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PADOVA.

3199. A nnali dello libertà padovana. 
Padova, Brandolese, 1797, Voi.VI, 
in-8 leg. in tre, m. pelle. 15.

Il titolo è così spiegato: “Ossia raccolta com
p iu ta  di tu tte  le carte pubbliche in Padova dal 
giorno della sua libertà , disposta per ordine dei 
tem pi. „ B ell’ es. di questa  R accolta p iuttosto 
vara. — O rlandini : L. 10.

3200. Anonimo. La Basilica di S. An
tonio di Padova e la sua restaura
zione. Padova, 1842, in-8 int. 1. 50.

3201. — Storica dimostrazione della 
città di Padova ec. Ivi, Conzatti, 
1767, in-12 cart. int. 5.

Con tre  belle incisioni rappresen tan ti il Gin
nasio, e i tem pli di S. Antonio e di Santa Giu
stina. — O rlandini cita  : C appelletti G. Storia 
di Padova dalla sua origine sino al presente. 
Padova, 1874, Voi. 2, in-8. L. 7. 50. -  Guida 
di Padova e della sua Provincia. Padova, 1842, 
in-8 fig. L. 5. — Bocca: L. 8. 50. — Harassowitz 
c ita : Codice D iplom atico Padovano del se
colo vi-xt, preced. da una dissert. sulle con
dizioni di Padova in que’ tem pi e da un glos
sario  latino barbaro  e volgare. Venezia, 1877, 
in-8 di pag. cxxxix-411. M. 30. — Coleti cita  : 
Scardeonius B. De an tiqu ita te  u rbis Patavii, 
e t Claris civibus patavinis lib r i tres. Ejusdem 
Appendix de sepulchris insignibus exterorum  
Patavii jacentium . Basiieae, 1560, in f.° Libro 
slimato e raro. L. 25. — P latneriana c ita  della

stessa opera l’ed. di Basilea, 1540 rarissima, e 
a ltra  di Lug. Bat., Vander, senz’an. in f.°

3202. B eltram l G.-P. Dissertazione 
su d’una inscrizione latina posta 
sopra la porta maggiore della Ba
silica di S. Antonio da Padova, ai 
13 di Giugno del 1833, in-4. Per 
nozze. 1.

3203. B igoui A. Il forestiere istruito 
delle meraviglie e delle cose più 
belle che si ammirano interna
mente ed esternamente nella Ba
silica di S. Antonio di Padova con 
una raccolta intera e ordinata di 
tutte le iscrizioni della Chiesa c 
de’chiostri ec. Padova, 1816, in-12 
cart. int. nuovo. 2.

Con l ' immagine del Santo.

3204. — Il forestiere istruito delle 
meraviglie della Basilica di S. An
tonio di Padova ec. Venezia, 1838, 
in-12 int. nuovo. 1.50.

Con l’ immagine del Santo.

3205. Brunatius (Bru nacci) J. Char- 
tarum Coenobii S. Justinae expli- 
catio. Patavii, Conzatti, 1763, in-4 
cart. int. 5.

Kichhoff e t Wigand: cnm fig. M. 4. — Loc- 
scher c ita : F e rra r i J.-B. Vitae v irorum  illu-
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striun i Sem inarli Patavini etc. P atav ii, 1815, 
in-8. L. 3. — Coleti cita  dello stesso A.: Lezione 
d ’ ingresso nell’ Accademia de’ Ricoverati di 
Padova ove si tra tta  delle antiche origini della 
lingua volgare de’ Padovani e d ’Italia. Vene
zia, 1759, in-4. L. 5.

3206. Brunatius J„ De re nummaria 
Patavinorum. Venetiis, Pasquali, 
1744, in-8 leg. or. perg. Bello. 5.

Bocca: L. 3, a cui m anca il precedente l i
bro  dello stesso A. — Kirchhoff et Wigand : 
Verci G.-B. Delle m onete di Padova con una 
le ttera  sopra le Marche o sia tessere F erra
resi, con 3 tav. Bologna, 1783, in f.o M. 4. 50. 
— Bocca, con 3 tav. L. 8.

3207. Cagna G. Sommario dell’ ori
gine et nobilita d’alcune famiglie 
della città di Padova. Ivi, Pa- 
squati, 1589, in-4. Assai raro. 15.

3208 .  Ivi, Crivellari, 1623, in-4
m. peli. B ell’es. Raro. 10.

Calore c ita  : Cenni storici sulle famiglie di 
Padova e sui m onum enti dell’ U niversità , 
premesso un  breve tra tta to  su ll’ a rte  ara ld i
ca, con tavole. Padova, 1842, in*4 di pag. 542 
a  due col. e un  Voi. d ’Atlante di 33 tav ., 

• alcune delle quali in f.° L. 24.

3209. C avacius J . Hi'storiarum Coe- 
nobii D. Justinae Patavinae Li
bri sex: quibus Casinensis Con- 
gregationis origo, et plurima ad 
urbem Patavium, ac fìnitimos, at- 
tinentia opportunae interseruntur. 
Venetiis, Muschi, 1606, in-4 perg. 6.

Bocca: L. 0. — Menozzi Y. 2a edit. Patavii, 
1669, in-4. L. 6. — Cecchi, edit. Patav ., 1696, 
in-4. L. 4. — P latneriana cita  quest’ ultim a 
ed iz ., e di Cavacius Johan. Aula Zabarella, 
sive elogia illustrium  P atavinorum , condito- 
risque U rbis ex historiis chronicisque col- 
lecta etc. Patavii, 1670, in-4. L. 5. — Franchi 
la  c ita  col nome Aula Zabarella, m a ne com
p ie il tito lo , al punto  lasciato dal Platner, 
colla necessaria indicazione : a Johan. Cava- 
cio e t I. Zabarella ec. „ Con ritra tti, stam pe, 
alberi genealogici e m olti stem m i colorati. 
Raro e ricercato. L. 20.

3210. Ceoldo P. Albero della famiglia
Papafava nobile di Padova compi
lato con le sue prove. Venezia , 
Zatta, 1801, in-4 int. 8.

Oon u n  grand’ albero genealogico. — Cioflì
O. con albero genealog. L. 5. — D u ra : L. 10. 
— P latneriana senza menzione dell’albero ge
nealogico. — Franchi e 0 "  L. 8. — Bocca: 
L. 10, che c ita  p u re : G uarini B. P arere  so 
p ra  la causa del priorato  del cav. R. Papa- 
fava. Verona, 1586, in-4,. L. 5.

3211. Memorie della chiesa ed ab
bazia di S. Stefano di Carrara nel
la diocesi di Padova. Venezia, Zat
ta, 1802, in-4 cart. int. 8.

 ̂ Non m anca infine la  p ian ta  e profilo del
l’antica Chiesa sotterranea. — Bocca: L. 6. — 
Cioffi G. cita : Orologio (Marchese). Serie cro- 
nologica-istorica dei Canonici di Padova. Iv i 
1805, in-4 con ritra tto . L. 6.

3212. Cesarotti M. Cento lettere ine
dite a Giustina Renier Michiel, con 
proemio e note di V. Malamani. 
Ancona, Morelli, 1885, in-8. 3.

Questo saggio bibliografico e critico su l
l’ illustre  Padovano serve m irabilm ente a fa r
ne conoscere il bello ingegno ornato di studi 
e delle m igliori doti del cuore; e la  centuria 
delle le tte re  ind iritte  alla celebre M ichiel se 
da un la to  danno un ’ idea esatta  dell’uomo 
nello scritto re  e servono di appendice all’e
pistolario, dall’altro  distruggono appieno ogni 
malignazione di relazione sospetta con essa.

3213. Chevalier P . Memo rie archi
tettoniche sui principali edifici del
la città di Padova. Ivi, 1831, in-8 
fig. m. pel. 5.

Ediz. ornata  di 40 bei ram i. — M anca a 
Bocca e alla  P latneriana.

3214. C ittadella G. Storia della do
minazione carrarese in Padova. 
Ivi, 1842, voi. 2, in-8 leg. bod. 10.

Orlandini 0-: L. 4. 15. — Cecchi : L. 8.

3215. Cittadini nobili che compongo-
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no il Consiglio della città di P a 
dova. Ivi, 1798, in-4. 2.

3216. De Cesare B.-A. Vita di S. An
tonio di Padova, storica, encomia
stica, critica. Napoli, 1743, in-4 1. 
or. perg. 3.

Coll'effigie del Santo.

3217. D eM arch i A. Cenni sulle fa
miglie di Padova e sui monumenti 
dell’Università, premesso un bre
ve trattato sull’arte araldica. P a 
dova, Minerva, 1842, fig. in-4 leg. 
in tela. 40.

Contiene 33 tavole di stem m i e figure ; e 
30 tav. genealogiche. — Catal. Bocca : L. 45, 
che c ita  pu re  : Caldani F. Delle glorio della 
U niversità di Padova. Ivi, 1828, in-4. L. 1. 50.
— C ontarini G.-B. Notizie storiche circa li 
professori nello s tudio di Padova scelti dall'O r
dine di S. Domenico. Venezia, 1769, in-8. L. 5.
— Loescher c ita : Colle Fr.-M. Storia scien
tifica, le tte ra ria  dello studio di Padova. Vo- 
lum . 4, in-4. Ivi, 1824. L. 10. — P atinus C. Ly- 
ceum  Patavinum  sive icones e t vitae Profes- 
sorum  Patavii, 1682, publice docentium  pars 
p r io r  (unica) theologos, philosophos e t medi- 
cos com plectens. Pat. 1682, in-4 con 33 belli 
r it ra tti  incisi da Desbois. L. 15. — Riccobo- 
nus A. De Gymnasio Patavino com m entario- 
ru m  lib ri VI. P a tav ., 1598, in-4. L. 4. — Pla- 
tneriana o ltre  la  s to ria  del C o lle , cita  : Di
scorso sopra  la  c ittà  di Padova. Descrizione 
dell’U niversità dello s tudio di Padova. Ivi, 
Conzatti, s. a. in-4. L. 3.

3218. E stense S e lva tico  P . Guida di 
Padova e dei principali suoi con
torni. Padova, 1869, in-8 fig. m. 
pel. 5.

Con una p ian ta  ben fa tta  della c ittà  in f.° 
gr. a colori. Opera pregevolissim a del com
pianto Selvatico che fu uno d e’p iù  autorevoli 
scrittori di cose d ’a rte  e della sua storia. Nella 
prefazione c’inform a de’ m otivi che lo indus
sero a com pilare questa nuova guida resa  ne
cessaria dopo quella pubb licata  dal buon De 
M archi nel 1855, non tan to  p e r em endarne gli 
erro ri e supplirne le om issioni, quanto per 
darvi posto alle non poche cose che in P a 
dova o m utarono d ’aspetto, o sorsero del tu tto

nuove. Ino ltre  egli sentiva l’obbligo di re tti
ficare alcuni erro ri corsigli in quella  p a rte  di 
Guide che avea scritte  nel 1842 in  occasione 
del Congresso degli Scienziati. — Vi è unito :

M ugna P . Ricordo di Padova, os
sia la Basilica di S. Antonio de
scritta. Padova, 1870, in-8 con an- 
tip. fig. 2.

3219. E stense Selvatico  P . Memoria 
sulle riparazioni dei celebri affre
schi di Andrea Mantegna agli 
Eremitani di Padova. Ivi, 1871, 
in-8 int. 1. 50.

Bocca cita : B randolese P . Testim onianze 
in to rno  alla  patav in ità  di A ndrea Mantegna. 
Padova, 1805, in-8. L. 2. — P ittu re , sculture , 
arch ite ttu re , ed a ltre  cose notabili di Pado
va. Ivi, 1795. in-8. L. 4.

3220. — Osservazioni sulla Cappelli
na degli Scrovegni nell’arena di 
Padova e sui freschi di Giotto in 
essa dipinti. Padova, Tipi della Mi
nerva, 1836, in-8 gr. int. n. 10.

Con 20 tav. fig. — Libro assai ben fatto  e 
divenuto raro . — Kirchhoff e t W igand: con 
20 tav. M. 10. — Bocca: fig. (sic) L. 7. 60.

3221. — Sull’ architettura padovana 
nel sec. xiv. Padova, Minerva, 
1836, in f.°cart. int. Con ind. aut. 
dell’A. 3.

3222. F accio  P . Nuova guida pei fo
restieri amatori delle belle arti 
per conoscere facilmente le cose 
più notabili che si trovano in P a 
dova. Ivi, 1818, in-12 pel. 2.

3223. F accio la ti J. De Gymnasio P a 
tavino Sintngmata xn ex ejusdem 
Gymnasii Fastis excerpta. Patavii 
1752, in-8 1. or. perg. 5.

Il prim o Capitolo è storico: De Gymnasii Pa
ta v in i  origine: gli altri sono s tatu tarii. — Poc- 

ca: L. 5, cho dello stesso A. cita  l’opera p rin 
cipale sullo stesso oggetto : Fasti Gymnasii 
Patavini. Patavii, 1757, Voi. 2, in-4. L. 16. —
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Coleti c ita : Papadopolus N.-C. H istoria Gym- 
nasii Patavini post ea, quae liactenus de ilio 
scrip ta  sun t (a Riccobono e t Thomasino) ad 
haec nostra  tem pora plenius e t em endatius 
deducta. Venetiis, 1726, voi. 2, in f.o l . 10.

3224. F ederici F . Una raccolta delle 
opere pubblicata colle stampe di 
G. Cornino pei* le cure dei eh. f.,H 
Volpi dal 1717 al 1756 e descritte 
in catalogo coll’ordine cronologico 
e sulle traccio dell’ ab. Federici. 
Padova, in-8. 2.

Bocca reg istra  : Annali della tipografìa Vol- 
pi-Cominiana in  Padova, colle notizie intorno 
la v ita  e gli studi de’frate lli Volpi. Padova, 
1809, in-8. L. 7. 50. — Vergani : con r itr .  L. 5. 
— Ciofli G.: col nome del com pilatore E. Fe
derici, e coll’appendice. Padova, 1817, col ritr. 
L. 4. — Cioffi S. c ita : Catalogo de’lib ri che 
si sono scoperti finora stam pati nella tipo
grafia Volpi-Cominiana dopo il 1576 dagli ere
di de’ Volpi e dal Cornino. In-8. L. 5. — Vedi 
il N.° 3285. — Bocca dello stesso A.: Della bi
blioteca di S. G iustina di Padova. D isserta
zione is to rica  con note biografiche. Padova 
1815, in-8. L. 4. — M unster cita : Saggi scien
tifici e le tte ra ri dell’accademia di Padova. Ivi 
1706-89, voi. 2, in-4, con m olte tav. L. 20.

3225. F esteggiandosi nella Basilica 
di S. Antonio il fausto possesso 
preso della città di Padova dalla 
S. M. di Francesco II poetici com
ponimenti. Padova, Pcnada, 1798, 
in-4 cart. fìg. 5.

Coi r itra tti  de’sovrani Francesco I I  e Maria 
Teresa,e dell’arciduca Carlo. — Liepm annssohn 
cita : Funzioni sacre c feste fa tte  dalla città  di 
Padova p e r l ’esaltazione al sommo pontificato 
del Card. Rezzonico suo vescovo che prese il 
nomo di Clemente XIII. P adova, 1758, in-4, 
con 6 tav. e 4 vignette incise. M. 4.

3223. Gennari G. Annali della città 
di Padova. Bassano, Remondini, 
1804, voi. 3, in-4 gr. 20.

Es. int. n. in carta distin ta  di quest’ opera 
postum a che va dalla fondazione della c ittà  
fino all’an. 1318. — Altro esem. ordinar, della 
stessa opera. L. 10. — Bocca: L. 15. — Cioffi 
G.: L. 10. — Kirchhoff e t Wigand : M. 12.

3227. Gennari G. Discorso sopra il 
titolo di città regia dato a Padova. 
Ivi, 1795 in f.° cart. int. Pubblicato 
per nozze. Raro. 2. 50.

M anca alla B. del Senato, alla P latneriana 
e al Cat. Bocca, che cita dello stesso A. a ltre  
due opere storiche su Padova. L. 2. 50.

3228. Informazione istorica della 
citta di Padova. Bassano, Remon
dini, 1796, in-8, int. nuovo, a fogli 
chiusi. g_

Esem plare distinto in carta  cerulea. — Ca
lo re: es. ord. L. 2. — Manca alla P latneriana. 
-  Bocca, L. 3. 50, e c ita : C appelletti G. Sto
r ia  di Padova dalla sua origine sino al p re 
sente. Padova, 1876, voi. 2, in-8. L. 15.

3229. Gerardo P. Vita et gesti d’Ez- 
zelino da Romano, da l’origine al 
fine di sua famiglia, sotto la cui 
tirannide mancarono di morte vio
lenta più di xii millia Padovani; 
con le guerre de la Marca Trivi
sana. Venetia, Roffinelli, 1544, 
in-8 leg. orig. perg. 5.

3230. — — Padova, Sardi, s. a. in-8 
cart. 3.

He furono fatte  m olte ristam pe, malgrado 
l ’opinione del Fontantni, che il Gerardo fosso 
non l’A. ma il trad u tto re  dell’opera la tina  di 
Rolandino da Padova, opinione d im ostrata e r
ronea da Apostolo Zeno.

3231. Gloria A. Disquisizioni palco
grafiche intorno ai diplomi dei 
Principi da Carrara. Padova, 1859, 
in f.° Per nozze. 3.

Con la  tav. dei sigilli e del fac-sim ile dei 
d ocum en ti, e quella genealogica degli otto 
Carraresi che tennero generosam ente la  si
gnoria di Padova dal 1318 al 1405. Il sommo 
paleografo A. Gloria analizza, da pari suo, i 
diplom i em anati da que’ P rincipi, siccome si 
conservano nell’ Archivio civico padovano, 
traendone norm e ad accertarne l ’originalità ed 
autenticità, e notizie non discare e non disutili 
ai cu ltori della  loro  istoria. — Calore c ita  : 
Codice diplom atico padovano dal sec. sesto a
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tu tto  l ’undecim o e d a ll’an. 1101 alla pace di 
Costanza (25 giugno 1183) preceduto  da una 
D issertazione sulle condizioni della c ittà  e 
del te rrito rio  di Padova in que’ tem pi e da 
u n  glossario la tino-barbaro volgare. Venezia, 
1877-79-81, voi. 3, in-4. Sono i voi. i l ,  iv  e v ii 
dei M onumenti della R. Deputazione Veneta 
di s to ria  patria. L. 90.

3232. Gloria A. Lucrezia degli Obiz- 
zi e il suo secolo ( x v i i ) ,  narrazio
ne storica documentata. Padova, 
1853, in-8, int. 3.

Col ritr . di Lucrezia e con una tav. geneo- 
logica degli Obizzi da Padova. — Bocca, senza 
menz. nò di quello nè di questa. L. 14. — Or- 
landin i: con ritr. L. 1.

3233. Gonzati B. Dell’Arcella di Pa
dova , notizie storiche. P adova , 
1842, in-8 int. 2.

Con due tav. una delle quali per an tiporta  
ad illustrazione del tempio. — Bocca, senza 
tav. L. 1. 50.

3234. — — Seconda ediz.' riveduta, 
coll’aggiunta degli articoli pub
blicati intorno al nuovo tempio. 
Padova, 1842, in-8 int. 3.

Con antip. e a ltra  tav. fig. illustran ti il 
tempio.

3235. — 11 Santuario delle Reliquie 
ossia il Tesoro della Basilica di 
S. Antonio di Padova, illustrato, 
con sei tavole. Padova, Bianchi, 
1851, in f.° cart. int. n. fig. 8.

Ciofiì G.: L. 5. — Bocca: fig. senza menz. 
delle sei tavole, nonostante che sieno d ichia
ra te  nel titolo. L. 10. — Rom agnoli: L. fi.

3236. — La Basilica di S. Antonio di 
Padova descritta ed illustrata. Pa
dova, 1852-53. Voi. 2, in f.° fig. m. 
pelle.

Opera assai stim ata, col r itr . dell’A. e tav. 
fig. delle quali non m ancando l’ indice in fine 
di ciascun volume, non accade darne la nu
m erazione. —• Cassuto: L. 30. — Romagnoli- 
L a ^  A cqua: L. 24. — B occa: Catal. Torino: 
La Basilica di S. Antonio di Padova descritta

ed illu s tra ta . Padova, 1852, voi. 2, in f.° fig. 
L. 80. — Bocca: Catalogo R o m a, 1885 , la 
stessa opera meglio descritta, con documenti. 
1852-53, voi. 2, in-4 gr. con 51 tav. L. 60. — 
Calore la c ita  così : La Basilica di S. Antonio 
di Padova, descritta  ed illu s tra ta  con 51 tav. 
Padova, Bianchi, 1854, voi. 2, iu f.° L. 30. — 
Cioffi G.: Padova, 1852, voi. 2, in f.° fig. L. 18.

3237. Grinzato F . Memorie storiche 
sulle Chiese di Santa Maria del 
Torresino e di San Michele di 
Padova. Ivi, 1853, in f.° 3.

Con antip. fig. e a ltro  ram e rappresentante 
il fresco di Jacopo di Verona nella Cappella 
di S. Michele. — M anca a Bocca, che c ita  : 
Dondi-Orologio F. D issertazioni sopra  l’isto* 
r ia  ecclesiastica di Padova. Ivi, 1802-17, voi. 7, 
in-4. L. 60. — Dello stesso A. : Serie cronolo- 
gico-storica dei canonici di Padova. Ivi, 1805, 
in-4. L. 10.

3238. Lettera scritta ad A. Maglia- 
bechi intorno alla nuova Cometa 
apparsa quest’ anno 1682 sotto i 
piedi dell’Orsa Maggiore da Ge- 
miniano Montanari astronomo e 
meteorologo dello studio di Pa
dova. Ivi, Frambotto, 1682, in-4. 5.

Con rela tiva  vignetta nel front, e con ind. 
aut. dell’A.

3239. M eneghelli A. Belle Arti, let
tere: un viaggetto nelle mio stan
ze. Padova, 1842-43, in-8. 5.

Ad imitazione dell’opere tta  : Un voyage dans 
ma poche, il Meneghelli p rende a descrivere 
le raccolte artistiche della  sua casa, salvo la 
maggiore difficoltà della sua opera: w che viag
giando in una borsa, assai presto si aggiugne 
la m eta, assai presto la  curiosità  è satisfatta, 
quand’anche si tra ttasse  di qualche decina di 
monete greche, la tine , cufiche, arabiche, ecc. 
laddove m utare  i passi in più  cam ere, e no 
tarvi quanto v ’ ha d i p iù  pregevole nei m olti 
ram i che alle Arti Belle appartengono, non è 
opera di pochi istanti, di brevi osservazioni. „ 
— B occa, dello stesso A.: Un viaggetto nello 
mie stanze. P a d o v a , 1830, in-8. L. 1. 50. — 
Ancora due parole su lle mie stanze. Padova, 
1842, in-8. L. 1.
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3240. M eneghelli A. Breve raggua
glio delle collezioni sacre alle glo
rie patrie ed alle Belle Arti, pres
so l’avv. A. Piazza di Padova. Ivi, 
1842, in-8 di pag. 128. 3.

Catalogo di grande interesse storico-artisti- 
co per Padova, specialm ente pei codici, i l i 
b r i a stam pa, opuscoli svariatissim i, ed altri 
oggetti che di lei tra ttano  o a lei sono re la 
tivi. F ra  i codici o docum enti m em branacei 
u il p iù  antico, e senza dubbio il p iù  prezioso, 
è la  Bolla autentica della canonizzazione di 
S. Antonio.... in caratteri gotici colla data  1232, 
e vi stanno appesi i suggelli di piombo. „

3241. — Della stima dei Padovani 
verso il P e t r a r c a  e sopra il mo
numento a lui nuovamente eretto 
nella cattedrale. Padova, 1818, in-4 
cart .O pus, fuori comm. 1. 50.

3242. — Di un monumento al cav. A. 
Vigodarzere scultura di R. Rinal
di. Padova, 1838, in-8. 1.

3243. — Lettera a M.r D. Moreni. Pa
dova, 1832, in-8. 1. 50.

Riguarda il padovano m archese M anfredini, 
che o ltre  una racco lta  di q u ad ri legati al Se
m inario di V enezia, aveva lasciata al Semi
nario di Padova una stupenda collezione di 
s tam pe, della quale qui si dà am pia infor
mazione.

3244. — Lettera sopra una relazione 
accademica. Padova, 1838, in-8. 1.

È la relazione che il conte Andrea Cittadella 
V igodarzere Segretario delle le ttere  aveva 
le tta  nell’ accadem ia Padovana in torno  alle 
Memorie p rodo tte  nel corso di que ll' anno 
accademico.

3245. — Lettera sopra un Basso-ri
lievo del celebre scultore Antonio 
Canova, fatto per Padova. Ivi, 
1802, in-8. 1. 50.

3240. — Qualche oggetto artistico ed 
archeologico in casa Pacchierotti. 
Padova, 1842, in-8.

R ipara ad una omissione della nuova Guida 
di Padova.

3247. M eneghelli  A. Sopra la sta
tua di Albertino Mussato eretta 
nel prato della Val-le. Padova, 
1831, in-8. 1 .

Giuseppe B arbieri ne dettò  1’ epigrafe se
guente : tt Albertino Mussato \ Patavino | rebus 
Pr° patria domi | Militiaeque gestis | nobilissi
mo | Oratori poetae | historico latinorum litera- 
rum ante Franciscum Pelrarcham restitutori. „

3248. Sopra un antico arazzo, let
tera. Padova, 1843, in-8. 1. 50.

Illu s tra  un  quadro posto sopra la p o rta  mag
giore del tem pio di S. Antonio in' Padova, 
eh e ra  antico superbo arazzo, eseguito in se
ta, lana, oro ed argento.

3249. — Tredici bassorilievi di Ca
nova posseduti dal Sig. A. Piazza 
di Padova. Ivi, 1837, in-8. 1.

3250. M inciotti  L.-M. Catalogo dei 
codici mss. esistenti nella Biblio
teca di S. Antonio di Padova, coi 
cenni biografici degli autori. P a 
dova, 1842, in-8 leg. bod. 5.

Munster-Goldschagg : L. 3.

3251,Orsato S. Cronologia delli Reg
gimenti di Padova da quando vi 
fu introdotta la Pretura sino al 
giorno d’oggi. Padova. Frambotto, 
1066, in-4 int. Raro. 10.

Manca al Catal. Bocca, che ha dello stesso 
A. : H istoria di Padoa. Parto  1» (sola pubb li
cata). Padova, 1(178, in f.° L. 12. -  Romagnoli: 
L. 8. Ciofii G. con ta v o le , senza indicare 
che 1' opera rim ase in te r ro tta , anzi soppri
mendo parte  1», com’ era  indicata anche dal 
C ole ti, che dello stesso A. cita  : M onumenta 
Patavina suis iconibus expresaa. Patavii, 1652, 
in f.° (Bocca: L. 10.) — Cronologia delli Reggi
m enti di Padova da quando vi fu  in trodo tta  
la P re tu ra  sino al giorno d’oggi. Padova, 1GC6, 
in-4. L. 10. — Lo grandezzo di S. Antonio di 
Padova, osservate nel trasporto  della sua Re
liquia da ta  da quella c ittà  (nel 1662) al ser.m» 
Prencipe di Venezia. Padova, 1653, in-4. L. 8.
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3252. Petrucci N. Biografia degli a r 
tisti padovani. Padova, 1858, in-8 
int. 6.

3253. — Cenni biografici delle illustri 
donne padovane. Seconda ediz. con 
note ed aggiunte dell’A. Padova, 
1853, in-8 int. n. 4.

3254. P ignoria  L. Le origini di P a 
dova. Ivi, Tozzi, 1625, in 4 leg. or. 
perg. 12.

Con antip. fig., e a ltre  figure, alcune delle 
quali assai curiose e in teressan ti pei costum i : 
specie quella della tav. non com presa nella 
num erazione, e collocata tra  le c a r te : 60-61.
— Yi è unito  dello stesso :

L’Antenore. Padova, Tozzi, 1625.
Con bel frontisp . figurato. Questo opusc. è 

raro, e m anca all’es. citato  da Bocca. L. 7. — 
Kirchhoff e t Wigand. M. 4. 50. — Romaguoli- 
Dall’Acqua. L. 5.

3255. Pim biolo A. De patavini aeris 
qualita'tibus. Patavii, 1776, in-4 1. 
or. perg. — Vi è unito:

V andelli D. De thermis agri pata
vini: cum Biblioteca Hydrogra- 
phica et apologia contra.Cel. Hal- 
lerium. Patavii, Conzatti, 1761, 
in-4. fig. 15.

Con 6 tav. rip.

3256. Polcastro 6 .-D . e Stratico S.
Notizia della scoperta fatta in P a 
dova d’ un Ponte antico con una 
romana iscrizione. Padova, Corni
no, 1773, in-4 gr. n. 5.

A fogli non aperti, con tre  gr. tav. figurate.
— Bocca; fig. e senza il nome dello Stratico, 
a cui, com’è dichiarato nella dedicatoria, spet
ta  la  p a rte  risguardaute  P a rch ite ttu ra  del 
Ponte  e il corso delle acque ne’ vecchi tem pi. 
L. 5. — Egli del Polcastro  c ita  eziandio: Del
l’antico stato  e condizione di Padova, suo go
verno civile ecc. Milano, 1811, in-4. L. 10. — 
Miinster-Goldschagg : es. su ca r ta  reale. L. 8.
— Il conte Simone S tratico è anche autore 
della  Bibliografìa di Marina nelle varie lingue

d ’Europa, o sia Baccolta de'titoli de’ libri, i 
quali trattano di quest’arte. Milano, 1825, in-4.

3257. Portenari A. Della Felicità di 
Padova libri nove. Padova, Tozzi, 
1623, in f.° front, istor. 1. or. perg. 
Bello. 12.

Si p a rla  con ord ine istorico degli antichi 
e m oderni pregi e onori di questa  fam osa 
c ittà  e de’ suoi cittad in i illu s tri. Non m an
cano le due tavole ripiegate rap p resen tan ti 
l’una Padova circondata dalle m uraglie nuo
ve e l’a ltra  il Carroccio padovano, o ltre  una 
p iù  piccola tav. di spiegazione della prim a, 
delle quali non vi è cenno nel Catal. Bocca. 
(L. 14.) — Cioffi Q.: con tavola (sic). L. 8. — 
Taddei A. F ront, fig. in ram e e fig. in  legno. 
L. 9. — Kirchhoff e t Wigand : con fig. M. 9. — 
Cecchi : con m olte incisioni in ram e. Es. con 
piccoli rattoppi. L. 8. — Coleti c ita  dello  stesso
A.: Apologia della libertà  delli popo li Veneti 
antichi. Padova, M artini, 1629, in-4. Assai ra
ro. L. 15. È rivolta  contro  le c ita te  Origini del 
Pignoria, e in difesa della sua Felicità.

3258. Rapporto dello statò attivo e 
passivo attuale del Pio Spedale di 
S. Francesco di Padova. Ivi, 1797, 
in-4. 1.

Con una g ran  tav.

3259. R elatlone di Anzolo Correr ri
tornato di Podestà di Padova pre
sentata et letta a dì 1611 8 marzo. 
Padova, 1870, in f.° 3.

Ediz. in carta  grave fuo r di commercio per 
nozze Corner-Fornasari. Molto im portan te  pel 
ta tto  p ra tico  e s icu ro , onde il C orrer dà 
contezza del bene e del m ale che tro v ò  nelle 
condizioni della c ittà  di P a d o v a , non senza 
additarne con accorgim ento le cagioni.

3260. R elazione della giustizia se
guita in Padova il dì 7 feb. 1760 
nella persona di Antonio Salmaso 
detto Brazzetti, padovano d’ anni 
24 condannato ad esser impiccato 
per le canne della gola. Padova e 
Bologna, Sassi, in-4 int. 2.
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Nel 29 ott. 1759 il Salmaso aveva barbara
m ente e per rubarg li il denaro assasinato 
nella  p rop ria  casa il conte G erardo da Ponte.

3261. R ossetti Cr.-B. Il forestiere il
luminato per le pitture, sculture 
e architetture della città di P a 
dova. Ivi, s. a. in-16 cart. int. 2.

Ultima ediz. con aggiunte e correzioni.

3262. Rufini X. Epistola, in quo docte 
admodum, et eleganter Patriae 
suae calamitates queritur, et ami- 
cum, etUrbem Patavinam laudat. 
Patavii, Pasquatus, 1572, in-4. 
Raro. 5.

3263. Salom onius J . Agri Patavini 
inscriptiones sacrae et prophanoe, 
quibus accedunt vulgatae an. 1654 
a I.-F. Tomassino. Patavii, 1696, 
in-4 m. peli. 10.

3264. — Inscriptiones patavinae sa
crae, et prophanae tam in urbe 
quam in agro post annum d c c i  in- 
ventae, nunc denuo collectao no- 
tisque plurimis illustratae editis ab 
eodem, duobus voluminibus, Agri 
uno, Urbis altero addendae. Pata
vii, Corona, 1708, in-4 cart. int. 10.

3265. — Urbis patavinae inscriptio
nes sacrae et prophanae: accedunt 
vulgatae an. 1644 a I.-F. Tomas
sino. Patavii, 1701, in-4 fig. mez. 
pelle. 10.

Con 5 tav. — P làtneriana cita : Furlanetto  
G. Tavole rappresen tan ti le lapidi patavine, 
poste nelle logge adiacenti al Salone di Pa
dova, 1847, in-8. L. 2, e Bocca dello stesso A. 
Le antiche lapidi patavine illustrate. Padova, 
1847, in-8. L. 10. — Leoni C. Iscrizioni s to ri
co-lapidarie in Padova ed altre. I v i , 1858, 
in-8. L. 1. 50.

3266. Salvagn in i A.-A. Statistica 
della città e provincia di Padova. 
Ivi, Sicca, 1841, in-8 int. 3.

Con due tav.

3267. S avio li P . Thesaurus Urbis 
Paduanae.... vocatus S. Mons Pie- 
tatis : cum translationibus Cine- 
rum S. Protectorum et aliorum 
Martyrum. Patavii, Frambotto, 
1682, in-4 int. nuovo. 10.

Con due antip. fig., una delle  quali rappr. 
il S. Monte di P ie tà  di Padova. M eritano di 
essere consultati gli annotam enti di tu tti  gli 
ofierenti e di tu tte  le offerte p e r la  dotazione 
di quel pio istituto. E p u re  in teressante il 
tra tta to  inserito tra  la  prim a e la  seconda 
p a rte : De sacris exuviis M artyrum  Paduanae 
Urbis in ergastulis, e t cuniculis subterraneis 
Coenobii D. Justinae inventis etc. Notevole è 
a ltresì la tav. fig. rappr. il tem pio di S. An
tonio da antico ram e. — Coleti c ita : Saviolo 
P. Leggi del S. M onte di P ie tà  di Padova. Ivi 
1G47, in-4. L. 2.

3268. Compendio delle Origini et 
relatione del 1 i estimi della città di 
Padova. Ivi, Frambotto, 1667, in-4
1. or. perg.

Con antip. fig. e il r i t ra tto  dell’A. -  Vi è 
unito  :

Munificenza del Ser."° DominioVe- 
neto sopra 1’ autorità de’ Signori 
Presidenti correttori dell’ estimo 
di Padova.... con l’aggiunta di al
cuni decreti contro debitori di pub
bliche gravezze ed appostazioni 
dei debitori per errori d’estimo e 
beni ommessi. S. alcuna data. 10.

3269. Sberti A.-B. Degli spettacoli e 
delle feste che si facevano in Pa
dova. Ivi, 1818, in-8 m. pel. 3.

Seconda edizione notabilm ente accresciuta 
anche della vita dell’A. -  Romagnoli : L. 1. 50.

Coleti c ita  come d ’Anonimo : Saggio degli 
spettacoli e delle feste che si facevano in Pa
dova. Ivi, 1708, in-8. L. 3.

3270. Sorgato G. Memoria della stam
peria, del Seminario di Padova. 
Ivi, 1843, in-8. 2.

3271. Stratioo S. DeU’untico teatro di
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Padova. Ivi, stamp. del Seminario, 
1795, in f.° int. 6.

Con 6 grandi tav. fig. richiam ate dall’Indice 
delle medesime. — M ùnster-G oldschagg: es. 
o rd in . con 6 tav . L. 5.

3272. Tescari S. S. Giustina di P a 
dova, monumento di patria devo
zione e di ammirabile bellezza. 
Padova, 1856, in-8 int. 1. 50.

C o le tic i ta :  Celso di Verona. N arratione 
della trasla tione de’ Corpi santi da lla  Chiesa 
vecchia alla nuova di S. G iustina di Padova. 
Padova, S a rd i, 1628, in-4. Raro. L. 5. — De
scrizione delle cose p iù  notabili che sono 
ne lla  chiesa di S. G iustina di Padova. Ivi, 
1741, in-12. L. 3.

3273. Tolom ei A. La Cappella degli 
Scrovigni e l’Arena di Padova; 
nuovi appunti e ricordi. Padova, 
1881, in-8. 3.

Con una  gran tav. dell’anfiteatro patavino 
o ltre  quelle delle m onete e antichi oggetti in
serite  nel testo.

3274. Tom asini I .  Patavini. Iilu- 
strium Virorum (Patavinorum) e- 
logia iconibus exornata. Patavii, 
Pasquardus, 1630, in-8 perg. 10.

Il B runet e rra  nel supporre  che questo sia 
il 1° voi. e che il 2° sìa del 1644, laddove cia
scuno s ta  da sè indipendente dall'a ltro  come 
si vede in Cicognara, Catal. de’ libri d’arte al 
N. 2117, il cui es. del 1644 non contiene che 
38 r it ra tti ,  m entre  quello  del 1630 ne contie
ne 48, o ltre  l ’antip . fig. e m olte medaglie ! — 
Romagnoli : L. 1. 501

3275. — Urbis Patavinae inscriptiones 
sacrae et profanae. Patavii, 1649, 
in-4 1. or. perg. Non comune. 10.

M ùnster-Goldschagg: L. 6. — Rom agnoli: 
L. 2. — M anca al Catal. B occa , che ha dello 
stesso A.: Gymnasium patavinum . Utini, 1654. 
L. 6.

3276. Trevisan V . Prospetto della 
Flora Euganea. Padova , 1842, 
in-8. 3.

Ediz.di 300 es. a spese m unicipali.

3277. Trevisolo A.-M. Difesa della 
Missione Apostolica di S. Prosdo- 
cimo Vescovo alla città di Pado
va, ed osservazioni sopra i sacri 
antichi Monumenti che sono in 
S. Giustina di d.a città. Padova, 
Cornino, 1788, in-4 cart. int. 4.

Rom agnoli: L. 1. 50. — Coleti cita  1’ ediz. 
del 1774 pu re  del Cornino ; ed ino ltre  : Costan
tin i N. M emorie istoriche, critiche , m orali, 
concernenti la  v ita  del B. Giordano Forzate 
P rio re  di S. B enedetto in Padova, lib ri sei. 
Venezia, P it te r i, 1745, in-4, notando che esse 
com prendono l’is to ria  di Padova dal 1160 al 
1250 circa. — P la tn e rian a  cita : Serie crono
logica dei Vescovi di Padova. Ivi, 1776, in-4. 
L. 3.

3278. V andellius D. De thermis agri 
Patavini. Accessit Bibliotheca hi- 
drographica , et Apologia contra

■ Cel. Hallerum. Patavii, Conzatti, 
1761, in-4 cart. int. 12.

Con belle vignette e 6 grandi tav. rip iegate 
fra  cui una  gr. geografica. Opera assai im por
tan te  p er la  s to ria  delle Term e e notìzie affini.

3279. V edovaG . Biografia degli scrit
tori Padovani. Padova, Minerva, 
1832-36, Voi. 2, in fase. 7, in-8 
int. n. 12.

Opera assai repu ta ta , ricercata  e divenuta 
rara. — Catal. Bocca, che pone la sola data 
del 1832. L. 15. — Claudin : F r. 12. -  Ciofii 
G.: L. 9, poi 8. — Taddei A.: L. 12. -  Calo
re  : L. 10. — V. Colle F. Storia scientifico-let
te ra ria  dello studio di Padova dalla  sua fon
dazione ad o ra  con note di G. Vedova. Pado 
va, 1824-25, voi. 4, in-4. — Bocca: L. 15. — 
M ùnster-Goldschagg: L. 10. — Cioffi: L. 10.

3280. -  Memorie intorno alla vita ed 
alle opere del Card. Francesco Za
barella Padovano. Padova, 1829,
in-8 int. n. 3.

/
Con ind. aut. dell’ A., con due tav. fig. e il 

r itra tto  del Zabarella u che apparò svariate 
do ttrine, lasciò p iù  opere (e delle stam pate  e 
delle m anoscritte  si dà in fine il Catalogo, e 
poi seguono i documenti), ebbe catted re  in
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parecchie U niversità, salì ai sublim i onori del 
Vaticano, si avvolse in affari politici e della 
Chiesa, pei quali dovette peregrinare  in varie 
pa rti d ’ E u ro p a , dovunque am m irato e sti
m ato. „ — Cioffi G.: con r itr .  e tavole L. 4. 
che ha  dello stesso A.: Del Card. F r. Zabarella 
(di Padova). I v i , 1829, in-8 gr., con ritr .  e ta 
vole. L. 4. — M anca a Bocca che c ita  di Zaba
rella  Giacomo (discendente della stessa fam i
glia): T ito Livio Padovano, ovvero h istoria 
della gente Livia R om ana e Padovana, e t della 
Ser.ma Fam iglia Sanuta Veneziana ecc. Pado
va, 1669, in-4. L. 6.

3281. V isiani (De) R. L’orto botanico 
di Padova nell’anno 1842. Ivi, Sic- 
ca, in-8 int. 3.

Con la  tav. rappr. il Giardino botanico e 
parte  de lla  città.

3282. V olpi G. La libreria de’ Volpi, 
e la stamperia Cominiana illustra
te con utili e curiose annotazioni: 
avvertenze necessarie e profitte
voli ai Bibliotecari e agli amatori 
de’buoni libri. Padova , Cornino, 
1756, in-8 1. or. pelle. Raro. 15.

M anca a Coleti e a Bocca. — Cioffi G.: L. 10. 
— M ùnster-Goldschagg : L. 4. — Loescher : ra
ro e ricercato. L. 6. — Kirchhoff e t W igand : 
Annali della tipografia Volpi-Cominiana colla 
vita e le notizie in torno  la  v ita  e gli studi dei 
frate lli Volpi. (Federici F.) Padova, 1809, in-8. 
M. 5. — M ùnster-Goldschagg : col r itr .  esempi, 
distinto in carta grande L. 6; su carta comune 
L. 4. — Loescher : 1809, con r itr .  L. 4. — Con 
appendice. Padova, 1809-17, in-8. L. 5. — Ca
talogo doppio di lib r i di Giuseppe Cornino. 
Padova, 1742, in-8. L. 1. V. N.° 3221.

A questo assai pregiato Catalogo, pieno di 
esatte ed  u tili notizie, va innanzi una Prefa
zione, in  cui si dim ostra, fra  le a ltre  cose, il 

' vantaggio che si può tra rre  da sim ili com pi
lazioni, laddove sieno ben  fatte  ; poiché spesso 
additano agli studiosi mss. o stam pati di tale 
e tan ta  ra r ità  u che si a rriva  da ’disperati di 
poterli vedere, dopo lunghe e accurate  r ic e r
che, a dubitare  fin di loro esistenza. „ F ra  gli 
esempi allegati vi è p u r  quello del M uratori 
risguardante la  Historia Montisferrati di Bene
venuti de S. Georgio, 1639, in Civitate Casalis, 
S. Evasii ; m a la  citazione non parm i tan to  
a proposito, perchè sicuro che vi doveva es

sere, dopo non piccola jnerdita di tem po e di 
fatica alla perfine potò rinvenirne un  esem
plare. Secondo il Volpi la  ra rità  di alcuni li
b r i può derivare da varie cagioni : pochezza 
degli esem plari impressine, singolarità dell’e
dizione, frequente uso fattone o dagli scolari 
o dal popolo (libri scolastici o popolari), come 
accadde al Virgilio Aldino, in-8, del 1501, il 
prim o libro stam pato nel cara ttere  detto  cor
sivo, da Aldo inventato (così il Volpi) m a oggi 
la  invenzione è rivendicata a Francesco Grif- 
fio da Bologna. In  fine avverte “ che del p re
sente libro, stam pato alle partico lari m ie spe
se, essendosi im presse dugen to , o poco p iù , 
cop ie , e così costandom i c a r e , come altresì 
p er la m inutezza de’caratteri, pel gran tempo 
im piegato , e per 1’ enorm e fatica sofferta in 
comporlo, e in correggerlo, non occorrerà s tu 
p irsi se il prezzo di esso eccederà notabilm ente 
quello degli a ltri Cominiani libri di egual mole.”

3283. Zardo A. Albertino Mussato, 
studio storico e letterario. Pado
va, 1884, in-8. 4.

È condotto  con sana critica  e scelta  erud i
zione anche sui nuovi docum enti pubb lica ti dal 
Gloria e dal Novati, correggendo alcune date 
e chiarendo alcuni p u n ti oscuri della v ita del 
grande Padovano. L ’A. illustra  eziandio l'epo
ca gloriosa della padovana repubblica, in cui 
egli visse ed ebbe ta n ta  p a r te , m entre  m irava 
a l solo bene di lei, nelle funeste vicende che 
ne cagionarono la  rovina.

PADOVA-BAGNACAVALLO.

3284. Gennari G. Dell’antico corso 
de’fiumi in Padova e ne’suoi con
torni e de’cambiamenti seguiti, con 
altre curiose notizie, e un saggio 
della legislazione de’Padovani so
pra questa materia. Padova, 1776, 
Conzatti, in-4.

Con una tav. rip . — Coleti c ita : Temanza 
T. L e tte ra  in difesa della  sua opinione (nel- 
l’art. I l i  della  Dissertazione sul te rrito rio  di 
S. Ilario) in torno  ai tagli fa tti dai Padovani 
nella B renta l ’an. 1143 con tradetti dall’ab. Gen
nari. Venezia, Valvasense, 1776, in-4. L. 5 .— 
Vi è unito :

Graziami I.-G. Notizie istoriclie del
la chiesa arcipretale di S. Pietro 
in Sylvis di Bagnacavallo ordi-
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nate, accresciute ed illustrate da 
Itelco Medonico (Domenico Cole- 
ti). Venetia, Coleti, 1772, in-4 fig. 
rn. perg. 12.

Con sei tav. rip.

PADOYA-COLLI EUGANEI.
»

3285. Fortis A. Della torba che tro
vasi appiè de’Colli Euganei. Me
moria fisico-economica. Venezia, 
1795, in-8 m. pel. 2.

PADRIA.

3286. Spano G. Memoria sopra l’an
tica città di Gurulis Vetus, oggi 
Padria e scoperte archeologiche 
fattesi nell’ isola in tutto 1’ anno 
1866. Cagliari, 1867, in-8 int. n. 3.

Con due tav ., l’una epigrafica l’ a ltra  fig.a 
— Bocca, senza tav. L. 2. 50. — Manca alla  
P latneriana.

PAGANICO (CAMERINO).

3287. Santoni M. Di alcune pitture 
a fresco nella chiesetta del SS. 
Crocifisso di Paganico presso a 
Camerino, osservazioni e giudizi. 
Camerino, 1885, in-8. 1.

La chiesetta, delle cui p ittu re  qui si tra tta  
con sana critica  d’ a rte  e accenni s to ric i, è 
s ita  nelle vicinanze di Paganico, antichissimo 
villaggio, sei chilom etri a  levante di Came
rino , su lla  spianata di un  colle, cui una  gaia 
p ostu ra  forse diè già i l  nome di Pàtulo, oggi 
vólto in Patullo.

PAGO LEMONIO.

3288. B ico y  G.-A. Dell’ antico Pago 
Lemonio in oggi Roma-vecchia, 
ricerche storico-filologiche. Ful- 
goni, 1802, in-4 m. pel. 8.

Citato dalla P latneriana, m a non da Bocca.

PALAZZO ADRIANO.

3289. O sservazioni alla storia di Pa
lazzo Adriano donde lo scrittore

N. B. comincia il saggio di storia 
municipale di Sicilia. Palermo, 
1842, in-8 int. Raro. 5.

D ura: L. 2. — Coleti e Bocca, nulla.

PALAZZOLO.

3290. Cossa e Clodig. Sulla tromba 
che devastò il territorio di Palaz- 
zolo nel dì 28 luglio 1867, relazione. 
Udine, 1867, in-8 int. 1.

Manca alla P latneriana, che sotto  Palazzola 
cita : Riccy G.-A. Osservazioni archeologiche 
sop ra  un  antico m ausoleo consolare incavato 
nel m onte Albano presso il convento di Pa
lazzola. Roma, 1828, in-4. L. 5.

PALEPOLI-NAPOLI.

3291. Capasso B. Sull’antico sito di 
Napoli e Palepoli dubbii e con- 
ghietture. Napoli, 1855, in-8 int. 
nuovo. 2. 50.

Cioffi G. : L. 3. L a 2a p a rte  è in tito lata  : 
Pruove e schiarimenti. — G iustiniani no ta  solo 
che F e rran te  Loffredo ne p a rla  nelle sue An
tich ità  di Pozzuoli ec.

PALERMO.

3292. A brianl F . Vita di S. Rosolia 
solitaria Vergine Palermitana: ag
giuntovi il modo col quale la divo
zione di detta Santa hebbe princi
pio in Cremona. Ivi, Pueroni, 1633, 
in-4 fig. cart. 5.

Le 13 incisioni, oltre il frontisp. ornato del 
ritr . della Santa, sono del Blanc.

3293. Amari E. L’accademia Paler
mitana di scienze, lettere ed arti 
nella solenne tornata del 18 Die. 
1870. Palermo, 1871, in-8 int. col 
ritratto. 2.

V’è dell’avv. F. Maggiore-Perni un notevole 
saggio o discorso dell’Amari e delle sue opere ; 
e G. d iM enza discorre del prof. E. Amari e del
la  sua teorica  già m olto lodata, del progresso 
socialo ; e del prof. G. Bozzo le iscrizioni bio
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grafiche. — Loescher cita : Todaro Y. H ortus 
botanicus P ano rm itanus , sive P lan tae  novae 
vel criticae quae in horto  botanico panqrm . 
co lun tu r descrip tae e t iconibus illustr., fase. 
1-15. Palerm o, 1876-85, in f.° con 30 tav. col. 
L. 150.

3294. Amari M. La guerra del Ve
spro Siciliano: quarta ediz. (1a fio
rentina) ritoccata e accresciuta dal
l’Autore, e corredata di nuovi do
cumenti. Firenze, Le Monnier,1851 
in-8 di pag. 635. Esaurita da gran 
tempo e ricercata. 4.

3295. Anonimo. Aneddoti della vita 
di Giuseppe Balsamo (nato in P a 
lermo) denominato il Conte Ca
gliostro. Roma, 1791, in-8 int. 
nuovo. 1. 50.

3296. — Compendio della vita e delle 
gesta di Giuseppe Balsamo (Conte 
Cagliostro). Roma, 1791, in-8 mez. 
pelle. 3.

Con bel r itra tto . — B occa, senza questo : 
L. 2. 50. — Il racconto dicesi estra tto  dal 
processo contro  di lu i form ato in Roma 
l’anno 1790 e che può servire di scorta  per 
conoscere l’indole della setta  de’ liberi M ura
to ri. I l luogo della stam pa e il tem po indi
cano abbastanza lo sp irito  e lo scopo di que
sta  pubblicazione.

3297. — La Leggenda di Messer 
Gianni di Procida : con un di
scorso o note di A. Cappelli su 
Giovanni da Procida e il Vespro 
Siciliano. Torino, 1861, in-8 int. 3.

F a  pa rte  della Miscellanea di Opuscoli ine
d iti o ra ri dei secoli x iv  e xv , anzi è la  p ri
ma, con cui la  Commissione p e ’ testi di lin 
gua delle Provincie dell’Em ilia inaugurava le 
sue pubblicazioni. F ra  gli a ltri sc r itti appar
tengono in qualche m odo agli storici i se
guenti : Viaggio a Gerusalem m e di Nicolò da 
Este , descritto  da Luchino dal Cam po, ed 
o ra  per la  prim a volta  messo a luce da G. 
Ghinassi. — Leggenda di San P e tro n io , ora 
p e r la  prim a volta  pubblicata  conform e un 
codice della Bibliot. della Università di Bo

logna. — Scala che m andò Santo Francesco 
a F ra te  B ernardo suo compagno ec.

3298. Anonimo. Ricerche antiche ed e- 
conomiche sull’Agostaro di Fede
rigo II, sul Ducato detto del Se
nato, sul Fiorili d’oro di Firenze, 
sul ragguaglio tra l’ Agostaro e 
questi, e con ciò sulle monete di 
conto in genere ec. Bologna, 1819, 
porti due in un voi., in-4 gr. int. 
nuovo. 5.

Il Melzi ne dice Autore il prof. Luigi Va- 
leriani di Bagnacavallo, il quale poi nel 1821 
e 1822 pubblicò due dissertazioni che servo
no di supp lem en to , ossia di Appendice al- 
l’opera.

3299. B ecca te lli A. Bononiae Cogno- 
mento Panhormitae, Epistolarum, 
lib. V, ejusdem orationes II, Car
mina praeterea ec. Venetiis, 1553, 
in-4. 10.

L ’ abbiamo qui collocata, specialm ente per 
la le tte ra  a pag. 47 in d iritta  al Bolognese 
Cambi Zam beccari, nella quale gli dà le no
tizie richiestegli intorno alla sua agnatio et 
progenies. Nato nel 1394 a P a le rm o , onde il 
nome di Panorm ita, da nobile fam iglia origi
naria  di B ologna, venne in  questa  c ittà  a 
com piere gli s tud i di giurisprudenza. Fu  uno 
de’ p iù  celebri le tte ra ti  de’ suoi tem pi : p ro 
fessò le tte re  a ll’ U niversità di P a v ia , e nel 
1453 ricevè a P arm a la  corona poetica dal
l’Im perato re  Sigismondo. F u  a lla  corte  dei 
Visconti di Milano collo stipendio di 8,000 
scudi d ’ o ro , poi a Napoli al seguito di Al
fonso, Re di A ragona , ed ebbe uffizi e m is
sioni im portanti. F ra  gli a ltri sc r itti pubblicò 
quello De dictis et factis regis Alphonsi, lib. IV. 
(P isa , 1485 , in-4), che gli fru ttò  un  dono di 
1,000 scudi d’oro: — Alphonsi regis triumphus. 
— In  coronatione Fiderici III Imperatoria, an. 
1452, — e ad Alphonsum Siciliae Regem, e ad 
Genuenses, orationes, le quali si trovano in 
questa  edizione assai bella e non comune, che 
è precedu ta  dai cenni biografici che de l P a 
norm ita scrisse Paolo Giovio.

3300. B ech i G. Pinacoteca di S. E. il 
Principe di Cutò dichiarata. P a 
lermo, 1822, in-8 m. perg, 5.

Con q ua ttro  tavole flg.»
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3301. Bozzo S.-V. Ricordi e docu
menti del Vespro Siciliano pub
blicati a cura della Società Sici
liana per la Storia P a tr ia ,  nella 
ricorrenza del sesto Centenario, 
xxxi marzo 1882. Palermo, 1883, 
in-8. Fuori comm. 2.

3302. Cascini P.-G. S. Rosalia Ver
gine romita palermitana, con ag- 
gionta di tre digressioni histori- 
che, del Monte Pellegrino, ove 
visse e mori, di suo parentado ec. 
Palermo, Cirilli, 1651, in f.° perg. 
lig. 20.

B occa, senza indicazione di fig. L. 15. — 
D ura c ita  fra  vite e a tti di Santi che si r i
collegano alle s to rie  m un ic ipa li: Russo Pa- 
res Y. L e tte ra  apologetica in p rova  della ve
rac ità  di quanto  contiensi negli a tti sincroni 
greci della Vergine e m artire  siracusana S. L u
cia ecc. Napoli, 1780, in-8, dedicato al Bali D.-
F.-M.a Roffia con notizie sulla sua famiglia. 
L. 4. — Villabianca. Memorie storiche della 
origine, fondazione o progresso della P ia  Ope
ra  del fu  Andrea N ovarro nella c ittà  di P a 
lerm o. Ivi, 1778, in-4 con l’albero genealogico 
della fam iglia V ann i, della quale si pa rla  a 
dilungo. L. 16.

3303. Ebn-Hucal. Description de Pa
ierme au milieu du xe siècle de 
Tère vulgaire traduite par M. A- 
mari. Paris, 1845, in-8 int. 2.

E stra tto  a poche copie. — M anca a Bocca, 
che c ita : Scinà D. L a topografia di Palerm o 
e de’ suoi d in torni. P a le rm o , 1818, in-8 fig. 
L. 7. — V alguarnera M. Discorso dell’origine 
e t an tich ità  di P a le rm o. Ivi, 1614, in-4. Raro. 
L. 12. — P la tneriana  c ita : Inveges A. Annali 
della felice c ittà  di Palerm o. Ivi, Dell’ Isola, 
1640-50-51, voi. 3, in  f.° Opera assai rara. — 
11 Palerm o nobile, parte  terza. Ricercatissima. 
— Morso S. Descrizione di Palerm o antico, 
ricavata dagli au to ri sincroni ed  i m onum enti 
de’ tem pi. Palerm o, 1719, voi. 2, in-4.

3304. Guardione F . Rosina Muzio- 
Salvo. Palermo, 1884, in-8. 1. 25.

3305. Ingrassìa  G.-F. Informatione 
del pestifero et contagioso morbo

il quale affligge et bave afflitto Pa
lermo et molte altre città e terre 
di questo Regno di Sicilia, nell’a. 
1575 et 1576. Palermo, Mayda 1576, 
in-4 leg. or. perg. fig. 25.

B ell’es. di questa ra ra  ed iz ione.— Bocca: 
fig. Raro.^L. 18.

3306. La Lumia I. Giuseppe d’Alesi 
o la Rivoluzione di Palermo del 
1647, storia e documenti. Palermo, 
Lao, 1863, in-8 cart. int. 2.

3307. L a M antìa V. Notizie e docu
menti su Francesco Paolo di Ble
si giureconsulto del sec. xvm .F i
renze, 1876, con ind. aut. 1. 50.

P er m andato del viceré pubblicò rio rd inata  
e com pleta la  racco lta  delle Pram m atiche del 
regno di Sicilia, p recedute da un Discorso; e 
formò una  nuova separa ta  racco lta  di Sìculo 
Sanzioni.

3308.L ancillotto  C astelloG . Le an
tiche iscrizioni di Palermo raccol
te e spiegate. Palermo, 1762, in 
f.° leg. or. perg. 20.

O ltre le m olte e in teressanti figure e lapidi 
inserite  nel testo , vi sono dieci tavole figur. 
O pera ra ra  di sommo pregio archeologico. — 
M anca a Bocca, che c ita : De M aria A. Note 
sopra l’iscrizione e re tta  nel portico  m eridio
nale del Duomo di Palerm o. Ivi, 1714, in-4. L. 4. 
— D ura c ita : V alguarnera M. Discorso doll’o- 
rigine ed antichità  di Palerm o. Ivi, M uringo, 
1614, in-4, con tav. (sic) L. 15. — Cioffi S. ci
ta :  Branci G. Sindaco di Palerm o. Discorso 
intorno alla difesa d ’alcuni privilegi !di essa 
città. Palorm o, 1586, in-4. Rarissimo. L. 10.

3309. M aggiorani V. Il sollevamento 
della plebe di Palermo e del cir
condario nel sett. 1866. Palermo, 
1866, in-4 int. 2. 50.

3310. M alatesta O. Vita S. Olivae 
virginis et martyris Panormita- 
nae.... distinctis iconibus illustra
ta. Romae, Rocchi Bernabò, 1716, 
in-12 fig. m. pelle. 5.
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3311. M alvica F . S. Rosalia pregan
te la Vergine perchè spegnesse la 
peste del 1744 che la Sicilia deso
lava, egregio quadro da G. Pata- 
nia dipinto. Palermo , 1828 , in-8 
int. 1 .

3312. Memorie di d iverse provisioni, 
et usi, praticati nella città di Pa- 
termo con (sic) occasione della pe
ste gli anni 1624-25-26. Modona, 
1630, in-4. Raro. 3.

3313. M ongitore A. L’atto pubblico 
di fede solennemente celebrato 
nella città di Palermo a ’6 aprile 
1724 dal Trib. del S. Uffizio di Sici
lia. Bologna, 1868, in-4 int. n. 3.

R istam pa della ediz. orig. di Palerm o, 1724, 
in f.° fig. Baro: Catal. Bocca: L. 45. — Dello 
stesso A.: Bullae, privilegia e t instrum enta  
Panorm it. M etrop. Ecclesiae, collecta, notis- 
que illu s tra ta . Panorm i, 1734, in f.° Menozzi 
V.: L. 14. — Cioffi, dello stesso A.: Is to ria  del 
M onastero dei sette  Angioli ne lla  c ittà  di P a 
lermo, colle m em orie storiche delle religiose 
illustri in santità  che in esso fiorirono. P a le r
m o, 1726, in-4. L. 6. — P latneriana c ita : Mo
num enta  h istorica  sacrae Domus mansionis 
SS. Trin ita tis m ilitaris Ordinis Theutonico- 
ru m  Urbis Panorm i, etc. Ibi, Aiccardo, 1721 
in f.o

3314. M ortillaro V. Lettera intorno 
al tabulario della chiesa palatina 
di Palermo pubblicato dal prof. L. 
Garofolo, e sulla interpretazione 
da darsi alla voce Assisa in alcuni 
dei nostri diplomi. Palermo, 1836, 
in-8 int. n. 3.

D im ostra, quanto a ll’assisa, che e ra  dive
nu to  così generico in tèm a di gravezza il si
gnificato di questa parola, che non solo si ad- 
dimandavano Assise, le im poste pubbliche, ma 
eziandio le rendite  che i privati costituivano 
in  vantaggio a ltru i sopra i loro beni, che poi 
si dissero liv e lli, ed oggi pensioni annuali, 
assegni vitalizi e sim ili. V. N.° 3329.

seguito da un carme di A. Gallo. 
Palermo, 1860, in-8. 1. 50.

Bocca cita: Amato J. De P rincipe Tempio 
Panorm itano, lib ri XIII, in quibus ostenditur 
Panorm itana Cathedra a S. P e tro  apost. insti- 
tu ta . P an o rm i, 1728, in-4. L. 12. — I  regali 
sepolcri del Duomo di Palerm o, riconosciuti 
ed illustrati. Napoli, 1784, in f.o fig. L. 12 — 
A ltra ediz. Napoli, 1859, in f.o con tavole in 
cise. L. 16.

3316. Pedone-Lauriel L. Bibliogra
fia del vi Centenario del Vespro 
Siciliano. Palermo, 1882, in-8. 3.

Ediz. di 250 es. num erati (N. 202).

3317. Pennino A. Catalogo ragionato 
dei libri a stampa e delle edizioni 
aldine e rare esistenti nella Bi
blioteca Nazionale di Palermo, 
preceduto da una relazione stori
ca sulla medesima. Palermo 1875- 
80, voi. 2, in-8. 20.

V. nel Bibliofilo del 1881, pag. 42 una lunga 
rassegna di questo pregevolissimo lavoro b i
bliografico. — M ùnster-Ooldschagg : L. 20, 
che cita  p u re : Cusa S. Sopra il codice arabo 
sulle palme della Biblioteca Naz.° di P a ler
mo. Ivi, 1873, in-4. L. 2.

3318. Perez F . Lettera sopra un au
tografo di Giovanni Meli. Pa le r
mo, 4875, in-8 col fac-simile. 2.

3319. Pitré G. Ricordo di Luigi Si
ciliano. Palermo, 1882, in-8. Con 
ind. aut. i

Nato in Palerm o il 12 nov. 1812, ammini- 
s tra to re  ed agronomo egregio.

3320. P oclll A. Delle rivolutioni della 
città di Palermo avvenute l’anno 
1647, racconto. Verona, F. de’Ros
si, 1648, in-8 cart. B eli’esempi, e 
completo, assai raro. 25.

Bocca: opera rara. L. 15.

3315. Musso M. Discorso su i sepol- 3321. -  Rivolutioni della città di Pa- 
cri di San Domenico di Palermo, lermo avvenute l’anno 1648. Ve-
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rona, De’ Rossi, 1649, in-4 picc., 
perg. Voi. 2. leg. in imo. Assai 
raro. 20.

Catal. D ura : L. 30. — P latneriana : rarissi
mo ; m a le m anca il prim o. — Bocca c ita : 
Balli T. Palerm o liberato . Palerm o, 1612, in-4. 
L. 10. — Baronio M anfredi F. Palerm o glo
rioso. Palerm o, senz’a. in-4. Raro. L. 8.

3322. B ebellam entu (Lu) di Sichilia 
codice della Bib. Naz.1” di Palermo, 
ora per la prima volta pubblicato 
con un fac-simile per cura e con 
note del rettore F. Evola. Paler
mo, L a o , 1882, in-8 gr. Fuori 
com/n. 10.

Edizione assai elegante di 200 esempi, nu 
m erati (N. 109) con indirizzo aut. de ll’Evola 
al comm. C. Lozzi.

3323. B icordo del primo Centenario 
della Biblioteca Nazionale di P a 
lermo. Ivi, 1882, in-4 gr. Fuori 
comm. 5.

Pubblicazione di singolare im portanza con
tenendo, fra  le  a ltre  cose, Cenni storici della
B . N. coi re la tiv i docum enti del comm. F. E- 
vola.— Graecorum Codicum Manuscripforum qui 
Panormi in Bibliotheca asservantur specimen del 
Pennino che l’ illustrò  con note. — Codicum 
Orientalium qui Panormi in R. Bibl. asservan
tur Catalogus, curante S. Cusa — Il falso Codice 
Arabo-Siculo illu s tra to  e descritto  da B. La- 
gumina.

3324. Salinas A. Osservazioni intor
no a due diplomi greci riguar
danti la topografia di Palermo. 
Ivi, 1884, in-4. 2.

Il Salinas dopo aver fatto  acquistare dalla 
sopraintendenza degli Archivi Siciliani dieci 
pergamene, due delle quali greche e di m olta 
im portanza, ebbe poi cu ra  di darne alcuni 
cenni illustra tiv i, che tornano a prò  degli s tu 
di sulle an tich ità  dell’ evo mezzano. Queste 
Osservazioni sono fru tto  della piena convinzio
ne, acquistata dall’A., che “ lo studio de’mo- 
num enti p e r essere in tero  e sicuro, vuol es
sere esteso a tu tte  le età ; e che le antich ità 
di una regione come la Sicilia, (a cui egli ha 
consacrato le sue indefesse e feconde rice r

che) non possono convenientem ente illu stra rsi 
senza il sussidio delle m em orie medioevali. — 
Cioffi G-. cita  : M ortillaro V. Catalogo ragio
nato dei diplom i esistenti nel Tabulario  della 
ca tted rale  di Palerm o ora  coordinati. P a le r
mo, 1842, in-8. Es. in  carta  distinta. L. 5. — 
Piazzi G. Della specula astronom ica dei regii 
s tud i di Palerm o. Ivi, 1792-94, Voi. 2, in f.° 
con tavole. L. 20.

3325. Salvo-Cozzo Gr. Osservazioni 
sulla questione del primato della 
stampa tra Palermo e Messina. 
Palermo, 1874, in-8. 2.

Vedasi sullo stessa questione l’artìco lo  di
A. Pennino e C. Lozzi inserito  nel Bibliofilo 
del 1881 a pag. 86 e segg.

3326. T ravali G. I diplomi Angioini 
dell’Archivio di stato di Palermo 
raccolti e pubblicati. Palermo, 
1885, in-4 gr. 3.

Questa in teressante pubblicazione va sino 
al docum ento xxxix, e facciamo voti che giun
ga presto  al suo com pim ento.

PALERM O-NAPOLI-FERM O.

3327. B isaccion i M. Historia delle 
guerre civili degli ultimi tempi. 
Venetia, S torti ,  1652, in-4 1. or. 
perg. 10.

In  appositi libri e rispe tto  a ll’Italia , si 
tra ttano  delle guerre  civili di P a le rm o , di 
Napoli e di Ferm o. — Bocca c ita  : Dì Gio
vanni V. Palerm o trionfante ove si scrive la  
famosissima guerra  fra  i Palerm itani e i Car
taginesi. Palerm o, 1600, in-4 fig. Assai raro. 
L. 15. — P la tn e rian a  c ita  pu re  questo ra r is 
simo lib retto  , m a ne fa autoro col Di Gio
vanni anco C arretto  Vincenzo.

PALERMO-ROMA-BOLOGNA.

3328. Cecconi I ■. I l 'padre  Ugo Bas
si a Palerm o, Roma e Bologna, 
racconto. Torino, 1850, in-8. 2.

PALERMO-SICILIA.

3329. M ortillaro V . Opere. Palermo, 
1843, in-4. 5.
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Col ritr .  dell’A. — È il 1® voi. che o ltre uno 
studio bibliografico sulle biblioteche, sui b i
bliotecari, su lla  storia le tte ra r ia , con un ’ap
pendice p e r la  Sicilia, contiene un  ragguaglio 
della lib reria  del comune di Palerm o, e le t
te re  in to rno : l a l’Appendice all’opera del 
M ongitore, Bullcte, privilegia etc., 2a al Tabu
lario , della Cappella palatina pubbl. da L. Ga- 
rofolo, 3» sullo stesso oggetto e sulla in te r
pretazione della voce Assisa in  ta luni de’sici- j  

liani diplomi. Da u ltim o : Catalogo ragionato 
dei diplom i esistenti nel tabulario  della Me
tropolitana chiesa di Palerm o. tt Egli è vero 
che alla b arbara  la tin ità  del medio evo le pa 
ro le Assisa, Assista, ebbero spesse fiate il s i
gnificato di pubblica adunanza e di delibera
zioni parlam en tarie , siccome provano il Du- 
fresne ed a ltri lessicisti con innum erabili e- 
sem pi, ed anche avverte il Testa in  una sua 
no ta  al Capit. 40 di Re Federigo, m a non era 
questo il solo uso che si facea di tale  paro la
nella diplom atica di quei tem pi  In  m olti
diplom i ed a ltre  carte antiche, VAssisa è un  
d iritto  reale, ed una  percezione in ragion di 
ta ri p e r  un determ inato valore, che i sovrani 
di Sicilia avean concesso a lla  reai cappella 
palatina sul d iritto  regio dei m olini di P a 
lerm o e delle vittovaglie di Term ini. ”

PALESTRINA.

3330. Baùli G. Memorie storico-cri
tiche della vita e delle opere di 
G.-P.-L. da Palestrina maestro di 
cappella delle basiliche Vaticana, 
Lateranense ecc. d.° il Principe 
della Musica. Roma, 1828, voi. 2, 
in f.° int. n. Col ritr. 15.

Bocca: L. 24. — Cioffi G.: L. 12. Opera pre- 
gevolissitna, poi L. 10. — Cioffi S., in-4. L. 10. 
— Menozzi "V.: L. 14. — Cecchi, in-4. L. 12.

3331. Cecooni L. Storio di Palcstri- 
na città del prisco Lazio illustrata 
con antiche iscrizioni e notizie fi
nora inedite. Ascoli, Ricci, 1756, 
in-4 1. or. perg. Non comune. 10.

Dieci carte p re lim in a ri, m a si avverta che 
lo prim e q ua ttro  hanno la  num erazione con 
cifre arabiche (1-8), le due seguenti nessuna, 
e le a ltre  q ua ttro  ripigliano la  num erazione 
in cifre rom ane (ix-xvi). Non deve m ancare la  
gran ca rta  topografica del te rrito rio  prene-

stino antico e moderno. — Si aggiunge in fin e , 
dopo l’errata-corrige, una L ette ra  di S.-A. Cec- 
coni al fratello Alessandro in torno  alla  compi
lazione della sum m entovata carta, alla quale 
segue un  sonetto in lode del lavoro storico 
dell’Autore: — D ura: L. 5. — Cioffi G.: L. 0. 
— Cioffi S. : L. 8. — Cassuto : L. 4. — Bocca 
L. 11, m a tu tt i  senza m enzione della carta 
topogr. che m anca quasi sem pre.

3332. Muti Papazzurri G. Lettera su 
di una antica terracotta trovata in 
Pallestrina (sic) nel 1793. Roma, 
1794, in-4. 3 .

Con una gran  tav. fig. — Cecchi c ita : Bar- 
thelem y: Explicatìon de la  M osaique de Pa- 
lestrine. Paris , 1760, in-4 fig. L. 2. — Bocca : 
Fea C. L ’Egitto conquistato  dall’Im p. Cesare 
Ottaviano Augusto sopra Cleopatra e M. An
tonio , rappresen ta to  dal celebre mosaico di 
Palestrina . R o m a, 1828, in-4 fig. L. 3. 50. — 
Nybby A. Il tem pio della F o rtuna  prenestina 
restau rato  da C. Thon. Roma, 1825, in  f.° fig. 
L. 15.

3333. F iera lisi S. Lettera sopra una 
cista prenestina in Bronzo ornata 
di graffiti disotterrata alla Colom
bella il 4 Maggio 1866, con una 
osservazione intorno ai Litostroti. 
Roma, 1867, in-4. 3.

Con u na  gran tav. fig. — Cat. Bocca ha invece 
dello stesso A. : Osservazioni su l mosaico di 
Palestrina. Rom a, 1858, in f.° fig. L. 20. — 
Bocca, Catal. Roma, 1885, con sei tav. L. 20.

3334. Varchi B. O razione funerale 
sopra la morte di Stefano Colon
na da Palestrina. Firenze, (Tor- 
rentino), 1548, in-8. Non comune. 5.

E di carte  16 non già 32, come dice il Gam
ba prendendo le pagine in iscam bio delle 
carte. L ’A. nella dedicatoria al duca Cosimo 
de’Medici, di latte le genti del quale (esercito) 
il Colonna era  luogo tenente generale, si scusa 
che per iscrivere questa  Orazione gli furono 
conceduti non punto piti di due giorni, e però la 
giudica anzi parto mostruoso, che sconciatura ; e 
forse credula  alla p ro tes ta  d ’ affettata m o
destia la Crusca non la  registrò  fra  i testi 
di lingua , come fece p e r a ltre  qua ttro  sue 
Orazioni.
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PA LESTR IN A -PR EN ESTE.

3335. Fetrini P.-A. Memorie prene- 
stine disposte in forma di Annali. 
Roma, Pagliarini, 1795, in-4, gr. 
). or. perg. Raro. 14.

Yi è un  antip. o occhietto , nel front, una 
vignetta rapp r. l ’antica Preneste  : sei tav. fig. 
con u n ’appendice d’iscrizioni sacre, onorarie, 
storiche, m ortuarie. — Cioffi G.: fig. Monogra
fia rara. L. 12. — Bocca : fig. L. 15, e dello 
stesso A. cita  : Di Sant’ Agabito prenestino, 
della Basilica a lu i e re tta  in Palestrina  e delle 
sue re liquie  ivi venerate. R om a, 1793, in-8. 
L. 4. — Suaresius J.-M. P raenestes antiquae 
libri duo. R òm ae, 1655 , in-4 fig. L. 14. — Il 
Ranghiasci la dice opera d’ insigne scrittore, 
m ancante d ’ indice, che fu  aggiunto nella r i
stam pa della Collezione del Burm anno. Ac
certa  che gli arch ite tti ne fanno conto pel 
superbo Tem pio della Dea F ortuna prene- 
s tina quivi delineato nelle diverse form e ar
chitettoniche. Cita p u re  : Fantoni Castrucci 
S. Preneste liberata. Roma, 1657, in-4, notan
do che è un  dram m a ivi pubblicato p e r la 
cessazione della peste, arricchito  di note sto 
riche su la  c ittà  di Preneste.

PALMA-PALMANOVA.

3336. Palm a e suo distretto. Udine, 
1869, in-8 int. nuovo. ' 5.

Con gran carta topogr. e tre  tav. fig. di stem 
m i e sigilli. — Manca a Bocca e alla P la tne
riana.

3337. Scala  G. Palma Nova od Oso- 
po, cenni storici. Udine, Vendra- 
me, 1849, in f.° cart. int. Opuscolo 
raro.

Manca- al Senato e al Cut. Bocca.

PALUDI PONTINE.

3338. B olognini E. Memorie dell’an
tico c presente stato dello Paludi 
Pontine, rimedi o mezzi per disec
carle a pubblico e privato vantag
gio. Roma, 1759, in-4 cart. 5.

Opera lodata  dal Lami e da altri. — Con 
una gran tav. topogr. non m entovata dalla 
Platneriana. — Bocca: con carta. L. 6. — Ciof

fi G. : con tavola. L. 6. Es. un  po’ tarlato . L. 5. 
— Cioffi S. c ita  : Nicolai N. Dei bonificamenti 
delle te rre  pon tine , libri iv. O pera storica, 
critica, legale, econom ica, idrosta tica, co rre
da ta  di ogni genere di docum enti, p iante to- 
pografiche, profili ecc. Roma, Pagliarini, 1800, 
in f.° fig. L. 10.

3339. C ayroP . Dissertazione storica 
dell’origine degli Aborigini di
versi dagli Enotri abitatori un 
tempo della Palude Pontina non 
mai del tutto disseccata. Napoli, 
1785, in-8 int. Raro. 6.

M anca a Bocca, che cita : F ea  C. Osserva
zioni su l ristabilim ento  della yia Appia da 
Roma a B rindisi p e r il viaggio ad  Atene, e 
nuovo mezzo di seccare le palud i pontine. 
Roma, 1833, in-8. L. 4. — L ettere  Pontine. Ro
ma, 1794, in-8. L. 3. 50. — Nicolai N.-M.» Dei 
bonificamenti delle paludi pontino. Roma, 1860 
in f.o fig. L. 12. — T esta  D. L e tte ra  sopra  l ’an
tico vulcano delle paludi pontine. Roma, 1784, 
in-8. L. 1. 25. — P latneriana, sotto  P alud i A- 
driane c ita  : S ilvestri O. Is to rica  o geografica 
descrizione delle antiche Paludi Adriano ora 
Lagune di Venezia, ecc. I v i , 1736, in-4. Vedi 
Adria  N. 15 e seg. del 1° voi.

PANTELLARIA.

3340. D alla  Rosa G. Abitazioni del
l’epoca della pietra nell’ isola di 
Puntellarla, cenni di alcune ri
cerche. Parma, 1871, in-4. 3.

Con due tav. fig. — M anca a Bocca , che 
cita: Calcara P. Descrizione doli’isola di Pan- 
tellaria, fase. 1.° Palerm o, 1853, in-4. L. 3. — 
Nel 1881, in cui si pubblicava il Cat. Bocca, 
doveva sapersi so l’opera fosse sta ta  com piu
ta, o rim asta in te rro tta  colla pubblicazione 
del solo prim o fascicolo.

PAOLA.

3341. Ferrim ezzi G.-M. La vita di 
San Francesco di Paola fondatore 
dell’Ordine do’ Minimi. Venezia, 
Baglioni, 1737, in-4 tut. peli. 3.

Colla effigie del Santo.
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PARMA.

3342. Affò I. Ricerche storico-cano
niche intorno la Chiesa, il Con
vento e la Fabbrica della SS. Nun
ziata di Parma. Ivi, Carmignani, 
1796, in-4 int. nuovo. 5.

Loescher : raro. L. 4 ! — Vergarli : L. 3. 50.

3343. — Saggio di memorie su la ti
pografia Parmense del secolo xv. 
P arm a, Stamperia Reale, 1791, 
in-4 gr. int. nuovo. 6.

O pera pregevole di quel dotto , diligente e 
infaticabile b ibliotecario . — Bocca: L. 7.

3344. — Vita di Pierluigi Farnese 
Primo Duca di Parma, Piacenza 
e Guastalla, Marchese di Novara 
ecc. Milano, 1821, Giusti, in-8 in
tonso. 5.

Es. d istin to  in carta  gr. con una tavola ge
nealogica e i r i t ra t t i  del Farnese e dell’Affò.
— Opera postum a pubb licata  dal conte Pom 
peo L itta  che vi aggiunse una le tte ra  e note 
illustrative. Sono varie e ben note e pregiate 
le  opere dell’ Affò, storiche e illu stra tive  di 
cose parm ensi, e com uni ne sono le edizioni. 
L a principale è certam ente : Storia della c ittà  
di Parm a. Ivi, 1792-95, 4 voi. in-4 ; Romagnoli 
L. 16, con a ltr i cinque voi. di continuazione 
di A. Pezzana. Parm a, 1837-59. — Catal. Boc
ca : L. 8ÒT— Loescher : L. 30. — Vergani : i 
soli p rim i 4 voi. senza la  contin. L. 18, e que
s ta  L. 44. — Memorie degli sc ritto ri e le tte 
ra ti parm igiani, voi. 5. Parm a, 1789-97, in-4. 
Continuazione del Pezzana, voi. 2 in 4 parti, 
1825. L. 33. — L oescher: opera importante. 
L. 40. — Bocca : L. 80. — Vergani : L. 60. — 
L a Zecca e m oneta parm igiana illustra ta . P a r
ma, 1788,- in f.o con 22 tav. — Loescher: L. 18.
— V ergani: L. 30. — Bocca : L. 40. — Vergani 
ha in o ltre : Allodi G. Serio cronologica dei 
Vescovi di Parm a, con alcuni cenni sui p rin 
cipali avvenim enti civili. Parm a, voi. 2, in-8. 
L. 6. — Bo cca: M onum enta h istorica  ad pro- 
vincias Parm ensem  e t P lacentinam  pertinen 
ti a. P a rm a e , 1855-1866, voi. 9 , in-4 gr. Rac
colta non comune e pregiata. L. 140. — Cioffi 
G.: L. 80 e poi L. 70. — Kirchhoff e t W igand: 
M. 80.

3345. Esempi, ordinario. 3.

Con albero genealog. — Bocca : senza alb. 
geneal. L. 2. 50. — P ier Luigi, Farnese figlio 
di Alessandro fu  duca di P a rm a  e Piacenza 
nel 1545, m a odiato dai sudditi d ’ogni ordine 
non meno per gli scellerati costum i che pel 
governo tirannico, fu  p e r congiura de 'nobili 
pugnalato nel 1547 e g ittato  dalle finestre del 
suo palazzo. In  questo es. vi è a principio 
scritta  una curiosa epigrafe su questo sog
getto. — Cecchi, dello stesso A. cita : Vita del 
graziosissimo p itto re  Frane. Mazzola, detto  il 
Parm igianino. Parm a, 1784, in-8. L. 1. 50. — 
Cioffi S. dello stesso A. cita : Relazione del 
solenne ricevim ento negli ordini di S. Michele 
e dello Spir. S. di S. A. R. il Principe eredi
tario  di P arm a D. Lodovico di Borbone. P a r
ma, 1876, in-4. L. 5. — Bocca: L. 1. 50, e dello /
stesso A. cita  : Cronachette parm ensi dal 1781 
al 1800. Parm a, in-24. L. 5. — La zecca e m o
ne ta  parm igiana. Opera di annotazioni accre
sciu ta  e data  in luce da G.-A. Zanetti. Parm a, 
1788, in f.° fig. L. 40. — Memorie di Taddeo 
Uguleto parm igiano. Parm a, 1781, in-4. L. 5.
— M emorie di A lberto e di Obizzo Sanvitali 
Vescovi di P arm a nel sec. x m . Vinegia, 1784 
in-8. L. 3. — M emorie istorico-critiche del
B. M artino da Parm a Vescovo di Mantova. 
P arm a, 1787, in-8. L. 2. — M emorie della vita 
e degli s tud i del Card. Sforza Pallavicini. 3U 
ediz. Parm a, 1794, in-4. L. 4. — Ragionamento 
sopra una stanza d ip in ta  da Antonio Allegri 
da Correggio nel m onistero di S. Paolo in 
Parm a. Ivi, 1794, in-8. L. 1. 50. — Vita della 
Beata Orsolina da Parm a. Ivi, 1786, in-8. L. 2.
— Affò e Pezzana. M emorie degli sc ritto ri e 
le tte ra ti parm igiani. Parm a, 1789-1833, voi. 4 
in-4. L. 80. I  soli p rim i 5 voi. 1789-97 : Loe
scher L. 25. — Is to ria  della c ittà  di Parm a. 
Ivi, 1792-1859, voi. 9, in-4. L. 80.

3346. A n geli B . Historia della città 
di Parm a, et la descrittione del 
fiume Parma. Ivi, Viotto, 1591, 
in-4 leg. or. perg. 12.

Con un belila: libris di Gius. De Lam a. — 
Cioffi : raro. L. 12. P latneriana : raro. — 
Bocca: L. 15, che c ita : Bertani A. In to rno  al 
nome ed alla  origine della c ittà  di Parm a. 
Ivi, 1857, in-8. L. 2. 50.

3347. A ngiolo M.1 di Parma. Pompe 
festive per la solenne Traslatione 
di sei Corpi Santi et altre insigni 
reliquie, seguita nel Capitolo ge
nerale de’ Padri Cassinesi nella
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lor Chiesa rii S. Giovanni Evang. 
di Parm a, a’ 15 di Maggio 1661. 
Parma, 1661, in-4. 5.

Romagnoli: L. 1. 20, senza nome d ’A., il qua
le è il sopra m entovato, come rilevasi dalla de
dicatoria , in cui è notevole il m erito specia
le che ascrive alla Religione benedettina  dei 
Monaci neri, consistente nel culto  delle re li
quie, nella  traslazione di gloriose spoglie di 
santi, ricordando come u nel com iato che diede 
il gran  P a tria rca  S. Benedetto al glorioso San 
Mauro nell’inviarlo nelle Gallie, non altro  gli 
consegnò che, insiem e con la  regola, una cas
setta  di sacre reliquie. „

3348. Anonimo. Il vero et compiuto 
ragguaglio di quanto ha valoro
samente fatto il Duca di Parma 
e Piacenza, in liberare dall’asse
dio lo gran città di Parigi, con'la 
descrizione del suo viaggio, tra
dotto dallo Spagnuolo da Girola
mo Rigone. Bologna, Bonardo, 
senz’anno (ma sec. xvi), in-4. 5.

Con intaglio in legno nel frontispizio.

3349. — Storia di Parma del 1848 e 
1849. Italia, in-8 m. peli. 3.

3350. B acchiata  ovvero Battarclla 
per le Api Barberine, in occasio
ne della mossa delle armi di N. S. 
Papa UrbanoVIII contro Parma. 
Nella stamperia di Pasquino a 
spese di Martorio, 1644, in-12 pel. 
Raro. 5.

Questo opuscolo stam pato a Villafranca, più 
satirico che storico è da alcuni a ttribu ito  a
F. Pallavicini, o da a ltri con m iglior consiglio 
a Gregorio Leti.

3351. Bodoni G.-B. TIIOMNHMA (Ri
cordo) Parmense in adventu Gu
stavi III Sveciae regis. Parm ae, 
Ex Typograph. Regia, 1788, in f.° 
mas. 3.

Splendida ediz. bodoniana.

3352. — Saggi di arte tipografica nel

solenne battesimo di S. A. R. Lo
dovico Principe Primogenito di 
Parma. Iscrizioni Esotiche (in 20 
lingue colla versione latina) a ca
ratteri novellamente incisi e fusi. 
Parma, Bodoni, 1774, in-4 int. Non 
comune. 6.

Kirchhoff e t W igaud: Lam a (De) G. Vita di 
G.-B. Bodoni, e Catalogo cronologico delle sue 
edizioni. P a rm a , 1816, voi. 2, in-4. M. 9. — 
Loescher : L . 8 e cita  p u r e :  Bodoni G. Ma
nuale tipografico. Voi. 2. P arm a, Bodoni, 1818 
in f.o picc. u Ce livre m agnifique (cosi il Bru- 
uet) offre les échantillons de p lus de 250 ca- 
ractères différents etc. Le to u t ensemble don
ne la  p lus hau te  idée de la richesse de l ’im 
prim erle de Bodoni, e t présente une variété 
qu’on chorcherait peu t-é tre  vainem ent dans 
to u t aut re  é tablissem ent p a r tic. du  méme 
genre. „ — Passerini, M emorie aneddote p e r 
servire un  giorno alla  v ita  di G.-B. Bodoni. 
Parm a, 1804, in-8. L. 2. 50.

3353. Campori G. Enea Vico o l’an 
tico Museo estense delle Meda
glie, notizie raccolte. Modena, 
Vincenzi, 1873, in f.° E  str. fuori 
commèrcio. 2.

Celebre in tag lia to re  e an tiquario  nato in 
Parm a di nobile fam iglia nel 1523.

3354. — Un dipinto del Parmigiani- 
no (Francesco Mazzola). Modena, 
1879, in-8. I.

3355. Caro A. Prose inedite pubbli
cate ed annotate da G. Cugnoni. 
Imola, Galcati, 1872, in-8. 3.

Appartengono alla  s to ria  ita liana e special- 
m ente al Ducato di Parm a o Piacenza, di cui 
P ie r Luigi Farnese e ra  stato  investito dal suo 
genitore Papa Paolo II I  con Bolla concisto
riale de’ 26 agosto 1545. — Apologia 1“ e 2a 
in favore d ’ Arrigo II  Re di F ranc ia , nella 
quale si tra tta  delle cagioni della guerra no- 
vamente na ta  t ra  l ’ Im peratore o S. M. Cri
stianissim a per P arm a e la  M irandola. — I- 
struzioni e L ettere di negozi di Stato riferen- 
tisi al tem po in cui il Caro tenne l’ufficio di 
segretario del Card. Alesa. Farnese, cioò nel 
novennio 1548-1566, lungo il quale la  sua pen



CARLO LOZZI.

na adoperossi eziandio ai servigi degli a ltri 
personaggi di quella  illu s tre  famiglia. u A se
parare  il vero  dal fa lso , così il C ugnoni, il 
positivo dall’esagerato, ed a ris tab ilire  i fatti 
monchi o co n fu s i, ne lla  in terezza e nell’ o r
dine loro, ho co rreda to  il testo  (si badi che 
il Caro n ’è soltanto elegante e spigliato t ra 
duttore) di copiose note e schiarim enti dove 
qua e là  veggono per la  p rim a volta  la  luce al
cuni sc r itti di non lieve storica  im portanza. ”

3356. Carrari V. Historia de’ Rossi 
parmigiani. Ravenna, Tebaldini, 
1583, in-4 leg. orig. perg. Bello e 
raro. 20.

Manca alla B. del S. e al Catal. Bocca.

3357. C a vagliar i A. Parma e il suo 
Governo Ducale, lettera al conte
C. di Cavour. Parma, 1859, in-8. 2.

Con note storiche, statistiche e legislative.

3358. De L a m a  P. Guida del fore
stiere al Ducale Museo d’antichità 
di Parma. Ivi, 1824, in-8 int. n. 2. 50.

Con una tav. — Hoepli, dello stesso A. cita: 
Iscrizioni collocate ne’ m uri della scala F ar
nese : con fig. P a rm a , 1818, in-4. L. 5 : e la  
Libreria Dante: De Lam a G. Elogio storico 
del C.te Cesare V en tu ra , parm igiano. Parm a, 
Bodoni, 1828, in-8 gr. L. 1.

3359. D onati P . Descrizione del gran 
teatro Farnesiano di Parma e no
tizie storiche sul medesimo. P a r 
ma, 1817, in-8 int. 3.

Con la  p ian ta  del Teatro in f.° — Bocca: 
senza menzione della p ianta : L. 3. 50.

3360. — Nuova descrizione della città 
di Parma. Ivi, 1824, in-8 int. n. 3.

Con la  p ianta di d.a città. — Catal. Bocca, 
senza la  p ian ta : L. 3.

3361. Dondini G. Historia de rebus 
in Gallia gestis ab Alexandro Far- 
nesio, Parmae, et Piacentine Du
ce III ec. Romae, 1673, in f.° 1. or. 
perg. Non comune. 12.

Con antip. fig. e a ltre  6 tav. istoriate. — 
B ru n e t: es. ordinario, dai 18 ai 24 Fr.

3362. F a c ili C. Alcune lettere inedite 
di G.-B. Bodoni, pubblicate ed an
notate. Parma, Battei, 1884. 1.

E la  corrispondenza che quel p rincipe dei 
m oderni tipografi ebbe con F. Baroni parm ig- 
giano, posseduta dal eh. avv. E. Bocchia; nel
la  quale son frequenti e interessanti gli ac
cenni ai lavori suoi, e alle  buone le tte re  qd 
a rti ; e si ha un  saggio della sua sapiente e 
m odesta operosità. L’egr. Faelli ha ragione di 
dep lorare  che nessuno abbia pensato a pu b 
blicare gli episto lari degli ed itori celebri, po
tendosi di leggeri immaginare quanta impor
tanza debbono avere le lettere di chi per la ne
cessità del suo commercio sia stato in regolare 
corrispondenza cogli uomini più insigni del suo 
tempo. E nessuno forse fu  quanto il Bodoni 
onorato dai suoi più  illu s tri contem poranei. 
Noi fra  breve pubblicherem o u n a  le tte ra  di
re ttag li dal F ranklin , che fa p a rte  della no
s tra  collezione di autografi.

3363. — Bibliografia mazzoliana. P a r
ma, 1884. 1.

E una descrizione delle opere che expro
fesso o anche per ind iretto  tra tta ro n o  dell’in
signe p itto re  del sec. xvi, Francesco Mazzola 
il Parmigiani no, e ciò per p repa ra re  i dati 
per una biografia di lui sotto  ogni rispetto  
com piuta secondo le esigenze della critica 
m oderna. È un  buon saggio bibliografico, cho 
l’Autore viene accrescendo

3364. Fontani G. Istoria del Domi
nio temporale della Sede apostoli
ca nel Ducato di Parma e Piacen
za. Roma, 1720, in-4 perg. Bello. 5.

In  fino vi è la  Tavola cronologica dove si di
mostra la soggezione antica e moderna del du
cato di Parma e Piacenza al Sovrano Impero 
della Chiesa Romana, ecc. — M anca à Bocca, 
che c ita : Colla G.-M.F.-D. Apologia per la 
sc r ittu ra  pubblicata in M ilano l’an. 1707, ed 
osservazioni critiche sopra l’istoria del Do
m inio tem porale della Sede Apostolica nel 
Ducato di P arm a ecc. Milano, 1727, voi. 3, in 
f.o L. 16. — P asin i: senza menz. di A utore: 
Apologia ecc. e compiendo il titolo così dopo 
l ’ecc. u pubblicato in Roma 1720 (ch’è il libro  
sopra annunziato) e sopra la dissertazione 
istorico-politica e legale della na tu ra  o qua
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lità  delle città  di Piacenza e Parm a. „ Mi
lano, 1727, in f.o Tom. 4, divisi in 5 voi. com
presa  l ’Append. L. 1C. — Platneriana cita solo: 
H istoria sum m i Im perii Apostolicae Sedis in 
D ucatum  Parm ae e t P lacen tiae , lib ri tros 
etc. Romae, 1721, in-4.

3365. Garofani A.-M. Il Santoario di 
Parma con tutte le vite de’ Corpi 
Santi et de’Beati. Parma, Viotto, 
1593, fig. in-4 m. peli. Raro. 10.

Romagnoli : raro. L. 7. — Bocca : L. 8. 50, 
che c ita  pu re  : B ordoni F. Thesaurus S. Ec- 
clesiae Parm ensis etc. P a rm ae , 1671, in-4. 
L. 8. — B resciani A. Compendio delle v ite  de’ 
Santi e Beati parm igiani. Parm a, 1815, in-8. 
L. 1. 50. — Busseto (Da) Ireneo. R icerche s to ri
co-canoniche in torno  la chiosa, il convento e la 
fabbrica della SS. N unziata di Parm a. Ivi, 1796 
in-4. L. 5. — Allodi G.-M. Serie cronologica 
de' Vescovi di P arm a ossia m em orie della lo 
ro vita e de’ fa tti principali avvenuti sotto  il 
loro episcopato. Parm a, 1833, in-12. L. 3. — 
Es. su carta  turchina e form ato in-8. L. 5. — 
Ediz. 2« am pliata. P arm a, 1842, in-12. L. 5. — 
Kirchhoff e t Wigand : ediz. Parm a, 1854, voi. 
2, in-8, con alcuni cenni sui principali avve
nim enti civili. M. 8!

3366. Giordani G. Memoria di Belle 
Arti spettanti alla città di Parma. 
Ms. cartac . , in-12. 5.

Di carte  14 autografo, e dall’A. dedicato al
C.tu Camillo Salina.

3367. la in a ti F . Delle condizioni mo
rali materiali ed amministrative 
degli Stati di Parma innanzi al 20 
marzo del 1848, scrittura. Parma, 
1818, in-8 log. pel. a fregi dor. 3.

3368. Lopez M. Lettera al D.' Emilio 
Braun segretario doU’instituto ar
cheologico di Roma intorno alle 
mine di un antico teatro scoperto 
in Parma. Ivi, 1844, in-8 int. 2.

Con una gran tavola degli scavi fa tti nel 
din torni di S. U ldarico a P arm a duranto l’a. 
1844 per iscoprire le m ino  d ’un antico teatro. 
— Bocca c ita  dello stesso A.: Il B attistero  di 
Parm a descritto . Ivi, 1864, in-4 gr. con atlan
te  di 17 tav. in f.° L. 18.

3369. L otti li. L’età dell’oro, intro
duzione al balletto della Princi
pessa Margherita e delle Dame 
fatte rappresentare dal Duca di 
Parma nel suo nuovo teatrino ne
gli sponsali del Principe Odoardo 
suo primogenito con la Princi
pessa Dorotea Sofia di Neoburgo. 
Piacenza, Bazaclii, 1690, in-4 curt. 
int. 12.

Con cinque incisioni dol Desbois su disegni 
del B aratta , in f.o ripieg.

3370. M acchine per festa di fuochi 
fatte erigere sulla Piazza di P a r 
ma per la gloriosa esaltazione al 
Pontificato d’Innocenzo XIII. P a r 
ma, 1721, in-4. Raro. 10.

Con tre  gr. tav. ftg.

3371. M alaspìna C. Cenni biografici 
del comm. Angelo Pezzana biblio
tecario della Parmense. P a rm a , 
1862, in-8. Con ind. aut. 1.

3372. M edaglia d’onore decretata dal 
Pubblico di Parma al celebre ti
pografo G.-B. Bodoni. Crisopoli, 
1806, in f.° cart. int. 3.

3373. Mortara A.-E. Della vita e dei 
lavori di Francesco Mazzola detto 
il Parmigianino, Memoria. Casal
maggiore, 1846, in-8 int. 3.

Col ritra tto .

3374. Odorici F . Il battistero di P a r
ma descritto da Michele Lopez, 
note. Parma, dispense 2, in-4. 3.

Manca a B occa , che dello stesso A. cita ; 
B arbara Sanvitale e la congiura del 1611 con
tro  i Farnesi, cenni s to ric i. Parm a, 1862, in-8. 
L. 3.

3375. — Memorie storiche della na
zionale Biblioteca di Parma. Mo
dena, in-4 estr. s. an. 5.

M ùnster-Goldschagg : L. 6.
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3376. Paciaudi P„ II Bibliotecario di
retto nel formare, classare e con
tinuare una pubblica Biblioteca, 
nella sua memoria intorno la R. 
Biblioteca Parmense corredata in 
questa 4a ediz. di altre utili biblio
grafiche osservazioni e delle no
tizie della vita e delle opere del- 
l’A. da G.-C. Galletti. Roma, 1863, 
in-8 int. n. 3.

Il Paciaudi, nato a Torino a dì 13 nov. 1710 
dotto  ed operoso bibliotecario della Parm ense, 
si rese co’ suoi sc r itti e consigli benem erito 
anche degli s tud i storici ; e non è certam ente 
titolo di poca lode p e r lu i essere stato  salu
tato  da V ittorio Alfieri suo m aestro ed amico. 
— Loescher cita  : Paciaudi P. M emoria ed 
orazione in torno  la Biblioteca Parm ense. P ar
ma, Bodoni, 1815, in-8. L. 2.

3377. Parm a liberata dal giogo di 
Mastino Della Scala addì 21 mag
gio 1341 canzone politica di Fr. 
Petrarca nuovamente esposta e 
ridotta a miglior lezione da F.Ber- 
lan. Bologna, 1870, in-8. 10.

Fa parte  della scelta di Curiosità le tte ra rie  
edite dalla d itta  Romagnoli di Bologna, Ediz. 
di soli 202 esemp. num erati, ed è questo uno 
de’ q u a ttro  esemp. in  carta  colorata e distin
ta. — Esemp. ordin. L. 8.

3378. Parm a sotto Carlo Terzo. To
rino, 1856, in-12 m. pel. 2.

3379. Parm igiano (II) servitor di 
piazza.... notizie interessanti su le 
pitture di Parma e catalogo delle 
principali. Parma , C nrm ignani, 
1796, in-12 cart. int. 2. 50.

3380. Pezzana A. Lettera al conte
F. Linati circa le cose dette da
A.-L. Millin intorno la città di 
Parma. Ediz. seconda con giunte 
e correzioni. P a rm a ,  1819, in-8 
cart. int. 2.

Bocca: L. 2, che dello stesso A. c ita : Cata
logo de’ libri im pressi in P arm a dal 14.72 al

1550 sino ad ora conosciuti. Parm a, 1846, in-4. 
L. 8, e le biografie de’ Parm ig ian i, Affò, R u
bini e Bondi. — i l  Pezzana è Autore della 
s to ria  di P arm a in continuazione di quella 
dell’Affò, e però  vedasi sotto  questo nome in 
nota.

»

3381. Pezzana A. Nuovi ricordi in
torno ad Angelo Mazza. Parma, 
1842, in-8 int. Con indir, autogr. 
dell’A. 1 .

3382. P ico B . Teatro de’Santi e Bea
ti della città di Parma e suo ter
ritorio rappresentato colla narra- 
tione della vita di ciascuno di essi. 
Parma, Vigna, 1642, in-4 leg. or. 
perg. io.

Bocca: L. 8. 50, e dello stesso A. cita: Ap
pendice de’ vari soggetti parmigiani.... celebri 
ed illustri. Catalogo o m atrico la dei dottori 
dell’una e l’a ltra  legge del Collegio di Parm a. 
Ivi, 1642, voi. 2, in-4. L. 9.

3383. P igorin iL . Origine e progressi 
del R. Museo d’antichità di P a r
ma e dei RR. Scavi di Velleja. 
Parma, 1869, in f.® Con ind. aut. 
dell’A. 2.

M ùnster-O oldschagg  : B raun E. L e tte ra  in- 
to rn o  alle  ru in e  d i u n  an tico  te a tro  scop. in 
P a rm a , Ivi, 1844, in-8. L. 1. 50.

3384. R agguaglio  della Legazione 
del Card. Ulisse Gozzadini per le 
nozze della Principessa Elisabetta 
Farnese di Parma col Re Catto
lico Filippo Quinto. Venezia, Al- 
brizzi, 1716, in-4. 3.

3385. — delle nozze della Maestà di 
Filippo Quinto e di Elisabetta P a r 
mense celebrate in Parma il 1714. 
Parma, 1717, in f.° fig. 10.

Oltre 1’ antip. vi sono q u a ttro  grandissim e 
tavole atlantiche, l ’ultim a delle quali p iù  in
teressante d’ogni a ltra , secondo il Cicognara, 
rappresen ta  la  p ian ta  di quell’ antica Catte
drale.
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3386. R elazione del funerale celebra
to in Parma nella Chiesa della 
B. V. della Steccata il 28 feb. 1750 
dalla S. Maestà di Elisabetta Far
nese Regina Ved.va di Spagna alla 
già Ser.ma Dorotea Sofia Palatina 
di Nèoburgo Duchessa Ved.'a di 
Parma e Piacenza ecc. Venezia, 
1750, in f.° gr. 10.

Col ritr . della estinta, e con tre  grandi ta
vole fig. leg. in carta a fiori dora ti del tempo.

3387. R onchini A. Giacomo Bertoia 
Pittore parmigiano. Modena, 1863 
in f.° Con ind. aut. dell’A. 1. 50.

3388.— In morte del comm'. Angelo 
Pezzana. Parma, 1862, in f.°col ri
tratto. 1. 50.

F u  prefetto  della Biblioteca e storiografo 
della sua Parm a, a cui consacrò tu tta  la  sua 
lunga, operosa ed onorata vita.

3389. — Lettere di Girolamo Muzio 
Giustinopolitano conservate nel
l’Archivio governativo di Parma. 
Ivi, Carmignani, 1864, in f.° int. 
Es. distinto. 5.

Questa im portante  raccolta delle le tte re  del 
Muzio nato a Padova nel 1496 di famiglia ori
ginaria d’Udine, m a s tab ilita  a Capodistria, è 
precedu ta  da un  discorso del Ronchini, d ire t
to re  degli Archivi di s tato  parm ensi, e corre
da ta  d ’im portan ti docum enti s to ric i.E ssa  co
m incia dal 1546, in cui m orto il M archese del 
Vasto, il Muzio allogossi a’ servigi di Ferrante  
Gonzaga, succeduto al Davalos nel Governo 
di Milano, e nel comando dell’esercito Cesa
reo  in Ita lia . Quest’ epistolario fornisce un 
buon m ateriale p e r la storia dell’ antica d i
plom azia italiana.

3390. —■ Smeraldo Smeraldi. S. d. 
in-8. 1.

Nato a’ 13 die. 1553 lo Smeraldi fu  ingegnere 
insigne ed anche archite tto  ; ed ora il Ronchini 
dim ostra che fu  eccellente anche in altre  arti: 
nella incisione, nella oreficeria, e nel coniare 
m onete e medaglie, onde fu benem erito  della 
p a tria  zecca.

3391. R uta C. Guida ed esatta noti
zia a’forestieri delle più eccellenti 
pitture che sono in molte chiese 
della città di Parma, colle notizie 
della fondazione di queste. Parma, 
Gozzi, 1752, in-12. 25.

Quello che rende estrem am ente preziosa 
questa G uida, come nella carta  di riguardo 
scrive G. Giordani, sono le note e le  aggiunte 
autografe firm ate del celebre p itto re  e sc r it
tore bolognese Jacopo Alessandro Calvi detto  
il Sorciino, tan to  p iù  che sono inedite e im 
portanti.

3392. — Guida ed esatta notizia delle 
più eccellenti pitture nelle chiese 
di Parma colle notizie della fon
dazione di detta città, e della vita 
del Correggio. Milano, 1780, in-8. 2.

3393. Sanvita le J.-A. Festa pastora
le pel nascimento del Reai P rin
cipe Primogenito Don Fernando 
divisa in un’Adunanza di canto ed 
un’Assemblea di ballo. P a rm a ,  
1751. 2.

3394. Scarabelli E. Cenni storico-ar
tistici intorno alla Chiesa e del 
già monastero di San Quintino in 
Parma. Parma, 1846, in f.° int. 2.

3395. Soarabelli L. Dell’ultima Du- 
cea di Pier Luigi Farnese. Bolo
gna, 1868, in-8. 2.

Capitolo e stra tto  dalla continuazione ine
dita delle istorie dello stesso A., di cui la 
P latneriana cita  : Is to ria  civile dei ducati di 
Parm a, P iacenza e Guastalla. Italia , 1846, voi. 
2, in-8. — Bocca: L. 14.

3396. Teatro funebre aperto nel fa
mosissimo Oratorio della SS. Ver
gine denominata della Steccata 
di Parma nell’occasione delle so
lennissime Esequie fatto celebra
re dalla città medesima per la 
grand’ anima del Duca Ranuc
cio II il 4febb. 1695, colla descri-
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zione dell’apparato fuiiebre, cata
falco ec. Parma, Rosati, in-4. 5.

Con una tav. fig. in f.° rip . — Rosenthal 
c ita  : Raulinus F r. Pom pa dell’ esequie cele
bra te  ad Odoardo Duca di P arm a e Piacen
za, 1647. — L a corona d i Odoardo, orazione 
del P. Raulino , 2 p a rti in un  voi. Piacenza, 
1647, in-4. — De Baeker, IV pag. 624, scono
sciuto a Vinet ; con 7 gr. incis. ripieg. M. 30.

3397. Tom asini J.-Ph. Petrarcha re- 
divivus, integram Poetae celeber
rimi vitae iconibus aere coelatis 
exhibens. Accessit Laurae brevis 
liistoria. P a ta v i i , 1635, in-4 fig. 
int. n. 10.

Vi ò il r itr . del Poeta, e 1’ antip. fig. col ri
tra tto  di L au ra  in  a tto  di deporre corone di 
fiori e d’alloro su lla sua tom ba. L ’ abbiamo 
poi collocato sotto  Parm a, non solo pel Capi
tolo XVIII inscritto  De solitudine Parmensi del 
P e tra rca , m a eziandio pel Ms. aggiuntovi in 
fine col titolo : Inscviptiones honorariae Fran
cisco Petrarchae poetae eximio Parmae extantes.

3398. W erklein  (De) G. Pro-Memo- 
ria, in cui sono esposti i suoi di
ritti verso lo Stato di Parma. In-4, 
s. d. cart. 2.

3399. Zam beccarì P .-P . Relazione 
del funerale celebrato in Parma 
nella Chiesa della B. V. della Stec
cata il 28 feb. 1750 dalla S. Reai 
Maestà di Elisabetta Farnese, Re
gina vedova di Spagna. Venezia, 
1750, col ritr. — Segue :

Canzone di C.-I. Frugoni nel fune
rale di Dorotoa Sofia Palatina di

i Neoburgo Duchessa ved. di P a r 
ma e Piacenza ecc. 3.

Con tre  grandi tav. fig.

PARMA-CASTRO.

3100. R elazione (vera e sincera) del
le ragioni del duca di Parma (O- 
doardo) contra la presente occu

pazione del Ducato di Castro. S. 1. 
e a. in f.° 5 .

Coleti la  cita sotto C astro , la  cui occupa
zione fu fa tta  da Urbano V ili  P. nel 1641, e 
opina che dovette essere stam pata  avanti il 
7 agosto del 1642. Ad essa si diedero le due 
risposte seguenti : Defensio ju riu m  Camerae 
pubblicae prò responsione ad lib rum  cujus 
titu lu s e st: Relazione ecc. — Responsio ad 
libellum  qui in scrib itu r e tc ., in f.° — An
che Bocca c ita  la  suddetta  Relazione sotto 
Castro: L. 6. ~  Romagnoli: L. 1. 50.

PARMA E PIACENZA.

3401. N icoli! F . Dissertazione istori- 
co-politica e legale sopra la natura 
e qualità della città di Piacenza e 
Parma. S. d. in-4 1. or. perg. 5.

Romagnoli: L. 2, e c ita  dello stesso A. Ca
talogo di voci m oderne piacentino-italiane p e r 
guidare agli oggetti filologici an tichi dello 
stato  di Piacenza. Ivi, 1832, in-8. L. 2. — Boc
ca dello stesso A. : Archeologia universale p a r
m ense, p iacentina e guastailese. Piacenza : 
1834, in-8. L. 4. — Riscontri e note  di alcune 
carte topografico-moderne degli sta ti di P a r
ma, P iacenza e Guastalla. Piacenza, 1830, in-8. 
L. 3. — Cortesi G. Saggi geologici degli Stati 
di Parm a e Piacenza. Ivi, 1829, in-4. fig. L. 12.

PARMA-PIACENZA-FIDENZA 

BORGO SAN DONNINO.

3402. Ghiozzi A. Controversie a r
cheologiche patrie. Borgo S. Don- 
nino, 1847, in-8 int. 3.

T ratta  principalm ente dell’antichità  di P ar
m a e P iacenza, di un* antica  via p rim a del- 
l’Emilia, delle paludi, della via Emilia, della 
Claudia e del luogo di Fidenza e Borgo San 
Donnino. L ’ A. aveva sin dal 1830 pubblica ti 
Cenni e nel 1839 Memorie per dim ostrare che 
l’antica Fidenza e ra  posta  dove ora Borgo 
San Donnino ; opinione che parve probabile 
anche al C ellario , al Cluerio e al M u ra to ri, 
m a è contradetta  dal P. Affò e dal D.r Bona- 
fede Vitali, e con p iù  apparecchio di ragioni 
da P. Seletti, alla  cui D issertazione il Ghiozzi 
risponde in quest’ opera cercando compiere 
la  sua dim ostrazione.
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P ARMA-PIACENZ A-GU ASTALLA.

3403. N ico lli F . Dissertazione della 
etimologia dei nomi di luogo de
gli stati ducali di Parma, Piacen
za e Guastalla per provare l’anti
chità dei luoghi degli stati med.1”1 
Piacenza, 1833, voi. 2, in-8 int. 
nuovo. 10.

Si avverta che in line dopo l’indice vi deb
bo essere una  p ian ta  di 4 carte e una tavola.

PASSIGNANO.

3404. Soldani F . H istoria monasteri'! 
S. Michaelis de Passiniano sive 
corpus historicum diplomaticum 
criticam etc. Lucae, Marescando- 
li, 1741, in f.° 15.

È il Tom us prim us (solo pubblicato) ab an
no 400 c irc ite r, ad an. 1040. Con tre  grandi 
tavole genealogiche : Opera d ire tta  ed illu s tra 
ta  con annotazioni da Dom. M. Manni. — Pla
tneriana, raro, e accerta che il 2° tom o non 
fu m ai pubblicato p e r con tra rie tà  de’ Monaci 
Vallombrosani , m anifestatasi anche contro 
il p rim o ; m entre  il Coleti lo affermò in mo
do dubitativo. — Catal. Claudin : F r. 18. — 
B occa: L. 20: il quale c ita  dello stesso A. 
L ettera  sesta sopra la  fondazione e patronato  
del m onastero di San Michele a Passignano. 
Firenze, 1750, in-4. L. 4.

PATERNO.

3405. De Jorio F . Memoria fisico-e
conomica sul circondario di Pa te r
no. Napoli, 1835, in-8 int. n. 2.

Cioffi G. : L. 2. — Bocca o P la tneriaua, nullo 
di P a te rn o , presso cui è celebre Luogosano, 
ove i Taurasini e i coloni Romani si recava
no a ristoro  della loro m al ferm a salute.

PATERNO D’ANCONA.

3406. Sulla destituzione di Carlo 
Sturarli da Sindaco di Paterno di 
Ancona. Ivi, 1863, in-4. 1.

scipuli S. Sylvestri a D. Andrea 
Fabrianensi conscripta et nuper a 
Jacobo Mercato locupletata. Came
rini, 1613, in-8 . Non comune. 3.

u F u it ex prim is S. Silvestri d iscipu lis, ex 
obscuro quidem  pago nem pe Paterno o rtu s  
qui est in agro Piceno ac F abrian i Oppidi 
suburbano. „ — In  a ltri Cataloghi, nu lla  di 
Paterno.

PATIERNO.

3408. Guarino D, Descrizione della 
miracolosa invenzione delle par
ticole consacrate portate via da’ 
ladri della Parr .lc Chiesa di S. P ie 
tro di Patierno (villaggio a due 
miglia circa da Napoli) ed ascose 
sotterra. Napoli, 1806, in -8 cart. 
intv 3.

In  Giustiniani, e m olto mono in a ltri, nu lla  
di Patierno. — La P latneriana so tto  Pausula 
cita  : Lanzi L. D ella condizione e del sito di 
P ausu la  ecc. Firenze, Pagani, 1792, rarissimo, 
m a non avendo bene intesa una nota del Ran- 
ghiasci dice che l ’A. in quel dotto  suo lavoro 
illu s tra  p u re  (sic) la  s to ria  di Monte dell’ Ol
m o, te r ra  nella diocesi di Ferm o, facendo così 
di P ausu la  una c ittà  diversa da M ont’ Olmo, 
laddove è tu tt ' una, e ai dì nostri m utò que
sto p e r ripigliare quell’antico suo nome.

PAVIA.

3409. B reventano S. Istorici dello an
tichità, et delle cose notabili della 
città di Pavia. Pavia, Bartholi, 
1570, in-4 m. p. Raro. 15.

Vergani : Opera rarissima e ricercata : L. 7. 
— Bocca : raro : L. 20. — Hoepli c ita  : B ram 
billa C. Una epigrafe del sec. x n  esistente nel 
palazzo Civico di Pavia, con una tavola. P a 
via, 1873. L. 1. 50. — Ciofiì G. cita  : Pirogallo
F. Le glorie di Pavia dallo s tre tto  assedio e 
liberatione di e s s a , r ip o rta te  contro l ’ arm i 
di Francia, di Savoia e di M odona l’an. 1G55. 
P av ia , 165G, in-4. L. 5. — Bocca: L. G.

PATERNO (FABRIANO). 3410 C a f f l  M _ ]] c a s t e l l o  d i  p a v i a .

3407. V ita  B. Johannis a Baculo di- Milano, 1876, in-8. 2.
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3411. Capsoni S.-S. Memorie istori- 
che della R. Città di Pavia e suo 
territorio antico e moderno. Pa
via, 1782-85-88, Tomi 3, in-4 fig. 
m. pel. 30.

Ragionamento storico ed  apologetico con 
12 grandi tav. fig. Raro ed assai pregevole.' — 
Menozzi V. 1782-88. Voi. 3, in-4 gr. tavole, (sic). 
L. 16. — Bocca : L. 24. — u L ’A. di que
s t’opera non ha  po tu to  stam parla  per intero, 
attesoché nell’occasione della rivo lta  dei Pa
vesi contro i Francesi addì 25 Maggio del 
1796, avendo egli m essa fuori la  testa  dalla 
sua fenestra p e r cu rio s ità , o fors* anco per 
essere a’ suoi concittadini u tile  in qualche 
m aniera , gli fu  tira ta  da un  Dragone fran 
cese un’archibugiata nella testa, e restò  m orto. 
Pavia piange ancora e piangerà a lungo una 
tale fatalità. „ t). C odara, Milano 1848. — Co
sì vidi scritto  nella carta  di riguardo' del 1« vo
lume di un  es. evidentem ente scom pleto, per
chè m ancante degli altri due ; e forse il pos
sessore con la nota  sopra  tra sc r itta  ha  cre
duto giustificarne tale m adornale m ancanza.
— Vergani cita  : Robolini G-. Notizie apparte 
nenti alla storia della c ittà  di Pavia, co rred .0 
di docum enti. Pavia, 1823-38. Voi. 6, in-8. L. 28.
— Bocca : voi. 8, in-8. L. 35.

3412. — Origino e privilegi della Chie
sa Pavese aggiuntavi la serie cro
nologica de’ Vescovi di essa, ra
gionamenti apologetici. Pavia , 
17(49* in-4 int. n. 6 .

Bocca: L. 6, che c ita  p u re : Chiesa I. Della 
vita di Santo Siro, p rim o vescovo di Pavia. 
Milano, 1634, in-4. L. 3. — M emoria storico
descrittiva dell’insigne Basilica di S. Michele 
Maggiore di Pavia, Ivi, 1862, in-4 con tavole. 
L. 5. — Maconius F.-A. De ecclesia et episco- 
p is papiensibus : ^om m eutarius in quo Ughel- 
liana series em endatur. Romae, 1767, in-4. L. 5.
— Sanctorum  Ticinensis Ecclesiae episcopo- 
rum  vitae breviarium . Papiae, 1651, in-4. R a
ro. L. 7. 50. — Coleti, nu lla  del Capsoni, e 
nemmeno l’ Hayin la cita.

3413. Carpanelli P . Compendio isto- 
rico delle cose pavesi. Pavia, 1817, 
iu-8 cart. int. a carte non aperte. 5.

Bocca c ita : 2“ edizione. Pavia, 1838, in-8. 
L. 2. 50.

3414. Certosa di Pavia (Visita alla). 
Milano, 1859, in-8 cart. 3.

Con tre  tav. fig. rip.

3415. Comi S. Memorie bibliografiche 
per la storia della tipografia pa
vese del sec. XV. Pavia, 1807, in-8 
int. n. 5.

Catal. Vergani : molto stimata e molto vara- 
L. 6. — Bocca : L. G e cita dello stesso A. Il 
d iritto  e possesso del pubblico di Pavia sul 
deposito e siili’ arca  di Sant’ Agostino, difesi 
e conferm ati. Pavia 1804, in-8. L. 2. 50.

3416. — Ricerche storiche sull’ acca
demia degli Affidati e degli altri 
analoghi stabilimenti di Pavia. Ivi, 
Cornino, 1792, in-8 cart. int. 3.

Bocca : L. 3. 50 , cbe dello stesso A. cita : 
Franciscus Philelphus Archigymnasio Tici- 
nensì vindicatus. T ic in i, 1783, in-8. L. 4. 50.

Contile L. Ragionamento sopra la  p rop rie 
tà  delle im prese con le particolari degli ac
cadem ici Affidati. Pavia, 1574, in f.° fig. L. 10.

Parodius J. E lenchus privilegiorum  et 
actuum  publici Ticinensis studii. Mediolani, 
1783, in-4. L. 5. — Syllabus lecto rum  >prae- 
stant. v irorum  publici Ticinensis s tud ii etc. 
Papiae, 1753, in-4. L. 6.

3417. Compendio storico della Cat
tedrale di Pavia, dalla sua fonda
zione sino al presente. Pavia, 1837, 
in-8 int. m. p e l .— Vi ò unito:

L a torre del Pizzo in giù con de
scrizione delle cose che meritano 
di essere osservate dal forestiere 
nella città di Pavia e suoi dintor
ni. Pavia, in-4. 2.

Con due tav. fig.

3418. D ’Adda G. Indagini storiche, 
artistiche e bibliografiche sulla li
breria Visconteo-Sforzesca del ca
stello di Pavia illustrate da docu
menti editi ed inediti. Appendice 
alla Parte  I. Milano, 1879, in-8. 10.

Con bella dedicazione autogr. firm. al prof. 
A. De G ubernatis. — Il eh. E. M otta ha già
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scritto  pel Bibliofilo: D ocum enti p e r la lib re
r ia  Sforzesca di Pavia, (aggiunta alle Indagini 
del M arch. D’Adda, 1456-1494).

3419. Gambirasio L. Il R. Collegio 
Ghislieri in Pavia. Bergamo, Bo- 
lis, 1885, in-8. 1.

F u  fondato dal pontefice Pio V con appo
sita  bolla del 1G gennaio 1569, allo scopo di 
accogliervi e m antenervi g ratu itam ente in 
convitto giovani d ’ ingegno e p o v e ri, affinchè 
si educassero ai buoni costum i e si is tru is 
sero nelle le tte re  e nelle scienze alla  Uni
versità  di Pavia. L’ egr. dott. Gambirasio so
stiene che la  conversione del Collegio in 
borse, ossia in assegni annuali a poveri e be
ne p rom etten ti s tuden ti presso l’ Università 
d i Pavia, p ropugnata  specialm ente dalle Log- 
gie M assoniche m ilan esi, non sia consentita 
nè dal d iritto  naturale , nè dal d iritto  positivo. 
— Bocca c ita : M agenta P . R icerche su le pie 
fondazioni e su 1’ ufficio loro a sollievo dei 
poveri, con un ’ appendice sui pubblic i stabi
lim enti di beneficenza della  c ittà  di Pavia. 
Ivi, 1838, in-8. L. 4.

3420. G entile C. Pavese. Compendio 
storico-cronologico degli avveni
menti più memorabili riguardanti 
la R. Città di Pavia dall’incomin- 
ciarnento dell’ era cristiana fino 
all’epoca in cui fu incoronato Re 
d’Italia Napoleone il Grande. Pa
via, Tomi 2, 1812, in-12, int. n. 5.

B occa: L. 6.

3421. Gualle J. Papié Sanctuarium 
librorum sex: antiquitatum, reli- 
quiarum Sanctorum quao erunt 
in arce Papié: ubi jaceat corpus 
B. Bernardini de Feltro etc. Pa
pié, per Magistrum Jacob de Bur- 
gofranebo, 1505, in-4, semigot. 
ornato di belle figure, leg. or. 
pelle a impressioni, Bell'es. ilaris
simo e prezioso. 300.

tt Livre précieux non cité p a r  B ruuet, ni par 
Gràesse e t reste presque inconnu. Ce volum e 
est curieux p ou r l’h isto ire  des antiquités de 
Pavie e t la  description des reliques de son 
sanctuaire. On y voit qu’entre  au tres reliques,

Pavie possédait un poil de l’àne e t du  boeuf 
de la sainte crèche. Les 72 figures sont au 
tra i t ,  très peu om brées, elles sont d ’un  bon 
dessiu e t bien gravées su r b is. Bel exem- 
pla ire  bien com plet. L ’exem plaire D idot ven- 
du  780 fr. en m ai 1879. — On y trouves des 
légendes de saints e t saintes L om bardes e t 
Francs, tels que SS. B eudubald, Luifrid , Gen- 
g u lf , Lanfranc , Urcisien , M artin de T o u rs , 
etc ., etc. „ — Così il com pianto Arrigoni, che 
il suo es. di 4 carte  prelim inari, 92 num erate 
e 6 non num . valutava L. 400. — M anca a lla  
P latneriana, che del G ualla cita un ’opera in 
tito la ta : Historiae suae patriae , sanc tuarii Pa
pié ap p ella tae , lib r i sex ect. P ap ié , Bartoli, 
1587, in-4, che sem bra una ris tam pa di quella 
da noi d escritta , con qualche cam biam ento. — 
Il Coleti c ita  am eudue le edizioni notando che 
in quest’u l t im a , m olto dall’ a ltra  diversa, si 
lasciarono fuori varie  cose. — Bocca : L. 5, 
che c ita  p u re : Rom ualdus a S. M aria, Flavia 
Papia sacra, opus in q ua ttuo r partes  divisum. 
Ticini Regii, 1669, in f.° Opera rara. L. 18.

3422. M ayno I. La Reale Maestà cioè 
racconto di quanto fece la Regia 
Città di Pavia nel compire e ri
cevere M." Anna figliuola di F e r
dinando Terzo imperadore e sposa 
di Filippo Quarto di là in passan
do per andarsene in Ispugna. P a 
via, Magri, in-4 gr. s. a. 15.

Con 10 tavole fig.

3423. M otivi di credere ascoso, non 
iscoperto in Pavia l’an. 1(195 il 
sacro corpo di S. Agostino dotto
re della Chiesa. Trento, 1730, in-4 
m. perg. 3.

È la risposta  alle scrittu re  pubblicate nel 
1728 in favore della iden tità  di quelle sacre 
spoglie, l ’una  Fontanini I. De Corpore S. An
gustiai etc., disquisitio, Bomae, l ’a ltra  in Mi
lano: In causa identitatis Corporis S. Augustini 
etc. Scriptura facti e tjuris. — Bocca: L. 3, che 
c ita : Sacelli D. L ’arca di S. Agostino, m onu
m ento in m arm o del sec. x iv, ora esistente 
nella Chiesa cattedrale  di Pavia. Ivi, 1832, in 
f.o fig. L. 10.

3424. P essa n iP . De’ Palazzi reali che 
sono stati nella città di Pavia. Ivi, 
Bolzani, 1771, in-4 m.perg.Ue((o. 8.
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3425. Pessani P . De’Palazzi reali che 
sono stati nella città di Pavia. Ivi, 
Bolzoni, 1771, in-4 m. perg. int. 
Bellissimo. 12.

Colla gran  carta  topografica della città. — 
Bocca, senza menzione della carta. L. 7. 50.

3426. R agion i per l’ identità del cor
po di S. Agostino Vescovo d’ Ip- 
pona e dottor della Chiesa sco
perto nella Confessione della Ba
silica di S. Pietro in Coelo aureo 
di Pavia. Roma, 1728, in-4. 3.

E stra tte  dalla disquisizione la tina  di Giusto 
Fontanini : De Porpore S. Augustini.... Ticini 
reperto in confessione ctedis S. Petri ec. Komae,
1728, in-4. — Bocca: L. 5, che allo stesso a t
tribuisce il lib ro  sopra  registrato  : L. 2. 50 ; e 
c ita  p u re : Collectio actorum  atque allegato, 
rum  quibus ossa sacra  Ticini in confessione 
S. P etri reperta , an. 1695 esse sacras S. Au
gustini exuvias probatum  est etc. Venetiis,
1729, voi. 2, in-4. L. 10.

3427. R elazione storica documentata 
del dono fatto dalla chiesa pavese 
di una insigne reliquia del corpo 
di S. Agostino a M." A.-A. Dupuch 
vescovo di Algeri. Pavia , 1862, 
in-8 int. n. 2.

La prim a p a rte  è sc r itta  da G. Bosisio, Pe_ 
nitenziere m aggiore, e da A. C arlotti, Segre
tario  m unicipale di Pavia. Segue Delazione 
del ricevim ento della re liqu ia  e da u ltim o 
Documenti autentici in essa citati. — Dello 
stesso Bosisio sono reg istra ti da Bocca : No
tizie storiche del tem pio  cattedrale  di Pavia 
dalla sua origine fino all’an. 1857. Pavia, 1858, 
in-8. L. 3.

3428. S p in elli A. Di Gio. Filippo Bi- 
naschi e di Ottavia Baiarda Bec
caria (da documenti dell’archivio 
Sola Busca di Milano). Ivi, 1884, 
in-4. 3.

Ediz. di lusso di 100 esempi, per nozze. Con 
ind. autogr. Nella prefazione si dà ragguaglio 
delle carte antiche, onde si trassero  le lettere 
e le poesie del B inaschi, nato in Pavia sullo 
scorcio del sec. x v ; della cui vita si dà qual

che cenno, come pu re  della tan to  celebrata 
Signora Ottavia Beccaria, e di questa nobilis
sim a fam iglia pavese.

3429. Terenzio P . D’un monumento 
scoperto l’an. 1839 nella Cattedra
le di Pavia e delle Memorie Cibe- 
liache di detta città. Pavia, 1848, 
in-4. 4 .

Con due tavole fig.

3430. V olta Z. Circa due quadri im- 
portanti (del Bergognone e di Le- 
nardo) che appartennero alla Cer
tosa di Pavia. Como, 1881, in-8 
nuovo. 2.

PAVIA-LODI-FERRARA.

3431. M ongeri G. 1 restauri alla R. 
Basilica di S. Michele Maggiore 
di Pavia. — Vi è unito in miscel
lanea :

L ’Incoronata di Lodi e gli attuali 
suoi ristauri.

Caffi M. Iscrizioni antiche in Fer
rara. Milano, 1876. Estr. in-8.

PELLESTR IN A  (VENEZIA).

3432. Contarini G. Storia di Pelle- 
strina, ossia i Lidi Veneti difesi 
dalla B. Vergine di Pellestrina 
colla storia della sua immagine, 
chiesa e convento ecc. Venezia, 
1745, in-4 m. perg. 5.

In  Appendice si dà relaziono di a ltra  m i
racolosa immagine di M aria nella te rra  di 
Loreo. — Manca a Bocca, m a cita ta  dal Co- 
le ti e dalla P latneriaua.

PENN ABILLI.

3433. M agnani M. Pinnensis disserta- 
tio.... legalis et historica tura de 
lacrymis prodigiosae Imaginis S. 
Mariae novissimae de Gratiis Pin- 
nae Billorum Feretranae Provin- 
ciae, tum de liberatione Pinnen-
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sium a bello.... bis obtenta. Bono- 
niae, Monti, 1653, in-4 leg. or. 
perg. 10.

Con la  bella effigie della Madonna, a cui ap
parisce ancor pendula  dal ciglio una lacrima: 
antico errore, rinnovato pu r troppo, anzi con
tinuato  sino ai dì nostri! Questo libro di cui 
nessun bibliografo di cose m unicipali ba te 
nu to  verun conto, sebbene di polem ica re li
giosa, non m anca di curiose notizie risguar- 
danti la  superstiziosa credenza e altre cose 
del Popolo di Pennabilli, clie la  P latneriana 
seguendo il Ranghiasci chiam a all’ antica e 
vieta foggia Penna di P illi; m a su questa città  
nò l’uno nè l ’altro cita  verun lavoro speciale.

PENNABILLI-M ONTEFELTRO.

3434. Gordini C. Gita da Rimini a 
Pennabilli. Bologna, 1831, in-8. 2.

Segue u u ’Appendice filologica in cui si d i
scorre della origine del M ontefeltro.

PENNA SAN GIOVANNI.

3435. S e  M inicis G. Biografia di 
Giuseppe Colucci di Penna San 
Giovanni diocesi di Fermo. Forlì, 
1840. Opusc. in-4 col ritr. t 1. 50.

Il Colucci è m eritam ente salu tato  principe 
degli storici piceni, avendo egli nella sua gran
diosa opera sulle antiche m em orie del Piceno 
(nella quale illu s tra  anche la  sua te rra  natale, 
come rico rda  la  Platneriana) con fo rte  animo, 
con cure in fin ite , e gravi dispendi raccolte, 
illu s tra te  e pubblicate notizie le p iù  recondite 
e le p iù  im portan ti non p rim a conosciute sia 
che riguardino le rem ote antichità sacre o 
p ro fan e , sia che si riferiscano a le tte re , a 
bolle a r t i , a guerre, ad a g rico ltu ra , a com
m ercio. — Il ms. originale e le lastre  p e r le 
incisioni illustra tive  dell’opera si conservano 
nella preziosa lib reria  Colucci in Ascoli-Piceno.

PEN N E.

3136. B aiocco P.-C. Cronaca serafica 
ovvero ricerche storiche su la ve
nuta di S. Francesco di Assisi in 
Penne, fondazione e vicende dei 
cinque conventi del suo ordine, 
cenni biografici d' alcuni illustri

religiosi minoriti della med.a cit
tà. Napoli, 1876, in-8. 2.

Con indir, autogr. dell’editore G.-B. Casti
glione che nell’Avvertenza con tono enfatico 
e vanaglorioso dice d ’ essersi indotto  a pub
blicare  l ’opera u contro  il volere dell’ um ile 
fraticello  che gliene avea dato il Ms. perchè 
contiene peregrine istoriche notizie di nostra 
p a tria  che è ben tram andare  ai posteri, e p e r
chè il Casato Castiglione si avvantaggia di 
m olto e gloria di essere s tato  dal Cli. A. con 
vera critica istorica com provato , che il do t
tissimo fu Tom maso da Cellino, au to re  del
l ’appassionata encom iatissim a cantica ed ele
gia Dies irae , e ra  figlio del Barone Valerio 
Castiglione nostro proavo illustre  e glorioso. „ 
E citata anche dal Bindi nelle Fonti della sto
ria abruzzese ecc., m a senza alcuna annota
zione.

3437. G entili V. Trattato su l’acqua 
ventina et virium di città di Pen
ne. Napoli, 1833, in-8 leg. int. 6.

Con veduta del Fonte Ventino e della città  
di P enne, e con cinque tav. meteorologiche 
e statistiche. — M inieri-Riccio c ita  anche la 
ediz. Napoli, 1828, m a senza tavole. — Cioftì
G.: con tavole. L. G; e dello stesso A. cita : 
Quadro di c ittà  di Penne. N apoli, 1832, in-8 
con tav. (sic) L. 5. — Bocca e P latneriana, 
nulla  di Penne. — Lo stesso M inieri c ita : E- 
p itapliia  ad quaedam  sepu lcreta  Pinnensis 
Dioecesis.... per D. Laureti. Teate, Velia, 1842, 
in-8.

PERGOLA.

3438. N otizie istoriche di Snn Secon
do romano protettore di Pergola 
e venuta del sacro di lui corpo in 
d.a città. Osimo, Quercetti , 1783, 
in-12 cart. 3.

M anca a tu tti i cataloghi; Ranghiasci, Boc
ca e P la tneriana citano: Giannini E. M emorie 
istoriche di Pergola e degli uom ini illu stri 
di essa. Urbino, 1732, Fantuzzi, in-4. L. 10. — 
Ranghiasci inoltre : L e tte ra  (di L.-A. Gentili) 
contenente la  disam ina delle m em orie s to ri
che di Pergola. G ubbio, 1733, a lla  quale il 
Giannini diede Risposta, Pesaro, 1734, Gavolli, 
in-4. — Difesa della disam ina di N. N. c itta 
dino di G ubb io , aggiuntovi un  Compendio 
cronologico degli avvenimenti della T erra  di
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Pergola ed un ’appendice di D ocum enti anti
chi. Venezia, 1737, R ecurti, in-4. — Platneria- 
na cita: S ta tu ta  T errae  Pergolae, P isauri, Con
cordia, 1567, in f.° Raro.

3439. N otizie istoriche sullo fondazio
ne e progressi della città di Pergola 
ricavate da un manoscritto anti
co. Parte  contenente la descrizio
ne generale di questa Terra ora 
città, 1814. 20.

Ms. in-4, di bella  sc r ittu ra  del sec. scorso,
1. or. m. peli. Vuoisi inedito.

PERSICETO.

3440. B enedetti G. Storia dell’Amo- 
la (nome della parrocchia) persi- 
cetana. Bologna, 1848. 1. 50.

3141. R am belli G.-F. Discorso in
torno i Persicetani illustri nelle 
scienze, lettere ed arti. Bologna, 
1842, in-8 int. 4. 50.

In  altri cataloghi, nulla  di Persiceto.

PERUGIA.

3442. Album M onumentale del viag
gio di Pio IX  Pont. Mas. nella 
provincia di Perugia pubblicato in 
fotografie con illustrazioni di R. 
Marchesi. Perugia, Bertelli, 1857, 
in f.° mass, di cartoncino da dise
gno. Edis. splendida, fu ori com
mercio. 60.

A ppartiene poi alla storia m unicipale, p e r
chè vi sono le topografie delle p rinc ipa li c ittà  
dell*Umbria: Perug ia , Fuligno, A ssisi, Città 
della Pieve, colla riproduzione de' p iù  famosi 
m onum enti, capolavori d’a rte , costum i m u
nicipali, m ilitari ec.

3443. A n gelu cci A. Discorso d e l l a  

Oreficeria Perugina d a l  x i i i  a l l a  

prima metà d e l  xvi sec. Perugia, 
1883, in-8 int. 2.

3444. Anonimo. Indicazione antiqua
ria per il Gabinetto archeologico

di proprietà del Magistrato di Pe
rugia e situato nel pubblico stu
dio della med.a città. P e ru g ia , 
1830, in-8. 3.

L ’ A. nella  dedicatoria avverte che se le 
descrizioni sono succinte, non ha peraltro  
omesso di riferire  (pie’ M onumenti iscritti 
che sono inediti. I l  Museo lapidario  illu s tra to  
riguarda  le iscrizioni e tn ische e le rom ane, 
che sono in assai maggior num ero, e in te rre  
cotte. Seguono m arm i figurati e ornati, bronzi, 
m onum enti di p lastica  ecc.

3445. A nsidel P . Degli antichi si
gnori e conti di Catrano nobili pe
rugini e delle famiglie derivate 
dai medesimi, studi genealogico- 
storici. Rocca San Casciano, Cap
pelli, 1884, in-4. 5.

Con XI tavole genealogiche.

3446. Bartoli F . Storia della città di 
Perugia scritta sopra memorie 
raccolte e compilate da Luigi Bei
forti. Voi. I il solo pubblicato. Pe
rugia, Santucci, 1843, in-8 int. 10.

Assai rara , essendone stati d is tru tti gli esem
plari, perchè c redu ti scom pleti.

3447. B in i V. Memo rie istoriche della 
perugina Università degli studi e 
dei suoi professori. Voi. I (solo 
pubblicato) che abbraccia la sto
ria dei sec. x i i i , xiv e xv. Perugia, 
1816, in perg. Assai bello. 15-

Non deve m ancare in fine della 1» parte  
l ’Appendice dei docum enti spettan ti alla 2» 
parto  della storia. — Bocca : L. lo.

3448. Boarini R. Descrizione storica 
della chiesa di S. Domenico di Pe
rugia con un’appendice nella qua
le si dà una breve notizia della 
fabbrica del tribunale del S. Offi
cio. Perugia, 1778, in-4 m. perg. 5-

Vermigltoli che lo chiama Bovarini avverte 
che il Cicognara N. 4303 ne fece per equivoco 
au to re  Cesare Ori andini, il quale non ne fu
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che l’editore prem ettendovi di suo la  dedi
catoria.

3449. Bonazzi I>. Storia di Perugia 
dalle origini al 1860. Perugia , 
1875-79, voi. 2, in-4 cart. int. Ediz. 
esaurita e molto stimata. 20.

Il Bonazzi nel 1871 aveva pubblicato  pei 
tip i Santucci di Perugia un  1° volum e in o t
tavo piccolo della S toria di Perugia com pren
dente la  pa rte  an tica, che poi esso stesso 
mandò in giro p e r la  c ittà  a conoscenti e non 
conoscenti. Siccome era  assai maledico e tu tti 
temevano la  sua l in g u a , così nessuno quasi 
rifiutò, ed ei fece u n  buon gruzzolo. Incoraggito 
dal successo m anifestò il suo in tendim ento 
di voler rifondere quel p rim o Volume dando
gli p iù  ampio sviluppo e po rtando  la  S toria fi
no ai tem pi nostri. E ra  m aestro  di s to ria  al 
Liceo ; ed ottenne dal Comune di essere p rov 
visoriam ente esonerato dalla scuola, p e r iscri
vere la s to ria  di Perugia, m antenendo lo s ti
pendio di Professore. Così fu che pubblicò nuo
vam ente il 1° volume e poi il 2° che sono quelli 
sopra descritti. In  vita di esso nessuno la  cri
ticò, poiché la  paura  chiudeva la  bocca: dopo 
m orto nessuno si è curato  di passarla in ra s
segna. È principalm ente un a  S toria um oristi
ca, che rivela appunto il carattere  deH’autore, 
e però  d ’im pron ta  alquanto originale, e m al
grado le esagerazioni in bene e in male e più 
in questo che in quello, non m anca di pregio.

3450. Campano A. e P o g g io  G.-B.
L’Historie et vite di Braccio For- 
tebracci d.° da Montone, et di Ni
colò Piccinino Perugini, (traduz. 
di P. Pellini perugino): dove non 
solo si ha cognitione delle guerre 
fatte da èssi nel Perugino, ma e- 
ziandió nella Lombardia, Roma
gna, Marcba, et Regno di Napo
li. Vinegia, Ziletti, 1572. 10.

Bocca : L. 8, che cita anche l’ediz. orig.: De 
v ita e t gestis A ndreae Brachii Perusini, ita- 
licae olim  m ilitiae im peratoris s trenu i ducis 
etc. lib ri vi. Basileae, 1815, in-8. L. 6. — Ale* 
xius C. Elogia civium  perusinorum  qui pa- 
triam , ac bello gestarum  gloria illu stra run t, 
cen tu ria  1.» Fulginiae, 1635, in-12. Raro. L. 7̂  
— Ma Ranghiasci c ita  anche la  cen tu ria  2.“ 
Romae, 1652, notando esser questa rarissim a 
e la  3“ rim asta  inedita. — P latneriana cita:

Silvestrani 0. Vita e fatti del valorosissimo 
capitan  Astorre Baglione da Perugia. Verona, 
1591, in-4.

3451. C iattl F . Delle memorie anna
li et istoriche delle cose di P e ru 
gia. Parte prima, nella quale si de
scrive Perugia etnisca. Perugia, 
Bartoli, 1636, in-4 leg. ofig. perg. 
Bello. - 50.

È questa l’ediz. della 1" p a rte  precedente a 
quella di tu tte  le p a rti riun ite  pubblicata  nel 
1638. È tan to  ra ra , che il Vermiglioli dice non 
averla m ai veduta e non ne è posseduto un 
esempi, nem m eno dalla Bib. Comunale di Pe
rugia. E notevole che le in tere  segnature A e 
Cc della seconda edizione sono variate nella 
d ic itu ra ; e ciò per fa r apparire  a quelli che a 
p rim a vista guardano il principio ed il fine che 
tra ttavasi di opera onninam ente nuova; tu tte  
le a ltre  segnature sono eguali nelle due edi- 

. zioni, ossia sono i m edesim i fogli della p rim a  
cho servirono p e r la seconda, eccettuati il 
prim o e l’ultim o quaderno.

3452. — Memorie annali et istoriche 
delle cose di Perugia. Ivi, Barto
li, 1638, in-4. Voi. 2 leg. in uno 
leg. orig. perg. 20.

Il 2° voi. cho fu in te rro tto  alla pag. 368. 
Rarissimo. V. Ranghiasci a pag. 137. — Il Ca
tal. Bocca reg istra  il 1<* voi. come unico pub
blicato. L. 10. — Cioffi S. cita  dello stesso A.: 
Paradosso historico dell’ origine della chiesa 
perugina e del prim o Vescovo di quella. Ve- 
netia, 1634, in-4. L. 5 (raro: L. 12). — Ran
ghiasci reg istra  inoltre dello stesso C iatti: Pa
radosso istorico, nel quale si prova Perugia 
esser p a tria  di Sesto Aurelio P ropertio . Pe
rugia, 1628, in-4. “ Assunto sostenuto per Be- 
vagna dall’Alberti, p er Spello dal Dannola, m a 
a chi spetta  la v itto ria  non si può tu ttav ia  
francam ente decidere. ”

3453. Conestabile G.-C. Memorie di 
Alfano Alfani illustre perugino 
vissuto tra il xv e il xvi sec., con 
illustrazioni e documenti inediti 
spettanti alla storia di Perugia e 
d’Italia. Perugia, 1848, in-8 int. 3.

Non deve m ancare, dopo la  pag. finale 180, 
una ca rta  aggiunta per l’errata-corrige. — 
B artalin i: L. 2. 50. — Bocca: L. 4.
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3454. Crispolti C. Perugia Augusta. 
Ivi, Tornassi, 1648, in-4 leg. or. 
perg. Raro. 7.

Cioffi S.: L. 6. — Bocca : raro. L. 8. — Ran- 
ghiasci contro a ltr i  bibliografi sostiene che il 
lib ro  non è raro , perchè gliene erano capitati 
parecchi esem plari. Ma oggi chi sa dove siano 
andati a finire ! Il B runet p e r lo stesso motivo 
disse non ra ro  il L actantius di Subiaco, 1465, 
perchè allora se ne conoscevano parecchie co
pie ! Ma oggi !... — Cat. Colin : Conestabile G.-C. 
Dei m onum enti di Perugia E tn isca  e Romana, 
della le tte ra tu ra  e bibliografia perugina. Pe
rug ia , 1855-70, voi. 4 in-4 e un  A tlante in  f.° 
di 107 tav. delle quali 103 in ram e, tre  in fo- 
togr. ed una in  litogr. Opera di alta  im por
tanza, tira ta  a piccol N. d ’es. M. 80. — Boc
ca: L. 125. — Meuozzi V.: con A tlante di 108 
tav. incise. L. 100.

3455. D escrizione della chiesa di San 
Francesco della città di Perugia. 
Ivi, 1787, in-8  m. pel. 3.

Nella 1» parte  si tra t ta  delle  p ittu re  e altri 
o rna ti : ne lla  2» dei depositi e iscrizioni se
polcrali.

3456. — delle pitture di S. Pietro di 
Perugia. Ivi, 1774, in -8 m. pel. 3.

Bocca: in-12. L. 3. — Kirchhoff e t Wigand: 
Gli ornati del coro della chiesa di S. P ietro 
dei Monaci Cassinesi di Perugia, intagliato in 
legno da Stefano da Bergamo sopra i disegni 
di Raffaele Santi da Urbino, ora per la prim a 
volta tu tt i  ra c c o lti , incisi a contorni (in 50 
tav.) Roma, 1845, in f.° gr. M. 34.

3457. Gambini K. Guida di Perugia 
esposta nel 1826 con prospetto isto- 
rico di detta città. Perugia, 1826, 
in-8 int. n. 3.

Perugia in m en di due secoli ebbe diverse 
Guide e descrizioni, dal M orelli, dall’ Orsini, 
dal Gambini, da l Siepi, dal M archesi fino a 
Rossi Scotti.

3458. Lauri J.-B. perusini. De annu- 
lo pronubo Deiparae Virginis, qui 
Perusiae religiosissime adserva- 
tur. — Segue:

Illustrium  virorum do annulo pro

nubo Deip. Virg. testimonia et e- 
logia. Romae , 1622, in-8 leg. m. 
perg. front, orn. Raro o curioso. 10.

M anca alla P la tneriana che c ita : Cavallini 
Y. Isto ria  critica  del sacro anello che re li
giosam ente si conserva nel Duomo di P eru 
gia. Ivi, 1743, in-4.

3459. M archesi R. Il Cambio di Pe
rugia, considerazioni storiche a r
tistiche. Prato, 1853, in-8 cart. 5.

Bocca : L. 9.

3460. M ariotti A. De’ Perugini Au
ditori della S. Rota romana, me
morie istoriche. Perugia, Baduel, 
1787, in-4 gr. m. p. 8.

Cogli stem m i di ciascun auditore.

3461. — Lettere pittoriche perugine 
o sia ragguaglio di alcune memo
rie istoriche risguardanti le arti 
del disegno in Perugia. Ivi, Ba
duel, 1788, in-8 int. m. p. Raro e 
pregiato. 10.

Manca al Senato e al Cat. Bocca, che del 
M ariotti cita  a ltre opere e la  biografia, e del- 
l’Orsini B. Risposta alle le tte re  p ittoriche di 
A. M ariotti. Perugia, 1791, in-8. L. 5.

3462. — Saggio di memorie storiche 
civili ed ecclesiastiche della città 
dì Perugia. Ivi, 1806, voi. 3 in-8 
int. n. 15.

Cioffi S.: monografia (!) ra ra  e ricercata. 
L. 16. — Bocca: L. 18.

3463. Memoria sulla immagine della 
Madonna delle Grazie che si ve
nera nel Duomo di Perugia. Ivi, 
1855, in-8 int. 1. 50.

3464. M ezzanotte A. Commentario 
istorico della vita e delle opero di 
Pietro Vannucci, d.° il Perugino. 
Perugia, 1836, in-8 m. pel. 1. mar. 
rosso a tagli e fregi dor. 10.
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Col r itra tto  cavato da quello dipinto da se 
medesimo, e colla tav. del fac-simile della le t
te ra  da lui in d iritta  al p rio re  degli Agosti
n iani di Perugia. Vi è Appendice tra ttan te  
degli allievi usciti dalla fam osa scuola del 
Vannucci, p rincipe de’ quali il divino Raf
faello.

3465. Observationes nonnullae cum 
litteris variorum ad ea, quae scri
pta sunt de Ab. Hyacintho ex co- 
mitibus de Vinciolis J.-C. perusino 
et aliqua de ejusdem nuper per- 
acto itinere. Perusiae, 1741, in-8 
int. n. 5.

Il viaggio com piuto fu in B om am , Panor- 
m u m , M essanam , aliaque loca, e t ad calida 
Ischiae Balnea. — Le le tte re  de’ p iù  illustri 
contem poranei scritte  al Vincioli sono nel 
loro testo italiano c le note di lui in  latino.

3466. Oldoini A. Athenaeum Augu- 
stum in quo Perusinorum scripta 
publice exponuntur. Perusine, Cia
ni, 1678, in-4 ieg. or. perg. 10.

E opera s to rica  e bibliografica. — Bocca: 
L. 12. — Vermiglioli nella Bibliografìa storico- 
perugina, qui sotto  reg istra ta  al N. 3176, cita : 
Brandolesi P . L a tipografia perugina del se
colo xv  illu stra ta  dal Vermiglioli o presa in 
csamo. Padova, 1807, in-8. Il Vermiglioli con
fessa gli erro ri incorsi; e però  nel 1820, diè r i 
fusa la  sua sto ria  della tipografia perugina.

3467. P asco li X» Vite de’pittor'i, scul
tori ed architetti perugini. Roma, 
De’ Rossi, 1732, in-4 leg. or. perg. 
Bello e raro. 20.

Manca al Senato ed al Catalogo Bocca. — 
Vergani b a : Rossi-Scotti G.-B. Memorie isto- 
riehe intorno la  vita e le opere di Francesco 
Morlaccbi.... Con la  biografia e bibliografia 
m usicale Perugina. Perugia, 1861, in-4. L. 5.

3468. P asseri G.-B. D issertazione e- 
pistolare sopra un’antica statuetta 
di marmo trovata nel distretto di 
Perugia, odora esistente nel Mu
seo dell’I[istituto di Bologna. Ivi, 
Volpe, 1776, in f.° int. n. 3.

Colla fig. della s tatuetta . — Cioffi S., dello 
stesso A. c ita : Illustrazione d ’un  sim olacro 
argillaceo scoperto nella  cam pagna di P e ru 
gia n e ll’ anno 1773. Perugia, 1774, con figura. 
L. 6. — Vermiglioli c ita : Antonioli C. Antica 
gemma illu s tra ta  con due Dissertazioni. Pisa, 
1754, in-4, fig. La gemma m aestrevolm ente il
lu s tra ta  è il notissim o Scarabeo etrusco  dei 
cinque eroi Tebani, che fu trovato  in Perugia.

3469. P ellin i P . Del}’ bistoria di Pe
rugia. Venetia, Hertz, 1664, voi. 
2, in-4 leg. or. perg. Raro. 40.

Catal. Bocca : L. 48. — Romagnoli, rarissi
m o: L. 30. — Asta Franchi oc.: Catal. N.° 43. 
Esemp. a cui era aggiunta la 3ft p a rto  Ms. ine
dita che va dal 1490 al 1572. (L’ A. m orì alli 
13 sett. 1594); tre  grossi v o i . , in f.° di pag.« 
2414. L. 127, o ltre  le  spese d ’ Asta. Ma alla 
vendita T rollope lo stesso esemp. avea rag
giunto c irca L. 300.

3470. Prose e versi ad onore di San 
Costanzo vescovo martire e pro
tettore di Perugia in occasione 
della solenne traslazione dello di 
lui sacre reliquie avvenuta il dì 
1° moggio 1825. Perugia, 1826, in-8 
leg. 2.

Vermiglioli registra : Barsi C. Vita del glo
rioso S. Costanzo M artire, C ittadino, Vescovo 
e P ro tetto re  della c ittà  di P erug ia , occ. Ivi, 
Aluigi, 1630, in-8. Notando che l ’A. la  scrisse 
latinam ente, m a non si sa se il testo latino 
fu mai pubblicato. — Bracceschi G.-B. Di
scorsi ne’ quali si d im ostra  che due Santi Er- 
colani M artiri sono s ta ti Vescovi di Perugia, 
si descrivono le vite loro ec. Camerino, 1586, 
Gioioli (sic), m a G ioioso, in-8. — Bonciarius 
A. T rium phus Augustus, sive de Sanctis Peru- 
siao transla tis  etc. Perusiae, 1610, in-8. Raro. — 
Vermiglioli reg is tra : Angeli F. Compendio del
la  v ita  ec. di m olti S an ti, Vescovi e cittadini 
Perugin i cavate dai tom i del Jacobilli. Poru- 
gia, 1689, in-8.

3471. B ossi A. Quattro lettere del 
Duca di Guisa al cav. Marc’An
tonio Oddi precedute da un cenno 
storico sul personaggio cui sono 
dirette e sulla parte presa dai P e 
rugini nella guerra contro gli U- 
gonotti. Perugia, 1877, in-8. 2
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Opuso. di non lieve interesse, fuori comm. 
pubblicato p e r nozze dal prof. L. M arroni. — 
M anca a Bocca che dello stesso A. cita  : Il 
palazzo del popolo in Perugia. Monografia. 
Perugia, 1864, in-4. L. 1. 50. — Pompeo Pel
lini e le sue storie di Perugia. Ivi, 1833, in-8. 
L. 2. — Vermiglioli c ita  : A ntiquari J. Epi- 
stolae lib ri duo, Perusiae, apud Leonem, ope
ra  Cosmi Yeronensis Bianchini. 1519, in-8. Li
b re tto  rarissim o, che si c ita  qui perchè la 
p iù  parte  delle le tte re  fu  dall* A. sc r itta  da 
Milano ad alcuni personaggi illustri ; e vi si 
leggono varie notizie che riguardano essi e 
la  s to ria  di Perugia.

3472. B ossi A. Storia artistica del 
cambio di Perugia compilata so
pra nuovi Documenti. P e rug ia , 
1874, in-8. 3.

Argomento di m olta  im portanza storica  e 
s ta tu ta r ia , e assai ben tra tta to  dallo scr it
tore perugino, prof. Rossi, perchè, com ’ egli 
avverte, gli esercenti il cam bio o trafficatori 
di d a n a ro , furono tra/ p rim i che in Perugia, 
reggentesi a popolo, form arono un ’arte  e giu
rarono l’osservanza di un p rop rio  statu to . I 
loro  consoli si trovano m enzionati fino dal 
1259 in certi capitoli t r a  il sindaco della c ittà  
e i conduttori della zecca. — Y. al N.° 3459, 
M archesi, che ha tra tta to  lo stesso soggetto 
p iù  dal lato  estetico che dallo storico.

3473. Scene (Le) del nuovo Teatro 
del Verznro di Perugia ragionate 
dall’autore delle medesime. Peru
gia, 1785, in-8 fig. m. pel. 5.

Con 19 tav. fig., a piè della xvi» delle quali 
si legge: E. De Capo inv. e dip., che dev’es
sere anche l’A utore di questo libro. — Cas- 
suto, tav. 19. L. 3.

3474. Siepi S. Descrizione Topologi- 
co-istorica della città di Perugia. 
Ivi, 1822, voi. 3, in-8 cart. n. 8.

Cioffl G. : L. 5.

3475. V erm iglio li G.-B. Biografìa de
gli scrittori perugini e notizie del
le opero loro. Perugia , 1828-29 , 
voi. 2, in-4 ben legati. 15.

Manca a Bocca. — Cioffi G. L. 10. — Dotti 
c ita , dello stesso A.: Opuscoli con quattro

decadi di le tte re  di alcuni celebri le ttera ti. 
Perugia, 1825. voi. 4, in-8 fig. L. 7. — I l  3° voi. 
contiene due s ta tu ti sun tuari circa il vestire 
delle donne, ord inati dal com une di Perugia 
nel 1322. — Cioffi G. L. 10.

3476. V erm iglioli G.-B. Bibliogra
fia storico-perugina o sia Catalo
go degli scrittori che hanno illu
strato la storia della città, del con
tado,delle persone, de’monumenti, 
della letteratura, ecc. compilato e 
con note bibliografiche ampiamen
te illustrato. Perugia , 1823, in-4 
int. nuovo. 10.

Rossi : L. 7. 50. — Bocca: L. 10. — Cioffi G. 
L. 6. — Claudin : F r. 8. — Kirchhoff et Wi- 
gand, M. 8. — Il Vermiglioli non poteva, spe
cie nel 1° quarto  di questo sec., fa r opera p er 
ogni verso com piuta, m ancando nel suo cata
logo alcune opere im portan ti storiche e non 
pochi opuscoli, una buona p a rte  de’ quali si 
può vedere presso l ’egr.o bibliofilo avv. An
tonio Brizi di Perugia, che intende farne le
gato alla pa tria  Biblioteca ; nondim eno egli 
m erita  grandi lodi, e se ogni c ittà  d’Italia , a l
meno le p rinc ipa li, avesse avuto in sorte il 
suo Vermiglioli, a quest’ ora  l’Ita lia  avrebbe 
la  sua bibliografia storica  di m olto pregio e 
di grande u tilità  a tu tti  i co llettori e studiosi. 
L ’A. nella Prefazione discorre del m etodo da 
lui te n u to , dell’ u tilità  di sim ili catalogh i, e 
della bibliografia allora risorgonte, e de’p rin 
cipali suoi cu lto ri fra noi. u Che se altri, così 
egli, a poco valu tare  questi scr itti fosse in 
clinato, riguardandoli come sem plici e pres
soché inutili cataloghi b ibliografici, conver
rebbe pu re  rim proverarlo  che egli ignora del 
tu tto , come in som iglianti lavori a benefizio 
delle le tte re  si occuparono anche i p iù  gran
di uomini del secolo scorso e del presente, 
i quali m en tre  le scienze e le le ttere  di nuo
vi lum i fornirono , anche por queste opero 
procacciarono a se stessi lode im m ortale, e 
rispetto  alle loro fatiche da d u ra re , finché 
du rerà  d ’ogni bello studio l’ amore. * E no
ta to  come egli tiene conto nel suo catalogo 
di rarità  e preziosità  bibliografiche per lo in 
nanzi poco note ed ascose, anche per invo
gliare a ltri a raccoglierne e i l lu s tra r le , dà 
pu re  notizia u di alcuni opuscoli interessan
tissim i e ra ri, e pressoché sconosciuti in ad
dietro , conferm andosi sem pre meglio nel 
sentim ento del dotto  M orelli, il quale era 
ben disposto a  scrivere un  bibliografico tra t
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ta to  dell’u tilità  che da siffatti opuscoli si 
trae , e che egli aveva p e r lunga esperienza 
conosciuto. „ R im em ora il Catal. pubblicato 
da Giovanni Coletti (Coleti) in Venezia, che 
dice bene o rd in a to , per le storie particolari 
delle c ittà  italiane che fu d ’incitam ento ad al
tri. Fa eziandio m enzione del Ranghiasci che la 
m eritava anco p iù  onorevole, essendo la  sua 
bibliografia (1792) condotta assai meglio della 
Coletiana. — E già dopo quella del Coleti, 
del 1779, e prim a del R anghiasci, il biblio
tecario  della M arciana, Iacopo Morelli, m eri
tam ente salu tato  il Principe de’ Bibliografi 
del suo secolo , nel 1782 diè fuori un  nuovo 
Catalogo ragionato delle istorie generali e 
p artico lari d ’Ita lia  raccolte dal Bali Farsetti. 
Ma sopra tu tte  queste bibliografie egli pone 
la Bibliografia storico-ragionata della Tosca
na di Domenico Moreni. (1805.)

3477. Vermiglio]! Cr.-B. Cenni sto
rici delle antiche Biblioteche pub
bliche di Perug ia ,  sulla fonda
zione e vicende della Biblioteca 
Podiani ecc. Perug ia ,  Bertelli , 
1843, in-4 cart. 3.

M anca a Bocca, che ha invece la  T ipogra
fia perugina del secolo xv illustra ta  da G. B. 
Vermiglioli, p resa  in esame da P. Brandolese. 
Padova, 1807, in-8. L. 5. — La v ita e le im 
prese m ilitari di M alatesta IV, Baglioni. P e 
rugia , 1839, in-8. L. 6. — Kirchhoff e t Wi* 
gand. M. 3.

3478. — Dell’acquedotto e della Fon
tana Maggiore di Perugia ornata 
delle sculture di Niccola e Gio
vanni Pisani e di Arnolfo Fioren
tino, ragionamento con note, il
lustrazioni ed un’appendice di do
cumenti inediti. Perugia, 1827, 
in-4 gr. m. pel. 3.

Perchè non o rnarla  del ram o di de tta  s tu 
penda Fontana, il disegno della quale ben r i
tra tto  sarebbe stato  il m igliore de’ comenti ? 
— Bocca : L. 3. 50.

3479. — Della zecca e delle monete 
perugine, memorie e documenti 
inediti. Perugia, Baduel, 1816, in-4 
int. n. a carte non aperte. 8.

Con tre  gr. tavole di m onete. — Romagnoli 
con tre  tavole di m onete L. 8. O pera assai 
pregiata. — Bocca : L. 12. — Cioffi G. : con 
tav. (sic) di m onete L. 5. — Cocchi : fig. L. 8, 
ed ha inoltre dello stesso A.: M emorie storiche 
di Iacopo A ntiquari, e degli s tud i di amena 
le tte ra tu ra  esercita ti in Perugia nel sec. xv, 
con un  app. d i m onum enti ec. Perug ia , 1813, 
in-8, con postille autog. dell’A. L. 12. — An
tiche iscrizioni perugine raccolte d ichiarate 
e pubblicate. Perugia, 1833, voi. 2, in f.° fig. 
unico es. in carta inglese p er la bib lio teca del
l’A.: L. 20. — Hoepli la  stessa op e ra : secon
da edizione 1833-34, con 8 tavole. L. 12. — 
M emorie di B ernardino P inturicchio p itto re  
perugino del secolo xv  e xvi. P e ru g ia , 1837, 
con r i t ra t to :  L. 4. —■ Cioffi S. c ita : Vermi
glioli G.-B. Opuscoli storici, bibliografici, a r
cheologici, o ra  insiem e racco lti con quattro  
decadi di le tte re  inedite. P erug ia , Baduel, 
1820, voi. 4 , in-8 fig. L. 8. La p iù  p a rte  di 
essi riguarda  Perugia e 1’ antica E truria .

3480. V erm iglioli G.-B. Di uno scrit
to autografo del pittore Pietro P e 
rugino. Perugia, 1828, in-8. 3.

Colla tavola dell’ autografo inciso a fac-si- 
mile, il cui originale preziosissim o conservasi 
nell’archivio dell’accadem ia di Bolle A rti di 
Perugia ; ed è bene che sia chiuso in cassa
forte sotto varie chiavi, affinchè non avvenga 
a cod.° cimelio ciò che per incuria  del Biblio
tecario  avvenne a ll’inestim abile Codice della 
Biblioteca com unale perugina ! — Platnoriaua 
c ita : Vita, elogio e m em orie del p itto re  Pie
tro  Perugino e degli scolari di esso. Perugia, 
1804, in-8 gr. — Il Vermiglioli dico au to re  di 
questa Vita B. Orsini di Perugia.

3481. — Di un quadrante unico od 
inedito nel museo dell’università 
di Perugia. Ivi, 1825, in-8 int. 2.

Con una tav. fig. — R om agnoli, con una 
tavola. L. 1. — È una M oneta, ossia Qua
drante dell’asse già dim inuito di q ua ttro  on- 
cie, e da dodici rido tto  a sole otto. La dim i
nuzione dell’asse, onde i suoi spezzati, si os
serva in Roma e presso a ltri popoli italici 
senza che l ’A. sia in grado di determ inare se 
a questi o ai Romani si debba questa  specu
lazione (espediente) num m aria.

3482. — Elogio di Galeazzo Alessi 
architetto perugino. Perugia, 1839 
in-8 int.
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Il Vasari avea chiam ato Galeazzo famoso 
carchitettore e m enzionati i pochi m a sublim i 
edifizi innalzati a Milano con le invenzioni di 
lu i , m a avea omesso di rico rdare  le a ltre 
opere non meno pregevoli da  lu i com piute 
in Bologna e però  dal Vermiglioli qui m en
tovate.

3483. V erm iglioli G.-B. La vita e le 
imprese militari di Malatesta IV 
Baglioni, narrazione storica con 
note, illustrazioni e documenti. 
Perugia, 1839, in-8 int. n. _ 5.

Col r itra tto  del Baglioni. — Bocca: senza 
ritr. L. 6. — Cioffi G.: con ritra tto . L. 4.

3484. — Memorie di Jacopo Antiqua
ri e degli studi di amena lettera
tura nel sec. xv con un’appendice 
di monumenti. Perugia, 1813, in-8 
int. Voi. di pag. 448. 7.

Di molto interesse p e r la s to ria  della let
te ra tu ra  perug ina; dal 1400 fino alla venuta 
in Perugia e partenza di Gio. Antonio Cam
pano. L ’appendice contiene ben 62 docum enti 
inediti che servono d’ illustrazione all’opera. 
-  Bocca: L. 8. -  Cioffi G.: L. 5.

3485. — Opuscoli ora insieme raccol
ti con quattro decadi di lettere 
inedite di alcuni celebri letterati 
italiani defunti nel sec. xix. Peru
gia, 1823-26, voi. 4, in-8 int. n. 12.

Abbiamo collocata qui questa  racco lta  da 
nessuno, che io m i sappia, bibliograficam ente 
descritta, perchè la  più  parte  degli opuscoli 
della m odesima vuoi so tto  un  rispetto , vuoi 
so tto  un  altro riguarda Perugia, e cose e uo
m ini di de tta  città. Di vero, nel 1° voi. trov ia
mo i seguenti : Di un’antica iscrizione italica 
noi Museo Oddi di Perugia. — Di una patera  
e tn isca  (di cui si dà la  tav. fig.) che pu re  si 
serbava in detto  Museo. — Saggio di osserva
zioni sulle prim e Origini di Perugia. — Elogio 
storico di B. Ansidei P e ru g in o , bibliotecario 
della V aticana nel sec. xvi. — E stra tto  della 
s toria della Basilica di S. Paolo scr itta  da N. 
Nicolai. — Antico sigillo (di cui si dà la  tav. 
fig.) di Bartolom m eo di Erm anno degli Er- 
manni perugini detti poi della Staffa. — An

che la  silloge delle le tte re  ind iritte  allo stesso 
Vermiglioli riguardano quasi sem pre cose pe
rugine, cominciando dalla prim a di G. M arini 
che tra tta  dell’a ttribu to  di Augusta dato a 
Perugia. — Nel 2°: Descrizione della deposi
zione (di cui si dà la  tav. fig.) dalla Croce di 
Federigo Barocci nella C attedrale di Perugia.
— Del Municipio A m ate nell’Um bria scoper
to in Lapida inedita. — Di un singolare bas
sorilievo plastico con testa  di M edusa (di cui 
si dà la tav. fig.) nel Gabinetto di antichità  
dell’U niversità di Perugia. — Di uno scritto  
autografo (di cui si dà la tav. del fac-simile) 
del p itto re  P ietro Perugino nell’archivio del
l’Accademia di Belle A rti di Perugia, (nell’in 
dice degli opuscoli in fine del voi., questo in 
teressantissim o opuscolo è stato  omesso). — 
Elogio d ’Ignazio Danti perugino, cosmografo 
di Cosimo I  G.-D. di F irenze ecc. — Nel 3° : 
Ara antica illu stra ta  da G. Labus. Siccome la  
p a rte  p iù  im portante di questo pregevole m ar
mo consiste nella menzione di Municip'ii dar- 
nuntii, così il dotto  comento muove da notizie 
storiche di quel celebre Municipio romano 
situato  nell’ antica Pannon ia , ossia 1’ odierna 
Ungheria. — Due s ta tu ti sun tuari circa il 
vestire degli uomini e delle donne ordinati 
prim a dell’ an. 1322, dal comune di Perugia, 
tra tti da un testo  italiano a penna del sec. xiv.
— Di alcuni lib ri di rim e italiane, rarissim i 
stam pati in Perugia nella p rim a m età del 
secolo xvi. — Medaglia inedita di M alate
sta  IV Baglioni, (di cui si dà la  tav. fig.) dai 
suoi fasti illu stra ta  esistente nel Gabinetto di 
antichità  dell’ U niversità di Perugia. — Nel 
4° : Sepolcro etrusco chiusino (di cui si dà 
la  tav. fig.), illustra to  nelle sue epigrafi, quar
ta  ediz., con 1’ aggiunta di una m em oria di
G. Del Rosso sulla parte  a rch ite tton ica  dello 
stesso m onum ento ed una le tte ra  di F. Orioli.
— D ella gente veneta o Heneta scoperta  in 
un necropolio etrusco nell’ agro perugino, 
(con tavola d ’iscrizioni e tn ische, ed a ltra  ta 
vola d ’iscrizione e tn isca  in carattere latino.)
— Di un  quadran te  unico ed inedito nel Mu
seo dell’U niversità di P e rug ia , (con la  re la
tiva tav. fig.) — Di un ’opera inedita epigrafico- 
m edica del D.re A. M ario tti, (riguardante la 
s to ria  della m edicina dai tem pi favolosi). — 
Due piccioli sacchi sospesi al braccio e delle 
tasche presso le  donne greche e romane. — 
I riposi di Braccio Fortebracci in accam
pam ento , quadro  a olio di S. M assari peru
gino illustrato . — Manca a Bocca e alla P la
tneriana che del Vermiglioli cita poche opere, 
f ra  le quali : Le antiche iscrizioni perugine. 
Tom. 2. Perugia, 1804-5, in-4. — Bocca: L. 16.
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3486. V erm iglioli G.-B. Principi del
la stampa in Perugia e suoi pro
gressi per tutto il sec. xv, nuova
mente illustrati, accresciuti e cor
retti in questa 2a ediz. Perugia, 
1820, in-8 int. n. 5.

Bocca: L. G. — M unster-Goldschagg: L. 4.

3487. V incioli G. Memo rie istorico- 
critiche di Perugia insieme ai ri
tratti d i24 uomini illustri in arme 
e di 24 cardinali della medesima 
città. Foligno, Campana, 1730, in-8 
cart. 4.

3488. — Notizie istorico-critiche a’ri
tratti di 24 cardinali Perugini, col
la serie dopo il xiv cronologica 
de’ Vescovi, e disamina de’due 
santi Ercolani. Foligno, 1730, 
in-8. ' 3.

Bocca: L. 3. 50, come la precedente dello 
stesso A. — P latneriana cita dello stesso A.: 
Vite di IX soggetti della famiglia Vincioli con 
a ltre  illu s tri notizie di Perugia, ecc. Ivi, Co
stantini, 1734, in-8.

PERUGIA-SPELLO.

3489. Orsini B . Dissertazione sull’ar
co etrusco della via vecchia di P e 
rugia. Ivi, 1807, in-8 fig.

Vi è unito  dello stesso A.:
D issertazione su di una porta e- 

trusca in Ispello nell’Umbria. Pe
rugia, 1807, in-8 m. pel. 5.

Con cinque tavole fig. molto interessanti. — 
M anca a Bocca, che dello stesso A. registra: 
R isposta alle le tte re  p itto riche  di A. M ariotti. 
P e rug ia , 1791, in-8. L. 5. — E Cioffi dello 
stesso A. : D issertazione sull’ antico tem pio 
di Sant’Angelo situato  vicino alla p o rta  della 
c ittà  di Perugia a cui dà il nome. Porugia, 
1792, in-8, con tav. (sic). L. 3.

PERUGIA-VOLTERRA.

3490. C oltellin i li. Congetture sopra 
1’ inscrizione etnisca scolpita a

gran carattere nell’ edificio anti
chissimo detto la torre di S .M an
no nel contado di Perugia. — 
Con appendice sopra gli Scaritti 
Volterrani. Perugia , 1796, in-8 
fig. 5.

Con 4 tavole fig.

PESARO.

3491. B ecci A. Catalogo delle pittu
re che si conservano nelle chiese 
di Pesaro, con la dissertazione di
G.-A. Lazzarini sopra l’arte della 
Pittura. Pesaro, 1783, in-8 m. pel. 
Raro. 5.

Vi è una scheda m anoscritta  in aggiunta.— 
Ranghiasci col nome erra to  di Lazzeriui; p it
to re  di Pesaro, con una  D issertazione. Pesa
ro, 1785, in-12. Cicognara, N.° 4305, a ttribuisce  
al Lazzarini il Catalogo da noi sopra citato.

3492. B ertuccioll I>. Memorie intor
no la vita del C.t0 Giulio Perticai! 
con un saggio di suo poesie rac
colte. Pesaro, 1822, in-8.

3493. B onucci A.-M. Vita della B. 
Michelina da Pesaro. Roma, 1708, 
in-8 fig. leg. or. perg. 4.

Questa o le  altro Vite della B. M ichelina 
m ancano alla P la tnoriana che cita : Galiucci
A. da Mandolfo : Vita delle Beate Felice e Se
rafina, monache di S. Chiara nel Corpus Do
mini di Pesaro. Ingolstad, 1G37, in-8, raro, an
notando che in principio del voi. vi ha il pa
negirico di Pesaro , della cui s to ria  in più 
luoghi si discorre.

3494. Claldi A. Sul porto-canale di 
Pesaro, lettere. Roma, 1856, in-8 
int. 2.

Con antip. e con grande tavola o pianta 
idrografica.

3495. De Stendhal M. Vie de Ros
sini, ornée des portraits de Ros
sini et de Mozurt. P ar is ,  1824, 
in-8. 5.
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3496. F rati L . Di uri’ insigne raccol
ta di maioliche dipinte delle fab
briche di Pesaro e della provincia 
metaurense descritta ed illustrata, 
premessovi un succinto storico 
dell’arte ceramica. Bologna, 1844, 
in-4 cart. int. Con ind. aut. 5.

Con m ia gran tav. fig. ripieg. — In  altro  
esemp. della nostra  collezione vi è unito  l’O
puscolo in tito lato  : Cinque le tte re  sulla rac
colta di M aioliche dip in te delle fabbriche di 
Pesaro e della provincia m etaurense di Gere
m ia Delsette esistente in  Bologna. Ivi, 1845. — 
Hoepli : Is to rie  delle fabbriche di maioliche 
m etaurensi e deUe a ttinen ti ad esse racco lte  
a  cu ra  di G. Yanzolini. Yol. 3 , in-4. Pesaro, 
1879, con 39 tav., prezzo di pubblio. L. 25. — 
L a racco lta  contiene: Passeri, Notizie delle 
p ittu re  in maiolica fa tte  in Pesaro. — Pungi- 
leoui, Notizie delle p ittu re  in m aiolica fatte  
in Urbino. — Raffaelli, quelle d’ Urbania. — 
Ranghiasci-Brancaleoni, quelle di Gubbio. — 
M areoaldi, quelle di Fabriano ec. — Piccol- 
passo: I  tre  libri dell’a rte  del Vasaio. L. 12. 50. 
— Cioffi S. c ita : Spadoni F . Cenni storici in to r
no al risorgim ento delie p ittu re  in maiolica 
della c ittà  di Pesaro. Ivi, 1879, in-8. L. 3.

3497. Macrobio Pesarese. Breve e 
succinta relazione sulla fondazio
ne e pregi di Pesaro, suoi uomini 
illustri nelle scienze, in santità ed 
altro. Fuligno, 1821, in-8 cart. int. 
nuovo. 5.

Cioffi G. c ita  : Collectio Pisaurensis om
nium  p o e m a tu m , carminum,.... sive ad chri- 
stiauos, sive ad ethnicos, sive ad certos, sive 
ad incertos poetas , a prim a latinae linguae 
aetate etc. P isauri, 1766, voi. 6, in-4. L. 18.

3498. Mamiani D ella  R overe Cr. O-
razione funebre in lode del Mar
chese Antaldo Antaldi. Pesaro, 
1847, in-8 int. 1.

L ’oratore tolse a dim ostrare “ avere avuto 
il m archese Antaldo Antaldi da Pesaro tu tte  
le doti che si addicono al nobile Italiano  dei 
tem pi nostri. — M anca a Bocca, che dello  
stesso A. cita : Elogi storici di Federico Com- 
m and iuo , Guid’ Ubaldo Del Monte e Giulio 
Carlo Fagnani; le tti nell’ Accad. pesarese. P e 
saro, 1828, in-8 con r itra tti .  L. 3.

3499. M arcolmi C. Notizie storiche 
della provincia di Pesaro e Urbino 
dalle prime età fino al presente. 
Pesaro, 1868, in-8 int. 5.

Con gran carta geografica. -  Bocca : L. 6, 
senza menzione dell’Atlante geografico, e così 
nella  Platneriana!

3500. M emoriali per la frachigia del 
porto di Pesaro, (con lettera di
B. Mosca Passìonei). Rimini, 1815, 
in-4 int. 2.

Kirchhoff et Wigand : s ta tu ti del Collegio 
m ercantile de la  c ittà  di Pesaro. Ivi , 1570 
in-4. M. 12. 50.

3501. Merula D alm ata V. Emblema- 
tum quorumdam cathalogus, fu
turi (novae eujusdam formae) u r 
bis Pisauri portus, ad inclytum 
Urbini ducem ejusdemriue Urbis 
Principerà amplissimum. Patavii, 
Pasquatus, 1580, in-4. Opusc. assai 
raro. 5

M anca al Ranghiasci che c ita : Buonamici 
^•■F. A rch ite ttu ra  delle fabbriche fa tte  sul 
porto  di Pesaro. Bologna, 1754, in f.° fig.

3502. M ontanari G.-I. Biografia di
Gian Andrea Lazzarini pesarese. 
Roma, 1836, in-8 col ritr. 1. 50.

Poeta, p itto re  e scritto re  m antenne onorato 
alla  sua Pesaro il culto  delle buone le tte re  e 
delle arti gentili..

3503. — Intorno od alcune maioliche 
dipinte che esistono nella colle
zione del Cav. D. Mazza Pesarese. 
Pesaro, 1836, in-8 cart. int. 3.

Con l’ indice delle stoviglie dip in te che in 
belle cornici adornano le stanze dell’ a ppar
tam ento del suddetto  Mazza. Notevole per la 
s to ria  dell’a rte  ceram ica in Ita lia  e special- 
m ente in Pesaro. /

3504. O livieri A. Dell’ antico Batti
stero della S. Chiesa Pesarese. 
Pesaro, 1777, in-4 . 5.
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Con una  tav. fig. rip. — Bocca: L. 5, che 
cita: M arignoni F. Elogio di Annibaie Degli 
Abati Olivieri Giordani, patrizio  pesarese. Pe
saro, 1789, in-4. L. 2. 50.

3505. O livieri A. Della fondazione di 
Pesaro , con una lettera del me
desimo all’ ab. Bartbelemy sopra 
le medaglie greche di Pesaro, le 
più antiche romane, ed altre d'I
talia. Pesaro, 1757, in-4. 6.

Con varie fig. nel testo , o ltre  q ua ttro  tav. 
fig. — Romagnoli : L. 5.

3506. — Della patria della B. Miche
lina e del B. Cecco del terz’ or
dine di S. Francesco. Pesaro, 1772, 
in-4. 4.

Con una tav. genealogica ripieg. — D ura : 
Con l ’albero genealogico: L. 4. — Bocca: sen
za tav.: L. 4. 50. — M anca a Coleti e Ran
ghiasci.

3507. — Della zecca di Pesaro e delle 
monete pesaresi dei secoli bassi. 
Bologna, Volpe, 1773, in-4 m. 
pel. 8.

Con quattro  tav. fig., una delle quali dop
pia. — List et Francke : con tre  tav. iu-8. — 
Loescher : con tre  sole tav. L. 4. 50. — Bocca : 
fig. L. 6. — Il Z anetti, che ne fu l’editore 
per la  sua grande e pregevolissim a Raccolta 
delle m onete d ’ Ita lia , vi prem ette  una P re
fazione. A proposito  dello Zanetti, la sua nuo
va R accolta delle m onete e zecche d ’ Italia. 
Bologna, 1775-80, voi. 5, in-4 gr. Loescher: 
rarissimo. L. 125. — Bocca : L. 150, e dello 
stesso A.: L ettere  inedite sulle m onete e zec
che d ’Italia. Milano, 1861, in-8. L. 3.

3508. — Delle Figline Pesaresi e di 
un Larario Puerile trovato in Pe
saro. Ivi, 1780, in-4 fig. cart. int. 5.

Il Larario era un  tem pietto  dei Lari, di cui 
un  assai notevole es. fu  trovato  negli scavi 
di Roma dell’aprile  1885. — Sin ab antico i 
ragazzi facevano p e r trastu llo  i loro altarini, 
e la scoperta fa tta  nell’ agro pesarese e illu
s tra ta  dall’Olivieri dim ostra che venendo essi 
a m orte con loro si racchiudevano nello stesso 
sepolcro i loro  giocolini.

3509. O livieri A. Di alcune antichi
tà cristiane conservate in Pesaro 
nel Museo Olivieri. Pesaro, 1781, 
in-4 fig. 6.

Sono m olto in teressan ti per la  s to ria  dei 
costum i e delle a rti gli oggetti qui raffigurati.

3510. — Di alcune altre antichità cri
stiane conservate in Pesaro nel 
museo Olivieri. Pesaro, 1784, in-4. 
Raro. 5.

Con fig. in teressanti.

3511. — Di San Terenzio martire pro
tettore principale della città di 
Pesaro, ricerche. Ivi, 1776, in-4. 5.

Con tre  tav. fig. — Ranghiasci c ita  : Stra- 
migioli A. Il vescovado di S. Terenzio M. e 
p ro te tto re  della c ittà  di Pesaro dim ostrato 
falso. Foligno, 1787, in-4. — È u n ’acre e sprez. 
zante risposta all’ opera dell’Olivieri, che a 
prescindere dalla form a riprovevole, sem bra 
fondata anche al Ranghiasci.

3512. — Esame del Bronzo Lerpi- 
riano pubbl. dallo Spon. Pesaro, 
1771, in-4 front, fig. 3.

3513. — Lettera sopra un Medaglio
ne (di cui si dà la figura) non an
cor osservato di Costanzo Sforza 
Signore di Pesaro. Iv i , Gavelli, 
1781, in-4 m. pel. 5.

3514. — Marmora Pisauriensia notis 
illustrata. P isauri,  Gavelli, 1738, 
in f.° mass. int. m. pel. 15.

Con l’autogr. dell’A .— R om agnoli: L. 5. — 
Bocca: L. 10. —  M ùnster-Goldschagg: L. 10.

3515. Memorie della Badia di Santa 
Croce in Monto F’abali nel Pesa
rese. Pesaro, 1779, in-4. 5.

Bocca : L. 5.

3516. — Memorie della Badia di S. 
Tommaso in Foglia nel contado
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di Pesaro. Ivi, Gavelli, 1778, in 4 
cart. int. 10.

Con qualche vignetta archeologica. Non co
lmine, e di non poca importanza storica. — 
Bocca: L. 10.

3517. O livieri A. Memorie della Chie
sa di S. Maria di Monte Granaro 
fuor delle mura della città di P e 
saro. Ivi, 1777, in-4. 5.

Con alcune lap id i e l ’ antica effìgie della
B. Michelina. È in form a di le tte ra  a C. Galli, 
d a ta  li 3 die. 1776. — Bocca : senza queste 
indicazioni. L. 5.

3518. — Memorie del Porto di Pe
saro. Ivi, Gavelli, 1774, in-4 fig. 5.

Con la  p ian ta  del Po rto  e vicinanze della 
c ittà  di Pesaro, ed a ltra  tav. fig. oltre un  fre
gio tra tto  dal Museo del Passeri. — Bocca : 
senza queste indicazioni. L. 5.

3519. — Memorie dell’ Uditor Giam
battista Passeri, fra gli Arcadi Fe- 
ralbo. Pesaro, Gavelli, 1780, in-4 
m. pel. 3.

Il Passeri è il noto A. della Storia de’ fos
s ili dell’agro Pesarese , Bologna, 1775, e di 
tan ti a ltri pregiati lavori storici e archeolo
gici ad illustrazione di P e sa ro , e del Museo 
da lui con tante  cure  raccolto  ed ord inato , 
de’quali in queste Memorie si p a rla  colla de
b ita  lode. — Bocca: L. 4, che cita  p u re  del- 
l ’Olivieri: Elogio dell’ arcidiacono G.-G. Ru
bini d.° il 29 marzo 1753 nell’Accademia P e 
sarese. S. 1. e a., in-12. L. 1.

3520. — Memorie di Alessandro Sfor
za signore di Pesaro. I v i , 1785, 
in-4. Raro. 10.

Con fig. e ritra tto . — Manca a Bocca.

3521. — Appendice alle Memorie di 
Alessandro Sforza signore di P e 
saro. Ivi, 1780, in-4. Opusc. di 40 
carte. Assai raro. 5.

La P latneriana cita le precedenti Memorie 
di A. Sforza, m a non l’Appendice, o poche a l
tre  cose d e ll’ Olivieri.

3522. O livieri A . Memorie di Tom
maso Diplovatazio patrizio Costan
tinopolitano e Pesarese. Pesaro, 
1771,in-4. 3.

Molto interessante anche p e r la  b ib liogra
fia delle vere opere del D iplovatazio , che si 
segnalò in lavori storici e b iografici, ed in 
ispecie il Bartolo gli deve m olto non solo 
per la  v ita  che ne scrisse , m a p e r le emen
dazioni , giunte e postille fa tte  alle opere di 
lui. — Bocca: L. 2. 50.— Cat. Loescher: Cro
nica di Pesaro a ttribu ita  a T. D iplovatazio 
edita  p e r cura  di G. Vanzolini. Ancona, 1879, 
in-8. L. 1.

3523. — Memorie per la storia della 
Chiesa Pesarese nel sec. xm. P e 
saro, Gavelli, 1779, in-4 fìg. 6.

Bocca: L. 7. — Catal. D u ra : L. 7. 50. -  
F ra  le poche che il Coleti cita delle m olte  
pubblicazioni di storia pesarese dell’ Olivieri 
non vi è questa, sì l’a ltra : Dell’antico B atti
stero della S. Chiesa pesarese, dianzi reg istra 
ta. Bocca cita : M arini C. Dissertazione so
p ra  l’antica im m ediata dipendenza de’Vescovi 
pesaresi dal Pontefice rom ano. Pesaro, 1758, 
in-12. L. 2. — Zacconi V. L ettera  al conte F. 
Ginanni su lla  s to ria  ecclesiastica pesarese. 
1793, in-12. L. 1. 50.

3524. — Notizie di Battista di Mon- 
tefcltro moglie di Galeazzo Mala- 
testa signore di Pesaro. Ivi, 1782, 
in-4. 5 .

3525. — Orazioni in morte di alcuni 
signori di Pesaro della casa Ma- 
la testa. Pesaro, 1784, in-4. (i.

Molto Im portante o raro  : Il Itanghiasci nota 
che le Orazioni non sono dell’Olivieri che solo 
le raccolse e pubblicò con prefazioni illu s tra 
tive: u il che form a un bel pezzo (sic) di s to ria  
pesarese per quel tem po che fu dom inata la 
c ittà  dai M alatesta. „

3526. — Ragioni della comunità di 
Pesaro per la immunità delle se
menti e decime dal dazio detto 
dell’imbottato al Card. Stoppani 
Legato. Pesaro, Gavelli, 1755, in-4. 
Raro. 8
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Precede una  carta  bianca, ind i frontisp . e 
p relim inari: i-vi-94. — Manca a Bocca, che 
ha  invece 1* a ltro  non meno ra ro  libro  : Ra
gioni dei possidenti ed agricoltori pesaresi 
per 1* im m unità della p re tesa  im posta sopra 
il bestiam e. Osimo, 1766, in-4. L. 2! — M anca
no am endue al Ranghiasci.

3527. O livieri A. Ragioni del titolo 
di Provincia Metaurense dato al
la legazione detta volgarmente di 
Urbino. Napoli, 1771, in-4. Raro. 6.

3528. — Riflessioni sopra' un ricorso 
dato da alcuni castelli del Pesa
rese al Presidente Mons. Livizza, 
ni. Fano, Donati, 1779, in-4 int. 
Raro. 5.

Vi è unito  : M emoriale scritto  in Pe saro in 
risposta  della scr ittu ra  de’ Castelli. Lazza- 
r i u i , 1779 , in-4 in t., che non vedo citato  da 
a ltri bibliografi. In  esso si com batte non tan 
to l’ordine dato di portare  le Assegne non p iù  
alla c ittà  di Pesaro, m a ai rispettiv i Castelli, 
quanto la  p re tesa  separazione de’ te rrito rii in 
dim inuzione di quello della stessa città. L ’Oli- 
vieri invece nell’opuscolo sopra descritto  com 
b a tte  la  istanza, con cui i m assari de’ Castelli 
del Contado pesarese chiedevano che fosse
ro m utati i loro Capitani e non venisse p iù  tale 
ufficio dato nò ai signori del Consiglio di Pe
saro, nè a persone nobili. L ’una e l’ a ltra  di 
queste Memorie, e non poche delle citate da 
noi mancano al Ranghiasci e parecchie anche 
a Bocca, il quale cita : Briganti T. Memorie 
di Monte Cicardo, castello del contado di Pe
saro. Ivi, 1784, in-4. L. 5.

3529. — Spiegazione dell’altra delle 
due antiche B u m  di marmo sco
perte il di 22 nov. 1770 dal cav.
D. Bonamini letta nell’Accademia 
Pesarese il l°Marzo 1771 dal C.te 
V. Machirelli. Pesaro , Garelli, 
1771, in-4. perg. 3.

Bocca ne fa au tore lo stesso Machirelli. 
L. 2. 50. — P latnerìana cita  : Carducci G.-B. 
Sul grande m usaico recentem ente scoperto in 
Pesaro, e sull’antico edificio al quale servì di 
pavim ento, congetture e disegni. Pesaro, 1866 
in f.°

3530. P asseri G.-B. Istorie delle pit
ture in maiolica fatte in Pesaro 
e ne’ luoghi circonvicini. Pesaro, 
1857, in-8 leg. pel. 10.

Seconda ediz. con im portan ti aggiunte, e 
con tre  tav. — Kirclihoff e t Wigand : 2n ediz. 
con tre  tav. M. 4. 50. — Bocca : L. 6 ; ediz. del 
1838, in-8. L. 5. 50, e cita  dello stesso A.: S to
ria  de’ fossili dell’agro pesarese ed a ltri luoghi 
vicini. Bologna, 1775, in-4. L. 7. — Romagno
li : L. 2 ; ediz. s. 1. in-12. L. 1. 50. — Kirohhoff 
e t W igand; Yanzolini G. Istorie delle fabbri
che di m aioliche m etaurensi e delle a ttinenti 
ad esse. Yol. 2, in-8, u n iti a Piccolpasso C. I 
tre  lib ri dell’a rte  del vasaio : ediz. 3n riveduta 
dal Vanzolini, con aggiunte di G.-A. Lazzari- 
ni, con 39 tav. Pesaro, 1879. M. 25.

.3531. — Lucernae fletiles Musei Pas
seri!. Pisauri, voi. 3, in f.° 1734- 
43-51, fig. leg. or. perg. 40.

Nel 1° voi. le tav. di seguito sono 105, m a 
si avverta che la  tav. 99 ò p e r e rro re  segnata 
xcvn . — Nel 2o sono 104. — Nel 3o 110 di se
guito, ed inoltre v ’ ha in ciascun voi. un ’altra  
tav. fig. dopo la pag. li .  — H arrassowitz, con 
319 tav.! (nel nostro es. 322) M. 36. — Roma
gnoli: fig. L. 26. — M anca a Bocca e a Coleti. 
— Il Ranghiasci c ita  nel Supplemento que
s t’opera assai pregiata, e l’a ltra  affine : Glos- 
sae marginalos ad lucernas Musaei Passeri! 
collectae a. d. 1739. Bononiae, 1740, in f.° — 
Le stesse Glosse colle riflessioni di P. Tom- 
bi. Pesaro, 1740, in-4. — M anca al Cicognara 
che p u r  dello stesso A. cita  varie Memorio 
storiche e archeologiche, fra  le quali: Spie
gazione d ’un sarcofago in Pesaro (3301) e di 
un  sarcofago in Gubbio (2619).

3532. Perticar! G. Dello nozze di Co
stanzo Sforza con Camilla d’Ara- 
gona celebrato in Pesaro l’a. 1475. 
S. a. d. 1. 50.

Da autografo del P erticari. — M anca a 
B occa , che dello stesso A. cita : In to rno  la  
m orto di Pandolfo Collenuccio, nota. Milano, 
1816, in-8. L. 1. 50.

3533. R elazione dell’essersi ritrovato 
e preso nella spiaggia di Pesaro 
li 18 apr. 1715 un pesce che vien 
denominato Capo d’oglioosia ma-



42 CABLO LOZZI.

schio della balena ecc. Bologna, 
Sassi, in-4. 1. 50.

3534. Ridolfi P . Vita della Beata Mi
chelina da Pesaro. Rimini, 1585, 
in-4 cart. 2.

Coll’imagine della Santa.

3535. Stornelli e Rispetti del conta
do pesarese, raccolta da P. Van- 
zolini. Pesaro, 1882, in-8 nuovo. 
Opusc. per nozze, fuori comm. 1.

Cecchi c ita : Collectio P isaurensis omnium 
poem atum , carm inim i, fragm entorum  la tino
rum . P isauri, 1756, voi. 6, in-4. — Es. prezioso 
avente VIndex ms. inedito fatto  da Vincenzo 
Foliini. L. 32.

3536. V iagg io  (II) che fece Pompeo 
Arditio da Pesaro. Ivi, 1880 in f.° 2.

Relazione pubb licata  p e r nozze da G. G ros
si, da un  ms. inedito che serbasi nella  Biblio
teca Oliveriana di Pesaro, aggiungendovi di 
suo una Nota storica illustrativa.— Il viaggio di 
Pompeo Ardizio appartenen te  ad illu s tre  fa
m iglia pesarese, ebbe principio addi 6 di mag
gio 1567.

3537. Zanolini A. Biografia di Gioa
chino Rossini. Bologna, 1875,

■ in-8 gr. 3.
Con ritr . e facsim ile. — Zanichelli: L. 5 .— 

Calore: con ritr . e facsim. L. 2. 50.

PESARO-METAURO.

3538. Istorie delle fabbriche di ma- 
joliche metaurensi e delle attinen
ti ad esse, raccolte a cura di G. 
Vanzolini. Pesaro, voi. 2 in-8 gr. 
1879. 45-

Il 1° voi. contiene: P a s s e r i , pe r le  pesa
re s i; P u n g i l e o n i , per le u rb ina ti ; R a f f a e l l i , 

per le urbaniesi, con note ed aggiunte. — Il 
2" contiene: R a n g h i a s c i -B r a n c a l e o n i  , p er 
Gubbio; M a r c o a l d i , per Fabriano ; C a m p o r i , 

per F e rrara , Torino, Mantova, Sassuolo, Mo
dena, Reggio, Scandiano, S. Possidonio e P a r
m a, con appendice. — Compiono questa p re 
gevolissima collezione i seguenti:

P iccolp asso  Cav. C. Durantino. Tre 
libri dell’arte del vasaio. Pesaro, 
1879, in f.° 20.

Vi sono 24 tav. o carte figurate, m olte delle 
quali anche nel verso. I l  titolo prosegue co
si: a ne ’quali (tre libri) si tra tta  non solo la 
p ra tica  m a brevem ente tu t t i  i segreti di essa, 
cosa che persino al dì d’oggi è s ta ta  sem pre 
tenu ta  nascosta. Terza ediz., seconda italiana, 
prim a pesarese, riveduta  diligentem ente so
vra un  nuovo ms. da  G. Vanzolini coll’aggiun- 
ta  di alcune notizie intorno al fabbricar la 
m aiolica fina del Can.° G.-A. Lazzarini ed al
tre  cose inedite relative a quest’arte. n — La 
1» ediz. è di Roma, 1857, in  f.o di 56 pag. con 
35 tav. p e r  cura  di A. Cajani sul ms. allora 
posseduto da G. Raffaelli, e poscia passato in 
Inghilterra . I l  parigino Claudio P o p e ly n , ne 
pubblicò una traduzione in francese antico, 
Paris, 1861, in-4 di pagg. xn-91, con 39 tav. 
La p rim a introvabile, la 2a ora  non comune 
costa L. 25.

PESCI A.

3539. A nsaldi G. Cenni biografici dei 
personaggi illustri della città di 
Pescia e suoi dintorni. Pesc ia , 
1872, in-8 int. n. 3.

Bocca : in-12. L. 3. 50.

3540. A nsaldi I. Descrizione della 
sculture, pitture ed architetture 
della città e diocesi di Pescia. Ivi, 
1816, in-8 int. m. pel. 4.

3541. Baldasseroni P.-O. Istoria del
la città di Pescia e della Valdi- 
nievole. Pescia ,  1784, in-4 cart. 
quasi int. Bello e raro. 10.

Manca al Senato. — D u ra : L. 10. — Cec- 
cbi: L. 6. — D alla pag. 359 a 376 vi è una 
no ta  descrittiva delle p iù  ragguardevoli p it
tu re  che si am m irano nella città  di Pescia e 
suo te rrito rio . — Coleti, nu lla  di speciale su 
Pescia, riferendosi unicam ente al Puccinelli 
citato sotto  Firenze N. 44. — Bocca: L. 7. 50, 
che in te rp re ta  le iniziali P . O. B.... che leg- 
gonsi nel titolo dell’opera per Baldassarri 
Prospero Omero, e rro re  ripe tu to  dalla Platne- 
riana, m a il vero nome è Baldasseroni, c o m e  

può vedersi nel Moreni, che registra  la  stessa
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opera, notando che è scritta sul gusto ribut
tante dell' epoca, in cui la libertà della stampa 
era illimitata. — Bocca cita p u re  : S toria del
la  Val di Nievole dall’origine di Pescia fino 
a ll’an. 1818. Pistoia, 1846, in-8. L. 7. — Puc- 
cinelli P. Is to ria  d e ll’eroiche a ttioni di Ugo 
il Grande Duca della Toscana con la  crona
ca dell’Abbadia di F iorenza e le m em orie di 
Pescia. Milano, 1664, in-4. Raro. L. 14.

3542. Crespi l i .  Descrizione delle 
sculture, pitture et architetture 
della città e sobborghi di Pescia 
nella Toscana. Bologna, 1772,in-8 
m. pel. Raro. 5.

3543. Specim en Pisciensis nobilita- 
tis. Ms. i n  f.° del sec. x v i i . 1. 50.

Non va o ltre  alle due prim e carte.

PESCOCOSTANZO.

3544. Liborio da Padova. Memorie 
intorno all’origine e progresso di 
Pesco Costanzo raccolte. Tipogr. 
di Monte Cassino, 1866, in-8. 5.

Vi sono inseriti anco i Capitoli coi quali i 
Baroni, che possedettero Pesco Costanzo, r i 
conoscevano e confermavano le prerogative, 
le consuètudini ed i privilegi dell’Università 
di Pesco Costanzo. Il Manzoni dice chefuron  
tra tti  dall’originale in pergamena, che conser
vasi nell’ Archivio com unale ; m a di esso ha 
dato per prim o il De Nino esa tta  descrizione 
nelle Briciole letterarie, voi. I. 1884, a pag 75, 
la  quale vale il pregio sia qui r ife rita  : u L i
b re tto  (codice mem branaceo) contenente Ca
pitala et statata di quella Università, rinnovati 
nel suo originale nel 1336, e approvato e sot
toscritto  di p rop ria  mano da V ittoria Colon
na, nel 3 aprilo del 1537, in Arpino. La firma 
è in due righi:

L a  M archesa  
de Pescara.

Sotto la  firma sta  il sigillo ovale, a cera, con 
la  soprapposizione di un  pezzo di carta  t a 
gliata a rom bo. Nel s igillo , alcuni emblemi 
che non si distinguono, e poi una colonna; e 
in torno  : Victoria Col. March. Pise. Nella pa
gina seguente c’ è la  firma di suo m arito , dal 
Castello di Pescocostanzo, 1547 : Fabritio Col. 
E im m ediatam ente un secondo s ig illo , ma 
circolare, con in mezzo la  so lita  colonna. Se
guono le approvazioni di alcuni Piccolomini:

di Giovanni Carlo, nel 1570 e nel 1609 ; di 
F erran te  Silvestro, nel 1626 ; e di Cesare Sil
vestro nel 1706....  Ma da una  pergam ena del
1774 si ha  che i Piccolom ini vendevano al
l ’Università di Pescocostanzo i loro d iritti 
baronali, p e r ducati qua tto rd ic im ila  e t r e 
cento  I Capitala et statata potrebbero  dar
m olta  m ateria  a una storia della legislazione 
m unicipale nell’ ex regno di Napoli  e gio
verebbero ino ltre  alla topografia abruzzese e 
alla  filologia com parata. „

Noi aggiungiamo che quel codice dev’essere 
assai prezioso, non solo perchè non se ne co
nosce a ltro  ed è inedito, m a eziandio perchè, 
a quanto pare, è ornato  delle soscrizioni au
tografe di V ittoria Colonna e suo m arito . E 
però  potrebbe fa r gola a qualche antiquario 
girovago.... e un  giorno o l ’altro  scom parire !.... 
Quindi raccom andiam o che sia chiuso in luo
go m unito e sotto  la  custodia e responsabilità 
della G iunta Municipale.

Bocca, P latneriana, nu lla  di Pescocostanzo, 
— Minieri-Kiccio cita : Rossi R. Serie crono
logica di pruove, dim ostrazioni e ragioni com 
provanti la  insigne collegialità inerente sin 
dalla  sua p rim a origine alla Chiesa di S. Ma
ria  Assunta, de tta  del Colle di Pescocostanzo, 
ricavate da do tti e c ritic i au tori. Napoli, Va
ra, 1837, in f.o Contiene le  lodi di Pescoco
stanzo e la descrizione del Tempio.

PESTO.

3545. Bam onte G. Le antichità pe
stane. Napoli, 1819, in-4 cart. int. 
nuovo. Raro. 5.

Con una tav. ripieg. — Cioffi G. aggiunge 
al tito lo : con note, m a tace della tav. L. 3, 
c cita : De Cesare F . Le antich ità  di Pesto, 
disegnate ed incise. Napoli, 1834, in-8 con 10 
tav. L. 2. — Nicolas F. Illustrazioni di due 
vasi fittili ed a ltri m onum enti recentem ente 
trovati in Pesto. Rom a, 1819, in f.°, con ta 
vole. L. 6. — Hoepli c ita : A rm entano G. An
cora della tavola di Bronzo rinvenuta  in Pe
sto nel 1829. Napoli, 1837. L. 1. 50. -  Maz- 
zella Farao F. L e tte ra  su ll’in terpretazione di 
due vasi fittili Pestani fa tta  dal Lanzi, con 4 
tav. Napoli, 1810. L. 1. 50. -  Cioffi S.: L. 4.

3546. M agnonl P . 1. De veris Posi- 
doniae et Poesti originibus.

2. Lettera al Bar. G. Antonini 
contenente alcune osservazioni 
critiche su i di lui Discorsi della
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Lucania. Napoli, Orsino, 1804 in-8 
m. pel. Opuscoli assai pregevoli e 
non comuni. 6.

Con due tav. di num m i. — P latneriana cita 
solo i due seguenti: Pom pa R. Notizie s to ri
che fram m entarie dell’antica c ittà  di Pesto. 
Salerno, 1876 , in-8. — Paoli P.-A. D isserta
zioni della c ittà  di Pesto. Roma, 1784, in f.° 
— Giustiniani c ita  dello stesso A.: Poesti, quod 
Posidonium  etiam  dixere, rudera . Roma, 1784, 
in f.° con l x i v  elegantissim e tav. di antica
glie e m onete: opera veram ente di gusto.

3547. Mari otti A. Epistola, qua C. V. 
Pascila li Magnonio auctori Dis- 
sertationis de veris Posidonia et 
Poesti originibus coramentario- 
lum de nummo Neptuni argen
teo incuso etc. Romoe, 1764, in-8. 
Raro. 5

Manca a tu tti i Cataloghi conosciuti: Boc
ca: Major T. Les ruines de Poestum  ou de 
Posidonie dans la grande G rece , L o n d res , 
1768, in f.° fig. L. 24. — F e rra ra  M. D escri
zione di un  viaggio a Pesto. Napoli, 1827, in-4 
fig. L. 4. — Cioffi G.: D elagardette C.-M. Les 
ruines de Poestum  ou Posidonia ancien
ne ville de la  grande Grèce à 22 lieues de 
Naples dans le golfe di Salerne. P a r is , an 
v i i , in f.o con tavole. L. 12. — Cioffi S. : 
Volpi G. Cronologia dei Vescovi Pestani ora 
d e tti di Capaccio in cui si dà conto dei fatti 
p iù  m em orabili dei Vescovi che hanno gover
nato quella Chiesa. Napoli, 1752, in-4, esemp. 
un  po’ usato. L. 7.

PETELIA.

3518. M arineria P isto ia  D. Ricerche 
storiche di Petclia città autonoma 
della Magna Grecia. Catanzaro, 
Tipogr. del P itagora, 1867, in-8 
int. ri. 4.

Con una tav. de’monogram m i delle monete 
di Petelia. — 11 solo G iustiniani col nome la 
tino Petilia c ita  Fico G.-A.: nelle Notizie sto
riche della Patria di S. Zosimo ec. Roma, 1760, 
in-4. P. 1» cap. 14, p. 37, là  dove dim ostra che 
la sua situazione fu ove ora è Policastro ; e 
da Strabone Petilia  fu  chiam ata Lucanoram 
metropoli#.

PETRIOLO.

3549. Gerouzi A. Sull’acqua salina
solforosa esistente sul territorio di 
Petriolo nella provincia di Mace
rata, ricerche. Macerata, Cortesi, 
1857, con ind. aut. 1. 50.

In  a ltr i  b ibliografi o cataloghi, nulla  di Pe- 
triolo, ad eccezione della P la tneriana che ci
ta  : Sabbioni G. M emorie storiche e s ta tisti
che con docum enti inediti del Castello di P e 
trio lo  Piceno. R ipatransone, 1871, voi. 2 in-8.

PIACENZA.

3550. Am biveri I>. Della piacentini- 
tà di Cristoforo Colombo. Piacen- 
za, 1883, in-4. Fuori comm. 1. 50.

A  p r o p o s i t o  d i  q u e s t ’ o p u s c o l o ,  r a m m e n t i a 
m o  : C a m p i  P.-M. D e l l ’ h i s t o r i a  e c c l e s i a s t i c a

di Piacenza, voi. 3, in f.° 1651-52 ; dappoiché 
nel 3° voi. dalla pag. 221 alla 247 l’A. vi in 
serì un discorso istorico risguardante la  na
scita  di Cristoforo C olom bo, nello in tend i
m ento di dim ostrare che quel sommo è nato 
a Pradello , villaggio della provincia di P ia
cenza. — Catal. Menozzi V.: L. 35. — Bocca: 
L. 36.

Qui mi cade in acconcio riferire  una do tta  
no ta  geografica del eh. prof. A. Conti :

u La spedizione di Cristoforo Colombo oltre 
l ’atlantico non ebbe lo scopo che credono 
m olti i quali del nocchiero genovese cono
scono la  leggenda, non la  storia.

u Se ne conoscessero la  storia, non si me- 
raviglierebbero delle repulse di Genova e di 
Venezia, il commercio delle quali veniva ad 
essere, e fu  di fa tti rov ina to , realizzandosi 
l ’ideale columbiano.

u L ’Almirante non si proponeva che di sco
p rire  una via oceanica d ire tta  p e r le Indie 
diversa e migliore di quella che i portoghesi 
stavano scoprendo costeggiando l ’Africa per 
poi o ltrepassarne la  pun ta  m eridionale — Bu
scare el Lievante p ou r el poniente — questa 
e ra  la form ola del Colombo , questo e non 
altro il suo ideale. M entre il Portogallo avreb
be penato chi sa quanti secoli p e r risolvere il 
p roblem a africano, la  Spagna sarebbe arrivata 
p iù  presto  m ercè la  scorciatoia proposta alla 
conquista di quelle te rre  asiatiche, d i quel Ca- 
taio tu t t ’oro e gemme di cui Marco Polo, giun
tovi per la lunga perigliosissim a via seguita da
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m ercatan ti italian i avea tan to  magnificato la 
civiltà e la ricchezza.

“ Non solo Colombo non seppe mai d’aver 
trovato continenti ignoti : m a prim a dei viag
gi com piuti nel secolo scorso e quello di Be
ring (1728) principalm ente, le te rre  che sono 
al Nord dell’istm o di Panam a venivano an
cora considerate come dipendenze dell’Asia, 
e il nome della China si scriveva nelle carte 
a fianco a quello della California.

u Che cosa e ra  l ’America nel x v m  secolo? 
Era una gran penisola che sì staccava dal
l’Asia e che si chiam ava così p e r decreto di 
Ferdinando il cattolico, il quale non tanto in
tese di onorare Amerigo quanto di usare una 
prepotenza verso Colombo che odiava e col 
quale e ra  in lite.

tt La grandezza di quella  Amerioi terra le 
valse p iù  ta rd i il tito lo  di continente e perciò 
si cominciò a dire che le parti del mondo non 
erano p iù  tre  m a q u a ttro  o sarebbe stato  esat
to che fossero d iventate c inque, anche senza 
aspe tta re  la  scoperta  del continente Australe, 
dal giorno in  cui si vide che tra  l’Asia e le sue 
supposte sponde o rien tali si distendeva un 
grande Oceano e u n  a ltro  continente. Invece, 
come tu t t i  sanno, anche quest’a ltra  te rra  fu 
chiam ata America, sorpassando così di gran 
lunga P ingiustizia e il capriccio dell’ arago
nese tiranno e generando anche la  confusione, 
che i p iù  dei geografi mantengono ancora, di 
considerare due continenti come uno solo o 
di dare lo stesso nome a due continenti.

“ S’ è creduto  fino ad ora che i p rim i a 
darò il nome di Amerigo alle te rre  m eridio
nali del nuovo continente fossero stati i fran
cesi : ora pare  invece che prim o ad obbedire 
al decreto dell’ingrato ro d ’Aragona sia stato 
un italiano; anzi precisam ente  u n  cam erinese.

“ Me ne avvorte l’instancabile, eruditissim o 
ricercato re  di pa trie  mem orie che è il canoni
co Santoni. 

u Ecco l’ appunto favoritom i da lui. 
u Trovo irei Bibliofilo (anno v i i , n. 4, pag. 3 

u della copertina) una notizia che può p render 
u posto nel reperto rio  miscellaneo storico del 
u prof. Conti.

u La d itta  lib raria  L. Rosenthal di M onaco 
tt in  Baviera ha testò venduto per 900 m archi 
u (L. 112l>) una copia del Solino trad o tto  da fr. 
u Joannes Camers, stam pata  nel 1520.

“ Quest’ opera , singolare più  che ra ra ,  ha 
u una carta  geografica ove p e r la  prima volta 
u com parisce il nome di America, con questo 
u paro le : Anno M C C C C LXXXXVU  haec terra 
u cutn adiacentibus insalis inventa est per Co- 
u lumbum januensem ex mandato regia Castellae

a Ameriha provincia. Questo Giovanni era fran- 
tt cescano conventuale della famiglia R iccucci 
“ e, secondo le mie induzioni, prozio di SistoV, 
u perchè fu probabilm ente il frate llo  del non- 
u no della m adre 1

M . S a n t o n i . „

u P. S . Non so se ho anche detto  mai di 
u aver trovato  un  esem plare della rarissim a 
u le tte ra  del Cretico nostro, nella quale p a rla  
u lungam ente delle In d ie , di Calicut e del 
u Mondo nuovo, colla data  del 1501. „

3551. Am biveri li. Se Cristoforo Co
lombo sia genovese o piacentino. 
Milano, 1885, in-8. Con ind. aut. 
Fuori comm. 1.

Vergani c ita  dello stesso A.: Gli a rtis ti p ia
centini. Piacenza, 1879, in-8. L. 2.

3552. Carasi P.-C. Le pubbliche pit
turo di Piacenza. Ivi, 1780, in-4 
cart. front, fig. 3.

3553. Conti O. B revc contezza dello 
principali virtudi di Ranutio F a r
nese duca di Piacenza, Parma ec. 
ec. Piacenza, Ardizzoni, 1623, in-8 
1. or. perg. 4.

u Con un  ragguaglio del seguito dall’affotto 
della c ittà  di Piacenza in m orte  di S. A. Se- 
ren.ma „ M anca al Catal. Bocca, del resto  ben 
fornito  di cose Piacentine.

3554. D al Verme G. Compendio del
la storia di Piacenza diviso in due 
porti. Voi. 2, in-12 cart. int. 6.

L ’A. avendo consultato i preziosi docum enti 
antichi, ond’è a dovizia fornito  l’archivio della 
Cattedrale, ha po tu to  alcune coso aggiungere 
alla s to ria  del Campi, altro rettificare, od in
d icare poi con precisione il fascio dello scr it
tu re , in cui la più gran parto  do’ Documenti 
c ita ti dal Campi, si trovano raccolti.

3555. D escrizione dei monumenti c 
delle pitturo di Piacenza correda-

Bocca : L. 3. 50, che cita  : Cortesi G. Rela
zione di alcuni oggetti d ’ antich ità  scoperti 
presso le m ura  della c ittà  di Piacenza. Ivi, 
1831, in-4 fig. L. 6.
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ta di notizie istoriche. Parma, 1828 
in-8 cart. int. 1. 50.

Bocca: L. 1. 50, che c ita  p u re : La triom - 
Phale in tra ta  di Papa Paolo II I  in Piacenza... 
Ivi, 1538, in-4. Raro. L. 12.

3556. Giordani P . Apologia per sé e 
per Piacenza contro i Gesuiti al 
Consigliere di Stato direttore del
la Polizia generale. Ms. in-4. 10.

Vi è unito :
Querela diretta al Presidente del- 

l’ Interno del Ducato di Parma 
contro l’ imputazione a lui data 
dai Gesuiti di Piacenza, d’ avere 
scritto cioè un libello contro il 
March. Landi di Piacenza e la Du
chessa di Parma.

Forse le due sole sc r ittu re  che del celebre 
le ttera to  parm igiano siano rim aste  inedite, co
me mi accerta  l’egr. L. U. Coi’nazzani, che gli 
fu  parente e amico e ne recitò  l ’orazione fune
bre , anch’essa non mai stam pata. Anzi ò da r i 
tenere p e r certo  che queste due interessanti e 
coraggiose p ro teste  non siano state  m ai s tam 
pate, non vedendole com prese nel volum e di 
Prose inedite di Pietro Giordani precedute da 
alcune notizie sulla vita e sulle opere dello stesso 
scritte da Carlo Malaspina. P a rm a , Rossetti, 
1848, in-8 col r itr . — Il M alaspina ben doveva 
questa parte  al Giordani, perchè essendo fac
chino di dogana in Parm a, questi, conosciuti 
in lu i grande am ore allo stud io  e a ttitudine 
ad apprender le tte re , prese à proteggerlo. Si 
associò l’egr. B ibliotecario A. Pezzana, l ’inci
sore Paolo Toschi ed il conte Luigi Sanvitale. 
Gli pagavano cento lire  al mese, affinchè po
tesse, lasciato il m estiere, attendere  allo s tu 
dio. Passava allora le in te re  g iornate in B i
blioteca. Nel 1838 si fece a com pilare un  gior
nale in tito lato  il Facchino e lo continuò per tre  
anni, traendone qualche lucro. I l Pezzana lo 
fece nom inare Custode della B iblioteca; nel 
qual ufficio perdu rando  m a non facendosene 
poltrona, come non pochi usano, fra  le varie 
sc r ittu re  da lu i pubblicate  p e r le s tam p e , si 
hanno le seguenti : Compendio di s to ria  di 
P arm a; e Illustrazioni di p ittu re ; m a l’opera 
p iù  pregevole è il Dizionario parmigiano-ita" 
liano in q u a ttro  grossi volumi. *

3557. G osellini G. Congiura di P ia
cenza contro Pier Luigi Farnese

descritta per G. G. scrittore con
temporaneo. Firenze, Molini, 1864, 
in-8 int. n. 10.

Ediz. di soli 254 es. progressivam ente nu
m erati (N. 247): e questa  è una delle 7 copie 
in  carta  colorata cel'ulea. È precedu ta  da de
d icatoria e prefazione di A. Bonucci, che ne 
curò la  ristam pa p e r  renderla  più divulgata.

3558. Indulgentie in Ecclesia Sancti 
Prothasis Placentie prò societate 
Montis Pietatis civitatis Placentie. 
Pavia, Borgofrancho, 1516, in-4. 
Rarissimo. 20.

Opuscolino di due carte im presse in carat
teri sem igot., nel cui frontisp. vi è in  effigie 
Bealus Bernardinus de Feltro, Montis pietatis 
ftcndator. Sebbene il tito lo  sopra riferito  sia 
in  latino, pu re  il testo  è in italiano. Precede 
un  cenno della Compagnia piacentina del Sa
cro Monte della pietà, del suo governo e delle 
ottenute indulgenze : cose di grande interesse 
per quei tem pi. — M anca a Bocca, che cita: 
Longo L. Gerusalem m e piacentina. Piacenza, 
1659, in-4, raro. L. 4. -  Passero F. Sito, lodi 
e prerogative del m onisterio di S. Sisto di P ia
cenza. Ivi, 1593, in-4, raro. L. 6. — Saggio delle 
costituzioni sinodali della Chiesa piacentina. 
C rem ona, 1790, in-8. L. 4.

3559. L ocati U. Cronica dell’origine 
di Piacenza. Cremona, Conti, 1564, 
in-4 leg. or. perg. Raro. 12.

Bocca : L. 12 e l’ ediz. la tina  L. 10, ed ha 
p u re : Huillard-Bréholles. ChroniconPlacenti- 
num  et chronicon de rebus in Ita lia  gestis 
ec. Parisiis, 1856, in-4. L. 16. — Cioffi S.: L. 12.

3560. — De Placentinae urbis origi
ne, successi! et laudibus, seriosa 
narratio. S. a. n. 1. in f.° leg. or. 
perg. 10.

3561.   Cremonae, Comtus, 1564,
in-4 1. or. perg. Raro.

D ura: libro m olto ra ro : L, 20, rarissimo lo 
dice il P roposto  Poggiali nelle sue Memorie 
p er la storia le tte ra ria  di Piacenza. Voi. 2°, 
pag. 293. — Bocca : raro. L. 10.
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3562. Maflil G. Notizie, illustrazioni 
e pregio dei cinquantamila volu
mi della Biblioteca Landi (desti
nata a pubblico uso in Piacenza, 
patria del fondatore). Ivi, 1878, 
in-8. Pubbl. per nozze. 3.

T ra  i lib r i pregevoli so tto  a ltr i rispe tti yi 
hanno ben 500 edizioni del prim o sec. della 
stam pa.

3563. Memorie isteriche della fonda
zione ed erezione del nuovo Col
legio ecclesiastico di San Lazaro 
dal Card. G. Alberoni fatto in vi
cinanza di Piacenza sua patria, con 
una raccolta de’disegni, che (in 7 
gr. tav. ripieg.) ne rappresenta la 
vasta fabbrica. Faenza, Archi, 1739 
in f.° mass. cart. int. 10.

M anca a Bocca che c ita : Bignami G. Elogio 
del Card. Giulio A lberoni. Piacenza, 1833, 
in-8. L. 2. 50. — H istoire du  Card. Alberoni 
depuis sa naissance ju sq u ’au com m encem ent 
dii 1719, p a r  T. R.** tra d u it de l’espagnol. 
La Haye, 1719, in-12. L. 2. 50. — Is to ria  del 
Card. Alberoni. Seconda edizione con ag
giunte ecc. Am sterdam , 1720, in-8. L. 5. — 
Cioffi G. c ita  le seguenti opere : Campi P. 
Dell’ h isto ria  ecclesiastica di Piacenza. Ivi, 
1651-62, voi. 3, in f.° raro. L. 36. (Bocca : L. 36.) 
— Poggiali C. M emorie per la s to ria  le tte ra 
r ia  di Piacenza. I v i , 1789, voi. 2. in-4. L. 10. 
(Bocca : L. 12.) — Rossi A. R istre tto  di storia 
ad uso de’ Piacentini. P iacen za , 1829-33, voi. 
5, in-12. L. 8. (Bocca : L. 10, copia d istin ta  : 
L. 15.)

3564. Muratori L.-A. Dell’i nsigne ta
vola di bronzo spettante ai fan
ciulli e fanciulle alimentari di T ra
iano Augusto nell’Italia, disotter
rata nel territorio di Piacenza l’a. 
1747, intera edizione e sposizione. 
Firenze, 1748, in-8 1. or. perg. 4.

M anca al Catal. Bocca, che h& invece sullo 
stesso oggetto: P ittare lli G. Della celebratis
sim a tavola a lim entaria d i Traiano scoperta 
nel te rrito rio  p iacentino 1’ an. 1747. Torino 
1790, in-4. L. 7.

3565. P a lla stre lli B . Il suocero e la 
moglie di Cristoforo Colombo, me
moria storico-critica. 2“ ediz. rifor
mata ed accresciuta. Piacenza, 
1876, in-4 int. 3.

Con una tav. genealogica dei Pallastrelli di 
P iacenza e de’Perestre llo  di Portogallo; poi
ché l’A. d im ostra che Bartolom eo di Filippo 
P allastre lli, antica fam iglia piacentina, da cui 
discese quella de’ Perestre llo  di Portogallo , è 
il suocero di Cristoforo Colombo. — M anca 
a Bocca che dello stesso A. cita : Dell’ anno 
dalla incarnazione usato dai Piacentini. P ia
cenza, 1856, in-4. L. 4. — Degli atti della pa
ce di Costanza in ordine alla s to ria  piacen
tina. Piacenza, 1862, in-8. L. 2. 50. — Lo stem 
m a della c ittà  di Piacenza. Ivi, 1869, in-4 fig. 
L. 7. 50. — P errau  G.-A. Cenni in torno  alla 
s tem m a della  c ittà  di Piacenza. Ivi, 1846, in-4 
fig. L. 3. 50.

3566. P o g g ia li C. Memorie per la 
storia letteraria di Piacenza. Ivi, 
1789, voi. 2 in-4 gr. int. n. 10.

Loescher: L. 6. 50. — Cioffi G.: L. 9. — Boc
ca: L. 12.

3567. — Memorie storiche della città 
di Piacenza. Ivi, Giacopazzi, 1757- 
58-59-60-61-63-66, Tomi 12, in-4 gr. 
fig. 60.

A capo alla pag. 8 del 1» Tom. vedesl figu- 
ra to  il P rospetto  della c ittà  di Piacenza dalla 
pa rte  del Po. — In fine del Tomo 2 non 
deve m ancare un  Avviso allo stam patore, 
c arta  aggiunta. — Al Tomo 4 non devono 
m ancare due tavole di m onete poste t r a  le 
pag. 172-73. — Al Tom. 9, tav. 4 di medaglioni 
e stem m i ec. posti tra  le pag. 296-97. — Da 
n iun bibliografo, che io mi sappia, è s tata  de
scritta . — B runet: 1757-66, voi. 12, in-4, vend. 
2 lire s teri, e 2 scell. P inelli. — Bocca: L. 90.— 
Cioffi G. L. 70. -  Cole ti: 1757 fin al 1763, voi. 11, 
e sì che il suo Catalogo egli lo pubblicava nel 
17791 Noi riteniam o com pleto il nostro es., 
avendolo riscon tra to  perfe ttam ente  conformo 
a quello, p u r  bello, posseduto dalla B. Com> 
di Bologna. — Loescher: L. 60, e c ita  pure: Bo- 
selli : Delle storie piacentine, libri xn , P iacen
za, 1793, in-4. L. 10. — Campi P.-M.a Doli’isto
ria  ecclesiastica di Piacenza. Ivi, 1651-62, voi. 3 
in f.° L. 36. — Kirchlioff e t Wigand: M. 20.
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3568. B ossi A.-D. Ristretto di storia 
patria ad uso de’ Piacentini. P ia 
cenza, 1829-30-31-32-33, Tomi 5, 
in-8 picc. int. n. 10.

Con indir, autogr. dell’A. nella guardia del 
1° Tomo. — Si avverta, che ne l T. 5° ed u l
tim o, dopo il fine e l ’indice vi è una carta 
non num erata  p e r le correzioni. — Bocca, col
la  sola da ta  1829 es. legato : L. 15, es. non le 
gato : L. 10. — Romagnoli: 1828(s*c)-33. L. 4 !

3569. Scaraboni L. Guida ad alcune 
curiosità del territorio piacentino. 
Piacenza, Maino, in-12s. a. 1. 50.

M anca a B occa , che dello stesso A. cita : 
Guida ai m onum enti sto ric i della c ittà  di 
Piacenza. Lodi, 1841, in-8. L. 2.

3570. —• Scritti artistici. Piacenza , 
1813, in-8 m. pel. 3.

Pubblicato  p e r le nozze del conte G. Milan 
M assari, a cui nella nobilissim a dedicatoria 
fra  le a ltre  cose dico queste assai notevoli, 
tenu ta  ragione de’ tem pi : “ Ho scelto gli scritti 
di cose d’arte, e non d’altro  soggetto, per que
gli esempi di grandezza d’animo, che ivi sono, 
di chi non ha  voluto essere italiano di solo 
nom e; perciocché l’ Ita lia  è te rra  di generosi, 
m adre d ’ animi ben degni d’esser meglio r i 
spettati dagli s tra n ie ri, i quali non possono 
dim enticare che da noi ebbero i principii a 
tu tti i loro m oti nelle scienze e nella  c iv iltà; 
da noi ricevettero  sem pre e ricevono le in 
spirazioni al sublim e delle a rti ; p e r le nostre 
braccia e p e r le nostre  m enti andarono fa
mosi i più gran fa tti d ’arm e eh’ essi vantino 
degli antichi tem pi e de’m oderni. „ Questi 
opuscoli appartengono a m ateria  storica  di 
varie pa rti d ’Ita lia  per le biografie di Mauro 
Gandolfi, p itto re  e incisore bolognese, Carlo 
Viganoni e Gaspare Laudi, p itto ri piacentini, 
per le illustrazioni delle p ittu re  del P orde
none in Piacenza, in Cortemaggiore, con nota 
sul m edesimo insigne a r tis ta , — di una p it
tu ra  del F rancia  — di S. Alessandro, chiesa 
di Lucca — di S . L udovico, p ittu ra  di Boz- 
zini piacentino — di Novi — di Bologna — di 
F e rra ra  — di Vicenza — d ’illu stri piacentini 
— il Duomo di Piacenza ecc. — L ’ abbiamo 
poi collocato sotto  questa c ittà , perchè è la  
natia dell’autore e le cose attinenti alla m e
desim a predom inano in questo libro. — Cat. 
Bocca, dello stesso A.: Guida ai m onum enti 
storici ed artistici della c ittà  di Piacenza. 
Lodi, 1841, in-8. L. 2.

3571. Tononi D.-G, Notizie intorno 
la vita e il culto dei B. Antonino 
e-Vittore patroni dei Piacentini. 
Piacenza, 1880, in-8 int. ri. 3.

Colla effigie di S. Antonino. — Vergani c i
ta : Campi P.-M.a V ita di S. Antonino M artire, 
P ro te tto re  di Piacenza. Ivi, in-4 con piccole 
incis. in te rca la te  nel testo . L. 2. 50.

3572. V erattiB . Della vita e del culto 
di S. Corrado Confalonieri, cenni 
storici. Ristampa con aggiunte. 
Modena, 1880, in-8. Con indir, 
autogr. 1. 50.

U T ra le an tiche famiglie, le quali nell’ i- 
stesso proprio  cognome portano (come questa 
di Piacenza) la  prova di loro  nobiltà , sono 
quelle dei Confalonieri. Im perocché in esse 
divenne coll’andare del tem po cognome, quel
lo che da p rim a fu  titolo d ’ufficio e sem pli
cem ente personale, o p iù  anche se ereditario... 
In  Lom bardia i difeusori delle,chiese, de’mo- 
nasteri, delle c ittà  e d ’a ltri collegi ebbero t i 
tolo di ConfaiOìiieri, quasi aventi l’ufficio e il 
d iritto  di po rta re  il confalone della chiesa o 
della c ittà  o corporazione dalla quale teneva
no quell’uffizio. E perchè in parecchie c ittà  fu 
usato quel titolo, che in progresso di tem po 
servì in a ltri m unicipj italiani a designare il 
più alto M agistrato del Comune, come p. e. a 
F irenze, perciò avvenne che più  e diversi ca
sati ricevessero da qu e ll’ufficio tenuto  dai 
loro maggiori il cognome di Confalonieri. „

3573. V itali D. e Manzi G. Rol azio
ne chimico-fisica in risposta ai 
quesiti loro proposti intorno alle 
spoglie dei Santi Antonino Marti
re e Vittorie Vescovo di Piacenza. 
Ivi, 1880, in f.° 2.

Con una tav.

PIACENZA-LOMBARDIA.

3574. Agazzari. Clironica. Estr. in f.° 
dal Monumenta historica, di P a r 
ma. Voi. III. 3.

11 Cronica (così comincia) in qua continen- 
tu r  antiquita tes e t acta m em orie digna facta 
specialiter in civitate P lacentiae et generali- 
te r in Lom bardia. „ — P latneriana cita: Chro-
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nicon Placentinum  e t chronicon de rebus in 
Ita lia  gestis etc. Parisiis, Plon, 1806, in-4.

PIACENZA-PARMA.

3575. Anonimo. Dissertazione isto- 
rico-politica e legale sopra la na
tura e qualità delle città di P ia 
cenza e Parma. Senza alcuna data, 
in-4 leg. orig. perg. 5.

PIACENZA-PAVIA-FAENZA.

3576. V alg im ig li G.-M. S. Fulco Ve
scovo di Pavia , preteso proposto 
del faentino Capitolo, osservazio
ni. Faenza, 1872, in-4 int. n. 3.

Avevano già il Campi e l’Uglielli d im ostrata 
la derivazione di Fulco dalla nobilissim a fa
miglia Scotti di P iacenza; il Yalgimigli con
ferm ando la  stessa cosa, allega valide ragioni 
a far fede non potersi collo Stroccbi consentire 
che l’Eletto Piacentino, il p roposto della Cal- 
tedrale  di Faenza, od anche il così detto  San 
Fulco, che si onora nella diocesi di Bologna, 
sono rapp resen ta ti dallo stesso soggetto.

PIANO CINQUE MIGLIA.

3577. Liberatore G. Ragionamento. 
Napoli, Manfredi, 1789, in-8 int. 7.

Colla gran  carta  della p ian ta  icnografica. — 
Il titolo assai lungo prosegue cosi : tt Topo- 
grafico-istorico-fisico-ietro sul Piano Cinque 
Miglia, e della s trada  di m inor dispendio, e nel 
verno di m inor periglio po’viandanti, onde 
in ternarsi negli Abruzzi da R occarasa a Sul
mona. „ — Cioffi G.: con una  tav. topografica. 
L. 6. — Cioffi S.: L. 5. — D ura: L. 6. — Nessuno 
dei due, e m olto meno la P la tneriana, fa m en
zione della pianta. — Coleti e Bocca , nulla. — 
M inieri Riccio c ita  : Pigonatl A. La pa rte  di 
strada  degli Apruzzi da Castel di Sangro a 
Sulmona descritta. Napoli, Morelli, 1783, in-4.

PIANOSA.

3578. Chierici G. Antichi monumenti 
della Pianosa. Reggio d’ Emilia, 
1875, in f.° int. 3.

Con due ta v ., l’ una delle quali rapp re
senta l ’isola, l’a ltra  le gro tte artificiali e la 
caverna di Cala Giovanna con u tensili dell’e
poca della p ietra.

3579. Zucoagni-Orlandinl A. Topo
grafia fisico-storica dell’isola di 
Pianosa nel mar Toscano. Firen
ze, 1836, in-8 int. 3.

Con carta  topografica ripieg. dell’ isola. — 
Yi è apposito capitolo, dopo la  topografia fì
sica, p e r le notizie storiche. — Bocca, nulla 
di Pianosa. — Romagnoli : con carta  topogr. 
L. 1. *— P latneriana senza menz. di questa.

PIANURA.

3580. Eum elo F enicio . Sull’antichità 
di Pianura, uno de’xxxvn subbor
ghi della fedelissima città di Na
poli. Ivi, 1794, in-8. Molto raro. 10.

Coleti e Bocca, nu lla  di P ianura . — D ura : 
raro. L. 10. — P latneriana cita  la  stessa opera 
del Fenicio, m a dice l’ediz. del 1794, s. 1. e a. 
rara. Il nome di Eumelo Fenicio sem bra ar
cadico, m a non ò spiegato dal M elzi, o non 
citato  dal Giustiniani!

3581 .  Napoli , Stamperia del
l’Arcadia rea le , 1795, in-8 cart. 
int. nuovo. 6.

Ciotti G. : Fenicio (Eumelo). Dissertazione 
storica. Napoli, 1795. L. 3.

PIANURA BOLOGNESE 

E  TERRA DI PIEV E.

3582. Laudi G. La Bolognese P ianu
ra e la Terra di Pieve presso 
Cento. Storici studi sui classici e 
sopra documenti d’archivi. Bolo
gna, 1877, in-4 gr. 20.

O pera condotta  con ipolta diligenza e bono 
sc r itta ; ed  è gran  peccato  che se ne siano 
tira te  poche co p ie , non o ltre  lo 100, e fuor 
di commercio, e l’A. non ne possiede p iù  una!

PIA VE.

3583. M eneguzzl G. Del corso anti
co del Piave, ricerche. Venezia, 
1850, in-8 int. Per nosse. 2.

Citato dalla P latnoriana, m a non da Bocca.
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PICENO-MARCA D’ANCONA.

3584. Am atori A. Le abazie e mo
nasteri piceni. Notizia breve. Ca
merino, 1870, in-8. 2.

V. M arca d’ Ancona nel 1° Voi. N.° 2518 e 
seguenti; alla  quale anche la P la tneriana  fa 
rim ando sotto il voc. Piceno, seguendo anche 
in ciò il Ranghiasci.

3585. Arduìni C. Nuova illustrazione 
dell’antico Piceno secondo Plinio 
Seniore, lettere all’egr. F. Ange
lini a Roma. Ripatransone, 1844, 
in-8 int. con ind. aut. 2.

3586. Brandimarte A. Piceno anno
nario, ossia Gallia Senonia illu
strata. Roma, 1825, in-8 int. 5.

3587. — Plinio Seniore illustrato nel
la descrizione del Piceno. Roma, 
1815, in-4 m. pel. 5.

Con una  carta  geogr. dell’ antico Piceno. — 
Catal. Bocca ; L. 8 ; e dello stesso A. : Piceno 
Annonario, ossia Gallia Senonia illustra ta  Ro
ma, 1825, in-8. L. 6, con di m olte iscrizioni 
antiche. L. 5.

3588. C atalani M. Della origine dei 
Piceni, dissertazione. Fermo, Bo- 
lis, 1777, in-4. Non comune. 5.

R anghiasci: in  f.° e la dice m olto pregiata.

3589. F o g lie tti R. Saggio sui nomi 
locali del Piceno. l a parte: Prin- 
cipii e conclusioni. Macerata, 1880, 
in-4 con ind. aut. dell’A. 2.

Bocca, 1880, in-8 seuza no tare  eh’è la  sola 
1* parte. L. 2. — Ranghiasci cita : Colucci G. 
De’ vari nomi dati al Piceno e delle varie m e
tropoli di essa provincia, dissertazione. F e r
mo, 1786, in f.°

3590. G allettiP .-A . Inscriptiones Pi
ceni sive Marcliiae Anconitanae 
infimi Aevi Romae extantes opera 
et cura collecta. Romae, Salomo- 
ni, 1761, in-4 int. m. perg. 10.

Opera accuratam ente com pilata ed im pres
sa. — M anca al Catal. Bocca, che registra  del
lo stesso A. l’opera congenere : Inscriptiones 
Romae infimi aevi, Romae exstantes. Romae, 
1760, voi. 3, in-4. L. 30.

3591. H ercolani A. Biografie e ri
tratti di uomini illustri piceni. 
Forlì, 1837-39 , Voi. 2 , in-4 cart. 
int. fig. 10.

B occa: col solo anno 1837, voi. 2, con r i 
t ra tti  : L. 16. — P latneriana cita : Panelli G. 
M emorie degli uom ini illu s tri e chiari, in m e
dicina del Piceno, ossia della M arca d’Anco
na. A scoli, R icc i, 1757-58, voi. 2, in-8. Assai 
raro. — Secondo il Ranghiasci che cita la 
stessa opera, l’A. è Pannelli Giovanni, m a la 
data  del 1857 è un e rro re  di stam pa.

3592. Pam phili F . Sanctoseverina- 
tis Picenum, hoc est de Piceni, 
quae Anconitana vulgo Marchia 
nominatili’ et nobilitate et laudi- 
bus; opus nunc primum in lucem 
J.-M. Durastantis philosophi san- 
ctojustani auspiciis ac sumptibus 
editum. Maceratae, Martellinus, 
1575, in-8 m. perg. Assai raro. 20.

F ront, e antip . fig. e r itr .  del D urastante, 
del quale vi è in fine un  indice copioso di 
tu tt i  i luoghi e i personaggi picenatì nell’o
pera  m entovati. — Catal. Bocca : Vecchiotti
F. B iblioteca Picena, o sia notizie istori che 
delle opere e degli sc ritto ri Piceni. Osimo, 
Q uercetti, voi. 5, in-4 1790-96. Opera rara , (an
zi rarissima) pregevole e assai ricercata. L. 75. 
— Colucci G. De* prim i abitatori del Piceno : 
D issertazione. Ferm o, 1781, in-4. L. 3. — L et
te ra  d’Autore anonimo sopra quel tan to  che 
da G. Colucci nella x n  D issertazione del suo 
prim o tom o dello Antichità picene si dice 
c irca il passaggio fatto  nella selva cim ina dal 
console Q. Fabio  con l’esercito romano. S. 1. 
e a. in-4. L. 1. — Il Ranghiasci cita pu re : Sal- 
cam pus L. P icenum  vulgo M archia Anconi
tana Apostolicae Sedis Provincia fidelissima. 
M aceratae 1654. Grisei, in-4. Assai rara e lodata 
dal Cinelli nella  Bibl. voi. — Nel Catal. Roma- 
magnoli trovo : L e tte ra  parenetica di un  cit
tadino sinigagliese all’ ab. G. Colucci au tore 
di una dissertazione quarta  in tito la ta : Dei 
vari Popoli che hanno abitato il Piceno. Si- 
nigaglia, 1780, in-4 con tav. L. 1. (È ra ra  e
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sconosciuta anche al R anghiasci, e però la 
valutiam o L. 5 e più. — P latneriana c ita  l’o
pera  capitale del Colucci: Delle antichità  p i
cene, descritte  ed illu stra te  con la  serie dei 
m onum enti. F e rm o , Paccaroni, 1786-96, voi. 
32, in f.° com preso un  volum e delle tavole. 
Ma bisognava dare di queste la  descrizione 
od almeno il N.° essendo di non facile regi
strazione. Il com pilatore di quel Catalogo av
verte che ha estratto (sic), p e r com odità degli 
studiosi, le monografie più im portan ti di sin
gole città  e luoghi ecc. Voleva diro che ha 
citate queste sotto i rispettiv i nomi p e r o r
dine alfabetico, e doveva aggiungere che in ciò 
ha seguito il m etodo tenuto  dal Ranghiasci.

3593. R affaeli! F . N uovo campo di 
studi per la storia antica del Pi
ceno. Foligno, 1885. Estr. in-8 con 
ind. aut. 1. 50.

3594. Spadoni P . Xilologia picena 
applicata alle arti. Macerata, 1826, 
Voi. 3, in-8 cart. nuovi. 10.

È un Catalogo ragionato di tu tti i legni de
gli alberi ed a rbusti sì indigeni alle Marche 
che vegetano ne’ boschi o sparsi e coltivati 
ne’ c am p i, come degli esotici che p u r  vi p ro 
sperano : con la indicazione de5 vantaggi che 
ne ponno tra rre  le Arti.

3595. Strenna Picena per l’anno 1844 
compilata da F. Papalini. Loreto, 
1845, in-8. 5.

Vi sono, fra  a ltri pregevoli, i seguenti scritti 
biografici e storici risguardanti le Marche e 
ì Marchigiani : Il Carro di S. Vittore in Ostino 
nel giorno 15 m aggio , racconto storico di
G. I. M ontanari. — Cenni biografici di G. T. 
Barbarossa di Monto San Pietrangeli dettati 
da F. M. M istichelli.— Notizie storiche di Sini- 
gaglia di D. Olivi. — Descrizione della vita 
di Nicolò M auruzi da Tolentino p e r S. Bolli. 
Giovanni da Chio, fram m ento di s to ria  anco
nitana di R. Feoli. — Notizie biografiche di 
Lorenzo Azzolini di Ferm o p e r F. Papalini. 
— Delle geste di Orazio B rancadoro da F e r
mo, N arrazione s to rica  di G. Deminicis. — 
Effemeridi della città  di Ferm o e suo antico 
Stato dall’anno 1178 al 1537.

PICENO-GROTTAMMARE.

3596. Memorie storiche di Grotta ru

mare. Ripatransone, Jaffei, 1841, 
in-8, int. Raro. 5.

Cou la veduta  di G rottam m are p e r antip. 
e con a ltra  tav. p e r la  m edaglia avente nel 
d ritto  la  chiesa di S. Lucia di G rottam m are 
e nel rovescio il r itra tto  di Camilla P eretti 
sorella di Sisto V, di cui vi è la  Biografia 
scritta  da C. P a ltrin ieri T r iu lz i, e quella  di 
Sisto V sc ritta  da G. F rao asse tti, alle quali 
seguono cenni biografici di a ltri illu s tri Grot- 
tam m aresi. — B o cca , nulla  di G rottam m a
re  ; non è citato dalla  P la tneriana , che regi
s tra : Gasp arri F.-M.» Lo stato geografico del
la  M arca d ’Ancona, p e r intendim ento del te 
sto delle tre  bolle di Sisto V, sopra il più. an 
tico Cardinale della Marca. R om a, Salvioni, 
1726, in-8.

P IC E N O -M A R C A -M A C E R A T A .

3597. Compagnoni P . La Reggia P i
cena, ovvero  de’Presidi della Mar
ca. Macerata, Grisei e Piccini, 1661, 
in f.° leg. or. perg. 12.

Con lo stem m a e altre  due tav. fig. e due 
grandi belle carte rip ieg ., l ’una : Exemplar 
Helviae Recinae vetustissimum, l ’ a ltra : Mace
rata llélvxa Ricina. Prim a, od unica parto  p u b 
blicata  di quest’ opera assai pregevole, dive
n u ta  rarissim a, perchè corse la  sorte di tu tte  
le a ltre  non co m p iu te , e p e r ciò solo c re
duto scom plete da ignoranti l ib r a i , o come 
ta le  vonduto a peso di carta  ai pizzicagnoli. 
Tanto il Bocca (L. 18): quanto il Cioffi (L. 15) 
e la  P latneriana la dànno come opera com
p le ta , senza menzione di tav ., che mancano 
quasi sem pre ; nonostante elio il Ranghiasci 
l’avesse de tta  fig., e la  sola prim a parto  per 
la  m orte sopraggiunta all’Autore. — Roma
gnoli E .: con 4 ram i. L. 10.

PICENO-ROMA.

3598. Frascarelll G. Iscrizioni pice
ne che esistono in diversi luoghi 
di Roma dal 1760 sino ai giorni 
nostri. Roma, 1868, in-4 int. n. 6.

Bocca : in-8. L. 6.

PIEDIGROTTA-NAPOLI.

3599. Santuario (.Del) della Madre di 
Dio a Picdigrotta di che se n’ha
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memoria fino a’nostri giorni in 
occasione della quinta festa seco
lare celebrata dai canonici rego
lari del SS.mo Salvatore Lateranesi 
addetti al servizio di quella reale 
chiesa. Napoli, 1853, in-4 gr. int. 3.

PIEM ONTE.

3600. Beaucham p (De) A. Histoire 
de la revolution du Piém ont, et 
de ses rapports avec les autres 
parties de l’Italie et avec la F ran
ce. Paris, 1821, T. 2 leg. in uno, 
in-8 m. pel. 5.

I l  2° voi. contiene piòces giustificatives. — 
Bocca: L. 6, che c ita : Filippi. Avvenimenti 
del P iem onte e del suo Stato verso la  fine 
del 1821. Napoli, 1822, in-8. L. 2.

3601. B ertolottl A. Artisti subalpini 
a Roma nei secoli xv, xvi e x v i i .  
Mantova, 1884, in-8 gr. 2.

V. Bibliofilo N.° 10-11 del 1884, pag. 175.— 
"Lo, Bibliografia storica degli Stati della Monar
chia di Savoia m agistralm ente com pilata da 
A. Manno e V. Prom is, della quale fu  pubbli
cato il 1° voi., T o rino , 1884, ci dispensa dal 
fare m olte  aggiunte al nostro Catalogo, in 
questa  p a rte  assai scarso.

3602. Carutti D. Il conte Umberto I 
(Biancamano) e il Re Arduino, ri
cerche e documenti. Torino, Loe- 
scher, 1884, in-4 gr. 5.

Queste coscienziose ricerche in  questa  se
conda ediz. presentano giunte e correzioni 
notevoli, ed in o ltre , p e r  ciò che riguarda il 
Re A rduino, nuovi aspetti della questione e 
nuovi docum enti. — M anca a Bocca, che cita  : 
Ab Ecclesia F. I l lu s tr a lo  h istorica  XI cap. 
chronologicae historiae Praesu lum  Pedem on- 
tii. M onteregali, 1649, in-8. L. 6. — Vernazza
G. Notizie pa trie  spettan ti alle a rti del dise
gno. Torino, 1792, in-8. L. 1. 25.

3603. Cenni biografici diVincenzo Gio
berti. Torino, 1862, in-12 col ri
tratto. 1. 50.

3604. Clbrario L. Studi storici dei 
Tempieri e della loro abolizione.
— Dell’Ordine di S. Lazzaro. — 
Dell’Ordine di S. Maurizio.— Del
le terre libere del Piemonte. — 
Degli statuti e di un concordato 
d’Amedeo Vili. — Di Guglielmo 
Bolomier V.Cancelliere di Savoia 
giustiziato nel 1446. Torino, Stam
peria reale, 1851, in-8 cart. int. 
Coll’ind. aut. dell’A. 6.

Bocca: L, 3. 50, e dello stesso A. c ita : J a 
copo Y alperga di Masino, tr is te  episodio del 
sec. xv, con due appendici su lla genealogia 
di alcune famiglie nobili del Piem onte e della 
Savoia. Torino, 1860, in-8. L. 3. — Memorie 
cronologiche e genealogiche di s to ria  nazio
nale. Torino, 1852, in-4. L. 4. — Cita dello 
stesso Cibrario varie a ltre  opere, che a noi 
sem bra doversi collocare sotto  Savoia. — De
scrizione dei santuarii più  d istin ti p e r an ti
chità, sontuosità  ecc. Torino, 1822, voi. 2, in 
f.o fig. L. 20.

3605. D ella  Chiesa la. Dell’ historia 
di Piemonte libri tre... sino all’a. 
1585. Con la origine di Casa Sa
voia et d’ altre famiglie illustri e 
delle città e terre principali. To
rino, Disserolio, 1608, in-4 leg. or. 
perg. 5.

Raro (ma b ru tto  esem p., essendo difficile 
trovarne de’belli, a cagione della cattiva c arta  
adoperata). — Bocca: L. 6. — La ris tam pa di 
Torino, 1777, in-4. L. 6. -  Della Chiesa F. Ago
stino : Catalogo di tu tti  li sc ritto ri piem ontesi 
e t a ltri de is ta ti dell’Altezza Ser.™ di Savoia. 
Torino, 1660, in-4. Baro. L. 6. — Catalogo dei 
scritto ri P iem ontesi, Savoiardi e Nizzardi. Car
magnola, 1660, in-4. Raro. L. 6. — Compendio 
dell’h isto ria  di Piem onte. Torino, 1601, in-4. 
Raro. L. 6. — Corona reale di Savoia, o sia 
relatione delle provincie ad essa appartenenti. 
Cuneo, 1655, voi. 2, in-4. L. 14. — Edizione 
Torino , voi. 2, in-4 1777. L. 18. — Relatione 
dello stato  presente di Piem onte. Torino, 1635, 
in-4. L. 4. — Torino, 1777, in-4. L. 5. — De Ros
si O. Scrittori piem ontesi, savoiardi, nizzardi 
reg is tra ti nei Cataloghi di A. Della Chiesa e 
del monaco Rossotto. Torino, 1790, in-4. L. 8. 
— A driani G.-B. M onumenti storico-diplom a
tic i degli archivi Ferrero-Ponsiglione e di al-
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tre  nobili case subalpine dalla fine del sec. x n  
al princip io  del xix. Torino, 1858, in  f. L. 24.
— Brofferio A. Storia del Piem onte dal 1814 
ai nostri giorni. T o rin o , 1849, voi. 5 , in-8. 
L. 12. — Curiosità e ricerche di s to ria  subal
pina pubb licate  da una  società di studiosi di 
p a trie  m em orie. Torino, 1874-76, voi. 6 , in-8, 
con tavole. L. 30. — G alletti A. Inscriptiones 
pedem ontanae infimi aevi Romae extantes. 
Romae, 1766, in-4. L. 10. — Gallo. Cariche del 
Piem onte e paesi un iti, colla serie cronolo
gica delle persone che le hanno occupate ed 
a ltre  notizie di nuda  istoria. Torino, 1798, voi. 
3, in-8.»/taro. 45.

3606. Domini P.-L. Il Piemonte nella 
lega occidentale commentarli. To
rino, 1855, in-8 m. tela int. 5.

Colla v ita della Regina V ittoria d ’ Inghil
te rra , e 'cinque tav. geografiche. — M anca a 
Bocca, che c ita : Du Piém ont à la  fin du  1821, 
p a r un  Piém ontais. T urin , 1822, in-8. L. 2. 50.
— D uranti J. Notizia dell’ antico Piem onte 
traspadano. Torino, 1883, in-4. L. 10. — Il Pie
m onte cispadano antico. Torino, 1774, in-4. 
Baro. L. 18.

3607. F arlni C. Il Conte Buoi ed il 
Piemonte, lettera a Lord Russell. 
Torino, 1859, in-8. 1. 50.

3608. I>eger J .  Histoire generale des 
églises évangeliques des vallées 
de Piémont ou Vaudoises. Leide; 
1669, in f.° leg. or. pel. 75.

B ell’ esempi, com pleto del r i t r a t to , della 
carta  e delle figure. Molto ra ro  e ricercato  
fra  le s to rie  delle persecuzioni per causa di 
re lig ione , colle figure rapp resen tan ti i più 
a troci e squisiti m artirii. — M anca a  Bocca, 
che c ita : Ab E cclesiaP . Cardinalium  arcliie- 
p iscoporum  et abbatium  Pedem ontanae re- 
gionis chronologlca historia. T a u rin i, 1645, 
in-4. Raro. L. 14.

3609. Manno A. e From ìs V. Noti
zie di Jacopo Gastaldi cartografo 
piemontese del sec. xvi. Torino, 
1881, in-4 int. 2.

M anca a Bocca, che c ita : Biografia icono
grafica degli uomini celebri che fiorirono- dal 
x  sec. ai nostri giorni negli S tati del Re di 
Sardegna. Torino, 1845, in-4 con ritr . L. 12. —

Bonino. Biografia m edica piem ontese. TorinOj 
1824, voi. 2, in-8. L. 10. — Del collegio degli 
antichi cacciatori Pollentini in Piem onte. To
rino, 1773, in-8. L. 4. — .Tenivelli C. Biografia 
piemontese. Torino, 1784-92, voi. 5, in-8. Opera 
stimata e rara. L. 40.

3610. R egald i G. La Dora, memorie. 
Torino, 1867, in-8 cart. int. Con 
ind. aut. dell’A. 3.

Vergoni c ita : B reton J. Voyage en  Piém ont, 
contenant la  description topografique e t p it- 
toresque, la  statistique  e t h isto ire  des six dé- 
partem ents réunis à la F rance e tc . Paris, 1803, 
in-8, con belle incisióni e c a r te  geograf. L. 2.

3611. R elazioni sulla malattia, mor
te e trasporto della salma e sulle 
esequie celebrate a Sua Maestà il 
Re Carlo Alberto. Torino, 1849, 
in-8 int. 1. 50.

La p rim a delle relazioni è del C ibrario . — 
M anca a B occa, che cita  : Arnaud G. R em i
niscenze di O p o rto , ossia raccolta di 12 d i. 
segni ricordan ti la  spedizione dell’anno 1849, 
destinata a  ricevere la spoglia m ortale  del 
Re Carlo Alberto. T orino , 1851 , in  f.® L. 12. 
— Cibrario L. R icordi d’una missione in P o r
togallo al Re Carlo A lberto. Torino, 1850, in-12. 
L. 3, ediz. 3* accresciuta, con Appendice.

3612. R evere F . Bozzetti alpini editi 
ed inediti. Genova, 1857, in-8 
int. 3.

I  bozzetti in form a artistica  descrivono 
Asti, Susa, C hieri, Ivrea, Vercelli, Genova.

3613. R ivoluzione (Della) piemonte
se nel 1821 versione eseguita sulla 
terza ediz. francese riveduta e cor
redata d’annotazioni coll’aggiunta 
della Biografìa (e j ì t r . )  del Conte 
di Santarosa e di importanti do
cumenti. Genova, 1849, in-8 int. 4.

3614. Santarosa (Conte di). Storia 
della rivoluzione piemontese del 
1821. Torino, 1850, in-8 m. pel. 3.

Versione eseguita sulla  3a ediz. francese, 
con note aggiunto nella presente e segnate
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con * e coi cenni biografici di Santorre d i 
Santarosa, tra t t i  da  un  giornale Fiorentino. 
In  fine i docum enti.

3615. Scarabelli I». Paralipomeni di 
storia piemontese dall’an. 1285 al 
1617. Firenze,Vieusseux, 1847, in-4 
int. 3.

È in serita  nel Tom o XIII dell’Archivio sto
rico italiano.

3616. Tassoni A. Le filippiche con- 
tra gli Spagnuoli precedute da un 
discorso di G. Canestrini sulla po
litica piemontese nel sec. xvn; e 
seguite dalla risposta del Tassoni 
al Soccino in difesa del Duca di 
Savoia e dal manifesto dell’ A. 
intorno alle sue relazioni col prin
cipe di Savoia. Firenze, Le Mon- 
nier, 1855, in-8 cart. nuovo. 2. 50.

1617. Tesauro G. Campeggiamenti 
del Principo Tomaso di Savoia. 
Torino, Zapatta , 1674, leg. orig. 
perg. 20.

Con bell’ antip. fig. — Romagnoli : L. 2 ! — 
Bocca: L. 7. 50, che c ita  ediz. Bologna, 1643, 
in-4, col tito lo  : Campeggiamenti, ovvero isto
rie  del Piem onte. L. 3. — De’ Campeggiamenti 
del P iem on te , voi. 2°, il quale contiene : La 
riv o lu to n e  della fo rtuna  p e r  l’assedio di Ca
sale e t Torino assediato e non soccorso l’an. 
1640, s. 1. e a . , in-4. L. 6. — Ma im portava de
scrivere la  ediz. del 1674, che contiene d iver
se m aterie, ed ha frontisp. distinti, tanto più 
che non si pensò nè dall’A. nò dall editore a 
fornirla  di un ’ indice. L ’ antiporto  e il fron 
tisp. recano la  intitolazione da noi sopra  r i 
ferita. Nelle carte segn. A  si ripe te  il titolo 
coll’aggiunta: De’ Campeggiamenti.... ne’Paesi 
Bassi. — Sant’ Omero assediato da’ Francesi, 
e liberato  nell’an. 1638. — A pag. 85: Ranty 
assediato e d is tru tto  1’ an. 1638. — A pag. 97: 
Gheldres assediato e t soccorso l’an. 1638. — 
A pag. 103, Castelletto assediato e forzato 
l ’anno 1638. — A ltro fron tisp .: De’ Campeg
giamenti, ecc. nel Piem onte. — Rivolta della 
fo rtuna  del P iem onte p e r 1’ assedio di Casa
le , l’an. 1640. — Ricom incia la paginazione, 
ma senza da ta ; p.erchè è il seguito della ediz., 
ciò che non ha  avvertito  il B o cca , che l’ ha

credu ta  un ’ ediz. diversa. — Altro frontisp .: 
Assedio di Torino, l’an. 1640, m a continua la 
num erazione dell’antecedente; a pag. 1 5 : To
rino  assediato e non soccorso. — Altro fron
tisp. : De’ Campeggiamenti, ec. nel Piem onte. 
— Ivrea assediata e t liberata  l'an. 1641, m a la 
num erazione continua. — Bocca: dello stesso 
A. cita: H istoria dell’ augusta c ittà  di Torino, 
Ivi, 1679-1712, voi. 2, in f.° L. 18. — Ediz., Ve
nezia, 1680, voi. 2. in-12, raro: L. 12. — Non si 
com prende come la  l», che è annunciata sen
za nota di ra rità , valga prezzo m aggiore ! —* 
Origini delle guerre  civili di Piem onte. Co
lonia, 1673, in-4. L. 3. — Galleani B ’Agliano G. 
Memorie storiche su lla  guerra  del Piem onte 
dal 1741 al 1747. Torino, 1840, in-8. L. 10. -  
Gallenga A. Storia del P iem o n te , dai prim i 
tem pi alla pace di Parigi, 30 m arzo 1856. To
rino, voi. 2, in-8. L. 10.

3618. Tesauro C. Campeggiamenti o- 
vero istorie del Piemonte. Vene- 
tia, Garzoni, 1643, in-8 gr. cart. 
Bello e marginoso. Raro assai. 20.

Con an tip . fig. a l lu s iv a  e  assa i c u r io sa  col 
ti to lo  : C am pegg iam enti de l P iem o n te  ne lle  r i-  
v o lu tio n i civ ili. — M anca al S enato  e al Ca
ta logo  B occa.

3619. Vernazza di Freney (Barone). 
Dizionario dei tipografi e dei prin
cipali correttori ed intagliatori che 
operarono negli Stati sardi di Ter
raferma e più specialmente in Pie
monte sino all’ an. 1821. Torino, 
1856, in-4 int. 8.

Quest’ opera rim asta  im perfetta  per la  m or
te  dell’ A ., atteso il suo non lieve interesse» 
venne in luce e condotta a com pim ento per  
cura  di una società anonima.

PIEMONTE-CHERASCO.

3620. Voerslo F. Histoi •ia compen
diosa di Cherarsco posto in Pie
monte sotto il felice dominio di 
Casa di Savoia. Mondovì, 1618, 
in-4 1. or. perg. Raro. 15.

Il titolo prosegue così : Nella quale con 
som m a brev ità  si discorre della sua fonda- 
tione, sito, Governo, e t de’Prencip i che l ’han
no dom inato. — Società Bibliofila Torinese:
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Voerzio (sic) es. difettoso. L. 4. 50. — Bocca: 
L. 10 , che sotto Cherasco ( dove si doveva 
co llo care , m entre  noi avendolo avuto dopo 
la  stam pa del 1® Voi., lo registriam o qui per 
ripiego) c ita  p u re  : Adriani G.-B. Indice ana
litico e cronologico di alcuni docum enti per 
servire alla  s to ria  della città  di Cherasco. 
Torino, 1857, in-8. L. 3. 50.

PIEM ONTE-SARDEGN A .

3621. Martini P. Della vita e degli 
scritti del conte Alberto Ferrerò 
della Marmora, Memorie. Caglia
ri, 1863, in-8 int. 1. 50.

PIETRASANTA.

3622. Bandecchi P.-G. Notizie sto
riche e tradizionali sulla immagi
ne della Madonna del Sole patrona 
della città e comune di P ietrasan
ta presentate al Capitolo Vaticano 
per ottenere la corona d’oro. Pisa, 
1868, in-8. 1. 50.

3623. Santini V. Stagio Stagi da Pie
trasan ta ,  discorso. P isa ,  1886, 
in-8. 1. 50.

Lo Stagi fu solenne m aestro di scu ltu ra  or
nativa celebrato anche dal Vasari. — Bocca 
e Platneriana, nulla  di Pietrasanta.

PIE V E  DI CENTO.

3624. Catalogo e notizia degli Arci
preti, Canonici e Mansionari del- 
l’ insigne Collegiata di S. Maria 
Maggiore della Terra della Pieve, 
diocesi di Bologna, sino all’anno 
1750. Bologna, Pisarro, 1755, in-3. 
Raro. 3.

3625. Bandi G. Storia dell’ antica 
terra di Pieve presso Cento dio
cesi di Bologna. Ivi , 1855, in-4. 
Parti 2 in un voi. cart. int. Con 
ind. aut. dell’A. 10.

Ediz. rara , tira ta  a pochi esem plari e non 
venali ; manca al Catal. Bocca e al Senato.

3626. Storiche notizie del miracolo
so Crocifisso della terra della P ie
ve ecc. Bologna, 1840, in-8. 1.

PIE V E  S. STEFANO-FORLt.

3627. V alentin i D. Biografia di Da
rio Barbacciani Fedeli. Forlì, 1846, 
int. 1.

Nato in Pieve S. Stefano il 14 gennaio del 
1777, il Barbacciani fu  medico insigne, e do
ta to  d ’ ingegno non com une lasciò ai posteri 
preziose m em orie risguardanti la  s to ria  delle 
m alattie, che dom inarono a F 01T1 nel periodo 
del suo m inistero.

P1GN ATARO.

3628. Penna G. Stato antico e mo
derno del circondario di Pigna- 
taro e suo miglioramento. Caser
ta, 1833, in-8 m. pel. 6.

Cioffi G.: L. 7, aggiungendo arb itrariam ente  
nel tito lo  : Con la  descrizione delle famiglie 
nobili. — Platneriana lo c i t a , dandone il t i 
tolo identico al nostro.

PINEROLO.

3629. A lllaud lC . Notizie biografiche 
di Gian Francesco Porporato da 
Pinerolo gran Cancelliere di Sa
voia, con alcuni cenni storico-ge
nealogici dei suoi discendenti. P i
nerolo, 1866, in-8 int. n. 2.

Con una gran tav. in f.° per la  genealogia 
della casa Porporato  da Pinerolo. In  fine non 
deve m ancare un  carticino p e r l’errata-corrige. 
— Bocca, senza m enzione della tav. L. 2, e cita  
ino ltre  : E d ict du Boy p o rta n t création d ’un 
conseil souverain en la  Ville di Pignerol. P a 
ris, 1680, in-8. L. 4. — Grossi A. Corografia del
la c ittà  e provincia di Pinerolo. Torino, 1833, 
in-16. L. 3. — Massi C. Prosopopea e s to ria  del
la  città  e provincia di P inerolo. Torino, 1833, 
voi. 4, in-8. L. 12. — P aris  J. Aper^u su r l ’hi- 
sto ire litté ra ire  de l’arrondissem ent de Pigne
rol. Ivi, an. x ii, in-8. L. 2. — Rinnovazione dei 
bandi politici per Pinerolo. Iv i ,  1787, in-4. 
L. 3. 50. — P latneriana c ita  solo il Massi o 
il L iber s tatu torum , franchisiarum  etc. civi- 
ta tis Pineroli. Torino, 1602, in-4 raro. — Co
leti, nulla  di Pinerolo.
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«3630. Bernardi I. Ospizio de’ Cate- 
cumini in Pinerolo, cenni storici 
e regolamento. Pinerolo, 3864, 
in-8. I. 50.

Bocca, senza nome d ’À.: L. 1. 50, e c ita  p u 
re  : Crozet-Mouchet G. Pinerolo antico e m o
derno e suoi dintorni. P in e ro lo , 1854, in-12. 
L. 3, e dello stesso A; L ’Abbaye de S >  Marie 
de Pignerol au Bourg de Saint-Yeran. Not.ice 
h istorique. P ig n ero l, 1845, in-8. L. 2. 50. — 
Croset-fs/c^-MÌouchet J . Le Comte Antoine de 
T oulongeon, h istoire des tro is dernières an- 
nées de sa vie en la  charge de gouverneur 
de la  ville e t cittadelle  de Pignerol, p ou r le 
ro i de France Louis XIII. R om a, 1873, in-8. 
L. 3.

PIOMBINO.

3631. Docum enti nella causa del 
Principe di Piombino e France
schi conte Pietro ed altri. Roma, 
1879, in-4 gr. 5.

È una raccolta di docum enti disposti per 
ordine di tem po, com inciando il prim o dalla 
investitu ra  del feudo di Piom bino fa tta  nel 
nov. del 1509 dall’ im peratore M assimiliano I 
a favore di Giacomo IV Appiani “ Curn rega
libus, mero et mixto imperio, omnimodaque juris- 
dictione et gladii potestate. „ — M anca a Bocca, 
che c ita : Casaretti A. Is to ria  del principato  
di Piom bino e osservazioni in torno  ai diritti 
della corona di Toscana sopra  i Castelli di 
Valle e M ontione. Lione, 1788, voi. 2 in  uno, 
in-8 gr. L. 12. — Zanetti G.-A. D elle m onete 
di P iom bino. Bologna, 1779, in-4 gr. fig. L. 5. 
— Platneriana, oltre questi due, Collurafi A. 
Il riacquisto  di Porto  Longone e di Piom bino 
fa tto  dall’ arme cattoliche ec. Palerm o, 1654, 
raro.

PISA.

3632. A m basciata ad extrinsecos Ja- 
nue in Saona prò Vannuccio de 
Plumbino. Pisa, 1878, in-8. Fuori 
comm. 2.

Pubblicazione p e r nozze di questa amba
sciata composita et facta per dominos Anthianos 
Pisani Populi MCCCXXV. L’editore C. Neraz- 
zini nella prem essale dedicatoria  no ta  che 
tt nel tem po in cui avvenne il fatto  narra to  
dal docum ento sopra descritto  la  fazione dei

Guelfi-e dei Ghibellini seguitava a tenere  t u t 
ta  Ita lia  a fe rro  e fuoco, e oggi gli u n i , do
m ani gli a ltri com m ettevano nei m ari e nelle 
te rre  prede e aggressioni, non tan to  p e r avi
d ità  di guadagno, quanto  p e r rappresaglia 
di partito . La R epubblica Pisana, che aveva 
tan to  abbassata la  sua potenza m arittim a do
po la  sanguinosa lo tta  con Genova, in quegli 
anni rialzava un  poco la  f ro n te , profittando 
dello sviam ento che aveva subito  il commercio 
di quella città  p e r le guerre  feroci in cui essa 
e ra  travolta. D ifatti Genova divisa fra  Guelfi 
e Ghibellini aveva vin ti questi u ltim i dopo 
un assedio di 5 anni, essendo i Guelfi aiu tati 
dagli eserciti del Papa e del Re di Napoli ; 
m a vinti e vincitori rim anevano esausti dal 
lungo com battere. In tan to  il com m ercio d’O- 
rien te  cadeva nelle mani dei Veneti, e a quello 
del M editerraneo si ridavano alacrem ente i 
P isan i, per la qual cosa i Genovesi cercava
no con ogni sforzo di m olestarli. „

3633. Anonimo. Il giocho del M a s s a -  
Schudo poemetto del secolo xv. 
Pisa, 1882, in-8. 3.

Ediz. di L esem plari fa tta  p e r nozze da 
D.-S. M ontai e T. N istri, i quali nella dedi- 
catoria  avvertono che questo antico poem etto 
inedito m eritava d’esser fa tto  di ragion pub
b lica essendo , a giudizio del T r ib o la ti, un  
prezioso Saggio di le tte ra tu ra  p o p o la re , e a 
giudizio di essi egregi editori : tt p e r esservi 
dentro  qualche m erito  di buona lingua pae
sana; e specialm ente perchè concerne le  m e
m orie della nostra  is to ria  c ittad ina ; „ t ra t
tandosi di un  giuoco che solea ab antico farsi 
in Pisa.

3634. A ntiperistasi pisane sul risor
gimento e coltura delle belle arti. 
Pisa, Nistri, 1812, in-4 int. 5-

Con 5 tavole fig. — Secondo il Melzi, è del-' 
1 Ab. R anieri Tempesti, od è una forte critica 
contro la  Pisa illustra ta  di A. Morona.

3635. Biografia di Pisani illustri de
lineati da Ferd. Grassini. Pisa, 
1838, in-4 gr. int. n. 20.

Con 39 r i t ra t t i  bene incisi, — Bocca, fi{,*: 
L. 25, che cita  pure  : M emorie istoriche di 
p iù  uom ini illu s tri pisani. P isa , 1792, voi. 4, 
in-4. L. 20. — Cioffi S. c ita : M emorie istoriche 
di p iù  uom ini illu stri Pisani. P isa , P rosperi,
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1790-92, in-4. Voi. 4. L. 17. — Bocca: Bonucci 
A.-M. Isto ria  e considerazioni su la  v ita del 
nobile Pisano San Ranieri. R om a, 1705, in-8. 
L. 4. — Is to ria  della v ita  e m iracoli del B. 
P ie tro  G am bacorti fondatore della Congne 
de’ Rom iti di S. Girolamo. R om a, 1716, in-4. 
L. 4.

3636. Bonaini F . Discorso per l’inau
gurazione del R. Archivio di Sta
to in Pisa. Ivi, Nistri, 1865, in-8. 2.

Opusc. in  carta  grave, notevole p e r ciò che 
vi è detto  con tan ta  com petenza da quel do t
tissim o Soprintendente generale degli Archivi 
Toscani intorno ai D ocum enti di s to ria  pa 
tr ia  e ai M onumenti s ta tu ta li de’M unicipi. — 
Altro esemp. in  carta  ordin. L. 1.

3637. B orghi C.-B. L’ Oplomaehia 
Pisana ovvero la battaglia del 
Ponte di Pisa. Lucca, Frediani, 
1713, in-4 m. perg. Bell'es. 7.

Con antip. e tavole figurate non m entovate 
da Bocca. L. 6. — I l  M oreni nota, che vi sono 
inserite  alcune esatte  notizie che riguardano 
la  m oderna sto ria  della P a tria  e della Tosca
na. Quanto al giuoco vedasi il Dal Borgo, Dis
sertazioni su ll’Is to ria  Pisana. Tom. 2, pag. 393 
e seg. — Bocca cita : P rospetto  della festa del 
gioco del ponte che si eseguisce in Pisa il dì 
12 maggio 1785. Firenze, in-4 con una tavola, 
L. 3.

3638. Branchi G. Sopra alcuni colo
ri che nei sec. xiv e xv furono a- 
doperati per le pitture dell’ insi
gne Camposanto di Pisa e sulla 
composizione dell’ intonaco che fu 
fatto per le pitture med." lettera. 
Pisa, 1836, in-8 int. 2.

3639. Buonam ici F . P er  la dedica
zione di una statua a Vincenzo 
Salvagnoli nel camposanto di P i
sa presso alla sua tomba il 27 
npr. 1873, Discorso. P isa, 1873, 
in-4 int. 1.

3640. Cam biagi G. Il Forestiero e- 
rudito o sieno compendiose noti
zie spettanti alla città di Pisa. Ivi,

Polloni, 1773, in-8 leg. orig. cart. 
Bello. 3.

Bocca: L. 3, che c ita : Donati S. Notizie 
istoriche del Serchio, suoi an tichi nom i ecc. 
col ragionam ento sop ra  l ’ antica situazione 
della c ittà  di Pisa. Lucca, 1784, in-4. L. 3.

3641. Cantini I>. Storia del commer
cio e navigazione dei Pisani. Fi
renze, Albizzi, 1797, in-8 m. pel. 
Raro. 10.

M olto im portan te  per la  ricerca  delle o ri
gini della  potenza nau tica  e com m erciale dei 
Pisani sin dai tem pi etruschi.

3642. Carina D. Discorso pronuncia
to nell’aula della R. Università il 
7 giugno 1863 per la solenne di
stribuzione dei premi conferiti ai 
produttori della Provincia pisana 
nella esposizione internazionale 
del 1862. Pisa, 1863. 1.

3643. C him entellii V. Marmor Pisa- 
nuin de honore Bisellii. Bononiae, 
1666, in-4 1. or. t. pel. — Parergon 
de veterum Sellis, Synopsis de re 
donatica antiquorum.' — Accediti

M yiodia, sive de muscis odoris P i
sa nis. Non comune. 8.

Con cinque tav. fig. — Cioffi S. cita  : Noris 
Hen. Cenotaphia Pisana Caii e t Ju lii Caesa- 
ru m  dissertationibus i l lu s tra ta , sive Colo; 
niae O bsequentis Ju liae  Pisanae origin. ecc. 
Y enetiis , 1681, in f.® L. 12.

3644. Ciampi S. 1 simboli di sette 
scienze e della filosofia scolpiti da 
un artista della scuola di Giovan
ni Pisano nel Camposanto di P i
sa. Ivi, Nistri, 1814, in-8 cart. int. 
fig. 5.

3645. C occhi A. Dei bagni di Pisa. 
Firenze, Stamp. imperiale, 1750, 
in-4 leg. or. tutta pel. Crusca. 25.

Esem p. bellissimo in carta  reale grande. — 
Catal. Romagnoli : L. 28. — Razzolini : in car



58 CARLO LOZZI.

ta  ord. L. 15. — M anca a Bocca che cita : B ian
chi G-. Dei bagni di P isa  a piè del m onte di 
San Giuliano. F irenze, 1757, in-8. L. 3.

3646. D ’A chiardi A . D’alcune ca
verne e brecce ossifere dei monti 
pisani, notizie. Pisa , 1867, in-8 
int. 1. 50.

3647. D al B orgo B. Dissertazione 
sopra l’ istoria de’ codici pisani 
delle Pandette di Giustiniano Im
peratore. Lucca, Giusti, 1764, in-4 
cart. int. 5.

3648. D al Borgo F . Dissertazioni so
pra l’istoria pisana e raccolta di 
scelti diplomi pisani, per appen
dice dell’ istoria di Pisa. Ivi, Gio- 
vanelli, 1761-65-68, voi. 3 in-4 gr. 
cart. int. Opera assai pregiata. 40.

Con due a n tip ., l’una delle quali fig. e con 
ritra tto . — Bocca, senza menz. nè  di quelle 
nè di questo, e senza la  da ta  del 3» voi. 17G8 
L. 30.

3649. D alisto  N arceate. Vita di Be
nedetto Buommattei. Firenze, 1714 
in-8 int. n. 2.

Con un bel ritra tto , inciso dal Mogalli, del 
Buom m attei che negli am m aestram enti del
l’eloquenza fu lu s tro  del pa trio  Ateneo P i
sano. — Il L ancetti nella sua Pseudonimia a 
pag. 75 no ta  D alisto Narcente in cambio di 
ìsarceate, indicando che vi si nasconde G.-B. 
Casotti. Sbaglia anche la da ta  di questa ediz., 
dicendola di F iren ze , 1754! Sconosciuto al 
Melzi !

3650. D escrizione della Festa pa
triottica fatto a Pisa il dì 8 ger
minale an. 7 per la piantazione 
dell’albero della libertà. Pisa, in-4 
int. 3.

In  Italiano e in francese. — Vi è un ito  un 
O puscplinoin-8 ,P isas. a.: ai contadini ed agli 
a r t is t i , un  cittad ino  sotto  1’ albero della li
b e rtà  : ed è a ttribu ito  ad Ottavio M orandini.

3651. Fanuooi G.-B. Orazione acca

demica sull’ istoria militare pisa
na. Pisa, Prosperi, 1788, in-4. 5.

Bocca, che ha scam biato il Fanucci col Ja- 
micci, L. 5. — Y. Moreni, che fa gran conto 
di questo discorso, e dello stesso A. cita : 
Dissertazione sull’origine del Giuoco del Pon
te  di Pisa. Ivi, 1785, in-4.

3652. Ferrucci M. De antiquitatis 
scientia in veteri Lyceo magno Pi" 
sano illustrata provecta, oratio ha- 
bita a. 1853 in Academia Pisana 
quum studia solemniter inaugu- 
rarentur. Pisis, 1855, in-8 m.pel- 2-

E stra tto  dagli Annali Universitari Toscani, 
T. I l i  : Scienze Nootologiche. — M anca a Bocca, 
che c ita : Fabronius A. H istoriae Academiae 
Pisanae. Pisis, 1791-95, voi. 3 in-4. L. 21-

3653. — De l au d ib u s  Leopold i P i l lae  
o ra t io  hab i ta  ni idu s  n o v e m b .  a. 
MDCccxxxxvm in A ccadem ia  P*" 
sa n a  etc . P is is ,  1862, in-8.

Il Pilla, prof, lodatissim o di geologia nella 
Università di Pisa e buon patrio ta , e ra  morto 
pugnando a Curtatone.

3654. — Elogio di Giovanni Rosini 
recitato il dì 11 nov. 1855 nella u- 
niversità di Pisa. Firenze, Le Mon- 
nier, in-8.

3655. — Relazione sulla Biblioteca 
della R. Università di Pisa. I '7*’ 
1872. Opusc. in-4 fuori comm. 1- 50-

C oll’ ind . au t. d i q u e l l’ in s igne  la tin is ta .

3656. G alilei G. Lettere pubblicate 
nel trecentesimo natalizio di l'u 
celebrato in Pisa il 18 febb. 1864, 
con tre appendici storiche. Nistri, 
1864, in-4. Opusc. fuori comm. ó-

3657. G uglielm ini G.-B. Elogio di 
Lionardo Pisano. Bologna, LuC- 
chesini, 1813, in-8 di pag. 242, 
int. 3-
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M anca a Bocca che c ita : Boncompagni B. 
In to rno  ad alcune opere di Leonardo Pisano, 
m atem atico del sec. xm . Roma, 1854, in-8 con 
fac-simile. L. 9. — T re scritti inediti di Leo
nardo Pisano, pubblicati da B. Boncompagni. 
F irenze, 1854, in-8. L. 4.

Im portan te  p e r la  s to ria  delle m atem atiche 
ed in  ispecie della scuola italiana. — pecchi 
cita.: Fabroni A.-M.“ H istoria Accademiae Pi- 
sanae. Pisis, 1791, voi 3, in-4. L. 16.

3658. I l 7 aprile 1872 gli scolari di 
Paolo Savi inauguravano nell’or
to botanico il busto in marmo da 
collocarsi nel Museo (pisano) di 
storia naturale a monumento di 
affetto e di riconoscenza. P isa, 
1874, in-8. 1.

3659. Iscrizione collocata nell’Ar
chivio di Stato in Pisa a onore 
di Leonardo Fibonacci cui va unita 
una spiegazione di F. Bonaini. P i
sa, 1867, in-8. ì. 50.

Bocca, sotto  il nome di Bonaini : L. 1. 50 ; 
e c ita  pu re  : T erquem  O. Sur Léonard Bo- 
nacci J(8ic!) de Pise e t su r tro is  écrits de cet 
au teu r publiés p a r  B. Boncompagni. Rome, 
1856, in-8. L. 2.

3660. Iscrizioni e poesie per cura dei 
cittadini eletti a dirigere le so
lenni feste in onore dei Pisani 
confessori B. Bartolomeo Aiuta- 
micristo e S. Valfredo dei conti 
Della Gherardesca. P is a , 1860, 
in-8 int. 1.

3661. L asinio C. Pitture a fresco del 
camposanto di Pisa intagliate. Fi
renze, Bernardino, 1828, in f.° 
mass. m. pel. 100.

A questo frontisp. seguono 42 tav. atlanti
che fig., la  1» delle quali ò la  veduta in terna 
del Campo Santo incisa a fumo da D. Landi
ni, e la 2» sullo stesso soggetto, del Lasinio, 
a cui pu re  appartengono le a ltre  40 tavole, 
dopo le quali tien d ie tro  la  Illustrazione delle 
X L l l  tavole rappresentanti le pitture del Cam
posanto d i P isa; due vedute dell'interno del 
Camposantoì in un  fase, in  f.° poco m en grande

delle ta v . , di pag. 27 a due co lonne , la  28“ 
bianca. — Il Cicognara al N. 3402, c ita ta  la 
ediz. F irenze, 1812 presso Molini e Laudi, (Ca
ta l. Ellis N.° 55, L. ster. 6 e scell. 6. — Qua- 
ritch , con 41 tav. L. ster. 3. — D otti, con 42 gr. 
tav. di p ittu re  in f.<> m ass, con carte lle  e con 
frontisp. per le medesime. L. 80), aggiunge : 
u Sono in questa magnifica opera 40 (sic) im 
m ense tavole a tlan tiche disegnate accu ra ta 
m ente e dallo stesso disegnatore intagliate 
con sobrietà, conservando il cara ttere  dei p re 
ziosi originali dell’antica p ittu ra  italiana, ope 
ra  o ttim a e insigne, eseguita con nobiltà, e 
senza eccesso di lusso. Il pochissimo testo che 
la riguarda può trovarsi nelle le tte re  p itto 
riche sul Campo Santo. Vedi Rosini Giovanni 
e De' Rossi Giovanni Gherarclo. „ — I l  B runet 
dice solo che la  racco lta  è com posta di 41 
tav., e che bisogna unirv i : Lettere pittoriche di 
Gio. Rosini sul Campo Santo di Pisa. Ivi, 1810, 
in-4. Ma questa leggiera operetta  del Rosini, 
fa tta  e pubblicata alcuni anni p rim a della 
grandiosa opera del Lasinio, non  x>are potesse 
essere destinata ad illu s tra rla  : come del resto 
si rende palese dalla succ ita ta  descrizione che 
trovasi nel nostro  esempi. Fu  evidentem ento 
fa tta  a bella posta  per la illustrazione del 
lavoro Lasiniano, la  quale cosi finisce: “ La 
figura che pubblichiam o qui a tergo rap p re 
senta  la  Vergine Assunta in  Cielo, opera di 
Simone Memmi lodatissim a dal V asari, il 
quale credè che fosse fa tta  da quel p itto re  
pe r dare un  saggio ai P isani del suo valore 
n d l ’arte. Trovasi questa nel prim o corridore  
sopra la  p o rta  principale d ’ingresso, ed  è tu t
tav ia  benissim o conservata. „ — Il Cat. Boc
ca, secondo il solito , inspirato unicam ente 
alla sm ania di far dim oiti quattrin i, riferisce 
soltanto il tito lo  della R accolta, senza indi
care nemmeno il N. delle tavole, aggiungendo 
pera ltro  che l’es. è benissimo e costa L. 250 ! 
— Un es. sim ile al nostro  è posseduto d a lla . 
Biblioteca com unale di B ologna, m a nella 
scheda è ripe tu to  Terrore che le tavole siano 
40, laddove invece sono 42, cioè 40 num erate 
con num eri rom ani per le p ittu re  del Cam
posanto, e le a ltre  due non num erate, onde 
sono le a ltre  precedute, rappresentano la  ve
d u ta  in terna del medesimo. — Il B runet, dello 
stesso Lasinio reg istra  questa a ltra  opera d 'in 
taglio : R accolta di sarcofagi, u rn e  ed a ltri 
m onum enti del Camposanto di Pisa. Ivi, 1814, 
volume in-4 di 55 pag. di testo e di 157 tav. — 
Catal. Cohn, dello stesso A.: Ornati p resi da 
graffiti e p ittu re  antiche esistenti in Firenze, 
disegnati ed incisi in 40 ram i. F irenze, Pagni 
e Bardi, 1789, in f.° M. 180. — Un esempi, in
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prove distin te  fu venduto a  L ondra nel 1882 
L. st. 15, e u n  a ltro  nel 1877 L. st. 26.

3662. M astianii B. De bello baleari- 
co (a Pisanis saeculo x i i  ineunte 
contea Saracenos fortissime gesto) 
commentariolum ex cod. ms. Ma- 
gliabechiano nunc primum in lu- 
cem editum notisque illustratimi 
a D. Moreno. Fiorentine, 1810, 
in-8. Bod. 5.

Esem pi, in ca r ta  grave. — Bocca, col titolo 
monco, es. ordin. L. 3, e cita  p u re  : Oricella- 
rius B. De bello pisano. S. 1. e a. in-4. L. 3.

3663. M azzoleni A. In numismata 
aerea selectiora maxirni moduli e 
Museo Pisano olim Corrario Com
mentarli.— Voi. primum: In Mo
nas te ro  Benedectino Casinate 
S. Jacobi Pontidae Agri Bergo- 
matis apud Joan. Santinum. 1740. 
— Animadversiones. Volum. 2, 
1744. 20.

Non 1741, come per e rro re  nel B runet: il Ci- 
cognara, N. 2922 pone la  da ta  1740-1741, no
tando che l’opera è eseguita con grande ap 
para to  di lusso esterno, che non è pareggiato 
dall’ eleganza. — Col r itr .  del Doge di Vene
zia L. Pisani dis. ed ine. dal Crivelari. Es. in 
carta  grande, m. pel. — M ancano le 82 tavole 
delle monete.

3664. Minati C. Discorsi ed epigrafi 
per l’vili congresso dell’Associa
zione medica italiana in Pisa. Ivi, 
1879, in-8. 1.

3665. Morrona (Da) A. Compendio 
di Pisa illustrata. Pisa, 1798, in-8 
m. pel. 3. 50.

Con 4 tav. fig. o ltre quella  grande della 
p ianta della città.

3666. — Pisa illustrata nelle arti del 
disegno. Livorno, Marenigh, 1812, 
Tom. 3, in-8 int. n. 50.

Il 1°, o ltre il r itr .  dell’A., ha  la p ian ta  della 
c ittà  e a ltre  sei tavole fig. — I l  2° ne ha 17

in teressanti, fra  cui quella interessantissim a 
L'interno del Camposanto di Pisa  dal ram o ori
ginale di Baccio Baldini (cosa non avvertita, 
ch’io m i sappia, da alcun bibliografo). Il ra 
m e originale fu acquistato  e porta to  in F ran
cia da E. P iot, e siccome non è dato tirarne 
p iù  copia, così gli es. anche di seconda t ira 
tu ra , quali sono i pochi destinati alla illustra 
zione di Pisa, sono saliti ad  a lto  x>rezzo. An
che la  stam pa rappr. il Crocefisso, i- leoni e 
il porto , è parim ente antica e forse dello stes
so Baldini, e certo  della sua scuola. — H a° 
ne ha otto. Le a ltre  incisioni sono del Fam- 
b rin i, C anacc i, 'M orrona. — Il Cicognara la- 
chiam a opera utilissima. — H arrassowitz, sen
za m enzione di tav. M. 10. — Kupf Holzbd : 
M. 32. — Bocca : L. 12.

3667. Morrona (De) A. Pregi di Pisa 
compendinti per utilità de’culti 
cittadini e forestieri. P isa ,  1816, 
in-8 int. n. 3.

Con pianta della città, e con due tav. rap- 
pres. r  una il Ponte  di mezzo de lla  m edesi
ma, l ’a ltra  il Lung’Arno. — Catal. Bocca, dello 
stesso A. (che p e r e rro re  è detto  M arrana 
Alessandro) : G uida di Pisa antica  e moderna- 
Pisa, 1821, in-8. L. 3.

3668. P isa  nel m d l x x x i  : dal giornale 
di viaggio di Michele De Montai
gne con illustrazioni. P i s a , 1881, 
in-8. Fuori comm.

Ediz. di c esem plari pubbl. per nozze dal
l’illustre  Alessandro D’Ancona. — “ Questa 
descrizione di P isa  nel 1581 si trova nella 
prim a e ra ra  stam pa del Journal du voyage de 
Montaigne en Italie pour la Suisse et VAlema
gne, fa tta  nel 1774, e va da pag. 174 a 230 del 
voi. III.... Credo non inutile  una ris tam pa ùi 
un ’opera, che im porta  egualm ente a lla  F ran 
cia, pel nome e la  gloria dello scritto re , e 
all’Ita lia  p e r  certe  curiose notizie che vi si 
contengono. „

3669. Provvisione dei Savi di Pisa 
intorno a segnali telegrafici, pi-0* 
posti dai rettori Pisani in Lucca. 
Pisa, 1881, in-8. Fuori comm. 3.

Ediz. p e r nozze di L esempi, fa tta  a cura 
di L. Tanfani-Centofanti, il quale si è dim en
ticato  di darle  il titolo , da noi pera ltro  r i 
cavato da lla  dedicatoria  da lui prem essa a
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pubblicato docum ento, che è relativo al tem 
po in cui Lucca era soggetta alla  repubblica 
pisana. u La quale tem endo non p u r de’ Luc
chesi, m al sofferenti del suo dominio, m a an
che de’Fiorentin i, o ltre  a s tare  a buona guar
dia in quella città, e in tu tte  le  rocche e to rr i 
del suo contado fino alla  Val dini e voi e, voleva 
essere sollecitam ente avvisata quando i ne
m ici cavalcassero su quel te rrito rio , o i  L uc
chesi si levassero a rom ore, p e r esser p ro n ta  al 
soccorso. A tal fine i Savi, ai 4 apr. del 1349 
approvarono certi segna li, proposti dai re t
to ri pisani in Lucca, che dovevano farsi col 
fuoco la notte  e col fumo il giorno, secondo 
i casi, dalla to rre  del Cerruglio a quelle  di 
Lucca, e da queste alla to rre  dell’Aquila e a 
quella di S. G iuliano ; d o v e , r ip ro d o tti dal 
C astellano, gli anziani potevano vederli da 
Pisa p e r mezzo di una  m ira  d ’ o tto n e , che 
avevano fa tta  collocare in una  delle colonne 
del ballatoio del loro  palazzo. „

3670. R elazione dell’ ingresso e sog
giorno fatto in Pisa da France
sco III duca di Lorena e Grandu
ca di Toscana e di M.a Teresa 
Arciduchessa d’Austria e Grandu
chessa di Toscana , nel mese di 
marzo 1739. Pisa, Pugli, in-4. 5.

L ibreria  Dante cita  : M onumento a P ietro 
Leopoldo I G. D. di Toscana e re tto  in Pisa. 
Ivi, 1833, in-4 con 5 tav. L. 3.

3671. R osinl G. Descrizione delle pit
ture del Campo Santo di Pisa. Ivi, 
Capurro, 1816, in-8 cart. int. 2.

Con ix  figure intagliate in ram e da G.-P. 
Lasinio. — Tron : ris tam pa del 1845, in-16. 
Pisa, Capurro, con nove stam pe. L. 3.

3672. R uschi R. Sulla conservazione 
delle pitture del Camposanto di 
Pisa. Documenti pubblicati per 
cura dell’Accademia di belle arti 
di Pisa. I v i , N is tr i , 1859, in-4 
int. 1. 50.

M anca a B o cca , che c ita  : Botti G. Sulla 
conservazione delle p ittu re  del Cam posanto 
di Pisa. Memorie e le tte re . P isa , 1864, in-8. 
L. 1. 50.

3673. S av i P . Saggio sulla costitu
zione geologico della Provincia 
di Pisa. Ivi, 1863, in f.° int. Con 
ind. aut. 2.

3674. — Voto su i tempi utili per il 
divieto di caccia nella provincia di 
Pisa. Ivi, 1866, in-4 int. 1.

Pubblicato dal Consiglio provinciale di P isa 
in ordine alla  sua deliberazione del dì 11 
gennaio 1866.

3675. Serri P . Lo Primazia le Pisana 
nuovamente descritta nell’occasio
ne del solenne di lei riaprimentò 
dopo i grandiosi restauri dall’nn. 
1828 al 15 giugno 1830. Pisa, 1830, 
in-12 int. 1. 50.

Harrassowitz : Tem pesti R. I l tem pio P i
sano e il risorgim ento delle belle arti. P isa , 
1812, in-8 di pag. 53. M. 1. — Bocca c ita : 
M artinius J. T heatrum  Basilicae Pisanae. Edi
zione 2a, Romae, 1728, in f.° fig. L. 40. — Ca
pitoli, C onstitutioni etc. p e r le  C onvertite di 
P isa  e loro Convento oc. Pisa, 1615, in-4. L. 2. 
— Lenfant J. H istoire du  Concile de Pise. 
U trecht. 1731, voi. 2, in-4. L. 9. — M atthaeius 
A. H istoria ecclesiae Pisanae. Lucae, 1772, in-4. 
L. 18. — P latneriana cita : Lupi C. Lo antiche 
iscrizioni del Duomo di Pisa. Iv i ,  M ario tti, 
1877, in-8; m a essa ha poche e poco im p o r
tan ti opere storiche su Pisa.

3676. Sforza G. Danto e i Pisani, 
studi storici. Ediz. 2a accresciuta 
dnll’A. Pisa, 1873, in-8 int. 11. 3.

Col ritr .  del conte Ugolino dolla G horarde- 
sca. I llu stra  diverso parti dolla v ita  o del poe
m a dell’Alighieri, ed in ispecie il cauto di U- 
golino: con appendice sulla Capoana da Do- 
noratico  vedova di Nino detto  il B rigata, il 
m onum ento della quale, dopo la  pag. 136, è 
copiato dal vero che trovasi nella chiesa di 
S. Romano a Lucca. — M anca a B occa , ohe 
dello stesso A. c ita : M emorie storiche della 
città  di P isa  da l 1838 al 1871. Pisa, in-8 gr. 
L. 5.

3677. Statuto inedito dell’arte dogli 
Speziali di Pisa nel sec. xv pub-
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blicato per cura di P. Vigo. Bolo
gna, Romagnoli, 1885, in-8. 3. 50.

Il Vigo con do tta  Prefazione d iscorre della 
origine delle corporazioni di a rti e m estieri m o
vendo dall’an tica  civiltà greca e latina, della 
loro com parsa ed ordinam ento ne’Comuni ita 
lian i e de’ loro s ta tu ti in  genere e di questo Pi
sano in ispecie, del cui codice dà pu re  la de
scrizione. — C. F ra ti nella Rivista critica os
serva clie tra ttandosi di uno sta tu to  a rtiere  
speciale, sarebbesi rich iesta una conoscenza 
più  completa (sic) delle opere m oderne che i l
lustra rono  la  costituzione e lo sviluppo delle 
società d ’ arti medioevali non pure  m a di 
quei m edesim i sodalicia da cui l'A. muove. „ 
Avrebbe dovuto c itare , almeno in  nota, i la
vori del Mommsen (De collegiis et sodaliciis Ro- 
manorum), del Oolm (Zum romischen Vereins- 
recìit) e lo studio recentissim o di A. Gauden- 
zi Sui collegi degli artigiani in Roma, sebbene 
una sola parte  ne fosse s ta ta  sino allora p u b 
blicata  ne\Y Archivio Giuridico del Serafini. Nè 
l’A. doveva u tacere, p u r  prescindendo dal 
m erito  particolare del lavoro e dal m etodo 
ond' è condotto, il Saggio di una bibliografia 
di statuti d'arti e mestieri ecc. di L. Manzoni, 
al cui confronto riesce troppo incom piuto 
il novero di tu tti  gli s ta tu ti della m ed.a arte  
nelle diverse c ittà  italiane. „ Ed egli ne men
ziona alcuni degli speziali, assai più antichi 
dello s ta tu to  pisano, che pure  risale al 1496, 
ed  è notevole nella s to ria  di P isa , come do
cum ento della ricupera ta  libertà  dei Pisani. 
Ma appunto per rispetto  a tali pregi, con
clude il critico assai severo ed esigente : u l’e
ditore avrebbe dovuto accordare maggiori 
cu re  e studio p iù  diligente e compiuto, p re 
m ettendo al testo  un  esam e com parativo di 
questo e degli a l tr i  s ta tu ti sim ili p iù  antichi 
e, in pa rtico la r modo, de’ trecen tisti, e facen
dogli seguire un  breve lessico delle voci e dei 
modi più  notevoli, u tile  quan t’a ltri mai negli 
s tatu ti d ’arti, dove voci tecniche specialissi
me regionali e dialettali, sfuggite finora a’vo- 
cabolaristi, abbondano, le quali possono d ’as
sai a rricch ire  il dizionario della nostra  lin
gua e non solo chiarirne m olti punti oscuri 
e togliere la  incertezza di m olti dubbi, ma 
anche avviarlo alla nuova form a, necessaris
sim a oggi, di vocabolario storico della  lingua 
italiana. ” — Bocca cita : S tatu ti inediti della 
città  di P isa dal x n  al xiv sec. raccolti ed il
lu stra ti per cu ra  di F. Bonaini. F irenze, 1854- 
1869, voi. 3. in-4. L. 120.

ne del palpito di Giovanni Pisano. 
Rapporto. Pisa, 1873, in-8. 2.

Con la  fotografia del famoso pulpito.

3679. Tem pesti R. Discorso accade
mico dell'istoria letteraria pisana. 
Pisa, 1787, in-4 int. n. 5.

È anonimo, m a il Melzi a pag. 308 accerta 
che n ’è Autore il sac. R anieri Tem pesti, e che 
il suo esemp. conform e al nostro , non reca il 
nome arcadico di Alidauro N infeo , che vi 
avea visto il Moreni. (Tom. I, pag. 388). Ma 
anche nel Catal. M unster-Goldschagg è se
gnato col nome di Alidauro Ninfeo. P is a , 
1787, in-4 raro. L. 2. Onde è da ritenere  che 
vi sono esem plari diversi, con e senza quel 
nome arcadico. — Bocca : col nome del Tem
pesti : L. 4. 50.

3680. T iti P . Guida per il passeggere 
dilettante di p ittura , scultura ed 
architettura nella città di Pisa. 
Lucca, Benedini, 1751, in-8 cart. 
quasi int.- 5.

M anca a Bocca, che c ita : Grassi R. Descri
zione storica e a rtis tica  di P isa e de’suoi con
torni. Pisa, voi. 3, in-12 fig. L. 10. 50.

3681. T orelli. Discorso d’ inaugura
zione della Camera di Commercio 
di Pisa il 1° gennaio 1863. In-8. 1.

Si tocca degli antichi e floridi com m erci 
Pisani.

3682. Tribolati F . P er  l’inaugurazio
ne della statua di Giovanni Pisa
no nel camposanto urbano di Pi
sa il di iv giugno 1875, parole. 
Pisa, 1875, in-8. 1.

M anca a Bocca, che dello stesso A. c ita : 
I l gioco del ponte. Pisa, 1877, in-16. L. 1.

3683. Tronci P . Annali Pisani. Pisa, 
Giusti, 1828-29. Tomi 4, in-8 leg. 
in 2 voi. m. p. 15.

Bocca: P isa , 1828, voi. 4. L. 16.

3678. Tanfanl L. Sulla ricomposizio- 3684. — Memorie storiche della città
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di Pisa. Livorno, BonfigH, 1682, 
in-4 leg. or. perg. 10.

Beilo e raro. — D ura : L. 15. — Kirchhoff et 
W igand: M. 9. — R om agnoli, assai raro: L. 6. 
— Cioffi G. : L. 7. — Bocca : L. 8.

3685. V ianl G. Memoria di una mo
neta inedita della Repubblica di 
Pisa. I v i , 1809. Opusc. in un f.° 
int. 8.

Colla fig. della m oneta, nel d ritto  un ’aquila 
coronata sopra  m ezza nave, e sotto  leone ram 
pante, colla leggenda a tto rno : Bonaccursus de 
Palude Pisanorutn Potestas. Nel rovescio : Ma
donna sedente col figliuolo in braccio; e cam
pana dal lato  destro. L* illu s tra to re  dà i cenni' 
biografici di Buonaccorso da Palude, che in 
signe p e r v irtù  e do ttrina, fu podestà di Pi- 

• sa sin dal 1212, ed ebbe a ltri gravi ed alti in 
carichi, e dovette aver au to rità  strao rd inaria , 
avendo coniato monete col proprio  nome e 
collo stem m a di sua famiglia. — Bocca : opu
scolo rarissimo. L. 10.

3686. V oltancoli Montazio E. An
nali di Pisa dalla sua origine fino 
all’an. 1840. Lucca , 1882, Voi. 2, 
in 16 fascio, nuovi int. 10.

Colla pianta . — Catal. Bocca : L. 11.

PISA ( c a m p a n i l e ).

3687. Gherardeaca A. Considerazio
ni sulla pendenza del campanile 
della primaziale Pisana. Pisa, Ni
stri, 1838, in-8. 2.

3688. — Appendice alle considerazio
ni sulla pendenza del campanile 
della cattedrale pisana. Pisa, 1838. 
Con una tav. fig. 2.

3689. P ollon i F . Opinioni sulla pen
denza della sacra torre pisana 
pronunciate dai principali maestri 
dell’arte con diverse considera
zioni e note. Pisa, 1838, in-8. 2.

3690. C eccottì G. Replica all’Autore 
dei riflessi sopra l’ inclinazione

della gran torre di Pisa pubblicati 
nel giornale di commercio di Fi
renze dell’11 aprile 1838. Confuta
zione alle Miscellanee artistiche 
dell’architetto A. Gherardesca sul
la pendenza della torre della pri
maziale pisana, ed all’opuscolo di 
B. Polloni. Pisa, 1838, in-8. 2.

3691. Torri A. Cenno storico e ana
litico dei discordi pareri su la 
pendenza del campanile pisano 
esposto da A. Torri veronese, con 
due tav. in rame. Pisa, 1838, in-8 
int. 2.

Raccolta p iù  tosto ra ra  ed interessante. — 
Kirchhoff e t Wigand : M artinii J. Theatrum  
Basilicae Pisanae : cum  32 tab. Romae, 1705, 
in f.° M. 12. — Bocca: cum  appendice, edit. 
2.a Romae, 1728, in f.° fig. L. 40.

PISA -FIR EN ZE.

3692. Bianconi L. Di alcune notizie 
intorno a Pisa e Firenze, lettere 
due inedite. Lucca, 1781, in-4 
int. 1. 50.

Bocca : L. 2.

PISA-GENOVA.

3693. F errucci 91. Discorso letto nel 
camposanto di Pisa il dì xxu upr. 
1860 quando le catene del Porto 
Pisano tolte dai Genovesi vinci
tori alla Meloria venivano resti
tuite e quivi solennemente collo
cate. Pisa, 1860, in-4 int. 2.

Segue la descrizione delle feste in d.° gior
no celebrate a Pisa.

PISA-L1VORNO.

3694. P aclnotti l i .  Discorso letto il 
15 maggio 1865 in occasione del
l’apertura dell’ esposizione indu
striale ed agraria delle provincie 
di Pisa e Livorno. P i s a , 1868, 
in-8. 1.
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PISCINA.

3695. B azzoni A. Un nunzio straor
dinario alla Corte di Francia nel 
sec. xvu. Firenze, 1882, in-8. 2. 50.

E  un  assai ben  fatto  lavoro storico-biogra
fico su  Giulio M azarini, n. ne l 1602 a Roma, 
secondo a lc u n i, m a secondo 1' opinione p iù  
com une, a Piscina, c ittà  dell’Abruzzo. In torno 
alla sua vita  sono aggruppati i principali av
venim enti che a’ suoi tem pi succedettero spe
cie in Ita lia  e in Francia, e de’ quali egli fu  
gran parte . — Siccome il maggior num ero delle 
piccole c ittà  e te rre  d ’ Ita lia  m anca di qual
siasi cronaca o m em oria a ttenen te  a storia, 
così p e r po terle  com prender tu tte  o quasi 
tu tte  in un  catalogo simile al nostro  bisogne
rebbe ten e r conto delle biografie degli uom i
ni illu stri ai quali ciascuna ha dato i natali, 
i l  G iustiniani sotto  Piscina M irabile c ita  Car- 
le tti N. che ne ha  p arla to  nella  Storia della 
regione abbruciata a pag. 317. — Anche il Mi- 
nieri-Riccio sotto  P iscina c ita  alcuni scritti 
biografici e sto ric i sul M azarino. — I l  Para- 
scandolo nota, che il prof. G. Cherubini in 
un a  le tte ra  all’ illu s tre  !.. Settem brin i, dopo 
di aver confutato l’e rro re  di coloro i quali 
assegnano al Mazarino per pa tria  o ra  Roma, 
come fa il Cantù, ora  Palerm o, come si legge 
nell’Enciclopedia, ora  le Calabrie, come scris
se C. Balbo nella  Storia d ’Italia, pubblica  Yatto 
di nascita, dal quale chiaro apparisce essere 
egli nato in Piscina.

PISTOIA.

3696. Anonimo. Istoria del sinodo 
diocesano adunato in Pistoia da 
M.r Scipione Dei Ricci vescovo di 
Pistoia e Prato in Toscana nel 
mese di sett. 1786. — Vi è unito:

L ettere od un Prelato romano, a cui 
si dimostra che il sinodo di Mons. 
Scip. Ricci, vescovo di Pistoia 
contiene la dottrina di Lutero, 
Calvino, etc. Hala , )( o )( 1789, 
in-12 m. pel. 3.

Manca a  B o cca , che c ita  : A tti e D ecreti 
del Concilio Diocesano a i P isto ia  dell’ anno 
1786. Pistoia, d.® anno, in-4. L. 7.

3697. Babbini E. Il testamento di 
Niccolò Puccini e il popolo pisto

iese, osservazioni critiche. Prato, 
1863, in-4 int. 1. 50.

E dedicata a C. Sighinolfi scu lto re  della s ta 
tua  colossale e re tta  ne lla  piazza del Duomo- 
di P istoia al Card. N. F o rteguerri per dispo
sizione testam entaria  dello stesso P u c c in i, 
tan to  benefico della sudd.a sua c ittà  natale, 
che volle do tata  di un  orfanotrofio, grandiosa 
istituzione che i l  Babbini celebra siccome a tta  
ad innalzare alla  dignità d’uomo colla is tru 
zione educatrice i figli del popolo, dianzi ab 
bandonati a ll’ abbrutim ento .

3698. B iscion i A.-M. Istorie pistoie
si ovvero delle cose avvenute in 
Toscana dall’ an. 1300 al 1348 e 
diario dei Monaldi. Milano, Sil
vestri, 1845, in-8 cart. nuovo. 4.

Manca a Bocca, che c ita :.F io ravan ti J.-M.» 
Memorie storiche della c ittà  di Pistoia. Luc
ca, 1768, in-4. L. 18. — Salvi M.-A. Delle hi- 
s to rie  di P isto ia  e t fationi d ’ Italia . R om a, 
1656, voi, 3, in-4. Opera rara. L, 40.

3699. Cenni storici intorno alla do
nazione del Card. N. Forteguerri 
ed alla fondazione della Pia Casa 
di Sapienza in Pistoia. Firenze, 
1857, con ind. aut. dell’A. 1. 50.

Manca a  B occa, che c ita : Ciampi S. Me
m orie di Niccolò F o r te g u e rr i, is titu to re  del 
Liceo e Collegio F o rteguerri di P istoia nel 
sec. xv. Pisa, 1813, in-8. L. 2.

3700. Ciampi S. Memorie della vita 
di Messer Cino da Pistoia raccol
te e illustrate. Pisa, Prosperi, 1808 
in-8 cart. int. 2. 50.

Col r itra tto  e col cenotafio di Cino, esisten
te  nella Cattedrale di P istoia. — Cassuto: L. 2. 
— Bocca : L. 4. 50, senza r itra tto . — L ibreria 
Dante : Ciampi S. Vita e Memorie di M. Cino 
da Pistoia. Iv i, 1826, voi. 2, in uno. L. 3. — 
Bocca: Tolomei F. Delle fabbriche inco
m inciate alla m em oria degli uom ini illustri 
pistoiesi nella piazza di S. Francesco di P i
stoia. Pisa, 1816, in f.(> fig. L. 15. — M archetti
F. V ita e poesie di Alessandro M archetti da 
P is to ia , filosofo e m atem atico della celebre 
U niversità di Pisa. Venezia, 1755, in-4. L. 4.
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3701. Ciampi S. Memorie di Scipio
ne Carteromaco raccolte ed illu
strate. Pisa, Prosperi, 1811, in-8 
int. nuovo. 8.

Nel front, v’ha  il r itra tto  in busto del Carte- 
romaco, n. in  Pistoia il 4 febbr. 1466. — Bocca: 
L. 3, che dello stesso A. c ita : Notizie inedite 
della sagrestia  pistoiese, de’ belli a rred i del 
Campo Santo Pisano e di a ltre  opere di d i
segno dal sec. x n  al xv. Firenze, 1810, in-4 fig. 
L. 10. — Kirchhoff e t Wigand : Ciampi S. Sta
tu ti sun tuari rico rda ti da Gio. Villani, circa  
il vestiario delle donne, i regali e banchetti 
delle nozze e circa  le pom pe funebri ord inati 
dal com une di P isto ia  negli anni 1302-13. Pisa, 
1815, in-4. M. 2. 50.

3702. — Notizie del can.° Sozomeno 
(o Sozomene) illustre letterato del 
sec. xv con il compendio della 
continuazione recentemente tro
vata della sua cronaca dal 1410 
fino al 1455. Pisa, 1810, in-8 int. 
nuovo. 3.

Bocca: L. 3. — Il Sozomene, nato in Pistoia 
nel 1387, studiò a Bologna e a Firenze, e in que
s ta  ultim a c ittà  fu  compagno di Leonardo B ru
ni e d e l Poggio in  quella visita al M onastero 
di S. Gallo, da cui derivò la  scoperta  di Quin
tiliano, di Valerio Fiacco e di Ascanio P e 
di ano. D ella sua C ronaca il M uratori negli 
Script, ver. italic. t. x v i, p. 1059 ne pubblicò 
un  estra tto  da u n  ms. che non giungeva ol
tre  a ll’a. 1410. — La Bibliot. Vatic. (n. 7272, 
ms. ital.) no ha una  copia in tera, dove la 
pa rte  inedita è la più  im p o r tan te , perocché 
è quella in cui 1*A. n a rra  le cose avvenute al 
suo tempo.

3703. Contrucci P . Monumento Rob- 
biano nella loggia dello spedale 
di Pistoia illustrato. P ra to ,  Gio
chetti, 1835, in-8 cart. int. 3.

L ibreria  D ante : L. 1. 60. — Bocca : L. 4. 50 
e c ita  p u re  dello stesso A.: Le v irtù  sculte ed 
effigiate da Luca della Robbia nella facciata 
dello spedale di Pistoia. 2» ediz. Iv i, 1334, 
in-8. L. 2. — List e t Francko : Construcci (sic) 
P. Opere contenenti il m onum ento Robbiano 
illu s tra to , le epigrafi, gli elogi ed i discorsi 
di arti o scienze m orali. P is to ia , 1841, in f.° 
M. 12. — P latneriana : Della R obbia Luca e

Andrea. P lastica rappresen tan te  le  opere della 
carità  evangelica nella  loggia dell’ospedale di 
P is to ia , illu s tra ta  da P. Contrucci. P is to ia ,
1841, in-8. — Bocca c ita : D ondori E. Della 
p ietà di P istoia in  grazia della sua patria . P i
stoia, 1666, in-4. L. 10.

3704. Contrucci P . Quadro geogra- 
fico-statistico del compartimento 
pistoiese, Pistoia, 1839, in-8 int. 2.

Colla carta  topografica del d istre tto  e con 
p ian ta  di P isto ia  e tre  tavole statistiche. — 
M anca a Bocca, che cita : Osservazioni s to ri
che sopra  1’ antico stato  della  M ontagna p i
stoiese , con un  discorso sop ra  1’ origine di 
P istoia. F irenze, 1737, in-4. L. 7. 50.

3705. — Sculture di Giovanni da Pisa 
nel pergamo della chiesa di S. An
drea in Pistoia illustrate ecc. Pi
stoia, 1842, in-8 int. Por nozze, 
fu o ri comm. 3.

M anca a Bocca, che c ita : Baldi A.-F. Me
m orie dell’ antico M onastero di S. Francesco 
di Lizzano trasferito  nel soppresso Convento 
di S. P ie r Maggiore di P istoia. Ivi, 1819, in-8. 
L. 2.

3706. Gamberai A, Memorie storiche 
della vita di Niccolò Puccini cor
redate del testamento ecc. Pistoia, 
1854, in-8 int. 1. 50.

3707. Giardino Puccini, Festa delle 
Spighe, anno II. Pistoia, Cino,
1842, in-8 m. pel. 2.

I tre  giorni della festa sono descritti da L. 
Guidi-Rontani. — Vi ò unito  :

N ella  festa  dello Spighe del giar
dino Puccini l’an. VI 1846, parole 
di A. Ambrosoli al popolo ed al 
clero della diocesi pistoiese. P i
stoia, 1846. 2.

3708. Blatani A. Delle produzioni 
naturali del territorio pistoiese re
lazione istoricae filosofica. Pistoia, 
Bracali, 1762, in-4 leg. orig. tutta 
pel. Bello. 6.
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Con tavole statistiche. — Cioffi G., con ta 
vole: L. 5. — B occa: senza menz. di tavole. 
L. 8. — D otti c ita : Savi P. Considerazioni 
geologiche su ll’Appennino pistoiese. Firenze, 
1845, in-8. L. 1.

3709. Monumenti del giardino Puc
cini. Pistoia, Cino, 1845, in-4 fig. 
int. n. 12.

Vi sono 35 tav. fig., o ltre  la  fig. della Co
pertina  e del frontisp. (Prezzo di pubbl. L. 20.) 
Di molto interesse artistico, letterario e storico.

3710. R icci (De) S. Vescovo di Prato 
e di Pistoia. Memorie scritte da 
lui medesimo e pubblicate con do
cumenti da A. Gelli. Firenze, Le 
Monnier, 1865, voi. 2, in-8 int. 
nuovi. 8.

Nell’ accurata  e m olto in teressante P refa
zione il eh. A. Gelli rende conto de’ m ateriali, 
onde si compongono, e degl’ in tendim enti, o n 
de sono inform ate queste m em orie di un  pio 
e dotto riform atore , quale fu  il Ricci, a prò 
della purezza della Religione e de’ costum i. 
Esse hanno tu tta  e costante l’ im pron ta  della 
s incerità  ; e le cose n a r ra te , come bene os
serva il Gelli, “ hanno le prove ne’docum enti, 
che io ho dovuto raccogliere fra  le m olte sue 
carte  dove si trovano sparsi. Alla lacuna che 
lasciò ho cercato di supplire riferendo i fa tti 
con testim onianze, e aggiungendo tu tt i  quei 
docum enti che m i sem bravano atti a fa r co
noscere p iù  com piutam ente l ’ uomo e le sue 
dottrine, non che il tem po nel quale  visse. „ — 
Bocca cita  : Rosati A. Memorie p e r servire a l
la  s to ria  de’Vescovi di Pistoia. Ivi, 1766, in-4. 
L. 7.50. — Kirchhoff e t W igand : M. 6. — Bocca : 
Guasco F.-E. Dizionario Ricciano ed  anti-Ric- 
ciano. 2a ediz. V ercelli, 1794, in-4. L. 6. — 
P o tte r , Vie de Scipion de R ic c i, évéque de 
P istoie etc. B ruxelles, 1825, voi. 3, in-8. L. 15.

3711. Tigri G. La danza della prima 
giornata del Decamerone di Gio
vanni Boccaccio dipinta a fresco 
del prof. Giuseppe Bezzuoli. P i
stoia, 1838, in-8. 3. 50.

“ Nuovo e gentilissim o pensiero sorgeva nella 
m ente del celebre a rtis ta  Giuseppe Bezzuoli, 
quando dall’egr. cav. G. De-Rossi commessa
gli a dipingere nel suo Palazzo in P istoia la

volta  di una sala  destinata  alle  danze ed al 
can to , e’vi traduceva in  un  b e ll’affresco la  
danza della prim a g iornata  nel Decamerone 
del C ertaldese. „

3712. Tolom ei F . Guida di Pistoia 
per gli amanti delle belle arti con 
notizie degli architetti, scultori c 
pittori pistoiesi. Pistoia, 1821, in-4 
int. m. perg. 5.

Loescher cita  : Capponi V. B ibliografia p i
stoiese. P is to ia , 1874 , in-8. Ediz. di 300 es. 
Opera pregevole : L. 5. — L ibreria Dante : es. 
con note m arginali autogr. di P . Fanfani. L. 6.
— Bocca c ita : Costa L. L e tte ra  in torno  alla 
zecca ed alle m onete di Pistoia. Torino, 1814, 
in-8. L. 5.

PISTOIA-PESCIA.

3713. T igri G. Pistoia e il suo terr i
torio, Pescia e i suoi dintorni, gui
da del forestiere a conoscere i luo
ghi e gli edificii più notevoli per 
l’istoria e per l’arte. Pistoia, 1853, 
in-8 fig. m. pel. Rara. 5.

Con due gr. tavole p e r la  P ian ta  di P istoia 
e la  topografia del com partim ento pistoiese, 
o ltre  le fig. in serite  nel testo . — Bocca : L. 18.
— Cecchi ; L. 12. — Cioffi G. F ioravanti I. 
M emorie istoriche della c ittà  di P istoia con 
la  serie delle fam iglie n o b ili, uom ini illu
s tri ecc. Lucca, 1758, in  f.° picc. fig. L. 15.— 
Egli, detto, che è M onografia assai rara  s c r it
ta  con m olto zelo e zeppa (sic) di buone n o 
tizie e d o cu m en ti, c ita  in conferm a l’ au to 
rità  del M oreni, voi. I, pag. 374, là  dove que
s t’ A. dice che il F ioravanti scarseggiava di 
buona le tte ra tu ra , m a avea m olto zelo ed usa
va m olta diligenza p e r rinvenire la  s to ria  del
la sua patria . I lib rai ne’ loro cataloghi non 
dovrebbero m a i, p e r non sentirsi ripe te re  : 
Sutor, ne ultra crepidam, a tteggiarsi a critic i 
e a le tte ra ti, m a  starsi solo contenti alla p a r
te  m eram ente descrittiva  degli esem plari. — 
C laudin: Bibliografia p istoiese di V itt. Cap
poni. P is to ia , 1874, in-8 gr. F r . 5. — Bocca : 
Zaccarias F.-A. Bibliotheca P istoriensis. Tau
rini, 1752, in f.° L. 15. — A necdotorum  Me- 
diiaevi.... ex archiviis pistoriensibus ec. T au
rini, 1755, in f.o L. 15.

PISTOIA-TOSCANA.

3714. Istorie p isto iesi ovvero Istoria
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delle cose avvenute in Toscana 
dall’an. 1300 al 1348 e Diario del 
Monaldi. Firenze, Tartini e F ran
chi, 1733, in-4 leg. or. perg. Cru
sca. — Vi è unito :

D ati G. Istoria di Firenze dall’ an. 
1380 all’an. 1405 con annotazioni. 
Firenze, Manni, in-4 1. or. perg. 8.

3715. Istorie p isto iesi ovvero Istoria 
delle cose avvenute in Toscana 
dall’an. 1300'al 1348 et dell’origine 
della parte Bianca et Nera che di 
Pistoia si sparte per tutta Toscana 
et Lombardia; et de’ molti e fieri 
accidenti che ne seguirono, ec. Fi
renze, Giunti, 1578, in-4 m. pelle. 
Crusca. Bell'es. raro. 20.

Conforme alla descrizione datane dal Raz
zolini : L. 25. — Pasini cita  : Istorie pistoiesi 
ecc. P ra to , 1845, in-8. L. 3. — Romagnoli 
c ita : Salvi M.-A. H istorie di P istoia e fazioni 
d ’Ita lia  ec. Roma, Pisto ia e Venezia, 1656-57- 
62, Tom i 3, in-4 con antip. fig. L. 20. — Cec
chi: La stessa opera ed ediz. esemp. completo 
dell. Appendice. P istoia, Fedele e c . , che spesso 
suol m ancare, voi. 3, o ltre la  d.a Appendice 
L. 36. — Si attende il Catalogo della collezione 
veram ente ricca  e preziosa che di libri e mss. 
r iguardan ti P istoia ha fatto  e prosegue l’egr. 
sig.r Filippo Rossi Cassigoli, Banchiere di d.» 
città, al quale invano ne abbiam o chieste più 
partico lari notizie.

PIZZIGHETTONE.

3716. Chiappa B. Ragguaglio isto- 
rico intorno al Santuario della
B. Vergine d.a del roggione presso 
Pizzighettone. C rem ona , 1841 , 
in-8. 2.

Colla effigie della M adonna.

3717. Due lettere scelte fra le tante 
che danno notizie di Francesco I 
Re di Francia prigione nel ca
stello di Pizzighettone dopo la 
battaglia di Pavia nel 1515. Ve
nezia, 1883. 1. 50.

(Dai d iarii di M. Sanuto) pubblicazione per 
nozze. — Coleti, Bocca, P la tneriana, n u lla  di 
Pizzighettone.

PIZZO DI CALABRIA.

3718. Tranquillo I. Istoria apologe
tica dell’antica Napizia, oggi dotta 
il Pizzo. Napoli, Petagna, 1725, 
in-4 1. or. perg. Raro. 12.

D ura: L. 15 : con dedicatoria a D. Tom m a
so Mannaccio , nella quale si fa una sto ria  
com piuta di questa famiglia, d.a pu re  Mona- 
cio o Monace. u Si sfo rza  di dim ostrare , così 
i l  G iustiniani, che la  Nepizia non fosse stata  
nel sito di Amantea, come preteso Giuseppe 
di Amato, m a dove oggi è il Pizzo. Quindi 
ne descrive il sito, le an tichità, la  distruzione 
fa ttane da’Saraceni, la  riedificazione col n o 
me di Pizzo, le cose sac re , gli uom ini illu
s tr i  ecc. e le sue n a tu ra li produzioni. „ — 
C itata anche dal Coteti e dalla Platneriana, 
raro ; m a non dal Bocca.

PLESTIA  (UMBRIA).

3719. M engozzi G. De’ Plestini Um
bri del loro lago e della battaglia 
appresso di questo seguita tra i 
Romani e i Cartaginesi. Fuligno, 
1781, in-4 int. m. pel. Non co
mune. 10.

Con la carta  topografica dell’ an tica  c ittà  
di P lestina  e sue adiacenze (i P lestin i secon
do Plinio occupavano il sito dell’odierna Pi- 
stia  fra  le c ittà  di Fuligno o Camerino); e con 
a ltra  tav. inscritta  Velitris in Museo Borgiano. 
In  fine, dopo Verrata-corrige non deve m an
care l’Appendice di sei pagine a due colonne. 
— Manca a Bocca. — P la tneriana  : raro, ma 
senza menz. di tav. — Ranghiasci : in f.<> fig.

PO.

3720. Boldrini G.-A. Esame della 
scrittura intitolata: Considerazio
ni del P. A. Lecchi intorno all’ar- 
r/inatura di Po nei confini del P ia
centino e del Milanese. S. 1. n. a. 
in-4. 2.

Con una gran carta  topografica. — Bocca : 
fig. L. 3. 50, che c ita ; Ragguaglio di una sc r it
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tu ra  in tito la ta : Compendio ed esame del li
b ro  pub. in M odena con tito lo  : Effetti dan
nosi che p ro d u rrà  il Reno se sia messo in Po 
di Lom bardia. M odena, 1719, in f.° fig. — Rei
na. L ’origine, corso e fine del Po, con li no
m i di tu tt i  i fiumi e t acque che in esso con
corrono. Milano, 1700, in-12. L. 5. — Litta A. 
Sull’antico corso del fiume Po. M ilano, 1840, 
in-8. L. 1. 50. — Carena. Obs ervations su r le 
cours du  Po, avec des recherches su r les 
causes des changem ents q u ’il a souffert. Tu- 
rin , 1762, in-4. L. 1. 50.

3721. Tarchini Ing. G. Cenni sulle 
opere di difesa eseguite lungo il 
Po nella provincia pavese dopo 
la massima piena dell’ ott. 1830. 
Pavia, 1846, in-8. 2.

Con una  ca rta  topografica, e con ind. aut. 
dell’ A.

PO DI P  RIM ARO.

3722. B ertaglia  R. Esame e riprova 
del nuovo progetto di arginare il 
Po di Primaro e proposizione di 
altro progetto per liberare e as
sicurare dalle acque le provincie 
di Ravenna, di Bologna, e di F e r
rara. In f.° s. a. data. 2.

M anca a Ranghiasci che c ita  : R istre tto  del
le ragioni contro  il nuovo progetto  pubb li
cato da B. Battaglia (sic) nel 1788, e delle os
servazioni sopra  la  linea del Po di Prim aro. 
In-4.

3723. Bertoldi F.-L. Memorie del Po 
di Primaro. F e rra ra ,  Rinaldi, 
1785, in-8 m. p.

Con un a  tavola ripieg. non m entovata da 
Bocca: L. 3. — Vi è u n ito :

Memorie per la storia del Reno di 
Bologna. F e rra ra ,  N egri ,  1807, 
in-8. 6.

3724. Compendio storico delle cose 
avvenute immediatamente prima 
e dopo l’ introduzione dell’ Idice, 
e d’altre acque del Bolognese nel 
Po di Primaro sino al cor.te anno 
1760. Ferrara , d.° anno, in-4 int. 2.

3725. Conti P .-P . (Cardinale). Rela
zione qual visitatore dell’ acque 
delle provincie di Bologna, Fer
rara e Romagna. Roma, 1764, in 
f.° int. 2.

3726. Costituzione per la nuova Con
gregazione sopra il mantenimento 
della escavazione dei Po di Volano 
e di Primaro approvate da Cle
mente XIII. Ferrara , 1761, in f.° 
int. 2.

3727. M engoli C. Della navigatone 
del Po di Primaro et dell’essica- 
tione delle paludi che le sono a 
destra in Romagna. Ferrara, Bal
dini, s. a. (princ. del sec. x v i i ) ,  
in-4 int. Non comune. 5.

Ranghiasci cita  ediz. Cesena, 1660, in-4, m a 
coll’e rro re  m adornale di edificatione delle pa 
ludi. Cita inoltre Aleotti G.-B. Difesa p e r r i 
parare  alla som m ersione del Polesine di San 
Giorgio, e alla  rovina dello Stato di F e rrara , 
e p e r confutare con ragione il discorso del 
Mengoli in m ateria  della navigazione del Po 
di Prim aro, e dell’edificazione (sic) delle P a 
lud i che sono a destra  di Romagna. Ferrara, 
Baldini, 1601, in f.° fig. — Danese L. Discorso 
sopra  l’acqua del Po. Ravenna, 1646, in-4. — 
M attarelli V. Dell’antich ità  della foce e po rto  
di Prim aro, e del terreno a mano destra  del
la  Foce di esso, che costituisce l’ isola di Pa- 
lazzuolo. Roma, 1672, in-4.

3728. Pareri di due matematici so
pra diversi progetti intorno al re
golamento delle acque delle tre 
provincie di Bologna, Ferrara e 
Romagna, presentato al Cardinal 
Conti, Visitatore apostolico. Ro
ma, 1754, in f.° int. n. 2.

3729. Prodieri P . Ulteriore studio 
sulla torba della Padusa o di Lon- 
gastrino, memoria. Bologna, 1873. 
Opusc. fuori comm. 1.

“ Chi tien  d ie tro  ai lavori che si pubblicano 
pe r agevolare la  soluzione dei problem i di
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s to ria  antica, si accorge facilm ente della im 
po rtanza che di anno in anno acquistano le 
ricerche  e le scoperte  dei paletnologi. Vedia
m o o ra  non di rado  cam pioni valorosi della 
scuola classica stud iare  con grande attenzio
ne le così de tte  an tich ità  preistoriche, per 
com piere indagini che non potevano condurre 
a term ine coi soli mezzi dei quali p rim a  dis
ponevano. Senza le  osservazioni dei paletno
logi l’Helbig non avrebbe rin traccia te  nella 
Valle del Po le p iù  antiche sedi degl’ita lic i, 
e non sarebbe riuscito  a risollevare con mag
gior fondam ento la  questione che gli E truschi 
provenissero da contrade al nord  dell’Appen- 
nino. L a paletnologia è diventata  u n  ram o 
principale dell’archeologia, e non è possibile 
un  com pleto insegnam ento della scienza delle 
antich ità che da essa non cominci. ” Luigi 
Pigorini.

3730. San tin iS . Esame e riprova della 
Relazione e progetto del D.r Pe- 
relli e conferma della Linea su
periore. Roma, 1763, inf.°int.  2

Con tre  grandi tav. in f.° mass.

3731. — Risposta alle obbiezioni con
tro la linea superiore esposte sì 
ritella scrittura dei 24 apr. 1762, 
che altrove dal D.r G. Mariscotti. 
Roma, 1762, in f.° int. 1. 50.

Con una tav. — I l  f a r is e o t t i  e ra  difensore 
del Cavo Benedettino e del Primaro.

3732. Sootlni G. Memorie idrauliche 
premesse ai progetti per la rego
lazione delle acque delle provin
ole sulla destra del Basso-Po. To
rino, 1865, in f.° 3.

Con la  ca r ta  topografica della  Provincia di 
F e rra ra  e della P ianura  bolognese e raven
nate, e a ltre  sei tav.

PO, OGLIO ED ADDA.

3733. Rom ani G. Dell’ antico corso 
de’ fiumi Po, Oglio ed Adda negli 
agri cremonese, parmigiano, ca
salasco e basso mantovano, me
moria storico-critica. 2a ediz. con 
aggiunta di osservazioni inedite

sul fiume Adda. Milano, 1828, 
in-8. 2.

B occa: L. 3. — Vergani cita : Cavriani L. 
Memorie delle ro tte  del Po, suoi influenti e 
a ltri fiumi, non che delle s trao rd in a rie  a lte 
razioni atm osferiche accadute nell’ autunno 
dell’an. 1839 ecc. F e rrara , 1842, in-4. L. 2.

3734. Rom ani G. Dell’ antico corso 
de’ fiumi Po, Oglio ed Adda negli 
agri cremonese, parmigiano, ca
salasco e basso mantovano, me
moria storico-critica. Ediz. La Ca
salmaggiore, 1818, in-8. 2.

POGGIO GIIERARDI.

3735. Gherardi R. Poggio Gherardi 
primo ricetto alle novellatrici del 
Boccaccio. Firenze, Cellini, 1858, 
in-8. Fuori comm. 2.

Pubbl. p e r nozze da G. M ancini, il quale 
nella dedicatoria dà am pia e in teressante  in
formazione di Roberto Gherardi, le tte ra to  del 
sec. x v iii, che rivendicò alla sua  villa l ’onore 
d ’essere s ta ta  descritta  dal padre della prosa  
italiana. Egli p e r dile tto  de’ villeggianti del 
paese s ituato  tra  Firenze e Fiesole e t r a  i due 
tìum icelli del Mugnone e di M ensola, dettò  la 
illustrazione della villeggiatura di Maiano e 
delle sue adiacenze e c ., che nel 1858 rim a
neva ancora inedita in un  Ms. in  f.° presso 
la  fam iglia G herardi, e dalla quale è to lta  la  
presente Relazione del p o s to , del podere e 
della villa di Poggio G herardi e sua som i
glianza al prim o palagio di refugio descritto  
nel Decamerone. L* editore dep lora  che sia 
poco o pun to  curato dai ricercatori de’p a trii 
ricord i un  libro così prezioso p e r la diligenza 
usata  nell’ illustrare  quelle famose e riden ti 
colline. u Quivi ne ricerca  lo m em orie favo
lose e le storiche, annovera le tradizioni p r i 
mitive, e con le m adri ricorda te  da Dante si 
compiace favoleggiare

De' Troiani, di Fiesole e di Roma 
(Gap. II, I I I ) ,  investiga la  topografia de’ luo
ghi accennati nel Ninfale del Boccaccio 
(Cap. IV ), enum era i vari dom inatori del
l ’agro fiesolano (Cap. V), digredisce sul co
stum e corro tto  del clero e de’laici ne’secoli 
di mezzo, r ip o r ta  le fondazioni di alcuni mo
nasteri e d ’altri is titu ti pii (Cap. VI, VII), ram 
m enta le principali vicende di Firenze e la
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gran m orìa  del 1348 (Cap. V ili, IX), e poi con 
am m irabil pazienza reg istra  i  num erosi p as
saggi di p rop rie tà  delle ville esistenti nella 
con trada presa  a celebrare (Cap. IX-XIII). „ — 
In  a ltri cataloghi, nulla  di Poggio G herardi.

POLA .

3736. Carli-Rubbi G.-B. Relazione 
delle scoperte da lui fatte nell’an
fiteatro di Pola nel mese di giu
gno 1750. Venezia, Pasquali, 1750, 
in-8 int. 3.

Con due grandi tav. fig. — Bocca :in-12 fig. 
L. 3. — Coleti, senza alcuna m enz. di tav. o 
fig.! Egli c ita  il rarissim o libro : Ville (De) A. 
D escriptio  po rtu s  e t u rb is  Polae. Venetiis, 
Pinelliana, 1633, in-4, notando che a pag. 39 
si trova : Tynnorum piscatio. — P la tne riana , 
o ltre  il Carli-Rubbi, c ita : V ergottin  B. Rag
guaglio storico dei prim i popoli e delle an ti
chità rom ane dell’ illustre  c ittà  di Pola nel- 
l’ Is tria , desunto da au to ri e docum enti li p iù  
veridici. Venezia, Fenzo, 1795, in-4, raro. — Nel 
nostro  es. si legge la  seguente annotazione di 
mano sconosciuta : u L ibretto , che quantunque 
non contenga alcuna e ru d ita  illustrazione delle 
cose anfiteatrali di Pola, pure  il buon Carli se 
ne serve in più luoghi per provare  che fino nel 
1750 espose ta li erudizioni anfitea tra li, onde 
si potesse conoscere, che l ’opera Degli anfitea
tri, e particolarmente del Flavio di Roma pu b 
blicata  nel 1778 fosso veram ente sua rispetto  
alle erudizioni anfiteatrali, e non contenesse 
plagio veruno come p u r  troppo ne contiene 
m olti infallantem ente. Quindi questo lib retto  
è il cavallo di battaglia  del P residente Carli 
pe r difendere l ’onor suo; leggendolo però  si 
conosce che non lo difende in modo veruno. „

3737. Kandler P . Cenni al forestiero 
che visita Pola. T rieste , 1845, 
in-8 int. 2.

3738. N otizie storiche di Pola. Pu- 
renzo, 1876, in-8 gr. int. n. 12.

Con 4 gr. tav. topografiche, e 6 a rch ite tto 
niche. R accolta m olto interessante, a cui pre
sero parte  egregi cultori di s to ria  patria, e 
che fu edita a cu ra  del Municipio e dedicata 
ai m em bri della Società agraria  is triana  ra 
dunati al IX Congresso generale nella c ittà  di 
Pola.

3739. Stancovich  P . Dello anfiteatro 
di Pola, dei gradi marmorei del 
medesimo, nuovi scavi e scoperte 
e di alcune epigrafi e figuline ine
dite dellTstria. Venezia, 1822, in-8 
m. pel. 6.

Col ritr . dell’A. e sette  tavole.

3740. Statuto di Pola. In f.° picc. di 
pag. num. 32, s. a. d. 20.

Nella copertina vi è questo tito lo  curioso : 
Stampa del fedelissimo popolo di Pola! (col suo 
bravo pun to  ammirativo). A capo della l ft pa 
gina; S ta tu to  di Pola, lib ro  prim o, cap. x. Le 
date degli a tti vanno dal 1786 al 1787. Questo 
estr. ò sconosciuto a tu tt i  i bibliografi, che 
citano : S ta tu ti m unicipali della c ittà  di Pola 
nell’ Is tria , ed iti per cura  della  Direzione del 
Museo Terges.tino di antichità. Tergeste, 1843, 
in-8; e la  ris tam p a ; T rieste, 1853, in-8 (Vedi 
Manzoni, a  pag. 385, voi. I) e le Tariffe dogli 
offici della c ittà  di Pola, ec. S. a. d., in f.°

POLESINE.

3741. B occhi F.-A. Del Canalbianco 
di Polesine, saggio storico. Adria, 
1870, in-8 int. 2. 50.

3742. Bronziero G.-G. Istoria delie 
origini e condizioni de’luoglii prin
cipali del Polesine di Rovigo. Ve
nezia, 1748, in-4 1. or. perg. 12.

Bello, con ex-libris Inciso di G.-A. Bocchi, 
1765, e con im portan ti note m arginali mss. —• 
Cioffi G.: L. 7. — Bocca : (sotto Rovigo) L. 8. 
— Coleti, sotto  Polesine di Rovigo, spiegando 
che vi sono com prese, oltre questa  città, A- 
dria, L cndinara  e Badia.

POLESIN E-PO.

3743. Aleo'tti G.-B. Difesa per ripa
rare alla sommersione del Pole
sine di S. Giorgio, et alla rovina 
dello Stato di Ferrara, e per con
futar, con ragione, il discorso di
C. Mengoli in materia della na
vigatone del Po di P rim aro, et 
dell’essicatione delle paludi, che
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le sono a destra — in Romagna. 
Ferrara, Baldini, 1601, in f.° fig. 
m. perg. 5.

O ltre le tav. com prese nella num erazione 
progressiva dell’opera, ve n ’ è una p iù  grande 
delle a ltre , collocata tra  la  pag. 4 e 5. — Ran- 
ghiasci la c ita  so tto  Po. Y. p iù  d ie tro  al 
N.° 3727 in nota. — Bocca e P latneriana, nul
la  del Polesine.

POLIC ASTRO.

3744. Di L u c c ia  P.-M. L’Abbadia di 
S. Giovanni a Piro unita da Si
sto V alla sua insigne Cappella 
del SS. Presepe in S. Maria Mag
giore, trattato historico legale, nel 
quale si tratta della sua baronia, 
vassallaggio, dominio, e giurisdit- 
tione. Roma, Chracas, 1700, in-4 
leg. or. perg. 10.

Con antip . fig. e r i t ra t to  dell’A. — Molto in
teressante  p e r le notizie delle antiche città  
della Lucania, fra  le quali Policastro, ove è 
posta l’Abbadia, da cui prende il tito lo  que
sto libro.

3745. L aud is i!  N.-M. Paleocastrea 
dioeceseos historico-chronologica 
synopsis etc. Neapoli, 1831, in-8 
pel. a fregi dor. Non comune. 6.

D ura : es. ord. L. 4. — Ooleti, Giustiniani, 
P latneriana e Bocca, nu lla  di Policastro.

POLIRONE.

3746. Bacchili!  B. Dell’ Istoria del 
Monastero di S. Benedetto da Po- 
lirone nella Stato di Mantova, li
bri V. Modena, Capponi, 1696, 
in-4 m. perg. 5.

Arriva insiuo all’an. 1115, e in  fine si ag
giunge: Raccolta de’ docum enti principali ci
ta ti  ne’ sudd. lib ri : con una tav. genealogica. 
— Menozzi V. : L. 6. — B occa: L. 7. 50, che 
la  pone sotto  Mantova. — Cioffi G.: rara mo
nografìa. L. 7. — Vergani : L. 5 ; m a tu tti, 
non escluso il C o le ti, tacciono della tav. — 
Il Bacchini ebbe il m erito  di bene ordinare 
i mss. della Biblioteca di M odena, e mi fa

piacere veder questo monaco nom inato a ca- 
gion d ’ onore da  Giosuè Carducci : u L a Bi
blioteca Estense, delle p iù  antiche d ’Italia , 
come quella  che esisteva in F e rra ra  già nel 
1393 ; delle p iù  famose fra  i do tti d ’Europa, 
come quella che vanta una fam iglia di b ib lio
tecari i quali si chiam ano Bacchini, M urato
ri, Zaccaria, T iraboschi, Cavedoni. „

3747. Calendario Polironiano del xn 
secolo illustrato da un socio co
lombario (Agostino Gradenigo). 
Venezia, 1759, in-8. 3.

Il codice, ond’ è tra tto  questo im portan tis
simo Calendario, è un  Breviario in  grandissi
me e belle pergam ene , che servì ad uso del 
M onastero di Polirono, sito  in quel di M an
tova, a dieci m iglia da d.ft c ittà  su lla destra  
riva del Po. — Coleti annota che vi si tra tta  
m olto della contessa M atilde e delle cose di 
M antova e di Polirone.

POMAROLO (PRESSO ROVERETO).

3748. T elani G. Elogio di Felice 
Fontana, illustre naturalista di 
Pomarolo. Trento, 1884. Opusc, 
in-4 per nozze. Fuori comm. 1. 50.

Da Ms. inedito  nella B. Com. di Trento.

POMIGLIANO D’ARCO.

3749. Canzonette infantili pomiglia- 
nesi illustrate da Vittorio Imbria- 
ni. Bologna, 1877, in-4. Edizione 
di pocbi es. Fuori comm. 2.

In d u s tre  raccoglitore ed  arguto  annotatore, 
il com pianto V. Im brian i si augurava di tro 
vare in ogni Comune un ’anim a buona, p ron ta  
a sobbarcarsi alla lieve fa tica  di raccogliere 
le canzonette infantili tradizionali, p rim a che 
vengano dim enticate nella trasform azione, che 
ora  ha luogo e dalla  quale dia le tti, costum i, 
caratteri em ergeranno stranam ente modifica
ti, e come egli sp e ra , m igliorati. — In altri 
Cataloghi, nulla  di Pomigliano, nemmeno nel 
G iustiniani ; e sì che de’ suoi im portan ti ru 
deri di an tich ità  deve pu re  avere scritto  qual
che archeologo o storico  1

PO M PEI.

3750. Arditi. Memoria su la legge 
Petronia illustrata col mezzo di
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un’antica iscrizione rinvenuta nel
l’anfiteatro di Pompei. Napoli, 1817 
in-4 int. 5.

Con una tav. fig. — Hoepli c ita  : F iorelli I. 
Iuscrip tionum  Oscarum  Pom peianarum  apo- 
graplia. Neapoli, 1856, in-4. L. 2. 50, e dello 
stesso A.: Pom peianarum  an tiqu ita tum  liisto- 
r ia  quam  ex cod. Ms. e t a  schedis d iurnisque 
A laebierre, W eber, Cixia, Corcoles, Perez- 
Conde. etc. Collegit indicibusque in str. Voi. 
2, con 5 tav. Neapoli, 1860-62. L. 15. — D'An
cora G-. P rospetto  storico-fisico degli scavi di 
Ercolano e di Pom pei o dell’antico e presente 
stato  del Vesuvio. Con tav. Napoli, 1803. L. 4. 
— Vergani : L. 8.

3751. B aizin i G.-B. Due lettere so
pra il musaico di Pompei. Berga
mo, 1836, in-8 int. n. 3.

Con una tav. fig. a colori.

3752. B ech i G. Del Calcidico e della 
Cripta di Eumachia, scavati nel 
Foro di Pompeia l’anno 1820. Na
poli, 1821, in-4 int. n. 5.

Con 6 tav. fig. — H arrassow itz : Con 6 tav. 
pag. 116, s. d. (nel che erra, perchè è del 1821). 
M. 2.

3753. B onucci C. Pompei descritta. 
Napoli, 1826, in-8 m. pel. 5.

Con 6 tav. fig. com presa 1 ’ an tip o rta  : con 
indir, aut. dell’A. — Vi è p u re  in f.° separato  
la  carta  topografica di Pom pei fa tta  a colori 
da A. De Jorio . — Al voi. è un ito  dello stesso

De Jorio A. Guida di Pompei con 
appendici sulle sue parti più inte
ressanti. Napoli, 1836, in-8. 3.

Con 8 tav. fig.

3754. Curti P.-A. Pompei e le sue 
rovine. Milano-Napoli, 1872-73-74, 
Voi. 3, in-8 int. n. fig. 15.

Prezzo di pubbl. L. 17. — Si avverta che 
il 1° Voi. ha o ltre  la  vignetta del f ro n tisp ., 
tav. fig. 14 non già 13, come per e rro re  nel- 
l ’Iudice delle illustrazioni, che non ha tenuto  
conto della tav. tra  le pag. 324-25, che rap 
p resen ta  la  Basilica di Pompei. — Il 2<>, o ltre  
la  v igne tta , tav. fig. 7; e il 3°, o ltre  la  vign.

del fron t., tav. fig. 4. — M anca a Bocca, che 
ha de’nostri solo il Vinci, ed in o ltre : C ancel
lieri F. B iblioteca pom peiana, in-8 fig. L. 2. — 
Fiorelli Gr. D escrizione di Pom pei. N apo li, 
1875, in-8 fig. L. 7. — Dello s tesso : Tabula 
Veneriae Corneliae Pom peis quam  denuo re- 
cognitam  edidit. N eapoli, 1859, in  f.° di 42 
carte  (forse tav.) L. 80. — Nicolini A. Qua
dro in mosaico scoperto  in Pom pei a dì 24 ott. 
1831, descritto  ed esposto in alcune tavole d i
m ostrative. P rato , 1832, in-4 fig. L. 7. — D ura 
cita  : G arrucci R. Questioni pom peiane. Na
poli, 1853, in-8. L. 4. — Cioffi S. cita : Rosini 
L. Le antich ità  di Pom pei delineate sulle sco
perte  fatte  sino a tu tto  1’ anno 1830, ed in
cise e illu s tra te , tavole 75. Roma, 1830, in f.° 
mass. L. 36. — De Cesare F . Le p iù  belle m ine  
di Pom pei descritte, m isurate  e designate. Na
poli, 1855, in-4. Con tavole. L. 5. — Hoepli : 
compiendo il titolo : Colle notizie degli scavi 
da che ebbero principio sino al 1845; con 45 
tav. in-8 picc. L. 12. — Scacchi F.-M. Osser
vazioni critiche su lla  m aniera come fu sep
pellita  l’antica Pompei. 1843. L. 1. 50.

3755. D ’A lv e  S. Les ruines de Pom 
pei jusqu’en 1860, suivies d’une 
excursion au Vésuve, à Hercola- 
num, ù Stabia et à Poestum avec 
les plans de la ville de Pompéi et 
de la maison de Marcus Lucrétius. 
Naples, 1860, in-8 int. n. 3.

Con una gran tav.: Nouveau P ian  de Pom 
péi, e a ltra  tav. fig. — Bocca c ita : Pom pei e 
la regione so tte rra ta  dal Vesuvio nell’ anno 
l x x i x . M emorie e notizie pubblicate  dall’u f
ficio tecnico degli Scavi delle provinole m e
ridionali. Napoli, 1879, in-4, con molte tavole 
(sic). L. 50.

3756. De Jorio A. Guida di Pompei 
con appendici sulle sue parti più 
interessanti. Napoli, 1836, in-8 
fig. Bodon. 5.

Con 8 tav. fig. — Hoepli c ita  dello stesso 
A .: R. Museo B orbonico: Officina de’ P a 
p iri (provenienti in  gran p a rte  da Pompei). 
Con 3 tav ., N apo li, 1825. L. 3. — Pian de 
Pom péi e t rem arques su r les édifices, con 4 
tav. Napoli, 1828, L. 3. 50, — Cioffi G. c ita : 
Pagano N. Guida sto rica  di Pom pei e stra tta  
da tu tte  le opere p iù  insigni finora pubb li
cate sulle ru ine  della d is tru tta  città. Napoli, 

*1872, in-12. L. 2. — P om pei e la  religione (sic,
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a le tte ra  d ’appigionasi in  vece di regione) sot
te rra ta  dal Vesuvio nell’ anno l x x i x  , m em o
rie  e notizie storiche pubblicate dall’ ufficio 
tecnico degli scavi delle provincie m erid io
nali. Napoli, 1879, in-4: con tavole. L. 12.

3757. F u m agalli P . Pompeia tratta
to pittorico, storico e geometrico 
opera disegnata negli anni 1824 
al 1827 incisa e pubblicata. Fi
renze, a spese dell’ autore, in f.° 
gr. m. pel. 25.

Oltre il front, vi sono 60 pagine di te s to , 
seguono 75 tav. fig., ind i a ltre  5 pagine di 
testo , da u ltim o altre  6 tav. fig., e così 81 in 
tu tto  , 2 delle quali colorate. Di quest’ opera 
pregevole sotto  diversi rispe tti non abbiamo 
trovata  descrizione in  a ltri C ataloghi, meno 
un  cenno in Romagnoli : con tav. 81. L. 10. — 
Cecchi : la  stessa opera negli anni 1829 al 
1834, in 80 tavole in ram e, incise e pubb. da 
P. Fum agalli. Testo italiano e francese. F i
renze, 1837, in  f.o L. 20. -  Hoepli c ita : Le 
case ed i m onum enti di Pom pei disegnati e 
descritti da F . Niccolini. Fase. 1-74 con 216 
tav. color, in f.° Napoli. “ La p iù  im portante 
e la  p iù  com pleta opera che v’abbia su Pom 
pei ; non potendo nessun’ a ltra  vantare  egual 
cu ra  ed esattezza.” L. 1000. — H erculanum  et 
Pompei, recueil général des peintures, bron- 
zes.m osaìques etc. découverts ju sq u ’àprésen t, 
ouvrage cont. près de 800 planch. gravées, par 
Roux et accompagné d ’un texte expl. par 
B arre. Voi. 8, in-8 gr. Paris. 1837-40. L ’ ulti
mo voi. contiene il Museo segreto (erotico as
sai curioso). L. 120.

3758. Garrucci G. La catastrofe di 
Pompei sotto l’ incendio vulcanico 
del 79 ed il Vesuvio colle produ
zioni dei suoi fuochi. Napoli, 1872, 
in-4 int. n. 2.

3759. Guarini R. Fasti duumvirali 
ed annali della colonia di Pompei. 
Napoli, 1842, in-8 int. * 5.

3760. L uzzatl G. Pompei come era j 
e qual è, descrizione popolare. Na
poli, 1872, in-8. 1. 50.

3761. P on tice lli P . Illustrazione di

una parete pompeiana del Museo 
reale borbonico. Napoli, 1860, in-4 
gr. int. 3.

3762. P on tice lli P . Illustrazione di 
un bel Musaico Pompeiano. Na
poli, 1854, in-4 gr. int. 3.

3763. Quaranta B . Di un Sileno in 
bronzo e di altre cose ritrovate a 
Pompei insieme con una epigrafe 
latina in greche lettere, osserva
zioni. Napoli, 1864, in-4 gr. int. 5.

Con una tav. fig.

3764. V escovaU  I>. Discorso sul gran 
Musaico di Pompei. Roma, Sal
viucci, 1832, in f.° gr. int. 3.

Con una tav. fig. — Hoepli c ita : Jannelli G. 
Nuove riflessioni sul gran mosaico pompeiano 
per d im ostrarvi la  Battaglia di A lessandro il 
Macedone al Granico. 1834. L. 1. — Niccolini
A. Quadro in mosaico scoperto in Pom pei il 
dì 24 ottobre 1831, con 11 tav. N apo li, 1832, 
in-4. L. 8. — Pancaldi C. Le corone siciliane 
o il mosaico pom peiano illu s tra to  noi suo 
vero subietto . N apoli, 1845. L. 2. 50.

3765. V inci G. Descrizione delle m i
ne di Pompei. Napoli, Tramater, 
in-4 cart. int. 5.

Con 25 tav. fig. — Bocca : sino al 1831, con 
tavole analoghe (sic) fig., in-8. L. 5. — Hoepli: 
2a ediz. con 4 tavole. Napoli, 1830. L. 30 ! — 
Cioffi G. Descrizione storica delle ru ine di 
Pom pei 2& ediz. co rre tta  ed accresciuta. Na
poli, 1830, con tavole. L. 3. — Egli ha p u re : 
Avellino F.-M. Descrizione s to rica  (?) di una 
casa pom peiana con capitelli figuranti ecc. 
Napoli, 1837, in-4, con tavole. L. 5. — L ist et 
Franche: senza la  parola storica (aggiuntavi 
dal Cioffi) e colla specificazione di 10 tavole 
(im pariam o dagli stran ieri l’esattezza nel de
scrivere i libri nostri !) M. 5. — Hoepli: Avel- 
H d o  F.-M. Osservazioni sopra  alcune iscri
zioni e disegni graffiti sulle m u ra  di Pom pei, 
con due ta v ., in-4. Napoli, 1841. L. 4. — Ven- 
trig lia  F. In  vetus litte ra tu m  m arm or Pom- 
peils effossum com m entarlolum  : con 3 tav. 
N apo li, 1852. L. 3. 50.
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POMPEI-ERCOLANO.

3766. Furchheim  F. Bibliotheca pom
peiana. Napoli, 1879, in-8. 3.

È un  catalogo ragionato di opere sopra  Er- 
colano e Pom pei pubblicate  iu Ita lia  ed  a l
l’estero dalla scoperta  delle due c ittà  fino ai 
tem pi p iù  recenti. Con un ’appendice di opere 
su l Vesuvio. — Qui cade in acconcio rico r
dare che ne ’ graffiti di Pom pei 'sonasi osser
vati notevoli e num erosi esem pi dell’idioma 
volgare, e che vanno famose le tavolette  ce
ra te  di Pom pei come i pap iri d ’E rco lano .— 
Hoepli c ita  : De P e tra . Le tavole incera te  di 
Pom pei. Napoli, 1877, in-8 gr. L. 10. — Plat- 
neriana, nulla  di Pom pei! nu lla  il,G iustin ia
ni, che p u re  avea dato al suo scarsissim o e 
anti-bibliografico catalogo il pom poso titolo 
di Biblioteca (La) storica e topografica del Re
gno di Napoli!

POMPOSA.

3767. Busm anti S. Pomposa, cenni 
storici raccolti. Imola , Goleati, 
1881, in-8. Terza ediz. 2.

T erra  onde tolse il nom e l ’insigne badia 
della Pom posa, posta  verso il m are, in vici
nanza di V olano, diocesi di Comacchio, da 
non confondersi con Santa M aria Pom posa di 
M odena, dove il gran M uratori fu  preposto, 
ed  ebbe la  sua p rim a sepoltura. Ma le ossa 
di lui sin dal 1774, a p roposta  del suo nipote 
e biografo G.-F. Soli e a cu ra  dei Conserva- 
to ri di M odena furono tra sp o rta te  nella chie
sa  di Sant’Agostino, ove posano p u re  le  ossa 
di Carlo Sigonio, presso il ba ttis tero . — M anca 
a Bocca, che reg istra  : F edericus P . Rerum  
Pom posianarum  h istoria  m onum entis illu s tra 
ta  (Tom. 1° solo pubbl.) Romae, 1781, in-4 fig. 
Opera rara e importante (come fa eco la Plat- 
neriana, che p u r la  cita). L. 20. — Il Ranghia
sci aveva già notato  che l’ opera  e ra  rim asa 
in te rro tta  p e r la  m orte  dell’A. — Il M abillon 
nel suo Diar. ital. p a rla  de Monasterio Pompo- 
siauo, ejusque Bibliotheca.

PONTECCHIO.

3768. Masi G.-B. B reve racconto del 
ritrovamento della S. Immagine 
di Maria Vergine d.a delle Grazie 
adorata in una chiesa eretta su

picciol colle nel Comune di Pon- 
tecchio. Bologna, 1737, in-8. 1. 50.

In  altri Cataloghi, nu lla  di Pontecchio.

PONTE FELICE-M AGLIANO.

3769. M artinelli A . Stato del Ponte 
Felice. Roma, Tinassi, 1682, in-4 
perg. Raro.

Con due gr. tavole o ltre  varie fig. sparse nel 
testo . Molto interessante, perchè vi si discorre 
di parecchie cose a ttinen ti al corso del Te
vere, all’agro Sabino e Romano. — Romagno
li : in-12. con tav. (sic) L. 3. 60. — Ranghiasci, 
Bocca, P latneriana, nulla  di P on te  Felice.

3770. — Continuazione dello Stato 
del Ponte Felice già descritto ai 
Signori della S. Congne delle 
acque. Roma, 1686, in-4. Raro. 10.

Con due tav. o ltre  le varie fig. nel testo. — 
In  fine vi è l’E ditto  per la  conservatione delle 
Palificate e t a ltr i lavori fa tte  dentro  le ripe 
del fiume Tevere sop ra  al P on te  Felice nelli 
p iani di Magliano. — Catal. Loescher : Ber» 
gam aschi. Cenni storici della città  di Ponte- 
Corvo-Fregelle. R o m a , 1860, in-8. L. 1. — & 
l ’antica  F regella , c ittà  del Lazio, in terclusa  
in quel di Napoli, e come Benevento già sotto 
la  dizione pontificia. — Questi cenni sono ci
ta ti sotto  Pontecorvo anche dalla P la tneria 
na, m a affibbiando per uno strano  equivoco 
il nom e di Fregelle  allo s tam patore!

PONTIFICIO STATO.

3771. Calindri G. Saggio statistico 
storico del Pontificio Governo. Pe
rugia, 1829-32, in f.° m. p. 15.

Q uesto voi. di o ltre  700 pagine con due gr. 
tavole ripiegate, contiene, fra  le  a ltre  notizie, 
accenni alle origini e a fa tti sto ric i non solo 
di ciascuna città, ma anche de’ p iù  piccoli co
m uni dello ex-stato Pontificio; e va com preso 
fra  le s to rie  m unicipali potendo essere in più  
casi u tilm ente  consultato . — Bocca: L. 18, m a 
senza menz. delle tav., omessa p u re  dalla 
P la tneriana ; e c ita  inoltre : Miley J. H istoire 
des é ta ts  du Pape. Paris, 1851, in-8. L. 5. — 
Cioffi cita  Garam pi C. Saggio di osservazioni 
sul valore delle antiche m onete Pontificie, ov
vero il F iorino d’oro Pontificio, con l’appen
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dice di docum enti d e sc ritto  ed illustra to . 
Roma, (1750). Rarissimo vói. rimasto imperfetto 
per la morte deir A. L. 30. — Kirchhoff e t Wi
gand: Acami G. Dell’origine ed antich ità della 
zecca pon tifìcia , con 3 tavole. R om a, 1752, 
in-4. M. 5. — Vergani cita  : Galli A. Cenni 
econom ico-statistici sullo s ta to  Pontificio, con 
appendice. Discorso sull’Agro Romano, e sui 
m ézzi di m igliorarlo . Roma, 1840, in-8. L. 4. 
— È risapu to  che il governo de’ Pontefici sino 
agli u ltim i tem pi in cui si m utò in assoluto, 
non solo p e r conto p rop rio  m a eziandio per 
conto degli stran ieri oppressori, e ra  una m a
n ie ra  di feudo, da cui a ltri dipendevano, p iù  
p resto  che una sovranità p ropriam ente  detta; 
e che certe  c ittà  e provincia singolarm ente 
godevano speciali d iritti cui piacevasi di dare 
il nome di privilegi ; sendo che il d iritto  co
m une in tem po di decadenza finisca per m u
ta rs i in eccezione o concessione generosa. Fu  
p u re  osservato da s ta tis ti,  che un  tem po i 
Cardinali form avano una m aniera di aris to 
crazia e la bassa p re la tu ra  e ra  l ’elem ento de
m ocratico p iù  ancora  del terzo  stato. È p u r 
noto che in faccende sp iritua li il Papa è con
dotto  a governare p e r congregazioni a quel 
modo che i P arlam enti deliberano per com
missioni. I l governo Pontifìc io , m algrado la  
incom patibilità  dei due po te ri rilevata  dal- 
l’Alighieri, sinché fu libero di se stesso e di 
influssi e te rogenei, si m antenne tra  tu tti gli 
a ltri tem perati, il p iù  tem pera to ; tem perato  
cioè dai C ard ina li, dalle Congregazioni, dai 
d iritti delle c ittà  e p rov inc ie , dall’ influenza 
d ire tta  ed in d ire tta  delle corti italiane ed 
europee, dai d iritti non ancora violati delle 
a^tre Chiese, e finalmente dalla vastità  della 
sua  im presa che lo som m etteva alle iuform a- 
zioui m al sicure, alla  influenza di inabili se r
v itori e delle pervicaci e fiere fazioni. È un  
rinnegare la  p rop ria  fede e la  verità  s to rica  il 
sostenere che il capo della Chiesa non dev’es
sere sottom esso ad un  governo tem porale, 
nel m entre  che l ’ esem plare di questa m a
n iera  di reggim ento si riscon tra  nella costi
tuzione p rim itiva  della Chiesa.

3772. D egli Israeliti nei dominii del
la Chiesa innanzi la pubblicazione 
dello statuto fondamentale e della 
utilità e convenienza di emanci
parli, discorsi cinque per un reli
gioso. Bologna, 1848, in-8 int. 2.

3773. D elphini C. De summo romani 
Pontitìcis principatu et de ipsius |

temporali ditione demonstratio. 
Venetiis, Giolito, 1547, in-4. 5.

Opusc. raro  in questa tan to  vessata m ate
ria  della podestà tem porale de’ papi da for
m are una  biblio teca non p iccio la, nò poco 
in teressan te  di tu tte  le opere che ne hanno 
tra tta to  ex professo o p e r incidenza. — Cioffi 
G. c ita : De Dominis M. A. Archiepisc. Spa- 
latensis. De repub lica  ecclesiastica lib ri X. 
Londini, 1617, voi. 2, in f.° Violenta opera con- 
tro la Corte d i Roma, soppressa con cura e di
venuta assai rara. L. 20. — Cioffi S. cita : Cen- 
nius C. M onum enta Dom inationis pontificiae, 
sive Codex Carolinus, ju x ta  autograplium  Vin- 
debonense epistolae Leonis II I  Carolo Augu
sto dip lom ata Ludovici, O tto n is , et Henrici, 
C artula Comitissae M athildae, e t Codex Ri- 
dolphinns ineditus d isserta tionibus e t notis 
illu s tra ta . Romae, 1760-61, Tom. 2, in-4. L. 18. 
— Kirchhoff e t W igand : M. 20.

3774. E ditto sopra la formazione del 
catastro o allibrazione universale 
del terratico nelle cinque provin
cie dello Stato ecclesiastico. Ro
ma, 1777, in-4 int. 2.

Le cinque provincie, o meglio regioni, era* 
no Romagna, Marca con lo s tato  d ’Urbino e 
Fano, Umbria con lo stato  di Camerino, Pa
trimonio con gli stati di Castro e Ronciglione, 
M arittima  e Campagna col Lazio e Sabina.

3775. Farin i L.-C. Lo Stato romano 
dall’anno 1815 all’unno 1850. To
rino, Ferrerò o Franco, 1850, voi. 
4, in-8 leg. nuovi. 8.

3776 .  Seconda edizione corretta
ed accresciuta. Firenze, Le Mon- 
nier, 1851, in-8, voi. 4 leg. in duo 
nuovi. 10.

Questa edizione come la  precedente  sono 
da gran tem po esaurite  e m olto ricercate.

3777. — Storia d’Italia dall’anno 1814 
sino a’ nostri giorni. Voi. 2 , in-4 
nuovi int. broch. 5.

La p a rte  principale riguarda  lo Stato pon
tifìcio.

3778. O ennarelll A. Il governo pon-
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tificio e lo Stato R om ano , docu
menti preceduti da una esposizio
ne storica e raccolti per decreto 
del Governo delle Romagne. Due 
grossi voi. Prato, 1860, in f.° 20.

Alla 2“ pa rte  segue l’elenco itegli esiliati e- 
migrati e contumaci dello Stato pontificio per 
titolo politico, e statìstica dei condannati. — P rez
zo di pubblicazione : L. 52. 12. — Loescher : 
(L. 57) L. 7. 50.

3779. Indice a lfabetico di tutti i luo
ghi dello Stato Pontificio colla in
dicazione dei distretti ecc. e rela
tive notizie. Roma, Poggioli, 1829 
in-4 int. n. 3.

M anca a Bocca, che c ita  : Morozzo G. Ana
lisi della carta  corografica del patrim onio  di 
S. P ietro . Roma, 1795, in-4, con carta. L. 6. — 
La politica  equivoca e incongruente di Na
poleone I I I  avendo arres ta ta  nel 1800 la  r i 
voluzione italiana, anzi fa tta  to rna re  ind ie tro  
dal così detto  Patrim onio di S. P ie tro , (la 
cui capitale è Viterbo) che con Rom a si volle 
salvo al Papa, ne seguì un a  ricerca  d iplom a
tica  e s to rica  e geografica (o meglio, una  delle 
solite quistioni bizantine !) p e r determ inare  i 
veri confini, e se in esso fosse com presa an
che la  città  e te rrito rio  di Orvieto.

3780. Memoria sulla vera causa della 
rivoluzione negli Stati Pontificii. 
Italia, 1831, in-8 cart. int. 2.

3781. R anghiasci I .. Bibliografia sto
rica delle città e luoghi dello Sta
to pontificio. Roma , Giunchiana, 
1792. Supplemento 1793, in-4 int. 
Raro e molto ricercato. 30.

Bocca: libro raro assai col supplemento. L. 40. 
— Si m antiene tu ttav ia  in credito  perchè con
tiene m olti libri ra ri, e alcuni oggi in trova
b ili , e perchè la  descrizione di ciascuno è 
fa tta  diligentem ente, e quasi sem pre esa tta 
mente, sugli esem plari posseduti ; sebbene la 
bib liografia, come oggi è in te s a , non possa 
chiam arsene paga. u In  fatti, così l’A., il nostro  
prim o oggetto fu quello soltan to  di raccoglie
re  le varie storie partico lari p e r averne una 
in tie ra  Biblioteca, e nel tem po stesso di r in 
tracciarne il vero m erito delle rispettive opere

(questa p a rte  p iù  propriam ente  spetta  olla cri
tica  e a lla  s to ria  le tte ra ria ) e loro  A utori, r i
correndo al giudizio che ne danno i giornali 
de’le tte ra ti, le B iblioteche ragionate, ed a ltri 
lib ri di tal genere. In  q uesta  guisa, quasi senza 
avvedersene, abbiam o po tu to  insieme riu n ire  
un  buon N.° di n o tiz ie , dalle quali ne è r i 
su lta ta  la  p resen te  bibliografìa. „ — Loescher : 
colla sola da ta  del 1792, m entre  quella  del 
Supplem ento è del 1793 : es. mancante del sol0 
errata corrige. L. 15. — P latneriana, 1792-93. 
L ’u ltim a da ta  è del Supplem ento che è più 
ra ro .

3782. Z anolini A. La rivoluzione av
venuta nello Stato romano Tanno 
1831. Bologna, 1878, in-8 cart. 
int.

Ool ritra tto  dell’ A.

PONZA.

3783. M attel P . L’ arcipelago Pon- 
ziano, memorie storiche artistiche. 
Napoli, 1857, in-4 int. n.

Con an tip . fig. avente il r i t r .  dell'A . — 
Cioffi G.: con antip . e fìg.L. 5. — Cioffi S.: in-4 
fig. L. 4.

3784. T rieoli G. Monografia per le 
isole del gruppo Ponziano. Napoli, 
1855, in-8 m. pel.

Con lungo Indir, au togr. dell’A. datato da 
u Napoli a bordo dell’ Ercole, vapore m ercan
tilo, 15 agosto 1860. „ P recede nna B ibliogra
fia delle opero e fo n ti, da cui ha  a ttin te  le 
notizie. — Cioffi OK: L. 5. — Bocca: L. 8. — 
Il solo c ita to  dalla P la tneriana : Giustiniani, 
nulla.

PONZA-ETNA.

3785. D olom leu (De)D. Mémoire sur 
les Iles Ponces et catalogue rai* 
sonnó des produits de l’Etna, pour 
servir à 1 histoire des volcans : 
suivis de la Description de l’éru- 
ption de l’Etna du mois de juillet 
1787. Paris, 1788, in-8 int. 6.

Con 5 tavole. — Cioffi G. : L. 5. — D u
ra : G attola G.: M emoria is to rica  sulla p e r
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tinenza della giurisdiziond sp irituale  sopra le 
isole di Ponza, P a lm aruo la , Sennone e Pan- 
da ta ria  al Re Ferd . IV, in-4. Rarissima. L. 10.

PORDENONE.

3786. Candianl V. Notizie corografi
che e storiche del Comune di Por
denone. Treviso, 1867, in-4 cart. 
Opusc. fu o r i comm,. 2.

Vi Sono due grandi tavole ripiegate.

3787. T inti V. Compendio storico 
della città di Pordenone con un 
sunto degli uomini che si distin
sero. Venezia, Cordella, 1837, in-12 
int. 2.

Bocca : L. 1. 50. — P la tn e ria n a , o ltre  il 
Tinti, cita  : Valentinelli J . D iplom atarium  Por- 
tusnaonense, series docum entorum  ad histo- 
riam  Portusnaonis spectantium  etc. Wien, 1865 
in-8 gr.

Bibl. Jag.
3788. Venni G. Elogio storico alle 

gesta del Beato Odorico (o Oderi- 
co da Pordenone) con la storia da 
lui dettata de’ suoi viaggi asiatici 
illustrata. Venezia, 1761, in-4 gr. 
P iù  tosto raro. 5.

Con antip . fig. rapp resen tan te  alcuni fa tti 
del Beato, (viaggiatore celebre, ch’aveva so r
titi  i nata li in  Pordenone del F riu li c irca il 
1286) con albero genealogico, e gran carta  
geografica dell’ Asia. — Taddei A.: r itr ., albero 
genealogico, tavola e carte  dell’Asia. L. 4. — 
B occa: senza a lcuna di queste indicazioni. 
L. 7. 50. — L ’edizione del Venni è condotta  
sopra  un ms. del 1401; e il P. Basilio Asqui- 
ni, B arnabita, pubblicò anch’ egli la  Vita e 
viaggi del B. Oderico da Udine (sic), 1737. in-8 
narrando quella  e questi, colla scorta  di un 
ms. udinese.

3789. Zambrini P . Storia di Camba- 
nau, di Taid e d’altri luoghi del
l’India, narrata dal Beato Odorico 
del Friuli o n .  m c c c x x x .  Bologna, 
1866. in-8. 5.

Ediz. a pochi es. p e r nozze, fuori comm. 
— Catalogo Rom agnoli-D air acqua : L. 5. —

Precede una Notizia bibliografica dell’ egregio
F. Zam brini m olto accurata  ed in teressante  
intorno al veram ente introvabile libro Odori- 
clius de rebus incognitis (per Girolamo Soncino), 
1513, in-4, e vi aggiunge a lcuni cenni biogra
fici dai quali, fra  le altre, rileviam o che: “ Il
B. O dorico , nato nel 1286, in traprese  il suo 
viaggio p e r l ’Asia e l’Ind ia  orientali nel 1318, 
come egli stesso dichiara, col fine di conver
tire a lla  fede di Cristo gli ab ita tori di quelle 
regioni ; m a la sua peregrinazione non potò 
du rare  , secondo che afferma il bibliografo 
Sonciniano, ben sedici anni, poiché egli m o r ì , 
conform e abbiamo dal collega suo, in  Pado
va nell’ anno 1331, a dì 4 di gennaio, nell’e tà  
sua di anni 45, e che l’anno innanzi, cioè nel 
1330, il p refato  collega suo, Guglielmo di So
lona, scriveva la  Relazione in quel modo che 
il predetto fra  Odorico con la propria bocca 
gli r iferiva , e ciò nel mese di maggio a Pa
dova, nel loco di S. Antonio. Nel quale er
ro re  il bibliografo suddetto  venne per avven
tu ra  indo tto  dall’Accademico Francesco Poggi, 
il quale a pag. xxx della sua Lezione di alcuni 
Viaggi d ’O ltrem are del trecento (Firenze, In 
segna di Dante, 1829), dice, che viaggiò sem pre 
a p iedi nelle pa rti o rien tali pel corso di sedici 
anni. F ra  M archesino da Bassano continuò la 
S toria de’ Viaggi del B. Odorico com pilata dal 
Sologna suo con tem poraneo , fino al suo a r
rivo sulle spiagge d ’Italia, e nella p a tria  del 
F riu li. Vedi anche Catalogo di opere.... s tam 
pate dai celebri tipografi Soncini ecc. com pi
la to  da G. Zaccaria Antonucci. Ferm o, 1866, 
in cui a pag. 79-80 si pa rla  a lungo di questa 
ediz. Sonciniana con qualche cenno del B. O- 
dorico. L ’assai p iù  im portan te  opera del con
to G. Manzoni sulle edizioni Sonciniane non è 
ancora pervenuta a ll'Odorìcus.

PO RR ETTA .

3790. Anonimo. Regola et ordino che 
si dieve tenere in pigliar l’acqua 
dei bagni della Porretta ristam
pata di nuovo ad instanza del 
Conte Signor di detto luoco. B o
logna, Benazzi, 1558, in-4 int. As-* 
sai raro. 10.

Collo stem m a della c ittà  nel front., in fine 
Mantuani B . Carmen de balneis Porrectanis.

3791. Masaei G. La Porretta, lettera.
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Firenze, Bencini, 1838, in-8. 2.
Con 2 tavole.

3792. P ao liu i M. Intorno l’ efficacia 
delle acque termali della Porret- 
ta. Bologna, 1846, in-8 int. 1.

3793. — Sulle acque termali della 
Porretta , osservazioni. Bologna, 
1842, in-8 int. 1. 25.

3794. Ranuzzl. Delle terme porret- 
tane. Roma, 1768, in-4 gr. fig. m. 
pel. Raro.

Con 4 grandi tav. ripieg. — Bocca : fig. li. 8. 
— P latneriana c ita  su P o rre tta  questo solo 
libro , m a come anonimo, e il Ranghiasci lo 
a ttribu isce  a Ferd inando  B assi, che fu uno 
de’ p iù  illu stri botanici de’ suoi tem pi. — Vi 
è un ito  il non meno ra ro  lib retto  in tito lato  :

Tariffa generale per regola delli 
concorrenti alli bagni della Por- 
retta. 1792, in-8. 10.
■ Collo stem m a della c ittà  nel frontisp .

3795. S antagata  D. Bibliografia por- 
rettana estratta dall’opera intito
lata Illustrazione delle terme por- 
retta ne. Bologna, 1867, in-8. 2.

3796. — Porretta e le sue terme, cen
no storico-artistico. Bologna, R. 
Tipografia, 1867, in-8. Con indir, 
aut. 2. 50.

3797. Santagata  e Sgarzi. Sulle ter
me porrettano. Rapporti. Bologna, 
1837, in-8. 1. 50.

Bocca c ita : Sgarzi G. Analisi delle acque 
m inerali di P o rre tta . Bologna, 1838, in-8. L. 1.

3798. Terme (Le) Porrettane. Bolo
gna, 1837. Opusc. fu o ri comm. 1.

B occa: L. 1.

37lJ9. Zeooa G. Sommario dell’osser- 
vationi de l’acque della Porretta.

Bologna, Rossi, 1576. Opusc. in-4 
int. Raro. 3.

M anca al Ranghiasci che c ita  la  ris tam pa 
avente p e r tito lo  : Somm ario delle osserva
zioni dell’A cqua della P o rre tta  cavate dal 
tra tta to  latino di Giovanni Zecca (da noi ci
ta to  al N.° seguente). Bologna , R o ss i, 1626, 
in-4. — Lo stesso Ranghiasci cita  a ltre  opere, 
nelle quali tra ttan d o s i de’ bagni o term e in 
generale sono specialm ente celeb rate  le po r
re ttane. — Coleti, n u lla  di Po rre tta .

3800. Z ecohil J. De acquarum Por- 
rectanarum usu atque praestan- 
tia. Bononiae, Rossi, 1576, in-4. 
Raro. 5.

Il 1° Cap. tra tta  de thennarum Porrectana- 
rum orìgine ac situ.

3801. Zeneroli L. Scelta di storie 
mediche spettanti alle terme por
rettane, 1871. Bologna, 1872, in-8 
int. 3.

Esemp. in carta  grave.

PORRETTA-BOLOGNA.

3802. M olina G.-I. Memo rie di sto
ria naturale letto in Bologna nel
le adunanze dell'Istituto. Bologna, 
1821, voi. 2 , in-8 legati in uno, 
m. pel. 5.

Appartengono alla  storia m unicipale (per 
passarci degli a ltri scritti): M emoria sulla 
P o rre tta . — Osservazioni su lla  fisica costitu
zione , e sui p ro d o tti m inerali della m onta
gna bolognese. — Sull’antica coltivazione de
gli Ulivi (nel te rrito rio  bolognese, oggi affatto 
cessato). — Sulle M arne (ne’m onti bolognesi).

PORTICI.

3803. Nooerino N. La reai villa di 
Portici illustrata. Napoli, Raimon
di, 1787, in-8. 4.

Se v ’era  villa che m eritasse qualche tavola 
illustra tiva  e ra  questa , m a nè in q u esto , nè 
nell’esemp. del Catal. di Cioffi: L. 3, è fa tta  
menzione di alcuna tavola o figura — Il Giu
stiniani, citando il solo Nocerino, ne dà que-
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sto sunto : “ Dopo di aver p arla to  su ll’origine 
del nome di P o rtic i, dell’ am enità dell’ aria, 
delle acque sorgenti e s a lu tife re , del sapo
roso p a n e , che vi si f a , del buon v in o , dei 
fru tti, de’pesci; passa a p arla re  delle chiese, 
del liea l palagio e suoi g ia rd in i, della Villa 
di P ietrabianca, degli a ltri palagi, e giardini, 
e finalm ente de’ d r i t t i , prerogative, privilegi 
e della sua ricom pra. „ Questa deliziosa villa 
è s ta ta  alienata dal R. Demanio del nuovo 
Regno d ’Italia.

3804. Palerm o S. Notizie del bello, 
dell’antico e del curioso che con
tengono le Reali Ville di Portici, 
Resina, lo scavamento di Pompe- 
jano, Capodimonte, Cardito, Ca
serta e S. Leucio, che servono di 
continuazione all’opera di C. Ce
lano. Napoli, 1792, I. or. perg. 5.

Con tav. epigrafiche. — Al Celano p e r errore 
questo libro  è a ttribu ito  nel Catal. Hoepli. 
N.° 23,1885. — D ura c ita : Rapolla P. Portici. 
Cenni storici. N ap o li, 1878, in-12. L. 2. — 
Cioffi G. : L. 3. E  questo solo è registrato  
dalla P la tneriana. — Bocca non c ita  che: Jo 
rio  A. D escription de quelques peintures an- 
tiques qui existent au Cabinet du  royal Mu- 
sée-Bourbon de Portici. Naples, 1825, in-8 fig. 
L. 3. 50. — C oleti, nulla  di Portici.

3805. Palm ieri P . Studi! sul pulvi
scolo piovuto il 24 feb. 1879 in 
Portici. Napoli, 1881 in f.°gr. 1.50.

PORTICI-ERCOLANO.

3806. De V enuti U . Descrizione delle 
prime scoperte dell’ antica città 
d’Ercolano ritrovate vicino a Por
tici, Villa del Re delle due Sici
lie. Venezia, Baseggio, 1749, in-8 
m. pel. 3. 
Vedi Ercolano-Pom pei nel 1<> Voi. a pag. 269.

PORTO D1 ISCHIA.

3807. Zinno S. Terme di Porto d’I- 
schia, analisi preceduta da notizie 
storiche e statistiche e seguita da

considerazioni terapiche di E. Fa- 
zio. Napoli, 1881, in-8 int. 2.

In  fine vi è un  Cenno descrittivo delle T e r
me di Po rto  d ’Ischia, per G. Florio. — Vedi 
nel 1° Voi. : Ischia a pag. 358.

PORTOFERRAIO.

3808. Anonimo. Giornale dell’assedio 
di Portoferraio. 25.

Va dal 12 marzo al 13 ott. 1781 in f.° di 74 
pag. in car ta  da protocollo . Ms. contem pora
neo o di poco posteriore  ai descritti avve
nim enti e, ch ’ io mi sappia, inedito. — In  a l
tr i  Cataloghi, nu lla  di Portoferraio .

PORTOGRUARO.

3809. Anonim o. Niccolò Bettoni. O- 
pusc. in-8 s. d. 1.

Fu quasi provvidenziale, che dopo essersi 
dall’Aldo parm igiano, il Bodoni, richiam ati a 
cotanta squisitezza di form e i tip i nazionali, 
sorgesse il B ettoni per am pliare con essi la 
riproduzione delle opere m igliori di tu tt i  i 
secoli ; e fu  im m enso beneficio alle le tte re  ed 
alla  progrediente civiltà. Ma p e r quanto av
venturato  fu il B odoni, a ltre ttan to  il B ettoni 
dovea in vece p e r tu tta  la v ita lo tta re  contro 
im m eritate  sventure.

3810. A tto di cessione fatta da Ger- 
vino Vescovo di Concordia ai Por- 
tulani l’anno 1140. Portogruaro, 
1851, in-8. 2.

Riprodotto  p e r nozze , con tu tte  le p a rti
co larità  dell’ autografo docum ento. — Manca 
alla  P la tneriana che c ita  : Relazione docu
m entata  del trasferim ento della sede vesco
vile d i Concordia a  P ortogruaro . Ivi, 1866, 
in-4 gr. — Degani E. Alcune notizie intorno 
alle chiese e p ie istituzioni della c ittà  di P o r
togruaro. Ivi, 1877, in-4. — Bertolini D. L ’an
tico stem m a e sigillo della c ittà  di P o rtogrua
ro. Ivi, 1873, in-4. — Origini e nom i della 
città  di P ortogruaro . Ivi, 1874, in-8.

3811. Codice diplom atico della città 
di Portogruaro dall’ an. 1140 al- 
l’an. 1420. Portogruaro, 1856, in-4 
int. 5.
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È n n  m anipolo di docum enti raccolti e nel
l ’ordine p iù  acconcio disposti da C. Foucard , 
ed in tesi a d im ostrare  quali fossero le con
dizioni politiche ed econom iche di Portogrua- 
1*0 innanzi alla dedizione al Veneto dominio, 
e spargono non poca luce sopra  a lcuni fa tti 
dell’ecclesiastico reggim ento. — M anca al Ca
tal. B occa, che re g is tra : D ocum enti storici 
inediti pertinen ti alla  c ittà  di Portogruaro  : 
pubblicati da E. Cicogna. Ivi, 1851, in-4. L. 4.

3812. R elazione dell’orrida Bissa bo- 
va che nel di primo luglio 1749 è 
stata nelle vicinanze di Porto
gruaro e Concordia nel Friuli. 
Venezia, Occhi, in-4. 1. 50.

PORTO LONGONE-PIOMBINO.

3813. Collurafi A. Il racquisto di 
Porto Longone e di Piombino 
l'atto dall’ arme cattoliche di Fi
lippo IV il Grande comandate da
D. Giovanni suo figlio. Palermo, 
1051, in-4 1. or. perg. Assai raro. 10.

Catal. N.° 1 0 3 -4  Cioffi G .: D e i t t o  (sic) della 
Corona di Napoli sopra Piom bino, note. Na
poli, 1 7 4 0 , iu-4. L. 6. — Del tito lo  dritto , come 
si vede, ne ha fatto  p e r equivoco l’A. del li
bro. — In  a ltri Cataloghi, nulla di P o rto  L on
gone, ad eccezione di Coleti che cita  solo : 
P roserpius C. P o rtu s  Longoni obsidio caepta 
catholicis arm is (adversus Gallos) anno sacro 
16 5 0 , in-4. Rarissim o opuscolo, che è m olto 
affine a quello da noi sop ra  c itato .

PORTO MISENO.

3814. C apecelatro. 11 Porto di Mi- 
seno. In-4 gr. int. 5.

Senz’alcuna data; soltanto in fine si legge: 
In  nome dell’Accademia Monsignor Capecelatro 
Presidente. P are  appartenga alla  fine del se
colo scorso e forse è un  e stra tto  degli atti 
di qualche Accademia Napolitana. Si d irebbe 
stam pato alla m acchia!— In  altri Cataloghi, 
nulla ho trovato  di Porto  Miseno.

POSCHIAVO (REZIA).

3815. C arteggio de’ PP. Viatore e 
Bonaventura da Coccaglio Cap

puccini della Provincia di Brescia 
sopra un empio scritto intitolato 
Solenne Concio-Abbiura fatta nel
la chiesa della Terra dominante 
di Poschiavo nella Rezia li 26 ag. 
1759. Brescia, 1761, in-8 m. pel. — 
Vi è unito :

L ettera del P. Bonaventura da Coc
caglio Cappuccino circa la nuova 
edizione della Ricerca sistematica 
e circa il carteggio de’due f.m Cap
puccini contro l’ apostata Loren- 
zini. Brescia, 1762, in-4. 5.

Riguarda il P. Pasquale da Scapezzano M. 
R iform ato, che nel 1751 fuggitosene dal Con
vento in Germ ania tra  i p ro testan ti, nel 1759 
orasi rido tto  in Poschiavo, paese libero della 
Rezia, dove tanto i cattolici quanto i p ro te 
stan ti avevano le rispettive loro  Chiese con 
p iena lib e rtà  di culto. Ivi il suddetto  P ad re  
nel 26 ag. di d.° anno nel tem pio pro testan- 
tico alla  presenza di num eroso uditorio  fece 
una p red ica  contro  la  corte  pontificia e la 
religione cattolica, e quindi procedè alla so
lenne abbiura  di questa. I l  fa tto  parve sì 
grave, sì nuovo e scandaloso da destare  le ire 
cappuccinesche contro l’ ereticali bestem m ie 
dell’ex-frate scapezzanese. — In  a ltri Cata
loghi, nulla  di Poschiavo.

POSILIPO.

3816. B resciani A. La villa del P r in 
cipe di Roccabruna (in. Posilipo 
presso Napoli) e il Cardinal Mez
zofanti. Opuscoletto in-4 cart. Fuo
ri comm. 1. 50.

D ura  cita : Alvino F. L a collina di Posilipo 
descritta, con 22 vignette. Napoli, 1845, in-8. 
L. 6. — Si parla  della m arina di M arechiano 
e suo antico po rto  della m arina della Gaiola 
e suo scoglio ec. — C oleti, Bocca e P la tne
riana, nulla  di Posilipo. — G iustiniani c ita : 
Pellecchia A. Viaggio della M aestà della Re
gina di Bohema (sic) e d ’Ungheria da M adrid 
sino a  Napoli: Con la descrittione di Pausi- 
lipo e di m olte dame napolitane. Napoli, 1630, 
in-4. Assai raro.

3817. L anoellottl L. Promenade ;'i 
Mergellina, Pausilype et aux fouil-
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les de Coroglio. Naples, 1842, in-8 
int. 3.

Con due tavole corografiche di Posilipo, e 
con ind. aut. dell’A.

POSSAGNO.

3818. D ’E ste Antonio. Memorie di 
Antonio Canova, pubblicate per 
cura di Alessandro D’ Este con 
note e documenti. F irenze , Le 
Monnier, 1864, in-8 int. n. 3.

Antonio Canova nacque in Possagno su l
l ’en trare  di novem bre del 1757.

3819. I l  tem pio di Antonio Canova 
in Possagno. Bologna, 1826. Opus. 
in-8. 1.

Col ritr . di Canova e l’icnografia del tempio. 
— P latneriana cita  : M issirini M. Esposizio
ne del tem pio e re tto  in Possagno da Antonio 
Canova. V enezia, 1833, in-4. — Bocca cita : 
Canova A. Il sacro tem pio  di Possagno. Mi
lano, 1824, in f.o fig. L. 4.

3820. V illa  D. Nei funerali di G.-B. 
Sartori-Canova celebrati in Pos
sagno. Orazione. Bassano, 1858, 
in-4. 1. 50.

Con note riguardan ti anche l ’ im m ortale 
scultore Canova, frate llo  all’estinto.

POSTIOMA.

3821. Bernardi I. Lettere inedite di 
Giuseppe Monico Arciprete di Po- 
stioma, con lettera e note. Vene
zia, 1882, in 4 nuovo. Per nozze, 
fuori comm. 1.

POZZUOLI.

3822. Capacoio G.-C. La vera anti
chità di Pozzuolo descritta , ove 
con 1’ historia di tutte le cose del 
contorno, si narrano le bellezze 
di Posilipo, l’origine della città di 
Pozzuolo, Boia, Miseno, Cuma, 
Ischia, r i t i , costumi ecc. Napoli,

Carlino e Vitale, 1667, in-8 fig. 
leg. or. perg. Ediz. l . a Rara. 10.

Notevole principalm ente per le descrizioni 
de ’ luoghi accennati da Virgilio ne\VEneide. — 
Bocca: raro. L. 7. 50, che c ita  p u re : Da To
ledo P.-G. Ragionamento del te rre m o to , del 
nuovo monte, dell’aprim ento di te rra  in Poz
zuolo nell’ an. 1538. N apo li, Sulzbach, 1531), 
in-4. — De Puteolani acris (forse agris) E p i
stola. Neapoli, 1544, in-4. Opuscoli rarissimi. 
L. 36. — M onticelli Th. In  agrum  Puteolanum  
cam posque Phlegraeos com m entarium . Nea
poli, 1826, in-4. L. 2. 25. — P ortius S. De con- 
flagratione agri Puteolani. F lo ren tiae , 1551, 
in-4. Rarissimo. L. 16. — Tifernus A. L ibellus 
de m irabiltbus civitatis Pu teo lo rum  et loco- 
rum  vicinorum, ac de nom inibus e t v irtu tibus 
balneorum  ibidem  existentium . Neapoli, 1507, 
in-4. Rarissimo. L. 40.

v
3823. Capaccio G.-C. Puteolana hi

storia : accessit ejusdem de bal- 
neis libellus. Neapoli,Vitalis, 1604, 
in-4 m. p. fig. Bello c raro. 20.

M anca al Senato e al Catal. Bocca.

3824. — Traduzione dello stesso A., 
di cui altra ediz. Roma, 1652, 
in-8. 10.

Harrassowitz c ita : De Jorio  A. Ricorche 
sul tem pio di Serapide in Pozzuoli. Napoli, 
1820, in-4 con 2 tav. M. 1. 50. — Razzolini 
c ita : Zannoni G.-B. L ’antico M armo scritto , 
appartenente alla colonia di Pozzuoli, nuova
m ente illustra to . Fironze, 1826, in-8. L. 2. (Cru
sca). — Hoepli cita : Gervasio A. Osservazioni 
storico-critiche in torno  ad una  iscrizione p u 
teolana. N apoli, 1832, in-4. L. 2. 50. — Gua- 
rin i R. Valore della cifra se.vs in un m arm o 
di Pom pei. Napoli, 1836. L. 1.

3825. F alcon i (Delli) M.-A. Dell’ in
cendio di Pozzuolo. 1538, in-4 cart. 
Assai raro e bello. 50.

In  fine : Si venne (vende) per Marco Antonio 
Passaro alli F e rri Vecchi. u Questo raro  opu
scolo (cosi lo storico Camillo M inieri Riccio) 
è edizione di Napoli, di Giovanni Sultzbacli, 
come si m anifesta chiaram ente da sè. In  ve
ro la  Capolettera disegnata con fregi od im 
pressa nel rovescio della penultim a ca rta , è 
la  stessa C apolettera , che per ben qua ttro



CARLO LOZZI.

volte vedesi im pressa nell’ opuscolo di Simo- 
ne Porzio De celibatu, il quale è s tam pa na- 
politana dello stesso Sultzbach del 1537. E si 
aggiunge a ciò, che la  incisione in legno d i
notante il nuovo Vulcano ed i luoghi c irco
stanti, quale figura s ta  in fine di questo  op u 
scolo , è la  identica im pressa in  fronte  all’o- 
puscolo di Simone Porzio sullo stesso argo
m ento. „ — Cioffi S. c ita : G iustiniani L. I  tre  
rarissim i opuscoli di S. Porzio , G. Borgia e 
M.-A. delli Falconi scritti in occasione della 
celebre eruzione avvenuta in Pozzuoli nell’an. 
1538, colle m em orie storiche. Napoli, 1817, in-8* 
L. 4.

3826. Loffredo F. Le antichità di Poz- 
zuolo et luoghi convicini. Napoli, 
Bax, 1573, in-8. Raro. 5.

.Catal. Bocca, ediz. 1570. L. 6. — Queste p ri- . 
me edizioni devono essere ra re ,  essendo r i
m aste sconosciute al G iustiniani, che c ita  le 
ristam pe di Napoli, in-8 1626,1667 e 1675, in-4 
con le descrittioni de’Bagni d’Agnano, Poz- 
zuolo e Tripergole di Johanne Villano, to lte  
dalle fauci del tem po da P. Sarnelli. — Cita 
inoltre : Herdosiano C. (Ciro o Cirillo) Anti- 
qu ita tum  P uteo lanarum  synopsis. F rancfort, 
1619, in-12.

3827. Lombardus I.-F. Synopsis au- 
thorum omnium, qui hactenus de 
balneis, aliisque miraculis Puteo- 
lanis scripserunt. Adiectis.... scho- 
liis etc. Neapoli, C ancer, 1559, 
in-8 picc. Bello e raro. 15.

E  un  libro insiem em ente miscellaneo, s to 
rico  e bibliografico. — M anca al Catal. Bocca 
e al Senato. — Cioffi G. De Sariis A. Term o
logia puteolana, descritta. Napoli, 1800, in-4. 
L. 4.

3828. L ucignani N. In vetus li a e ra 
timi marmor Puteolis effossum 
commentarius. Neapoli, 1831, in-8 
m. pel. 3.

I l  p rim o Cap. è iscritto  De Gavia Marciana, 
ejusque virtntibus, genere ac familia; poiché la 
lapide rinvenuta p a rla  di persona apparte
nente a questa  fam iglia di Pozzuoli.

3829. M azzellaS . Opusculum de bal
neis Puteolorum, Baiarum et Phi-

tecusarum. Neapoli, Longus, 1606, 
in-8. 5.

3830. M azzella S. Sito et antichità 
della città di Pozzuolo e del suo 
amenissimo distretto, Cuma, Baia, 
Miseno ec. con le figure degli e- 
dificii e con gli epiteti ecc. — Ba
gni di Pozzuolo, Baia, Isola d’I- 
schia.— Statue ritrovate in Cuma 
nel 1606. Napoli, Longo, 1606, in-8 
perg. . 20.

Con una gran carta  topografica o ltre  le in 
teressanti fig. del testo. — Romagnoli, senza 
la  carta  topografica. L. 4. — Collezione assai 
ra ra  di tre  o p e re tte , con frontispizi diversi, 
l ’u ltim a delle quali avente anco le dichiara
zioni e i discorsi di A. Ferro, m entovati au- 
che dal G iustiniani. — Manca al Catalogo Boc
ca e al Senato. — Fa p a rte  della nostra  colle- 
zione anche il lib re tto  a pa rte  col tito lo : Ap
para to  delle s tatue  nuovam ente trovate nella 
d is tru tta  C um a, con le dichiarazioni e t di
scorsi fa ttiv i da A. F e rro  ec. Napoli, Longo, 
1606. in-8.

3831. P agliu ca  !■. Analisi chimica 
dell’ acqua termo-minerale del 
Cantarello nello stabilimento d’A- 
quino e nella città di Pozzuoli. 
Napoli, 1872. 1.

Cioffi S. cita  : De Anna R. Monografie di al
cune più segnalate cure  con l’uso delle acque 
term o-m inerali del tem pio di Serapide in Poz
zuoli ec. Napoli, 1854, in-8. L. 3.

3832. Pisano S. Necessità dell la cro
nologia, osservazioni fisiche-sto
riche sull’agro Puteolano. — Zan- 
g a  R. Cenno dei risultati clinici 
del primo quadriennio dei bagni 
termo-minerali del Cantarello. Na
poli, 1869, in-4 gr. 3.

3833. Sarnelli P . Guida de’ forestieri 
curiosi di vedere e d’intendere le 
cose più notabili di Pozzuoli, Ba
ia, Miseno, Cuma ed altri l u o g h i  
convicini. Napoli, Bulifon, 1691, 
in-12 m. pel. 3.



STORIE D E’ MUNICIPII D’ITALIA. 83

Con antip . fig. e sei tav. — Ordinariam ente 
le Guide di Napoli si estendono anche a Poz
zuoli. — Giustiniani c ita : La F arina A. Com
pendio delle cose più  curiose di Napoli e di 
Pozzuoli ec. Napoli, 1679, in-8. — P arrin i D.-A. 
Nuova guida de’Forastieri p e r l’an tich ità  di 
Pozzuoli ec. Napoli, 1700, in-12, con 38 fig. — 
N apoli, 1727, con 30 fig. — Accenna p u re ,  
che il P e tra rca  nel Lib. V Epist. 4 De reb. 
familiaribus, p a rla  di Pozzuoli e di Baia.

3834. S a rn e l l i  P . Guida de’forestieri 
per le cose notabili di Pozzoli, Ba
ia, Miseno, Coma ed altri luoghi 
vicini. Napoli, Roselli, 1685, in-12 
perg. 5.

Con antip . fig. e due grandi tav. ripieg. — 
F u  trad o tta  in francese da A. Bulifon. Napoli, 
1697 , 1702 e 1760, in-12. — Giustiniani cita 
in o ltre : M ormile G., Sito ed antichità  della 
c ittà  di Pozzuolo, colla narrazione di tu tti i 
luoghi nobili e degni di m em oria di Cuma , 
Baja, Miseno, ec. co’ loro bagni. Napoli, 1614, 
e poi 1625-1669-1670, in-8 con ram i, e in fon
do circa 60 iscrizioni antiche.

3835. — Guida di Pozzoli, Baia, Cu
ma, Miseno, Gaeta. Napoli, 1709, 
in-8 fig. 1. or. perg. Assai bello. 5.

Con la p iàn ta  di Pozzuoli e suo te rrito rio  
in f.° e 32 tav. fig. — Hoepli cita  : D’Ancora
G. Guida ragionata  per le an tichità  e p e r le 
cu riosità  naturali di Pozzuoli, con un  r i t r .  e 
50 tav. incise da Cimarelli e G. M orghen etc. 
Napoli, 1792. L. 10. — De Jorio  A. Guida di 
Pozzuoli e contorni. Napoli, 1817. L. 1. 50.

3836. Z annonl G-.-B. L’antico mar
mo scritto appartenente alla Co
lonia di Pozzuoli nuovamente il
lustrato. Firenze, 1826, in-4 int. 2.

G iustiniani c ita : Bulifon A. Ragionamento 
in torno  d ’un antico m onum ento discoverto 
nella c ittà  di Pozzuolo. Napoli, 1694, in-12 : si 
t ra t ta  d ’un’iscrizione a onoranza di Tiberio p er 
lo ristab ilim ento  de’ giuochi Augustali, aven
do all’intorno alcuni bassorilievi rappresen
tanti alcune c ittà  greche dal med.° im peradore 
restau rate . Iscrizione che fu poi dottam ente 
spiegata dal F ab re tti e dal M ontfaucon. — 
Bocca cita: Fusco G.-M.a Di alcune iscrizioni 
di Pozzuoli e sue vicinanze. Napoli, 1851, in 
f.o fig. 10.

POZZUOLI-CUMA.

3837. M azzella S. Apparato delle sta
tue nuovamente trovate nella di
strutta Cuma, con le dichiarazio
ni et discorsi fatti da A. Ferro ec. 
Napoli, Longo, 1606, in-8. 5.

POZZUOLI, ERCOLANO, POM PEI, 
STABIA, PESTO.

3838. Palatino li. Storia di Pozzuoli 
e contorni con breve tratto isto- 
rieo di Ercolano, Pompei, Stabia, 
e Pesto. Napoli, 1826, in-8 m. 
pel. 8.

Con 11 tav. fig. una delle quali p iù  grande 
è topografica. — Cioffi G.: con tav. (sic) L. 6, 
poi L. 5. — Romagnoli : con 11 tav. L. 4. — 
Cioffi S. c ita : Apologia p e r  li m iracoli di San 
Gennaro opera ti p e r mezzo della sua s ta tu a  
che si venera nella chiesa dei PP . Cappuccini 
a Pozzuoli. N apoli, 1714, in-4. L. 5.

PRATO.

3839. Bibliografia pratese compilata 
da un do Prato. (C. Guasti). Ivi, 
1844, in-8 int. n. 5.

B artalini e Cioffi G. : L. 4 , aggiungendo 
q uest’ultim o, giusta il suo mal vezzo, storica 
alla Bibliografìa, la. quale si estende ad a ltri 
lib ri di au tori p ia tesi di qualunque argo
m ento, o ltre  quelli a s to ria  pertinenti. M erita 
speciale ricordo la  Prefazione in cui s i discorre 
qualcosa della storia civile e letteraria di Pra
to. — Romagnoli E. col tito lo  esatto  : L. 4. — 
M anca a Bocca e alla P latneriana. — M oreni 
c ita : Notizie di P rato  si nel tem porale, come 
nello sp iritua le , raccolte da vari s c r itto ri, e 
date in luce da un  Religioso Agostiniano de l
la  med.* città. F irenze , P ieri, 1777, in-8. V. 
B ibliografia della Toscana, nella s to ria  di E. 
Inghirarai, voi. 16, pag. 425; bibliografia che 
ci par meglio o rd ina ta  di quella del Moreni.

3840. Capitoli della compagnia della 
Santa Croce di Prato, scrittura 
inedita del sec. x i i i  ora per la 
prima volta pubblicata da C. Gua
sti. Bologna, 1858, in-8 int. Cru
sca. 2.
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Razzolini: L. 2. E str. dall’ Eccitamento, di 
40 es. in carta  comune, e 20 in ca r ta  reale di 
Fabriano. — Il eh. F . Zam brini ne\YAvverten
za  la  giudica scrittu rin a  im portan tissim a non 
meno per la  s to ria  della lingua italiana, che 
p e r gli annali sacri della c ittà  di P rato , cui 
essa in tu tto  appartiene. — Bocca, che non 
ha quasi nulla  di P rato , c ita : Costituzioni per 
le Dame del nobil ritiro  di S. Niccolao della 
c ittà  di P rato . Ivi , 1786, in-4. L. 3. — M ar
chese D. V ita della serva di Dio suor Cate
r in a  R icci fondatrice  del m onastero di San 
Vincenzo di P rato . Roma, 1683. !.. 6. — Raz
zi S. Vita della stessa Santa. Lucca, 1594, in-4 
con r itra tto . L. 6.

3841. C orrid ì F .  Lode al prof. Gio
vanni Pieraccioli da Prato pro
nunciata in Pisa il dì 28 giugno 
1843. 1. 50.

Con epigrafi di Gr. S ilvestri.

3842. G uasti G. Alcuni quadri della 
Galleria Comunale di Prato de
scritti e illustrati con documenti 
inediti. Prato, 1850, in-8 int. 3.

L ib reria  Galileo , ediz. 1848, in-8. L. 1. 50.
— Platneriana cita dello stesso A.: Notizie sto
riche dell’antica chiesa di San P ier Forelli in 
P rato . Ivi, 1870, in-8. — L ib reria  D ante c ita  : 
Delle p ittu re  di fra  Filippo L ippi nel coro 
della C attedrale di P rato  e de’ loro restauri. 
Relazione. 1835, in-8 con tav. e r itra tto . L. 2.
— Cecchi, col nome dell’Autore Baldanzi, fig. 
L. 2.

3843. — Le relazioni di Galileo con 
alcuni Pratesi a proposito del F al
so Buonamici scoperto dal sig. Th. 
Henri Martin. Firenze, 1873, in-8. 
Estr. 2.

L ibreria  D ante : L. 0. 80, ne fa au to re  il 
M artini, là dove p e r l’opposto è una convin
cente confutazione che fa l’illustre  Guasti 
della p retesa sua scoperta  del falso Giovan- 
francesco Buonamici, dim ostrando autentica  
la  sc r ittu ra  di questo, ossia: Relazione delle 
difficultà che incontrò  la  do ttrina  copernica
na e il libro di Galileo in Roma. Il Guasti d i
chiara di aver preso la  penna u per dar noti
zia, più  ad a ltri che a l u i , di questo valen
tuom o (il Buonamici) ; e p e r avere occasione 
di illu s tra re  le onorate relazioni di Galileo

con alcuni Pratesi : le  quali si trovano già r i 
cordate nell’ E pistolario  Galileiano , m a non

# m esse in quella  vista che a un P ratese  è le 
cito desiderare. ”

3844. G uasti G. Memorie intorno al 
soppresso Spedale del Dolce e al- 
l’ Immagine e alla chiesa di Maria 
V. del Giglio in Prato. Ivi, 1864, 
in-12 int. n. 2.

Dotti : L. 1. 50. — A buon d iritto  e con giu
s ta  com piacenza l’ illustre  G. Guasti scrive 
della sua nativa  te rra  di P ra to , che u anche 
innanzi che scambiasse il m odesto tito lo  con 
quello di c ittà  nel 1653, fu delle p iù  ragguar
devoli della Toscana, com’ è chiaro p e r le 
isto rie  e per le  m em orie m unicipali, che ci 
fanno fede della sua prosperità , e delle tan te  
e belle istituzioni consacrate da ’ nostri mag
giori al culto  di Dio, a l sollievo dei poveri 
e a ll’ increm ento degli s tud i e dell’arti. ”

3845. Sferzarlo G. Storia del Colle
gio Cicognini di Prato. Ivi, 1870, 
in-8 int. 2. 50.

3846. M iniati G. Narrazione e dise
gno della terra di Proto di To
scana tenuta delle belle terre di 
Europa. Firenze, Tosi, 1596, in-8 
m. pel. Ediz. principe vara. 6.

P la tneriana : rarissimo. Ma la  gran ra rità , 
secondo il Moreni, s ta  nella carta  topografi
ca, che suol mancare in tutti gli esemplari (sic). 
E d ò rarissim o perchè alcuni dotti P ratesi, 
fra i quali il Piovano G.-B. C aso tti, quante 
copie ne trovarono, tan te  ne bruciarono, per 
esser pieno d ’ inutili bagattelle al genio loro ! 
E cita  pure : Una p ittu ra  di F ilippo Lippi in 
P rato  e Cenni sto ric i di due p itto r i Pratesi. 
P rato , 1840, in-8 ; e dello B aldanzi: La catte
d rale  di Prato, descrizione co rredata  di no
tizie istoriche e di docum enti inediti. P rato , 
1846, in-4. — Papini P. Notizie storiche in to r
no all’origine di Prato, alla  sua chiesa catte
drale e alla sac.ma Cintola di M.a V. che si 
venera nella c ittà  di P rato  ecc. I v i , Galli, 
1871, in-16. — T ron c ita : Bianchini G. Noti
zie istoriche in torno  la  cintola di M. Vergine 
che si conserva in P rato . F irenze, Manni, 1722, 
in-4 fig. L. 4. 50. — Bocca, senza fig. L. 6. — 
L ’unico libro, questo del Bianchini, citato  dal 
Coleti so tto  P rato  1
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Antonio da Pratovecchio. E quest’ultim o ò il 
p iù  im portante , contenendo notizie biografi
che, bibliografiche e storiche desunte da nuo
vi docum enti e da fonti recondite. — Bocca 
sotto  Pratovecchio reg istra : M accioni M. Os
servazioni e dissertazioni varie sopra  il Di
ritto  feudale concernenti l’ is to ria  e le opi
nioni di Antonio da Pratovecchio. Livorno, 
1764. in-4. L. 6. — È citato  anche dalla P la
tneriana, notando che “ si aggiunge u n  opu
scolo inedito di Leonardo Aretino „ m a inu
tilm ente, poiché non accenna l’argom ento di 
esso. — È rico rda to  anche dal M oreni, che 
del Maccioni di Pratovecchio nel Casentino, 
insigne pei nobili ingegni, ai quali fu  cuna, 
c ita  varie scrittu re , e per p rim a, Vita di Mess. 
Antonio M inucci detto  da Pratovecchio , la 
quale s ta  in fronte alle sue Osservazioni so 
p ra  il d iritto  feudale (ediz. c ita ta  da Bocca). 
Il Fantuzzi ( Scrittori Bolognesi ) , Tom. V I I , 
pagg. 98-117 , ne p a rla  a lu n g o , ed aggiunge 
nuòve notizie non avvertite da altri. M olte 
c ittà  si d isputarono l’onore d ’aver p rodo tto  
questo famoso giureconsulto, m a il Maccioni 
lo ha qui rivendicato alla sua vera p a t r ia , 
ove ei nacque nel 1380. In  fine di questa Yita 
divisa in q u a ttro  dissertazioni evvi un ’opera 
di Leonardo Aretino in tito la ta : De Militia ad 
Antonium de Pratoveteri, che p rim a era Ms. — 
La bibliografia sin  dai tem pi del Moreni si 
faceva così; cioè assai meglio che non l ’ in 
tende oggi la P latneriana.

3847. M iniati G. Na rrazione e dise
gno della terra di Prato di Tosca
na. Prato, 1827, in-8 int. m. pel. 4.

Con vignetta rapp r. la  c ittà  nel frontisp.

3848. B icordo di Ebe e Ada Benini 
e di Giovanni Costantini di Prato. 
Ivi, Aldina , 1856, in-8 leg. bod. 
int. Fuori comm. 3.

3849 . ------- 2a ediz. accresciuta. P ra 
to, Aldina, 1863, in-8 leg. bodon. 
int. Fuori comm. 3.

3850] Vanirne c i A. Documenti del 
sacco dato a Prato dagli Spa- 
gnuoli nel 1512 pubblicati ed il
lustrati. Firenze , 1811, in-4 cart. 
n. Estr. a pochi esempi. 3.

Nella Copertina si legge la  seguente anno
tazione : u Donatom i da Giuseppe Porri, que
s to  dì 21 m arzo 1842 — giorno in cui, è tra 
dizione, che nascesse il G rande italiano Dante 
Alighieri. n — Rom agnoli: I l  sacco di P rato  e 
il rito rno  de’ Medici in F irenze nel 1512. Do
cum enti p e r  la  m assim a p a rte  inediti. Bolo
gna, 1820, tom i 2, in-8 gr. Uno dei 4 esempi, 
in carta  bianca grande di Fabriano. L. 16.

PRATOVECCHIO.

3851. Anonimo. Osservazioni e dis
sertazioni varie sopra il diritto 
feudale concernenti l’istoria e le 
opinioni di Antonio da Pratovec
chio celebre giureconsulto del se
colo xv, e riformatore dei libri 
de’feudi. Con un opuscolo inedito 
di Leonardo Aretino. Livorno, 
1764, in-4 int. 11. 5.

3852. Gaudenzi A. Notizie ed estrat
ti di manoscritti e documenti. Bo
logna, 1886, in-8 int. Estr. Fuori 
comm. 2.

R iguardano I. Nuove form ole di giudizi di 
Dio. — II. Un ms. di Ulpianus de edendo. — 
III. Un docum ento Longobardo. — IV. L ’ap
provazione im periale dei libri dei feudi di

PR EN ESTE.

3853. Fernique E. Étude sur Preme
ste, ville du Latium. Paris, 1880, 
in-8, di pag. 222 con 4 tav.

L’A. narra  la s to ria  di P reneste  da’ p rin 
c ip i  sino alla fine del qu arto  secolo nella 
p rim a parte , ed espostone la  s to ria  religiosa 
nella seconda, e descrittone largam ente le 
ru ine e la necropoli nella t e r z a , im pren
de nella qu arta  a tra tta re  della s to ria  del
l ’a rte  della  città. Le due prim e p a r t i ,  m al
grado qualche inesattezza e il legame non 
sem pre s tre tto  e arm onico dei fatti pecu
liari storici con quelli p iù  generali, ai quali 
si rico llegano, porgono copiose inform azioni 
su Preneste. —- L ’A. s tud ia  l’a rte  di Preneste 
in due periodi, l ’ arcaico , e quello del terzo 
e secondo sec. a. C. Egli, come p rim a di lui 
l’Helbig, non am m ette nel p iù  antico periodo 
che risale alla seconda m età del settim o o 
alla  p rim a del sesto sec ., un ’ arto L atina  o 
locale accanto all’orientalo e a ll’E tn isca , una
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L atina o locale non la  ritro v a  che nei p ro 
do tti del secondo periodo , ciste e specchi, 
ch’egli fa oggetto di lungo e accurato  studio . 
— Ranghiasci rim anda a P alestrina . — V. sot" 
to questo nom e il p resen te  Voi. a pag. 17.

PRETUZIO-TERAM O.

3854. P alm a P . Compendio della sto
ria civile del Pretuzio detto nei 
bassi tempi Aprutium  al presente 
compreso nel distretto di Teramo. 
Ivi, 1850, in-8 int. n. 6.

Dev'essere assai ra ra , perchè la  vedo cita ta  
solo dalla P la tneriana, colla da ta  1856, e sco
nosciuta a M inieri-Riccio e al supplem ento 
non m en del Parascandolo che del Bindi. — 
Quest’ ultim o cita  solo : Savini G. La m ezza
dria  nel Pretuzio , p recedu ta  da alcune con
siderazioni econom iche de’ contadini P retu - 
ziani. F irenze, Barbèra, 1882, in-16.

PROCIDA.

3855. Bazzoni G.-B. Da Napoli a 
Procida passeggiata. Milano, 1840, 
in-8. 5.

Con fig. di costum i. Ediz. elegante, ben le
gato, in busta. — G iustiniani, C oleti, Bocca, 
P la tneriana , nu lla  di P rocida ; solo il prim o 
rim anda ad Ischia.

PUGLIA.

3856. B eltrani G. Due reliquie del 
bizantinismo in Puglia. Napoli, 
1882, in-8. 1. 50.

Con due tav. una delle quali fig., e con ind. 
autogr. — Vedasi voc. Maiella p er ciò che ri
guarda Celestino V che era nato in Puglia. — 
Q uaritch c ita : Alliaco (Petri ab) Vita B.mi Pa- 
tris  P e tri Caelestini Papae, ejus nom inis qu in 
ti. Parisiis, S tephanus, 1539, in-4. F r. 17. 50.

3857. Cagnazzi De Sam uele L. Sag
gio sulla popolazione del Regno 
di Puglia ne’passati tempi e nei 
presenti. Napoli, 1820-1839, voi. 2, 
in-8 int. 6.

3858. D e Sivo G. Corrado Cupece, 
storia pugliese de’ tempi di Man

fredi. Napoli, 1846-47, voi. 2, in-8 
m. pel. 6.

Cioffi G.: scam biando nel titolo storia scritta 
con storia descritta, e ponendo il solo anno 
1846. L. 5. — Sebbene il racconto sia rom an
tico pu re  ha un  fondo storico, e però 1’ ab
biam o reg istra ta  e collocata qui. — L ’unico 
lib ro  citato  dalla P la tneriana , so tto  P u g lia , 
m a colla sola da ta  1846, e senza l’avvertenza 
da noi s tim ata  necessaria.

3859. M ele D. Annuario Pugliese. 
Bari-Napoli, 1884. Un grosso voi. 
in-4 di pag. 730.

Contiene monografie ad  illustrazione delle 
principali città, te rre  e paesi delle tre  p ro 
vinole delle Puglie, di Capitanata (Foggia), di 
Bari, e di T erra  d ’O tranto (Lecce).

3860. Scoccherà S. Sul tavoliere di 
Puglia considerazioni e schema di 
nuova legge. T ra n i , 1861, in-8 
int. 1. 50.

Cioffi G. c ita : Pa tin i V. Saggio sopra  il si
stem a della Regia Dogana della Puglia, suoi 
dife tti e mezzo di riform arlo. Napoli, 1783. — 
E dello stesso A. Sull’econom ia che la R. Do
gana di Foggia usa coi possessori arm entori 
e cogli agricoltori che profittano dei di lei 
campi. Napoli, 1783. L. 4.

3861. Simone S. Il mostro della P u 
glia ossia la storia del celebre 
monastero di S. Benedetto di Con
versano. Bari, 1885, in-8. 2.

Lavoro, dal com pianto storico S. Volpicella 
giudicato degno di considerazione e a tto  a 
chiarire  p u n ti controversi di storia. L ’egre
gio A rchitetto  Simone ha  inoltre fatto tesoro 
dei consigli di que ll’ insigne critico, secondo 
i quali la parte  s to rica  avrebbe dovuto meno 
avvalorarsi delle au to rità  del Giannone e di 
a ltri che non sono sincroni degli avveni
m enti; e la  c ritica  avrebbe dovuto m ostrare 
maggiore tem peranza nella derisione delle 
sciocche opinioni ed usanze d ’altri tem pi che 
vanno auch’esse storicam ente considerate.

3862. V eris R. Analisi di quattro for- 
maggi della Puglia. Napoli, 1881, 
in f.“ 1. 50.
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Bocca : Rosati G. Le industrie  di Puglia de
scritte . Foggia, 1808, in-4. L. 7. — Perrino  M. 
L e tte ra  con riflessioni in  occasione del suo 
viaggio p e r alcuni luoghi della Puglia. Na
poli, 1 7 8 7 , in-8. L. 3. -  D ura  : L. 2,

PUGLIA-BITONTO.

3863. A pollinare (Fr.) di S. Gaetano.
II cavaliere romito, storia pane
girica del Ven. P. Fr. Ambrogio 
Mariano di S. Benedetto ecc. Na
poli , Vernuccio e L ayno , 1694, 
in-4. 5.

Con una tav. fig. — Voi. di pag. 504 nu
m erate, o ltre  16 pagine non num er. per l’in 
dice, l ’u ltim a delle quali p e r Verrata.

PUGLIA E  SICILIA.

3864. Sandeus F elinus. Epitoma de 
regno Apulie et Sicilie reducens 
summatim in unum quecumque 
de eo tangunt historici incidenter 
et sparsim dura universaliter re
rum omnium gesta describunt. S. 
d. (ma Roma , Besicken e Mayr, 
1495), in-8, di carte 46. Assai 
raro. 80.

Y. Catal. di novantotto rari libri incunabuli 
di Minieri-Riccio, (a pag. 3 e 4) il quale è p u r  
caduto nell’e rro re  com une a m olti bibliografi 
ita l|an i di chiam are a lla  francese fogli o foglietti 
le carte  e di fa r nascere così confusione nel 
num ero di queste. — C aratt. rom . senza num e
razione, m a con segn. a-g che procede, fuori 
del consueto, nel seguente m odo: la  1“ carta : 
L ett. I  — 2a senza segno — 3a L ett. II  e quindi 
tre  carte  senza segno , meno p e r la  prim a 
segn. a e l ’u ltim a g, nelle quali le carte  sen
za segn. che seguono a l N.° 2 sono cinque. 
Questo lib retto  è m olto ra ro  ; l ’Hain lo cita  
vagam ente so tto  il N. 6 9 7 9  al nome F e r n u s , 
rim andando al S a n d e u s , m a poi si scorda di 
farne m otto  fra  le a ltre  opere giuridiche di 
questo rom anista. Alcuni hanno a ttribu ito  
questo sunto storico  p e r errore, come nel Ca
tal. Cioffi S. N.° 2 nuova serie, al F e rn u s , il 
quale, com’ei stesso d ichiara nella dedicato
ria  a Pom ponio Leto (preceduta dalla 1“ carta 
contenente un  epigram m a in 4 distici Ad Le- 
ctorem) ne fu  solo l’editore dopo averne tro 
vato il codice a R om a: tt Nuper cum in exem-

plarias stationes (botteghe di venditori di m ano
sc ritti e di libri) ut sunt mea pleraque in foro 
negotia divertissem : codicillum illic offendi apud 
mannensem : in quo omnium qui rem sìculam 
etc. Felini opus erat Ferrarìens. Auditoris rotae 
viri clari8simi. „ La data  di questa  le tte ra  è 
dell’apr. del 1495, e il B runet opina che sia 
anche quella  della im pressione del volum et
to, che pare  fa tta  coi c aratteri di Giovanni 
Besiken e S. M ayr a Roma. (Audiffredi, Edit. 
rom. p. 332). I l Ferno (Michele), dotto  le tte 
rato, nato a Milano, passò a professare avvo
catu ra  e buone le tte re  in Roma e fu amico 
e forse anche discepolo d i Pomponio Leto, di 
cui scrisse la  vita e l’elogio. Raccolse m ss. di 
celebri autori, e ne fece tesoro a ll’universale, 
fra  i quali i suoi biografi fanno speciale m en
zione di questa Epitome storica che dal 537 
va al 1494, accordandosi a d irne rarissim a 
l’edizione, e senza che nemmeno se ne cono
sca alcuna ristam pa. — L ibreria  Galileo c i
ta :  De Blasiis F . La insurrezione pugliese e 
la  conqu ista  norm anna nel sec. x i. Napoli 
1864. voi. 2, in-8. L. 6. Ma devono essere tre  
voi. N apoli, 1864-73. (Bocca: L. 20). — Cioffi
G. cita  : Giovene G. Raccolta di m em orie fi
siche ed opere storiche rig u ard an ti le Puglie. 
Bari, 1840, in-8. L. 8. — Potignone D. Saggio 
storico pugliese sulla origine di Foggia, ove 
da circa otto  secoli in qua una  porten tosissi
m a immagine adorasi di M. S.ma p e r m olti veli 
ascosi sem pre sotto  il tito lo  d ’ Icona-Vetere. 
Napoli, 1844, in-8. L. 4. — G iustiniani regi
s tra : V ailetta  L. De Phalangio Apulo. Nap. 
1702, in-12. — Caputo N. De Tarantu lae ana- 
tome et m orsu, opusculum  historico-m echa- 
nicum, in quo etc. Lycii, 1741, in-8. — Cima- 
glia N.-M.a A sculanensium  antiquitates (Ascoli 
Satriano da non confondere con Ascoli-Pice- 
no), e t Dauniae, Apuliaeque geographia. Nap. 
1757. “ P a rla  de’ confini, f iu m i, laghi e delle 
antiche città  della D aunia e dell’Apulia, e si 
oppone alla tavola di Peutingero e a ll’ Itine
rario di Antonino. Il conte Della Torre ltezzo- 
nico loda il nostro Autore per aver distinta, 
con m olta avvedutezza la Daunia AdWApulia. v

PUGNOLO.

3865. Scritti editi e postumi del mae
stro Giulio Corbari organista di 
Costui leone, con cenni biografici. 
Viadana, 1879, in-4 int. 1. 50.

Il C orbari nacque il 21 m arzo 1843 a Pu- 
gnolo, paesello della provincia di Cremona.
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RACCONIGI.

3866. Govean D.-E. Cenni biografici 
sovra Anna Garberò che senza nu
trimento di sorta compiti or sono 
due anni vive in Racconigi sua 
patria. Pisa, Nistri, 1827 broc. Cu
rioso e raro. 2.

Altro che il D ott. T anner de’nostri giorni! 
Nil sub sole novum! — Col r itra tto  di lei. — 
Vi è una  lunga nota risguardante la  storia 
di Racconigi.

3867. O sella D. Memoria ragionata 
dell’astinenza di mesi trentadue e 
giorni undici da ogni sorta di cibo 
e di bevanda di Anna Garberò na
tiva di Racconigi. Carmagnola, 
1828, in-8. 3.

Manca a B o cca , che cita  : B aratta. Qenni 
sul reai castello di Racconigi e le sue augu
ste feste celebratevi il 21 luglio 1845. In  f.° 
con due tav. L. 3, e la  Vita della B eata Ca
te rin a  de’ M attei da Racconigi, scritta  da Da- 
neo G-. (Torino, 1809. L. 1), da Gallitia P.-G. 
(Torino, 1717. L. 2. 50), e da Razzi S. (Torino, 
1022. L. 3. 50). — Coleti e Platneriana, nulla 
di Racconigi.

RADICOFANI.

3868. A lcune lettere di Giulio Zon- 
dedari Commissario per la Repub
blica di Siena in Radicofani. Pog- 
gibonsi, 1883. 2.

Ediz., p e r nozze , di soli cento esem plari.
— Le cinque le tte re  scr itte  da Radicofani in
form ano de’ m ovim enti del Capitano P irro  
Colonna, e di provvisioni prese in que’ pochi 
giorni dalla Signoria d ' Orvieto. Nell’ u ltim a 
fa menzione della to rna ta  di P apa  Clemente 
dalla  Francia, e della p robab ilità  eh’esso re 
stituendosi a Roma, toccasse lo Stato di Siena.
— Gli storici parlano di R ad ico fan i, e spe
cialm ente della fortissim a rocca che vi féce 
costru ire A driauoIV , e che due secoli dopo 
divenne l’asilo del famoso Ghino di Tacco. 
Sull’esempio di lu i p iù  ta rd i se ne im padronì 
il Tartaglia, e la  vendè poi ai Senesi.

RAGUSA.

3869. Appendini F.-M. Notizie isto- 
rico-critiche sulle antichità, storia 
e letteratura de’Ragusei. R a g u s a ,  
1802-3, in due tomi in-4 le g .  in 
uno, m. p e l .  15.

Con sei tav. fig. non m enzionate affatto dal 
Bocca, che pone la  sola data del 1802. L. 18. 
— Cioffi G. Tom i due, 1802, senza menz. di 
tav. L. 10. — Bocca reg istra  p u re  : Niccolai A. 
M emorie storiche di S. Biagio Vescovo e P ro 
te tto re  della R epubblica di Ragusa. R o m a, 
1752, in-4. L. 5. — Ricca F. Elogio storico del- 
l ’Ab. Ruggiero Giuseppe Boscovich. Milano, 
1789, in-8. L. 3. — Razzi S. L a sto ria  di Rau- 
gia, Lucca (1595?), in-4 varo. L. 10. — Il Coleti 
dà come certa  la  data  del 1595, e lo stam pa
to re  Busdraghi. — Harrassow itz c ita : Ivelli o 
(Degl’) A. Studio storico-critico sulla  colonna 
e sul contadinaggio nel te rrito rio  di Ragusa. 
Ivi, 1873, in-8 gr. di pag. 312. M. 5.

3870. C ervarii Tuberonis I>. Com-
mentariolus de origine et incre
mento urbis Rhacusanae ejusdem- 
que ditionis descriptio auctore N. 
de Bona et S. Gradi antiquitatum 
Rhacusanarum brevisdiatriba: bis 
accedit de illustribus Familiis, 
quae Rhacusae extantad  ampliss. 
Senatum elegia Didaci Pyrhi cum 
notis et supplementis. Rhacusi, 
Trevisan, 1790, in-4. Raro. 10.

3871. L uccari Giacomo di Pietro.
Copioso ristretto de gli annali di 
Rausa libri quattro. Venetia, Leo
nardi, 1605, in-8 int. Raro. 12.

Vi è il r itr .  dell’A. nel fron t., il cui titolo 
soverchiam ente lungo prosegue così : “ ove 
diligentissim araente si descrive la  fondatione 
della città , l’ origine della R epubblica e su l 
Dominio, le guerre, le paci, e t tu tti  i notabili 
avvenim enti occorsi da principio di essa fino 
a ll’anno presente  1604. E insieme si n a rra  il 
sito, i costum i, gli hab iti, il governo, i m a
gistrati , le famiglie nobili e t gli Arcivescovi 
di essa. „ Il nome dell’ A. è G iacom o, non 
P ie tro , come nel Catal. Cioffi (L. 12, poi 9), 
che ha scam biato il nome del padre  con quel-
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10 del figlio. — L a P latneriana gli affibbia an
che il nome del p a d re , chiam andolo P ie tro  
Giacomo Luccari, in-4, raro.

3872. Solarino R. L ’ inchiesta agri
cola nelle due Raguse. Ragusa, 
1878, in-8. 1. 50.

RA VARINO.

3873. Gavazzerai Pederzini F . La
benedizione delle nozze di Rinal
do I d’Este e di Carlotta Felicita 
di Brunswich a Ravarino, prosa 
storica. Modena, 1854, in-8. Per 
nozze. 2.

RAVENNA.

3874. A m adesii J.-A. In antistitum 
Ravennatum Cronotaxim ab an- 
tiquissimis ejus ecclesiae exordiis 
ad haee usque tempora perductam 
disquisitiones perpetuae. Disser- 
tationibus ad historiam et non- 
nullis veteris Ecclesiae ritus per- 
tinentibus illustratae. Faventiae, 
Archi, 1783, Tomi 3, in-4 gr. m. 
pel. 20.

B occa: in-4. L. 25. — Loescher: in-4. L. 20, 
poi L. 15. — L ibreria  Dante, in f.° L. 12. —
11 Ranghiasci: in -4 , nota intorno a quest’o
p e ra  postum a, e loda ta  p e r la  im portanza 
delle cose raccolte e n arra te , checché ne sia 
della fo rm a, che allo cure di F.-L. B ertoldi 
e A. Zannoni si deve la  stam pa del Ms. della 
m edesim a, da essi co rre tta , lim ata  e fornita  
d’ indici per renderne l’ uso p iù  comodo e 
fru ttuoso . — Il Ranghiasci c ita  a ltre  opere 
storiche dello stesso A m adesi, fra  le quali : 
D issertatio de M etropolitana ecclesia Raven- 
natensi etc. Venetiis, B ettinelli, 1750, in f.° — 
L ette ra  a L. M elius, in difesa de’ L e tte ra ti 
Ravennati. Landi, 1762, in-4.

3875. A pplauso poetico al Card. 
Luigi Gonzaga Legato della Ro
magna e dell’Esarcato di Raven
na ecc. in occasione dell’ insigne 
monumento innalzato dallo stesso 
alle ceneri di Dante Alighieri l’a. 
1781. Ravenna, in-4 int. 2.

In  vece delle canore ciance, piene zeppe di 
smaccate adulazioni p e r le opere che da quel 
pontificio Legato si dicono com piute o p ro
mosse a prò  di Ravenna, avrem m o desiderato 
la  tavola illu s tra tiv a  del m onum ento. E se 
abbiamo qui citato  questo opuscoletto  è stato  
solo pel ricordo di questo avvenim ento, che 
to rna  ad onore di quel porporato , la  cui m u 
nificenza non poteva trovare p iù  degno sog
getto ; tan to  p iù  che una  no ta  rico rda  la  p r i
m a fondazione e la successiva restaurazione 
di quel m onum ento , e la  squallidezza a cui 
era rid o tto  !

3876. Bard G. Dei monumenti d’ar
chitettura bizantina in Ravenna, 
relazione ai Ministri dell’ Interno 
e deTlTstruzione pubblica in F ran 
cia. Ravenna, 1844. 2.

Terza ediz.e della traduzione italiana.

3877. Barozzi S. Pianta e spaccato 
della celebre chiesa di S. Vitale 
di Ravenna. Bologna, 1782, in-4 
gr. int. 5.

Con tre  tav. fig. o ltre  la  vignetta del from  
tispizio. — Bocca : fig. L. 7. — M atarelli V. 
Dell’antichità  della foce e Porto  di P rim aro  
e del terreno  a man destra  di esso che co
stitu isce  l ’ isola di Palazzolo delle ragioni 
dell’Abbadia di S. Vitale di Ravenna ecc. Ro
ma, 1672, in-4. Raro. L. 6. — Ranghiasci c ita : 
Belgrado S. Il trono di N ettuno illustrato . Ce
sena, Biasini, 1766, in-4, ed annota che il dotto 
A. nell’ illu s tra re  questo bassorilievo tocca 
m aestrevolm ente della s to ria  di Ravenna 
de’prim i tem pi, e ragiona a ltresì su ll’origine 
del tem pio di S. Vitale.

3878. B eltram i F . Il forestiere istrui
to delle cose notabili della città 
di Ravenna e suburbane. Raven
na, Roveri, 1783, in-8. 3.

Con tre  tav. fig. — Ediz. orig. di q u esta , 
che a’ suoi tem pi fu a ragione annoverata fra  
le buone guide e sicure. — Cioffi G.: figurato 
(aie): L. 4. — Bocca: senza nemmeno il fig.: 
L. 3, e così nella seguente ris tam p a : L. 3.

3879 .  Ravenna, 1791, in-8 cart.
int. 4.
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Con la  p ian ta  della  c ittà  in tav. gr. ripieg. 
e nel front, la  figura della fam osa Rotonda.

3880. Berti G. Sulla Basilica Petria- 
na in Classe e sui mosaici testé 
rinvenuti in quelle località ec. Ra
venna, 1875, in-8 con ind. aut. 2.

Dissertazione fa tta  con m olta  accuratezza 
e sana critica. — Opusc. fuori comm.

3881. B orghesi B . Dissertazione su 
di una medaglia Ravignana in 
bronzo dell’ Imperatore Eraclio. 
Cesena, Biasini, 1792, in-8 mezza 
peli. 2.

3882. B orgognoni A. Del vero au
tore dell’epigrafe che si legge sul 
sepolcro di Dante. Ravenna, 1868 
in-8 int. Con ind. aut. 2.

3883. — Il sepolcro di Dante. F iren
ze, Barbèra, 1865, in-8, con ind. 
autogr. 1. 50.

3884. Cappi A. 11 monumento di Fer
dinando Romualdo Guiccioli nella 
Chiesa metropolitana di Ravenna 
descritto e dichiarato. Ivi , 1858, 
in f.° mass. 2.

Con la  tav. fig. del M onumento.

3885. — La Biblioteca Classense il
lustrata de’ principali suoi codici 
e nelle più pregevoli sue edizioni 
del sec. xv, interposta la descri
zione delle loro miniature nel te
sto e nelle note. Rimini, 1847, 
in-4 int. 5.

L ibreria  D ante : Ediz. Roma (?), 1847, in-8. 
L. 2, e c ita  inoltre : A tti dell’Accademia delle 
belle a rti di Ravenna dal 1862 (sic) al 1766. 
Ravenna, 1767, in-8. L. 2. — Illustrazione di 
Luca Longhi. Ravenna, 1853, in f.° mass. ediz. 
di 425 esempi, con tav. in ram e e in acciaio 
L. 14. — M ancano a B occa, che del Cappi 
cita  : Atti dell’ Accademia provinciale delle 
belle a rti in  Ravenna dal 1856 al 1861, com 
pilati da A. Cappi. Ravenna, 1862, in-8. L. 6;

e dello stesso Cappi : Di un  recente scavo di 
Ravenna ecc. Ivi, 1862, in-8. L. 1. 25.

3886. Cappi A. Sopra quattro quadri 
di altrettanti pittori italiani vi
venti posti nel duomo di Raven
na. Lugo, 1821, in-8 cart. 2-

Con indiriz. autogr. e con errata-corrige a 
mano dell’A. — Kirchhoff e t W igand, dello 
stesso A. c ita : Luca Longhi illustrato . Ediz. 
di 425 esempi, c. tav. in  ram e e in  acciaio. 
Ravenna, 1853, in  f.° im per. esempi, d istinto. 
M. 30. — Cecchi, es. ord. in  f.» fig. L. 14.

3887. Cavedoni C. I ndicazione di un 
manoscritto inedito contenente la 
vita' di S. Pier Damiano scritta 
da Giovanni Boccaccio. Modena, 
1825, in f.° 3.

Segue un ’Appendice sullo stesso argomento. 
— P ier Damiano nato in Ravenna nell’x i sec. 
e fa tti ivi i suoi studi, erasi r itira to  nel Mo
nastero  di S. Croce a Fonte  Avellana. Il Papa 
Stefano IX, a cui p iacquero le v irtù  e la  dot
trin a  di lui, lo nom inò Card, e Vescovo d’O- 
stia nel 1057. La p rudenza e il zelo, onde fu 
sem pre anim ato pel bene della Chiesa, fanno 
m aggiorm ente approvare il coraggio ch’ebbe 
di m uovere nei suoi sc r itti rep licate  querele 
contro  la  v ita  disso lu ta dei chierici, e la  im 
m odestia  e am bizione de’ p re la ti della rom a
na C uria , V. D an te , Parad. C. X X I, v. 118. 
Secondo il Cavedoni non si dee confondere
S. P ie r Dam iano con P ie tro  Degli Onesti, co
gnom inato anch’esso il Peccatore, che fu  l’is ti
tu to re  della Congne de’ Canonici di S. M aria 
di Ravenna in Porto.

3888. Conti B . La scoperta delle ossa 
di Dante, relazione storico-critica. 
Ravenna, 1865, in-4 cart. int. 2.50.

Con 3 tavole. — Bocca c ita : D ella scoperta 
delle ossa di D a n te , relazione e docum enti 
per cu ra  del M unicipio di Ravenna. Ivi, 1870, 
in-4 fig. L. 8.

3889. D al Corno T.-F. Ravenna do
minante sede d’ imperatori, Re et 
Esarchi. Dell’esarcato, di varie 
singolarità, ecc. ecc. Ravenna, 
Landi, 1715, in-4. 6.



STORIE D E’ MUNICIPII D’ ITA LIA . 91
JL

Cioffi G .: L. 6. — B occa: L. 6. — Rom a
gnoli E. L. 3. 50.

3890. D a ll’A gata  L. Ravenna e tn i
sca. Ravenna, 1850, in-8 int. 3.

Con due grandi tav. fig. e con ind. autogr. 
dell’A., che vuole Ravenna d im ostra ta  E tn i
sca, colla versione dei vocaboli topografici esi
s ten ti, per mezzo del celto; e vi aggiugne la  
Descrizione di due monumenti da lu i stesso sco
p e rti e a quella rem ota  antich ità  pertinenti. 
— Bocca, fig. L. 3. — L ib reria  Dante, con 2 
tav. L. 2.

3891. Docum enti per la storia del 
Mausoleo di Dante in Ravenna. 
Bologna, 1855, in-8. 5.

Ediz. p e r  nozze, fuori c o m m fa tta  a cura 
degli egregi C. Malagola e C. Ricci. — D otti: 
L. 4.

3892. Due dissertazioni: la l a di A.
Zirardini sopra i papiri, e segna
tamente sopra la carta Plenariae 
Securitatis; la 2a dell’Ab. Ginanni : 
Dell’origine dell’Esarcato e digni
tà degli Esarchi. Ravenna, 1851, 
in-8 int. m. perg. 5.

L a 1“ D issertazione riguarda  i pap iri r in 
venuti in Ravenna, ed in ispecie quello con
tenente il famoso instrom ento plenariae secu
ritatis scritto  ai tem pi dell’ Im perato re  G iu
stiniano, che conservavasi sin dal secolo xvl 
nella Regia B iblioteca di P a rig i, ove fu os
servato dal celebre giureconsulto Cujaccio.

3893. Fabri G. Effemeride sagra isto- 
rica di Ravenna antica. Ravenna, 
1675, in-4.

Con antip . fig. (Bocca : L. 7). — Con front, 
distinto segue dello stesso A.:

Compendio istorico del dominio e 
Governo della città di Ravenna, 
col catalogo degli imperatori, Re, 
Esarchi e Principi che vi hanno 
dominato e risieduto, de’ Podestà 
ecc. Ravenna, 1675. Raro. 10.

3894. — Le sacre memorie di Ra
venna antica. Venezia, 1664, in-4

in due parti con front, distinti. 10.
Con antip . fig ., e con gli stem m i de’ Ve

scovi, C ardinali ec. — L ib re ria  D ante: senza 
antip . fig. e senza ind icare  le due parti. L. 4. 
— Pasini, senza ind. di antip . nè di stem m a 
fig. L- 5. — Sim ilm ente n e l Catal. Bocca : L. 8, 
che c ita  pu re  : Tarlazzi A. M em orie sacre di 
Ravenna in continuazione di quelle pubb li
cate da G. Eabri. Ravenna, 1852, in-8. L. 10.

3895. Fabri G. Ravenna ricercata 
overo compendio istorico delie 
cose più notabili dell’antica città 
di Ravenna. Bologna, Recaldini, 
1678, in-8 cart. 7.

M anca alla Bibl. del Sen. e al Catal. Bocca, 
che ha  : Fantuzzi M. M onum enti R avennati 
de’ secoli di mezzo p e r la  p iù  p a rte  inediti. 
Venezia, 1804, v.ol. 6, in-4. Opera importante 
e assai rara. L. 160. — Vergani : Opera stima
tissima e rara. L. 100. — Bocca: Tarlazzi A. 
Appendice ai M onum enti Ravennati di M. 
Fantuzzi. Tom. I. Ravenna, 1871, in-4. L. 25.

3896. Fantuzzi M. P er  l’aggregatio- 
ne del Card. L. Valenti Gonzaga 
Legato della Romagna alla nobil
tà di Ravenna. Orazione al Con
siglio di d.a città. Ivi, 1778, in-4. 2.

Con accenni a cose d ’ interesse pubblico 
p e r Ravenna e con no te  alla s to ria  pertinen ti. 
— Ranghiasci c ita : M onum enta genealogica 
nobilis fam iliae Ravenuatis de Guicciolis etc. 
Ravennae , L a n d i, 1713 , in f.° Opera dal Ci- 
nelli a ttrib u ita  al P. Ab. C ano tti, dotto  ca
maldolese.

3897. Farini F . Discorso sopra i quat
tro nuovi dipinti del Duomo di 
Ravenna. Ivi, 1822, in-4. 2.

3898. Gamba G hiselli C.le I. Con
futazione della Ravenna liberata 
da’Goti o sia Memorie sull’antica 
Rotonda ravennate, opera e mau
soleo di Teodorico Re de’ Goti. 
Faenza, Archi, 1767, in-8 leg. or. 
perg. Bello e raro. 6.

M anca al Catal. Bocca. — Ranghiasci c ita  
anche : Bianchi G. L e tte ra  al C >  R. Rasponi,
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che po trà  servire di risposta  al lib ro  in tito lato  
Confutazione della Ravenna L iberata  dai Goti 
d’Ippolito  Gamba Ghiselli. Venezia, Graziosi, 
1758, in-4. — Gamba-Ghiselli : L e tte ra  sopra 
r  antico edificio di Ravenna de tta  volgarm ente 
la Rotonda, 1765, in-4.

3899. Gaudenzi A. L’opera di Cas- 
siodorio a Ravenna. Modena, 1885, 
in-8. 2.

Le prim e 100 pag., essendo il resto  in corso 
di s ta m p a , di quest’ opera che vuol riuscire  
assai im portan te  sotto  il rispetto  storico, bio
grafico, critico e bibliografico, m ovendo dalle 
Variae (epistolae) di Cassiodorio, ossia dalle 
le tte re  di lu i di genere e di stile diverso, col
l ’intendim ento di tra r re  dallo s tudio  sistem a
tico e critico di esse, in quanto ci ritraggono 
in intero la  v ita  econom ica , p o litic a , g iuri
dica dell’Ita lia  nei p rim i decennii del secolo 
se s to , il maggior profitto  per la  s to ria  della 
Signoria gotica in Ita lia . tt Ma p e r questo è 
necessario sopra tu tto  di determ inare  colla 
maggiore approssim azione possibile la  loro 
cronologia; la  quale non si può stabilire  senza 
ricercar le fasi della carrie ra  politica di Cas
siodorio. Quindi noi in  queste pag ine, che 
debbono serv ire d ’ introduzione ad una sto 
r ia  della costituzione della legislazione, della 
politica e dell’am m inistrazione del Regno de
gli Ostrogoti, tra tte rem o  p rim a de lla  carrie ra  
politica di Cassiodorio, poi della form a e del 
contenuto delle Varie, quindi de lla  loro cro
nologia. E ci sforzerem o poi di m ostrare  che 
nello stesso modo che Cassiodorio scriveva le 
Varie, non in qua lità  di segretario  privato  dei 
re  G o ti, ma in v irtù  di un  ufficio pubblico 
ben determ inato, così queste non si debbono 
considerare come le le tte re  politiche di alti 
personaggi; m a in vece rien trano  tu tte  in 
certe categorie di a tti dell’ am m inistrazione 
rom ana, a tti però  di cui ta lvolta  fuori di Cas
siodorio non si trovano modelli. „

3900. Ginanni F. Istoria civile e na
turale delle Pinete Ravennati, nel
la quale si tratta della loro ori
gine, situazione, fabbriche antiche 
e moderne, terre moltiplici,acqua, 
aria , fossili, vegetabili, animali 
terrestri, volatili, acquatili, anfi
bi, insetti, vermi, etc. Roma, Sa- 
iomoni, 1774, in-4 leg. or. perg. 
Raro. 20.

Col r itra tto  in medaglione, con due tavole 
topogr. delle Pinete e de ’ contorni di Ravenna 
nell’an tich ità , e o ltre le num erate  18 tav. fig- 
precedono carte  sei p e r 1’ antip ., frontisp., de
dicato ria  e approvazione. O pera assai prege
vole, e da tenersi tan to  più  in conto oggi in 
quanto è noto  che pei geli s traord inarii di una 
delle u ltim e annate la  fam osa P ineta  è quasi 
tu tta  deperita , onde si tr a t ta  di rendere  alla 
co ltu ra  i te rren i diboscandoli ; m a v’ha un  al
tro  p a rtito  che vorrebbe si rim boschisse a pini 
onde non venisse meno la  s to rica  famosa Pi* 
neta. — L ib reria  D ante, con tav. L. 8. — Ca
lai. L oescher; con m olte  (sic) tav. poco co
m une: L. 12, e cita : B alestrieri O. Sulle pinete 
di Ravenna. T ire n z e , 1866, con due gr. carte 
topogr. in f.° L. 1.

3901. Ginanni P.-P . Memorie stori
co-critiche degli scrittori raven
nati. Faenza, 1769, Voi. 2 in-4 gr. 
int. 15.

Vergani : 1768 (.sic). L. 12. — Cioffi G. L. 15. 
— Bocca: L. 18 ; e c ita  dello stesso A. Dis
sertazione epistolare sulla  le tte ra tu ra  Raven
nate. Ravenna, 1749, in-8. L. 5.

3902. Gottardi D. Memorie storiche 
di S. Rainaldo Concoreggio Arci
vescovo di Ravenna con un’ ap
pendice di documenti.Verona, Mo- 
roni, 1790, in-4 int. Non comune. 6.

Manca a Bocca e a Coleti. — Cioffi G. L. 7.

3903. Guerra G. Le glorie del greco 
simolacro di Maria che si venera 
in Ravenna nella Basilica di Porto. 
Lugo, 1826, in-8 int. 3.

Colla effigie della M adonna G re c a , della 
quale, a differenza del volo della S. Casa di 
Nazaret, la  leggenda narra , che p a rtita  sopra  
l’onde del m are adria tico  dalla Grecia, c irca 
l ’anno 1100 com parve al lido di Ravenna, ed 
ivi fu accolta dai Canonici di Porto. — Ran- 
ghiasci c ita : A rtera J. Super deiparae Virgi- 
n i s , vulgo Portuensis, seu Graece nuncupatae 
adveritu, cui tu, ac Ravennatensis ejusdem  tem 
pli exornato modo prospectu  Carmen adjectis 
opportunis notationibus dilucidatum . Raven- 
nae, Roveri, 1782, in-4, fig.

3904. Guida del Forestiere in Ra
venna. Ivi, 1821, in-8. 3.
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Con 4 tavole o ltre  la  p ian ta  della c ittà  di 
Ravenna.

3905. Landoni T. Manoscritti di Ca
sa Spreti acquistati dal Municipio 
di Ravenna (perchè riguardanti 
le memorie storiche di essa città 
e famiglie). Bologna, 1875, in-8 
cart. int. Fuori comm. 3.

3906. K arinl S. Vite delle due beate 
Margarita e Gentile e del P. D. 
Girolamo fondatori della religio
ne de’Padri del buon Gesù di Ra
venna. Ivi, 1648, Parti due in un 
voi.'in-4 1. or. perg. 5.

Con antip . fig. e le tre  effigie.

3907. m artinetti Cardoni G. Dante 
Alighieri in Ravenna, memorie 
storiche con documenti. Ravenna, 
1864, in-4 cart. 2. 50.

Col r itra tto  di Dante, tra tto  dalla  sco ltu ra  di 
P ie tro  Lom bardi. — Olschki, con due tav. L. 3. 
— Cecchi c ita : Della scoperta  delle Ossa di 
D ante. Relazione con D ocum enti p e r  cu ra  del 
m unicipio di Ravenna. Iv i, 1770, in-4- L. 3. — 
L ib reria  D ante reg istra : Rim inesi G. Dante 
Alighieri a Ravenna, carm e con note illu s tra 
tive anche sul rinvenim ento delle sacre ceneri. 
Ravenna, 1865, in-8. L. 0. 80. — Bocca c ita : 
B ernardoni G. Sopra la  le tte ra  XXX di marzo 
1314 a Guido Novello da Polenta  Signore di 
Ravenna a ttrib u ita  a D ante: Osservazioni. Mi
lano, 1845, in-8. L. 1. 50.

3908. — Ravenna antica. Lettera 1* 
Ravenna, 1873, in-8. 1. 50.

3909 .  Lettera 6.® Faenza, 1876,
in-8. 1. 50.

Contiene la narrazione degli avvenimenti 
succeduti in Ravenna dopo la  m età del se
colo x i i i  sino al 1 4 2 0 , toccando dei Traver- 
sari, dei Polentani, di Paolo e Francesca, di 
Dante e de’ figli suoi, di Parisina, del Boccac
cio e di a ltri personaggi.

3910. — Del saccheggiamento e delle 
altre cose che avvennero dopo al

la battaglia così detta di Raven
na. Ivi, 1877, in-8. 1.

3911. m artinetti Cardoni G. Parte 
della cronaca inedita di Agostino 
Rubboli Ravennate, che narra il 
fatto della Camera. Ravenna, 1877, 
in-8. 1.

Sono 10 le le tte re  che venne m an m ano pu b 
blicando il M artinetti in opuscoli separati, e 
però difficile a riun irli tu tti, col tito lo  di Ra
venna antica in torno  a vari argom enti pa trii, 
tra tti ,  com’egli dice, da u sc ritto ri illu s tri di 
storiche antichità. „

3912. m emoria de’ benefici che alla 
patria arrecò il conte Ippolito Lo- 
vatelli ravennate. Ravenna, 1835, 
in-8 int. n. 3.

Con r itra tto . — L ’A utore nella dedicatoria 
si firma colle iniziali M. F.

3913. m ordani F . Vite di Ravegna- 
ni illustri. Ravenna, 1837, in-8 m. 
pel. con fregi dor. nel dosso. 4.

È la  seconda ediz. di questo elegantissim o 
libro biografico, em endata ed accresciu ta dal- 
l’A. — Bocca: L. 4. — Serafino Pasolini aveva 
già scritto  un  buon L ibro di Uomini illustri di 
Ravenna antica. Bologna, 1 7 0 3 ,  in f.° — Vedi 
N.° 3 9 2 0 .

3914. — Le prose : edizione accre
sciuta e migliorata dall’Autore. 
Firenze, Le Monnier, 1854, in-8 
mezza peli. 3.

P reced o n o , e sono la parte  p rincipale  del 
Voi., le Vite degli uomini illu s tri della c ittà  
di Ravenna ; il cui elegante scritto re  ne av
verte  : u che ha fatto  parola di que’ Rave- 
gnani so lta n to , che gli è parso  vadano in 
nanzi agli altri per bontà di cuore e p e r va
len tia  d’ in telletto  o di mano. Ne’ giudicii 
dati su le opere loro non mi sono lasciato 
andar inconsideratam ente d ie tro  l’ a ltru i au
to rità  ; ho detto  quel che sentiva. Mi te rrò  
fo rtunato  se queste poche carte varranno a 
svegliare e m antenere la  v irtù  c ittad ina; e a 
m ostrar falsa e bugiarda la  sentenza del ce
lebre piem ontese, Carlo Denina, il quale, non 
ben dotto  delle cose nostre , afferm ò: che Ra
venna dal rostauram ento  delle italicho le tte
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re , pel giro lungo di o tto  secoli, non  ha  p ro 
dotto  un  ingegno, che sia da no tare  nella s to 
ria  dello sp irito  um ano. „

3915. Nanni F . 11 Forestiere in Ra
venna. I v i , Roveri , 1821, in-8 
ca rt. 3.

Colla p ian ta  della c ittà  di Ravenna, in f.°, 
e con a ltre  4 tav. fig ., fra  cui il Sepolcro di 
Dante. — Romagnoli E., con tavola (sic!) L. 2.

3916. N otizie storiche della vita e 
del martirio di S. Apollinare pri
mo vescovo e protettore di Ra
venna. Forli, 1781, in-4 fig. 5.

In teressante  anche p e r  la narrazione della 
Invenzione e Translationi del S. corpo di Apolli
nare e p e r le notizie deH’antichissim a Basilica 
di Classe. O ltre l’effigie del Santo vi debbono 
essere tre  tav. fig. (è ra ro  trovarle  tu tte) e dopo 
il Fine, u n ’a ltra  carta  Orazione ec. e nel verso 
vi debb’essere incollato un  carticino  p e r V er
rata-corrige.

3917. Orioli l i .  Descrizione storica 
di Ravenna. Ivi, 1836, in-4 cart. 
int. 3.

Colle 3 incisioni dei Sepolcri di Galla Pla- 
cidia, di Teodorico, di Dante. — Bocca, senza 
tav., e colla indicazione eh’è trad o tta  dal fran
cese dal D. Leonardo O rioli: L. 3. Così nel 
N. 4646, m a poi poco p iù  so tto  al N. 4655 regi
stra  la  stessa come opera dell’ O rioli !

3918. P aso lin i P.-D. Francesco Mi- 
chiel arcivescovo di Ravenna nel 
sec. xiv. Memorie con documenti.

-Ravenna, 1876, in-4. Pubbl. per 
nozze. 2.

3919. — Gli statuti di Ravenna ordi
nati e descritti. Firenze, 1868, in-8 
int. n. Con ind. aut. 3.

3920. P asolin i o P asolino S. Huo- 
mini illustri di Ravenna antica, 
ed altri degni professori di lettere 
ed arti ecc. Bologna, 1703, in f.° 10.

Cat. Bocca : L. 10. — Cassuto : L. 6. —■ Questo 
libro è reso quasi inutile  p e r l’opera sopra

cita ta  assai più diligente e com piuta che poi 
scrisse il G inanni sugli sc ritto ri ravennati. Il 
Ranghiasci scam bia arti con anni, e la  Pla- 
tneriana lo copia anche in questa svista !

3921. P aso lin i S. Lustri Ravennati 
dall’ anno seicento doppo l’ uni- 
versal diluvio fino all’ anno 1689. 
Bologna, Ravenna, 1689, voi. 6 
in-4. 45.

Così nel Catal. Bocca, m a i tom i o volum i di 
quest’ opera rarissim a , devono essere s e t te , 
quante sono le p a rti della stessa. Di fa tti l ’ul
tim a va sino a ll’an. 1713. — Nel Catal. N.°41. 
Asta Franchi, F irenze, è data  come una gran 
ra rità  e come com pleta in sei parti, e fu  ven
d u ta  L. 44, o ltre le spese d ’ asta. — Vergani : 
Voi. 6, Bologna, 1678, in-8, molto raro. L. 24. — 
Il B rnnet la  rim anda  alla  Tavola, com e libro 
comune ! — I l  Coleti la  descrive così : Paso
lin i P. L u stri Ravennati dall’anno 600 dopo 
il diluvio sino al 1000 di nostra  salute. P ar
te I. Bologna, Monti, 1678. — P. I I ,  dal 1000 
al 1300 Ivi, 1679. -  P. I l i  dal 1300 al 1521. 
Ivi, 1680. -  P . IV dal 1821 al 1588. Ivi, 1682. -  
P. V dal 1588 al 1650. — Forlì, Zampa, 1684 — 
P. VI dal 1650 sino al 1689. Ravenna, Pezzi, 
1689 in-4. Non s’è accorto il Coleti che alla 
enunciazione generica del tito lo  sino al mille 
non si accorda la  specificazione, p e r cui si 
arriva sino al 1689! — Egli osserva che nel- 
l’Haym e nel Langlet se ne notano solo cinque 
pa rti e nel G iandonati tre  ; e che in fine alla 
P. V. v’ h a  una Relatione del funerale fatto  
dai Ravennati per Vanirne de’ defunti christiani 
nelV assedio di Vieima V anno 1683; e in fine 
alla P. VI un  Reliquiario Ravennate, cioè ca
talogo delle Reliquie che sono nelle chiese 
di Ravenna ; e un  diploma di Paolo V. P. con
cesso alla famiglia Ginanni. — Negli stessi te r 
m ini è fa tta  la  descrizione dal Ranghiasci, il 
quale p e r altro  alla medesima, che riguarda 
l’opera, fa precedere, contro  ogni buona re
gola di bibliografia, le giunte che naturalm ente 
vennero dopo a Aggiunta ai lu s tri Ravennati 
dal 1689 al 1699, ed al 1701. Forlì. Selva, 1701, 
in-4. — A ltra continuazione sino al 1713, col 
com pendio storico del Dominio e Governo 
della c ittà  di Ravenna. Ivi, p e r i stam patori 
cam erali, 1713, in-4.„ — La P latneriana, crede 
cavarsela col fa r seguire alla e rra ta  in tito la
zione generale sino al mille, queste date del 
tu tto  insufficienti e confuse “ Bologna, Monti e 
frate lli de’ Pezzi, 1678-1689, Voi. 6 in-4. Raro. „ 
Questo scritto re  ravegnano che fu  de’ Cano
nici la teranensi, dettò  questo com pendio ero-
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nologìco delle Memorie storiche della sua pa 
tria  , con grande am ore ; m a, come giusta
m ente avvertono quelli fra i suoi biografi, che 
non sono del tu tto  estranei alla critica, lo si 
vuole consultare coi debiti riguard i ; perocché 
o ltre  all’esservi poco bene o rd inate  le cose, ei 
non le considerava tu tte  col lum e della critica 
storica  p rim a di pubblicarle, correndo spesso 
dietro a  ogni fa tta  di lib r i ed anco alle tra 
dizioni volgari. Ma, a sua scusa, è d ’uopo far 
ragione de’ tem pi, in cui scrisse, e in cui la 
c ritica  s to rica  scarseggiava ed e ra  ben a ltra  
dall’odierna! — Eccone ora  la com piuta  ed 
esatta  descrizione.

L ustri | Ravennati | p a rte  p rim a | (antip.) 
L ustri | ravennati | Dall’anno seicento dop- 

po l’Universal Diluvio | sino all’Anno m ille di 
N ostra Salute | brevem ente descritti | da D. 
Serafino Pasolino | ravennate  | canonico rego
lare Lateranese | e da lui dedicati ! al Reve- 
rendiss. Padre  | D. Alessandro Paci i da To
lentino | Abbate Generale de’ Canonici Reg. 
Lateranesi. | P a rte  prim a. | In  Bologna, per 
Giacomo Monti, 1678. Con licenza de’ Supe
riori. In-4 picc. pag. 16 non  num er. -f- 287 nu
m erate.
L ibro 1» a. 640 alla nasc. di G. C. pag. 1-27

„ 2° 1 al 350 * 28-78
* 3o „ 400 al 500 „ 79-150
„ 4° „ 500 al 600 „ 151-212
„ 5" „ 600 al 1000 213-280

Indice * 281-287

L u stri | Ravennati | p a r te  seconda | (antip.) 
L ustri | ravennati | dall’anno m ille di nostra  

salute | sino all’anno m ille , e trecento  | b re 
vem ente descritti | da D. Serafino Pa9olino J 
R avennate | Canonico Regolare L ateranese | e 
da lu i dedicati | a ll’Em inentiss. e Reverendiss. 
P rincipe  | I l Sig. Card. | Carlo Barberino | Le
gato d’Urbino. | P a rte  seconda. | In  Bologna, 
per Giacomo Monti, 1679. Con licenza de’su- 
periori. | pag. 14 n. n. -f- 255 num er.
L ibro  6<> dall’anno 1000 al 1100 pag. 1-49 

» 7« * 1100 al 1200 50-158
„ 8» „ 1200 al 1300 „ 159-249

Indice e e rra ta  corr. „ 250-255

L ustri | Ravennati | p a rte  te rza  | (antip.)
• .

L ustri | Ravennati | D all’Anno Mille, e tre 
cento sino | all’Anno Mille, e cinque- | cento 
ventuno i brevem ente d escritti | da D. Serafi
no Pasolino | Ravennate | Canonico Regolare 
Lateranese | e dal m edesim o dedicati | al Re
verendiss. P adre  I D. Felice Bonadies | da Ri
m ini | Abbate P erpe tuo  Privilegiato, e Visita

to re  Generale della Congregatione L atera
nese. | P arte  terza. | In  Bologna, per Giacomo 
Monti, 1680. Con licenza de’ Superiori | pag. 16 
n. n. -f- 240 num er.
Libro 9» dall’anno 1300 al 1400 pag. 1-72 

„ 10° „ 1400 al 1500 * 73-144
„ Ilo  W 1500 al 1522 „ 145-222

M agistrato de’Savii della c ittà  di 
Ravenna (1483-1520) * 223-234

Indice ed e rra ta  235-240

L ustri | Ravennati | parte  qu a rta  | (antip.) 

L ustri | Ravennati | Dall'anno m ille, e cin
quecento | ventuno , sino all’ Anno mille, | e 
cinquecento o ttan tao tto , | brevem ente de
sc r itti I da D. Serafino Pasolini | Ravenna
te | Abbate Perpetuo  Privilegiato nella Con
gregatione | de’ Canonici Regolari Lateranesi. 
| P a rte  quarta . | In  Bologna, per Giacomo 

> Monti, 1682. Con licenza de’ Superiori Pagg. 8 
non num erate e segue il

Libro 12° con frontespizio nel quale 
l’anno di stam pa è il 1681, 
e con le tte ra  dell’A.ro al
l’abbate perpetuo  pag. 1-12

dall’anno 1521 al 1558 „ 13-112
* 13° con frontispizio proprio ,

l ’anno di stam pa è il 1682 
e la dedica al p.r° Aless.
Mazzoni, pagg. 8 n. n. 

dall’anno 1560 al 1588 „ 1-95
M agistrati de Savi (1521-1587) „  96-133
Indice (pagg. 6 non num er.)

r.° 1» cart. L ustri ravennati (antip.) 
r.°  2» cart. Stemma.
r.° 3a cart. L ustri | Ravennati | D all’ anno 

mille, e cinquecento | o ttan taotto  fino all’an
no mille, | e seicento cinquan ta  | brevem ente 
descritti | da D. Serafino Pasolino | R aven
nate | Abbate perpetuo  ne’Canonici Regolari 
Lateranense, | e dal m edesimo dedicati | al- 
1’ Em .m° e Reverendiss. Prencipe | Il Sig. Car
dinale | Lorenzo Raggi | Legato di Romagna.
| P a rte  Quinta. | In  Fori! p e r Cari’ Antonio 
Zam pa 1684. Con licenza de’ Superiori, pagg. 
18 non num . + -  239 num er.

Libro 13° dall’anno 1588 al 1600 pag. 1-44
„ 14» b 16oo „ 1650 „ 45-152

F unerali pei defunti a ll’Assedio di 
Vienna 1683 „ 153-175

M agistrati de Savi 1588-1649 „ 177-214
Stemmi della Comfinità e di fami

glie ravennati „ 215-236
Approvazione p e r la stam pa * 237-238
E rra ta  „ 239.
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L u stri | Ravennati | p a rte  sesta. | (antip.) 
L ustri | Ravennati | Dall’ anno mille, e sei

cento cin- | quanta  sino a ll’anno mille, | sei
cento ottantanove | Brevem ente descritti | Da 
D. Serafino Pasolino | Ravennate | Abbate p e r
petuo ne’ Canonici Regolari L ateranensi | e 
dal m edesim o dedicati | alla M iracolosissima 
Im m agine Greca \ di M aria Vergine | Venera
ta  nella c ittà  d i Ravenna nella Basilica | di 
Porto  de Canonici Regolari Latera- | nensi. | In  
Ravenna Appresso Bernardino, e F ra te lli d e ’ 
Pezzi Stani | p a to ri Arcivescovali, 1689. Con 
licenza de’ Superiori. | di pagg. 10 non num . 
H- 254 num er.

Libro 15« dall’anno 1650 al 1670 pag. 1-87 
36» * 1670 „ 1689 „ 88-206

Reliquiario Ravennate „ 207-235
M agistrati d e 'S av i (1651-1664) „ 236-250
Breve di Paolo V col quale son 

creati Conti di Palazzo i Ginan- 
ni di Ravenna. „ 251-254

L ustri | Ravennati | p a rte  settim a, i 
L ibro  18o dall’an. 1689 al 1699 pag. 1-56 
Continuazione dal 1699 „ 1-24

» * 1703 „ 1-8
* « 1707 „ 1-8

Libro  19° „ 1607 al 1713 n 1-42
* * * (Rav. p e r  gli Stamp. Cam. 1712)
Stem m i di famiglie carte 2
M agistrati de’ Savii 1665-1689 pag. 1-19 

„ 1690-1699 „ 1-7
(vi è prem esso lo stem m a Lucconi) 

Compendio istorico del dom inio e 
Governo della c ittà  di Ravenna pag. 1-27 

Costume antico e m oderno de’Savi * 28-29
Alla c ittà  di Ravenna* (lett. dell’A.) „ 30-32

a ’piedi de lla  quale leggesi tt II fine dell’O
p era  del A bbate Pasolini. ”

Ma a com pim ento vi devono essere uniti 
questi a ltri opuscoli dello stesso Autore : 

Segue la  Serie de’ Cardinali Legati, e | delli 
Vicelegati, come in questo a 27, dal 1699 al 
1769. — 3 pagine m anoscritte.

Buon Governo | De’Canonici Regolari La
teranensi della Cano | n ica  di S. M aria in 
Po rto  di Ravenna. | — Pagine num er. 7. In  
fine: In  Forlì p e r Gioseffo Selva 1700. | Con 
licenza de’ Superiori. |

D ocum enti riguardan ti la  Canonica Por- 
tuense. Il testo  com incia u D all’anno 1500 fi
no all’ anno 1600 ecc: e te rm ina così tt Del
| Cardinale Legato | Cibo. | In  F o rlì p e r Gio
seffo Selua 1700. „ | Con licenza de’ Sup. | In  
calce della  pag. 8. |

Questa è la descrizione dell’esem pl. posse
du to  della B iblioteca Classense di Ravenna, 
che dobbiam o alla cortesia di quell’egregio 
bib liotecario  Sig. Avv. Andrea Zoli, e che ab
biam o voluto p ro cu ra rc i p e r porlo a raffron
to col nostro  es. del p a ri perfetto . Anch’esso 
contiene là  dove abbiam o posto tre  asterischi: 
Buon Governo de’ Canonici regolari L a te ra 
nensi della Canonica di S. M aria in Porto  di 
Ravenna: pag. num . 7, in fine delle qua li: In 
Forlì per Gioseffo Selva , 1700 con licenza dei 
Superiori. E  con apposita  num erazione se 
guono 8 carte  di docum enti risguardanti la 
Canonica portuense  e com incianti così: u Del
l ’anno 1500 sino a ll’anno 1600 som inistrò ec.„ 
Ino ltre  possediam o anche m anoscritta  la  stes
sa VII p a r te , dal tito lo  della quale, che non 
vedesi im presso nem m eno nell’es. della Clas
sense , Lustri Ravennati dall’anno mille e sei
cento ottantanove, sino all* anno mille e seicento 
novantanove, brevemente descritti ec. Parte set
tima, apparirebbe che dapprim a fu  stam pata  
a Bologna, p e r Giacom o Monti, nel 1682; m a 
dev’essere un  e rro re  del copista, che scambiò 
la  data  della p a rte  IV  con quella della VII. 
Si leggono in  questa  trascrizione, m a antepo
s ti ,  anche i due sc r itti sopra  m entovati ed 
editi in Forlì, che si trovano così nel nostro 
es. a stam pa come in quello della Classense di 
Ravenna; il che mi conferm a nella  credenza che 
dovevano fa r p a rte  dell’opera. In  fine di que
sta  copia accuratissim a vi è la  seguente assai 
im portan te  no ta  : a E qui term ina la settim a 
ed u ltim a p a rte  de’ Lustri Ravennati dell’Ab. 
Pasolini, la quale, siccome rarissim a, e per
ciò a lungo invano ricerca ta  da D. Luigi Va
lenti sacerdote fe rra rese , che possedeva le  
sei antecedenti stam pate  , fu  da esso fedel
m ente copiata da un  esempi, in p a rte  s tam 
pato ed in maggior pa rte  a penna, finalm ente 
a so rte  trovato  nella B iblioteca de’ PP . Con
ventuali di S. Francesco in R avenna , e per 
ta le  effetto graziosam ente com unicato allo 
scrivente dal M.° Rev.do P. M aestro Gian- 
Francesco Amadesi in allora G uardiano del 
sudd.0 suo Convento. Le due continuazioni 
poi cronologiche susseguenti sì degli Eihi Le
gati, come degli Arcivescovi di Ravenna m e
desim a , qui furono form ate, ed annesse dal 
sacerdote m edesim o coll’idea  di dare, almeno 
in questa  p a rte , com pim ento non rincresce- 
vole all’opera prelodata  dell’Ab. Pasolini. « 
P er tal guisa il nostro  bello es. è reso da que
sta  singolarità  ancor p iù  prezioso.

3922. Pasolin i S. Relaziono della Ma
donna Greca de’Canonici Porta-
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ensi di Ravenna. Ivi, 1676, in-8 
leg. or. perg. Raro. 5.

Ranghiasci no ta  che questa  Relazione ac
cresciu ta  ed am pliata fu pubblicata  in R a
venna p e r A. Landi, nel 1713.

3923. Pavirani P . Memorie istoriche 
della vita e governo di Galla Pla- 
cidia, madre e tutrice di Vulen- 
tiniano III. Ravenna, 1818, in-8. 4.

Con antiporta fig. rappr. il mausoleo di Galla 
Placidia in Ravenna. — Bocca: L. 4. — Ro
m agnoli: L. 3.

3924. P intii J.-A. De nummis Raven- 
natibus dissertatio singularis.Ve- 
netiis, 1750, in-4 fig. int. Raro. 10.

Vi sono in fine cinque tavole pei Nummi. 
— M anca a Bocca : la  P la tneriana lo c i ta , 
m a (come p rim a il Ranghiasci) senza m en
zione nò di tavole nè di figure. — Il nostro 
esemplare’ è appartenu to  all’ egr. bibliografo 
D. Gaetano Zaccaria, che di suo pugno al suo 
nome e alla data  dell’ acquisto  fece seguire 
le seguenti note di qualche im portanza b i
bliografica: u Sopra una m edaglia Ravegnana 
di Eraclio, D issertazione di B art. Borghesi. 
Cesena, 1792, In-8. Vedi a  pag. 87 del Catal. 
V. dei lib r i vendibili presso C. Ram azzotti in 
Bologna, 11 magg. 1857. — Pavirani D. Paolo. 
M emorie istoriche della v ita  e governo di 
Galla Placidia m adre e tu tr ice  di Valentinia- 
no III. Ravenna, 1848, Tipogr. del Seminario 
A rciv ., in-8. Con ram e in fronte  di Mausoleo

'  di Galla Placidia. In  fine reg is tra : Sette mo
nete dell’Im pera trice  Galla P la c id ia , cinque 
in  o ro , la  sesta in a rg en to , e la  settim a in 
bronzo ; e citando colla deb ita  lode il Pinzi, 
rip o r ta  tu tte  lo medaglie di P lacid ia non che 
di Valentiniano che furono coniate in Ra
venna con le stesse sue parole. Era da desi
derarsi che il Pavirani le avesse esibite anche 
in  tavole figurate con incisione. — Di un’ot
tava m oneta di G alla P lacidia però  ripo rta  
p u re  la descrizione che trovasi reg istra ta  
presso il Card. Baronio. — Segue la  descri
zione di a ltre  setto m onete in oro di Valen
tiniano III. *

3925. Quartaroli L. Ragionamento 
sopra la S. Immagine di Maria ve
nerata in Ravenna sotto il titolo 
della Madonna Greca. Faenza, 
1788, in-8 int. 1.

3926. R asponi R. Ravenna liberata 
dai Goti, o sia opuscolo sulla Ro
tonda di Ravenna provata edilizio 
romano, nè mai sepolcro di Teo
dorico Re de’ Goti. Ravenna, Lan
di, 1766, in-4.

Con otto grandi tav. fig. — Segue:
B ianchi G. Lettera al C.‘° R. Ra- 

sponi che potrà servire di risposta 
al libro in ti t.° Confutazione della 
Ravenna Liberata da' Goti, o sia 
Memorie del Conte. I. Gamba Ghi- 
selli sull’ antica Rotonda Raven
nate provata opera e Mausoleo di 
Teodorico Re de’ Goti, stampata 
a Faenza, nel 1767, data in luce 
dal med.° C.te R. Rasponi ed illu
strata con alcune note. Venezia, 
Graziosi, 1768. 10.

3927. Ribuffl G. Guida di Ravenna, 
premesso il compendio storico del
la città. Ivi, 1835, in-8 cart. int. 
nuovo. 5.

Con tre  tavole, e con ind. autogr. dell’A.

3928. Rim e scelto de’ poeti Raven
nati antichi e moderni defunti, 
aggiuntovi al fine le Memorie sto
riche spettanti alle loro vite ed 
opere poetiche. Ravenna, Landi, 
1739, in-4 1. or. perg. 5.

La raccolta fu  fa tta  da uno degli Accademici 
informi di Ravenna, o da essi poi pubblicata  
in questo Volume. Checché ne sia delle poe
sie, certo non sono senza pregio p e r la nostra  
Raccolta le Memorie storiche de’ poeti raven
n a ti, dalle quali sono seguite. E quindi non 
dovevano sfuggire a lla  diligenza del R an
ghiasci. — M anca anche a Bocca.

3929. R ubel Hier. (Rossi Gir.) Hi- 
storiarum Rnvennatum, libri de
cerci cum indice amplissimo. Im
presa Aldina, ubbracciante quasi 
mezza pagina, c sotto: Venetiis, 
1572, in f.° l.or. perg. Ancora gras
sissima più della bolognese (di cui
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non trovo menzione nemmeno nel 
Renouard). 25.

E la  stessa opera  ed edizione descritte  dal 
R enouard  a  pag. 215, N.° 11 delle Aldine del 
1572; m a l’ intitolazione da lu i tra sc r itta  è 
diversa e assai p iù  lunga : u H isto riarum  Hier. 
Itubei lib ri X. G othorum  atque Longobardo- 
rum  res ge sta s , variam que m u lta ru m  Pro- 
vinciarum , e t d iversorum  even tuum , Raven- 
natem  praecipue e t recen tium  bello rum  in 
Ita lia  e t Gallia gestorum  h istoriam  comple- 
c ten tes . Nunc p rim um  in lucem  editi. Cum 
indice locupletissim o. „ La descrizione e nu
m erazione delle carte  (sei p re lim inari o ltre  le 
num erate), com bina in tu tto  il resto  ; m a nel 
nostro  es. sono in fine le due ca rte , dopo 
quella  p e r l’errata, e contengono l ’albero ge
nealogico, la  l a dei T raversari, la  2* dei Po- 
lentani. — Anche l ’ es. citato  dal Bocca ha 
l’intitolazione p iù  lunga. Non sappiam o spie
gare onde sia derivata tale diversità  di questa 
Edilio princeps, non comune. — Romagnoli, 
raro: L. 10. — Cioffi G. : la stessa ediz. 1589, 
in f.«* L. 15. — Ranghiasci avverte, che le ediz. 
colla da ta  1590 e 1603 sono identiche a quella 
del 1589, essendosi m u ta ta  la  d a ta  per una 
delie solite imposture dei stampatori. — Bocca, 
dello stesso A. c ita : Ravenna dall’anno 1500 
sino a il’an. 1513. Volgarizzamento dalla latina 
s to ria  fa tto  da Jacopo Landoni. Ravenna, 
1826, in-8. L. 4. — Ranghiasci c ita : Palonius 
M. De clade Ravennatensi. S. 1. e an., e nota  
che anche il Cinelli fa  m enzione di questa  o- 
p e re tta  senza data. — Saggio in to rno  al po
litico , econom ico Governo d ’uno stato  e di 
una  c ittà  scadu ta  dalla sua floridezza ecc.... 
in occasione di certo  m em oriale presentato  
in nome del pubblico  di Ravenna alla  S. di 
Clemente XIV nel sett. 1770. Cosmopoli, 1772, 
in-8: con lo pseudonirrfò di D ario Adonico, 
ossia il p. L e tto r F a lle tti, au to re  di questo 
saggio, in cui si t ra tta  in p iù  aspetti la  s to 
r ia  ravennate. — Zavona M. De Ravennatis 
aeris adm irandis auscultationibus opusc. Ra- 
vennae, 1649, in-4.

3930. R u beiH ler. (Rossi Gir.) Histo
riarum Ravennntarum , libri X, 
libro XI aneti eec. Venetiis, De 
Franceschi, 1590, in f.° leg. or. 
perg. 12.

3931. Sartil M. De Veteri Casula 
diptycha dissertatio. Faventine , 
1753, in-4 int. 10.

Col ritr . dell’Arcivescovo R avennate Mons. 
Guiccioli, e con 4 tav. fig., una delle quali p iù  
grande e tu tte  interessantissim e del dittico 
preziosissim o rinvenuto in  S. Apollinare clas- 
sense di Ravenna, delle cui origini e antichità 
si discorre a lungo e con piena cognizione. A 
p iè della pag. 70 si legge una nota  ms. di 7 
linee, che su certo  passo epigrafico dice p re 
feribile  la lezione del Maffei a quella del Sarti. 
— M anca al Coleti, al Ranghiasci, al B occa: 
forse nessuno, guardando al solo titolo, avvertì 
che questo libro può riguardarsi come una 
monografia storico-artistico-archeologica di 
Ravenna.

3932. S avorelli D. Spiegazione di 
un’antica lapide delle molte ri
trovate anni sono in Classe di Ra
venna. Bologna, 1789, in f.° P e r  
nozze. Fuori commercio. 3.

3933. Spreti C. Compendio istorico 
dell’ arte di comporre i Musaici, 
con la descrizione de’Musaici an
tichi, che trovansi nelle Basiliche 
di Ravenna. Ivi, 1804, in-4. 19-

Con due ragionam enti su la  ravennate P i ' 
gneta e su la  Repubblica delle Api. — V. Ci
cogna™ , N.° 214. P iù  che p e r la tecnica dei 
M usaici è interessante per le notizie storiche 
risguardanti l’arte  in  Ravenna, ove rispetto  a 
quelli, come può vedersi dai rim asti nel Mau
soleo di Galla P iacidia e nel tem pio di S. Vi
tale , toccò 1’ eccellenza. — Bocca cita dello 
stesso A. Notizie spettan ti all’ antichissim a 
scola de’ Pescatori, oggi Casa M atha. Raven
n a ,  1820 in-4. L. 12; m a p iù  che alla s to ria  
appartiene alla p a rte  s ta tu ta r ia , e però in 
questa  noi l ’abbiamo reg istra ta  a pag. 70-71 
del lo Voi.

3934. — Memorie intorno i dominii 
e  governi d e l l a  città di R a v e n n a .  

Faenza, 1822, in-4 int.
Es. appartenuto  al eh. bibliografo D. Gae

tano Z accaria , di cui p o rta  la  firma. L ’ A. a 
questo diligente lavoro volle aggiunte alcune 
im portan ti m em orie sulle antiche e rinom ate 
famiglie dei T raversari e de’ Polentani. — 
L ib re ria  D ante : ne fa autore M. Baldelli, 
che ne fu solo l’ e d ito re , e nella dedica d i
chiara, che n ’ebbe il Ms. dall’autore Spreti.
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3935. Spreti D. Ristorici Ravennn- 
tis. De amplitudine, eversione et 
res tau ra tone  Urbis Rnvennae li
bri tres in italicum idioma versi, 
et notis illustrati. Ravennae, Fa
va, 1793-96.Voi. 3, in f.° int. n. 20.

Bocca: 1794 e senza fig.! L. 25.—Nel 1° Voi. 
vi è un ’ antip . fig., lo stem m a della città, il 
r itra tto  dell’A. inciso dal Ginanni, in ottim a 
p ro v a , e tavole figurate tredici, oltre un  
gran num ero di tav. com prese nella num era
zione, iscrizioni e vignette, onde questa ediz. 
può chiam arsi veram ente splendida. — Nel 2<> 
Voi. tav. fig. tre . — Dura, colla sola menzio
ne del ritra tto . L. 20. — Nel Catal. Cicognara 
al N.° 4325 c no ta ta  la  traduzi.one ita liana , 
che della stessa opera fece Bonifacio Spreti 
discendente dall’A. (Pesaro, 1574, in-8). — La 
2a ediz., parim ente ra ra ,  dell’ opera latina è 
p u r di Venezia, 1588, in-4.

3936. — Ravennatis, de amplitudi
ne, de vastatione, et de insta ura- 
tione Urbis Ravennae. Venetii, 
Capcasa, 1489, in-4 cart. 60.

Assai bello e rarissim o esempi, di questa 
ediz. originale di quest’opera la tin a : Bocca: 
L. 25, m a vale assai di più. D’ incontro  al t i
tolo è una le tte ra  di Oh Franco ravennate in
d iritta  a Niccolò F o sc a ri, patriz io  Veneto : 
alla quale segue la  dedicatoria ùello Spreti 
a G.-A. M arcello, Pa triz io  Veneto.

3937. Synodus Dioecesana celebrata 
in Metropolitana Ecclesia Raven
nae an. MDCCI. Caesenae, 1702, 
in-4 1. or. perg. 2.

Con antip. fig. abbastanza c u rio sa , rapp r. 
dodici Vescovi m it r a t i , in torno a lla  c ittà  di 
Ravenna, e uno storm o di piccioni alianti 
sulle loro teste, e sotto questa leggenda: Et 
muvu8 civitatis habens fundamenta ditodecim. — 
Vi sono un iti :

Chirografo di Papa Innocenzo XII 
del 24 Sett. 1696 relativo od al
cune esenzioni per frutti e spogli 
concesse al Capitolo, Clero, bene
ficiati ec. della città di Ravenna.

C onstitutiones Congregationis cen- 
turn Sneerdotum secularium Ra
vennae erectae sub invocatione

S. Petri apost. Ravenna, P e t i i , 
1678, in 8.

S. Caroli Card. Borrom aei A. Car
dinali Battoreo Littera. Raven
nae, 1616.

N ella dedica Pio lectorì è detto , che questo 
tesoro fu trovato  p e r caso da G. B elletti Vi
cario Generale de lla  m etropo litana di R a
venna.

3938. Tarlazzi A. Memorie sacre di 
Ravenna in continuazione di quel
le pubblicate da G. Fabri. Raven
na, 1852, voi. 2, in-8 leg. in uno 
m. perg. 7.

Col r itr .  del Card. Falconieri. Colla veduta  
della c ittà  e de’ m onum enti principali in una 
tav. di f.<> mass, e con a ltra  tav. picc. — Catal. 
Cioffi S. : L. 8. — Romagnoli : r itra tto  e ve
dute  della città . L. 6. — Bocca, senza indie, 
di r itr . nè di tavola : L. 10.

3939. — Riscontri critici tra la cro
nica di fra Selimbene e gli sto
rici di Ravenna intorno alla de
cadenza della famiglia dei T ra
versaci dominante in quella città. 
Bologna, 1870, in f." 2.

3940. Tomai T. Historia di Raven
na, divisa in quattro parti, nel
la quale oltre le cose notabili di 
questa Repubblica brevemente si 
trattano principalissime guerre di 
diverse nationi. Ravenna, F. Te- 
baldani (ma Tebaldini eom’ è in 
fine) da Osimo, 1580, in-8 1. or. 
perg. Bello e raro. 25.

Ranghiasci n o ta , che la  1» ediz. è di Pe
s a ro , 1574, im pressa  in bei c a ra t te r i , m a 
scorrettissim a. Il libro non è co m u n e , m a 
in poca stim a fra  i dotti. — Bocca, es. varo, 
sm arginato : L. 12, ei cita  p u re  : Uccellini P. 
Dizionario storico di Ravenna e di a ltri luo
ghi di Romagna. Ravenna, 1855, in-4. L. 15.

3941. Tributo alla beneficenza. Rac
colta di prose e poesie. Torino, 
1839, in-8. 1. 50.
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Questa strenna  l’abbiam o qui collocata per
chè fra  com ponim enti p iù  o m eno arcadici 
contiene a lcuni sc r itti d’interesse storico, 
quali: la  festa del Lido a Venezia — F ra m 
m ento di viaggio (a Venezia) — Della poesia 
provenzale in Ita lia , saggio di P.-A. Paravia  
— e principalm ente p e r l’ assai p rom ettente  
p rim izia dell’ ingegno dello storico, allor gio
vine, Ercole R icotti in tito la ta  : Ravenna nel
l'ottavo secolo.

3942. V alerlan i D. Dall’antichità di 
Ravenna nello Stato secolare. Ra
venna, 1640, in-8 m. perg.

Vi è un ito  dello stesso A.:
D ell’antich ità  di Ravenna nello 

Stato Ecclesiastico. Ravenna , 
1640. 6.

3943. Zirardini A. Degli antichi edi
lìzi profani di Ravenna. Libri due. 
Faenza, 1762, in-8 fig. in. pel. 5.

Con un a  tav. — Es. in  carta  distin ta. — In  
carta  com une. Cat. Bocca: L. 3. 50. — Nello 
stesso: Fantuzzi M. M onum enti ravennati dei 
secoli di mezzo, p e r la  maggior p a rte  inediti. 
Venezia, 1801-1804. Voi. 6, in-4 gr. fig. : Opera 
importante ed assai rara: L. 180. — Vergani ; 
O pera stimatissima e molto rara: L. 120.

RAVENNA-BOLOGNA-FERRARA.

3944. Stato della presente causa dello 
acque, riguardante le Provincie di 
Bologna, di Ferrara e di Ravenna 
colla descrizione de’Profili ed os
servazioni dell’ultima visito. Ro
ma, 1764, in-4 int. 1. 50.

RAVENN A -PER U G IA .

3945. R accolta  di scritti vari col ti
tolo: In morte della M.“ Marianna 
Florenzi-Waddington tributo di 
dolore. Perugia, 1870, in-4. 1. 50.

Col bel r itr .  di questa donna, che nata  in R a
venna dal C.to P. Bacinetti e dalla Contessa L. 
Rossi fu  am m irata, siccome perfetto  esempla
re  di bellezza, e lodata  dai p rim i filosofi suoi 
contem poranei p e r la vastità  dell’ ingegno,

p e r la  chiarezza della m ente, p e r la  facilità 
del de tta to  nelle p iù  ardue questioni di m e
tafisica. Visse il p iù  del tem po a P e ru g ia , 
moglie da p rim a al M archese E tto re  Flo- 
renzi di de tta  città , poi al cav. Evelino Wad- 
dington di Londra.

RAVENNA-VENEZIA.

3946. P aso lin i P.-D. Documenti r i
guardanti antiche relazioni fraVe- 
nezia e Ravenna raccolti e pub
blicati. Imola, Galeati, 1881, in-8. 
Fuori comm. 3.

Servono ad illu s tra re  non solo la m ateria  
storica, m a anche la s ta tu taria .

RAVENNA-UDINE-CHIOGGIA.

3947. Ributti Cr. Guida di Ravenna 
esposta con compendio storico 
della città. Ravenna, Roveri, 1835 
in-4 leg. tela. 5.

Con tre  tavole, o ltre  la  P ian ta  della c ittà  
con atto rno  i suoi p rinc ipa li m onum enti, in 
f.o mass. L. 5. — Vi sono uniti :

M aniago (Di) F. Guida d’Udine in 
ciò che risguarda le tre belle arti 
sorelle, che può servire d’appen
dice alla storia delle belle arti 
friulane. Udine, Mattiuzzi, 1825. 2.

Cenni topografici-storici della cit
tà di Chioggia. Ivi, Camorretto, 
1830, in-4. 2.

RECANATI.

3948. A ngelin i A- Ritratto storico 
politico letterario del Marchese 
Carlo Antici. Roma, 1854, in-8, 
leg. bodon. 3.

Colla tav. del m onum ento erettogli. — L ’A. 
discorre anche dell’ amicizia in tim a che con 
M onaldo Leopardi ebbe il m arch. C. Antici, 
la  cui sorella Adelaide fu moglie di esso Mo
naldo e m adre di Giacomo. — Ranghiasci ci
ta  : Talleoni M.-A. Saggio di poesia lirica  con 
discorso genealogico sopra la  nobiltà  della 
fam iglia Antici. Osimo, Q u erce tti, 1779, in-4.
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— R om ana adm issionis in te r l x  nobiles con- 
scrip tos per il M arch. M elchiorri patriz io  ro 
m ano e di R ecanati (altro paren te  della fa
m iglia Leopardi). Roma, 1776, in-4.

3949. Anonimo. Catalogo di perso
naggi Recanatesi illustri in san
t i tà ,  in lettere, in a rm i,  in arti 
nobili, in dignità, in gran maneg
gi politici per la loro Repubblica 
posti sotto i nomi delle loro fami
glie per ordine alfabetico anno
tate. Ms. cartaceo (a quanto pare 
inedito) del sec. xviii, in f.° di 
carte 55. 25.

Bocca cita: B envenuti M. H ìstorica rela- 
tione di alcuni Santi Beati e Beati p ro te tto 
r i o nativ i della c ittà  di Recanati. Perugia, 
1634, in-4 fig. Raro. L. 7.

3950. A ntona Traversi C. Il Conte 
Carlo Leopardi, cenni. Roma, 1885 
i n-8. 1.

3951. — La salma di Giacomo Leo
pardi. Recanati, 1884, in-8. 2.

3952. — Un capitolo inedito deIl’A«- 
tobiograjìa di Monaldo Leopardi. 
Recanati, 1884, in-4. 1.

3953. — Un’ultima difesa di Monaldo 
Leopardi. Roma, 1885, in-4. Estr. 
fuori comm. 1.

3954. A utobiografia di Monaldo Leo
pardi, con appendice di Alessan
dro Avoli. Roma, Befani, 1883. 5.

È un  bel voi. in-8 gr. di pag. 432. — Vedine 
la lunga rassegna nel Bibliofilo del 1883, n. 9-10 
pagg. 154 e segg. — u Sentiva Monaldo l ’o r
goglio del p a tr iz io , e nelle sue vene bolliva 
tu ttav ia  qualche stilla di sangue dei vecchi 
feudatari rom agnoli. 1 E ra  devoto alla causa 
dell’a ltare, e ra  fedel suddito  al Pontefice, m a 
dirim petto  ai faccendieri de lla  corte di Roma 
conservava l’ alterezza della nascita  e degli

1 R ecan ati, c i t tà  n a ta le  d i M ounldo, è nel bel ce n tro  
de lle  M arche d ’A ncona, e q u in d i egli e ra  un p u ro  m a r
ch ig iano .

antenati.... Monaldo guardava dall’alto al basso 
quel servidorarne rom ano, quell’affannarsi di 
tan ti villani rifatti, e sentiva l ’alterezza del
l’ingenua stirpe . Se difendeva il P a p a , non 
era perchè gli desse da m ang iare , o perchè 
ne sperasse m ercede: il suo concorso ei lo 
donava, non lo vendeva: la  sua penna era 
libera.... Se fosse vissuto in F rancia  a tem po 
de lla  rivoluzione sarebbe stato  un  vandeista: 
in G erm ania, sarebbe stato  un  feudale: nato 
in Ita lia , a tem po dei Carbonari, fu  un  San
fedista, m a di buona fede, e coll’a lterigia del 
cavaliere antico. — Uomo colto era certa
m ente Monaldo : m a di co ltu ra  un  po’ pesan
te  : u n  m ero erudito  , come i m inori del se
colo passato : e le  opere sue che possono non 
leggersi, m a consultarsi al bisogno con qual
che fru tto  anche al p re s e n te , sono le  Series 
Rectorum Anconitanae Marchine, la  Serie dei 
Vescovi di Recanati, e, meglio, la Vita del Ve
scovo Buonafede : gli scr itti politici sarebber 
u tili soltanto a conoscere la  s to ria  delle sètte  
in Ita lia  dopo il 15. — Dopo R ecanati, am a
va Monaldo la casa, la  vecchia casa dei suoi 
maggiori, dove parevagli trovarsi quanto b a 
stasse alla v ita  del corpo , e , per la  scelta  e 
copiosa libreria, da lui appresta ta  filiis, ami- 
cis> civibus, a quella  dell’ in te lle tto . „ Alessan
dro D’Ancona.

3955. B enedettucci C. Biblioteca re
canatese. Recanati, 1884, in-4 gr. 
Ediz. di 50 es. fu ori comm. 10.

Non è un lavoro di bibliografia recanatese, 
come avverte l’A., m a un  catalogo di opere 
di autori recanatesi condotto sino alla  m età 
di questo secolo. È corredato  di esa tte  no ti
zie biografiche e bibliografiche dalla le tte ra  
L in poi : e ciò perchè u p e r  la  p rim a m età 
v’era  già chi aveva dato quelle notizie nella 
vasta Biblioteca Picena (ossia Notizie istoriche 
delle opere e degli scrittori piceni, Osimo, Tip. 
Q uercetti, 1790-96, voi. 5, in-4) pregevole ra c 
colta  resta ta  infaustam ente in te rro tta  appun
to dopo quella le tte ra . „ E questa in te rru 
zione è la cagione principale  della somma 
ra rità  di questa opera bibliografico-storica.

3956. •— Leopardi, scritti editi scono
sciuti, spigolature. Recanati, Sim
boli, 1885, in-8. Un bel volume di 
pag. 472. 6. 75.

“ Quello che vogliamo raccogliere e s tam 
pare  noi è quasi ignoto, o noto a  pochissimi ;



102 CARLO LOZZI.

è disperso; giace in giornali o libercoli che 
non si trovano. „ Queste paro le  che il G ior
dani scriveva al Viani sin dal 12 settem bre 
1843, con m aggiore ragione può d ire  di sè e 
della presente racco lta  l ’egr. cu lto re  di cose 
Leopardiane, C. B enedettucci, il cui valore 
nella  bibliografia è già noto ai nostri le ttori, 
essendo di lui gli artico li pubb lica ti nei B i
bliofilo sotto  il nom e di un  Marchigiano, ed in 
ispecie quello assai in te ressan te  in tito lato  : 
Gara di contraffazioni trecentistiche tra padre 
e figlio Leopardi. — Questa assai im portante  
e ricerca ta  com pilazione del B enedettucci 
è acconciam ente d is trib u ita  in t re  p a rti : — 
La p rim a (prosa) contiene di Giacomo Leo
p ard i 1.° R iviste le tte ra rie . 2° Annunzi le t
te ra rii. 3° Avvertenze d ’ editore. 4.° D ichia
razioni d’au to re . L a seconda: (poesia) Volga
rizzam enti dal greco. P a rte  terza, appendice 
di cose dubb ie: 1° S c ritti francesi da G. L. 
volgarizzati. 2° Contraffazioni le tte ra rie . N ella 
prefazione il B enedettucci dà contezza di que
s ta  raccolta, a cui fu  condotto  dal p iù  a t
ten to  esame dell’epistolario  Leopardiano e 
delle sue append ici, p rendendo no ta  esatta  
di tu tt i  i suoi accenni e richiam i. Colla scorta  
della quale ha poi con le più  studiose cure 
fa tte  ricerche degli opuscoli, delle strenne, 
de’giornali, e valendosi anche dell’opera di 
fidi amici, p e r fare una bella e com piuta rac
colta  di scritti L eopardiani, anche de’più  p ic
coli, m a quasi del tu tto  ignorati, se ò vero 
che de’grandi sc ritto ri debba tenersi conto 
eziandio delle m inim e cose, valendo non m e
no queste che le maggiori a rivelarne l’inge
gno, il cuore , le condizioni della vita, il ca
ra tte re . A ppunto perchè la  vera grandezza 
del L eopardi non consiste tan to  nella novità 
o profondità de’ suoi concetti, quanto  nell’a r 
te onde sono tra s fo rm a ti, e però è riuscito  
sommo artis ta , im porta, come raccom andava 
il Giordani, frugare dappertu tto , p e r trovare  
anche m inuzie, e divulgare fino al minimo de’ 
suoi pensieri, se non a ltro  p e r rifare  la  storia 
della  trasform azione a rtis tica  e progressiva 
di essi. P e r questo volume, che è anche bene 
im presso, è adunque il B enedettucci da an 
noverarsi fra  i benem eriti degli studi Leo
pard ian i ed esso ino ltre  è fa tto  in m odo ed 
è ricco di ta li sc r itti in verso e in prosa, che 
o perchè non com presi in nessuna delle p re 
cedenti raccolte, o perchè p resen ta  differenze 
notevoli e di m olte  varianti, vuole essere ac
cetto  anzi indispensabile a chiunque si piac
cia di avere a mano pei suoi studi e per le 
sue collezioni tu tto  ciò che è uscito dalla 
penna del sommo recanatese. Tanto più che

vale eziandio m irabilm ente a illu s tra rn e  la 
vita, e però l’abbiamo com presa nella  nostra  
Collezione.

3957. C a lcagn i D. Memorie istoriche 
della città di Recanati nella Mar
ca d’Ancona. Messina, Maffei, 1711 
in-4 gr. 1. or. perg. 25.

Colla carta  dell’erra ta  in fine, e colla effi
gie della  S. Casa trasvolante sopra Recanati 
posta in mezzo ai Santi suoi p ro te tto ri. — 
Rarissim a, segnatam ente così com pleta, m an
cando quasi sem pre e quella e questa. — Pla- 
tneriana: raro, m a senza accenno alla figura. — 
Romagnoli : colla carta  (sic) L. 15. — Bocca : un 
es. m ancante a princ. e in fine. L. 5. — Fu  
stam pata  a Messina, perchè l’Autore, gesuita, 
era  in quella  c ittà  re tto re  del Collegio, ed ivi 
scrisse la s to ria  dalla sua c ittà  natale sulle 
m em orie che avea di p e r sè racco lte  e su 
quelle che gli trasm ettevano alcuni eruditi 
di R ecanati, e la  volle s tam pata  sotto  i suoi 
occhi p e r averne maggior cura. — D ura c ita  
l’a ltra  s to ria  non meno ra ra : Angelita G.-F. 
Origine della c ittà  di R ecanati e la  sua h isto 
r ia  e descrittione ecc. Venetia, 1601, in-4. R a
ro. L. 8. (L. 25.) — P la tn e rian a : rarissimo, e 
tale l’avea detto  il Ranghiasci, notando al
tresì, che è una pa rte  della s to ria  di quasi 
tu tte  le c ittà  e luoghi p iù  ragguardevoli della 
M arca. — Lo stesso Ranghiasci c ita : Lauro 
J. La descrizione di Recanati. Roma, Grigna- 
ni, 1642, in-4 fig.

3958. D iario sacro recanatese per 
l’an. bisestile 1860. Recanati, 1859 
in-12. 1.

3959. Leopardi M. Fra Felice Pe- 
retti (poi Sisto V) in Recanali. Ivi, 
Martini, 1849, in-12. Raro. 2.

Opuscolino pubblicato  per nozze dalla  fa 
m iglia L eopardi, traendo lo  dagli scritti ine
d iti di M onaldo.

3960. — Lettere inedite al figlio Gia
como. Roma, Pallotta, 1886, in-4. 
Fuori coinm. 1. 50.

Pubblicazione p e r nozze Ricca Salerno-Co- 
s ta  a cura  di Camillo A ntona-Traversi p rece
d u ta  da una prefazione e seguita da note a 
illustrazione delle medesim e. È p u r  notevole 
la relazione qui p e r la  p rim a volta p u b b li
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cata dei motivi per cui Monaldo ebbe a ri
provare il m atrim onio del figlio Carlo con 
Paolina Mazzagalli.

3961. Leopardi M. Memoriale di 
Frate Giovanni di Niccolò du Cu- 
merino Francescano scritti nel 
sec. del 1300. Pesaro, 1833, in-8 
m. pel. 3.

Fra m olti sc r itti di vario argomento, vi so
no Lo acto de li Sancti Vito, Modesto, et Cre
sce ntio Siculi, e la  Leggenda de Sancto Quirino 
e lo Passio de Sancto Savino Vescovo, i quali 
tre  riguardano le origini del cristianesim o e 
le persecuzioni subite dai cristiani in Roma. 
Di speciale interesse per la  s to ria  m unicipale 
vi è in fine una cronachetta  in tito la ta : Certi 
ricordi di Recanati, ai quali aggiungono im 
portanza le  note aggiuntevi dal conte M. Leo
pard i, dottissim o di cose recanatesi, che sin 
dal principio dichiara, che quasi tu tto  quello 
che narrasi in questa cronica corrisponde ai 
docum enti conservati ne l pubblico Archivio 
di R ecanati, e non m anca di c ita rne  i più 
im portanti.

3962. — Memorie della Voce della R a
gione. Roma, Pallotta, 1886, in-4. 
Fuori cornili. 1. 50.

Edizione per le nozze Ferraioli-De Rossi, 
fa tta  dal conte Giacomo L eopard i, juniore, 
di quanto il suo avo M onaldo lasciò scritto  
intorno alla cessata pubblicazione della Voce 
della Ragione, giornale, d i cui, senza volerlo, 
e ra  diventato fondatore. F orm a un nuovo e 
originale capitolo da aggiungere n\Y Autobio
grafia di M onaldo, reso più in teressante dalle 
note ond’è corredato.

3963. — Notizie dcllu zecca e delle 
monete recanatesi raccolte. Re
canati, 1822, in-4. Raro. 5.

Con una tavola fig. — Bocca: L. 7. — Me- 
nozzi V ., dello stesso A. : Serie dei Vescovi 
di Recanati. I v i , 1828, in-4 : L. 5. — P latne
riana c ita  inoltre dello stesso L eopardi Mo
naldo unito  a Vito: Breve dialogo sopra la sto
ria  di R ecanati. Cesena, 1795, in-8.

3964. P o liti C. Catalogo delle fami
glie cospicue viventi ed estinte di 
Recanati, 1670. Ms. aut. ined. di 
carte 9, in f.° di belliss. lett. 20.

3965. P o liti C. Discendenza inquar
tata delle Famiglie patrizie di Re
canati delineato e disposta per or
dine alfabetico, 1674. Ms. autogr. 
ined. di carte 46, in f.° di belliss. 
lett. 50.

3966. Famiglie patrizie di Recana
ti cogli alberi genealogici. Ms.
aut. ined. di carte num. 173 in f.° 
di belliss. lettera (sec. xvn). 50.

3967. — Fragmenti storici della città 
di Recanati, raccolti l’anno 1685. 
Ms. autogr. ined. in f.° di carte 10 
di belliss. lettera. 20.

3968. — Memorie del reggimento di 
Recanati cavati dogli Annali nel 
1660. Ms. autogr. di carte 6 in f.°
di belliss. lettera. 10.

3969. — Memorie sulla ctttà di Re
canati, scritte nel 1660. Ms. aut. 
inedito in f.° di carte 9. 10.

3970. — Pitture insigni che sono den
tro la città di Recanati descritte 
l’an. 1678. Ms. aut. ined. di carte 
12, in-4. 5.

3971. — Relaziono della città di Re- 
canati, 1674. Ms. aut. ined. in f.° 
di carte 18 di belliss. lettera. 20.

3972. — Succinta relazione di Reco
nati, 1660. Ms. aut. ined. in f.° di 
carte 4. 10.

Notevole p e r l’ attestazione au ten tica  dei 
P rio ri e del Senato di Recanati in data  1707 
posta in fine del ms., su lla  verità  delle cose 
tu tte  esposte nella suddetta  Relazione.

3973. — Succinta relazione della cit
tà di Recanati, 1665. Ms. aut. ined. 
in f.° di carte 6 di belliss. lett. 10.

3974. — Trattati di pace fra Reca
nati e le città vicine raccolti nel
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1670. Ms. autogr. in f.° di carte 28 
di belliss. lettera. 50.

Questa diligente trascrizione di tra t ta t i  as
sai im portan ti principalm ente  p e r  la  s to ria  
antica di R eoanati (dall’ an. 1199 al 1522) in 
relazione alle c ittà  vicine è dovuta all’ assai 
erud ito  Clemente P o li t i , che appartenne ad 
una delle p iù  nobili fam iglie di d.a città , e 
che ne fu benem erito , quan t’ a ltri mai, pel 
grande am ore e s tudio che pose a raccoglier
ne le m em orie d’ ogni g e n ere , come appare 
eziandio dai sopra c ita ti mass, da lui lasciati 
e form anti p a rte  della nostra  collezione.

Queste trascrizioni poi sono preziosissim e 
non solo perchè inedite, m a perchè, se siamo 
bene iu form ati, non se ne conosce a ltra  co
p ia ; e gli originali andarono p e rd u ti nel 1850 
quando un  zocco lan te , a cui era s tato  affi
dato l’ ordinam ento dell’ Archivio Comunale 
di R ecanati bruciava ciò che non sapeva leg
gere, il che vuol d ire ,la  m assim a p a rte  delle 
carte  antiche, segnatam ente le sc ritte  in go
tico. E rano i tem pi funesti della C ensura dopo 
il ristab ilim ento  del Governo Pontificio, e 
quindi con tu tte  le carte  del Governo rep u b 
blicano del 1849 fu  dato alle fiamme ogni 
carta sol che vi apparisse il nome d i libertns, 
o di Respublìcct Recineti e simili.

3975. Pranzo dato dalla Comunità di 
Recnnati olii S ig" Ambasciadori 
Giapponesi nel 1585. Ms. dell’epo
ca di carte 6 in f.° 5.

Colle attestazioni e firme autogr. dei due 
D eputati. Docum ento m olto curioso, e a quan
to  pare , inedito.

RECANATI E LORETO.

3976. A ntico elenco delle Cappelle 
delle chiese di Recanati e di Lo
reto. Ms. cartaceo della fine del 
sec. xv, o princ. del sec. xvi, di
carte 10 in f.° 25.

3977. V ogel J.-A. De ecclesiis Reca- 
natensi et Lauretana earumque
episcopis commentarius histori- 
cus. Recineti, 1859, voi. 2 in-4 gr. 
int. n. Opera molto stimata. 10.

Catal. Cioffi: ediz. di soli 300 es. L. 15.

RECOARO.

3978. B iasi Cr. Cenni sopra Recoaro 
e le sue acque ecc. Verona, Bise
sti, 1844, in-8 int. n. 5.

Con vedute e fig. — Bocca dello stesso A. 
c ita : Nozioni so p ra le  acque acidule m inerali 
di Recoaro. P ad o v a , 1833, in-8. L. 1. 50. — 
Chim inelli L. Recoaro, le  sue fonti m inerali 
e i suoi d in torn i. Bassano, 1865, in-12. L. 1. 25. 
— Pagani O.-M. Delle acque di Recoaro e 
delle regole concernenti il loro uso, discorso. 
Venezia, 1783, in-4. L. 3.

3979. Bruni M. Recoaro, sue fonti 
minerali e sue passeggiate. 2a ed. 
ed altre poesie inedite. Verona, 
1873, in-12 int. 1. 50.

u M artino B ru n i , (così l’editore) sem plice 
c o n tad ino , cantò il suo luogo nata le, le sue 
a cq u e , i suoi d in to rn i con un  cotal brio  ed 
ingenua poesia ecc. Vive sono le descrizioni 
ecc. e quindi può  s ta re  anche in questa 
Raccolta.

3980. Cenni storici di Recoaro dai 
primi abitanti ai nostri giorni con 
una guida indispensabile, per gi
rare i suoi contorni, la tariffa del
le carrozze, cavalli, muli e soma- 
relli. Verona, Bisesti, 1873, in-12 
int. n. Raro. ,3.

M anca a Bocca e alla P la tneriana, la quale 
c ita  soltan to : Bologna G. Brevi notizie sopra 
Recoaro e sulle v irtù  delle sue fonti m ine
rali. Valdagno, 1871, in-8.

3981. M elandri-Contessi G. Nuovo 
ricerche fisico-chimiche ed analisi 
delle ncque minerali di Recoaro. 
Padova, Minerva, 1830, in-8 cart. 
int. 2.

P er antip. la veduta del Palazzo della fonte 
Lelia.

3982. Schivardi P . Guida ai bagni 
ed alle acque di Recoaro. (Con 
cenni storici.) Milano, 1876, in-8 
cart. nuovo. 1. 50.
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Pavesi cita : Beltram e A. Sulle acque mine
ra li acidule di Recoaro. Verona, 1832, in-8. 
L. 0. 40. — Coleti, nu lla di Recoaro.

REGGIO I)’ EMILIA.

3983. Affarosi C. Notizie istoriche 
della città di Reggio di Lombar
dia. Parte l a (la sola pubblicata). 
Padova, 1755, in-4 gr. int. n. 10.

Bocca e Cioffi S.: L. 8. — E dello stesso A.: 
Memorie istoriche del m onistero di S. P ro 
spero di Reggio. Padova, 1733-37-46. Voi. 3, 
in-4. Bocca: L. 24. — Cioffi: L. lo. — Kirch- 
lioff e t Wigand : M. 10. — Bocca: Bedogni F. 
Di un pavim ento a mosaico del sec. x ii testò 
scoperto nella insigne P rosperiana Basilica di 
Reggio. Ivi, 1844, in-8 fig. L. 2. — Filopatrido  
Ipom enetico. C ritiche osservazioni sopra la 
difesa dell’A. dell’ appendice, o sia te rza  parte  
delle m em orie istoriche del M onistero dei 
SS. P ie tro  e Prospero di Reggio. Lucca, 1754, 
in-4. L. 5. — Osservazioni d ’un anonimo Reg
giano sopra di una sc r ittu ra  in tito la ta  de 
divo Prospero  h istorico-critica  etc. L. 2; m a 
questa che il Bocca dice senza alcuna data, 
secondo il Coleti è di Padova, 1746, Conzatti, 
come leggesi, in  fine ! — Difesa di alcune as
serzioni sparse  nell’A ppendice , o sia terza 
pa rte  delle Memorie storiche del M onistero 
de' SS. P ietro e P rospero di Reggio , riprese  
d ’e rro ri dall’A. delle tre  le tte re  so tto  nome 
d ’ Ipom enetico Filopatrido. Milano, 1753, in-4 
L. 3. 50. — E stra tto  del giudizio che p iù  volte 
ha dato l’ A. della s to ria  le tte ra ria  d ’ Italia  
in torno alla vertenza del S. P rospero che si 
venera in Reggio. Ivi, 1756, in-4. L. 3. — Inol
tre  ha l’opera  assai ra ra , ed una delle poche 
di quel Cat. ben descritta: Tacoli N. Memorie 
storiche di Reggio d i Lom bardia. Voi. 6, in f.« 
1.° Prove del G iuspatronato della Chiesa pa
rocchiale di S. Giacomo Maggiore spettan te  
a lla  casa Tacoli, disposte dal P. Benedetto 
Bacchini. Modena, 1725. — 2.° Appendice cor
re la tiva  alle prove del sud.° G iuspatronato, 
s tam pate  in M odena nell’an. 1725. Modena, 
1727. — 3.° Giustificazione della consanguinità 
di G iberto P ietro  e Nicola e Francesco Ta
coli. con appendice a lla  genealogia di casa 
Tacoli. Reggio, 1730. — 4.° Compendio delle 
diram azioni della famiglia.dei viventi f.ifi con
ti Tacoli con alcune Memorie storiche della 
c ittà  di Reggio. Ivi, 1742. — 5.° Parte  secon
da di alcune m em orie storiche della città  di 
Reggio, racco lta  di N. Tacoli. Parm a, 1748. —
6.° P a rte  terza delle Memorie storiche di Reg

gio. Carpi, 1769. L a racco lta  di questi 6 voi., 
difficili a trovarli t u t t i , perchè s tam pati in 
diversi luoghi e a non brev i in tervalli l’ uno 
dall’altro , racchiude una  serie di docum enti 
dall’ 835 fine al 1740 circa, ed a buon d iritto  
può chiam arsi Codice d iplom atico Reggiano. 
L. 300. — M anca al Coleti, come a quasi tu tte  
le collezioni p riva te  ! — La P la tn e ria n a , la 
dice di estrema ver ità , e assegna ai 6 Voi. 
date  che non tu tte  com binano con quelle poste 
dal Bocca; eccole: 1725, 1727, 1742, 1748, 1769, 
1752.

3984. A leotti A. Storia della città e 
provincia di Reggio tratta dai mi
gliori fonti e fino al 1815 compen
diosamente esposta. Reggio, 1852, 
in-8 int. n. 3.

Romagnoli E.: L. 2. 50. — Bocca : Azzari F, 
Compendio dell’ h istorie  della c ittà  di Reggio. 
Ivi, 1623, in-4. Baro. L. 12. — Cioffi G.: esemp. 
m acch. L. 10.

3985. Anonimo. Descrizione del tem
pio della B. Vergine della Ghiara 
in Reggio. Parma, 1832, in-8. 1.

Romagnoli E.: L. 1.

3986. — Descrizione (breve) del tempio 
della B. Vergine della Ghiara in 
Reggio. 1811, Davolio, in-8, senza 
luogo. 1 50.

Bocca : L. 1. 25. — Il Collettore delle no
tizie, che così si denom ina, nella dedicatoria 
dice d ’averle racco lte  dagli istorici contem 
poranei alla erezione di quel m onum ento della 
p ietà reggiana, rim andando, chi meglio ne vo
lesse conoscere l’origine , al Libro in tito lato  
u Veridico racconto ecc. „ s tam pato  in Mo
dena da B. Soliani nel 1666, ed alla  Storia del 
Certani s tam pata  in Reggio nel 1675.

3987. — Racconto de’santi primi ve
scovi di Reggio et altri dell’istessn 
città. Parma, Vigna, 1645, in-8 
m. pel. Raro. 10.

Non citato  nè dal Coleti nè da Bocca. — 
Il Melzi ne d ichiara autore Giorgio Gabbi. — 
Bocca c ita : F e rra r i C. V ita della B eata  Gio- 
anna da Reggio, fondatrice del M onastero 
delle Suore Bianche. Milano, 1617, in-4. L. 3.
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3988. Biografia del Bar. Carlo Zucchi 
di Reggio dell’ Emilia Generale 
d’armata, morto il 19 die. 1863, 
scritta dal C. D. L. suo antico com
pagno d’armi. Reggio nell’Emilia, 
1864, in-8 int. 1. 50.

tt Ovunque gl’ita lian i (nelle guerre  napo
leoniche) furono im pegnati, ebbero a riscuo
tere  l’approvazione dei prim i m arescialli, sotto  
gli ord in i dei quali si trovarono, m a ciò che 
p iù  m onta, è l’approvazione dello stesso Na
poleone, coll’esprim ersi p iù  volte in pubblico 
che gl’ita lian i avendo avuto più volte a so
stenere  affari scabrosi, sem pre lo fecero bene 
e questo lo disse anche a m e in particolare. „ 
(Da le tte ra  autogr. ined ita  del Gen. Zucchi, 
facente p a rte  della  m ia collezione).

3989. Campori G. Della lavorazione 
degli ossi e dell’avorio e di altre 
industrie già fiorenti nella città 
di Reggio dell’Emilia, cenni. Mo
dena, Vincenzi, 1868, in f.° Estr. 
fu ori comm. 1.

3990. — — Nuova ediz. riveduta e 
corretta dall’ A. Mantova, 1875, 
in-8. Estr. fuori comm. 1. 50.

3991. Cavedoni C. Notizie inedite di 
un pittore italiano che operava in 
Reggio di Lombardia in sul prin
cipio del sec. xn, e d’olcuni anti
chi vescovi di quella città. Op. 1.

Bocca cita  : Guasco G. S toria litte ra ria  del 
principio e progresso dell’Accademia di belle 
le tte re  in Reggio. Ivi, 1619, in-4. L. 9.

3992. C hierici G. Le antichità pre
romane nella provincia di Reggio 
dell’Emilia. Ivi, 1871, in-8 cart. 
ini. Con ind. aut. dell’A. 1. 50.

3993. — Villaggio dell’età della pie
tra nella provincia di Reggio del
l’Emilia. 1877. 1. 50.

Opusc. con una tav. e con ind. aut.

ste e degli apparati fatti in Reg
gio nel maggio del 1842 per le 
nozze delle loro A. R. Francesco 
d’ Este Principe ereditario e Adel- 
gonda di Baviera, e memorie d’an
tiche feste per nozze o ingressi di 
Principi estensi. Reggio, 1842, 
in-4 int. n. fìg. 5.

Con m olti fogli stam pati a p a rte , qui in 
seriti a form a di tavole.

3995. D escrizione della festa cele
brata in Reggio ai 20 vendemmia
le' an. ix in onore dell’ Ariosto. 
Reggio, Torregiani, an. ìx, in-8 
m. pel. 5.

Con due tav. fig., l ’una del m onum ento al- 
TAriosto, 1’ a ltra  della casa di cam pagna da 
lu i posseduta. Ediz., dedicata al Generale 
Miollis, in francese e in italiano.

3996. D ’O gli0 P . Constitutioni del 
seminario nella parrocchiale chie
sa dello B. V. M. Addolorata e di 
S. Celestino Pp. 1 delle Ca’ del 
Bosco di sopra, fatti e dati in lu
ce a dì 16 apr. 1679. Reggio, Da- 
volio, 1805, con ant. fìg. in-4 leg. 
tutta pelle. a.

Ca’ del Bosco di sop ra  è un  villaggio già 
popolato di mille e dugento anime sotto  la 
diocesi di Reggio di Emilia.

3997. Ferrari G. Memoria storica 
della vita e degli scritti di Guido 
Panciroli. Reggio, 1869, in-8. 1. 50.

Il Panciroli, insigne giureconsulto, filologo 
e storico, e ra  nato in Reggio di Lepido, ora 
d’ Em ilia, a’ 17 apr. 1523.

3998. Ferrari-M oreni G.-F. Cenni 
sopra una ignota edizione reggia
na ed un ms. del sec. xvi che si 
reputava perduto. Modena, 1852, 
in-8 int. 4- 50-

3994, Cronaca giornaliera delle fe- 3999. GalU I. Celebrità popolare del
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P. Angelo Secchi. Velletri, 1879, 
in-8 int. con ind. aut. 1.

Quel som m o astronom o e fisico era nato a 
Reggio d ’Em ilia il 29 giugno 1818, e m orì in 
Roma il 26 feb. 1878.

4000. Isach i A. Relatione intorno l’o
rig ine, solennità, traslatione et 
miracoli della Madonna di Reggio. 
Ivi, Bartoli, 1619, in-4. Raro. 20.

F ron t, fig., im m agine della M adonna, e 11 
tav. fig. — Libro assai diffìcile a trovare  com
pleto  delle tavole e in  buone prove e non 
sciupate, a ttesa  la loro p iegatura. — Tanto il 
Bocca (L. 10), quanto il Coleti pongono il so
lito*/q/. e così si cavano d ’im paccio, dappoi
ché nessun b ib liografo , che io sappia, dà il 
n.° delle tavole. — Secondo il T iraboschi, B i
blioteca Modenese, questa  opera uscì da prim a 
col tito lo  Bel azione della Madonna della Ghiara 
espressa in lettere, ecc. R eggio, 1597, in-4 ; ed 
ivi di nuovo, 1600, in-4 ; m a la presente  è ac
cresciu ta e divisa in iv  p a rti, della quale leg- 

I gierm ente si passa non accennando nemmeno 
che è fig., e ciò perchè  egli tra scu ra  affatto la 
parte  p ropriam ente  bibliografica.

4001. Madonna di R egg io . Racconto 
dell’origine, progressi et miracoli 
con la descritione d’olcune solen
nità e del tempio, dichiarandosi 
le pitture e sculture e gli autori. 
Modona, Soliani, 1666, in-4. 15.

Bocca, pigliando uno de’soliti equivoci, he 
fa au to re  P.-A. Cassuoli, ad  istanza del quale 
fu  pubblicato : fig. L. 8. — Front, fig., r i t r a t
to del Ronzano, (il quale, come dice il Coleti 
e ripe te  il Melzi, ebbe gran pa rte  in quest’o
pera) effigie della M adonna, e 11 grandi ta 
vole rappresentanti il tem pio, e i carri della 
festa ec. —Romagnoli E.: in-4 fig. L. 5. — Boc
ca ha p u re : C ertani G. M aria Vergine coro
nata. Descrizione della solennità fa tta  in Reg
gio li 13 maggio 1674. Reggio, 1675, in f.°fig. 
L. 15. — Vergani : con belle e numerose inci
sioni aìVacqua forte fatte da G. Mitelli. L. 15, 
poi L. 14, m a nessuno cura  farcene sapere il 
num ero  ! Soltanto Kirchhoff e t Wigand in un 
recente Catal.: con 16 fig. incise dal M itelli 
M. 15.

4002. Ordini e Statuti della magni
fica arte de’calzolai della città di

Reggio e suo distretto parte nuovi 
e parte levati dagli antichi e ac
comodati all uso e pratica de’pre- 
senti tempi. Reggio, 1847, in f.° 2.

Con vign. allusiva nel front.

4003. Ordini e Statuti della magni
fica arte de’ falegnami, intagliato- 
ri, misuratori di botti e negozianti 
da legnami della città di Reggio e 
suo distretto ecc. Reggio, 1847, 
in f.° 2.

4004. P anciroli G. Storia della città 
di Reggio tradotta di latino in 
volgare da Prospero Viani. Voi. 2 
leg. in uno. Reggio, 1846, in-8, 
nuovo. 10.

Cioffi G.: L. 7, poi L. 6. — Bocca : L. 12, 
che ha p u re  il testo  la tino  del Panciroli : Re
rum  histo ricarum  p a tria e  snae lib ri v m . R e
gii, 1847, in-8. L. 30, — T u rri G. Q uattro  le t
te re  inedite di Guido Panciro li, p recedu te  da 
alcuni appun ti alla v ita  ed alle opere del m e
desimo. Reggio, 1854, in-8. L. 1. 50.

4005. R esp igh i L. Elogio del P. An
gelo Secchi. Roma, 1879, in-8. 1.

4006. Squadronii A. Fasciculus lau
dani Regii Lepidi, ab eodem in 
hac 2a edit. auctus etc. Regii, Bar- 
tholus, 1620, in-4 int. Raro. 10.

Con uua tav. fig. incisa finam ente da I. Sal- 
deler, rapp r. la c ittà  e la  M adonna di Reg
gio. — Il Tiraboschi ne dà contezza nella B i
blioteca Modenese (Tom. 5 , p. 142-43). Questo 
lib ro  dello Squadroni ha posto fra  lo Guide 
d ’ Ita lia  come lo intendeva lo stesso Autore 
che ne faceva dedicazione ai divoti forastieri 
della Vergine m iracolosa di Reggio. Ma degli 
uom ini e delle cose p iù  illu s tri anche non 
sacre di questa  c ittà  dà succinto ragguaglio. 
Così annota di p rop ria  mano lo storico F. To- 
guetti, a cui questo es. appartenne. Si avver
ta  che devono precedere  otto  carte non num. 
com presi il front, e la  tav. fig.

4007. Tamburini A. Il F rcnocomio 
di Reggio-Emilia. Ivi, 1880, in-4, 
int. n. Fuori comm. 3.
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Con la  veduta  generale del manicom io di 
S. Lazzaro in una  gran tav. del quale si dan
no p u re  la  descrizione e i cenni storici dal 
chi. suo D iretto re.

4008. V eratti B . Della Pietra di Bis- 
mantova ad illustrazione di un 
verso di Dante nel canto IV del 
Purgatorio. Modena, 1862, in-8, 
int. 2.

È un  alto m onte delle m ontagne reggiane, 
d istan te  c irca un  venti m iglia da Reggio, il 
cui cacum e è form ato da uno sm isurato sas
so, o P ie tra  sporgente, da cui coperti stanno 
il santuario  della M adonna di B ism antova e 
il suo piccolo cam panile e il Convento d e co 
rniti addetti al Santuario . Ne’ tem pi di mezzo, 
sopra  lo sp ianato  di de tta  p ie tra  fu  un  ca
stello, eh’ e ra  il rifugio de’ Reggiani in  tem pi 
p e rico lo si, m a non n ’ è rim asto il menomo 
vestigio.

R E G G IO  D’ EM ILIA-BRESCELLO.

4009. Chierici G. T re iscrizioni e 
nuovi scavi dell’agro Brescellese. 
Reggio nell’Emilia, 1865, in-8 int. 
Con ind. aut. 1. 50.

»
REGGIO d ’ e MILIA-SCANDIANO.

4010. Turrì G. Memorie sulla intro
duzione della stampa in Reggio e 
sua Provincia nel sec. xv. Reggio 
d’Emilia, 1869, in-4 int. 2.

Si p a rla  anche della stam pa a Scandiano, 
e delle opere ivi pubblicate  dal conte M atteo 
M aria Boiardo.

REGGIO DI CALABRIA.

4011. De Lorenzo A. Memorie da 
servire alla storio sacra e civile 
di Reggio delle Calabrie. Ivi, 1872- 
73, voi. 3, in-8 int. n. 6.

Il lo voi. contiene le seguenti m aterie  : 
L ’antico Ospedale reggino di S. M argherita. 
— San Giorgio e i Reggini. — Di alcune le t
te re  di Tom m aso C osto , scr itte  a persone 
reggine ; e degli Uffizi! deH’Am m iragliato nel 
Reame di Napoli al sec. xvi-xvit. — Il 2° Re
miniscenze calabresi dalla  battag lia  di Le

panto. — I l  3° (di pag. 436) fra  le varie m a
te rie  di s to ria  calabrese contiene le Cronache 
di A. T e g a n i, di C. Zappia e A. Catizzone, 
corrispondenze ep isto lari, appunti di G. La- 
boccetta, m em orie di G. Palestino , Scilla 
inondata dal m are  nel 1783, Cronaca reggina 
anonim a dal 1780 al 1794 ec. — In  fine : Com
p ita  la  stam pa del presente  volume nell’o tto 
b re  1877. — Cioffi G. : esempi, in carta reale, 
edizione esaurita (lo credo io !... dopo quasi un 
tren tenn io  !) L. 10. — Es. ordin. L. 6. — Kir- 
chhoff e t W igand: M. 10. — Cioffi G.: M an
datari M. Canti del popolo reggino con pre
fazione di A. D’Ancona, lessico delle paro le 
p iù  notevoli del d ialetto , e scritti del Caix, 
Morosi, Im briani, Pellegrini ed Aronne. Na
poli, 1881. L. 4.

•

4012. De Lorenzo A. Santuario (II) 
di Maria SS. della Consolazione 
presso Reggio di Calabria. Ivi, 
1866, in-8 int. 2.

Giustiniani cita  : Scarfo C. C ronichetta del
la chiesa Reggina, negli Opuscoli ed iti in N a
poli, 1721, in-8, dalla pag. 36. Muove dalla i l
lustrazione di alcune anticaglie e te rm ina  
colla serie degli Arcivescovi dellla Chiesa Reg
gina dall’an. 58 al 1696.

4013. L ogoteta  (Di)G. Il tempio d’I- 
side e di Serapide di Reggio illu
strato, dissertazione. Napoli, Tar
dano, 1793, in-8 perg. Cimelio pre
ziosissimo. 60.

Nella reazione borbonica contro  i fautori 
della R epubblica Partenopea, p e rì sulla forca 
tu tto  il fiore della sapienza e della v irtù  na- 
politana, fra  cui Giuseppe L ogoteta , uomo 
virtuosissim o e dottissim o, come scrive Atto 
Vannucci nelle Memorie dei m artiri della H~ 
bertà italiana, Milano, 1872, a pag. 98. V. C o l 

l e t t a ,  Storia del Reame di Napoli, lib. Y, ca- 
pit. I. — Sono due copie legate in un  voi. e 
interfogliate p e r uso dello stesso illustre  Au
tore, il quale in una di esse veniva scrivendo 
di p ro p rio  pugno correzioni ed aggiunte in
num erevoli , la  più p a rte  m olto im portanti 
p repara te  evidentem ente p e r una seconda edi
zione, c h e , assasinato nel 1799, non potè 
m andare  ad effetto.

4014. Spanò B olan iD . Storia di Reg
gio di Calabria da’ tempi primitivi



STORIE DE'MUNICIPII D’ ITALIA. 109

sino all'un, di C. 1797. Voi. 2. Na
poli, 1857, in-8 int. n. 10.

Il 1° voi. va da’ tem pi p rim itiv i sino all’a. 
1600, il 2° da quest’ anno al 1797. Seguono : 
C ronachetta e tavole cronologiche. — Roma- 
gnoli : L. 8. -  Cioffi S.: L. 6. -  Cioffi Gr.: L. 6. 
— Bocca: L. 12, che c ita  p u re : Ragioni della 
città  di Reggio dintorno alla  elezione dei suoi 
sindachi. Napoli, 1729, in-4. L. 3. 50. — Plat- 
neriana, o ltre  lo Spanò Bolani, c ita : M orisa- 
nus J. Inscrip tiones reginae d issertationibus 
iilustra tae . Neapoli, Simonii, 1770, in-4. — Il 
G iustiniani a pag. 161 loda assai quest’opera 
siccome quella che con sana c ritica  illustra  
iscrizioni greche e rom ane risguardanti l’an
tica  s to ria  di Reggio. Egli cita p u re : Polito 
S. Cronica di Reggio. Messina, 1618, in-8. L i
bro raro, ma di poco conto.

4015. V itriolo T. Cenni storici sulla 
s. effigie di N. D. della Consola
zione protettrice della città di Reg
gio. Napoli, 1840, in-8 fig. cart. 
int. n. 3.

Cioffi S.: senza m enzione delle fig. L. 4.

REN O .

4016. B ertoldi F.-L. Mem orie per la 
storia del Reno di Bologna. F e r
rara, Bianchi, 1807, in-8. 3.

Cioffi G. : L. 4. — Bocca : sotto  Bologna, 
L. 4 ; sotto  Reno non cita  altro  che : De Cor
rad i D. Effetti dannosi che p ro d u rrà  il Reno 
so sia messo in Po di Lom bardia, e progetto 
p e r recap itare  senza danno non solo il Reno, 
m a le acque che infestano le tre  Provincie di 
Romagna, F e rrara  e Bologna. Modena, 1717, 
in f.° L. 3. 50. — P latneriana oltre il Bertoldi 
non cita  che : Raccolta di leggi, regolam enti 
e discipline intorno al canale del Reno di 
Bologna, prem essi alcuni cenni s to ric i sul- 
l’ im pianto di d.<> canale e delle sue varie 
am ni non che su ll’ origine del fiume Reno , 
suoi influenti, sue sorgenti ecc. Bologna, 1834 
in f.° — Ranghiasci e Coleti, nulla del Reno.

4017. C avalieri E. Alcune idee in
torno olla immissione del Reno 
nel fiume Po. Ferrara , 1858, in-8 
int. 1. 50.

4018. Chirografo di Benedetto XIV 
dei 20 luglio 1754 per la unione 
delle tre riviere a levante del fiu
me Reno. Bologna, in-4 int. 3.

4019. m iscellanea  in f.° molto inte
ressante di opuscoli del sec. xvn 
.sul Reno. 25.

Con m olte tav. a illustrazione di ciascun 
opuscolo.

4020. N uvoli A. P rogetto di sistema
zione d’acque lungo il fiume Reno. 
Bologna, 1846, in-8 int. 1. 50.

Con una gran tav. topo-idrografica.

4021. P ancald i P. Della inalveazio- 
ne de’ torrenti arginati secondo 
che insegnano le vicende del Re
no d’ Italia. Bologna, 1830, in-8. 
int. n. 1. 50.

Con due grandi tavole idrografiche.

4022. R isposta de’ Sindaci cd Assonti 
della Gabella Grossa della città 
di Bologna alle pretese ragioni 
della città di Ferrara  nella ver
tenza avanti la S. Congne delle 
Acque sopra la provisione pigliata 
per la perdita de’canali della na
vigazione bolognese dal Card. Le
gato Gualterio.

Inform azione sopra li danni dati 
dal Reno alle Navigazioni bolo
gnesi e perdite di queste dopo la 
riformazione dello stesso Reno dal 
Po di Ferrara. Bologna, Benacci, 
1711, in f.° cart. 2.

Con la  relativa carta  topogr. rip.

4023. Schlassi F . Intorno all’ isola 
del Triumvirato, lezione inedita. 
Bologna, 1841, in-4 int. n. 2.

P er nozze M alvezzi-Pio. — D im ostra che il 
luogo ove i famosi trium viri si spartirono la 
signoria del m ondo inter Pelusiam et Bono- 
niain, come scrissero Livio e P loro, è la  mag-
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medesime di Eustachio Manfredi, 
che contiene una piena informa
zione sopra i capi principali di 
questa materia. Bologna, Benacci, 
1716, in f.° 5.

Con sei tav. o ltre  una gran  carta  topogra
fica del coreo del Po e delle acque aggiacenti 
di Piacenza fino al m are, fa tta  l’a. 1716.

gior isola de l Reno posta  appunto ad egual 
distanza t ra  l ’una e l ’a ltra . u Avvenimento per 
a ltro , (così lo Schiassi), che sarebbe stato  a de
siderare, che non che presso a B ologna, m a 
in nessun luogo fosse accaduto giammai. P er
chè a tacere, che ivi della so rte  de’ popoli si 
decise con tirannico arb itrio , m ettono orrore, 
le p roscriz ioni, che vi si decretarono le più 
c ru d e li , che fossero mai. Basti ram m entare, 
che in quell’abboccam ento scelleratissim o re 
stò p u r  v ittim a dell’odio di Antonio il soste
nitore della R epubblica Cicerone, benché tre  
dì vi si opponesse. „

4024. Snpplica del Reggimento di 
Bologna per la remotione del Re
no dalle valli; a cui segue:

Breve Clementis V il i  prò libera- 
tione Territorii Bonon. Ducatus 
Ferrariae et prov. Romandiolae 
ab inundationibus aquarum prò

„ restituenda navigatione Padi Fer
rariae etc. 1628, in-4 int.

Scrittnre in materia del Reno per 
la città di Ferrara. Roma, 1651, 
in- 4.

R isposta della città di Bologna alle 
scritture de’ Ferraresi sopr’alla 
remotione del Reno dalle valli. 
Bologna, 1651, in-4. Con somma
rio delle ragioni per la città di 
Bologna. Raccolta interessante e 
non comune. 5.

RENO-PO.

4025. F antoni P . Esito che avrà la 
inalveazione delle torbide del Bo
lognese nel Cavo Benedettino. 
In f.° s. ale. data. 2.

Con una tav. in f.°

4026. R agioni del sig. Giovanni Ceva 
Commissario dell’ Arciducal Ca
mera di Mantova, e del sig. Do- 
riciglio Moscatelli Battaglia P re 
fetto dell’aque di quello Stato cen
tra l’ introduzione del Reno nel 
Po Grande, con In risposta alle

RESINA.

4027. B elgradi J. De rebus physicis, 
et antiquis monumentis sub Reti
na recens invéntis. Venetiis, P a 
squali, 1749, in-8 cart. int. Non  
comune. 5.

Giustiniani, P latneriana, Coleti e Bocca, nu l
la  eli R esin a , ove vuoisi sia m orto  Plinio il 
Vecchio nella prim a eruzione del Vesuvio. — 
Cioffi G.: Galante-G. Memorie del Santuario di 
S. M aria a Puglione nella villa di Resina. Na
poli, 1875, in-8. L. 3.

R EY ERE.

4028. Pepoli G. La rotta dei Ronchi 
a Val di Revere. Bologna, 1873, 
in-8. 1.

È posto sulla riva destra  del Po e lungo 
il m edesimo si stende il suo te rrito rio , della 
cui inondazione qui si tra tta .

REZIA.

4029. Rosio De Porta P.-D. Com
pendio della storia della Rezia si 
civile che ecclesiastica. Chiaven- 
na, 1787, in-8. Raro. 10.

Manca al Catal. B occa, che ha invece: 
Sprecherus F . H istoria Raethiae in qua mo- 
tus e t bella ibi excitata  exponuntur. Colonia, 
1691, in-4. L. 7. 50. — P latneriana dello stes
so A. Sprecherus: R hetia, ubi ejus verus si- 
tu s , politia, bella, foedera e t alia m em orabi- 
lia accuratissim e describuntur. Bug. Batav. 
Elzev. 1633, in-12. — Tschudi Aeg. De prisca  
ac vera A lpina Rhetia, cum  coetero Alpina- 
rum  gentiuin tra c tu  , nobilis ac e rud ita  ex 
optimi»... auctoribus descriptio. Basileae, Is in ’ 
grinius, 1538, in-4 raro.
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REZIA-EUGA NEI MONTI.

4030. D a Schio G. Sulle iscrizioni ed 
altri monumenti Reto-Euganei, 
dissertazione. Padova, 1853, in-8 
int. fig. 5.

Con 4 grandi tav. m olto in te ressan ti, con
tenenti 27 fig. rich iam ate  da apposito elenco.
— Romagnoli E., in-8 fig. L. 2.

R IE T I.

4031. A n gelotti P . Descrittone del
la città di Rieti. Roma, Robletti, 
1635, in-4 m. pel. front, ora. 15.

Edizione assai ra ra  di un  L ibro assai sti
m ato p e r  r  accuratezza e la d o ttr in a , ond’ è 
dettato . — Bocca: raro. L. 12. — Il Cicogna- 
ra , N.° 4328, c ita  un a  ediz. di Bologna, dello 
stosso anno, in-4 piccolo, e lo dice libro dot
tam ente concepito ed esteso , e non comune 
a tro v a rs i; se non è un  equivoco, se l’ediz. 
di Bologna e s is te , l’originale è certo  quella 
di Roma, da cui è da ta  la  dedicatoria dell’A., 
15 luglio 1635. — In  agro Reatino Italiae um- 
bilicum M. Varrò tradit (Plinio). A R ie ti, e 
p roprio  nella piazzetta  di S. R ufo , fino ai 
nostri tem pi, si è veduta  una colonna e una 
lapide con l’ iscrizione: Medium totius Italiae. 
(A. De Nino, Briciole letterarie, 1884.) Il quale 
cita le M emorie Reatine di M. Michaeli, d icen
dole accuratissime.

4032. Colarieti A. Degli uomini più 
distinti di Rieti por scienze, let
tere ed arti : cenni biografici.Rieti, 
1860. 3.

4033. Schenardi G. Antiche Lapidi 
Reatine dilucidate. Rieti, Trinchi, 
182). - 5.

Manca a Bocca, che cita : Galletti P.-L. Me
m orie di tre  antiche chiese di Rieti denom i
nate S. Michele Arcangelo al Ponte, Sant’ A
gata a lla  Rocca e S. Giacomo. R om a, 1765, 
in-8.,L. 7. — P latneriana cita  : M urini S. Me
m orie di S. B arbara  p ro te ttr ice  della c ittà  di 
Rieti. Foligno, 1788, in-4. — De Sanctis P. 
Notizie storiche del m onastero di S. Salvator 
Maggiore e del Sem inario di Rieti. Ivi, 1874.
— Noudaeus G. Instauratio  tabularii m ajoris 
tem pli Reatini. Romae, Grignantes, 1640, in-4. 
Opera m olto lodata  dal Maffei e dal Ran
ghiasci.

R IE T I-S A B IN A -R O M A .

4034. M anutii A. De quaesitis per 
epistolam libri III. Venetiis, 1576, 
in-8 quasi int. leg. pel. 10.

Opera stim ata, che racchiude tren ta  quesiti 
di s to r ia , e d ’ archeologia; V. B runet, e Re- 
nouard  che la  descrive m inutam ente. L ’ ab
biamo collocata qui pel 1° quesito : De Rea
tina Urbe, agroque, sabinaque gente ; e m eri
tano  pel loro interesse storico m unicipale di 
esser m enzionati anche i seguenti : De aquis 
in u rbem  Itom am  olim influentibus. — De 
Toga et de tun ica  Rom anorum .

R IM IN I .

4035. Adimari R. Sito riminese do
ve si tratta della città et sue parti... 
di tutte le chiese et cose ecclesia
stiche ec. Libri due. Brescia, 1616, 
2 voi. in-4 leg. in uno, perg. 10.

Yi è la  tavola rappresentante  il c an a le , e 
vi è in ta tta  la  grandissim a rappresen tan te  la 
c i t tà , che m anca quasi sem pre. — Bocca : 
Es. in cattivo stato; L. 6. - -  Loescher, con ta 
vole : L. 5. — D ura : fig. (sic). L. 16. — Cioffi 
G.: fig. L. 4.

4036. A gostin i (Degli) G. Lettera so
pra le opposizioni fatte al celebre 
storico Wodingo da G. Malatesta 
Garuffi a difesa del famosissimo 
tempio rii San Francesco eretto 
in Rimini da Sigismondo Pan- 
dolfo Malatesta. Rimini, 1718, in-8 
int. m. pel. 3.

Ranghiasci c ita ; Battaglia M. L ettera , in 
cui si dà ragguaglio degli Avelli che sono 
den tro  e fuori della  chiesa di 8. Francesco 
di Rimini spettan ti alla fam iglia de’M alatesta 
già padroni di quella  città . Milano, Agnelli, 
1757, in-4 fig.

4037. Anonimo. Risposta apologetica 
sul movimento degli occhi nella 
sacra immagine di Maria SS. av
venuto in Rimini l’an. 1850. P e 
saro, 1850. Op. in-4 cart. 1.
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F. Dall’Ongaro su questo preteso  miracolo 
scrisse il seguente stornello  :

D eh, 8’ egli è v e r che a b b ia te  a p e rto  gli occhi,
0  V ergine M aria f a t t a  a penne llo ,
A p r ite li p iu t to s to  0 t a n t i  Sciocchi 
Che l i  ch iu d o n o  al sol p e r n o n  vedello  ;
A p rite li, M adonna , a quei bizzocchi 
Che la  casa d i Dio fanno borde llo .

E se non  vonno  a p r i r l i ,  o b e n e d e tta ,
Deh, fa te c i la  g ra z ia  p iù  p e r fe t ta ;
C h iu d e te li in  e te rn o  al p ap a  e ai suoi 
Che ci veggono ta n to  come noi !

4038. A  P io  IX  pe rdonatore i Rimi- 
nesi la loro riconoscenza perpe
tuano. Rimino, 30 luglio 1846, in-8 
int. 1.

4039. B asin i B . Parmensis poetae 
opera prestantiora nunc primum 
edita et opportunis commentariis 
inlustrata. Arimini, Albertini, 1794 
Tomi 3, in-4 gr. m. pel. fig. 20.

Il 1° tom o contiene i poem i la tin i di que
sto egregio um anista  che fiorì verso la  m età 
del sec. xv, con 6 tavole fig. ; il tom o 2° con
tiene : 1° Notizie in torno la  v ita  o le opere 
di Basinio Basini del P. I. Affò: 2° Della Cor
te  le tte ra ria  di Sigismondo Pandolfo Malate- 
s ta  Signore di Rimino com m entario del conte 
Angelo Battaglini. I l terzo, ossia Tomi Beam
eli, pars l i :  Della v ita  e de’fa tti di S. P. Ma- 
latosta Signore di Rimino com m entario del 
c’onte F. G. Battaglini, con appendico di do
cum enti. Con una tav. fig. rapp . Sigismondo 
Mal a testa  inginocchiato avanti S. Sigismondo. 
—■ Il B runet ne dà una confusa ed e rra ta  de
scrizione, dicendo da p rim a che l’opera è in 
due v o i., in-4 del 1794-95. F r. 24, e poi che 
vi furono aggiunte due dissertazioni dei B at
taglini, (tacendo della v ita  del Basini scr itta  
dall’Affò) e che alla vendita Courtois un  es. 
in tre  voi. Fr, 33. — Romagnoli E. Opera etc. 
Con aggiunta di due d issertazioni italiane, 
una di A. Battaglini sulla Corte le tte raria  di 
Sigismondo M alatesta; l ’a ltra  della v ita e dei 
fa tti de’ M alatesta. Arimini, 1794, Tomi 3, in-4 
fig. L. 10. — Catal. Loescher : L. 15. — Catal. 
Bocca : L. 24, che reg istra  pu re  del B atta
glini (F.-G). M emorie storiche di Rimino e dei 
suoi Signori scritte  ad  illustra re  la  zecca e la 
m oneta rim in ese , pubb lica ta  e co rreda ta  di 
note da G.-A. Zanetti. Bologna, 1789, in-4 fig. 
Opera assai rara : L. 24. — Loescher : con 
una tav., opera stim ata, poco comune: L. 12. 50

4040. Battarrae J.-A. Ariminensis 
Epistola selectasde re naturali ob- 
servationes continens. Accessere 
ex historia naturali curiosa non
nulla et tabulae elegantes. Arimi- 
nì, Albertini, 1779, in-4 int. 5.

Con 4 tav. fig. dopo la  carta dell'errata. — 
Riguarda esperienze fa tte  e cose trovate  nel 
m are Adriatico specialm ente lungo la  spiag
gia rim inese e in quel te rrito rio .

4041. — Historia Fungorum Agri A- 
riminensis compilata aeneiscjue 
tabulis ornata. Faventiae, Ballan
ti, 1755, in-4 fig. leg. or. perg. 10.

Con 40 tavole. — Opera m olto stim ata, co
m e dice il Dizionario biografico universale, F i
renze, Passigli, 1840.

4042. Belm onti P . Genealogia del- 
1’ antica famiglia détta delle Ca- 
minate, de’Belmonti e de’Ricciar- 
delli. Rimino, Simbeni, 1671, in-4. 
Raro. 10.

Con an tip o rta  fig. — Oltre l’antip . e il front, 
deve avere 4 carte  prelim inari.

4043. B ianchi G. Parere sopra il 
Porto di Rimini. Pesaro , Ricci, 
1765, in-8 int. 2.

Ranghiasci c ita  : Calindri S. M em oria sopra 
il po rto  di Rimini, con note d i Marco Chille- 
nio. Pesaro, Ricci, 1765, in-4.

4044. — Raccolta di dissertazioni in
torno l’ inscrizione del Panteo S a 
gro d’Arimino. In-12 int. n. 5.

E stra tto  dalle Novelle letterarie fiorentine del 
1751.

4045. Biografia di Santo Arduino 
prete Riminese. R im ini, 1857, 
in-8. 1. 50.

È una traduzione di G. Anniballi dall’ ori
ginale latino di scritto re  del secolo undecim o 
a ttrib u ita  da alcuni a S. P ier Damiani.

4046. B oscovich  B.-G. Del porto di
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Rimini. Memorie. Pesaro ,  Ricci, 
1765, in-4 cart. int. 2.

4047. B r ig h e n t i  M. Illustrazione del
l’Arco d’Augusto in Rimini, con 
otto tav. in rame. Rimini, 1825, 
in-8 m. perg. 10.

Con una tav. fig. e un  Atlante separato in 
±‘.o di 8 tavole fig. — Romagnoli E.: cou men
zione del solo A tlante : L. 7. — B occa , in-8 
fig. senza alcun cenno di questo, eli’è in f.° 
mass., m a con 8 tav. in  ram e. L. 10. — P la
tneriana, in-8 gr., senza un  m otto  nè di Atlan
te  nò di figure ! — Simili Cataloghi sono la 
negazione della bibliografia ! — Ranghiasci 
c ita : M artinelli A. Notizie e delineazione del 
Ponte  di O ttavio Augusto in  Rimini. Roma, 
1636, in-4. — P are re  dello Spazzacamino di 
P o rta  S. Angelo di Perugia, ossia Appendice 
alla Raccolta di d issertazioni in torno  l’iscri
zione del Pan teon  di Rimini, in-12.

4048. C enni s to r ic i  sulla sommossa 
d’Italia del 1831. S. d. in-8. Raro. 2.

Si reg istra  qui p e r  la  g ran  p a rte  ch’ebbe 
R im ini alla famosa som m ossa delle Romagne.

4049. C lem entin i C. Raccolto istori- 
co della fondatione di Rimino, e 
dell’origine e vita de’ Malatesti, 
con vari e instabili fatti in essa 
città e fuori di tempo in tempo 
successi, distinto in quindici libri. 
Rimino, Simbeni, 1617, Parti due, ; 
voi. 2, in-4 m. p. 100. i

Siccome questa  edizione ha diverse distin
zioni ed etichette, frontispizi vari, tavole e fi
gure, ed  è assai difficile trovarne un  es. bene 
ord inato  e com pleto, così è pregio dell’opera 
dare un a  partico lareggiata descrizione di que
sto esem plare, che dal confronto con altri ci 
è risu lta to  non secondo ad alcuno de’ ra ris 
simi conosciuti come i più  belli e perfe tti. —
11 1° voi. p o rta  en tro  cornice elegantem onte 
figurata il tito lo  sop ra  riferito , seguono sette 
carte di p re lim inari e la  tavola che occupa 
13 carte. — Altro front.: Del raccolto  istorico 
di C. Clementini R iminese ecc. Libro Prim o, 
so tto  il qual tito lo  vi è un  bello stem m a ; poi j 
carte  62, o ltre una bianca. — Frontispizio 3.° 
Libro II, ornato di un altro  bellissimo stem - |

ma, a cui seguono carte  67. — Front. 4° con 
altro  s tem m a , a cui seguono carte  60. — 
F ron t. 5°, in cui si vede rip e tu to  il prim o 
stem m a del libro IV, a cui seguono carte 79. 
— Front. 6°, in cui è r ip e tu to  lo stem m a se
condo del lib ro  V , a cui seguono carte  48, 
poi una tav. ripieg. p e r l’Arbore de’Malatesti, 
e una carta  bianca. — Ora viene : T rattato  
de’luoghi Pii, o de’M agistrati di Rimino. Ag
giunto dal med.° C. Clementini al suo R ac
colto istorico : so tto  al qual tito lo  uno stem 
m a p iù  sem plice degli a ltri col m otto  Libertas 
ecclesiastica e a piè d i pagina: In  Rimino, per
10 Simbeni, 1617. Questo tra tta to , che m anca 
come nota  anche il B ru n e t, alla p iù  p a rte  
degli esempi., si compone di carte  33 pel te
sto , poi segue una bianca, e sei carte  di stem 
mi o ttim am ente incisi e in  ottim e prove e 
ben conservate, come ra re  volte è dato tro 
vare; a ltre  27 carte  di testo , e in  fine a ltre 
sette  carte  p e r la tavola, u n ’ append ice , e 
un ’u ltim a carta  per gli Errori piti notabili.

Il 2° voi. reca  lo stesso front, del 1° colla 
stessa data  1617, P a rte  seconda; seguono tre  
carte prelim inari, otto carte  p e r la  tavola ed 
una bianca, un ’appendice di tre  carte  ed al
tra  bianca. — F ron t. 7°. collo stem m a secon
do, del lib ro  VI; seguono carte  56. — F ron t. 8» 
collo stem m a terzo, del libro V II; seguono 
carte  39. —• F ron t. 9°, collo stem m a terzo, del 
lib ro  VIII, a cui seguono carte 83. — Front. 
10°, collo stem m a secondo, del libro  IX, a cui 
seguono carte 149 e una b ian ca ; e poi co
m incia la  Vita di Pandólfo Ultimo, e con essa
11 libro  X, che non ha  front., e si compone 
di carte  60. — Poi com incia il libro  XI cou 
questa  intestazione : Pandolfo e Sigismondo, e 
com prende carte tren ta tre , e al verso dell’ul
tim a si legge: Il fine della seconda parte. In  
Rimino, p e r Gio. Simbeni, 1627. Viene una 
carta  bianca, e u ltim a una tav. rip . in f.° per 
la Pianta della città d i Rimino come si trova 
ueH’anno M DCXVI, che m alica quasi sem pre, 
o si trova  in cattivo stato , m entre nel nostro 
es. è di perfe tta  conservazione. — M anca a 
Bocca, m a è citato  come ra ro  dal Coleti ; e 
il Ranghiasci anno ta: u II Clementini r ip ro 
m ette  nel F ron t, di questa  sua s to ria  XV li
bri, m a essendo stato  prevenuto  dalla  m orte 
non potè giungere che all’ XI libro. Egli vi
vente non pubblicò che il 1° Voi., e dobbia
mo il 2° a d e m en tin o  il figliuolo, il quale 
a ltresì dette a questi l ’u ltim a mano dieci an
ni dopo. In  oggi è rarissim o questo corpo di 
Storia, od è cosa singolare rinvenirlo  intiero, 
m entre essendo com posta 1* opera di varie 
pa rti, suol or l’una or l’a ltra  m ancare, e se-
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^natam ente  il tra tta to  de’ Luoghi Pii e dei 
M agistrati di R im ini, che va posto in fine del 
lo Voi. Il p iù  in teressante che ci som m inistra 
è la  s to ria  della Casa M alatesta diffusamente 
tra tta ta . „ — Platneriana, senza punto  descri
verla  , la  dice : Opera che è s ta ta  sem pre di 
estrem a ra rità . — Ranghiasci c ita  pu re  : O ri
gini ed an tich ità  della c ittà  di Rimini, L ibri 
due. B rescia. 1616, in-4.

4050. Compendio della Vita della 14 
Chiara da Rimino, e novena.

Vi è u n ito :
Memorie concernenti i monateri 

(sic) di monache che sono stati e 
che sono nella città di Rimino. 
Ivi, 1785, in-8 cart. 3.

4051. GaramM G. Memorie ecclesia
stiche appartenenti all’ istoria e al 
culto della B. Chiara di Rimini. 
Roma, Pagliarin i,  1755, in-4, 
fig. 10.

Con tre  tavole fig. — Bocca: fig. L. 16! — 
P latneriana senza m enz. nè di tav. nè di fig., 
m a è so llecita  di copiare da l Ranghiasci, che 
vi sono delle vite de’ s a n t i , dalle quali gran 
lum i si ricavono p e r la  s to ria ; e questa con 
le copiose note e d issertazioni sopra l ’eresia 
de’ Pa taren i illu s tra  sufficientem ente la  s to 
ria  rim inese. — M anca al Cicognara che dello 
stesso A. c ita  : Notizie e regole e orazioni in 
onore de* SS. M artiri della Basilica Vaticana. 
R om a, 1756, iu-12.

1052. M aroheselli C.-F. Pitture delle 
chiese di Rimino descritte con 
nuove aggiunte di altre cose no
tabili antiche e moderne. Rimino, 
Albertini , 1754, in-8 cart. int. 
nuovo. 5.

Con una lunga nota a penna u de’Quadri che 
ebbero nel cam biam ento di Governo al ve
nire de’Francesi, vario  destinò, che s’iguora, 
ed  alcuni furono traslocati — Romagnoli : 
L. 0. 80. — Bocca : L. 2. 50. — Romagnoli E.: 
L. 1. 50. — Ranghiasci cita : Costa G.-B. Il 
Tem pio di S. Francesco di Rimino, o sia de
scrizione delle cose p iù  notabili in esso con
tenute . Lucca, 1765, Rocchi, in-12.

4053. Morandi L. La Francesca di

Dante, studio. Con un’appendice 
su certa specie di critica molto 
usata in Italia. Città di Castello, 
Lapi, 1884. 1.

Bocca cita : M azzuchelli G.-M. Notizie in 
torno  ad Iso tta  da Rimini, 2» ediz. Brescia. 
1759, in-8 fig. L. 4.

4054. N’ardi L. Cronotassi dei Pa
stori della S. Chiesa Riminese au
mentata e corretta. Rimini, 1813, 
in-8. • 5.

Nella dedicatoria  a Mons. Ridolti Vescovo 
di R im ino l’ A. ci fa sapere eh’ egli nel 1808 
aveva pubblicato  un  lib retto  in -1 Difesa del ti
tolo della C attedrale Riminese ” ; e che questa 
opera  tra tta n te  della serie de’ Vescovi Rimi- 
nesi, fu  dall’ A. accresciu ta du ran te  la  sua 
dim ora a P a r ig i , ove insieme al d.° Prelato  
erasi condotto  per assistere al Concilio ivi 
te n u to , avendo così avuto agio di osservare 
anche p e r gentilezza di Mons. Gaetano Ma
rin i i Codici, lib ri e carte  al suo lavoro ne
cessari che si trovavano negli Archivi Pon ti
fici colà tra spo rta ti. — Romagnoli E.: L. 2. 50. 
— Bocca: L. 6. — Cioffi S. c ita  dello stesso 
A.: Descrizione an tiquario-archite ttonica  con 
ram i dell’Arco di Augusto, Ponte  di Tiberio 
e Tem pio M alatestiano di Rimini. Iv i, 1816, 
in f.° con tav. L. 10. — Bocca : fig. L. 15. — 
Ranghiasci c ita : Relazione della  benedizione 
delle m itre  fa tte  dal Capitolo catted rale  di 
Rimini. Cesena, 1772.

4055.Plancì J. De Conchis minus 110- 
tis liber, cui accessit specimen 
aestus reciproci muris superi ad 
littus portumque Arimini editio 
altera duplici appendice auctu. 
Romae, 1760, in-4 int. 8.

Con 24 tavole fig. com prese quelle dell’Ap
pendice. O pera ai suoi tem pi m olto stim ata 
che si m antiene in credito  anch’ oggi.

4056. — De incessu marinorum eclii- 
norum ac de rebus quibusdam 
aliis marinis ad F. Bossium epi
stola. Rimini, 1760, in-4.

Con due tav. fig. — Segue :
D e duplici Tetliyi genere, et de 

manu marina.
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Con due tav. fig.

De duplici Holothurii genere, et de 
manu marina.

Con una tav. fig.

E pistola  ad Ant. Massaiolum. Ari- 
mini, ex Museolo nostro, 1758.

M iscellanea di nuove scoperte fa tte  in  R i
m ini da questo famoso n a tu ra lis ta , clie fra  
le a ltre  benem erenze diede in d e tta  sua c ittà  
n a tia  nuova v ita  all’accadem ia de’ Lincei, che
10 elesse a suo secre tano , e della quale scris
se la  s toria . I l suo nome fu  Giovanni Bianchi, 
m a per averlo latinizzato col noto  Janus Plan- 
cus, si tro v a  chiam ato italianam ente come Ja- 
no Bianco e Fianco : come nel foglio a stam pa 
che fa p u r  parte  di quella  m iscellanea, in ti
tolato G iudizio libero  d ’una le tte ra  di giovi
n e tto  au to re  sopra  la  m orte  del celebre Jano 
Bianco d'Arimino — Ranghiasci lo chiam a 
Bianchi Giovanni, citando di lui il De Concliis 
edit. Venetiis, Pasquali, 1739, in-4 fig. e anno
tando  che le conchiglie illustra te  apparten
gono al lido rim inese; e reg istra  p u re  di lui
11 P a re re  sopra il po rto  di Rimini. Pesaro, 
1765, Ricci, in-8.

4057. R isposta  al proclama del co
lonnello Bentivoglio dei 30 luglio 
1831, qui riprodotto con altro ag
giunto ad un paralello. Italia, a- 
gosto, 1831, in-12. Raro. 2.

Questa e i Cenni storici (N. 4048) riguardano 
gli avvenim enti di R im ini e la insurrezione 
delle Legazioni nel febbraio dello stesso anno, 
scoppiata in  Bologna sui prim i di d.o mese. 
“ F a llita  l’ im presa di Gioacchino M urat nel 
1815 e dei p a trio tti, carbonari specialm ente, 
nel 1820 e 21, por tu tto  il susseguente decen- 

. nio i sentim enti d ’ indipendenza nazionale e 
di libertà  fra  le avversità  e lo persecuzioni 
si rafferm arono e si estesero m aggiorm ente, 
divenendone focolare la m adre Ita lia  e sopra t
tu tto  le provincie sottoposte al dom inio dei 
papi. Si aspettava u n ’occasione per insorgere 
0 venne: la m orte d ’un  papa, e poco prim a 
la rivoluzione francese del 1830, la quale però 
erroneam ente è considerata come causa delle 
nostre Insurrezioni del 1831. Occasione sì ed 
incentivo, non causa; le cause erano in terne 
e p repara te  dai pad ri nostri ", G. Mestica.

4058. Tommasèo N. Di Pandolfo Ma- 
latesta ultimo signore di Rimini,

memoria storica compilata su i 
documenti estratti dall’Archivio 
Palatino di Modena per Antonio 
Cappelli. Modena, Vincenzi, 1864.
— Lettera all’Autore. Firenze, 
1864, in-8. 1. 50.

Questa le tte ra  critica  m anca a Bocca, che 
cita la m em oria s to rica  del Cappelli alla  quale 
essa si riferisce. L. 2. — Fossati C.-G. Le 
tem pie  de M alateste de R im ini, A rchitecturo 
de L.-B. A lberti. Foligno, 1794, in-f.° fig. L. 16.
— Ranghiasci c ita : F aru lli P. Cronologia del- 
1’ antica, nobile e potente  fam iglia de’ Mala- 
testi Signori della c ittà  di Rimino, di Cesena, 
di Fano, di M acerata, di Pesaro, di Fossom- 
brone, di Beiforte, del Borgo S. Sepolcro e 
dì Bergamo. Siena, Quinza, 1724, in-4.

4059. Tonini L. Alcune memorie sto
riche della Ven. Confraternita che 
è in Rimini col titolo di S. Giro
lamo e della SS. Trinità ed illu
strazioni degli oratorii e delle pit
ture della medesima. Rimini, 1842, 
in-8 cart. int. Con indirizzo autogr. 
dell’A. 1. 50.

4060. — Dell’anfiteatro di Rimini os
sia relazione degli scavi fatti alla 
scoperta di questo monumento 
con alcune brevi osservazioni sto
riche ec. Rimini, 1844, in-8 cart. 2.

Con tre  grandi tav. — M ùnster-Goldschagg: 
Brighenti M. Illustrazione dell’Arco d’Augusto 
in Rimini. Ivi, 1825, in-8. L. 3.

4061. — Memorie e documenti sulle 
officine tipografiche riminesi. Bo
logna, 1866, in-4. 5.

L ibreria  D ante : L. 2. — Questo assai be
nem erito  illu stra to re  delle cose rim inesi, sullo 
quali pubblicò svariate opero ed opusco li, a 
buon d iritto  osserva che “ fra  le a rti, cho m e
glio ci stanno a prova della cu ltu ra  civile e 
in te lle ttuale  di un  p o p o lo , senza bisogno di 
alcuna dim ostrazione viene p e r p rim a da q u a t
tro  secoli la  Tipografia, come quella  che fra 
tu tte  tien  d ietro p iù  da vicino al progresso 
dello le tte re  e delle scienze. P e r la  qual cosa 
il ten e r conto del com inciam ento e degli in
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crem enti successivi di quest’a rte  nobilissim a ! 
ne’ singoli paesi, e specialm ente ne’nostri, non ! 
sarà senza p artico lar giovamento p e r la  storia, 
siccome il buon criterio  e sicuro del loro  p iù  j 
o m en rapido incivilire. „ Ma la  s tam pa in i  

Rim ini non fu  in tro d o tta  nel prim o suo se
colo, quan tunque un  rim inese, Domenico Fo- ; 
sco, buon le tte ra to  ed amico al Poliziano, e- i  

sercitasse l’a rte  tipografica in Bologna fin dal I 
1480, dove in quell’anno faceva tre  edizioni 
del libro Sphera mundi del Sacrobosco. Il | 
p rim o che si propose dar principio a questa  : 
a rte  in  R im ini è s ta to  il m ilanese Nicolò 
B renta nel 1511, come risu lta  da docum enti, 
m a non pare  abbia p ro fitta to  dell’o ttenu ta  
concessione, non rim anendo tracc ia  di alcuna 
sua edizione. V’ha un  docum ento del 28 giu
gno 1512, da cui em erge che a quel tem po 
e ra  in R im ini il M.° P ie tro  Capha o Cafa, che 
sin dal 1510 avea stam pato  a Pesaro in casa 
di Girolam o Soncino, il quale poi s tabili la  
sua tipografia in R im ini nel 1518. — Intorno 
al Cafa vedi gli Annali tipografici de’ Soncini 
com pilati dal C >  Giacomo Manzoni.

4062. Tonini L. Memorie storiche 
intorno a Francesca da Rimini 
raccolte ad illustrazione del fatto 
narrato da Dante nel c. V dell’/n- 
ferno. Con appendice di documen
ti. Rimini, 1852, in-8 int. Con ind. 
autogr. dell’A. 3.

Bocca lo dice fig. L. 3, m a forse p e r equi
voco, non essendoci alcuno stem m a o ritr .  in 
questo nostro  es. che è di dedica. Egli ha pu re  
dello stesso A.: R isposta alle  osservazioni c ri
tiche  di Mons. M. M arini sulle  Memorie sto
riche intorno a Francesca da Rim ini. Ivi, 1853, 
in-8. L. 2. 50.

4063. — Relazione di un dipinto a 
fresco del sec. xiv trovato di re 
cente in Rimini. Bologna, estr. 
in-4, s. a. 1. 50.

4064. — Storia di Rimini. Ivi, 1848- 
1862, voi. 3, in-8 gr. 30.

Il lo voi.: Rimini avanti il princip io  dell’era ; 
volgare. Rim ini, 1848. O ltre alcune figure e i 

m olte epigrafi nel testo  vi sono otto  grandi : 
tavole : 1» rappresen tan te  le m onete dell’aes I 
grave dell’antica zecca rim inese; 2a topogra- ! 
fica della diocesi di Ilim ini; 3 *  rapp r. l’arco  j

di Augusto in Rimini ; 4“ il pon te  di Augusto 
in R im ini; 5a p ianta  antica e m oderna della 
c ittà ; 6a l’antica p o rta  m eridionale; 7a p ianta 
dell’anfiteatro di R im ini; 8a p ian ta  della g ro t
ta  dei Rom iti. — Voi. 2°: R im ini dal p rin c i
pio dell’e ra  volgare all’anno m c c . Con appen
dice di docum enti. R im ini, 1856. Con tre  ta 
vole : l a rappr. il fascino dedicato al M utino 
Tutino ; 2» l ’arca  dei q ua ttro  m a rtir i; 3a l’ar
ca del D uca M artino. — Voi. 3° : R im ini nel 
sec. x m , ossia voi. 3 della s to ria  civile e sa
c ra  rim inese. Con appendice di docum enti. 
Rimini, 1802. O ltre alcune figure ed  epigrafi 
nel testo, vi è la  tavola geneologica di questa 
famiglia. — Es. in-4 in t. nuovo di quest’o 
p e ra  im portantissim a che compip m irab il
m ente il prezioso m onum ento eretto  alla sua 
Rimino dal Clementini. — Prez. di pubb lica
zione e del Catal. Bocca senza alcuna delle 
indicazioni delle tav. o figure : L. 36. — Hoe- 
p li: con 11 tav. L. 20. — Non facile a trovare 
com pleto e perfe tto  esem pi., come avviene 
delle opere i cui volum i furono s tam pati a 
lunghi in tervalli. — Bocca c ita  a ltresì dello 
stesso A. : Le im poste pagate in R im ini nel 
sec. xiv. Bologna, 1872 , in-8. L. 1. 50. — Il 
porto  di R im ini: m em orie storiche. Bologna, 
1864, in-4. L. 5. — L ettere  di un  Riminese 
ad un  amico di Rom a sul p o rto  di R im ini, con 
appendice di docum enti. Roma, 1768, in-4. L.7.

4065. T onin i l i .  Sull’ antichità del- 
1 ’Aes Librale di Rimini secondo il 
giudizio di T. Mommscn, osserva
zioni. Rimini, Mulvolti, 1872, in-4 
gr. cart. Opusc. fu ori conini. 2.

Con una  tav. ripiegata. — Manca a Bocca, 
che c ita  : Tem anza T. Delle au tich ità  di R i
mino. Venezia, 1741, in f.° fig. L. 10.

4066. — Sulla continuazione degli 
scavi in Rimini nel 1865 per la 
.scoperta della chiesa di S. Andrea. 
Relazione seconda. Bologna, 1867, 
in f.° 1. 50.

4067. — Sulla pubblicazione delle o- 
pere complete di Bartolomeo Bor
ghesi o in particolare sull’arco di 
Augusto in Rimini, alcune osser
vazioni. Rimini, 1863, in-8. 2.

Bocca cita : B runi de’ P arc itad i G. Saggio 
di Rime volgari, con le notizie sporiche e let-
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te ra rie  di lu i e del suo casato, scr itte  da A. 
B attaglini. Rim ini, 1783, in-8. L. 6.

4068. Un Italiano. Una notte di Ri
mini nel 1831. Bastia, 1831, opusc. 
nuovo int. 2.

Relativo ai fam osi m oti po litic i di quel
l ’anno m em orabile . — V. N.» 4048 e 4057.

4069. V annncci G. D iscorso istorico- 
filosofico sopra il tremuoto che 
nella notte del 24 venendo il 25 
dicembre 1786 scosse orribilmente 
la città di Rimini, e vari paesi 
vicini. Cesena, Biasini, 1787, in-8 
cart. int 5.

Con due grandi carte  ripiegate.

4070. Venturi F. Storia completa di 
Maria SS.™ venerata in Rimini. 
Fossombrone, 1851, in-8 int. 1. 50.

Colla effigie della M adonna.

RIOLO.

4071. Santopadre T. Illustrazione 
storica delle acque minerali di 
Riolo. Bologna, 1868, in-8. 2.

Comincia dai Cenni storici in Riolo nella 
valle del Senio.

4072. Sgarzi G. Sulle acque mine
rali di Riolo. Imola, Goleati, 1844, 
in-8 int. n. 2.

L’ illu s tre  chimico Sgarzi com incia dalla 
Descrizione delle rinom ate Sorgenti di Riolo.
— Ranghiasci, Bocca e P latneriana, nulla  di 
questa T erra, fam osa per la salu tare  efficacia 
delle sue acque m in e ra li, che ha pu re  una 
gVotta de tta  di Tiberio.

RIPATRANSONE.

4073. A tti A. I primi \x i  Vescovi 
della Chiesa Ripana, cenni storici. 
Ripatransone, 1856, in-12 cart. 
nuovo. 2. 50. j

4071. Bruti L iberati F . Alcuni cenni 
inediti sulle chiese rurali di Ri
patransone scritti dall’Arcidiaco
no Rotigni nello .scorso sec. Ri
patransone, 1841, in-8. 2.

4075. — Di alcuni militari Ripani del 
sec. x i i  al xvi. Ripatransone, 1842.
— La seconda lettera salii militari 
Ripani del sec. xvi. Ripatransone, 
1832. — La terza lettera salii mi
litari Ripani, ossia la biografia di 
Santoro Puoi. Ripatransone, 1843.
— La iv lettera. Ripatransone, 
1843. — La quinta lettera. Ripa
transone, 1843.— Ottava lettera. 
Ripatr. 1845. — La nona lettera. 
Rip. 1846. — La xv lettera. Rip.
1848. — La xvi lettera. Rip. 1848. 
La xx lettera. Rip. 1849. — La 
xxi lettera. Rip. 1849. — La xxn 
Memoria. Rip. 1850. — La xxm 
lettera. Rip. 1848. 15.

Collezione assai r a ra  di questi opuscolini 
pubb lica ti p e r nozze o per a ltre  occasioni a 
illustrazione di cose o persone ripane.

/

4076. — La seconda Memoria sulla 
Chiesa di S. Niccolò di Ripatran
sone. Ivi, 1847. 1.

4077. — La terza memoria sulle belle 
arti ne’ sacri templi di Ripatran
sone. Ivi, 1848. — La quarta let
tera sulle belle arti ne’sacri tempi 
di Ripatransone. Ivi, s. a. in -8 .— 
La quarta lettera sulla cattedrale 
ripana. Rip. 1847. — La settima 
lettera id. id. Rip. 1848. — La ix 
Memoria id. Rip. 1849. 5.

P latneriana, nulla  del B ruti L iberati, ma 
c ita : Valentini D. Alcuni d ip in ti esistenti in 
R ipatransone e nei paesi lim itrofi. Sansevo- 
rino, Ercolaui, 1350, in-8.

1078. — La sesta Memoria del Ripa
no seminario. Ripatransone, 1847, 
in-8. 1.
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4079. Bruti L iberati F . La x Memo
ria sulIi letterati Ripani con note. 
Ripatronsone, 1850, in-8. 1.

4080. — L’elenco dei commissari e 
Governatori di Ripatransone. Ivi,
1845. Opusc. per nozze. 1. 50.

4081. — L’indicazione dei documenti 
del M. S. Rotigni, sulle chiese di 
Ripatransone. Ivi, 1845, in-8. 1.50.

4082. — Sulle pitture di Ripatranso
ne, lettera. Ivi , 1841. Opuscolo 
in-8. 1. 50.

4083. Garzoni I. et Quatrini I. De
rebus Ripanis; accedit Tanursi
F.-M. P u tr id i  Ripani : Historiae 
Patriae Epitomae nuneprimum e- 
dita. Romae, Lazzarini, 1781, in-8 
m. pel. int. 5.

Con la  carta  topogr. della c ittà . I l Catal. 
Bocca om ettendo il nome del Q uatrin i, fa di 
Ripa, so tto  il cui nome reg istra  quest’opera, 
c di R ipatransone due d istin te  città, m  n tre  
è una  sola; e l ’origine dell’allungam ento di 
quel nome antico, può vedersi nella qui sotto 
c ita ta  dissertazione del Vicione. — Ranghia
sci c ita  quest’ opera e p rim a quella del solo 
Garzoni Giovanni da lui assai lodato. De Re- 

. bus R ipanis libellus. Ancona, De Grandis,1576, 
in-8 che dev’esser varissimo.

1084. P aciaudi P.-M. Dello antichità 
di Ripatransona. F e rra ra ,  1741, 
in-8 fìg. 5.

4085. — Dissertazione delle antichità 
di Ripatransone. Ivi, 1845, in-8 
int. 4.

Con due tavole fig. — Bocca, a cui manca 
la  l a opera del Paciaudi, fig. L. (5. — Rom a
gnoli E.: fig. L. 3.

4086. V icione L.-A. Dissertazione 
sull’esistenza di Ripa o Ripatran- 
sone prima dell’ anno 1198 dimo
strata con diplomatici documenti.

Fermo, Bartolini, 1827, in-8 int. 
Raro. fi.

Cioffi S. : L. 5.

4087. V icione L.-A. Ripatransone 
sorta dalle rovine di Castello E- 
trusco. Dissertazione. Fermo, 1828, 
in-8 fig. int. n. 6.

Con una  tav. rapp . la c ittà  di R ipatransone 
e a ltre  sei tav. di antichità. — Bocca : fig. L. 7. 
— Sebbene questa  dissertazione sto rica  stia 
da sè, come rilevasi anche dalla  dedicatoria 
prem essale dall’A ., pure  la P la tneriana, so tto  
l ’e rra to  nome di Vìgione la  reg istra  come fa
cente seguito e unione e un  sol volum e col- 
l ’an tecedente dissertazione dello stesso A. : 
u Sull’ esistenza della c ittà  di R ipa o R ipa
transone p rim a  dell’ anno m c x c v i i i  ” da noi 
reg is tra ta  nel n.° antecedente. — La P lat
neriana c ita : Tanursi F.-M. M emorie is to ri
che della c ittà  di R ipatransone coll’appen
dice diplom atica. Si aggiungono gli elogi de
gl’ illu s tri ripani ; la  storia di Giovanni Gar- 
zonio ed i supp lem enti di T. Q uatrini con 
qualche annotazione dell’editore . Ferm o, 1793, 
in-f.° Raro.

RIPATRANSONE-CUPRA MARITTIMA.

4088. C olucci G. Cupra marittima 
antica città picena illustrata. Ma
cerata, Chiappini e Cortesi, 1779, 
in-4 fig. int. Raro. 8.

Col ritr . del Card. De Z e la rd , a cui l’ A. 
dedicò questo lavoro di s to ria  antica, perchè 
quel porporato  era u am antissim o delle anti
quarie  facoltà, avendone anche raccolto  ric 
co e copioso Museo, e in esse versato, come 
apparve dal saggio che ne pubblicò su certe 
medaglie di bronzo unciali. L ’ A. com incia 
dal r ic o rd a re , che il P a c ia u d i, fra  gli altri 
sc r itto r i,  parlò  di Cupra m arittim a quando 
tolso ad illustra re  le  p iù  singolari antichità 
di Ripatransone, le quali sono tu tte  appunto 
di questa  Cupra. „

RIPATRANSONE-CUPRA MONTANA.

4089. Sarti M. De antiqua Picentum 
civitate Cupra Montana epistola. 
Pisauri, Gavelli, 1748, in-8 cart.

Con due tav. fig. — Vi è unito  dello stesso 
Sarti :
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L ettera in difesa della Dissertazione 
De antiqua Picentum civitate Cu- 
pra Montana. Pesaro, 1752.

Ranghiasci c ita  queste due m em orie s to ri
che sotto  C upra M ontana, della quale fa una 
città  diversa da R ipatransóne, dicendola città  
d is tru tta  nella M arca diocesi di Iesi, laddo
ve quella è l ’odierno R ipa transóne , che ha 
Vescovo proprio , e però  non soggetto ad al
tra  diocesi. V. Cupra m arittim a e C upra M on
tana nel 1° Voi. N.° 1431 e seg.

R IP A T R A N S Ó N E  

E  A L T R E  C IT T À  D E L L E  M A R C H E .

1090. Bruti L iberati March. F . Let
tere pubblicate per nozze :

Sulla città di Macerata (VII) 1856. 
Sul comune di S. Benedetto d’ A- 

scoli (VI) 1854. — Id. (VII) 1856.
— Id. (V) 1853. — Id. (Ili) 1846. 

Sul castello di S. Benedetto (II).
1846.

Sulla cattedrale di Ripatransóne. 
Memoria X da servire alla storia 
del sacro tempio. 1849.

Cenni biografici de’due primi ve
scovi Ripani elevati alla S. Por
pora. 1845.

Sulli letterati Ripani. Mem.XLVII, 
1859. — Id. X X ,  1853. — Id. 
XXVI, 1854.

Sul Ripano Seminario, XIX, 1853.
— Id. XVI, 1852. — ld. XV, 1852.
— Id. X, 1851. — Id. X I I I , 1852.
— Id. Vili , 1849. — Id. XVII, 
1853. — Id. con le notizie su D. 
Vincenzo Murri, XXIV, 1856. — 
Id. XXII, 1854.— Id. XV, 1852. — 
Id. XXV, 1857.

Sulli militari Ripani. Meni. XXXVII 
1859.

Memoria XXI sulla cattedrale Ripa
na con alcuni appunti su de’Cingo- 
lani antichi e notizie dell’abbazia 
di San Claudio. 1855.

Cenni biografici del P. Francesco

Consorti Prevosto dell’oratorio in 
Ripatransóne. 1845.

Biografia del P. Maestro Luigi An
tonio Vicione di Ripatransóne, 
archeologo ecc. con note del M ar
chese Amico Ricci. 1844.

Lettera XIV su Monte Santo (oggi 
Potenza Picena). 1858.— Id. X , 
1850.

Memoria LI sulla via Cuprense con 
documenti antichi sulla città di 
Fermo. Ripatransóne, 1862. 25.

Il Jaffei fu in R ipatransóne im pressore di 
questo e di tu tt i  gli a ltri opuscolini, la  .cui 
racco lta  è p iù  tosto ra ra  e non ispregevole. — 
Bocca non ne cita  che cinque. Coleti, nu lla 
di R ipatransóne.

RIPO LI.

4091. B anelli A. Memorie storico
religiose della Pievania di S. P ie 
tro a Ripoli, della ven. compagnia 
della Crocee  del miracoloso Cro
cifisso che ivi si venera. Firenze, 
1879, in-8. 1. 50.

Con 1’ effigie del Crocifisso. — Secondo il 
Moròni le Memorie del convento di S. Jacopo 
di Ripoli del P. D.co M.<* Sa.mirini, citate dal 
P. R id ia  nel tom . IV, pag. 273 delle Notizie 
istoriche delle Chiese Fior, trovavansi ut ss. in d.° 
Convento. — P e r ciò che attiene alla  famosa 
stam peria nel Convento di Ripoli in F irenze, 
V. Voi. I  a pag. 310 (N.° 1829). — Bocca c ita : 
M anuel di S. Giovanni G. delle antiche te rre  
di Ripoli e di Surzana. Saluzzo, 1847, in-8. 
-  P la tneriana, nu lla  di Ripoli.

RIVANAZZANO (PIEM O N TE).

4092. Stoppani A. ed altri. Note an
tiche e moderne sulle sorgenti di 
petrolio e relazione sulle miniere 
petroleifere di Rivanazznno. Mi
lano, 1871, in-4. 1. 50.

RIVAROLO, PIADENA ECC.

4093. B olognl B. Memorie storiche 
di Rivurolo Fuori, Piadenn, Cai-
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vatone, dell’antico città di Vegra 
e del Vico Debriaco. Cremona, 
Feraboli, 1847, in-8 int. n. 3-

4094. B ologn i B . Notizie storiche dei 
Comuni di Ri varo lo Fuori,  Pia- 
dena, Calvatone o città di Vegra 
e del Vico Debriaco, aggiuntevi 
quelle di Bozzolo e del presente 
secolo ec. Cremona, 1855, in-8 m. 
pelle. 3.

Platneriana, nu lla  di R ivarolo : Bocca sotto  
R ivarolo Canavese reg is tra  : Palm a, Saggio co- 
rografico-storico di R ivarolo in  Canavese. To- 

' rino , 1798, in-8. L. 3. — Gallo F. Biografia del 
Generale am ericano e Console in Cipro Luigi 
Palm a di Cesnola da R ivarolo Canavese. Ver
celli, 1869, in-8. L. 2.

ROCCA CONTRADA.

4095. B ettan tii L. La Rocca Contra
da, prologo con l’ annotationi di 
alcune cose spettanti aH’historia. 
Jesi, G. Arnazzini, 1621. 5.

Copia di questo ra ro  opuscolo fa tta  sopra  
un  originale che si conserva nella Biblioteca 
P ru n e tti di Jesi, gentilm ente donatom i dall’e 
gregio sig. Anseimo Anseimi d’Arcevia. — 
Cioffi S. cita  : Arcadi de lla  Colonia Misena, 
le scienze ed a rti nobili ravvivate in Arcevia, 
com ponim ento dram m atico  e corone poetiche 
p e r la  solenne accadem ia celebrata  in Roc- 
con trada l’an. 1752. Iesi, 1752, in-4 con figu
ra . L. 6. — Ranghiasci so tto  Rocca Contrada 
T erra  nella M arca diocesi di Sinigaglia A rx  
contraria, non cita alcun lavoro speciale, m a 
solo i luoghi del Blavio, del Colucci e di altri 
ne* quali se ne fa m enzione.

4096. Brunam onti D.r F . d’Arcevia, ; 
Podestà di Fano. Dimostrazione j 
storica del nobile si antico che mo
derno stato di Rocca Contrada. 20.

i
Ms. in f.<> di questa  is to ria  in e d ita , della 

quale fu  solo pubblicato  una piccola pa rte  
nella Rivista Picena di Camerino. L ’A. m orì ai 
24 feb. del 1749 ; m a non sappiam o se e dove \ 
esista l ’originale di questa  o p era , trovando 
solo notato nel front, del nostro  e s . , (dono 
dello stesso Sig. Anseimi), che è Copia fedele 
di un  Ms. del passato secolo.

ROCCA DELLE DONNE 

(CASTEL S. P IE T R O  NEL MONFERRATO).

4097. Bona B. Notizia del Monastero 
di S. Maria della Rocca delle Don
ne, con documenti inediti dei se
coli xii e xiii. Torino, Stamperia 
reale, 1853, in-8 int. n. Raro. 3.

M anca a Bocca e agli a ltri Cataloghi. u La 
Rocca delle Donne e ra  anticam ente una  villa, 
o corte, sorgente sopra un  colle del M onfer
ra to  , alla destra  del Po, da cui poco è d i
stan te, nel com une di Castel S. P ie tro  di cui 
è frazione.... Col nome di Rocca Brusasa  è 
m enzionata nel diplom a di Corrado il Salico 
del 1026 in favore del M onastero di Ponem e 
(Durandi, Piem. Cisp. pag. 322), m a ne’ secoli 
appresso, dal M onastero di S. M aria che ivi 
fu  e re tto , fu  d e tta  Rocca donnarum , cioè do
mi narum, delle monache. Ora (1853) è povera 
borgata  di 160 anime, con chiesa parrocch ia
le, col nom e di Rocca delle Donne.

ROCCA MONFINA.

4098. P illa la . Application de la théo- 
rie des oratères de soulèvement 
au Volcan de Rocca Monfina dans 
la Campania. P aris ,  1844, in f.° 
int. n. 3.

Con tre  tav. fig. — D ura cita : Cotugno G. 
Il Santuario  e M onistero de’ L attan i in Roc- 
camonfina. Napoli, 1850, in-8. L. 1. — G iusti
niani reg is tra : P e rro tta  G. La sede degli Au- 
runci, popoli antichissim i dell’Italia , s to rio 
grafia della loro antica  città  Aurunca e della 
Vice-Aurunca, Rocca Monfina. Nap. 1737, in-4 : 
e in riassunto  dice, che l’A. p a rla  diffusamen
te  della origine degli A urunci e delle loro 
guerre  co’ Romani, della città  di Aurunca e 
della sua d istruzione per opera dei Sedicini. 
Passa indi a parlare  dello stato  presente di 
Rocca Monfina e de’ suoi V ili  villaggi, colle 
loro partico larità  civili ed ecclesiastiche, p o 
polazione di ciascuno di essi, p ro d o tti na tu 
rali ed artificiali, industria  degli abitanti, uo 
m ini di conto, o di varie carte, diplom i ecc. 
Vi sono m olte buone ed interessanti notizie.

ROCCHETTA.

4099. Giordani C. Les mystères et 
mystifìcntions rie M. le comte C.
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Mattei dévoilés. — L’electro-ho- 
móopathie est l’idioiatrie. Nice, 
1884, con ind. aut. dell’A. 1. 50.

Fam oso è lo stabilim ento elettro-om eopa
tico che il conte C. M attei di Bologna ha 
fondato da parecchi anni ed  accreditato  col
l ’aiuto anche dei libri del eh. prof, di F isi
ca , cav. C. G iordan nel Castello della Roc
chetta  p e r la  cu ra  di certe  m alattie , avendo 
dato luogo a m olti s c r itti di polem ica, a gravi 
e m olteplici quistioni e anche a strepitosi p ia
ti giudiziali.

RODI.

4100. C oronelli. Isola di Rodi geo- 
grafica-storica, antica e moderna 
colle altre adiacenti già possedute 
da’cavalieri di S. Giovanni di Ge
rusalemme. Venetia , 1695, in-8 
perg. 5.

Due tav. fig. p e r gli stem m i, a ltre  due pei 
figurini della donna dell’Isola di Scio e della 
concubina di Rodi, e due carte  topografiche. 
È noto  come il Fert della Casa di Savoia fu 
sp iegato: Fortitudo ejns 1ìhodtim tenuti.— Cioffi
G.: Fontani J. De bello Rhodio, libri tres. Ro- 
mae, 1524, in f.<> con front, istor. L. 6.

4101. Coronelli e Parlsotti. Isola di 
Rodi geografica-storica , antica e 
moderna, colPaltre adiacenti già 
possedute da cavalieri hospitalieri 
di S. Giovanni di Gerusalemme. 
Tomo primo dell’Arcipelago. Ve
nezia, 1688, in-4 fig. 10.

Con antip . fig. e lo stem m a del Cardi n. 
Panfilio Gran P rio re  di Rom a dell’Ordine di 
G erosolim a etc. e a ltre  19 tav. fig. — Sebbe
ne nel frontisp . vi sia Tomo primo, pu re  esso 
è com pleto con questo solo : V. B runet, Tabi. 
N.° 28023 dove si accenna vagam ente anche 
ad  una ris tam pa del 1695. — Bocca, nulla di 
Rodi; P la tneriana c ita  solo Coronelli F . Vin
cenzo. Isola di Rodi geografico-storica ec. (ti
tolo identico a quello da noi sopra riportato). 
Venezia, 1695, in-8, ed in nota, copiando dal 
Coleti: tt Vedi M alta. A ppartiene alla storia 
di M alta ! „

ROGLIANO.

1102. M orelli T. Descrizione topogra

fica della città di Roglianoin Ca
labria. Napoli, 1844, in-8 m. pel. 4.

Vi è in fine: Appendice all’opusc. sugli Al
banesi ed a quello sulle  Colonie greco-cala- 
bre, non m entovata  da lla  P la tneriana, che 
c ita  la  stessa edizione. — D ura: L. 3. 50. — 
Cioffi G.: L. 4. — Coleti, G iustiniani e Bocca, 
uulla  di Rogliano.

ROMA.

4103. A cta Consistono exhibita a 
Gregorio XIII Regum Japoniorum 
Legatis Romae die 23 Martii 1585. 
Romae, Zanetti, 1585, in-4 m. perg. 
Raro. 10.

Notevole avvenim ento fu certam ente quello 
della  p rim a am basciata e venuta de’ G iappo
nesi a Roma, m etropo li del cristianesim o.

4104. Adami L. Lettera ad Arclieo- 
filo Amico sulla dissertazione cri
tica che ha per titolo « Il martirio 
di San Pietro rivendicato al Gia- 
nicolo. » Roma, Lazzarini , 1809, 
in-8. 2.

P latneriana c ita  dello stesso A. : R icerche 
in to rno  al sito preciso del carcere Tulliano. 
Roma, Salvioni, 1804, in-4. — Il com pilatore 
di quel catalogo, Barone di P la tner, avverte 
che u s ’è dato p rem ura  di raccogliere tu tto  
ciò che poteva trova re  ed avere su Roma (non 
è gran cosa in vero !) m a se agli studiosi m an
casse qualche opera d e sid e ra ta , re la tiva  a 
questa  città, principalm ente dell’ epoca an ti
ca, la  B iblioteca dell’Is titu to  (Archeologico 
G erm anico in R o m a, a cui egli fece dono 
della sua collezione) supp lirà  alle dcficienzo 
della Platneriana, possedendo essa una  cospi
cua q uan tità  di opere che riguardano la  città 
eterna. „ Ma perchè non darne il Catalogo in 
appendice ? !

4105. A dem ollo A. 11 carnevale di 
Roma nei secoli xvn e xvm, ap
punti storici con note e documenti. 
Roma, Sommaruga, 1883.Elzev. 3.

La sto ria  del Carnevale di Roma nel p e 
riodo in cui sali il suo apogeo e quindi co
minciò a decadere al quale si lim ita  questo 
erudito  lavoro , ò di non poca utilità  per la
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conoscenza delle cose e costum anze rom ane 
e degli uom ini de’ tem pi andati. — Bocca 
cita  : Ademollo A. Gli spettacoli dell’ antica 
Roma. Firenze, 1837, in-8. L. 7.

4106. A lberici (De) G. Historia rum 
SS. et gloriosiss. Virginis Deipa- 
rae de popolo almae Urbis com
pendiarci. Romae, 1599, in-4 fig. 
m. perg. 20.

Oltre le figure ad illustrazione del tempio, 
la  p rim a  delle quali assai cu riosa, vi sono i 
r i t ra t t i  de’papi, prem essi alle rispettive  con
cessioni di privilegi, indulgenze ec. — Vi sono 
accenni interessanti a religiose costum anze 
del popolo rom ano e ad alcune tra d iz io n i, 
fra  cui quella che l’im m agine di S. M aria di 
quel tem pio fosse d ip in ta  da S. Luca. Raro. 
— Ranghiasci c ita  ino ltre  : A lberici I. Com
pendio della grandezza dell’illu s tre  e devo
tissim a Chiesa di S. M aria del popolo di Ro
ma. Ivi, 1G00, in-4 fig. — Cioffi G, c ita : Memo
rie  storiche in to rno  alla Chiesa de’ SS. Biagio 
e Carlo ai Catiuari in Roma p e r L.-M.-C. Roma, 
1861, in-f.<> m ass, con tav. L. 12.— Soresino Jos. 
De Capitibus Sanctorum  A postolorum  P e tri 
e t Palili in Sacrosancta Lateranensi Ecclesia 
asservatis opusculum . Romae, 1673, in-8 con 
ant. e tav. L. 4.

4107. A lbertini (De) F . Opusculum 
de mirabilibus novae et veteris 
urbis Romae. Ibi impressum per 
I. Mazochium, MDX, die 1111 febr. 
in-4 picc. perg. int. n. 200.

Il Cicognara (N.° 3510): cosi ne p a r la : 
“ Questi rari opuscoli dell’Albertino sono p re
ziosi perchè dim ostrano le cose che erano 
allora  scoperte  in Roma, e quelle che si an
davano scoprendo. Viene però  c ita ta  di que
sto libro una p rim a edizione del 1508 che 
non conosciamo. „ Ma non era  possibile co
noscerla perchè, m algrado la con tra ria  asser
zione del Ranghiasci, non esiste e non poteva 
esistere, come appare dal libro stesso ossia dal
la dedicatoria  fa ttane dall’A., chierico fioren
tin o , al pajia Giulio I I  colla da ta  del 3 di 
giugno 1509; eh’ è solitam ente quella in cui 
l’opera fu com piuta e p resen ta ta  m anoscrit
ta  al M ecenate p e r l’ approvazione della m e
desim a ed accettazione della dedica. — Il 
B runet dicendola fìg. in legno la confonde con 
altri lib retti, in-8 picc. in tito lati Mirabilia Ro
nzar, oditi p rim a e dopo questa edizione p rin 

cipe m azochiana, che di figurato non ha  a l
tro  che un  piccolo contorno al frontispizio, 
e che è divenuta assai ra ra  e ricercatissim a, 
segnatam ente dai co lle tto ri di cose am ericane 
perchè ne lla  penu ltim a pagina l ’A lbertini con
tinuando l ’elogio della sua c ittà  natale Firenze, 
celebra il fiorentino Americo Vespucci come 
scopritore  del m ondo nuovo, e però  è citata 
nella Bibliotheca americana vetustissima del- 
l’H arrisse, e nel Catal. Tross un  es. in  condi
zioni o rd inarie è segnato da F r. 150 a 180 : 
un es. della  seconda ediz., 1515 alla  vendita 
Sunderland , M archi 130. — Catal. Vergani : 
rarissimo. L. 100; Catalogo Rosenthals, N.° 39. 
del 1884 : M ar. 80 : un  esem plare della terza 
ediz. Basilea, 1519. M. 80. — Notevole altresì 
pe r la legislazione s ta tu ta r ia  è il passo che 
segue a quello sul Vespucci. tt Ipsi Rom ani 
a F lo ren tin is p opu la res  quasdam  leges per 
legatos anno C hfisti m c c c x x x v i i i  proposce- 
ru n t :  quibus quidem  F ior, populus s ta tu ta  
ipsa  (u t  bonus filius) m axim a cum  reveren- 
tia  concessit. „ — R o ssi, Catalogo N.° 33, 
così lo descrive : Volume rarissim o ed in te
ressan te  , perchè fa conoscere i  M onumenti 
che erano sta ti scoperti a Rom a fino a ll’epo
ca della sua pubblicazione; e contiene alcune 
cose re la tive  all’ America. — Alla fine della 
carta  Aiiii (recto) nella  E pistola dedicatoria 
al p ap a  G iulio II, si legge il seguente passo: 
u L ae te tu r inquam  tu a  B ea titu d o , tem pore 
cujus Portugall. Rex novas insulas e t barba- 
bas nationes etc.” — Q uanto a ll’im portan te  
passaggio relativo  ad Amerigo Vespucci ed 
ai suoi v iagg i, esso fu rip o rta to  p e r intero 
dall’H arrisse nella sua Bibl. Amer. vetustis
sim a sotto  il N.° 64. — Il Voi. consta di 104 
carte, di cui l’ultim a è bianca. — Ellis cita:
Ediz. te rza  di questo Opusculum  Basileae,
Wolf, 1519, in-4. L. s teri. 2. — Ranghiasci si 
lim ita  a  d irla  col C lem ent, molto rara. — 
Cita inoltre Alveri G. Roma in ogni stato , in 
due P a rti e due Tom i, in f.« Roma, 1664. — 
Bocca la  dice O pera importante e rara: L. 24. 
— A ntiquae Urbis Romae cum  Regionibus si- 
m ulacrum , Romae, 1532, in f®

4108. A lessio  (Padre) della  Conce
zione. Vita del Ven. servo di Cri
sto P. Giuseppe Colasanzio fon
datore delle scuole pie. Roma, 
Gonzaga, 1710, in-8 perg. col ritr. 5.

Quantunque il Colasanzio sia nato in Ispa- 
gna d’ una delle p iù  nobili ed antiche fam i
glie del Regno d ’ Aragona, pu re  abbiamo di 
buon grado assegnato questo luogo alla vita
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di lui, perchè  in Roma egli visse i migliori 
e p iù  operosi suoi anni e fondò l’ordine re 
ligioso degli Scolopi, che in a ltri tem pi fece 
m olto bene, e non fece m ai male. I l Cola- 
sanzio ebbe g ran  cuore e seppe m irabilm ente 
congiungere la p ie tà  alla sagacia n e ll’is titu 
zione della gioventù; e vogliamo qui rico r
dato il bello elogio che ne fece il Tomma- 
sèo nei suoi Pensieri sull' educazione.

4109. A lexandri J.-C. Neopolitani. 
Dissertationes quatuor de rebus 
admirandis, quae in Italia nuper 
contigere, inter quas: De quibus- 
dam aedibus, quae Roraae infa
me® sunt ob frequentissimos le
ni ures et terrifìcas imagines, quas 
author. ipse singulis fere noctibus 
in urbe expertus est. Opusc. di 6 
carte, in-4 senza alcuna data, ma 
impresso sul princ. del sec. x v i i  
in Roma. Assai curioso e raro. 20,

4110. Alfieri V . B revi notizie stori
che sulla Congregazione ed Acca
demia de’maestri e professori di 
musica di Roma denominata di 
S. Cecilia. Roma, Salvioni, 1845, 
in-4 cart. int. Con indir, autogr. 
dell’A. 3.

4111. — Altro és. senza ind. aut. 2.
Cioffi S. : L. 4.

4112. A lla cc i l i .  Relazione sul tras
porto della Biblioteca Palatina in 
Heidelberg a Roma ora per la 
prima volta pubblicata da G. Bei- 
troni. Firenze, 1882, in-8. 2.

1113. A liati! I>. Apes urbanae sive 
de viris illustribus qui ab anno 
1630 per totum 1632 Romao nd- 
fuerunt, ac typis aliquid evulga- 
runt et Joannis Imperialis Vicen
tini Museum historicum virorum 
litteris illustrimi) elogia etc. prae- 
missa praefatione A. Fabricii. 
Harnburgi, 1711, in-8 perg. Raro. 8.

Rocca e Cioffi G. citano la  ediz. princ. R o
ma, 1633 in-8. L. 8, m a più pregevole è la  da 
noi c ita ta  ristam pa, perchè vi è l ’ aggiunta 
del Museo storico ec.

4114. A lu ig i M.-A. Storia dell’ Ab. 
Pietro Trapassi Metastasio, cor
redata di note e di molte sue let
tere. Asi.si, 1783, in-8 int. n. 3. 50.

Bocca : L. 4.

4115. A n geli L. Memorie storiche 
sull’antichità ed eccellenza del
l’Ordine Aureato ossia dello Spe
rmi d’oro, con note ed importanti 
aggiunto di P. Giacchieri. Roma, 
Mugnoz, 1841, in-8 m. pel. int. 5. ,̂

Con figurino a colori, e con 2 tavole delle 
croci. — S targard t c ita : H ercolani E.-G. Sto
r ia  degìi O rdini equestri Romani. Roma, 1860 
in-f.°, pag. l ii-182 con 20 tav. colorite  di una 
magnifica esecuzione per le decorazioni e u- 
niform i de’cavalieri e com m endatori degli Or
dini Papali. M. 50.

4116. A n gelin i G. I Sobieski e gli 
Stuards in Roma. Ivi, 1883, con 
ind. autogr. 2.

Opusc. a pochi esempi, e fuori commercio.

4117. A ngelin i N. Discorso curiosis
simo intorno alla mutation de'no- 
mi de’ Papi, nella loro creatione 
ecc. Venetia, Rampazzetto, 1590, 
in-4. Opusc. raro. 5.

4118. Anonimo. B revo discorso in 
difesa della cupola di S. Pietro di 
N. N. capomastro muratore rego
lato circa i danni secondo la pri
ma scrittura do’ RR. PP. Matema
tici l’an. 1744. In-4. 3.

Con due tav. fig. — E un curioso ragguaglio 
della controversia che in detto  anno dicevasi 
so rta  fra m atem atici e a rch ite tto ri intorno 
alle vere cagioni de’movim enti che si suppo
nevano allora  seguiti nella famosa C upola.— 
Cioffi G. c ita : Bonanno Ph. N um ism ata Sum- 
m orum  Pontiflcum  tem pli Vaticani fabricam  
indicantia, cronologica ejusdem  fabricae enar- 
rationo. Romae, 1700, in f.° fig. con tav. 86. L. 8*
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4119. Anonimo. Brevi cenni storici 
intorno ai quattro altari soprap
posti al Carcere Mamertino e Tul
liano e della nuova Cappella del 
SS. Crocifisso colla descrizione di 
tutte le sagre funzioni nella chie
sa di S. Carlo al Corso e del r i
torno di essa alla sua chiesa dei 
Falegnami. Roma, 1853, in-8 ben 
leg. 3.

Con tre  tav. fig.

4120. — De primatu Romani Ponti- 
ficis. Opus cuius scopus est de- 
monstrare primatum Romani Epi
scopi, inter alios Episcopos nullum 
nisi honorificum e s s e , et illum 
primatum nec divinum nec juris- 
dictionis esse. Londini, 1770, in-8 
m. pel. 5.

Colla versione francese di fronte.

4121. — Discorso libero incontro la 
grandezza e potenzia temporale 
del Papa; in difesa del Re Nostro 
Cristianissimo e della libertà del
la Chiesa gallicana. 1628, in-4 sen
za altra data. Assai raro. 20.

Sebbene si dica nel front, eh’ è tradotto dal 
francese in lingua volgare, p u re  sem bra scr it
tu ra  originale. Si tra tta  ino ltre  in appositi 
capito li u di certe azioni che li Pontefici han 
no voluto a lo r vantaggio adoperarne, e del- ; 
r  a sso lu to n e  di Arrigo lo Grande. ” In  fine : 
u Censura della Sacra Facoltà  Teologica di 
Parigi, contro la  potenza tem porale del Pon
tefice: ” in cui si condanna il libro empio del 
gesuita Santarelli, e specialm ente le sue p az
ze proposizioni, eh’ orano a ltre ttan te  pretese 
della Romana C uria. “ Che lo Papa potesse 
pun ir gli Re e li P rincip i con pene tem po
rali, deporre  e privarg li de’ lo r regni e sta ti 
p e r colpa d ’eresia, pei lo r peccati, se negli
genti, se a governare incapaci e inutili, e li
berarne dall’ubbid ienza i lo r su d d iti:  e che 
questo sia stato  sem pre la  consuetudine della 
Chiesa. ” E come ciò fosse poco : “ Che lo Papa 
abbia la  giurisdizione sopra  le cose sp iritua
li e tu tte  le tem porali ; e che quello potere 
gli sia dato dallo d iritto  divino ec. ” — Il Ma- !

m iani narrava che nel 1820, studente  all’Uni
versità  Rom ana, avendo inteso p arla re  delle 
qua ttro  proposizioni gallicane come di dot
trine  avversate dalla C uria pontificia, egli p er 
questo solo, senza averne un  ben chiaro con
cetto , un  giorno si mise a sostenerle con a r
dore nell’a trio  della Sapienza, facendosi ce r
chia di num erosa scolaresca, onde dal M on
signore A rcicancelliere dell’Università s'ebbe 
u n  fo rte  rabbuffo. — Cioffi G. c ita  : Cenni G. 
M onum enta dom inationis Pontificiae sive co
dex Carolinus ec. Romae, 1760-61, voi. 2 in-4. 
L. 18.

4122. Anonimo. Distinto racconto di 
quanto si ò operato nella canoniz
zazione de’quattro Santi Pio V, 
Andrea Avellino, Felice da Can- 
talice, S. Catarina da Bologna, a 
22 maggio 1712 nella Basilica di 
S. Pietro , con la descrittione di 
tutto l'apparato. Roma, Chracas, 
1712, in-4.

4123. — Altra ediz. di Bologna, Sas
si, 1712. " 6.

4124. — Esatta descrizione desunta 
do apposito Ceremoniale della so
lenne pompa, corteggio, sacre 
funzioni e riti del Possesso del 
Sommo Pontefice Pio IX. Roma, 
Tip delle Scienze, in-8. ì .  50.

Con una tav. fig. della cavalcata, lunga un 
m etro  e 73 cent. — Bocca c ita  : A lbertonio
F. Ragguaglio della cavalcata di Papa Gre
gorio XIV dal Palazzo Apostolico a S. Gio
vanni in  L aterano p e r p igliarne possesso, 
fa tto  il giorno di Santa Lucia 1580. Roma, 
1590, in-4. Raro. L. 4.

4125. — Esatta informazione di tutto 
ciò che segue in Roma in tempo 
di sede vacante tanto nel conclave 
che fuori per la elezione del nuo
vo Sommo Pontefice. Bologna, 
1846, in-4 cart. 1.

Ranghiasci c ita : Aggiunta degli ordini che 
si osservano in Conclave nel creare il papa. 
F e rrara , 1605, in-4.
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4126. Anonimo. Histoire de l’origine 
des dixmes, des bónófiees, et des 
iuitres biens de l’Eglise. Paris, A- 
nisson, 1692, in-12 leg. or. perg. 5.

L ’A. si vale m olto delle do ttrine  profes
sate in p roposito  dal celebre F ra  Paolo Sarpi, 
m a vi aggiunge con maggior m oderazione la 
pa rte  s to r ic a , come è indicato da quest’ ag
g iun ta  all’ intitolazione : u On il est tra ité  de 
divers m olens don t on s’est servi p o u r les 
acquérir e t les augm enter, e t de la  m anière 
dont ils ont esté adm inistrez dans tous les 
siècles dépuis le  com m encem ent de l’Eglise 
jusques à p résent. „

4127. — Il divortio celeste, cagionato 
dalle dissolutezze della Sposa Ro
mana, et consacrato olla simpli- 
cità de’ scrupolosi Christiani. In- 
golstadt, Arlstozz, 1643, in-16, 
pel. 5.

L ibre tto  satirico contro la  C uria Romana : 
Ediz. l a assai rara. È citato dal Poggiali nelle 
Memorie p e r  la  s to ria  le tte ra ria  di Parm a. — 
V. anche Melzi, che in una ris tam pa vi pone 
il nome dell’Autore, F erran te  Pallavicino.

4128. — Il prelato italiano Mons. 
Carlo Gazola ed il Vicariato di 
Roma sotto Papa Pio IX, 1848-50. 
Torino, 1850, in-8 m. pel. 3.

A ccusa, carceraz ione , d ife sa , condanna e 
fuga del p resun to  reo di crim enlese coi re 
la tivi docum enti autentici giustificativi. — 
Con note : I. Sulla m orte (assassinio) di Rossi. 
II . Sulla reazione di Roma.

4129. — Indicazione antiquaria per 
la villa suburbana della Casa Al
bani. Ediz. 2a corretta ed aumen
tata di un’Appendice erudita sopra 
vari argomenti. Roma, 1803, in-8 
int. n. 3.

1130. — La vita di Cola di Rienzo, 
Tribuno del popolo romano. For- 
li, 1828, in-8 m. pel. int. ri. 5.

Col ritr . di Cola : la  cui v ita  è sc r itta  da 
incerto  A. nel sec. x iv, rid o tta  a m iglior le

zione ed illu s tra ta  con no te  ed  osservazioni 
s torico-critiche da Zeffìrino R e , con un  co- 
mento del med.® sulla Canzone del P e tra rca :

S p ir to  g e n til che q u e lle  m em b ra  reg g i.

4131. Anonimo. Le buone arti sempre 
più gloriose nel Campidoglio, per 
la solenne Accademia del disegno 
nel dì 24 apr. 1804 Presidente Car
lo Maratti, celebre dipintore, re
lazione di G. Gliezzi pittore e se
gretario. Roma, Zenobi, in-4 leg. 
or. perg. 5.

Con b e ll’antip. fig. ine. dal Frezza su di
segno dello stesso Ghezzi. — Vi è unito  :

I l  Prem io tra gli applausi del Cam
pidoglio per l’Accademia del dise
gno celebrata il di 7 maggio 1805, 
presid. Carlo Maratti, descritto da 
G. Ghezzi. Roma, Zenobi, in-4. 5.

Con bella fig. incisa dal Frezza su disegno 
dello stesso Ghezzi. — Ranghiasci cita  : Al
be rti R. Origine e progressi dell’Accademia 
del disegno de’P itto ri, Scultori ed A rchitetti 
di Rom a occ. Pavia, 1604, in-4.

4132. — Le cerimonie dei Monaci 
Celestini, con la vita di Celestino 
Quinto loro primo padre. Bolo
gna, Giacarello, 1549, in-8 m. perg. 
Assai bello e raro. 25.

F ra  le a ltre  notizie d ’ in teresse di Roma 
papale e del cattolicism o, vi è il Catalogo di 
tu tti  i M onasteri de’Celestini nelle varie parti 
d ’Italia .

4133. — Le nostre speranze ossia 
Roma e l’Italia negli anni 1848-
1849. Torino, 1851, in-8. 2.

4134. — Lo Q uattro , Sette, e Nove 
chiese di Roma, illustrate nella 
loro antichità, con la notizia delle 
istorie. Roma, 1698, in-8 con ant. 
lig. e altra fig. ' 2.

Romagnoli c ita : V alentini A. Le qua ttro  
principali Basiliche di Roma, descritto  ed i l
lustrato . Roma , 1832-54. Tom. 5 , in f.® g r . , 
aventi 473 tav. incise a contorni, (prezzo di
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pubbl. L. 420). L. 180. — Ranghiasci c ita : De 
Angelis P . Basilicae S. M ariae M ajoris de 
Urbe a L iberio PP . I  ad P au lum  Y. Descri- 
p tio  e t delineatio , Romae, Zanetti, 1621, in f.° 
fig., e nota  che contiene l’ elenco de’ Vicari 
della Basilica vaticana. — Basilicae veteris 
Vaticanae d e sc rip tio , A uctore Rom ano ejus. 
Basilicae canonico cum  notis Pauli de Ange
lis , quibus accedit descrip tio  brevis novi 
Tem pli V a tican i, nec non u triu sq u e  hicono- 
graphia. Romae, Tani, 1646, in f.°

4135. Anonim o. L’idóe da conclave 
présent de 1676, ou le pronostique 
du Pape futur, avec des refléxions 
sur la Cour de Rome, durant le 
siége vacant. Amsterdam , Du 
Bois, 1676 in-12 leg. or. perg. con 
ant. fig.

Nel 22 sett. dello stesso anno risu ltò  eletto 
il Card. Benedetto Odescalchi, che assunse il 
nom e di Innocenzo XI.

4136. — Londra e G ae ta , lettere di 
un esule. Lugano, 1850, in-8. 2.

R iguardano gli avvenim enti di Roma e della 
Corte papale nel 1849.

4137. — Lo spirito della Corte di Ro
ma, o considerazioni su i suoi di
ritti, sistemi, opinioni ecc. Lon
dra, 1783, in-8 int. 3.

È scritta  contro lo sp irito  assorbente o in
vadente del papato  rom ano a danno della 
comunione de’ fedeli, ed è opera di u n  ca
nonista ted esco , del quale nella  prefazio
ne si dice che non è un  Bossuet, un  Ger- 
son, un  Fabronio  ; m a riun isce  l’eloquenza 
del prim o, la  sottigliezza dell’ altro , l ’im p ar
zia lità  e la franchezza dell’ultim o.

4138. — L’utile nelle bello orti rico
nosciuto nel Campidoglio per l’Ac
cademia del disegno solennizzata 
il di 5 maggio 1807, Principe Carlo 
Ma r a t t i , relazione di G. Ghezzi, 
pittore e segretario accademico. 
Roma, Zenobi, in-4 1. or. perg. 5.

Con bell’antip . fig. incisa dal F e rr i su dise
gno dello stesso Ghezzi. Vi è u n ito :

I.e scienze illustrate dalle belle arti 
nel Campidoglio per l’Accademia 
del disegno solennizzata il di 19 
apr. 1708, Principe Carlo Maratti, 
relazione di G. Ghezzi, dipintore e 
segretario accademico. Roma, Ze
nobi, in-4. 5.

Un b e ll’antip . fig. ine. dal F e rr i su disegno 
dello stesso Ghezzi.

4139. Anonimo. Mómoires pour ser
vir à l’histoire de la vie de César 
Borgia fils du Pape Alexandre VI. 
Amsterdam, Mortier, 1739, Tomi 
due in un voi. in-8 pel. 10.

Con m olte notizie interessanti riguardando 
l’ is to ria  di quel Papa e del suo pontificato, 
e di Roma de’suoi tem pi. Vi è il r itra tto  del 
D uca V alen tino , e a ltre  8 tav. figurate. — 
Libro sconosciuto al Brunet.

4140. — Osservazioni di un fram
mento di tavoletta antica d’avorio 
stimata consolare. Bologna, 1775, 
in-8 int. Raro. 3.

Con la  re la tiva  fig. — Interessante per la 
storia dell’arte  e dell’antiquaria.

4141. — Riflessioni di un Italiano so
pra la Chiesa in generale, sopra 
il clero si regolare che secolare, 
sopra i Vescovi ed i Pontefici Ro
mani, e sopra i diritti ecclesiastici 
de Principi. Borgo Francone (mac
chia), 1768, in-8 I. or. perg. 8.

E in senso ostile alla Romana Curia, e però 
stam pato alla macchia, ossia di nascosto, in Ve
nezia, come dice il Melzi, secondo il quale n ’ è 
autore Carlo Antonio Pilato. u Troviam o pu re  
(cosi egli prosegue) Riflessioni di un italiano sullo 
stato de’ Regolari. Venezia, Occhi, 1785 in-8, le 
quali non sappiam o se siano pa rte  dell’ ope
ra  sopra riferita , a ttrib u ita  da alcuni al P. 
Giuseppe M.» P u jati. „

4142. — Sede vacante. Roma, 1829, 
in-12. 2.

È, come dice il titolo assai prolisso : B re
ve ragguaglio della  sede vacante in cui si dà
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notizia di tu tte  le  funzioni si sacre che ci
vili, le  quali fa r si sogliono dal giorno della 
m orte del sommo Pontefice sino a ll’elezione 
del successore ; coll’ aggiunta di quelle che 
si fanno dal giorno di ta le  elezione sino al- 
1* a ltra , in  cui il nuovo Pontefice p rende so
lenne possesso nella Basilica di S. Giovanni 
in Laterano.

4143. Anonim o. Serie de’conii di me
daglie pontifìcie da Martino V a 
Pio V II, esistenti nella pontifi
cia zecca di Roma. Ivi, 1824, in-8 
int. n. 5.

Ranghiasci reg is tra : Accumi G. B ell’origi
ne ed antich ità della zecca pontificia, ove si 
conferm a l’antichissim o tem porale dominio e 
la  sovranità della  Santa Sede ne’ p rop rii Stati. 
Roma, 1752 in-4. — Bocca: in-4 fig. L. 7. 50.

4144. — Storica origine del Giubileo 
e dell’anno santo con una crono
logica descrizione di tutti i Giubi
lei dall’origine ecc. Milano, 1825, 
in-8 int. 2.

Vi è pu re  la  Descrizione delle maggiori o 
m inori affluenze di Pellegrini accorsi nella 
Capitale del Mondo Cristiano nelle diverse 
epoche, delle funzioni che si praticano nella 
pubblicazione e ne ll’ a p ertu ra  e ch iusura  del
le Po rte  Santo, con le analoghe preci e le Boi- > 
le originali di Leone XII, in idiom a latino e ! 
italiano.

4145. — Storica relazione degli anni 
del Giubbileo. Ancona, 1821, in-8 
int. 1. 50.

Con antip. fig. — Vi ha  la  seguente Nota 
ms. : tt Bonifazio IX probabilm ente non p ro 
mulgò il Giubileo del 1400, m a tu tta v ia , lui 
p e rm e tte n te , fu  celebrato  : perciò com une
m ente dagli au tori non si annovera tra  gli 
a ltri Giubilei. Zacar. Onom. — Nell’ an. 1423 
M artino V intim ò e celebrò il G iubileo, ma 
con iscarso concorso; ed è perciò  che alcuni 
s to ric i non ne fanno m enzione , del resto  vi 
è la  medaglia coniata in occasione di questo 
Giubileo, elio rende testim onianza della sua 
celebrazione, e di p iù  la  B olla di Paolo I I :  
Ineffabilis, e di Giulio II I  : S i Pastor Ovium,

4146. A ntona Traversi C. Lettere 
disperse e inedite di Pietro Meta-

stasio con un’appendice di scritti 
intorno allo stesso. Roma, Moli
no, 1886, in-8. 10.

Il Voi., bene im presso, consta di pag. 764; 
le le tte re  del M etastasio m ontano a 156, e fra  
sc r itti ra ri che lo riguardano , sono p iù  no
tevoli un  fram m ento inedito  sui M etastasiani 
di Alessandro Manzoni, e quelli del M orandi, 
del Fornaciari, del Landau, del Cugnoni. — 
L ’operosissim o e giovine le tte ra to  Antona- 
Traversi o ltre  aver dato ordine a tu tta  que 
sta m ateria, le ha  jirem essa un ’acconcia p re 
fazione, che contiene interessanti notizie, spe
cie sui docum enti pubb lica ti in questa  Rac
colta. V. Bibliofilo del 1886 a pag. 94.

4147. A ntone ll i  l i .  Memorie istori- 
che delle sacre feste de’ Santi A- 
postoli Pietro e Paolo e della loro 
solenne ricognizione nella Basili
ca Lateranense con un’appendice 
di documenti. Roma, 1806, in-4 gr. 
fig. pel. 6.

Ediz. l a, rara: l ’indice de’ ram i è a pag. 108.

4148 .  Ediz. 2.a Roma, Ferretti,
1852, in-4 lìg. m. pel. Non comune, 
e ricercato. 6.

u Riepilogandosi le m em orie de’vecchi tem pi 
si dà conto dell’ im m om orabil culto, che han
no avute le  sacre Teste nel L a terano ; si n a rra  
il d iscoprim ento fattone da Urbano V, si de
scrive finalm ente tu t ta  la  sacra  funzione del 
riconoscim ento delle med.°, eseguita da Pio IX 
e il lo ro  collocam ento nei magnifici re liqu ia
rii. „ A pag. 108 vi è l’ indice de’ram i, sette 
de’ qua li in tavole fuori testo.

4149. Appianila Alexandrinus. De 
bellis civilibus traductio P. Can
didi. Impressum Regii, per Fran- 
ciscum de Mazalibus, 1494. 50.

VI è unito  dello stesso au to re  e dello stesso 
tradu tto re: Romanarum historiarum  ec. In  fine: 
Diligentis, ac ingeritosi Calchografi Peregrini 
Pasquali exactissima : timi opera : tum cura 
haec Candidi ex Appiano Ìlistorico et Sophisla 
traductio Scandiani Camillo Bojardo Comite im
pressa est. An. MCCCCLCXV, IIII  Iduuni .Ta
nnar ii. — Il B runet non ha avvertito cho lo 
edizioni di questo due opere dell’Appiano
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in  folio picc., quan tunque  p o rti ciascuna la  r 
da ta  diversa sop ra  trascritta , p u re  apparten- I 
gono evidentem ente allo stesso im pressore  \ 
a ttesa  la  m edesim ezza de’ t i p i , del form ato, ! 
della carta  ; e quindi è assai p iù  probabile 
che anche la  seconda sia s ta ta  im pressa dal 
celebre tipografo di Reggio Francesco Dei 
Mazali a rich iesta  e a spese del C.to Cam illo i 
Boiardo di Scandiano. P e ra ltro  la  m arca  : 
dell’im pressore posta  in line della  seconda 
opera è di Peregrino Pasquali ; il che ci fa 
supporre  che costui, forse socio del De Ma
zali, portò  la  stam pa in Scand iano , usando 
gli stessi cara tteri serv iti per la stam pa della 
1* O pera dell’Appiano. — L ’H ain notando 
che la data  della seconda O pera dev’ essere 
del 1493, aggiunge : Typi sunt praecedentis li
bri, cnjus quasi sec. pars est. I l nostro  esempi, 
è bellissimo e ben leg. in perg.

4150. A ringhi P . Roma subterranea 
novissima, in qua post A. Bosium,
J. Severanum et alios scriptores, 
antiqua christianorum et praeci- 
pue martyrum coemeteria, tituli, 
monimenta, epitaphia, inscriptio
nes, ac nobiliorum sanctorum se- 
pulchra illustrantur etc. Arnhe- 
miae, 1671, in-8 m. pel. 30.

Con una  gran tav. descrittiva  Urbis Romae 
quadratae ec. e m olte lìg. nel testo, o ltre  50 tav. 
fig., il tu tto  di sommo interesse segnatam en
te  p e r l’archeologia d e ’prim i tem pi del c r i
stianesim o. — Nel Catal. Bocca la  1» ediz. di 
quest’ opera im p o rtan tiss im a , Rom a , 1651, 
voi. 2, in f.<> è s tim ata  L. 80 ; m a non è men 
ra ra  la  presente in hanc portatllem formam  
concinnata. — Nel Catal. Cicognara (n.° 3585-86) 
figurano am endue queste  edizioni. — R an
ghiasci seguendo il Clem ent av v e r te , che il 
Bosio scrisse in italiano la  Roma sotterranea, 
il Severano 1’ accrebbe e p u b b licò , e l’Arin
ghi finalm ente la  trasportò  in la t in o , e 1* il
lustrò , di m olto accrescendola. Si spiegano 
in  essa le sepo ltu re  e gli epitafi de’ p rim i c r i
stian i tro v a ti in  Roma nelle C atacom be, il 
che può serv ir m olto tan to  p e r sapere i r it i  
de’ prim i cris tian i quanto p e r  la  s to ria  di 
Rom a stessa. Nel 1659, no fu  fa tta  in Parigi 
una nuova ediz. in  f.°, (Cioffi G. : L. 60) se 
guita da a ltra  in Colonia. — P la tneriana  c ita  : 
A rm ellini M. Il cim itero di S. Agnese su lla  via ! 
Nomentana, descritto  ed illustra to . Roma, 
1880, in-4. — Le Catacombe rom ane d escrit
te. Roma, 1880, in-8.

4151. Armanni V. Ragguaglio poi1 
appendice alla sua liistoria pub
blicata in Roma l’ an. 1668 della 
nobile et antica famiglia de’Ca
pifuochi Buconi romani ec. Roma, 
Tinossi, 1680, in-4 perg. Raro. 10.

Cat. Cioffi S.: fig. L. 12. Ma con due tav. fig., 
T una  p e r 1’ arm e gentilizia de’ Capizucchi, e 
l’a ltra  ancor più  in teressante  del T aberna
colo q u a d ra to , fa tto  fare da essi 1’ an. 1290 
p e r conservar le  re liqu ie  ne lla  Chiesa di S.a 
M aria in Cam pitello, d isfa tto  poi nella rinno- 
vatione della stessa Chiesa. — Malica al Cat. 
Bocca, che ha pera ltro  dello stesso A. la  sto
ria  accennata della stessa famiglia. Roma, 1668, 
in-4. L. 10 ; e il Ranghiasci nota, che u l’avv. Vi
ta le  nella bella sua opera delli Sen. Rom. rileva 
notabili abbagli p resi d a ll’ Armanni in questa 
genealogica produzione. „

4152. A rnaldi de V elaseo. Exhorta- 
tio de celeri in Romam adventu 
ad R. P. Adrianum nuper insum- 
mum pontifìcem electum. Romae, 
januarii 1522, in-4 m. p. 10.

Con front, chiuso da bellissimo fregio.

4153. A rnay (D’) M. Della vita pri
vata de Romani traduzione dal 
francese colla giunta di varie an
notazioni di D. Amato giurecon
sulto napolitano, con una nuova 
dissertazione di F. Venuti sopra 
il gabinetto di Cicerone. Tomi 2. 
Napoli, 1782, int. 5.

4154. Audiffredl J.-B. Catalogus hi- 
storico-criticus Romanarum edi- 
tionum saeculi xv : in quo praeter 
editiones a Maettaerio, Orlando, 
ac P. Laerio relatas et hic plerum- 
que plenius descriptas plurimao 
aliae recensentur etc.: Varia item 
ad liistoriam typographicam et bi- 
bliographicam pertinentia nunc 
primum pertractantur. Romae, Pa- 
learinus, 1783, in-4 gr. int. 10.

Con una tav. di 7 fig. — Il Ranghiasci la 
chiama elaboratissim a o p e ra , di cui non si
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sa qual più am m irare se la pazienza, l ’esat- | 
tezza e l ’instancabilità  dell’A. oppure  la  co- i 
p ia e la  varie tà  della erudizione, onde lia sa- • 
liuto condurla e re n d erla  in teressan te  per 
ogni classe di leggitori. — Il B runet la dice ! 
opera fa tta  da m ano m aestra, della quale nel 
1793 fu  pubblicato un  supplem ento  che è as
sai raro : vale dai 10 ai 15 fr .; m a non fa m en
zione della tavola. — Dello s tesso  A. Biblio- 
thecae Casanatensis Catalogus lib ro rum  t-ypis 
im pressorum . Romae, Salvioni, J.7G1-8S, voi. 4, 
in f.° con r i t r .  Raro. : Catal. Rossi : L. 40. — 
Claudin: F r. 30. — Menozzi Y. Dello stesso A. 
cita: Specimen historico-crit. editionum  itali- 
carum  saeculi xv. Romae, 1794, in-4 gr. L. 8.
— Bisognava no tare  che è il solo 1» tom o , 
avendo l’A. la sc ia te , come a tte s ta  G. M arini 
in una le tte ra  in d ir itta  a G.-B. Vermiglioli , 
m olte schede pel 2» che non fu mai stam pato.
— Cassuto cita : Quirini Card. A.-M. Biblio- 
thecarii quondam  Vaticani liber singularis 
de optim orum  scrip to rum  editionibus quae 
Romae prim um  prod ierun t post divinum  ty- 
liographiae inventum  a Germ anis opificibus 
in eam  u rb em  advectum  etc. Lindaugiae, 
1761, in-4. L. 12. Opera contenente num erosi 
fac-simili delle ediz. p iù  ra re  del sec. xv, im 
presse in  Roma, come pu re  le  prefazioni di 
esse. — Rossi : u E F edizione p iù  ricercata  
di questo lib ro  curioso e non comune. — 
Vergani cita  : Monografia della c ittà  di Ro
m a e della Cam pagna R om ana , p resen ta ta  
all’Esposizione Universale di Parig i nel 1878. ì 
Roma, due grossi Voi. in-4, picc. L. 14. Opera 
molto distìnta.

1155. B accin i P .-P . Ragionamento 
politico sopra la rivoluzione di 
Roma. Ivi, l’anno primo della Re- 
plblica (sic) romana, in-4, s. a. d.

Vi è unito  del m edesim o :
D iscorso recitato in occasione del

l’innalzamento di un Albero fatto 
erigere in Campo di Fiori. Opus, 
cart. in 4. Raro. 2.

1150. B aglione G. Le vite de’ pittori 
et architetti dal pontificato di Gre
gorio XIII del 1572 in fino u’tempi 
di Papa Urbano Ottavo nel 1642. 
Roma, Fei, 1612, in-4 1. or. perg. 
Raro. 10.

Secondo il Cicognara (N.° 2190), dovrebbe 
osservi un  front, allegorico (voleva d ire an

tiporta) disegnato dall’A., e il suo ritra tto  in 
abito di cavaliere di Cristo. — Romagnoli- 
D all’Acqua cita: R istam pa della stessa Opera. 
Napoli, 1733, in-4. L. G ; m a senza accennare 
al frontisp . allegorico. — M anca al Ranghia
sci che dello stesso A. c ita : Le nove Chiese 
di Roma, nelle quali si contengono le  histo- 
rie, p ittu re , s cu ltu re  ed a rch ite ttu re  di esse. 
Roma, Fei, 1639, in-8. — R om agnoli E. c ita  : 
Mafìei G.-P. Degli annali di Gregorio XIII 
Pontefice. Roma, 1742, tom . 2, in-4. L. 5.

4157. B aldassarrì A. 1 Pontifica A- 
gnusdei dilucidati. Roma, Chra- 
cns, 1700, in-12 1. or. perg. Non  
comune. 5.

Con una tav. rip . fig. — Contiene la  storia 
dell’uso rituale  degli Agnusdei in  cera, ossia 
cere o rb icu lari im pron tate  coll’Agnello, che 
si vuol fare  rim ontare  sino ai p rim i tem pi 
del C ristianesim o, e certo  di essi si occupa
rono P ap i e Concili.

4158. B aldassin i Or. Memorie appar
tenenti alla storia e al culto della 
Madonna detta di S. Luca esisten
te nella Chiesa de’SS. Domenico 
e Sisto di Roma. Jes i ,  Bonelli, 
1776, in-4 m. perg. 3.

Romagnoli E.: L. 2. 50. — Ranghiasci la  cita 
colla data del 1775.

4159. B aldeschi A. e Crescimbeni
G.-M. Stato della Chiesa papale 
lateranense nell’anno 1723. Roma, 
Stamper. di S. Michele, 1723, in-4 
leg. or. perg. 8.

Con an tiporta  fig. e una gran tav. ripiegata. 
— Bocca, senza tav. L- 7, e cita  inoltro : Cre
scim beni G.-M. L ’ istoria della Chiesa di S. 
Giovanni avanti P o rta  L a tina , Roma, 1716, 
in-4. L. 8. — Ciampini J. De sacris aedificiis a 
Constantino Magno constructis : synopsis hi- 
storica. Romae, 1693, in  f.° fig. L. 15. Roma
gnoli, con tav. L. 8. — L ’isto ria  della Basilica 
diaconale collegiata di S. M aria in Cosmedin 
di Roma. Ivi, 1715, in-4 fig. L. 9. — R om a
gnoli, con tav. L. 8.

1160. B ald in i V. Cronologia eccle
siastica delle vite de’sommi ponte
fici da S. Pietro ad Innocentio X.
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Bologna, Barbieri, 1649, in-8 leg. 
or. perg. fig. 5.

Manca a Bocca, che della stessa opera am 
p lia ta  sino ad Innocenzo X III c ita  la ediz. pu r 
di Bologna, 1723, in-8. L. 2. — B om ba J.-B.
De pontifici bus m edicis au t m edicorum  filiis 
com m entarium  notis anctum . Romae, 1821, 
in-4. L. 5. — Brandi G.-A. Cronologia de'som- 
mi Pontefici, che contiene le effigie, nom i e 
pa trie  loro. Roma, 1622, in-4 fig. L. 4. — B ur- 
chardi J. D iarium  Innocenti V il i ,  Alexan- 
dri VI, P ii I I I  e t Ju lii I I  tem pora comple- 
ctens, nunc p rim um  com m entariis e t mouu- 
m entis quam plurim is e t arcanis adiectis. Flo- 
rentiae, 1854, in-4. L. 12. — Ciacconius, Ca
b re rà  e t V ictorellus. Vitae e t res  gestae Pon- 
tificum  rom anorum  e t S. R. E. Cardinalium  
etc. Romae, 1630, voi. 2, in f.»L . 18. — Ciac
conius e t Guernacii. Vitae Pontificum  Rom. 
e t C ardinalium  ab initio nascentis Ecclesiae 
ad Clementem XII. Romae, 1677-1751. Voi. 6, 
in f.° L. 70. — Ciampinus J. Examen lib ri 
Pontificalis sive V itarum  Rom. Pontif. quae 
sub nom ine Anastasii b ibliothecarii cireum - 
fe run tu r. Romae, 1688, in-4. L. 8. — Baratte- 
rius S.-Ph. D isquisitio chrouologica de suc
cessione antiquìss. episcoporum  Rom anorum  
a Petro  usque ad Victorera. U ltrajecti, 1740, 
in-4. — Il Ranghiasci c itandola annota, che 
fu p ro ib ita  il 13 ag. 1748. — B ara R. De vitis 
R om anorum  Pont, e t J. Bulaei Rom. Pontifi
cum  acta. Lugduni Bat., 1615, in-8. Anche 
questa  fu posta all' indice de’ libri pro ib iti. — 
Bervaldo G. Continuazione del Panvini de’ 
Rom. Pontifici, cioè da Gregorio XIII insino 
a Taolo V. Venezia. 1612, in-4. — Besoldus C. 
Rom anorum  Pontif. series e t vitae. Argento- 
ra ti, 1633, in-12. — Il Ranghiasci avverte che 
bisogna andar cauti nella le ttu ra  di quest’o
pera, poiché altro  dello stesso A. furono po
ste  all’ indice !

4161. B aldinucci F . Vita del Cav. 
Gio. Lorenzo Bernino sonito re, 
architetto e pittore. Firenze, Van
gelisti, 1682, in-4 int. m. pel. Es. 
in carta forte. 12.

Con 9 tav. fig. — Sebbene p e r origine pa
te rn a  il Bernino appartenga a F irenze e per 
nascita a Napoli, pu re  egli visse ed operò in J  
Roma, e può considerarsi come rom ano anche j 
p e r la  scuola dell’a rte  della p ittu ra , in cui se
gnatam ente in S. P ie tro  lasciò opere grandiose 
ed a m m ira te , delle quali abbiam o qui un 
saggio nelle tavole fig.

4162. B alestra  P. L’ig ene sulla cam
pagna e città di Roma. Ivi, 1875, 
in-8 int. 2.

Anche storicam ente è indagata la  cagione 
della  m alaria  nell’Agro Romano, e sono esa
m inate le condizioni agricole e sanitarie  dei 
tem pi antichi e de’ p resen ti nella provincia 
e c ittà  di Roma. — L ’ A utore avea già pub- 

j b licato  nel 1873 un lib re tto  sul risanam ento 
! dell’a ria  nell’Agro Romano.

! 4163. B alleyd ier A. Histoire de la 
revolution de Rome, tableaux re- 
ligieux, politique et milituire des 
années 1846-1850 en Italie. Genè
ve, 1851, T, 2, in-8 int. broc. 5.

Bocca : L. 4.

4164. B anck L. Roma Triumphans 
seu actus inaugurationum et eo- 
ronationum Pontificum Romano- 
rum, et in spetie Innocentii X P. M. 
brevis descriptio, cum omnibus 
triumphis et cerimoniis eidem a- 
ctui additis. — Appendix de qua- 
rundarn Roman. Pontitìc. Cerimo- 
niurum origine. Franckere, Arce
rii, 1656, in-12 fig. 1. or. perg. 5.

Con an tiporta  fig., il r itr .  di Papa Innocen
zo X e a ltre  12- tav. fig , fra  le quali la so
lenne cavalcata. — Ranghiasci senza accenno 
alle fig ., dice che l’A. è p ro testan te  , e Cle* 
m ent vuol ra ra  questa p ro ib ita  e d iz .,  e la  
crede la più stim ata. — Il Civognara (ST." 3591), 
lo chiam a lib re tto  raro e shuto'ut e p e r m olte 
singolarità  del te s to , e delle tavole che tro 
vatisi in fine in N.° di 16, ove stanno le ca
valcate pontificie col treno  ec. o ltre  il front, 
fig. e il ritr. d’ Iunocenzo X. — Ma secondo 
V Index tabulurum, eh’ è nella carta  verso, al 
cui d ritto  è il r itra tto  , le tavule non sono 
p iù  di 12 — Il B runet accennando vagam en
te (fig.) a ltre  ediz. del 1645 e 1646, m ostra 
farne verun conto , da F r. 3 a 4. — Bocca 
c ita : C hattard  G.-P. Nuova descrizione del 
Vaticano. Roma, 1762, Voi. 3, in-12. L. 9.

4165. Bandinl A.-M. De obelisco Cae- 
saris Augusti e Campi Munii ru- 
deribus nuper enito commenta
ri us. Accedurit cu virorum episto-
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lae atque opuscula. Romae, 1750, 
Palearini, in f.° 20.

Leg. a tu tta  peli, con im pressioni a secco 
e in  oro. Con q u a ttro  grandi tav. rip . ra p 
presentanti r  Obelisco. — Bocca c ita  1* ediz. 
ita liana della  stessa opera : D ell’ Obelisco di 
Cesare Augusto scavato dalle rovine del Cam
po Marzio. Com m entario. Roma, 1750, in  f.° 
fig. L. 24. — Bianconi G.-L. Descrizione dei 
C irchi e quello di Caracalla, e de’ giuochi in 
esso celebrati. Verona, 1738, in f.o fig. L. 14.
— Cassato : Zoega. De origine e t usu obeli- 
scorum . R o m ae , 1797, in f.o L. 10.

4166. B a ra ld i  G. Leone Duodecimo 
e Pio Ottavo. Venezia, 1823, in-4 
int. 1. 50.

Coi due r itra tti. — Bocca, 2* ediz. accre
sciuta. Milano, 1829, in-8, m a senza ritra tti.
L. 1. 50. Cita p u re  : B ianchard. Précis histo- 
riq u e  de la vie e t du pontificai de Pie VI. 
Londres, 1800, in-12. L. 1. 50. — Bonamici Ph. 
De vita e t rebus ven. servi Dei Innocentii XI 
P . M. gestis Com m entarius. Romae, 1770, in-8. 
L. 3. — Bonucci A.M.* Isto ria  del Pontefice 
Gregorio X, descritta  in tre  libri. Roma, 1711, 
in-4. L. 7. — Cam pana P.-T. Vita del sommo 
Pontefice Benedetto XI. M ilano, 1736, in-4.
L. 5. — Canensius M. Pau li I I  Veneti P.-M. 
Ex codice Angelicae Bibliot. desum pta Prae- 
missis ipsius SS. Pontificis vindiciis ad versus 
P la tin a m , etc. Romae , 1740, in-4. L. 10. — 
Catena G. Vita di Papa Pio V. R om a, 1587, 
in-8. L. 5. — Cerri D. Borgia, ossia Alessan- ! 
d ro  V I , Papa e suoi contem poranei. Torino, ' 
1854, in-8. L. 3. 50. — E  dello stesso Cerri : 
Vita e gesta de’ sommi Pontefici rom ani nati 
od oriundi nel regno degli Stati Sardi. To- ; 
rino, 1855, Voi. 2, in-8 fig. L. 7.

4167. — Pio Ottavo e Gregorio De- 
cimosesto. Modena, 1831, in-4, 
int. n. 1. 50.

4168. B à rce l l in i  I. Industrie filolo
giche per dar risalto alle virtù 
del S. P. Celestino V, e liberare 
da alcune taccie Dante Alighieri 
creduto censore della celebre ri
nunzia fatta dal med.0 Santo. Mi
lano, Malatesta, 1701, in-8 m. 
pel. 5.

4169. B argaei P.-A. Commentarius 
de obelisco a Xystum V Pont. M. 
Huc accessori! nt uliquot Poeta rum 
carmina, quorum partim ad idem 
argnmentum, partim ad eiusdem 
summi Pont, laudem pertinent. 
Romae, Grassii, 1586. In fine: Bon- 
fadini, 1587, in-4 m. pel. 20.

Con una tavola della fig. dell* Obelisco. — 
Libro appartenu to  a G.-B. C apponi, medico 
le tte ra to  antiquario, nato in Bologna sui p r i
mi del sec. xvn , nello studio della quale ten 
ne varie cattedre, (V. Dizionario biogr. univ.)

4  Alla fine de lla  1“ p a rte  dell’opera si legge di 
lu i un ’epigrafe la tina  au tografa , e a piò del 
frontespizio la  firma e l’anno 1642, e in  fine 
della  2* p a r te , due epigram m i m anoscritti 
sullo stesso Obelisco, che sem brano di mano 
dello stesso Capponi. — M anca a quasi tu tti 
i C ataloghi, non escluso il R anghiasci, che 
dello stesso A. c ita : De p riv a to ru m , publi- 
corum que aedificiorum  Urbis Romae everso- 
ribus epistola. F lo ren tiae , S e rm arte lli , 1589, 
in-4. — Cioffi G. c ita : G-uattani. M onum enti 
an tich i inediti ovvero notizie storiche sulle 
an tich ità  e belle a rti di Roma Ivi, 1784, in-4. 
Con an tipo rta , r itra tto  e figure. L. 6. — Ro- 
m auae m agnitudinis m onum enta, etc. Romao, 
1699, in-4 obi. 138 tav. int. in ram e. Raro. 
L. 15. — Bocca cita  : Bordini I.-F. Do rebus, 
p laeclare gestis a Sisto V P. M. Romae, 1588, 
in-4. Libro raro, adorno di belle incisioni. L. 20.

4170. B arluzzi J. De solemni ponti
ficio pompo quoe in festo SS. Cor- 
poris D. N. Jesu Romoe od Voti- 
canum ducitur commentarius. Ro
mae, 1837, in-8 int. 2.

M eritava che si tram andasse ai posteri la  
m em oria della solennissim a tra  tu tte  le sacre 
pom pe della Corte pontificia, oggi a scopo di 
p ro testa  politica rido ttasi aneli’ essa entro  la  
Basilica di S. P ietro . Il Cancellieri ne avea 
tra tta to  nel lib ro  in tito la to : Descrizione delle 
Cappelle Pontifìcie e Cardinalizie, al Gap. XXIII 
e segg. Roma, 1790. — M anca a Bocca, che 
dello stesso A. cita : Basilicae veteris Vatica- 
nae descriptio , aucto re  rom ano ejusdem  Ba
silicae canonico, cum notis ab. Pauli De An- 
gelis. Romae, Ì646, in  f.° Raro. L. 15. — E lo
gio storico del cav. Luigi Armellini. Roma, 
1842, in-8. L. 1.
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4171. B elli A. La Chiesa di S. Maria 
delle Grazie contigua all’arcispe
dale della Consolazione e la di
pintura nell’esterno della tribuna 
della maggiore Chiesa di d.° sta
bilimento. Roma, 1833, in-8. 2.

Manca a Bocca che c ita : Besozzi R. La sto
r ia  della Basilica di Santa Croce in G erusa
lemme. R om a, 1750, in-4. L. 6. — Boromino
F. Opera cavata dai suoi originali, cioè La 
Chiesa e la  fabrica  della Sapienza di Roma, 
con le vedute in prospettiva. Roma, 1720, in 
f.° fig. L. 25. — Carletti G. M emorie istorico- 
critiche' della Chiesa e M onastero di S. Silve
s tro  in Capite di Roma. Ivi, 1795, in f> L. 18. 
— Ranghiasci cita : Cecconi G.-F. M emorie 
storiche dell’ insigne diaconia di S. Teodoro 
M artire s ituata  alle rad ic i del m onte Pala
tino. Roma, 1716, in ffo — Platneriana c ita : 
Bonelli G.-A. M emorie storiche della  basilica 
Costantiniana dei SS. x i i  Apostoli di Roma e 
dei nuovi suoi restauri. Roma, 1879, in-8. — 
Bondini G. M emorie storiche di S. Cecilia in 
Trastevere, di quella ad S. Caeciliam in via 
T iburtina, etc. Roma, 1855, in-8. — Caterbi G. 
L a chiesa di S. Onofrio e le sue tradizioni 
religiose, storiche, artis tiche o le tterarie . Ro
m a, 1858, in-8.— Cenni in torno alla chiesa di 
S. Salvatore alle Copelle ecc. Roma, 1863.

4172. — L’ospitale delle donne pres
so S. Maria della Consolazione 
descritto ed illustrato. Roma, 1835 
in-8. 2.

Colla tav. raffigurante lo stabilim ento. — 
Bocca cita  dello stesso A.: Della origine del 
v. arcispedale di S. Maria della Consolazione 
già chiam ato di v ita  eterna. Roma, 1834, in-8. 
L. 3. — M onumenti lap idarli delle chiese e 
dell’archiospedale di S. M aria a Portico  dello 
Grazie e della Consolazione. Roma, 1830, in-8. 
L. 4. — Cenni biografici di parecchi illustri 
m orti in  Roma. Ivi, 1852, in-8. L. 3. "

1173. B elli G. Duecento Sonetti in 
dialetto romanesco con prefazione 
c note di L. Morandi. Firenze, 
Barbèra, 1870, in-8. Ediz, esaurita 
a ricercata. 3. 50.

Col r itr .  dell’A. A ppartiene em inentem ente 
alla  storia m oderna di Roma sì pel conte
nu to  e p e r la  form a de’ sonetti famosi, come

p e r le cose in teressanti discorse dal M orandi 
intorno la Satira in Roma e la  v ita  e il poe
tare  del Belli. Questi Sonetti in vernacolo ro 
m anesco e meglio ancora la  raccolta assai 
p iù  num erosa, e rid o tta  alla sua vera  lezio
ne e re s titu ita  alla sua in tegrità , della quale 
si annunzia la  s tam p a , sarà  certo  un  do
cum ento di grande interesse p e r lo studio 
dello sp irito  popolare di Roma, in certe sue 
m anifestazioni du ran te  l’u ltim o secolo del 
dominio tem porale  della S. Sede esercitato  
in quella  M etropoli del cattolicism o. Vedia
m o annunziati Proverbi romaneschi raccolti- 
da Giggi Zanazzo. R o m a, Perino , 1886, in-12 
p recedu ti da e ru d ita  prefazione. E un  libro 
della scienza popolare.

4174. B ellori G.-P. Descrizione delle 
Immagini dipinte da Raffaello 
d’Urbino nel Palazzo Vaticano e 
nella Farnesina alla Luugara con 
la vita di Raffaello. Roma, 1751, 
in-8 leg. or. perg. 5.

Col r i t r .  di Raffaello. — Romagnoli E. cita 
la  1* ediz. del Bellori col tito lo  : Descrizione 
delle immagini dipinte da Raffaello d ’Urbino 
nelle cam ere del Palazzo apostolico vaticano. 
Roma, 1695, in f.° L. 5. — Ma il Cicognara* 
che la  cita  al N.° 3369 aggiunge che è in 
f.o picc. fig ., e che vi è in fronte  il r itr . di 
Raffaello, e 1’ ediz. è a rricch ita  di vignette 
eleganti. Cita a ltre  opere s torico-artistiche o 
erud ite  dello stesso A ., del quale Ranghia
sci reg is tra : Le antiche L ucerne sepolcrali 
figurate raccolte dalle g ro tte  so tterranee di 
Roma. Ivi, Buagni, 1691, in f.o — Descrizione 
dei medaglioni del Museo Carpegna , R om a’ 
Busotti, 1679, in-4.

1175. B eltraul G. I libri di Fulvio 
Orsini nella Biblioteca Vaticana. 
Roma, Centenari, 1885,.in-8. 1.50.

L ’ im portanza dell’ Inventario de’ L ibri dal- 
l’Orsini donati a lla  Vaticana fu no ta ta  anche 
da altri, e specialm cute da G. M arini: e q u in 
di sarebbe da fa r le m eraviglie che fosse r i 
m asto ined ito , se non si tra ttasse  di un  Co
dice della V aticana, che ne ha già di troppi 
nonché inediti, inesplorati. — Il B eltrani che 
è favorevolm ente noto p e r a ltre  consimili 
pubblicazioni bibliografiche, nella Prefazione 
ne inform a della B iblioteca e delle sue vicen
de, e dell’Orsini “ che fu non pure  un dotto  
uomo, ma un diligente ed ajjpassionato ra c 
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coglitore, p e r  p rop rio  ed a ltru i conto, di ogni 
so rta  di antichità. „ — Ranghiasci c ita : Car- 
dona J.-B. De Bibliotheca V aticana Pontificia. 
T erraconae, 1587, in-4.

4176. B enedicti Papae X IV  Consti- 
tutio super designatone Gonfes- 
sariorum extraordinariorum prò 
Monialibus. Romae et Bononiae, 
Longhi, 1748, in f.° cart. int. 2.

Va unito  allo stam pato il m anoscritto  se
guente: “ Breve epilogo della Costituzione 
di B enedetto  XEV circa 1’ assegnam ento dei 
Confessori e straord inarii per le Monache. „ —
Se alcuno dicesse, ma che hanno a che fare 
i confessori delle M onache colla s to ria  di 
Roma papale?! Noi risponderem m o che c’en
trano  benissim o , come la  M onaca di Monza 
nel Romanzo storico del Manzoni.

4177. B en tivog lio  Card. G-. Memorie 
con le quali descrive la sua Vita, 
e non solo le cose a lui successe 
nel corso di essa, ma insieme le 
più notabili occorse nella città di 
Roma, in Italia et altrove. Vene- 
tiu, Buglioni, 1668, in-4 leg. or. 
perg. 5.

Segue Raccolta di L ettere  del m edesimo, la 
p iù  p a rte  sto riche , riguardando affari p u b 
blici e im portan ti, a m olti de’ quali egli prese 
parte . — Catal. Bocca: ediz. Venezia, Giunti, 
1648, in-4 : L. 5.

4178. — Relazione della famosa Fe
sta fatta in Roma olii xxv di feb
braio 1634 sotto gli auspici! del ; 
Card. A. Barberini. Roma , 1882, 
in-8 n. P e r  nozze, fu ori comm. 3.

■*-1179. Bernardini B. Descrizione del ! 
nuovo ripartimento de’rionidi Ro
ma fatto per ordine di Papa Be- j 
nerletto XIV, con la notizia di 
quanto in essi si contiene. Roma, 
1744, in-8 perg. 6.

Cogli stem m i do’ r io n i, e con una Pianta 
del nuovo R ipartim ento. — Bocca, senza 
menz. della pianta. L. 4.

4180. Bernino D. Il Tribunale della 
S. Rota romana descritto. Roma, 
Bernabò, 1717, in f.° m. perg. 20.

Ornato, o ltre il r itra tto  del Pontefice, di 
sette  grandi incisioni illu s tra tive  ed in te res
santi di prove freschissim e e distinto. — Ciof
fi G ., con an tip o rta  e figure (sic). L. 10. — 
Bocca: in f.° fig. L. 14. — Cita p u re : Cartha- 
riu s  C. A dvocatorum  S. Consistorii syllabus. 
Romae, 1656, in f.° L. 12.

4181. Sem em i D. Antonio Biado e la 
sua stamperia in Roma (nel sec. 
xvi) con notizie sulla edizione 
principe delle opere di Nicolò Ma
chiavelli. Ascoli Piceno, 1883, in-4. 
Opusc. fuori cornili. 1. 50.

I l com pilatore di questo Catalogo fu il 
. p rim o a dim ostrare nel Bibliofilo, Anno I I I , 

1882, pag. 34-35: la  p rio r ità  delle edizioni 
dello opere del M achiavelli, (Discorsi, Princi- 
pe, Historie) fa tte  dal Biado in Rom a su  q u e l
le fa tte  dal G iunti in F irenze, con ta le  appro
priazione e tan ta  prestezza, anche p iù  che 
non facesse nella riproduzione dello Aldine 
da farle  credere con tem poranee , ed anche 
anteriori.

4182. B ertolottl A. Artisti subalpini 
in Roma nei secoli xv, xvi e xvii, 
ricerche e studi negli Archivi ro
mani. Mantova, 1884, in-4 gr. 5.

F ru tto  di quasi dieci anni di pazienti arch i
vistiche indagini in Roma , d im ostra  che il 
valore artistico  che ivi spiegarono gli a rtis ti 
piem ontesi m eritava d ’esser meglio e un iver
salm ente noto o ap p rezza to , e che 1’ a rte  e 
l ’industria  subalpine fiorenti furono l ’effetto 
di trad izione costaute.

1183. Bianchi-G iovini. Esame cri
tico degli atti e documenti relativi 
alla favola della Papessa Giovan
na. Milano, d ive ll i , 1845, in 8, 
m. pel. 2. 50.

M anca a Bocca che dello stesso A. c ita : Il 
d iario di B urcardo, quadro  dei costum i della 
Corte di Roma, aggiuntavi la  s to ria  del legno 
della Croce, una biografia del Card. Antonelli 
ed a ltri docum enti analoghi. F irenze, 1801, 
in-12. L. 1. 50. — Storia dei papi. 1850-64, 
voi. 12, in-8. L. 36.
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A ltri lib ri, o ltre  i sib illin i, si ebbero in grande 
pregio e furon que lli custoditi nell’ Acropoli 
di Atene dai P isistra tid i, quelli degli E trusch i 
d e tti Tagetici (da Tagete, E trusco), R ituali, 
Aruspicini, Fulgnrali (dalla scienza di lampi, 
tuoni e fulmini), Fatali, A cherontici (da sacri
fizi sulle tombe) e Reconditi. — Quali e quanti 
pregiudizi, quali e quante im posture !

1181. Bibliografia Rom ana. Notizie 
della vit 'aedelle opere degli scrit
tori romani. Voi. I (solo pubbli
cato). Roma, 1880, in-8. 5.

Società Bibliofìla T orinese: L. 4. Vedine la 
rassegna nel Bibliofilo dello stesso anno.

4185. B igonzo G. Le sibille e i libri 
sibillini di Roma. 2a edizione ri
veduta. Genova, 1885, in-8. 1. 50.

F ru tto  di assai diligenti r ic e rc h e , questo 
opuscolo raccoglie ed esamina,non senza qual
che nuova e apprezzabile veduta tu tte  le  più 
interessanti notizie delle s ibille  in  quanto  r i
guardano di esse nascita, nom e, v icende, re 
sponsi, ecc. citando i giudizi degli antichi s to 
rici, dei Santi P ad ri e di a ltr i e rud iti s c r it
to ri; e ripo rtando  alcuni fram m enti di versi 
s ib illin i, che autentici od apocrifi, si rife r i
scono al Messia ed al suo p recu rso re  Gio
vanni Batista.

Quanto ai lib ri sib illin i, la trad iz ione ac
cenna sem pre a quei tre  volumi che Tarqui- 
nio com però al prezzo di cento m onete dalla 
sibilla Cumea d ’ Ita lia , e che contenevano i 
g randi destini di R om a, fu ta  urbis Rottiea. 
Vuoisi fossero vergati su foglie di palm a, 
pa rte  in versi e p a rte  in geroglifici simbolici, 
e si dava loro  tan ta  im portanza che ne fu 
affidata la custodia nel tem pio di Giove Ca
pitolino en tro  una cassa di p ie tra  a due sa
cerdoti, duumviri sacrorum interprete? o Sacer- 
dotes Sibiline, i quali poi furono p o rta ti a 
quindici, quindecemviri. Ma d is tru tto  il tem pio 
da incendio so tto  la  d itta tu ra  di Siila, anda
rono in fiamme anche i famosi volumi. — 
a A llora, (prosegue il Bigonzo) d ’ ord ine del 
Senato, furono tosto spediti legati in diversi 
luoghi, a Samo, a Troia, ad E ritrea , ed in pa 
recchie c ittà  dell’Asia, della  Grecia e dell’ I 
talia, perchè raccogliessero c irca un migliaio 
di versi, che vennero di nuovo custoditi nel 
tem pio di Giove, ch’era stato  restaurato . Sotto 
il regno di Nerone subirono la  p rim a sorte, 
e furono raccolte di bel nuovo. Sotto il regno 
di Giuliauo furono arsi p e r la  te rz a  vo lta ; e 
per la te rza  volta raccolti, vennero rinchiusi 
in casse dorate, e allogati sotto  la  base del 
tem pio d ’Apollo Palatino, dove ste ttero  sino 
al tem po di Onorio (405 di C. G.), epoca in 
cui, dicesi, aver que ll’im pera to re  ord inato  a 
Stilicone di consegnarli alle fiamme. Ma non 
andò m olto che furono raccolti e posti in 
Campidoglio, ove si consultarono sino alla 
m età del sesto secolo dell’èra cristiana. r —

4186. B iolch in i P. Notizie isteriche 
intorno all 'Osservatorio del Cam
pidoglio. Roma, 1841 in-8 int. 1.50.

Rossi c ita  : R ighetti P. D escrizione del Cam
pidoglio. Roma, 1833-36, voi. 2 in  f.° con nu
m erose (sic !) tav. in ram e. L. 20.

418~. B iscareto A. Allegrezza fatta 
in Roma dalli P P .  Carmelitani 
per la canonizalione di S. Andrea 
Corsino Carmelitano vescovo di 
Fiesole, dai 29 apr. al 6 maggio 
1629 descritta. Roma, Mascardi, 
1629, in-4. 2.

4188. B la siB . Sull’aumento delle pi
gioni in Roma, risposta all’nvv. 
Carlo Fca, commissario dell’anti
chità ecc. Roma, 1826, in-12. 2.

Vuol d im ostra re  che l'aumento delle pigioni 
non era a quel tem po l’effetto di avidità p e r 
p a rte  dei p rop rie tari delle case, m a bensì 
quelld di una  fo rtunata  cag ione , cioè u la 
concorrenza di tan te  m igliaia di forestieri, i 
quali sono a ttira ti in questa eterna capitale 
del m ondo cristiano da tan te  e sì varie me
raviglie religiose e civili. „

4189. B om belliP . Raccolta dello Im
magini della B.m“Vergine ornate 
della corona d’oro del R. Capitolo 
di S, Pietro (in Roma) con una 
breve ed esatta notizia di ciascuna 
Immagine. Roma, Salomoni, 1792 
Tomi 2, in-8 leg. in uno. 20.

Con 60 tav. fig. in carta  velina. Assai inte
ressante, e così completo non pun to  comune.

4190. Bonanni Ph. Numismnta sum- 
morum Pontifìcum templi Vatica
ni Fabricam indicantia, chronolo-
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gic:i eiusdem Fabrieae narratione, 
ac multiplici eruditione esplicata 
etc. Romae, Heruli, 1696, in f.° 
mass. fig. m. perg. 25.

Le tav. fig. in o ttim e prove e di bello ef
fetto sono 86 secondo la  num erazione e rra ta  
che dal N.° xxxvi salta  al N.° xxx ix , com’ è 
.avvertito dall’ A. nell’ Eféncus Tab. aenear. a 
pag. xx. — Il Cicognara al N.° 2779 cita prim a 
del B onanni: Num ism ata Pontitìcum  Roma- 
norum , quae a tem pore M artini Quinti usque 
ad an. 1699 vel aucto rita te  publica, vel p r i
vato genio in lucem  prodiere. Rom ae, 1699, 
voi. 2, in f.«> lig. : poi al N.° 27S0 quella da noi 
sopra  descritta, ed annota: a Queste due ope
re, le cui tavole copiosissime trovansi nel te 
sto ai rispettiv i luoghi ripo rta te , possono r i 
tenersi come classiche in questa  m ateria  per 
la  dottrina  e l’accuratezza con cui sono ese
guite. „ — Loescher: con 88 tav. L. 6 1 ! — 
Ristam pa del 1700, con 88 tav., benché meno 
preg ia ta : L. 8! — B runet accenna vagam ente 
anche ad un’a ltra  ediz. del 1715. — Manca a 
Bocca, che ha la  p rim a delle opere c itate dal 
Cicognara, 1699, voi. 2 in f.° fig. L. 30. — Ran
ghiasci c ita  la ediz. del 1700, e la  dice opera 
pregiatissima e <live unta rara. — Ino ltre  egli 
c ita  : Begerus L. N um ism ata Pontificum  Ro
m an., aliorum que Ecclesiasticorum  et Fro- 
testan tium  ra rio ra  e t elegantiora etc. Colon. 
B randeburg, 1704, in f.° fig. Opera di do ttis
simo scritto re , celebro p e r  a ltre  sue p rodu
zioni antiquarie.

4191. Bonaparte J .  Sac de Rome. 
Florence, 1830, in-4 fig. brodi, 
int. 2.

È la  traduzione dall’italiano, che Luigi Bona
parte , ritira tosi a v ita p riva ta  in Firenze, ne 
fece o pubblicò in questa ediz. fiorentina. Es
sa ritocca ta  venne per in tero  inserita  dal 
B uchot nel suo Panthéon ìitlèraire. Paris, 1836. 
E p rim a Ham lin sin dal 1809 in Parigi ne 
aveva pubblicato una traduzione francese col 
testo  a fronte col titolo alquanto variato : Ta
bleau historique des érénements sitrvenus pendant 
le sac de Home. — V. N.° 4209.

4192. Bonardo V. D iscorso intorno 
all’ origine, antichità et virtù de
gli Agnus Dei di cera benedetti. 
Roma, Accolti, 1586, in-4 int. 
Raro. 3.

Nel front, la  v ignetta rapp r. l’ agnello. — 
V. il N.° precedente 4157. •— M anca a Bocca 
che cita  : Casalius J.-B. De antiquis RonAno- 
ru m  ritibus. Romae, 1656>in f.° L. 12.

4193. Bonarroti M.-A. Lette ra per 
giustificarsi Contro le calunnie de
gli emuli e de'nemici suoi su! pro
posito del sepolcro di Papa Giu
lio li trovata e pubblicata con il
lustrazioni da S. Ciampi. Firenze, 
1831, in-8 int. n. 2.

Con una tav. fig. — V. N.« 4258.

4194. Bon-Com pagni C. Sulla po
tenza temporale del Papa. Torino, 
1861, in-8 int. 3.

Manca a Bocca, che c ita : Brunengo G. Le 
origini della sovranità  tem porale  dei papi. 
Roma, 1862, in-8. L. 4. E dello stesso A. 1 p r i
mi Papi-Re e l’ ultim o dei Re L ongobard i, 
Roma, 1864, in-8. L. 3. 50. — Cenni C. M onu
m enta  dom inatiouis Pontificiae sive codex 
Carolinus ju x ta  autographum  vindebonensem. 
Romae, 1768, Voi. 2, in-4. L. 32.

4195. B onghi B . Bibliografia storica 
di Roma antica. Saggio e propo
sta. Roma, 1879, in-4. 5.

“ Nessuno ignora meno di me, quanto una 
bibliografia storica  di Roma sia difficile a con
cepire, nonché a com pilare. Dove com incia? 
Dove finisce ? Roma antica  ha questo di p ro 
prio , che essa si spande tu t ta  fuori di sé per 
il m ondo, e tu tto  il m ondo si riversa in essa. 
Darebbe una ben to rta  immagine di quello 
che Roma sia s ta ta  nel pensiero  um ano, chi 
circoscrivesse i lavori che la  concernono a 
quegli i quali hanno p e r oggetto fa tti acca
duti en tro  la cerchia delle sue m ura, o nel 
breve d istre tto  della Campagna che la c ir
conda. Quantunque ne’prim i secoli Roma vi 
si racchiuda, sì le m ura  della città , e si 1 con
fini del contado non sono ad essa se non quel
lo che il bozzolo alla crisalide. „ Quindi no
ta ta  con rapid i m a p recisi tra tti  la espansione 
assim ilatrice della potenza rom ana, FA. viene 
a questa conclusione : u Ora, so l’Im porlo di 
Roma com bina due q ua lità  tan to  ra re  di sten 
dersi da una parte per cosi vasto regioni e 
di parere  dall’a ltra  in ciascheduna indigeno, 
vuol dire, che la  le tte ra tu ra  della s to ria  di 
Roma deva abbracciare  la storia di tu tti i
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ecco gl’ in tendim enti del Bonghi fa tti palesi 
dalle sue p aro le : u S’è visto come in ciascu
no dei cap i, nei quali l’ ho d iv isa , non  sono 
già reg istra te  tu tte  le opere, (e non com pren
de che la p a rte  m oderna!) che vi si riferisco 
no, m a alcune poche, e di quelle  dato un 
cenno sufficiente a indicarne le conclusioni 
som m arie , e alcune p a rtic o la r ità , che son 
pa rti notevoli.... D ’a ltra  p a r te ,  ap p are , che 
una Bibliografìa siffatta non po trebb ’ essere 
com pilata da uno so lo , senza spendervi in 
te ra  la  v ita , poiché i l ib r i ,  sin dove fosse 
possibile, avrebbero ad essere riguarda ti coi 
p rop ri o c ch i, e le tti almeno quan to  occorre 
per darne una notizia som m aria; però m olte 
inform azioni necessarie a non lasciarvi lacu 
ne, bisognerebbe p u re  o ttenerle dalla co rte 
sia degli stranieri. „

La direzione della s tatistica  pubblicando 
una Monografìa della città di Roma e della cam
pagna romana, m olto a proposito , a giudizio 
del Bonghi, richiese ed ottenne dagli scritto ri 
i quali vi ragionarono della bibliografia t i 
pografica della c i t tà ,  delle vicende edilizie, 
della popolazione, della m a la r ia , che oltre 
la  esposizione del fa tto  a ttuale  risalissero agli 
aspetti e alle form e an terio ri di quello , n a r
rando o congetturando, secondo erano p iù  o 
mene certe. — Pavesi c ita : M onografia della 
c ittà  e della cam pagna di Roma. Ivi, Tipogr. 
Elzev. 1878, voi. 2, in-4 con tav. L. 10. — Hoe- 
pli : B eltrani G.-B. La tipografia rom ana  dir. 
da P. Manuzio. F irenze, in-8 gr. 1877. L. 1. 50.

paesi, per i quali s ’estende, e du ran te  il term
ico cha restano pa rte  dell’ Im perio  Rom ano? 
Non m ancherebbero ragioni per d ire di sì ; 
m a, poiché ad ogni ricerca  si deve dare un 
lim ite, quando si voglia com pierla , io credo 
che sia bene restringere  la  bibliografia s to 
rica  agli scritti che narrano  o espongono in 
tu tto  o in pa rte  il progresso della conquista 
di ciascuna delle regioni com prese nell’ Im 
perio Romano, e lasciare da pa rte  quelli che 
riguardano i fa tti partico lari di ciascuna di 
quelle, dopo d iventate soggette. „

E divisa in  cinque Capitoli: Origini — Sto
ria  — Culto e religione di Roma. — Costumi ed 
istruzioni — Lettere c scienze in Roma. — L a
sciando da banda tu tto  ciò che si riferisce 
alla sintesi s to rica  di Rom a che ha tan ta  
parte  nella s to ria  e civiltà um ana e m assi
m am ente in quelle d ’ Ausonia, che richiede
rebbe apposita e malagevole e assai lunga 
bibliografia, si lim ita  a dare conform em ente ! 
alla  rich iesta  u l’elenco dogli scritto ri, la  cui : 
m ente è s ta ta  affaticata dal pensiero  di Ro- | 
m a antica, e dei tito li dei loro  libri. Si vuole ! 
l ’indice della le tte ra tu ra  della s to ria  di Ro
m a; una prelim inare  perlustrazione del cam 
p o , nel quale lo s tudio di questa  s to ria  si 
estende; una ricognizione delle schiere di 
pensatori ed erud iti, che ne hanno fa tto  og
getto delle loro  veglie, delle loro  pereg rina
zioni , della loro speculazione. Deve o può 
servire a sapere quanti siano s ta ti e siano 
tu t to r a , e da quali regioni n ’ é venuto il 
m aggior num ero. È pa rte  della gloria di R o
ma, è principalissim a p a rte  l’eccitazione ve
n u ta  da essa-allo sp irito  um ano. L a Biblio
grafia della le tte ra tu ra  s to rica  che la con
cerne, non basterebbe a m ostra re  quale, ma 
servirebbe ad accennare quan ta  questa  ecci
tazione sia sta ta . „ Siccome la  Bibliografia del 
Bonghi prende le mosse dal 1725, data  della 
p rim a pubblicazione della Scienza nuota del 
Vico, cosi è facile in tendere , come quella  non 
possa chiam arsi una  Bibliografìa vera  e p ro 
p ria  , che p iù  p ropriam ente  si esercita  su 
le opere e le edizioni più antiche, ed essen
do onninam ente tra scu rate  dal Bonghi non 
meno la tecnica del libro che la  descrizione 
o le pa rtico la rità  di ciascuna edizione. Dal 
saggio più  am pio ch’ egli a princip io  ne dà 
si rilova che la  sua Bibliografia vorrebbo es
sere analitica, m a non rispetto  alla p a rte  ve
ram ente  bibliografica e tecnica, come intende 
questa  paro la  il Manzoni e con lu i i cultori j  

più  insigni della bibliografia a n tic a , m a ri- J 
spetto  alla pa rte  s to ric a , c ritic a , od esposi
tiva di ciascun’opera. A scanso di equivoci, j

4196: Bonghi R. La Biblioteca Vit
torio Emanuele e i Musei, discor
so inaugurale. Barbèra, 1876. F uo
ri. commercio. 1.

4197. B orgatti F . O’Connell e il P. 
Ventura, cenni. Roma, in-8, s. d. 
Con ind. aut. 1.

È in sp ira ta  alla fam osa Orazione che il ce- 
lebre  Teatino pronunziò in S. Andrea Della 
Vallo a un  popolo commosso in quei tem pi

L ibreria D ante cita  : V isconti E.-Q. Museo 
Pio d em en tin o . M ilano, 1818-22. — Visconti
F.-A. M useo Chiaram onti. Milano, 1820. Sono 
8 voi. in-4 gr. in carta  grave, con m oltissim e 
tav. in ram e. L. 100. — Ranghiasci c ita  : Bar- 
to lus Sanctes- P. M usaeum ro m a n u m , si ve 
thesaurus antiq. gem m arum  cum  imaginibus 
in rnusaeo Odescalco, otc. R om ae, 1751, in 
f.° fig.
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in  cui si coglieva ogni opportun ità  p e r fare 
delle m anifestazioni in senso progressivo o 
liberale, delle quali la  s to ria  dovrà  p u r  fare 
paca ta  e ragionata  rassegna.

4198. Borgnana C. Dell’acqua di Q. 
Marcio Rò e del suo acquedotto. 
Roma, 1861, in-4. 3.

Con una  gran tavo la  disegnata d a ll’ archi
te tto  N. M oraldi per l’indicazione dell’acque
dotto  M arcio dalle sorgenti a ll’ emissione in 
Roma, che p e r  l’acqua M arcia ebbe a disgra
dare la  famosa di Trevi. Esem pi, in carta  
grave. — Ranghiasci cita : Castio A. Corso del
le acque antiche porta te  da loutaue contrade, 
fuori e den tro  di Roma sopra  x iv  acquedotti, 
e delle m oderne e in essa nascenti coll’illu
strazione di m olte antich ità  della stessa città . 
P a rte  1» Roma, 1759, P arte  2n 1757, Tomi 2, 
iu-4 fig. — E dello stesso A. : Memorie isto 
riche della  v ita  di S. Silvia , m adre del P.
S. Gregorio, coll’illustrazione de’beni e ca
stelli nel Lazio o rna ti di acquedotti, che p o r
tavano a Roma le acque Marzia, Claudia e le 
due Aniene. R om a, Rotilj, 1755, in-4 fig. — 
Bocca; fig L. 3. — Dell’ acqua M arcia e del 
suo acquedotto . Roma, 1856, in-8. L. 1. 50. — 
— Menozzi Y. cita : Lam i P.-L. Notizie cri
tico-storiche dell’Acqua Santa di Roma. Ivi, 
1777, Tom. 2, in-8. L. 13.

4199. Borni G. Osservazioni filologi
che intorno la vita e martirio di 
San Giulio Senatore di Roma. 
Parma, Borsi, 1765, in-4. 3.

Con an tipo rta  fig., e dopo la  fine due carte 
non com prese nella num erazione, contenenti 
il r itr . del Santo e una preghiera  a lui. L ’ag
giunto filologico nel tito lo  è adoperato  in 
la to  senso dall’A., com prendendovi anche lo 
storico.

4200. B oschi G. L ’artistica Società 
di Ponte Molle riunita a festa nel
le Grotte del Cervaro. Roma, 1845, 
in-4 cart. Con ind. aut. 1. 50.

4201. B osellì G. Della donazione del ! 
Magno Costantino fatta alla Chie
sa romana. Bologna, Tebaldini, 
1641, in-4. 5.

Con frontisp . fig. ; con le prove e ragioni 
sopra il Cap. Constantinus dist. 96 , e con le 
risposte alle obiezioni contro  de tta  donazione.

4202. B raschi J.-B. De tribus statuis 
in Romano Capitolio erectis anno 
m d c c x x  ecpbrasis iconographica. 
Romae, 1724, in-4 m. p. 5.

Con an tipo rta  fig. — Bocca, senza menz. di 
questa  : L. 5. — B otta ri M. e Foggini N. Il 
Museo capitolino.... Con le tav. dis. ed ine. da 
A. Locatolli, Milano, 1819, Yol. 3, in-4 fig. L. 30.

4203. B raschius P.-A. De familia 
Caesennia equestri, et consiliari: 
Romae antiquissimae inscriptio- 
nes etc. Romae, Beveroni, 1731, 
in-4 leg. or. perg. 5.

L ’ultim o Capit. t r a t ta  de Caesennia Chri
stiana, rico rd a ta  in u n a  iscrizione che a’ tem 
pi dell’Autore fu scoperta  ed estra tta  dal Ro
m ano Cimitero di San Callisto. — R anghia
sci la dice fig., e che G.-B. Braschi l’accrebbe 
c pubblicò  dopo la  m orte  di P ie tro  Antonio. 
— Manca a Bocca, che c ita : Cioffi A. Lectio 
inscrip tionum  in sepulchro C. Sulpicii Ma- 

, ximi ad P ortam  Salariam  ite ru m  vindicata. 
Roma, 1872, in-S. L. 2. 25.

4204. B riccio G. L’allegrezza univer
sale dell’alma città di Roma, per 
la creatione di Papa Gregorio XV 
(Lodovisi) fatta a dì 9 Feb. 1521. 
Roma, Fei, 1621, in-4. Opuscolino 
di 4 carte. Assai raro. 5.

Lo stesso A. in fine p rom ette  di descrivere 
la  tt Coronatone e Cavalcata che si farà por pi
g liar il possesso a S. G io.Laterono. „ — Manca 
a Bocca, che c ita : B enedetti E. Pom pa funebre 
nell’esequie celebrate in R om ani Card. Maz- 
zarini. Roma, 1G61, in f.° fig. L. 12.

4205. B ricolani V. Descrizione della 
BasilicaVaticana, delle sue piazze, 
portici, grotte, sacristie, parti su
periori ecc. Roma, Puccinelli, 1828 
in-8 int. n. 4.

Con la  figura della Basilica nel frontisp. 
Ediz. qu a rta  a rricch ita  di nuove ricerche ed 
illustrazioni. — Bocca cita  l ’ediz. p u r  di Ro
m a , 1800, in-16. L. 3. 50. — T a d d d  A. c ita : 
Borgia S. De Cruce V aticana com fnentarius 
etc. Rom ae, 1779, in-4, con tre  tav. incise. 
raro. L. 12.
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4208. B rigentius A. Villa Burghesia 
vulgo Pinciana poetice descripta. 
Romae, 1716, in-8 I. or. perg. 6.

Con 25 tav. fig., che il Cicognara (N.° 1012) 
dice di cattivo disegno e peggiore in tag lio , 
m a nondim eno sono in teressan ti p e r l ’ an ti
quaria  e la  s to ria  dell’ arte . — Bocca: fig. 
(sic). L. 5.

4207. Bunsen C. Le Forum Roma- 
num expliqué selon l’état des fouil- 
les le 21 avril 1835. Roma, d.° an
no, cart. int. 2.

Avec deux planches. (Due tav. gr. rip.) — 
M anca a Bocca che cita  : Canina L. Esposi
zione storica  e topografica del F o ro  Romano 
e sue a<}iacenze. Ediz. 2.a R om a, 1815, in-4, 
con atlan te  in  f.° fig. L. 45. — Indicazione dei 
principali edifizi di Roma antica ecc. Roma, 
1830, in f.o fig. L. 15. — Sugli antichi edifizi 
già esistenti nel luogo o ra  occupato dalla 
chiesa di S. M artina. Roma, 1840, in-4 con tav. 
L. 6.

4208. Buonam ici F . Discorso su la 
facilità dell’antica Roma nell’am- 
mettere alla cittadinanza i fore
stieri. Roma, 1752, in-8. 2.

4209. Buonaparte J . Sul sacco di 
Roma dell’unno 1527, ragguaglio 
storico. Milano, 1844, in-S int. 2.

Nella Prefazione F . Cusani d iscorre  della 
sto ria  di questo libro  in quanto e rud iti e bi- 
bliofili italiani d ispu tarono  a lungo sul vero 
A utore del m edesim o , a ttr ib u ito  a diversi. 
Questo Ragguaglio col tito lo  sop ra  esposto 
e ra  venuto a luce in P isa  colla fa lsa  da ta  di 
Colonia, 1756. — Bocca c ita  l’ediz. di Colonia, 
1750(?), iu-4 col tito lo : Ragguaglio storico di 
tu tto  l ’occorso giorno p e r g iorno nel sacco 
di Roma dell’an. 1527. L. 5. 50. — Ma il Ran
ghiasci, coll’ identico titolo, le assegna l’an
no 1756. — Due anni dopo (1758) ristam pa- 
vasi in Lucca, pu re  colla falsa da ta  di Co
lonia , un  volum etto già edito  in Parigi fino 
dal 1664 col tito lo  : u II Sacro di R om a, de
scritto  in due L ib ri da Francesco G uicciar
dini. „ Dal confronto  dei due lib ri apparisce 
esser questo l ’originale, ed il Ragguaglio p ro 
babilm ente desunto  da esso; m eno alcune 
osservazioni. Le p rim e 48 pag. poi del Rag

guaglio sono un estra tto  compendioso del 
Sacco di Roma, colla giunta di alcuni b ran  
to lti da l Varchi. — V. N.® 4191.

4210. Buonarroti F . Osservazioni so- 
pr-i) alcuni frammenti di vasi an
tichi di vetro ornati di figure tro
vati ne’cimiteri di Roma. Firenze, 
Guidacci e Franchi, 1716, in-4 gr. 
fìg. int. m. pel. 20.

C rusca : con^tav. fig. 35, quante  ne conta 
(a pag. 80-81) la  Bibliografia Razzolini e Bac
chi Della Lega: B uonarro ti F . in f.° L. 18; 
nel nostro .es . a pag. 106 ve n ’ è un ’ a ltra , e 
tre  al tré  in fine, m a pare  che vi siano state ag
giunte dall’antico possessore, traendole  da l i
b ro  fig. di m ateria  affine.— Cicognara (N.° 2781) 
B onarro tti F. ; (ma il nome dell’A ., che non 
è nel t i to lo , m a in fiue della D edicatoria a 
Cosimo I I I  G.-D. di Toscana suona così: F i
lippo B uonarruoti), lo dice in-4, e a noi pare  
che veram ente sia in-4 g r . , anziché in f.° — 
u A ggiuntevi, prosegue il Cicognara , alcune 
osservazioni sopra  tre  d ittic i d ’ avorio (con 
frontisp . d istinto, non seguendo la  stessa nu 
merazione) colle rispettive  tavole (sic), e con 
31 tavole in ram e al fin e , relative agli an ti
chi vetri. „

4211. B urdsl E. Lo prigioni di Roma 
nel 1851, traduzione di F. Foce. 
Torino, 1851, in-8 int. 1.

4212. Cabrerà (De) F . Las iglesias 
de Roma con todas reliquias etc. 
Roma, 1600, in-8.

Con un  gran num ero di figure in tercalate 
nel testo. — Vi è unito , dello stesso:

L a guida de los Foras'teros para 
ver las cosas mas notnbles de Ro
ma. Ivi, Zannetti, 1600, leg. or. 
perg. 6.

4213. Callandreau L. Essai sur la 
maison Romaine à ses différentes 
époques dans l’antiquité, le moyen- 
àge et la renaissance. Paris, Mo
re!, 1862, fig. in f.° 50.

Leg. in pieno m ar. ro s s o , a filetti e tagli 
dora ti collo stem m a di Pio IX , a cui fu  of
ferto  come esempi, di dedica. — Cioffi G.
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c ita : Mazois. Il Palazzo di Scauro, ossia de
scrizione d ’una casa rom ana. M ilano, 1825, 
fig. L. 4. — Bocca c ita : Ballanti V. Il palazzo 
de’ Cesari nel m onte Palatino restaurato  da
G. Thon. Roma, 1828, in-4. con a tlan te  in f  0 
L. 15. — Bianchini F. Del palazzo de’Cesari. 
Verona, 1738; in f.° fig. L. 25.

4214. Calori Cesis F. Di una rara 
moneta di Offa re de’Merciani, 
lettera. Bologna, 1833, in-8 int. 
Con ind. aut. 1. 50.

È un denaro d ’ argento che n Ql suo d ritto  
p o rta  nua te sta  virile con to rna ta  dalla leg
genda, O f f a  R e x  M e r e o r ;  nel rovescio, una 
croce grande nel mezzo, ed atto rno  S. P e t r u s ,  

u il quale rovescio m i p re  debba aver relazione 
col fatto  di Re Offa che del suo Regno fece un 
feudo della Chiesa Romana, fatto a ttesta to  an
cora  dai C m tu ria to ri M agdpburgensi, certa 
m ente della S. Sede non parziali. „

4215. Campanus J.-A. Opera: Vita 
Pii II ,  (ustoria Bracini, Epi- 
gro rumata e te. Romae, Silber, 1495 
in f.° leg. orig. perg. 25.

Il front, è bizzarram ente  form ato da una 
cam pana intagliata in legno. O ltre le m olte 
e belle in iz ia li, vi è verso la  fine una inci
sione a tu tta  pagina chiusa da un elegantis
simo ornato, sul gusto delle stam po più  pic
colo , onde lo stesso Silber ornò il L ibretto  
Mircibìlia Romae.

4216. Campori G. CHI lettere ine
dite di Sommi Pontefici scritte 
avanti e dopo In loro esaltazione. 
Modena, Solioni, 1878, in f.° 8.

Splendida ediz. fuo r di com m ., fa tta  dal 
m arch. G. Campori a ricordo della prim a 
M essa celebrata da un  suo nipote, fruendola 
dalla sua preziosa collezione d ’autografi. Nella 
do tta  prefazione è avvertito fra  le a ltre  cose, 
che m olto ra re  sono le le tte re  dei Papi eletti, 
perchè all’infuori di qualche viglietto o le t
tera  a C ardinali e a P rin c ip i, non sogliono 
essi ordinariam ente corrispondere  con p r i
vati se non per la  via de’ Brevi o per la mano 
del Segretario. Quindi spiega e riassum e la 
im portanza s to rica  delle principali.

4217. — Vittoria Colonna (con nuovi 
documenti e lettere della medesi

ma). Modena, Vincenzi, 1878, in-8. 
Estr. fu ori comm. 2.

4218. C ancellieri F . Descriptiori des 
chapelles papales de Noe!, de Pà- 
que et de S. Pierre dans la basi- 
lique du Vatican. Rome, 1818, in-8 
fig. ni. pel. 3.

Con due tavole fig ., o ltre la  vignetta del 
frontispizio. — Bocca, in-12 fig. L. 3, che cita  
dello stesso A. Descrizione delle Cappelle Pon
tificie e Cardinalizie di tu tto  1’ anno e de’ Con
cistori pubblici e secreti. Roma, 1790, in-8 fig. 
L. 5.

4219. — Descrizione della Basilica 
Vaticana con una biblioteca degli 
autori che ne hanno trattato. Ro
ma, Salvioni, 1788, in-8. 5.

Nel frontisp. la fig. della  Basilica. — Bocca: 
L. 3. — Nel Catal. XLI, Rosenthal, Monaco di 
Baviera, troviam o dello stesso A utore: Can
cellieri F r. De Seeretariis (Sacrariis) Basili
cae Yaticanae veter. e t novae lib r i;  p raem itt. 
syntagm a de Seeretariis E th n ico r ,, ac Veter. 
Christianor. apud Graecos e t Latinos : acced. 
disquisitiones (1) de Cellis Gregorianis, (2) de 
B ibliotheca Basilicae Vatic., (3) de Circo Cai! 
e t Neronis, (4) de aedibus ro tund is  S. Petro- 
n illae e t D. N. Maria© Febrifugiae, (5) de Mo- 
nasteriis Vaticanis et Lateranensibus; Requì- 
tuv Sylloge Veter. M onum entorum . R om ae, 
1786. Avec beauc. de figs. gr. G r., in-4. M. 50.
— Catal. Bocca: Voi. 4 , iu-4. L. 40. — Tad- 
del A.: Con ta v ., raro. L. 40.

4220. — Descrizione della Sagrestia 
Vaticana eretta da Pio VI. Roma, 
1784, in-8 I. or. pel. 4.

Bocca: L. 4.

4221. — Descrizione delle due nuove 
Campane di Campidoglio bene
dette da Pio VII, con varie noti
zie sopra i campanili e sopra ogni 
sorta di orologi ed un’ appendice 
di monumenti. Roma, Fulgoni, 
1800, in-4 int. n. 8.

Con an tiporta  fig. o v ignetta  nel frontisp .
— Bocca: senza queste indicazioni. L. 7.

4222. — Descrizione delle funzioni
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che si celebrano nella cappella 
pontificia per la settimana santa. 
Con un prospetto di un Trattato 
sopra la med.a e di una biblioteca 
ragionata d’autori che hanno scrit
to delie questioni alla Passione e 
morte e risurrezione del Reden
tore. Roma, 1789, in-8 m. pel. 5.

Se ne fecero p iù  edizioni in italiano e in 
francese. — Bocòa c ita : 4a ediz. accresciuta. 
Roma, 1818, in-8. L. 5.

4223. C ancellieri F . Descrizione dei 
tre pontificali che si celebrano per 
le feste di Natale, Pasqua, S. Pie
tro e della sacra suppellettile in 
essi adoperata. Roma, 1814, in-8 
fig. 5.

Bocca: senza tìg. L. 3. 50.

4224. — Il Mercato, il lago dell’Ac- 
qua Vergine ed il Palazzo Pnnfì- 
liuno nel Circo Agonale detto vol
ga rmente P iazza  Navona descritti, 
con un’appendice di x x x i i  monu
menti ed un trattato sopra gli o- 
belischi. Roma, Bourliè, 1811, in-4 
rn. pel. 12.

Nel front, la  veduta  di Piazza Navona, con 
tre  tavole fig., o ltre m olte vedute  a vignetta. 
— Bocca : fig. L. 10. — Uno de’ meglio fatti 
e p iù  ricercati fra  i m olti libri dell’ opero
sissimo Ab. Cancellieri, e però  il Cicoguara 
(N.o 3G45) vi appone questa nota  : “ Le figure 
(di cui p e ra ltro  non fa distinzione e non dice 
il num ero) sono collocate secondo le indica
zioni del testo ; e l ’ed iz ione, in un num ero 
d iscreto  di c irca  300 pagine, contiene p iù  che 
ordinariam ente non contengono i libri s tam 
pati p e r ispecnlazioue o sordidezza libraria, 
in grazia de lla  buona distribuzione, e piccola 
form a dei caratteri. „ — Almeno sotto  questo 
rispetto  siam  certi che il Cicognara dovrebbe 
lodarsi m olto della edizione del nostro  Ca
talogo.

1225. — Le sette coso fatali di Roma 
antica, con la spiegazione dei mi
steriosi tributi dei numeri terna

rio e settenario. Roma, Saivioni, 
1812, in-8 int. n. Non comune. 5.

4226- C ancellieri F . Lettera sopra 
la statua di Mosè del Buonarroti 
con la Biblioteca Mosa'ica, osia 
Catalogo degli scrittori intorno a 
questo profeta, legislatore, e con- 
duttiere del popolo ebreo. Firen
ze, Magheri, 1828, in-4 m. pel, 5.

Con la  fig. del Mosè. — Cioffi S. esemp. in 
carta  grande, m a senza menzione della figu
ra . L. 5.

4227. — Lettera sopra un copia al
l’encausto della Scuola di Atene 
di Raffaello, ed un codice mem
branaceo di Ferdinando cordu- 
bense ecc. Pesaro, 1826, in-8 int. 
nuovo. 4.

M anca a B occa, che cita  dello stesso A.: 
D issertazione sopra due iscrizioni delle m ar
tir i  Sim plicia m adre di O rsa , e di u n ’ altra  
Orsa, trova te  ne’ cim iteri di S. Ciriaco e S. A- 
gnese. Rom a, 1819, in-8. L. 5. — P rospetto  
delle m em orie aueddote dell’Accademia Ro
m ana de’Lincei. Roma, 1823, iu-8. L. 2. — 
L e tte ra  sopra il tarantism o, l’aria di Roma e 
della sua cam pagna ecc. con le  notizie di Ca
stel Gandolfo. Roma, 1817, in-8. L. 5.

4228. — Lettere di Francesco Can
cellieri romano a Filippo Scolari 
veneto(1816-20). Pisa, 1885, in-8. 3.

Ediz. p e r nozze di G esem plari fuori com 
m ercio. In  questa  pregevole racco lta  di le t
tere  si p a rla  qui e là  di cose rom ane, e come 
avverte nella dedicatoria l’ed itore S. Scolari, 
degno figlio di F ilippo, a cui le le tte re  erano 
in d ir i t te , in esse u scorgi gl’ im pacci posti 
dalla m iserissim a divisione d’Ita lia  e dai so
spetti de’ suoi tr is ti ed avari governi allo 
scam bio delle idee e alla pubblicazione di 
sc rittu re  e di libri.,.. „ Anche da queste le t
te re  si tra e  la  conferm a : u II Cancellieri es
sere stato  por il costum e e le qualità  perso
nali, o ttim o uomo, e pei lavori le tterari, una b i
blioteca vivente, come scrisse mio padre, o un 
erud ito  estem poraneo, come p e r distinguerlo 
dagli a ltri p iù  ord inati e p re c is i, vorrebbe 
chiam arlo il O  M oron i, bibliotecario della 
Vallicelliana. r — Sappiamo che l ’egr. cui-
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to re  di s tud i le tte ra rii e bibliografici, March. 
Gaetano Ferrajo li di Roma, attende a racco
gliere le le tte re  scritte  dall’ Ab. Cancellieri 
per pubblicarne l’ep isto lario  possibilm ente 
com piuto , da cui si am certi deriverà non 
poco profitto  alle ricerche s to r ic h e , archeo
logiche ed e ru d ite , specie in torno  alle cose 
rom ane. Ci ò noto a ltresì che dall’illustre  
M archese Gius. Cam pori ha avuto copia di 
c irca 300 le tte re  che di quel fecondo ed in 
stancabile scritto re  si conservano nella sua 
Raccolta di autografi. Nella Scuola Romana 
del m arzo 1886 ha pubblicato  del Cancellieri 
Memoiùe istori che sopra  l ’istituzione di Pro
paganda, delle quali possiede l’originale.

4229. C ancellieri F. Notizie del Car
cere Tulliano detto poi Mamerti- 
ìio alle radici del Campidoglio ove 
fu rinchiuso S. Pietro e delle ca
tene con cui vi fu avvinto prima 
del suo martirio. Roma, Salvioni, 
1788, in-8 1. in. pel. 10.

Con q u a ttro  tavole fig. , o ltre  la vignetta 
pu re  illu stra tiva  del frontespizio. Uno dei 
più ra r i e rice rca ti libri dell’ eruditissim o 
sc ritto re  romano.

4230. — Notizie delle due famose 
statue di un fiume e di Patroclo, 
dette volgarmente di Marforio e 
di Pasquino. Roma, 1789, in-8. 
Raro. 10.

Esem pi, in carta  grande int. u . ,  con due 
tavole fig. e vignetta nel front. — Manca a 
Bocca, che c ita  dello stesso A.: L e tte ra  con 
relazione di F. Valesio sopra lo scip rim en to  
e la  traslazione della Colonna di Antonino 
Pio e con varie notizie in torno  a ll’ obelisco 
solare innalzato in  sua vece nella piazza di 
Monte C itorio ecc. Roma, 1817, in-8. L. 5. — 
Ciacconius A. Columnae Trajar.i orographia, 
134 aeneis tabulis inscu lp ta  u triu sque  belli 
Dacici historiam  continens. Romae, 1773, in 
f.o obi. fig. L. 25. — La collezione de* libri 
pubb licati dal Cancellieri specialm ente su co
se rom ane form a da sò una  non piccola li
breria, come può vedersi dall’ottim a Biblio
grafia che il valoroso bibliografo e scritto re  
C >  M oroni pubblicò delle opere di quel sec
cante, m a operosissim o erud ito  e galantuom o 
fra  i p re la ti rom an i, che ebbe anche il m e
rito  di apprezzare l ' ingeguo precoce di G.

Leopardi, e di cu ra re  la  p rim a edizione che 
in Rom a fu fa tta  di due canzoni di lui.

4231. C ancellieri F . Notizie intorno 
allo novena, vigilia, notte e festa 
di Natale, con una Biblioteca di 
autori che trattano delle questioni 
spettanti alla nascita del Redento
re. Roma, Salvioni, 1788, ir>-8. 5.

Nel fron t, la fig. di un  antico presepe.

4232. — Notizie istoriche delle chie
se di S. Maria in Iulia, di S. Gio
vanni Cu libito nell’ isola Licaonia 
e di S. Tommaso degli Spagnoli 
o della catena detta poi de’ SS. 
Gio. e Petronio de’ Bolognesi col 
rame del quadro del Domeniuhi- 
no e con un’appendice di docu
menti e delle iscrizioni bolognesi 
ecc. Bologna, 1823, in-4m. perg. 8.

Col r itr .  del Cancellieri, o ltre la  suindicata 
tav. fig. — Cioffi G.: col solo ritra tto . L. 6. — 
Se lo intito lazioni de’ libri del Cancellieri di 
fecondità s traord inaria  contengono quasi sem 
pre  m olte cose e ta lo ra  assai disparate, non è 
da farne le meraviglie, essendo questo un  vez
zo notissim o, onde quell’Abate solea far pom 
pa della sua vasta, m a non sem pre ben dige
r ita  ed e le tta  erudizione, e che gli fru ttò  la 
seguente canzonatura del p rincipe de’poeti 
popolari rom aneschi, Gioacchino Belli :

F urò  come l 'a b a te  C ance llie ri,
Cho com inciava dal cavai ili Troia 
E Buia colle m olle po’ b ra c h ie r i.

Vedi 1’ accuratissim a Bibliografia delle opero 
del Cancellieri, ricca di curiose ed u tili no
tiz ie , dovuta alla  penna facile e briosa del 
C.to Alessandro Moroni. R om a, 1883. — Bocca 
eita  d’autore anonim o: Catalogo di tu tte  lo 
produzioni le tte ra rie  edite ed inedite dell’ab. 
Fr. Cancellieri. Roma, 1827, in 8. L. 2.

4233. — Notizie istoriche delle sta
gioni e de’siti diversi in cui sono 
stati tenuti i Conclavi nella città 
di Roma con la descrizione della 
gran loggia da cui si annunzierà 
il nuovo papa, della scala e sala 
regia della cappella Paolina in cui
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si fanno gli scrutimi e di tutto il 
braccio del palazzo quirinale. Ro
ma, 1823,'in-8. 5.

4231. C ancellieri F . Notizie sopra 
l’origine e l’ uso dell’anello pe
scatorio e degli altri anelli eccle
siastici e specialmente del cardi
nalizio che si consegna nel Con
cistoro segreto dopo la chiusura 
ed apertura della bocca e l’asse
gno de’ titoli e delle diaconie e 
sopra il colore dell’ abito de’ v e 
scovi e de’ cardinali regolari ed 
il berrettino e la berretta rossa 
data ai medesimi. Roma, Bour- 
liè, 1823, in-8. 4.

Bocca : col tito lo  monco L, 3. 50, e cita pu 
re  dello stesso A.: L e tte ra  sopra  la  visita de’ 
sacri lim ini delle Basiliche Vaticana ed O- 
stiense e sul denaro di S. Pietro. Roma, 1821, 
in-8. L. 2. — Leti G-. Cardiualism o (II) di Santa 
Chiesa. Voi. 3, in-24. 1668, s. 1. Rara ediz. el- 
zev. L. 25.

4235. — Storia de’ solenni possessi 
de’ Sommi Pontefici detti antica
mente processi o processioni dopo 
la loro coronazione dalla Basilica 
Vaticana alla Lateranense. Roma, 
1802, in-4 m. pel. 12.

Con r itra tto  in medaglione di Pio VII nel 
front.., raro. — Bocca: L. 15, che ha  parec
chie a ltre  pubblicazioni storiche dello stesso 
assai fecondo scritto re . — Ciofii G. : L. 10. — 
Non m anca al Cicognara, che nel N.° 3642 così 
ne parla : 14 Grande opera rip iena di m em orie 
ed annotazioni eruditissim e , come lo sono 
tu tti i libri di quell’infaticabile le tte ra to . — 
I l  B runet, nu lla  del Cancellieri!

4236. Capitoli, Statuti et Ordinntio- 
ni della V. Compagnia del SS. Ro
sario fondata nella Chiesa di S. 
Maria della Minerva di Roma. 
Ivi, Biado, 1585, in-4. Op. raro. 5.

4237. Cappello F . Brevi notizie del
l’antico e moderno stato della

Chiesa collegiata di S. Anastasia 
di Roma raccolte. Roma, Ferri, 
1722, in-8 1. or. perg. 5.

Con lo stem m a del Card. N ano da Cunha 
De A ttayde, a cui 1’ opera è dedicata : Segue 
con apposito front, dell’invenzione de. Corpo 
di S. A nastasia M artire  e de lla  iden tità  di 
esso. D iscorso di D.co Cappello ; con altro  
stem m a. — Ranghiasci lo c ita  coll’erra to  no 
m e di Capello ; m a esattam ente la  P la tne
riana.

4238. Caracci A. Aeditim Farnesia- 
narum Tabulae ab An. Caraccio 
depictm, a C. Cuesio aeri insculptse 
atque a L. Philurchaeo explicatio- 
nibus illiistratae. Romae, Moti al
dini, 1753, in f.° 50.

Col riti*, del Caracci. — T utti i bibliografi, 
C icognara, B runet ecc. dicono che le tavole 
sono 33, e tan te ne annovera in num eri ro 
mani il testo  illustra tivo  : m a in effetti le 
tavole figurate in ta n ti fogli separati non 
sono che 31, m entre  la  loro num erazione 
progressiva iu cifre arabe non arriva  che a 
30 , e non sem pre corrisponde a quella  del 
te s to ; anzi vi ò non poca cunfusione, da nes
suno avvertita . — I l  Cicognara, N.° 3376, così 
ne p a rla  : u L ’ A. del resto  pose grandissim a 
cu ra  a im pinguarlo di erudizione, e l’editore 
vi aggiunse quan tità  d ’a ltri ram i e vignette 
prese da a ltre  opere, m a le 33 tav. di C Ce
sio sono in questa ristam pa alquanto logore, 
per quanto sia fresco e n itido l’esem plare. „ 
— Cioffi G ., con r itr .  e con 33 tav. di Carlo 
Cesio , ine. in ram e. L. 20. — Calore c ita  : 
Ferrerio  P. e F alda G.-B. Palazzi di Roma, 
dei p iù  celebri a rc h ite tti ,  disegnati ed in ta 
gliati ; dati in luce da G.-G. De Rossi in Ro
m a , 1683. Due lib r i di 101 ta v .; in fine: li 
giardini di Roma con le loro piante alzate e 
vedute in  p rospettiva  ; tav. 21, iu tu tto  ta 
vole 122. L. 60.

4239 Cardinali L. Elogio detto alla 
memoria di Ercole Consalvi. Pe
saro, Nobili, 1824, in-8 cart. 1.50.

Colle medaglie coniate in onore di quel 
Cardinale che fu  insigne Uomo di Stato. Un 
esempi, p u r da noi posseduto, della ediz. in 
f.° iu carta grave, colle stesse medaglie. L. 3.

4240. Carini I, Le lettere e i regesti
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de’ pupi in ordine al loro primato. [ 
Roma, 1885, in-8 .F u o ri comm. 2. !

È uu discorso che l’ illustre  paleografo e 
s torico  Carini lesse a ll’Accademia di Religio
ne ca tto lic a , e che m algrado quella  esagera
zione o ra to ria  a cui certo  dall’indole dell’u 
ditorio  e del luogo 1’ o rato re  fu t r a t t o , m e
r ita  d ’essere am m irato per la  esattezza e 
vastità  della d o ttr in a , che si rileva anche 
nelle eruditissim e note.

4241. Carini 1. Pro! nsione al corso 
di paleografia e critica storica da 
Ini inaugurato nella Pontificia 
Scuola Vaticana il 16 marzo 1885. 
Roma, 1885, in-8. Fuori commer
cio. 1. 50.

V. Bibliofilo N.» 12 del 18S5. -  Vedi dello 
stesso A. l’assai pregevole : Sommario brevis
simo delle Lezioni di paleografia tenu te  nella 
nuova Scuola V aticana 1’ auno 1885. Fase. I. 
S c rittu re  varie. — S crittu ra  latina. Roma, Ti- 
pogr. V aticana, 1886, in-8. — Ci pare  pregio 
dell’opera il riportare  qui il seguente brano 
concernente la  Scrittura romano-classica : — 
a !L'alfabeto latino deriva propriam ente  da Cu
ma, attese le s tre tto  relazioni di Roma con 
questa città  al tem po d e ’Tarquini. Si estende 
ben presto  al pari delle conquiste rom ane, e 
riesce a band irne  ogni a ltro , non escluso Ve- 
trusco. Dom ina in Ita lia . Invade tu tte  le na 
zioni europee. Secondo le dotte  ricerche del 
Rischi, la  s to ria  della scrittura latina può di 
vidersi in q u a ttro  periodi : a) antichissima.— 
b) Liviana, che p rende  nome da Livio, ed è 
coeva alla desinenza de’ nom i in os, om, o, che 
poi s’ inflettono in us, um , u. — c) Enniana, 
dalla  pace con Cartagine a lla  distruzione di 
questa, avvenuta nel 608 di Roma. In  tal tem 
po fiorisce Eunio (m orto nel 585) al quale si 
a ttribuiscono alcune modificazioni dell’ o rto 
grafia latiua. — <!) Accia nat da Accio, il quale 
in troduce nuovi cam biam enti di ortografia.
Va dal tem po de’ Gracchi alla  guerra  mar- 
sica. „

4242. C asali P . Notizie storiche so
pra due dipinti di Raffaello d’Ur- 
bino riguardati da molto tempo 
come perduti, ed ora esistenti in 
Roma. Ivi, 1856, in-4 cart. int. 2.

4243. Casimiro Romano. Memorie

istoriche della chiesa e convento 
di S. Maria in Araceli di Roma. 
Ivi, Bernabò, 1736,.in-4 leg. or. 
perg. Raro. 12.

Con 5 tavole fig. — R anghiasci lo celebra, 
come lavoro di soda critica  e di peregrine 
notizie specie p e r la  storia dell’evo mezzano. 
M anca al Catal. Bocca, che ha dello stesso A.: 
M enjorie istoriche delle Chiese e doi Conventi 
dei F rati Minori della Provincia Rom ana. Ro
ma, 1764, in-4, L. 10, m a non nota  che ha  ta 
vole e figure. — Nel Cat. Loescher, m ancante 
di una tav. L. 6.

4244. C atalani G. Prefa zioni agli An
nali d’Italia compilati da L. Mu
ratori. Milano, 1756, in-8 leg. or. 
perg. 5.

O pera fa tta  coll’ intendim ento precìpuo dì 
difendere i P ap i; e però qui si registra.

4245. Catalogai duo antiquissimi Pon- 
tificum Romanorum quos ad Pon- 
tificiam hi.storiam primorum IV 
saeculorum explieandam ilerum 
recensitos et animadversionibus 
illustrato* exhibent PP. Soc. Jes. 
in Collegio Romano un. 1755. Ro
mae, Salomoni, 1755, in-4. 3.

4246. Catalogno della Collezione Me- 
rolli (in Roma) di monete greche 
e romane consolari od imperiali. 
— Monete italiane medioevali e 
moderno. — Monete pontificie, 
piombi pontifici, medaglie. Roma, 
1884, in-4 di pag. 264. 5.

4247. — della colleziono Rossi di Ro
ma: monete di zecche italiane, 
medioevali e moderne. Roma, 1880 
in-8 di pag. 456. 5.

Tavole V ili di fac-simili.

4248. — della libreria Capponi o sia 
do’ libri italiani del fu marchese 
A.-L. Capponi, patrizio romano, 
con annotazioni del P. Aless. Pom-
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peo Berti e di Dom. Giorgi. Roma, ] 
1747, in-4 m. perg. 10.

Catalogo p e r ordine a lfab e tico , citato  dal 1 
Cicognara. — B runet da 6 a 10 F r. : w Cata
logne curieux p ou r la litté ra tu re  italienne. „

4249. Catalogo della ricca biblioteca 
appartenuta al comm. Gaetano 
Moro ni aiutante di camera dei 
papi Gregorio XV e Pio IX. Ro
ma, 1884, in-8. 1.

Contiene fra  le a ltre  una collezione (eli’è 
detta, con esagerazione, rara e copiosa) di s to 
rie  m unicipali ita lian e , an tich ità  di R om a, 
biografìe ec. — Loescher cita : Bonghi R. Bi
bliografia s to rica  di Rom a antica : Saggio e 
proposta. Ronla, 1879, in-4. Estr. L. 4. — Ca
stellani C. Catalogo ragionato delle più  ra re  
e p iù  im portanti opere geograf. a stam pa che 
si conservano nella B iblioteca del Collegio 
Romano. Roma, 1876, in-8 (L. 10). O pera p re 
m iata dal Congresso geograf. internazionale.
L. 7. 50. — Bocca c ita : Bonamici Ph. Do C la 

ris Pontificiarum  episto larum  scrip to ribus. 
Romae, 1770, in-8. L. 5.

4250. C atalogue illustrò des objets 
d’art et de haute euriosité com- 
posant la collection de M. lo eh. 
A. Simonetti autiste peintre. Ro
me, Befani, 1883, in-4. 5.

Con fac-sim ili bene eseguiti e in teressanti.
— Il O  Charles Des D orides dà nella p re 
fazione le opportune  notizie di questa colle
zione, concludendo che il Sim onetti, con quel 
gusto artistico  che gli è p rop rio  “ en la for- 
m ant peu à peu e t d ’après un  program m o 
m editò e t ponderò, u ’a eu p ou r b u t que de 
suivre pas à pas les p rogrès de l’a r t industrie l 
à travers  les siècles e t de réu n ir des pièces 
capitales e t instructives p o u r l ’h isto irc du 
costum e et de l’am eublem ent, depuis lo mo- 
yen àge ju sq u ’à la  fin du XVillino siècle. „

4251. C avalleriis (De) G.-B. Ponti-
fìc.um Romanorum effigies, colle- 
ctae ac typis aeneis incisae. Ro- 
mne, Basae, 1585, in-4 leg. or. 
perg. 20.

Marginoso e i r itra tti  de’Pap i di belle p ro 
ve. — Manca a Bocca, che c ita  la trad . ita lia

na : Ciccarelli A. Le vite de’ Pontefici, con le 
loro effigie di G.-B. De Cavallieri. Roma, 1587, 
in-4 fig. L. 12. — Ranghiasci cita la  2* ediz. 
la tina  p u re  di Basa, 1591, notando che di va
ria to  non v ’ è che la  dedicatoria ; ma doveva 
aggiungere che i ram i so ttoposti a nuova t i
ra tu ra  hanno dato prove stracche.

4252. Cavedorai C. Raggunglio criti
co dei monumenti delle urti cri
stiane primitive nella metropoli 
del cristianesimo disegnati ed il
lustrati per cura di G. M. — Mo
dena, 1849, in-8 int. n. Con ind. 
autogr. dell’A. 2.

L ’ opera consiste in 48 tav. incise in ram e 
con som m a nitidezza e precisione, rap p resen 
tan ti le icnografie e lo ortografie di parecchie 
c rip te  ed a ltre  xiarti de’ C im iteri di Roma 
so tterranea, e specialm ente di quello di S. A- 
gnese, e in pag. 272 di testo  esplicativo delle 
tavole m ed.0 cou frequen ti digressioni p e r il
lu s tra re  i p u n ti p iù  im portan ti che riguarda
no i r it i  p rim itiv i cristiani. Si pubblicarono 
p u r  a ltre  20 tav. rapp resen tan ti le principali 
Basiliche antiche di Rom a C ris tiana , m a di 
quelle  m ancava allora  il testo  esplicativo. — 
M anca a Bocca, che c ita : Boldetti M.-A. Os
servazioni sopra i Cim iteri de’ Santi M artiri 
ed antichi cris tian i di Roma. Ivi, 1720, in  f.° 
fig. L. 60. — Borgia S. De Cruce vaticana.... 
com m entarius. Romae, 1779, in-4 gr. fig. L. 10. 
— E dello stesso A.: V aticana confessio B. 
Petri, cronologicis tam  veterum , qnam  recen- 
tio rum  scrixitorum  testim oniis in lu s tra ta . Ro
mae, 1776, in-4. L. 8.

4253. Celio G. Memoria dolli nomi 
deH’Artefici delle pitture, che sono 
in alcune chiese, facciate e palaz
zi di Roma. Napoli, 1638, in-8 
perg. Raro. 12.

Molto interessante, x^erchè la  xùu parto  del
le p ittu re, segnatam ente esterne, qui accen
nate, non esistono più.

4254. C errotiF . Memorie per servire 
alla storia della incisione compi
late nella descrizione e dichiara
zione dello stampe che trovansi 
nella Biblioteca Corsiniana di Ro
ma. Ivi, 1858, in-4 int. Fuori com
mercio. 5.
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Tom. 1°. Incisori antich i italiani : il solo 
pubblicato  : ed è gran  peccato la  interruzione 
di questo im portantissim o lavoro dovuta p ri
m a alle gravi sue occupazioni, ed ora  alla 
ta rd a  età del venerando bib lio tecario  della 
famosa B ibliotèca Corsiniana, acqu ista ta  dal 
Governo e ceduta airA ccadem ia de’ Lincei.

4255. C hecchetelli G. U na giornata 
di osservazione nel palazzo e nella 
villa del Principe D. Alessandro 
Torlonia. Roma, 1842, in-8 fig. m. 
pel. 3.

Con tre  tav. fig. — Bocca col nome erra to  
di Checcherelli. L. 2. — L ! A. di questo libro 
fu buon le tte ra to  della Scuola romana, come 
direbbe il Cugnoni, e m iglior patrio ta . M orto 
in R om a, sua c ittà  natale, il 20 m arzo 1879, 
il M amiani pronunciò sul fe re tro  di lui un 
nobilissim o discorso, rim em orando, come in 
u G. Checchetelli si spense una vita preziosa, 
perchè tu tta  e sem pre rivo lta  al dovere di 
buon cittad ino  con abnegazione p e rp e tu a  di 
sè medesimo.... Cam pato p e r so rte  dalle m a
ni della sb irra g lia , rifugiossi in P iem onte , 
dove per lungo tem po proseguì l* o p e ra d i 
m antenere qui in Roma vivo e pertinace il 
proposito dei lib e ra li, di mai non p lacarsi col 
governo teocratico  e a iu ta re  con ogni sforzo 
la  redenzione e unificazione d ’ Italia. r

4256. Cherubino (Fr.) da Roma. Di
chiarazione fstorica-teologica del
l’anno santo. Roma, 1750, in-4 1. 
or. perg. 5.

Col ritr . di B enedettto  XIV, a cui l ’opera 
è dedicata, e con una v ignetta  rapp r. la  fun
zione dell’ap ertu ra  della p o rta  san ta  m urata . 
M anca a Ranghiasci, che c ita : Castiglione G. 
M emorie dell’istituzione dell’anno santo ec. 
Roma, Fei, 1600, in-12.

4257. Ciampi S. Disamina sul l’opi
nione di G. Boccaccio intorno al
la così detta Papessa Giovanna. 
Firenze, 1828, in-8 int. 2.

Bocca : L. 1. 50.

4258. — Lettera dì Michelangelo Bo- 
narroti pubblicata ed illustrata 
con altra del sudd.°a L. Bartolini. 
Firenze, 1834, in-8, 5.

Con due tav. fig. rii). • non m entovate dalla 
L ib reria  Dante. L. 2. — L a le tte ra  del Buo
narro ti è di som m a rilevanza, essendo in tesa  
a giustificarsi contro  le calunnie e m aligna- 
zioni degli em uli e de’ nem ici suoi sul p ro 
posito  del sepolcro di Papa  Giulio II . E la  
p iena illustrazione fa ttane dal C iam pi, che 
l’ebbe trova ta  nella M agliabechiana, è di g ran 
de u tilità  per la  biografia di quel som m o a r 
tis ta  e per la  s to ria  dell’arte. — Edizione p iù  
com pleta dell’ a ltra  p receden tem en te  c ita ta  
al N.° 4193.

4259. Ciappi M.-A. Compendio dello 
heroiche et glorioso nttioni, et 
santa vita di Papa Gregorio XIII 
con lo figure tratte dal naturale 
delli collegii, seminarii, et altre 
lubriche fatte da lui. Roma, 1596, 
in-4 cart. fig. 5.

Manca a Bocca che c ita : Fabric ii P . D elle 
a llu s io n i, im prese e t em blem i sopra  la  vita, 
opere e t a ttion i di Gregorio XIII. Roma, 1588 
in-4 fig. Raro, curioso e ricercato. L. 35. — Fa- 
bronius A. Leonis X P. M. vita . P is is , 1797, 
in-4. L. 7. 50. — C orrispondenza segreta di 
G ianm atteo G iberto D atario  di Clemente VII 
col Card. A. Trivulzio dell’an. 1527, decifrata 
e pubblicata  da F . Gualterio. Torino, 1845, 
in-12. L. 3. — Compendio storico di Pio VI. 
Venezia, 1799, in-8. L. 1. 25. -  Dilli G. Diario.... 
del viaggio fa tto  a Vienna da P io Papa Sesto. 
Venezia, 1783, in-8. L. 3. — Fasti di Pio Set
tim o P. M. descritti. Fuligno, 1824, in-8. L. 2. 
— G uenard (Madame). Le captif de Valence 
ou les derniers m om ents de Pie VI. Paris, 
1802, voi. 2, in 12. L. 3. — Compendio s to ri
co su Pio VII.... con docum enti. Milano, 1824 
in-8. 1. 50. — Dal Pozzo F. Is to ria  della vita 
e del pontificato di S. Gregorio Magno. R o
ma, 1758, in-4. L. 8. — P la tneriana  c ita  : Cor- 
tinovis G. I  sedici papi che sotto  il nome di 
Gregorio hanno governato la  chiesa. Venezia, 
P icotti, 1831, in-8.

4260. C inagll A. Le monete de’papi 
descritte. Fermo, Paccasassi, 1818 
in f.° mass. int. 10.

Con fig. num ism atiche inserite  nel testo .— 
Romagnoli E.: con tavole di m onete: L. 12. — 
Cecchi cita : Scilla S. Breve notizia delle m o
nete pontificie antiche e m oderne sino allo 
u ltim e d e ll’anno XV di Clemente XI. Roma, 
1715, in-4. L; 6. — Rossi c ita  : Bonanni Ph. :
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N um ism ata sum m orum  Pontificum  tem pli 
Vaticani fabricam  indicantia. R om ae , 1696, 
in f.° fig. L. 7. 50. — Cioffi G. cita  : Bonanni 
Ph. M useum K ircherianum .... aucturn, descri
p tum  et iconibus illustratim i. Romae, 1709, in 
f.o fig. Ediz. con num erose fig. in 122 tavole 
e 44 che rappresen tano  una gran  serie di con
chiglie, e col r itr .  di F.-M.a Ruspoli. — Manca 
a Bocca che c ita : D a M olinet C. H istoria 
Summ. Pontificum  a M artino V ad Innocen- 
tium  XI p e r eorum  num ism ata. L utetiae, 1679 
in f.o fig. L. 10. — Floravantis B. Antiqui To
ni anorum  Pontificum  denarii a Benedicto XI 
ad P au lum  II I  una  cum  num m is S. P. Q. R. 
nom ine signatis nunc prim um  prodeunt, no* 
tis illu s tra ti. Romae, 1738, in-4 fig. L. 8. — 
G aram pius J. De num m o argenteo Benedi- 
c ti I I I  P. M. d issertatio . Accedunt num m i ali- 
q uo t rom an. Pontificum  hactenus inediti. E t 
appendix veterum  m onum entorum . Romae, 
1749, in-4 fig. L. 7.

4261. Clem entis (divi) recognitionum 
libri x ad Jacobum frotrem Domi
ni, Rufino Torano Aquilejense in
terprete. Cui accessit non poeni- 
tenda epistolarum pars vetustissi- 
morum Episcoporum , hactenus 
non viso, eorumcjue qui ab bine 
u n  m c c  Romanae Ecclesiae prae- 
t'uerunt. Basileae, Bebelius, 1526, 
in f.° fig. 1. or. perg. ♦ 30.

Splendida ediz. col front, vagam ente isto 
ria to  e con ornati e r i t ra t t i  e iniziali. — Co
m incia con l’autobiografia di S. C lem ente: 
“ Ego Clemens in urbe Roma natus, ex prim a 
aetate pudicitiae  s tud ium  g ess i, etc. „ — 
M anca al Ranghiasci che c ita : Balaeus J . A- 
c ta  Rom anorum  P ont, a d ispersione Discipu- 
lo rum  Christi usque ad  tem pora Pauli IV, 
collecta e t descripta. 1559, in-8. S. 1. — Man
ca a Bocca che c ita  : Contelorius F. Elenchus 
S. R. E. C ardinalium  ab anno 1294 ad an. 
1430. — Vita M artini V ex legitim is documon- 
tis collecta. Romae, 1641, voi. 2, in-4. L. 8.

4262. C olleotion Alessandro Castel
lani à Rome. Catalogue des objets 
d’art antiques , du moyen-àge et 
de la renaissance. Paris, Rouam, 
1884, in f.° fig. int. 25.

Exempl. illustre  de 51 planches hors texte. 
Ediz. esaurita  di questo Catalogo, che rim ane

unico e artis tico  docum ento di un a  prezio
sissim a Collezione, p u r  troppo  dispersa, che 
era ornam ento di Roma, alla cui s to ria  a r t i 
s tica non pochi cimelii appartenevano. — Boc
ca c ita : Causeus M.-A. Rom anum  M useum 
sive Thesaurus eruditae antiqu ita tis  etc. Ro
mae, 1744, voi. 2, in f.° fig. L. 15. — De la 
Chausse M.-A. Le grand cabinet rom ain  ou 
recueil d’antiquitez  rom aines etc. que l ’on 
trouve à Rome. A m sterdam , 1706, in f.° fig. 
L. 8. — Descrizione dei nuovi m usei Grego
riano, E trusco  ed Egizio aggiunti al Vaticano.

' Roma, 1839, in-8 fig. L. 4.

4263. Colombo G. Notizie biografi
che e lettere di Papa Innocenzo 
XI. Torino, 1878, in-8. 2.

Innocenzo XI (Benedetto Odescalchi) n. in 
Como il 16 maggio 1611. — M anca a Bocca, 
che c ita : G abutius A-De vita e t rebus gestis 
P ii V P. M. libri sex. Romae, 1607, in f.° 
L. 7. 50. — Gaetani C. Vita del Pontefice Ge
lasio II , sc ritta  da Pandolfo Pisano, con an
notazioni illustra ta . Roma, 1802, in-4. L. 8. — 
G arim berto Hier. Vite overo fa tti m em orabili 
d ’alcuni papi e t di tu tti  i C ardinali passati. 
P rim a parte  (unica pubblicata). Vinegia, 1568 
in-4. Raro. L. 8. — Gaudet. Esquisses h istori- 
ques e t politiques su r le pape Pie VII sui- 
vies d ’une notice su r l’election de Leon XII. 
Paris, 1824, in-8. L. 2. 50. — Georgius D. Vita 
Nicolai Quinti P. M. Romae, 1742, in-4. L. 10.
— Giovio P. Le vite di Leon decimo et A- 
driano Sesto Sommi Pontefici e del Card. 
Pompeo Colonna. Vinegia, 1557, in-8. L. 2. 50.
— Gordon A. La vie du pape A lexandre VI 
e t de son fils Cesar Borgia. Am sterdam , 1751, 
voi. 2, in-12. L. 6. — Gregorius XI Epistolae 
decretales Summ. Pontificum a Gregorio No
no P. M. collectae. A n tuerp iae . 1570, in-8. 
Raro. L. 5.

4264. Colosseo (II) di Roma della 
grandezza di palmi 244!) di circon
ferenza ridotto alla circonferenza 
di palmi 404% 0 misura lineale dal
l’uno al sessanta,opera mirabile di 
Carlo Lucangeli romano, ultimata 
dal di lui genero Paolo Dalbono. 
Ediz. 2a , Roma, Salviucci, 1845, 
in-8 int. 1. 50.

4265. Comparetti. Intorno al libro
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dei sette savi di Roma. Pisa, 1865, 
in-8. 2.

Anco di maggior in teresse per la  s to ria  an
tica  di Rom a è il libro m olto stim ato dello 
stesso Com paretti : Virgilio nel medio evo, nel 
quale, fra  le a ltre  cose im portan ti, scruta, 
come p ria  di lu i fece il Manzoni, le ragioni 
tu tte  che concorsero ad im m ortalare  l ’Enei- 
de. I l D’Ovidio com parando VEneide ai Pro
messi Sposi scrisse felicem ente: u Di questa  u l
tim a form a della poesia s to rica  si può dire 
quel che il M anzoni stesso disse dell’epopea 
riflessa: — ò m o rta  questa, m a sopravvive 
e terna l ’Eneide: la  p ian ta  è m orta  dopo aver 
p o rta to  il suo fiore im m ortale. — Il qual fiore 
è per il rom anzo storico appunto il capola
voro italiano. „

4266. Conclave fatto per la sede va
cante d’Alessandro VII nel quale 
fu creato pontefice il Card. Giulio 
Rospigliosi, pistoiese, detto Cle
mente IX. Con la relatione di 
quanto occorse dentro e fuori del 
Conclave. Aggiuntovi un Discorso 
sopra la rivolutione del Conclave 
causata dalle trame di M. Ravizza, 
con un compendio della sua vita. 
Stampato nell’an. 1669, in-12 1. or. 
perg. Raro. 5.

M anca a B occa, che c ita : Conclave, nel 
quale fu  eletto  Fabio Chigi detto  AlessandroVII 
(di Gregorio Leti). S. 1. 1664, in-24. Rara edizio
ne elzeviriana. L. 12. — Discorsi sopra Conclavi 
di d iversi au tori con 1’ aggiunta de’ Conclavi 
da Nicolò V a Giulio I I I  ec. Ms. del 17° sec. 
Voi. 2, in-4. L. 20.

4267. C onclavi de’ Pontefici Romani 
quali si sono potuti trovare fin a 
questo giorno. 1667, s. 1. n. i. in-4 
1. or. perg. 10.

Bocca : raro. L. 10. — Nel frontespizio una 
v ignetta  rappresen tan te  S. P ie tro  e S. Paolo 
che si danno la  mano sopra  lo stem m a pa
pale. Nell’ avvertim ento al le t to r e , si dice 
fra le a ltre  c o se , che i n a rra to ri di questi 
Conclavi, la  p iù  pa rte  de’quali è scr itta  da 
Gio. B ro ca rd i, m aestro  di Cerimonie, (Vedi 
pag. 85) u Si consacrano alla V erità , per re 
g is tra r brevem ente le più  fondate notizie

da diversi trascelte  delle cose successe nei 
C onclav i....; i p iù  antichi essendo quelli di 
Clemente V e t Urbano V I , dopo li quali si 
veggono qui tu tti  i Conclavi delli u ltim i Pon
tefici, senza alcuna in terru tione, da Nicolò V 
sino a Clemente IX nuovam ente eletto in 
questo anno 1667. „ Veggasi B urcard i J. Pro- 
touo tarii Apostolici, Cappellae Pontificiae Sa
crorum  R ituum  M agistri D iarium , Innocen- 
tii V ili, Alex. VI, Pii III, e t Ju lii I I  Tem pora 
com plectens nunc prim um  publici ju ris  fa
c tum  com m entariis e t m onum entis quam plu- 
rim is e t arcanis adiectis ab Ach. Gennarelli. 
D iarii Volumen, F lorentia, 1854, in-4. A que
sto voi. di pag. 320 che giunge sino all’anno 
1494, non ne seguì a ltro  , e così rim ase f ru 
s tra ta  la  pubb lica  aspettazione, non sapen
dosi nessuno spiegare il m otivo della in te r
ruzione di u n a  pubblicazione che avea de
stato  il p iù  vivo in teresse in Ita lia  e fuori e 
p e r le rivelazioni dei segreti della Corte p a 
pale'di cui lo sc r itto re  faceva parto , e p e r  le 
dotte  note, onde l ’editore, che avea il codice 
inedito  trova to  in Bologna, m entre vi profes
sava paleografia, lo veniva illustrando.

4268. Correspondance officiclle de 
la Cour de Rome avec les agcns 
de Buonaparte, relative à l’inva- 
sion des états du Pape en 1808. 
Lyon, 1814, in-8 int. n. 5.

Troisièm e é d itio n , ren ferm ant des détails 
authentiques su r l ’en lèvem ent, la  captiv ité 
e t le voyage de no tre  Saint-Pòre; ses le ttres  
concernan t les élections capitulaires, le tex te 
e t la  traduction  do la Bulle qui exeom m unie 
Napoléon, la  relation de ce qui s ’est passe à 
Fontainebleau, les 22 e t 23 janVier 1814, le dé- 
p a r t  de Sa Sainteté de cette ville, e t son en
trée  à Rome. — M anca a Bocca , che cita  : 
Correspondance authontique de la  Cour de 
Rome avec la  Franco depuis l’invasion do 
l ’é ta t rom ain ju sq u ’à renlèvem ent du sou- 
verain pontife. Paris, 1814, in-8. L. 4.

4269. Corsi F . De’ vasi murrini e di 
un masso di pietra esistente in 
Roma presso S. Rolli, memoria. 
Roma, 1830, in-8 int. n. 2.

Con una tavola fig. — L a gran  ra rità  e il 
som m o pregio de’ vasi m urrin i sono noti.

4270. — Trattato delle pietre antiche. 
Ediz. terza con notabile aggiunta
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in cui sono indicate e descritte 
tutte le colonne ed alcuni massi 
di pietre antiche ragguardevoli 
per grandezza o per rarità  esi
stenti in Roma. Ivi, Puccinelli, 
1845, in-4 int. n. 8.

Col ritra tto . — M anca a B occa, che c ita : 
Gances De Gozze. In scrittione  della base del
la colonna ro s tra ta  già nel Rom ano Foro di
rizzata  a Carlo Duilio Console. Roma, 1635, 
in-4. L. 5. — Ranghiasci c ita  : G raevius J.-E. 
Thesaurus an tiqu ita tum  Rom anarum . T rajecti 
ad Rhenum  ab an. 1694 ad 99. Tom. X II in f.° 
L ’ediz. di Venezia del 1732 è di m ino r pregio. 
Giovanni Poleni e A.-G. de Sallengre hanno 
dato il Supplem ento a questa bella  e celebre 
collezione pubblicato  colle stesse stam pe.

4271. C ostituzione di Gregorio XIII 
sugli edifici e dritto di congruo 
detta anche ad ornatura Urbis col 
testo latino a fronte. Roma, 1856, 
in-8. 1. 50.

4272. Cresoimbeni G-.-M. Istoria del
la Basilica diaconale di S. Maria 
in Cosmedin di Roma. Ivi, 1715, 
in-4 leg. or. perg. Bello. 10.

Con fig. e tavole. — Bocca : fig. L. 9. — Il 
Ranghiasci la giudica una  delle m igliori e p iù  
ra re  opere di questo scritto re , citandone m ol
te  a ltre  intorno a congeneri argom enti rom ani.

4273. — Stato della basilica di S. M. 
in Cosmedin. Roma, 1719, in-4 1. 
orig. perg. Bello. 10.

Con fig. e tavole. — Seguito e com pim ento 
della precedente. — Romagnoli E., questa ul
tim a soltanto  fig.: L. 4.— Bocca, senza la  sud
d e tta  indicazione: fig. L. 7. 50; e dello stesso 
A. c ita : L ’isto ria  della  B asilica di S. Anasta
sia. Roma, 1722, in-4. L. 7. — L ’ is to ria  della 
Chiesa di S. Giovanni avanti p o rta  latina, t i
tolo cardinalizio. R om a, 1716, in-4. L. 8. — 
Dionysius Ph. L. Sacrarum  Vaticanao Basili- 
cae cryp tarum  m onum enta aeris tabulis inci
sa  e tc ., cu ran te  A. De.Gabriellis. Romae, 1773, 
in f.° fig. L. 20.

4274. — Memorie istoriche dellu mi
racolosa immagine di S. Maria

delle Grazie esistente in Roma 
nella Chiesa già S. Salvatore in 
Lauro, ora S. Maria di Loreto 
della Nazione Picena. Roma, De’ 
Rossi, 1716, in-8 m. pel. 4.

Con l ’effigie della M adonna. — Bocca, sen
za menzione di q u esta : L. 4: e c ita : E rra  
C.-A. S toria  dell’ immagine e chiesa di S. Ma
ria  in P ortico  Cam pitelli. R óm a, 1750, in-4 
fig. L. 7. — Ranghiasci c ita  : Tondi G. Noti
zia de’ nuovi p rodigi della M adonna della  L e t
te ra  coronata in S. P ie tro  in M ontorio nel 
Colle d ’oro di Roma l’an. 1717. Messina, in-12. 
Egli la  dice senz’anno, m a qui l ’anno è quello 
stesso della coronazione, come in m olti libri 
l’anno è quello stesso dell’ avvenimento de
scritto . — G iustiniani M. Dell’origine della 
M adonna di Costantinopoli o sia d’ Istria . Ro
m a, 1656, in-4. Ma bisognava aggiungere che 
è venerata in Roma. — P latneriana dice e r 
roneam ente  d ’ltria.

4275. Cronaca generale degli avve
nimenti di Europa dall’ eiezione 
di Pio IX sino all’ingresso delle 
truppe francesi in Roma. Bolo
gna, 1850, in-8 cart. int. 1. 50.

M anca a Bocca, che c ita : Del Vecchio B. 
L ’assedio di Roma, racconto storico. Capo
lago, 1849, in-12. L. 2.

4276. Cugnoni G. Pietro Metastasio 
e l’Arcadia. Roma, Forzani, 1882, 
in-4. Op. fu ori comm. 1.

4277. Curia (La) Rom ana e i Gesuiti. 
Nuovi scritti del Card. De Andrea, 
di Mons. F. Liverani e del can.° 
E. Reali. Firenze, Barbèra, 1861, 
in-8. 2.

4278. Cursius P . Historia ili usti'. Ro- 
manorum a Iano usq. ad Cnptam 
a Gotthis urbem jampridem edita 
per Fr. Thoraam qui veteribus 
tantum est aetate inferior. Ro
mae, S. Guillireti, 1510, in-8 fig. 
Rarissimo. 50.

Le incisioni sono di bulino finissimo, e assai 
notevoli. — M anca a Bocca che c ita : Corsi-
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nus F . Series P raefecto ru in  u rbis ab urbe 
condita ad annum  usque 1353 sive a  Christo 
nato  600. Pisis, 1763, in-4. L. 10. — Gregoro- 
vius F . S toria della c ittà  d i Roma nel medio 
evo dal sec. v  al xvi. P rim a versione italiana 
sulla 2a ediz. tedesca di Renato M anzato. Ve
nezia, 1876, voi. 8, in-8. L. 60.

4279. D a A sceuqaò M. Epitome da 
vida do glorioso S. Placido pri- 
meiro martyr benedectino. Coim- 
bra, 1752, in-12 pel. 5.

4280. D a Cipressa A. Discorso sto
rico intorno la prodigiosa effigie 
di Gesù Bambino d ie  si venera 
nella chiesa di S. M. di Aracoeli. 
Roma, 1861, in-8 int. 2.

Manca a Bocca che cita  : Cronica del ven. 
M onistero di S. M aria in Campo Marzio di 
Roma. Ivi, 1750, in-4. L. 2. 50.

4281. D avanzati B. Notizie intorno 
al Pellegrino della Basilica di S. 
Prassede (in Roma). Ivi, De’Rossi, 
1725, in-4 1. or. perg. 10.

Con una fig., non m entovata da Bocca, che 
om ettendo al tito lo  la  paro la intorno lo rende 
inintelligibile. L. 10. — P la tn e rian a  ne stam 
pa il tito lo  cosi : “ Notizie della  basilica di 
Santa Prassede „ ed  ha il coraggio di no tare  
che nel Catal. Capponi il nome di Benigno è 
scam biato con quello  di Benedetto ! — Cita 
inoltre : Gambogi G. Notizie storiche p e r l’an
no del giubileo universale e delle qua ttro  ba 
siliche che in tal tem po si visitano. Roma, 
1774, in-8.

4282. D e A n g e lisP . Basilicae S. Ma- 
riae Mujoris de Urbe a Liberio 
Papa I usque ad Paulum V P. M. 
descriptio et delineatio, libri x i i .  

Romae, Zannetti 1621, in f.°fig. 30.
F ron t, vagam ente o rna to ; e 39 grandi tav. 

fig. (delle quali v’è l’indice: figurarum fittili, 
p er en tro  le 12 carte  p relim inari, o ltre  il front.) 
che servono ad illustrazioni della Basilica ac- 
cpm pagnate da in terp retazion i, iscrizioni, os
servazioni storiche e critiche. — Bocca ; in f.° 
fig. (sic). L. 20. u O pera di pregio, così il Cico- 
gnara : edizione diligentem ente e nobilm ente 
eseguita.” Egli reg istra  dello stesso A. (N. 3578)

Basilicae veteris Vaticanae descrip tio  ex au
to re  rom ano ejusdem  Basilicae canonico notis 
illustra ta . Anno 1646, in f.° fig. ; ed  aggiunge : 
u Questa è u na  delle buone opere su questo a r 
gomento p e r  la  verità  di certi fatti. (Quali?!) Il 
front, è fig. : trovasi in princip io  l’iconografia 
della Basilica con una tav. di dichiarazioni , 
e sei tavole in fine in  gran  foglio. „ — Il 
B runet le reg istra  am bidue aggiungendo che 
la  p rim a opera fu venduta 20 F r . e la se
conda 4, a lla  stessa Asta B ortourlin . Ma che 
p e rc iò ?  Noi riteniam o che questa  non valga 
m eno dell’ a ltra . Avevamo com pilata questa 
scheda quando ci giunge il Catal. N.° 1, di V. 
M enozzi, in  cui 1’ opera sop ra  descritta  del 
De Angelis è chiam ata Superbe ouvrage con 
g ran  num ero di tavole (sic) : ed  è valu tata 
L. 40. Nello stesso Catal. : Fonseca A. De B a
silica S. L au ren ti in Damaso, lib r. III. Fani, 
1745, in f.° L. 10. — Ranghiasci cita : Fasci
na  A. R accolta delle M emorie de’beneficiati 
de lla  Basilica di S. M aria Maggiore. Roma, 
Corbelletti, 1634, in-8. Lavoro d i poco momento.

4283. D e Aquino G. Sacra exequia- 
lia in funere Jacobi II, Magnae 
Britanniae regis exhibita a card.
C. Barberino in tempio sui tituli 
S. Laurentii in Lucina. Romae, 
Hercules, 1702, in f.°fìg. perg. 20.

Col ritra tto  belliss. in f.° m ass im o , e tav. 
fig. 19, fra  le quali tre  in f.° mass. — Cico- 
gnara, N.° i486 : u Sebastiano C ipriani inventò 
gli apjiarati e Alessandro Specchi intagliò le  
19 tavole di n itida  esecuzione ; in fine ò la 
orazione funebre dello stesso Carlo d ’Aquino.„ 
Ma egli non m enziona il r itra tto  che è assai 
più  pregevole delle a ltre  incisioni. E B runet, 
Voc. Aquino, ripe te  che le tav. sono 19. — 
M anca a B occa, che cita : Solenni esequie di 
Pio Settim o celebrate nella chiesa di S. R oc
co il dì rv sett. 1823. Parm a, 1823, in-4. L. 2.

4284. De Concina  J. Sul commercio 
dei Romani in Aquileia.

V. N.° 131, pag. 120, Voi. I di questo Catal.

4285. De M inicis  G. Sulle antiche 
ghiande missili e sulle loro iscri
zioni. Roma, 1844, in-4 int. 5.

Con ind. au t. deli’A. e due tav. fig. in f.° 
m assim o, risguardanti ghiande missili dell’an
tica  Roma.
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4286. D e P ovèda G. Memorie intor
no al martirio e culto della vergine 
S. Filomena ed alla invenzione 
del suo corpo ne) cimitero di P ri
scilla. 2a ediz. corretta ed accre
sciuta d’ importanti notizie dallo 
stesso Autore. Foligno, 1833, in-8 
int. n. 3.

Con la im m agine della Santa.

4287. De B ossi G.-B. Note di topo
grafia romana raccolte dalla boc
ca di Pomponio Leto e testo pom- 
poniano della Notitìa regionum  
urbis Romae. Roma, 1882, in f.° 
cart. Fuori comm. 5.

Con indirizzo antog. dell’A., principe degli 
archeologi della C ristianità.

4288. D e B ossi M.-S. Dell’ ampiezza 
delle romane catacombe e d’ una 
macchina icnografica ed ortogra
fica per rilevarne le piante ed i 
livelli. Roma, 1860, in f.° int. 3.

Con la tav. della m acchina inventata  dal De 
Rossi. — Rossi c ita  ; De Rossi G.-B. La Roma 
so tte rranea  c ris tiana desc ritta  ed illu stra ta . 
Rom a, 1864-67-77. Voi. 3 , in-4, a tlantico , fig. 
Opera im portantissim a, m olto rice rca ta  e di
venuta  estrem am ente  ra ra . I l 2° Voi. è in tro 
vabile. È illu s tra ta  da p iù  di 150 bellissim e 
tavole, la m aggior pa rte  in colore, di M onu
m enti, P ietre, Iscrizioni, etc. etc. L. 648.

4289. D escriptlo brevissima priscae 
urbis Romae. Venetiis, Cominus 
de Tridino, 1544, in-8 cart. 5.

M anca a B o cca , che c ita  : D escrizione di 
Roma antica  e m oderna, form ata con le au
torità  del M arliani, Onofrio, Panvinio, Donati 
ec. Roma, 1707, Voi. 2, in-8 fig. -  De Ru- 
beis M.-G. P rospec tus locorum  Urbis Romae 
insignium  delineati e t aere incisi a L. Cruyl. 
L iber I, (solo pubblicato) Romae, 1666, in f.° 
con 11 tavole. Raccolta rara : L. 30. — Eschi- 
n a rd i F. Descrizione di Roma e dell’Agro ro 
mano. Roma, 1780, in-8. L. 3. 50. — Ranghia
sci cita  : Descrizione della Basilica vaticana, 
sue p iazze, p o rtica to , g ro tte , sagrestia , ecc. 
Roma, Salvioni, 1791, in-12. — Faunus L. De

an tiqu ita tibus  Urbis Romae. Venetiis , 1549, 
in-8, — e trad o tta  in italiano, Venezia, 1553 e 
1559. — Il Sim lero nella sua B iblioteca dice, 
che le an tich ità  to lte  ad illu s tra re  dal Fauno  
sono tra tte  dagli antichi e m oderni au to ri con 
gran brevità  e con buon ordine disposte.

4290. D escrizione storico-artistica del 
tempio di S. Maria sopra Minerva 
restaurato e abbellito. Roma, 1855, 
in-8. 1. 50.

4291. D e S. M artin M. Le gouverne- 
mcnt de Rome, ou il est traitó de 
la religion, de lajustice, de la po- 
lice, et de tout ce qui s’y passe de 
remarquable durant le cours de 
l’unnée. Coen, Le Blano, 1659, 
in-4. 20.

Leg. or. in  m arr. rosso a fregi e tagli do
ra ti. È la  2a ediz. riv ista e accresciuta dall’A. 
ed è dedicata a Mons.r Nicola de Bagni, del 
quale v’ è un  be l r i t ra t to  inciso dal Moncor- 
net. L ’es. di questo annuario, assai raro  co
m e tu tti  i libri antichi di questo genere, è 
appartenu to  a Bartolom eo Fenaroli di B re
scia , d im oran te  a Roma nel 1665, com’ò 
scritto  di suo pugno nella p rim a c arta  di guar
dia. — Manca a Bocca, che c ita : De Rossi P. 
M emorie storiche dei principali avvenimenti 
politici d ’ Ita lia  seguiti duran te  il pontificato 
di Clemente VII. R om a, 1837, voi. 4, in-16. 
L. 10. — Il Governo di Rom a sotto  il pon ti
ficato di Pio VI. Venezia, 1764, in-12. L. 1.25.

4292. D iario del viaggio fatto in In
ghilterra nel 1639 dal nunzio pon
tificio Rossetti, scritto da D. Fan
tozzi Parm a, pubblicato dal prof. 
Giuseppe Ferraro. Bologna , Ro
magnoli, 1885, in-8. 6.

E la  dispensa ccx n  della Scelta di curiosità 
letterarie ecc. che la d itta  Romagnoli prose
gue a pubblicare in belle ed accurate edizioni 
so tto  la  sapiente direzione del comm. Zam- 
brini. Ci piace segnalare che esaurita  ormai 
la  fonte de’buoni testi di lingua, stim a an 
ch’egli doversi ora dare maggiore im portanza 
agli studi e sc r itti storici ai quali si ricolle
gano le relazioni di viaggi, segnatam ente 
quando siano in teressanti e fa tte  con isp irito  
osservatore e noncurante delle castronerie ro-



STORIE D E’ M UNICIPII D 'IT A L IA . 151

m anticlle o delle m uliebri o puerili frivolez
ze. E molto im portan te  è questa Delazione 
del Fantozzi che la  scrisse qual segretario e 
com pagno del Nunzio Rossetti, che p a rtito  di 
Roma il 10 giugno 1639 giunse a Londra il 
28 agosto successivo, e la  Relazione del viag
gio te rm ina  colla da ta  del 4 o ttobre  stesso 
anno da quella m etropoli. E il prof. Ferraro , 
già favorevolm ente noto p e r sim ili lavori, 
nella  do tta  prefazione tocca m agistralm ente 
delle condizioni della Corte papale e d ’ Ita lia  
in attinenza e in confronto di quelle della 
Corte inglese, e della cris tian ità  in generale, 
incendendone occasione dalla Relazione del 
Fantozzi P arm a in  cui m ostrasi accurato  os
servatore. P e r dare un ’idea del suo scritto , 
eccone, dirò così, la  intonazione: u La in
coronazione di Carlo V a Bologna nel 1530 
avvenuta p e r mano di papa Clemente VII al 
quale quell’ Im pera to re  aveva nel 1527 sac
cheggiata la  capitale dello Stato e del C ristia
nesim o, diede per sem pre il tracollo  all’ in 
fluenza po litica  dei pontefici. Bologna era  il 
rovescio della m edaglia di Canossa. „ Egli dà 
pu re  i cenni biografici sì del R ossetti come 
del Fantozzi Parm a, da nessuno ram m entato, 
e tocca del ms. del viaggio, e così ne riassu
me i pregi : tt N arra  m inutam ente  la s trada  
ten u ta  dal suo principale , si m ostra  in ten
dente di storia, di m ilizie, di a rch ite ttu ra  m i
litare , m a come il Rossetti, si vede da questo 
viaggio che è politico  della vecchia scuola. 
Egli non cessa di m ostra rs i accurato  osser
vato re  dopo che fu in Inghilterra . Riserba- 
vasi però di dare  del paese p iù  precise in
form azioni, che forse non furono date per la 
partenza im provvisa del Rossetti e sua.... L a
sciando da p a rte  lo scopo della N unziatura 
del Rossetti che non fu raggiunto, le notizie 
del Governo inglese e dell’ indole e a ttitudine 
dei popoli e dei p rinc ip i d ’ Ingh ilterra  sono 
im portan ti. — Egli nota qualche cosa anche 
degli affari politici dell’ Italia . L ’anno 1639, 
salvo in Piem onte dove e ra  la  guerra  civile, 
infocata dalla presenza di soldati spagnuoli e 
francesi, fu pacifico p e r l ’ Ita lia . Ma recenti 
erano le tracce  delle an terio ri guerre per la 
Valtellina, per la successione di M onferrato 
e di Mantova, nelle quali la  penisola aveva 
sentito  di rim balzo le scosse della guerra  dei 
T ren t’anni. Ora mai nè per i propri! p rin c i
pi, nò per il Papa, ella stava al centro  del 
m ondo politico ; l’astro  principale e ra  diven
ta to  satellite. Pure  non sarà  discaro di vedere 
in questo Viaggio come l’unica potenza che 
ancora  avea la penisola, benché scossa, ten 
tava di m antenersi in quella autorità, p e r la

quale du ran te  il Medio Evo, avea tenuto  il 
prim o posto nel m ondo. ” Così chiude il F er
raro  il suo discorso storico-critico  dando 
nuova prova del suo valore e di quello  spi
rito  re tto  indipendente e im parziale, senza il 
quale la  s to ria  non è p iù  qual debb’ essere 
luce di verità , m aestra  della v ita , guida dei 
popoli e dei loro  reggitori. — Bocca c ita  : 
Ferlone A.-S. De’viaggi de’ Sommi Pontefici 
in trapresi com inciando da S. P ie tro  Apostolo 
sino al regnante Pio Sesto. Venezia, 1783, in-8. 
L. 4.

4293. D ifesa di En rico Cernuschi rap
presentante del popolo romano 
avanti il Consiglio di guerra fran
cese in R om a, 1850. Capolago, 
1850, in-8. 1.

4294. D ini F . D isserta lo  historico- 
critica de Translatione et Collo- 
catione Corporis S. Bartholomaei 
Apostoli Romae in insula Lycao- 
nia. Venetiis, 1701, in-4. 3.

4295. Discorso sul prodigioso avve
nimento 12 upr. 1855 (ossia la ca
duta del pavimento di una sola 
superiore del convento di S. Agne
se , ove era Pio IX con tutta la 
sua Corte rimasta con lui inco
lume). Lugo, 1857, in-8 int. 1. 50.

D edicato dalla c ittà  di Lugo a Pio IX, che 
la visitava nel luglio del 1857.

1296. D ispaccio del Card. Antonelli 
a Mons. Meglio incaricato d’affari 
della S. Sede a Parigi in occasio
ne dell’opuscolo: la Francia, Ro
ma e l’Italia. Bologna, 1861, in-8. 1.

4297. DI S. Quintino G. Monete del 
decimo e dell’ undecimo secolo 
scoperte nei dintorni di Roma nel 
1843 descritte e dichiarate. Torino, 
Stamperia reale, 1846, in f.° 5.

Con 5 tav. fig. — Questa illustrazione r i 
guarda un  ripostiglio che ricco di m olte  cen
tinaia di m onete dei secoli di mezzo, prege
voli non meno p e r l’età cui appartenevano,
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che p e r la  ra r ità  di m olte di esse, fu  trovato  
sullo scorcio del 1843 nascosto fra  le  ro b u 
ste  m ura  dell’antico cam panile della d is tru tta  
dalle fiamme basilica  di S. Paolo fuori delle 
m u ra  di R o m a , m entre  si term inava di a t
te rra rlo . — M anca a Bocca che dello stesso 
A. C orderò di S. Quintino G. cita : Delle m o
nete  dell’ Im pera to re  G iustiniano II . Torino, 
1845, in-4. L. 12. — Fusco G.-M.a Di una  ine
d ita  m oneta b a ttu ta  in  Rom a l’an. 1528 dal- 
l’ Im p. Carlo V. Napoli, 1848, in-4. L. 2. 50.

4298. D onati C. Bozzetti Romani. 
Roma, Sommaruga, 1884, in-8. 1.

Questo lib re tto  in 132 pagine ritra e  al vero 
cose e persone osservate nella Roma odierna, 
con la  cu ra  e la  fedeltà, direi quasi della  fo
tografia, se non ci fosse un  pregio maggiore, 
quello  cioè dell’a r te ,  che fa  p iù  perfe tta  e 
piacente delle une e delle a ltre  la  rappresen
tazione ; e l ’a rte  di scrivere dell’ illustre Do
n a ti colle grazie native della toscana favella 
è nota  e degnam ente apprezzata  in Ita lia  e 
fuori.

4299. Dosio J. U rbis Romae aedifi- 
ciorum illustrium quae supersunt 
reliquiae styli ferreo, uthodie cer- 
nuntur, descriptae, et a J.-B. De 
Cavalleriis aeneis tabulis incisis 
rapresentatae. 1569, kal. mai, in-4 
obi. leg. or. pel. 25.

Sono 50 tav. di m onum enti, com preso il 
fron t, vagam ente o rnato  : prove della miglio
re  tira tu ra . — Bocca la  colloca so tto  Roma 
de’ papi! fig. Baro. L. 15: e c ita  p u re :  Dona- 
tu s  A. R om a vetus ac recens, u triu sque  aedi- 
ficiis ad e rud itam  cognitionem  expositis. Ro
mae, 1G38, in-4. L. 6. — F errerio  P . e Falda
G.-B. Palazzi di Rom a de’p iù  celebri archi
te tti. Roma, s. d. in f.° obi. fig. L. 40. — F u l
vio A. O pera delle an tich ità  della c ittà  di 
Roma, e t delli edifici m em orabili d i quella. 
Yinegia, 1543, in-8. L. 2. — Ranghiasci c ita : 
C arle tti G. Le antiche cam ere delle Term e 
di T ito  e le loro p ittu re  delineate, incise, di
p in te  col p rospe tto  etc. da L. M irri. Roma, 
1776, Salomoni, in f.° fig. — Ciampinus J. Do 
sacris aedificiis a Constantino Magno constru- 
ctis synopsis h istorica. Romae, 1093, in f.° — 
V etera m onum enta, in quibus p raecipue m u
siva sacrarum  et prophanarum  aedium  stru - 
ctu ra , ac nonnulli an tiqui r itu s , dissertatio- 
nibns iconibusque illn s tran tu r. Romae, 1009,

in f.° fig. T. 2. Opera ricercata  e bene accolta 
in Germania. — Dem ontius L. Rom ae Gallus 
hospes, ub i m u lta  an tiquorum  m onim enta 
explicantur. Romae, 1585, in-4 fig. L ibro  sti
m ato di molta rarità  nella Bibl. Menars.

4300. Dottrina dell’antica Chiesa in
torno la suprema podestà dei Re 
eziandio sopra gli Ecclesiastici. 
Venezia, Radici, 1768, in-8 int. 2.

u Cavata (prosegue il lungo titolo) da’ SS. 
Padri e da ’m onum enti inco rro tti de’prim i 
secoli ed illu s tra ta  co’ suffragi de’ m edesimi 
Teologi e cogli esem pi de’Princip i cristiani. 
E sposta in sedici proposizioni da Antonio P e
re ira , p re te  teologo della Congne dell’o ra to 
rio  di Lisbona, e sostenuta  in una pubblica 
d ispu ta  so tto  la  di lui direzione ed assistenza 
da Gioachino Costio diacono della stessa Con
gne l’an. 1765. „

4301. D ressel E. Di un grande depo
sito di anfore rinvenuto nel nuovo 
quartiere del Castro Pretorio. Ro
ma, 1879, in-8. 5.

Con 7 tav. (da v i i  a x i i i ), perchè questo 
libro  è un  estra tto  dal Bollettino archeologico 
del Comune di Roma.

4302. E log io  del Sommo Pontefice 
Clemente XIV (Ganganelli). Fi
renze, 1776, in-8 m. pel. 3.

Con r itra tto , medaglia, ram e storico e due 
vignette allegoriche. — M anca a Bocca che 
cita : Diario benedettino che contiene un’am
p ia  serie di beneficenze fa tte  da Papa Bene
detto  XIV alla sua patria . Bologna, 1754, in-12. 
L. 1. 50. — P latneriana c ita : C rétineau-Joly
E. Clemente XIV e i gesuiti. Parm a, 1867, in-8.

4303. Enumerazione delie pietre or
namentali usate nella rinnovata 
Tribuna ed altare maggiore della 
Chiesa del Gesù di Roma. Ivi, 
1843, in-8 int. 1. 50.

Raro e in teressante opuscolino, nella cui 
prefazione è detto , che u chiunque avesse va
ghezza di saperne di più  p o trà  colla scorta 
di questo breve cenno, avere ricorso alle de
scrizioni corrispondenti nell’opera del signor 
avv. Corsi, e nel catalogo della collezione Ka-
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rolyi com pilato dall’ avv. Francesco Belli. „ 
Compilazioni assai u tili agli studiosi dell’an
tica litologia.

4304. Broli 6 .  Spiegazione probabile 
degli emblemi intarsiati in argen
to con epigrafe latina in un peso- 
triente di bronzo del Castro P re
torio di Roma. Ivi, 1880, in-4 
grande. 1. 50.

M anca a B occa, che c ita : De M attaeis G. 
Sull’origine de’ num eri rom ani, dissertazione. 
Roma, 1818, in-4. L. 2.

4305. Fabì Montani. De’suddiaconi, 
e più particolarmente de’ Liberia
ni nella Cappella Pontificia com
mentario. Roma, 1863, in-8 int. 2.

B occa: L. 1. 50, che dello stesso A. c ita : 
Elogio storico del sacerdote Luigi M archetti 
rom ano. Roma, 1862, in-8. L. 1. 50.

4306. F alcon ieri C. Memoria intor
no al rinvenimento delle ossa di 
Raffaello Sanzio con breve appen
dice sulla di lui vita. Roma, 1833. 
Opusc. in-4. 1. 50.

4307. F an u cci C. Trattato di tutte 
l’opere pio dell’alma città di Ro
ma. Ivi, Facij e Paolini, 1602, in-8 
perg. B ell’es. 7. 50.

Molto im portan te  per la s to ria  della fonda
zione di spedali, confratern ite  ed altri luoghi 
pii nella Capitale del Cattolicismo. — R an
ghiasci ne cita  una ediz. del 1601, m a forse 
la  da ta  è erra ta . — Bocca, con da ta  1602 : 
L. 6, e c ita  p u re  : Coustitutiones archiconfra- 
te rn ita tis  charitatis de Urbe. R om ae, 1603, 
in-4. L. 2. 50.

4308. F arag lia  A. Progetto per il re
stringimento degli Ebrei nel Ghet
to senza il pregiudizio di alcuna 
Famiglia Cristiana. Roma, Sal- 
vioni, 1824, in-8. 2.

Con una tav. topogr. di grande interesse 
p er l ’antica faccia de’ luoghi, che va sem pre 
p iù  scom parendo.

4309. Farnesina. Imagines Farnesia- 
ni cubiculi cum ipsarum monocro- 
matibus et ornamentis Romae in 
aedibus Ducis Parmensis ab An
nibale Caraccio aeternitati pictae, 
a Petro Aquila delineatae incisae. 
Romae, De Rubeis, in f.° mass. 
1. or. mar. a fregi dorati. 50.

Con tav. fig. 13, com preso il fron t., di o ri
ginali e freschissim e prove. Esem pi, di dedi
ca. — Vi è u n ito  :

Vaticano Falazzo. Parerga , atque 
ornamenta, ex Raphaelis Sanctii 
prototypis, a Johanne Nannio Uti- 
nensi, in Vaticani Palatii, Xystis, 
partim opere plastico, partim co- 
loribus expressa, ad veterum or- 
namentorum, et picturarum, quae 
extabant in ruinis domus Imperat. 
Titi, elegantiam : Petrus Sanctus 
Bartolus delin. incid. Romae, Ty- 
pis I. De ’R ubeis , in f.° Assai 
raro. 100.

Con tav. fig. 43 di p rim a bellissim a t ira tu 
ra. — Ellis c ita  : H istoria del Testam ento vec
chio dipinto in Roma nel Vaticano da Raffaele 
di Urbino, e t in taglia ta  in ram e da S. Bada- 
locci et Gio. Lanfranchi, ad Ann. Caracci. Ro
mae, 1607, et .Amstelodami, 1614, in-4 obi. 
L. s. 2. 10.

4310. Fea C. La Basilica Ostiense 
liberata dalle innondazioni del Te
vere senza bisogno d’ innalzarne 
il pavimento. Roma, 1832, in-8 
int. 2.

M anca a Bocca che c ita  : Boni P. D iscorsi 
sopra l’inondatione del Tevere. Roma, 1599. 
in-4. Raro. L. 6. — Vedi a suo luogo, Tevere.

4311. — Memorie legali risguardanti 
antichità e pubblici stabilimenti. 
Roma, 1833, in-4 int. 3.

Bocca: L. 3, che c ita : De R ubeis D .Rom anao 
m agnitudinis m onum enta, etc. .R om ae, 1699, 
in f.<> obi. fig. L. 18. — Il d iritto  sovrano della 
S. Sede sopra le valli di Comaecliio e sopra la 
Repubblica di S. M arino. Roma, 1834, in-8. L. 5.
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Riassunto delle M emorie del F ea : 1.° Si prova 
che l’Enfìteuta non ha  verun d ritto  sopra  i cosi 
d e tti Tesori e antichità. 2.° A ntica legge nel- 
l ’am m ettere gli s tuden ti alle Università di Ro
m a e Costantinopoli. 3.° Si debbono allontana
re  i F ienili dalle  Chiese, m onum enti, e stabili- 
m enti pubblici : in ispecie dalle Term e Dio- 
cleziane, le quali male alienate dal Demanio 
Francese si rivendicano al Governo. — 4.° P er 
ottenere, che si slarghi la  v ia delle Colonnelle, 
latera lm ente  alla chiesa della M addalena, se
condo le leggi. — 5.° Inibizione di far casa e 
vigna nello s terra to  del bastione di Paolo III, 
detto  di S. Gallo, alla P o rta  Ostiense.— 6.» Con
tro  chi chiedeva di am pliare rip a ri fra i piloni 
del Ponte  Sublicio in R ipagrande, p e r aum en
ta rne  la  sua pesca. — Romagnoli E. c ita  dello 
stesso A.: Dei d iritti del P rincipato  sugli edi
lizi pubblici sacri e profani in  occasione del 
Panteon di Marco Agrippa. Roma, 1806, in-8 
fig. — L ’ in teg rità  del Panteon di M. Agrippa 
ora  S. M aria ad M artyres, rivend icata  al p rin 
cipato. Roma, 1807, in-8. L. 4. — Pro-m em oria 
p e r la  vener. Chiesa di S. M aria della Pace. 
Roma, 1809, in-8 fig. L. 2. — Descrizione di 
Rom a antica e m oderna. Roma, 1820, tom i 3 
in-8. L. G.

•4312. F ea  C. Miscellanea filologica 
critica e antiquaria che contiene 
specialmente notizie di scavi di 
antichità ordinate da A. Fea. Ro
ma, 1836, in-8 in t. ,n . 5.

Contiene, fra  gli a ltri, pregevoli sc r itti il
lu s tran ti la  Roma antica : S ta tua equestre  di 
Marco Aurelio. — Lavori di Sisto V.— Due l e t 
te re  di Ennio Quirino Visconti su d ’uua an 
tica  argenteria  nuovam ente scoperta  in Ro
ma. — Iscrizioni scoperte  nella vigna contigua 
al M onastero di S. Sebastiano. — D escrizione 
della M inerva Veliterna. — Di un maraviglioso 
m osaico antico trovato  in tiero  nella v illa  di 
Adriano. — Osservazioni sopra  un antico co
lom baio scoperto nella Via Salaria vecchia. — 
D iversità dei m ausolei rom ani, loro  dirocca
m ento, ossa dei defonti nascostevi, ornam enti 
d ’oro ritrovativ i. — Antichità di Ardea e tem 
pio di Venere Aphrodisium. — A ntichità di 
Velletri. — Scoperta di una iscrizione dell’a- 
quedotto  Traiano. — Notizie di scavi fa tti da 
diversi nell’Agro Romano dall’an. 1744 al 1759. 
— Scavi fatti in tem po di Papa  Pio VI. — Su 
la  lupa  di bronzo in Campidoglio. — M anca 
a Bocca, che dello stesso A utore c ita : Am
monizioni critico-antiquarie  a vari scritto ri 
del giorno. Roma, 1813, in-8. L. 5. — Cioffi

G. cita  : Campana P. Di due sepolcri rom ani 
del sec. di Augusto scoperti f ra  la  via Latina 
o l ’Appia presso la  tom ba degli Scipioni. Ro
ma, 1840, in f.o mass. fig. L. 15. — Santi Bar- 
to li P. Gli antichi sepolcri overo M ausolei 
rom ani ed e trusch i trova ti in Rom a ed in  al
t r i  luoghi celebri, ec. Roma, 1668, in f.° con 
tavole. L. 12.

4313. Fea C. Prodromo di nuove os
servazioni e scoperte fatte nelle 
antichità di Roma da vari anni 
addietro. Roma, Bourliè, 1816, 
in-8 int. n. 3.

Cioffi G. reg istra  dello stesso A.: F ram m enti 
di fasti consolari e trionfali u ltim am ente sco
p e rti nel F oro  rom ano e altrove. Roma, 1820, 
in-4, con tavole. L. 6. — Considerazioni s to 
riche, fisiche, geologiche, idrauliche, a rch ite t
toniche, econom iche, critiche su Roma. Ivi, 
1827, in-4, con tavole. L. 6. — S toria delle 
acque antiche sorgenti in Rom a perdu te , e 
modo di ris tab ilirle , dei condotti antico-m o
derni delle acque Vergine Felice e Paola e 
loro autori. Roma, 1832, in-4 gr., con tavole. 
L. 8. — I l  R anghiasci,del Fea non cita  che: 
D escrizione de’circhi, principalm ente  di quel
lo di Caracalla, opera postum a di G.-L. B ian
coni, o rd ina ta  e pubb l. con note e versione 
dal francese. Roma, Pagliarini, 1789, in f." 
m ass. fig. L. 10. — B occa , sotto  Rom a-Papi 
c ita  del Fea : Il d iritto  sovrano della S. Sede 
sopra le valli di Comacchio e sopra  la  Re
pubblica  di S. M arino. Roma, 1834, iu-8. L. 5.

4314. — Aneddoti della Basilica O- 
stiense di S. Paolo riuniti nel 1823 
dopo l’ incendio. Roma, 1825, in-8 
int. 2.

Questo e i due preceden ti lib ri del Fea 
m ancano al Bocca, che ha in vece: La Basi
lica di C ostan tino , sbandita  dalla  v ia scura, 
ec. Rom a, 1819, in-8. L. 2. — La Fossa T ra 
pana conferm ata. R om a, 1824, iu-8. L. 1. — 
Iscrizioni di m onum enti pubblici trovate nel
le a ttua li escavazioni dei m edesimi. R o m a, 
1833, in-8. L. 3. — Notizie degli scavi nel
l’Anfiteatro Flavio nel Foro  T rajano con iscri
zioni ivi trova te  ec. Roma, 1813, in-8. L. 2. 50.
— Osservazioni su ll’ arena e su l podio del
l ’Anfiteatro Flavio. Roma, 1813, in-8. L. 3. 50.
— Nuove osservazioni in torno  a ll’arena del
l’Anfiteatro Flavio e all’ acqua che ora lo ri
copre. R om a, 1814, in-8. L. 2. — Prodrom o
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di nuove osservazioni e scoperte  fa tte  nelle 
an tich ità  di R o m a, da vari anni addietro. 
Roma, 1816, in-8. L. 2.

431!* Ferrari Moreni F . Lettera con 
nota ed appendice sulla storia ine
dita degli Accademici Lincei di 
Roma dell’Ab. F.-G. Cancellieri. 
Modena, 1855, in-8. 2.

Manca a Bocca, che c ita : Coppi A. M emo
ria  su lla  fondazione e sullo stato  a ttua le  del
l’Accademia T iberina. Roma, 1840, in-8. L. 1. 
— C ordara J. Collegii germ anici e t Hungarici 
liistoria. Romae, 1770, in-4. L. 7. 50. — R an
ghiasci c ita  : Caraffa J . De gymnasio rom ano 
e t de eius professoribus ab u rb e  condita us- 
que ad haec tem pora. Romae, 1781, Fulgoni, 
in-4. Opera assai lodata  dal Zaccaria, specie 
pel Capitolo degli avvocati concistoriali con 
m aggior diligenza tra tta to .

4316. Ferrucci L.-C. Investigazioni 
storico-critiche su la persona ed 
il pontificato di Bonifazio VII, fi
gliuolo di Ferruccio Romano. Lu- 
go, Melandri, 1856, in-4 cart. n. 2.

4317 .  Ediz. seconda riformata
ed accresciuta. L u g o , 1856, in-8 
int. n. 2.

4318. F errucci M. De’ singolari me
riti di Cicerone nella lingua ed 
eloquenza latina, discorso. P isa ,  
1867, in-8 int. 1. 50.

E sorta  con calde ed eleganti parole i gio- 
vani e quan ti hanno a cuore di p o rta r de
gnam ente il nome d ’ ita lia n i, d ’ im prendere  
con alfieriana volontà la santissim a opera di 
restau rare  e m agnificare la  lingua e l’eloquen
za italiana, proponendosi Cicerone ad esem 
p lare  della  perfezione di stile, e ciò che egli 
fece p e r la  la tina  facendo p e r l ’ italiana, che 
n ’ è la  figlia prim ogenita. tt A nna  et lingua, 
diceva agl’ita lian i de’ suoi tem pi, che tem pi 
erano calam itosi e t r i s t i , Tom m aso Campa
nella: e diceva vero, im perocché parola e spa
da, ove siano di buona tem pera, sono dignitoso 
ornam ento ed efficace tu te la  di ogni s tato  ; 
sono i due c a rd in i, p e r cosi d ire , sovra i 
quali girasi tu tta  la  m acchina di un  sapiente 
governo. „

4319. F este  (Le) pel conferimento del 
patriziato romano a Giuliano e 
Lorenzo de’Medici narrate do Pao
lo Palliolo Farese. Bologna, Ro
magnoli, 1885, in-8. 5.

Ediz. di soli 202 es. p e r  ordine num erati. 
— È uno dei p iù  in teressan ti lib r i della Scelta 
di curiosità letterarie inedite o rare dal sec. X I I I  
al X V II ,  che gli eredi del com pianto Rom a
gnoli intendono p roseguire con tu tto  l’im pe
gno. È dovuto alle  am orose ricerche del sig. 
O. G uerrini a cui Tesser uno dell’eletto  stuolo 
de’nostri poeti e le tte ra ti non toglie il pregio 
d ’esser anche un  buon b ib lio tecario  ed edi
to re  di cose u tili alla  storia e alla coltura, 
come appare  eziandio dalla dotta  ed assen
nata  prefazione sto rica  da lu i prem essa a 
questo libretto , che ben m eritava le sue s tu 
diose cose, in quanto u accresce di p a rtico 
lari ed allarga assai la relazione che Marco 
Antonio A ltieri scrisse di quelle feste al sig. 
Renzo da Ceri. ” — Questa relazione inedita  
col tito lo  Giuliano de’Medici eletto cittadino ro
mano, ovvero il Natale di Iioma nel 1513, è s ta ta  
pubb licata  con prefazione e note da L. Pa- 
squalucci. R om a, Tip. Artero, 1881, ediz. di 
dugento es. L. 5. — Rossi c ita : V era e t com 
p ita  R elatione del ricevim ento fatto alla m a
està della reg ina d i Svetia in Roma da Papa 
Aless. Settim o ; con le  cavalcate fa tte  dai 
Card. Legati.... con la descrittione dell’appa
ra to  di S. P ie tro  e della facciata del Palazzo 
Farnese. Roma, Cavalli, 1656, in-4. Opuscolo 
della  p iù  grande ra r ità  di sole 6 carte, col 
ritr . della Regina intagl. in legno. L. 36. — 
Bocca c ita : Copia di una le tte ra  al card, di 
F e rrara  sopra  la  festa fa tta  in Roma nella 
piazza di Santo Apostolo p e r il nascim ento 
del Duca d ’Orlians alli 14 m arzo 1549. S. 1. e 
a., in-4. L. 10. — De Grassis P . De ingressu 
S. P . Leonis X F lo ren tiam  descriptio , nunc 
p rim um  edita e t notis illu s tra ta  a D. Moreni. 
F lorentiae, 1793, in-8. L. 2. 50.

4320. Ficoroni(De) F . I piombi anti
chi. Roma, M ainard i, 1740, in-4 
gr. fig. int. n. 25.

Al testo seguono tav. fig. 64, o ltre  il r itr .  di 
Benedetto XIV a cui l ’opera ò dedicata. — Il 
Cicognara, N.° 2837, e rra  n e ll’assegnaro al 2° 
Voi., cioè al seguito delle fig., soltan to  tav. 40, 
cpm preso il r i t r . , m entre  il vero num ero  è 
quello da noi dato. — Abbiamo poi collocato 
qui quest’opera perchè la p iù  pa rte  de’piom-
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bi illustra ti riguarda  R om a autica e Roma 
papale. — Il Cicognara, dello stesso A. c ita  le 
seguenti opere: De plum beis an tiquorum  nu- 
m ism atibus la tine  v e rtit (è la  versione del
l’ opera italiana sopra registra ta) D. Canta- 
gallius. Romae, 1750, in-4 fìg. con 40 tav. in 
ram e, com preso il frontesp . — Gemmae an- 
tiquae litte ra tae  aliaeque ra rio res. Accesse- 
ru n t ve te ra  m onum enta  ejusdem  ne ta te  re- 
pertae , omnia collecta, e t illu s tra ta  a N. Ga
ie tti. Romae, 1757, in-4 fig. con und ici tavole 
in t. in ram e. — I  Tali ed a ltri istrom en ti lu- 
sori degli an tichi rom ani descritti. R om a, 
1734, in-4 con due tav. incise in ram e, l ’una 
de’ Tali, l ’ a ltra  d ’ un  Fanciu llo  che giuoca 
con essi.

4321. F lcoroni (De) F . Le Memorie 
ritrovate nel territorio della prima 
e seconda città di Labico e i loro 
giusti siti (presso Roma). Roma, 
Mainardi, 1745, in-4 gr. cart. int. 
nuovo. 20.

Con figure nel testo , e con 14 grandi tav. 
fig. — Bocca, so tto  Labico : fìg. (sic) L. 10. — 
Cioffi G. dello stesso A.: Le m em orie p iù  sin
golari di Roma e sue vicinanze notate.... e in 
fine una m edaglia d ’Omero. Roma, 1730, in-4. 
L. 3. — Il Ranghiasci nota  che è in-4 gr. e- 
gregiam ente im presso dal Salvioni ; e c ita  in
o ltre  dello stesso A.: La Bolla d’oro de’fan
ciulli nobili rom ani, e quella de’L ibertin i, ed 
a ltre  singularità  spettan ti a Mausolei. Roma, 
1752, in-4 fig. L. 5. — Cicognara: 1732, in-4 
fig. colle tav. ai luoghi ind icati nel testo . — 
Cita ino ltre  : la  m ed.a aggiuntevi le m em orie 
singolari di Roma, e sue vicinanze no tate  in 
una le tte ra  al cav. B ernard  Inglese, colla spie
gazione d ’una m odaglia d’Omero. Roma, 1830. 
Aggiuntovi : L e tte ra  sopra un  Cammeo d i M ar
cello a L ord  Johnston. Napoli, 1718, in-8. — 
Breve descrizione di tre  partico lari s ta tue  
trovatesi in Rom a l’an. 1739, in-4 fig. Sonovi 
le stam pe re la tive  al testo , e tra tta s i di m o
num enti singolarissim i. — Memorie più sin
golari di Roma, e sue vicinanze no tate  in una 
le tte ra  al c. B ernard  inglese. Roma, 1730, in-4 
fig. Non avvi che un  medaglione stam pato fra  
il testo  a pag. 28. — Osservazioni sopra l’an
tich ità  di Roma desc ritta  nel Diario Italico, 
pubb l. in Parigi l’an. 1702 dal M ontfaucon, 
con m olte cose antiche singolari scoperte u l
tim am ente tra  le rovine dell’antichità. Roma. 
Rossi, 1709, in-4 ; e no ta  che il cav. P.-A. Maf- 
fei prese le difese del M ontfaucon contro  il

libercolo del Ficoroni, m a la  S. Congne del- 
l ’ Indice proscrisse l ’uno e l’a ltro  sinché non 
fossero spurgati da quanto evvi d ’ indecente. 
Raro. L. 5. — In  vece il C icognara, N. 3720, 
dice ; esser questo un  opusc. assai dotto  e 
interessante, m a tra ttien s i sopra  un  N.° tro p 
po scarso di oggetti, m en tre  il Diario citato  
gli offriva una m esse m olto ampia. — Lo 
stesso Bocca c ita : Le vestigie e ra r ità  di Ro
m a a n tic a , e le  singolarità di Roma m oder
na ricercate  e spiegate. Roma, M ainardi, 1744, 
in-4 fig. L. 12. E questa è loda ta  come la  m i
gliore opera an tiquaria  del F icoron i; e il Ci
cognara, N. 3722, a libro  o ttim o p e r  le ind i
cazioni , e con m olte  tav. in  ram e collocate 
fra  il testo  e così non v’ è bisogno darne il 
N.° „ — Rossi p u re  la  cita  con num erose tav. 
in  ram e. L. 5.

4322. F ila tete . Obbligo del vescovo 
romano e pontefice massimo di ri
siedere in Roma, quantunque me
tropoli del regno italico. Firenze, 
Le Monnier, 1861, in-8. 1.

E  lo stesso A. del Pro causa italica ad epi- 
scopos catholicos, e deW  Avvertenze d’un prete 
cattolico sulla scomunica, o sia il celebre teo
logo ed exgesuita Passaglia.

4323. F ilip p in i G.-A. Ristretto di 
tutto quello che appartiene all’an
tichità e veneratione della chiesa 
de’ santi Silvestro e Martino de’ 
Monti di Roma. Ivi, Fei,  1639, 
in-4 1. or. perg. Assai bello e non 
comune. 10.

M anca a Bocca, che c ita : Le cose m aravi- 
gliose dell’ alm a c ittà  di Roma, dove si tra tta  
delle C hiese , Stationi e Reliquie de’ Corpi 
Santi che vi sono. Venetia, 1587 , in-8. L. 3. 
— De Rubeis J.-J. Insignium  Romae tem pio- 
rum  prospectus... a  celebrio ribus architectis 
inventis nunc tandem  suis cum  plantis ac 
m ensuris. Romae, 1684, in f.° con 72 tavole. 
L. 36.

4324. F ioretti di antica storia roma
na da un’opera attribuita a Mes- 
ser Giovanni Boccacci. Faenza, 
Conti, 1875, in-8. 3.

Ediz. di 100 es. p e r ordine num erati (N.° 76 
fatta  a cu ra  di F . Zambrini a com m em orare il
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quinto centenario del Boccaccio, celebrato il 
xx t die. 1871 in  Certaldo, sebbene egli non 
creda opera sua questo libriccino, in cui u dal 
più  al meno si contengono nobilissimi esempi 
di am or pa trio  e di c ittad ine  v irtù  dell’ an
tico popolo rom ano. ”

4325. Fortifiocca T. Vita di Cola di 
Renzo tribuno del popolo romano, 
scritta in lingua volgare e roma
na di quella età. Bracciano, 1624, 
in-12 1. or. perg. molle. 10.

Cioffi G. : L. 4. — M anca a Coleti e a  Rau- 
gliiasci. — Bocca : la  2*‘ edizione arricch ita  
delle dichiarazioni delle voci p iù  oscure del
la  lingua rom ana. Bracciano, 1631, in-12 raro. 
L. 10. Ma nò l ’u n o , nò 1’ a ltro  fa  menzione 
del r itr .  del celebre Tribuno, onde am endue 
le im pressioni devono essere ornate. Notevole 
il de tta to  in vernacolo ossia in quel dialetto 
rom anesco, che si va quasi del tu tto  perden
do, e di cui T u ltim a e potente eco si sente 
nei sonetti di Gioacchino B elli, i quali sono 
un  docum ento di non lieve interesse p e r lo 
studio dello sp irito  popolare di Roma — per 
eccellenza satirico  e bu rlo n e  — siccome si 
venne m anifestando nell* ultim o mezzo seco
lo della piena podestà pontificia nella città  
e terna.

4326. F ogg in i P . De Romano Divi 
Petri itinere et episcopato ejusque 
antiquissimis imaginibus exerci- 
tationes historico-criticae. Fioren
tine, 1741, in-4 fig. 1. or. perg. 5.

4327. Fontana C. Descrizione della 
nobilissima cappella del Fonte 
Batisimale nella Basilica Vatica
na, con la gran Tazza antica di 
porfido coperta di metalli dorati. 
Roma, 1697, in f.° m. pel. 6.

Con tre  grandi tav. fig. ed incise dall’A. che 
il Cicognara giudica valente meccanico inge
gnere o dotto  archite tto  (N.° 4733-36) e le  sue 
opere m eritevoli tu tte  di m olta  lode. — Man
ca a B o cca , che dello stesso Fon tana Carlo 
cita : Il tem pio Vaticano e la sua origine, gli 
edifizi cospicui antichi e m oderni fa tti den
tro  e fuori di esso. Roma, 1694, in f.° fig. L. 48. 
— Rossi c ita  dello stesso A.: Tem plum  Vati- 
canum  et ipsius origo. Romae, 1694, in f.° 
fig. L. 14, e Fon tana G. R accolta delle miglio

ri Chiese di Roma e suburbane, esposte in ta 
vole disegnate ed incise. R om a, 1838-1851, 4 
T. in 2 voi., in f.° con num. (sic) tav. in rame. 
L. 24. — Bocca : 1833-38, voi. 4, in f.o fig. 
L. 60. — Gelli A. Capitelli nel tem pio di 
S. P ie tro  in Roma. Milano , 1815, in f.° fig. 
L. 3.

4328. Fontana C. Discorso sopra l’an
tico Monte Citatorio nel campo di 
Marzio e d’altre cose erudite, col- 
fi istoria del nuovo edificio dello 
Curia Romana, e della Colonna 
Antonina. Roma, De’Martiis, 1708, 
in-4 gr. leg. or. perg. 5.

Con uno strappo al sommo della p rim a car
ta, che ha  porta to  via alcune linee di stam 
pato . Del resto  bello ; o im portan te  questo 
tra tta to  di Monte Citorio, il cui bello e sun
tuoso Palagio fu trasform ato  e guasto in ser
vigio del Parlam ento . — M anca a Bocca che 
c ita : F a tinelli de Fatinellis. De referendario- 
ru m  votantium  signatura© iustitiae collegio. 
Romae, 1696, in-4. L. 7.

4329. Fontanini J. Bibliothccac Jo- 
sephi Renati lmperialis Cardina- 
lis Catalogus secundum auctorum 
cognomina ordine alphabetico di- 
spositus una cum altero Catal. 
scientiarum et artium. R om ae , 
1711, in f.° perg. 12.

Ricchissim a bib lio teca  raccolta ed aperta 
in Roma dal do tto  Cardinale, eh’ebbe anche 
l’ accorgim ento di farno  com pilare all’ illu 
stre  Fontanin i questo Catalogo, lodato dal 
B runet, che lo dice tt rangé p a r  o rd re  alplia- 
bétique, mais avec des tables sistém atiques, „ 
ossia, come dice l ’A. — che nella prefazione ci 
inform a delle cure  bibliograficho e laborio
sissime di o ltre  un  novennio che dovè spen
dervi sopra — secundum rerum classes dispositus. 
Da 6 a 10 F r. — Egli cita  p u re : Catalogo del
la  L ibreria  del Card. G.-R. Im periali, Voi. 2. 
Roma, 1793, in-8. — Ranghiasci c ita : Cardo- 
na  J.-B. De Bibliotheca Vaticana Pontificia. 
T arraconae, 1587, Mey, in-4. — Ciampinus J. 
De A bbreviatorum  de Parco Maiori dignitate, 
e t  privilegila d isserta ti o h istorica . Romae, 
1691, in f.° — Exam en libri Pontitìcalis, e t 
Catalogus B ibliothecariorum  S. Rom anae Ec* 
clesiae. Romae, 1688, in-4. Iiaro.
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4330. Fosoararlus T. Donatio Con- 
stantini Magni Imp. erga Ro. so
derai juris civilis auctoritate com- 
probata, ac sacrae scripturae te
stimonio robora ta , superadditis 
etiam nonnullis qusestionibus hano 
materiam concomitantibus scita 
dignissirnis. Bononiae, Bonardus, 
1546, in-4 m. pel. con front, orn. 
Raro. 10.

4331. F ranciosi G. Gregorio VII giu
dicato da Dante, considerazioni. 
Modena, 1869, in-8. 2.

M anca a Bocca, che c ita : F e rru cc i C. In 
vestigazioni storico-critiche sopra Bonifa
zio V II figliuolo di Ferruccio . Firenze, 1847, 
in-8. L. 3. — Ranghiasci c ita  : Carolo Lud. J. 
(A S.) B ibliotheca Pontificia duobus libris di- 
stincta, in prim o ag ita r de om nibus Rom. 
P ont, usque ad U rbanum  V i l i ;  in  secundo 
de om nibus auctoribus qu i eorum  ritu s, e t 
laudes posteri ta ti consecrarun t etc. Lugduni, 
Brissot-Anisson, 1643, in-4. O pera p osta  all’in
dice de’ lib ri p ro ib iti, come la  seguente : Hi
sto ria  chronologica Pont. Rom. di F. C arrie
re. Lugduni, 1693, in-12.

4332. Frangipane C. P er  la historia 
di papa Alessandro III publica 
nella sala regia di Roma, e del 
Maggior Consiglio a Venetia, al- 
legatione ecc. Venetia, Deachino, 
1615, in-4 cart. 2.

4333. F rascarelli G. Iscrizioni fran
cesi e belghe le quali esistono in 
diversi luoghi di Roma. Ivi, 1870, 
in-4 int. n. 10.

M anca a Bocca, che cita  : Galletti P.-A. In- 
scriptiones rom anae infimi aevi Romae ex- 
tan tes. Romae, 1760, voi. 3, in-4.*L. 30.

4334. — Iscrizioni portoghesi che esi
stono in diversi luoghi di Roma. 
Ivi, 1868, in-4 int. n. 5.

Bocca: L. 4. — Gaetano F rascarelli di A- 
scoli Piceno fu un  buono sacerdote e assai 
colto  e diligentissim o raccoglitore di m em o
rie  pa trie  e rom ane, come pu re  di cose po r

toghesi, essendo stato  segretario  del Nunzio 
Pontificio a Lisbona, M onsignor di P ietro , che 
poi illu strò  il cardinalato.

4335. F ron tin i»  S.-I. De aquaedu- 
ctibus. In-4, sec. xv. 25.

In  fine : L ibellum  hunc etc., com e in  Hain 
N.° 7389, il quale in m ancanza d ’ogni nota  fi
nale, lo dice edito in Roma da  Giorgio He- 
ro lt, m a non avendo visto alcun es. di questo 
rarissim o opuscolo che tra t ta  dei p iù  antichi 
aquedotti di Roma (De aqnìs qnae in Urbem 
influunt) e rra  nel supporlo  di carte  16, m en
tre  il nostro, che m ostra  d ’essere com pletis
simo, non ne ha che dieci.

4336. F unzioni sacre che hanno luo
go dopo la morte del sommo pon
tefice sino alla creazione, pubbli
cazione e possesso del successore, 
incise in rame etc. Roma, Oli
vieri, in-12, s. a. ma della fine del 
sec. scorso. 10.

Con 16 figure assai in teressan ti pei r i t i  e 
costum i della  Chiesa rom ana.

4337. Gaddi G.-B. Roma nobilitata 
nelle sue fabbriche da Clemen
te XII, descritta. Roma, De’Rossi, 
1736, in-4. 12.

Bell’es. di dedica al Pontefice sudd.° con 
ricca  le tte ra  in perg. a fregi e tagli dorati e 
collo stem m a del medesimo. — B occa: un 
es. ordin. L. 6. 50.

4338. G aleotti M. Discorso della ti
pografia poliglotta di Propaganda. 
Torino, 1866, in-8. 2.

4339. G aleotti N. Imagines Pracpo- 
sitorum generalium Sociotatis Je- 
su delineatae et aeris formis ex- 
pressae ab Arnoldo Van Westher- 
liout. Romae, Monaldini, 1748, 
in f.° gr. m. p. 25.

I l B runet dice che la  2“ ediz. del 1751 con
tiene 16 ritra tti, m entre la  l a non ne novera 
che 15; ora è un  fatto  che il nostro b e ll’es. 
eh’ ò della 1» contiene 18 r itra tti, compreso 
l’u ltim o del generale Ricci, ed inoltre cornili-
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eia collo ste_nma delFO rdine (sigla dì G. C.) 
inciso avente la  data  1758. — Catal. Taddei : 
la  2a ediz. 1751, add ita  uniuscujusque vitae 
descriptione lat. e t ital. In  f.° L. 10. — Cita 
p u re : Borelli F.-L. M emorie dell’ origine, a- 
vanzam enti, successi, ed huom ini illu stri in 
le tte re  e in san tità  della Cougne dei Chierici 
regolari di San Paolo chiam ati volgarm ente 
Barnabiti, descritte. 2 grossi voi. in f.° Bolo
gna, 1703. Raro. L. 16.

4310. G alesini P . Oi’do dedicationis 
Obelisci quem Sistus V P. M. in 
Foro Vaticano ad liminia Aposto- 
lorum erex ite t  benedictionis item 
Crucis quem in ejus fastigio col- 
locavit, octob. 1586, adjuncta bre
vi historia Obelisci et Crucis etc. 
Romae, 1586, in-4. 5.

Colla tav. dell’Obelisco. — Bocca cita dello 
stesso A. u n ’ opera simile , che pare  anzi la 
s tessa: Obeliscus Vaticanus Sisti V P. M. p ie
ta tis  (sic) in vietissim a. — Praeclaris erudito- 
ru m  v iro rum  litte ris  laudatus egregie. Bornie, 
1587, in-4. Raccolta rarissima. L. 20. — D iscor
so sopra il nuovo ornato della guglia di San 
P ietro . Roma, 1725, in f.° fig. L. 8. — Fonta
na D. Del modo tenu to  nel tra sp o rta r l’Obe
lisco Vaticano e delle fabbriche fa tte  da N. 
S. Sisto V. Roma, 1589, in f.° fig. Raro. L. 20.

4341. Gasparoni A .-F. 11 Bosco Par- 
rasio alle falde del Gianicolo ri
fatto su i disegni dell’ architetto 
G. Azzurri. Rom a, 1839, in-8, 
int. 1. 50.

M anca al Bocca, che dello stesso A. c ita : Su
gli Obelischi Torlonia nella V illa Nom entana, 
ragionam ento storico-critico. Roma, 1842, in-4 
fig. L. 8. — Cioffi G-. Con antip . e tavole. L. 8. 
— Nessuno ci fa sapere  il num ero di queste 
benedette tavole 1

4342. — Ragione di un progetto di 
altare maggiore per la chiesa del 
Gesù in Roma disegnato dal prof.
G. Azzurri. Roma, 1843, in f.° gr. 
int. 3.

Con due tav. fig ., in f.° massimo.

4343. — Sugli obelischi Torlonia nel
la villa Nomentana. Ragionamen

to storico-critico. Roma, Salviucci 
1842, in-4 gr. fig. m. pel. dosso 
dor. 10.

Con 18 tav. fig.: tre  delle quali di grandez
za massima, e rappresen tan ti i due obelischi, 
e la gran piazza della m agnificentissim a Villa 
T o rlon ia , quale si vedova il 4 giugno 1842 
nell’istan te dell’innalzam ento del prim o Obe
lisco, p resenti, fra  a ltri personaggi e dame, il 
Papa Gregorio XVI e Luigi Re di Baviera. -- 
Segue Appendice sugli Obelischi eg iz i, r ia l
zati dai Pontefici in Roma. — Bocca: (a cui 
m ancano i due precedenti del Gasparoni) fig. 
(sic) L. 8.— Cioffi G., con antip . e tavole. L. 8.— 
Rossi cita: Zabaglia N. Castelli e Ponti.... con 
alcune ingegnose pratiche, e con la  descrizio
ne del traspo rto  dell’ Obelisco vaticano e di 
a ltr i, del cav. D. Fontana. Roma, 1743, in f.° 
gr. fig. L. 14. 50 : O pera curiosa e m olto r i
cercata . È o rnata  da un r i t r .  dell’A. e da 57 
gr. tav. incise in ram e con m olta  cura. I l te 
sto  è in  italiano e in latino.

4344. G ennarelli A. Atti e documenti 
diversi da servire di illustrazione 
o di complemento ai volumi delle 
sventure italiane durante il P o n 
tificato di Pio Nono e dell’episto
lario politico toscano. Firenze, 
1863, in-8 int. 2.

Manca a B o cca , che c ita  : G alletti G. Me
m orie in to rno  ai fa tti accaduti in Roma nel 
1846 e 1849 ed osservazioni su lla  condotta 
degli am nistiati verso Pio IX. M odena, 1863, 
in-8. L. 1. 50.

4345. — La villo Pinciana fuori della 
Porta Flaminia ed i diritti del po
polo romano sulla med.a Memo
ria. Roma, 1885, in-8. 1.

4346. — — Nuova Memoria (sullo 
stesso oggetto) Roma, 1885, in-8. 1.

4347. G entili P . Sur l’art des Tapis, 
détails historiques. Rome, 1878, 
in-8. 3.

Con due tav. fig. — Q uantunque in questo 
buon lavoro storico si ragioni dell’ a rte  dei 
tappeti, si come si venne sviluppando in F ian 
d ra  e in Francia  e in varie c ittà  d 'I ta l ia ,
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p ure  l’abbiam o collocato so tto  Roma, perchè 
l ’A., che è tappezziere della Corte p ap a le , 
tra tta  p iù  a lungo e con maggiore com pe
tenza di quest’ arte, sì come ab antico ebbe 
nella m etropoli del cattolicism o e p e r im pul
so della S. Sede origine e successivo svolgi
m ento sino ai dì nostri.

4348. Gerard! F . La Patriarcale Ba- 
silica Liberiana descritta ed illu
strata con incisioni a contorno. 
Roma 1839, in f.° gr. fig. m. per. 25.

Si avverta  che il nom e dell’A. p e r una biz
zarria  q u a lunque , trovasi dopo il Fine nel
l’ ultim a carta . — Un fron t. — un  occhietto 
— una carta  p e r la  prefazione e così 3 carte 
non num erate. — Seguono 118 pagg. di testo, 
a cui sono fram m iste 103 tav. fig., l ’u ltim a 
delle quali in f.o m ass, ripieg. — Ranghiasci 
c ita : Felici P. M. Le nuove chiese privile
g iate e principali della c ittà  di Roma. Ivi, 
1610, in-8.

■1349. Géraud H. Essai sur les livres 
dans l’antiquité, particuliùrement 
chez les romains. Paris, 1840, in-8 
int. n. 5,

4350. Gesta Bomauorum. Ex gestis 
Romanorum historiae notabiles 
collecte de vitiis virtutibusque 
tractanctes cum applicationibus 
moralisatis(sic) et mysticis. Vene- 
tiis, Bindonii, 1527, in-8 1. or. perg. 
Raro. 20.

Non è stato  avvertito  da verun Bibliografo, 
che la num erazione progressiva delle carte  si 
a rresta  a 168, e quindi seguono altre  8 carte 
non num . Il B runet citando di questo libro  le 
p iù  antiche edizioni qua ttrocen tine  no ta  che: 
tt Les Gesta Romanorum  sont un  recueil d ’hi- 
s to rie tte s  ou de contes em prun tés à la  litté- 
ra tu re  sac rée , aux trad itions orientales e t 
aux fablos accréditéos en Europe au moyen 
àge. On a  longtem ps ignorò le nom de l’au- 
te u r  de cette  com pilation , m ais un  passage 
du 68» dialogue du  livre in titu lé  Dialogus crea- 
turarum, nous le ré  véle p a r ces m ots: Eliman- 
dns in gestis Romanorum. „ — Le tavole degli 
Annules tgpogr. di P an zer , so tto  il vocabolo: 
G esta , danno l ’indicazione di un  assai gran 
num ero di edizioni di siffatte favolose istorie, 
seguite sullo scorcio del sec. xv  e su l p rinc i
pio del sec. xvi. u Ce qui p rouve (prosegue il

Brunet) que ce liv re , au jourdh’u i si peu  lu , 
quoiqu’il conserve un  in té rè t de curiosité , a 
eu jad is  une grande vogue. „ Oggi pera ltro  
vanno anch’esse studia te  come testim onianza 
della c redu lità  e m ora lità  derivate dall’orien
te  e da a ltre  regioni e vigenti p e r tradizione 
nel m edio evo in Roma e presso i popoli di 
s tirp e  latina.

4351._Ghezzì G. Le pompe dell’Ac
cademia del disegno solennemente 
celebrate nel Campidoglio il di 25 
feb. 1702 descritte da G. Ghezzi, 
pittore e segretario di essa. Ro
ma, Buagni, 1702, in-4 1. or. pel. 5.

4352. Giacchetti G. Historia della 
Ven. Chiesa et Monastero di San 
Silvestro De Capite di Roma : com
pilata da antichi scritti, gravi au
tori et apostoliche Bolle. Roma, 
Mascardi, 1629, in-4 1. or. perg. 
mol. Non comune. 5.

Coll'im m agine del Papa  S. Silvestro nel 
front. — M entovata dal C oleti, m a non dal 
Ranghi asci. — L oescher: L. 2. 60. — Bocca: 
L. 6.

4353. Giacoletti G. Vita del comm.
D. Carlo Torlonia. Roma, Sal
viucci, 1849, in-4. 15.

Con r itr .  leg. in tu tta  pelle con stèm m i, 
fregi e tagli dorati.

4354. G ilio G.-A. da Fabriano. Due 
dialogi. Nel secondo si ragiona 
degli errori de Pittori circa l’Ili- 
storie, con molte annotationi fatto 
sopra il Giuditio di Michelangelo, 
et altre figuro, tanto de la vec
chia, quanto de la nova Cappella 
del papa ecc. — Con un discorso 
sopra la parola urbe, città, colo
n ia ,  municipio, prefettura, foro, 
conciliabolo, oppido, t e r ra ,  ca
stello, villa, pago, borgo, e qual 
sia la vero città. Camerino, Gio
ioso, 1564, in-4 perg. Non co
mune. 10.
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Da nessuno citato  in sim ili racco lte , p e r 
chè da nessuno avvertito  il suo interesse s to 
rico-artistico.

4355. Giordano F . Condizioni topo
grafiche e fìsiche di Roma e Cam
pagna Romana. Roma, 1878, in-4 
int. 2.

L ibreria  Dante: in-8. Con tavole (sic). L. 1. 40 
m a non lia e non deve avere che una carta  
geologica della Campagna rom ana con sezioni, 
fa tta  accuratam ente a colori e iu f.o mass. — 
E stra tto  dalla Monografia archeologica e sta
tis tica  d i Roma e Campagna rom ana, p resen
ta ta  dal Governo italiano alla Esposizione 
universale di Parigi nel 1878. — Ranghiasci 
c ita  : Donius J.-B. De restituenda  salubrita te  
agri rom ani. F lo ren tiae , 1667, in-4. — Bocca 
c ita : Coppi A. Continuazione delle m em orie 
sui luoghi una vo lta  ab ita ti ed ora  deserti 
nell’agro rom ano.'D issertazioni. Roma, 1833, 
in-4. L. 8. — Id . Id. 1835, in-4. L. 8. -  Di 
Fregene, di M accarese, della Villa S. Giorgio 
e di Campo Salino. Roma, 1836, in-4. L. 2. 50.
— Discorso sul ris to ram ento  dell’em issario 
di Claudio. R om a, 1857, iu-8. L. 1. — Del 
Gallo Roccagiovane L. Progotto per rip r is ti
nare  la  popolazione e l’ag rico ltu ra  ne lla  Cam
pagna di Roma. Ivi. 1835, in-8. L. 1. 25. — Loe
scher cita : Bonelli, Sabbati, M artelli e t Con
stant. H ortus ro m an u sju x ta  system a Tourne- 
fo rt d istrib . 8 Voi. Romae, 1772-93, in f.° gr. 
Con 800 tavole. Raro, coll’ultimo volume. L. 70.
— D otti c ita : Alessandro A. Della g uerra  di 
Cam pagna di Rom a e del Regno di Napoli nel 
pontificato di Paolo IV, l’an. 1556 e 57; tre  ra 
gionam enti pubbl. dal Ruscelli. Venetia, Val
vassori, 1560, in-4. Con bella  leg. an tica: L. 40.

4356. Giorgi F . Descrizione istorica 
del teatro di Tor di Nona. Roma, 
Cannetti, 1795, in-8 1. tut. pel. 5.

Con fregi e stem m i dorati. Con otto  tavole 
ripiegate. — Romagnoli E.: con tavole : L. 4. — 
M anca a Bocca, che sotto  Roma cita: Lipsius 
J. De am phiteatro  liber. A ntverpiae , 1585, 
iu-4 fig. L. 3.

4357. Glucci G. Del xvm anno se
colare del martirio del Principe 
degli Apostoli e della canonizza
zione solenne di xxv santi nella 
SS. Basilica V aticana, relazione

storica ecc. Roma, 1867, in-8 cart. 
nuovo. 2.

M anca a Bocca, che c ita  : Lazeri P . Della 
consecrazione del Panteon fa tta  da Bonifa
zio IV. Roma, 1749, in-8. L. 2. 50.

4358. G iuliani G.-B. L’angelo della 
risurrezione scolpito dal comm. 
Pietro T en eran i , discorso letto 
nell’Accademia Tiberina di Roma. 
Genova, 1847, in-8. 1.

Del T enerani, insigne Scultore Romano, si 
hanno le  M emorie ottim am ente  scritte  dal 
com pianto Oreste Raggi. — Bocca c ita  : De 
Cavalleriis J.-R. A ntiquarum  Statuarum  U r
bis Romae P rim us e t socundus liber. Romae, 
1585, in-4 fig. L.' 12.

4359. G iulio A. Descrittione della 
mostra generale fatta dalli Capo
rioni di Roma alli 3 di giugno 1565 
in Belvedere innanzi alla Santità 
di N. S. Papa Pio 1111. Senza a l
cuna altra data, ma Roma, 1565, 
in-4. 40.

Con figure assai curioso. — Rarissimo: al
cune carte  m olto sm arginate.

4360. Glzzi G.-B. Descrizione della 
Basilica Vaticana. Roma, 1721, 
in-8 leg. or. perg. 3.

4361. Gnoli D. Le iscrizioni sepol
crali italiane nelle chiese di Roma 
Estr. s. al. dato, in-8 int. 1. 50.

Manca a Bocca, m a non a Ranghiasci, che 
c ita  p u re : Costaguti G.-B. A rch ite ttu ra  dolla 
Basilica di S. P ie tro  in Vaticano fa tta  e sp ri
m ere (sic) ed intagliare in più  tav. da M. Fer- 
rabosco e posta  in luce l’an. 1620, e di nuovo 
nel 1684. Roma, in f.° mass. Egli contradico 
a chi la  notò come rara , perchè nc avea visti 
parecchi esempi, aggiungendo eh’è ten u ta  in 
pochissimo conto p e r l ’ ineleganza de’ ram i. 
— Bocca cita : M ignantì F.-M.» Is to ria  della 
SS. P a triarca le  Basilica Vaticana dalla sua 
fondazione fino al presente. Roma, 1867, voi. 
2 in-8. L. 8. — Ranghiasci reg istra  : M artinetti 
A. e Sindone R. D ella SS. Basilica di S. P ie 
tro  in Vaticano ecc. Roma, 1750. T. 2, in-8.
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R accoltina m olto im portan te  di antiche 
iscrizioni contenendone u n  saggio notevole.— 
L’A., o ra  P refetto  della B iblioteca Nazionale 
di Roma, ricordando che lo Zam brini si p ro 
poneva di pubblicare, nella sua racco lta  de’Te- 
sti, la  collezione delle Iscrizioni volgari d ’I ta 
lia  fino a tu tto  il sec. xv: e che il G uasti, a iutato 
dal Milanesi, ne raccolse nella T o scan a , il De 
Viziani nel Veneto, il Ghinassi nelle Romagne, 
lam enta che nulla  si pubblicò, se non che il 
De Vesme ne illu strò  a lcune, com unicategli 
dal G u asti, nel Tom o V del Propugnatore di 
B ologna.— Bocca cita: F orcella  V. Iscrizioni 
delle chiese ed a ltri edificii di Rom a dal s e 
colo x i fino ai giorni nostri. R o m a, 1870-76. 
Voi. 8, in-4. L. 2. 40.

4362. Gori F . Sugli edifizi Palatini, 
studi topografico-storici colla re
lazione degli scavi eseguiti nel 
Palazzo de’ Cesari. Roma , 1867, 
in-4 cart. int. 2.

Prem iato  con m edaglia d ’ oro da Pio IX. 
Con ind. autogr. dell’ A. — Qui vuol essere 
ricordato , che il vero illu s tra to re  del Palaz
zo de’ Cesari fu  il com pianto Senatore a r 
cheologo Rosa e p e r incoraggiam ento di N apo
leone III. — Manca a B o cca , che c ita  : De- 
Agostini e Brofferio. I l Palazzo de’ Cesari a 
R om a, le sue rovine e gli scavi. V ercelli, 
1876, in-8. L. 1. 50. — F o rtu n a ti L. Relazione 
generale degli scavi e scoperte  fa tte  lungo 
la via latina. Roma, 1854, in-4 con una tavola. 
L. 5. — Masdeu G.-F. Riflessioni pacifiche di
re tte  a conciliare le con tra rie  opinioni di L. 
R. e C. Fea in torno  a ll’area del Colosseo. Ro
ma, 1813, in-8. L. 1. 50. — Dello stesso Gori 
c ita  : Le m em orie s to r ic h e , i giuochi o gli 
scavi dell’anfiteatro Flavio ed i pretesi m ar
tiri cris tian i del Colosseo. Roma, 1875, in-12 
con p ian ta  : L. 12.

4363. G overno (Del) della Corte d’un 
Signore in Roma. Città di Castel
lo, La pi, 1883, in-8. Es. distinto. 5.

Elegante ris tam pa della ra rissim a ediz. di 
Roma per F. Priscianese, 1534. — Qui va ram 
m entato: Baldovino di Monte Simoncelli. L ’i
dea del Prela to , nel quale si ragiona de’m odi 
che tenere  e schifare si debbono da un  P rela
to nella Corte di Roma. F irenze, Pignoni, 1616, 
in-8 cart. — Fa p a rte  della no stra  collezione : 
L. 3. — Bocca c ita : Simoncelli B. Uffici della 
Corte Rom ana e re tta  da diversi som m i Pon
tefici, dove ò notato quanto  si sogliono ven

dere e fru tta re  ogni anno. Bologna, 1621, in-4 
raro. L. 8. — G alletti P.-L. Del Prim icero  de l
la  S. Sede Apostolica e di a ltri Ufficiali m ag
giori del sacro  Palagio Lateranese. R om a, 
1776, in-4. Raro. L. 18.

4364. Gualdi Ab. Vita di Donna O- 
limpia Maldachini ohe governò la 
Chiesa durante il pontificato d’In- 
nocentio X da l’anno 1644 al 1655. 
Ragusa , G iuli, 1667 , in-8 perg. 
Raro. 12.

Cioffi S. c ita : Ediz. Cosmopoli, Migari, 1666, 
in-8. L. 4.

4365. G ualtieri G. Relu tioni della 
venuta degli ambasciatori Giap
ponesi a Roma, sino alla partita 
di Lisbona. Con una descrittione 
del lor paese e costumi e con le 
accoglienze fatte loro da tutti i 
Prencipi Christiani per dove sono 
passati. Venetia, Gioliti, 1586, in-8 
leg. oi1. perg. 12.

“ Si dà relazione del loro passaggio p e r F io
renza , indi il viaggio di Roma e lo ricevi
m ento. „— Segue: “ Il successo dopo l’elettione 
d i Papa Sisto Quinto. I l ricevim ento eh ’ eb 
bero  in F e rra ra , in V enezia, nello Stato di 
M autoa, di Milano e di Genova. Da ultim o: 
Consistoro dato agli O ratori G iapponesi, e 
risposte di Sisto V ai Prencip i G iapponesi. ,, 
Non comune, e ricerca to  anche dai co lle tto ri 
di cosò americane.

4366. Guasco F.-G. Dissertazione Tu- 
sculana sopra un’antica iscrizione 
sepolcrale appartenente ad una 
ornatrice. Roma, 1771, in-8 fig. 
perg. Raro. 20.

La Dissertazione, a de tta  dell’A., è in tito 
la ta  Tusculana, pel motivo specioso che la  com
pose a Frascati, m a  l’argom ento è rom ano, p e r
chè illu stra tiva  di una  m arm orea iscrizione 
che nel 1769 e ra  s ta ta  ritrova ta  nelle vicinanze 
di Roma, e che riguardava una M emoria sepol
crale posta da Poiidence ad una cam eriera 
ornatrix, la  cui principale cu ra  si era, come 
la coiffeuse de’ F rancesi, di pettinare , com por
re ,  inanellare ed o rnare  i capegli della P a 
drona. Questo lib retto  è assai interessante
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pei costum i, ossia p e r la  te le tta  m uliebre, es
sendovi anche m olte figure di donne con d i
verse acconciature di testa, o ltre  gl’ istrum en- 
ti p iù  p rop ri a tale ornato. — Cassuto c ita  di 
Guasco E.-F. M usei C apitolini antiquae inscri- 
ptiones. Romae, 1775, Voi. 3, in f.° L. 50.

1367. Guattani G.-A, La difesa di 
Pompeo ossia risposta alle osser
vazioni delPA. C. Fea intorno a 
quella celebre statua del Palazzo 
Spada. Roma, 1813, in-8. 3.

Si d im ostra  anche p e r via di confronto con 
a ltre  effigie, che la  S ta tua  colossale del P a 
lazzo Spada è di Pompeo e quella stessa che 
o rnava la  C uria Pom peiana. Si aggiunge in  fine 
la B iblioteca Pom peiana (ossia di opere ri- 
sguardanti Pompeo) com pilata da F . Cancel
lieri. — M anca a Bocca, che dello stesso A. 
cita : P arale llo  di R om a antica  e m oderna su 
diversi usi e costum i. 2a ediz. P e sa ro , 1824, 
in-8. L. 1. 25.

4368. Guerra C. 11 giudizio univer
sale dipinto a fresco nella cono 
della Cappella Sistina da Miche
langelo Buonarroti. Memoria. Na
poli, 1854, in-4 gr. int. 2.

4369. G uidiccionl I». Adlocutio Ca
pitolina statuam positam Urba
no Vili Pont. Max. vetere insti - 
tuto Majorum , quamquam sero, 
nec prius on. Pontificatus XVIII, 
Quiritibus gratulantibus. Romae , 
1640, in f.° perg. 2.

Collo stem m a nel frontisp . tra  le figure di 
S P ie tro  e S. Paolo.

4370. Illustrazione delle monete con
solari ed imperiali romane donate 
da G.-B. Sartori Canova al Semi
nario di Padova. Ivi, 1852, in-4. 2.

Ranghiasci c ita : Osservazioni sopra  di un 
libro  in titolato Dell'origine e del com m ercio 
delle m onete ecc. e delle zecche, in quanto 
appartiene a lla  zecca pontificia e a Roma, l i
b ri tre . Roma, 1753, in-4; ed iu no ta  se ne 
dice autore S. De M agistris, e gli si a ttr ib u i
sce il m erito  d ’aver rilevati gli abbagli presi 
dal C.te Carli “ che troppo confidando nel ce

lebre  le tte ra to  (sic) Lud. M uratori, e facen
dosi un  copista servile dell’A rduino, ha  in 
giustam ente (sic) ragionato su lla  zecca ro 
m ana. „

4371. Inaugurazione (Per la) del 
Busto di Vittoria Colonna solenne 
adunanza tenuta dagli Arcadi nel
la protomoteca capitolina il 12 
maggio 1845. Roma, 1845, in-8 leg. 
bodon. Carta distinta. 3.

P recede un  Ragionam ento di P.-E. Visconti 
sulla M archesana di P esca ra , ce leb rata  per 
l’eccellenza del suo valore da un  Bembo, da  
un  Sado leto , da un  C astiglione, da un  Fra- 
castoro , da u n  Alamanni , da un Caro e da 
a ltri fam osi, e sopra  tu tti  da que’ lum inari 
d ’ I ta lia , Lodovico Ariosto e M ichelangelo 
Buonarroti, a cui vuoisi abbia inspirato  am o
re  purissim o. — Ranghiasci c ita  : Mugnos F. 
H istoria della fam iglia Colonna etc. Venezia, 
T urrin i, 1658, in f.° fig.

4372. Incerti auctoris. De Regioni- 
bus novae Romao, quae primum 
Byzantium, deinde Costantinopo- 
lis est appellata. Non primum Ty- 
pis chalcographis commissus, 1531 
in-4. 25.

Opusc. rarissim o di sole 4 carte.

4373. Index librorum prohibitorum 
Clementis X Pont. Max. jussu e- 
ditur. Romae, 1670, in-8 leg. or. 
perg. 3.

La Congne dell’ Iudice fu is titu ita  da Si
sto V. — Vedi più  avanti al N.° 4386. — 
Con an tipo rta  figur. rapp resen tan te  un  falò 
di lib ri fatto  per p a rte  di coloro qui fuerant 
curiosa sedati. E i nostri educa to ri insegna
no che la  curiosità è m adre di scienza ! — 
Precedono : Beguine imìicis SS. Si/nodi 'Triden
tine jussu editae. — Seguono : Observationes ad 
Regulam I V  et IX  Clementis Papae V i l i  jussu  
factae. — Id. ad Begulam X  , Alexandri Pa
pae V II jussu editae.— Instructio ejus. Clemen
tis X I V  de prohibitione et de impressione libro- 
rum. Anco da questi indici.... d ’ intolleranza 
e ignoranza, le  cui edizioni, sem pre p iù  im 
pinguate, si m oltiplicarono a ta l seguo da 
fo rm are  da se sole una biblio teca bibliogra
fica, si rivela lo sp irito  della Curia Romana.



041 CARLO LOZZI.

4374. Inscriptiones antiquae Basili
ca© S. Pauli ad viam ostiensem. 
Romae, Moneta , 1654, in f.° gr. 
int. m. p. 12

Molto im portan te , perchè la  m assim a p a r
te  delle qui r ip o rta te  iscrizioni andarono p e r
du te  nell’incendio famoso, onde fu  d is tru tta  
quella Basilica. — Ranghiasci avverte, che le 
iscrizioni furono racco lte  dal cassinese M. 
M argarini, m a non curò di aggiungervi note 
ch’erano necessarie. — Cita p u re : Marango- 
nius J . Chronologia R om anorum  Pontif. su- 
perstes in parie te  australi Basilicae S. Pauli 
descrip ta  saec. v cum  additione reliqu . Sum. 
Pontif. cum  n o tis , e t im m aginibus. Romae, 
1731, in f.° fig. — P la tneriana  c ita  : Moreschi 
L. Descrizione del tabernacolo  che orna la 
confessione della  basilica di S. Paolo sulla 
via ostiense, salvato dall’ incendio dell’a. 1823, 
ecc. Roma, 1810, in f.° mass. — M anca a Boc
ca, che cita : N icolai N.-M.a Della basilica di 
S. Paolo. Roma, 1815, in-8 fig. L. 15. — D otti 
c ita  : G alletti P.-A. Inscrip tiones Pedem onta- 
nae infimi aevi Romae extantes. Romae, 1766. 
L. 7. — Romagnoli E. c ita : In scrip tiones ro- 
m anae infimi aevi Romae e x ta n tes , opera et 
cu ra  P.-A. Galletti. Romae, 1760, Tomi 3, in-4. 
L- 14. — Inscrip tiones venetae, infimi aevi 
Romae extantes, collectae a Gallethio. Ro
mae, 1757, in-4. L. 3.

4375. Itinerario ovvero descrizione 
dei monumenti della Via Appio 
cominciando dall’antica porto Ca- 
pena fino ai ruderi della città di 
Boville con la pianta del Circo 
di Romulo ecc. Roma, 1854, in-12 
int. 1. 50.

Con una tav. — Questo opuscolo è in gran 
pa rte  tra tto  dall’ opera assai p reg iata  del Ca
nina sullo stesso argom ento. — In  una col
lezione di lib ri sto ric i vuoisi tener conto an
co di quelli che illustrano M onumenti, dacché 
essi sono la  s to ria  v iva , la  scuo la , la  gloria 
d’ogni popolo di antica civiltà, specie dell’i
taliano.

4376. J a co li F . Intorno ni problema 
le noeud de -la eravate e ad alcu
ne opere di Urbano d’ Aviso ro
mano. Roma , 1884 , in-4 gr. Con 
ind. aut. dell’A. 1. 50.

Anche qui la  Bibliografia antica è d ’ aiuto 
alle ricerche storiche di p rim ato  in alcune 
invenzioni che ci spetta  senza cadere nelle 
esagerazioni Giobertiane.

4377. Justin l H istorici. Trogi Pom
pei historias. Fiori L. gestorum 
romanorum epithoma. 20.

Senz’ a lcuna d a ta , m a di carte  54 num e
ra te  nel re tto  con num eri ro m a n i, e di ca
ra tte r i rom ani, e della fine del sec. xv. E d i
zione da nessun B ibliofilo , eh’ io mi sappia, 
non che descritta, nem m en vagam ente accen
nata.

4378. L actan tii Firm iani. De mor- 
tibus persecutorum liber, ex P au 
lo Orosio usque ad an. Christi 800 
continuatus, seu opusculum histo- 
ricum De Gloria protectorum et 
interitu Persecntorum Ecclesiae. 
Graecii, 1726, in-12 int. 3.

Manca a Bocca, che cita: H olstenius L. Col- 
lectio Romana b ip a rtita  veterum  aliquo t hi- 
storiae  ecclesiasticae m onum entorum . Romae, 
1662, in-8. L. 8. — L ocatelli G.-P. Notizie isto
riche concernenti la  vesta di S. Sebastiano 
M artire che si venera nella Chiesa de’ Santi 
Q uattro  coronati di Roma. Ivi, 1757, in-4 fig. 
L. 6.

4379. Iiaire F.-X. Specimen histori- 
cum Typographiae Romanae xv 
saeculi. Romae, Monaklini, 1778, 
in-4 m. perg. 10.

O pera non com une, che serba  qualche p re 
gio, anche dopo quella p iù  com piuta e assai 
p reg iata  dell’Audiffrodi p iù  sopra  c itata. — 
O pera postum a e in com ple ta , che disposta 
p e r ordine alfabetico non va o ltre  la  voce, 
Genova: B runet. — M anca a B occa, che 
cita : M andosius P. B ibliotheca rom ana seu 
rom anorum  scrip to rum  centuriae. R o m a e , 
1682, Voi. 2, in-4. L. 20. — Ranghiasci nota 
che il 2 Voi. è del 1690, e che l ’ opera e ra  
celebrata  come o ttim a e ra ra  ; e dello stesso A. 
cita  : T heatrum  in quo m axim orum  Christiani 
Orbis Pontificum  A rchiatros spectandos exi- 
bet. Romae, 1696, iu -4 , avvertendo che dive
nuto raro , G. Marini lo rip rodusse  in fine del 
suo lib ro  sugli A rch ia tri Pontificii.
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4380. L am i G. Deliciae eruditorum, 
seu veterum opusculorum colle- 
ctanea. Florentiae, Viviani, 1737, 
in-8 cart. int. 10.

Voi. III. H istoriae Pontificiae e t Augustae 
p a rs  p rim a  Chronicon Pontificum  Leonia Ur- 
bevetani com plectens. — Voi. IV. P a rs  secun- 
d a  Chronicon im peratorum . Il 1® di questi 
due volum i della Raccolta assai ra ra , (ediz. 
di Crusca) delle Deliciae, di cui ciascun’ope- 
ra  può stare  da s ò , deve contenere per es
ser com pleto non solo le tre  pagine finali per 
le approvazioni e l ’erra ta , che si trovavano 
nell’es. descritto  dal Razzolini (pag. 132); m a 
anche una qu a rta  contenente un ’ aggiunta, e 
però in tito lata  Addenda.

4381. L audi F . Istoria di S. France
sca Romana e della sua nob. e 
Ven. Congregazione delle Signore 
Oblate di Torre di Specchi. Luc
ca, 1771, in-4 gr. perg. 8.

Bocca : L. 6, che cita  p u re  : M artinelli F. 
Diaconia S. Agathae in  S uburra  descripta et 
illustra ta . Roma, 1738, in-8. L. 5. — Orsino G. 
V ita di S. F rancesca Romana. Venotia, 1610, 
in-8. L . 3. — Ranghiasci c ita  : M isura delle 
sette  e nove Chiese del circuito  e pa rti p rin 
cipali di Rom a, della  m isura  di Rubbio di 
te rra  con la  distinzione delle pezze di Vigne. 
Rom a , 1677 , in-8. — P latneriana cita  : Lan- 
cellotti L. La regia Chiesa dello Spirito Santo 
dei N apoletani in Roma. Napoli, 1868, in-8.

4382. Lauro G. Antiquae Urbis splen
dor. Romae, 1612, in f.° obi. fig. 
leg. perg. 25.

Con stem m i e fregi dorati. — M anca a Boc
ca, che cita : Pancirolo. Roma sacra  e m oder
na, accresciuta da F. Posteria, con u n ’esatta 
notizia delle Basiliche, Chiese ecc. di nuovo 
rio rd in a ta  da F. Cecconi. R om a, 1725, in-8 
fig. L. 7. 50.

4383. L egatio  Romam Marchionis 
Lavardini, et ob eundem Regis 
Christianissimi cum romano pon
tifico dissidium. Ubi agitur de ju- 
re, origine, progressu, et abusu 
Quarteriorum Franchitiarum seu 
Asyli etc. 1688, in-8 1. or. perg. 5.

4384. L eggenda di Santa Agnese V. 
e M. d’ illustre legnaggio romano 
scritta nel buon sec. della lingua. 
Perugia, 1857, in-8. 1.

Ined ita  e pubb licata  da A. R o ss i, con le 
zione am m odernata, per monacazione.

4385. L eouis Papae XII. Litterae 
Apostolicae quibus sectae occultae 
et clandestinae damnantur. Ro
mae et Bononiae, 1826, in f.° 2.

Richiam a la  Constituzione di Clem ente XII 
condannatoria della società segreta de’ Liberi 
Muratori o des Frana Magons.

4386. L eti G. Vita di Sisto Quinto 
Papa scritta nell’anno 1669. Con 
infine l’ apparato funesto contro 
Giacomo e Beatrice Cenci e Lu
crezia Petroni, loro madrigna, con
dannate a morte per l’enorme pa- 
tricidio nella persona di France
sco Cenci seguita in Roma li 11 
sett. 1589. Ms. di bel carattere del
la fine del sec. x v i i ,  in-4 J. perg. 25.

“ Sisto V, se guardasi al tem porale dominio 
e p iù  alle condizioni della c ittà  di Roma, fu 
dell’ uno e dell’ a ltra  assai benem erito  e spie- 
govvi energia e abilità non comune, tan to  da 
diventar m ateria  di leggende popolari e lum e 
ed  esempio di g iustizia severa, quanto oppor
tu n a  e fru ttife ra . Conciossiachè salendo al 
Pontificato trovò così la  m etropo li, come i 
luoghi suburbani travagliati fieram ente da 
banditi e facinorosi e di fronte a loro  le p re 
potenti famiglie o patriz ie  o feudali, gli Or
sini, gli Sciarra, i Colonna, i Sermoneta, i Sa
velli , i C on ti, che no’ lo r Castelli e Palazzi 
conducevansj p iù  presto  da piccioli sovranelll 
superiori alla  legge che da sudd iti sottom essi 
al capo dello Stato e a lla  giurisdizione o rd i
naria  dei tribunali. Sisto V ridonò quiete e 
sicurezza al corpo in tero  dei cittad in i e alle 
cam pagne circostan ti con que’ m e zzi, certo , 
violenti e non sem pre legittim i che portava 
il secolo m olto scom posto e nei principi! del 
d iritto  pubblico assai vacillante. Senza diro 
che ta l purgazione dolla c ittà  capitale e di 
sue adiacenze fu da Sisto V operata  col fa r 
cadere in  maggiore im potenza e d issue tud i
ne i resti delle franchigie com unitative e la
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potestà  e i p rivilegi dei Bandieresi, dei Capi
tan i di rione e sim ili ufficiali in trom essi nei 
tem pi antichi fra  la  m oltitud ine inerm e e 
l’au to rità  sconfinata de’ Papi. „ — Così il Ma- 
miani, nel L ibro  a del Papato nei tre  u ltim i 
secoli. „ Milano, Treves, 1885.

Accennate le condizioni della cristian ità  
che dovevano com parire assai tris ti o scon
fortan ti a ll’animo superbo del fra te  Pere tti, 
e il vedere in ispecie come Venezia s ta ta  per 
qualche secolo antem urale della fede catto 
lica, segnatam ente nel Levante, contro lo in
fu riare  de’ Turchi, declinasse visibilm ente di 
forze, di d o m in io , di vigorìa più  per effetto 
di spensierati e lascivi costum i che p e r t r a 
m utam enti di casi ; e il vedere C andia , la 
M orea , Cipro e m olte isole dell’Arcipelago 
passare sotto  il giogo ottom ano, e la  luna is
sata  su i cam panili ed i fo r tiliz i, in cambio 
della croce ; un  cum ulo di lo tte  e di rivo l
gim enti che p e r  lu i erano a ltre ttan te  funeste 
deviazioni della fede ortodossa e usurpazioni 
violente sui d ir i tti  inalienabili della Santa 
S ede , lo stesso M amiani prosegue : ,J se noi 
disanim arono ed affransero , certo  gli fecer 
sen tire  m aggior bisogno di qualche riposo e 
ricondussero in modo partico lare  l’animo di 
lu i alla sua Roma, e quivi trovò m ateria  de
corosa e tran q u illa  di a ttiv ità  e campo genia
le e larghissim o ai disegni s m isu ra ti, onde 
avea calda la m ente. Alzò palazzi e obelischi 
d ’aspetto  magnifico, spianò nuove strade, m u
rò  nuovi aquedotti e gli an tichi ostru iti ria
p e rse ; e p e r lu i l’Acqua Felice, derivata da 
assai lontano e con ingenti spese e lavoro im 
probo, sgorgò in gran  copia nelle fontane e nei 
giardini della m etropoli, m entre  poi non iscor- 
dava di arricch ire  e accrescere la L ib reria  Va
ticana con m anoscritti di altissim o pregio. Edi
ficò a se stesso ed a Pio V predecessor suo e be
nefatto re  un ’ am pia Cappella di m arm i e scul
tu re  finissime in Santa M aria Maggiore. D’altre 
opere ed is titu ti religiosi e caritativi se ne 
può leggere la descrizione in parecchi b io
grafi ed eziandio in Gregorio L eti ne lla  este
sa v ita  che di questo Pontefice si com piacque 
di de tta re  ; sebbene con p iù  erudizione che 
c ritica  e im parzia lità—  Del r e s to , Roma 
seppe al Pontefice assai poco grado dell’ a- 
verla  pu rg a ta  dalle m asnade di sicari e ab 
bellita  di cospicui m onum enti; po iché , udi
tane appena la  m orte, il popol m inuto corse 
in Campidoglio a spezzarne ed infrangerne la 
s ta tua  m arm orea statagli quivi decreta ta  ed 
eretta . Nel che vedesi quanto riesce eccessi
vo o voltabile il giudicio delle m oltitudin i. 
Perocché elle innanzi di decretarg li l’onor di

una s ta tu a  su la  eccelsa collina, doveano r i 
cordarsi che il P e re tti se liberava i feudi e 
le possessioni dalle violenze de’ m asnadieri e 
dei banditi, m oltiplicava i ceppi alla scienza 
e al p ensie ro , istituendo la  Congne dell’In 
dice , che spense d’ un  sol colpo la  lib e rtà  
dello scrivere e dello stam pare , quasi non 
fosse b asta ta  1’ au torità  censoria dei Vescovi, 
ciascheduno en tro  la  diocesi sua, per vigilare 
le stam pe dannose alla  fede o al costum e. „ — 
La v ita di Sisto V scr itta  dal L e ti fu  pubbli
cata p iù  volte nel suo testo italiano come nel
la  trad . francese, e Bocca di queste ne cita  due 
edizioni. Bruxelles, 1717, Voi. 2, in-8. L. 5. — 
Paris, 1787, in-lG. L. 4. — Bocca c ita  inoltre: 
Compendio storico  su lla v ita e geste dell’im 
m ortale  Pontefice Sisto V. Venezia, 1770, in-8. 
L. 3. -  De Cesare B.-A.: Vita di Sisto V P. M. 
Napoli, 1775, in-8. L. 2. 50.

4387. L eto Pom ponio. Compendio 
dell’ historia dalla morte di Gor
diano il Giovane fino a Giustino 
terzo, tradotto per.F. Baldelli. Vi- 
negia, Giolito, 1549, in-8 perg. 3.

Vi sono aggiunti dello stesso Pom ponio i 
M agistra ti, i Sacerdoti , D ottori di leg g i, e 
le leggi dei Romani parim ente  trad o tte  dal 
Baldelli. — M anca a Bocca, che c ita : Halicar- 
nasseo Dionisio. Delle cose antiche della  città  
di Rom a, trad . da F. V enturi fiorentino. Ve- 
netia , 1542, in-4. L. 6.

4388. L ettere concernenti la sede va
cante, il Conclave, l’elezione del 
nuovo Papa. 1774, in-8 m. pel.— 
Vi è unito :

M assime e pensieri del prigioniero 
di Sant’ Elena. Palermo, 1820. 2.

Manca a Bocca, che c ita : Orlandi G. Rela- 
tione della solenne cavalcata fa tta  da Papa 
Paolo V ai 6 nov. dal suo palazzo di S. P ie
tro  a S. Giov. L aterano, nel pigliare il pos
sesso di quella  sua chiesa. Roma, 1603, in-4. 
Raro. L. 4.

4389. L iberati F . 11 perfetto Mastro 
di casa. Roma, 1658, in-8 leg. or. 
perg. 5.

È libro di qualche interesse pei costum i 
rom ani segnatam ente della Corte papale e 
cardinalizia, su lle quali è m odellato.
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4390. L iv i T iti. Historiarum libri 
XCI fragmentum ANEKATON de
scriptum et recognitum a V. M. 
Giovenazzio et P.-J. Bruns ex sche- 
dis vetustissimis BibliothecaeVa- 
ticanae. Ejusdem Giovenazzii in 
idem fragmentum scholia. Romae, 
1773, in-4 gr. 1. or. pel. 10.

Con b e ll’ an tipo rta  fig., con v ignetta nel 
frontisp . In  fine : due tavole a fac-simile del 
codice. — Precede una le tte ra  dedicatoria di
F. C ancellieri, che ne fu  l ’e d ito re , e una 
prefazione che fa la  s to ria  del rinvenim ento 
del fram m ento e la descrizione con a ltre  no
tizie non meno in teressanti. — Il B runet cita 
l'ediz. d ’Amburgo dello stesso anno in f.° p ic
colo e aggiunge che m entre  questa  ivi si fa
ceva a cu ra  del B ru n s , il G iovenazzi, dotto 
antiquario, a cui ne è dovuta la  scoperta, lo 
pubblicava in  Roma, nel 1773, in-4 con note; 
(ma questa non è descrizione bibliografica!) 
e nello stesso anno ne diede nuova edizione a 
Napoli, in-4 con note  p iù  estese. (Ma l ’ediz. 
di Roma fu fa tta  dal Cancellieri !) Quel fram 
m ento si ristam pò anche a Parigi nel 1773, e 
riapparve con una traduzione francese di J.-E. 
Ilardou in . Paris, B rocal, 1794, in-12.

4391. Lozzi C. La Questione Ponti
ficia delineata nella vita e nelle 
opere di Eusebio Reali. Civitavec
chia, 1871, in-8. Ediz. esaurita. 2.

Bocca cita: Morozzo G. Analisi della carta  
corografica del patrim onio di S. P ietro , cor
reda ta  di alcune m em orie storiche ed econo
m iche. Roma, 1791, in-4 con carta. L. 7. Que
s t’opera nell’o ttobre  del 1860 sarà s ta ta  cer
tam ente consultata  da Napoleone per d e te r
m inare i confini dell’ antico patrim onio di

* San P ietro , o ltre  ì quali ordinò doversi re 
spingere la  occupazione piem ontese, ossia il 
Governo italiano che erasi stab ilito  in V iter
bo, capitale di quell’archeologico patrim onio, 
che nella quistione pontifìcia porse anch’esso 
argom ento di lunga e in trica ta  discussione. 
Ricordiam o che il com pianto m archese Gual- 
terio fece i suprem i ma vani sforzi p e r dimo
s tra re  che Orvieto non apparteneva al d.° pa
trim onio, e che però almeno essa dovesse re
s tare  al nuovo Regno d ’ Ita lia!

4392. Lunadoro G. Relatione della 
Corte di Roma e de’ riti da osser

varsi in essa e de’ suoi magistrati 
et offitii ; con la loro distinta giù- 
ridittione. Bracciano, 1641, in-8 
int. n. 5.

4393. Lunadoro G. Relatione della 
Corte di Roma e de’ riti da osser
varsi in essa e de’ suoi magistrati 
et offitii; con la loro distinta giu- 
ridittione. Seconda edizione accre
sciuta. Padova, Frana botto, 1640, 
in-12 1. or. perg. 3.

Bocca c ita  la  stessa opera ritocca ta , accre
sciu ta  ed illu s tra ta  da F r. A. Zaccaria. Roma, 
1824, voi. 2, in-16. L. 5. — Ranghiasci: ediz. 
B racciano , Fei, 1645, in-12, notando che il 
Tosi migliorò ed accrebbe questa Relazione.

4394. — Relatione della corte di Ro
ma. Venezia, 1660, in-8 leg. or. 
perg. 3.

Vi è unito  :
M artinelli F . Roma ricercata nel 

suo sito et nella scuola di tutti gli 
antiquari.Venezia, 1660, in-8. 2.50.

439-5. — Relatione della Corte di Ro
ma, e de’riti da osservarsi in essa, 
e de’ suoi Magistrati et officii con 
la loro distinta giurisdizione. — 
Col Maestro di camera di F. So
stini. — Roma ricercata nel suo 
s i to , come ora si t ro v a , con le 
nuove fabbriche di F. Martinelli. 
Venetia, Brigonci, 1661-62. Tomi 
3 in un voi. in-12 leg. or. perg. 5.

Catal. Bocca: della l a opera ediz. di Roma, 
1664, in-8. L. 3. — D ella 3* o p e ra , ediz. di 
Venezia, 1664, in-12. L. 4. — Non ha  la  2.a — 
Cioffi G.: F a lle tti G. T ra tta to  storico della 
Corte di Roma. Colonia, 1712, in f.° L. 6. — 
Manca al Ranghiasci.

4396. Lupi A.-M.a Dissertatio et ani- 
madversiones ad nuper inventum 
Severac Martyrisepitaphium apud 
Romanos. P a n o rm i , 1734, in-4. 
B ell’ esempi. 20.
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Con m olte  fig. ed  epigrafi, o ltre  14 tavole 
fig., che com piono il N.° 20 colle a ltre  inserite 
nel testo. Illu straz ione  di sommo interesse 
storico-archeologico. — M anca a Bocca, che 
c ita  : M arnili T. L e tte ra  sop ra  un ’antica cap
pella  cristiana scoperta  di fresco in Boma 
nelle te rm e  di Tito. Napoli, 1813, in-8. L. 2.

4397. M agnani A . Clementis XII
Pont. Max. Fasti. Bononiae, 1794,
in-4 int. 1. 50.

• "

I  carm i sono illu s tra ti da note storiche.

4398. M amiani T. Due lettere, l’una 
a ’ suoi elettori, l’altra alla santità 
di Pio IX. Terza ediz. con appen
dice e documenti. Genova , 1849, 
in-8. 1.50.

Notevoli le seguenti fatidiche paro le  di uno 
de’ p iù  g rand i e benem eriti cittad in i d’ Ita lia  
la  recente m orte  del quale è e sa rà  p e r gran 
tem po lu tto  nazionale : tt Stimo che non do
vrà co rrere  m oltissim o tem po (così egli fin 
dal 1849) perchè si veda chiaro ed aperto  da 
qual so rta  di c ittad in i si com m etta opera ve
ram ente  p e rtu rb a tr ice  e sovvertitrice  dello 
S ta to , se da quella  cioè che trascina oggi 
Pio IX sulle fallaci orm e del suo predecessore, 
ovvero da quella  che a mani giunte il pregava 
di com piere la  ben com inciata im p resa , se
parando  al possibile le due p o testà  e non av
versando negli Ita lian i il legittim o desiderio 
di costitu irsi in pieno e sicuro  essere di Na
zione. „ Che d ire  delle  postum o rivendica
zioni di Leone XIII, e della se tta  gesuitica a 
ta l uopo da lui rico lm a di privilegi e glorifi
cata  come a barbogia p ro tes ta  contro  tu tti  i 
conquisti della civiltà in genere e contro l’u 
n ità  e lib e rtà  d ’Ita lia  in ispecie ?

4399. — Teorica della religione e 
dello stato e sue speciali attinen
ze con Roma e le nazioni catto
liche. Firenze, Le Monnier, 18G8, 
in-8. 4.

Fondasi principalm ente  sui fa tti storici si
no al concilio ecum enico indetto  da Pio IX. 
— Taddei A. cita  : Acta officialia Concilii Ma
gni V aticani, sive docum enta in qu ibus om nia 
con tinen tu r quae ab indicto Concilio usque ad 
ejus exitum  in V aticanis aedibus gesta sunt. 
Torino, 1869, in-8. L. 3. 50.

4400. M anniD.-M . Istoria degli anni 
santi dal loro principio fino al 
presente del 1750, con memorie, 
iscrizioni e medaglie. Firenze , 
Stecchi, 1750, in-4 int. fig. cart. 
n. (Crusca). 8.

B o cca , senza menzione delle fig. L. 8. — 
Ranghiasci c ita : H onorata M. Tesori dell’an
no santo e magnificenze delle quattro  basili
che che si visitano. Roma, Cavalli, 1649, in-12. 
— Paderio C. M isure della lunghezza della 
s trad a  che si fa p e r visitare  quest’Anno San
to 1675 le q ua ttro  Basiliche di Roma. Ivi, 1675 
in-16.

4401. M arangoni G. Istoria dell’an
tichissimo oratorio, o cappella di 
San Lorenzo nel Patriarchio la- 
teranense comunemente appellato 
Sancta Sanctorum e della celebre 
Immagine del SS. Salvatore detta 
Acheropita, che ivi conservasi; 
colle notizie del culto, e vari riti 
praticati anticamente verso la 
med.a come anche dell’origine ed 
uso di tal sorta d’ immagini ve
nerate nella Cattolica Chiesa, rac
colte da monumenti antichi, e spe
cialmente dall’Archivio della Nob. 
Compagnia che ne ha la custodia. 
Roma, Puccinelli, 1747, in-4 fig. 
m. perg. 15.

Secondo l’ indico a pag. xifl vi devono es
sere nove t ra  figure e tavole, m a queste fuori 
testo  sono tre , e l’indice scam bia la  pag. 1G9 
con 160 per una delle figure. Nel nostro  es. 
v’ ha in fine u n ’ a ltra  tav. fig. in f.® m ass, non 
m enzionata dall’ indice nè dai bibliografi. — 
Ranghiasci la  c ita  col solito fig. e ne loda 
l’A. p e r aver saputo  in teressare  i le tto ri e- 
stendendo le sue indagini sto riche su ll’uso 
diverso sin dai p rim i secoli della Chiesa p ra 
ticato  di tale Im m agine maestosa del Reden
to re , che p e r e rro re  chiam a archerotipa. Cita 
p u re  : M astelloni A. La T raspontina, notizie 
istoriche della fondazione ed immagine di 
N. S. del Carmine di Roma d.» Traspontina. Na
poli, Abri, 1717, in-8, dicendolo lib ro  mal noto. 
Manca al Cicognara che dello stesso A. cita 
al N.o .3774 : M emorie sacre e p rofane del Co
losseo. Roma, 1746, in-4 fig. “ Lavoro pieno
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di erudizione specialm ente sacra. „ — E Bru
n e t: Chronologia rom anorum  pontificum. — 
Romagnoli E. : fig. L. 7. — Bocca c ita  l’opera 
su l Colosseo : L. 7. 50 ; e questa  da noi sopra 
descritta, m a ne s to rp ia  il tito lo  e se la  passa 
col solito fig. L. 12, e c ita  ino ltre  : Millino B. 
Dell’oratorio  di S. Lorenzo nel Laterano liog- 
gi detto  Sancta Sanctorum . Roma, 1666, in-8 
raro. L. 6 ; opera m olto lodata dal Ranghiasci.

4402. M arcacelo F . Goffredo Mameli 
o un episodio dell'ultima guerra 
di Roma, racconto storico. Ge
nova, 1850, in-8 int. 2.

u La m attina  del nove giugno 1872 dissot- 
te rravasi in Roma nella ch iesetta  delle Stim 
m ate  la  cassa contenente gli avanzi di Gof
fredo Mameli, m orto  a ventun anno capitano 
di stato  maggiore della R epubblica rom ana e 
poeta  d’ Ita lia . „ Così Giosuè Carducci comin
cia uno scritto  pieno di nobilissim i sensi su 
questo poeta e guerriero  patrio ta , caduto, co
me Giuseppe Mazzini disse scolpitam ente, fra  
un inno e una battaglia. R icordato come negli 
u ltim i istanti de lla  v ita  delirava pa tria  e li
bertà , e m orì il 6 luglio 1849 tre  giorni dopo 
che lo s tran iero  e ra  en tra to  nella p a tria  del 
suo pensiero, nella sua Roma inv itta  e im m or
tale, il Carducci prosegue : “ Così finiva Gof
fredo Mameli, la  cui so rte  fu tanto simile e 
l ’anim a per lo m eno pari a quella di Teodoro 
K òrner e di Alessandro Pèteofi, m orti, il p r i
m o p e r la  p a tria  tedesca a L ipsia il 27 ago
sto 1813, il secondo per la p a tr ia  m agiara a 
Schnessbourg il 31 luglio 1849: eguali anche 
in questo , che, come il Mameli fu capitano 
di s tato  maggiore del generale Garibaldi, così 
il K òrner fu  a iu tan te  di L utzow , così il Pè- 
teoft dell’eroico Bem : nel resto , cotanto e di 
n a tu ra  e di fo rtuna  dissim ili. „

4403. Blarchetti G. Del danaro stra
niero che viene a Roma, e che ne 
va per cause ecclesiastiche, cal
colo ragionato. 1800, in-8, s. 1. 
int. 3.

4404.— Do’ prodigi avvenuti in molte 
sacre immagini specialmente di 
M.a SS. secondo gli autentici pro
cessi compilati in Roma ec. Roma, 
1797, in-8 cart. int. 5.

Ranghiasci c ita ; M artinelli F. Imago B. Ma- 
riae V. quae apud M oniales SS. Sixti e t Do
minici asservatur. Romae, 1635, in-8. — Im a
go eadem  vindicata, e t ad p ristinam  dignita- 
tem  resti tu ta . 1642, in-8. — M atraia G. H istoria 
della m iracolosa Im m agine della B. V. Maria 
d.i S. M.a in Portico trad o tta  in lingua to 
scana. Roma, Cavalli, 1627, in-4 notando che 
fu trad o tta  dal latino e pubb licata  dal Padre  
Tucci.

4405. Blarini G. Iscrizioni antiche 
delle ville e de’Palazzi Albani rac
colte e pubblicate con note. Ro
ma, 1785, in-4 fig. 8.

Romagnoli E. : L. 3. —■ M anca a Bocca. — 
O pera m olto lodata  dagli archeologi, e c ita ta  
anche dal Ranghiasci, m a non dal Coleti, nè 
dalla  P la tneriana. V. p iù  avanti N.° 4429.

4406. M arini M. Diplomatica Ponti
ficia ossieno Osservazioni paleo- 
grafiche ed erudite sulle bolle de’ 
papi, dissertazione. Roma, Meni- 
canti, 1841, in f.° int. n. 4.

Si avverta che a principio vi dev’essere un 
carticino p e r l’ errata-corrige. — Opera ben 
fa tta  e m olto im portante  ad  im itazione di 
quelle dell’ insigne storico e paleografo Gae
tano M arini, di cui l’A. è nipote. — R om a
gnoli E.: in-4. L. 1. 60. — M anca a Bocca, che 
di Marini G. c ita : Degli Archiatri pontifici. 
Roma, 1784, Voi. 2, in-4. L. 28, opera m olto 
loda ta  dal Ranghiasci anco per la  luce che 
sparge sulle serie Vescovilidi assaissimo città , 
em endando qui e là  le notizie dell’ U g h e lli, 
dei Sam m artani e di a ltri, e illustrando anco 
la  s to ria  le tte ra ria  con buon num ero di do
cum enti inediti.

4407. Marli&ni B. Urbis Romae to- 
pographia. Romae, Dorici, 1544, 
in f.° fig.

Vi sono unite  dello stesso:

Topographiae urbis Romae adiecta.
Annales Consulum , Dictatorum , 

Censorumque romanorum a con- 
ditu urbe usque ad Ti. Caesarem. 
Eiusdem in eosdem ; ac Trium-
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phos Commentarius. Romae, Bla- 
dus, 1560. 125.

Il Cicognara nel N.° 3778 del suo Catalogo 
descrive la  p rim a soltan to  di queste opere 
assai r a r e , da lu i p o sse d u ta , e ne dà il se
guente giudicio : “ Questa è la p rinc ipa le  e- 
dizione di questo au to re  o rna ta  di belle ta 
vole in legno d is trib u ite  fra  il testo , e ritiensi 
in pregio per aver servito a m olte opere po
sterio ri, e si trovano pochi esem plari di bella 
conservazione. „ Il nostro  è bello, ed è quello 
serbato  per sè da ll’Autore stesso, che di p ro 
p ria  m ano vi fece nel testo  e ne’ m argini 
m olte im portan ti aggiunte e correzioni per 
la  ristam pa. — Bocca c ita  della topografia del 
M arliani, l’ediz. princ. d i Boma, 1534 e qifella 
non meno ra ra  di Lione dello stesso anno : 
L. 10, e 1’ ediz. di Boma, 1544, L. 28, m a non 
ha le aggiunte da noi sopra registra te . — Ban- 
ghiasci c ita  1’ ediz. di Venezia, 1588, in-8 cum 
additionibus H. F e r r u t i i , notando che se ne 
hanno più  edizioni di Venezia, Leida, Basilea, 
F rancfo rt e B om a; e che le d i  quest’ultim a, 
1544 e 1548 sono ra re  e m olto stim ate. — Bo- 
magnoli E. c ita  della Topografia l ’ediz. di L u
gduni, Griphii, 1534, in-8. L. 3, e c ita  pu re  : Li- 
gori P. Delle an tich ità di Boma, nella quale si 
tra t ta  dei circi, tea tri e anfiteatri. Venezia, T ra
mezzino, 1553, in-8. L. 4. — Locatelli G. Museo 
Capitolino ossia descrizione delle statue, busti, 
bassirilievi, u rne  sepolcrali, iscrizioni ed a ltre  
am m irabili ed e rud ite  antich ità . Boma, 1750, 
in-4. L. 5. — Nardini F . Boma antica. Ivi, Falco, 
16C6, in-4 fig. L. 10. — Ediz. Boma, 1771, Tom i 4 
in-8 fig. L. 8. — Falconieri. D iscorso in torno  
alla  piram ide di L. Cestio, con una le tte ra  
di Carlo D ati, in-4 fig. — Banghiasci cita: M ar
tinelli A. Il m onte testaceo. Boma, 1686, in-12.

4408. M arraccili, Memorie di S. Ma
ria in Portico di Roma, in questa 
seconda ediz. accresciute sino al 
presente anno santo 1675. Roma, 
1675 in-8 leg. or. perg. • 6.

L a meno com piuta e m en pregevole prim a 
edizione del 1667 nel Catalogo Bocca : Ma
racci, (sic) raro . L. 7. — Banghiasci dà come 
2* ediz. quella del 1625, che dice accresciu ta 
dallo stesso M arracci, della cui m olta bon tà  
e do ttrina  fa l’ elogio. — P la tneriana  c ita : 
Im peri S. M emorie storiche della Chiesa di 
S. M aria in Àquiro in Boma. Ivi, M orini, 1866, 
in-4.

4409. M arsili U.-L, (Venerabile). Let

tera contro i vizi della Corte del 
Papa, testo di lingua ora ridotto 
alla sua vera lezione. Genova, 
1859, in-8 cart. int. 5.

Edizione di soli venticinque esempi, num e
ra ti, de’quali questo è il N.° 24. In  m argine 
son segnate a penna le  varianti e alcune av
vertenze di lingua e stile (forse p e r mano 
dello stesso editore). Questa le tte ra  p e r le 
cose che vi si contengono contro i vizi della 
Corte del papa in Avignone è degna di un  
amico del P e tra rc a , qual fu il Marsili, che 
fece pure  la  Sposizione d'alcune poesie di lu i. — 
Banghiasci c ita : Itinerario  della Corte d i B o
ma, ovvero T eatro  historico  cronologico e po
litico della Sede Apostolica, D ataria e Cancel- 
la ria  rom ana. Venezia, 1675, in-8 Tom i 2. Bi
sogna d ire  che svelasse i vizi della Boma- 
na Curia, poiché lo pose a ll’Indice.

4410. M artinelli A. Roma nuova nel- 
l’ icnografìa delle grandi strade e 
nei prospetti di vari-grandi mo
numenti, illustrazioni, piante e di
segni. Roma, 1871, in-8 int. 2.

Con due tav. fig. o ltre  la p ian ta  della c ittà  
in f.° m ass. — M anca a Bocca, che c ita : Mar
tinelli F. Boma ricercata  nel suo sito, e t nella 
scuola di tu tti  gli antiquarii. Venezia , 1664, 
in-16. L. 4. — Nolli G.-B. Nuova p ianta  di 
Boma. Ivi, 1748, in f.<> L. 20.

4411. M artinetti A. Della sacrosan
ta Basilica di S. Pietro in Vati
cano. Roma, Salvioni, 1750, voi. 
2 leg. in uno, perg. 5.

L’occhietto o an tiporta  è iscritta  : De’ pregi 
e nuova s tru ttu ra  della Basilica Vaticana. — 
Bocca: L. 4, e c ita  p u re : M artorelli L. Storia 
del Clero Vaticano dai p rim i secoli del c r i
stianesim o fino al x v i i . B om a, 1792 , in-4. 
L. 7. 50. — Laderchus J. De sacris Basilicis 
SS. M artyrum  M arcellini presbyteri e t P e tri 
exorcistae de Urbe. D issertatio  historica. Bo- 
mae, 1705, in-4. L. 10.

4412. M assari F . Breve relatione 
delle quattro Basiliche e setto 
chiese di Roma ecc. I v i , Lazari, 
1675, in-12. 3.
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Ranghiasci c ita : H onorata M. H istoria di 
S. M artina V. e M. cavata dagli antichi Ms. 
ec. R om a, Caroselli, 1635, in-8. — Malvasia 
B. Compendio historico  della Yen. Basilica de 
SS. Dodici Apostoli di Roma, ec. Roma, 1665. 
in-8. — M arangoni G. Delle cose gentilesche 
e profane tra sp o rta te  ad uso ed ornam ento 
delle Chiese. Roma, 1744, in-4; ed annota  che 
questo lib ro  fornisce m olte notizie an tiqua
rie  di non poche c ittà  d ’ I ta l ia , specie dello 
Stato Pontifìcio. — M ezzadrius B. D isqu isito  
historica  de Sanctis M artyribus Cosm a, et 
Damiano in  duas pa rte s  d is trib u ta , in qua- 
ru m  prim a  SS. MM. acta  con tinen tu r, in al
te ra  expenduntur m onum enta Basilicae. Ro
m a e , 1747, in-4, fig. — M onsacrati M.-A. De 
catenis S. P e tri, d isse rta to . Romae, 1750, in-4, 
breve m a d o tta  in cui si dà contezza a ltresì 
della Basilica di S. P ie tro  in Vincoli.

4413. Mazio F . Serie dei coniidi me
daglie pontificie da Martino V fi
no a tutto il pontificato di Pio VII, 
esistenti nella pontifìcia zecca di 
Roma. Ivi, 1824, in-8. int. 5.

Questa racco lta  di N. 572 num ism i com in
cia dalla elezione di M artino Y avvenuta nel 
1417 e term ina con l ’u ltim o an. del Pontifi
cato di Pio VII. — I l  M olinet, Historia Sum. 
Pontificum per eorum numismata ; il Bonauni, 
Numismata Pontificum liomanornm quae a tem
pore Martini V usque ad an. 1699 etc.; il Ve
nuto, Numis. Pontif. lìoman. praestantiora a 
Martino V  ad Benedic. A I F, traggono da que
s ta  racco lta  — a cui è prem essa una succinta 
narrazione della m ed.a dal suo d ire tto re, F. 
Mazio, dalle sue origini sino al 1723 — non 
pochi dati e lum i per illustrare  la  s to ria  pon
tificia degli u ltim i q ua ttro  secoli. — L ’ing.re 
Cassuto la  dà come anonim a: L. 2. 50; m a 
appartiene al D irettore della pontificia zecca,
F. M azio, come si rileva dalla  prefazione. — 
Ranghiasci c ita  : M olinetus C. H istoria Summ. 
Pont, p e r eorum  num ism ata. L utetiae, 1679, 
in f.°

4414. MazochiusX. Epigrammata an
tiquae urbis (Romae). In aedibus 
auctoris, 1521, in f.° fig. 25.

Le lapidi e i m onum enti sono in tagliati in 
legno e inseriti fra  il testo, chiusi da variato 
ed  eleganti cornici a uso ornative. — Cioffi
G.: in-4 fig. raro. Es. difettoso. L. 17. — Manca 
a Bocca che c ita : Liguoro O. Elem enti nu 

m ism atici, osia notizie istoriche dell’ origine 
di Roma, suoi ab itanti, re, consoli e d itta tori, 
gem m e, intagli d ’im p e ra d o ri, im peratric i, 
donne auguste sino a Postum o, loro medaglie 
e prezzo delle med.° Roma, 1776, in-8- L. 4.

4415. M azzini G. Pio IX, lettera al 
clero italiano. Italia, 1850. 1. 50.

M anca a Bocca, che c ita  : Pani Rossi E. Le 
censettan tuna ribellioni dei sudd iti pontificii 
dal 896 al 1859. Firenze, 1860, in-8. L. 2.

4416. Memorie storielle sulla presa 
di Roma. Ivi, 1800, in-8 cart. 5.

Interessante per la  s to ria  della R epubblica 
del 1798. — Manca a Bocca, che c ita : Guic
ciard in i F. I l sacco di R o m a, coll’ aggiunta 
della capitolazione fra  Clemente VII e gli a- 
genti di Carlo V. Colonia, 1758, in-8. L. 4. — 
V. N.° p receden te  4209.

4417. M enghi D ’A rville . Relation hi- 
storique de l’Image Miraculeuse 
de la S. Vièrge peinte par S. Lue, 
vénérée à S. M.i0 Majeure, portée 
processionnollement à Rome, en 
sept. 1835. Rome, 1835, in-8 int. 2.

Colla effigie della M adonna, dello stesso 
genere di quella non meno celebre di Bo
logna.

1418. M ercati M. De gli obelischi di 
Roma alla santità di Sisto Quinto 
P. M. Roma, Basa, 1589, in-4 I. 
or. perg. 8.

Ranghiasci cita l’ediz. Roma, Basa, 1580, in-4 
fig. che dice n itida  e ra ra ; e cita dello stesso 
A.: Considerazioni sopra gli avvertim enti di 
L. L atini in to rno  ad alcune cose scritte  negli 
obelischi di Rom a insieme con alcuni supple
m enti al med.° libro . Roma, Basa, 1590, in-4. 
— K ircherius A. Obeliscus Pam philius. Romae. 
1650, in f.<>

4419. — Considerazioni sopra gli av
vertimenti di L. Latini intorno ad 
alcune cose scritte nel libro Degli 
obelischi di Roma, insieme con al
cuni supplementi al med.° libro. 
Roma, Basa, 1590, in-4 perg. 5.
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Questa e la  p receden te  opera dello stesso 
A. M ercati sono cita te  anclie dal Cicognara. 
— Bocca c ita  solo la  p rim a : L. 10.

4420. M irabilia Romae. Le cose mo
ra vigliose dell’alma città di Roma, 
con un discorso sopra li fochi de
gli antichi. Roma, Osmarino, 1571 
in-8. perg. 5.

4421. — Le cose maravigliosc della 
città di Roma con il nome delle 
Reliquie, et Stationi con le indul- 
gentie che di giorno in g iornain  
tutte le Chiese di essa sono. Ag
giuntovi di novo il nome de li 
Sommi Pontefici, delli imperatori, 
delli re di Francia, delli Re di Na
poli, delli Dogi di Venetia, et deili 
Duchi di Milano. Roma, Biado e 
de La Gatta, 1548, in-8. Raro. 5.

Con rozze e curiose fig.

4422. M iasirini M. Memorie storiche 
dell’ Accademia di S. Luca sino 
alla morte di Antonio Canova. 
Rom a, 1823, in-4 gr. cart. int. 
nuovo. 10.

Cecchi : L. 8. — Bocca : L. 14, e c ita  pu re  : 
M orosini D. L e tte re  alFab. F . C ancellieri e di 
questo a quello in to rno  ad a lcune cifre spet
tan ti all’Accadem ia de’ Lincei. Venezia, 1829, 
in-8. L. 1. 25. — Notizie istoriche degli Arca
di m orti. Roma, 1720, voi. 3, in-8. L. 12. — 
Cioffi S. c ita  : O rdini e s ta tu ti dell’Accademia 
del disegno dei p itto ri, scu lto ri ed a rch ite tti 
d i Rom a sotto  il tito lo  e patrocin io  di San 
L uca. P a lestrin a , 1716, in-4. L. 5.

4423. M oletius I. Tabulae Gregoria- 
nae motuum Octavae Spherae ac 
Luminarium ad usum Calendari! 
ecclesiastici, et ad urbis Romae 
Meridianum supputatae. Adiectis 
libris duo De corrigendo Calen
dario, et de usu computi ecclesia
stici. Venetiis, Deuchinus, 1580, 
in f.° leg. or. perg. 7.

Bell’es. di una sp lendida edizione di un ’ o- 
p era  già fam osa del celebre prof, di m atem a
tica  nella U niversità di Padova.

4424. M oline! P . De monarchia tem
porali Pontificis Romani liber, 
quo imperatoris, regum et P rin
cipimi jura adversus usurpationes 
Papae defendentur, et docetur qui- 
bus artibus Papa ab umili statu 
ad tantae potentiae culmen ascen
derà :  et liber Regis Jacobi ab ad- 
versariorum objectionibus, prae- 
cipue vero Roberti Bellarmini, et 
Cuffetelli Dominicani, vindicatur. 
Londini, Norton, 1614, in-4 leg. 
or. perg. Assai bello.

Colla firma autogr. del celebre G iovanni. 
Vossio, a  cui l’esempl. appartenne. — Ranghia
sci lo c ita  vagam ente senza note bibliografi- 
che p e r farci solo sapere eh’ è p ro ib ito , m a 
s ’egli avesse dato p e r in te ro  il tito lo, anche 
i meno intelligenti gli avrebbero risposto : sa- 
pevam celo ! — Cita pu re  : Orsi G.-A. Disser
tazione dell’origine del dom inio e della so
vran ità  de’Romani Pont, sopra gli stati loro 
tem poralm ente soggetti. Ediz. te rza , accre
sciu ta  di varie note, o ltre  le note e l ’esame del 
diplom a di Lodovico Pio di Gaetano Cenni. 
Roma, 1788, in-8; annotando che la 1» ediz. è 
del 1742, e la  2» del 1754, am endue di Roma, 
e che la  m igliore è questa te rza  tt se non per 
i cara tte r i e la  carta, certo  alm eno p e r le 
u lte rio ri note  di anonimo scritto re . „ N atu
ralm ente il buon Ranghiasci loda a cielo que 
sta  D issertazione restandone, a suo giudizio, 
dottam ente  e fondatam ente stab ilita  la  vera 
origine del dom inio e della sovranità dei pa
pi sopra i loro stati, ecc. — Vi sono u n iti :

Casauboni I. Ad Frontoriem Du- 
caeum epistola, in qua de Apolo
gia disseritur, communi Jesuito- 
rum nomine ante aliquot menses 
Lutetiae Parisiorum edita. Lon
dini, Norton, 1612.

E dello stesso Casauboni :
Ad E pistolam  Cardinolis Peero- 

nii responsio. Londini, Norton, 
1612. 12. 

4425. M ontanari G.-I. Elogio storico
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della vita e delle opere di Giuseppe 
Ceracchi, scultore romano. Rimi
ni, 1841, in-4. 1. 50.

Col r itra tto .

4426. M ontelaticl D. Villa Borghese 
fuori di Porta Pinciana, con gli 
ornamenti ecc. e con le figure 
delle statue più singolari. Roma, 
B u ag n i , 1700, in-8, perg. fig. 
Bello. 6.

Bocca: fig. L. 5, e cita  p u re :  Massimo V. 
No-tizie storiche della  V illa Massimo con una 
appendice di docum enti. R om a, 1836, in-4. 
L. 12. — M ayer M. Villa B enedetta descritta. 
Roma, 1677, in-16. L. 5. — Ranghiasci cita : 
M anilli I. V illa Borghese fuori di P o rta  P in 
ciana descritta . Roma, G rignani, 1650, in-8. 
— Il Cicognara, N.° 3798, dice, che il libro, 
da noi sopra  registra to , è ben fatto, m a le 
m olte  tavole di cui è ripieno sono indegne 
degli occhi del pubblico. Certo non sono 
belle, m a p e r illustrazione possono passare ; e 
il Cicognara avrebbe fa tto  meglio a dircene il 
num ero e a descriverci il libro, che ha u n ’an ti
p o rta  o occhietto , poi u n ’antip. fig,. indi il 
front. Seguono carte sei per la  dedicatoria e 
p e r l ’ indice, e pag. 321 num. pel testo, e dopo 
il fine : pag. 7 per a ltro  indice. Nel nostro  es. 
le  tav. fig. sono 27.

4427. M onterchì G. Scelta de’meda
glioni più rari nella Biblioteca del 
Card. C. Carpegna. Roma, Bas
sotti, 1679, in-4 fig. cart. int. 5.

Ventitré (oltre l ’antip. fig.), sono i medaglio
n i di bella  incisione in ram e, r ip o rta ti fra  il 
testo  intagliati da P. Sante B artoli e illu stra ti 
dal Bellorio. L ib re tto  non com une e da tenersi 
in pregio. (Cicognara).

4428. M onti A . 1 motti morali scritti 
sulle case di Roma. Ivi, 1877, in-8 

.cart. int. n. Con ind. aut. dell’A. 2.

4429. M orcelli-Fea-V isconti. La vil
la Albani ora Torlonia descritta: 
ediz. diligentemente corretta. Imo- 
la, Goleati, 1870, in-8. 3

Cat. Kirchlioff e t Wigand in Lipsia, 1885 : 
ediz. in  francese, Rome 1869, in-8. M. 4. 50. —

Cioffi G.: ediz. italiana dello stesso anno, con 
tavole. L. 4. — Fondata dal Card. Alessandro 
Albani, il restitutore dell’antiquaria e delle arti, 
questa villa, fra  le a ltre  magnificenze, ha  tale 
u n  tesoro di m arm i, che i p iù  insigni sc r it
to ri non poterono dar p rece tti d’archeologia, 
tessere la s to ria  delle a r ti ,  m o stra r corredo 
d ’erudizione, senza aver p resen ti, quasi ad 
ogni passo, i m onum enti Albani.

I l Catalogo, di cui questa è la  terza edizio
ne, è quello s te sso , che form ato prim a da 
Stefano M orcelli, fu  poi ris tam pato  da Carlo 
Fea. R iordinato  e rido tto  a c u ra  del Visconti 
a servire d’u tile  m anuale, p resen ta  l’odierno 
stato della villa, che restau rata  e a rricch ita  per 
munificenza del com pianto principe D. Ales
sandro Torlonia ha una collezione che in  cele
b rità  ed in num ero vince di gran lunga qual
siasi a ltra  p riva ta  ed en tra  in  paragone anche 
colle pubbliche p iù  stim ate. Il Catalogo ò ac
cresciu to  della indicazione della piccola raccol
ta  di quadri e di c a r to n i, cho i successori del 
Card. Albani vollero in questa villa custoditi. 
Colle notizie p iù  accurate , con osservazioni 
critiche e con rim andar alle originali fonti 
dei diversi au to ri, si viene a form are un  qua
dro storico della scienza e del gusto u e ll’an- 
tiquaria  e nelle arti.

4430. M orcelli S.-A. Dissertazione 
inedita dell’apoteosi degli impera
tori romani, con alcune annota
zioni di G. Labus. Modena, in-8 
s. a. 2.

Apoteosi o sia di quel rito  solenne che già 
i maggiori usavano a collocare i Defunti Au
gusti nel num ero degl’Iddii.

4431. — Indicazione antiquaria per 
la villa suburbana dell’ecma Casa 
Albani. Roma, Giunchi, 1785, in-8 
m. pel. 3.

È anonima, m a si sa e h 'è  dèi celebro lati- 
n ista  Morcelli. — Bocca cita corno d ’Autoro 
sconosciuto la  stessa opera; ediz. p u r  di Ro
m a del 1803, in-8. L. 3.

4432. Moriohlnl O.-L. Degl’ istituti 
di pubblica car i t i  ed istruzione 
primaria e delle prigioni in Ro
ma. Ivi, Marini, 1842, Voi. 2 in-8 
m. pel. 10.
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Con 8 tavole o ltre  quelle com prese ne lla  
num erazione. — O pera già m olto loda ta , (la 
1“ ediz. è p u r d i Roma, 1835, in  un  Voi., in-8: 
Cat. Bocca: L. 4), e oggi a  to rto  dim enticata, 
perchè piena di utili notizie e avvertenze, che 
p e r ferm o appariranno tan to  p iù  m eritevoli 
di considerazioni ove si abbia ragione sì del 
tem po e del luogo, in cui fu  scritta , e sì della  
persona (prelato pontificio) che la  scrisse. — 
Cioffi Gr. c ita : Tosti A. Notizie storiche in to r
no la origine e i progressi dell’ospizio aposto
lico di S. M ichele, nuova ediz. con supplem en
to ecc. Roma, 1835, in-4, con tavole. L. 4. — 
Bocca cita : In s titu ta  Congregationis O ratori! 
S. M ariae in  Vallicella de Urbe a S. Philippo 
Nerio fundatae. Romae. 1630, in-8. L. 2. — 
Lam i L. Notizie critico-storiche dell’ acqua 
san ta  di Roma. 1777, in-8. L. 6. 50. — Ran
ghiasci reg istra  : M endicità p rovveduta  nella 
c ittà  di Roma coll’ Ospizio pubblico fondato 
da Innocenzo X II P. ec. Roma, 1693, in-4 : e 
la  dice opera di B. Piazza.

4433. Moroni A. Nuovo Catalogo del
le opere edite ed inedite dell’ ab. 
Francesco Cancellieri con ragio
namento su la vita e gli scritti 
del medesimo. Roma, 1881, in-8. 3.

È un  lavoro biografico e bibliografico fatto  
con m olta  diligenza e sagac ia , e s c r itto  con 
quel garbo , che troppo  spesso m anca in si
m ili com pilazioni e al p iù  dei bibliografi.

4434. Moroni G. Descrizione delle 
pontificie funzioni della settimana 
santa e del solenne pontificale di 
Pasqua. Venezia, 1842, in-12 int. 
nuovo. 2.

4435. M orrovalle (Da) S. La Basili
ca di S. Lorenzo fuor delle mura 
(di Roma) illustrata: con appen
dice di T. Bollici. Bologna, 1861, 
in-8 int. 3.

Esem pi, con correzioni a m ano, ed a ltro  
con ind. au togr. dell’A.

4436. Mureti M.-A. Oratio Mandato 
S. P. Q. R. habita in reditu ad 
urbem M. Antonii Columnae post 
Turcas navali praelio victos in 
aede sacra B. M. V. quae est in

Capitolio. Idib. Decemb. 1571. Ro
mae, Biadi, in-4. Raro. 10.

L a l a iniziale arabescata è in trecc ia ta  collo 
stem m a pontificio.

4437. M useo Chiaramonti (Del) de
scritto e illustrato da F.-A. Vi
sconti e G.-A, Guattani, articoli 
due di C. C. Roma, 1821, in-8. 2.

Pio V II arricchì il Vaticano di questo nuo
vo M useo, affidandone il collocam ento ad An
tonio Canova. — Manca a Bocca, che cita  : 
Maffi P. Indicazione an tiquaria  del Pontificio 
Museo Pio d em en tin o  in V aticano (italiano 
e francese). Roma, 1792, in-8. L. 1. 50. — R an
ghiasci cita  : N ota delli m u se i, librarie, gal
lerie, e ornam enti di statue, e p ittu re  ne’pa
lazzi, nelle case, e ne’ g iardini di Róma. Ivi, 
1664, in-12. — Panarolius D. M useum Barbe- 
rinum . Romae, 1656, in*4.

4438. M uzzarelli A. Della civile giu
risdizione ed influenza sul Gover
no Temporale esercitata dai Ro
mani Pontefici, incominciando 
dall’ Impero di Costantino sino 
alla donazione di Pippino Re dei 
Franchi, opera postuma. Roma, 
Olivieri, 1816, in-8 int. 2.

4439. N epotism us theologice expen- 
sus quando sub Innocentio XII 
abolitus fuit. Senz' alcuna data, 
ma fine del sec. xvn, in-12 I. or. 
perg. B ell’es. raro. 20.

Vi è un  cenno storico de’ Pap i Nepotisti, e 
infine il testo  della Constitutio moderatoria 
(Innocentii P . XII) donationum , e t d istribu- 
tionum  red ituum  Eccleslasticorum  in Con- 
sanguineos, vel affinos Romani Pontificis, seu 
eorum  loco adlectos, ac praescribens cau- 
telas servandas circa signaturas earum  gra- 
t ia ru m , quae aliquando aegrotante Romano 
Pontefice p e r concessimi fieri d icun tu r. — 
u II nepotism o si è e s tin to , lo spero (così il 
Mamiani nel 1861), nell’ onnipotenza di un  
cam eriere, (Gaetano Moroni) eh’ era la ninfa 
Egeria dell’ u ltim o Gregorio. „

4440. N erinii F . De tempio et coe- 
nobio SS. Bonifacii et Alexii Ili-
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storica Monumenta. Romae, Bar- 
biellini, 1752, in-4 fig. leg. or. 
perg. 10.

Vi devono essere 13 tav. fig., l ’ indice delle 
quali (ne siano lodati l ’editore e l’A.!) si trova 
a pag. x x v i i . — R om agnoli E.: fig. L. 8 . — Boc
ca : fig. L. 7.50.— A pag. 371 comincia l’Appen- 
dix A ctorum  veterum  Alexiani Coenobii etc. 
e va sino alla pag. 600. — In  fine vi è ag
giunto : Ad D. F. Neriuium... Fabii Devoti Ro
m ani Academici Q uirini Epistola, di carte  6 
n,on num erate . — I l  Coleti nota, che quest’o
pera  non è altro  che il lib ro  1» che arriva  
all’an. 1426. — Il Ranghiasci notando la  stessa 
cosa, aggiunge esser lavoro di dotto  scr itto 
re, nella  cui appendice e note vi sono gran 
lum i (sic) p e r illu s tra re  (e la  P la tneriana co
piando: dà molti lumi....) la  tav. corografica 
d’ Ita lia  dell’età di mezzo. Molte im portanti 
notizie som m inistra ancora per diverse fam i
glie rom ane e segnatam ente per la  F rangi
pani. Peccato sia la  sola p rim a pa rte ! — Boc
ca c ita : Notizie dell’origine e dell’ an tich ità 
del Ven. M onastero di S. Ambrogio d.° della 
Massima. Roma, 1755, in-4. L. 3. — Orsini 0. 
Cronica del Ven. M onistero di S. M aria in 
Campo Marzio di Roma. Ivi, 1750, in-4. L. 3.
— Ranghiasci c ita : Maoro G.-D. Descrizione 
della chiesa parrocchiale  del SS. Salvatore in 
C orte nel Rione di Trastevere. Velletri, 1667, 
in-4. — M artinelli F. Prim o trofeo  della Cro
ce e re tto  in Roma nella via L ata  da S. Pietro, 
nel quale si spiegano le prerogative della 
chiesa di S. M aria ecc. R om a, 1655, in-4 fig.
— Platneriana c ita  : Is to ria  della vita ed azio
ni di F rancesca Baglioni Orsini fondatrice  del 
m unistero  di S. M aria dell’ U m iltà di Roma. 
Ivi, 1753, in-8. — K ircherius A. H istoria Eu- 
stachio-M ariana etc. Romae, 1665, in-4, raro, 
copiando una  nota  bibliografica del Ranghia
sci senza c ita r lo , in cui è detto  che qui si 
tr a t ta  della fam iglia di S. Eustachio e della 
chiesa di questo nome in Rom a, m a om ette 
l ’ accenno alle m olte  notizie della  famiglia 
Conti. — Notizio dell’origine e dell’antich ità 
del m onastero di S. Ambrogio di Roma. Ivi, 
Pagliarini, 1755, in-4, copiando dal Ranghia
sci che n ’è creduto  autore G iovannantonio 
Bianchi.

4441. Nibby A. Dissertazione del tem
pio della Pace e della Basilica di 
Costantino. Roma, 1819, in-8. 2.

Con una tavola.

4442. N ibby A. Itinerario istruttivo di 
Roma e delle sue vicinanze, compi
lato già da M. Vasi, ora riveduto, 
corretto ed accresciuto secondo lo 
stato attuale dei monumenti. Ro
ma, 1824, Tomi 2, in-8. 8.

Con tavole fig. 27 nel 1° Tom. e 33 nel 
2<>; e così 50 in tu tto . — Romagnoli E. fig.: 
L. 3. — M anca a Bocca, che c ita  l’Itinerario  
is tru ttivo  di Roma antica e m o d e rn a , di M. 
Vasi. R om a, 1814, Voi. 2 , in-12 fig. L. 4. — 
Vasi G. Delle magnificenze di Roma antica 
e m oderna. R om a, 1747-61. Voi. 1°, obi. con 
200 incisioni. L. 48 ; e del Nibby, Del circo 
volgarm ente detto  di Caracalla, dissertazione. 
Roma, 1825, in-4. L. 2. 50. — Analisi storico- 
topografico-antiquaria della ca r ta  de’dintorni 
di Roma. Ivi, 1837, Voi. 3, in-8. L. 16. -  De
gli O rti serviliani, d issertazione. Roma, 1833, 
in-8. L. 1. 50. — Descrizione della Villa adria- 
na. R o m a, 1827, in-8 fig. L. 3. — Romagnoli
E ., con p ianta . L. 3. — D ichiarazione del di
pinto di un  antico Vaso fittile vulciente. Ro
ma, 1834, in f.°. Jj. 8. — Rom a nell’ anno 1838 
descritta. Roma, Ì838-41, Voi. 4, in-8 fig. Opera 
rara e stimata. L. 50. — Viaggio antiquario  
ne’ contorni di Roma. I v i , 1819, Voi. 2 , in-8 
fig. L. 55. — Quest’ u ltim a opera del Nibby 
si sa aver poi servito a far p iù  com piuta 
quella consimile del Vasi, sopra descritta.

4443. N iocolin i Ab. A. Alcune let
tere a Monsignor G. Botta ri in
torno la corte di Roma 1724-1761. 
Bologna, Romagnoli, 1867, in-8 
int. 2. 50.

Ediz. di soli 202 es. della Scelta di curiosità 
ecc ., con lunga, m olto opportuna ed argu ta  
prefazione di G. A m ati, che ne inform a del 
meccanismo della polizia ecclesiastica accorta- 
m ente foggiato nel Concilio di T ren to , ed a 
mano a m ano raffinato fino a lla  perfezione 
nelle officine della Curia rom ana, e doi fune
sti effetti che ne seguirono, e de ’personaggi 
della Chiesa che partecipavano alle ansie di 
Benedetto X III sulle fu tu re  sorti del Papato, 
fra  cui l ’Ab. Antonio N iccolini, della nobilo 
Casata dei M archesi da F iren z e , cugino di 
Papa  Corsini. — L ’Amati viene alla conclu
sione che: u Nel pubb licare  le poche le ttere  
del Niccolino intese m ostra re  al Clero ita lia 
no che il p resente  è fru tto  di quella s to lta  
do ttrina, la  quale sostiene non dover l ’uomo 
cedere alla fortuna, nè cedere alla ragione...#
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La Corte Bom ana (così Benedetto  XIV, che 
se ne intendeva) è come la no ce , che senza 
pertica  non lascia il fru tto . — Il Niccolini è 
noto anche p e r  aver da ta  efficace opera ad 
e ru d iti lavori, alla  ris tam pa del vocabolario, 
e al q u a rto  Voi. del Museo F iorentino  senza 
nò anche curarsi di porvi il nome. Singolare è 
poi la  im portanza di queste  le ttere , come di 
a ltre  inedite; essendo egli s tato  in corrispon
denza con illu s tri personagg i, ed in ispecie 
con M ontesquieu ; e questi e Federico di P ru s
sia, fra  gli estranei, frequentem ente  ricorsero  
alla sua politica esperienza. Morì nel 1769 col
l ’animo addolorato  e presciente  delle prossi
me calamità. Quanto a Giovanni B ottari, a  cui 
queste le tte re  sono ind iritte , l’Amati a buona 
ragione rico rda  come egli fu benem erito  edi
to re  delle le tte re  p itto riche, del Museo Capi
tolino, illu s tra to re  dottissim o delle m em orie 
sepolcrali cristiane ed etniche e di varii testi 
di lingua.

4444. Norcia A.-D. Brevis enarratici 
Sacr. Rituum servatorum in ape- 
riendo et claudendo Portam San- 
ctam Patriarcalis Basilicae Libe- 
rianae S. Mariae Majoris. Romae, 
1726, in f.° Hg.

Con due tavole fig. p e r  la  rappresentazione 
del solennissimo rito , a  cui col p iù  vivo in 
teresse prese  m ai sem pre parte  il m ondo ca t
tolico-cristiano , e a cui p e r  cu riosità  in te r
vennero anche gli e terodossi dalle più  lon 
tane parti. — Vi è unito  : B itus servandi in a- 
peritione, e t c lausura  P o rtae  Sanctae SS. P a tr. 
Basilicae S. M ariae M ajoris anno Jubile i 1725 
a Card. P e tro  Otthobono. Bome, 1726, in f.° 
im presso in nero e in  ro s s o , e con note di 
canto fermo.

4445. N otizie Istoriche intorno ai 
viaggi fatti da’ Papi per abboccar
si co’principi, ed alla loro riuscita 
per lo più felice. Bologna, 1782, 
in-8 cart. 2.

4446. N ovid ii Fraooi A. Ferentina- 
tis. Sacrorum Fastorum libri XII 
cum romanis consuctudinibus per 
totum annum ecc. Romae, Bladus, 
1517, in-4 fig. 1. or. perg. 50.

Ediz. originale di somma ra rità  con buoni 
intagli in je g n o . — L ’ A. con questi lib ri in

tese di fare p e r Boma cristiana ciò che Ovi 
dio avea fa tto  p e r Bom a pagana. I l  Calenda
rio  che precede è assai curioso e accenna ad 
usi della Chiesa ora  smessi. I l r itr .  del No
vidio è nell’u ltim a carta  avanti i Fasti. — 
Cioffi S .: rarissimo: esempi, con ta r l i :  L. 20. 
— Menozzi V. tris-rare. L. 20. — M anca al 
Banghiasci che c ita  : M urchelius I. F astorum  
Bomae papalis apocalypsim . Argentinae, 1633, 
in-4, annotando che è opera  di penna lu te 
rana  e però  proibito.

4447. N uzzi A.-Ii. Lettera sull’origine 
ed uso del nome Papa. Padova , 
1798, in-8 cart. int. 3.

O peretta in teressante  e non comune.

4448. O belischi eg iziani di Roma, a r 
gomento d’ Academia del 5 sett. 
1833 de’Convittori del Collegio de’ 
Nobili in Roma. Ivi, in-4. 1.

4449. O descalchi P . Descrizione de’ 
nuovi lavori eseguiti nella diaco
nia de’SS. Vito e Modesto posta 
sul Monte Esquilino. Roma, 1837, 
in f.° int. 3.

Con una g ran  tav. fig.

4450. Orlandi O. Osservazioni di va- 
ria erudizione sopra un sacro Ca-

• meo antico rappresentante il ser
pente di bronzo. Roma, 1773, Casa
letti, in-4. Con antip. fig. 3.

E dedicato al Papa  Clemente XIV, che acqui- 
stò  e fece illu s tra re  la  singolarissim a gemma 
in camero sco lp ita , non tan to  p e r la  prezio
sità della m ateria, o p e r la  vaghezza dell’a r
tificio, quanto pel soggetto della sua scultura , 
che è il Serpente di bronzo alzato da Mosè 
nel deserto p e r figurare Gesù Cristo elevato 
s u lla  Croce.

4451. Oroali P . Historiarum liber. 
Parisiis, P. Vidovaeus, impendio 
I. Parvi, bibliopolae adscriptii (sic) 
in praeclara Parrisiorum Univer- 
sitate, 1524, in-4 gr. m. perg. 20.

Splendida ediz. con frontisp. ornato e con 
iniziali elegantem ente arabescate, e bellissim a
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quella che vedesi a principio della pag. LXXI; 
e con le im prese dello s tam patore  in fine, 
e del libraio nel frontespizio. — Non si com 
prende  il m otivo per cui è s ta ta  tra scu rata  non 
meno dal B runet che dal Supplemento de’ suoi 
continuatori, che non ha supplito  a nulla!

4452. Orosil P . Historiarum liber, 
Edit. s. a. d.(Venetiis, Leonardus 
de Basilea, secondo Hain n.° 12300) 
ma secondo Brunet, a Vicenza, cir
ca il 1475, in f.° 1. or. asse con bor
chie. 80.

Esempi, bellissim o con la  prim a iniziale 
m iniata, e collo stem m a p u r m iniato del pos
sessore a piè della  1» pagina. V endita La Val- 
lière  200 F r. ; Crevenna : F io r. 13 ! L a parte  
principale riguarda la storia rom ana, la  quale 
term ina col cap ito lo : Honorius rem pnblicam 
Constantio committit, et extincti sunt omnes ty- 
ranni.

4453. Orsato S. Marmi eruditi ovvero 
lettere sopra alcune antiche iscri
zioni (romane) con annotazioni 
ec. Padova , Cornino , 1719, in-4 
cart. 5.

Con r itr .  dell’A. — È la  prosecuzione dei 
Marmi erud iti, ed ita  nel 1659. — Qui si ag
giunge l’illustrazione del sepolcro d é" Nasoni 
scoperto poco lunge da Rom a nel 1671. — 
M anca a B occa, che c ita : Labus G. Intorno 
l’antico m arm o di C. Giulio Ingenuo, d isser
tazione. M ilano , 1827, in-8. L. 1. 50. — Ode- 
ricus G.-A. De M arm orea didascalia in u rb e  
rep e rta  epistola. Romae, 1777, in-8. L. 1. De- 
v’esser m olto ra ro ,  perchè sconosciuto al 
R anghiasci, che dello stesso A. cita  : Inscri- 
p tio n e s , e t m onum enta Cam aldulensium  in 
Monte Celio. Romae, 1765, in-4 fig.

4454. Orsini F . Memorie e documenti 
intorno al Governo della Repub
blica romana. Nizza, 1850.

4455. O sservazione di un frammento 
di tavoletta antica d’avorio sti
mata consolare. Bologna, 1775, 
in-8 int. 3.

Con una tavola fig. — “ D iptichi Consolari 
(così de tti porchè li donavano i nuovi Consoli) 
erano form ati di due tavolette  d ’avorio te 

nu te  insieme da uno s t i le , o v e rg h e tta , che 
passava p e r l’anello delle bandelle  conficcate 
in ognuna, e si aprivano e serravano a modo 
di due cartoni di un  libro . Contennero le tte re  
e carte  in  cui no ta ti erano i regali di varie 
so rte , che o ltre  il d ip tic o , il nuovo Console 
pe r onore e magnificenza del suo ingresso 
alla dignità destinava all’ Im p e ra to re , al Se
nato, ai M agistrati ec. — Non è im probabile 
che alle carte m andate  si aggiugnesse la  nota 
degli spettacoli da darsi a l popolo in quella 
circostanza. „ Si dà p u re  notizia di un  di- 

‘‘ ptieo che si trova a C rem ona inedito  ed a t
tinente  a G iustiniano Console o rien ta le  nel
l ’anno 521, il quale fu  poscia sì famoso im 
peratore. — Bocca cita : Padovani A. Vita del
l ’Im perato re  Giustiniano. M ilano, 1816, in-4. 
L. 1. 50.

4456. P a cca  B . Memorie storielle del 
ministero de’ due viaggi in F ra n 
cia e della prigionia nel Forte di 
S. Carlo in Finestrelle del Card. 
B. Pacca scritte da lui med.° e 
divise in tre parti. Terza ediz. ri
veduta dall’A. e corredata di nuovi 
documenti. Pesaro, 1830, Tom. 2, 
in-8 int. n. 5.

Col r itr .  del Pacca. — Romagnoli E. senza 
ritr. L. 2. 50.

4457. — Relazione del viaggio di Pio 
Papa VII a Genova nella prima
vera del 1815 c del suo ritorno in 
Roma. Orvieto, 1833, in-8 int. 
ca rt. n. 5.

Asta R ossi,R om a: Dello stesso A. Memorie 
storiche. Roma, 1830, in-8. — Esem pi, conte
nente in tu tta  la  sua in teg rità  la le tte ra  del
l ’Autore al fratello Giuseppe. L. 5. — Cioffi 
S .: Dello stesso A.: Memorie storiche sul di 
lui soggiorno in Germ ania d a ll’ anno 1786 al 
1794 in qualità  di Nunzio apostolico ec. Ro
ma, 1832, in-4. L. 5.

4458. P alazzo di Scauro ossia de
scrizione di una casa romana ec. 
Milano, 1825, in-4 int. 2.

Deve avere due tavole fig. non mentov. da 
Bocca, (fig.) L. 4.
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4459. P alin gen eis S te lla ti M arcelli
poetae. Zodiacus vitae pulcherri- 
mum opus atque utilissimum ad 
illm Ferrariae ducem Herculem 
secundum feliciter incipit. 50.

Così nel frontisp . in  rosso. In  fine: Venetiis, 
Bernardinus Vitalis Venetus impreseti : senza 
anno, m a vuoisi circa il 1531, in-8, ed  è cer
tam ente princeps e rarissima. (V. B runet). — 
P ie r Angelo M anzolli, poeta  la tin o , nato a 
S tellata presso F e rra ra  nel sec. xv i, prese  per 
bizzarria  o p e r so ttra rs i alle ricerche dell’in 
quisizione il nom e di M arcello Palingenio, 
anagram m a del suo vero. Dai critic i fu  os
servato  che il poema, d i cui abbiam o p iù  so
p ra  riferito  il tito lo  preciso, ha  dei belli versi, 
ingegnose allegorie e giudiziosi avvertim enti, 
ed  è una p rova  di grande a rd itezza; poiché 
gli abusi della  Corte rom ana vi sono rip resi 
a viso aperto ; e quindi si sospettò che l’au
to re  avesse seguiti i p rinc ip ii della Biform a. 
Questo poem a ebbe am m irato ri e traduzioni 
a stam pa in francese ed inglese ; m a il vero 
nome dell’A. non fu conosciuto che nel 1725, 
quando il Facciolati lo svelò in una le tte ra  a 
Heumann.

4460. Palladio A. L’antichità di Ro
ma, raccolta brevemente dagli au
tori antichi et moderni. Venetia, 
Pagan, 1554, in-8. Raro. ■ 5.

Banghiasci accenna a dieci edizioni che di 
quest’opera furono fa tte , e a questa  principe 
del 1554 di Boma, in cui non m anca il d iscor
so de’ fuochi, che non si crede del Pallad io .— 
Bocca cita  un ’ed iz .pur di Venezia, m a del 1555, 
L. 5, e Notizie delle due famose s ta tue  di un 
fiume e di P a tro c lo , dette volgarm ente di 
M arforio e di Pasquino. Boma, 1789, in-8 fig. 
L. 3. — Overbeke B. Degli avanzi dell’antica 
Boma. Londra, 1739, in-8. L. 7. — Banghiasci 
c ita : G uattani G.-A. M onum enti antich i ine
diti, ovvero notizie sulle antich ità  e belle arti 
in Boma. Ivi, 1784-89, Tom. VI, in-4 fig.

4461. Pancaldi C. Sulla ve rtenza in
torno il ritratto di Leon X di Raf
faello e la copia di Andrea del 
Sarto, con appendice di O. Arri- 
vubene. Milano, 1842, in 8. 1. 50.

Manca a Bocca, che c ita : Jovius P. De vita 
Leonis X P. M. F lorentiae. T orren tinus, 1548,

in f.o L. 7. 50. — M asselli G. Sul r it ra tto  di 
Leone X dipinto da Baffaello d ’Urbino e su l
la copia del med.» fa tta  da A ndrea del Sarto 
Firenze, 1842, in-8. L. 1. 25.

4462. Pandolfini L.-M,a Vita di M ar
cello card. D'Aste Romano, Ve
scovo d’Ancona. Roma, 1711, in-4
1. or. perg. 3.

Bocca : L. 4.

4463. P ansa M. Della libreria Vati
cana, ragionamenti. Roma , Ma
scardi, 1608, in-4 m. pel. 5.

Il Vogt lo dice raro. — Banghiasci cita col
lo stesso tito lo  l ’edizione di Boma, 1590; ed 
annota che secondo il G iandonati con frode 
il M ascardi fece m utare  il sem plice froute- 
spizio di questo libro p e r così forse fac ilita r
ne l ’esito, dandogli il seguente tito lo : Vago e 
dilettevole giardino di varie Lezioni. Boma, 
M ascardi, 1608. Si osserva inoltre, che il no
me di Pansa del prim o titolo, nel secondo si 
ò convertito  in Panza. Ma nel nostro esempi, 
tan to  il tito lo  quanto il nome dell’ Autore è 
ina ltera to  e appunto  come sopra  l’abbiamo 
descritto . — I l  Bocca pera ltro  la  c ita  colle 
mutazioni no tate  dal Banghiasci, (L. 6), ag
giungendo tra  parentesi (sullo fa b b ric h e , li
b rerie  e chiese di Boma); dal che si può  de
du rre  , che il M ascardi ne tirò  una parte  di 
esempi, in un? form a e una p a rte  in un ’altra.
— Curioso che la  P la tneriana citando la r i 
stam pa del M ascardi, Boma, 1608, in un es. 
col tito lo : Vago e dilettevole giardino e c .,e  
rip roducendo  l’avvertenza del G iandonati, in
corre  nel grossolano equivoco di prendere  
M utio p e r cognome e Pansa pel nome del- 
l ’A.! — Il Cicognara ne cita, fra i libri di B iblio
grafia N.o 4662, la  la ediz. Boma, 1590, in-4; e 
dello stesso A. c ita : Esequie al cattolico F i
lippo I I  Be di Spagna, celebrate in Chicti ecc. 
Ivi, 1599, in-4 picc. fig. Assai raro: L. 30. — 
M ùnster-Goldschagg cita : Forcella  V. Catalo
go dei Mss. della Bibl. V aticana riguardan ti 
la s to ria  di Boma. Ivi, 1879, Voi. 2, in-8. L. 30.
— L oescher: L. 25. — Menozzi V. cita : P iaz
za C.-B. Eusevologio, ovvero delle opere pie 
di Boma, con due tra tta ti  delle Accademie e 
librerie celebri di Boma. Ivi, 1698, in-4. L. 8, 
e dello stesso A. : Effemeride Vaticana p e r  i 
pregi ecclesiast. d ’ogni giorno dell’ Aug. Ba
silica di S. P ie tro  in Vaticano. Bom a , 1557, 
in-4. L. 5. 50.
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4464. Panvinius O. De praecipuis 
Urbis Romae sanctioribusque ba- 
silicis, quas septem ecclesias vul
go vocant liber. Romae, Biadi, 
1580, iii-8 m. perg. 8.

A pag. 190, i r i t ra t t i  di S. P ie tro  e S. Paolo, 
e colla m arca tipografica nel frontesp. — 01- 
schki: L. 5. — G raesse: L. 10. — Ranghiasci 
citandola dice che son m olte  le edizioni di 
questo libro. Quella in f.° Venezia, 1557 è scor
re ttiss im a, meglio l’ a ltra  di Colonia, 1574, 
m a in gran pregio deve tenersi quella che lo 
stesso Panvinio pubblicò  in Venezia nel 1566. 
w Questo dotto  scritto re  fu  il p rim o che con
tinuasse il P la tina  servendosi del Ms. lasciato 
sino a Paolo II I  dal Card. Trivulzi. ” — M an
ca a Bocca, che dello stesso A. cita : Epitom e 
Pontificum  Rom anorum  a S. P e tro  usque ad 
Paulum  IV. Venetiis, 1557, in  f.° fig. L. 12. — 
P la tneriana  c ita  la traduzione della  sopra 
enunciata opera  la tina  : Le sette  Chiese p rin 
cipali di Roma. Ivi, B iado, 1570, in-8.

4465. — Epitome Pontificum roma
norum a S. Petro usque ad P au 
lum IV : gestorum, electionisque 
singulorum , et Conclavium nar- 
ratio. Venetiis, Strada, 1556, in f.° 
perg. Bollo. 12.

Ornato di tu tti  gli stem m i. — Bocca, ediz. 
del 1557, con m olti stem m i. L. 12, e c ita  p u 
re  : Petram ellarius J.-A. Ad lib rum  O. Panvi- 
nii de Summ is Pontif. e t S. R. E. Cardinali- 
bus  a Paulo IV ad Clementis Octavi Annum 
pontificatus octavum , continuatio . Bonouiae, 
1599, in-4. Raro. L. 12. — Regesta Pontificum  
rom anorum  ab condita ecclesia ad an. post 
C hristum  natum  1198, ed id it Ph. Jaffé. Bero- 
lini, 1851, in-4. L. 20. -  Tosti L. Storia di 
Bonifazio V ili e de’suoi tem pi. M ontecassi- 
no , 1846, volumi 2 , iu-8. L. 15. — Henrion. 
S toria dei papi da San P ie tro  fino a Grego
rio  XVI. T orino , 1840, volum i 2, in-8. L. 8. 
— Histoire des papes depuis Saint P ierre  
ju sq u ’à Benoit XIII. La Haye, 1732-34, voi. 5, 
in-4. L. 30. — H istoire des souverains ponti- 
fes qui ont siégé daus Avignon. Ibi, 1774, in-4. 
L. 10. — Hoch C.-F. Gerberto o sia Silvestro II  
Paiia ed il suo secolo ; trad . di G. Stelzi. Mi
lano, 1846, in-8. L. 7. 50. — Loredano G.-F. 
Vita di Alessandro terzo Pont. Mas. Venetia, 
1637, in-8. L. 3. — Loschi L.-A. Elogio di Lo
renzo Ganganelli (Clemente XIV). Padova, 
1777, in-8. L. 2. — Maffei G.-P. Degli annali

di Gregorio X III P . M. R om a, 1742, voi. 2, 
in-4. L. 12. — Maffei P.-A. V ita di S. Pio V 
S. P . Roma, 1712, in-4. L. 6. — H aim bourg. 
H istoire du Pontificat de S. Grégoire le  Grand. 
Paris , 1686, in-12. L. 4. — M arino L. V ita e t 
m iracoli di S. P ie tro  del M orrone già Cele
stino Papa V. Milano, 1630, in-4. L. 6. — Mas- 
sonius P. L ibri sex de episcopis u rb is  qui 
rom anam  ecclesiam rexerun t, rebusque gestis 
eorum . Parisiis, 1586, in-4. L. 12. — Ranghia
sci no ta  che fu posto  all’ Indice, sinché non 
fosse corretto , e il Langlet osserva, che l ’A. 
sopperisce ai vuoti lasciati dal P la tina  e da 
altri, e la  P la tneriana aggiunge di suo che 
per questi supplem enti fu  proib ito . — Masta- 
reo  V. Vita di S. P ie tro  Celestino Papa V, fon
datore degli Ordini de’ Celestini. Napoli, 1628 
in-4. L. 4. — Morigia P . R accolta in cui si 
descrive la  progenie del Sommo Pontefice 
rom ano Gregorio XIV di casa S fondrata. Mi
lano, 1591, in-4. L. 4. — M utio G iusti napo
litano. I l Choro pontificale nel qual si leggo
no le vite di Papa Gregorio e di x li a ltr i santi 
vescovi. Venetia, 1570, in-4. L. 6. — N arrazione 
delle geste di Enea Silvio Piccolom ini poi 
Pio II  rapp resen ta te  nelle pa re ti della L ibre
ria  corale del duomo di Siena dal P in tu ric - 
chio. Siena, 1771, in-4. L. 2. — Notice histo- 
rique su r les voyages des papes en France. 
Paris, 1804, in-8. L. 4 .— Oldoinus A. Necro- 
logium  pontificum  ac pseudo-pontificum  ro 
m anorum , cum  notis. Romae, 1671, in-8. L. 6. 
— Pacifico T. M emorie istoriche spettan ti la 
vita  e le  gloriose azioni di S. Leone Papa il 
Grande. B rescia, 1791, in-8. L. 6. — Pagi F. 
B reviarium  historico-chronologico-criticum  
illu8triora P ont. Rom. gesta conciliorum  ge- 
ner. acta  etc. com plectens. A ntuerpiae, 1717, 
voi. 4, in-4. L. 18. — P ala tius I. Gesta Pont. 
Rom. ab Innocentio IV R. P . c l x x x  usque ad 
Leonem  V P. M. ccxix. Venetiis, 1688, voi. 4 
in f.° fig. L. 42. — Paoli P . A. D issertazioni 
di S. Felice secondo Papa  e M artire, indiriz
zate ad illu s tra re  l’antico suo epitaffio. Ro
ma, 1790, in-4. L. 10.

4466. P anvin ius O -Fasti et triumphi 
Rom. a Romulo rege usque ad Ca- 
rolum V Caes. Aug. sive epitome 
Regum, Consulum,Dictatorum ec. 
ex antiquitatum monumentis de- 
sumpta. Venetiis, Strada, 1557, in 
f.° fig. leg. or. porg. molle. Bollis
simo. 20.

Romagnoli E. : L. 4. — M anca a Bocca che
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dello stesso A. c ita : De ludis circensibus, li
b ri I I . De triu m p h is  lib. I. Quibus universa 
fere R om anorum  veterum  sacra  declaran tu r, 
P a tav ii, 1681, in f.® fig. L. 12. — Ranghiasci 
c ita  m olte a ltre  opere del Panvinio, assai fe
condo sc ritto re  di cose rom ane. — Giusti ci
ta :  P asti del S. P. Pio V I , con note critiche 
e docum enti au ten tici e ram i allegorici. I ta 
lia , 1804, Voi. 3 , in-4. L. 24.

4467. Panziroll Gr. De claris Legura 
interpretibus libri quatuor. Lipsise 
1721, in-4 1. or. perg. 10.

Seguono in to rno  allo stesso argom ento p rin 
cipalm ente rom ano e pel d iritto  e pe’ suoi 
cu lto ri: s c r itti del F icarolo, del M antova, del 
De-Gazalupis, del Cotta, del G ribaldo Mofa 
e di Gentili A lberico, quibus tum vitae jctorum  
clariss. exponuntur, tum et fa ta  restituii juris  
■Som. ac jurisprudentiae novissimae origo, varia 
item academiarum historiam illastrantia recen- 
sentur: cura C.-G. H offm anni.— M anca a Boc-_ 
ca, che c ita  : Oldoinus A. A thaeneum  roma- 
num , in  quo Sum. P ont, ac Pseudopont. nec 
non 8. R. C. Cardinalium.... sc r ip ta  publice 
exponuntur. Perusiae, 1676, in-4. L. 12. — Ma 
il tito lo  ò monco, e l’abbiam o res titu ito  alla 
sua in tegrità  com ’è nel Ranghiasci.

4468. Partenio M. Ragguaglio delle 
virtuose azioni di Donna Costan
za Maria Mattei Caffarelli Duches
sa d’ Assergio. Roma, Salomoni, 
1758, in-8 1. or. perg. Col ritratto. 
Bello. 3.

In teressan te  pei costum i delle Caso nobili 
di Roma. — Bocca, senza r i t r .:  L. 4.

4469. P assarin i L. La questione di 
Villa Borghese. Roma, 1885, in-8.

Con la  vedu ta  della medesim a. — Questo 
opuscolo è di Ludovico Passarini, che non è, 
nò p retende ad uom o di leggi, m a certo  è un 
valoroso uom o di le ttere . Sotto il pun to  di 
vista  g iurid ica  non è questo nè il luogo, nè 
il tem po di farne pu re  un  m otto , perchè non 
si deve p reoccupare  il giudizio d e ll’autorità  
g iud iz iaria , a cui è deferita  la  gran l i te ,  nè 
m escolarsi'ag l’interessati bisticci curialeschi. 
Solo ci è lecito d ire , e lo diciamo con tu tta  
sincerità, che questo opuscolo dal lato  le tte 
ra rio  cioè p e r la  o rn a ta  e o rd ina ta  esposizio
ne non lascia n u lla  a desid e ra re , e poco o

nulla  anche dal lato s to r ic o , salvi i d iritti 
della critica  nella estim azione degli avveni
m enti e dei docum enti.

4470. Passeri G.-B. Vite de pittori, 
scultori ed architetli che hanno 
lavorato in Roma morti dal 1641 
fino al 1673. Roma, 1772, 1" ediz. 
in-4 m. pel. in carta distinta. 20.

Quest’ opera assai, pregevole e non comune 
è la  continuazione del Baglioni. — Cioffi G.: 
Esem pi, ordiu. L. 10.

4471. Peresio G.-C. Il maggio roma
nesco overo il Palio conquistato 
poema epicogiocoso nel linguag
gio del volgo di Roma. Ferrara, 
1688, in-8 leg. or. perg. Assai 
bello. 10.

Questo poem a fu  com posto, come avverte 
l ’A utore tt su l fondam ento istorico del tem po 
della T iran n id e , che p e r lo spazio di mesi 
sette  esercitò nella c ittà  di Roma Nicolò di 
Lorenzo, d e tto , Cola di R enzo, col tito lo  di 
T ribuno del Popolo R om ano , 1’ anno 1347. „
— Fa parlare  gli a tto ri nel linguaggio p iù  co
m une che si usava a’ suoi tem pi dai popo
lani che si chiam avano romaneschi. Da esso 
ha non poco nè poco felicem ente a ttin to  il 
famoso poe ta  vernacolo G. Belli. — M anca 
a Bocca, che c ita  : Papencord  F. Cola di R ien
zo ed  il suo tem po, tra d . da T. Gar. Tosino, 
1844, in-8. L. 4. — Manzini L. Applausi festivi 
fa tti in Rom a p e r  l ’elezione di Ferdinando I I I  
al Regno dei Rom ani dal Principe M aurizio 
di Savoia. Roma, 1637, in-4 fig. L. 10.

4472. Petrarca F. Chronica delle vi
te de Pontefici et Imperatori ro
mani sino ai tempi del Petrarca, 
alla quale sono state aggiunte 
quelle che da’ tempi del Petrarca 
insino alla età nostra mancavano. 
Vinegia, Bindoni, 1534, in-8 leg. 
or. perg. Non comune. 12.

B arrisse  la  c ita  nella B iblioth. Amer. Vet. 
Additions N.° 27 pel passo seguente : u Fu an- 
chora  da questi Re (Ferdinando e Isabella) 
m andato Christoforo Colombo Corsale di Na
zione genovese a cercare  nova te rra  di m are. *
— Bocca: L. 8, e la  p iù  ra ra  ediz. p u r di Ve*
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nezia, De P inci da Lecco, 1507, in-4. L. 10. 50.
— Catalogo Rosenthal : M. 180; che c ita  l’al
t r a  edizione di Yinegia, De Gregori, 1526, in-8. 
M. 36 ! — Ma l’ediz. rarissim a e preziosissim a 
è la  princeps di Ripoli, F irenze, 1478, in-4, ci
ta ta  dal R anghiasci, che la  dice ediz. prim a

• e stim atissim a. — Y. Razzolini e Bacchi della 
Lega a pag. 266. — R am azzotti : L. 80. — F ran 
chi : L. 140 : oggi un  buon es. dalle 200 alle 
300 lire. — P la tneriana  cita  la  stessa  ediz. 
del 1534, e copiando dal Ranghiasci dice la 
p rim a  ediz. che si conosca quella di Ripoli, 
1478, m a vi aggiunse l ’e rro re  che la  seconda 
sia quella da essa c itata, cioè quella  del 1534, 
e te rz a  l’a ltra  del 1625 !

4473. Fiale S. Del tempio volgarmen
te detto di Vesta g ià d ’ ErcoleVin- 
citore nel Foro Boario. Roma, 
1417, in-4 int. 2.

Colla fig. del tem pio  nel frontesp.

4474. Pii II P. M. (Aeneas Silvius 
Piccolomini). Historiae rerum ge- 
starum. Johann, de Colonia, 1477, 
in f.° cart. Marginoso. 35.

Cet ouvrage, qui devait avoir p lusieurs par- 
ties, n ’a pas été term ine.

4475. Plinii C. Secundi junioris. Li-
ber illustrium virorum. Fioren
tine, apud S. Jacobum de Ripoli, 
•1478, in-4. Assai raro. 30.

Sconosciuto non meno all’Hain che al B ru
n e t: carte  32 seg. a-d. — Bocca c ita : Ranalli
F. Vite di uom ini illustri rom ani dal riso r
gim ento della le tte ra tu ra  italiana. F iren z e , 
1838-40, Voi. 2 , in-4 con r i t ra tti  : L. 25. — 
R atti N. Su la  v ita  di G iusto Conti romano, 
poeta volgare del sec. xv. R om a, 1824, in-8. 
L. 2. 50. — V endettini A. Serie cronologica 
de’ Senatori di R o m a , illu s tra ta  con docu
menti. Roma, 1760, Voi. 2, in-4 fig. L. 12. — 
P latneriana cita: Q uirinus A.-M.a Imago op ti
mi sapientissim ique Pontificia expressa in ge
stis Pauli II I  Farnesii etc, Brixiae, 1745, in-4.
— R atti N. Delle fam iglie Sforza-CesarinI, Sa
velli, P eretti, M ontalto ec. Roma, 1794, voi. 2, 
in-4, raro. — Dello stesso R a t ti:  Memorie 
su la  vita di q u a ttro  donne illustri della casa 
Sforza e di M.r Virginio Cesariui. Roma, 1785, 
in-8. — Tom masi T. : V ita di Cesare Borgia 
duca di V a len tino , figlio di Papa Alessan
dro VI. 1789, voi. 2, in-8.

4476. P lin ii C. Secundi Junioris.
Epistolarum Libri decerli, in qui- 
bus multae habentur Epistolae 
non onte impressae etc.— De Cli- 
tumnio fonte. — Eiusdem Pane- 
gyricus Traiano Imp. dictus. — 
De viris illustribus in re militari 
et in administranda Rep. — Sven
tolili Tranquilli de Claris Gram- 
maticis et Rhetoribus. — Julii Ob- 
sequentis prodigiorum 1 ibei’. — 
Epistolae decimi libri ad Traia- 
num probantur esse Plinii in se- 
quenti epistola. Inibi etiam liber 
de viris illustribus, non Tranquil
li, sed Plinii esse ostenditur. Par- 
risiis, Gourmond et Le Febure, 
1511, in-8 1. or. perg. 5.

Nell’ u ltim a pag. v’ è la  insegna o im presa 
del Le Febure  (Hemon le Feure). Questa ediz. 
è una  copia fedele dell’Aldina del 1508, come 
nota anche B ru n e t; vend. 11 scel.

4477. P o g g i V. Sigilli antichi romani 
raccolti e pubblicati; opera cor
redata da xi tavole litografiche. 
Parma, 1876, in f.°cart. Con ind. 
autogr. 3.

4478. P oloni G. Memorie storiche 
della gran Cupola del Tempio Va
ticano, e de’danni e ristoramenti 
di essa, libri cinque. Padova, Se
minario, 1748, in f.° mass. fig. 
cart. int. 30.

u Quest’ opera fu  nobilm ente stam pata ed 
ornata di 27 figure dim ostrative. La do ttrina  
dell’ A utore in queste m aterie  ci risparm ia 
dal fa r cenno sulla preziosità del lavoro .” Così 
nel Catalogo del Cicognara, N.° 3842, m a le fi
gure sono m olte di p iù , e anche nel num ero 
delle tavole sbaglia, perchè nel nostro esempi* 
queste sono 28. — M anca al Ranghiasci e al 
Coleti. — Bocca: fig. L. 25, e c ita : Scrittu re  
concernenti i danni della cupola  di San P ie
tro  di Roma e i loro  rim edi. V enezia, 1742, 
in-4. L. 5.

4479. P olettl li . Osservazioni intorno
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al pubblico macello di Roma. Ivi, 
1826, in-4. 2.

Con una  tav. — Esem pi, d istin to  in carta 
colorata.

4480. Poli R. De Concilio. Romae, 
Aldus, 1562, in-4 m. pel. Assai 
raro. . 20.

Es. conform e alla seguente descrizione fa t
tane dal R enouard : u 64 feu il., e t h u it au 
com m encem ent don t le  de rn ie r b lanc; avec 
une longue préface de Pau l M anuce au pape 
P ie IV, e t un  au tre  opuscule du  m ème au- 
teu r, De Baptismo Constantini Magni, commen- 
?ant au fol. 59. C’est le  p rem ier voi. im prim é 
à Rome par P au l Manuce. I l  est p resque tou- 
jo u rs  réun i au suivant, e t tous deux sont 
rares. „ — A queste notizie il B runet aggiun
ge che v’ha  due edizioni rom ane di questo 
lib ro  colla stessa data, l'una  con 12 linee di 
e rra ta  dopo la  paro la  finis al re tto  della 64a 
ca rta  (e ta le  è il nostro  es.), e l’ a ltra  senza 
nota  di e r ro r i , essendo questi sta ti co rre tti 
ai p rop ri luoghi nel testo . Ma non dovea t r a 
scurare  di avvertire  che na tu ra lm en te  questa, 
sebbene fa tta  nello stesso a n n o , è posteriore 
all’ a ltra . — M anca a Bocca, che c ita  : P ia tti 
G. Storia critico-cronologica de’ rom ani pon
tefici e de’ generali e provinciali concilii. Na
poli, 1785, voi. 12, in-4. L. 40.

4481. Polleti F. Historia Fori Ro
mani. Duaci (Douay in Francia), 
1572, in-4 !. or. tutta pel. 10.

E sem pi, d istin to  réglé. — Ranghiasci: Po- 
le tti (sic), ne indica u n ’a ltra  ediz. di F rancfo rt 
del 1678. — M anca a Bocca, che c ita  : R atti 
N. Su le rovine del tem pio della Pace, d is
sertazione. Roma, 1823, in-4. L. 2. 50.

4482. Ponzi G. Le acque del bacino 
di Roma. Ivi, 1879. Con indirizzo 
autogr. 1. 50.

4483. — Sulla storia fisica del baci
no di Roma colla relativa carta
geologica in f.° gr. colorata , da 
servire di appendice all’opera: Il 
suolo fisico di Roma. Ivi, 1850, 
in-4 cart. int. con ind. autogr. 
dell’A. 1. 50.

Bocca : con una carta  : L. 2. 50. — Kirch- 
hoff e t W igand: Incoronato  A. Sopra uno 
scheletro  um ano dell’età della p ie tra  della 
provincia di Roma. Ivi, 1880, in-4 con una tav. 
M. 1. 25.

4484. Presentazione solenne della 
medaglia d’oro al Comm. G.-B. De 
Rossi nel Laterano il di 11 die. 
1882, e serie classificata delle o- 
pere da lui pubblicate. Roma, 1883 
in-4 gr. Fuori comm. 3.

In te ressan te  pubblicazione p e r le notizie 
biografiche e bibliografiche del P rincipe de
gli Archeologi cristiani e rom ani.

4485. Previti I>. Leone XIII e la 
pubblicazione dei Regesti Vatica
ni. Prato, 1884.

O pusc.fuor di com m ercio ; m algrado qual
che tira ta  gesuitica, è di m olto interesse per 
gli s tud i storici e paleografici.

4486. Protocollo della Repubblica 
romana. Collezione degli atti, in
dirizzi e proteste trasmesse al
l’Assemblea ed al Governo dopo 
l’ invasione francese. Roma, 1849, 
in f.° int. n. di pag. 676. 10.

Bocca: in-4. L. 10, e cita  p u re : Raccolta 
delle leggi e disposizioni del Governo prov
visorio di Roma dal 25 nov. 1847 a l l '8 feb. 
1849. Torino, 1840, in-8 con ritra tto . L. 4.

4487. Prunetti U.-A. Descrizione sto
rico-critico-mitologica delle cele
bri pitture esistenti nei reali pa
lazzi Farnese e Farnesina in Ro
ma. Ivi, 1816, in-8. 3.

B occa: L. 3.

4488. PucciusA. Cam. Apost. Cleri- 
cus. Oratio habita in nona SS. La- 
teranens. Concilii Sessione Ter. 
Non. Maii 1514. Romae, in-4. Ra
ro assai. 25,

Il frontesp. chiuso da un  elegantissimo o r
nato , con in mezzo lo stem m a di Leone X,
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continuatore del Concilio ecum enico Latera- 
nense inaugurato  dal suo predecessore G iu 
lio n .  T u tta  la  carta  re t. è occupata da una 
silografia rappresen tan te  la solenne seduta 
del Concilio. — Bocca c ita : SS. Lateranense 
Concilium novissim um  sub Julio  I I  e t Leo
ne X celebratum . R om ae, 1520, in f.° raro : 
L. 16.

4489. Quinet E. La Crociata Austria
ca, francese, napoletana, spagnola 
contro la Repubblica romana, ver
sione italiana con note. Torino, 
1849, in-8. 2.

4490. Raccolta de’ solenni funerali 
fatti in Roma e nella città di F ra 
scati, per la morte di Giacomo III 
Re della Gran Brettagna ecc. con 
la descrizione del Trasporto del 
defunto re dalla Chiesa de’ SS.A- 
postoli alla Basilica Vaticana. Ro
ma, 1766, in-4 gr. int. n. 3.

4491. Raggi O. Cenni intorno olla 
vita ed alle opere principali di Bar- 
tolommeo Lineili romano. Roma, 
1835, in-8 pie. col ritr. 2.

Manca a Bocca, che dello stesso A. cita: Mo
num enti sepolcrali e re tti in  Roma agli uom i
ni celebri per scienze, le tte re  ed a rti, dise
gnati da F.-M. Tosi. Roma, 1841, Voi. 3, in-8 
fig. L. 18.

4492. Ragguaglio della manifesta
zione della B. V. che si venera 
nel portico della chiesa di Sant’A- 
pollinare. Roma, 1847, in-8 m. 
pel. j 3.

Coll’ Imm agine della M adonna, del cui sco
prim ento  si fa la  narrazione, alla  quale sono 
prem esse le Notizie della Chiesa di S. Apolli
nare.

4493. Rasponi C. De Basilica et P a 
triarchio Lateranensi. Romae, Do 
Lazeris, 1657, in f.° 1. or. perg. 30.

I l Cicognara , N.° 3852, così ne parla : u II 
fron t, è figurato : lo disegnò Giuseppe Bello-

ni, e lo intagliò Giuseppe Testona con dodici 
tavole intagliate in ram e. Opera rip iena di 
storica  erudizione eseguita con diligenza. „ 
Ma bisogna, p e r servire a lla  esattezza b iblio
grafica, no tare  altresì, che il front, vagam ente 
istoriato  è precedu to  da u n ’ a n tip . , e che in 
fine del Voi. lo s tam patore  pone la  d a ta  del 
1657, che è la  v e ra ,  poiché quella del 1656, 
che si legge nel frontesp. in tag lia to , denota 
l ’anno in cui l ’opera dell’incisore ebbe p rin 
cipio. Ino ltre  im portava specificare che le ta 
vole grandi ripiegate sono o tto , e le figure a- 
tu t ta  pagina cinque, o ltre  una nel testo. Ope
ra  ra ra  e m olto im portan te  p e r la  s to ria  della 
Roma de’Papi e per l’a rte  della incisione.— 
Ranghiasci la  cita senz’alcuna di queste note 
bibliografiche, e solo avverte che il Card. P. 
Antonelli nell’op'era Vetus Missale Ramanti»!, 
Roma, 1754 accusa il R asponi di plagio, es
sendosi appropria to  tu tto  ciò che il Panvinio 
avea lasciato ms. sullo stesso argom ento. — 
P latneriana c ita  : Soresinus G.-M.a De capiti- 
bus SS. Apostolorum  P e tri e t Pauli in SS. La
teranensi ecclesia asservatis. Romae, M ascar- 
dus, 1673, in-8. Raro. — Manca a Bocca, che 
c ita  : Uggeri A. Della Basilica di S. Paolo su l
la  via Ostiense. Roma, 1823, in-4 fig. L. 3.

4494. Ratti N. Lettera a D. Moreni 
sopra un preteso deposito di Mi- 
dhelangiolo Buonarroti. S. d. (ma 
princ. del nostro sec. xix) in-8. 2.

Con una tav. fig. — I l  deposito in m arm o, 
di cui qui ragionasi contro l’A. dell’opuscolo : 
Alcune memorie di Michelangelo Buonarroti da' 
Mss. che p retese  rivendicarlo  a questo som 
mo artista , vedovasi sonza alcuna iscrizione 
nel chiostro de’ PP. Conventuali de’ SS. Apo
stoli in Roma. — M anca al R apghiasc i, che 
dello stesso A., cita : M emorie su la  v ita  di 
q u a ttro  Donne illu s tri de lla  casa Sforza e di 
M.»‘ Virginio Cesarini. Roma, 1785, in-8. L. 5. 
— M anca anche a Bocca, che dello stesso A. 
cita  : Su le ruine del tem pio  della Pace, dis- 
sertazioue. R o m a, 1823, in-4. L. 2. 50. — Su 
la v ita  di G iusto Conti romano, p o e ta  volgare 
del sec. xv . Roma, 1824, in-8. L. 2. 50.

4495. Relazione di un turbine spa
ventevole occorso vicino aH’ulma 
città di Roma il di 11 cor. giugno 
1749 colle ruine e danni per ogni 
dove è scorso. Roma e Bologna, 
Benacci, in-4. 1. 50.
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4496. Relazione esattissima della so
lenne cavalcata fatta dal Palazzo 
Vaticano alla Basilica Lateranen- 
se, e di tutte le cerimonie occorse 
nel Possesso del Papa Clemen
te XIII. Con la descrizione dell’a r
co trionfale eretto a Campo Vac
cino ecc. Roma,Chracas 1758, in-4. 
Raro. 5.

Rossi c ita : L upard i B art. V era e d istin ta  
Relazione della solenne cavalcata fa tta  in Ro
m a nell’ingresso della reai M aestà di Chri
stina, regina di Svezia li 23 die. 1655. Con la 
descrittione delle cerim onie del concistoro 
pubblico  ecc. Roma, Tinassi, 1655, in-4. R a 
rissimo ed importante opusc. di sole 4 carte. 
L. 17. 50.

4497. Benazzi F.-M.a Notizie storiche 
degli antichi Vicedomini del P a 
triarchio Lateranense e dei mo
derni prefetti del Sagro Palazzo 
Apostolico ovvero Maggiordomi 
Pontifici. Roma, Salvioni, 1784, 
in-4. 5.

Il tito lo  è senza nom e d’Autore, m a qu e
sto è m entovato nell' approvazione, che leg- 
gesi nell’ultim a carta  (pag. 185). — Loescher : 
L. 3. 50. — Bocca : L. 7. 50, che dello stesso
A. cita  : Storia dell’ U niversità degli s tud i di 
Roma, de tta  com unem ente la  Sapienza con 
u n  saggio storico della le tte ra tu ra  rom ana. 
Roma, 1845, voi. 4, in-4. L. 27. 50.

4498. Repubblica (La) italiana del
1849. Suo processo. Torino-Bolo- 
gna, 1850, in-8 int. 3.

Manca a B occa, che c ita : Rusconi C. La 
repubblica  rom ana del 1849. T o r in o , 1850, 
Voi. 2, in-8. L. 6.

4499. Ridolfi. In funere Caroli 111 
Hispan. Regis Catholici oratio ha- 
bita in sacello pontificio a B. Ri
dolfi. Parmae, 1789, in f.° 5.

P e r an tipo rta  vi è la  bella  incis. di R. Mor- 
ghen, principe de’ m oderni in c iso ri, o ltre  le 
belle vignette incise da lu i e dal suo m aestro 
e suocero  G. Volpato.

4500. Rimedio contro gli scrupoli per 
la compra de’ beni ecclesiastici. 
Venezia, 1803, in-8. 3.

Autore di questa  operetta  è il Domenicano 
P. M. Anfossi, so tto  lo pseudonim o di Pan
crazio, e quindi non è da fa r  le maraviglie 
se tu tto  il rimedio si fa consistere in due p a 
role : Restituzione e Assoluzione dalle censure. 
Qui cade p rop rio  in  acconcio per tu tta  rispo 
s ta  il rip o rta re  la  non meno argu ta  che vera 
definizione che delle Manimorte propose alla 
Crusca il cari.0 B. B ianch i, quasi a rip rova
zione della com une, p e r cui manomorta deno
tava l’ inalienabilità  de’beni della Chiesa e 
delle corporazioni religiose. Egli disse : chia
mano così la  p ro p rie tà  chiesastica sotto  le 
mani p re tine  perchè la  s to ria  d im ostra  come 
qualm ente furono sem pre vive a prendere  (e 
Dio sa con quali m ezzi !) e sem pre morte a 
restitu ire . Lascino adunque in pace il vindice 
Governo italiano e i com prato ri cristiani più  
o meno ricch i di censo, m a poveri di spirito , 
a p iena tranqu illità  dei quali dovrebbe ba
s tare  la  pubb lica  coscienza indignata in ve
dere i p iù  a lti m in is tri della religione di 
Cristo, fa tti sin  dai tem pi di Dante, tanto fe
roci p e r un  palm o di te rra !

4501. Rituale della Ven. Archicon- 
fraternita delle S. Stimmate del 
P. S. Francesco di Roma. Ivi, 
1669, in-8 1. or. perg. a stemmi e 
fregi e tagli dor. 5.

Ha m olta  analogia colle disposizioni s ta tu 
ta rie  m un ic ipa li, e p resen ta  m olto interesse 
p e r le costum anze religiose della già dom i
nan te  dell’Orbe Cattolico.

4502. Ritus a Sommo Pontifice Gre
gorio XVI servandus in Corona- 
tione Imaginis B. M. V. in Basili
ca Liberiana in festo Assumptio- 
nis eiusdem B. M. V. A. D. 1838 
in f.° mass. 1. 50.

La coronazione di u n ’Im m agine è una 
funzione solenne, la quale p e r la  sua ra rità  
e specialità  stabilisce u n ’epoca di sacra re 
m iniscenza. „

4503. Rivalli! A. allobrogis. De Hi- 
storia juris ci vii is et pontifica. Va- 
lentiae, Olivelli, in-4 pie. senz’an
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no, ma 1515 (V. Brunet) voi. 4, 
col. 1318 1. or. pel. Assai raro. 30.

4504. Rivalli A. allobrogis. De Hi
storia juris civilis et pontificii. Mo- 
guntiae, Scoeffer, 1533, in-4 perg. 
Non comune. 10.

4505. Roisecco G-. Roma ampliata e 
rinnovata. Roma, Ferri, 1723, in-8 
leg. or. perg. 5.

Con m olte vignette illustra tive  de’ m onu
m enti.

4506. Roma (De) prisca et nova va-
rii auctores prout in sequenti pa
gella cernere est. Romae, in aedi- 
bus I. Mazochii, Ro. Achademiae 
bibliopolae, 1523, in-4 leg. or. pel. 
Raro. 60.

È ben descritto  dal B rnnet nel Snpplément 
so tto  il nome di A l b e r t i n i s  (Fr. de), m a non 
parc i una buona ragione di a ttrib u ire  a lui 
solo una  raccolta di sc r itti da vari au tori su 
Roma, sol perchè il p rim o in tito lato  Mirabi
lia Rottine, e che te rm ina colla ca r ta  l x x x , è  

di lui. Im p o rta  invece, secondo la più  esatta  
bibliografia dare  il tito lo  com’ è ,  e come l’ab
biam o dato n o i; ed  aggiungere in nota, che 
gli a ltr i au tori, o ltre  l’A lbertini, sono: Vibius 
Equest. De fluminibns, fontibus, lacubus, tiemo- 
ribus, paliidibus, montibus et gentibns. — Item , 
De origine, situ et guantate Romae. — P. Vi
ctor. De regionibus Urbis Ro. — Pom ponius 
Laetus. De vetustate Urbis. — Fabricii Varani 
Ep. Cam ertis. De Urbe. — Roma collectanea. — 
R aphaelis Volaterrani. Urbis Ro. descriptio. — 
Eiusdem . De origine Urbis poema. — Flavius 
R utilii Claud. Numaniii poema. — L auren tii 
Vallatii. Ro. poema. — I l tito lo  sopra  riferito  
è  chiuso da bell’ o rnato , e nel verso v’ è  la  
sopra rife r ita  indicazione degli au to ri della 
Raccolta. Seguono tre  carte  di prelim inari, 
poi carte 112 segnate con num eri rom ani ; 
indi ne seguono a ltre  72 senza num erazione. 
Anche in qu esta  ristam pa deH’A lbertini vi è  

la  m enzione della  scoperta  del nuovo mondo 
a ttrib u ita  ad Americo Vespucci, e trovasi a 
car ta  l x x x  verso la  fine del retto, proseguen
do nel verso, 1 à dove l’A utore fiorentino tesse 
l’elogio della sua città  nata le  e de’ suoi p iù  
illu s tri cittadini. Perciò l’H arrisse citò anche 
questa ediz. nella sua Biblioteca Americana. —

B occa: raro, senz’ alcuna descriz ione: L. 10 
e c ita : Riccy G.-A. D ell’antico Pago Lemonio 
in oggi Roma-vecchia, ricerche storico-filolo
giche. Roma, 1802, in-4. L. 9. — Roma antica 
e m oderna d is tin ta  p e r regioni, secondo l’e 
sempio di Sesto Rufo, V ittore, Nardini, Pan- 
vinio e Pancirolo. R om a, 1741, Voi. 2 ,  in-8 
fig. L. 8. — Roma antica  e m o d e rn a , o sia 
nuova descrizione di tu tt i  gli edilìzi an tich i 
e m oderni, sacri e profani della  c ittà  di Ro
ma. Iv i, 17G3, Voi. 3 , in -8 fig. L. 10. — P a 
vesi c ita : R o m a, quadro  storico  della sua 
origine, dei suoi p ro g ressi ecc. Venqzia, 1839, 
voi. 5, in-8 fig. L . 7. 50.

4507. Roma tutrice delle belle arti 
P ittura , Scultura e Architettura, 
mostrata nel Campidoglio dall’Ac- 
cademia del Disegno il dì 2 ott. 
1710, essendone Principe Carlo 
M aratti, relazione di' G. Ghezzi 
pittore, e segretario accademico. 
Roma, Zenobi, in-4 1. or. perg. 5.

Bell’ antip . fig ., ine. dal Frezza su disegno 
dello stesso Ghezzi. — Vi è  unito  :

Le belle arti P it tu ra ,  Scultura cd 
A rchite ttu ra , compimento e per
fezione delle bellezze dell’univer
so mostrate nel Campidoglio dal
l’Accademia del disegno il dì 24 
sett. 1711, Principe Carlo Maratti, 
relazione di G. Ghezzi. Roma, Ze
nobi, in-4. 3.

Vedi N.» 4851.

4508. Rondinini Ph. De S. Clemente 
Papa et Martyre eiusque Basilica 
in urbe Roma, libri duo. Romae, 
Gonzaga , 1706, in-4 fig. leg. or. 
perg. 8.

Con 4 tav. fig. in ram o , quante  ne conta il 
Cicognara, N.° 3858, aggiungendo che tu tte  le 
opere del R ondinini sono s ta te  stam pate  con 
accuratezza e cou bellissim i tip i. — Loescher: 
con 4 tav. L. 4. — Bocca : fig. L. 10, e dello 
stesso A. c ita : M onasteri! S. M ariae e t Sancto- 
rum  Joannis e t Pauli De Casaem ario, brevis 
h istoria. Rom ae, 1707, in-4 fig. L. 8. — Cico
gnara cita pure  dello stesso A. : De sanctis 
m artiribus Joanne e t Paulo, eorum que Basi
lica in u rbe Roma vetera  m oniraenta collecta
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e t concinnata. Rom ae, 1707, in-4 fig. con 2 
tav. in-4, ediz. nitidissim a. Questa e la  prim a 
c ita te  anche dal Ranghiasci col solito fig., la d 
dove e ra  indispensabile delle tavole fuori te 
sto dare la  num erazione.

4509. Bossi G.-C. Alcuni cenni sulla 
vita del valente incisore romano 
Tommaso Mercandetti. Roma , 
1881, in-8. 1. 50.

C9I r itra tto  e colla nota de’ suoi lavori.

4510. — Brevi cenni sull’ inedito scu
do romano del sacco di Roma co
niato dal Re d’Aragona e di Si
cilia e sopra inedite notizie della 
vastissima sepoltura di papa Giu
lio II non che su un contratto 
inedito di un dipinto di Raffaele 
d’Urbino. Roma, 1886, in-8. 1. 50.

Con una tavola fig.

4511. — Ragionamento sull’ aurea 
moneta di Papa Giovanni XXII. 
Roma, 1882, opusc. in-12. Con ind. 
aut. dell’A. 1. 50.

M anca alla P la tneriana che c ita : Pizzami- 
glio L. Studi storici in to rno  ad alcune m onete 
papali, d im ostranti l’origine del dom inio pon
tificio. Roma, 1876, in f.° — Scilla S. Breve 
notizia delle m onete pontificie antiche e m o
derne sino alle ultim e dell’an. xv  del regnante 
pontefice Clemente XI ecc. Roma, 1715, in-4. 
— Serie dei conj di medaglie pontificie da 
M artino V fino a tu tto  il pontificato di Pio VII. 
Roma, 1824, in-8.

4512. Rovere C. Una passeggiata al 
Pincio, sunti biografici degli uo
mini illustri i cui busti adornano 
il giardino pubblico di Roma. Ivi, 
1877, in-4 int. 2.

Yi è là  p ian ta  del Pincio in f.o gr. — Boc
ca cita  : Visconti E.-Q. M onumenti Gabini de l
la  villa Pinciana pubblicati a cu ra  di G. La- 
bus. Milano, 1835, in -8 fig. L. 8.

1513. Rullili A . Dizionario etimolo- 
gico-storico delle strade, piazze,

borghi e vicoli della città di Ro
ma. Ivi, 1847, in-8 int. n. 5.

Im portan te  p e r raccapezzarsi nelle varia
zioni avvenute in questi u ltim i anni ne’nomi 
delle vie an tiche, o ltre  quelli im posti alle 
nuove costru ite dopo che Roma fu acclam ata 
Capitale del nuovo regno d’Italia.

4514. Bulini A. Itinerario ossia me
todo facile e sicuro di visitare le 
chiese di Roma. Ivi , 1851, in-8 
int. n. 2.

Bocca c ita : Roscius J. T rium phus m arty- 
ru m  in tem pio D. Stephani Coelii M ontis ex- 
pressus etc. Romae, 1588, in -8 fig. Raro. L. 8.
— Ranghiasci c ita  : P ie tro  Federico (da S.) 
M emorie istoriche del sacro  tem pio o sia d ia
conia di San Giorgio in Velabro. Roma, 1791, 
in-4 fig. — Pom a A. La diaconale Basilica de’ 
S.t» Cosmo e Damiano nel Romano Foro  d.° 
Campo Vaccino. Roma, 1827, in-12. — Santa
re lli A.-M.a M emorie notabili della Basilica di 
S. M. Maggiore e di alcuni suoi canonici ec. 
Roma, 1647, in-4. — P latneriana cita : Raim on
di G. La chiesa parrocchiale di S. M aria in 
M onticelli, ed i suoi ris tau ri. Roma, 1860, in-8.
— Severano G. M emorie sacre delle sette  
chiese di Roma e di a ltri luoghi che si t r o 
vano p e r  le s trade  di esse. Roma, M ascardi, 
1630, in-8.

4515. Buggeri E. Della ritirata di 
Garibaldi da Roma narrazione. 
Genova, 1850, in-8. 2.

4516. Sabatelli !.. Raccolta di N. 10 
vedute rappi-esentanti la villa di 
Orazio. Roma, Franzetti, in f.° obi. 
cart. 5.

4517. Sacro (II) rito della solenne 
coronazione del S. P. Pio Vili 
nella Patriarcale Basilica Vatica
na. Roma, 1829, in-12. 3.

4518. Salvatore (P . ) da Morrovalle.
La Basilica di S. Lorenzo fuor 
delle mura illustrata con appen
dice dell’avv. T. Bollici. Bologna, 
1861, in-8 cart. int. n. 2.
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4519. Sanctonun septem Dormien- 
tium histo'ria ex ectypis Musei 
Victorii expressa dissertatione et 
veteribus monimentis illustrata. 
Romae, Pagliarini, 1741, in-4 fig. 
int. n. 10.

Con an tiporta  figur.» della grandezza della 
gemma antica, o ltre le  tavole m olto in teres
santi inserite  nel testo. — Segue Appendix ad 
histoHam S.m Septem Dormientium ex manu- 
scriptis Codicìbus Vatìcanis seqtiioris aevi. — 
Il Museo e la  B ib lio teca , provenienti dal ce
lebre  le tte ra to  fiorentino P ie r V ettori, si tro 
vavano in Roma presso i  p ronipoti di lui che 
ne’ suoi viaggi ricercò  cose archeologiche, e 
specie in Catalogna raccolse m olte iscrizioni 
antiche. Passato in Rom a, vi si avvalorò 
nella scienza archeologica. Lunge dal se
guire il nobile esempio di Jacopo Nardi, p ie
gò il collo alla serv itù  im posta  alla pa tria  
da Cosimo de’ Medici ; e così la  repubb lica  
fiorentina fu perdu ta . — A paga 49 si nota 
l ’uso del V ettori di postillare in  m argine i 
lib ri che leggeva, m a questo e ra  com une a 
tu tti  gli studiosi del sec. xvi, ed  e ra  com in
ciato sullo scorcio del precedente , come p ri
m a p u r  si usava sui codici.

4520. San Quintino. Monete del x e 
xi sec. scoperte nei dintorni di 
Roma nel 1843, descritte e dichia
rate. Torino, 1846, in-4. 3.
„  Con 3 tavole.

4521. Sansovino F. L’Historia di 
Casa Orsina nella quale oltre al
l’origine sua, si contengono molte 
nobili imprese fatte da loro in di
verse Provincie fino a tempi no
stri, con quattro libri de gli Imo- 
mini illustri dulia famiglia, ne’ 
quali dopo le vite de Cardinali et 
do’ Generali Orsini, son posti i 
ritratti di molti de’predetti, dove 
si ha non meno utile (IIIe vera co- 
gnitione d’infinite historie non ve
dute altrove. Venetia, Stagnini, 
1565, in-4 fig. 1. or. perg. 40.

N onostante la  lunghezza del t i to lo , pu re  
p e r gli H uom ini illu s tri è questo  ripe tu to

con apposito fron tisp izio , con nuova num e
razione , non a ltrim enti che si tra tta sse  di 
una duplice e separa ta  edizione. Nella prim a 
opera vi sono m olti alberi genealogici e nella 
seconda undici bei r i t ra tti  chiusi da eleganti, 
b izzarri e varia ti disegni a fregio di cornici 
o ltre  sei di queste a contorno e a pagina in
te ra  e il fregio assai bizzarro  rip e tu to  nei 
due fron tesp iz i, onde potrebbe annoverarsi 
fra  i libri d’ ornati. Non sappiam o chi ne sia 
s tato  l’inven to re ,il disegnatore e l’inc iso re .— 
Ranghiasci e P la tneriana  la citano senza al
cuna di queste indicazioni.

4522. Santelll A. Oltraggio fatto a 
Leone III ed a Carlo Magno in 
un quadro ed una stampa espri
menti l’adorazione del Pontefice al
l’Imperatore. Roma, 1815, in-4. 15.

Con fig. incisa da P inelli ; vi è una le tte ra  
d’ invio autografa del Santelli a Mons.r F rat- 
tin i Arcivescovo di Filippi. — Bocca : fig. L. 6.

4523. Sardi A. De nummis liber in 
quo prisca Graecorum et Roma
norum pecunia ad nostra aeris 
rationem redigitur. Patavii, 1648, 
in-8 m. perg. 2.

4524. Sohlassl F. Discorso archeolo
gico degli edifizi di Roma antica. 
Bologna, 1817, in-8. 1. 50.

M anca a B occa, che c ita : Rossi G.-I. Il 
nuovo tea tro  delle fabbriche ed editìcii in 
p rospettiva  di Roma m oderna. Q uattro  parti, 
R om a, 1665, in f.° ob. L. 36. — Tetius Hier. 
Aedes B arberinae ad Quirinalem. R om a, 
1642, in  f.o raro. L. 14.

4525. Secchi G.-P. Campione di an
tica bilibra romana in piombo con
servato nel Museo Kircheriano 
con greca iscrizione inedita. Ro
ma, 1835, in f.° cart. int. 2.

4526. — Memorie di archeologia cri
stiana per la invenzione del corpo 
e pel culto di S. Sabiniano mart. 
che si venera nel collegio romano. 
Roma, 1841, in-8. 1. 50.
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Romagnoli : L. 1. — Si avverta che 1* anno 
è nel tito lo  a form a di epigrafe. — Bocca : 
L. 3, e dello stesso A. : M onumenti inediti di 
un  antico sepolcro di fam iglia greca scoperto 
in  Rom a su  la via latina. R om a, 1843, in f.° 
fig. L. 12. — Il mosaico antoniniano rap p re 
sen tan te  la scuola degli Atleti. Roma, 1843, 
in-4 fig. L. 8.

4527. Secchi G.-P Titilli in supremis 
honoribus Angeli Secchi e Socie- 
tate Jesu. Roma, 1878, in-4.

Le più  solenni onoranze a m em oria p e r
pe tua  erano ben dovute al grande Astronomo, 
che congiunse m irabilm ente la  scienza alla 
religione , l ’ altezza dell’ ingegno alla bontà 
dell’animo e alla sem plicità  de’costum i, onde 
si com piacque scrivere  nel mio A lbum  au to 
grafico : Coeli enarrant gloriavi Dei et opera 
marnami ejus annuntiat firmamentum.

4528. Sergardi L. Ragguagli della 
solenne traslazione del corpo di 
S. Leone Magno seguita gli 11 
apr. 1715 nella Basilica Vaticana. 
Roma, Salvioni, 1715, in-4 leg. 
or. perg. fig. 8.

Con due tavole. — Alla relazione segue un 
panegirico in la tino  dell’ illu s tre  pistoiese, 
Nicola Fortiguerra . — Romagnoli : con due 
tav. L. 2. — B occa: senza fig. L. 4.

4529. Sestini Fr. da Bibbiena. Il 
Maestro di Camera. Firenze, P i 
gnoni, 1621, in-8 leg. or. perg. 
Bello e raro. 10.

È un  tra tta to  della Corte de’ Cardinali in 
Roma, con riguardo ad a ltre  costum anze e 
funzioni sacre, quali il G iubileo, il concisto
ro, il conclave ecc. — Bocca : ediz. Venezia, 
1G64, in-12. L. 2. 50, e c ita  : P la tius Hier. De 
Cardinalis dignitatae e t officio. Romae, 1602, 
in-4. L. 4. — P la tneriana  c ita : Tam agna G. 
Origini e prerogative de’ Cardinali di S. R. C. 
R om a, 1790, Voi. 2, in-4. — T urrig ius F.-M.*4 
De S. R. E. S crip to ribus Cardinalibus. Romae, 
1641, in-4.

4530. Sindone R. Altarium et Rcli- 
quiarium SS. Basilicae Vaticanae 
descriptio historiea scriptoribus,

et monumentis Arcbivii Capitula- 
ris illustrata. Romae, Puccinelli, 
1744, in-4 gr. leg. or. perg. 25.

Con 4 fig. a tu tta  pagina oltre 14 v ignette 
e una tav. gr. rip . incise dal Nolin, di prove 
freschissim e. — M anca a B o cc a , che cita  : 
Phoebeus F.-M. De iden tita te  C athedrae in 
qua S. P e tru s  Romae p rim um  sedit. Romae, 
in-16, s. a. raro. L. 4, (manca al Ranghiasci). — 
Piazza B. Effemeride V aticana p e r i pregi ec
clesiastici d ’ ogni giorno della Basilica di S. 
P ie tro  in Vaticano. Roma, 1687, in-4. L. 10. — 
E dello stesso Piazza c ita : La gerarchia  Car
dinalizia. Roma, 1603, in  f.° L. 18. — Opere 
pie di R om a, descritte  secondo lo stato  p re 
sente. R om a, 1679, in-4. L. 10. — Di questo 
libro  scrive il R anghiasci, che u vi s’ incon
trano gran m em orie un ite  a gran sogni. Il 
eh. avv. V itale ci ricorda nella sua bella dis
sertazione di Labico una  decisione della Sacra 
Rota, in cui si dice, che non debba p restarsi 
fede alle s to rie  di Bartolom eo Piazza. „ — 
Cita inoltre del m edesimo : Cherisologio, ov
vero discorso dello s tato  vedovile di S. Galla. 
R o m a, 1703, in  f.°, notando che vi si tra t ta  
anche dell' o ratorio . — Em erologio sacro di 
R om a, cristiana e gentile. R om a, 1690, to 
mi 2, in-12. — Eortologio, ovvero le Stazioni 
rom ane e Feste  m o b ili, loro o rig in e , rito  e 
venerazione della Chiesa rom ana. Roma, 1702, 
in-8. — Il Ranghiasci cita  di nuovo quest’o
pe ra  al N.° 560, non accorgendosi ch’è iden
tica  a quella  c ita ta  nel precedente  N.° 556. — 
Eusevologio Romano, ovvero delle opere pie 
di Roma accresciuto ed am pliato secondo lo 
stato  p resen te  con due tra tta ti  dell’ Accade
mie e L ibrerie celebri di Roma. Ivi, Ercoli, 
1698, in-4. — È la stessa opera, più sopra  ci
ta ta  dal Bocca, con tito lo  monco. — Hiero- 
xenio, ovvero sacra  pellegrinazione alle sette  
Chiese di Roma. Ivi, 1698, in-12. — P reti G. 
L e tte ra  sopra il paragone del Tem pio m o
derno di S. P ie tro  di Rom a con le fabbriche 
antiche rom ane nelle sue poesie. Brigna, 1656, 
in-16. — Sacrosanta Basilica di S. P ie tro  in 
Vaticano, libri 2, delle sue prerogative e nuova 
s tru ttu ra . Roma, Salvioni, 1750, in-8. Nota che 
ne sono autori R. Sindone e A. M artinetti, ma 
non si lodano dal eh. Zuccaria.— Sindone R. Al
ta riu m  et re liqu iarum  Basilicae Vaticanae de
scrip tio  h istoriea . Romae , 1744 , in-4 fig. — 
Bocca c ita : Sindone A. e M artinetti A. Della Sa
crosan ta  Basilica di S. P ie tro  in Vaticano, libri 
due. Roma, 1705, Voi. 2, in-8. L. 5. — Coleti e 
Ranghiasci c itano : Tasa A. Descrizione del 
Palazzo Apostolico Vaticano. Roma, 1750 Pa-



STORIE DE1 MUNICIPI! D’ ITALIA. 189

gliarini, in-12 ; e quest’u ltim o annota, che il ce
lebre  le tte ra to  B ottari la  pubblicò con giunte 
e variazioni. — P la tneriana  c ita : Vespignanus 
J.-C. Com pendium  privilegiorum  K. Fabricae 
8. Petri, ,jam prim um  abso lu tum  nunc notis 
e t non nullis accessiouibus eorum dem  F a
bricae, privilegiorum  locupletatum  a H. Bal- 
dassinio. Romae, Komarek, 1762, in-4, ed an
nota  : Questo com pendio (voleva d ire la  l a e- 
diz. del medesimo) fu stam pato nella tipogra
fia della C. A. nel 1676; il nostro  es. del 1762 
fu ristam pato  (sic) in Rom a colle aggiunte del 
Baldassini. Voleva dire che l ’es. da lu i citato 
apparteneva alla ris tam pa ec. !

4531. Sorio B. Due lettere, missiva 
di Ferdinando li  imperatore e re
sponsiva di Gregorio IX Papa re
cate alla vera lezione secondo l’ot
timo ms. Marciano, e con critiche 
illustrazioni attribuita a Grego
rio IX la responsiva, che viene 
comunemente attribuita ad Ono
rio III. Modena 1857, in-4 int. 1. 50.

4532. Statuti della ven. Archiconfra- 
ternita del Confalone.Roma,Stam
peria Camerale, 1033, in-4 leg. or. 
perg. 3.

Con front, figurato. — Vi è un ito  :

Privilegia, facultates, et indulgen- 
tiae vener. Archiconfraternitatis 
Confalonis. Romae, 1633, con front.
fìg-

Bocca c ita  degli s ta tu ti del Confalone l’e- 
diz. Roma, 1825, in-8. L. 5.

4533. — della ven. Archiconfraternita 
della SS. Trinità de’pellegrini e 
convalescenti di Roma, accresciuti 
e riformati. Roma, Puccinelli, 1821 
in-4 gr. int. n. 3.

Con front, fig; — Bocca c ita  l ’ediz. orig. di 
Roma, 1578, in-4. L. 2. 50.

4534. Statuto della insigne artistica 
Congregazione de’ virtuosi al Pan
theon. Roma, 1839, in f.° int. n.

Con una tav. fig. in f.° gr.

4535. Statuto e Capitoli coi quali de
ve esser governata la V. Archi
confraternita della V. M.a del Suf
fragio di Roma. 1743, in-4. 5.

Bocca c ita  : Privilegia, aucto rita tes  etc. fa
bricae Basilicae Principia Apostolorujja S. Pe
tr i  de Urbe, a quam pluribus Rom. P ont, con- 
cessae, e t p e r P au lu m  P. IV  confirm atae. 
Romae, 1559, in-4. L. 3. — P la tneriana  ci
ta :  Ruggeri L. M emorie dell’ a rch iconfra te r
nita del Gonfalone. Roma, 1866, in-8. — Sta
tu ti della V. A rch iconfratern ita  della SS. Nun
ziata in  Roma. Ivi, 1614, in-4. — S ta tu ti e p r i
vilegi della V. A rchiconfratern ita delle S. Stim 
m ate di S. Francesco di Roma. Ivi, 1700, in-4. 
— S ta tu ti della  V. C onfraternita di S. Anna 
de’palafrenieri del Papa  e de’ Cardinali ecc. 
Roma, 1751, in-4.

4536. Steuchius A. Contra Lauren- 
tium Vallam, de falsa donatione 
Constantini libri duo. Ejusdem, 
de restituenda navigatione Tibe- 
ris. Lugduni, Griphius, 1547, in-4 
leg. or. perg. 25.

Con bello iniziali. — Vi è unito  dello stesso 
l’assai ra ro  opuscolo :

Da Aqua Virgine 'in  urbem revo
cando.

Ranghiasci c ita  : Valla L. T ratta to  della do
nazione che volgarm ente si dice fa tta  da Co
stantino  Magno a Papa Silvestro. 1548, in-4, 
s. 1. e nome di stam p. opera proscritta (sic).

4537. Strocohi A. Compendio della 
storia degli anni santi dal 1300 al 
1825 trotta da diversi autori. Con 
un’ istruzione per conseguire le 
indulgenze del Giubbileo. Faenza, 
Conti, 1824, in-8 m. pel. 5.

Con una tav. fig. — M anca a Bocca, che 
cita : Ricci O. De’ giubilei universali celebrati 
negli anni santi incom inciando da Bonifa
zio V ili  sino al presente. Roma, 1675, in-8. 
L. 5. — V ittorelli A. H istoria de’ giubilei pon- 
tiflcii, celebrati ne ’ tem pi di Bonifacio V ili, 
Clemente VI, Urbano VI, Clemente VII, G iu
lio III, Gregorio XIII, Clemente V ili. Roma, 
1625, in-8. L. 6.

4538. Svetoni C. Tranquilli. De
grammaticis et rhetoribus Claris.
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liber. Florentiae, apud S. Iacobum 
de Ripoli, 1478, in-4. Assai bello 
e raro. 50.

Opuscolo di sole 14 carte, sconosciuto al- 
l’Hain, m a citato  dal B ru n e t: F r. 60 La Val- 
lière. — R iguarda i p iù  antichi gram m atici e 
r e t8f i  che fiorirono in Roma.

vaticanis deprorasit et nunc pri- 
mum edidit A. Theiner. Medioio
ni, 1853. 12.

O pera tra d o tta  con piena approvazione del
l ’au to re  dal prof. F. Longhena. — Bocca, voi. 
4, 1835 (sic) senza distinzione del voi. la tino  
dei docum enti, e senza menzione del ritra tto  
L. 10. — Prezzo di pubblicazione p e r gli as
sociati : L. 16 ; pei non associati : L. 20. — 
Romagnoli E. c ita : Osservazioni sopra l’is to 
ria  del pontificato di Clemente XIV scritta  dal 
P. A. T heiner. Monza, 1854, t. 2 in-16. L. 1 ! — 
Bocca c ita  : Salvetti Ph.-T. De pa tria  Clemen- 
tis  XIV P. M. epistola. Romae, 1822, in-4. 
L. 1. 50. — Storia della  vita, azioni e v irtù  
di Clemente XIV P. M. F irenze, 1768, in-8. 
L. 4. — P la tneriana  c ita : Torrigiani A. Cle
m ente  V ili  e il processo crim inale della Bea
trice  Cenci, s tud ii storici. F irenze, 1872, in-8.

4539. Taja A. Descrizione del Palaz
zo Apostolico Vaticano. Roma, 
1750, in-8 leg. or. pel. 5.

O pera postum a, riv ista  ed accresciuta da 
anonimo che vuoisi sia stato  Mons. Giovanni 
Bottari. — Rossi c ita  : Pistoiesi E. I l Vaticano 
descritto  ed illu s tra to . Roma, 1829-1838. voi. 
8. in f.° con 850 gr. tav. in ram e, 100 delle 
quali in doppia grandezza. L. 200.

4540. Tambroni G. Descrizione dei 
dipinti a buon fresco eseguiti in 
una Galleria del Palazzo del Duca 
di Bracciano in Roma da P. P a 
lagi. Roma, 1816, in-8 int. n. 2.

E dedicata al Canova, e caldam ente si rac
com anda il rinnovam ento dell’a rte  del pin- 
gere a fresco, gloria d ’ Ita lia , a lu i, che tt col 
sublim e gruppo dtell’ Ercole e L ica diede a r
gomento onde si dipingessero ancora le opere 
in  fresco * qui descritte.

4541. Tamburini P. Vera ideo della 
Santa Sede. Milano, Ferraris, 1818 
in-8 int. n. 2.

Ottimo e dottissim o sacerdote  di sensi li
berali, che invitato  dal famoso Mons. Ricci 
vescovo di Pistoia, assistè, qual suo teologo, 
a quel celebre Concilio diocesano di cui p u 
re  era stato  prom otore .

4542. Theiner A. Storia del pontifi
cato di Clemente XIV scritta so
pra documenti inediti degli archi
vi segreti del Vaticano. Voi. 3. 
Milano, 1853-55, in-8 int.

Col r itra tto  del pontefice. — Vi è unito il 
iv  voi. dei D ocum enti col tito lo  la tino :

Clementis XIV P. M. Epistolae et 
brevia selectiora oc nonnulla alia 
acta pontificatus ejus illustrantia 
quae ex secretioribus tabulariis

4543. Titi F. Studio di pittura, scul
tura et architettura nelle Chiese 
di Roma ; nel quale si ha notizia 
di tutti gli artefici, che hanno ivi 
operato, delle fondationi, ecc. 
Roma, Mancini, 1674, in-8 leg. or. 
pel. 5.

Pla tneriana  cita  dello stesso A.: Nuovo s tu 
dio di p ittu ra , sco ltu ra  ed a rch ite ttu ra  delle 
chiese di Roma, Palazzi Vaticano, di Monte 
Cavallo ed a ltri. Roma, Zenobi, 1708, in-12.

4544. Tommasèo N. Il segreto dei 
fatti palesi seguiti nel 1859, inda
gini. Firenze, Barbèra, 1860, in-8 
int. 2.

u I  pa tti e i fa tti. — Necessità urgente. — 
Il Veneto. — L ’Ita lia  di mezzo. — Il Papa  non 
è re , m a il cardinale Antonelli. — Gl’ Italiani, 
i m agiari, gli slavi. „ Questi sono gli argo
m enti nel lib ro  tra t ta t i ;  in cui si risponde, 
principalm ente p e r ciò che riguarda Roma, 
all’opuscolo fam oso e che rim ane docum ento 
storico, I l  Papa e il Congresso, a ttribu ito  a Na
poleone I I I  e certam ente inspirato da lu i. Il 
Tom masèo vi accenna ino ltre  “ a cagioni o 
circostanze di fa tti, non indicate ne’docu
m enti e ne’ lib ri fin qui pubblicati. „

4545. — Roma e il mondo. Napoli, 
1861, in-8 int. 3.
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Bocca, nulla  del Tommasèo, m a c ita : P ro 
cessi segreti della sacra consulta di Roma 
contro i liberali d’Ita lia . Milano, 1860, voi. 2 
in-12. L. 4. — Toscani I. Notizie biografiche 
in to rno  al S. P. Pio IX. Pisa, 1846, in-8. L. 1.

4546. Torrensìs F. De summis Pon- 
tificis supra concilia auctoritate 
libri tres. Eiusdem de residentin 
pastorum. — De actis veris Sextae 
Synodi, deque canonibus, qui ejus- 
dem Sanctae Synodi falso esse fe- 
runtur, et de septima Synodo at- 
que multiplici Octava ad eum- 
dem liber. Fiorentine, Torrenti- 
nus, in-4. S. a. 5.

4547. Torres C.-A. Cenni sulla for
ma primitiva del Pantheon fab
bricato per ordine di Marco A- 
grippa e sulla ristorazione da farsi 
al med.° Roma, 1838, in-8. 2.

Con la  tavola e p ian ta  del Pantheon in f.°

4548. Torriglo F.-M.a Roma giubi
lante per la nuova elettionee co- 
ronatione di Papa Gregorio XV 
fatta nel Vaticano adì 9 et a’ 14 
feb. 1621. Roma e Bologna, 1621, 
in-4. 3.

M anca a Bocca, che dello stesso A. cita : 
H istoria della Yen. Im m agine di M. V. posta 
nella  chiesa del M onistero de’S.tì Sisto e Do
menico di Roma. Ivi, 1641, in-4. L. 5.

4549. Tosi A. Lo stato presente della 
Corte di Roma. Marsiglia, Mossy, 
1774, voi. 2 in-8 1. or. perg. Assai 
bello. 5.

È un a  descrizione fa tta  sopra luogo delle 
pom pe e funzioni e cerim onie della Corte pa 
pale, coni* era a quei tem pi. — Bocca cita  : 
Spanzetti. D isordini m orali e politici della 
Corte di Rom a esposti ecc. Torino, voi. 2, 
in-8. L. 10.

4550. Tosi J. De vita Dominici Cop- 
polae Archiepiscopi multis et ma- 
gnis Romae honoribus perfuncti,

Piis VI et VII Pont. Max., Com- 
raentarium. Romae, 1823, in-8, 
int. 1. 50.

4551. Tripode in legno ferreo guar
nito in avorio ideato e diretto dal 
celebre numismata Tessieri sic
come leggesi nella targhetta vi
cino al perno che fa girare in ogni 
verso il quadro racchiudente i 
nummi che espone Giancarlo Ros
si in Roma. Ivi, 1884, int. Fuori 
comm. 1. 50.

4552. Tucci S. Oratio in exequiis 
Gregorii XIII P. M. habita in Va
ticano. Patavii, 1585, in-4 m. pel. 
— Vi ò unito :

Ciappl M.-A. Compendio delle he- 
roicbe et gloriosi attioni, et santa 
vita di Papa Greg. XIII. Roma, 
1591. 3.

M ancano am endue a Bocca. — Ranghiasci 
c ita il Ciappi, ed inoltre : P o lidorus G. Gre- 
gorianum , in quo de quatuordecim  Gregoriis 
R. P. Vita, m ores e t gesta p e rtrac tan tu r. Flo- 
rentiae, 1598, in-8.

4553. Uggerl A. Della Basilica di 
S. Paolo sulla via Ostiense, nota. 
Roma, 1823, in f.° fig. 3.

Con due tav. fig., o ltre la  vignetta del fron- 
tesp ., cho im propriam ente l’ A. nell’indice 
delle m edesim e chiam a tavola. — Libreria 
Dante , a cui sono sfuggite le date  di luogo 
e d ’anno, con tav. L. 2.

4554. Ugonlo P. Historia delle sta- 
tioni di Roma, delle origini, fon- 
dationi, siti, restaurationi, orna
menti, reliquie, et memorie di 
esse chiese antiche et moderne. 
Roma, Bonfudino, 1588, in-8 leg. 
or. perg. Bell’es. 10.

Cou piccole e bolle vignette.

4555. Ungarelli I>. Della statuetta 
del Re Sabaco e della statua Leon-
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tocefala esistenti nella Villa Al
bani. S. d. in-4 int. 2.

Con una  gran tav. fig. — tt Le trasparen ti 
galanterie di qualche p rela to , ancor vivente 
(1861) sono nei, in paragone de lla  sozza vec
chiezza del Cardinale Albani uom o dell’altro  
secolo e per lu ssu ria  e per ferocia. „ Tom- 
masèo. — Ranghiasci c ita : Raffei S. Osserva
zioni sopra  alcuni antichi m onum enti esi
sten ti nella  villa Albani, (dovuta alla  sontuo
sità del Card. Albani). Roma, 1779, in f.° fig.

4556. Valadier G. Narrazione a r t i 
stica dell’ operato finora nel in
stauro dell’ arco di Tito. Roma, 
1822, in-4.’ 2.

Con tre  tavole fig. — M anca a Bocca, che 
dello stesso A. c ita : Raccolta delle p iù  insi
gni fabbriche di Roma antica  e sue adiacen
ze. Roma, 1810, sette  parti in un  voi. in  f.° 
fig. L. 75.

4557. Vasi M. Description dii Mu- 
sóe Pie-Clementin et de la Gale
rie des tableau* du Palais Vnti- 
can. Rome, 1792, in-12 pel. a fregi 
dor. 2.

4558. Venuti A. e Amaduzzi O. Ve-
tera monumenta quae in liortis 
Caelimontanis et in aedibus Mat- 
thaeiorum adservantur nunc pri- 
mum in unum collecta et adno- 
tationibus illustrata. Romae, Mo- 
naldini, 1779-76-78, voi. 3, in f.° 
mass. fig. m. pel. 50.

Il 1° Voi. di quest’ opera im portan te  con
tiene o ltre  un ’ antip .a o o cch ie tto , un  front, 
fig. e una  tav. epig. con stem m a e fregi per 
d e d ic a , una carta p e r le approvazioni ; e pel 
te s to , ornato qui e là  di qualche v ignetta  : 
pag. LXIV-116 e tavole fig. 106. — Il 2° Voi. 
colla data, 1776; un occhietto , front, fig. e duo 
carte  p e r l ’ indice delle tavole: (V ili). — Se
gue il testo  in  pag. 110 ; e 90 tavole fig. — 
I l  3° colla data, 1778; un occhietto , u n  front, 
fig. e due carte  p e r l’indice delle tav. (Vili), 
pag. 194, pel testo  e l’indice delle inscrizioni: 
carte  fig. 74. Non già 76, quante  ne conta il 
Cicognara, N.<» 3899 con m anifesto errore  come 
rilevasi dal confronto delle corrispondenti il

lustrazion i num erate  del testo. — Lo stesso 
Cicognara e rra  a ltresì nell’assegnare ai 3 Voi. 
la  stessa  da ta  del 1779 , e giudica le tavole 
disegnate e intagliate indecentem ente e certo  
non corrisponden ti alla decenza dei tip i e al 
m erito  delle illustrazioni. — Il B runet co
piando o storpiando il Cicognara ripete  che 
ò ediz. Romae, 1779, in f.° fig. e che le figure 
sono m ediocri e non rispondono al m erito  
del testo, aggiungendo solo che v.ile dai 30 
ai 36 F r. — Quest’opera, almeno pel pregio 
delle illustrazioni, com unque ne sia delle ta 
vole fig., che non m ancano d ’ in te resse , m e
ritava  una no ta  bibliografica, che il B runet 
non volle o non seppe fa re ; m a di simili 
omissioni ne ha troppe  ! — Il Cicognara cita  
dello stesso A., parecchie a ltre  opere a ttinen ti 
alla s to ria  an tica  di Roma : Spiegazione dei 
bassi rilievi nell’ u rn a  di Alessandro Severo. 
Roma, 1756, in-4 fig. con 4 belle tav. in  ram e.
— De Dea L ibertate  e t de libertino rum  pileo. 
Ivi, (sic!) 1762, in-4 fig. con 4 tavole di gemme 
e m edaglie in  ram e. — Virgilio vindicato, ossia 
il luogo della Battaglia di Farsaglia. Ivi (sic!), 
1761, fig. con due carte topografiche. — Os
servazioni sopra  u n ’antica  iscrizione nel Mu
seo Corsini. Ivi (sic), 1733, fig. con tre  tav. in 
ram e e diverse vignette. — M arm ora albana, 
sivo in duas inscriptiones gladiatorias con- 
jectu rae. Romae, 1766, in-4 picc. con 2 grandi 
tav. d ’iscrizioni. — Bocca: L. 6. — A ccurata 
e succin ta  descrizione topografica dell’ an ti
chità  di Roma. R om a, 1763, Voi. 2, in-4 fig. 
con 96 tav. in ram e. — Bocca : L. 10. — La 
stessa o p e ra , ediz. 2», con aggiunte. Roma, 
1803, in-4 gr. fig. — A ccurata ecc. di Roma 
m oderna. Roma, 1866, in-4 fig. — Bocca: L. 12.
— Ristam pa 1767, Voi. 2, in-4 fig. — Bocca: 
L. 12. — “ Le tavole di quest’ opera , così il 
Cicognara a l n.° 3908, poste fra  il testo  sono 
intagliate da P iranesi all’ acqua forte, m a non 
sono m olto  p regevo li, poiché quel m odo di 
intaglio non seppe da que l valente A utore 
ad a tta rsi alle piccole dim ensioni, avendo con
tra t ta  l ’ abitudine a un  p iù  largo e più  l i
bero stile. Quanto al m erito  dell’ opera, 1’ A . 
è noto abbastanza. — G eneralm ente tu tte  le 
opere di questo coltissim o le tte ra to  (Venuti) 
sono pregiate e s tam pate  con eleganza di tipi 
e di tavole. „ — Quanto alle incisioni in f.° 
del P iranesi che ad illustrazione de’m onum enti 
di Roma an tica  e m oderna furono con im 
probo e diligente lavoro eseguite in  sì gran 
num ero da farne parecchi grossi volumi, ag
giungiamo che è assai difficile trovarne la  col
lezione co m p le ta , oggi assai ricerca ta  e a p 
prezzata  dalle  4 alle 5 m ila lire.
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4559. V ia la rd o  F.-M.a Historia delle 
vite de Sommi Pontefici Innocen- 
zio ottavo, Bonifazio nono, et del 
Card. I. Cybo, descritte. Venezia, 
Sessa, 1613 fig. in f.° pie. perg. 3.

Vi sono i r i t ra tti  dei due Pontefici. — M an
ca a Bocca, che c ita  : V idailan A. Vie de Gré- 
goire VII, 1073-1085. Paris, 1837, Voi. 2, in-8. 
L. 7. — De Vita e t rebus gestis Clementis XI 
P. M. L ib ri sex. U rbini, 1727, in  f.° L. 12. — 
Voigt. J. H istoire du  Pape G régoire VII e t de 
son siècle. P a r is ,  1838, Voi. 2, in-8. L. 8. — 
Wiseman. R im em branze degli u ltim i qua ttro  
Papi e di Roma ai tem pi loro. Milano, 1858, 
in-8. L. 2. 50. — L a Vie du  Pape Clément XIV 
(Ganganelli). Paris, 1755, in-8. L. 2. — Vita di 
Clemente XIV Pont. M ass., a rricch ita  di m e
m orie storiche in seguito alla s to ria  delle Vite 
de’ Pontefici. Venezia, 1771, in-4. L. G. — Ro
magnoli E. c ita : Osservazioni sopra l ’istoria 
del pontificato di Clemente XIV scritta  da 
P.-A. Theiner. Monza, 1854, tom i 2, in-16. L. 1.

4560. Vico Aen. Ex gemmis et ca- 
meis antiquorum aliquot monu
menta incisa etc.(CoIIectanea) 150.

In  17 grandi tavole. — Seguono tavole in 
f.° mass.: 1° Antiqnae Urbis perfectcì et nova 
delineatio : 2° Urbis llomae novissima delineatio, 
1650. 3° Le sette  Chiese di Roma, con le loro 
principali R e liq u ie , stationi e indulgenze. 
4° Romani Pontificis pnblicae et solemnes actio- 
nes. 5° La cavalcata con le sue cerem onie del 
Pontefice nuovo, quando piglia il possesso a 
S. Giovanni Laterano. 6° La celebratissim a 
tribuna  del Bernini sopra l’a lta r m aggiore di 
S. P ietro. — L a tom ba di Urbano V ili in Va
ticano. — Cavalcata solenne dal Palazzo Va
ticano alla  Basilica lateranense pel possesso 
preso da Clemente X II il dì 19 nov. 1730. — 
R arissim a e preziosa collezione di stam pe, 
m olte delle quali anco del sec. XVI ; messa 
insieme dallo stesso Giacomo De Rossi. 
— Asta F ranch i: Le Fontane pubbliche delle 
piazze di Roma, disegnate da G.-T. Vergelli, 
in taglia ta  da P. Girelli. Roma, 1669, Tom. 31. 
Unitovi : Falda. Le Fontane di Roma, 4 parti, 
tav. 107. — Maggio e A ltri: R accolta di fon
tano di Roma, 65 tavole avanti i num eri. In  
tu tto  205 tav o le , com presi i due frontespizi. 
L. 50. — Roma eterna. P e tri Schenkii aedifi- 
ciorum  R om anorum  in tegrorum  collapsorum - 
que conspectus duplex 1705, in-4. Obi. di 100 
tavole fig. L. 20. — M anca a Bocca, che cita:

Scamozzi V. D iscorsi sop ra  V an tich ità  di Ro
ma, con 40 tav. in  ram e.'Venezia, 1582, in f.° 
fig. raro. L. 25.

4561. Victorii P. Oratio habita ad 
Julium III initio Pontifìcatus ip- 
sius, cum ducis sui nomine orator 
ed eum missus est. Florentiae, 
Torrentinus, 1550, in-4 int. m. pel. 
Assai raro. 6.

Bocca, col tito lo  monco : raro. L. 2. 50.

4562. Virgiliani Codicis (antiquissi
mi) fragmenta et picturae ad pri- 
scas Imaginum formas a Petro 
Sancte Bartoli incisae. Romae, ex 
calcographia R. C. A. 1747, in f.° 
gr. int. n. 50.

Col fron t, ornato e colle figure in  buone 
prove. — E  p e r la  narraz ione  s to rica  e de
scrittiva , la quale precede, di questo che può 
dirsi principe de’ Codici Vaticani, e pel sog
getto  e per le figure assai curiose pei costum i, 
può non senza ragione e profitto  com prendersi 
in questo Catalogo.

4563. Visconti C.-I>. Di un nuovo 
graffito Palatino relativo al Cri
stiano Alessameno. Roma , 1870, 
in-4 cart. int. 1. 50.

Con una gran tav. e con indirizzo autogr. 
dell’A.

4564. Visconti E.-Q. Iscrizioni gre
che triopee ora Borghesiano con 
versioni ed osservazioni. Roma, 
1791, in f.° int. n. 10.

Con le due grandi tav. epigrafiche, che ser- 
bavansi nella  Villa Pinciana de’Princip i B or
ghese. — G. Marini, già P refetto  degli Archivi 
secreti della S. Sedo, loda assai il nuovo ce
m ento del celebre archeologo E.-Q. Visconti, 
che giunge opportuno dopo il lungo com
m entario  del gran Salmasio, per le cose che 
dice u dottam ente ed acutam ente sem p re , 
em endando anche in assai luoghi le false le
zioni di que’ che lo p recedette ro  nella p u b 
blicazione di sì bei m onum enti. n — Ran
ghiasci dello stesso Visconti E. c ita : Museo 
Pio-Clem entino. R om a, 1782-90. Tom. IV, in 
f.° fig. od annota : u È quasi un uobil saggio
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di magnificenza rom ana , che sì m anifesta 
nella s tam p a, nell’ incisioni, nella  carta , e 
m olto p iù  nell’ eccellenza de’m onum enti, e 
nella sceltezza delle illustrazioni, tan toché si 
può d ire corrispondere perfe ttam ente  alla 
grandezza dell’opera, che ivi si p rende a de
scrivere, e che fra  le altre m olte  ren d erà  in 
singoiar modo im m ortale il nome glorioso del 
regnante pontefice Pio VI. „

4565. V isconti G-.-B. e W aquier F , !
Dissertazioni sopra la statua del 
Dioscobolo scoperta nella Villa 
Palombaro con le illustrazioni 
della medesima pubblicate da C. 
Fea e G.-A. Guattani, e coll’a g 
giunta di altri due Dioscoboli dis
sotterrati nella via Appia e nella 
Villa Adriana prodotte da E. Q. 
Visconti raccolte ed arricchite con 
note e con le bizzarre iscrizioni 
della Villa Palombaro da F. Can
cellieri. Rom a, Fulgoni, 1806, 
in-8. 5.

Con due tavole fig. — M anca a Bocca, che 
c ita : Pifferi P. Viaggio antiquario  p e r la via 
Aurelia da Livorno a Roma. I v i , 1832 , in-4 
fig. L. 3. 50. — Rem-Picci A. M onum enti e 
ru d e ri antichi che veggonsi lungo i la ti delle 
due prim e miglia della via A ppia , incisi a l
l’acqua forte in 25 tav. e con breve indica
zione i l lu s tra ti . Roma, 1843, in  f.° ob. L. 30.

4566. V isconti P.-E. Catalogo del 
Museo Torlonia di sculture anti
che con pianta litografica degli 
edifizi che lo contengono. Roma, 
1883, in-8.

Precedono due prefazioni, l ’una del prim o 
com pilatore, P.-E. V iscon ti, 1’ a ltra  del con
tinua to re , di lu i nipote Carlo Lodovico, am 
bo insigni archeologhi rom ani, le cui studiose 
cure  erano ben dovute a  questa  che va m e
ritam ente  celebrata  come la  p iù  classica e 
num erosa racco lta  di antiche scu ltu re  , che 
m ai sia s ta ta  e m ai sia forse p e r essere in 
p o te r di un p r iv a to , m ercé la  magnificenza 
veram ente principesca del Torlonia p a ri al 
suo buon gusto pe’capolavori dell’a rte  an ti
ca, della quale anche la s to ria  ne rim ane 
grandem ente vantaggiata. Di vero : 14 L a serie 
delle scu ltu re  antifidiache, di prim igenia fo r

ma o d’ im ita tiv a , apre l’accesso alla storia 
delle greche a r ti  e la  co rreda di d im ostra
zioni e di prove, non p rim a dall’archeologia 
possedute o sperate. La mitologia nelle va
ste sue d iram azion i, l’ iconografia nella cer
tezza delle sue immagini : una serie, che non 
ebbe ancora l ’ eguale in m useo veruno non 
esclusi quelli del Vaticano e del Campidoglio, 
e non avrà  m ai forse nell’ avvenire a ltra  che 
la  pareggi, la  quale è form ata  di r i t ra t t i  im- 

. p e r ia li , resi certi dalla p iù  scrupolosa  esat
tezza di confronto colla num ism atica rom ana, 
e recata  venne sino al num ero  di cento sette, 
e che altri r itra tti di personaggi contem pora
nei del prim o o del secondo trium vira to , p o r
tano a cento d ieci.”

4567. V isconti P.-E. Metrologia Va
ticana, ossia ragguaglio delle di
mensioni della maravigliosa Basi
lica di S. Pietro ec. con un cenno 
istorico intorno alla edificazione 
di essa. Roma , 1828, in-8 fig. 5.

Con due tavole contenenti i r i t ra tti  degli 
otto  sommi artefici p iù  benem eriti della Ba
silica V aticana, e con la  p ian ta  della m ede
sim a e a ltre  tavole per le  m isure .— Bocca: L. 3.

4568. V ita dell'1 inclita Vergine Santa 
Eustochio figlia di Santa Paola 
romana. Bologna, 1806, in-8 int. 2.

Col r itra tto  di S.ta E u s to ch io , la  cui v ita  
è desunta dalle opere del D otto r massim o 
della Chiesa S. Girolamo.

4569. — di Donna Olimpia Maidal- 
chini Parafili Principessa di San 
Martino cognata d’Innocenzo X 
S. P. 1781, in-8. S. 1. leg. m. p. 
Bollo e non comune. 10.

Col r itr .  ripieg.

4570. — di S. Filippo Neri, institu- 
tore della Congne dell’ Oratorio, 
in sessanta tavole in rame dise
gnate da P.-A. Novelli ed incise 
da I. Alessandri colla traduzione 
spagnola a fronte. Barcellona, 1802 
in-8 fig. pel. 5.
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L ’ediz. orig. italiana è di Venezia, 1793.— 
Le tav., m algrado la  indicazione sopra  detta, 
sono 62, o ltre  il r itr .  del Santo.

4571. V ita di S. F rancesca Romana 
raccolta da quello che di lei lasciò 
scritto Gio. Mattioli confessore 
della stessa , et da quello che si 
trova prodotto negli atti per la 
canonizzazione di lei dal P. Giulio 
Orsino Romano. Roma, Zannetti, 
1608, in-4 1. or. perg. 5.

Il front, e due carte  supplite  a mano ; ma 
non m anca la  bella incisione a taglio dolce 
di scuola fiamminga. — M anca a Ranghiasci 
che c ita  : Vita di S. B ibiana V. e M. Roma, 
1727, in-4 fig. ed annota che si ha qui la sto
ria  della chiesa della Santa, e che di questa 
v ita  è au to re  D. re d in i, e che la  ediz. sopra 
c ita ta  è la  stessa  orig. del 1630, essendole 
soltan to  stato  m uta to  il front, per farla pas
sare per una ristam pa. Gherm inella usita ta  
anche ai dì nostri !

4572. — di Valerio Publicola tratta 
dal volgarizzamento antico di P lu
tarco. Venèzia, 1868, in-8. 1. 50.

Con ind. aut. dell’ editore, P . F errato , che 
questo testo  di lingua inedito ha pubblicato 
secondo il codice della M arciana già Naniano 
collazionato su codici fiorentini.

4573. V ita le  F.-A. In binas veteres 
inscriptiones L. Aurelii Commodi 
imp. actate positas Romae recens 
dctoctas dissertatio qua gladiato- 
rum materia fere tota enucleatili’. 
Romae, Komarek, 1763, in-4 gr. 
cart. int. nuovo. ' 5

Con la  gran tav. delle due epigrafi. — Libro- 
r ia  D ante: V itali (sic), con una  tav. L. 1. 40. 
— M anca a Bocca e anche al Ranghiasci ; il 
p rim o però  c ita : Venuti R. M arm ora Albana, 
sive in duas inscriptiones gladiatorias collegii 
Silvanii Aureliani, in te r ru d e ra  Urbis Romae 
n u p er repertas coniecturae. Romae, 1756, 
in-4. L. 6 ; e il secondo , dello stesso Au
to re  Vitale Franciscus cita le tre  seguenti 
opere : De ju re  signaturae in  ordinem  re- 
dacto com m entarius editio  a ltera . R om ae, 
1789, in-4, che dice opera molto applaudita. — 
Memorie storiche de’Tesorieri generali Pon

tifici dal Pontificato di Giovanni XXII sino ai 
nostri tem pi. Napoli, 1782, in-4, notando che 
pochi esem plari ne furono im p ress i, e che 
l ’A. stava p reparando una ris tam pa di u n 'o 
p e ra  tt celebrata  ne’ giornali o ltram ontan i di 
E r fo r t , di A clm estad ed a l t r i , onore non a 
tu tt i  accordato. „ — Dello stesso Vitale, S to
ria  diplom atica dei Senatori di Rom a dalla 
decadenza dell’ Im p. Romano sino a nostri 
te m p i, con una serie di m onete senatorie. 
R o m a, 1791 , Salomoni, Tom. 2, in-4 fig.

4574. Z accaria F.-A. Dell’anno san
to trattato in due parti: nella l a 
vi è la storica e ceremonialc.Vo- 
lumi 2. Roma, 1775, in-8 int. n. 5.

4575. Zanelli D. La Biblioteca Vati
cana dalla sua origine fino al pre
sente. Roma, 1857, in-4 cart. int. 
Fuori comm. 5.

4576. Zappoli A . Brevi illustrazioni 
ai busti dei medici celebri posti 
nell’attico dell’Arcispedale di San
to Spirito in Sassia. Roma, 1868, 
in-8 gr. 10.

Es. di d e d ic a , leg. in m ar. rosso a fregi e 
tagli dorati. — È la 2“ ediz. co rre tta  o com 
pleta, pubbl. il 16 api*, dell’anno sud.0 a spon
taneo festeggiamento di S. S. Pio IX. — La lu n 
ga serie di m arm i, scolpiti so tto  la  direzione 
di A. Fabb ri, con nobile intendim ento  si volle 
che rappresentasse u l’effigio di taluni medici 
rinom atissim i, o p e r fru ttuose  discoverte, o 
per m inisterio  di pubblica  istruzione, o per 
p ra tica  onorevolezza che avessero avuto inge
renze sanitarie  nella e te rna  città . „

ROMA-AGRO ROMANO.

4577. V isconti C.-L. Antiche lapidi 
rinvenute in varie escavazioni dal 
cav. G.-B. Guidi. Roma, 1856, in-8 
cart. int. 1. 50.

Con indir, autogr. dell’A. — Da scavi fa tti 
in Roma e nelle c ircostan ti campagne.

ROMA-ASTI.

4578. Soriniolum . S. lnquisitionis 
Astensis: in quo quaecumque ad
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id muneris obeundum spedare  vi- 
sa sunt, videlicet librorum proli i- 
bitorura indices, S. Sedis aposto- 
licae, nec non Cardinalium ejus- 
dem S. Officii generalium inquisi- 
torum etc. decreta, responsiones, 
literae, ordinationes, ju ra  etc. A- 
stae, De Zangrandis, 1610, in f.° 
mass. leg. perg. 20.

ROMA-BOLOGNA.

4579. Sch iassi P h il. Inscriptiones la- 
tinae et graecae in aula Regii Ar- 
chigymnasii Bononiensis positae 
quum x n ’kal. maius a. 1811 ora- 
tio in diem natalem Regis Romae 
haberetur. Bononiae, 1811, in-4 gr. 
int. 2. 50.

ROMA-BOVILLE.

4c80. Tambroni G. Intorno alcuni e- 
diiìcii ora riconosciuti dell’antica 
città di Boville, lettera a P. De 
Lama. Roma, 1823, in-8 int. n. 3.

Con tre  tavolo fig. — Citato dalla P la tn e 
riana  so tto  Boville, la  quale fu  antichissim a 
città  del Lazio, posta  sulla via Appia alla  X 
colonna m ilia re 'd a  Roma. — D’ essa fecero 
menzione Dionigi D’Alicarnasso, Cicerone, O- 
vidio, P roperzio , Patercolo, Marziale, Persio, 
Tacito , Svetonio , P lu tarco , Appiano , Ploro, 
Asconio Pediano, Nonio M arcello, gl’itinerari 
ed a ltri. — Coleti, Bocca e Ranghiasci, nulla 
di Boville.

ROMA-CASTEL GANDOLFO.

4581. C ancellieritF . Lettera al Dott. 
Koreff sopra il tarantismo, l’aria 
di Roma e della sua Campagna, 
ed i Palazzi Pontifìci entro e fuori 
di Roma con le notizie di Castel 
Gandolfo e de’paesi circonvicini. 
Roma, Bourliù, 1817, in-8 int. 
nuovo. 5.

Y. 1121-22 del 1® volum e. — Ranghiasci, 
nu lla  di Castel Gandolfo. — P latneriana c i

ta  : Fea C. V arietà di notizie sopra Castel 
Gandolfo, Albano, Ariccia e Nemi. Roma, 
Bourliè, 1820, in-8.

ROMA-CIVITAYECCHIA.

4582. M annucci W. Il mio governo 
in Civitavecchia e l’ intervento 
francese , con note e documenti 
officiali. Torino, 1850, in-8. 2.

ROM A-ETRURIA.

4583. F ea C. Storia dei vasi fittili che 
da 4 anni si trovano nello stato 
ecclesiastico in quella parte che 
è nell’ antica Etruria colla rela
zione della colonia Lidia che li 
fece per più secoli prima del do
minio dei Romani. Roma, 1832, 
in-8 int. 3.

ROMA-FANO.

4584. Per la  gloriosa esaltazione al 
pontificato di Papa Clemente XIII 
festive dimostrazioni della città di 
Fano. Ivi, 1759, in-4. 3.

Con una  gran tavola fig.

ROM A-FORLÌ.

4585. P la ca cc i M. Memorie storiche 
sul passaggio per la città di Forli 
di S. S. Papa Pio VII e sul ripri
stina men to del di lui Governo. 
Faenza, 1822, in-4 int. m. p. 5.

Con ritr . del Pontefice e a ltre  fig.

ROMA-GENOYA-CORSICA.

4586. R accolta  di documenti, memo
rie e manifesti fin ora pubblicati 
fra la Corte di Roma e la repub
blica di Genova. S. 1.1760, in-8. 3.

Manca a B o cca , che c ita  Y erto t (abbé de). 
Origine de la grandeur de la  Cour e t de la 
nom ination aux évèches e t aux abbales de 
Trance. Lausanne, 1715, in-8. L. 2. 50.
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R O M A -IT A L IA .

4587. M iscellanea di opuscoli poli
tici. Italia, stìtt. 184G, in-8.

Contiene i seguenti s c r itti: 1° Invito Nazio
nale. Pio IX è segnato al Regime d ’Italia . — 
2° Ài sudditi pontifìci paro le  m em orande del 
Débats del 31 agos. 1846. — 3° Poclie paro le 
sulla circolare pubblicata  in Roma il 24 ag. 
1846. Ita lia , ott. 1846. (Vuoisi detta to  dal m ar
chese Gino Capponi di Firenze). — 4° L ettere  
politiche di Cesare Balbo al Signor D. 1847.
— Sono tu tte  d ’argom ento politico in a tti
nenza ai p iù  reconti e im portan ti avvenimenti, 
m a p iù  specialm ente la  3a in tito la ta : Della si
tuazione politica dell’Europa in generale e 
dell’ Ita lia  in  partico lare , cadente l 'an . 1846.
— 5» Memoria su lla  vera  causa della rivolu
zione degli Stati pontificii. 2“ ediz. Italia , 1847. 
Dall’indirizzo autografo si rileva che n’è au
to re  Gio. V enturini. — 6° L e tte re  e sc r itti 
politici di Vincenzo G ioberti per la  prim a 
volta  riun iti. Bologna, 1848. — 7° .Conversa
zioni politiche ad uso del popolo. Il Papa Re. 
R om a, 1849. È a ttrib u ito  a R. Raim ondi di 
Parm a.

R O M A -M IL A N O .

4588. Rudoni P . Memoria storica con 
noto concernente il solenne tras
porto e l’esposizione del ven. cor
po di S. Marcellina sorella di S. 
Ambrogio. Milano, 1812, in-8. 2.

La S. M arcellina, Vergine rom ana, e ra  del
l'an tich issim a Senatoria famiglia degli Anici: 
visse p e r più anni in  Roma nella casa p a te r
na (contigua alla piazza oggi del Pesce, che poi 
venne e re tta  in una  Chiesa chiam ata di Santo 
Ambrogio della  Massima). M orta la madre, 
se ne andò a s tare  coi fratelli in Milano.

ROMA-NAPOLI.

4589.C ipolletta E. Memorie politiche 
sui conclavi da Pio VII a Pio IX 
compilate su documenti diploma
tici segreti rinvenuti negli archivi 
degli esteri dell’ex regno delle due 
Sicilie. Milano, 1863, in-8 int. 3.50.

I  docum enti p iù  o meno im portan ti sono 
d isposti in modo che di per se stessi vengo
no narrando  quanto seguì nelle elezioni P on

tificie, senza che in nulla  ue sia a lte ra ta  l’o
riginale d ic itu ra  ; e p e r essi re s ta  dim ostrato  
come quella istituzione, ne’suoi p rincip ii tu t
ta  religiosa e p u ra ,  venisse sem pre p iù  de
cadendo, e si corrom pesse e avvilisse a ta l se
gno fra  le basse gare cortigiano da divenire 
un  giuoco di gabinetti.

ROMA-NICOTERA.

4590. Cenno genealogico della fami
glia Laureani da Nicotera del 
1780. Napoli, Vara, 1867, in-8. 2.

“ La fam iglia L aurean i è su rta  da quella 
dei Flam ini dell’ an tica  Roma, la  quale cam 
biò in u n  ram o il celebrato nom e in quello 
di Laureani per la  L a u re a lo  alloro che ave
va il d iritto  di tenere  innanzi la  p rop ria  casa. „
— V. N.° 3099 del 1° voi. — Giustiani, nu lla  
di speciale su  Nicotera. — La P la tneriana  ci
ta  il solo Adilardi da noi reg istra to  nel 1° 
volume.

ROMA-PISA.

4591. A n geli A. Anachorite Vallis- 
umbrose. Pro Concilio lateranensi 
contra Conventiculum Pisanum. 
1511, in-4. 5.

ROM A-PISCINA.

4592. B ellin i F . Cenni intorno alla 
vita del Cord. Giulio Mazzarini. 
Milano, 1844, in-8 fig. int. 3.

O ltre  il r itra tto  del celebre M in istro , vi 
sono 4 tavole fig. — Egli e ra  nato il 14 lu 
glio 1602 in Pisciala, borgata  degli Abruzzi, e 
non già a Roma, come asseriscono alcuni b io
grafi. Certo è p e ra ltro  ch’egli ricevette  la sua 
educazione in Roma, ove eransi tra sfe riti an
che i suoi genitori e u n  frate llo  Domenicano ; 
e le prim e sue prove d ’ ingegno, m olto am
m irate , le diede in quel Collegio de1! Gesuiti.
— Il Bindi sotto  P iscina nota, che il prof. G. 
Cherubini in una  le tte ra  a L. Settem brini, 
confutato l’e rro re  di coloro che assegnano al 
Mazzarino p e r p a tria  ora Roma, corno il Can- 
tù , o ra  Palerm o, come si legge ne\VEnciclope
dia, o ra le Calabrie, come scrisse C. Balbo, 
pubblica l’a tto  di nascita del Mazzarino, da 
cui em erge esser egli nato in Piscina. — Giu
stiniani , nulla  di Piscina. — M inieri Riccio 
c ita  sotto  P iscina: Gualdo P rio rato  G. Histo-
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ria  della v ita  e m inisterio  del Card. Giulio 
M azzarino, 1° M inistro della Corona di F ran 
cia. Venezia, Prodocim o, 1683, voi. 3 in-12. — 
I l  d.o bibliografo riferisce  una antica  iscri
zione la tin a  (e il Parascandolo aggiunge che 
ne fu ron  trovate  ta n te  in  quel territo rio ) che 
serbasi negli o rti di T om m asetti Tabasi in 
P iscina u colà certam ente  tra sp o rta ta  dalle 
m in e  della vicina M arruvio. „

ROM  A -P IS T O IA .

4593. A tti della solenne coronazione 
fatta in Campidoglio della insigne 
poetessa D.nl* Maria Maddalena 
Morelli Fernandez pistoiese tra 
gli arcadi Corilla Olimpica. P a r 
m a ,  Stamperia reale, 30 giugno 
1779, in-8 int. 5.

Nella prim a carta  di riguardo  vi è la  se
guente no ta  di M. Valdrighi. u Graziosa ed 
elegante edizione fa tta  a spese del cavaliere 
tipografo Bodoni. Vedi la  sua v ita  ed  il Ca
talogo delle sue edizioni. „ — B artalin i : splen
dida edizione: L. 8. — Vedasi p u r  e Adunanza 
tenuta dagli Arcadi per la coronazione della ce
lebre poetessa Corilla Olimpica. R om a, 1785, 
in-8 con r itr .  — Z. Bianchi: L. 1. 50.

4594. P ii P apae S exti damnatio 
quamplurium Propositionum ex- 
ceptarum ex libro: A tti e decreti 
del Concilio diocesano di Pistoia 
dell’anno 1786. Romae, 1794. O- 
pusc. cart. 1.

R O M A -S IE N A -F IR E N Z E .

4595. Trattato di pittura composto 
per Francesco Lancillotti pittore 
fiorentino da rarissima stampa con 
nuova impressione a novella vita 
richiamata con prefazione, fuc-si- 
mile, Bibliografia mazocchiana ed 
annotazioni storiche e filologiche 
del march. Filippo Raff'aelli biblio
tecario a Fermo. Recanati, Sim
boli, 1888, in f.° Fuori coinm. 10.

Con indir, autogr. del Raffaelli. — Questo 
libro  in assai nitida  ed  elegante edizione è 
s tato  pubblicato dalPegr. bibliografo Raffaelli

a festeggiare le nozze Zucconi-M onti. L ’opu
scolo poetico m eritava d ’essere rip rodo tto  e 
perchè curioso e abbastanza pregevole, e p e r
chè quasi sconosciuto, e certo  era ignota a 
tu tti  la  edizione originale di esso eh’è di Ro
ma, 1509, di cui fo rtunatam ente  il Raffaelli ha 
trovato  u n  esem pi., non conoscendosene a l
tro . Non reca  nome d’ im pressore, m a egli di
m ostra  che debb’ essere di quel Giacomo Ma- 
zocchio, che fu  solerte  e operosissimo tipo
grafo dell’Accademia Romana, sui prim i del 
sec. xvi ; delle cui edizioni rom ane esistenti 
nella  B. C. di Ferm o dà il Catalogo, che è 
un  ottim o saggio, che ne lascia desiderare il 
com pim ento colla descrizione delle a ltre  ed i
zioni che p e r avventura si conservino in a ltre  
b iblioteche pubbliche e private . Ha il Raf
faelli arricch ito  il lib ro  di cenni biografici del 
F iorentino L ancillotti, au to re  del Trattato, che 
pare  sia stato  poeta e p itto re , come pu re  di 
quelli del Senese Francesco Tornasi a cui quel 
com ponim ento fu dedicato. Appartenne egli 
a ragguardevole Fam iglia del pa triz ia to  di 
S iena, della quale secondo il M oreni scrisse 
e pubblicò la  genealogia il Z azzera , Milano, 
1611, in f.o rarissima. F rancesco Tornasi è r i
tenu to  dal T iraboschi au tore o meglio con
tinuatore di una Storia di Siena dal 1402 al 
1422, scritta  in la tino  da Giovanni di Baudino 
de’ Bartolom ei o Tornasi sanese, e continuata 
da Francesco Tornasi di lu i p ro n ip o te , e da 
P ietro  Rossi sino al 1468. V. Mazuchelli, Degli 
scrittori d’Italia etc. Brescia, 1753. — Esam i
nando attentam ente  i codici che contengono 
queste is to rie  A. L is in i, sotto-archivista di 
S iena, ne traeva ragione a so sp e tta re , che 
Francesco Tornasi non vi abbia messo le 
m a n i, m a che sia p iù  tosto  fa ttu ra  tu tta  di 
u na  sola p e rso n a , e che i nom i di Giovanni 
di Bandino, del Tornasi, del R ossi, del Dati 
sieno s tati messi là  p e r dar credito  a quelle 
storie, che si pubblicarono dal M uratori nei 
lìerum  italicarum scriptores. — Tornando alla 
pubblicazione del Raffaelli, vedesi eziandio 
rip ro d o tta  in fac-simile una le tte ra  che ei 
crede autografa dello stesso L ancillotti che 
trovasi un ita  a ll’es. ad accom pagnam ento del
lo stesso a un  Mastro Cola, che l’ illustre G. 
M ilanesi opina possa essere M astro Cola M at
teucci da Caprarola che secondo docum enti 
di nuova scoperta  vuoisi sia s tato  il prim o 
arch ite tto  della Chiesa di S. M aria della Con
solazione di T o d i, fino ad o ra  a ttrib u ita  al 
B ram ante. Note eruditissim e e im portan ti 
non m en so tto  il rispetto  storico che filolo
gico servono di com ento al Trattato; e quindi 
dobbiam concludere che il dono nuziale fatto
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dall’indefesso b ibliotecario  e sc r itto re  Raf
f a e l i  è degno degli sposi e deve to rnare  ac
cetto  ai bibliofili essendo veram ente bello e 
com pito in ogni sua  parte.

ROM A -T I  VOLI-POZZUOLL

4596. Sadeler E. Vestigi delle anti
chità di Roma , Tivoli, Pozzuolo, 
ed altri luoghi. Praga, 1606, in f.° 
pie. obi. 5.

D ovrebb’ essere un  seguito di 50 tav. fig. 
in ram e di fino intaglio, o ltre  il front. (Y. Ci
cognara, N.° 3871.) — Il nostro  es. è bello, ed 
ha  il p rinc . e la  fine, ma qui e là mancano 
delle tavole. — Non citato  nè dal Ranghiasci 
nè da Bocca.

ROMA-URBINO.

4597. Scaram uccia li . Perugino pit
tore. Le finezze de pennelli ita
liani ammirate e studiate da Gi- 
rupeno sotto la scorta e disciplina 
del Genio di Raffaello d’Urbino 
ecc. Pavia, Magri, 1674, in-4 m. 
pel. 5.

Le osservazioni si svolgono dapprim a in 
Roma colla scorta  di Raffaello : V isita gene
rale a tu tto  il bello di d e tta  c ittà  p rinc ipa l
m ente nella p ittu ra . — Si raccon ta  de’soggetti 
p rin c ip a li, che hanno dipinto in  Roma nel 
tem po antico e m oderno. — Quanto di sin
golare viene am m irato ne’ suoi principali g iar
d in i .— De’valorosi scultori del tem po m oder
no. — Della buona (sic) an tichità  per la  città  
di Roma. — Poi si passa a Bologna, Firenze, 
e ad a ltre  città. -- I l Cicognara al N.° 205 
c ita  quest’ opera an n o tan d o , che u so tto  il 
nom e di Giurìpeno (voleva d ire  Girupeno) ana
gram m a di Perugino, lo Scaram uccia descrive 
tu tto  ciò che di bello ha veduto viaggiando 
l’ Italia, accom pagnato dal genio di Raffaello. 
Dopo di che seguono’alcuni p recetti dell’arte. „ 
— Ranghiasci cita : V ittorelli A. Gloriose m e
m orie della B. Y. M adre di Dio, gran  p a rte  
delle quali sono accennate con p ittu re , sta
tue ed altro  nella  m aravigliosa Cappella Bor
ghesia da Paolo V edificata nel Colle Esqui- 
lino. Roma, 161G, in-8.

ROMA-VERONA.

4598. P an vin ii O. XXVII Pontificum 
Max. elogia et imagines accura

tissime ad vivum aeneis typeis de- 
lineatae. Romae, La Frery, 1568, 
in f.° Raro. 75.

Belle incisioni della scuola d i M arcantonio 
notevoli p e r gli ornati e costum i pontificali. — 
Vi è unito  dello stesso Panvinio :

Antiquitatum  Veronensium libri 
octo. Frambotti, 1648, in f.°

Le sole tavo le , senza il testo. — I l  Cico
gnara, C atal., N.° 4059, la  giudica u opera in 
signe p e r la  cu ra  con cui sono illu s tra ti i 
m onum enti di quella  c ittà  con 34 tavole com 
preso  il fron t, fig. „

R O M A G N A .

4599. A m ati B. Delle origini roma- 
gnuole opera postuma. Forlì, Ca
sali, 1831, in-8 int. n. 3.

Precedono notizie in torno  a ll’Autore d e t
ta te  da G.-I. M ontanari.

4600. D ’A zeg lio  M. Degli ultimi casi 
di Romagna. Lugano, 1846, in-12 
int. n. 2.

Vi sono un iti i seguenti scritti congeneri : 
Sulle a ttuali condizioni della Romagna di Gino 
Capponi. — La questione ita liana di M. Canuti.
— L e tte ra  al Romano Pontefice di O. Bushnell.
— Indirizzo ai R.mi P rela ti Mons.ri Jann i u d i
to re  S.mo e Ruffini F iscale G en>  — Bocca, 
con a ltro  volum etto d ’appendice. L. 4. — E 
c ita  : F ra ti L. Relazione delle cose operate  
nell’ an. 1861, dalla  deputazione di s to ria  pa
tria  p e r le provincie di Romagna. S. 1. 1861, 
in-4. L. 1. 50.

4601. H ercolani A. Biografie di xxiv 
uomini illustri Romagnoli. Forlì, 
1834-35, voi. 2, in-8 fig. m. pel. 6.

I  r i t ra t t i  al pari delle biografie sono 24. 
Nel 2» Voi. il tito lo  d e l 'f ro n t, è rip e tu to  nel 
m odo da noi sopra esposto. Ma si avverta (poi
ché di quest’opera nessun bibliografo si è cu 
ra to  dare  la  descrizione), che l ’editore H erco
lani, dopo averla com piuta, come si e ra  p ro 
posto, colle xx iv  biografie, credè aggiungerne 
a ltre ; e allora  si fece dal ris tam pare  il fron t, 
del 2° Voi., togliendo il N.° xxiv, e lasciando 
solo u Biografie e r itra tti  di uom ini illu s tri ro 
m agnoli,” e facendo nuova tira tu ra  de’ritra tti,
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cóme appare  dalle prove meno fresche. Indi 
aggiunse u n  3° Voi. contenente a ltre  12 biogra
fie con a ltre tta n ti r itra tti ,  colla da ta  del 1838, 

'  che in qualche es. è del 1837; e da u ltim o anche 
un  4° Voi., m a questo alla 4* biografia e a pag. 
64 rim ase in te rro tto  per la  m orte  dell’A., come 
trovo notato  in un  es. della B iblioteca Co
m unale di Bologna, già appartenu to  all’ illu
s tre  M archese Amico Ricci. — Kirchhoff e t 
W igand; con 24 r itra tti, 1834-35, in-4. M. 8. — 
Bocca colla solita  m aniera scia tta  : Biografie 
e r it ra tti  di uom ini illu s tri romagnoli. Forlì, 
1834, Voi. 2 ,  in-8 con r i t r a t t i , |(senza indie, 
del loro  N.°)! L. 16. — P latneriana : Biografie 
e r i t ra t t i  di 24 uom ini illu s tri romagnoli. 
Voi. 5 , leg. in -2 , in-8. Senz’a ltra  da ta  e in 
dicazione !

4602. L ’assem blea dei Rappresentan
ti del popolo delle Romagne. Bo
logna, 1859, in-8. 1. 50.

4603. L ettere inedite (diciotto) di il
lustri Romagnoli. Ravenna, 1884, 
in-8. 2.

Elegante ediz. per nozze Baccarini-Rava 
fa tta  dal eh. F. M iserocchi, nella fiducia che 
valga a meglio lum eggiare in qualche p a rte  la 
figura de’ personaggi, che sono non piccola gloria 
di questa mal conosciuta e mal giudicata Roma
gna. Nelle rispettive  le ttere , il M anfredi parla  
di id ra u lic a , P. Borghesi di num ism atica e fi
sica, G. M arini d’iscrizioni in Ravenna, B. Bor
ghesi di iscrizioni p e r Napoleone I  e in  a ltra  di 
calunnie e giustificazioni, C. M ontalti di t r a 
duzioni dal G reco , V. Monti di cose farni- 
gliari, G. Perticar! di glorie rom agnuole, Co
stanza P e rtica ri di am ore m aritale, M. Bufa- 
lin i di consulto m edico, M. Ferrucc i di p re 
sentazione del Cesari, T. M inardi di un  giu
dizio a r tis tic o , E. F abb ri di u n  diario di 
carcere, G. M archetti della presentazione del 
V alery, D. Strocchi di accettazione di sco
lari, G. M anuzzi d ’ inform azioni erud ite , L.-G. 
Ferrucc i di fiorentinità e lingua comune.

4604. Lumbroso G. Di un altro libro 
poco noto su i costumi di Roma
gna. Bologna, 1886, in-4. 1. 50.

I l  lib ro  che il Lum broso trae  dall’oblio, ben 
descrivendolo, è la  Pratica agraria distribuita 
in vari dialoghi del rim inese Giovanni Bat- 
ta r ra ,  (1714-1789), pubb lica ta  dapprim a in 
Roma, (1778), poi nuovam ente in Cesena, (1782)

e d 'in  R im ini, (1854). E ssa si chiude con un  
Dialogo che tra tta  Delle costumanze, vane osser
vanze e superstizioni dei contadini romagnoli ; 
giacché u il signor padrone vuol sapere dai 
suoi ru stic i in te rlocu to ri tu tte  le  loro  co
stum anze nel fa r all’ am ore , nel m a r ita rs i , 
che cosa usa quando si vanno a v isita r le 
parto rien ti, che cosa si p ra tich i nei m orto rj, 
e tu tto  quello, che ha connessione con que
ste  cose. „ D im ostrato il L um broso , come 
questa  fu  la fonte cui attinse M ichele Pla- 
cucci per il “ titolo IV „ (Operazioni di agri
co ltu ra  p ra ticate  dai contadini in ciascun 
m ese dell’ anno) del suo curioso libro, di cui 
qui so tto  darem o contezza , sugli Usi e pre
giudizi de* contadini della Romagna, e che q u in 
di il B attarra  al pari del Placucci fu  un  vero 
p recu rso re  degli s tud i così detti dem opsico
logici, oggi tanto in voga, egli va indagando 
quali differenze si possono notare-fra quei due 
scr itto ri e gli studiosi m oderni ; ed osserva 
giustam ente : u M entre i Folcloristi odierni a p 
partengono ad  una nuova scuola che va cer
cando e studiando nel con tad in o , anche o 
so p ra ttu tto  nel contadino, 1’ uom o in genere, 
antico, antichissim o, preisto rico  ; il B a tta rra  
ed  il Placucci appartengono alla vecchia 
scuola e le t te ra tu ra , che cerca  e s tud ia  nel 
contadino il contadino in s é , e in quanto è 
1’ antitesi del cittad ino : le tte ra tu ra  antica 
ed universale, quanto ò antico ed universale 
il contrasto fra l’uom o rustico e l’uomo u r 
bano. „ — V. Voi. 1° N.° 2007, P l a c u c c i .

4605. U si nuziali dei contadini della 
Romagna. Pisa, 1878, in-8. Fuori 
comm. 2.

Pubblicazione di Alessandro d ’Ancona per 
le nozze di S. Salomone-M arino, solerte inda
gatore delle popolari costumanze, notando che 
questi cenni sono tra tti  dal ra ro  e curioso li
b ro  di M ichele Placucci, da noi m enzionato al 
N.° precedente. In  questa  riproduzione è s ta ta  
scrupolosam ente esem plata la  stam pa origi
nale, om ettendo tu ttav ia , come inu tile  ed im 
pacciosa, la  progressiva num erazione di cia
scun periodo.

4606. V esi A. Storia di Romagna dal 
principio dell’èra volgare ai giorni 
nostri. Bologna, 1845-48, voi. 3, 
in-8 int. n. 12.

Opera rim asta  in te rro tta , e però  divenuta 
ra ra  p e r la  so lita  distruzione dai lib rai fa tta  
degli esem plari perchè c redu ti scom pleti. Il
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1° Voi. è di pag. 522, a cui segue una carta  
pe r V imprimatur. Il 2° Voi. di pag. 496 è pei 
docum enti. Il 3» in cui prosegue il testo , co
m inciando dal L ibro  V arriva  sino alla pag. 
416, in cui la  stam pa rim ase in te rro tta , to c 
cando appena dell’anno 1234 l ’u ltim o giorno 
d i gennaio, iu cui la  pace fu conclusa fra  gli 
Urbinati, i Riminosi e i Signori di M ontefeltro.
— P latneriana la  cita, notando che del terzo 
voi. non si è pubblicato  che il 1° fase, p e r la 
m orte  dell’Autore. — Ranghiasci c ita  : Aldro- 
vandi P . Visita generale e distin ta  dello stato 
in cui p resentem ente si trovano tu tte  le co
m unità  soggette alla Legazione di Romagna, 
od E sarcato  di Ravenna fa tta  l ’an. 1745, in-4.
— Pera  F r. R istre tto  delle provincie di Ro
magna. Faenza, Sim beni, 1616, in-4. — Stato 
antico e m oderno delle valli superio ri e in
ferio ri del Bolognese e della Rom agna ecc. 
Roma, 1765, Bernabò, in f.° — Il Ranghiasci 
c ita  pu re  sotto  Romagna : M archesi Giorgius 
Vivianus. M onum enta v iro rum  illustrium  Gal- 
liae Togatae. Forolivii, 1727, da noi registrato  
so tto  F orlì (N.° 2005), siccome in sua p iù  p ro 
p ria  sede. — Anche il Coleti la  c ita  sotto  Ro
m agna, annotando che la  Gallia Togata è qua
si tu tta  la  presente  Rom agna; il che non ci 
pare  esatto, com unque sia col solito plagio 
ripe tu to  dalla P latneriana.

ROMAGNA-VENEZIA.

4607. R icc i C. Gli Spagnuoli e i Ve
neziani i n  Romagna (1527-1529) 
documenti illustrati. Bologna, Ro- 
magnoli-DaU’Acqua, 1886, in-8. 14.

Ediz. di soli 202 esempi, ordinatam ente nu
m erati, (N.° 173), dispensa ccxv della Scelta di 
curiosità letterarie inedite o rare ec. a cura  di
F. Zam brini. — Le le tte re  di Agostino Abiosi, 
e a ltri docum enti pag. 1-224. — Indice e corre
zioni : 225-232. — Illustrazione di docum enti e 
narrazione su questi condotta colla ben nota 
m aestria  di critica e di stile  dal Ricci, ami
co operoso non menu alle Muse che alle d i
scipline storiche e le tte ra rie .

ROMAGNANO SESIA (NOVARA).

4608. D lonisotti C. Pietro Brugo di 
Romagnano-Sesia. Torino, 1876, 
in f.° 5.

Il Brugo, do tto  chimico, e ra  nato il 30 se t
tem bre  1825 in Romagnano-Sesia in quel di 
N ovara, del qual paese si dà qualche rag

guaglio, e o ltre la  fam iglia Brugo, in appen
dice si illustrano le  discendenze dei Conti 
del Canavese e dei Conti di B iadrate — i 
Signori di Lozzolo e M ottalciata — G enea
logia degli Avogadri di Collobiano , S. G ior
gio, M assazza e M ottalciata — Genealogia dei 
Tornielli di Novara — Genealogia dei Caccia 
di Rom entino — e degli Avogadri di Novara.

R O M A N O  D I  L O M B A R D IA .

4609. Muoni D, L’antico stato di Ro
mano di Lombardia ed altri Co
muni del suo mandamento, cenni 
storici, documenti e regesti. Mi
lano, 1871, in-8 gr. 7.

Con due ritra tti,, non m enzionati nè da Boc
c a , nè da M unster-Goldschagg. L. 7. 50. — 
Cioffi S. : L. 8. — Hoepli, con r i t r .  (sic). L. 7. 50.

4610. — Ristauro d’un pallio d’alta
re lavorato a Tarsia da Giambat
tista Caniana in Romano di Lom
bardia (provincia di Bergamo). 
Milano, 1879, in-8. 1. 50.

Platneriana c ita  questo e il precedente li
bro  del Muoni, m a anch’egli senza menzione 
dei due r itra tti.

R O N C A .

4611. M eneghelli A. Di Francesco 
Villardi e delle sue opere. Pado
va, 1834, in-8. 1. 50.

Nato in R o n ca , villaggio del veronese , il 
d ì 27 ottob. 1781, prese  jia rte  alle quistioni 
della lingua italiana che a quel tem po erano 
assai ferv ide, e ta lo ra  bellicose , m ilitando 
p rim a sotto  le insegne del M o n ti, poi sotto  
l’im presa del Cesari.

R O N C IG L IO N E .

4612. C arabelli G. Dei Farnesi e del 
Ducato di Castro e Ronciglione — 
dalla storia inedita di Ronciglione. 
Firenze, LeMonnier, 1865, in-8. 4.

Sendochè tre  splendide signorie tennero il 
reggim ento di Ronciglione, i p refetti di Vico, 
i conti di Anguillara e i Farnesi, l’A. avrebbe 
voluto dare  la s to ria  almeno di questi u lti-
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ini, perchè dopo la  m orte  di Orazio Farnese 
che da p rode  cadde so tto  le  m u ra  di Nedino, 
il ducato  di Ronciglione venne am m inistrato  
dai duchi di Parm a, onde m o lti inediti docu
m enti e p e r questi d ir i tti  e privilegi da quel- 
l’Archivio si sarebbero  p o tu ti ricavare. Ma egli 
dovette a m alincuore sm ettere  ogni pensiero 
pel negatogli qualsiasi aiuto dal M unicipio di 
Ronciglione là dove non lieve spesa e ra  neces
saria per rovistare, o ltre  gli archivi di Parm a, 
quelli eziandio di Napoli, Roma, V iterbo e Ta
lentano, e fare le  indagini anche nelle ra c 
colte de’priva ti, come ad es. quella  del m a r
chese G. Cam pori, che avesser po tu to  serbare 
qualche ined ita  m em oria dei Farnesi. — Boc
ca, nulla di Ronciglione. — P latneriana cita  
so tto  Castro, a cui rim anda: Ragioni de’Ser.1»» 
Farnesi ora di S.-M. Siciliana nel ducato di Ca
stro, cui è annesso lo stato  di Ronciglione. S. 1. 
e a., in-4. — Coleti c ita : Breve esposizione del
le ragioni della sede apostolica in to rno  alFin- 
cam erazione del Ducato di Castro e dello stato 
di Ronciglione (contro i duchi di Parm a). 1733, 
in-12.

RONCO E VIA EMILIA.

4613. Memorie intorno la inaugura
zione del nuovo ponte sul fiume 
Ronco. Forlì, 1845, in-8. 1. 50.

Seguono:
Insoriptiones historicae ob pontem 

Viti impositum qua /Emiliani viam 
praeterfluit.

Bocca, nu lla  dì R onco .— M anca alla P lat- 
neriaua, che c ita : Zendrini e M anfredi,R ela
zione e ragguaglio storico  della diversione dei 
due fium i, il Ronco ed il M ontone della città  
di Ravenna. Bologna, Sassi, 1741, in-4.

v RONZANO.

4614. Gozzadini G. Cronaca di Ron
zano e memorie di Loderingo 
D’Andaló frate gaudente. Bolo
gna, 1851, in-8 int. Con ind. aut. 
dell’A. 5.

Catal. Bocca ha preso  il granchio a secco 
di farne au to re  D’Andctlò Loderingo! L. 7. 50; e, 
cosa curiosa, la  P la tneriana  — eco inconscia !
— lo ripiglia per conto suo !

4615. G uldioinl G. L’eremo di Ron- I

zano brevemente descritto, con 
nota postuma. Bologna, 1871, 
in-8. 3.

Ediz. di soli cento es., e questo in carta  
colorata.

ROSANO.

4616. L ettera apologetica sull’appa
rizione di un’anima seguita nel 
mese di agosto del corr. an. 1800 
presso ai poggi di Rosano non 
lungi dalla città di Firenze scritta 
dal pievano di Villamagna coll’ap
provazione dell’Arcivesc. A. Mar
tini. Terza ediz. Parma, Carmi- 
gnnni, 1800, in-8 int. 2.

r o s a t e  (b e r g a m o ) .

4617. B reve istoria  della fondazione 
e progressi del monasterio di Ro
sate di questa città con la suc
cinta notizia della vita di alcuno 
Religiose ecc. Bergamo, Locatelli, 
1778, in-8 int. 2.

Segue e fa p a rte  della stessa opera :
Istoria  del modo e tempo, che si 

tiene esser venuto il SS. Croci
fìsso al Ven. Monasterio di S. Ma
ria di Rosate di Bergamo, e di 
alcune Grazie ricevute ecc. scritta, 
come vedesi, da Suor Emilia Ti
raboschi.

Colla imagine del Crocifisso.

ROSCIATE.

4618. Salvion i A. Memorie storiche 
intorno ad Alberico da Rosciate 
ed alle sue opere con alcune no
tizie relative a Dante. Bergamo, 
Crescini, 1842, in-8 int. n. 3.

In  fine si dà l’eleuco, ossia la bibliografia 
delle opere dell’insigne giureconsulto Alberi- 
co da Rosciate, indicandone le prim e edizioni, 
che quasi tu tte  appartengono al sec. I  della 
tipografia. La prim a delle quali è Commenta-
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riunì de statutis, Comi, apud m agistrum  Balthas- 
sarem  de Fossano, 1477, in f.° rarissimo, clie 
è il 2° lib ro  pubblicato in  Como. Segue il 
ragguaglio delle opere m anoscritte. — Boc
ca : L. 2.

ROSSANO.

4619. D e R osis L. Cen no storico del
la città di Rossano e delle sue no
bili famiglie. N apo li , 1838, in-8 
m. pel. Non comune. 8.

Con una gran ca rta  topogr. della città , non 
m enzionata da Cioflì G.: L. 5. — In  a ltro  ca
tal. con tav. L. 6. — Cioffi S.: senza menzione 
di tavola. L. 6 ; e cosi Bocca : L. 8.

4620. Gimma G. Elogi accademici 
della società degli spensierati di 
Rossano colle memorie storiche 
della stessa raccolte da G. Tremi- 
gliozzi. Napoli, Troise, 1703, parti 
2, in-4 1. or. perg. Raro. 15.

Con frontisp izi e r itra tto  del Gimma rip e 
tu to . Con m olti a ltri r i t ra t t i  nel testo, e con 
apposito front, anche p e r le Memorie storiche 
del Trem igliozzi, il cui A. è s tato  omesso e 
confuso col Gimma nel Catal. Bocca (L. 18). 
— Cioffi G.: con m oltiss. r itr . L. 6. — Hoepli, 
con m olti r itr . L. 20. — G iustiniani e Coleti, 
nu lla  di Rossano.

4621. P agano L. Cenno storico sulla 
chiesa arcivescovile di Rossano. 
Napoli, 1849, in-4 int. 4.

Cioffi G. c ita : De Rosis L. Cenno storico 
della  c ittà  di Rossano e delle sue nobili fa
miglie. Napoli, 1838, in-8. L. 6.

ROVERETO.

4622. Anonim o (ma certamente Van- 
netti d em en tin o). Liber memo
riali» de Caleostro quum esset Ro- 
boreti. (Senza data di luogo, anno 
e di stampa) in-8 int. p. 32. 5.

Sopra quest* opuscolo V. Compendio della 
Vita di Giuseppe Balsamo d.o Cagliostro. Roma, 
1793, p. G8, da cui ci piace riferire  il seguente 
passo abbastanza curioso : “ Fu in appresso 
pubblicato colle stam pe un Libro, che ha per

tit. Liber memorialis de Caleostro dum esset lio- 
boreti che dettag lia  m olte  cabale, im postu re  
e furfan terie  da lu i commesse in que lla  città. 
M eriterebbe di esser le tto  quest’opusc., se l’A. 
nell’estensione la tina  non avesse assunto ed 
abusato dello stile  de’nostri Ss. Evang. per 
cui viene anche da m olti denom inato il Van
gelo del Con. Cagliostro. E bene però, che chi 
lo ha le tto , sappia che lo stesso Cagliostro 
ne’suoi constitu ti ha  dovuto am m ettere  la 
rea ltà  de’fa tti nel med.» d iv isati; b iasim an
done so ltan to  lo stile satìrico e mordace. „ — 
Sopra l’A. di quest’ opusc. V. a ltresì Civiltà 
Cattolica, Ser. 2»1 voi. 5° pag. 317. “ Q uantun
que, a dire il vero, anche nel Tirolo, ove la 
viva fede non si lascia abbagliare a tan te  lu 
stre , il Cagliostro fu sm accato da d em en tin o  
Vannetti in quel suo Memorialis de Caleostro 
dum esset Boboreti, che il povero eroe ne r i
mase come i tragici, i quali fanno in scena 
da Re e da Im pera t. vestiti d ’oro e di gem
me, e scesi dal Proscenio l ’usuraio  gli spoglia 
sino a lla  cam icia, e se occorre, li balza nelle 
stinche in m ano al bargello a m irare  il sole 
a scacchi. „ — A questo es. vanno unite, o ltre  
un  bel r itr .  del Cagliostro inciso a granito, 
alcune note mss., fra  le quali una il cui t i 
tolo basta  p e r destare  vivo interesse : “ In 
ventario  delle divise di C aliostro, e di sua 
moglie che probabilm ente si abbrucieranno 
nella piazza di M inerva giovedì 14 aprile  1791. „ 
— M anca a Bocca, che cita : Cesari A. Vita del 
cav. d e m en tin o  Vannetti di Rovereto. V ero
na, 1795, in-8. L. 2. — Ediz. 3“ di Venezia, 
182G, in-8. L. 1. 50.

4623. Cenni biografici di Antonio Ro
smini, onori funebri e testimo
nianze rese alla sua memoria rac
colti dai sacerdoti dell’Istituto 
della Carità di Stresa. Ediz. terza. 
Intra, 1871, in-4 m. pel. 3.

Bocca cita  l’ediz. 2a di Milano, 1857, in-8 
L. 2 ; ed ino ltre  B ernardi J . Giovane età e 
prim i s tud i di Antonio Rosm ini-Serbati ecc. 
I ta lia  (Pinerolo), 18G0, in-12. L. 2. — Pesta- 
lozza A. La m ente di Antonio Rosmini. Mi
lano,1r1855, in-8. L. 2.

4624. L ’A ccadem ia dì Rovereto dal 
1750 al 1880. Ivi, 1882, in-8. 1. 50.

4625. Tartarotti Serbati G. Memo
rie antiche di Rovereto e de’ luo
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ghi circonvicini. Venezia, 1754, 
Cargnioni, in-4 int. m. pel. 6.

Romagnoli : L. 5. — Bocca c ita  : Idea  della 
s to ria  e delle consuetudini antiche della Valle 
Laganina ed  in  partico lare  del Roveretano (di 
Baroni C.) 177.... in-4. L. 10. — Rosm ini Carlo. 
M emorie in to rno  alla v ita  e agli s c r itti di 
Clemente Baroni Cavalcabò (che deve esser 
l’au to re  dell’opera s to rica  qui sopra  citata). 
Rovereto, 1798, in-8. L. 2.

4626. Tartarotti Serbati G. Apolo
gia delle Memorie antiche di Ro
vereto, con un’appendice di docu
menti non più stampati e annota
zioni del med.° Lucca, 1758, in-4 
int. 6.

Dopo la  fine non devono m ancare due carte 
non num erate  di giunte e correzioni. Raro, co
m e quasi tu tt i  i l i b r i , de’ quali un volume 
sia s tato  stam pato in un  luogo, e un  voi. in 
u n  a ltro , tan to  p iù  raro , quanto  più  lungo è 
s ta to  l ’in tervallo  di tem po. — P la tneriana  
reg istra  la  sola Apologià! — Bocca ha  solo le 
Memorie. L. 0. — Cioffi G.: L. G. — D ura: L. 5. 
— L ’Apologia : L. 7. 50. — Il Coleti cita amen- 
due questi lib ri del T a rta ro tti e li illustra  
con lunga nota. — Rom agnoli-Dall’ Acqua : 
I due volum i ; senza nota di rarità. L. 8.

ROVERETO E TRENTO.
%

4627. A zzoliniG .-B . Vocabolario ver
nacolo-italiano pei distretti Rove
retano e Trentino. Venezia, 1856, 
in-8 gr. int. 5.

Romagnoli-Dall’Acqua : L. 4.

ROVIGO.

4628. B artoli F . Le pitture, sculture 
ed architetture della città di Ro
vigo con indici ed illustrazioni. 
Venezia, Savioni, 1793, in-8 cart. 
int. n. 5.

Con una gran carta  ripiegata. 
Senato e al Catal. Bocca.

M anca al

4629. — Altro esempi. 6.
Con due grandi tavole (non m entovate dalla 

P latneriana, che ne c ita  la  stessa ediz.), la  1“

P ianta, e la  2» P rospe tto  della  città  di Rovi
go. Es. intonso nuovo a fogli non aperti.

4630. B isca cc ia  N. Cronache di Ro
vigo dal 1844 a tutto il 1864 pre
messa una succinta istoria sulla 
origine dell’antico Rhodigium. Pa
dova, 1865, in-8 cart. 4.

Catal. Bocca : L. 7.

4631.— Cronaca vigesimaterza di Ro
vigo m d c c c l x v i . Padova, 1866, 
in-8. 3.

Lavoro alquanto satirico  e b izzarro , come 
appare  anche dai tito li negativi (dottore in 
nessuna facoltà ec.), che l’A. aggiunge al suo 
casato.

4632. — L’accademia dei Concordi in 
Rovigo il lus tra ta , premessa la 
storia dell’ istituto med.° con bre
ve cenno sulle principali cose d’a r
te in Rovigo. Venezia, 1846, in-8 
int. 2.

Bocca : L. 2, e c ita  : Casilino P.-E. Discorso 
intorno all’origine, e t conditione di Rovigo et 
della fam iglia Casilina. Yenetia, 1578, in-4. 
Raro. L. 10. — Zorzi M.-A. Vita del C.t0 Ca
millo S ilvestri, nobile di Rovigo. Padova, 
1720, in-4. L. 4. — P latneriana com piendone 
il titolo, dato  monco dal B occa: “ ....padre 
della rom ana erudizione, adornata  di varie 
osservazioni al suo m useo spettan ti, e copio
sa di m olte  a ltre  notizie istoriche, critiche 
e le tte ra rie . n

4633. Bronziero G.-G. Istoria delle 
origini e condizioni dei luoghi prin
cipali del Polesine di Rovigo. V e
nezia, Pecora, 1748, in-4 leg. or. 
perg. 8.

Com prende anche Adria, Lendinara, Badia 
ecc. Bello e non comune : con ritra tto  di cui 
non è menzione nel Catal. Bocca : L. 8. — V. 
p iù  sopra  Polesine.

4634. Capitolare del Santo Monte 
della città di Rovigo. Padova, Pe- 
nada, 1711, in-4 int. 3-
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Coleti aggiunge eh’è ris tam pato  con a ltre  
provisioni intorno al governo di quel pio 
luogo.

4635. Durazzo G. Cenni intorno ai 
rettori della Repubblica di Venezia 
in Rovigo ed elenco delle loro re
lazioni. Rovigo, 1862, in-8. Con 
ind. aut. dell’A. Per nozze. 2.

4636. — Dei rettori veneziani in Ro
vigo, illustrazione storica con do
cumenti. Venezia, 1865, in-8 int. 
nuovo. 3.

Calore : L. 2. 50.

4637. — Serie dei Visconti, dei Mar
chesi e Duchi d’Este in Rovigo. 
Ivi, 1864, in-4. 1. 50.

4638. N lcolio  A. Historia dell’origine 
et antichità di Rovigo, con tutte 
le guerre et avvenimenti notabili 
Un all’anno 1578. Verona, Dalle 
Donne, 1582, in-4 leg. or. perg. 
Assai raro. 25.

Il Catal. Bocca e rra  nel dire che l’edizione 
è del 1578 e senza da ta  di luogo: forse l ’es. 
descritto  e valutato L. 18, m ancava della 
pa rte  inferiore del fron t, in  cui sono le date. 
Del resto  ò certo  che questa nostra  è l’ edi
zione originale. — P latneriana lo cita colle 
stesse dato del nostro  esem pi., come prim a 
l ’aveva esattam ente reg is tra ta  il Coleti, ai cui 
tem pi, com’egli nota, erasi già resa  assai rara 
e molto ricercata.

4639. R agion i (Le) del Polesine di 
Rovigo per formare un separato 
dipartimento.Venezia, Palese, 1797 
in-4 int. 6.

Con una carta  topogr. in f.° — L ’ A. m o
vendo dai bassi tem pi n a rra  le vicende del 
Polesine e d im ostra  1» che esso non fu  mai 
te rrito rio  di veruna c i t tà ,  m a ebbe sem pre 
u n  separato  governo ; 2° la  ragione e la  ne
cessità  perchè lo debba conservare inaltera to ; 
3° gli avvenim enti nel Polesine rispetto  alla 
sua unione col Padovano.

4640. Salm one P.-A. Difesa dell'ora-\ 
tione del Sig. Gio. Bonifaecio per
10 trasporto in Rovigo del corpo 
di S. Bellino contro le ragioni del 
cav. Battista Guarino ecc. Parigi, 
1609, in-8 cart. Raro. 5.

Il Coleti n o ta , che l’ediz. è di P adova , e 
che lo stesso Bonifaecio è nascosto sotto  il 
nome di P ie r Antonio Salmone. Cita pu re  : 
T itoli e ragioni de’ PP. M inori Conventuali 
di S. Francesco di Rovigo su l tem pio detto  
la  M adonna del Soccorso, in-4 (1760 circa.)

RUBICONE.

4641. G uastuzzi G.-M.a Parere  sopra
11 Rubicone degli antichi. Venezia, 
Occhi, 1749, in-12. 2.

«Colla tav. gr. dell’antico Rubicone, e a ltra  
piccola, a cui segue la  descrizione del Ponte 
di Savignano colla re la tiva  tavola o p ian ta  ; 
poiché l’A. sostiene con buona copia di do
cum enti e di rag io n i, che com unque ne sia 
delle antiche controversie tra  Rimino e Ce
sena di collocare il punto, in cui avvenno il 
passaggio, ne ’confini de’ rispettiv i te rrito rii, 
determ inando meglio il corso dol d.° fiume 
e trovando che esso m olti secoli fa form ava 
la  sua confluenza col Fium icino al nobilissimo 
Ponte di m arm o presso Savignano, prendo le 
pa rti de’ Savignanesi. — Vedi nel Ranghiasci 
a ltre  pubblicazioni dello stesso G uastuzzi sul
la  gran lite  rubiconiana.

4642. V illan i I. Dissertatio de Rubi
cone antiquo Ariminensi in Piscia- 
tellum Caesenae, responsio ad 
quinque argumenta L. Hostenii. 
Lucernae, 1647, in-4. 6.

Opu8C. assai raro di otto carte. — R anghia
sci dà come anonim a questa  operetta, e dol 
Villani c ita : Ariminensis Rubicon in Caese- 
nam  C laram ontii. Arym ini, Symbenius, 1643, 
in-4 fig. — Vincentius Caesenas, De Rubicone 
antiquo d isserta tio . C aosenae, 1643, in-4. — 
Mancano tu tti a Bocca, che cita : Serra  G.-A. 
F ium e Rubicone difeso dalle ingiuste p re ten 
sioni delle due com unità di Rimino e di S. 
Arcangelo. Faenza, 1753, iu-8 con carta. L. 4. 
— Amati P . D issertazioni tre  sopra  alcune 
le tte re  del D.r Bianchi di R im ini, e sopra  la 
m oderna iscrizione savignanese e il R ubicon
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degli antichi. Faenza, 1761, in-4. L. 5. — P la 
tneriana , dell’ Amati non cita  che la d isser
tazione seconda, 1763, che il Bocca crede 
sia la  ris tam pa delle tre  dissertazioni, laddo- 
ve il Ranghiasci aveva già avvertito , che la  
l a ediz. del 1761, m algrado la  enunciativa del 
titolo, non conteneva che la  1* dissertazione 
in favore de ’ Savignanesi.

RUBICONE-CESENA.

4643. Braschi J.-B. De vero Rubi
cone quem Caesar contra noma- 
num interdictum trajecit; et in 
eodem fluvio, Rubico Caesenas 
fìrmissime propugnatila etc. Acce- 
dit examen sanctionis Rubiconia- 
nae ac prostliesis de flumine Sapi, 
Caesenae proximo. Romae, Peve- 
ronus, 1733, in-4. 10.

Con due tavole corografiche, o ltre  una  
aggiunta a m ano. R a ro , così com pleto. — 
Bocca, col nom e Braschio e col tito lo  rido tto  
alle due prim e linee : fig. L. 9. — P la tneria 
na, col nome B raschius e col tito lo  p iù  com
pleto p e r la  p rim a parte , m a senza YAccedit.... 
che andava specificato, come ne aveano già 
dato l ’esem pio il Coleti e il Ranghiasci. — Il 
Cicognara (N.° 3487) c ita  dello stesso A. : De 
tribus  sta tu is  in Romano Capitolio erectis 
an. 1720, ecphrasis iconographica. Romae, 1724 
in-4 fig. e annota che u le critiche discussioni 
sulla  inconvenienza di collocare quelle statue  
riun ite, sono savissime. La tavola che le rap 
presenta  non serve a darne un ’ idea. „

RUBIERA.

4644. M alagola C. Memorie dell’an
tica pieve di S. Faustino e Gio- 
vita presso Rubiera. Modena, 1881 
in-4 cart. Fuori comm. 3.

Hoepli : in-8 s. d. L. 1. 50. — Bocca, e al
tr i ,  nu lla  di Rubiera.

RUDIA.

4645. De A n gelis  D. Della patria di 
Ennio, dissertazione. Roma, Mo- 
naldi, 1701, in-8 1. or. perg. 10.

La p a tria  di E n n io , secondo S trabono , fu  
R udia in te rra  di O tranto. — P rim a e rarissim a

ediz.; la  2» è di F irenze, 1712, in-8. — D u ra ; 
L. 5. In  fine di questa  dotta  dissertazione vi 
ha le  le tte re  d ’alcuni de’ p iù  chiari le tte ra ti 
d ’ Ita lia  scr itte  all’A. intorno alla m edesim a 
e ad a ltre  opere storiche da esso pubblicate.
— Coleti, G iustiniani e Bocca, nulla  di Rudia.
— D ura c ita  p u re  : A ndriani V. D ell’ antica 
c ittà  di Rudia, p a tr ia  di Q. Ennio. Napoli, 1851. 
Opuscolo in-8. L. 3. — Platneriana, col titolo 
più esatto : R icerche dell’antica c ittà  ecc.

RUVO DI PUGLIA.

4646. Braun E. Vaso Apulo del l^eal 
Museo di Napoli con dipinture di 
subbietti nuziali illustrato. Roma, 
1836, in-8 int. 5.

Con due grandi tav. fig.te — È una do tta  
illustrazione del gigantesco vaso trovato con 
altre  ra re  e preziose stoviglie presso le m ura  
dell’odierno Ruvo di Puglia, volgarm ente detto  
il vaso delle Amazzoni.

4647. F en icia  S. Monografia di Ru
vo di Magna Grecia. Napoli, Pi- 
scopo, 1857, in-8 int. n. 5.

Kirchhoff e t Wigand : M. 1. 50. — D ura : L. 4.
— Cioffi G.: L. 3. -  Cioffi S.: L. 4. — Coleti, 
G iustiniani e Bocca, nu lla  di Ruvo, e la  P la 
tneriana c ita  il solo Fenicia. — Cioffi G. cita  : 
J a tta  G. Cenno storico su ll’antichissim a c ittà  di 
Ruvo nella Peucezia, colla giunta della breve 
is to ria  del famoso com battim ento dei tredic i 
Cavalieri Ita lian i con a ltre ttan ti Francesi se
guito nelle vicinanze di de tta  c ittà  nel dì 13 
febbr. 1503. Napoli, 1844, in-4 con r itr .  e due 
tav. di m onete antiche. L. 10. — Hoepli cita  : 
Sanchez : Tom be di Ruvo : Alcuni vasi fittili 
del M useo b o rb o n ico , con una tav. N ap o li, 
1835. L. 3. — Appendice : Tom be di R uvo ec. 
Napoli, 1836. L. 1. 50.

4648. Ja tta  Ck Cenno storico sull’an
tichissima città di Ruvo nella Peu
cezia. Napoli, 1844, in-4 gr. fig. 
int. n. m. perg. 10.

Col r itr .  dell’A. — Vi è in fiue con front, 
distinto. u G iunta della breve is to ria  del fa
m oso com battim ento de’ tred ic i Cavalieri I ta 
liani con a ltre ttan ti F rancesi seguito nelle 
vicinanze della d.<* c ittà  nel dì 13 febbr. 1503. „ 
E p r im a , parim enti con proprio  frontisp . : 
R ubastinorum  num orum  Catalogus ed id itF .-
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M. Avellinus. — T ra  le  pag. 34 e 35 della p r i
m a opera vi sono due tavole di m onete an
tiche. — Cioffi G. con r itra tto  e tavole num i
sm atiche : L. 6, poi solo con r itra tto  : L. 6.

SABAZIA, LAGO SABATINO, 

TREVIGNANO E SUTRI.

4649. BoncliP. Memorie storiche del
la città Sabazia ora Lago Saba
tino, sulla origine di Trevignano 
anteriore assai a quella di Brac
ciano e Anguillara , sulla vasta 
potenza della famiglia Orsini e 
saggio storico sull’ antichissima 
città di Sutri. Firenze, 1836, in-8 
int. 5.

Con una tavola rip . — Bocca : L. 4. — Ci
tato  anche da lla  P la tneriana. — Ranghiasci, 
nulla.

SABBIONETA.

4650. Affò I. Vita di Vespasiano Gon
zaga duca di Sabbioneta e Trnjet
to etc. Con gli annali ebreo-tipo- 
grafici di Sabbioneta di G.-B. De- 
Rossi. Parma, Carmignani, 1780, 
in-8 int. 5.

Col r itra tto . — Cioffi S. : L. 4. — B o cca , 
senza menz. di r itr .  L. 5.

4651. Carli A . Vespasiano Gonzaga 
Duca dT Sabbioneta. Firenze, 1878, 
in-8 int. 3.

E un ’ o ttim a m onografia istorica, fru tto  di 
ricerche diligenti e di sana critica.

4652. Coram Sac. Caes. Maiest. con- 
sultationes diversae confirmatae, 
uc comprobatae a variis Collegiis 
rotalibus l ta liae , Rcluiliouis Du
cutile Sablonetae (multis ab bine 
annis) evenisse casurn ad favore/n 
olim DD. Principimi Bozoli, et ho- 
die Fr. Gonzagae Ducis Sablone
tae, Principis Bozoli etc. F erra

m e ,  1676, in f.° leg. or. perg. a 
tagli dorati. 5.

Cogli stem m i p u r in oro dell’ aquila b ici
p ite  coronata.

4653. D e-B ossl G.-B. Annali ebreo
tipografici di Sabbioneta sotto Ve
spasiano Gonzaga distesi ed illu
strati. Parm a, Carmignani, 1780, 
in-8. 5.

M ùnster-Goldschagg : L. 2. — Si trovano 
u n iti anche alla Vita di Vespasiano Gonzaga 
dell’Affò. Parm a, 1780. — V. Catal. Bocca oN.° 
p recedente  4650.

4654. B ach eli A. Delle memorie sto
riche di Sabbioneta, libri iv. Ca
salmaggiore, Bizzarri, 1849, in-8 
int. Non comune. 7.

Cioffi G. : L. 6 e 7. — Bocca : L. 8. — Sola 
opera c ita ta  dalla P latneriana. — Coleti, nulla 
di Sabbioneta.

SABINA.

4655. G uattani G.-A. Monumenti Sa
bini descritti. Roma, 1827-28-30. 
Tomi tre, in-8 int. n. fig. 12.

Cioffi G- (£. 10, poi L. 0) aggiunge: illustrati, 
e pone la  sola da ta  1827, Voi. 3, con antip.» 
e figure. — P er servire all’esattezza b ib lio
grafica va descritto  così : ad  ogni tom o ò 
prem essa una diversa an tipo rta  fig. — Nel 
1« sono 11 tav. fig. — Nel 2°, 31 -  Nel 3", 17, 
non potendo affermare se sieuo tu tte , perchè 
in nessun dei tre  tom i vi è indice o rich ia
mo delle tavole ; queste pera ltro  hanno 
progressiva num erazione, com presa in essa 
l’ antiporta. — P la tn e rian a , parim ente colla 
sola data  1827 e senza m enzione nè di tav. nè 
di fig., e solo d ice : cou separata carta geogr. 
della provincia di Roma. — Bocca : 1827-30 , 
in-8 fig. L. 20. — M anca al C icoguara, che 
dello stesso A. c ita  varie opere sto riche e a r
cheologiche riguardan ti Roma, ed in ispocie: 
M onumenti antichi inoditi, ovvero notizie su l
le an tichità  e belle arti di Roma. Voi. 6, dal 
1784 al 1789. Roma, in-4 fig. •— M emorie en
ciclopediche sulle belle arti. Tomi 6, dal 1816 
al 1817, in-4 fig.

4656. M enotti G. Spiegazione di un
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bassorilievo antichissimo rappre
sentante il feroce Curzio Sabino. 
Roma, Salvioni, 1744, in-4. Raro e
interessante. . 3.

Con tav. fig.

4657. Sperandio F .-P . Sabina sagra 
e profana antica e moderna ossia 
raccolta di notizie del paese sabi
no con carte corografiche, appen
dice ecc. Roma, Zempel,1790, in-4 
gr. m. pel. 15.

Con tre  grandi tav. fig. — P latneriana, senza 
menz. di tav.— Ranghiasci e Bocca, fig. L. 18.— 
CioffiS., con carte corografiche: L. 18,po iL . 10. 
— Bocca c ita  p u re : M arronus F.-A. (Ranghiasci 
lo chiam a col vero nom e M aronius). De Eccle
sia e t Episcopis Sabinensibus, com m entarius 
in  quo Ughelliana series em end., co n tin u a tu r, 
illu s tra tu r. R om ae, 1758, in-4. L. 7. — Ran
ghiasci c ita  : Notizie del Governo della Sabi
na. Roma, Zempel, 1708, in-4. — Ma il Coleti 
con più  precisione aveva aggiunto essere in 
form a di le tte ra  del 23 die. dello stesso anno 
e di Cerbidio afrodisiense. — tt II Convento im
peria le  di Farfa  in Sabina fu p e r qualche 
temi>o il p iù  bello  d ’ I ta l ia , insieme con 
quello L om bardo di Nonantola. Ben a ra 
gione trovò esso un  illu s tra to re  valente nel 
Bernabei, come Monte Cassino, Cava, Bobbio, 
Nonantola, nel Tosti, nel Guillaum e, nel Ros
setti, nel T iraboschi. — (V. D an tie r: Les Mo- 
nastères bénédictins d’Italie. P aris , D id ie r , 
1867, Voi. 2.) — Nè m ancano storiografi ai 
Conventi di Novalesa, Pom posa, Pescara, an- 
ch ’essi onorato albergo di archiv i famosi e di 
scuole che gareggiarono con quelle di Fulda, 
di San Gallo, di Tours, di Corveia, di Pavia. „ 
I. Carini.

SABIONA.

4658. Tartarotti H ier. De episcopo tu 
Sabionensi S. Cassiani Martyi’is 
deque S. Ingenuini eiusdem urbis 
Episcopi Actis. Venetiis, 1750, in-8 
cart. Non comune. 5.

Non è c itato , ch ’io mi sappia, da verun 
altro  catalogo di s to rie  m unicipali. — u Sa- 
biona, Siben, nunc u rbs Norici in com itatu 
T iro lensi, excisa, olim episcopalis sub pa
triarca  Aquilejensi, sub Flavio Antonino apud

Brixinam  urbem , quae illi successit, 10 leucis 
distans, nunc Pagus. „ (Ferrari F ilippo, No- 
vnm Lexicum Geographicum. Patavii, Cadorini, 
1696. — tt Sabiona, seu Sabona, u rbs fu it Rhae- 
tiae, hodie pagus Com itatus Tirolensis, 10 mil- 
lia  passuum  su p ra  Brixinam  ad Tysochium  
flumen. ,, (Ughelli, Italia sacra, t .  V. Venetiis, 
Coleti, 1720.)

SALARIA.

4IÌ59. C astelli G. La via consolare 
Salaria: Roma — Reate — Ascu- 
lum — Adriaticum, con carta iti
neraria del Piceno. Ascoli-Pice- 
no, 1886, in-8. 1. 50.

Il C aste lli, favorevolm ente noto p e r altri 
consim ili lavori storic i, p e r dare a irargom ento 
del presente il suo pieno svolgimento non so
lo ha fatto  ricorso  alle testim onianze degli an
tichi sc ritto ri greci e latini, ed alle solite fonti 
dell’Itenerarium Antonini e della Tabula Peutin- 
geriana ; m a eziandio si è giovato de’ p re 
ziosi dati linguistici ; e così ha  dim ostrato  che 
la  Salaria fu  s trad a  presab ina e p rerom ana, 
aperta  alle p iù  lontane migrazioni, ai p iù  
antichi Commerci degl’ ita lio ti attraverso  
l’Appenino. Da P o rta  Collina (così de tta  a 
colle Quirinali), onde m oveva la  s tra d a , alla 
foce del T ronto , ove finiva, l’Autore descri
vo tu tte  le stazioni del Lazio, della Sabina, 
del Piceno da essa a ttrave rsate  e i ram i di 
a ltre  vie che s’innestavano all’a rte ria  p rin 
cipale, e p e r ta l guisa disegna, in certo  modo, 
lo schem a di m olte relazioni storiche fra  gli 
antichi popoli d ’ Ita lia . Ed a maggiore in te l
ligenza del testo , vi è aggiunta una carta  del 
Picenum, disegnata dal prof. M aranesi, secon
do i r isu lta ti degli s tud i p iù  recenti.

SALERNO.

4660. Anonimo. Compendio istorico 
della vita del Beato Gioanni da 
Salerno dell’Ord. de’ Predicatori, 
discepolo del Patriarca San Do
menico e fondatore del convento 
di Santa Maria Novella di Firen
ze. Parma, Bodon. 1784, in-8 m. 
pel. 2.

E ra  il Beato Gioanni nato nella città  di Sa
lerno nel 1190 da nobilissim a s tirpe , che vo- 
levasi da alcuni originaria dagli antichi Nor
manni.
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4661. B en lv ien iH ier. Tancredi P r in 
cipe di Salerno, novella in rime. 
Bologna, Romagnoli, 1863, in-8 
int. 2.

Ediz. di soli 102 es. ord inatam ente  num e
ra ti, con Avvertenza di F. Zam brini, il quale 
discorrendo dei pregi di questo poetico com
ponim ento ci fa sapere che fu  to lto  dalla 
p rim a novella del Decameron del Boccaccio, 
alla g iornata IV, in tito la ta  11 Prinòipe di Sa
lerno, g iudicata dai critic i la  più  bella di tu tte . 
tt In to rno  alla verità  del fa tto , n iuna cosa di 
positivo può dirsi, o ltre  ciò che ne scrisse 
D.-M. M anni nella sua Illustrazione istorica del 
Boccaccio, a cui rim etto  il lettore. „ Così il 
Zam brini, che aggiunge la  bibliografia di quel
la  novella e de’ m olti s c r itto ri che tra tta ro n o  
lo stesso argom ento in  verso, in prosa, e an
che in latino. — Im porterebbe rin tracciare  
di quella novella e le fonti é le tradizioni. — 
Hoepli ne c ita  la  2a ediz. Bologna, 1865. L. 2. — 
Coleti c ita : G atta C. Serie de’princip i di Sa
lerno della fam iglia Sanseverino. Napoli, 1732. 
— G iustiniani c ita  : Chiavenna A. R itra tto  
delle p iù  chiare a ttioni di Luigi Duca di 
Angiò.... P rencipe di Salerno etc. Verona, 1658, 
in-4. — Casella cita : De Biasio S.-M.® Series 
principim i qui L ongobardorum  aetate Saler- 
ni im p era ru n t etc. Napoli, 1585, in f.° L. 23.

4662. Columnae M arsilii M.-A. Ar
chiepiscopi Salernitani. De vita et 
gestis B. Matthaei Ap. et Ev. e- 
jusque gloriosi Corpo.ris in Saler- 
nitanam Urbem translatione. Nes
poli, Salvioni, L580, in-4 perg. 
Raro. 3.

È unito  all’opera Constitutiones editae dello 
stesso Arciv. in Salerno, pubblicate insieme ad 
a ltre  dallo stesso stam patore, Neapoli, 1580. — 
Vedi S ta tu ti di Salerno, al Voi. 1°, pag. 77. — 
G iustiniani, senza indicare le Constitntiones e 
col nome dell’A utore in italiano M arcantonio 
M arsilio Colonna. — Cita ino ltre : B runetti M. 
R iassunto delle ragioni e t g iurisditioni spet
tan ti alli Signori Cioffi e t P in to  della c ittà  di 
Salerno nella m arina e te rrito rii del Tarci- 
nario, dove si celebra la  F eria  nel mese di 
sett. d.<* di S. Marco. Napoli, 1658, in-4. — Im 
m unità , le  quali gode la  casa de’Signori Ciof
fi, del M archese dell’Oliveto ne lla  c ittà  di Sa
lerno. Napoli, 1658, in-4, notando che gli scris
se contro F. Pinto. — Mogaveri G. Ragguaglio

intorno all’origine, prerogative  e privilegi d e l
la  celebre scuola S alernitana e suo almo colle
gio di Medici e t in torno a quanto  è occorso per 
l’osservanza di tu tti i suoi privilegi. Nap. 1737, 
in-4.

4663. D e B en zi S. Storia documen
tata della scuola medica di Saler
no, 2a ediz. Napoli, 1857, in-8 gr. 
int. n. 8.

Cioffi G.: L. 10, aggiungendo al titolo: con 
note e con 178 docum enti, in  cam bio di no tare  
che il testo  finisce colla pag. 608, e i D ocum enti 
occupano con apposita num erazione rom ana , 
pag. CLXxxin (non c l x x x v i i i ,  com e leggesi per 
e rro re  nella penultim a pag .), non essendo n u 
m erata  l’ultim a pag. con tenen te .l’approvazio
ne. — Vedi la  d o tta  rassegna fa tta  di quest’o 
p e ra  im portan tissim a dal eh. D.1' Dazio Olivi 
nel Bibliofilo del 1883 a  pagg. 1 , 39, 74, là 
dove illu s tra  la  celeberrim a scuola m edica 
napolitana colla sua bibliografia. — Lo stesso 
Cioffi c ita  dello stesso A. : F los medicinae 
scholae Salerni. N eap o li, 1859, in-8. L. 4. — 
Loescher c ita : De Ronzi S. Colloctio Salerni
tan a  o docum enti inediti e tra tta ti  di m edi
cina appartenen ti alla  Scuola m edica di Sa
lerno , racco lti ed illu s tra ti etc. prem essa la  
sto ria  della Scuola. Voi. 5. N apoli, 1853-59, 
in-8 gr. L. 25. (Cioffi 8.: pregevolissimo ed esau
rito. IL. 15.)

4664. G uglielm i G. Monumenti fi
gurati del duomo di Salerno de
scritti. Salerno, 1885, in-12 int. 
nuovo. 3.

Con ind. autogr. al Conte Michele P ironti. 
— Cioffi S.: L. 3. — M anca a lla  P latneriana, 
che c ita  : Paesano G. : M emorie p e r servire 
alla s to ria  della Chiesa salern itana. N a p o li, 
M anfred i, 1846, Voi. 3, in-8. — Casella ; d i
cendola pregevole ed esaurita  (!) monografia. 
L. 7.

4665. M azza A. Historiarum epitome 
de rebus Salernitanis in quibus 
origo, situs, respublica, primatus 
etc. dilucidantur. Neopoli, Paci, 
1681, in-4 m. pel. Raro. 12.

Il G iustiniani dà il Somm ario di questa 
epitom e isto rica , e dell’au to re  dice che “ q uan
to è secco in darci le notizie, a ltre ttan to  m o
strasi m olto  credulo e di poca critica. „ —
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Con antip. fig. incisa dal Blondeau. — Bocca 
senza questa  indicazione, e col tito lo  monco 
(raro : L. 18), che Cioffi G. dà p iù  com piuto : 
L. 12, e m eglio ancora la  P la tneriana. — Cioffi 
S.: L. 10. — Il Coleti dice (non sappiam o su 
qual fondam ento e confronto) che le pagg. da 
111 a 114 del suo es. sono diverse dagli a ltri 
e con qualche piccola aggiunta.

4666. Mazza A. Urbis Salernitanoe 
historia et antiquitates. Lugd. Ba- 
tav. Vander, in f.° s. a. 10.

Ristam pa della sopra d e sc ritta  ediz. napo- 
litana del 1681, in-4, Paci. — Dev’essere assai 
r a ra ,  non vedendola r ico rd a ta  nè dal Giu
stiniani nè da a ltri. — Bocca cita: De Biasio S. 
Series P rincipum  qui Longohardorum  aetate  
Salerni im perarun t. Neapoli, 1785, in f.° L- 16. 
— L ette ra  sc r itta  da un  partico lare  di Napoli 
ad un  suo amico di Vienna a favore dei mi
n istri , dell’ Udienza di S a le rn o , au to ri del 
D ecreto di b ruc iars i u n ’ anonim a scrittu ra  
s tam p ata , al p riva to  ingiuriosa ed al m agi
s tra to  offensiva. Napoli, 1733, in-4. L. 2. 50. — 
Coleti cita : Goffredo G.-A. Ragguaglio dell’As
sedio dell’arm ata  Francese  nella  c ittà  di Sa
lerno  (nell’ agosto del 1648), e de lla  difesa 
fa tta  dal Duca di M artina. Napoli, Savio, 1649, 
in -4 .— P into  F. Salerno assediato da’Francesi 
(l’an. 1648). Napoli, Fusco, 1653, in-4. — Il Giu
stiniani reg istra  dello stesso P in to  due altre 
congeneri pubblicazioni; e a ll’opera sopra  ci
ta ta  del Goffredo aggiunge la  seguente no ta : 
u Dopo l ’ infelice successo di ciò che m edi
tava  Errigo di Baviera D uca di Guisa sul no
stro  Regno , la  F rancia  nel 1648 spedì una 
arm ata  navale sotto  il com ando del Principe 
Tom m aso di Savoia su lla  speranza che i Na
poletani avessero fatto  de’nuovi m ovim enti 
alla  vista della m ed.a : m a avendo veduto il 
P rincipe  sulle prim e andare a voto il p re 
m editato  d isegno , si rivolse contro Salerno, 
la  quale venne difesa con ogni coraggio e 
valore dal Duca di M artina, cho trovavasi 
colà Vicario generalo delle Provincie di 
P rincipato  C itra , e di B asilicata , e da altri 
nobili Salernitani. n — Loescher c ita ; T rin 
cherà Z. Studii sul vecchio po rto  di Sa
lerno. Napoli, 1865, in-4 con 4 tav. L. 1. 50. — 
Ventimiglia F.-M. Delle mom orie del p rinc i
pato di Salerno; P arte  l ft che contiene lo no
tizie di ta l p rincipato  dall’ anno 840 al 1127. 
Napoli, 1788 (sola pubbl.) Rara. L. 12. — Pla
tneriana  la cita  così : Delle M emorie storiche 
del principato  di Salerno , contenente le no
tizie s to richo , nonché il prodrom o. Napoli,

R aim ondi, 1788-95. Voi. 2, in-4 raro. — Giu
stiniani pera ltro  la  cita  nello stesso modo del 
Loescher, ed aggiunge che l’opera dovrà aver 
seguito di a ltri q u a ttro  volumi. u Nel secon
do tom o eh’ è sotto  il torchio, continuerà poi 
la  s to ria  dal d.° anno 1127 al 1553. Nel terzo 
raccoglierà gli s ta tu ti m unicipali di ta l p rin 
cipato spediti dal Re Alfonso d ’Aragona. Nel 
quarto  p a rle rà  de’p rodo tti del Principato  sa 
lern itano , ed il quinto serv irà  di prodrom o 
a ll’in te ra  sua opera. * Dal che apparirebbe 
che l’opera  fu  pubblicata p e r intero confor
m em ente al tito lo  della P latneriana, sebbene 
questa  enum eri due soli volumi.

4667. Pecori G. La cappella di Gre
gorio VII nel Duomo di Salerno 
restaurata dalla munificenza del 
Pontefice Pio IX. Salerno, 1873, 
in-8 int. 1. 50.

Manca a Bocca, che c ita : Staibano L. Gui
da del Duom o di Salerno. Ivi, 1871, in-8. L. 2.

SALÒ.

4668. Anonim o. Memorie di alcuni 
fatti seguiti nella Riviera di Salò 
nel 1 i tre ultimi anni del sec. xvm 
con documenti. 1800, in-4, senza 
altra dato. 5.

M anca a Bocca, che cita : Cattaneo e G rat- 
taro lo . Salò e sua riv iera  descritta  colla noti
zia delle opere dei p iù  illu s tri uom ini di essa 
riv iera. V enezia , 1745, voi. 2 in-4. L. 12. — 
Coleti annota, che nel Tom. I  si contengono 
le dodici g iornate di Silvan C attaneo e la carta  
topografica di tu tta  la  R iviera ; e che l’editore 
D. Polo tti, o ltre  la  v ita  dell’A., vi unì alcuni 
opuscoletti. — Platneriana, o ltre  quest’opera, 
so tto  R iviera di Salò c ita : Bottoni F . S toria 
della Riviera di Salò, divisa in 4 voi., due di 
storia, uno del codice dip lom atico  e l ’ultim o 
che contiene S tatu ti e D ecreti. Brescia, 1880, 
voi. 4 in-8 gr.

4669. Brunati G. Dizionarietto degli 
uomini illustri' della Riviera di 
Salò. Milano, 1837, in-8 int. 5.

È considerata q a a l e ra  sotto  la Rep. Veneta 
cioè form ata  dalle sei quadre  o d is tre tti an 
tichi di Gorgnano, M aderno, Salò, M ontagna, 
Valtenese e Campagna. — Bocca : L. 5, e c ita  :
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O dorici F. L ’Ab. Giuseppe B runati Salodiano, 
cenni biografici. M ilano , 1856, in-8. L. 1. — 
I  due B ellin tani da Salò ed  il dialogo della 
peste di F ra  Paolo Bellintano. Milano, 1857, 
in-8. L. 1. 50. — Hoepli c ita  : B ettoni F. Sto
ria  della R iviera di Salò. Voi. 4 in-8 gr. Bre
scia, 1883. Ediz. di 300 esem pi. L. 20.

SALONA (DALMAZIA).

4670. Carrara F . Topografia escavi 
di Salona. Trieste, 1850, in-8 int. 
nuovo. 5.

Con la  carta  in f> delle rovine di Salona, 
an tica  capitale de’ D alm ati ; e con a ltra  tav. 
topografica di Salona, secondo le scoperte del 
C arra ra , eh’è pu re  l ’A. della Dalmazia de
scritta con 48 tavole m in ia te , rappresen tan ti 
i principali costum i nazionali. — M ùnster- 
Goldschagg: raro, m a senza menzione di ta 
vole. L. 5. — Bocca, con p ian ta  (sic) L. 5. — 
P latneriana, senza menz. di tav.; e cita p u re  : 
Antiche lapidi salonitane inedite. Zara, 1850, 
iu-S gr. — Notizie di Salona, an tica  c ittà  della 
Dalmazia, e s tra tte  dalla cronaca latina ine
d ita  di Tom m aso arcidiacono della  chiesa di 
Spalato che fioriva nel 1766. V enezia , 1843, 
in-8.

SALPI-VOLTURNO-CAPITANATA.

4671. A lan de B ìvera  C. Del boni
ficamento del Lago Salpi coordi
nato a quello della Pianura della 
Capitanata: opere eseguite, van
taggi ottenuti: bonificamento del 
bacino inferiore del Volturno. Na
poli, Fibreno, 1845, in-8. 8.

Con u n a  gran P ian ta  topografica del Lago 
di Salpi in f.° mass. — Cioffi S. con tavole 
(sic). L. 8, poi L. 5. (Ma non vi è che la  detta 
gran  pianta). — Cioffi G. c ita  : Rebecchi R. 
Descrizione s to rica  del Lago Salpi ed il Monte 
Gargano. Napoli, 1842. L. 4.

SALSOMAGGIORE.

4672. V alentin i G. Di Salso, delle 
sue saline e de’ suoi bagni salino- 
jodati. Cenni storico-medici. P a r
ma, 1857, in-8. 2.

Colla tavola o p ianta  dello stabilim ento bal- 
neario, in f.° ripieg. — Bocca, nu lla  di Salso

maggiore ; P la tneriana  c ita  : Dalla Rosa G. 
M onografia delle acque salso-jodobromiche di 
Salsomaggiore nella provincia di Parm a. Ivi, 
1871.

SALUZZO.

4673. Corderò G. Deli’ instituzione 
delle zecche già possedute dai 
Marchesi di Saluzzo in Piemonte. 
Lucca,.Bertini, 1836, in-8 int. n. 5.

Bocca, che dice Autore di quest’opera  San 
Quintino G. : L. 3. 50. — Kirchhoff e t W igand 
dello stesso San Quintino : Alcune conside
razioni in to rno  ai p rim i M archesi di Saluzzo. 
Torino, 1853, in-4. M. 1. 50.

4674. Gazzera C. Notizie intorno al
la origine ed al progresso dell’a r
te tipografica in Saluzzo. Ivi, 1831, 
in-8 int. Raro. 5.

Con bella le tte rin a  aut. d i invio al cav. Pez- 
zana: quest’opuscolo fu scritto  a com pim ento 
della S toria di Saluzzo e dei suoi M archesi 
del M uletti. — Bocca: M uletti D. M emorie 
s torico-diplom atiche appartenen ti alla  c ittà  
ed  ai M archesi d i Saluzzo, con note ed  ad
dizioni. Saluzzo, 1829-33. Voi. 6, in-8. L. 30. — 
Bressy J.-B. Notices h istoriques do la  ville 
de Saluces. T u r in , an x n i, in-4. L. 3. 50. — 
D e-Fia, Orsello e Vivaldo. Opuscoli concer
nenti la s to ria  di Saluzzo. Ivi, 1831, in-8. L. 1. 50. 
— D ella Chiesa G.: C ronaca di Saluzzo con il
lustrazioni di Carlo M uletti. T orino, 1846, in-8. 
L. 10. — Romani B. : Anfiteatro, nel quale si 
veggono le eccellenze d ’I ta l ia ,  m a in p a rti
colare la felicità  della sua  patria . Torino , 
1603, in-4, raro. L. 12. — Vassalli-Eandi.: S ta
tistica  della Provincia di Saluzzo. I v i , 1833, 
Voi. 4, in-4. L. 15. — Vivaldus J.-L .: D escri
ptio  Urbis Salutiarum . Salutiis, 1832, in-8. L. 2.

4675. Gestornm ab episcopis Salu- 
tiensibus (repetitio). Pormae, Bo
doni, 1783, in-8. 20.

Bellissima ediz., non posta  in commercio, 
o rna ta  d ’inc ision i, figure, fregi, stem m i ecc. 
e ciascuna pag. chiusa da contorno. Esemp. 
d istin to  in ca rta  grande leg. or. pel. a filetti, 
fregi e tagli dorati. Contiene i principali 
fatti de’ Vescovi di Saluzzo. — Kirchhoff e t 
Wigand, es. difettoso: M. 4. — Bocca, con ra 
mi : L. 10. — Coleti, nu lla  di Saluzzo! — Boc
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ca cita : Bacci P. Vita del Yen. Gio. Giovenale 
Ancina, Vescovo di Saluzzo. Roma, 1671, in-4# 
L. 5. — M anuel di S. Giovanni. Dei M archesi 
del Vasto e degli an tichi M onasteri di S. Vit
to re  e Costando, nel M archesato di Saluzzo. 
Torino, 1858, in-8 con tav. L. 8.

4676. Grassi G. Elogio storico del 
conte Giuseppe Angelo Saluzzo di 
MenusigUo. T orino , Pane , 1813, 
in-8. > 2.

Bocca, col nome e rra to  di M onesiglio. L. 3. 
— E ra nato  in Saluzzo alli 2 di ott. del 1734, 
traendo u 1’ origine dalla  antica prosapia  di 
quei M archesi di Saluzzo, che ne’ secoli ad
d ie tro  tenevano i num erosi ab ita to ri di quelle 
alpi a leggi di sovranità ; e dalle loro castella, 
poste quasi in bilico t r a  la  F ranc ia  e l’Italia, 
m inacciosi sem pre ed  inqu ie ti v ic in i, i con
finanti dell’uno e dell’a ltro  paese travag lia
vano di perpe tue  guerre. Fu  egli fondatore 
dell’Accademia delle scienze di T o r in o , Ge
nerale d’ a r tig lie r ia , cancelliere della XVI 
Corte della Legione d ’ onore, salu tato  p rom o
to re  delle scienze fisiche nel sec. xviii, sulle 
quali pubblicò varie Memorie, ed è pu re  au
tore delle : Riflessioni politiche sullo stato  del 
P iem onte dopo la  pace del 179G. — Bocca 
c ita : Briano G. D ella v ita  e delle opere di 
Silvio Pellico. N otizia s to rica  co rreda ta  da 
alcuni preziosi docum enti inediti. Torino, 
1854, in-8. L. 2. — G iuria P. Silvio Pellico e 
il suo tem po ecc. con le tte re  inedite del med.» 
V oghera, 1854, in-12. L. 3. — M alacarne V. 
De’ capitani illu stri, de’ m agistrati, de’teologi, 
m edici, le tte ra ti, ed artefici insigni saluzzesi 
ecc. S. 1. e a. in-8. L. 2. — Reina F. Vita di 
Carlo Denina. Milano, 1820, in-4. L. 2. 50.

SALUZZO-MONDOVÌ.

4677. Danna C. Dcll’a l’te tipografica 
festeggiata in Saluzzo e Mondovì 
nell’ott. 1872. Memorie e discorso. 
Mondovi, 1872, in-4. 1. 50.

SALUZZO-PARMA.

4678. F a e lll E . Alcune lettere di 
G.-B. Bodoni pubblicato e unno- 
tato. Parm a, Battei, 1884 in-8. 1.

Con indir, aut. dell’ editore-annotatore. — 
Bocca c ita : De Lam a G. V ita di G.-B. Bodo-

ni e catalogo delle sue edizioni. Parm a, 1816, 
voi. 2 in-4. L. 12. — Iacobacci V. In  m orte  di
G.-B. Bodoni sommo tipografo avvenuta il 30 
nov. 1813. Parm a, 1814, in-8. L. 1. 50. — P as
serin i F . Memorie aneddote p e r servire alla 
vita di G.-B. Bodoni. Parm a, 1804, in-8. L. 4. 50. 
— Vivaldus L. A ureum  opus de verita te  con- 
tritionis, in quo m irifica docum enta e ternae 
salu tis aperiun tu r. S a ln tiis , 1504, in-4. Ediz. 
rarissima. L. 25. Ma non sappiam o , perchè 
sia stato  citato  fra  le storie m unicipali, es
sendo un libro  m eram ente teologico. Nè po 
teva c itarsi nem m eno sotto  il rispetto  della 
in troduzione della stam pa in Saluzzo, perchè 
essa ivi rim onta  al 1479.

SALVE.

4679. V eneri G.-M." Con no storico 
sul Comune di Salve in Terra 
d’Otranto. Napoli, 1860, in-8 n. 4

Citato anche dalla P la tneriana, m a non da 
Bocca.

SAMO.

4680. Macri M. Discussione istorico 
critica sulla italogreca città di 
Samo, vera patria di Pittagora. 
Napoli, 1831, in-8 int. 3.

SAN BENEDETTO DEL TRONTO.

4681. Bruti L iberati F . La prima 
lettera sopra il castello di S. Be
nedetto del Tronto. Ripatransone, 
1845. — La III lettera sul comune 
di S. Benedetto. Ripatr. 1846. 2.

Opuscolini rari, da nessun a ltro  Catalogo, 
che io m i sappia, citati. — P la tneriana  sotto  
San Benedetto di Polirono c ita : Bacchini B. 
Is to ria  del m onastero di San Benedetto d i

u Pytliagoras natione Sam ius, sic d ic tus a 
quadam  C alabriae civ itate.„ (S. Tom maso d ’A- 
quino, In  Aristoteì.) — Cioffi S.: L. 3. — P la 
tneriana : in-4 (?) — D ura: L. 2, e c ita  ancora: 
Castaldi G. : La M agna Grecia brevem ente de
scritta . N ap o li, 1842, in-8. L. 2. — M orelli T. 
Conni s to ric i in to rno  alla Colonia Greco-ca- 
labra . Napoli, 1847, in-8. L. 6. 50. P e r in te l
ligenza dell’opera segue un  vocabolario del
l’idiom a co rro tto  G reco-calabro. — Coleti e 
Bocca, nu lla  di Samo.
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P olirone nello s tato  di M antova ecc. M odena, 
1696, in-4: m a il Coleti aveva più  o p p o rtu 
nam ente reg istra ta  questa  isto ria  so tto  P o li
rone ne l M antovano.

SAN BERNARDO (A L P l).

4682. V ita  di S. Bernardo di Manton, 
Arcidiacono della Cattedrale di 
Agosta e fondatore de i due Mo- 
nisteri su l’Alpi detti il Grande e 
Piccolo S. Bernardo. Bologna, 
Monti, 1677, in-4 m. perg. 5.

Col ritr . del Santo , con a tto rno  le vignette 
de’ suoi m iracoli. Sono in teressan ti le notizie 
del sito  di Agosta, dell’Alpi G raje e Pennine 
delle su p erstiz io n i, annidate in e sse , della 
ospitalità de’ due rinom ati M onisteri, s tab iliti 
come un salvataggio de’ v iandanti sm arriti o 
caduti fra  le nevi e i geli.

SAN (GRAN) BERNARDO.

4683. A m ati G-. Peregrinazione al 
Gran San Bernardo, Losanna, 
Friburgo, Ginevra, con una corsa 
a Lione, Parigi, Londra. Milano, 
1838, in-8 flg. m. pel. 5.

Voi. di pagine 480. — Con 12 tav. tra  figure 
e carte  topografiche. — Bocca, la  stessa ediz., 
col tito lo  monco, senza alcuna tavola o figu
ra . L. 6. — Hoepli : uno de’ pochi esem plari 
in carta  co lo ra ta : m a senza menzione di ta 
vole o figure. L. 10. P la tneriana, nulla  del 
San B ernardo.

SAN CASCIANO.

4684. B a s t ia n i  A. Analisi delle acque 
minerali di S. Casciano, de’ bugni 
e dell’ uso di esse nella medicina. 
Firenze, 1770, in-8 1. or. perg. 5.

Bell’ esem pi, in  car ta  grave. Il 1° Capitolo 
tra t ta  in m aniera sto rica  e descrittiva  (come 
prendon le mosse quasi tu tti  i consim ili libri) 
della T e rra  e Campagna di S. Casciano e delle 
sorgenti delle acque m in e ra li, denom inate 
anche per questo S. Casciano de’ bagni, da 
non confonder con S. Casciano fiorentino , 
so tto  il quale la  P la tneriana  cita : F rancolini
G. M emorie di S. CasciaiK) in Val di Pesa. 
M ontepulciano, 1847, in-8. — Platneriana,

o ltre l’ analisi sopra  desc ritta  del Bastiani 
c ita : Ghezzi M. De’ bagni di S. C asciano.... 
n a tu ra  efficacia ec. di quei fonti Febei, a cui 
si aggiunge un  discorso sop ra  il fum aiuolo 
della c ittà  di Castro e dei maravigliosi suoi 
effetti. Ronciglione, 1618, in-4. — M anca a Co
leti. — Bocca, ordin. es. del Bastiani L. 3., che 
dello stesso A. c ita : Dei bagni di S. Casciano, 
opera medica. Montefiascone, 1733, in-8. L. 5, 
come pu re  : B ottarelli G. Dei bagni di S. Ca
sciano. F irenze, 1688, in-16. L. 3.

4685. Sch iavetti A. B re ve ragiona
mento sopra Tacque et bagni di 
San Casciano con gli ordini da 
osservarsi nel bevere, et bagnar- 
se in dette acque; con alcune anti
chità ritrovate in quest’anno 1585. 
Orvieto, Salvioni, 1585, in-4 cart. 
Opusc. rarissimo. 25.

M anca a Bocca e alle consim ili collezioni 
da me conosciute.

SAN CHIRICO A RAPARO.

4686. Durante P . Vita di S. Sinfo- 
rosa protettrice di S. Chirico a 
Raparo in Lucania. Seconda ediz. 
migliorata e notabilmente accre
sciuta colla giunta di alcune no
tizie di quella Terra. Napoli, Fi- 
breno, 1833, in-8 int. n. 4.

D ura: L. 3. 50. — Giustiniani, P la tneriana, 
Bocca e Coleti, nu lla  di S. Chirico.

SAN CRISTOFORO.

4687. Borsieri G.-B. Delle acque di 
S. Cristoforo. Faenza, Benedetti, 
1761, in-8 cart. int. 2. 50.

Con una tavola di veduta  rip . — L ib reria  
Dante. Faenza, s. d., in-8 con tav. (sic). L. 1. 60

SAN DAMIANO D’ASTI.
»

4688. Daneo F . Vita di Giuseppe 
Montinone Sanrlamianese di ori
gine, pittore onorario del Re Car
lo Felice, segretario-economo del
la R. Accademia di Torino. Ivi, 
1877, in-8 int. 1. 50.
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Con ind. autogr. dell*A. — Contiene, come 
Documento, anco le  Relazioni de’ suoi viaggi. 
— Bocca c ita  : R elatione dell’ im presa  di San 
D amiano. Torino, 1617, in-4. L. 2. 50.

SAN DANIELE.

4689. Campori G. Pellegrino da S. 
Daniele. Modena, in-8 s. a. Estr. 
Juori comm. 2.

41 Pochi P itto ri fra  gli eccellenti che fiori
rono nei prim ord i del secondo rinnovam ento 
dell’a rte , che fu  tra  il finire del sec. xv  e la 
p rim a m età  del successivo, furono così poco 
conosc iu ti, siccom e Pellegrino da Udine d.° 
volgarm ente da S. D aniele, le opere del quale 
sono quasi tu tte  racco lte  nella sua  nativa p ro 
vincia. „ Ai dì nostri pera ltro  m olti se ne sono 
occupati, e p rim a  il Conte di Maniago nella 
sua  s to ria  delle a r ti  fr iu lan e , poi il tede
sco H artzen  in  una do tta  m onografia, indi 
Crowe e Cavalcasene, lodati au to ri della  s to 
ria  della p ittu ra  ita liana ; finalm ente l ’Abb. 
N arducci b ibliotecario  in S. Daniele. — Ora 
il Cam pori con nuovi docum euti apporta  nuo
va luce sulla v ita  di quel grande artista .

4690. Sini G. Cronaca della Magnifica 
Comunità di S. Daniele del Friuli 
esposta e corredata di note per 
G. Barbaro. Venezia, 1865, in-4 
cart. 2. 50.

Da non confondersi con San Daniele Lom 
bardo. Ha un ’ insigne Biblioteca descritta  da 
J. Perona. Sandaniele, 1846, in-8. — Bocca: 
L. 1. 50, che c ita  p u re : Fontanini D. Memo
rie  della v ita di M.r Giusto Fontanini. Vene
zia, 1755, in-4. L. 6. — P latneriana c ita  solo : 
S ta lu tum  te rrae  Sancti Danielis. Sandaniele, 
1859, in-8. — H oepli: aggiungendo la  neces
saria  no ta : edito per nozze. L. 3.

SAN DEM ETRIO.

4691. Componimenti in  morte del 
marchese Orazio Ant. Cappelli. 
Napoli, Fibreno, 1831, in-8 int. 3.

E ra  nato  in Sandem etrio, picciola te rra  del 
Contado Vestino, il 1° di m arzo dell’an. 1742: 
m orì in Napoli il lo agosto 1826. F u ,  come 
scrive B. Puoti nelle iscrizioni che ne dettò , 
nomo di antichi costum i, di nobile ingegno, 
dotto  in greco e in la tin o , leggiadro p o e ta ,

forbito  detta to re  to sc a n o , segretario  di F e r
dinando I  e suo consigliere di s tato . L ’elogio 
che p recede ai com ponim enti de’ p iù  rinom ati 
poeti contem poranei è di Tommaso Gargallo.
— E  citato  anche dal Parascandolo, secondo 
il quale il libro  dev’essere ornato  del r itra tto  
del Cappelli inciso da Giuseppe M orghen. — 
Cita ino ltre : De Rosa A. De v ita  m arch. H.-A. 
Cappellii Regis U. S. a consiliis com m enta- 
rium , Neapoli, 1827, in-8.

SAN DONNINO (BORGO).

4692. S eletti P .  Esame storico-arche- 
ologico-critico a confutazione di 
un’opera uscita dalla tipografìa di 
Borgo San Donnino nell’an. 1843 
che ha per titolo: Contro oersic ar
cheologiche patrie. Milano, 1847, 
in-8 int. n. 3.

V. Borgo San Donnino nel 1® voi. a pag. 202.
— Il Seletti aveva pubblicato  una D issertazio
ne storico-polem ico-critica p e r  d im ostrare  che 
l’antica  Fidenza, contro la  falsa opinione dei 
Borghigiani a non fu m ai su quel suolo ove 
oggi sorge quel loro  B o rg o , checché se ne 
dica ne’ cenni pubb lica ti nel 1840 sopra  la 
stessa F idenza. „ Nel lib ro  su descritto  rispon
de ad Andrea Chiozzi, au to re  delle Controver- 
sie archeologiche patrie su Fidenza e Borgo San 
Donnino. Ivi, 1843, in-8, libro citato  dalla P la
tneriana, che ha p u re : Farinelli A. Cenni in 
to rno  a S. Donnino m artire , tra tti  dagli atti 
an tichi e dai m oderni au tori. Borgo S. Don- 
nino, 1853, iu-8. — Bocca, so tto  Borgo S. Dou- 
nino, non c ita  a ltro  che L ette ra  com m inatoria 
al com pilatore del magazzino Fiorentino . P a r
m a, 1781, in-8. L. 2. 50, e la  c ita  due volte, la 
l a so tto  il pseudonim o di Adolfo Fidentino 
e la  2a sotto  il vero nome di Giuseppe An
tonio Foschieri, e senza nemmeno un accenno 
a questa  diversità  e alla relazione che quel li
b ro  possa avere con quella c ittà  o borgo.

SAN GIMIGNANO.

4693. Cronachetta di S. Gemignano 
composta da F. Matteo Ciaccheri 
Fiorentino l’an. m c c c l v  illustrato 
da E. Sarteschi. Bologna, Roma
gnoli, 1863, in-8. 2.

Ediz. di soli 202 esempi, ord inatam ente  n u 
m erati (N.° 7.) — Il Sarteschi ne\V Avvertenza
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tocca delle origini di Sangimiguano, e di ciò 
clie su esse e sugli avvenim enti di qualche 
im portanza che riguardano questa città  si può 
apprendere  dalla Cronachetta, pubblicata  se
guendo la  lezione m igliore su i tre  Codici : P a 
latino — degno d ’esser preferito  come più an
tico, — M agliabechiano e Senese. Accenna an
che a pregi e ai d ife tti della Cronachetta del 
C iaccari, p rem ettendo che p e r farne degna 
stim a vuoisi avere presente  u che ciò che ca
ra tterizza  una  cronaca è il difetto di unità  e 
di piano , la  m ancanza di critica  e di rifles
sione, la m ancanza eziandio di personalità .”

4694. L eggenda di Santa Fina da 
Sangimignano scritta nel buon se
colo della lingua da Fra Giovanni 
Di Coppo della medesima Terra. 
Imola, Galeati, 1879, in-8. 3.

Ediz. di soli 88 esempi. — L’ edit. F rane.0 
Zam brini nella dedicatoria  che vi prem ise al 
B ibliotecario U. Nomi descrive la festa  che 
fu celebrata a Certaldo per la  inaugurazione 
del M onumento al P rincipe della p rosa  ed 
eloquenza ita lia n a , G. Boccacci ; e quindi 
na rra  la  visita fa tta  a lla  vicina c ittà  di San
gimignano, e tocca de* Valentuom ini onde la 
Val d ’Elsa fu  in ogni tem po feracissim a , e 
dato un  cenno di S. F ina passa a ragionare dei 
Codici, dei qua li si giovò nel dar fu o r f la  vita 
di lei. — Dello stesso Coppo o Coppi si ha a 
stam pa : La historia , vita e morte di S. Fina 
da San Gimignano, e miracoli. T rad o tta  da Ia 
copo M anducci Pisano. Fiorenza , 1575, in-4. 
Jiara. L. 15. — Autore da non confondersi 
con Coppi D. Olio. Vincenzio , i cui Annali, 
Memorie ed I[uomini illustri di San Gimignano, 
ove si dimostrano le leghe e guerre delle repub
bliche Toscane, F irenze , 1695 , Bindi, in-4, fi
gurano nel Catalogo Bocca so tto  San Gimi- 
niano (sic), copiando il latinism o del Coleti: 
L. 12, che c ita  p u re : M alenotti I. Vita di S. 
F ina Vergine di S. Gimignano. Colle , 1818 , 
in-12. L. 2. 50. — Manni D.-M.<‘ Sigillo del Ca
pitolo dell’insigne Collegio di S. Gimignano. 
Firenze, 1747, in-4. L. 2. 50.

4695. M edici (De) P.-P.-M.a Raggua
glio isterico della vita, miracoli e 
culto immemoriale della gloriosa 
Vergine Santa Fina di Sangimi
gnano. Firenze, Albizzini, 1750, 
in-12. 1. 50.

Platneriana la  cita, m a sbaglia il sesto d i
cendola in-8.

4696. Nom i U. Biografìa del cav. avv. 
Giovacchino Vichi da San Gimi
gnano. Siena, 1884. Ediz. di soli 
c l  esempi., con indir, aut. dell’A. 
Fuori comm. 2.

La biografia di personaggi, che come il Vi
chi colle loro opere virtuose e ingegnose fe
cero onore e bene alla te rra  n a ta le , a p p ar
tiene alla s to ria  ; e tan to  p iù  questa  che con 
dotte  note m ira  non solo ad  illu s tra re  il sog
getto, m a a chiarire p u n ti di s to ria  m unic i
pale  m al conosciuti.

4697. — Epigrafi storiche a illustra
zione della Terra di San Gimigna
no. Siena, 1886, in-4. Fuori com
mercio. 1. 50.

D etta te  dall'egregio B ibliotecario Nomi nel 
fausto giorno 9 maggio 1886, in cui il d ire t
to re , gl’insegnanti e le alunne della R. Scuola 
norm ale fem m inile di Siena recavansi a visi
tare  la  T erra  di San Gimignano, por m ostra r 
loro  tanta preziosità di monumenti.

4698. — Tre lettere d’illustri lette
rati italiani del sec. xvm al can. 
D. M. Vecchi da San Gimignano 
ora per la prima volta pubblicate 
con note e ricordi di storia ec
clesiastica della d.a Terra. Siena, 
1883. 5.

Edizione elegante d i  soli l x x x  esem pi, fuori 
com m ercio ; con indir, autografo.

1699. P ecori L. Storia della terra di 
San Gimignano e statuti del co
mune compilati nel 1225. Firenze, 
1853, in-8 m. pel. int. nuovo. 7.

Con 3 tavole, fig. — D otti : fig. (sic). L. 8. — 
Romagnoli E .: con ram o (sic). L. 4. — Bocca: 
senza m enz. nè di ta v ., nè di fig. L. 7. 50, 
come la  P latneriana. — Catal. De L andau re 
g istra : R orius Ju lius : Bellum  Gem inianeusc 
ab e rro ribus expurgatum  curn novis addita* 
m entis. Siena, 1584, in-4 di pag. 12. Opuscolo 
curioso e assai raro , sconosciuto al B ru n e t , 
al M oreni e ad a ltri. Dal tito lo  si rileva che 
dev’ essere una ristam pa.
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SAN GINESIO.

4700. R elazione storica del prodi
gioso movimento delle pupille di 
Maria SS. venerata nella Colle
giata di S. Ginesio avvenuto il dì 
19 giugno 1850. Fuligno, 1851, 
in-8 int. 1.

Coleti e Bocca, nu lla  di S. Ginesio, te rra  natia 
(1555) di Alberico Gentile. — Platneriana c ita : 
Benigni T. San Giorgio illu s tra ta  con antiche 
lap id i ed aneddoti, docum enti. Ferm o 1793, 
in f.o — Ranghiasci cita  dello stesso Benigni : 
De Guido G ualterio, ejusque fam ilia, epistola 
notis illustra ta . Romae, 1772, Casaletti, in-8.— 
Lam i G.: A tti del m artirio  di San Ginesio ne l
l ’originale latino, e col volgarizzam ento a lato 
illu s tra ti con note  ed osservazioni, ediz. 2& 
accresciu ta  di copiose note con u n a  le tte ra  
d i S. Benigni all’ A utore. Osimo , Q u e rze tti, 
1766, in-12, annotando che in  questa le tte ra  
si legge in ris tre tto  la  s to ria  della te rra  di 
di San Ginesio.

SAN GIORGIO.

4701. A valle  C. Biografia del cav. 
Giuseppe Filli da San Giorgio. To
rino, 1850, in-8 int. n. 2.

Col ritra tto . — Il F illi nacque a S. Giorgio 
il 16 luglio 1774 e si segnalò so tto  a’tem pi 
napoleonici in  uffizi m ilitari e civili. I l  b io
grafo p a rla  a principio della fe rtile  ed ame
na te rra  del C anavese, quale è San Giorgio, 
e di a ltri illu s tri che vi so rtirono  i n a ta li ,  
fra  cui Carlo B otta che il F illi ebbe amico.

- — Catalogo Bocca reg istra  so tto  San Giorgio 
Canavese tre  biografie di quello storico famo
so, e una racco lta  di le tte re  inedite di lui.

SAN GIOVANNI IN PERSICETO.

4702. C apitoli sopra il buon governo 
della Communitù di San Giovanni 
in Persiceto. Bologna, Sassi, 1733, 
in-4 int. 5.

4703. Monti A. Storia della città di 
S. Giovanni in Persiceto nei do
mimi della Santa Sede. Bologna, 
1838, in-4 m. pel. 6.

Come an tipo rta  vi è un ’epigrafe al Ponte
fice Gregorio XVI; e al V olum e sono uniti:

1. Il Decreto dello stesso papa del 
4 maggio 1838, con cui il castello 
di S. Giovanni in Persicetto fu 
eretto in città.

2. Versi pubblicati per la festa del- 
l’ottenuto titolo di città ecc.

3. Il primo sonetto che si stampò 
per nozze (nell’autunno del 1838) 
d’una persicetana dopo dichiarato 
S. Giovanni città.

Romagnoli E. e B o cca , senza le aggiunte : 
L. 3 e 4, e n u li’ altro , e così la  P latneriana. — 
Coleti e Ranghiasci; nu lla  di S. Giovanni. — 
Romagnoli G.: Pancaldi C. Foro  M arcello ora  
S. Giovanni in Persiceto Bologna, 1831, in-8, 
con la  vedu ta  : L. 1.

4704. Ordini e provvisioni del Card. 
Curzio Origo Legato aggiunte ai 
Capitoli vecchi della Communitù 
di S. Giovanni in Persiceto. Bo
logna, 1719, in-4 int. 3.

4705. Panoald l C. Foro Marcello ora 
S. Giovanni in Persiceto. Bologna, 
1831, in-8 int. n. 3.

Con an tip o rta  rapp r. la vedu ta  esterna di 
S. Giovanni. — Segue: Catalogo degli oggetti 
di a rte  esistenti in S. Giovanni in  Persiceto. 
Xon comune.

4706. P er 1’ inaugurazione di una
lapide ad onore del N. U. comm. 
avv. Enrico Sassoli nella residen
za della Cassa di risparmio di San 
Giovanni in Persiceto. Ivi, Guer- 
zoni, 1881, in-8. Fuori comm. 1. 50.

4707. Ram baldi P . Regola pel mo- 
nistero delle Madri Benedettine 
in S. Michele Arcangelo di San 
Giovanni in Persiceto adattata 
alla religiosa'loro osservanza. Bo
logna, 1759, in-8. 3.

T ra tta  a princip io  dell’Origine del Monistero, 
e da u ltim o delle re g o le , m ovendo dall’ ac
cettazione, vestizione e professione delle no- 
vizze ecc.
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4708. R am belll P .-F . Notizie storiche 
dell’ antichità e insignita della 
chiesa arcipretale e collegiata di 
S. Giovanni in Persicelo. 1857, 
in-8. 1. 50.

4709. — Racconto storico della Chie
sa e della imagine della B. Ver
gine del Poggio, che si venera a 
un miglio da S. Giovanni in P e r 
sicelo. Bologna, 1851, in-8 int. 1.50.

SAN GIOVANNI IN VAL D’ ARNO.

4710. Gherardi D ragom anni F . Me
morie della Terra di San Giovan
ni nel Val d’Arno superiore. I ta
lia (Firenze), 1835, in-8 int. n. 3.

Cioffi S.: con tavole. L. 5. — Cioffi G.: F iren 
ze 1834, con tavole. L. 4. — O rlandini : 1834, 
senza m enz. di tavole, che non vi sono. L. 2. 
— B artalini : 1834, senza tav. L. 1. 50. — Giu
sti : senza tav. L. 1.

4711 .  Con le biografie degli a r 
tisti. Firenze, Formigli, 1834, in-8 
m. pel. 5.

Con due grandi carte  rip iegate e u n ’ap
pendice. — B occa; con carta  (sic). L . 4, ma 
scam bia il secondo cognome Dragomanni pel 
nom e; e la  P la tneriana  invece scrive Cherar- 
di e ne fa un  nom e, e secondo il solito non 
tiene alcun conto delle tavole. — D otti : sen
za m enzione di tav. L. 3 .— Salvestrini ; con 
5 (?) tav. ripieg. e due r itra tti .  L. 5.

4713. M arcantoni G. La casa pater
na di Tommaso detto Masaccio 
Guidi da San Giovanni. S. Gio
vanni Valdarno, 1873, in-8. 1. 50.

Notizie raccolte con in tendim ento di appor
re  in d.a casa, posseduta  o ra  dall’Autore, una 
lapide com m em orativa.

4713. M isslrlni M. Masaccio, orazio
ne letta nella solenne distribuzio
ne dei premi maggiori nell’Acca
demia delle belle orti in Firenze 
il 1846. Firenze, 1846, in-8. 1. 50.

D im ostra come M asaccio, nato  il 1401 in 
S. Giovanni in  Valdarno, m orto  in F irenze il 
1443 o su quel to rn o , fu vero autore della 
compiuta pittura  ; onde il V asari fra  le a ltre  
lodi scrisse : u Ei fu  il prim o ri trova to re  della 
nuova m aniera. Poterono Oimabue e G iotto 
rich iam are la  p ittu ra  alla v ita  ; m a a Masaccio 
toccò il privilegio di averla incam m inata p e r 
quella  via, ond’ella potesse l ’antica bellezza 
greca e la tina  ricuperare.... La p ittu ra , ben
ché to rn a ta  viva, non poteva fare gran pom pa 
di sé, perchè m olto le m ancava di disegno, 
dì colorito , di m orbidezza, di scorti, di a t t i
tudin i, di rilievo, e di a ltre  finitezze per dirsi 
p e rfe tta : e perciò  dovrà sem pre vivere glo
rioso il nom e di Masaccio, che ta li difficoltà 
scoperse e superò. „

SAN GIOVANNI IN V E N ER E.

4714. B lnd i  V. S. Giovanni in Venere 
e tre dissertazioni inedite di P. 
Polidoro, studi e note. Napoli, 
1882. 6.

Ediz. di soli 80 esempi. Prezzo netto  : L. 6. 
— Cioffi S.; L. 5, il quale c ita  p u re  : Kadogna 
M. M onografia s to rica  di San Giovanni a Ma
re  baliaggio del 8. M. O. G erosolim itano in 
Napoli. Ivi, 1873, in-8. L. 3. — È c ita ta  anche 
dalla P latneriana, da cui appare  che il Cioffi 
secondo il mal vezzo ha aggiunto alla mono
grafia la  qualificazione di storica !

SAN GIULIANO.

4715. N is tr i  G. San Giuliano, le sue 
acque termali e i suoi dintorni. 
Pisa, 1875, in-4 int. 10.

Di pag. 720 con due tavole topogr., e con 
cenni m ineralogici, botanici e zoologici, e 
cenni storici dei circonvicini castelli e bo r
gate e am pia m esse di docum enti. — Salve- 
strin i : con carta  topogr. in 8. L. 8. — L ib re
ria  D ante : con incis. L. 3. — B occa , senza 
tav. o car ta  : L. 10.

SAN GIULIO, ORTA E GOZZANO.

4716. Fara A. La Riviera di S. Giu
lio, Orta e Gozzano, trattenimento 
storico.Novara,1861, in-8m. pel. 5.

Bocca: L. 4, e registra  inoltro  : Cotta A. Co
rografia o descrittione della riviera di S. Giu
lio, contado della sede vescovile di Novara. 
M ilano, 1688, in-4. Raro. L. 12.
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SAN GIUSTO.

4717. Am brosi A. Cenno topografico 
intorno a Monte San Giusto e sue 
malattie predominanti. Ferm o, 
1870, in-8 con ind. aut. 1.

4718. Leopardi M. Vita di Niccolò 
Bonafede vescovo di Chiusi offi
ciale nella corte romana dai tempi 
di Alessandro VI ai tempi di Cle- 
menteVII. Pesaro, 1832, in4 int. 3.

Altro esempi, int. nuovo : L. 4. — La fam i
glia de’Bonafede fu sem pre delle p rincipali 
di San Giusto , te rra  grossa nella Marca di 
Ancona, ove possedevano ricchissim o censo.
— Queste Memorie sono tra tte  da antico ms. 
forse di m ano dello  stesso Bonafede, che pare  
ne avesse lasciati gli appunti, copiati poi da 
P ie tro  Bongiovanni sacerdote, patriz io  reca 
natese, il quale viveva nel 1650. I l  Conte M. 
Leopardi si giovò del suo codice, dando ai 
ricordi buon ord ine e illustrazione, con sup
plem ento alla  p a rte  che m ancava. Siccome il 
Bonafede ebbe gran p a rte  nel Governo e nei 
negozi internazionali della Santa Sede e nei 
p iù  segnalati avvenim enti de ’suoi tem pi, e in 
questo lib ro  si dà  partico lareggiata contezza 
degli uni e degli altri, così rendesene palese 
di p e r se stessa la  m olta  im portanza storica.
— Nel Catal. Bocca è collocato so tto  il co
m une C h i u s i  (L. 5), m a a sproposito  perchè 
il Bonafede fu vescovo p iù  di nome che di 
fatto , e i suoi m om enti d ’ozio li passava nel 
luogo natio.

4719. Tondini G.-B. Memorie della 
vita di Giammatteo .Durastante da 
Sangiusto. Sinigallia, 1795, in-8 
m. pel. 3.

Vi si p a rla  di Sangiusto con cenni biogra
fici de’suoi c ittadini più  illustri. — Roma
gnoli : L. 2. — Ranghiasci e tu tt i  gli a ltri, 
nu lla  di San Giusto.

SAN LEO.

4720. C alvi P.-A. civis veneti et pin- 
nensis. Ad pseudo-Feretranum A- 
pologeticon J.-B. Marini Daniellii 
Pinnensinmque responsa exara

ta. Venetiis, Occhi, 1739, in-4 
perg. 5.

Segue : Appendix monumentorum. — Ranghia
sci :

4721. Contarenl J.-B.-M. De episco
pati! Feretrano dissertatio in tres 
tributa partes: I. Feretrani epi
scopati^ origo, sedis, Iocus, alia- 
que ad ipsum spectantia perqui- 
runtur. II. Acta S. Leonis dioe- 
ceseos Patroni, sociique illius Ma
rini revocantur od crisim. III. 
Deduciiur ad haec usque tempora 
Praesulum series. Venetiis, Pa
squali, 1753, in-4 perg. 8.

È rivolto  a confutare l’opera del Marini, 
qui so tto  reg is tra ta , su vari p u n ti di s to ria  
risguardan ti San Leo, ed a correggere il Cle- 
m entin i rispe tto  ad alcune sue asserzioni in
to rno  agli a tti di S. Leo e di S. Marino. — 
P la tneriana  richiam ando l’ opera del Conta
rm i so tto  San Leo rim anda (a c reder nostro, 
fuo r di proposito) a M ontefeltro dove l ’avea 
registrata. — Ivi ha  pu re  citato : Zucchi-Tra- 
vaglia A.-M.a Storia de lla  città 'di]M ontefeltro, 
in-4 (circa il 1760), ripetendo ciò che ne avea 
detto  il Ranghiasci, che forse l’opera fu sop 
pressa, m ancando i  pochi esem plari cono
sciu ti di frontespizio e d ’ indice. — V. Monte- 
feltro nel 1° voi. al N.° 2918 e seg.

4722. M arini J.-B. Feretrani udver- 
sus Paullum Daniellium, complu- 
resque alios Pinnenses apologe- 
ticon Fcretranum. Pisauri, Gavel
li, 1732, in-4 perg. 5.

L ’oggetto di questo libro  di pag. 180, come 
dice il Ranghiasci che lo chiam a operetta , si 
è di rich iam are il Vescovo F ere trano  all’antica 
residenza di Sanleo e toglierlo da Penna. 
Ebbe p e r oppositori il Calvi ed il Contarini 
nelle opere p iù  sopra  descritte.

4723. — Saggio di ragioni della città 
di San Leo detta già Monteferetro 
contrapposto alla dissertazione De 
episcopatu Feretrano. Pesaro, Ga
velli, 1758, in-4 m. pel. 8.
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Con tre  tav. fig. non m enzionate dal R an
ghiasci che se la  passa col solito  fig. variando 
anche il tito lo  : Saggio delle ragioni, e scam 
biando Monieferetro con Montefeltro. Egli an
nota  , che il M arini con questo saggio u non 
solo sem pre più  stabilisce quanto già aveva 
fissato, m a a giudizio de’ do tti a d e q u a ta m e le  
risponde al suo avversario (Contareni) senza 
che questi o a ltro  suo fau to re  cosa alcuna 
ripetesse. „ — Cioffi Gr. con tavole (sic): L. 8.
— Bocca senza m enzione di tavole, (che spesso 
mancano). L. 7. — Kirchhoff e t W igand : M. 7.
— Salvestrini, con tre  tav. raro : L. 12.

4724 .  R e l a z i o n e  e s a t t a  d e l l ’ a s s e d i o  
d i  S. L e o  d a l  s u o  p r i n c i p i o  s i n o  
a l l a  r e s a  d e l  g i o r n o  13 l u g l i o  1799. 
U r b i n o ,  1799,  i n -4 .  2.

S A N  L E U C IO .

4 7 2 5 .L u p o l i V . O r i g o  c o l o n i a e  S. L e u -  
c i i  e i u s q u e  a d  p r a e s e n t e m  d ì e m  
p r o g r e s s u s  c u m  l e g i b u s  q u a e  rc -  
c t a m  i p s i u s  s p e c t a n t  p r o c u r a t i o -  
n e m  F e r d i n a n d i  I V  S ic i l .  r e g i s .  
N e a p o l i ,  1789, i n - 8  m .  p e l .  C o l  t e 
s t o  i t a l i a n o  a  f r o n t e .  5.

Cioffi G. : latino-italiano. L. 4. — V. Caserta 
e S. Leucio al Voi. 1», pag. 226 ; e qui aggiuu- 
giamo che il P a ttu relli è p u r  citato  da Roma
gnoli E., m a senza m enzione della C arta geo
grafica. L. 3. — Cioffi G., con tavola. L. 3. — 
P latneriana so tto  S. Leucio, c ita  il solo P a t
tu relli.

4726 .  O r i g i n e  d e l l a  p o p o l a z i o n e  di 
S .  L e u c i o  e  s u o i  p r o g r e s s i  f i n o  a l  
g i o r n o  d ’ o g g i  c o l l e  l e g g i  c o r r i 
s p o n d e n t i  a l  b u o n  G o v e r n o  d i  e s s a  
d i  F e r d .  I V .  N a p o l i ,  1789 , S t a m 
p e r i a  R e a l e ,  in -8 .  10.

Leg. orig. pel. a fregi e tagli dorati e con 
stem m i reali. — Esemp. ord . p u r  della nostra 
collezione: L. 3. — Bocca: L. 3. 50.

S A N  M A R IN O .

4727. B r l z l  O .  A l c u n i  u s i  e  c o s t u m i  
s a m m a r i n e s i  d e s c r i t t i .  A r e z z o ,  
1856 ,  in -8  i n t  n .  C o n  in d .  a u t .  2.

Autore delle Biografie degli illustri Samma
rinesi. Arezzo, 1866, in-8. — Catal. Bocca: L. 5.

4728. Delfico M. Memorie storiche 
della Repubblica di San Marino. 
Milano, Sonzogno , 1804, in-4 gr. 
cart. int. nuovo con indir, autogr. 
dell’A. 10.

4729 .  Senza ind. autogr. 7.
Salvestrin i: es. ord. L. 8. — Cioffi G.: L. 5. 

— Cocchi : L. 6. — L ib re ria  Galileo , già Ni
s tri : ediz. di Capolago, 1842, in-12. L. 2.

4730 .  Quarta ediz. corredata di
note ed aggiunte. Napoli, 1863, 
Tomi 3 in-4 int. n. 10.

Col r i t r .  dell’A. e due tavole rapp resen tan ti 
la P ian ta  del te rrito rio  della  R epubblica e la  
veduta  del M onte di S. M arino, colle aggiunte 
dell’edizione fiorentina, ed ino ltre  di una no
tizia in to rno  alla  v ita  ed  agli s c r itti del Del
fico, della biografia di Bartol. Borghesi, della 
serie cronologica dei Capitani Reggenti fino 
ai nostri tem pi, e di qualche annotazione sto 
rico-critica. — Calore : fig. e r itr .  (sic). L. 9. — 
Catal. Bocca : L. 15 : la  1» di Milano, 1804, 
in-4. L. 8. — La 21» di Capolago, 1842 , in-12. 
L. 3. — La 3» di Firenze, 1843, Voi. 3. L. 12. — 
Ei c ita  pu re  : Fascioli G.-B. La R epubblica di 
San Marino. Firenze, 1875, in-12. L. 2.

4731. I l  tem pio nuovamente eretto 
nella città della Repubblica di 
S. Marino. Bologna, 1840, in-8 
int. 1. 50.

4732. M alagola C. Il Card. Alberoni 
e la Repubblica di San Marino, 
studi e ricerche. Bologna, 1886. 6.

Al testo (pag. 410) di questo volum e, assai 
n itidam ente  e co rre ttam en te  im presso, nella 
così de tta  form a elzeviriana, seguono i docu
m enti in cara tte r i p iù  m inu ti m a n itid i fino 
alla pag. 752. Nell’ Avvertenza l ’A. dà conto 
delle ricerche da lu i fa tte  in archivi pubblici 
e privati in Ita lia  e fuori per tra rn e  docu
m enti e notizie e porsi in grado di scrivere, 
come ne ha scritto , una monografia so tto  ogni 
rispetto  com piuta, m ostrandosi ben degno 
dell’incarico che dalla  Repubblica di S. Ma
rino gli fu conferito di rio rd inare  i suoi p re-
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ziosi archivi, che risalgono al nono secolo, e 
da’ quali ha p u re  cavato il profitto  che si po
teva maggiore. Quindi a ttr ib u ita  con giusta 
lance agli scritto ri, che nella  tra ttazione dello 
stesso soggetto lo p recede tte ro , la  p a rte  di 
m erito  che a ciascuno spetta, a buona r a 
gione osserva : u Sem bra incredib ile che per 
ricercare  le vere ragioni, p iù  o meno rem ote, 
di un  fa tto  che da tan to  tem po si discute con 
accanim ento, non siasi risalito  alle fonti don
de possono derivarsene le notizie genuine, e 
che siasi fa tto  s tudio di argom entazioni e di 
affermazioni senza rico rrere  alle prove d ire tte  
che solo le carte  contem poranee possono fo r
nire. Questo pensiero mi condusse, sono già 
parecchi anni, a cercare negli Archivi le a t
testazioni sincere di quel singolare avveni
m ento, sia nella  sua origine, sia nel modo in 
cui si svolse, sia ancora  n e ll’inaspetta to  scio
glim ento che ebbe. „ Egli ha cura  principal
m ente di fa r p a rla re  gli stessi au ten tici do
cum enti; e perchè ciascuno possa fa re  riscon 
tro  delle inoppugnabili testim onianze, che ne 
trae, pubblica in appendice una scelta  di ol
tre  160 dei p iù  im portan ti e curiosi fra  gli 
ottocento e p iù  che ne raccolse e ordinò pei 
suoi coscienziosi stud i.

Il Malagola, D ire tto re  stim atissim o degli 
Archivi di Stato di Bologna, sebbene ancor 
g iovane , ha saputo  col suo eletto  ingegno, 
colla sua singolare operosità e colle sue m olte 
e assai accurate  e utili pubblicazioni procac
ciarsi bella  e sem pre crescente riputazione, 
ed è m eritam ente  annoverato fra  i p iù  insi
gni cu lto ri delle pa trie  m em orie. Questo libro, 
in cui egli o ltre  i pregi sop ra  indicati, e quelli 
del de tta to  dà eziandio p rova  solenne di sana 
e argu ta  critica storica, raggiunge appieno il 
propostosi scopo d ’illu s tra re  uno de’periodi 
p iù  im portan ti e gloriosi della s to ria  della 
R epubblica di San M arino, e spiana la  v ia a 
chi volesse ten ta re  p iù  am pio lavoro su quel 
Governo, degno di essere s tud ia to  nella sua 
costituzione e nelle sue vicende.

4733. M argutti R. Saggio di biogra
fia Sammarinese. Sinigaglia, 1878, 
in-4. 1. 50.

È un  picciol saggio in confronto del Dizio
nario bibliografico e istorico della  Repubblica 
di San M arino di C. Padiglione. Napoli, 1872, 
ln-4, qui so tto  c ita to ; lavoro accurato  che 
dovè rim anere  ignoto al prof. M argutti.

4734. MuooioU A . Sulla occupazione 
della Repubblica Sammarinese o

p e r a t a  d a l  C a r d .  G i u l i o  A l b e r o n i ,  
c e n n i  s t o r i c i .  N a p o l i ,  1869 ,  i n - 4 .  2.

Romagnoli : L. 1. — Bocca : L. 2, che ha 
pu re  : R accolta di sc r ittu re  re la tive  alla de
dizione dei popoli di San M arino alla  S. Sede. 
S. 1. e a. in-4. L. 6. — M algrado tale dedizione 
il Ranghiasci non com prende San Marino 
nella  sua Bibliografia storica  dello Stato Pon
tificio. — Coleti cita  : Relazione anonim a u- 
scita  ultim am ente dalle  stam pe, con cui si 
p re tende confutare l’operato nella libera  de
dizione di San M arino (al Card. Alberoni), colle 
postille  in m argine, che m ostrano la  insussi
stenza di tal Relazione. S. M arino, 12 nov. 
1739, in-4. Contro questa  Relazione scrissero : 
A lmerighi A. P iena esposizione ecc. Faenza, 
1739, in-4. — Risposta al m anifesto pubblicato 
(verso la fine dell’ an. 1743) so tto  nome del 
Card. Giulio A lberoni intorno alla  espugna
zione della R epubb. di San M arino seguita nel 
mese di ott. 1739, in f.° — P la tneriana  c ita : 
Fea C. I l  d iritto  sovrano de lla  S. Sede sopra 
le valli di Comacchio e sopra la  R epubb. d i 
San M arino. Roma, 1834, voi. 4, in-4.

4735. N ella  morte d e l  c o n t e  L u i g i  
C i b r a r i o  p e r  s e g n o  d i  l u t t o  e  d i  
g r a t o  a n i m o  la  R e p u b b l i c a  d i  S a n  
M a r i n o .  F i r e n z e ,  1871, i n - 4  i n t .  2.

F ra  i  vari scritti, ve n ’è fino notevolissimo 
di N. Tommasèo, che rico rda  come il Cibrario 
rese p iù  m em orando col suo nom e il tr a tta to  
che al nuovo Regno italiano stringeva la  Re
pubblica Sammarinese. “ Il C ibrario, illu s tra 
to re  benem erito  della s to ria  piem ontese e del
la italiana, sentiva come l ’ered ità  sacra  delle 
m em orie sia ai popoli la  p iù  preziosa d ’ogni 
ricchezza, sia delle civili v irtù  vigilante cu- 
stoditrice . „

4736. P adig lione C. D i z i o n a r i o  b i 
b l i o g r a f i c o  e  i s t o r i c o  d e l l a  R e p u b 
b l i c a  d i  S .  M a r i n o ,  c o n t e n e n t e  l e  
i n d i c a z i o n i  d e l l e  o p e r e ,  d e l l ’ e f f e 
m e r i d i  e  d e g l i  o p u s c o l i  c h e  t r a t 
t a n o  d e l l a  s t e s s a  in  q u a l s i v o g l i a  
a r g o m e n t o .  N a p o l i ,  1 8 7 2 ,  i n - 4 ,  
n u o v o .  10.

Manca a Bocca e alla P la tneriana. — Cioffi
G., in-8 gr. L. 7. — Cioffi S. : in-4. L. 6. -  
Rossi : L. 7. — Menozzi : L. 10. — Hoepli, sen- 
z’an. L. 20! — Nel Cat. M ùnster-Goldschagg è



STORIE DE’MUNICIPII D’ITALIA. 221

citato  così : Notizie bibliografiche della Re
pubblica di San M arino. Napoli, 18.. {sic), in-4. 
L. 20. Il tito lo  e ra  forse cancellato o lacerato.

4737. V alli M. D e l l ’ o r i g i n e , e t  g o 
v e r n o  d e l l a  R e p u b l i c a  d i  S a n  M a 
r i n o  b r e v e  r e l a t i o n e  d i  M a t t e o  
V a l l i ,  s e g r e t a r i o  e  c i t t a d i n o  d i  
e s s a  R e p u b l i c a .  P a d o v a ,  C r i v e l -  
l a r i ,  1633 ,  in -4 .  20.

Opuscolo varissimo di carte  sed ici, 6 delle 
quali prelim inari. La Relazione è data  da San 
M arino a’ 30 di maggio 1633. M anca a tu tte  le 
collezioni m oderne conosciute meno al Coleti, 
che no ta  coll’Haym e il G iandonati esserne 
stato ed ito re  Gabriel Naudeo.

S A N  M A R IN O -E S T E .

4738 .  Pietrogrande G. B a r t o l o m e o  
B o r g h e s i  e  l ’a r c h e o l o g i a  e s t e n s e .  
V e n e z i a ,  1874 ,  in -4 .  2.

B. Borghesi, quest’aquila de lla  archeologia 
ed in  ispecie della num ism atica pose il suo 
nido alpestre nel M onte T itano, sin dal 1822, 
e m eritò  sedere nel grande e piccini Consiglio 
della Repubblica. — Y. L ette ra  autobiografica, 
S. M arino, 8 o ttobre  1832, nelle Biografìe del 
M uller, Torino, 1853. — Il Tom maseo pa rlan 
do de\YAntologia del Vieusseux, la  quale an
corché all’erudizione non m irasse di propo
sito, pu re  ne offriva buoni saggi, ricordando 
che ci scrisse il Borghesi fa l ’elogio di lui 
u che por so ttra rs i ai sospetti politici, si ritirò  
in San M arino, e nella p overa  Repubblica per 
q u aran t’anni gustò e fece gustare a’suoi ospiti 
le  più  squisite delizie della  m ensa; il Borghesi 
le cui opere onorerebbero doppiam ente se 
stam pate in Ita lia ; e il carcerato  di Ham, fa
cendosene im perialm ente editore , rip o rta  m i
gliori spoglie che lo zio non facesse affastel
lando le opere p reda te  dell’a rte  ita liana nel 
Museo di Parigi. „

S A N  M A R T IN O .

4739. B el Grande G.-A. A p p u n t i  c  
r i c o r d i  s u l l a  g i t a  a l l ’ O s s a r i o  di 
S  M a r t i n o  il 24 g i u g n o  1 881 .  P i 
s a ,  1881, in -8 .  2.

S A N  M A R T IN O  A  M E N S O L A .

4740. L a parrocchia di S .  M a r t i n o

a  M e n s o l a  c e n n i  s t o r i c i  d i  G. F .  B .  
F i r e n z e ,  1866 ,  i n - 8  f ig .  i n t .  3.

S A N  M A R T IN O  IN  A R G IN E .

4741. C ittarelli G. S u l l e  r i s a i e  d i  
S .  M a r t i n o  i n  A r g i n e  l e t t e r a .  B o 
l o g n a ,  1844, in -8  i n t .  n. C o n  i n d .  
a u t o g r .  1. 50.

S A N  M A R T IN O  IN  R IO .

4742. C ottafavi C. S a n  M a r t i n o  in
R i o ,  r i c e r c h e  s t o r i c h e  ( d a l  1050 a l
1859). R e g g i o  d e l l ’ E m i l i a  , 1885 ,
in -8 .  2 .

«

S A N  M A R T IN O  (M IN E R B IO ) .

4743 . C astello d i  S .  M a r t i n o  s o p r a  
Z e n a , d e s c r i z i o n e  e  s t o r i a .  B o l o 
g n a ,  A z z o g u i d i ,  1885 ,  i n  f.° Fuori 
comm. 10.

Edizione elegantissim a a pochi es. con due 
tav. fig. e l’icnografia del Castello, posseduto 
e restau rato  dai conti Cavazza di Bologna. 
Vedasi la  bella  rassegna che ne fa la Patria  
del 26 apr. 1886 ; alla quale u veram ente pai- 
di aver fra  mano un è  di quei fascicoli pu b 
b lica ti su lla  fine del sec. x iv  „ ciò che a noi 
non pare, e non può essere, perocché la s tam 
pa vera  e p ro p ria  a tipi m obili e fusi non fu 
inventata  che nella seconda m età del sec. xv, 
e ad ogni modo perchè se ne togli il disegno 
de lla  copertina  o qualche le tte ra  semigotica 
del breve tito lo , tu tto  il resto  è m oderno 
senz’om bra d ’im itazione dell’antico.

A. R ubbiani, a proposito  de’ ris tau ri discor
re  dell’a rch ite ttu ra  del Castello sito nel Co
m une di M inerbio, con qualche accenno della 
sua storia, com inciando dal nome sop ra  Zena 
che gli venne ab antico dal to rren te llo  di que
sto nome che gli passava da presso e ne a l
lagava la  fossa. I l  secondo scritto , onde sono 
in brevi ma efficaci paro le n a rra te  le vicende 
del Castello di San M artino in Soverzano detto  
dei Manzoli, è di Corrado Ricci, nome caro 
non meno alle m use, che alle p iù  severe d i
scipline storiche, le tte ra rie  e critiche. I  dise
gni delle tavole di bello effetto sono di Au
gusto Sezanne : e i re s tau ri ben riusciti e in 
dovinati sono opera  di Tito Azzolini. I più 
bei fregi sono sta ti Guarnente incisi dal Col
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lin i ; la  copertina  è un  bel lavoro dell’egregio 
litografo G. Wenk. L a splendida edizione è 
dovuta al buon gusto del dott. conte F ran 
cesco Cavazza, secondato m irab ilm en te  dal- 
l ’A lbertazzi e dai suoi com pagni che eserci
tano con am ore l ’a rte  della s tam pa, m em ori 
che il bolognese Azzoguidi ha il m erito  sin
golare di avere p e r p rim o e senza nè m aestri 
nè cooperatori tedeschi in trodo tto  nella sua 
città  natale la stam pa usando tip i p ro p ri e 
ben d istin ti dagli altri.

S A N  M A R T IN O  (P A L E R M O ) .

4744. Verber P . La colonia agricola 
di San Martino e il suo avvenire. 
Palermo, 1868, in-8. 1. 50.

Giace a ponenfe ed a 9 chilom etri da Pa- 
lerm o sopra  un  a ltipiano : fondato da S. Gre
g o rio , che ebbe possedim enti in S icilia, fu 
poi nel 1400 ripopolato dai monaci di Catania.

S A N  M IN IA T O .

4745. R agionam ento storico al No- 
bil giovane G.-B. Gucci gentiluo
mo samminiatese sopra la nobiltà 
della sua patria e della sua fami
glia. Firenze, 1758, in-4. Bello e 
raro. 5.

Bocca : L. 5, che c ita  pu re  : B erti G.-F. Cenni 
storico-artistici per servire di guida alla insi
gne B asilica di San M iniato al M onte e di 
alcuni din torn i presso Firenze. Ivi, 1850. L. 5. 
Ma questo libro  appartiene a F irenze, ove è 
posta  la  fam osa Basilica in osso d e sc r it ta , 
non già alla  c ittà  di San M iniato. — Conti G. 
S toria della Im m agine e dell’ O ratorio  del 
SS. Crocifisso d.° di Castelveccbio nella c ittà  
di San Miniato. F iren z e , 1863, in-8. L. 6. — 
Synodus dioecesana m iniatensis celebrata  in 
E cclesia Cathedr., Lucae, 1710, in-4. L. 6. — 
Storia della c ittà  di San Miniato in Toscana. 
S critta  da un* avv. del Collegio de’ Nobili fio
rentini. Paim ira, 1767, in-4. L. 3.50, (raro: L. 10). 
— Coleti la  c ita  col tito lo  monco, m a annota 
che u l'au to re  la  indirizza a G. B attista  Gucci 
Sam m iniatese, della cui fam iglia t ra tta  nel fin 
della s to ria  „ parole che la P la tneriana si ap
p ro p ria  col solito plagio. Anch’egli, m a sotto  
San M iniato al Monte, come fosse u n  paese, 
cita la G uida del B erti alla celebratissim a 
Basilica fiorentina di S. Miniato.

4746. Un oenno s u l l e  M e m o r i e  di 
S a n  M i n i a t o .  I v i ,  C a n e s i ,  1834,  in 
f .°  p i c c .  i n t .  5.

Esem pi, in carta  tu rch ina . — Non citato  
da a ltri.

S A N  N IC O L Ò  (IS O L A  D i)

4747. B raocolani F . B r e v e  n o t i z i a  
d e l l a  f o n d a t i o n e  d d l ’ i s o l a  d i  S a n  
N i c o l ò  d e t t o  d e ’ M e n d i c o l i  e  d i  
m o l t e  a l t r e  c o s e  a  q u e l l a  a p p a r 
t e n e n t i .  V e n e t i a ,  L o v i s a ,  1703 ,  in -8  
i n t .  m .  p e l .  5.

L ibre tto  assai raro, che non  trovo citato  in 
nessun altro  Catalogo di lib ri storici.

S A N N IO .

4748. C apaldi E. D i s c o r s o  d e l l a  v i r t ù  
d e i  r e c e n t i  u o m i n i  i l l u s t r i  d e l  
S a n n i o  c o l  r i s c o n t r o  d i  a l c u n e  n o 
t i z i e  d i  a l t r i  t e m p i  e  l u o g h i .  I s e r -  
n i a ,  1867 ,  in -8  i n t .  t  3.

Cioffi S. : L. 3. — M anca a B occa , che re 
gistra solo C iarlauti V. Memorie storiche del 
S annio , Ediz. p rinc ipe  qu i so tto  desc ritta  ; 
rara. L. 20. — M anca pu re  alla P latneriana, 
m a o ltre  il C iarlanti cita : Pallo tta  F. R icer
che sto riche ed archeologiche su ll’antico San
nio dai prim i tem pi della  sua origine sino a l
l’anno volgare. Napoli, M orano, 1879, in-8 .— 
Albino P. R icordi storici e m onum entali del 
Sannio e della Frentania . Cam pobasso, 1879, 
Voi. 3, in-4.

4749. Ciarlanti G.-V. M e m o r i e  s t o 
r i c h e  d e l  S a n n i o ,  h o g g i  P r i n c i p a 
t o  U l t r a  , C o n t a d o  d i  M o l i s i ,  e  
p a r t e  d i  T e r r a  d i  L a v o r o ,  p r o v i n 
c i a  d e l  r e g n o  d i  N a p o l i .  I s e r n i a ,  
C a v a l l o ,  1644 ,  i n  f.° 1. o r .  p e r g .  25.

Assai raro libro, ed uno de’ pochissimi s tam 
pati nella p ìccola c ittà  d’Isern ia, pa tria  dell'A. 
— Il G iustiniani lo cita, m a senza questa  no
ta  bibliografica. Ne dà p e r a ltro  il su n to , e 
no ta  che sebbene sia incorso in e r r o r i , non 
iscansati nè m eno da sc ritto ri posterio ri, p u 
re  som m inistra abbondante m ateriale special- 
m ente p e r le cose de’ mezzi tem pi. — Cioffi
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G., raro: esempi, difettoso. L. 15. — Cioffi S. 
c ita  la  ris tam pa di Campobasso, N urri, 1823, 
in-4, Voi. 3, es. m ancante del 4° Voi. L. 8. — 
Hoepli c ita : Avellino F.-M. Coughietture so
p ra  un ’iscrizione sannitica. Napoli, 1841, in-4. 
L. 1. 50.

S A N  P E L L E G R I N O .

4750. T orrlcella  M. G u e l f i  e  G h i b e l 
l i n i ,  c e n n i  s t o r i c i  d i  S a n  P e l l e 
g r i n o  e  s u o i  d i n t o r n i .  B e r g a m o ,  
1872, i n - 8 .  1. 50.

Manca a Bocca, che cita: F e rrario  O. Guida 
nell’uso p ra tico  delle acque di S. Pellegrino 
in Valle Brem bana. Bergamo, 1839, in-8. L. 2.25. 
— P la tneriana  cita  solo : C arrara L. Delle ac
que sem iterm ali di S. Pellegrino. M ilano, Sou- 
zogno, 1829, in-8 ; ed annota, che nel Cap.° 1° 
v’ è la  descrizione topografica di S. Pellegri- 

,1 no (villaggio della valle Brem bana) e dei luo
ghi adiacenti.

S A N  P I E T R O  IN  BO SSO LO  

( v a l l e  d ’ e l s a ) .

4751. B iad i ! . .  M e m o r i e  d e l  P i v i e r e  
d i  S .  P i e t r o  i n  B o s s o l o  e  d e i  p a e s i  
a d i a c e n t i  n e l l a  v a l l e  d ’ E l s a .  F i 
r e n z e ,  C a m p o i m i ,  1848, i n - 8  i n t .  
n u o v o .  3.

È citato  anche dalla P la tneriana, m a come 
in-4.

S A N  P O L O .

4752. D a ll’Oste L. S a n  P o l o  n e l  T r e 
v i g i a n o ,  c e n n i  s t o r i c i  a g g i u n t a v i  
la  g e n e a l o g i a  d e i  G a b r i e l i .  V e n e 
z ia ,  A n t o n e l l i ,  1874, in -4  i n t .  n .  12.

Splendida ediz. in carta  grave di questo 
im portan te  lavoro storico, fa tta  eseguire a 
spese dei conti Papadopoli, e fuori di com
m ercio, con G tavole genealogiche, c itata anche 
dalla P la tneriana m a senza alcuna di queste 
note  bibliografiche.

S A N  P O L O  D ’ E N Z A .

z a .  P a r m a ,  1 8 7 6 ,  in - 4  i n t .  Fuori 
comm. 5.

Con due tav. fig. — M unster-Goldschagg : 
in-4 con fig. L. 5. — Kirchhoff e t W igand : 2 
pa rti con 2 tavole, in-8. M. 1. 75.

S A N  R E M O .

4754. A n dreoliR . S t o r i a  d i  S a n  R e 
m o  b r e v e m e n t e  n a r r a t a .  V e n e z i a ,  
1878 ,  in -8 .  2.

L ’Andreoli nella  dedicatoria dice che aven
do cercato invano una breve is to ria  della de
liziosa c ittà  di San Remo, pensò sopperire  a 
ta le  d ifeito  valendosi d i elem enti sopra  luogo 
raccolti. Ma non può d irsi lunga la  storia, da 
lu i p u r  c itata, che della stessa città  aveva s c r it
ta  e pubblicata Girolamo Rossi, come può ve
dersi d a ll’ediz. del 1867, che è un  giusto vo
lume, in-8. Com unque ne sia di ciò, il com 
pendio dell’Andreoli è ben fa tto  e bene scritto , 
e serve m irabilm ente a rendere sem pre più  po
polare la  conoscenza di S. Remo, ove gli opu
lenti s tran ie ri nell’ inverno trovano assai g ra
d ito  e sa lu tare  ospizio. — M anca alla P la tne
riana, che c ita  : A straldi M.-G. M emorie s to 
riche, civili, m orali, in te lle ttuali della c ittà  
di S. Remo. Oneglia, Chilini, 1873, in-8.

4755. Anonimo. I n  d i f e s a  d e l l a  m a 
g n i f i c a  U n i v e r s i t à  d i  S .  R e m o  c o n 
t r o  l a  s e n t e n z a  d e l  S e n a t o  d i  G e 
n o v a ,  p r o n u n c i a t a  il  1° f e b b .  1753 
p e r  la  s e p a r a z i o n e  d i  Colla, v i l l a  
d e l  d i s t r e t t o  S a n r e m a s c o ,  d i s s e r 
t a z i o n e  d i  u n  A m i c o  d e l  v e r o  p e r  
p a r t e  d i  e s s a  U n i v e r s i t à  d e l  s u o  
s e n t i m e n t o  r i c e r c a t o .  1 7 5 5 ,  in - 4 ,  
s. I. n ò  s .  l e g .  o r .  p e l .  5.

Con apposito fron t, e nuova  num erazione 
seguono :

Docum enti c o m p r o v a n t i  l a  l i b e r t à  
e  d r i t t o  d e l l a  m a g n i f i c a  U n i v e r s i t à  
di S .  R e m o  n e l l a  p r e c e d e n t e  D i s 
s e r t a z i o n e  e n u n c i a t i .

Bocca: L. 6. — Cioffi S.: L. 5, m a nessuno 
indica il volum e dei Documonti.

4753. Chierioi G. e  Strobel P . 1 4756. D a Prato C. G u i d a  d i  S .  R e m o ,
p o z z i  s e p o l c r a l i  d i  S a n  P o l o  d ’E n -  I v i ,  1876, i n - 8  i n t .  3 .  50.
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Cenno storico. — Clima di San Remo. — 
Suoi ab itan ti. — V ita di Sanrem esi illu s tri. 
— Descrizione della città. — Colonizzazione 
stran ie ra  ecc. ecc. — M anca a Bocca che ci
ta :  Rossi G-. S toria della  c ittà  di San Remo. 
Ivi, 1867, in-8. L. 6.

4757. U b erta s  civitatis S. Romuli 
vindicata ab sumrao imperio ser.m*' 
Januensium Reipublicae. 1741 , 
in-8, s. altra data, m. pel. Raro. 6.

M anca a Bocca, che c ita : Nicoli Avv. Con
futazione della dissertazione di M. Anastasio 
c irca il sommo Im pero  e lib e rtà  di S. Remo. 
Piacenza, 1733, in-4. L. 7. — Ragioni dell’ Uni
v ersità  di S. Rem o contro la  Camera, rap p re 
sentate  alla Repubblica di Genova. Piacen
za, 1730, in-4 L. 3. — R isposta dell’U niversità 
di S. Remo al Sindaco della Carriera. Piacenza, 
1731, in f.° L. 3. — Coleti c ita  il solo Nicoli, 
m a rim anda  a Genova ove a l N.° 47 aveva 
reg istra te  le Memorie risguardan ti la  supe
rio r ità  im periale sopra Genova e S. Remo.

4758. M assabò A. Monografìa della 
città di S. Remo, Ivi, 1884, in-8. 2.

S A N  R O M A N O .

4759. C apitoli della contrada di San 
Romano e stato economico della 
contrada medesima formato nel- 
l’an. 1780. F e rra ra ,  Giglio, 1780, 
in f.° int. Rarissimo. 20.

Sconosciuto anche al Manzoni, non posse
du to  dalla B iblioteca del Senato. — P la tn e 
riana  cita  : M ariani A. N arrazione storico-il
lu s tra tiva  della m iracolosa im agine di M aria 
SS.*™ e del Convento di San Romano. F iren 
ze, Favi, 1878, in-8; e annota che nella p rim a 
p a rte  v’è la  s to ria  del Borgo San Romano in 
Y aldarno inferiore.

S A N  S E P O L C R O .

4760. F aru lll P . Annali e memorie 
dell'antica e nobile città di S. Se
polcro, intorno alla suà origine, 
e Vita de’ Santi Arcadio ed Egidio 
fondatori, con la serie ed egregi 
fatti (di tutti gli uomini illustri)...

F o l i g n o ,  C a m p i t e l l i ,  1713, in -8  l e g .  
o r .  p e r g .  Raro. 10.

Ciofiì S. : rara monografia. L. 7. — Bocca, 
senza no ta  di ra r i tà :  L. 8. — P la tneriana : 
rarissimo ! — Coleti la  cita  sotto  Borgo S. Se
polcro , nel ducato d ’U rbino (sic), e ripete  
l’annotazione del Sandonati, che so tto  il nome 
di P ie tro  F aru lli vi si nascose il P. Gregorio 
Angiolo Farulli cam aldolese, s c r itto re  di po-io 
conto. Cita ino ltre  : G iustino da C iterna. Rag
guaglio dell’antico santuario  di Monte Casale, 
convento de’ Cappuccini del Borgo S. Sepol
cro nella provincia di S. Francesco. Venezia. 
Occhi, 1755, in-8; che non pare  abbia nulla 
che vedere colla città  di San Sepolcro !

S A N  S E V E R IN O .

4761. A ngelu cci A. S u l l a  B a d i a  d i  
S .  E u s t a c h i o  d e  D o m o r a  in  q u e l  
d i  S a n  S e v e r i n o ,  l e t t e r a .  V e r o n a ,  
1855, in  4  i n t .  n .  2. 50.

4762. Barbieri C. S o p r a  la  t o p o g r a 
f ia  f i s i c o - m e d i c a  d e l l a  c i t t à  d i  S a n  
S e v e r i n o .  M a c e r a t a ,  1841 ,  in -8 .  2.

4763.  C anoellotti G. V i t a  d i  S .  S e 
v e r i n o  s e t t e m p e d a n o  e d i  S .  V i t 
t o r i n o  s u o  f r a t e l l o  d e s c r i t t a .  R o 
m a ,  C o r b e l l e t t i ,  1643, in -4  l e g .  o r .  
p e r g .  Bello e raro. 10.

Col fron t, fig. e con una tav. fig ., o ltre  le 
figuro nel testo , e una gran ca rta  topografica 
rappresentante  Sanseverino, olim Septempeda.

4764. G entili B . D i s s e r t a z i o n e  s o p r a  
l o  a n t i c h i t à  d i  S e t t e m p e d a ,  o v v e 
r o  S a n  S e v e r i n o .  R o m a ,  Z e m p e l ,  
1742, in -4  1. o r .  p e r g .  5.

Bocca : L. 3. 50. — Salvestrini : L. 4. — 
P latneriana : raro. — Ranghiasci : fig., m a 
tace l’anno.

4765. G entili J.-C. D e  E c c l e s i a  S e -  
p t e m p e d a n a  l i b r i  III. A c c e d u n t  
e j u s d e m  a u c t o r i s  E l o g i a  v i r o r u m  
i l l u s t r i u m .  M a c e r a t a e ,  Voi. 3 in -8  
1836 -3 7 -3 9 ,  i n t .  n .  12.
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Con una tavola di fac-simile della scheda 
4 m em branacea che nell’antica u rn a  fu tro v a ta  

pendente dal collo di S. Filom ena. Esemp. dal
l’A utore offerto con le tte re  autografe d’ invio 
unite a ciascun volume al celebre o rien tali
s ta  Michelangelo Lanci, il quale nella prim a 
carta  di risguardo vi ha lasciato questo p re
zioso ricordo e assai coraggioso p e r un  p re te : 
tt Se nostra  Chiesa venisse governata da cosi 
sapienti Vescovi, come il Gentili, o ra Vesco
vo in Pesaro, meno avremmo a dolerci di tan ti 
disordini, che scandalo recano in  p iù  d’ una 
diocesi pontificia.... „ — R om agnoli: 1836-38! 
con una tav. L. 10. — Catalogo Bocca, dello 
stesso A. : Sopra gli Smeducci Vicarii p e r  S. 
Chiesa in Sanseverino dal sec. x iv  al xv. Ma
cerata, 1841, in-8. L. 1. 50. — P e r e rro re  poi 
è posto sotto  Piceno: G entilius J.-C. De E c
clesia septem pedana, libri III. M aceratse, 1836, 
{sic), voi. 3, in uno : in-8. L. 6. — E ppure  aveva 
notato  so tto  Sanseverino-M arche : Gentili B. 
D issertazione sopra  le an tich ità di Settem peda, 
ovvero Sanseverino. Roma, 1742, in-4. L. 2. 50.

4766.  Gentili G.-C. D e i  d i p i n t i  a l l o 
g a t i  a  F i l i p p o  B i g i o l i  d a l  C o n t e  
S .  S e r v a n z i  C o l l i o , i l l u s t r a z i o n e  
c o n  n o t e .  S a n s e v e r i n o ,  1862,  i n - 8  
i n t .  1.  50.

Con una tav. fig. rappresen tan te  un quadro  
di soggetto storico d ipinto dal p itto re  San- 
soverinate Bigioli.

4767.  —  E l o g i o  d e l  c a n o n i c o  G . - M . a 
M a r i n e l l i  e  c e n n i  s t o r i c i  s u  l a  f a 
m i g l i a  d e ’ c o n t i  M a r i n e l l i  i n  S a n  
S e v e r i n o .  M a c e r a t a ,  1 8 4 4 ,  i n -8  
i n t .  2.

M anca a Bocca, e m ancava anco al L itta.

4768 .  —  S a g g i o  s t o r i c o  i l l u s t r a t o  c o n  
f a t t i  p r o v i n c i a l i  e  p a t r i i  s o p r a  l ’O r 
d i n e  S e r a f i c o  in  S a n s e v e r i n o  e  s o 
p r a  l a  v i t a  d i  S a n  P a c i f i c o  D i v i n i  
M i n .  Ri f .  d a  S a n s e v e r i n o .  M a c e 
r a t a ,  M a n c i n i ,  1839,  i n - 8  i n t .  n .  5.

Tocca dello s tato  politico della M arca di 
Ancona dal sec. x iii in poi, dà un sunto di 
s to ria  m unicipale e parla  degli eventi di cia
scuna età a cui appartennero  i personaggi dei 
quali principalm ente tolse a tra tta re . — Boc
ca, col tito lo  monco : L. 3. 50, e cita inoltre :

M endrisio (da) G.-F. Compendio della vita del 
P. F r . Pacifico da Sanseverino. Milano, 1787, 
in-8. L. 1. 50, — Vita del Beato Pacifico da 
Sanseverino. Torino, 1787, in-8. L. 1. 50.

4769. M elchiorri (P.)S. Vita di S. Pa
cifico di San Severino descritta 
per la solennità dello di lui cano
nizzazione. Roma, 1839, in-4. 5.

Col ritra tto . — Esem pi, d i dedica leg. in 
m arrocchino rosso a fregi e tagli dorati.

4770. R analdi G. Memorie storiche 
di S. Maria del Glorioso presso 
la città di San Severino nel Pi
ceno. Macerata, 1837, in-4 mezza 
pel. Non comune. 3.

Con la  tavola rapp r. il p ro spe tto  a rch ite t
tonico del Santuario. — Olschki : con tavola. 
Patissimo ! L. 4.

4771. — m d c c c x l v i i  centesimo dalla 
incoronazione di S. Maria de’Lu
mi solennizzato dal publico di San- 
severino. Ivi, 1847, in-8. 1. 50.

4772. — Notizie di S.ta M.“ de’Lumi 
nella città di Sanseverino. Ivi, Er- 
colani, 1847, in-8 int. nuovo. 3.

4773. Servanzi C ollio S . Iscrizioni 
risguardanti soggetti e fatti varii 
della città di Sanseverino poste 
fuori della medesima. Macerata, 
Mancini, 1841, in-8 cart. int. 2.

Bocca: L. 1. 50, e dello stesso A. c ita : L a 
vori eseguiti in Sanseverino da G iuseppe Lu- 
catelli. Ivi, 1843, in-8. L. 1. — Sopra u n ’ iscri
zione trova ta  di recente in Settem peda, le t
tera. Sanseverino, 1847, in-8. L. 1. 50. — Pla
tneriana c ita : Ju ra  m unicipalia, capitula, de
c re ta  e t s ta tu ta  civitatis S. Severini. M aceratae, 
Zenobii, 1672, in f.° Raro.

4774. — Relazione della chiesu sot
terranea di S. Lorenzo nella città 
di Sanseverino. Macerata, 1838, 
in-8 int. n. 4.
Con la  icnografia della Chiesa descritta, posta 

come an tiporta . — Esem pi, in carta  grave.
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Non comune. — M anca alla P la tneriana  e a 
Bocca, che cita: V alentini D. I l  forastiere in 
Sanseverino-M arche , ossia, breve indicazione 
degli oggetti di belle a r t i , ed a ltre  cose no
tevoli esistenti in detta  c ittà . Sanseverino, 
1868, in-12. L. 1. 50.

4775. Servanzl C olilo S. Ricordi di 
quello che operarono i Sanseve- 
rinati per glorificare San Pacifico 
Divini loro concittadino col riscon
tro delle recenti catastrofi del san
tuario. Macerata, 1871, in-8 int. 2.

4776. Servanzl R. Cenni biografici 
di Mons. Severino Servanzi cava
liere gerosolimitano. Sanseverino 
1858, in-8 int. Con indir, autogr. 
dell’A. 1. 50.

4777. — Commentario storico-critico 
su la vita di Mons. Gregorio Ser
vanzi Domenicano vescovo di Tre- 
vico. Macerata, 1841, in-8 int. Por 
nozse. 1. 50.

Il Vescovo G. Servanzi e ra  nato  da nobile e 
an tica  fam iglia di Sanseverino nel Piceno al 
lo di ottobre del 1565. È un lavoro assai d i
ligentem ente condotto  su docum enti, e tu tto 
ché biografico non m anca d ’ in teresse  per le 
m olte notizie che riguardano le M arche. — 
P latneriana c ita : Cancellotti G.-B. V ita di San 
Severino Vescovo sottem pedano e di S. V it
torino suo fratello . Rom a, C orbelletti, 1643, 
in-4, annotando col Ranghiasci, m a senza c i
tarlo  che in  questa vita vi sono m olte notizie 
storiche che riguardano la  c ittà , — Servanzi - 
Collio S. Serie dei Vescovi di Sanseverino nel
la  Marca, dopo la  restituzione fa tta  dal Pon
tefice Sisto V a questa  città  dell’antica Sede 
vescovile settem pedana, ed alcune notizie che 
la  riguardano. Camerino, Borgarelli, 1874, in-8.

SAN SEVERINO-CORI.

4778. V icen za  (Da) L .-K .‘ Memorie 
istoriche della vita del B. Pacifico 
da Sanseverino sacer. Min. Oss. 
Rif. Con un’ appendice delle virtù 
e de’prodigi del B. Tommaso da 
Cori. Vicenza, 1787, in-8.

Colla effigie del B. Pacifico. — Vi è unito 
dello stesso A. : *

S ag g io  istorico delle azioni mara- 
vigliose del B. Nicolò Faltor di 
Valenza ecc. Vicenza, 1787. 2.

SAN SEVERINO E MACERATA.

4779. R affaelli F . Della tregua av
venuta nell’ott. del 1411 fra Ono
frio Smeducci di Sanseverino ed 
il Comune di Macerata, documenti 
storici pubblicati per la prima vol
ta. Macerata, 1869. Opuscolo per 
nozze. Raro. 1. 50.

SAN SEVERO.

4780. D e Ambrosio F . La città di 
San Severo di Capitanata, memo
rie storiche. Napoli, 1875, in-8 int. 
nuovo. 5.

Cioffi S.: L. 6. — D ura: L. 3. 50. — Queste 
Memorie storiche, p rem essa la  descrizione del
la  C apitanata, sono p a rtite  in due epoche : 
l 'u n a  da lla  origine di San Severo sino al 1572, 
in cui la  c ittà  fu  infeudata; e l ’a ltra  d a ta le  
anno sino a’ nostri giorni.

4781. G ervasio V. Appunti cronolo
gici da servire per una storia della 
città di San Severo raccolti ; con 
uno schizzo sulla città ed il terri
torio, cenni biografici degli uo
mini illustri e notizie sui luoghi 
pii. Firenze, Barbèra , 1871, in-8. 
Con ind. autogr. 2.

L ’una e l’a ltra  opera è c ita ta  dalla P la tne
r ian a ; m a G iustiniani e Bocca, nulla  di San 
Severo.

SANT’ AGATA.

4782. C apitoli sopra la divisione de’ 
beni comunali della Comunità ed 
Università partecipante della te r
ra di Sant’Agata nuovamente com
pilati e riformati l’an. 1774. Bolo
gna, in-4 int. 3.
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s a n t ’a g a t a  d e ’ GOTI.

4783. Anonim o. Memorie istoriche 
della città di S. Agata de’ Goti 
per l’epoca dal principio dell’era 
volgare sino al 1840. Napoli, 1841, 
in-4 int. 5.

4784. B ainone F ileno. Origine della 
città di Santagata de’Goti. Napo
li, 1788, in-4. 5.

Cioffi G. : L. 5 ; un esempi, m acchiato : L. 3. 
Alle Origini aggiunge di suo sloriche! — Il 
nome d e ll’ A. — da non confondersi con Bai
none F ran cesco , au tore della Dissertazione 
del sito dell’ antica' Saticola, o sia dell*origine 
di S. Agata de' G oti, nelle Novelle letterarie, 
F ior. 1772, c ita ta  dal G iustiniani, — non è nel 
titolo, m a si rileva dalla dom anda dello s tam 
patore per l ’ approvazione. Cita p u re : De L u 
cia V. Cenno topografico-storico della c ittà  e 
diocesi di Santagata de’ Goti. Napoli , 1844, 
in-8. L. 3. — D ura : L. 5.

4785. V iparelli F . Cenno storico 
sulla fondazione della città di S. 
Agata de’ Goti, voluta l’antica Sa- 
ticula, colla esposizione di sue vi
cende sino ai giorni n os tr i , per 
servire di continuazione alle me
morie già pubblicate della stessa 
città. Napoli, 1842, in f.° 5.

Con la  vedu ta  della città. — Platneriana, 
senza questa e colle sole iniziali (F. V.) del
l ’autore. — D ura : L. 2. 50. — La stessa opera, 
con aggiunte: Napoli, 1847, in-4. L. 12.

4786. — Memorie istoriche della città 
di S. Agata de’Goti per l’ epoca 
dal principio dell’era volgare sino 
al 1840. Napoli, 1841, in f.° int. 5.

D ura : L. 5. — Cioffi G. Queste m em orie e 
il precedente  cenno storico  dello stesso A. 
con tavola, e riproduzione delle m em orie sto
riche su lla  città  e diocesi di S. Agata de’Goti, 
con aggiunte e maggiori dilucidazioni sul 
conto di ta lune cose a ltra  volta  esposte, con 
una breve notizia storica  sulla c ittà  di A- 
versa. Napoli, 1845, iu-4, con tavola. — Fon
dazione dello spedale di S. Giovanni Geroso

lim itano in S. Agata de’ Goti e re tto  nell’anno 
1229 e dai nobili guerrie ri Gio. d ’Afflitto e 
Tom. Sasso. Napoli, 1847. Raccolta rara. L. 10.

s a n t ’a g a t a  d e ’ g o t i  e  a c e r r a .

4787. Riproduzione delle memorie 
storiche sulla città e diocesi di 
S. Agata de’ Goti con delle ag
giunte, e maggiori dilucidazioni 
sul conto di talune cose altra volta 
esposte: con una brieve notizia 
sulla città di Acerra. Napoli, A- 
vallone, 1845, in-4 int. 8.

Con correzioni e aggiunte m anoscritte, p ro 
babilm ente di mano dello stesso Autore. — 
Lavoro istorico principalm ente  vólto a dim o
strare  che la  C attedra episcopale fu  e re tta  
prim a in S. Agata che in Acerra. Quindi non 
sappiam o com prendere a quale intento  ab
bia l’A. aggiunto in fine una gran tav. della 
Popolazione d’ Italia e sue appendici per Vanno 
1845, se non fosse p e r adu lare  il Re di Na
poli, che chiam a il più forte sovrano d 'Italia  
e più  potente. — Bocca: L. 7.

s a n t ’a g n e s e  ( m o d e n a ) .

4788. D a ll’ Olio O.-B. Lettera a P. 
Pozzetti bibliotecario nazionale so
pra una croce di marmo del sec. 
duodecimo collocata nella som
mità d’un pilastro d’un casino su
burbano (dello stesso Dall’Olio) 
situato nella villa di S. Agnese 
sotto Modena. Ivi, 1803, in-8. 2.

Con una  tavola rappresen tan te  la  Croce.

SANTA MARGHERITA LIG U RE.

4789. Luxardo F . Storia del Comu
ne di Santa Margarita Ligure con 
le notizie delle sue celebri badie 
e de’suoi uomini illustri e con do
cumenti. Genova, 1876, in-8 int. 3.

Manca a Bocca e alla P latneriana.

SANTA MAURA-LEUCADIA.

4790. Petrizzopulo D. Saggio sto-
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rico sulle prime età dell’isola di i 
Leucadia nell’Jonio. Firenze, Piat
ti, 1814, in-8 int.

Con tre  tavo le , due figurate ed una epi
grafica. — V edi: Leucade-Santa M aura ne l’ 
1° Voi. a pag. 365. R aro , non citato  da a ltri 
consim ili Cataloghi. — Coleti c ita  sotto  Santa 
M aura: Grandi J. R isposta ad  una  le tte ra  di 
Alessan. Pini sopra  alcune rich ieste intorno 
Santa M aura e la  Prevesa. Venezia, 1686, in-12.

SANT’ ANGELO A NIDO.

4791. B ìbliothecae S. Angeli ad Ni- 
dum ab inclyta Brancatiorum fa- 
milia constructae, et ab aliis dein- 
ceps auctae Catalogus etc. Nea
poli, 1750, in f.° I. or. perg. 10.

Dopo il Finis, non deve m ancare YAppendix  
di 4 c a r te , in-8. — Cioffi S. : L. 7. — Cioffi 
G. : L. 8. — M anca a Bocca, che ha invece: 
Difesa dell’illustre  piazza di Nido p e r lo p a tro 
nato  laicale della Chiesa ed ospedale di San
t ’Angelo a Nido. N apoli, 1746, in-4. L. 5. — 
Leggi ed istruzioni pe l buon reggim ento del
la  Chiesa e L ibreria di S. Angelo a Nido. Na
poli, 1744, in-4. L. 3. — Per l’ illustre  piazza 
di Nido intorno alle controversie condizionali 
colla Curia arcivescovile di Napoli. Ivi, 1744, 
in-4. L. 10. — Spinelli T. D issertazione su lla  
vera e nativa qua lità  di S. Angelo a Nido. 
Napoli, 1753, in-4. L. 8. — D ura c ita : A rcan
gelo (Fr.) da M ontesarchio. Cronistoria della 
R iform ata Provincia di S. Angelo in Puglia. 
Napoli, 1732, in-4. L. 10. — Giustiniani, nulla 
di S. Angelo a Nido!

s a n t ’a r c a n g e l o .

4792. B aldini A . Memorie della Ter
ra di Santarcangelo in Romagna 
ecc. Cesena, Biasini, 1817, in-4 
int. 8.

Esempi, in c a r ta  grave. — Bocca: esempi, 
ord. L. 7. — M anca alla P latneriana.

4793. Marini M. Memorie istorico- 
critiche della città di Santo Ar
cangelo. Roma, 1844, in-8 int. n. 5.

Con una  veduta  della c ittà , in f.» — Cioffi 
G., con una tav. L. 5. — D ura : con figura;

L. 3. 50. — P latneriana la  c ita  sotto  Santo 
Arcangelo, e come Bocca , senza la  vedu ta  : 
L. 4. — Nel discorso prelim inare  il dotto  ed 
accurato storico comincia coll’av ver tire  che 
questa  non è un a  ris tam pa di un  suo lib retto  
dato fuori sullo stesso argom ento due anni 
p rim a, m a un  lavoro rifa tto  in  base a nuovi 
docum enti, e con p iù  studiose cure, ricerca ti 
a tten tam ente  tu tt i  i libri e gli au to ri che di 
Sant’Arcangelo lasciaron m em orie.

SANT’ E L P ID IO .

4794. Bacci A. N o t i z i e  d e l l ’ a n t i c a  
C h i a n a  o g g i  S .  E l p i d i o ,  e  d i  m o l t e  
a l t r e  c i t t à  e  l u o g h i  d e l l ’a n t i c o  P i 
c e n o .  M a c e r a t a ,  P a n n e l l i ,  1716, 
i n -8  1. o r .  p e r g .  Raro. 10.

Catal. Cioffi.: rarissima ! L. 20. — Loescher: 
macchiato. L. 12. — Ranghiasci nota, che “ es
sendo riu sc ita  scorre ttissim a la  prim a edi
zione di questa ris tre tta  s to ria  di C luana fa tta  
nel 1692, ed u n ita  al Medaglia...., G iam m aria 
Baldinucci ne p rocu rò  questa ristam pa, la 
quale per essere riu sc ita  esatta  dice Clement 
essere divenuta rara . „ — La P la tneriana in 
vece, non sappiam o con quan ta  esattezza, an
no ta  che : tt G.-M. Baldinucci le ha  purgate  e 
co rre tte , e ne lla  dedica a Mons. G.-C. Battelli 
dice esser queste s tate  pubblicate dal M eda
glia 135 anni dopo la  m orte  del Bacci, etc. „ 
Ma bisognava non confondere i due Medaglia, 
ben d is tin ti ne lla  seguente opera c ita ta  dal 
Ranghiasci: Medaglia Natale, M emorie is to ri
che della c ittà  di C luana d.* oggi T erra  di 
S. Elpidio nella provincia della M arca colla 
v ita  di S. Elpidio e Sisinnio, coll’aggiunta del
le M emorie dell’ istessa c ittà  lasciate da An
d rea  Bacci e da Camillo Medaglia. M acerata, 
Panelli, 1692, in-4 fig., annotando che le m e
m orie di quest’u ltim o sono in latino.

4795. Fioravanti G.-A. D i s s e r t a z i o n e  
s o p r a  la  B a s i l i c a  e r e t t a  n e l  t e r r i 
t ò r i o  d i  S a n t e l p i d i o  d i o c e s i  d i  F e r 
m o  d e d i c a t a  a l  S S .  S a l v a t o r e  l ’a .  
886 c o l l ’ i n t e r v e n t o  d i  C a r l o  III 
I m p .  e  R e  d i  F r a n c i a  e  di  19 V e 
s c o v i .  L o r e t o ,  S a r t o r i ,  1770, i n - 8  
i n t .  m .  pe l .  5.

Ranghiasci annota che si oppone a quella 
dissertazione: Vecchietti F. L e tte ra  sulla d is
sertaz ione , che in difesa di un  diplom a di



STORTE DE’MUNICIPII D’ITALIA. 229

Teodosio Vescovo Firm ano pubblicò nel 1770 
in Loreto il F ioravanti. Osimo, Q uerzetti, 1775, 
in-8. — P la tneriana  c ita : S ta tn tum  sive Leges 
m unipales egregiae T errae  S. .ZElpidii. Macera- 
tae, 1571, in f.° varo.

SANTENA.

4796. B osio G. S antena e i suoi din
torni. Notizie storiche raccolte. A- 
sti, 1884, in-8 di pag. 328. 2. 20.

F ru tto  di grande ed operoso am ore pel luo
go natio  e p e r la  verità è questo libro  che può 
dirsi la  p rim a  sto ria  sc ritta  su Santena, dac
ché p rim a della m edesim a non se ne aveva 
che un  breve cenno nel Dizionario geografico 
del Casalis: e sì che quel Villaggio o ra  Co
m une, non p iù  dipendente da Chieri, e ornai 
s torico anche per la  tom ba del conte Camillo 
Benso di Cavour, non m eritava davvero l’ob- 
blio in che fu tenu to  dagli storici m unicipali I 
E però a questo ha oggi degnam ente riparato  
il eh.0 prof. Bosio, ricercando diligentem ente, 
ed argutam ente esam inando docum enti e da 
p e rtu tto  raccogliendo notizie e tradizioni ed 
esponendole nel modo p iù  conveniente a si
m ili lavori.

SANT’ ILARIO*

4797. Temanza T. Dissertazione so
pra l’ antichissimo territorio di 
Sant'Ilario nella diocesi di Olivolo 
in cui molte cose si toccano al
l’antico stato della Venezia ma
rittima appartenenti. Venezia, Pa
squali, 1761, in f.° fig. 1. or. perg. 
Raro. 12.

Il nome dell’A. non è nel tito lo  , ma si r i 
leva dalla dedicatoria: con 6 grandi tavole, di 
cui la  P la tneriana che la  c ita , non fa m en
zione.- — Bocca, in f.°, senza nemmeno il so
lito  fig. L. 10. — Cicogna: in f.° fig. (sic), p re 
giatissim o lavoro. — Coleti la  c ita  sotto  Vene
zia, notando che u una  p a rte  dell’artico lo  III 
di questa  dissertazione fu con traddetta  da 
Giuseppe Gennari nel suo Antico Corso de’fiumi 
in Padova, a cui rispose il Tem anza con una 
Lettera in difesa della sua opinione ecc. „ — 
M anca alla P la tneriana  che dello stesso A. 
cita : Vite de’p iù  celebri a rch ite tti e scultori 
veneziani, che fiorirono nel sec. xvi. Venezia, 
Palese, 1778, in-4.

SANTOGEMINI.

4798. F abi m ontani F. Elogio sto
rico di Mons. Carlo M.a Fabi Ve
scovo di Amelia. Modena , 1843, 
in-8. . 2.

E ra nato quel Vescovo in Santogemini, p ic
cola ed am ena città  in un  colle dell’Umbria, 
diocesi di Narni, dalla fam iglia de’ Fabi, chia
ra  da im m em orabil tem po, facoltosa e aggre
gata sin  dal 1639 al nobile m unicipio spole- 
tino. Di q uesta  fam iglia e della sua c ittà  natia  
il biografo d iscorre con piena cognizione, ra c 
cogliendo e appurando notizie u tili alla s to ria  
del nostro paese.

SAN V ITA LE DI RENO.

4799. Zamboni C. Notizie storiche 
sulla chiesa parrocchiale e Co
mune di S. Vitale di Reno. Bolo
gna, 1846. Opusc. in-8 int. 2.

SA,N VITO AL TAGLIAMENTO.

4800. A ltan  A. Memorie storiche del
la terra  di San Vito al Taglia- 
mento. Venezia, 1832, in-4. 7.

Con la  p ian ta  della Terra, rip . e con a ltra  
tavola di p rospe tto  s tatistico . — Seguono le 
M emorie biografiche della stessa T erra . Ve
nezia, P icotti, 1832, in-4 gr. int. — Taddei A.: 
fig. (sic). L. 5. — B o cca , senza nem m eno il 
fig.: L. 7. 50; e così la P latneriana. — Roma
gnoli E.: fig. L. 5. — Calore : di pag. 102, con 
tav. e p ianta  della T e rra  di S. Vito. L. 10.

4801. P . A. C. Gli Ostrogoti in San 
Vito al Tagliamento frammento 
primo di cronaca contemporanea. 
Padova, 1869, in-8 int. 3.

Manca a Bocca, e agli a ltri noti Cataloghi.

4802. Scalettar! G. Storia della mi
racolosa imagine di M. V. che si 
onora in S. Vito del Tagliamento 
sotto il titolo di Madonna di Ro
sa. 1805, in-8 leg. 3.

Con l ’ immagine della M adonna p e r antip . 
V’è la descrizione corografica del Tagliamento
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della Villa di Rosa, o ltre  l ’ idea generale di 
San Vito.

SAN VITO PERUGINO.

4803. P u rg o ttiS . Studi chimici sulle 
acque acidule ferro-manganesia- 
che di'S. Vito (nel Perugino). P e 
rugia, 1857. Opusc. 1. 50.

Con ind. autogr. d i quel celebre chimico.

SAONARA.

4804. C ittadella  G. Il giardino di 
Saonara descritto. Venezia, 1838, 
in-8. 2.

SAPONARA.

4805. Memorie storiche dell’Ab. Bo
nifacio Pecorone della città di Sa- 
ponara, musico della Reai Cap
pella di Napoli. Ivi, 1729, in-4 1. 
or. perg. Raro. 10.

Col ritr .  dell’ A. e con tav. topografica di 
S ap o n a ra , della quale egli p a rla  a lungo in 
queste assai curiose m em orie autobiografiche. 
— Esempi, appartenu to  a lla  B iblioteca del 
eh. Bibliografo e s torico Camillo M inieri R ic
cio, di cui reca  Yex-libris! — Manca al Giu
stiniani, che c ita  : Del Monaco G.-A. L ette ra  
a M. Egizio in torno  a ll’antica Colonia di Gru- 
m ento, oggi de tta  Saponara. Napoli, 1713, in-8, 
con m olte iscrizioni. R ip rodo tta  dal Calogerà 
nel Tom. 18 della sua  Raccolta, con alcune 
osservazioni di E. Giannuzzi.

SARDEGNA.

4806. A m at di 3. Filippo P . Del
commercio e navigazione dell’iso
la di Sardegna nei sec. xiv e xv, 
con alcuni documenti inediti e 
rari. Cagliari, 1865, in-8 cart. 
int. 3. 50.

A pag. 19 vi è una lunga no ta  m anoscritta  
a correzione ed illustrazione del testo. — Boc
ca: L. 4. — Dell’Amat di S. Filippo l ’opera più 
pregevole è quella risguardan te  i viaggi e le 
navigazioni e scoperte  degl’ita lian i e la re la 
tiva bibliografia.

4807. Anonimo. Memorie per servire 
alla vita di Maria Clotilde Ade
laide Saveria di Francia regina di 
Sardegna, con aggiunte e corre
zioni. Torino, 1805, in-8 int. n. 2.

Col ritra tto . — L ibreria  D ante cita  : Cavat- 
toni C. Vita della Ven. M.a Clotilde Adelaide 
Principessa  di F rancia  e Regina di Sardegna. 
Ver. 1858, in-4. L. 2 , esem pi, in carta  grave 
a fògli chiusi : l ’ediz. è de tta  bella, m a non ci 
p a r com piuta senza il r i t ra t to  ! — Colombo 
cita: Vita di M.a Clotilde Adelaide Saveria, Re
gina di Sardegna. Torino, 1620, voi. 2. L. 1. 50.

4808. Baocaredda A. Vincenzo Su- 
lis (illustre patriota sardo) bozzet
to storico. Cagliari, 1871, in-8 leg. 
Con indir, aut. dell’A. 2.

4809. Bertolini G.-C. Alcuni cenni 
sul libro Viaggi in Sardegna del 
barone G. di Maltzan e versione 
dell’ intiero capitolo sui Nuraghi. 
Cagliari, 1785 fig. in-8. 3.

Lavoro m olto im portante  segnatam ente per 
la  distinzione fa ttane dalle tombe de’ giganti, 
(monumenti ciclopici come li chiam a il Mante- 
gazza) essendo essi Nuraghi veri edifizi, la d 
dove le tom be sono m onoliti collocati senza 
il concorso dell’arte . V. Civiltà Cattolica, 2 gen. 
1886, a pag. 33: Studi recenti sopra i Nuraghi 
e loro importanza. tt Benché costru iti, a con
fessione di tu tti, da migliaia d 'anni , to rreg 
giano tu ttav ia , anzi a gran  num ero giganteg
giano, fa tti p iù  augusti dalle loro rovine. E 
con la loro s tru ttu ra  pa re  a ltresì che destas
sero l ’amm irazione degli antichi Greci: m a per 
tacere  le indagini di passati secoli, ornai da 
sessantacinque anni riportarono  illustrazioni 
da una  pleiade di scritto ri, con a capo i Mun- 
te r, i Peyron, i Petit-R adel, i Manno, i Mi- 
cali, gl’ Inghiram i e gli Arri. „ — Ne aveva 
tra tta to  il L am arm ora, Voxjage en Sardaigne, 
1840, 2e partie , p . 148, opera loda ta  anche per 
l’Atlante di tavole ond’ è correda ta ; come 
p u re  lo Spano, il Nino, lo Chabas, il Fergus- 
son. Il Pais negli A tti de’Lincei, 1880-81, pa
gina 278, diceva ornai troppo  scarso il m a
teriale raccolto  dallo  stesso Lam arm ora. Il 
T ennant nella  sua Sardinia and its resources, 
1885, pag. 44, concludeva : non v’ è argom ento 
di maggior interesse p e r le ricerche archeo
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logiche u se non che questi son m onum enti 
che a differenza degli o rien ta li non recando 
vestigio d’ iscrizione o scoltura, sono affatto 
m u ti p er se m edesimi. In te rrogati non risp o n 
dono, diceva il Bresciani : nè p e r a ltra  parte  
risponde invece loro la s to r ia , nè tam poco 
una tradizione autorevole indarno cercata  al 
secolo dccimosesto dal F a ra  (De Chorographia 
Sardiniae, lib. 2, in fine.) „ L ’Angius, nel Di
zionario geografico del Casalis, nel noverare in 
grandissim a p a rte  per nome 1270 Nuraghi, val
se di scorta  allo stesso Lam arm ora. — MaDca 
a Bocca. -- K irchhoff e t Wigand, sullo stesso 
soggetto: Nino -Gavino. I  nuraghes di Sarde
gna. Cagliari, 1872, in-8. L. 2.

4810. Borgognoni A . I poeti italiani 
dei codici d’ Arborea , note. Ra
venna,.1870, in-8 con ind. aut. 1. 50.

4811. B rescian i A. Dei costumi del
l’isola di Sardegna comparati co
gli antichissimi popoli orientali. 
Napoli, 1881, in-8 m. pel. 2. 50.

Bocca : ediz. p u r  di N apo li, 1850, voi. 2, 
in-8. L. 10. (Loescher : con due grandi tav. di 
m onum enti sepolcrali : L. 2. 50). — Cominotti 
G. e M archesi E. R accolta di xv i vedute prese 
su lla  centrale s trada  di Sardegna. Torino, 
1832, in f.° L. 15. — M antegazza P. Profili e 
paesaggi della Sardegna. Milano, 1870, in-12. 
L. 3. — Casella c ita : Cenni su lla  Sardegna, 
ovvero usi e costum i, amile, industria  e p ro 
do tti dell’Isola, ornati di 26 tav. m iniate .T o
rino, 1842, in-4 fig. L. 12.

4812. Cambiagli G. Istoria del Regno 
di Sardegna. Firenze, 1775, in-4 
int. n. 7.

Il prim o tom o (solo pubblicato) contenente 
le cose occorse dai p iù  rem oti tem pi sino al 
1457, come no ta  anche il Coleti, citando la 
ediz. dello stesso anno 1775. — Platneriana, 
sino al 1657 (sic) e colla da ta  dell’ed. 1785, co
me p rim a Bocca, 1785 (sic) L. 10, e lo stesso Boc
ca c ita : C orbetta  C. Sardegna e Corsica. L ibri 
due. M ilano, 1877, in-12. L. 0. — De Vico F. 
H istoria generai de la  Is la  y Reyno de Sar- 
dena. Barcelona, 1639, voi. 2 in f.° Opera ra
rissima. L. 150.

4813. Gara G. Elenco degli uccelli 
che trovansi nell’ isola di Sarde

gna od ornitologia sarda. Torino, 
1842, in-8 leg. pel. a tagli dor. 4.

Bocca : L. 4, che dello stesso A. c ita  : Cenni 
sopra diverse arm i, decorazioni e s ta tu e tte  
m ilitari rinvenute in Sardegna, ed  esistenti 
nel Museo archeologico di Cagliari. Ivi, 1871, 
in-4 fig. L. 6.

4814. C arbonii  F .  Sardi. De Sardoa 
intemperie poema, editio altera 
auctior et emendatior. Accessit 
versio italica etc. I. Pinnae Sardi. 
Sassari, 1774, in-8 m. pel. Raro. 5.

M anca a B o cca , e nem m eno è c ita to  dal 
Coleti. — Sì nel testo  come nelle note vi sono 
frequen ti accenni storici e geografici risguar- 
danti l ’isola di Sardegna.

4815. C e t t i  F r .  I quadrupedi di Sar
degna. Sassari, Piattoli, 1774, in-8 
cart. int. 5.

Fron tisp . fig. e vignette incise dal B e t t i , 
con la  carta  geogr. della Sardegna e 4 tav. 
di anim ali. — Società Bibliofila T orinese , 
senz’alcuna di queste indicazioni, e nem m en 
dell’ anno. L. 4. 25. — M anca a Bocca, che 
dello stesso A. cita : Storia na tu ra le  di Sar
degna. Sassari, 1774-77, voi. 3, in-8 fig. L. 18.

4816. Ciuffo F .  Supplemento alla sto
ria letteraria di Sardegna scritta 
da G. Siotto-Pintor. Cagliari, 1845, 
in-8. 3.

Salvestrin i: L. 1. — B occa: L. 5, che cita: 
Siotto P in to r G. S toria le tte ra ria  di Sardegna 
Cagliari, 1844, voi. 4, in-8. L. 20. — Storia ci
vile dei popoli sard i (dal 1798 al 1848). T ori
no, 1877, in-8. L. 5.

4817. C luverli  P h .  Sardinia antiqua 
tabula chorographica illustrata. 
Augustae Taurinorum, 1785, in-4 
juxta Edit. Elzevirianam a. 1619. 
Non comune. 5.

Con la  carta  topogr. — Bocca, senza m en
zione di carta : L. 4. — Kirchhoff e t Wigand: 
F a ra  J.-F. De Chorographia Sardiniae. L ib r i l i ,  
de rebus Sardois, L ibri IY. Eden. A. Cibrario 
Augustae Taur. 1835, in-4. M. 10. 50. — (Bocca: 
L. 12 e l’ediz. principale Calari, 1580, in-4 pico.
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L. 12.) — Gazano M.-A. La sto ria  della Sarde
gna. Voi. 2, in-4. Cagliari, 1777. M. 10. — Boc
ca : L. 18, e cita p u re  : A rqner S. Sardiniae 
b revis h isto ria  e t descriptio : M uratori L. An- 
tiqu ità tes italicae m edii aevi (ad Sardiniam  
spectantes) Augustae T a u rin ., 1788, in-4. L. 6.
— Azuni D.-A. H istoire géographique, politi- 
qu.e e t natu relle  de la  Sardaigne. Paris, 1802, 
Voi. 2, in-8. L. 10.

4818. Comitato popolare di Cagliari 
(Senatore Di Laconi, Pres. — P. 
Ghiani-Mameli, Segretario) osser
vazioni e proposte sulle condizioni 
della Sardegna alla Commissione 
parlamentare d’inchiesta. Caglia
ri, 1869, in f.° 2.

Bocca c ita : Baudi di Vesme C. Considera
zioni politiche ed econom iche su lla  Sardegna. 
Torino, 1848, in-8. L. 5.

4819. Compendio della storia nazio
nale di Sardegna dal 687 al 1410 
per E. Barone di Maltzan, tratto 
dalla sua opera « Viaggi in Sar
degna con appendice sulle iscri
zioni sardo-fenicie » e voltato in 
italiano da G.-C. Bertolini. Ca
gliari, 1870, in-8. 2.

Con ind. autogr. di G. Spano, che n ’è l’edi
to re , aggiuntavi una  prefazione in cui loda 
assai l ’opera  storica  del Barone di M alt
zan , che p e r farla  esa tta  visitò la  Sardegna, 
e vi s tudiò i m onum enti della p iù  rim ota 
antichità, cioè le  lapidi fenicie, i Nuraghi ed 
i costum i de’ Sardi ; ed esam inando l’etno
grafia ed il carattere  de’ m edesim i, rivolse 
specialm ente il suo studio a dare  una com 
p iu ta  isto ria  del Governo Nazionale.

4820. De B artolom eis L . Notizie to
pografiche e statistiche degli stati 
sardi. Torino, 1840-43-47, voi 5, 
in-4 m. pel. 20.

Con tav. statistiche, delle quali 2 nel 1° voi. 
e 2 nel secondo, o ltre le m olte inserite  nel te 
sto , ed una gran carta  corografica ed idrogra
fica degli sta ti d i Sardegna. — Cioffi G.: L. 17.
— Loescher : con eccellente carta  corografica 
(L. 100) L. 18 ; e cita  : Derossi O. Notizie co

rografiche ed istor. degli sta ti di Sardegna, in 
form a di dizionario alfabet. Torino, 178G-94, 
voi. 4, in-12; l’opera non andò o ltre  alla let- 
le ra  H. L. 8.

4821. D ella  Marmora A. Quistioni 
marittime spettanti all’ isola di 
Sardegna. Cagliari, 1850, in f.° 2.

Con cenni storici e con tre  grandi tavole.
— Bocca: fig. L. 2. 50. — K irchhoff e t Wigand: 
dello stesso A., sopra  alcune antichità  ricava
te  da un ms. del XV sec. con figure, in-4. T ori
no, 1853. M. 7. 50. — Bocca : fig. L. 6, che cita 
dello stesso A.: Voyage en Sardaigne, l r« par- 
tie, statistique. Paris, 1839, in-8 avec atlas fig. 
noires. L. 20. — Fig. coloriées : L. 30. — 2e 
partie , an tiquités. Paris, 1840, in-8 sans atlas. 
L. 10. — Itinéraire  de l'ìle de Sardaigne p ou r 
faire suite  au voyage en cette  còntrée. Turin, 
1860, voi. 2, in-8. L. 12. — Liepm annssohn, d e l
lo stesso A.: Voyage en Sardaigne de 1819-1825 
ou descript, s tatist. phys. e t polit. de cette ile. 
Paris, 1826, in-8. p o rtr . M. 3. — Vergani, Paris, 
1826, in-8, secondo l ’indice dovrebbe avere sei 
tavore colorate, m a nel nostro  non ve ne sono 
che due. L. 4. — Loescher cita : Spano G. E- 
m endam enti ed aggiunte all’ itinerario  del- 
l ’ isola di Sardegna del La M arm ora. Caglia
ri, 1874, in-8 con fig. e una tav. L. 3.

4822. D exart I.-C. Calaritani. Capi- 
tula sive acta Curiarum Regni 
Sardiniae. Calari, Galcerin, 1645, 
in-4 gr. 1. or. perg. 40.

Q uesta R accolta nella  sua p rim a edizione 
in  latino e spagnuolo è annoverata fra  i libri 
ra ri nel Catal. del M artini. — Bocca cita ediz. 
p u r  di Cagliari, 1641, voi. 2 in f.o Raro. L.36.
— E ditti, pregoni ed a ltri provvedim enti em a
na ti pel Regno di Sardegna, dappoi che passò 
sotto  la dominazione della reai casa di Savo
ia  sin all’anno 1774. Cagliari, 1775, voi. 3, in 
f.° L. 20. — Loescher c ita : Pasella P. Dei go
verni della Sardegna cessato il dominio dei 
Cesari bizantiui. F irenze, 1883, in-8. E stra tto . 
L. 1. 25.

4823. Em iliani A. Paesaggi e costu
mi del golfo di Palmas (Sardegna). 
Firenze, 1880, opusc. in-4. Fuori 
comm. 1. 50.

4824. Fabri A. De Montisferrati Du
cati! contra S. Ducerti Mantuae
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prò S. Duce Sabaudiae. Lugduni, 
Róussin, 1617, in-4 leg. or. perg. 
a fil. e tagli dorati e cesellati. 
Esempi, bellissimo. 15.

4825. Ferrari G. Caroli Eramanuelis 
Sardiniae regis universa vitae et 
principatus Forma inscriptionibus 
explicata. Lugani, A gnelli , 1780, 
in-4 int. n. 5.

4826. Ferrerò D ella  Marmora A. De
scrizione e spiegazione di tre ido- 
letti di bronzo ritrovati in Sarde
gna. Torino, s. a in-4 int. 3.

Con una tavola. — Casella cita  : De Levis
E. [Raccolta di diverse antiche iscrizioni e m e
daglie epitalam iche ritrovate  del Re di Sar
degna e due dissertazioni sop ra  un  antico 
Turibolo e Campanello. Torino, 1781, in-4 
voi. 2, con m olte fig. incise in ram e. L. 10. — 
Bocca cita : Della M arm ora A. Sopra alcune 
antich ità  sarde ricavate da un  ms. del xv 
sec. Torino, 1853, in-4 fig. L. 6.

4827. Gazano M.-A. Storia della Sar
degna con documenti. Cagliari, 
Stamp. Reale , 1777, voi. 2 in-4 
gr. int. n. Raro. 16.

Bocca: L. 18. — F ranch i: Esempi, in carta  
distin ta leg. in m ar. rosso con fregi e tag li 
d o ra ti , e con le arm i dei Re di Sardegna. 
L. 75. — D u ra : (1787!) L. 20. — Cet ouvrage 
qui se vend de 15 à 20 fr. en Italie , a été payé 
140 fr. à la  vente Millin, e t seulem ent 18 sh. 
Heber. (Brunet). — Cioffi S. cita : Dove A. De 
Sardiniae insula  contentionis in te r  Ponti- 
fices rom anos atque. Im perato res m ateriani 
prebente, Corsicanae quoque historiae ratio- 
ne adhibita  ec. Berolini, 1866, iu-8. L. 5.

4828. Gennari P . La storia naturale 
in Sardegna nell’ultimo ventennio 
1846-66, discorso. Cagliari, 1866, 
in-8. Con ind. autogr. 1.

4829. G iunti F . Feri-Verte, vecchi e- 
nigmi non frivoli forse ora per la 
prima volta spiegati. Genova, 1866 
in-4. 3.

Con una tav. —V. Bibliofilo, anno 2» p. 14. 20.

4830. Manno A. Sopra alcuni piombi 
sard i, nota. Torino, 1878, in-8 
ipt. 1. 50.

Con una tav. doppia fig. di suggelli p lu m 
bei. — “ L ’uso del piom bo p e r suggellare, che 
oggi d u ra  nella Curia pontificia e nelle Do
gane, si propagò ovunque fu  estesa la  dom i
nazione bisantina, e se ne hanno esempi re 
m otissim i. „

4831. Manno G. Note sarde e ricor
di. Torino, 1868, in-8 int. n. 5.

Con invio aut. del figlio Antonio, autore 
della precedente pregevole operetta .

4832. — Storia di Sardegna. Capo
lago, Tipogr. Elvetica, 1840, Tomi 
3 in-8 int. n. 10.

Catal. Bocca : Capolago, 1840-47, voi. 4, in-12. 
L. 13. Dubitiam o sia la  s tessa edizione, e che si 
possa essere equivocato nel num ero dei To
mi, poiché nel nostro  es. si trova  notato  tomo 
terzo ed ultimo. — Romagnoli : Storia di Sar
degna, con appendice p e r gli anni 1775-1799. 
Milano e Capolago, 1835-47, Tom i 3, in-12. 
L. 2. 50. — D ura : ediz. Torino, 1825-27, voi. 
4, in-8. L. 14. — Terza ediz. con aggiunte e 
correzioni dell’A. Milano, 1835, voi. 2, in-12, 
con r itra tto . L. 6.

4833. — Storia moderna della Sar
degna dall’an. 1773 al 1799. Tori
no, 1842, voi. 2 in-8 leg. in uno, 
m. pel. 5.

Bocca : L. 6. — u G iuseppe Manno, così il 
Tommaseo nel 1863, prova quel che può es
sere l’ isola di Sardegna. „ — Loescher c ita : 
Esperson J. Note e giudizi su ll’u ltim o pe
riodo storico della Sardegna, e pensieri sulla 
Sardegna , 1789-1848, 2 opusc. Milano, 1878, 
in-8. L. 1.

4834. — Appendice per gli anni dal 
1773 al 1799 alla storia di Sarde
gna. Capolago, 1847, in-8 int. n. 5.

Questo voi. dev’essére annunziato a parte, 
non già in confuso colla Storia di Sardegna, 
come fa il Bocca ; e l’A. ne dà la  ragione nella 
prefazione. — La 1“ edizione di d.* Storia ò 
di Torino, 1825, voi. 4, in-8. — 2“ ediz. 1826. 
— 3» ediz. Milano, 1835, voi. 2, in-12. — 4“ e- 
diz. Capolago, 1840, voi. 3, in-16.
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4835. M arsilj G. Gli adem privi di 
Sardegna. Torino, 1863, in-8. 1. 50.

I  beni ru ra li della Sardegna sino alle affran
cazioni concesse dal nuovo Regno d’ Italia , 
erano in gran p a rte  soggetti a parecchie con
suetudin i so tto  la  denom inazione di adempri- 
vi, vocabolo d ’origine spagnuola e corrispon
den te  a uso, consistendo esse in genere nella 
facoltà  esercita ta  dai Comuni p e r  mezzo dei 
loro abitanti, giusta il sistem a feudale, di pa
scolare, sem inare, fa r e rb a  e legnare ne’ te r
reni, boschi e selve del feudatario  o della co
rona sem prechè non fossero chiusi.—Loescher 
c ita : M oris J.-H. F lo ra  Sardoa, seu h isto ria  
p lan ta ru m  in  Sardinia e t adiac. insulis nasc. 
Voi. 3. Taurini, 1837-59, in-4 gr. con 114 tav. 
(Atlante). Opera esaurita. L. 160. — Cioffi S. 
c ita  : M anca A. L ’agrico ltu ra  di Sardegna di
visa in cinque p a rti. N apoli, Orsino, 1780, in-4. 
L. 5.

4836. M artini P . Biografia Sarda. 
Cagliari, Stamperia reale, 1837-38, 
voi. 3, in-8 cart. n. 18.

Bocca : L. 20. — Kirchhoff e t Wigand : con 
CO r it ra tt i  : M. 22. — Altro es.: M. 24. — Loe
scher c ita  dello stesso A.: Sulle vicende tipo
grafiche in Sardegna. Cagliari, 1827, in-12. Ra
ro. L. 2. — Saluzzo (di) C. R icordi m ilitari 
dogli sta ti sard i (esempi di religione, b ravu ra  
ecc.) Torino, 1854, in-8 con ritra tto . L. 3. 50.

4837. — Compendio della storia di 
Sardegna. Cagliari, 1855, in-12 
int. n. 2.

4838. — Giudizi opposti di P. Meyer 
e di A. Rocca sovra le carte di 
Arborea esaminati. Cagliari, 1865 
in-8 int. 2.

4839. — Lettera a F. Zambrini. Ca
gliari, 1865, in-8. 2.

Dà ragguaglio di u n  codice antico di versi 
ita lian i in caratteri della p rim a m età del se
colo xv, tra tto  dalla  stessa fonte, d ’onde p ro 
vennero gli a ltri m onum enti d ’ A rborea. E 
quindi ne dà un saggio pubblicando un  so
netto  e una canzone politica, co rredata  di sue 
illustrazioni. — Le carte  d’ Arborea furono 
fabbricate da un  frate  assai abile nella cal
ligrafia, per rivendicare  alla Sardegna un  cu
rioso prim ato  linguistico sulla restan te  Ita lia  !

4840. M artini P . Nuove pergamene 
d’ Arborea illustrate. Cagliari , 
1849, in-8 int. 3.

Con una tavola. — M ùnster-Goldschagg 
(L. 4) e L iepm annssonhn , Yol. I , (solo p u b 
blicato  di pag. 253) m a senza tavola. M. 2. — 
Il p rim o cita ino ltre  dello stesso A. Perga
m ena d ’Arborea illu s tra ta . C agliari, 1846 di 
pag. 168, in-4. L. 6. — L oescher: M artini P. 
P e rg am en a , Codici e fogli cartacei di Arbo
rea, (Oristano in Sardegna!), raccolti ed illu 
s tra ti con Appendice. Voi. 2, Cassiani, 1863-65, 
in-4, con 10 tavole di fac-sim ili, pag. 544 e 258. 
Opera importante tanto sotto V aspetto storico 
quanto linguistico. L. 25, poi L. 16 ; e dello 
s tesso M artini : Testo di due Codici cartacei 
d’ A rborea del sec. xv. Cagliari, 1856, in-4. 
L. 1. — De Castro S.-A. Nuovi Codici d ’Ar
borea , colla biografia d i Eleonora. Cagliari, 
1860, in-4, con r itra tto . L. 6. — Bocca, senza 
r itr .  L. 10, e c ita  ino ltre  : Angius V. Leonora 
d ’A rborea o scene Sarde degli u ltim i lu s tri 
del sec. xiv. Voi. 1° (V , Torino, 1847. in-8. 
L. 9. — Cecchi c ita : Baude di Vesme. Rela
zione e osservazioni sui mss. d’A rborea. To
rino, 1870, in-8. L. 2.

4841. — Storia delle invasioni degli 
arabi e delle piraterie dei barba
reschi in Sardegna. Cagliari, 1861 
in-8 int. 5.

M anca al Catal. Bocca. — Salvestrini : L. 2, 
che ha  p u re : M imaut. H istoire de Sardaigne 
ou la  Sardaigne anciènne e t m oderne consi- 
dérée dans ses lois, satopograph ie, ses moeurs 
etc. Paris, 1825, voi. 2, in-8 avec cartes e t fig. 
L. 6. — Bocca : L. 16 !

4842. — Storia di Sardegna dall’an. 
1799 al 1816. Cagliari, 1852, in-8 
int. n. 3.

Catal. Bocca ha p u re  dello stesso A.: Storia 
ecclesiastica di Sardegna. C agliari, 1839-41, 
voi. 3, in-8. L. 20. — Pergam ena, Codici e fogli 
cartacei d ’Arborea. Cagliari, 1863-67, dispense 
9, in-4. L. 36. — Pergam ena d’ A rborea illu
s tra ta . Cagliari, 1846, in-4. L. 8. — Kirchhoff 
e t Wigand. Pergam ena, Codici e fogli cartace i 
d ’Arborea, raccolti ed illu s tra ti ; 6 fase, con 
appendic. di 3 fase, con tav. Cagliari, 1863-67, 
in-4. M. 20. — Studi storici sulla Sardegna ec. 
M. 4. 50. — M unster-Goldschagg. La stessa 
opera: 1863-65! Voi. 2 , pag. 1800, in-4, con 
m olte tavole. L. 30.
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4843. M artini P . Studi storici sulla 
Sardegna. Torino, 1855, in f.° 2.

Con un a  gran  tav. paleografica, ed a ltra  
della pergam ena sarda contenente un  ritm o 
storico del fine del settim o secolo. — Bocca, 
senza menz. delle tav. L. 3.

4844. O lìves Hier. Sardi commenta- 
ria, et glossa in eartam de Logu 
Legum, et ordinationum Sarda- 
rum noviter recognitam et veri- 
dice impressam etc. Sassari, ex 
tvpographia Ant. Canop. Archie- 
pisc. Arboreus, apud G. Gobettum, 
1617, in f.° Raro. 25.

I l testo  delle Constituzioni e ordinam enti 
sard i è in dialetto  sardo, pieno di spagnolismi, 
m entre  i com m enti e le glosse sono in latino. 
“ Tantum  est dicere (così il com entatore, là 
dove spiega il tito lo  dell’opera) lingua m a
terna, t  carta  de Logu, quan tum  la tine  carta 
localis. „ Ediz. originale. — Bocca cita fra  le 
sto rie  m unicipali la ristam pa di Calari, 1725, 
in-4. L. 12: e fra  gli s ta tu ti:  De Vico F r. Le- 
yes y pragm aticas roales del Reyno de Sar- 
dena, com puestas glosadas y com entadas. Cal
le r, 1714, voi. 2, in f.° L. 30; ediz. 1781. L. 24.

4845. Oneto M. Memoria sopra le 
cose musicali di Sardegna. Ca
gliari, Monteverde, 1841, in-8 int. 
nuovo. 8.

Bocca: L. 2. 50. — Salvestrini: L. 1.

4846. Orsoni F . Dei primi abitatori 
della Sardegna. Parte l a Osser
vazioni geologiche ed archeologi- 
che. Bologna, 1881, in-4. 2.

4817. P etracch i C. Vita di Arrigo di 
Svevfa Re di Sardegna volgar
mente Enzo chiamato. 2a ediz. ri
veduta e accresciuta. Bologna, Pi- 
sarri, 1756, in-8 m. pel. 3.

Con una tav. epigrafica. — Catal. Bocca : 
ediz. di Faenza, 1750, in 4. L. 4. — Loescher : 
L. 3. 50. — Romaguoli-Dall’A cqua: L. 1. 50.

danti i Governatori e luogotenenti 
generali dell’ isola di Sardegna 
dal tempo della dominazione ara
gonese fino al 1610. Cagliari, 1862, 
in-8 int. n. 4.

M anca a Bocca, che dello stesso A. c ita  : 
Illustrazione di un  foglio cartaceo del sec. xv 
che fa p a rte  delle  pergam ene e d 'a ltre  sc r it
tu re  di A rborea, nella  quale si ha la  prova 
d ire tta  della regia ed ita liana discendenza di 
U m berto I  di Savoia. Torino, 1852, in-8 fig. 
L . 2. — Loescher c ita : Galateri di Genola P. 
Uniformi m ilitari dell’arm ata  di S. M. Sarda, 
(disegn. da Gonin e Pedrone) 30 tav. litogr. 
color. Torino, 1844, in f.° (L. 40) L. 30.

4849. Purqueddu A . Il tesoro della 
Sardegna ne’ bachi e gelsi. Caglia
ri, 1779, cart. con ant. fig. 5.

Questo poem a in d ia le tto  sardo, coll' ita 
liano a fronte, è corredato  di m olte  note che 
illustrano i costum i e la s to ria  dell’ isola di 
Sardegna. — Manca a Bocca che cita  : Cossu. 
La coltivazione de’gelsi e propagazione del 
filugelli in  Sardegna. Cagliari, 1788, voi. 2, 
in-8. Opera rara scritta in dialetto sardo. L. 12. 
— Dello stesso Cossu : M onografia Sarda, os
s ia  catechism o gelsario. C ag liari, 1788, in-8. 
L. 5. — Gemelli F. Rifiorimento della Sarde
gna, proposto nel m iglioram ento di sua agri
coltura. Torino, 1776, voi. 2 in-4. L. 10.

4850. R assegna bibliografica dell’i
sola di Sardegna pel 1866. Estratto 
dall’Annuario statistico ecc. di P. 
Amat di Sun Filippo. Cagliari, 
1867, in-8 int. Con ind. aut. 1. 50.

4851. R elazione sui mss. d’Arborea 
pubblicata negli atti della R. Ac
cademia delle scienze di Berlino 
(gen. 1870). — Osservazioni intor
no olla relazione del conte Carlo 
Badia di Vesme. — Intorno al
l’ esame critico delle carte d’Ar
borea di Girolamo Vitelli ec. To
rino, 1870, in-8. 5.

4848. P illito  I. Memorie tratte dal 4852. Sclopis F . Storia della Legisla- 
R. Archivio di Cagliari risguar- zione negli Stati del Re di Sar-
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degna dal 1814 al 1847. Torino, 
Stamperia reale, 1860, in f .°car t .  
int. nuovo. Con indir, aut. del
l’ autore. 5-

M anca a Bocca che c ita :A ngius Y. Notizie 
statistiche sto riche dei q ua ttro  giudicati della 
Sardegna. Torino, 1841, in-8. L. 3. 50.

4853. Spano G. Abbecedario storico 
degli Uomini illustri sardi e di 
altri scoperti ultimamente nelle 
pergamene, codici ed in altri mo
numenti antichi, con appendice 
dell’itinerario antico della Sarde
gna. Cagliari, 1869, in-8 int. 3.

Con una tavola topografica. — M anca al 
Catalogo Bocca. — Salvestrin i: L. 1. 20, che 
ha  pu re  dello stesso A utore: Notizie storiche 
docum entate in to rno  a Nicolò Canelles prim o 
in tro d u tto re  dell’a rte  tipografica in  Sardegna. 
C.mi 80. (L. 2). — Le delizie delle to rtu re  in 
Sardegna nel sec. XYI, in-8. C.nii 40. (L. 2). — 
Bocca, Catal. Roma 1885, c ita  dello stesso A. 
Vocabolario sardo-italiano e italiano-sardo e 
coll’aggiunta dei proverbi sardi. Cagliari 1851- 
52, voi. 2, in-4. L. 24. — Loescher cita  : Della 
Barba A. Sul p a rla re  dei Sardi e la deriva
zione deU’articolo determ inativo nelle lingue 
neolatine. Reggio, 1830, in-8. L. 2.

4854. — Lettere intorno ad alcune 
antichità sarde riportate da corri
spondenze dei fratelli Promis. To
rino , 1875, in-8 1. 50.

Con tav. fig. — Bocca, dello stesso A.: Bol
le ttino  archeologico sardo, ossia racco lta  dei 
M onumenti antichi della Sardegna. Cagliari, 
1855 a 1859, voi. 5, in-8 fig. interessante e raro. 
L. 100.— Catalogo della R accolta archeologica 
sarda da Spano donata al m useo d ’antich ità di 
Cagliari. Ivi, 1860, in-8 fig. L. 3. — M emoria 
sopra  i Nauraghi di Sardegna. Cagliari, 1870, 
in-8. L. 3. — M nemosine sarda, ossia R icor
di e m em orie di varii M onumenti antichi, con 
a ltre  ra r ità  dell’ Isola di Sardegna. Cagliari, 
18G4, in-4 fig. L. 5. — Bocca c ita  : Gazzera 0. 
Di un  decreto di patronato  e clientela della 
colonia Giulia Augusta Usellis, e di alcune al
tre  an tich ità  della Sardegna. T o r in o , 1830, 
in-4. L. 6. — Crespi V. Catalogo illustra to  
della racco lta  di an tichità  sarde di R. Chessa. 
Cagliari, 1868, in-4 fig. L. 12. — Loescher ci

ta  : Amedeo L. La Sardegna, provincia rom a
na, saggio di s tud i an tiquari. Roma, 1874, 
in-8. L. 1. 50.

4855. Spano G. Memoria sopra i Nau
raghi di Sardegna. Terza ediz. ac
cresciuta e corredata di una nuova 
carta nuragografica. Cagliari, 1864 
in-8 fig. int. 4.

Con una  carta  ripieg. e una  tavo la  fig. per 
antiporta. L. 5. — Bocca, senza menzione nè 
di tav. nè di fig. L. 3. — Pavesi, con tavole. 
L. 3. — u I  Nauraghi (così la Civiltà Cattolica 
del 1° maggio , 1886, a pag. 289) sono edifizi 
p iù  o m en fo rti, che valgono ad assicurare 
all’occorrenza cose e persone. T u tti i N au
raghi son T orri di s trao rd in a ria  s o lid ità , e 
questa  m ostrano nelle basi, nelle p a re ti, nel 
coronam ento, e nelle  cautele usate  per affor
zarli in  p roporzione de’ van i che in sè ra c 
chiudono. T u tti  ancora sono di en tra ta  facile 
a se rra r fortem ente  da chi stia  dentro ; e se r
ra ti che siano, riescono il p iù  delle volte poco 
meno che im penetrabili p e r  chi s tia  fuori. 
T u tti infine sono in posizione p iù  o meno 
elevata sopra un  vicin d is tre tto  ; e così m as
sime col Terrazzo o con le opere circostanti 
valgono a scoprire un  nemico, che in  ta l d i
s tre tto  presentisi. v — Bocca cita  : Arri G.-A. 
L e tte ra  ad A. D ella M arm ora intorno al Nur. 
Hag della Sardegna. Torino, 1735, in-4. L . l .  50. 
— Loescher, dello stesso A rri: Lapide feni
cia di N ora in Sardegna dichiarata. Torino, 
1835, in-4 con una tav. L. 1. 25.

4856. — Memoria sopra l’antica cat
tedrale di Galtellì e scoperte a r
cheologiche fattesi nell’ isola in 
tutto l’unno 1872. Cagliari, 1873, 
in-8 int. 2.

Con una  tav. fig. — Bocca cita : Bima-Pa- 
lem one L. Serie cronologica degli Arcivescovi 
e Vescovi del Regno di Sardegna. Asti, 1845, 
in-8. L. 5. — Machin A. Defensio sanctita tis 
Beati Luciferi Archiepiscopi C alaritani Sardi- 
niae e t Corsicae prim atis, e t aliorum  Sancto- 
rum , quos colit C alaritana Ecclesia. Calari, 
1639, voi. 2, in f.° raro. L. 25. — M attheus A.-F. 
Sardinia Sacra seu de Episcopis Sardis h is to 
ria. Romae, 1758, in f.° L. 20.

4857. — Memoria sopra una lapida 
terminale trovata in Sisiddu presso
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Cagliari e scoperte archeologiche 
fattesi nell’ isola in tutto l’ anno 
1868. Cagliari, 1869, in-8 int. 2.

Con una  tav. fig. — Segue :
Appendice. La tavola di bronzo di 

Esterzili (Sardegna) illustrata da 
G. Spano e C. Bandi di Vesme. 
Torino, 1867, per Renato Labou- 
laye.

4858. Spano G-. Memoria sulla Badia 
di Bonarcadu e scoperte archeolo
giche fattesi in tutto l’anno 1869. 
Cagliari, 1870, in-8 int. 1. 50.

Bocca: L. 2 , che cita dello stesso A.: Me
m oria sopra alcuni idoletti di bronzo trovati 
nel villaggio di T eti e scoperte  archeologiche 
fattesi nell’ isola in tu tto  l ’an. 1865. Cagliari, 
1866, in-8. L. 2.

4859. — Paleoetnologia sarda ossia 
1’ età preistorica segnata nei mo
numenti che si trovano in Sar
degna. Cagliari, 1871, in-8 fig. 
int. 2. 50.

Con una gran tav. fig. e re la tiva  spiega
zione. — Bocca : L. 2. — F ra  gli a ltri lavori di 
antropologia ed archeologia preistorica  pub
b licati dal D.r G iustiniano Nicolucci, vi ha  que
sto: Di alcuni crani Fenicii rinvenuti nella Ne
cropoli di T harros in Sardegna. Napoli, 1864, 
in-4.

4860. — Scoperte archeologiche fattesi 
in Sardegna in tutto l’ anno 1871 
con appendice sugli oggetti sardi 
dell’esposizione italiana. Cagliari, 
1872, in-8. Fuori comm. 3.

Col r itr .  dello Spano ; e con una gran tav. 
fig., o ltre  le fig. in tercalate  nel testo . — Pa
vesi cita : Onoranze funebri in m em oria del 
comm. G. Spano. Sassari, 1878, in-8. L. 1. 50.

4861 .  in tutto l’anno 1873. Ca
gliari, 1873, in-8 int. 2.

Con una tav. fig.

4862 .  in tutto l’anno 1876. Ca
gliari, 1876, in-8 int. 2.

Con una tav. fig.

4863. Spano G. Storia della zecca 
sarda ai miei concittadini ringra
ziamento per la medaglia comme
morativa in oro. Cagliari, 1870, 
in-4. 2.

Colla tav. rapp r. il d ritto  (ritra tto ) e il ro 
vescio della medaglia, cosi iscritto  : u Al sar
do archeologo | che nel v  congresso di Bolo
gna 1 con ra ra  copia di m onum enti p re is to 
rici | d im ostrava | la ve tusta  civiltà della sua 
p a tr ia  | i suoi concittad in i | g ra ti e p lauden
ti, 1871. „ — Pavesi: Cagliari, in-8, senz’altra 
m enzione e senza il r itr .  L. 1. — P e r le a ltre  
pubblicazioni storiche di questo assai ope
roso e fecondo illu s tra to re  de lla  sua nativa 
Sardegna, vedasi la  bibliografia degli Annali 
e sc r itti di G. Spano editi da A. Manno. To
rino , 1879, iu-8. Estr. L. 2.

4864. Toxirì A. M iniere, zecche e 
monete della Sardegna, cenni cro
nologici con quadri e litografie. 
Ancona, Morelli, 1884, in-8. 3.

Con q u a ttro  tav. in teressanti. — Società Bi- 
bliofila Torinese: con tavole. L. 1. 50. — P a
vesi: L. 3. — Bocca: Muoni D. Sulle m onete 
di Sardegna, prolusione storica  e comento. 
Milano, 1865, in-8. L. 1. 50. — Gouin L. Notice 
su r lo raines de l’ile de Sardaigue pour l’ex- 
plication des m inerais envoyés à l’exposition 
universelle de Paris p o u r 1867. Cagliari, in-8. 
L. 3. 50. — Kirchhoff e t Wigand : M. 1. 50. — 
Vergani cita : Baldracco C. Cenni su lla  costi
tuzione m etallifera della Sardegna. Torino, 
1854, in-8. L. 4.

4865. Vesm e C. Prima poscritto ol
le osservazioni intorno allo rela
zione sulla sincerità dei mss. di 
Arborea. Firenze, 1871, in-8. 1. 50.

4866. V ico (De) F. Apologatio liono- 
rifica a las obiectiones que liaze 
o su historia generai del Reyno 
de Sardéna, el P. F. Salvfidor Vi- 
dal on su libro intitulado Cltjpcus 
aurcus excellentiac Calaritanae. 
Florencia 1641. — Madrid ,5Garcia 
de Arroyo, 1643, in f.° 1. or. perg. 
Rarissimo c molto interessante. 5(1.
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4867. V lvanet F . Pietro Martini e 
le sue opere. Cagliari, 1866, in-8 
Con ind. autogr. 2.

Col r i t r .  del M artini. — M anca a Bocca, cho 
dello stesso A cita  : Gustavo Jou rdan  e la 
Sardegna. Cagliari, 1861, in-8. L. 4. — Tola P. 
D izionario biografico degli uom ini illu s tri di 
Sardegna. Torino, 1837, voi. 3 in-8 con atlan te ' 
d i r itra tti. L. 20. — P latneriana cita poche 
opere e le meno im portan ti della Sardegna.

S ARDEGN A-CORSIC A-BOLOGN A .

4868. F a cc i E. Storia del Re Enzo 
con suo cenotafio nella chiesa di 
S. Domenico (in  Bologna). Ivi, 
1848, in-8, int.

Con la  tavola epigrafica. — Bocca, senza 
m enz. di questa. L. 1. 50. — tt F ra  le im prese 
guerresche di che va superba  Bologna, p r i
meggia quella di avere nel x n i sec. espugnate 
le arm i im periali, allontanando dalle proprie  
m u ra  il secondo Federico  di Alemagna, e fa
cendo prigione in una cam pale giornata il di 
lui figlio Enzo re  di Corsica e di Sardegna. „

SAREZZANO (TORTONA).

4869. Anielli  6. Di un antichissimo 
codice biblico latino purpureo con
servato nella chiesa di Sarezzano 
presso Tortona, con carte illustra
tive. Milano, 1872, in-8 int. 2.

Con una  tavola, non m entovata da Hoepli : 
L. 2. — I l  codice di Sarezzano è di finissima 
pergam ena, il c arattere  n ’ è unciale e conti
nuo, appartiene alla  classe priv ileg ia ta  dei 
m anoscritti detti purpurei od argentei, perchè 
sc r itti  con tin tu ra  d* argento su pergam ena 
p u rpu rata , ciò che rivela il suo stesso colore 
violaceo. Tale è il colore che generalm ente 
hanno i codici p u rp u re i sin qui conservati, 
come il Veronese, il Perugino, il Palatino, il 
Salterio di S. G erm ano; m a il B resciano, il 
Salterio Piacentino e il Sacram entario  di Mon
za lo hanno p iù  fosco. I l famoso Codice a r
genteo di Upsala conserva alcune pagine del 
prim itivo colore purpureo , essendosi lo altre 
cangiate in roseo, violaceo e bruno. Codici son 
questi di pregio e prezzo altissim i e a rc ira ri, 
com ’ è d im ostra to  dai paleografi anche pel 
noto passo di S. Girolamo (Prol. in Job), e d a l
l 'uso  di tali codici riservato  a grandi perso

naggi (Mabillon, De re cliplomat. pag. 43*44 — 
De-Wailly, Élèments de Paléogr. voi. II, p. 372).

Quanto all’an tich ità  del Codice Sarezzanese, 
l’egr. paleografo Amelli la  g iudica non infe
rio re  a quella de ll'E vangelia rio  veronese, 
forse il p iù  antico ms. p u rpu reo  rim astoci. 
u Im portan te  p e r l ’uso critico  dei mss. biblici 
e m assim e p e r  la  classificazione delle loro fa 
miglie, è il conoscere a ltresì la  loro  p a tria , 
in cui furono scritti ed usati. Perciò alle con
dizioni paleografiche, ortografiche e filologi
che del nostro  Codice, già p e r sè concorrenti 
ad assegnargli per p a tria  la  sede della più 
p u ra  la tin ità  e della p iù  avanzata co ltu ra  , 
r  Ita lia , io godo di qui aggiungere a loro  con
ferm a anche il r isu lta to  delle m ie ricerche 
sto riche sulla di lu i provenienza. „ Così l’Au
tore, che a com pier queste  move dal docu
m ento che a ttesta  la  esistenza e la  tradizione 
del ms. di Sarezzano, e che trovasi nell’ a r 
chivio di quella  Parocchia ; e tocca poi di al
tre  notizie a Sarezzano pertinen ti.

SARIANO.

4870. R acconto dell’occorso alle tor
re di Sanano, Trecento, Bagnoso, 
S. Bellino e parte della Massa per 
un turbine di fumo terreo, che 
serpendo per detti luoghi con vam
pe di fuoco ha rovinato campagne 
intiere, rovesciate case ec. acca
duto i-l 12 agosto 1729. Bologna, 
Sassi, in-4. 1.

SARNANO E GENOVA.

4871. V ite  et martirio de’ V. P. Fer
dinand Isola genovese e Giaco
mo Zampa di Sarnano della Mar
ca missionari apostolici. Genova, 
1660, in-4 leg. or. perg. 2.

SARNO.

4872. Fabricatore B. In morte di 
Giacinto Normandia, elogio fune
bre. Napoli, 1861, in-8 con ind. 
aut. 1.

Il Normandia, cu ltore de’ buoni studi, pu b 
blicò le qui so tto  c ita te  Memorie storiche ed 
industriali della città d i Sarno, della quale fu
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benem erito  Sindaco, prom ovendo la coltiva
zione de’ gelsi e l’allevamento de’ bachi da seta, 
quali precipue sorgenti di ricchezza per Sarno.

4873. N ocera P . Orditura della sto
ria e memorie di Sarno, suo cir
condario e diocesi. Napoli, 1862, 
in-8 m. pel. 4.

Cioffi : L. 8.

4874. Normandia G. Notizie storiche 
ed industriali della città di Sarno. 
Napoli, 1851, in-8 int. n. 3.

D ura : Operetta esaurita. L. 2. 50, dal 1851 
ad oggi, lo credo io ! Bisognava d ire , non co
mune, o rara, secondo i casi. — Cioffi G.: L. 3, 
aggiungendo al tito lo  con note (m aledetto m al
vezzo!) e in altro Catalogo; aggiuntovi: Con 
la serie de’ Vescovi. L. 4. — Giustiniani, Co
le ti e Bocca nulla di Sarno. — P latneriana 
confonde la c ittà  col fiume dello stesso nome.

4875. Siani N-A. Memo rie storico-cri
tiche sullo stato fisico od economi
co antico e moderno della città di 
Sarno e del suo circondario. Na
poli, 1816, in-8. Non comune. 5.

cioffi a: : l ,  i.

SARNO FIUM E.

4876. D egli lib erti V. Discorso sto
rico-idraulico sul fiume Sarno. Na
poli, 1844, in-8. 5.

Con una gran tav. del corso del fiume Sar
no e de’ canali laterali, e a ltre  due tavole.

4877. D elle  lod i e de’ pregi del libri
cino di A. Corrado intitolato: Os
servazioni intorno al discorso sto
rico-idraulico di V. Degli Uberti. 
Capolago, 1844, in-8. 1. 50.

4878. U ltim e parole sulla bonifica
zione della valle del Sarno, ecc. 
Palermo, 1846, in-8. 1. 50.

SARONNO.

4879. L ettera con tipo nella quale 
da un testimonio oculare si de

scrive il terribilissimo incendio 
avvenuto in Saronno il 18 marzo 
1827. Milano, 1827, in-8 leg. in 
seta. 3.

Con una tav. topogr. — M anca alla P la tne
riana. — H oepli: L. 3. — Bocca: L. 1. 25, ma 
senza m enzione della tavola.

4880. Memorie sull’ insigne Tempio 
di Nostra Signora presso Saron
no. Monza, C orbetta , 1816, in-8 
cart. 2.

Colla effigie della Madonna. — Romagnoli
E., senza la effigie: L. 1. 20. — M anca a Bocca, 
che c ita : Aluigi S.-P. Il m aestoso tem pio di no
s tra  Signora dell’insigne Borgo di Saronno. 
M ilano , 1858, in-8. L. 2. — P la tneriana  la 
stessa opera dello stesso A ., m a con titolo 
a lquanto diverso e più  lungo, ediz. Milano, 
1658, in-8.

SARSINA.

4881. A ntonini F . Delle antichità di 
Sarsina e del trionfo e triclinio 
de’ Romani. Faenza, Archi, 1769, 
in-4 fig. int. Raro. 12.

È l’edizione ris tam pata  ed accresciuta da 
G.-A. A zzalli, olim Frediani, di rilevanti no 
tizie spettan ti aHa sto ria  e privilegi della 
Chiesa di d e tta  c ittà  e d ’ una m em oria di 
G. Fantin i su ll’ antica Sarsina e d ’ a ltri im 
po rtan ti docum enti. — Catalogo Pasini, sen
za nome di A utore o senza indicazione di fig. 
L. 3. 50. — Bocca : Antonino (sic) e così anche 
il Coleti ai quali fa eco la  P la tneriana  : l ’ediz. 
orig. di Sarsina, 1607, in-4, rarissima, m a meno 
com pleta della suddescritta  : L. 14. — R an
ghiasci c ita  l’ediz. del 1769, m a in nota  ac
cenna come principe que lla  di Sarsina, 1604 
in-4, sonza nomo di stam patore, avvertendo 
che sebbene i caratteri sieno di buona form a 
non p e r questo esatta. P robabilm ente, come 
opina la P la tneriana, è la  stessa ediz. c ita ta  
da lei e p rim a dal Bocca. Vero è che il R an
ghiasci c ita  dello stesso Antonini : Discorsi 
dell’an tich ità  di Sarsina, e de’costum i rom a
ni, introduzione. Sarsina, 1606, in-4. — Bra- 
schins J.-B. Relatio s tatus Ecclesiae Sarsl- 
natensis Clementi XI exhibita. Romae, Cra- 
cas, 1704, in-4. — Copia quorundam  p riv ile 
giorum  Ecc. Episcopali Sarsinao concessorum . 
Forum livii, 1696, in-4. Questi privilegi si tro -
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vano anche nell’ediz. faen tina  dell’ Antonini. 
— Esame di alcuni d iplom i e carte  stam pate 
già nell’ Ughelli, e nuovam ente nell’Appendi
ce alla S toria di S arsina p u bb lica ta  in  Faenza 
1769, in-12.

4882. Fantini G-. Alcune notizie sto
riche e riflessioni di antiquaria 
appartenenti all’ antica Sarsina. 
Faenza, Archi, 1768, in-8. Raro. 8.

P latneriana : ediz. 1758 (?) m a d e r’ essere 
un a  svista, perchè anche nel Coleti è c ita ta  
l ’edizione di Faenza, colla stessa da ta  del no
s tro  es. 1768.

SARZANA.

4883. B raggio  C. Antonio Ivani uma
nista del secolo xv. Genova, 1885. 
in-8. 2.

È noto agli studiosi del medio evo e delle 
s to rie  dei nostri m unicipi il Commentar iolus 
de bello Volai errano dell’ Ivani pubblicato  dal 
M uratori ne’ suoi Rerum italicarum scriptores 
(xxm). L ’egr. illu s tra to re  di cose L iguri p ro 
fessor Neri avea racco lte  colla diligenza a 
lu i consueta e pubb licata  una serie di aned
doti in to rno  all’ Ivani nato in Sarzana 1’ an. 
1430, e alle relazioni che egli ebbe coi p rin 
cipali le tte ra ti del suo tem po. Ora il Braggio 
nel libro sopra  annuziato facendo tesoro di 
due volumi mss. dell’ Ivani conservati nella 
civica B iblioteca di Sarzana ne compie accu
ra tam ente  la  tra tta z io n e , toccando di altre 
questioni, e specie del suo valore le tte rario , 
e del posto che gli sp e tta  come um an ista .— 
Bocca cita  : Neri A. M emorie di GvF. e F. Ca
soni, con due poesie del secondo. Sarzana, 
1872, in-8. L. 1. 25. — Dello stesso Neri l ’opu
scolo a cui si accenna p iù  so p ra : Notizie del
la v ita  e delle opere di Antonio Ivani Sarza- 
nesèt Sarzana, 1868, in-16. L. 1. — Loescher 
cita dello stesso Neri : Aneddoti Sarzauesi nel 
tem po della Repubblica ligure. Sarzana, 1879 
in-8. Estr. L . 2.

4884. B ossi (De) B. Teatro dell’uma- 
na redenzione aperto a ’ Fedeli. 
Relazione storica del sacro e pre
zioso Sangue di Gesù Christo, in
signissima reliquia che si conser
va nel duomo della città di Sar
zana, autenticato dall’ antica tra

dizione ec. Massa, Marini, 1708, 
in-4. 3.

4885. Sulla convenienza di ristabi
lire la provincia di Lunigiana. 
Considerazioni in favore della cit
tà di Sarzana, riguardata come 
centro della stessa. Pisa , 1866,- 
in-8 int. 1. 50.

Manca alla P la tn e ria n a , che c ita : Landi- 
nelli I. Relazione di S a rzan a , della Spezia e 
dei M archesi M alaspina. S a rzan a , Romani, 
1871, in-8. — Bocca: L. 4. 50. — R eform atio- 
nes ad nonnullas rub ricas  S ta tu ti civ itatis 
Sarzanae, etc. G enueae, C asam arae, 1705, in 
f.o — Bocca : L. 10.

SARZANELLO.

4886. From is C. Storia del Forte di 
Sarzanello. Torino, 1838, in-8 bo- 
don. 5.

Con due tavole. — È un bel M onumento 
dei tem pi bassi presso Sarzana il quale r ic o r
da i p rincip ii della nuova scienza di guerra  
dopo la  invenzione della polvere: e vuoisi che 
nel Fo rte  di Sarzanello per la p rim a volta si 
ten tasse una m ina da un po ten te  ingegno ita
liano. — Loescher, con due tav. L. 1. 50. — 
Cioffi Gr., con una  tavola (sic). L. 5. — Bocca 
fig. L. 5, e questi cita pu re  sotto  Sarzanello : 
Sforza G. Della signoria di Castruccio e dei 
P isani sul Borgo e Forte  di Sarzanello in L u
nigiana. M odena, 1870, in-4. L. 3. — P la tn e 
riana  e Coleti, nu lla  di Sarzanello.

SASSARI.

4887. Satta-Branca F . Il Comune di 
Sassari nei secoli xri e x iv , stu
dio storico-giuridico. Roma, Loe
scher, 1885, in-8. 2.

Va p u r com preso fra  la  le tte ra tu ra  s ta tu 
ta ria  , illu s tra n d o , o ltre  la  pa rte  s to r ic a , le 
prim e leggi scritte  pel Comune di Sassari. — 
Bocca cita : Cossu G. Della città  di Sassari. 
Notizie com pendiose sacre e profane. Caglia
ri, 1783, in-4. Operetta rarissima. L. 18. — Loe
scher: L. 12. — Codice degli S ta tu ti della r e 
pubblica di Sassari, ed ito  ed illustra to  da P. 
Tosa. Cagliari, 1850, in-4. L. 3.
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4888. D ella  c ittà  di Sassari notizie 
compendiose sacre e profane com
pilate da D. G. C. e C. G. Cagliari, 
Reale Stamperia, 1783, in-8 int. 12.

Loescher: in-4 picc. (sic) varissimo. L. 12, 
dandone come autore il solo Giuseppe Cossu, 
forse perchè a nom e di esso soltanto è fa tta  
la  dedicatoria a C.-F. di Valperga conte di 
Masino. — Bocca (L. 18) e P la tneriana : in-4 
picc. Operetta rarissima.

SASSO BOLOGNESE.

4889. C apitoli ovvero Ordinationi 
della V. Confraternita del Suffra
gio per le Anime del Purgatorio 
oretta nell’oratorio della B. V. del 
Sasso ec. Bologna, Benacci, 1667, 
in-8. 2.

4890. Compendio storico dell’origi
ne dell’antico oratorio della Ma
donna del Sasso colla descrizione 
dello sue appartenenze. Firenze, 
1831, in-4. 3.

Coll’ a n tiporta  fig. e con una gran tav. fig. 
rip. — L ibreria  D ante: Edizione Firenze, Le 
M onnier, 1842, in-8 con ritra tto  (sic). L. 1. 60.

4891. F ancald i C. L’ Isi E tn isca , 
Idoletto trovato fra le rovine di 
Carena e Sasso fuori Porta Sa
ragozza di Bologna. Ivi, 1836, in-4 
int. 2.

Con tavola dell’Idoletto  trovato  al Sasso 
Feroniano inserita  nel testo e distin ta  in due 
figure, m a p e r e rro re  in tito lata  tavola 4.

4892. V icch i R. Sincero racconto 
d’ un prodigioso avvenimento nel 
celebre monte del Sasso nuova
mente seguito ecc. Bologna, Be
nacci, 1663, in-4. 2.

Bocca, P la tneriana ed a ltri, nulla  del Sasso.

SASSUOLO.

4893. Anonimo. Esposizione delle 
pitture in muro del ducale pa
lazzo della nobil terra di Sassuolo

grandiosa villeggiatura de’ P r in 
cipi estensi. Modena, 1788, in-8 
m. pel. Non comune. 5.

Quest’ opera è del conte G iuseppe Fabrizi 
nobile Modenese che fu canonico di Correg
gio o p residente  della R. Accademia di Belle 
A rti di M odena, come si rileva dall’Elogio 
di lui inserito  nel Messaggiere di d.a c ittà  a 
dì 30 di aprile  1820. — Il Melzi, c itando una 
ediz. p u r  di Modena, m a del 1784, dice eh’è 
del Fabrizzi (sic). Vedi più sotto  al N.° 4890.

4894. Campori G. Memorie storiche 
di Marco Pio di Savoia signore 
di Sassuolo. Modena, Vincenzi, 
1871, in-8 int. 3.

Coll’antip. fig. rapp resen tan te  Sassuolo, non 
m enzionata dalla P latneriana. — Ediz. di 206 
es. (N.o 108). Porge u n ’idea g iusta ed esa tta  di 
uno de’grandi feudi italian i del sec. xvi e chia
risce due p u n ti controversi di qualche r ile 
vanza per la  storia le tte ra ria  e civile.

4895. — Una visita del Marchese di 
Mantova al duca Borso in Sas
suolo. Ivi, 1881, in-8. Fuori eli 
comm. 1. 50.

4896. Cionini N. I podestà di Sas
suolo. Pisa, 1879-80-81, in-4 int. 8.

Con m olti stem m i ed alberi genealogici p er 
en tro  il testo. — Romaguoli-Dall’Acqua, con 
moltissimi stem m i dei Podestà, in-8 gr. L. 8.

4897. — Sassuolo ed il suo stemma, 
Rocca, 1876, in-4 int. 2.

Con stem m i. — Romagnoli-Dall’Acqua, in-8 
gr. Roma, (sic). L. 1.

4898. Doderlein P . L’ acqua mine
rale della sorgente salso-.]odica 
d.a della Salvarola presso Sassuo
lo. Memoria. Modena, 1859, in-8 
con ind. aut. dell’autore. 2.

Con due gr. tav. rapp resen tan ti la  P ian ta  
della Salvarola e Lancie di ferro  ivi trovate.

4899. Fabrizi G. Sposizione delle pit
ture in muro del ducale palazzo
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della nuova terra di Sassuolo, 
grandiosa villeggiatura dei Prin
cipi estensi. Modena, Soliani, 1784, 
in-8 cart. 3.

P rim a ediz.. a cura  di D. Bellei; la  2a è 
quella  c ita ta  al N.° 4892 Anonimo. — Bocca; 
P unico libro cbe c ita  in to rno  Sassuolo. L. 3, 
ed è citato  anche dalla P la tneriana, m a ambi- 
due tacciono il nom e dell’Autore.

4900. M alm usi C. Di alcuni sconci 
in prossimità al Castello della tor
re della Maina e di altre interes
santi particolarità di quel territo
rio. Modena, 1845, in f.° int. 2.

Con indir, autogr. fir. dell’A.

SATURO-TARANTO.

4901. D e Tommasi Cr. Sulle d ue an
tiche città Saturo e Taranto dia
triba storica corredata di note e 
duo appendici intorno alla primi
tiva religione degli antichi J a pigi 
al modo di vivere e di vestire e 
altre usanze de’medesimi. Lecce, 
1817, in-8 int. n. 4.

Citata anche dalla P la tneriana, m a col no
me dell’A. m utato  in Tornasi.

SAVIGLIANO.

4902. N ovellls  C. Biografia di illustri 
Saviglianesi. Torino, Gianini e 
Fiore, 1840, in-8 n. 3. 50.

Con 12 r i t r a t t i ,  quan ti devono essere se
condo l ’indice posto in fine. — Vi sono ag
giunti con d istinto frontespizio: Cenni sopra  
alcune famiglie patrizie Saviglianesi e sopra 
alcuni personaggi di cui m ancano le notizie 
p e r tesserne l’istoria. — Loescher con 12 r i 
tra tti  : L. 3. — P la tn e rian a , senza m enzione 
dei r i t ra tti .  — B o cca , con r i t ra t t i  : L. 4 , e 
cita  p u re  dello stesso Novellis: S toria di Sa- 
vigliano e dell’Abbazia di S. Pietro. Torino, 
1844, in-8. L. 9. — Bianchi N. M emorie e le t
te re  inedite di Santorre  Santa Rosa, con ap
pendice di le tte re  di Gian Carlo Sismondi. 
Torino, 1877, in-8. L. 3. — Castiglione V. Sa
cre pom pe Saviglianesi nella Translazione dei

Santi M àrtiri Benedetti, Giusto e Tadea V er
gine. In-4. L. 3. — Pancalbo E.-F. Relazione 
della solenne en tra ta  fa tta  nella  città di Sa- 
vigliano dalle regali Altezze Carlo Em. I l i  et 
M aria Giovanna B attista  di Nem ours il dì 1° 
luglio, 1GG8. T o r in o , 16G8 , in-4 fig. Relazione 
assai rara. L. 14.

4903. Per l ’apertura solenne e adu- 
namento de’mendichi nel Regio 
Ospizio di carità sotto la prote
zione del Beato Amedeo IX duca 
di Savoia fattosi nella città di Sa- 
vigliano l’ottavo giorno di novem
bre 1778. Componimenti poetici. 
Saluzzo, da Giandomenico Bodo
ni impressore dell’ illma città, 
in-8. 1. 50.

Opuscolino che abbiam  voluto registrare  a 
ricordo  di un ’ opera benefica verso i pove
relli, degna d’ essere festeggiata assai p iù  dei 
soliti, e p iù  o meno strep itosi avvenimenti, e 
che fa grande onore a Savigliano. Tanto p iù  
che il nome dell’ im pressore rico rda  la  c ittà  
natale e il p rim o stabilim ento tipografico dei 
rinom atissim o G iam battista Bodoni. Qui co
gliamo il destro p e r no tare  che quando il t i 
to lo  dell’opera od opuscolo ha la  data  dell’av
venimento, che n ’è il soggetto, questa, se nu l
la  è indicato in contrario , s’ intende essere la 
stessa data  dell’anno della impressione.

SAVIGNANO.

4904. C respellaui A. Compendio sto
rico di Savignano sul Panaro. Mo
dena, Cappelli, 1773, in-8 gr. cart. 
int. Con ind. aut. 3.

SAVIGNANO DI ROMAGNA.

4905. Nardi L. Dei compiti, feste c 
giuochi compitali degli antichi e 
dell'antico Compito Savignanese 
in Romagna. Pesaro, Nobili, 1827, 
in f.° int. n. 8.

In  carta  distinta. — Bocca : esempi, o rd . , 
in-4. L. G. — Romagnoli E. : in f.° L. 4.

4906. Fancald i C. Lo scavo savigna
nese, memoria. Bologna, 1841, 
in-8. 2.
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Con una gr. tav. fig. — B o cca , senza que
s ta : L. 1. 50, e così la P la tn e rian a , che cita 
p u re  : Am ati P. D issertazioni tre  sopra alcune 
le tte re  del D.r Bianchi di Rimini e sopra la 
m oderna iscrizione savignanese, ed il R ubi
cone degli antichi. Faenza, Archi, 1761, in-4. 
— Borghesi B. Memorie storiche d e l . m ona
stero  cam aldolese di S. Benedetto da Savi- 
gnano. Bologna, 1833, in-4.

SAVOIA.

4907. A lbéri E. Le guerre d’Italia del 
Principe Eugenio di Savoia. Firen
ze, 1830, in-8 cart. int. n. 2. 50.

Con carta  geogr. rip . d e ll'I ta lia  setten trio 
nale, dove si svolsero i fa tti d’ arme.

4908. A lcune lettere (inedite) del 
card. Ippolito Aldobrandini a Car
lo Emanuele duca di Savoia. Ro
ma, 1881, in-4. Per nozze. Fuori 
comm. 1.

Bocca cita  : Le citad in  de Genève. Réponse 
au cavalier do Savoye. Paris, 1606, in-12. Ba
ro. L. 8. — Loescher c ita  : C laretta  G. Storia 
del regno e dei tem pi di Carlo Eman. I I  duca 
di Savoia. Voi. 3. Genova, 1879, in-8. L. 30.

4909. A llard Guy. Les ayeules de son 
A. R. Marie Adelaide de Savoye 
duchesse de Borgogne etc. Paris, 
Collombat, 1698, in-12, leg. or. 
pel. B ell’esempi. 50.

Vi è il r itra tto  della Duchessa inciso dal 
Thom assin. — L ’ antico possessore di questo 
lib retto  in una carta  di risguardia  ha scritta  
questa n o ta : u 1782, 13 8bre. — À Aix en 
Provence chez David Libr.° rénommé. u Ce 
livre  n’est po in t com un ; e t les recherches, 
que M.*- Allard a faites su r les Alliancez de la 
Maison de Savoye son t fo rt exactes e t fo rt 
intéressantes. „ Ma se a que’ tem pi questo li
b ro  non era  niente affatto comune, oggi è d i
venuto rarissim o, di guisa che. nel Catal. Ba- 
chelin Dofìorenne del 1869, un  es. reglé è va
lu ta to  : F r. 150 ; e secondo il B runet, alla ven
d ita  G iraud di m olti anni prim a. F r. 20.

4910. Amore A . Emanuele Filiberto 
di Savoia Viceré di Sicilia. Cata
nia, 1886, in-8. 1.

L ’Amore proseguendo i suoi studi storici, 
alla sua monografia su Berta  di Savoia, edita 
q u a ttro  anni fa, ha  o ra  aggiunta 1’ a ltra  non 
meno pregevole su Emanuele Filiberto , re n 
dendosi assai benem erito  della s to ria  di Casa 
Savoia. — È una illustrazione delle opere com
p iu te  in Sicilia dal figlio terzogenito  di Carlo 
Em anuele I , nei due anni del suo viceregno 
(1622-24); e se una p a rte  di docum enti, ond’ei 
conforta la  sua narrazione, è tra t ta  dalla sto
r ia  dei Viceré di Sicilia del Di Blasi, un ’a ltra  
parte  è originalm ente cavata  dagli archivi s i
ciliani. Il nome di Em anuele F ilib erto  diven
ne ben tosto caro e popolare in Sicilia p e r una 
serie di opere provvide; di guisa che Messi
na a lui va debitrice della sua s tupenda  Pa
lizzata ; Palerm o, del grandioso q u artie re  m i
lita re  di S. Giacomo con ospedale , e l’ isola 
in te ra  gli deve la  sua Prammatica sul censo 
delle te r r e , la  quale s tab iliv a , che u census 
ju x ta  form am  bullae  de coetero non fiat, nisi 
ad ra tionem  de quinque p rò  centenario. „ Ma 
la  p iù  g rata ricordanza che di sè quel P r in 
cipe lasciò ne’ Siciliani si fu  l’opera corag
giosa e caritatevole da lui com piuta  a  prò dei 
colpiti dalla pestilenza, della quale anch’egli 
cadde vittim a. L ’Amore che tu tto  n a rra  per 
filo e per segno, dà i p iù  ampli e m inu ti rag
guagli di quest’opera benefica, e rende sem pre 
più sim patica la figura di Em anuele F iliber
to, m ercè il quale  il regno di V ittorio  Ame
deo I I  trovò poi tan to  favore in Sicilia. An
che da queste pagine di s to ria  siciliana si r i
leva come la Casa Savoia recasse seco dovun
que il destino d ’Ita lia , e come la  p rob ità  e la 
generosità in essa risorgano p er li ram i. Quin
di il grido di dolore che p roruppe  daH’animo 
invitto di Vittorio Em anuele II  p e r l ’oppres
sione de’ popoli dell’Ita lia  fa tta  a b ran i destò 
u n ’eco in tu tti  i cuori, e fu il grido della r i
scossa, per cui l’Ita lia  risorse a nazione. Quin
di la  visita e i soccorsi di Re U m berto ai col
p iti dal colera in Napoli destando in tu tt i  la 
nobilissim a gara  della carità  e de’ sacrifizi 
consolidò l’un ità  della p a tria  coll’unione de
gli animi. — Coleti cita  : H istoire de l ’abdi- 
cation de V ictor Amédée Roi de Sardaigne 
etc. (1730), de sa détention au chàteau de R i
voli etc. T u r in , 1734, in-8. — Loescher cita: 
Castagnini F r. Della v ita del Principe  F ili
berto  di Savoia. Torino, Cavalieri, 1630, in-12. 
L. 2. 50. — Elogio storico di Em an. Filiberto  
duca di Savoia. V ercelli, 1789, in-4. L. 1. — 
Morozzo C.-G. Vita e v irtù  del B. Amedeo 
terzo duca di Savoia. Torino, 1686, in f.° L. 4. 
— Stellardi V.-E. Il regno di V ittorio  Ame
deo II  di Savoia nell’isola di Sicilia 1713-19.
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D ocum enti raccolti e s tam pati p e r ordine del 
Re. Voi. 3. Torino, 1862-66, in-4 gr. Ediz. di 
500 es. L. 45.

4911. Anonimo. (M. B .) Voyage pit- 
toresque aux glacières de Savoye 
fait en 1772. Genève, Caille, 1773 
in-8 pel. 3.

Con un  Ex-libris Comitis Cannili De Grassis, 
paro le  iscritte  atto rno  allo stem m a. — Manca 
a Bocca, che c ita : Dessais J . La Savoye p itto - 
resque, statistique  e t biographique, Chambé- 
ry, 1854 à 1859. Opera non continuata. L. 25.

4912. B, A, La Reale Casa di Savoia, 
sunto storico con notizie storico
artistiche intorno gli ordini caval
lereschi e la città di Torino sino 
ai nostri giorni. Torino, 1853, in-8 
int. n. 3.

D ura c ita : Verona A. Storia della M onar
chia di Savoia. T o r in o , 1859, in-12. L. 2. — 
Calore c ita : Mocenigo G. Due anni alla Corte 
di Carlo Em anuele 1° D uca di Savoia. Da 
dispacci al Senato 1583-1585. Venezia, 1884, 
in-4. Ediz. p er nozze, fuori comtn.L. 5. — Loe- 
scher cita : Della Chiesa F.-A. Corona reale 
di Savoia o relazione delle Provincie e titoli 
ad essa appartenenti. Voi. 2. Cunoo, 1655-57, 
in-4 con m olti stem m i. L. 10. (Un buon esem 
p la re  : L. 20.) — Hoepli c ita : Valle A. Illu 
strazioni storiche ed artistiche su lla  R. Casa 
di Savoia. Voi. 2 con m olti ritr . in f.° T ori
no, 1844, in-8. L. 40.

4913. B azzoni A. La reggenza di Ma
ria Cristina Duchessa di Savoia, 
con nuovi documenti. Torino, 1805 
in-8 int. n. 5.

Prezzo di pubbl. L. 6. — Bocca la  cita sotto 
Piem onte. L. 6.

4914. B ertolotti D. Istoria della R. 
Casa di Savoia. Milano, 1830, in-8 
m. pel. 5.

Esem pi, appartenu to  al M archese Amico 
Ricci, di cui v’è la  firma autogr. — M anca a 
Bocca. — Kirchhoff e t Wigand : D atta  P.-L. 
S toria dei P rincip i di Savoia, del ram o d ’A- 
ca ia , Signori del P iem onte dal 1294 al 1418, 
Voi. 2, in-8. Torino, 1832, in-8. M. 8. — Fer-

re ri a Labriano F.-M. Augustae regiaeque Sa- 
baudae Domus arbo r gentilitia. Aug. Taurin., 
1702, in f.° con 33 tav. r i t r .  M. 17. — Loeseher : 
con 33 magnifici r i t ra t t i  in ram e. L. 20. — 
B runet: F r. 34, che cita pu re  la  successiva 
ediz. francese : H istoire généalogique de la 
maison royale de Savoye. T urin , Zappata, 
1705, in  f.° con 33 r i t ra tti  incisi da Giffard e Ta- 
snière. F r. 34. I l Coleti no ta  che l’A. la scrisse 
in latino, e a ltri ne fece questa traduzione fran 
cese. — Bocca c ita : Adriani G.-B. Memorie 
della vita e dei tem pi di Mons. Gio. Secondo 
Ferrero-Ponsiglione, referendario  apostolico, 
Prim o Consigliere e auditore  generale del 
P rincipe Cardinale. — M aurizio di Savoia, 
con un saggio di le tte re  e m onum enti inediti. 
Torino, 1856, in-4 gr. di pag. 70, con ritr . tav. 
e alberi genealogici. Ediz. non venale di soli 
200 esempi. L. 30. — Galvani F. Storia genea
logica della reai Casa di Savoia dalla sua o ri
gine fino ai giorni nostri. F irenze, 1882, in-8. 
L. 4. — Riccardi G. Casa di Savoia e la  rivolu
zione ita liana o sto ria  popolare degli ultim i 
tre n t’ anni. F irenze , Le M onnier, 1879, in-12. 
L. 2. 50. — Loeseher c ita : Vallauri T. Fasti 
della R. Casa di Savoia e della m onarchia, de
sc r itti e correda ti d ’incisioni su disegni di G. 
Zino. Torino, 1845-46, in-4. Con 40 tav.1 L. 15.

4915. B erto lotti D. Viaggio in Savoia 
ossia descrizioni degli Stati oltra
montani del Re di Sardegna. To
rino, Favaie, 1828, voi. 2 in-8 int. 
nuovo. Opera assai pregiata c non, 
comune. 8.

Loeseher : L. 5, e la ristam pa di Livorno, 
dello stesso anno, in-8. L. 3. — T heatrum  sta- 
tuum  Sabaudiae ducis, edit. 2“ voi. 4. S. Gra- 
venliage, 1825, in  f.° con circa (sic) 150 belle 
vedute e p rospe tti in ram e, rappresentanti le 
c ittà  ed i paesi del Piem onte, della Savoia e 
del Genovesato : il testo  è in lingua olande
se; m a l’ indicazione e spiegazioni di ciascuna 
tav. è ora  in latino ora in italiano.

4916. Bourrit. Nouvelle description 
des glacières et glaciers de Sa
voye, particulièrement de la val
lèe de Chamouni et du Mont-Blanc 
et de la derniòre découverte d’une 
route pour parvenir sur cette hau
te montagne. Genève, Barde, 1785 
in-8 m. pel. 10.

Con figure, an tiporta  fig. e ca r ta  topogr.
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4917. Campori Gr. Lettere inedite di 
principi e principesse della Casa 
di Savoia. Modena, 1879, in-4. 5.

Esempi, in carta  colore arancio : ediz. di 
lusso p e r nozze, con una do tta  prefazione del
l’editore Campori, che da  pari suo le  illustra  
facendone rilevare la  singolare im portanza 
storica. — Loescher c ita : Azeglio R. Notizie 
storiche sul Principe Tom maso di Savoia ec. 
T o r in o , 1841, in f.° fig. L. 5. — L ettere  di
p lom atiche dei Princip i di Savoia alla rep u b 
blica di Venezia, 1571-1G65 , pubblicate per 
nozze da A.-B. F ranchin i e V. Boldrin. Vene
z ia ,  1863 , in-4. L. 3. — L ettres  inédites du 
p rinee Eugène de Savoie re la t. aux campa- 
gnes de 1690 e t 1706, pubi, p a r L. Cibrario. 
T urin , 1857, in-8. L. 1. 50.

4918. Casati A. Milano ed i Principi 
di Savoia, cenni storici. Torino, 
Franco, 1859, in-8 int. n. 3.

Seconda ediz. rifusa  ed aum entata  dall’Au
to re  con aggiunta di nuovi docum enti e del 
suo r itra tto . — Bocca lo cita  so tto  M ilano , 
in-12, senza r itr .  L. 3.

4919. Charvaz A. Pian d’études des 
princes de Savoie-Carignon. P a 
ris, 187G, in-4. Fuori comm. 2.

4920. Cibrario I .. B revi notizie sto
riche e genealogiche dei Reali di 
Savoia colla serie dei loro acqui
sti. Torino, 1859, in-4 int. n. 3.

Con una gr. tav. genealogica. — M anca al 
Catal. Bocca, che in vece reg istra  dello stesso 
A.: Récherches sur Vhistoire de la Monarchie de 
Savoie, traduit de VItalien p a r M.-A. Bouller, 
Paris , 1833. L. 4, ed a ltre  ne reg istra  so tto  il 
vocabolo : Piemonte. — Loescher, cita, f ra  le 
altre opere ed opuscoli dell’ assai fecondo 
scritto re  L. Cibrario e benem erito  della sto
ria  della causa Sabauda : Cronologia dei 
P rincip i di Savoia rettificata. T o rino , 1839, 
in-4 con albero geneal. Estr. L. 2. — Dei go
vernatori, dei m aestri e delle biblioteche dei 
Princip i di Savoia fino ad Em an. F iliberto  
con 18 docum enti. Torino, 1839, in-4. L. 3. — 
Cocchi cita dello stesso A. Origini e progressi 
delle istituzioni della M onarchia di Savoia. 
2* ediz. aum entata. F iren z e , C ellin i, 1869, 
in-4. L. 12. — Società B ibliofila, Tor. (L. 20) 
12. 50. — Romagnoli E. cita : Serto di docu

m enti spettan ti alle RR. Fam iglie di Savoia 
e di Portogallo. F irenze, 1862, in f.o ediz. di 
pochi esempi. L. 60. — Bocca c ita  : Notice hi- 
storico-topographique su r la  Savoie , suivie 
d ’une genealogie raisonnée de la  M aison Ro- 
yale de ce nom. Chambéry, 1787, in-8. L. 4.

4921. Cibrai'io h .  Opuscoli: — Delle 
giostre alla Corte di Savoia. — 
Torino nel m c c c v . — Dell’Ordine 
dell’Annunziata. — Del commercio 
dogli schiavi a Genova. — Esem
pio di giustizia feudale. — Necro
logie. — Della pace pubblica in
terna. — Delle finanze di Savoia 
ne’ secoli xm e xiv. — Cronologia 
de’ Principi di Savoia rettificata. 
Torino, 1841, in-8 m. pel. 5.

Con una tav. rappres. Torino nel 1335. — 
^|3occa c ita  : Philippe J. Les gloires de la Sa
voie. Paris, 1863, in-8. L. 5. — R eplat J . Esquis- 
se du com té de Savoie an x i siècle. P aris , 1836, 
in-8. L.6. — Roche J.-J. Notices historiques su r 
les anciennes Centrons, su r leurs villes e t leurs 
Salines etè. ju sq ù ’au Regne de l’A. Maison de 
Savoie. M outiers, 1819, in-8. L. 10. — Sauli L. 
Condizione degli s tud i nella m onarchia di Sa
voia sino all’età di Em an. F iliberto . Torino, 
1843, iu-4. L. 5. — Vander Burchi. Sabaudiae 
respublica e t h istoria. Lugd. Batav. 1634, in-16 
L. 5. — Loescher c ita  : Borelli G.-B. E d itti an
tichi e nuovi dei sovrani P rincip i della R 
Casa di Savoia, 1582-1681. Torino, 1681, in  f.° 
raro e ricercato. L. 25. — C arutti D. S toria 
della diplom azia della Corto di Savoia (dal 
1494 al 1773), voi. 4 , Torino , 1875-80 , in-8. 
L. 25. — V. Bibliografia, Manno o P rom is più 
avanti c ita ta  al N. 4930. u L ’A. condusse il suo 
lavoro specialm ente sui carteggi inediti dei 
M inistri di Savoia, esistenti nell’antico a rch i
vio di C orte, aggruppò poi gli avvenim enti 
con felice sintesi e diede una  g iun ta  di do
cum enti e di appendici. „ — Cibrario L. e 
Prom is V. Docum enti, sigilli e m onete a p p ar
tenenti alla s to ria  della M onarchia di Savoia, 
raccolti in S avo ia , Svizzera o Francia. T o r i
no, 1833, in-8 con una tavola. L. 7. 50. — 
M onsord C.-A. Du dro it d ’aubaino e t des 
é trangeres en Savoie. Voi. 2, in-4. Cham béry 
1824, raro. L. 5. — Saint-Génis V. (de) Histoire 
do Savoie d ’après les docum enta originaux 
depuis les origines les plus rcculées ju sq u ’à 
l’annexion. Voi. 3, P a r is , 1869 , in-8. (Fr. 18.) 
Ouvrage couronnépar VAcadémie frangaise. L. 8
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4922. D ell’Acqua C. Le auguste ori
gini della Reai Casa di Savoia e 
la Basilica di S. Michele Maggio
re di Pavia. Profilo storico-genea
logico. Pavia, 1863, in-8. int. 2.

Con tre  tav. e ind. autogr. — Bocca, Roma, 
1885 cita : L a tta ri F. I M onumenti de’ P rin 
cipi di Savoia in Roma, Ivi, 1879, in-8. L. 5. 50. 
— Loescher cita : Gabotto F. Una nuova ipo
tesi sulle origini di Casa Savoia : Studio c ri
tico. Pisa, 1885, in-8, estr. L. 1. — Spinola
F.-M. M emorie sulla discendenza di Casa Sa
voia da Arderico re  dei Sassoni. T o r ., 1823, 
in-12, con gr. albero geneal. L. 1. 50.

4923. D e R obillant. De Putilité, et de 
l’importance des voyages, et des 
courses dans son propre pays, avec 
quatorze planches en taille douce. 
Turin, 1790, in-4 int. 5.

Le osservazioni sono m olto im portan ti te 
n u ta  ragione de’ te m p i, p e r la più perfe tta  
conoscenza de’ luoghi del P iem onte, e p e r la 
form azione delle carte  topografiche in serv i
gio della geografia o dell-arte m ilitare. L a 1“ 
tav. è della Prospettiva del Monte Rosa, visto 
dal M. F errai.

4924. D om enget L.-F.-M. Troisième 
Recueil de Documents sui- les 
eaux de Challes en Savoie. Cham- 
béry, 1854, in-8 int. Con ind. aut. 2.

4925. Du Mont. Storia delle Batta
glie vinto dal Principe Fr. Euge
nio di Savoia dall’ anno 1697 sino 
al 1717 in Ungheria, Italia, Ger
mania e ne’Paesi Bassi. Venezia, 
1736, in-8 m. pel. 3.

4926. Ferrari! G. De rebus gestis 
Eugenii principis a Sabaudia bel
lo italico, libri IV ad Victorem 
Amedeum Sabaudiae ducem. Me- 
diolani, 1752, in-8 int. 3.

4927. G aleani Napione G.-F. Notizia 
delle antiche biblioteche della Reai 
Casa di Savoia. Torino, 1826. Estr. 
in-4 gr. 2.

Loescher c ita  la  ristam pa di Torino, 1839, 
in-4. L. 1. 50, e dello stesso A.: Elogio de’cro- 
n isti p iem ontesi, con appendice. Torino, 1785 
in-8. E str. L. 1.

4928. H istoire de la négociation des 
Ambassadeurs envoyez au Due 
de Savoye, par les Cantons évan- 
geliques l’année m d c l x x x v i .  Im
primé, 1690. S. 1., ma colla sfera 
elz'ev., in-8. Rarissimo. 25.

Ha principalm ente  interesse p er l ’Ita lia  l’am
bascia ta  svizzera, di cui p u r  si n a rra  la m is
sione a V ittorio Amedeo in favore de’ p ro te 
stan ti delle Valli de l Piem onte,

4929. Jus b elli Sabaudici deductum 
declaratumque relatione vera, ac 
sufficienti enarratione, quibus de 
causis bellum inter Franciae et 
Navarrao regem, Henricum IV et 
D. Carolum Emanuelem, Ducem 
Sabaudiae, anno 1600 exortum sit: 
quo bello, Franciae rex tota Sa
baudia Ducem exuit, nec expedi- 
re, ut eam reddat, libelli gallice 
aediti autlior, vir militaris Fran-, 
cus, multis rationibus regi per
suadere studet. Accessit: Elen- 
chus D. Comitum et Ducum Sa
baudiae, quo eorum vita resque 
ab eis domi forisque gestae etc. 
praecipue autem quid eorum qui- 
libet sibi paravit, suaeque ditionis 
finibus adiecerit. — Nec omissa 
historica relatio belli, quod Rex 
Franciae et Poloniae Henricus 
tertius intulit D. Carolo Emma- 
nueli Duci Sabaudiae etc. Amster- 
dami, Zachariae, 1601, in-4. Assai 
raro. 20.

Con 7 tav. fig. 1. or. perg. — Rarissima l ’ediz. 
orig. in francese. — Bocca c ita  una consim ile 
opera col tito lo  alquanto variato  e m olto ac
corciato. S. 1. 1602, in-4. Raro. L. 30.

4930. Manno A. e From isV . Biblio
grafia storica degli stati della mo-
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uai’chia di Savoia. Torino, 1884, 
Voi. I in-4 gr. Fuori comm. 12.

Unico voi. sin qui pubblicato. — Loescher : 
L. 14. — Il Bibliofilo, 1884, pag. 171, pubblicò 
un ’am pia rassegna di questo lavoro accura
tissimo e im portan tissim o , di pag. 4G3 con 
due tav. fig., dovuto a due insigni piem ontesi, 
continuatori delle benem erenze de’ loro  ge
n ito ri verso gli studi sto ric i della  patria, 
tan to  da essi diletta  e onorata- — È stato 
testò pubblicato, a cu ra  degli stessi Autori :

4931. Bibliografia provvisoria A- 
quese in preparazione alla Bi
bliografia storica degli stati della 
Monarchia di Savoia. Torino, 1885 
in-8, 3.

Ediz. p riva ta  di C copie. — Loescher cita: 
Della Chiesa F.-A. Catalogo di tu tt i  li s c r it
to ri piem ontesi e t a ltri dei sta ti dell’altezza 
di Savoia. Torino, 1614, in-4. L. 6. — De Ros
si O. S critto ri piem ontesi, savoiardi, nizzardi 
reg istra ti nei cataloghi di F. A. Della Chiesa 
e di A. Rossotto. Torino, 1790, in-4. L. 10.

4932. M anutii A ldi. Ora tio in fune- 
rae Bernardi Rottarii Eraanuelis 
Philiberti ducis Sabaudiae apud 
Venetarn Remp. legati habita in 
ae.de.... 1578. Rarissima. 10.

B runet: F r. 52. 50. — Ediz. senza data, ma 
certam ente Aldina dello stesso anno in cui si 
tenne l’orazione : in-4 di carte 8 non num., 
delle quali l’ultim a bianca. P recede una p re
fazione di Hor. Goffredo, in cui dice che Al
do ebbe appena tre  ore per com porre que
s ta  Orazione.

4933. P adiglione C. Il F e r t  di Casa 
Savoia, memoria araldica. Napoli, 
1868, in f.° Fuori comm. 5.

Ediz. in carta  greve.

4934. Passione! D. 0  razione in morte 
di Eugenio Francesco Principe di 
Savoia. Padova, Cornino, 1737, 
in-8. 1. 50.

Con una tav. rip . del r itr .  a medaglione.

4935. P iantoni G. Vita del card. Già- 
cinto Sigismondo Gerdil e analisi

di tutte le stampate sue opere. 
Roma, 1851, in-8 int. 3.

Col ritra tto  di que ll’ insigne Savoiardo. —■ 
Accurato lavoro biografico e bibliografico.

4936. Pingonius Ph. Inclytorum Sa- 
xoniae Sabaudiaeque Principum 
arbor gentilitia. Augustae Tauri- 
norum, Bevilaquae, 1581, in f.° 
fig. 10.

Non devono m ancare dopo il Finis (pag. 120) 
due a ltre  carte, l’una pel privilegio, l’a ltra  
per l’errata-corrige. — Loescher c ita : Guiche- 
non S. H istoire généalogique de la  royale 
maison de Savoie, avec B ibliotbeca Sebusia- 
na. Voi. 4 in 5 parti. Turili, 1778-80, ili f.° con 
m olte  fig., r itr .  e tav. lìaro. L. 65. — L itta  P . 
Tavole genealogiche della R. Casa di Savoia, 
illustra te  coi m onum enti. Milano, 1846, in f.° 
con 85 tav. ine., e col. (L. 120) L. 90. — Serto 
di docum enti sp e ttan ti alle RR. Fam iglie di 
Savoia e di Portogallo . F iren ze , 1862, in  f.° 
Sono 48 docum enti dal 1340 al 1761 con no
te illustrative. Ediz. di lusso di soli 100 esem 
p lari per le nozze di D. Luigi Re del P o rto 
gallo colla Principessa P ia  di Savoia. L. 10.

4937. Pompe (Le) funebri nelle so
lenni esequie dell’ invittissimo To
maso di Savoia Principe di Cari- 
gnano, generalissimo delle Armi 
et Gran Maestro della Francia, 
celebrate nel duomo di Torino ai 
5 feb. 1656. Torino, Luvato, 1656, 
in f.° int. leg. bod. 5.

4938. Prom is D. Illustrazione di una 
medaglia di Claudio di Seyssel e 
nuove ricerche sull’ ordine del 
Collare di Savoia. Torino, 1871, 
in-4. 1. 50.

Con una tavola. — Loescher c ita : C laretta 
G. Memorie storico-critiche sull’ ordine Ca
valleresco del Collare di Savoia nel prim o 
sec. della fondazione. Torino, 1883, in-8 estr. 
L. 1. 50. — Perrin  A. Catalogue du m édail- 
ler de Savoie. Chambéry, 1883, in-8 fig. L. 8. 50. 
— Catalogue du m édailler de Savoie du Must e 
d ’Annecy. Cham béry, 1885, in-8 fig. L. 4. 25.

1939. R ecueil d e messes et d’autres
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pièces de chanten  usage dans les 
diocèses de la Savoie. Annecy, 
1834, in-12 m. pel. 5.

Anche queste raccolte di m usica chiesasti
ca giovano a fa r  meglio com prendere  la  ci
viltà , il sentim ento religioso ed il senso este
tico di un  popolo.

4940. Savoia  di Cangiano F . Cro
naca della Casa Sabauda. Roma, 
1839, in-8. 2.

Bocca cita : Dal Pozzo E. Essai su r les an- 
ciennes assem blées nationales de la  Savoie et 
du  Piém ont. T. I. (Seul publié). P a ris  , 1829, 
in-8. L. 6. — De Ville Gh. E. E s ta t de la  giu- 
stice ecelésiastique et seculière du  pays de 
Savoye. Cham béry, 1071, in-4. L. 10. — Ge- 
noux C. H istoire de la  Savoie depuis la  do- 
m ination rom aine ju sq u ’à nos jours. Annecy, 
1852, in-12. L. 3. — P arad in  G. Chronique de 
Savoie. Lyon, 1861, in f.° L. 35. — Edizione 
G enève, 1602, in f.° L. 30. — Coleti c ita  di 
q uesta  cronaca del P arad in  l’ediz. originale, 
rarissima che va sino all’an. 1543. L y o n , De 
T ournes, 1552, in-4.

4911. Sezanne G.-B. La Casa di Sa
voia memorie storiche dei conti e 
duchi di Savoia indi re di Sarde
gna. Firenze, Bencini, 1859, in-8 
int. 3.

M anca a Bocca. — P la tneriana , n u lla  di 
Savoia.

4942. Silingardi G. Lodovico Anto
nio Muratori e i Re Sabaudi Vit
torio Amedeo li e Carlo Em anue
le III, cenni storici. Modena, 1872 
in-8 cart. int. 3.

Romagnoli : L. 0. 80.

4943. V ayra P . Autografi dei Prin
cipi Sovrani di Casa Savoia, 1248- 
1859. Torino, 1882-83, in-8 grande, 
estr. 12.

Riproduzione di 42 le t te re , con no te  b io 
grafiche e storiche , e 47 tavole di fac-sim ili 
autografici. — Loescher : L. 10. — Pavesi : 
ediz. Roma, 1883, in-4 gr. con fac-simili. Ediz. 
Fuori commercio. L. 15. Questa racco lta  è in 
form ata ad un concetto storico che la  rende

più  preziosa : dacché tt di ciascun P rincipe 
fu scelta  una le tte ra  possibilm ente tu tta  au 
tografa, e nella quale meglio si rilevasse qual
che p a rtico la rità  p iù  sp icca ta  della sua  vita 
e del suo cara tte re  , così che di parecchi di 
essi il le tto re  trove rà  nelle seguenti le ttere , 
segnati in pochi t ra t t i  i lineam enti m orali, e 
di tu t t i  un  vivo rico rdo  lasciato di loro 
mano. „

4944. Vayra P . Le lettere e le orti 
alla Corte di Savoia nel sec. XV. 
— Inventari dei Castelli di Ciam- 
berì, di Torino e di Ponte d’Ain 
1497-98, pubblicati sugli originali 
inediti. Torino, 1883, in-4. 5.

I  castelli di Ciamberì, di Torino e d i P on
te  d’Aia furono le tre  p rincipali dim ore della 
Corte di Savoia sullo scorcio del sec. xv.

Pubblicazione di som m a im portanza, come 
rilevasi anche dal dotto  discorso premessovi 
dal Vayra, per la  s to ria  artistica, le tte ra ria  e 
dei costum i del medio evo, e segnatamente* 
per la  conoscenza dell’antica e cavalleresca 
Corte di Savoia.

II m etodo sperim entale m ediante l’osserva
zione e la  verificazione sp inte alle p iù  recon
d ite  e prim igenie fonti, o come dice lo  stesso 
Vayra nella sua d o tta  in troduzione a questa 
preziosa  rac co lta , il metodo severo di critica 
s’ impone agli studi moderni di ogni ramo della 
storia. Quindi le cronache e i rom anzi di ca
valleria non ponno più  basta re  a m etterci 
dentro  alle segrete cose della s to ria  a rtis tica  
e dei costum i dell’evo mezzano, la  quale vuole 
anch’essa essere r icos titu ita  su p iù  solide basi, 
m ercè indagini originali e d ire tte  rim ontando 
alla  sorgente. u Queste nuove fonti di sicura 
testim onianza, d ’iDformazioni precise e fedeli 
furono trova te  dagli stud iosi nei conti delle 
spese e negl’ inventari delle case principesche 
e negli a ltri docum enti pubblici e p riva ti dei 
tempi.... Sui reg istri di conti fu possibile allo 
studioso di seguire passo passo il sorgere da l
le fondam enta degli splendidi e fo rti castelli, 
di vederli ornare di scu ltu re  e d ipinti ed ar
redare  di m obili e di s to ffe , di sorprendere 
all’opera gli artis ti e di scoprirne i nomi, di 
farne infine rivivere gli ab ita to ri e d i mesco
larsi ad essi assistendo alla loro v ita  giorna
liera, di assidersi alla loro mensa, vedere di 
che panni vestissero e di che cibi m angias
sero, di accom pagnarli nelle guerre, nelle cac- 
cie e nei tornei, di ricostitu ire  in una paro la  
le dim ore e la  v ita di tem pi lontani di più 
secoli.
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tt Gl’inventari specialm ente schiusero un  
cam po vasto di inform azioni abbondantissi
m e; essi spalancarono le p o rte  dei castelli e 
dei m anieri e ne p resentarono le am pie sale 
com piutam ente arreda te  con ogni m obile al 
suo posto, offrirono allo sguardo le magnifi
che credenze coperte di vasellam e di argento 
e di oro divisandone i lavori di cesello e di 
sm alto, fecero vedere le m ense apparecchiate 
con ogni cosa necessaria, dalla saliera al col
tello, il le tto  parato  di ricche stoffe, le sedie 
e i banchi, quali scolpiti quali d ipinti ed ogni 
m aniera di m obili e di m asserizie dalle più 
sontuose alle p iù  um ili. Essi aprirono davanti 
allo studioso i forzieri del barone e della da
ma, gli schierarono so tt’occhi i p iù  preziosi 
gioielli, gli arredi sacri, i re liquarii e tu tti  ad 
uno ad. uno i preziosi oggetti del tesoro, e gli 
posero in mano ad uno ad uno i volumi della 
lib reria , testim oni sicuri della co ltu ra  del 
tem po e del signore. „ Questo che qui è ac
cennato come l’ultim o elemento, per noi b i
bliografi e p iù  ancora  pei paleografi è il p rin 
cipale ; dacché per siffatti inven tarii, in cui 
spesso figurano conti p e r acquisto di codici, 
o per jjagamento di artefici, scritto ri, abbre
viato ti, am anuensi, ru b rica to ti,m in ia to ri ecc. 
si viene a conoscere opere ignorate o p e r
dute, o i gusti e gli s tud i di una data  epoca, 
m assim am ente so le  relative note vadano ac
com pagnate da descrizioni e notizie, come si 
usava a quei tem pi che si possono chiam are 
delle cronache e dei diari), senza i quali alla  
s to ria  vera e com piuta  sarebbe m ancato il 
suo p iù  prezioso m ateriale, essendo assai m a
lagevole trovare  p e r ogni dato di fatto  il suo 
docum ento preciso. Questa pubblicazione co
m incia appunto  d a ll’ Inventaire des Uvrea au 
Chalet de Chavnbery et en le Garde-robe basse; 
il Vayra ne determ ina l ’im portanza anco dal 
num ero d ’ o ltre  trecen to  t r a  lib r i e codici, 
m olti di questi m iniati d’azzurro e d’ oro, e 
dagli oggetti d ’arte , fra  i q u a li, squisiti la 
vori di orificeria, arazzi is to ria ti e fam osi ; e 
in torno a questi egli opportunam ente avver
te : “ F a  meraviglia, e quasi non vi si aggiu
sterebbe fede se i nostri inventari non ne 
fornissero indubbia p ro v a , il trovare  nella 
guardaroba delle tappezzerie dei duchi di Sa
voia i m edesim i arazzi tessuti d ’oro ed is to 
ria ti dei fa tti degli antichi p rod i, colle storie 
di Carlo Magno, del Re Teseo e del com bat
tim ento  dei figli di R inaldo di M ontalbano, 
che negli stessi tem pi sfoggiavano alle m ag
giori co rti di F rancia  e di Borgogna e tro 
varli, come in q u e lle , accoppiati ad a ltri di 
non meno squisita  fa ttu ra , delle arm i di Savo

ia, il che d im ostra  come la  Corte Sabauda ga
reggiasse in magnificenza e sontuosità di ad
dobbi coi maggiori e p iù  splendidi p rinc ip i 
di allora. „ Sul qual proposito  è assai p rege
vole il quadro  storico che il Vayra fa delle 
in d u strie  ornative, che sin  dal principio del 
sec. xv  fiorivano nello stato  di Savoia, m e
diante il fecondo connubio tra  le a rti m ag
giori e le  m inori da lu i ben rilevato  a lode 
di quella  Casa, che anche da questo inven ta
rio  dei tre  Castelli che furono le t re  p rinc i
pali dim ore della Corte di Savoia sullo scor
cio del sec. xv, appare ricca  splendida e m u
nificentissim a e d i o ttim o gusto nelle a rti, non 
seconda certam ente  a nessun’ a ltra  Corte, 
checché sia p iaciuto d irne  in con trario  ai ne 
mici della  p a tria  italiana, che per essa rico
stitu ita , con essa volle accom unate le sue 
sorti. Im portantissim a poi é la seguente av
vertenza, per le deduzioni che ciascuno può 
tra rn e  agevolmente. u È una  verità  accetta ta  
di econom ia pubb lica  di quei tem pi che gli 
elem enti del lusso assorbivano a llo ra  una 
parte  m olto più  considerevole della ricchezza 
che li sopportava che non la  p a rte  fa tta  al 
lusso m oderno in una fo rtu n a  di eguali mezzi. 
Ed è un fatto non meno certo  che il tesoro 
dei re  e dei p rinc ip i di quell’epoca, nel quale 
si com prendevano p u re  i m anoscritti e lo 
tappezzerie is to ria te  in ragione di ciò che co
starono e del valore che rappresentavano, co
stitu iva la sola cassa dello Stato. Le ricchezze 
accum ulate nel tesoro  non consistevano già 
in argento m onetato, m a in vasellam e d ’oro 
e d ’argento, in  p ie tre  e a ltri oggetti preziosi 
che non si tenevano solo p e r grandigia, m a 
rappresentavano ciò che o ra  si direbbe la  r i 
serva m etallica, una  riso rsa  capitalo nelle 
crisi eccezionali. E ra  nell’ indole dei tem pi 
che i grandi (così il Cibrario) fossero spesso 
disagiati a danaro ed essi non trovavano mezzo 
più  pronto e più facile di accattare dagli Ebrei 
e dai Lombardi che quello di dare a pegno una 
parte del ricco loro vasellame e delle loro gioie. „ 

Il Vayra accenna a ltresì le p rincipali fra 
lo num erose congeneri pubblicazioni di conti, 
d ’ inventari e di a ltri docum enti che da pa 
recchi anni si vengono facendo nel lodevole 
in tento  di am m annire i m ateria li per la  s to 
ria  artistica, le tte ra ria  e dei costum i del m e
dio evo. Egli dim ostra come questi inventari 
com pilati tra  il die. 1497 e l’anno 1498, dopo 
la  m orte  del duca F ilippo II, da lu i diligen
tem ente pubblicati nella loro genuina grafia 
e spesso risch iara ti da note sieno da r ip u 
tarsi inediti, e per la ricchezza e per la  no 
vità di notizie p iù  o meno curiose e interes-
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santi m eritassero  le sue cure e 1* attenzione 
dei buoni e bravi studiosi ita lian i; i quali 
gliene dovranno saper grado perchè ha saputo 
p resen tare  questi docum enti come un Museo 
scritto , come una gemma preziosissim a onde 
è ornata  la culla della Regia Sabauda a ono
re  d ’ ItaU a. — L oescher, dello stesso Yayra 
c ita : I l museo storico della Casa di Savoia 
n ell’Archivio di Stato in Torino. Ivi, 1880, in-8 
gr. con m olti fac-simili e belle crom olitogra
fie. L. 50. — Bocca c ita : Fabre  A. T résor de 
la  chapelle des duca de Savoie aux xv e t xvi 
siècles. É tude h istorique e t archéologique. 
Vienne, 1868, in-4. Fuori comm. L. 18.

4945. Vernazza G. (il Barone). No
tizie di Bartolomeo Cristinì scrit
tore e leggitore di Emanuele Fi- 
liberto bibliotecario e matematico 
di Carlo Emanuele I, precettore 
di Vitt. Amedeo I e de’principi 
suoi fratelli. Nizza, 1783, in-8. 3.

Es. in  carta  color rancio. — Alla v ita del 
C ristini segue il Catalogo delle sue opere. — 
Bocca lo cita so tto  Torino : es. ord . L. 2 , e 
dello stesso A. (sotto Savoia) Notizie di Pie
tro  Dupin. Torino, 1791, in-8. L. 1, (e sotto  
P iem onte): Notizie pa trie  spettan ti alle arti 
del disegno. T o rin o , 1792, in-8. L. 1. 25. — 
Cita inoltre : Avet. Eloge h isto rique d ’Antoine 
F abre, p rem ier président du  Sénat de Savoie. 
Chambéry, 1824, in-4. L. 3.

4946. V ita e campeggiamenti del 
Principe Francesco Eugenio di 
Savoia, supremo comandante de
gli eserciti Cesarei e dell’Imperio. 
Terza ediz. con aggiunte e corre
zioni. Venezia, Recarti, 1742,in-8 
1. or. perg. 5.

Col r i t r .  del Principe.

4947. Z iliolo A. Delle historie me
morabili de’suoi tempi. Venetia, 
Turrini, 1642, in-4 leg. or. perg. 
Bollo. 19.

R iguardano p iù  specialm ente l ' Ita lia  i li
b ri : 1° G uerra t ra  Enrico IV Re di Francia 
e Carlo Em anuel duca di Savoia p e r il M ar
chesato di Saluzzo dal 1600 sino al 1602. — 
3° Pontificato di Papa Clemente Ottavo.
10° G uerre di P iem onte tra ’ Spagnuoli e Sa
voiard i dal 1613 sino al 1618.

SAYOIA-AIX.

4948. Richard. Guide de l’étranger à 
Aix en Savoie. Aix et Chambéry, 
1839, in-8 fig. int. m. perg. 3.

Con an tiporta  fig., e la carta  pieg. dei d in 
to rn i d ’Aix, e a ltre  due tav. fig., senza potere 
accertare  se siano tu tte , avendo l’ed ito re  o- 
messo qualsiasi num erazione e indicazione 
delle m edesim e 1 L ’esempl. è s tato  legato colla 
sua copertina, ornata anch’essa di due vignet
te  relative.

SAVOIA-CHAMBÉRY.

4949. R écit du voyage de leurs Ma- 
jestós le Roi de Sardaigne Char- 
les-Félix et la Reine Marie-Chri- 
stine etc. en Savoie, et de leur 
séjour à Chambéry en 1824. Cham- 
bóry, in-8 int. n. 3.

SAVOIA-VICENZA.

4950. M agrini A. Reminiscenze vi
centine di Casa Savoia raccolte. 
Vicenza, 1669, in-8 int. n. 3.

Rem iniscenze : 1° politiche ; 2° artistiche, 
3<> le tte ra rie .

SAVONA.

4951. A lberti G.-B. Dell’upparitione 
della Madonna SS. di misericor
dia di Savona e delle miracolose 
sue Immagini in Italia, libri quat
tro. Genova, Calenzani, 1642, in-4 
leg. or. perg. Raro. 8.

Il capo 2° contiene: Descrittione delia città 
di Savona, e il 3° : In che stato si trovasse Sa
vona avanti VApparinone di M. Vergine.— M an
ca al Cat. B occa , che ha invece : De M onte
A.-M.a Diva Virgo Savonensis, beneficia eius 
e t m iracula. Romae, 1726, in-8. L. 7. — Is to 
ria  dell’apparizione e de’ m iracoli di N. S. di 
M isericordia di Savona. Genova, 1760, in-4. 
L. 5. — Loescher vi aggiunge il nome dell’Â  
Picconi G. L. 1. 60, e c ita  pure  : Polleri F.-A. 
Il trip lice  vassallaggio di Savona verso M aria 
SS.ma, Genova, 1719, in-8 picc. L. 2.
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4952. Bruno A. Gli archivi del Comu
ne di Savona. Ivi, 1884, in-8. 1. 50.

Con cinque tav. di facsim ile di docum enti 
antichi. — Loeseher cita : Cortese Gr. Saba
ti a, scr itti inediti e ra r i (riguardanti Savona 
antica.) Ivi, 1885, in-8. L. 2.

4953. — La tomba di Chiabrera, me
moria. Savona, 1883, in-8. 1.

4954. — Storia popolare di Savona. 
Ivi, 1882, in-8. 2. 50.

P arte  la dalle origini del Comune sino alla 
Repubblica ligure (1000-1797). — Parte  2.a I 
tem pi m oderni. — È dedicata a ll'illu stre  sta
tis ta  savonese, comm. avv. Paolo Boselli, de
pu tato  al Parlam ento  il cui nome caro e ono
ra to  è uno dei p iù  felici auguri di quanto po
trà  essere Savona in avvenire, del quale è a rra  
anche il rico rdo  del passato e la  considera
zione dello s tato  presente .

4955. Crollalanza G, Note concer- 
nant la famille Boselli de Savone. 
Pise, 1880, in-4 int. 1. 50.

Con albero genealogico.

4956. Istoria della stupenda appari
zione di Nostra Signora seguita 
nel distretto di Savona, an. 1536, 
a 18 marzo descritta con varie ri
flessioni da Teofilo il Minore suo 
cittadino. Lione, Molin, 1724, in-8 
leg. or. perg. 3.

Secondo il Melzi, copresi con questo nome 
il P . Arcangelo di S. G iuseppe, carm elitano 
scalzo, di cognome Rocca, genovese. Ei cita 
dello stesso A. sotto  lo stesso pseudonim o : 
Pronostico e giudizio sopra una gran com eta 
apparsa l’an. 1536 a dì 18 m arzo nel suolo 
savonese. Lione, 1663, in-8. — M anca a Bocca, 
che sullo stesso argom ento cita : Zocca I.-M.a 
A pparitioiie della M adonna SS.ma di M iseri
cord ia  di Savona. M odena, 1635, in-4. L. 3.

4957. M onti (de’) A.-M. Compendio di 
Memorie storiche della città di 
Savona e delle memorie d’Huomi- 
ni illustri Savonesi. Roma, Cam
pana, 1697, in-8 m. perg. 7.

Libro pregevole e non com une avente due 
pa rti, alle quali segue : Ilistoria di Alerame et 
Adelasia. E t origine del Marchesato di Savona. 
— Loeseher : L. 5. — P latneriana, lo cita 
sopprim endo al tito lo  la p rim a paro la  Com
pendio. — Bocca : senza cenno di questo se
guito (notato dal Goleti) L. 8. — Chabrol de 
Volvic, S ta tistique des provinces de Savone, 
d ’O neille , d’Acqui etc. P a ris , 1824, voi. 2 
in-4 con carta. L. 15. — Guida descritta  di 
Savona ecc. Firenze, s. a., in-12. L. 3. — Kir- 
chhoff e t Wigand citano : Incoronato  A. Sche
le tri um ani della caverna delle arene candide 
presso F inalm arina iu Savona. Roma, 1878, 
in-4 oon 2 tav. M. 2.

4958. B occa  G.-A. Le Chiese e gli 
Spedali della città di Savona non 
più esistenti o che subirono modi
ficazioni. Ricordi storici. Lucca, 
1872, in-8 int. 2.

Loeseher : L. 1. 75.— M anca agli a l tr i  cata
loghi. — Bocca, dello stesso A. so tto  Savona 
cita  : Lorenzo Isnardi, cenni biografici con il
lustrazioni. Lucca, 1868, in-8. L. 1. 25.

4959. Torteroli T. Intorno alla ma
iolica Savonese. Ragionamento 
storico. Torino, 1856, in-8 int. R a
ro opuscolino, e fu ori comm. 2.

Con indir, autogr. dell’A. — Manca a Bocca 
che dello stesso A. cita  : Storia del Comune 
di Savona. Ivi, 1849, in-8. L. 5. — Dello stesso : 
Scritti le tte rari (ne’quali si tocca di cose e 
persone di d.a città). Savona, 1860, in-12. L. 4. 
Nella dedicatoria d e ll’ opuscolo sopra citato  
si vanta d’essere stato il prim o a m ettere  in 
luce la  S toria della sua te rra , i suoi m onu
m enti e le tarsie della sua C attedrale Basi
lica. — Platneriana, nulla  del b ibliotecario  
Torteroli.

SCANDIANO.

4960. Venturi G.-B. Storia di Scan
diano. Modena, Vincenzi, 1822, in 
f." fig. leg. bodon. 10.

Es. nuovo a carte non ap erte , con antip. 
fig., con 17 t r a  tavole, carta  geografica, r i 
tra tti  e a ltre  incisioni di p rim a prova, fra  cui 
una in teressantissim a da un  quadro  del Cor
reggio. — Bocca, fig.: L. 10, Loeseher : L. 7, sen
za alcuna indicazione del N.° delle tavole. —
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Cioffi S.; con antip . rapp r. le arm i de’Feuda
ta ri e con.tavole . L. 4. — Cioffi G.: figurato. 
L. 6. — Il V enturi è p u re  au to re  della Coro
grafia dei terreni di Modena e Reggio, Ricci, 
1786, nella quale fu  il prim o a richiam are 
F  attenzione dei do tti sugli oggetti lavorati 
dall’uom o che si scoprivano nelle terremare 
dell’ Emilia, allora  inesplorate, ch’ei chiam ava 
m arne, asserendo che venivano attribuite ai 
Galli Boi. “ P iù  ta rd i il m edesimo (così l’egr. 
T. Costa nel suo Studio sull'origine delle terre- 
mare, Bologna, 1885, basato principalm enle su 
quelle scoperte nell’Emilia), scrivendo la  sto
ria  di Scandiano, volle aggiungere una sua opi
nione, che cioè quei m onum enti fossero stati 
i luoghi delle cerim onie funebri dei Galli Boi 
sunnom inati. Lasciamo stare  questa  sua sup- 
loosizione : a m e prem e fa r rilevare com’egli 
affermando la  p rim a volta quel che abbiamo 
poc’anzi riferito , ci m ostra  che da tem po inde
finito tale e ra  la  persuasione di m olti. Ab
biam o dunque un  fatto  non privo  di valore, 
la  testim onianza cioè di u n ’antica tradizione 
che a ttribu iva  queste te rrem are  ai Galli Boi „ 
— Scandiano è la  te rra  nata le  di M atteo Ma
ria  Boiardo e Lazzaro Spallanzani, de’ quali 
però  nel Catal. Bocca sotto di essa si registrano 
alcune biografie.

SCANDIANO-REGGIO D? EMILIA.

4961. Corradi A. I manoscritti di 
Lazzaro Spallanzani serbati nella 
Biblioteca Comunale di Reggio 
dell’Emilia, ragguaglio, con let
tere ed altre scritture dello Spal
lanzani med.0 Milano, 1872, in-8. 
Con ind. autogr. 1. 50.

I  mss. dello Spallanzani erano s ta ti acquistati 
sin dal 1801 insiem e a m olti lib ri e col p r i
vato Museo di s to ria  natu rale  che quel cele
b re  uom o s’era  form ato nel patrio  Scandiano, 
del quale parla  G.-B. V enturi nella s to ria  qui 
sopra c ita ta  di Scandiano, Modena, 1822, pag. 
161. Di que’Mss. l ’egr. prof. Corradi ne ha 
fa tto  in questo opuscolo una illustrazione de
gna di lu i e dell’Autore.

SCAND RIGLIA-RIETI.

4962. Marini S. Memorie di S. Bar
bara vergine e martire di Scan- 
driglia d.a di Nicomedia protettri
ce principale della città e diocesi

di Rieti raccolte ed esaminate, 
dissertazione. Foligno,Tomassini, 
1788, in-4 1. or. perg. 8.

Con una carta  topografica e delineazione 
del te rrito rio  di Scandriglia e sue adiacenze 
appositam ente fa tta  da G.-B. Angelucci per 
questa  edizione. — Seguono in Appendice do
cum enti, e p e r p rim a la  Leggenda di S. B ar
b ara  e s tra tta  da un  Codice dell’Archivio Ca
p ito la re  di Rieti. — Da principio dim ostra 
che Scandriglia in Sabina, della  quale dà p u re  
qualehe ragguaglio, p iù  tosto  che Nicomedia 
di B itin ia , o a ltra  orientale regione, “ re p u 
ta re  si debba il fo rtunato  sito dove Q uesta  
gran  Santa e dim orò e patì. „ Nessun b ib lio
grafo c ita  nulla  di S can d rig lia , che vuoisi 
fosse l’antica c ittà  Sabina di Mefila. — Solo 
la  P la tneriana  e Bocca citano questa v ita  so t
to R ie ti, m a senza alcuna m enzione nè di 
Scandrig lia , nè della sua carta  topografica ! 
Arcades ambo.... in bibliografia! — Cioffi G .: 
senza tav. L. G.

SCERNI.

4963. Abbamonte O. Usurpazioni ed 
arbitrii dei Marchesi d’Avalos a 
danno del Comune di Scerai. Na
poli, 1882, in f.° 3.

SCIACCA.

4964. D i G iovanni V. 11 Caso di 
Sciacca cronaca siciliana del se
colo xvi ora la prima volta pub
blicata. Palermo, 1874, in-8 int. 
nuovo. 2. 50.

4965. G allo N. Commemorazione di 
G. Garibaldi letta in Sciacca in 
occasione dei funerali civili cele
bratisi il 2 luglio 1882. in-8. 1.

4966. Guardione F . Saverio Friscia. 
Palermo, 1883, in-12. 0. 60.

4967. — Tomaso Fazello di Sciacca, 
(lo storico della Sicilia). Sciacca, 
1882, in-8. 1. 50.

M anca a Bocca, che cita  : F arina  V. Biogra
fie di uom ini illustri nati in Sciacca. Ivi, 1867 
in-12. L. 4.
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4968. L icata  G. Sciacca e le terme Se- 
linuntine. Sciacca, 1881, in-4. 2. 50.

Con q ua ttro  tav. fig. o ltre  la  carta  topogr.
— M anca a Bocca, che c ita : F arina  V. Le 
term e selinuntine, ossia cenno della gro tta  
vaporosa e delle acque m inerali del Monte 
S. Calogero presso Sciacca. Iv i, 1864, in-8. 
L. 4.

4969. M aglienti D. Descrizione delle 
acque termo-minerali e stufe del
la città di Sciacca. Palermo, 1846, 
in-8 int. 2.

4970. S avasta  F . 11 famoso Caso di 
Sciacca, ridotto a miglior lezione 
per cura di G. Marzo Ferro. P a 
lermo, Pensante ,  1843, in-8 int. 
nuovo. 8.

Il prolisso tito lo  prosegue così: Con descri
zione e notizie sto riche della c ittà  di Sciacca, 
come anche delle famiglie nobili, che si tro 
varono in Sciacca nel tem po di questo caso, 
succeduto tra  Giacomo P e ro llo , barone di 
Pandolfina e Sigismondo Luna, conte di Cal- 
tabellotta. Con 4 tav. di stem m i colorati, e due 
carte  topogr., l ’una della Sicilia, e l’a ltra  di 
Sciacca. — Cioffi G.: con tav. colorate. L. 5.
— Cioffi S.: cou figure colorate. L. 6.

SCIACCA-MONTE S. CALOGERO.

4971. Zinno S. Analisi qualitativa e 
quantitativa dell’acqua santa sol- 
furea e ferrata di Sciacca: stufe 
di San Calogero. Napoli, 1881, 
in-8. 1. 50.

Vi sono in fine :

F oche parole sulla pratica e sulle 
principali indicazioni dei bagni di 
Sciacca del D.r G. Licata.

SCIO.

4972. Anonimo. Dell’acquisto e dei 
ritiro de’ Veneti dall’ isola di Scio 
nell’anno 1691, libri tre al Sor.”0 
Principe e Senatore di Venezia.

Segue con a ltro  front, e nuova num erazione:

Confronto e correzioni agli sbagli

presi nella sua storia dall’Autore 
Garzoni sopra l’ acquisto e ritiro 
da Scio. (In fine). In Norimberga, 
1701, in-4 gr. leg. or. perg. Assai 
i'aro. 20.

Con 20 tav. fig. — D alla seconda opera cri
tica si rileva che la  p rim a appartiene al G ar
zoni*. — Non è citato  nò dal Cicognara, nò dal 
Melzi, nò dal Coleti. Questi so tto  Scio c ita  
so lo : Descrittione della città , porto  e t isola 
di Scio. Annotatione de’ possessori antichi, 
delle guerre etc. Modena, 1694, in-12. — Paci
fico P.-A. Historiografia d e ll’ isola e c ittà  di 
Scio. — Bocca, sotto  Sciò (sic): G iustiniani A. 
Relazione dell’attacco e difesa diSciò nel 1431 
edita  per G. Porro  Lam bertenghi. Torino, 
1861, in-8. L. 2. — P latneriana c ita  solo: Di
stin tissim a descrizione della c i t tà , po rto  o 
isola di S c io , con la  dichiarazione di tu tti i 
castelli, te rre , ville, fiumi, chiese ec. Modena, 
1694, in-12. Raro.

SCLAFANI.

4973. Zinno S. Analisi del limo dello 
acque termomincrali di Sclafani, 
(comune in provincia di Palermo). 
Napoli, 1872, in-4 int., con indir, 
autogr. Fuori comm. 2.

Platneriana c ita : Cocola D. Le acque te r
mo-m inerali di Sclafani. Napoli, Testa, 1856, 
in-8. -- Bocca, nulla.

SCORCIA.

4974. De-Mauro M. Sul Colle di San 
Basilio volgarmente detto Casale. 
Discorsi storici. Catania, 186], in-8 
int. li. fig. 5.

Con an tipo rta  fig. o due tav. fig. e a ltro  4 
por alcuno dello m onete rinvonuto in S.' Ba
silio (provincia di Catania). w A due miglia o 
mezzo di Scordia (mia ingrata  p a tria  ! — così 
l’A. — in direzione al Nord, innalzasi con vaga 
sim etria  il colle di San B asilio , qual un  di 
quegli oggetti che in questa  classica te rra  of
frono un  positivo interessam ento allo studio 
doll’antich ità e delle cose naturali. „ — Man
ca a Bocca che dello stesso A. c ita : Notizie 
storiche sopra  Scordia Inferiore. Voi. 1° (sic). 
Catania, 1868, in-8. L. 6. — P latneriana, nulla 
d i Scordia.
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SEBENICO.

4975. Tommasèo V . Scintille. Tasso, 
Venezia, 1841, fase. 3, in-8 int. n. 6.

Qui g là  vi sono cenni autobiografici di 
questo illustre  Dalm ata, nato in Sebenico, che 
r  Ita lia  come sua vera  p a tria  amò del più  
grande ed operoso amore.

SEBETO.

4976. Craven A. Studii sull’ antico 
Sebeto. Napoli, 1863, in-4 int. 6.

Bocca e P la tn e ria n a , nulla  del Sebeto. — 
Coleti sotto  Sebeto, fiume presso Napoli, c ita : 
Vetranus A. Sebethi Vindiciae, si ve D isserta
ti o de Sebethi an tiqu ita te  , nom ine etc. Ad- 
vertus Jacobum  M artorelium . N eapoli, 1767, 
in-8, e anno ta , che in fine s ’aggiunge : Sebe- 
tus ecloga, e che G-. Bertoni vi fece gl’ind ici; 
ed è con tra  l ’opera delle Antiche Colonie ve~ 
mite in Napoli, del Vargas. Quest’ opera del 
Vetrani è c ita ta  anche dal G iustiniani colla 
seguente nota : a II M artorelli tan to  nella di 
lu i opera De Regia theca calumaria, quanto  
nell’ a ltra  De' Fenicj prim i abitatori di Napoli, 
avea ripu ta to  qual picciol ruscello questo no
stro  fiume: il V etrani però  se li oppose colla 
sua o p e ra , non mancandogli nò ingegno, nò 
erudizione greca e la tina  di rim ettere  il Se
beto nell’ antico suo sp len d o re , con a ltrit- 
tan ti (sic) capi in d ica ti, nel sopra  descritto  
titolo. „

SEBETO-SOMMA.

4977. M ajone G. Della esistenza del 
Sebeto nella pendice settentrio
nale del monte Somma. Napoli, 
1865, in-8 int. 2.

'  Con una tav. fig. — Pavesi, senza menz. di 
tav. L. 0. 75. — Manca a Bocca, che sotto  
Somma-Vesuviano cita : Maione D. Breve de
scrizione della R. Città di Somma. Napoli, 
1703, in-4. Assai raro. L. 14.

SECCHIA-SASSUOLO-MODENA.

4978. D iritti della città di Modena 
sulle acque di Secchia nella causa 
tra la comunità di Modena e la

comunità di Sassuolo. Modena, 
Soliani, 1827, in f.° cart. 3.

Vi sono in fine :

Docum enti allegati dallTina e dal
l’altra parte.

•SEGESTA.

4979. C orda N. Dell’ origine di Se
gesta e di una leggenda abbre
viata delle monete segestane, os
servazioni. Napoli, 1865, in f.° 
int. 3.

4980. F raccia  G. B re ve ragguaglio 
sopra ciò che ultimamente erasi 
incominciato a scovrire a Segesta. 
Palermo, 1856, in-8. Con ind. aut. 
dell’A. 3.

Con due tavole ed un  quadro  indicativo.

4981. — Ricerche ed osservazioni ul
timamente fatte in Segesta, rela
zione archeologica diretta alla 
Commissione di antichità e di bel
le arti. Palermo, 1855, in-4 int. 2. 50.

4982. Marrone A. Cenno sulle anti
chità di Segesta in Sicilia. Paler
mo, Dato, 1827, in-4 int. n. 4.

Cioffi S.: L. 4. — Solo libro citato  dalla Pla- 
tueriana ; gli a ltri, nu lla  di Segesta.

4983. Orti G.-G. Illustrazione di una 
Medaglia inedita spettante a Se
gesta e di due Tori trovati nelle 
ruine della stessa- città. Verona, 
1828, in-4 int. Assai raro. 3.

Con una tav. fig.

SELINUNTE.

4981.'Pisani P . Memoria sulle opere 
di scultura in Selinunte ultima
mente scoperte. Palermo, 1823, 
in-8 int. 4.
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Con cinque tav. fig. — Bocca, n u lla  di Se- 
linunte. — P latneriana cita ino ltre  : Russo-Fer- 
ruggia S. Dell’ antichissim a città  di Selinunte 
e delle sue rovine, cenno storico. T rapani, 
Modica, 1834, in-8. — Sanzone G. Selinunte 
difesa dalle falsità contro essa. Palerm o, Gra- 
m ignani, 1752, in-8; ed annota che “ l’Autore 
p retende che questa antica c ittà  sia l’attuale  
c ittà  di M agara, sua p a tr ia , e ciò d im ostra 
contro il Fazello , che opinò diversam ente. „

SEMELANO.

4985. M asinelli A. Memorie intorno 
a Semelano. Modena, 1868, in-8 n. 
Fuori comm. 2.

s e n t i n o  (u m b r i a ).

4986. Anonimo. Illustrazione di un 
. mosaico a figure discoperto fra le

macerie di un’ antica città dei 
Sentinati, del cui lusso e magni
ficenza attestati da classici scrit
tori è una conferma la scoperta 
di ricchi pavimenti di mosaico. 
Ms. del secolo scorso, in f.° 5.

Bocca, n u lla  di Sentino. — P latneriana ci
ta : Ram elli C. M onum enti m itriac i di Senti
no, antico m unicipio rom ano. Ferm o, Pacca- 
sassi, 1853, in-8.

SEPRIO (CASTEL).

4987. Corbellini A. Cenni storici a r 
cheologici sopra Castel Seprio(vol
garmente Castello Severo). Como, 
1872, in-8. 2.

4988. — Appendice ai cenni storici 
archeologici su Castel Seprio ec. 
Como, 1873, in-8. 1.

V. Castel Seprio , Voi. 1° n. 1145, là  dove 
sono cita ti i Cenni storici ecc. senza l'Appen
dice, che stam pata  posteriorm ente in piccolo 
opuscolo è poco no ta  e non facile a trovare. 
— Bocca e P latneriana, n u lla  di Castel Seprio.

SERCHIO-LIMA.

4989. Carina A. Flora deH’alto Sec
chio e del Lima, ossia catalogo

delle piante della regione appen- 
nina Lucchese del sig. A. B. Ar- 
clibald. Lucca, 1874, in-8 int. 2.

È pubblicato a cu ra  del Carina questo Ca- 
talogo, il cui prim o capitolo tra t ta  della va
ria  im portanza delle valli dell’alto Serchio e 
del L im a; con una  gran carta  topografica 
rappr. la  valle della L im a e la  bassa Garfa- 
gnana.

SERCHIO (PIAZZA Al ) , SAN ROMANO, 

SILLANO E A LTRI COMUNI 

DELLA GARFAGNANA.

4990. R affaelli A. Descrizione geo
grafica della Garfagnana. Lucca, 
Giusti, 1879, in-8. 5.

Prezzo di pubblicazione : L. 8. — Con an 
tip o rta  fig. rappr. gli stem m i dei 18 com uni, 
onde si compone la  regione della Garfagnana. 
Y. sotto  questo nome nel 1° voi. a pag. 342. 
— Platneriana, nulla  di Garfagnana, famosa 
pel governo affidatone all’Ariosto. — Questa 
geograficamente com prende tu tta  la valle su 
periore del Serchio fra  l ’Appennino, le Alpi 
Apuane ed i contrafforti che scendono da 
quello e da queste, e che si riscontrano, nella 
inferiore, alla  confluenza della Lim a nel Ser
chio, fra  i Bagni di Lucca ed il Borgo a Moz
zano.

SERINA.

4991. Carrara Zanottl !.. Senna, 
studi ed osservazioni. Bergamo, 
Colombo, 1874, in-8 int. n. 3.

Ecco l’ indice delle m aterie : Da Bergamo 
a Serina. — Fondazione di Serina. — Topo
grafia. — Tem pi an tic h i, le fazioni e u ltim i 
tem pi. — Le Chiese. — Suolo e p rodo tti. — 
Strade ed industria . — Personaggi illustri. — 
Lepronno. — Oornalba. — O ltre il Colle. — 
Dossena. — Catal. Colombo cita a ltra  ediz. 
p u r  di B ergam o, m a del 1866. L. 3. — Boc
ca: ediz. 1874, L. 3, e questa ò puro c ita ta  
dalla P latneriana.

SERRASANQUIRICO.

4992. Gasparl D. Memorie storiche 
di Serrasanquirico. Roma , 1883, 
in-8 gr. nuovo. 4.
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Cioffi S., con figura: L. 6. — u Avremmo 
voluto che il G aspari si fosse diffuso m ag
giorm ente sul soggetto degli usi e costum i 
del vernacolo, che tra ttandosi massim am ente 
di una popolazione m ontanara  possono offrire 
m olte partico larità  degne di studio e di os
servazione. Del p a ri troviam o troppo  scarsi 
i cenni su lla  confratern ita  dei D isciplinati 
oggetto oggi di tan to  s tu d io .. . .  Vi si danno 
copiose notizie, di qualche rilievo anche per 
la  s to ria  generale, c irca varie conghi m o n a
stiche, e in  ispecial m odo circa l’ord ine Sil- 
v e s tr in o , che in  Serrasanquirico e nei din
to rn i ebbe largo esplicam ento per opera s tes
sa del fondatore. — I l  capitolo in torno  al m u
nicipio è di non piccola im portanza discor- 
rendovisi lungam ente dell’.organamento del 
governo com unale dal sec. x i i i  ad oggi. — 
Delle sue rendite  e de’suoi bilanci, dei quali 
sono allegati parecchi antich i esem pi, del 
m odo di elezione e dell’ ufficio dei vari m a
g is tra ti; e dandovisi una com piuta e p a rti
colareggiata descrizione del codice m em bra
naceo (inedito) contenente gli S ta tu ti della 
T erra  com pilati nel sec. xv , e una preziosa, 
sebbene incom pleta serie dei potestà, giudici 
e governatori a com inciare dal 1231 fino al 
1859. — A. Gianandrea.

SESSA.

4993. Granata F . Ragguaglio isteri
co della città di Sessa dalla sua 
antica fondazione sino all’un. 1763. 
Napoli, 1763, in-4. Non comune. 5.

Cioffi G.: L. 6. — P la tneriana  anno ta , co
piando dal Coleti senza citarlo , che si trova 
anche nel fine del voi. secondo della storia 
sacra  di Capua, ma senza la  dedica alla du 
chessa di Sessa.

SESSA POMETIA.

4994. Sacco L. L’ antichissima Scs- 
sa Pomotia , discorso istorico. 2a 
impressione. Napoli, Beltrami, 
1640, in-4. Assai raro. 20.

Con front, fig. e alcune fig. di monete. — 
Romagnoli, senza queste indicazioni : rarissi
mo. L. 20. — P latneriana : rarissimo. — Cioffi 
G.: della stessa opera la l a ediz. col tito lo  : 
D iscorso historico  sovra l’antiche e moderno 
cose dell’antichissim a Sessa Pom etia sua p a 
tria. Napoli, 1633, in-4. Raro. L. 12. — D ura:

L. 18. — Coleti, citando la 2a ediz. da noi de
scritta , e in appendice anche la  l ft, da quella 
accresciuta, dice che l’A. cadde in  e rro re  chia
m ando Pomezia la  Sessa Aurunca, e reg istra  an 
co ra : Chronicon Suessanum  (ab an. 1113 ad 
1348) in-4. Venezia. Coleti, 1762. — Bocca, di 
Sessa non ha  a ltro  che: M emoriale per la 
Reai Casa Santà di A. G. P. della c ittà  di Sessa 
contro il D uca di d.* città , che p re tende  da 
quella alcuni beni di feudal n a tu ra . Napoli, 
1744, in f.® L. 2. — Il G iustiniani, accennando la  
stessa confusione al Sacco rim provera ta  per 
prim o dal Coleti, dice che lo stesso A. piglia de’ 
grandi strafa lc ioni nel racconto  delle cose, e 
a sua scusa soggiunge che la  c ritica  a’ suoi 
g iorni non maneggiavasi (sic) come lo fu  poi 
ne’ tem pi posteriori. — Cita inoltre : T. Masi 
del Pezzo. M emorie istoriche degli Auruuci 
antichissim i popoli d’ Ita lia  e delle loro p rin 
cipali c ittà  Aurunca e Sessa. Nap. 1761, in-4, 
giudicando c h ’è scr itta  con critica, e che l ’A. 
m ostra  m o lta  intelligenza dell’antichità, e ne 
dà la  dim ostrazione.

SESTO-BIENTINA.

4995. Piano di operazioni idrauliche 
per ottenere la massima depres
sione del Lago di Sesto o sia di 
Bientina. Lucca, 1782, in-4 gr. int. 
nuovo, m. perg. 8.

Con una carta  di Correzioni e aggiunte; e 
sei grandi tavole fig.: anche il front, ò figur. 
u Nella parte  presso che orientale della P ia
nu ra  , in cui è situa ta  la  c ittà  di L u c ca , si 
estende il Lago di S e s to , o sia di Bientina, 
che avendo un circuito  di m iglia 30 in circa.... 
è la  più  copiosa raccolta di acque stagnanti, 
che si trova in Toscana. „ I l  voi. si compone 
de’ seguenti sc r itti : 1® Relazione generale di 
Leonardo Ximenes m atem atico del G.-D. di 
Toscana.. — 2° Riflessioni su lla  Relazione del- 
l ’Ab. Ximenes appartenente al progetto  di un 
nuovo Ozzeri nello stato  Lucchese dell’Ab. 
R.-G. Boscovich. — 3® Esame del progetto  del 
nuovo Ozzeri del D.«-e Eustachio Zanotti. — 
4® Inform azione dell’Ab. Ximenes intorno allo 
riflessioni dell’Ab. Boscovich e intorno all’e 
same di E. Zanotti. — Catal. Romagnoli E. ; 
con tavole. L. 4 , c itan d o n e , come i soli au 
tori, Ximenes e Boscovich. — Ediz. rara , sco
nosciuta anche al Moreni, m a non all’Inghi- 
ram i. — Amendue citano varie a ltre  opere 
dello stesso m atem atico Ximenes sulle m a
rem m e toscane, sullo Gnomone della m etro 
politana fiorentina e notizie storiche sopra  la  
co ltu ra  astronom ica in Toscana.
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SESTO-CALENDE.

4996. B iondelli B. Illustrazione di 
una tomba gallo-italica scoperta 
a Sesto-Calende sul Ticino. Mila
no, 1867, in f.° int. 5.

Con due grandi tav. fig. — Bocca: in-4 fig. 
L. 5. — M ùnster-Goldschagg : con due gr. tav. 
L. 3. — Hoepli : con 2 tav. L. 3.

4997. S p in elli A.-Qr. Ricerche spet
tanti a Sesto-Calende. Milano, 
Civelli, 1880, in f.° fig. 12.

Esem pi, d istin to  con dedica autografa. — 
Hoepli : con una  carta  topogr., vedute ecc. 
in-4 gr. Ediz. di 300 esem plari. L. 15. — Ci
ta to  anche dalla  P latneriana, m a senza alcu
na di queste indispensabili indicazioni.

SESTRI-LEV A N TE.

4998. Podestà V. Memorie per la 
storia ecclesiastica di Sestri-Le- 
vante. Genova, 1876, in-8 int. 2.

Citate da lla  P latneriana, ma non da Bocca.

SETTE-COMUNI VICENTINI.

4999. D al Pozzo A. Memorie istori
che dei Sette-Comuni Vicentini, 
opera postuma. Vicenza, 1820, in-8 
gr. m. pel. Raro. 12.

Esempi, in carta  grave. — Calore : mólto ra
ro. L. 10. — Bocca: es. ord. L. 10. — I  così 
de tti Sette-Comuni, così l’A., sono u popoli che 
abitano i m onti a setten trione del Vicentino, 
nel qual te rrito rio  sono in certo  m odo com
presi. Ed essendo della m eda  sch ia tta  anche 
i popoli de’ tred ic i Comuni Veronesi, e degli 
a ltri Villaggi Vicentini e Trentini situa ti nello 
stesso tra tto  di Alpi fra  i fiumi Adige e B ren
ta, parle'rò in generale anche di quelli. n — 
Bocca c ita  pu re  : Giovanelli B. Dell’ origine 
dei Sette e tredic i Comuni e d ’a ltre  popola
zioni alemanne, ab itanti fra  l’Adige e la  B renta 
nel T ren iin o , noi Veronese e nel Vicentino* 
Trento, 1826, in-8. L. 2. 50.

5000. Omboni G. Nota dei due anti
chi ghiacciai che hanno lasciato 
le loro tracce nei Sette Comuni. 
Venezia, 1876, in-8. 2.

SETTIMO.

5001. Cenni storici intorno olla Ba
dia di Settimo, nel Comune di 
Casellina e Torri. Firenze, 1855, 
in-8 int. 1. 50.

SEVERIANA, CAVEOSANA 
E MONTESCAGLIOSO.

5002. G attini G. Severiana sive Ca- 
veosana. Napoli, 1886, in-8. 3.

Ediz. di 250 esempi. — La c ittà  di M onte
scaglioso negli an tichi docum enti è nom ata 
Civitas vetus et mons Caveosus, Callosus, Petro- 
sus aut So7ibeosus ; m a dapprim a Severiana. 
“ D all’ accu ra ta  disam ina (così l’A.) de’ più 
antichi privilegi r isu lta , (conforme al Tansi, 
pag. 5), che la  Civitas vetus e ra  sita  laddove 
è il M onistero B enedettino , la piazza ed il 
q u a rtie re , d irò , p iù  nobile a ttuale  sino al 
m onte im m inente a ll’ Isca clelVArena, che p ro 
p riam ente  detto  occupava l’ a ltra  p a rte  del 
monte, cioè dov’è il Convento de’Cappuccini, 
e le valli so ttostanti : tt ut antiqua rudera quae 
non semel inibi effodiuntur, ostendunt „ vuol 
d ire ch’avea preso il posto di a ltra  città  an
che più  antica della Vetus ed e ra  la  Severia
na. * — P latneriana cita  so tto  M onte Scaglioso: 
Tansius S. H istoria chronologica m onasterii 
Michaelis Montis Caveosi, Congregationis Ca- 
sinonsis Ordinis S. B enedicti, ab an. 1065 ad 
an. 1484, ex ejusdem  m onasterii tabu larlo  do- 
prom pta. Accessit series goucal®gica p rinc i
pim i benefactorum  m onasterii ex nortm anni- 
ca altavillana stirpe  deducta. N eapoli, 1746, 
in-4. — Il sudd.° storiografo conte Gattini ri
ferisce la  s to ria  del famoso m onastero Caveo- 
sano valendosi di carte  da quello provve
d e n ti ,  ed  in ispecie da una  che tesse la  tt serie 
cronologica de’ feudatarii di Montescaglioso 
ec.; e siccome m ovendo dal 1500 non va o ltre 
al 1740, così ogli credette  pregio dell’ Opora 
com pierno l’elenco, riassum endolo dal m ede
simo Tansi o da a ltri scritto ri in correlazio
ne co’ docum enti. „ — G iustin ian i, nu lla  di 
Severiana, m a sotto  M ontescaglioso, richiam a 
solo Gio. B atista Pacicchelli noi Pegno d i Na
poli in prospettiva. P art. I, pag. 292.

SEZZE.

5003. Burri B . Ispezione scientifica 
e tecnica sulT acquidotto da co
struirsi nella città di Sezze. Ro-
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ma, 1856, in-8 cart. int. Con ind. 
autogr. dell’A. 1.

Coleti la chiam a Sezza. — P la tneriana  ci
t a  : L om bardin i F . Is to ria  della c ittà  di Sezze 
nel Lazio. Yelletri, Sartori, 1876, in-8.

/

5004. Corredini P.-M. De civitate et 
ecclesia Setina. Romae, Zenobi, 
1702, in-4 leg. or. perg. Non co
mune. 7.

Loeseher: L. 7, poi L. 6. — Bocca : L. 7. 50.
— Cassuto, senza nome d ’A. L. 2 ! — Il Ran
ghiasci cita dello stesso C orradini : D iscursus
B. M. Y. a B. L indano , P e tro  e t Marcellino 
Setinae c ivitatis P ro tec to ribus dicatus, in quo 
aucto r Seti am Civitatem  fuisse, e t esse pro- 
bat, ac suo episcopatu  ejus Ecclesiam  insi
gnitala fuisse, e t esse defendit. Romae, 1680, 
in-4.

5005. G-eorgius D. Dissertalo  histo- 
rica de Cathedra episcopali Seti® 
civitatis in Latio cum appendice 
monumentorum eamdem eccle
siam, et civitatem illustrantium. 
Romae, 1727, in-4 perg. Bellissi
mo. 12.

Vi è l ’ effigie a tu t ta  pagina di San Lida- 
no. — Bocca : Setia (sic) e senza m enzione del- 
1* effigie. L. 10. — Cita p u re  : Costituzioni delle 
Convittrici della sagra fam iglia dell’ istitu to  
della  c ittà  di Sezze. Urbino, 1729, in-4. L. 5.
— Ranghiasci cita  : Anneo Giulio. Dialogo tra  
Camilla Privernate  Regina de’Volsci, e Sezze 
colonia an tica  de’ Romani. Ronciglione, 1641, 
in-4. Annota eh' è di poco m om ento e contro 
l ’opera di G iam m arucone G. Descrizione della 
c ittà  di Sezze colonia la tina  de’Romani. Ro
ma, Stamp. Cam erale, 1641, in-4 ; ed annota 
che il Giorgi nella Dissertano, sop ra  d escrit
ta  dice : Non leve Ciattibariconae famiìiae decus 
addidit Josephus, qui de Patria Urbe optime 
meritus eruditam de civitate setina colonia Po- 
manorum descriptionem edidil: a il Ricchi nel 
suo T eatro  storico de’ Volsci da Egli (sic) pu b 
blicato ha lasciato di r ico rdare  questo sc r it
tore forse per non aver cognizione del di luì 
libro certam ente rarissim o. „ — Platneriana, 
del Giorgi, ch’egli latinizza erroneam ente, co
m e il Ranghiasci, Giorgius m en tre  è Georgias, 
c ita  u n ’altra  opera che dev’essere rarissim a, 
non essendo c ita ta  nè dal Coleti, nè dal Ran
ghiasci : H istoria d iplom atica cathedrae epi-

scopalis civitatis Setiae in Latio, cum  appen
dice M onum entorum , eam dem  ecclesiam  et 
civitatem  illustran tium . R o m ae , Salomoni, 
1751, in-4.

SIBARI.

5006. M arincola P isto la  D. Delle 
cose di Sibari ricerche storiche. 
Napoli, 1845, in-8 m. pel. 4.

In  due p a rti, nella l a sono n a rra ti i fa tti di 
Sibari posta nel delizioso Golfo di Taranto  ; 
nella 2» si tra t ta  della sua num ism atica, che 
serve non poco ad illu s tra re  e dar fede alle 
cose raccontate dagli antichi in torno alle m a
gnificenze di questa c ittà , che ebbe uno dei 
prim i luoghi fra  gli s ta ti dell’Ita lia  antica. — 
Cioffi G., col solo cognome P isto ia : L. 4. — 
Bocca: L. 4, e c ita  p u re : Cannonerò R. D el
l’antica c ittà  di S ibari e dei costum i dei Si
bariti, rice rche . Torino, 1876, in-12. L. 2. — 
G iustiniani richiam a soltanto : Alessio Sim 
maco Mazzocchi in  Tcib. Heracl. pag. 517. — 
Casella c ita  : Gioia G. M emorie storiche e do
cum enti sop ra  Lao, Laino, Sibari, Tebe Lu
cana della M agna Grecia c ittà  antichissim a 
Napoli, 1883, in-8. L. 2.

SICILIA.

5007. Adorno D. Descrizione geogra
fica dell’isola di Sicilia e delle al
tre sue adiacenti. Palermo, 1798, 
in-12 I. or. perg. 3.

I l nome dell’A. non è nel tito lo  dell’ope
re tta , di cui questa è la  3» ediz. co rre tta  ed 
am pliata dallo stesso, m a nella dedicatoria ; 
e però non fu avvertito dal B artalini, che la 
dà come anonima. L. 2. 50. — Bocca c ita  : 
E ranchetti L. e Sonnino S. La Sicilia nel 1876 
condizioni politiche e aio ve. F irenze, 1876, 
voi. 2, in-8. L. 8. -  Galanti M.-G. Della de
scrizione geografica e politica delle Sicilie. Na
poli, 1874, voi. 4, in-8. L. 14. — Sacco F. D i
zionario geografico del Regno di Sicilia. P a 
lerm o, 1800, voi. 2, in-8. L. 10.

5008. Am ari M. La guerra del Ve
spro Siciliano o un periodo delle 
istorie Siciliane del sec. xm. 2a 
ediz. accresciuta e corretta dall’A. 
e corredata di nuovi Documenti. 
Parigi, Baudry, 1843, voi. 2, in-8 
int. 8.
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La l a ediz. di questa pregiata is to r ia , che 
ne ebbe anche a ltre  fu  di Palerm o, 1842, in-8 
col titolo : Un periodo delle istorie Siciliane 
del sec. x m . — Catal. Bocca: L. 7. — Cioffi, 
con no te  (sic). L. 6. — Giusti: L. 1. 50. — Ver- 
gani c ita : Broglio Y. S toria della guerra  del 
Vespro Siciliano com pilata sui celebri croni
sti p iù  contem poranei e storici. M ilano, 1858, 
in-8. L. 2. 40. — Amari M. Ad re ru m  italica- 
ru m  scrip tores M uratorii. Tom. 2, P. II. Ad
d i ta m e la ,  quae sub tito lo : Bibliothecae ara- 
bico-siculae, collegit atque ita licae  trans tu lit. 
Taur. 1881, in f.° L. 50. — L anza P. M emoria 
in torno  gli Arabi e del loro soggiorno in S ic i-. 
lia. Palerm o, 1832, in-8. L. 1.

5009. Am ari M. La guerra del Ve
spro Siciliano. Quarta ediz. ritoc
cata o accresciuta dall’A. e cor
redata di nuovi documenti. Fi
renze, Le Monnier, 1851, in-8 
int. n. 4.

Cioffi : L. 4. — B artalini : L. 4. — Dopo 
nove anni da che i Succ.» Le M onnier (1876) 
davano la  ottava ediz. di questa  istoria, nel 
1885 usciva in  Milano , ed itore  U. Hoepli la 
nona in  tre  V olum i, in-16. — Nell’ ottava 
l’Amari aveva indicato in una Prefazione le 
aggiunte e le correzioni che dalle nuove r i 
cerche p rop rie  e degli e rud iti gli erano d i
m ostrate necessarie. — O ra , venuti fuori 
altri studi e a ltri d o cu m en ti, specie quelli 
raccolti da I. Carini a Barcellona, ha trovato 
nuova m ateria  di aggiunte ; m a in questa ediz. 
nona ha pensato bene di fondere nel racconto 
o le  cose esposte nella  Prefazione del 1876, e 
quelle che ricavava dagli u lte rio ri suoi studi : 
e la  im portanza di esse e il luogo dove sono 
state  fatte  le emendazioni e le  agg iun te , ha 
dichiarato in princip io  del 1° Volume. — Il 
terzo, o ltre  ai docum enti nuovi ha u n  dotto  e 
diligente esame delle fonti. — Ecco le parole 
della Prefazione, in cui t r a  1* a ltre  cose accen
na alle varie cagioni che l’indussero a d ar fuori 
la  nuova edizione: a I  m olti docum enti che son 
venuti fuori da dieci anni in qua a svelare o r i
schiarare le p ratiche di P ie r d’Aragona innanzi 
il Vespro, i suoi provvedim enti a ll’ arrivo in 
Sicilia, le fazioni rideste nell’isola; e con ciò 
a dar a ltri partico lari della lunga gu erra  che 
seguì. Dico in  prim o luogo de’ diplom i rac
colti nell’ archivio di B arcellona dal can. Isi
doro  Carini o parto  pubblicati in Palerm o il 
1882, parte  notati per som m arii e stra tti che 
sono in corso di stam pa; accenno altresì ai

lavori novelli su lla corte  angioina di Napoli, 
pubblicati da Giuseppe Del Giudice e dal 
com pianto Camillo M inieri Riccio. „ — L ’A- 
m ari passa poi a inform are dell’uso fa tto  di 
tu tti  questi docum enti. — I  fa tti che m an 
m ano s’erano scoperti tra  il 1866 e il 1876 
su l soggetto tra tta to  sin dal 1842 erano tali 
e tan ti da non en trare  com odam ente nel te 
sto  già vecchio; e però  in  una  ediz. an terio re  
avea c redu to  m iglior p a rtito  metterli tutti in
sieme in guisa di commento continuo in testa al
l'ultima edizione. Ma ora, scegliendo a ltra  via, 
risolvendosi a scrivere nella sua lingua d'oggi 
le aggiunte o le correzioni, tanto quelle esposte 
già nella Prefazione del 1876, quanto le nuove, 
le ha collocate ciascuna al posto che le tocca. 
Affinchè poi si a ttribu isca  cuique suum  vuoisi in 
fine avvertire che se la  nuova edizione della 
Storia del Vespro Siciliano potè com piersi in 
pochi m esi da M. Amari si fu  perchè al comm. 
G. Silvestri soprin tendente agli archivi di 
Stato Siciliano venne 1’ ottim a idea di m an
dare  in  Spagna l ’ insigne archiv ista Carini, il 
quale m ercè delle dategli istruzioni po tè  t r a 
scrivere m igliaia di docum enti, di cui si af
fre ttò  a dar comunicazione a ll’Amari.

5010. Anonimo. Breve istoria d e l  do
minio temporale della sede apo
stolica nelle due Sicilie descritta 
in tre libri. 2a ediz. Roma, 1789, 
in-4 m. pel. 6.

È forse una delle solite compilazioni più 
avvocatesche e partig iane che sto riche di 
Mons.r Giusto Fontaniui. — P latneriana cita 
di quest’ opera 1’ ediz. del 1788, ed anno ta : 
u II Cardinale Stefano Borgia è l’au to re  di 
quest’opera , che fu molto app laud ita  e do 
v e tte  farne una ristam pa, a rricch ita  di m olte 
aggiunte ; * ed è quella da noi sopra  descritta. 
— Catal. Bocca: ediz. Roma, 1788, in-4. L. 10 
e c ita  p u re : Défense de la  M onarchie do Si- 
cile con tre  les en treprises do la  Cour de Ro
me. Amsterdam , 1716, in-12. L. 3. — Is to ria  
della pretesa M onarchia di Sicilia dal pont. 
di Urbano I I  fino a quello di N. S. Papa  Cle
m ente XI. Roma, 1715, in-4. L. 6. — M arianua a 
Falce. P ro  M onarchia Sicula patrocin ium  in 
constitutionem  Olementis XI eam abolentis. 
Coloniae A grippinae, 1716, iu-4. L. 8. — Ri
sposta alla p rim a parto  dell’Is to ria  dolla Mo
narchia di Sicilia, iu cui si p re tende m ostraro 
all’Anonimo l’origine e l’insussistenza di de tta  
m onarchia, con bolle, diplom i od a ltre  au ten
tiche scrittu ro  sino al Pontefice Innocenzo XII
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Sicilia. 1716, in-4. L. 10. -  Cioffi G. cita : A iroldi 
A. Codice storico-diplom atico di Sicilia sotto  
il governo degli Arabi. Palerm o, 1789-92, voi. 
6, in-4 fig. L. 20.

5011. Anonimo. Della Sicilia e dei 
suoi rapporti coll’ Inghilterra al
l’epoca della costituzione del 1812. 
Palermo, Oliveri, 1848, in-8 int. 
nuovo. 5.

Yi si aggiungono alcune paro le  ai Siciliani, 
dell’avv. V. C aruso; e il tito lo  è così p ro lis 
sam ente spiegato: ossia m em orie storiche sui 
p rincipali avvenim enti di quel tem po, e colla 
confutazione della s to ria  d’Ita lia  di B otta per 
quelle p a rti, che hauno rapporto  agli stessi 
avvenim enti ; seguite da un ’ appendice di do
cum enti giustificativi, scritte  da un  m em bro 
de’ differenti parlam enti di Sicilia.

5012. — 11 Vespro Siciliano. Crona
ca siciliana anonima intitolata Lu 
Rebellamentu eli Sichilia  codice 
cartaceo dei sec. xvu esistente 
nell’archivio municipale di Cata
nia, per la  prima volta pubblicata, 
tradotta ed annotata da P. Casto- 
rina. Catania, Pastore, 1882, in-4. 
Con ind. aut. dell’A. 2.

D alla cronaca de lu Rebellamentu di Sichilia, 
come da a ltre  sincrone, si rileva che nel 1200 
ivi si p arlava e si scriveva un  dialetto  suppergiù 
simile all’odierno, che non ha n iente che fare 
colla supposta lingua illustre  delle origini : 
tan to  ciò è vero che quel d ialetto  continuò 
a scriversi sino a tu tto  il secolo xiv.

Cioffi G. cita  : Mugnos F. Ragguagli histo- 
rici del Vespro S ic iliano , con l’aggiunta in 
fine dei Cavalieri G erosolim itani, i P reto ri di 
Palerm o e Strafico di Messina. Palerm o, 1G45, 
in-4. L. 10. (Bocca: raro. L. 15; ediz. p u r  di 
Palerm o, 1669, in-4. Raro. L. 18). — Ricordi 
e docum enti sto ric i del Vespro Siciliano pu b 
blicati a cu ra  della Società Siciliana p e r  la  
sto ria  pa tria . Palerm o, 1882, in-4 con 10 ta 
vole. L. 20, ’

5013. — Storia siciliana compilata in 
dialetto nel sec. xv trascritta e 
corredata di studi, note ed indici 
da S.-V. Bozzo. Bologna, Roma
gnoli, 1884, in-8. 7.

Edizione di soli 202 esem plari num erati. — 
L ’ A. è favorevolm ente noto p e r l ’ assai p re 
giato saggio critico  su una  dello p iù  im por
tan ti cronache siciliane del sec. x iv ,  la  H i
storia di fra  Michele da P iaz za , esam inata 
specialm ente in quel che attiene all’ unica 
edizione che se ne h a ,  dovuta a R. Di Gre
gorio, uno dei p iù  benem eriti s c r itto ri ed 
editori di cose storico-siciliane. Questo bel 
voi. form a la p a rte  I  contenente Studii preli
minari, notevolissim i sotto  ogni rispetto .

5014. A volio  F . Delle antiche fattu
re di argilla che si ritrovano in 
Sicilia. Palermo, Dato, 1829, in-8

. cart. int. 10.
Questo volume m olto im portan te  per la figu

lina e gli antichi lavori in te rra  co tta  è o r
nato di 12 tavole contenenti vari e belli esem
p lari di questi. — Cioffi G ., con tavole. L. 4.

5015. Balsam o P . Memorie segrete 
sulla istoria moderna del regno 
di Sicilia. Palermo, anno 1° della 
rigenerazione, in-8 m. pel. 3.

Con una prefazione di G. Ugdulena.

5016. Bonlncontri la. H istorine Si- 
culae, pars I et II. Voi. 2 , in-8. 
Fiorentine, Viviuni, 1739. 10.

Sono i Voi. V e VI della assai preg iata  Col- 
lectanea del Lam i (sotto il qual nom e è ci
ta to  dal Bocca : L. 6) no ta  so tto  il tito lo  di De- 
liciae eruditorum. L ’ediz. di questa raccolta, 
in 18 Voi. è c ita ta  dalla Crusca, ed ò assai 
ra ra  ; e secondo lo stato  dell’ esempi, vale 
dalle 100 alle 200 lire. — D ura c ita  : Feroni 
M. Epitom a de Regno Apuliae e t Siciliae, 
1495, in-4. L. 20. — Défence de la  M onarchie 
de Sicilie contre les en treprises de la  Cour 
de Rome, 1716, parti 2 in un V oi., in-12. L. 6. 
— Fogalli G.-M.a P rospetto  di alcune antiche 
siciliane m onete non com prese nella Num i
sm atica di Castelli P rincipe di Torremuzza. 
T rapani, 1825, in-8 con due tavole. L. 3. 50. — 
M uscia B. Sicilia nobilis, sive nomina, e t cogno
m ina Comitum, baronorum  e t feudatariorum  
Regni Siciliae, an. 1296, sub Frid . I I  vulgo III, 
ad an. 1404. Romae, 1692, in-8 picc. rarissimo. 
L. 20. — Nardi C.-M* De’ titoli^del Re delle 
due Sicilie colle spiegazioni e giunte. Napoli, 
1747, raro. Con alberi genealogici. L. 8. — 
Dello stesso A. : Inscrip tionum  specim en ap-
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positis anno ta tion ibus , atque excursibus. — 
Esposizione di un  antico epitaffio, in cui si 
tra t ta  de’ Veredi ec. Napoli, 1763, in-8. L. 6. — 
Contiene m olte notizie delle fam iglie nobili 
di Calabria. -- Cioffi S. c ita  : De S terlich  C. 
Cronica delle due Sicilie. N apoli, 1841, in-8. 
L. 4. — Kirchhoff e t Wigand citano : Blas 
G. Storia del Regno di Sicilia sino al 1774,i 
Voi. 3. — Storia cronologica de’ v iceré, luo
gotenenti e presidenti del Regno di S ic ilia , 
seguita di un ’ appendice sino al 1842. P a le r
mo , in -4 , 1844-47. M. 48. — Diario di tu tto  
quello successe nell’ultim a guerra  di Sicilia 
fra  le due arm ate alem anna e spagnuola dal 
1713 sino al 1720, Voi. 2 con fig. ,* in-4. Colo
nia, 1721, in-4. — Società bibliofila torinese: 
Di Blasi G.-E. Storia cronologica dei Viete
rò , luogotenenti e presiden ti del Regno di 
Sicilia. 2“ Ediz. Palerm o, 1859. L. 6. — Cioffi 
c ita : Vinci Jos. Etym ologicon Siculum. Mes- 
sanae, 1759, in-4. L. 8. — Besoldo C. Series 
e t succin ta  narra tio  re ru m  regibus Hyeroso- 
lym. Neapoleos e t Siciliae gestarum , ex va- 
rio rum  h isto ricorum  collatione repraesen- 
tata. Argentìnae, 1636, Voi. 3 con front, istor. 
L. 6 .

5017. Buonfigllo Costanzo G. Dol-
l’historia Siciliana, nella quale si 
contiene la descrittione antica et 
moderna di Sicilia, le guerre et 
altri fatti notabili dalla sua ori
gine per sino alla morte del cat
tolico Re Don Pilippo l i ,  divisa 
in due parti e XX lib. in un voi. 
Venetia, Ciera, 1604, in-4 intonso 
nuovo. 15.

*■
P er la  m orte di F ilippo  I I  vi e in  fine l ’o

razione dello stesso Autore. — Bocca : L. 12, 
e c ita : Aprile F . Cronologia universale della 
Sicilia, lib ri tre . Palerm o, 1725, in f.° L. 18. 
A retius M. De situ  insulae Siciliae. Messanae, 
1542, in-4. Operetta rarissima. L. 16. — Carne
vale G. H istorie e t descrittione del Regno di 
Sicilia. Napoli, 1591 , in-4. Raro. L. 9. — Ca
s telli V. Fasti di Sicilia descritti. Messina, 
1820, in-8. L. 10. — De Buriguy. H istoiregé- 
nérale de Sicile. La H aye , 1745, voi. 2, in-4. 
L. 8. — D escription de l ’isle de Sicile e t do 
ses còtes m aritim es, avec le pian do toutes 
ses forteresses. Vienne, 1719, in  f.° fig. L. 10. 
— Di Blasi G.-E. Storia del regno di Sicilia 
d a ll’epoca oscura e favolosa sino al 1774 se
guita da u n ’appendice sino al 1860. Palerm o,

1862, voi. 3, in-4. L. 32. — Cioffi G. c ita : Or
tolani G. Nuovo dizionario geografico, s ta ti
stico e biografico della  Sicilia antica  e m o
derna. Palerm o, 1819, in-8 con tavola. L. 3.
— Syllabus M em branarum  ad Regiae Siciliae 
archivium  pertincntium . Neapoli, 1824, voi. 3, 
in-4 gr. L. 12.

5018. Carafa J. De Capello Regis 
utriusque Siciliae etaliorum prin
cipimi seu de Sacris aulicis rebus. 
Neapoli, 1772, in-4 1. or. perg. 12.

Molto in teressante  per lo questioni r ig u a r
danti le regie prerogative  e privilegi circa le 
Cappelle e il Clero palatino. — D ura : D’ A- 
vino V. Cenni storici sulle  Chiese arcivesco
vili e prelatizie (nultius) del Regno delle due 
Sicilie. Napoli, 1848, in-4 gr. raro. L. 20. — 
Cioffi G. : L. 10. — Sotto il grande Ruggero 
e ra  sorta, t r a  cento altri edifìcii, la Chiesa 
della M artorana, e quella  C appella P ala tina  
dove fu  prodigato (come dice il Selvatico* 
Storia delle arti del disegno, II, 237) tu tto  quanto 
l’a rte  del x n  sec. potò inventare  di m aravi- 
glioso, m usaici, p ittu re , m arm i preziosi, do
ratu re , tarsie. — Bocca c ita  : A ttardi B. Il 
monachiSmo in Sicilia discifrato dell’Ordine 
del P. S. Agostino. Palerm o, 1741, in-4. L. Ì0.
— De Angelo T. Annales h istorico-critici ec- 
closiae sicilianae. Messanae, 1730, in-4. L. 10.

50L9. Carini I. Gli Archivi e le Bi
blioteche di Spagna in rapporto 
alla storia d’Italia in generale e 
di Sicilia in particolare. Relazio
ne. Parte  prima, fase. I. Palermo, 
1884, in-4. 5.

5020 .  Parte  seconda, fase. I. Pa
lermo, 1884. 6.

5021. Caruso G.-B. Discorso istorico- 
apologetico della Monarchia di Si
cilia composto d’ordine di Vittorio 
Amedeo, per la prima volta pub
blicato ed annotato per G.-M. Mi- 
ra. Palermo, 1863, in-8 int. 6.

Ciofli S. : L. 0. -  Bocca : L. 7. 50. o dello 
stesso A. c ita  : B ibliotheca liistorica regni Si
ciliae, sive h istoricorum  qui de rebus siculis 
a Saracenorum  invasione usque  ad Arago-
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nensium  Principatum  illustri o ra  m onum enta 
re liquerun t. Panorm i, 1723, voi. 2, in f.® L. 40. 
— M emorie storiche di quanto è accaduto in  
Sicilia dal tem po dei suoi p rim ieri ab ita tori 
fino alla coronazione del Re V ittorio Amedeo. 
Palerm o, 1716-45. Voi. 3, in f.o L. 28. (Vedine 
in Coleti la  descrizione). — Baronius C. Tra- 
c ta tu s  de m onarchia Siciliae. Parisiis, 1609, 
iu-8. L. 5. — R om agnoli-Dall’Acqua, dello 
stesso C aruso: S toria di Sicilia pubbl. con la 
continuazione al p resen te  sec. p e r  cu ra  di 
Gioachino di Marzo. Palerm o, Lao, 1875-78. 
Voi. 4, in-8. L. 24.1

5022. Castorina P. Elogio di V.-M.a 
Amico e Statella, storiografo si
ciliano. Catania , 1884, in-4. Con 
ind. aut. dell’A. 2.

L ’egr. Castorina pubblica la no ta  biografi
ca inedita  detta tane da V. Coco col tito lo  : 
Scriptoris imago et ingem m i, e la  illu s tra  colla 
pubblicazione di nuovi docum enti accom pa
gnati da note e avvertenze, u tili per gli studi 
s torici. — Coleti cita : Amico et S tatella  V.-M.a 
Lexicon topographicum  Siculum , in qua Si
ciliae u rbes, oppida etc. adiaceutes insulae 
etc. d esc ribun tu r, illu s tra n tu r. Tom. 1® P a
norm i , 1757. — Tom. 2° Catanae, 1759. — 
Tom. 3® Ib id . 1760, in-4. — C arrera  F. P an
theon siculum , si ve Sanctorum  Siculorum  e- 
logia. Genuae, F erri, 1679, iu-4. — Catal. Ciof- 
ti c ita : Amico V. Dizionario topografico della 
S ic ilia , trad o tto  dal latino ed annotato da G. 
Di Marzo. Palerm o, 1855-56, Voi. 2 , in-8 gr. 
L. 17. — Diario di ta t to  quanto  è successo 
nell’ u ltim a guerra  di Sicilia fra  le due arm a
te  Alemanna e Spagnuola. Colonia, 1721, in-4 
fig. L. 8. — M arino S. Un saggio di Storia si
ciliana, overo P artin ico  e suoi dintorn i, e con 
la  serie  degli uom ini illustri. Palerm o, 1855, 
in-8. L. 3.

5023. — Nuova collezione di opere 
inedite o rare riguardanti la sto
ria e la letteratura della Sicilia 
dal sec. xm alla prima metà del 
sec. xix. Catania, Pastore, 1876, 
in-4. Con ind. aut. dell’A. 2.

E notevole 1’ esempi, sema abbreviature delle 
Costituzioni benedettine, da antico codice.

5024. C eva Grimaldi G. Considera
zioni sulle pubbliche opere della

Sicilia di qua dal Faro dai Nor
manni sino ai nostri tempi. Na
poli, 1839, in-4 m. pel. 7.

Con 7 gr. tavole rip . — Cioffi S. figurato: 
L. 4. — Bocca, senza menzione nè di tav. nè 
di fig. L. 8. — M usumeci M. Opere archeolo
giche ed  artistiche. Catania, 1845, voi. 2, in-8 
fig. L. 8. — D otti c ita  : Serradifalco ( Duca 
di). V edute p itto riche  degli an tichi m onu
m enti della Sicilia, con descrizione italiana e 
francese. P a le rm o , 1843, in f.° m ass. fig. 
(prezzo originale. L. 100.) L. 40.

5025. Cronache relative ai tumulti 
avvenuti in Sicilia nei primi anni 
del regno di Carlo V pubblicate 
da G. Salvo Cozzo. Palermo, 1881, 
in-4. • 3.

5026. Cusa S. La palma nella poesia, 
nella scienza e nella storia sici
liana. Palermo, 1873, in-8 int. Con 
ind. aut. dell’A. 2.

Dello stesso Cusa la P la tneriana c ita : I  di
plom i greci ed arabi di Sicilia pubb lica ti nel 
testo originale, trad o tti ed illustra ti. Palerm o, 
1868, voi. 2, in-4, notando che l ’ebbe in dono 
dal M inistero della istruzione pubblica.

5027. De la  Varenne Ch. La Revo
lution Sicilienne e U ’expédition de 
Garibaldi. Paris, Dentu, 1860, in-4 
int. 4.

Prom ette un  lungo capitolo sulla Costitu
zione antica della Sicilia. — Bocca cita  : Alcuni 
fa tti e docum enti della rivoluzione dell’Ita lia  
m eridionale nel 1860 riguardan ti i Siciliani e 
La Masa. Torino, 1861, in-12. L. 3.

5028. D el V ecchio  A. La legislazio
ne di Federico II Imperatore. 1874, 
in-4 n. Con ind. aut. 5.

Opera illu stra tiva  della storia non mono di 
Sicilia che di Napoli, di chiara e ben ord inata  
esposizione, senza en tra re  nell’accusa di p la
gio mossa all’A. da V. La Mantia, au to re  as
sai repu tato  di sim iglianti lavori, ed in ispe- 
cie della s to ria  della legislazione civile e c r i
m inale di Sicilia com parata con le leggi ita 
liane e straniere dai tem pi antichi sino al
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presente . Yol. 2 , in  3 p a r t i ,  in-8. Palerm o, 
1866-74. — Catalogo Kirchhoff: l’opéra del La 
Mantìa. M. 9 e quella del Del Vecchio: M. 4.
— Cioffi S. cita : Chiarito A. Comento istorico- 
critico diplom atico su lla  Costituzione De in- 
strumentis conficiendis per curiales dell’ Im per. 
Federigo II. Napoli, 1772, in-4, con tav. L. 6.
— C ordaro Clarenza V. Storia del d iritto , si
culo, ovvero lezioni di s to ria  civile siciliana. 
Catania, 1840, voi. 4, in-8. L. 10. — Cutellii M. 
Codices Legum Sicularum , lib ri IV  a totidem  
Siciliae e t Aragoniae regibus L atarum  cum 
glossis etc. Messanae, 1636, in f.o L. 10. — Kir
chhoff e t Wigand: Airoldi A. Codice diplom a
tico di Sicilia sotto  il governo degli Arabi. 
Voi. 3, in 6 p a rti, in-4. Palerm o, 1789-92. M. 36.
— Cioffi G. la  c ita  in Voi. 6, in-4 fig. L. 20. — 
S urri G. Gius pubblico Siculo. P a rte  1* e 2a. 
P a lerm o, 1876, Voi. 2 , in-4. L. 6. — Siculae 
Sanctiones nunc p rim um  typis excusae au t 
ex tra  corpus ju ris  m unicipalis liactenus va- 
gantes ju ssu  Eustachii Ducis de Laviefuille 
per Nicol. Gervasium  etc. P a n o rm i, 1750-58, 
voi. 7, in  f.o picc. con ritra tto . L. 35. — Bocca 
c ita : Orlando D. Il feudalism o in Sicilia, s to 
ria  e d iritto  pubbl. Palerm o, 1847, in-8. L. 4.

5029. D escrittione generale del nu
mero delli fuochi, anime, e valo
re delle facoltà cosi delli stabili 
allodiali, come dei mobili delle 
persone seculari del Regno di Si
cilia conforme la numeratione ul
timamente fatta negli anni 1052 e 
1053 con il ripartimento di quanto 
l’ anno ad ogni università tocca 
pagare delli donativi si offerisco
no a S. M. con riguardo olla d.a 
numeratione. Palermo, Bua e Ca- 
magna, 1667-08, in f.° Raro. 20.

Coleti cita : R istretto  del num ero de’fuochi, 
unione e valore delle facoltà allodiali delle p e r
sone secolari del regno di Sicilia conform e la 
num erazione u ltim am ente fa tta  ec. Palerm o, 
1631, in f.o; ed anno ta , che vi si aggiunge: 
R ipartim ento di ciascuna Tanda de’ donativi 
che paga il regno di Sicilia.

5030. De Spuches G. D’ una greca 
iscrizione trovata in Taormina 
(in Sicilia, provincia di Messina) 
e d’ un Tempio di Giove Serapi-

de lettere illustrative. Palermo, 
Giliberti, 1865, in-8 cart. int. Con 
indir, autogr. Fuori comm. 5.

Con una tav. rip . — Cioffi G. c ita : B runet 
de P résle  G. R icerche sullo stabilim ento dei 
Greci in Sicilia sino a che quest’isola diven
ne provincia Romana. Palerm o, 1838, in-8 gr. 
con tavole. L .7 . — M arto rana C. Notizie s to 
riche dei Saraceni Siciliani. Palerm o, 1832, 
Voi. 2. L. 5. — Pancrazii G. A ntichità Sici
liane spiegate colle notìzie generali di questo 
regno in  cui si com prende la  s to ria  p artico 
lare di quelle c i t t à , delle quali se ne rip o r
tano ed illustrano separatam ente gli antichi 
m onum enti. Napoli, 1751-52. Voi. 2, in f.o con 
antip . e tavole. Esem pi, difettoso. L. 40. — 
Bocca c ita  : Spata G. D iplom i greci-siciliani 
(ultim a serie) trad o tti e pubb licati. Torino, 
1871, in-8. L. 5. — Le pergam ene greche esi
s ten ti nel grande archivio d i Palerm o, t r a 
d o tte  ed illustra to . Palerm o, 1864, in-8. L. 10.

5031. D i Cesare G. Arrigo di Abbate 
ovvero la Sicilia dal 1296 al 1313. 
Firenze, Celli, 1836, in-12 int. 2.

Bocca, ediz. meno co rre tta  di Napoli, 1833, 
L. 7.

5032. D i G iovanni V . Della prosa 
volgare in Sicilia, ne’ secoli x i i i ,  

xiv e xv. Firenze, 1862, in-8 in
tonso. 1. 50.

Hoepli cita  dello stesso A. : Di alcune cro
nache siciliane dei secoli xilr, x iv  e xv, 1865, 
L. 1. 50.

5033. Dim ostrazione del libero di
ritto collativo che si appartiene 
alla Corona di Sicilia sopra la 
cantoria, canonicati ed altri bene
fizi della Regia Cappella Colle
giata del Palazzo Regai di P a le r 
mo e della Curia parrocchiale ec. 
Napoli, 1761, in-4 cart. 10.

Molto interessante p e r le quistioni o ra  r i 
nato colla curia  Papale. — M anca a Bocca, 
che cita  : Il regio p a trona to  sui vescovadi di 
Sicilia, ed i vescovi non ancora  civilm ente ri- 
ronosciuti. Palerm o, 1877, in-8. L. 3.

.5034. D i P ietro G. Illustrazione di
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scrittori contemporanei Siciliani 
dal 1830 al 1871. Palermo, 1878, 
in-8 int. nuovo. 3. 50.

Bocca cita  : B iblioteca s to rica  e le tte raria  
di Sicilia, ossia R accolta di opere inedite o 
ra re  di scritto ri siciliani dal sec. xvi al xix 
p e r cura  d i G. Di Marzo. Voi. 25. Palerm o, 
1869-77, in-8. L. 187. 50. — Gregorio R. Bi
b l io te c a  scrip to rum  qui res  in Sicilia gestas 
sub Aragonum im perio  re tu le re . Panorm i, 
1791-92, voi. 2 in f.° Opera importante e rara. 
L. 75. — Inveges A. Ad annales siculos, prae- 
lim inaris  apparatus, in quo de ejus dignitate, 
an tiqu ita te  e t scrip to rum  p raestan tia  disse- 
r itu r . Panorm i, 1709, in-4. L. 7. — Opuscoli 
di au to ri siciliani. Catania, 1758, voi. 8, in-4. 
L. 40. — Renda-Ragusa Hier. Elogia siculorum  
qu i ve te ri m em oria lite ris  floruerunt. Ave- 
nione, 1690, in-8. Raro. L. 5, e dello stesso A.: 
Siciliae B ib lio te c a  vetus. continens elogia 
veterum  S iculorum  qui lite ra ru m  fama cla- 
ru en tu r. Rom ae, 1700, in-4. L. 15. — R erum  
s icu larum  scrip to res ex recentioribus praeci- 
p u i in unum  corpus nunc prim um  congesti. 
Ed. Th. Fazellus. F rauco fu rti ad M., 1579, in 
f.° L . 12. — Coleti c ita  l ’opera : Elogia Sicu
lorum del Ragusa om ettendo l’altro  cognome 
d i Renda, e annotando, che infine si aggiun
ge : De choreis Motycensibus (in trium plio Ro- 
gerii Magni Norm anni post exactos Saracenos 
e Sicilia) e t de urbe M otycensi. — P la tneria 
na rip roduce  questa  no ta  e la  stessa om is
sione del cognome Renda.

5035. S v o la  F . Storia tipografico- 
letteraria del sec. xvi in Sicilia 
con un catalogo ragionato delle 
edizioni in essa citate. Palermo, 
1878, in-8 gr. 7.

Con 8 tavole figurate. — L oescher: L. 8.
— Kirchhoff e t Wigand : con tavole. M. 8.
— Hoepli : senza m enzione di tavole. L. 9. — 
Bocca: Narbone A. Bibliografia sicula  siste
m atica  o apparato  m etodico a lla  s to ria  le t
te ra ria  di Sicilia. Palerm o, 1855, voi. 4, in-8. 
L. 30. -  Claudin : F r. 20.

5036. F azello  T. Le due Deche del- 
1’ Historia di Sicilia, tradotte dal 
latino in lingua toscana da P. Re
migio Fiorentino, di nuovo riscon
trate e ricorrette da M. Lafarina, 
e accresciute ecc. col sommario

delle chiese e badie del Regno di 
Sicilia, aggiuntovi l’ordine del 
Parlamento ecc. Palermo, Ciotti, 
1627, in-4 perg. 12.

Più  ra ra  e p e r le aggiunte p iù  p regiata 
della l a ediz. Venetia, 1573, in-4. — Nel Cat. 
Bocca : questa  L. 10, e quella L. 15. — Catal. 
L oescher: Fazellus Th. De rebus sic.ulis de- 
cades duo, criticis anim adversionibus atque 
auctario  illu s tra ta  a V. M. Amico e t S tratel- 
la. Voi. 3. Cataniae, 1749, in f.« Ediz. la  più  
com pleta. — Vend. L ibri. F r.: 60. — Loescher: 
L. 32. — Cioffi G.: Fazello T. Storia di Sici
lia.... nuova ediz. rivedu ta  e co rre tta  con un 
discorso e note  di G. Bertini, aggiuntavi la  
continuazione dell’Ab. Amico, trad o tta  da B. 
S. Terzo. P a le rm o , 1830-36, voi. 9, con r i 
tra tto . L. 15. — D ura : ediz. latina. Panorm i, 
1560, in f.° rarissima : L. 15, e l’ediz. princeps 
ancor più ra ra : Panorm i, 1558, m ancante di 
due pagine (supplite a mano) L. 15, e la  trad . 
ita liana : Venezia, 1574, in-4. L. 7. — Registra 
ino ltre  la  seguente opera non meno ra ra  che 
im portante : Fazelli Th. Rerum  sicularum  scri
p to res det. F rancofurti, 1579, in f.° con qua l
che tarlo . L. 16. — La is to ria  siciliaua del 
Fazello fu  assai re p u ta ta  come appare anche 
dalle note ed aggiunte che furono fa tte  tan to  
sul testo  latino quanto sulle traduzioni. — 
V. B runet e Coleti, il quale u ltim o descrive 
con note bibliografiche sì le edizioni latine 
come le italiane.

5037. Flandina A. 11 miserrimo ri
fugio della cessione dei ben i , 
notizie raccolte. Palerm o, 1885, 
in-8. 1. 50.

Da nuovi docum enti degli Archivi di Stato 
di Palerm o, e specialm ente da un  a tto  del 7 
luglio 1601, ora p u b b lic a ti, si raccoglie che 
u un certo  Nicola Gamba riconosciuto vera
m ente povero.... accerta ti gl’ infortuni! da lui 
sofferti, è ammesso da lla  R. G. Corte al detto  
beneficio ; qu ind i vien nell’ ud.“ del Trib. a 
percuotere , col sedere denudato, p e r ben tre  
volte la  p ie tra  del vituperio, pronunziando ad 
a lta  voce le  seguenti frasi : cui Itavi di ricipire 
si vegna a paga. „ Fa tto  poi il giuram ento di 
sodisfare appena pervenuto a m iglior fo rtu 
na i creditori, vien liberato  dalla prigione e 
da u lteriori m olestie da parte  dei c red ito ri m e
desim i. L ’A. dim ostra che questa  p rocedura  
assai strana, p e r non d ir b arbara , non a p p ar
teneva come una consuetudine speciale alla



STORIE DE’MUNICIPI! D’ITALIA. 205

sola Sicilia, m a a u n  di presso alle a ltre  re 
gioni d ’ I ta lia , non esclusa la  Toscana, e a 
tu tt i  gli a ltri popoli d ’ Europa clie caddero 
sotto  il dominio rom ano. — È un  buon saggio 
di s tud i s to ric i di legislazioni com parate con 
prevalenza degli usi e costum i della Sicilia.

5038. Flandina A. Indulto concesso 
a Ximenio De Lerda, notizie sto
riche. Palermo, 1885, in-8. 1.

■È la  conferm a elle la  Regina siciliana Bian- 
ca dà con quel diplom a all’ indulto  concesso 
da  Sancio Foys de Licori a Ximenio De L e r
da m ilite  e consigliere, il quale favorito ave
va il p a rtito  di B ernardo Cabrerà.

5039. Gemellarci C. Considerazioni 
geologiche sullo zolfo (in Sicilia). 
1833, in-4. 3.

Manca a Bocca, che c ita : Chiarelli P. Di
scorso che serve di p re lim inare  alla s to ria  
na tu ra le  di Sicilia. Palerm o, 1789, in-4. L. 3.50.

5040. G em elli C. Storia deLla Sici
liana rivoluzione del 1848-49. voi. 
2, 1867-68, in-8 int. nuovi. 8.

A ragione questo lavoro di un  egr. p a trio ta  
e storico fu giudicato pregevole per purezza 
di lingua, p e r v e rità  di fa tti e per profonde 
considerazioni. — Opera affine : Calvi P. Me
m orie storiche e critiche della Rivoluzione 
siciliana del 1848. Londra, 1851, tom . 3 in un 
voi. iu-8 con carte geogr. ; Menozzi V. L. 12. 
— Cioffi G. : L. 8, che c ita  pure  : De Sivo G. 
S toria  delle due Sicilie dal 1847 al 1861. T rie
ste, 1868,Voi. 2, in-8. L. 10. -  (Bocca: L. 14), 
che cita p u re  : Fam in C. R evolution de Sici- 
lejen^l820. Paris , 1832, in-8. L. 3. 50.

5041. G iam pallari la. Discorso sulle 
sagre insegne de’ Re di Sicilia. 
Napoli, 1832, in-4 int. 2. 50.

Cioffi G. cita  di Blasi G. : S toria cronolo
gica dei Viceré , Luogotenenti e Presidenti 
del Regno di Sicilia, con u n  appendice sino 
al 1842. Palerm o, 1842, in-4 con ritra tto . L. 8.

5042. Gualtheri G. Siciliae, Obia- 
centiumque insulae et Brutiorum 
antiquae tabulae cum animadver- 
sione. Messanae, upud P. Bream, 
1624. Assai raro. 25.

Con fron t, di b izzàrro ornato e con fig. — 
Cioffi G. : L. 10, e cita  p u re : Serradifalco D. 
(Duca di). Le antich ità  di Sicilia esposte ed 
illustra te . Palerm o, 1834-42, Voi. 5, in f.° : il 
lo Voi. contiene le antichità  di Segesta, in 16 
tav.; il 2o Le antich ità  di Selinunte in 35 tav. 
alcune delle quali colorate ; il 3o Le antich ità 
di Agragante in 45 tav. : il 4° L e an tich ità  di 
Siracusa in 35 tav. ; il 5° Le antich ità  di Ca
tan ia  , Taurom enio , T indari e Solunto in  44 
tavole. Rarissimo. L. 350. — De Biasio A. Si- 
cani, opusculum  posthum um  F. P atern ian i etc. 
Neapoli, 1792, in-4 con tav. L. 5. — M artelli
F . Le antich ità  dei Sicoli prim i e vetu stissi
m i ab ita to ri del Lazio e della provincia del
l’Aquila. Saggio storico. Aquino, 1830-35, voi. 
2, in-8. L. 8. — Cluveri Ph. Sicilia an tiqua ubi 
prim um  universa} hujus insulae varia  nom ina, 
incolae, titilli, figura, m agnitudo etc. Lugduni- 
Batav, 1623, in  f.o, con ritra tto  e tavole. Raro. 
L. 30. — Bocca c ita  : F e rra ra  F . I  cam pi fle- 
grei della Sicilia e delle isole che le sono in 
torno, o descrizione fisica e m ineralogica di 
queste isole. M essina, 1850, in-4, con carte. 
L. 10.

5043. J .  A. En voyage, septembre- 
octobre, 1879. Genove, 1880, in-8 
int. 5.

Tirò « cent exemplaires. Re se vencl pas. Con 
indir, autogr. dell’A. — I  paesi che l’A. m o
vendo da M arsiglia ha visitati e descritti sono 
Palerm o, Girgenti, Catania, Siracusa, T aorm i
na, Napoli, Pesto.

5044. La Farina G. Istoria documen
tata della Rivoluzione siciliana e 
delle suo relazioni co’Governi ita
liani e stranieri (1848-1849). Capo
lago, 1850, in-8 voi. 2, leg. in uno 
m. pel. 5.

L ’an tiporta  in form a d'occhietto ed il front, 
hanno p e r titolo, accennante a una racco lta  : 
D ocum enti della guerra santa  d ’ Ita lia  ; e il 
titolo speciale sopra  riferito  si legge in un  
secondo frontispizio.

5045. — Storia della Rivoluzione si
ciliana e delle sue relazioni coi 
Governi italiani e stranieri 1848- 
49. Milano, 1800, voi. 2, in-8 int. 
tutta  pel. Boll' esempi. 5.

Bocca; in-12. L. 4.
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5046. L a Farina G. Un capitolo della 
storia della Rivoluzione Siciliana, 
del 1848-49. Firenze, 1850, in-8 
int. 1. 50.

5047. L a Lum ia I. La Sicilia sotto 
Carlo V Imperatore. Narrazione 
istorica. Palerm o, 1862, in-8 int. 
nuovo. 3.

Bocca : L. 3. 50, e la  P la tneriana dello stesso 
La Lum ia : I  Rom ani e le guerre  servili in 
Sicilia. Roma, 1874, in-8. — Cioffi G-. cita  dello 
stesso A.: Studi di s to ria  siciliana, con note. 
Palerm o, 1870, voi. 2, in-8. L. 6.

5048. — La Sicilia sotto Vittorio Ame
deo di Savoia. Narrazione istorica. 
Seconda Ediz. riveduta ed accre
sciuta. Livorno, Vigo, 1877, in-8. 3.

D im ostra come quel regno nel secondo de
cennio del sec. xviii fu  di breve dura ta , m a 
ricco di singolari avventure, e notevole anco 
p e r avere racco lte  so tto  uno scettro  med.° le 
due estrem e p a rti  d ’ Ita lia . — Bocca: L. 3, 
che c ita  pu re  :• Portoghese B. Storia del do
minio della Sicilia avuto dalla  d inastia savo
iarda. Catania, 1862, in-8. L. 3. 50. — Spata G.
I  prim i a tti costituzionali dall’ A ugusta Casa 
di Savoia, o rd inati in Palerm o. Prima sede — 
Corona regis — Regni caput, V ittorio Amedeo 
regnante , ricavati dall’ Archivio di Stato di 
Torino. Ivi, 1870, in-4. L. 5. -  S tellard i V.-E.
II regno di Vitt. Amedeo I I  di Savoia nell’ i- 
sola di Sicilia dall’ anno 1713 al 1719. Docu
m enti racco lti e pubblicati d’ordine di S. M. 
Torino, 1862, voi. 3, in-4. L. 45.

5049. L a M antla F.-G. I Parlamenti 
del Regno di Sicilia e gli atti ine
diti (1541 e 1594). Torino, Bocca, 
1886. 2.50.

È la  pubblicazione di alcuni docum enti 
inediti di singolare im portanza, scoperti dal- 
lo stesso L a M an tìa , che vi prem ette  alcuni 
cenni storici p e r dare una chiara notizia d e l
le R accolte degli Atti dei Parlam enti, supp len
do con ciò al d ifetto  delle indicazioni in a ltre  
opere. È questa  un  necessario Supplemento 
alla racco lta  dei Parlamenti del Regno di Sicilia.

5050. Lìzlo-Bruno L. Canti popolari

delle Isole Eolie e di altri luoghi 
di Sicilia messi in prosa italiana 
ed illustrati. Messina, D’ Amico, 
1871, in-8 cart. nuovo. 3.

5051. Lo Bue G. Rimembranza di 
Giovanni Agost. De Cosmi, cele
bre filologo e letterato di Sicilia. 
Girgenti, 1874, in-8. 1.

Bocca c ita  : Spedalieri A. Elogio storico di 
G. Filippo In g ra s s ia , celebre medico e ana
tom ico siciliano. Milano, 1817, in-8. L. 2.

5052. M aurolico Fr. Sicanarum re
rum compendium. Messanae, Maf- 
fei, 1716, in f.° cart. int. Raro. 20.

B occa: raro, L. 18, e dello stesso A. c ita : 
Della s to ria  di Sicilia, lib ri v i coi supplem en
ti pubb lica ti dal Baluzio. Versione di Marzo 
Ferro. Palerm o, 1849, in-8. L. 7. 50. — Capoz- 
zi G. M emorie su  la  Sicilia, tra tte  dalle più 
celebri accadem ie. Palerm o, 1842, voi. 3, in-8. 
L. 25. — Falcand H. H istoria de rebus gestis 
in  Siciliae regno. P aris iis  , 1550, in-4. Ediz. 
originale e rara di questa cronaca del X I I  se
colo. L. 10.

5053. Stira G.-M. Bibliografia Sici
liana, ovvero gran Dizionario bi
bliografico delle opere edite e ine
dite, antiche e moderne di autori 
siciliani o di argomento siciliano 
stampata in Sicilia e fuòri. Paler
m o, 1875-81-85, voi. 2, in-4 int. 
nuovo. 20.

Non è ancora com piuta, e procede s tra c 
cam ente, p e r le non p rospere  condizioni 
dell’ Autore, povero e vecchio. — Catalogo 
L oescher: L. 25. — M ùnster-Goldschagg e 
Hoepli : L. 25. — M ùnster-Goldschagg c ita  : 
Narbone A. Bibliografia Sicula sistem atica o 
apparato  m etodico alla  s to ria  le tte ra ria  della 
Sicilia. P a le rm o , 1857, Voi. 4, in-8. L. 15. -  
Hoepli: 1850-55. L. 18.

5054. Mlooollnl G.-B. Storia della 
casa di Svevia in Italia pubblicata 
per cura di Corrado Gargiolli, con 
proemio,dissertazioni,varianti, no



STORIE DE’ MUNICIPI! D’ITALIA. 267

te, documenti e sommari. Milano, 
Guigoni, 1873-80, in-4 int. n. 12.

Un Voi. accuratam ente im presso di pag. 
CCOLXXVI-736 ; prezzo di pubbl. L. 15. — 
Non m anca nemmeno della p a rte  b ibliogra
fica ; e vi sono prem esse eziandio di m olte ci
tazioni o de tti sentenziosi, ond’ è segnalata la 
im portanza delFargom ento, e p rim a questa di 
Ugo Foscolo : u F inché il regno ed il secolo 
dell’Im pera to re  Federico (li) non avranno 
uno storico le tte ra to  insieme e filosofo, lo 
scoppio quasi subitaneo dei lum i e la  loro 
rap id issim a diffusione in Ita lia  e nel rim a
nente d ’Europa, si rim arranno fenomeni. „ — 
Il Bartoli nella sua Storia della letteratura ita
liana, tom . 2, F irenze, Sansoni, 1879, riassu
mendo e esam inando gli s tud i sin  qui fatti 
sul periodo delle origini della le tte ra tu ra  ita
liana per ciò che attiene alla scuola poetica 
siculo-provenzale, venne a questa conclusione ; 
u Federigo II  ('trovando già sv iluppati i dia
le tti siciliani, trovando già esistente una poe
sia popolare) si fece centro  di una scuola che 
tra sp o rtò  la  nuova arte  dalla piazza alla cor
te  : a rte  che, divenendo cortigiana, dovè ne
cessariam ente rim anere dentro  i lim iti delle 
idee cavalleresche del tem po, form ularsi se 
condo quelle idee, ed essere per conseguenza 
una prosecuzione o quasi anzi una ripercus
sione della scuola provenzale. La veste di 
tu tte  quelle poesie fu il dialetto  siciliano, 
modificato, p e r elevarlo a maggior dignità, 
col provenzale e col latino. In  seguito le poe
sie d ia le tta li della Sicilia presero form a to 
scana, quando nell’ ultim o ventennio del se
colo x m , la  cu ltu ra  italiana fu quasi esclu
sivam ente cu ltu ra  toscana ; e in questa nuova 
form a le conobbe Dante, in questa nuova 

. form a sono pervenute sino a noi. „

5055. P agano V. Origine della lin
gua italiana in Sicilia, ultime ri
cerche sopra le origini, rimota e 
prossima e sopra la formazione 
della lingua italiana. Bologna,1870 
in-8. 1. 50.

5056. Palm ieri N. Sagg io storico e 
politico della Costituzione del Re
gno di Sicilia infino al 1816, con 
un’ Appendice sulla Rivoluzione 
del 1820. Losanna, 1817, in-4 cart. 
int. 3.

L ibreria  D ante : L. 1. 40. — Cioffi G-. cita  
dello stesso A. : Somm a della s to ria  di Sicilia 
con note. Palerm o, 1850. in-4 con r i t r .  Opera 
esaurita  (sic). L. 6.

5057. Paruta F . Della Sicilia descrit
ta con medaglie. Parte prima (sola 
pubblicata). Pa le rm o , Maringo, 
1612, in f.° perg. 30.

Nel front, v’ è lo stem m a di P . G iron, Duca 
d ’ O ssuna , Viceré e Capitan G enerale , a cui 
1’ opera è d e d ic a ta , e seguono 5 carte  p re li
m inari e 180 tav. figurate ; e da u ltim o il te
sto esplicativo, assai raro. — M anca al Catal. 
B o cc a , che c ita  la  ris tam pa  di Lione, p a ri
m ente rara, del 1697, in f.° con 153 tav. (sic) 
con aggiuta di Leonardo Agostini. L. 20. — 
Cicognara la  c ita  anch’esso N.° 2958, come 
p iù  com pleta m a meno rara  della p rim a da 
lu i non posseduta. u Le tavole appariscono 
183, m a sono d is tribu ite  in 123 fogli ; ogni 
m edaglia essendo intagliata in u n  ram e a 
p a r te , e riun ite  dodici lam inette  sopra  la 
m aggior parte  delle pagine, acciò fosse in l i
be rtà  dell’au to re  il cangiare a suo talento la 
distribuzione, ne l corso dell’opera.” — Nel se
guente N.° 2959, c ita ; Parutao Ph. e t Leo
nardi A. Sicilia num ism atica. Lugduni Batav. 
1723, in f.° fig. Voi. 3. u Questa è l’opera più 
copiosa di num ism atica p e r la  Sicilia e si 
trovano non solo le medaglie, m a ancora le 
gemme intagliate che hanno relazione con 
questa. Le descrizioni e i lavori d ’Huberto 
Golzio, dell’ Havercampo , e del Guai torio la 
rendono u tile  e preziosa. Le tav. sono 233, 
delle quali 33 nel 2° Voi. e 200 nel terzo. n — 
M unster-Goldschagg c ita  : Salinas A. Le Mo
nete delle antiche c ittà  di S ic ilia , descritte 
ed illustra te . Palerm o , 6 fase., in-4 con 18 
tavole in ram e: Esempi, stam pato in carta  a 
m ano. L. 35.

5058. P ascila  P . Della Legazione 
Apostolica in Sicilia. Cagliari , 
Timon, in-8 s. a. Con ind. autog. 
Fuori comm. 1. 50.

5059. Paternò C astello F. Saggio 
storico-politico sulla Sicilia dal 
cominciaraento del sec. xix sino 
al 1830 preceduto da un rapido 
colpo d’occhio sulla fine del sec. 
xviii. Catania, 1848, in-8 int. n. 3.
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M anca a Bocca, che cita : De’ Sivo GL Storia 
delle Due Sicilie dal 1847 al 1861, T rie s te , 
1868, voi. 2, in 8. L. 14. — Lanza P. Conside
razioni su lla  s to ria  di Sicilia dal 1532 al 1789 
da  serv ire  d ’ aggiunte e di chiose al Botta. 
Palerm o, 1836, in-8. L. 10.

5060. P a te rn ò  I. Viaggio pei1 tutte 
le antichità della Sicilia descritto. 
Napoli, 1781, in-4 m-, pel. Non co
mune. 8.

M anca a Bocca e alla P latneriana. — Bar- 
ta lin i: L. 7. — Romagnoli E .: R istam pa, Pa
lerm o, 1817, in-8 fig. L. 2. 50; m a questa  ediz. 
per esser com pleta deve avere o ltre  la  carta  
della  Sicilia an tica  ex itinerario Antonini avanti 
il f ro n t. , 11 a ltre  tav. fig. ne’ luoghi indicati 
infine p e r la  situazione de’ rami.

5061. P e t r i  d ’ Ebulo . Ca rmen de 
motibus Siculis et rebus inter 
Henricum VI et Tancredum soec. 
xii gest. nunc primum etc., notis- 
que culti criticis tum historicis 
illustratum cum figuris edidit S. 
Engel. Basileae, Thurnisii, 1746, 
in-4. Raro. 12.

Con 8 belle e interessanti tav. fig. — Bocca 
col nome d ’Ebulo Petrus e col tito lo  monco, 
e col solito  fig. L. 10. — V ecerius C. De se- 
d itionibus Siciliae h istoriae. H agonae, 1531, 
in-4. Purissimo. L. 20.

5062. P icco l i  A. De antiquo jure ec- 
clesiae Siculae. Messanae, 1623, 
in-4. 20.

O pera rara  e importante si dal la to  storico 
come da quello s ta tu tario . — Cioffi Q. cita  : 
Lam antia V. Consuetudini delle città  di Sicilia 
edite ed inedite scelte  e poste in confronto 
con gli artico li delle Leggi civili. Palerm o, 
1862, in-8. L. 2. — Dello stesso A. S toria della 
Legislazione civile e crim inale di Sicilia com
para ta  con Leggi ita liane e s tran iere  dai tem 
pi antichi sino ai presenti. Palerm o, 1874, Voi. 
3, iu-8. L. 7. — Sim onetti S. Voto di regai o r
dine profferito dal Caporusta e consultore 
Sim onetti nel sup. Consiglio di equ ilib rare  il 
peso dei donativi nel regno di S icilia, con 
l’ aggiunta della  ripartizione dei donativi. 
Napoli, e Sicilia, 1760, in-4 con tavola. L. 5. —

Bocca c ita  : Corleo S. S toria delle enfiteusi 
dei te rren i ecclesiastici di Sicilia. P a lerm o  
1789, in-4. L. 3. 50.

5063. P i t r è  G. Su ggi di canti popo
lari siciliani ora per la prima vol
ta pubblicati, lettera. Bologna , 
1870, in-8 gr. int. 2.

D ocum enti di lingua, storia, credenze, usi 
e costum i, i canti popolari sono sta ti g iudi
cati da H erder : gli archivi del popolo, il te 
soro della sua sc ien za , della sua religione, 
della teogonia, e cosmogonia sua, della vita, 
l’espressione del suo cuore, l’ imagine del suo 
in terno , nella gioia e nel pianto, presso il 
le tto  della sposa e accanto il sepolcro. „ — 
Dello stesso P itrè  nel Catal. Casella si cita  la  
seguente im portan te  Raccolta : F iabe, novelle 
e racconti popolari siciliani,, con un discorso 
prelim inare, gram m atica del d ialetto  e delle 
p a rla te  siciliane. Saggio di novelle Albanesi 
di Sicilia e glossario. Palerm o, 1875, voi. 4, 
in-8. L. 12.

5064. B occh i  P ir r i .  Chronologia re- 
1 gum, penes quos Siciliae fuit im-

perium post exactos Saracenos. 
Ubi etiam familiae magna ex par
te explicantur; eurundem Vices- 
Gerentes, et praecipui quique con
siliari! recensentur.Editio novissi
ma auctior et emendatior. Lugdu- 
ni Batav., Vander, in f.° s. anno. 
Raro. 12.

Manca al Catal. Bocca, che invece h a  di que
sto istoriografo regio : Rocco P irro , Sicilia 
sacra  d isquisitionibus e t notitiis illu stra ta . 
Edit. te r tia  em endata, cu ra  et s tudio A. Mon- 
gitore. Panorm i, 1733 , voi. 2 in f.° in t. Bel- 
l’esempl. della m igliore ediz. L. 50. — A uriaV . 
H istoria cronologica dei Viceré di Sicilia dal- 
l ’an. 1489 al 1697. P a le rm o , d.° a n n o , in-4. 
L. 12. — De Blasi G.-E. Storia cronologica dei 
viceré, luogoteneuti e presidenti del Regno 
di Sicilia. Palerm o, 1791, voi. 5, in-4. L. 50. 
— Testa F. De vita e t rebus gestis Guliel- 
mi I I  Siciliae regis. M onregali, 1769, in f.° 
L. 12. — Catalogo Cioffi G.: Gregorio R. Re
rum  arab icarum  quae ad historiam  siciliani 
spectan t am pia collectio. Arabico e t latine. 
P an o rm i, 1790, in f.o f  gurato. Assai raro. 
L. 45. (Bocca: L. 40.) — Castelli G. Siciliae 
populorum  et urbium , regum  (non regnum)
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quoque et ty rannorum  veteres num m i Sara- 
cenorum  epocham  antecedentes. Panorm i, 
1781-89-91, in f.o fig. Esempi, com pleto dei due 
supplem enti rarissim i, con le tav. originaria
m ente incise e non litografate come nella più 
p a rte  degli esempi, contraffatti. L. 80. — Me- 
nozzi V. c ita : Codice diplom atico di Sicilia 
sotto  il governo degli Arabi, pubb. da Alf. 
Airoldi. Palerm o, 1789-92, voi. 6, in-4. L. 30.

5065. B ossi G.-C. Poche parole sullo 
inedito augustale di Carlo d’An- 
g-iò, senatore di Roma, Re di Na
poli e di Gerusalemme. Roma, 1884 
in-8. 1.50.

Con una tav. — Opusc. fuori com m ercio. — 
E una do tta  illustrazione degna dell’insigne 
num ism atico, cav. Rossi, il quale giustifica 
innanzi tu tto  la  denom inazione data  di Au
gustale, a questi num m i d’oro ideati dall’ Im- 
p erado re  Federigo II  con la leggenda dei 
suoi titoli. Essi p e ra ltro  non sono rarissim i, 
laddove 1’ Augustale di Re Carlo d ’ Angiò è 
unico fino ad oggi, e di som m a im portanza 
per la  storia e p e r la  scienza num m aria, la 
quale  si arricchisce  di una m oneta avente il 
busto di Carlo I  Angiovino, che si trovò fra  
i più strep ito si eventi, e ne fu p a rte : e basti 
p e r tu tti  rim em orare  i Vespri Siciliani ossia 
la  sua cacciata da Palerm o a fu ria  di popolo.

5066. Salomone-M arino S. La storia 
nei canti popolari siciliani. Paler
mo, 1870, in-8. Con ind. aut. 2.

Seconda ediz. co rre tta  ed accresciu ta  di 
parecchi nuovi canti.

5067. Salvo Gozzo G. Giunte e cor
rezioni alla lettera A  della Bi
bliografia Siciliana di G.-M. Mira. 
Palermo, Virzi, 1881, in-8. 5.

L ’egregio bibliografo G. Salvo-Cozzo p ro 
m ette  con questo Saggio accuratissim o di 
com piere l ’ opera un  po’ a ffre tta ta , e però 
troppo m anchevo le , del M ira; e noi l’ esor
tiam o di gran  cuore a perseverare  n e ll’ im 
probo lavoro che so tto  le suo m ani fide o 
m aestre  to rne rà  certo  a grande u tile  della 
storia della le tte ra tu ra  Siciliana. — Lo stesso 
Salvo-Cozzo: A proposito  della nuova pubbli
cazione dell’Ab. V. Di Giovanni: Osservazioni 
su lla Defcnsa e sugli Agostari, d im ostra i 
nuovi e rro ri eh’ egli ha  innestati agli antichi

per accertare  il tem po in cui potò essere 
scritto  il Contrasto d i Ciullo d’ Alcamo. Il 
Salvo-Cozzo rafferm a che la  Defensa fu  una 
legge sancita da Federigo I I  nel 1231 contro 
le  offese private e contro la  prepotenza ba
ronale, asserragliatasi fin dalla  m orte  di Gu
glielmo I I  en tro  a rocche e fortezze inespu
gnabili. E allora furono p e r  la  p rim a volta 
coniati gli Agostari nelle zecche di B rindisi 
e di Messina, e la  poesia in cui si legge il 
noto verso :

Una cUfetnsa mòtoci di dumilia agostari

non può certo  essere anteriore  al 1231, an
no in cui la  prom ulgazione del Codice svevo 
coincide m irabilm ente con la  rifo rm a m one
taria . — Cade qui opportuno c ita re : Mongi- 
to re  A. B ibliotheca Sicilia, sive de scrip tori- 
bus Siculis, qui tu m  v e te ra , tu m  recontiora  
saecula illu s tra ru n t. Panorm i, 1708-14, voi. 2 
in f.° — Loescher: O pera ricercata e rara. L. 45 
poi L. 40. — Hoepli : 1708. L. 20. — Bocca : 
L. 25. — Dello stesso A. P arlam enti generali 
fino al 1650, racco lti da A. Marchese, con l’ag
giunta di quelli dal 1661 al 1774 di P. B atta
glia. Palerm o, 1717, in f.° — B occa: L. 12.

5068. Salvo Cozzo G. Transunto del 
processo contro i fratelli Impera
tore. Palermo, 1883, in-4 Estr.fuo
ri cornm. • 1.50.

È pubblicato p e r la  p rim a volta questo 
T ransunto , che u com pleta in certo  modo la 
s to ria  di una  congiura eh’ ebbe fin dal p rin 
cipio pochissim i fau to ri o non lascia alcun 
dubbio sul proposito  che avevano i fratelli 
Im perato re  di offerire la  corona di Sicilia a 
Marc. Antonio Colonna. L ’ im portanza però 
di cod. T ransunto  p iù  che da qualche fatto  
nuovo, si rivela dalla caratteristica  narraz io 
ne dei fa tti m edesim i e dalle ingenue depo
sizioni di alcuni congiurati, specie del conto 
di Cam arata. „

5069. Salvo DI P ietragan zill B . I
Siculi, ricerca di una civiltà ita
liana anteriore alla greca. Paler
mo, 1884, in-8. 6.

È un bel vo lum o , bene im prosso , di una 
opera assai s tu d ia ta  e in sp ira ta  a carità  del 
luogo n a tio , divisa in due p a rti principali : 
la  l ft risguarda le  origini dell’ita lica  fam iglia 
e la form azione della  sua lingua , l ’ a ltra  il 
progresso per cui l’Ita lia  fu  nelle a rti grande*
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È una rivendicazione s to rica  a favore dell’I 
ta lia  in  generale e della Sicilia in ispecie di 
tu tto  ciò che appartiene a civ iltà  e co ltu ra . — 
Bocca c ita : Auria V. La Sicilia inventrice, 
ovvero le  invenzioni lodevoli nate  in Sicilia. 
P a le rm o , 1704, in-4. L. 10. — Bianchini L. 
D ella storia economico-civile di Sicilia, lib ri 
due. P a lerm o, 1841, voi. 2, in-8. L. 12. — Di 
Blasi E. S toria civile del regno di Sicilia dal
l’epoca sconosciuta ai giorni nostri. Palermo, 
1811, voi. 17, in-4. L. 65.

5070. Sicilia-V espro. Numero unico 
per il VI Centenario del Vespro 
Siciliano. Palermo, 31 marzo 1882, 
in f.° mass. fig. 5.

5071. Topin H. De la littérature si- 
cilienne. Opusc. s. 1. a. d. Raro. 
Fuori comm. 2.

5072. Tra v a li G. 1 diplomi angioini 
dello Archivio di stato di Paler
mo raccolti e pubblicati. Palermo, 
Amenta, 1886, in f." 3.

Precede un  discorso in cui l’egr. paleo
grafo Travali rende conto di questa pubb li
cazione m olto in teressante  per gli s tud i sto
r i c i , tra ttandosi di non pochi diplom i che 
sì p e r  la  loro  im portanza, sì perchè inediti e 
i soli angioini che nell’Archivio palerm itano 
sono conservati, m eritavano le cure  che egli 
vi ha  speso sopra  disponendoli in ordine 
c ronologico, colle opportune indicazioni a 
chi volesse riscon tra rli negli originali, p re
m ettendo a corredo d i ciascuno un  esatto  
sunto  o som m ario , e aggiungendo qualche 
no ta  là  dove occorreva. Quanto a l m etodo 
seguito p e r la  stam pa esso è conforme ai più  
severi e co rre tti dettam i della scienza di
plom atica  , conservando 1’ antica grafìa e le 
interpunzioni usate  nel testo  dei docum enti, 
salva l ’aggiunta di qualche seguo ortografico, 
in quanto si avvisò necessaria alla  chiarezza 
del senso.

5073. V iaggio  in Sicilia del barone 
di Riódesel, trad. da G. Sclaffani, 
Palermo, 1821, in-8. int. 3.

SICILIA-ITA I.IA .

5074. Anonimo. 11 Duca d’ Orléans

e gli emigrati francesi in Sicilia 
o gl’ Italiani giustificati. P a r ig i , 
1831, in-8 int. n. 2.

SICILIA-MAGN AGRECI A.

5075. D e R edesiel (Baron). Voyage 
en Sicile, dans la Grande Grèce 
et au Levant, suivis de l’histoire 
de la Sicile par le Novairi. Paris, 
Sansen, 1802, in-8 int. n. 5.

SICILIA-MESSINA.

5076. Anonimo (G.-L.) Nove mesi in 
Messina e la sua cittadella , cro
naca dei fatti avvenuti dal 24 giu
gno 1860 al 25 marzo 1861. Na
poli, 1862, in-8 fig. int. 3.

C orredata di tu tt i  i docum enti officiali del
le biografie e r i t ra t t i  del m aresciallo Fergola, 
gli a ltri generali e diversi uffiziali (9 in  tu tto) 
e della p ian ta  della città  e della cittadella.

SICILIA-PALERM O.

5077. Blsoarra C.-F. Di Rosario Rio- 
Io mosaicista Palermitano e del
l’arte del musaico in Sicilia. To
rino, 1873, in-8 gr. int. 2.

Col r i t r .  del Bioio e due tav. in un  f.°

5078. R iolo R. Della necessità di 
conservare gli antichi musaici del
la Sicilia, del modo di provvedervi 
e della scuola del musaico in P a 
lermo. Lettera a C. Cantò. Paler
mo, 1873, in-8 int. 1.

SICILIA-SIRACUSA.

5079. D ’Heredia l i .  Apologia nella 
quale si difendono Teocrito e i 
Doriesi poeti S iciliani, dalle ac
cuse di Battista Guarino , et per 
incidenza si mette in disputa il 
suo Pastor fido. Palermo e Vicen
za, 1608, in-12. Raro. 5.
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D im ostra ohe dalle Muse di Siracusa, ove per 
prim o poetò Teocrito  dando il vero m odello 
di poesia pastorale, deve ogni cu lto re  di que
s ta  p rendere  come i m igliori p resero  sem pre 
la  inspirazione, checche piacque d irne in con
tra rio  al Chiarini, p e r v an tare  la  originalità del 
suo Pastor Fido, quasi nuovo genere di poetare' 
da lui trovato . — Cioffi S. cita : Ventimiglia 
G. Dei poeti siciliani, libro p rim o (solo p u b 
blicato) nel quale si t ra t ta  dei poeti bucolici 
e dell’origine e p rogresso  della poesia n e ll’i
sola di Sicilia. Napoli, Alecci, 1563, in-4. Ra
rissimo volume. L. 20.

SICILIA-TOSCANA.

5080. G em elli C. Storia delle Rela
zioni diplomatiche per la Sicilia 
e la Toscana negli anni 1848-49, 
con Documenti inediti. Torino, 
1853, in-8 int. 2.

SIENA.

5081. Amadio M.a (Fr.) da Venezia. 
Vita di S. Bernardino da Siena, 
con storico-critiche annotazioni. 
Venezia, 1744, in-4 1. m. perg. 10.

Col ritr . del Santo e a ltre  figure in una tav. 
ripieg. — Taddei A.: la  s tessa  vita dello stesso 
Autore, Venezia, 1745, con incis. e r itr .  L. 2. 50. 
— M anca a Bocca, che c ita  : Landucci A. Im 
magine del B. Niccolò M ariscotti, d.° 11 P ro 
feta di Siena. Roma, 1656, in-4. !l . 5.

5082. Anonimo. Alcuni miracoli di 
S. Caterina da Siena secondo che 
sono narrati da un anonimo suo 
contemporaneo. Siena, 1862, in-8.2.

Con indir, aut. e prefazione dell’editore F.
G. — Ediz. di sole 250 copie.

5083. — Antica abitazione di S. Ca
terina da Siena nella contrada di 
Fontebranda. Siena, 1846, in-8. 1.

Altro es. in f.o volante.

5084. — De la pratica di comporre 
finestre a vetri colorati: trattatello 
inedito del secolo xv. Siena, 1885, 
in-8 fig. 3.

Opuscolo di pag. 32 p u bb lica to  p e r nozze 
in bell’ediz. di 120 esem pi, d a ll’egregio Ales
sandro Lisini il quale vi ha prem esso un 
breve discorso m a pieno di u tili notizie e 
interessanti e sagaci avvertenze su ll’a rte  dei 
ve tri co lorati in Siena du ran te  i sec. xiv e xv 
da lu i d iligentem ente tra tte  dall’Archivio di 
quella  città. Eccone il sunto destram ente  fa t
tone da S. M orpurgo : u II p rim o ricordo se
nese d ’ invetria te  pare  rim on ti al 1288, men
tre  ancor due anni innanzi i Governatori della 
R epubblica com m ettevano un panno dipinto 
p e r la  finestra della loro cap p e lla , e 1’ uso 
d’ im pannar con tessuti o con pelli di capra 
oleate  durava tu ttav ia  nel quattrocen to . Dal 
lib ro  detto  delle Due Balestre e da a ltr i  re 
g istri dell’Archivio di Siena, il Lisini vien poi 
disseppellendo i nom i di parecchi artefici ve
tra i sfuggiti anche al Milanesi, e sono i più  
fra ti : un  francescano, t re  dom enicani e q u a t
tro  agostiniani, che duran te  il sec. xv colti
varono in Siena codest’arte. La quale, p o rta ta  
in breve all’ e cce llen za , specie p e r opera di 
P astorino  Pastorin i scolare di fra  Guglielmo 
de M arcillat, decadde già nel cinquecento con 
lo scader dell’a rc h ite ttu ra  ogivale, che assai 
p iù  della classica richiedeva siffatto genere 
di ornam entazione. „

5085. Anonimo. Memorie dello sacro 
stimmate della concittadino S. Ca
terina Benincasa estratto dalla di 
Lei vita scritta in latino dal B. 
Raimondo da Capua suo confes
sore ec. Siena, 1875, in-8. 1. 50.

Con una tav. fig. — Vi sono unito alcuno 
Laude pubblicate  p e r  la festa della Santa.— 
M anca a Bocca, che cita : Lom bardelli G. Som
m ario della d ispu ta  a difesa delle sacro s t i
m ate  di S. Caterina da Siena. Ivi, 1801, in-4. 
L. 4.

5086. — Notizie generali dei celebri 
affreschi esistenti nella libreria 
della Metropolitana di Siena. Ivi, 
1841, in-8 int. 1. 50.

Bocca : L. 2. — B artalin i di Siena : L. 0. 80. 
Amendue lo dànno pu re  come anonimo.

5087. Baldasaarrl G. Osservazioni 
sopra il sale della Creta, con un 
saggio di produzioni naturali del
lo stato Sanese. Siena , R oss i , 
1750, in-8. 2.
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5088. B anchi ! . .  Alcuni Documenti 
che concernono la venuta in Sie
na nell’anno 1321 de’ lettori e de
gli scolari dello studio bolognese 
pubblicati e illustrati. F irenze , 
Cellini, 1861, in-8. Con indirizzo 
autogr. 2.

Società Bibliofila Torinese : dello stesso A. 
c ita : Is truz ion i ad  am basciatori senesi e re 
lazioni di essi alla  R epubblica. Siena, 1863, 
iu-8. Op. p e r nozze. L. 1. 60. — Bocca: L. 5 
e dello stesso Banchi : Alcune legazioni se
nesi del sec. xv  pubblicate  secondo i codici 
del R. Archivio di stato  in  Siena. I v i , 1864, 
in-8. L. 2. — Giornale le tte ra rio  di Siena per 
l ’an. 1776. Siena, d.° anno. Voi. 2, in-8. L. 8.

5089. B artali G.-B. Diario Sanese. 
Siena, Loggia del P apa ,  1697, 
in-8 cart. Assai raro. 10.

Pieno di notizie curiose. — Bocca c ita : 
Chroniques siennoises tradu ites  de l’Italieu, 
avec une in troduction  e t des notes p a r le 
Due De Dino. P a ris , 1846, in-8 gr. L. 8. — 
Platneriana cita : Benvoglienti B. Trattato- del
l ’origine ed  accrescim ento della c ittà  di Sie
na. Roma, Degli Angeli, 1571, in-4. Rarissimo, 
ed annota copiando il Coleti, che u Fabio Bon- 
voglienti lo tradusse  dal latino . „ — P latne
riana  c ita  : Sozzini A. D iario delle cose av
venute in  Siena dal 20 luglio 1550 al 28 giu
gno 1855, con a ltre  narrazioni e docum enti 
re la tiv i alla  cadu ta  di quella Repubblica. F i
renze, 1842, in-8. gr. — M erita onorevole m en
zione U berto B envoglienti, nato forse dalla 
stessa fam iglia dei due sopra  n o m in a ti, nel 
1668, della cui opera e note su lla  s to ria  sa
nese si giovò il M uratori giudicandolo uo 
mo fra  i p iù  d o tti della s to ria  italiana, spe
cialm ente sanese.

5090. B attin i D. Ricerche intorno 
alle acque minerali epatiche ed 
alla analisi chimica di diverse ac
que minerali dello Stato di Siena. 
Ivi, 1793, in-8 gr. int. nuovo. 5.

Esempi, in carta  ceru lea. — Bocca : esempi, 
ord . in-8. L. 5.

5091. B eicari Feo. Vita del B. Gio
vanni Colombini da Siena con la

vita di alcuni servi di Gesù C., i 
quali furono nella compagnia dei 
detti poveri Gesuati. Siena, Bindi, 
1541, in-4 fig. Raro. 15.

Con bell’ornato in  legno nel frontespizio 
e iniziali fig. — Cioffi G.: raro. L. 10. — Loe
scher: esempi, macchiato, raro. L. 5, che cita 
la  edizione di Verona, 1817, in-8. L. 1. — (Boc
ca: L. 3). — B artalin i : edizione di pochi 
esempi. Siena, 1869, in-8. L. 2. 50. — A giu
dizio del prof. Isidoro Del Lungo “ della po
po larità  e potenza delle Leggende al buon 
tem po antico è singolare docum ento la con
versione del beato Giovanni Colombini da 
Siena, che ci è raccon tata  da Feo Beicari, con 
arte  p ittr ice  degna de’ grandi m aestri di di
segno del suo secolo. „

5092. B ellach i L. Lode di S. Cate
rina da Siena divisa in cinque di
scorsi. Siena, 1827, in-8 int. 1. 50.

5093. Bellarm ati M.-A. Il primo libro 
delle istorie senesi. P adova , Mi
nerva, 1839, in-8 int. n. 3.

Vanno sino al 1260, tem po in cui successe 
la battag lia dell’Arbia presso M ont’aperto, 
ove i F io ren tin i furono b a ttu ti dai Sanesi e 
da’ fuorusciti di p a rte  ghibellina. — In  fine vi 
è una carta  m anoscritta  con questa  avver
tenza : u Alla pagina 30, linea 24 dopo — mo
stravano— si aggiunga (squarcio non am m es
so dalla Censura).

5094. — Il primo libro delle istorie 
sanesi, due narrazioni sulla scon
fitta di Montaperto tratte da anti
chi manoscritti, cenni sulla zecca 
sanese con documenti inediti. 
Siena, 1844, in-8 int. n. 3.

M iscellanea storica sanese edita dal Porri. 
— Bocca: L. 4, e c ita : Bargaei P.-A. De bello 
Senensi com m entarius, nunc prim um  editus 
notisquo illustra tus a D. Morenio. F lorentiae, 
1809, in-8. L. 1. — Sconfitta di M ontaperto, 
narrazione storica  tra tta  da un  antico Ms.° 
con n o te . Siena 1836, in-8. L. 2. — Coleti 
c ita : Po liti L. La sconfitta di M ontaperto (os
sia la  v itto ria  de’ Sanesi sui F iorentini, anno 
1259). — In  fine: Im presso nella stessa c ittà  
di Siena p e r S. di Nicholo C arto la ro , 1502,
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in-4; ed annota, che forse p e r e rro re  di s tam 
pa  si dica im pressa dal G iandonati in F iren 
z e , nel 1681. — Orlandini A.-M> La V ittoria 
de’ Senesi conseguita nel m ese di luglio del
l’anno 1526. S iena, Nicolo s tam p ato re , 1526, 
in-5.

5095. B onich i B indo da Siena. Rime 
ora per la prima volta tutte in
sieme stampate. Bologna, Roma
gnoli, 1867, in-8. 5.

Ediz. di soli.202 esempi, o rd inatam ente  nu 
m era ti (N.° 118). P rezzo di pubbl. L. 7. 50 : 
prezzo rido tto  da Romagnoli E. : L. 6. — Il 
Bonichi era nato  in Siena nel 1260, o in quel 
torno, ed ivi m ori il dì 3 gennaio del 133? e 
fu  seppellito  in S. Domenico della sua città  
n a tia ; come è rim em orato nell’ Avvertenza 
dall’ egr. F . Zam brini, insieme ad a ltre  cose 
spettan ti lu i e il codice delle sue Rime. — 
Precede a ltro  scritto  contenente : Notizie sui 
testi a penna u sa ti per Canzoni di Bindo Bo
nichi : e sì in questo come in quella le no ti
zie biografiche s’ innestano alle bibliografiche. 
Siccome poi le canzoni, che form ano la  prim a 
parte , erano state  allestite  dall’illu s tre  Iacopo 
F e rra r i da Reggio dell’Em ilia, del cui ms. 
volle farne gentil presente al suo concittad i
no, P. Viani, così questi ad onoraro la  m e
m orie di sì benem erito  uomo, degnam ente ne 
dettò  un elogio, che lo Zam brini credè pregio 
dell’opera anteporre  al Libro.

5096. B ossi A. Della vita del Beato 
Bernardo Tolomeì fondatore della 
Congfie di S. Maria di Monte Uli
veto dell’Ordine di S. Benedetto. 
Libri IV. Bologna, Volpe, 1746, 
in-4 cart. 2.

Manca a Bocca, che c ita  : Compendio della 
v ita  e m iracoli del B. Bern. Tolomei di Siena 
fondatore della Congne de’ Monaci Bianchi 
di Monte Oliveto. Perugia, 1674, in-16. L. 2. — 
Lom bardelli G.: Vita della Beata N era Tolo
mei , nobilissim a Sanese del T erz’ Ordine di 
S. Domenico. Siena, 1583, in-4. L. 3. 50. — San- 
sedoni G. Vita del B. Ambrosio Sansedoni da 
Siena. Venetia, 1717, in-4. L. 5.

5097. Buoninsegni F . I trionfi delle 
stimmate di S. Caterina da Sie
na. Ivi, Bonetti, 1610, in-4 m. p. 6.

Con antip . fig. — In fine vi è la  racco lta  
delle poesie, onde fu celebrata quella  festa 
religiosa.

5098. B urgesi (De) N. Cavaliere se
nese. La vita de Sancta Catherina 
da Siena in vvtlgare. Venezia, Alb. 
vercellese, 1501, in-4. 20.

Assai bello e raro , m a vi m ancano due 
carte: la  segnatura hi e sua corrispondente . — 
Vi è l’assai elegante incisione in form a orna
tiva di medaglione. L ’ opera è assai in te res
sante, e l’ediz. è m olto rara . Un esem pi, com
pleto si va lu ta  dallo 60 alle 80 lire. — P la 
tneriana  cita : Borghese N. Vita di Santa Ca
terina  da Siena com pendiata da fra  Abramo 
Bzovio {sic), aggiuntovi l’elenco degli uom ini 
illu s tri di Casa Borghese. Roma, P allo tta , 1869, 
in-8. —- Erigerlo P. L a v ita  di S. Caterina da 
S iena, racco lta  dalle opere della Santa, ecc. 
Roma, M ascardi, 1656, in-4. — L e tte re  devo
tissim e della Beata Caterina da Siena. Ve
nezia, F a rri, 1584, in-4.

5099. Campani G. Sulle acque mi
norali e potabili della provincia 
di Siena, notizie e studi. Siena, 
1865. Con indir, autogr. 1. 50.

Cecchi cita  : Campani e Gabrielli. Studi 
su lla pioggia d ’ acqua rossa cadu ta  in Siena 
nel 1860-61. Siena, Porri, 1861, in-8 fig. L. 2.

5100. Capitoli dei disciplinati della 
Ven. Compagnia della Madonna, 
sotto le volte dello Spedalo di S. 
Maria della Scala di Siena. Ivi, 
1818, in-8 int. nuovo. 5.

Pregevole testo a penna de’ secoli xnr, x iv  
e x v , che si conserva nella pubblica  b iblio
teca di Siena, dato in luce da L. De Angelis, 
con l’elogio storico su la  stessa Compagnia, e 
con un  suo Catalogo ragionato di tu tt i  i testi 
a penna di nostra  lingua , spettan ti ai de tti 
tre  secoli, che si conservano nella  stessa p u b 
blica Biblioteca. Molto im portan te  per la  s to 
r ia  anche della lingua ita liana è il Catalogo 
degli an tichi testi a penna, al quale 1* A. dà 
p rincipio con le notizie del Sonese Folcac- 
chiero Folcacchieri, ch’ei si s tud ia  d im ostrare  
w prim o poeta italiano, di cui siano pervenute 
sino ai nostri giorni lo poesìe. „ Crusca: F ran 
chi. L. 5. — Bar talini : Non comune. L. 4. 50.
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5101. Capitoli della Compagnia dei 
disciplinati di Siena de’ sec. xm , 
xiv e xv restituiti alla vera lezione 
con l’aiuto degli antichi mss. da 
L. Banchi. Siena, Gati, 1866, in-16 
int. nuovo. (Crusca). 1. 50.

Ediz. esaurita  di 215 es. progressivam ente 
num erati, 16 de’ quali in carta  distinta, e al
cuni coi nomi delle persone cui furono de
stinati. — Precede la  dedicatoria del Banchi 
a F. Zam brini con un  saggio delle due edi
zioni di questi Capitoli. — Razzolini: L. 2 .— 
Bocca cita  : S ta tu ti volgari dello Spedale di 
S. M> Vergine di Siena, scritti l ’anno 1305, 
ora pubb lica ti da L. Banchi. S ien a , 1864, 
in-16. L. 2. 50.

5102. C arpellini D.-C.-F. Sulla ori
gine nazionale e popolare delle 
Università di studi in Italia e 
particolarmente della Università 
di Siena, studio storico. Siena, 
Mucci, 1861, in-8 cart. Con indi
rizzo a utogr. 2.

5103. Catharlna (S.ts) da Siena (dei 
Benincasa). Dialogo de la divina 
Providentia ec. ec. et do molte al
tre stupende et maravigliose cose. 
Insieme con la sua vita et cano- 
nizatione et alcuni notabili Capi
toli composti in sua gloria et lau
de. Venetia, Sessa, 1540, in-8 leg. 
or. perg. 12.

Colla effigie della Santa nel front. — Pio II, 
suo illu s tre  concittadino la dichiarò Santa nel 
1461, o ttan tun ’ anno dopo la  sua m orte. — 
Bartalini c ita : Capecolatro A. Storia di S. Ca
te rina  di Siena e del P apato  del suo tempo. 
Firenze, B arbèra, 1858. L. 3.

5104. — Epistole et orationi, aggion- 
tavi la vita et canonizatione, con 
alcune laudi. Vinetia, Toresano, 
1548, in-4 1. or. perg. Bollo. 20.

Col ritr . della Santa, e m arca  tipogr. in fine. 
— Rara e ricerca ta  ediz. che fa parte  delle 
Aldine. — La Caterina dei B en incasa, priva 
affatto di le tte re , ignara persino dell’alfabeto,

come essa m ed.a si professava, dovette ad a l
t r i  d e tta re  o inspirare le sue opere e le  sue 
epistole. Questa, vuoisi s c r itta  dal suo con
fessore, o da altro  suo devoto e am m iratore.

5105. Catharina (S.la) da Siena. Vita 
ac miracula selectiora formis ae- 
nois expressa. Senza nome d’ in
cisore nè di calcografo, nè anno, 
ma sec. xvn. 50.

Sono. 28 tavole is to ria te  contenenti la  vita 
della Santa e con la spiegazione a p iè di p a 
g ina; oltre il front, pu re  is toriato  e il r itra tto  
di lei.

5106. C ellesi F . Caterina Benincasa, 
bozzetto storico senese preceduto 
da una lettera di Mauro Macchi. 
Siena, 1876, in-8 int. 2.

5107. C ionacci F. Memoria della in
signe Madonna di Provenzano 
della piissima città di Siena. Fi
renze, Franchi, 1681, in-8 m. perg. 
Non comune. 5.

Col r itra tto  della Madonna.

5108. De A n gelis  L. Notizie raccolte 
dell’Albero di S. Francesco vicino 
alle mura di Siena. Ivi, 1827, in-8 
int. 5.

Colla vignetta analoga nel frontis. e colla 
effigie del Santo in  fine. — B artalini: fig. L. 3.

5109. — Ragguaglio del nuovo isti
tuto delle belle arti stabilito in 
Siena con la descrizione della sala 
nella quale sono distribuiti crono
logicamente i quadri dell’antica 
scuola sanese. Siena, Bindi, 1816, 
in-8 int. nuovo. 2.

B artalin i: L. 1. — Bocca, nulla del De An
gelis. — P latneriana c ita  sotto  Siena : Gori 
Gandellini G. Sanese, Notizie istoriche degli 
intagliatori. Siena, P o r r i,  1808, voi. 15, in-8; 
ma com m ette un  doppio e rrore, il p rim o at
tribuendo tu tta  l’opera  al Gori G andellin i, 
m en tre  di lu i non sono che i tre  p rim i vo
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lum i, e tu tt i  gli a ltr i appartengono all’ Abb. 
Luigi De Angelis, il secondo supponendo cbe 
P opera riguard i i soli in tagliatori senesi (del 
resto  pochissim i), laddove com prende gl’ in 
cisori di tu tt i  i paesi nostrani e stranieri, e 
però è un a  sto ria  o biografia generale della 
incisione.

5110. De A ngelis  l i. Biografia degli 
scrittori Sanesi. Siena, 1824, in-4 
tutta pel. int. nuovo. l°Tomo, solo 
pubblic., esempi, di dono in carta 
gr. con indir, autogr. dell’A. Raro 
e assai pregiato. 20.

Vedine la  continuazione nel nostro Biblio
filo p e r cu ra  di L. Banchi. — P latneriana : 
O pera per la  m orte  dell’ A. non c o m p iu ta , 
m a questo prim o voi. è divenuto raro e ricer
cato. — Bocca c ita  : Milanesi C. Vittorio Al
fieri- in  Siena, con cenni biografici in to rno  ai 
Sanesi della conversazione Mocenni. F irenze, 
s. a. in-16. L. 2.

5111. — Lettera apologetica in favore 
di Folcacchiero Folcacchieri cava
liere sanese del sec. x i i ,  il primo 
di cui si trovino poesie italiane. 
Siena, Porri, 1818, in-8 int. n. 2.

B artalin i: L. 1. 50.

5112. — Sopra un codice cartaceo del 
sec. xv, scritto la prima volta in 
cera acquistato recentemente dal
la magistratura civica di Siena 
per la Bibliot. e su l ’arte antichis
sima di scrivere in cera con pari 
prestezza del parlare. Colle, Pac- 
cini, 1820, in-8 int. n. 5.

Con indir, autogr. al Card. M ezzofante. — 
Il Codice contiene le prediche declam ate da 
S. B ernardino nella piazza di Siena, sua c ittà  
natale ; e l’A. lo descrive toccando della sua 
derivazione e ferm andosi “ ad esam inare quel
le parole, che s’incontrano nel Prologo, cioè 
che le de tte  P rediche furono raccolte in  ta 
volette di c e r a , m entre il Santo dal sacro 
suggesto a ll’ affollato popolo le predicava. „ 
Raro e interessante. — Cecchi, dello stesso A. 
c ita : Osservazioni critiche sopra un a  Croce 
di ram e intagliata a bulino nel 1129 , che si 
conserva nella Biblioteca di Siena. I v i , 1814, 
in-8 fig. L. 4.

5113. D ella  V alle  G. Lettere sanesi 
sopra le belle arti. Tomi, tre. I.Ve
nezia, Pasquali, 1782, con due tav. 
fig. — II. Roma, Salomoni, 1785. 

—  III. Roma, Zempel, 1786, con
due tav. fig. in f.° int. 20.

Esempi, nuovo a fogli non aperti. — Cico
gnara, N°. 1217, e rra  nel dare  come stam pati 
dal 17H2 al 1786 a Venezia tu tt i  e tre  i volumi, 
e senza m entovare le tavole, dell’A. dà il se
guente giudizio: “ Questo F ra te  aveva studio , 
d o ttr in a , pregiudizi e p e d an te r ia , e ci vuol 
gran c rite rio  a scegliere il grano dalla zi- 
zania. „ — Il B runet la  dice opera  pregiata . 
F r. 30. — Bartalini : senza indicazione di 
tav. Raro. L. 30, poi L. 36. — Cioffi G. Opera 
interessantissima (sic). L. 30; m a perchè non 
accennare affatto le  specialità di questa  ediz., 
e nem m eno una tavola? — Manoa a Coleti e 
a Bocca. — B artalini dello stesso Della Valle 
c ita : Vite de’ p itto r i an tichi Greci e L atini. 
Siena, 1795, in-4 fig. L. 7.

5114. D escrizione del Duomo di Sie
na. Ivi, 1821, in-8 m. pel. 3.

Con la tav. d e ll’ antip. rapp r. la  facciata 
del Duomo e Palazzo Reale , e a ltra  tav. — 
H arrassow itz: di pag. 8, m a senza tav. M. 1.

5115. Diario del fausto soggiorno in 
Siena di Ferdinando Gius., Carlo, 
Luigi, Alessandro, Leopoldo, Giu
seppe, Antojiio, Arciduchi d’Au
stria, Principi di Toscana ec. Uni
to alle feste di giubbilo loro offerte 
dai diversi ceti della città. Siena, 
Mócci, 1186, in-4 int. 4.

5116. Falusohl G. Relazione dello 
cose notabili della città di Siena. 
Ivi, Rolli, 1784, in-8 fig. m. pel. 5.

Con la  veduta di Siena (per antip.) e a ltre  
undici grandi tav. fig. — P latneriana la cita   ̂
senza il menomo accenno nè a ta v . , nò a 
figure ! — Romagnoli E. c ita  la  ristam pa p u r 
di Siena, 1815, in-8 fig. L. 2. — B artalini cita : 
Siena e il suo territo rio . Siena, 1862, in-8 gr. 
figur. Ricca pubbl. s to rica  e scientifica con 
v e d u te , m onum enti disegn. da Romani, Giu
sti, T arducci ec. L. 12.
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5117. F asti Senenses Academiae In- 
tronatorum, altera edit. auctior. 
Senis, 1669, in-12 I. or. perg. 3.

Con antip. fig. — Coleti ne cita  u n ’ ediz. 
senza data, in f.o, annotando che si tra t ta  dei 
Santi sanesi e degli uom ini illu s tri p e r  pietà. 
— B artalini cita  : F as ti senenses ab kcade- 
m ia In tronato rum  editi, con fig. di M aratti e 
rii Raffaello Vanni, incisi da G. Vallet, in f.° 
L. 6. — Bocca cita : Ricci L. Relazione s to ri
ca dell’origine e progresso della festosa Con
grega de’ Rozzi di Siena. P a r ig i, 1757, in-8. 
Raro. L. 5.

5118. Filom ato m assiccio. (Cardi A.) 
L’arboro di S. Francesco, ragio
namenti accademici. Siena, Gori, 
1722, in-4. 10.

Con bel frontis. orn. e altre  fig. — E rra  il 
Registro dicendo che t  p e r  le carte prelim inari 
è un  foglio e mezzo, essendo in vece u n  fo
glio doppio, cioè carte otto, compreso il fron- 
tesp. e la  ca rta  p e r l ’e r ra ta ; laddove tu tte  
le a ltre  segnature A.-P. sono di q u a ttro  carte.

5119. Formularium Senense Ferdi- 
nandi Medices Etruriae Magni 
Ducis jussu editum. Senis, Bo- 
nettus, 1592, in-4 m. pel. 3.

Front, vagam ente is to ria to  e- ornato. Que
s t’opera appartiene veram ente p iù  alla p a rte  
s ta tu ta r ia , che alla storica. — Bocca c ita  ; 
Investitu ra  senensis m d l v i i  , s. 1. e a. in-lG. 
Opuscolo rarissimo. L. 7. 50. — Leges e t insti- 
tu ta  philosophorum  et m edicorum  Collegi! 
Senensis ed ita  jussu  P e tri Leopoldi I. Senis, 
1779, in f.o L. 4. — Coleti c ita : Bando della  
m oderazione e regola del vestire nella c ittà  
di Siena, dato il 1° genn. 1673 e pubbl. li 15 
genn. 1673, in f.° (Appartiene agli s ta tu ti sun- 
tuarii).

5120. G abbrielli P.-M.’ L’Heliometro 
Fisiocratico o vero la Meridiana 
sanese, Siena, Bonetti, 1705, in f.° 
int. m. perg. 5.

Con ritr . del G abbrielli, fondatore dell’Ac
cadem ia fisiocratica nell’ U niversità di Siena, 
ed ivi le tto r  p rim ario  di m edicina. Vi sono 
in fine XVII tav. per trovare  gli archi o d i
stanze dal vertice ecc. — M anca al Coleti, a 
Bocca e ad altri.

5121. G igli G. Diario sanese, in cui 
si veggono alla giornata tutti gli 
avvenimenti più ragguardevoli 
spettanti sì allo Spirituale, sì al 
Temporale della Città e Stato di 
Siena; con la Notizia di molte No
bili Famiglie di Essa. Lucca, Ven
turini, 1723, Voi. 2, in-8 m. perg. 
fig. 40.

u T u tta  la  s to ria  p rivata , così G. Vaselli a 
lode del G igli, e pubb lica  del suo paese, 
civile, po litica , gentilizia, artistica, le tte ra ria , 
fu  illustra ta  da lu i nel suo Diario Sanese e 
in diverse opere di erudizione speciale. „ — 
Coleti annota, eh’è tenuto  da tu tti, per libro 
r a ro .— Quest’es. o ltre  le vignette del testo 
interessanti pei costum i è corredato  del r i
t ra tto  dell’ au to re  e di 16 tavole delle arm i 
delle Fam iglie Nobili di Siena incise in ram e. 
Così com pleto, assai raro. (Catal. Bocca, esem 
plare sm arginato. L. 32). — Cafal. Bartalini di 
Siena, m ancante di una carta . L. 30. — Cioffi
G. e B artalini senza ritra tto  e senza tavole. 
L. 24. — Della stessa opera, 2a ediz., pei soli 
associati. Siena, 1845, voi. 2. in-8. L. 15. — 
Loescher: L. 12. — Bocca: L. 24. — Voca
bolario cateriniano. Ediz. com inciata a Roma 
l’anno 1717 e arrivata  al f.° r. pag. 320, poi 
p ro ib ita  e bruciata. L. 12. — B artalini : raro. 
L. 10. — Arme delle famiglie nobili di Siena 
che al presente  si trovano e godono e pos
sono godere gli onori del suprem o , eccelso 
m aestrato  quest’anno 1706, in f.° pie. di 15 
carte  di s tem m i, o ltre il fron t, fig. leg. or. 
perg. Assai bello. — Servono queste Armi o 
stem m i a fa r com piuto il D iario Sanese del 
Gigli : ciò che aveva in travedu to  il Coleti 
scrivendo che ad esse, come pare, va unito un 
libro di storia, e che n ’ è autore, come opina 
il G iandonati, Girolam o Gigli.

5122. — La città diletta di Maria, o 
vero notizie istoriche appartenenti 
all’antica denominazione, che ha 
Siena di città della Vergine. Ro
ma, Gonzaga, 1716, in-4 leg. or. 
perg. 5.

Con ritra tto . — La carta  73 form a la tav. 
rapp resen tan te  suggellf e medaglie commemo
rative  e colla figura della M adonna. — Boc
ca: senza ritra tto  e senza a ltra  indicazione. 
L, 4. — Cioffi G. cita : Agièo Oresbio. Vita
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di G irolam o Gigli Sanese fra  gli Arcadi A- 
m aranto  Sciaditico. Firenze, 1746, in-4. L. 4. 
— Dovevasi n o ta re , che l ’Oresbio Agièo è 
Francesco C orsetti, come indica il Bocca: 
L. 6. — Y. M elzi, che c ita  la  ris tam pa di 
F ire n z e , 1746, in-S, p iù  pregevole per 1* ag
giunta delle le tte re  delle p rincicipali Acca
demie d’Ita lia  allo stesso Gigli in approva
zione delle opere di S. Caterina da Siena. — 
Cioffi S. cita questa  ris tam pa col titolo, co
me è dato dal Melzi. L. 5. — P latneriana ci
ta :  G islantius A. Oratio de laudibus Senarum  
Urbis etc. F lorentiae, Serm artelli, 1600, in-4.

5123. G ig li  G. (Sotto il pseudonimo 
di Saloadore Tonci). Del Collegio 
Petroniano delle balie latine e del 
solenne suo aprimento in quest’an
no 1719 in Siena, per dote, e istituto 
del Card. R. Petroni ecc. Siena, 
Quinza, 1719, in-4 m. pel. 10.

Con due fig ., 1’ una rappresen tan te  la  fac
ciata del Collegio , 1’ a ltra  le balie latine in 
abito collegiale e da Camera. — Cioffi G. 
senza indicare nè il pseudonim o, nè le figure. 
L. 5. — Ediz. orig. p iù  tosto ra ra  di questa cu
riosissim a opera form ata dal bizzarro inge
gno del Gigli su lla  norm a della Repubblica 
di P latone, e pubblicata  so tto  falso nome per 
dare a credere che esistesse in Siena un  Con
servatorio  avente per iscopo il far succhiare 
ai bam bini col la tte  la lingua del Lazio ; e lo 
sch e rzo , come dice il G am b a , fu sì ben 
co lo rito , da indu rre  alcuni le tto ra ti a p re 
starg li fede. Può com prendersi fra le cose 
m unicipali p e r continue allusioni a costum i 
senesi, non senza una felice imitazione di o r
dinam enti s ta tu tarii. — Qui cade opportuno 
ricordare  che il M aupertuis, nelle L ettere  fi
losofiche, nella p rim a m età del secolo scorso, 
aveva fa tta  sul serio una proposta sim ile a 
quella  che il Gigli aveva fa tta  por ischerzo 
parecchi anni p rim a  di lui, che sol p e r averla 
modificata, si credè dispensato dal nom inarlo. 
Il M aupertuis avrebbe voluto che tu tto  il la- 
tiuo sparso in una nazione si raccogliesse e 
quasi confinasse in una sola c ittà  con ordine 
che band ita  da essa ogni a ltra  lingua, ivi non 
si parlasse che quella del Lazio in tu tte  lo 
faccende vuoi pubbliche vuoi private, sì nelle 
scuole, come nelle chiese, sì ne’ m ercati, co
me ne’ tea tri; in somma da tu tti, da per tu t
to, e sem pre. Egli si dava a credere che in 
v irtù  di ta le  espediente la  gioventù che vi 
sarebbe da tan te  pa rti accorsa, avrebbe im 

parato  nel corso di un  anno tan to  di latino 
quanto nemmeno in cinque od otto  anni se 
ne apprendeva nelle scuole e nei collegi. 
L ’assai erud ito  A. De Nino, parlando di que
sta  nuova città latina , se avesse conosciuto il 
curioso e ra ro  libro  del G igli, si sarebbe r i 
sparm iato le seguenti osservazioni : u P er me 
sta  che in questa  p roposta  c’ è dell’ utopìa. 
(Per noi in vece è tu tta  una risibile u top ia  i) 
una c ittà  senza donne, non la  so concepire. 
Dunque anche le donne la tin is te  ? (E perchè 
no?... La scherzevole p roposta  del Gigli, a  noi 
pare  assai p iù  conducevole allo scopo che 
non la  seria p roposta  del M aupertuis). E poi, 
nel Santuario  delle famiglie, le donne vo rreb 
bero rinunciare  al dovere d’ insegnare alla 
pro le  la lingua dei loro p ad ri?  — Ma se è 
un ’u top ia  una nuova c ittà  la tina  (manco m a
le!); sarebbe di m olto p iù  facile attuazione 
(niente affatto !) un  vasto Collegio, dove s’in 
segnasse il solo latino ; e dove tu tt i  p e r ciò 
dal R ettore al p o rtin a io , parlassero sem pre 
latino. Ci sarebbe almeno l ’usus te plura do- 
cebit. „ È questo un  grave erro re, perchè una 
lingua m orta  come il latino, appunto  perchè 
tale, non può avere nè uso , nè parlata. So 
con inauditi sforzi si riuscisse a farle  p re n 
dere il posto di una lingua vivente, im m ede
sim ata cioè col modo di concepire, di pen
sare e di sentire  di un  popolo, e però  anima 
della sua vita, non sarebbe por questo meno 
m o rta , e m olto  meno risu sc ita ta , e anziché 
una pa rla tu ra  na tu ra le , tornerebbe una sc r it
tu ra  parlata, e peggio un  im paraticcio I — I l  
Gigli, pubblicate lo opere di Santa Caterina 
da Siena, pel cousentim onto universale m ae
s tra  del p iù  purgato  p a rla r toscano, p re ten 
deva dalla Crusca che approvasse una sua 
gram m atica e accettasse nel suo vocabolario 
alcune voci sanesi. L ’ approvazione e l’am 
m issione furono del p a ri negate: sdegnato il 
Gigli, scriveva, e un  anno dopo (1717) s tam 
pava il Vocabolario cateriniano, (Cat. Cioffi G. 
M anilla, 1720, in-4 con ritra tto . L. 8), in cui 
difendendo a spada tra tta  il p a rla r nativo, 
m ena giù bo tte  da orbo contro il frullone e 
i suoi adepti. — Il Gran Duca Cosimo , re 
s titu to re  della C rusca , a istigazione de’ b a r
bassori di lei diede ord ine che gli esem plari 
reperib ili del libello fossero p e r mano del 
carnefice abbruc ia ti sulla piazza del Palazzo 
Vecchio, e l’A. destitu ito  dalla  cattedrà, cas
sato dall’Accademia della Crusca e cacciato 
in esilio. Ma fra  scritto ri v’è discrepanza su 
queste pene e sul tem po in cui sarebbero 
s ta te  inflitte.
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5124. G igli G. Praestantiora quae- 
dam D. Catharinae senensis elo- 
glis descripta. Senis ,. B onetti , 
1681 , in-4. 1. 50.

5125. H ercolani A. Storie e costumi 
delle contrade di Siena , con 40 
incisioni colorate. Firenze, 1845, 
in f.° m. pel. 20.

Bocca : L. 24. — Dotti : fig. in colori. L. 16. 
— B artalin i c ita : Relazione d istin ta  delle 42 
con trade  solite far com parsa alli spettacoli, 
nelle quali m ilitarm ente  vien d istribuito  tu tto  
il popolo di Siena. Lucca, M arescandoli, in-12 
raro. L. 4.

5126. I lari l i .  Indice per materie del
la Biblioteca comunale di Siena. 
Ivi, 1844-45-46-47-43, Tomi 8 in tre 
grossi voi. in f.° int. n. 30.

Romagnoli E. 1836 (sic), tom i 7 (sic), voi. 3, 
in-4. L. 15. — Dal discorso proem iale del Ca
talogo od Indice dell’ Ila ri tolgo il seguente 
passo : u T ra  le  s to rie  m unicipali italiane, 
quella  della Repubblica di Siena form a da 
per sè sola una delle p iù  copiose sezioni di 
questa  Classe (storica), m a il contenuto di 
questa sezione, to lte  alcune cronache, e uno 
scarsissim o num ero di sto ric i o na rra to ri di 
cose san es i, nel rim anen te  è p iu ttosto  una 
riunione de’ m ateriali opportuni a com porre 
l’isto ria  di quella  repubb lica ; e mi convien 
confessare che la  no stra  c ittà  non è s ta ta  fi
nora  troppo  fo rtu n a ta  in questo ram o di le t
te ra tu ra , m a si spera  che presto  verrà  ripa
ra to  a questo vuoto indecoroso. „ — Cecchi: 
Tom i 8, Volumi 3, in-4. L. 30. — Asta F ran
chi : Ila ri L. Indice p e r m aterie  della B iblio
teca  Comunale di Siena. Ivi, 1844-47, volumi 
3, in-4. L. 20. — È un Catalogo che com prende 
non solo tu tt i  i libri s tam pati e ra s s ., m a vi 
sono ancora i tito li di tu tt i  gli opusco li, ed 
indicate persino le tte re  inedite e autografe 
ecc. — Il Tom masèo toccando della Biblio
teca di Siena dice che ne compose il Cata
logo per ordine di m aterie un nuovo d istri
bu to re  di lib ri (F ila ri); e le lodi dategli dal
l’Antologia del Vieusseux mossero il com une 
di Siena a rim erita re .l’Intelligente fatica. Ag
giunge, che fece su lla  P ala tina  di Firenze la
voro sim ile F. Palerm o “ alle cure  del quale 
e ra  forse da ta lun i deb ita  la  m ercede di p iù  
riverente riguardo. „ — Bartalini : L. 24. P re 

gevole lavoro che ha  servito di m odello ad 
altri indici.

5127. L eggenda del Beato Giovac- 
ehino Piccolomini e Beato F ran
cesco Patrizi, amendue di Siena. 
1862, in-8. 1. 50.

Edizione di CCC esempi. — Bocca c ita  : 
Landucci A. Im m agine del B. Nicolò Mari- 
sco tti detto  il p ro feta  di Siena. R om a, 1656, 
in-4. L. 5.

5128. M alavolti O. Dell’Historia di 
Siena dall’origine della città sino 
all’anno 1258. Parti tre. Venetia, 
Marchetti, 1599, tomi tre in uno, 
in-4 leg. or. perg. 15.

Con tre  appositi frontisp izi e r itra tto  del- 
l’ A utore p e r tre  volte ripetu to . — In  fine : 
“ im pedito 1* autore da lunga inferm ità  e fi
nalm ente dalla m orte, non ha  po tu to  finir 
questa historia, nè correggerla forse in qua l
che cosa. „ — Il Sismondi lo chiamò il m i
gliore di quan ti hanno della s to ria  senese 
tra tta to . — E G. Vaselli così ne p a rla : u Seb
bene sopravvissuto q u aran t’ anni alla ind i
pendenza della sua p a t r ia , e g li, giudiziosa
m ente, come m olti a ltri, term inò la  sua storia 
al punto ove quella ebbe fine, avendola co
m inciata fino dalle origini prim e. Pesante è
quella  le ttu ra , p e r  la  form a poco sped ita ....
m a la  pacatezza del d isco rso , gli opportuni 
rich iam i alla s to ria  generale, l ’acum e p o liti
co le danno non poco pregio. Lo sp irito  di 
cas ta , in c ittà  sì p a rtita  come fu  S ien a , lo 
fece accusare di parziale all’ordine de’ G ran
di ; e ta le  avvertenza è buono aver presente 
consultando il suo libro. „ — P latneriana co
piando secondo il m al vezzo il Coleti senza 
m entovarlo, scrive: u Si vegga l’errore  del 
Fontanin i in torno  alle dediche di quest’isto
ria, co rre tto  da Apostolo Zeno ne lla  Biblio
teca dell* eloquenza italiana „ pag. 243; e con 
tale e rra ta  pun tegg iatu ra  viene ad a ttr ib u ire  
al Zeno l’opera del Fontanini ! — Romagnoli, 
con ritr .  L. 12. — Cioffi G ., senza ritr .  L. 12. — 
Bocca : L. 15. — Cioffi S ., senza r itr .  L. 8. — 
Catal. De Landau a pag. 71 reg istra  : Bene- 
volentius R. De Urbis Senae origine et incre
mento opusculum. Senis , S. N ico lai, 1506, in-4 
di 24 carte. Rarissimo. L. 100. Sconosciuto al 
Brunet e al Supplément che non supplisce a 
nulla. — Il Moreni, Bibliografìa storico-ragiona
ta della Toscana (lavoro assai pregevole, m a si
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avverta che l’indice finale è m anchevole e spes
so errato) a pag. 109 del I  Tom. reg istra  que
sto opuscolo di Bartolom m eo Benvoglienti se
nese, e riferisce la  s tran a  da ta  della im pres
sione 0 0 . D . H . 3, (non avvertita  dalPegr. D.r 
Roediger nel sud.® Catalogo) in te rp re ta ta  da 
tu tti  gli sc ritto ri senesi p e r l’an. 1506. Questo 
tra tta te llo  fu  da Fabio B envoglienti, nipote 
dell’A., trado tto  in italiano e im presso in Ro
m a per G. Degli Angeli, 1571, in-4 e 1574, edi
zioni anch’esse rare (dalle 10 alle 20 lire). F u  
com posto a eccitam ento del Card. Francesco 
P iccolom ini, poi Pio Papa I I I ,  p e r confuta
zione di quanto in to rno  alle an tich ità di Sie
na avevane scritto  il Biondo. — Cioffi S ., col 
tito lo  : Benvoglienti B. T ratta to  dell' origine 
e t accrescim ento de la  c ittà  di Siena. Roma, 
Angeli, 1571, in-8. bissai raro, belVesempì. L. 7!! 
— Bocca c ita  : Tom masi G. H istorie di Siena. 
Venetia, 1625, voi. 2, in-4. L. 15. — Coleti ave
va con p iù  esattezza notato  che la  l ft parte  
delle istorie del Tom m asi è del 1625, e la 2* 
del 1626. — Lo stesso G. Vaselli parlando del 
M alavolti in confronto del Tommasi, nota, 
che u Se di lui fosse pubblicata, come le p r i
m e due che arrivano a mezzo il XIV secolo, 
l ’u ltim a parte , e migliore, della sua s to ria  di 
S iena, crediam o che il p rim o credito  fra  i 
nostri storici resterebbe concesso al M alavolti. 
In  v ig o re , in istile (checche sentenziò il P. 
Ugurgeri) ed in eloquenza, ci pare  lo avanzi. 
A lu i mancò occasione ed esperienza dei 
grandi affari...., m a di questa m ancanza non 
si arguirebbe dalla sua storia, nella  quale per 
istudio, egli anzi apparisce indagatore sottile 
o franco  conoscitore delle cose e degli uo
mini. Dicono che , stim olato dal troppo  fa 
vore m ostra to  dal M alavolti a ll' ordine dei 
Grandi in detrim ento  di quello  dei Noveschi, 
egli appartenente a quest’ultim o, im prendes
se a rifare  la  s to ria  n o s tra : nel quale intento 
nondim eno egli (com’era naturale) non seppe 
tenersi lontano affatto dall’ a ltro  estrem o. La 
moglie sua, donna di e le tta  coltura, vedovata 
di lui nel 1608, pubblicò alquanti anni dopo 
quanto della sua sto ria  abbiamo alle stam pe: 
il resto  rim ane tu tto ra  inedito  nella lib reria  
sanese, con grave scapito delle nostro le tte re
0 della  fam a di lui. Chi ha veduto quell’u l
tim a p a rte  non esita a giudicarla assai supe
rio re  alle pubblicate. „ — P latneriana c ita : 
A. O. 8. Memorie della c ittà  di Siena estratte  
dai p iù  classici istorici senesi ed esteri, dai 
tem pi in cui fu colonia rom ana fino al 1555, 
con una aggiunta dal 1555 al 1861, ed in fine 
un  catalogo dei più illustri cittadini d tu tti
1 tem pi. Colle, Pacini, 1842, in-8.

5129. Mini C. Gli ultimi anni della 
Repubblica di Siena, racconto sto
rico dal 1552 al 1558. Firenze, 1852, 
in-8 int. fig. n. 5.

Con due carte  topogr. dell’antico dom inio 
sanese e della c ittà  di Siena e con an tiporta  
fig ., o ltre  le  piccole figure sparse  ne l testo .
— B artalini: fig. (sic). Non comune. L. 5. — Boc
ca, senza indicazione nè di c a r te , nè di fig. 
L. 5., e c ita  p u re :  Is truz ion i ad  Ambascia- 
to ri senesi e relazioni di essi alla  Repubbli
ca, ora  per la  p rim a volta pubblicate  da L. 
Banchi. Siena, 1863, in-4. L. 5. — Coleti c ita : 
Piccolom ini A. Discorso fa tto  in tem po di 
R epubblica por lo veglianti discordie de’ suoi 
c ittad in i, il 1543. P isa , 1765, in-4. — Rom a
gnoli E. c ita : Sozzini A. Diario delle cose 
avvenute in Siena dal 1550 al 1555 con docu
m enti relativ i alla cadu ta  della  R epubblica. 
Firenze, Vieusseux, 1842, in-8. L. 5. — Non do
vevasi om ettere d i notare che è uno de’ vo
lum i dell’Archivio storico di Firenze.

5130. M iscellanea storica sanese
edita da G. Porri. Siena, 1844, 
in-8 int. 5.

Contiene: Il 1® lib ro  delle istorie sanesi di 
M.-A. B ellarm ati.-- La sconfitta d i M ontaperto 
tra t ta  da cronache raccolte da D. A ldobran- 
dini. — La stessa, secondo il Ms. di Niccolò 
di Giovanni F . V entura. — Cenni sulla Zecca 
sanese con docum enti e una tav. p e r le mo
nete. — Bartalini : L. 3. 50, elio la c ita  meno 
esattam ente sotto  il solo nomo di Bellarm ati.
— Bocca cita : B eliarm ati M.-A. Il prim o libro  
delle s to rie  sanesi. Due narrazioni su lla  scon
fitta di M ontaperto. Conni su lla Zocca sanese. 
Siena, 1844, in-8. L. 4. — Cocchi ; L. 4. — G. 
Vaselli così scrisse del Bellarm ati come s to 
rico : tt II saggio che ci r im an e ....  fa deplo
ra re  che la breve vita di 43 anni concessagli 
gli togliesse il proseguire la sua fatica o ltre  
il, prim o libro. So ciò non era, lo cose sanesi 
avrebbero a v u to , argom entandone da quel 
saggio, un  narra to re  che p e r gravità di d e t
ta to  , p e r  senno e p ro fo n d ità , garéggerebbo 
con quelli toccati ad a ltre  c ittà  italiane in 
quel secolo. — Il B eliarm ati, nato nel 1500, 
si trovò testim one, partecipe  e v ittim a della 
m in a  della sua pa tria , che già si andava m a
turando. La pa rte  sua fu dissipata, la  sua fa 
m iglia disfatta , ed egli, bandito , so non fo r
se anco condannato nel capo. Fu  p iù  ta rd i 
riam m esso e giustam ente onorato. Cessò di
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vivere in P is a , ove da pochi mesi Cosimo 
Prim o, nel ristampare quello s tu d io , lo avea 
chiam ato Lettore. „

5131. M issirini M. Dimostrazione del
lo spirito patrio e coraggio politi
co di S. Caterina da Siena. Firen
ze, Le Monnier, 1853, in-8. 2.

5132. M ontaivo (Di) A. Relazione 
della guerra di Siena, traduzione 
in italiano dallo spagnuolo ora 
per la prima volta pubblicata per 
cura e con note di Riccomanni 
e di Grottonelli, con aggiunta di 
documenti inediti e di apposita 
prefazione di L. Banchi. Torino, 
Vercellino, 1863, in-4 cart. int. 
nuovo. 8.

Con una  gran tav. ripieg. — Bocca : L. 8. — 
Kirchhoff e W igand: M. 2. 50. — Coleti c ita : 
Coutarenus F. De rebus in H etru ria  a Senen- 
sibus gestis cum  adversus F lo ren tin o s , tum  
adversus Ild ib randum  U rsinum  lib ri tre s  a 
J.-M. B ruto  prim um  in lucem  editi. Lugduni, 
1562, in-4 ; e no ta  che in fine si aggiungono 
alcuni fram m enti di Jacopo Piccolom ini, del 
P la tina  e d ’a ltri appartenenti a  Ild ib rand ino  
ed Everso Conti delPAnguillara.

5133. P allon i G. Elogio del Barone 
Francesco Spannocchi Piccolomi
ni. Firenze, 1823, in-8. 1.

Nato in Siena nel 1750 da fam iglia che sin 
da tem pi antichi diede personaggi segnalati, 
i cui nom i e le opere sono rico rd a ti nelle 
Annotazioni. — Bocca: L. 1.

5134. P eoci G.-A. Memorie storico- 
critiche della città di Siena , che 
servono alla vita civile di Pandol- 
l'o Petrucci dal 1480 al 1512. Siena, 
B ind i, 1755-1760, voi. 4, in -4gr . ,  
cart. int. nuovo. 25.

Non m anca il r itra tto . Baro, specialm ente 
in  ta le  condizione. — Catal. B occa: 1755-60, 
Raro. L. 40. — Cioffi G. : L. 15. — Libreria 
D ante, col tito lo : Continuazione (?) delle Me
m orie storico-critiche della città di Siena. Ivi,

1760, in-4. L. 20. Ma l’ opera va c ita ta  come 
la  cita il Coleti : P arte  I a. M emoria ec. B indi, 
1755. — P arte  D>. Continuazione ec. sino al 
1527. — P arte  IH». Continuazione fino al 1552, 
Bindi, 1758. — P arte  IVa. Continuazione fino 
al 1559, Bindi, 1760. — I l  Coleti cita  p u re : 
M asetti F . Notizie istoriche della c ittà  di Sie
na  in Toscana. Lucca 1722, M arescandoli, in-4. 
P la tneriana  le dice rarissim e , e copiando il 
Coleti aggiunge, che tan to  queste notizie, co
m e il supplem ento alle m edesim e, Lucca , 
1723, in-4 raro, sono opera, secondo il Giau- 
donati, di Gregorio Angiolo F aralli Camal
dolese.

5135. P eoci G.-A. Della vera origine 
dello Spedale di S. Maria della 
Scala di Siena, dissertazione sto
rico-critica. Siena, Bindi, 1758, 
in-8. 2.

Yi sono u n iti i seguenti due opuscoli :

O sservazioni sopra la dissertazione 
storico-critica della vera Origine 
dello Spedale di S. Maria della 
Scala di Siena, raccolte da un 
Bottegaro sanese, stato già ser
vente in d.° Spedale. Bussano,
1757, in-8. 2.

A nnotazioni del cav. G.-A. Pccci
sopra le dette osservazioni. Siena
1758. 3.

Raccoltina rara . — Bocca c ita  solo il se
condo degli opuscoli. L. 5. — L ibreria  Dante 
c ita: S ta tu ti volgari dello Spedale di S. Ma
ria  Vergine di S iena, sc r itti l ’ anno 1305 
ed o ra  per la  p rim a volta  pubblicati da 
L. Banchi. Siena, 1864, in-12. L. 1. 60. — S ta
tu ti della Ven. C onfraternita  della M isericor
dia di Sièna. Ivi, 1841, in-8. L. 2. Fu già da 
a ltri avvertito , che alla nostra  storia m unici
pale m olto lum e può venire anco dalla noti
zia esa tta  dell’origine, dei p rogressi e dello 
sviluppo delle nostre  C onfraternite. — Coleti 
c ita : R iform a dell’ Ospedale d.° di Mou’A- 
gnesa, in-4.

5136. — (Con lo pseudonimo di Lu- 
censio Contraposto da Radicon- 
doli). Lettera sull’antica e moderna 
derivazione delle famiglie nobili di
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Siena inviata a Malpiglio da Todi, 
di lui svisceratissimo amico. Gali- 
poli, 1764, in-8 int. Non comune. 3.

In  fine non deve m ancare una  carta  non 
num era ta  per le correzioni. Baro. — M anca 
al Coleti, a Bocca e ad a ltri. — Romagnoli : 
L. 1. 50, — Melzi no ta  che è falsa la data  di 
Galipoli, e che so tto  il nome di Lucenzio (sic) 
volle celarsi Gio. Antonio Pecci, il quale per 
questa  pubblicazione fu rim proverato  dal 
Consiglio di Reggenza della  c ittà  di Siena.

5137. P ecc i  G.-A. Storia del Vesco
vado della città di Siena , unita 
alla serie cronologica de’suoi Ve
scovi ed Arcivescovi ecc. Lucca, 
Marescandoli. 1748, in-4 gr. cart. 
int. 12.

A fogli non aperti (o non steccati come ho 
inteso dire in Toscana.) — Bocca: L. 10. — 
Cioffi G. : L. 10, poi L. 8 e poi 9. — L ibre
ria  D ante : L. 8. — Romagnoli E. cita  : Trom- 
belli J.-G. Ordo officiorum Ecclesiae se- 
nensis. Bononiae, 1756, in-4. L. 8. — Bocca : 
L. 12, e c ita : Illustrazione della chiesa m e
tropo litana  di Siena, co rredata  di tu tto  l’epi- 
grafi sepolcrali e m onum entali che trovansi 
nella  m ed> Siena, 1844, in-8. L. 2. 50. — Co
leti c ita : O rlandi C. De u rb is  Senae eiusque 
episcopatus antiquitate. Senis, Bonetti, 1574, 
in-4.

5138. — Ristretto delle cose più no
tabili della città di Siena ad uso 
dei forestieri. Siena, Bonetti, 1761, 
in-12 fig. m. p. 5.

Bocca cita : Guida nuova della c ittà  di Sie
na p e r gli am atori delle Bello A rti. Siena, 
1822. in-8. L. 3.

5139. P endo la  T. Il Collegio Tolo- 
mei di Siena e serie dei Convit
tori dalla sua fondazione a tutto 
giugno 1852, cenni storici. Siena, 
1852, in-8. 2.

Il Tommasèo toccando del senese Collegio 
Tolomei nel 1863 disse : u A ccreditato sin qui 
in tu tta  Ita lia , da pochi Senesi ten ta to  scre
ditare, difeso in  tem po dalla voce autorevole 
del conte Gori „ e nonostante il suo augurio

che u tanto  meglio si riavrà, quanto  meno i 
governanti ci m estano, ai quali è pericoloso 
T arrogarsi 1’ onniscienza „ fu  soppresso. — 
u In to rno  al com unicare ai poveri m utoli la 
luce del Verbo, e, di quasi b ru ti o p egg io , 
c rearli c ittad in i e c r is tia n i, scrisse dopo il 
M arcacci, il benem erito  Pendola delle S.cuole 
P ie , al qual deve Siena l 'o sp iz io  educatore 
di quegl’ infelici. „ (Tommasèo). — Il libro a 
cui il Tommasèo a llu d e , è in tito la to : Sulla 
educazione dei sordo-m uti in  Ita lia . Siena, 
1839, in.8. — L ibreria D ante:L . 1. 60.

5140. P ian ig ian i e Provedi. Il Duo
mo di Siena, descritto per comodo 
de’ Forestieri. Siena, Rossi, 1766, 
in-12. 2.

B occa: Pianigiani C. I l Duomo di Siena. 
Iv i ,  1760, in-8. L. 2 , e Pianigiani e P rovedi, 
ediz. 4, Siena, 1784, in-8. L. 2.

5141. Piccolom ini Enea S ilv io . (Poi 
Pio II).

Facoiamo eccezione unicam ente p e r questo 
personaggio em inentem ente storico, nom inan
dolo qui senza c itare a lcuna  delle sue opere, 
in cui non mancano rico rd i della sua  c ittà  
natale. Desso è repu ta to  il p iù  insigne de* 
Senesi, che m olto operò e m olto scrisse. u Nei 
suoi com m entarii di s to ria  contem poranea (co
sì G. Vaselli), che avea com inciata europea, m a 
poi restrinse  ad italiana, com prendenti dal 1405 
al 1463, non solo in leg g iad ria , in forza cd 
in eloquenza pochi ebbo uguali , m a prim o 
introdusse e adoprò lum e di critica, concetto 
filosofico e perizia dogli uom ini e de lle  cose. 
Abbiamo di lui.... u n ’ am pia collezione di le t
te re , preziosa per la storia aneddotica e dei 
costum i. „

5142. P regh iera , ultime parole e 
transito di S. Caterina da Siena, 
secondo la lezione del Codice Go- 
ri-Pannilini, con l’aggiunta di un 
sermone scritto in onore della me
desima Santa di Fr. Tommaso da 
Siena, scrittore del buon sec. del
la lingua, pubblicate da F. Grotta- 
nelli. Torino, 1865, in-8. Con indi
rizzo autogr. 2.

5143. Provedi G. e F ratin i G. Il
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Duomo di Siena, descritto per co
modo de’ Forestieri, ediz. quarta. 
Siena, 1774, in-8. 1. 50.

5144. R aim ondo (B.) Vita di S. Ca
terina da Siena tradotta dalla leg
genda latina, pubblicata sull’ediz. 
accuratissima di G. Gigli. Milano, 
1842, Tomi 2, in-8 int. 5.

5145. R elaz ione  delle feste da cele
brarsi nella città di Siena alla pre
senza dei Reali Ferdinando, Giu
seppe, Carlo ec. Arciduchi d’Au
stria.... arricchita di rami. Siena, 
1786, in-4. 5.

Con due tavole fig. — Bocca c ita  : Diario 
della faustissim a venuta  e perm anenza nella 
c ittà  di Siena dei R. Arciduchi d ’A ustria F e r
dinando G iuseppe, Carlo L u ig i, A lessandro 
Leopoldo e G iuseppe Antonio. Siena, 1786, 
in-4. L. 5.

5146.— in compendio delle cose più 
notabili nel Palazzo e galleria Sa- 
racini di Siena. Ivi, Bindi, 1819, 
ìn-8 m. pel. 3.

Nell’in terno della  copertina  vi è incollato 
un  carticino a s tam pa del seguente tenore. 
— Da autore ig n o to , Elogio f a t to , e posto 
sotto il Busto del comm. Galgano De Saracini 
de’ Grandi di Siena:

Il p rim o  Ei fu , che a l l ’A rbia in  r iv a  osasse 
R ecide r m u ri, e t r a s p o r ta re  i Q u ad ri:
E dei Senesi p r im itiv i  P ad ri 
Delle B elle-A rti l’ opere ac q u is ta sse  
P e r  m o s tra r  q u a n to  qu i p rim a  ch e  nello 
A ltre  c i t tà  fio rian  l 'A r t i  so re lle .

5147. — della solenne processione 
fatta in Siena nella Domenica in 
Albis l’anno 1777. Siena, in-4. 2.

Colla vera  effigie di S. Caterina di S iena , 
che conservasi in ta tta  ec., e fu  p o rta ta  pro- 
cessionalm ente.

5148. — delle feste fatte in Siena 
nell’ ingresso di Pietro Leopoldo 
Gran Duca di Toscana e Maria

Luisa Gran Duchessa di Toscana 
con tutto il Diario ecc. Firenze, 
1767, in-4. 5.

Con tre  tavole fig. L. 5. — B arta lin i, con 
figure. L. 2. 50, e cita  pure  : M ascarata ra p 
p resen ta ta  da’ Rozzi, com posta dal d ile ttan te  
della Congrega, nella  venuta  dell’Altezze Se- 
ren.n»e di Toscana in Siena, l’ an. 1611. Siena, 
F io rim i, 1615, in-8.

5149. Ricordo dell’apostolato in Ita
lia di San Bernardino da Siena. 
Verona, 1860, in-8. 2.

Con due an tip ., l’una delle quali figurata. 
Comincia coi Cenni biografici di S. B ernar
dino e suo ritra tto .

5150. R om agnoli C. Cenni storico
artistici di Siena e de’suoi subur
bi. Siena, P orr i ,  1836, in-8 int. 
nuovo. 2. 50.

Con una tavola.

5151 .  Siena, Porri ,  1840, in-8
cart. int. 3.

Con una tav. L. 3. — M anca al Cat. Bocca.
— Cioffi G. con tavola: L. 4. — B artalini: L. 2.
— D itta antica Romagnoli, senza tav. L. 1. 50.
— Romagnoli E. senza tav. L. 3.

5152. S aggio  di produzioni naturali 
dello stato sanese che si ritrova
no nel Museo di G. Venturi Gal- 
lerani. Siena, Rossi, 1750, in-8.1. 50.

M anca a Bocca, che c ita : B artalin i B. Ca
talogo delle p iante che nascono spontanea
m ente in torno alla c ittà  di Siena. Col Cata
logo dei corpi m arin i fossili che si trovano 
in detto  luogo. Siena, 1776, in-4. L. 7.

5153. Statuti de la casa di Sunta Ma
ria de la Misericordia di Siena vol
garizzati circa il 1331 ed ora editi 
da Luciano Banchi. Siena, 1886, 
in-8. Ediz. elegante. 2.

Il'B anch i vi ha  prem esso un  Discorso che 
p e r le notizie racco lte  da genuina fonte e 
ben ord inato  e sottoposte ad accu ra ta  disa
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m ina m erita  il titolo di storico e critico. — 
Bocca cita : B artalini C. I capitoli del m onte 
dei Paschi p e r la p rim a volta e d iti ,  p rece
du ti dall’istrum ento  di fondazione, 2 novem
bre  1624, con com m enti ed una  dissertazione 
sugli antichi luoghi di m onte. Siena, 1871, in-8. 
L . 2.

5154. Sestini C. P a n e g i r i c o  per S .  
C a t e r i n a  d a  S i e n a .  I v i ,  1847. 1.

5155. Siena e  il  s u o  Territorio. S i e 
n a ,  1862,  L a z z e r i ,  in -8  g r .  f ìg .  i n t .  12.

Prezzo di pubblicazione L. 20. — La l a gr. 
tav. presenta  la veduta  generale della c ittà  
di Siena; la  2* la  p ian ta  dei bo ttin i, seguono 
t re  tav. geologiche, poi la  C attedrale. — Pa
lazzo Buonsignori. — Antico Palazzo Picco- 
lomini. — Fonte nuova. — Fonte  B randa. — 
F ortino  fuori della Po rta  S.: Viene. — Piazza 
del Campo. — C arta topografica della s trada  
fe rra ta  centrale T oscana, in f.° massimo. — 
Una gran tav. s tatistica , o ltre  le m olte com
prese nella num eraz. delle pagine. — Pianta 
della città  di Siena, in f.° mass. — Bartalini 
la dice : “ pregevole opera e non com une „ 
m a non fa m otto  delle tav. L. 8. — Pubblica
zione fa tta  pel decimo Congresso degli scien
ziati tenuto  nel 1862 in S ien a , che m eritava 
questa  Guida, essendo veram ente delizia d’I 
ta lia , come la  chiamò il Poeta Bizantino, e 
avea ben onde di d ire il Tommaseo, che chi 
non ha veduto Siena, non conosce bene l ’I 
talia. È questo un  lib ro  che presenta  come 
in un  quadro  la  sua storia, i suoi m onum enti, 
i suoi edifizi, le sue instituzioni e le qualità  
di quei p rodo tti, che il cu ltore delle scienze 
n a tu ra li può trovare nel suo territo rio . Insi
gni scienziati, le tte ra ti e artis ti fecero a gara 
p e r form arlo degno della co ltu ra  toscana e 
dei dotti s tran ieri, ospiti di Siena. Lasciando 
da parte  le a ltre  non meno im portan ti m a
terie , della storia seneso in generale e della 
s to ria  a rtis tica  vi d iscorre da p a ri suo G. Mi
lanesi . della s to ria  le tte ra ria  G. V aselli, ed 
a ltri della s to ria  ecclesiastica, degli edifizi 
religiosi e civili e dei m onum enti d ’antichità. 
— Bocca : L. 15, che cita  pu re  : Buonsignori 
V. Sulla condizione civile ed econom ica della 
c ittà  di Siena al 1857, in-12. L. 2. 50; e la 
P la tneriana oompie il tito lo  aggiungendo : 
u Cenni da stare in appendice a l Diario del 
Gigli. „ Siena, Moschini, 1857, in-8. — Santi G. 
Viaggio al M ontam iata e p e r le due provin- 
cie sanesi. Pisa, 1795-1806, voi. 3, in-8. L. 18.

5156. T atta D. Memoria sulla piog
gia di pietre avvenuta nella cam
pagna sanese il dì 16 di giugno 
di questo corrente anno. Napoli, 
Nobile, 1794, in-8 int. Raro. 5.

È citato  fra  i lib ri di M etereologia del Ca- 
tal. L ibri al N.° 666. — M anca a Bocca, che 
c ita : Soldani H. Relazione del Terrem oto ac
caduto in Siena il dì 26 maggio 1798. Siena, 
detto  anno, in-8. L. 2. 50.

5157. U gurgieri A zzolin i I. Pompe 
sanesi (Le), o vero Relazione delli 
huomini e donne illustri di Siena 
e suo Stato. Pistoia, Fortunati, 
1649. Parti duo in due Voi. in-4 
leg. or. perg. Raro. 30.

Quest’ opera  pregevole nel Catal. Bocca è 
d e tta  assai rara. (L. 45). Ha però  scam biato il 
p rim o cognome TJgurgieri p er un  secondo no
me, come Cioffi G ., assai raro. L. 36. — L oe
scher sotto  il nome Azzolini : L. 30, poi L . 20. 
— Catal. F ranch i : L. 25. — Bocca cita : Rolo, 
o vero cento im prese degli illu stri huom ini 
d ’arm e sanesi. Bologna, 1591, in-4. L. 5.

5158. V ita  di Bartolomeo Carosi detto 
comunemente Brandano, col suo 
ritratto ec. Lucca, s. a. in-12. 1. 50.

Bocca cita : Gigli G. Il pazzo di Cristo, ov
vero il B randano da Siena vaticinante. Siena, 
s. a., in-4. L. 5. — Pecci A. Vita di Bartolom - 
meo da Petrojo chiam ato dal volgo Brandano. 
Siena , 1746, in-8. L. 2. 50. -  Ediz. 2", 1763, 
Lucca, in-4. L. 3.

SIENA-DUE SICILIE.

5159. Panorm itae A. Do dictis et fa- 
ctis Alphonsi regis Aragonum li
bri quatuor. Commentarium in 
eosdem Aneae Sylvii quo capita- 
tim cura Alphonsinis contendit. 
Adiecta sunt singulis libris sclio- 
lia per J. Spiegelium. Basileue, 
ex officina Hervagiano, 1538, in-4 
m. pel. 5.

La ediz. principe di quest’opera di Antonio 
Beccatelli soprannom ato il Panormila, ò di 
Pisa, De Gente, 1485, in-4, ed è rarissim a; e
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le  m olte ristam pe che ebbe provano il p re 
gio in che fu tenuta. Ne fu fa tta  una nuova 
compilazione a cura  di Giovanni Santes, Am- 
stelodam i, Elzev., 1G4G, in-12. — Enea Silvio 
Piccolom ini (Pio IT) fra  le a ltre  opere assai 
note e pregiate (e curiosissim o il suo rom an
zo Furialo e Lucrezia) è c reduto  autore altresì 
delle Memorie sulla sua vita, pubblicate da G. 
Gobelin, Roma, 1584, in-4 ; e poi F rancfo rt 1614, 
in f.° con la  continuazione di Iacopo Piccolo- 
m ini Cardinal di Pavia.

SIENA-MAREMMA.

5160. Bandini S.-A. Discorso econo
mico, politico sulla Maremma se
nese, con nuova introduzione di
retta al Comizio Agrario Sanese 
da E. Beccarmi Crescenzi. Siena, 
1864, in-8 int. 2.

Con ind. autogr. del Bandini. — Kirchhoff 
e t W igand : De Stefani C. Sulle tracce a ttri
bu ite  a ll’uom o pliocenico nel Senese. (Roma, 
1878), in-4. M. 0. 75.

5161. B ertolin l S. Esame di un libro 
sopra la Maremma senese. Siena, 
Bindi, 1773, in-8 int. 3.

È anonim o, m a secondo il Melzi ne è an- 
to re  Stefano Bertolini di Pontrem oli; e c itan 
do la stessa ediz. del Bindi, m a seuz’ anno, 
aggiunge che fu  ristam pato  colla data  di Co
lonia nel 1774, in-8, con aggiunta di docu
m enti, e che l’A. con questo libro impugnò 
La fisica riduzione delle maremme delVab. Leo
nardo Ximenes. Notevoli in fine sono le Tabu- 
lae de corrigenda insalubritate agri maritimi 
Tyrreni, et de tuenda ibidem valetudine, a cui 
p recede questa avvertenza: u Come i rim edi 
alle cause avventizie dell’ insalubrità  delle 
M aremm e, che si sono indicate sopra al ca
pito lo  x, sono d e tta ti sparsam ente da più  au
to ri, e specialm ente dai Classici, il le tto re  m i 
sap rà  grado che glieli presen ti qui u n iti in 
form a di leggi, e sc r itti nella med.» lingua 
degli au to ri dai quali si sono tra tti. „

SIENA-VOLTERRA.

5162. M ascagni P . Dei lagoni del se
nese e del volterrano. Siena, 1779, 
in-8. 3.

I l  lagone è una  specie del bulicame di Vi
terbo.

s i l a  (Ca l a b r i a ).

5163. B isceg lia  D. Per li possesso
ri di difese nel tenimento della 
Sila di Cosenza. Napoli, 1791, 
in-4. 8.

Questa m em oria , sebbene legale, contiene 
una  particolareggiata isto ria  della Sila fino 
dai p iù  rem oti tem pi; m a vi mancano le no
tizie del brigantaggio, di cui i boschi e i di
ru p i della Sila fu rono  nido e te a tro  di o r
rend i m isfatti di sa n g u e , di la tronecci e di 
r ica tti. Onde sarebbe u tile  alla s to ria  del b r i
gantaggio nelle Calabrie e altrove la  racco lta  
de’processi penali, d e ’quali fu quasi sem pre 
il r is tre tto  pubblicato  p e r le stam pe. — Giu
stiniani e m olto meno gli a ltri bibliografi, 
nu lla  della Sila.

SINIGALLIA 0  SINIGAGLIA.

5164. Docum enti giustificativi del
l’ impresario Alessandro Lanari 
al Municipio sinigalliese per l ’im
presa teatrale dell’anno 1840. Si- 
nigallia, in-8. 1. 50.

E una sto ria  abbastanza curiosa d ’una ver
tenza colla celebre cantante Carolina Ungher 
p e r l ’ im pegno da lei assunto di can tare  al 
tea tro  di SinigalKa, duran te  la  F iera  di quol- 
1’ anno in cui si m anteneva ancora  frequen
ta ta  e famosa, laddove poi venne sem pre più 
scadendo.

5165. M argutti A. Bibliografìa sto
rico-marchigiana. Cenni sulle prin
cipali opere riguardanti la città di 
Sinigallia. Roma, 1883. 3.

È un  ottim o saggio di bibliografia analitica 
applicata alle storie m unicipali e re g io n a li, 
la compilazione della quale è necessaria al 
com pim ento di q u este , come riconobbe con 
apposito voto il Congresso delle società s to 
riche, adunato in Milano. — Esem pi, con al
cune aggiunte autografe dell’Autore. — P la t
neriana c ita : S ta tq torum  et reform ationum  
Magn. Civitatis Senogalliae volumen. P isauri, 
Concordia, 1584, in f.° Rarissimo. — E Bocca 
cita  : Constitutiones synodales a B. Castelli 
Episcopo Senogalliae editae in C athedrali Ec
clesia etc. Senogalliae, 1728, in-4. L. 7.
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5166. M argutti A. Escursione arti
stica per Sinigallia , note ed ap
punti. Firenze, 1886, in-8. 0. 20.

5167. — Sinigallia e suoi dintorni, 
Cenni bibliografici, storici e de
scrittivi. Fano, 1877, in-4. 2.

Catal. Loescher cita  : Procaccini R icci V. 
S ituazione geologica del te rrito rio  di Sini
gallia. F irenze , 1820, in-8. L. 1.

5168. Siena Zi. Storia della città di 
Sinigallia, Ivi, Calvani, 1746, in-4 
1. or. perg. Raro. 12.

Con carta  topografica. — Kirchhoff e t Wi
gand: M. 9. — Bocca: L. 12. — Cioffi G.: L. 9. 
— L oescher: L . 8. 50; m a nessuno fa m en
zione della gran carta  topografica d i Sinigal
lia  e contorni, che vi dev’essere. Alla storia 
segue il Catalogo di Uomini illustri e un ’Ap
pendice di D ocum enti ecc. — Yi è una nota 
assai curiosa dell’ antico possessore di que
sto e sem p i., che pare  contem poraneo all’A. 
u R ispetto alli huom ini illu stri, si adulano 
certi sogetti am antati (sic) di freschi diplomi 
e cariche, i quali chi ha veduto e su le fre
sche origini di scrittu re  autentiche alcuni 
sono funghi di cam pagna, e t a ltri sterco, 
onde l ’A. col g ra tta re  ha mosso il ride re  al 
L ettore. „ -

5169. S in iga llia  onticu e moderna, 
ossia ragguaglio storico della cit
tà di Sinigallia dalla sua fonda
zione sino all’anno 1773: colla mi
nuta descrizione della sua celebre 
Fiera. Sinigallia, 1783, in-8. 3.

Sebbene sia in versi m artellian i e sonetti, 
pu re  le m olte note onde sono accom pagnati 
servono d’ illustrazione alla s to ria  antica di 
de tta  città . — (Catal. Bocca : L. 8 !)

5170. Tondini G.-B. Memorie della 
Vita di Franceschino Marchetti 
Degli Angelini.... sinigagliese, mi
nistro di F.-M." e Guidobaldo della 
Rovere, Duchi di Urbino. Faenza, 
Archi, 1795', in-8, cart. Assai 
raro. 10.

Con tav. rip iegate e num erate . — Da que
sto racconto a cui seguono in appendice i 
D ocum enti tra t t i  dall’Archivio dei M archetti 
di Sinigallia il poeta conte G. M archetti 
tolse il soggetto della sua Cantica Una notte 
di Dante.

5171. Zonghi A. G e s ù  C r i s t o  p o r t a t o  
a l  s e p o l c r o ,  q u a d r o  i n  t e l a  d i  F e 
d e r i c o  B a r o c c i  n e l l a  C h i e s a  d e l l a  
C r o c o  e  S a c r a m e n t o  i n  S i n i g a l l i a .  
F a n o , T i p o g r a f i a  S o n c i n i a n a ,  1884, 
in  f.° 3.

Elegante ediz. p e r nozze (fuori commercio). 
Contiene cenni storici su lla  Chiesa e sulla 
F ra te rn ità  della C roce , e sul dipinto com 
m esso al celebre p itto re  Urbinate, e sulle v i
cende che ebbe sino ai dì n o s tr i , in cui fu  
fa tto  re s tau rare  da Pio IX, che si ricordò di 
essere ita liano , e d ’ avere sortito  i natali a 
Sinigallia. L ’egr. Zonghi ha  il m erito  di avere 
ricom posta la  s to ria  di questo capolavoro, 
uscito dal pennello del p iù  valente im itatore 
del Correggio nell’ idea e m odo di concepire, 
ne’lineam enti pu ri natu ra li, nello arie dolci 
de’ p u tti e dello donne , nell’ arm onia e sfu- 
m azione de’ colori, nelle p iegature  de’ panni 
facili e soavi.

SINIGALLIA (METAURO).

5172. Spadoni P. P e l l e g r i n a z i o n i  n l lo  
g e s s a i e  d i  S a n t ’A n g e l o ,  S a n  G a u 
d e n z i o ,  P o r t o n e  e  S c a p e z z a n o  n e l  
d i p a r t i m e n t o  d e l  M e t a u r o  e  s c o 
p e r t e  q u i v i  f a t t e .  M a c e r a t a ,  M a n 
c i n i ,  1813, in-8 c a r t .  i n t .  3.

Con una tavola ripieg. — Romagnoli c ita  : 
Scarabelli e M assalongo, s tud ii su lla F lora  
fossile e geologia stra tigrafica  del sinigalliese. 
Im ola, Galeati, 1859, in f.° con tav. (sic). L. 20. 
— Loescher c ita  : Massalongo : Prodrom us 
florae fossilis senogalliensis. Milano, 1854, in-4 
con 4 tavole. L. 2.

SINIGALLIA (PESARO).

5173. Mestica F. C o m e n t a r i o  d e l l a  v i 
t a  d i  Mons.™  A n d r e a  M a s t a i  g i à V e -  
s c o v o  d i  P e s a r o .  S i n i g a l l i a ,  1858, 
in  f.° 1.

Pubbl. p e r le nozze del C.w Luigi M astai, 
n ipote di Pio IX, con D.ft Teresa Del Drago.
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SIRACUSA.

5174. Avolio F. D i s s e r t a z i o n e  s o p r a  
l a  n e c e s s i t à  e d  u t i l i t à  d i  b e n  c o n 
s e r v a r s i  g l i  a n t i c h i  m o n u m e n t i  d i  
S i r a c u s a .  P a l e r m o ,  1806,  in -8  g r .  

■m. p e l l e .  5.

Cioffi G. : L. 4. — Harrassow itz : in-8 di 
pag. 252. M. 3. 50. — M anca a Bocca.

5175. Bianconi G.-B. P a r e r e  i n t o r n o  
a  u n a  M e d a g l i a  d i  S i r a c u s a  p e r  
o c c a s i o n e  d e l l a  q u a l e  s i  . p a r l a  d e i  
p r o f e s s o r i  a n t i c h i  d e l l e  a r t i  d e l  
d i s e g n o ,  B o l o g n a ,  1763 , i n - 8  i n t .  
Raro. 3.

Con una tavola figurata della quale non è 
cenno nel Bocca. L. 3. — Catal. Cioffi S. : Avo
lio I. Delle Scuole e delle Accademie di Si
racusa , dall’ epoca G reca sino al principio 
dell’e ra  cristiana, discorso. Palerm o, 1824, in-4 
L. 5. — E dello stesso A.: Cenni sopra  l’antica 
M etropolitana di Siracusa. Ivi, 1832, in-4. L. 3. 
— Amico (de) A. D issertatio h istorica, e t Chro- 
nologica de antiquo U rbis Syracusarum  Ar- 
chiepiscopatu, ac de ejusdem  in universa Si
cilia m etropolitico  ju re . N eapoli, 1640, in-8. 
Rarissimo. L. 10. — P latneriana cita: Gaetani 
C. D issertazione apologetica intorno all’ o ri
gine e fondazione della chiesa siracusana. 
Roma, Salvioni, 1748, in-4.

%

5176. Bongiovannì li. G u i d a  p e r  le  
a n t i c h i t à  d i  S i r a c u s a .  M e s s i n a , 
1818 ,  in - 8  i n t ,  m .  p e r g .  2. 50.

M anca a Bocca, che c ita  : Capodieci G.-M.» 
Antichi m onum enti di Siracusa illustra ti. Si
racusa, 1816, voi. 2, in-8. L. 14.

5177. Bonanni G. e  Colonna. L ’ a n 
t i c a  S i r a c n s a .  M e s s i n a ,  B r e a ,  1624, 
in -4 .  F r o n t i s p .  i s t o r .  l e g .  o r .  p e r g .  
Assai raro. 20.

M ùnster-Goldschagg : rarissimo. L. 12. — 
Bocca: raro. L. 12. — M anca a Coleti, che cita  
dello stesso Giacomo Bonanni : Delle antiche 
Siracuse ecc. Palerm o, 1717, voi. 2, in f.° fig. 
con alcune aggiunte di F . B onann i, che ne 
curò l’edizione. — Bocca: opera rara  e ricer
cata. L. 24.

5178. De B enedictis Em. Siracusa 
sotto la mala Signoria degli ul
timi Borboni. Torino, 1861, in-8 
int. nuovo. 3.

Catal. Bocca : L. 4.

5179. E m iliani A. Ricordi di viaggio. 
Le catacombe di Siracusa. Livor
no, 1883. Opus. Fuori comm. 1. 50

5180. G argallo T. Memorie storiche 
patrie per lo ristoro di Siracusa. 
Napoli, Stamperia Reale, 1791, 
Tomi 2, in-8 1. or. perg. Raro. 12.

Cioffi G.: L. 10. — M anca a Bocca, che cita ; 
M azzuchelli G.-M. Notizie storiche e critiche 
intorno alla vita, alle inventioni, ed agli scritti 
di Archimede Siracusano. Brescia, 1737, in-4 
fig. L. 6. — La vie d ’Agathocle ou le Tyran de 
Siracuse, tra d u it de' l’Anglais. Paris, 1752, 
in-8. L. 3.

5181. M atranga P . Sopra una tegola 
iscritta siracusana, discorso. Ro
ma, 1845, in-8 int. 2.

Con due tav. epigrafiche.

5182. M irabella et A lagona. Ichno- 
graphice Syracusarum antiquarum 
explicatio, ut et numismatum ali- 
quot selectiorum Reipublicae eju
sdem Liberae, et Regum qui in il
la dominatisunt etc. Lugd. Batav. 
Vender, 1723, in f.° gr. int. fig. 20.

Con m olte grandi tavole. — Opera di s in 
golare im portanza  ̂ per la  corografia, la sto
ria  e la num ism atica. — M anca a Bocca e 
a Coleti. — Questi c ita  : M irabella Y. Le d i
chiarazioni de lla  p ian ta  delle antiche Siracu
se, e d’alcune Medaglie di esse e de’ princip i, 
che quelle possedettero. Napoli, 1613, in f.° — 
Il Langlet lo chiam a libro  rarissimo e ri
cercatissimo: così l’ Haym e il Giandonati. 
L. 30. — Le stesse stanno in principio del 
Voi. I I , delle antiche Siracuse del Bonanni 
sopra c ita te  sotto  questo nome. — M ùnster- 
Goldschagg: Il solo 2<> Voi. che contiene gli 
sc ritto ri an te rio ri al Bonanni. Palerm o, 1717, 
in f.o con p ian te  e medaglie. Rarissimo. L. 10.
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SIRMIONE.

5183. Orti Manara G.-G. L a  p e n i 
s o l a  di S i r m i o n e  s u l  L a g o  d i  G a r 
d a ,  i l l u s t r a t a .  V e r o n a ,  1856. A n t o -  
n e l l i ,  i n - 4 g r .Bellissim oe raro. 20.

Con 7 tav. figur. ripieg. e m ontate su tela.
— L ’opera riguarda l’archeologia rom ana e 
c ris tia n a , ed ò di som m a im portanza ; essa 
fu  dedicata a Federico Guglielmo IV , re  di 
P russia  (Friedrich W ilhelm IV) cui 1’ autore 
e ra  guida duran te  il suo soggiorno a Verona 
e nei dintorni. — Olschki: raro. L. 20; e cita 
pu re  : Benaeus. XXV capita, ex quibus dedu- 
c itu r Benaci portionem  pertinere  ad litus T ri- 
dentinum  — A ustriacum . — Acc. docum enta, 
inscrip t, etc. — Osservazioni sopra la  sc r it
tu ra  austriaca, Benaeus, p rodo tta  al Con
gresso di M antova per la vertenza del Lago 
di G arda nell’anno 1756; con docum. (in lat.)
— Deduzione sopra  i confini del Lago di 
G arda. — R isposta alla deduzione ecc. S. 1. 
n. d. (1756), 1 voi. in-4. L. 20. — Bocca, con
fondendo Sirmione con Sir mio, Sirm inm, p ic
cola c ittà  dell’ Illiria , Ungheria, sotto  l’im pe
ro austriaco, c ita : Avanci G- Chorografia del 
D ucato e Provincia del Sirmio. Roma, 1700, 
in-8. L. 6. — Cinesiae Jos. Chorographia lii- 
storica  Sitm iensis e t Uvjlakensis Ducatus, s. 
1.1669, in-4. L. 18. — Anche la  P latnoriaua è 
caduta nello stesso equivoco, citando,’ sotto 
Sirm io, la  Chorografia dell’ Avanci, m a com 
piendone il tito lo  cosi : u dalla S. Ces. Mae
stà di L eopo ldo , invittissim o im peratore , 
conferito  col m ero e m isto im pero e col 
tito lo  di altezza, al principe Livio Odescal- 
chi, duca di Bracciano e Ceri. „ — Il qual Sir
m io dell’ antica Pannonia non ha nulla  che 
fare colla Sirmione del Lago di Garda, della 
quale cosi parla  Giosuè C arducci ; u Ecco 
S irm ione , non appena uno stra le  di Febo 
guizza serenam ente p e r 1’ aria, ecco la  paga
na Sirmio sente il suo D io , e lam peggia di 
un  sorriso t ra  il verde glauco degli oliveti e 
il bianco delle case de’pescatori, sji cui ader- 
gesi trecentisticam ente  leggiadra la to rro  sca
ligera. Sirmio sorride  ; e sùbito una grande 
insurrezione di linee , rosee ed au ree , viola
cee, paonazze, viuacee, rom pe, ta g lia , in tra 
versa la funerea m onotonia di cotesto D or
m entorio  d i acque. „ — L ’Autore, narra to , 
come visitando Sirm ione gli nascesse il pen 
siero di illu s tra rne  le antiche m em orie, p ro 
segue : u P raticai in quel lu o g o , pel vol
gere di alcuni mesi, varie escavazioni, rilevai 
l’ in te ra  p lan im etria  dell’ antica m agione a t

tr ib u ita  a Catullo, feci disegnare ed intagliare 
in a ltre ttan te  tavole i m onum enti di quella 
te rra . In trap res i la  dichiarazione eziandio 
delle m em orie d ’ ogni età che risguardano 
quell’ incantato soggiorno. „

SOLDO-ALZATE (BRIANZA).

5184. Castelfranco P . Tombe Gallo
italiche rinvenute al Soldo presso 
Alzate (Brianza) descritte e com
mentate. Reggio d’ Emilia , 1879, 
in-4 int. 2.

Con uba tav. fig. in f.° tra tta  dai disegni di 
V. T u rati, e rappresen tan te  parecch i vasi fit
tili e oggetti m etallici rinvenuti nelle tom be 
qui descritte  e scoperte nella  Villa di detto  
Signore.

SOLI ERA.

5185. M a in ili. Soliera, Castello nel 
Modenese già feudo Campori , 
cenni storici. Modena, Cappelli, 
1850, in-8. ’ 5.

Con antip. fig. rapp r. il Castello. Fuor di 
commercio, p er le nozze dol M archese Cesare 
Campori, storico illustre , la  cui m orte  nel v i
gore degli anni e delle opere fu una  p e rd ita  
gravissim a e d o lo ro sa , non che por la  sua 
c ittà  nata le  p e r l ’ Ita lia  t u t t a , tan to  da lui 
illustra ta . — Manca a B occa, m a non alla 
P latneriana.

SOLUNTO.

5186. 1.0 F aso P ietrasanta D. Cen
ni su gli avanzi d d l ’antica Solun
to. Palermo, 1831, in f.° Raro. 10.

Con 7 tavole fig., non m entovate dalla P la
tneriana. — Bocca, nulla  di Solunto.

5187. Salinas A. Solunto, ricordi sto
rici e archeologici. Palermo, 1884, 
in-8. Con ind. autogr. 2.

È un boi volum etto ornato di 4 tavolo fi
gurate, e d’ una ca rta  topografica dei luoghi 
e degli avanzi antichi, de’ quali e de ’relativ i 
scavi l’A. d iscorre con inena inform azione o 
com pet. . ;.
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SO M M A  (L O M B A R D A ).

5188. Campana F . Monumenti di 
Soma (sic) e suo circondario. Mi
lano, 1812, in-8 int. 3.

È il volgarizzam ento fa tto  da G.-B.-D. del
l’opuscolo in tito lato  : Monumenta Somae, loco- 
rmnque circumjacentium, Mediolani, 1784, in-8, 
posseduto e detto  raro dalla P latneriana, a cui 
m anca la  versione. — B occa: questa : L. 2. 50, 
e l’orig. latino, in-16 raro. L. 6.

S O M M A -V E S U V IA N A .

5189. M aione D. B reve descrizione 
della regia città di Somma. Na
poli, Solforano, 1703, in-4. Assai 
raro. 15.

Con una tavola topografica. — Dura. L. 20.
— Bocca, senza tavola. L. 14. — E cita ta  anco 
dal Coleti, m a senza menzione della tavola.
— G iustiniani citandolo annota : “ R iguardo 
all’etim ologia del nom e l’Autore m eritasi del
le fro sta tu re  (sic) ; non così poi riguardo alle 
a ltre  n o tiz ie , avendo non poco ricercate  le 
m em orie negli archivi p rim a del 1701, in quel
l ’anno p e r essere accadu ta la  rivoluzione detta  
di M acchia furono i m edesim i posti te rrib il
m ente a guasto. „ — Cioffi S. c ita : Rosella P. 
I l sacro Campidoglio in cui trionfano quindici 
prodigii della Im agine di M aria SS.raa dell’Ar
co.... nella te rra  di Somm a. Napoli, 1653, in-4. 
Raro. L. 10.

5190. Santorelli A. Discorsi della 
natura, accidenti e pronostici del
l’incendio del Monte di Somma 
dell 'anno 1031 posti in luce da 
M.-A. Ciampotto. Napoli, Longo, 
1032, in-4. Raro. 8.

Cioffi S. : L. 6. — Bocca : assai raro. L. 12.
— M anca alla  P latneriana.

S O N C IN O .

5191. G alantino F . Storia di Solici
no, con Documenti. Volumi 3. Mi
lano, 1809-70, in-8 int. 12.

Edizione di 300 esempi, a spese dell’A. — 
H oepli: L. 15. — Bocca: L. 15, che c ita : Ce
ru ti P. Biografia soncinate. Milano, 1834, in-4.

L. 12. — Kirchhoff e t Wigand : Sacchi E. I  ti
pografi E brei di Soncino. P a rte  l a (solo pubb.) 
Cremona, 1877, in  f.° M. 3. — Vuoisi fa r qui 
speciale menzione degli Annali tipografici dei 
Soncino a cu ra  dell’insigne bibliografo Conte 
Giacomo Manzoni, de’ quali la d it ta  Roma
gnoli di Bologna ha  già pubb licati quattro  
bei Tom i, 1883-85, facendo i p iù  caldi voti 
che q u est’ opera sia al p iù  p resto  recata  a 
com pim ento a p rò  degli s tud i bibliografici 
e a onore del nostro  paese. — Hoepli c ita : 
G uarna B.-C. Il m onum ento sepolcrale della 
M archesa Stam pa. Soncino , 1879, in-8 gr. 
L. 1. 50. — Inscrizioni alla  m em oria di al
cuni personaggi del Casato dei Conti Stam pa 
M archesi di Soncino, racco lta  da E. Seletti. 
Milano^, 1877. Fuori commercio. L. 5. — Sta- 
tu ta  Communis Soncini : in  f.° s. 1. ed anno. 
(Milano, 1693). Rarissimo, senza fro n t., come 
dice anche il Manzoni. L. 30. — Sacchi F. I 
tipografi E brei di Soncino, s tud i bibliografici. 
P a rte  l a con 2 incisioni, C rem ona, 1877, in-4. 
L. 5.

5192. G alantino F. I conti del Fo
rese ed i Gouffier De Boysi. Do
cumenti pubblicati in Appendice 
al Voi. I li  della Storia di Son
cino. Milano, 1880, in-8 int. m. 
pelle. 3.

Con una tav. topogr. del Comune di Son
cino, sua giurisdizione e d istre tto  costitu ito  
in  feudo con diplom a 13 m arzo 1313 dell’im 
p era to re  Enrico VII a favore dei Conti del 
Forese.

5193. — I Gouffier De Bovsì, supple
mento all’Appendice del Voi. I l i  
della Storia di Soncino. Milano, 
1881, in-8 int. 2.

Questi due u ltim i volumi m ancano a Bocca, 
che cita  solo i tre  p rim i ; e così pu re  alla 
P latneriana, che a questi dà p e r unica da ta  
l ’anno 1869.

5194. Labus G. Antica pittura de
scritta e illustrata. Modena, 1830, 
in-8 int. 1. 50.

P ittu ra  scoperta  nell’antica plebana Chiesa 
di Soncino e precisam ente nell’ a ltare  che 
vuoisi e re tto  nel 476, allorché i Soncinati, 
ab iu ra ta  l’ariana eresia, abbracciarono la  re 
ligione cattolica.
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SONDRIO.

5195. R accolta  (Nuova) di prose e 
rime scelte per la solenne incoro
nazione della miracolosa statua 
di M.a SS. delle Grazie in Primoio 
valle di Maleneo, comunità di Son
drio, con una breve relazione del
la Frazione, del Santuario e Valle. 
Bergamo, Locatelli, 1766, in-8, 
perg. 2.

Con l’ im m agine della Madonna.

5196. R usconi P.-M, Storia , descri
zione del singolare e terribile in- 
nondamento che desolò e minac
ciò la città di Sondrio in Valtel
lina il giorno 27 e la notte 28 ag. 
e giorni successivi nell’ an. 1834. 
Sondrio, 1835, in-8 int. n. 2.

Con una  gran  carta  topogr. in  f.o m ass .— 
Questo e il p receden te  m ancano a Bocca, che 
c ita : Jac in i S. Sulle condizioni econom iche 
d e lla  provincia di Sondrio. Milano e Verona, 
1858, in-8. L. 1. 50. — S tatistica della provin
cia di Sondrio re d a tta  p e r cura del governo 
della Provincia della m edesim a, 1860. Torino, 
in-4 con una  carta . L. G. — Vita e m orte  di 
Nicolao Busca, arc ip rete  di Sondrio. Trad. 
dal latino con note del trad u tto re . Sondrio, 
1826, in-8. L. 2. — P latneriana cita  solo il la
voro più  statistico che storico  del Jacin i ; e 
Coleti, nu lla di Sondrio.

SOPERGA.

5197. A udisio G. La Reale Basilica 
di Soperga. Torino, 1842, in-8 cart. 
int. 3.

Bocca: L. 2. 50.

5198. Pastore F . Storia della Reale 
Basilica di Soperga. Torino, 1814, 
in-8 cart. 3.

5199. — Storia della Reale Basilica 
o Congne di Soperga. Quinta edi
zione. Torino, 1828, in-8. 3.

Bocca : L. 3, e cita  anche le a ltre  ediz. p u r 
di T orino , 1814 e 1821: L. 3, e P aro le tti M. 
D escription h istorique de la  basilique de So
perga etc. T urin, 1808, in f.° L. 7. — P la tn e 
riana  c ita  solo il P asto re , ediz. 1814.

»

S O R A .

5200. Branca C. Memorie storiche 
della città di Sora'. Napoli, 1847, 
in-8 int. nuovo. 5.

Cioffi G.: L. 4 e poi L. 3. ~  M anca a Bocca.

5201. Tuzii F . Memorie istoriche, 
massimamente sacre della città di 
Sora. Roma, 1727, in-4 1. or. perg. 
Bello e raro. 12.

Il titolo prosegue cosà : u epilogate con un  
breve Catalogo, con la  serie degli uom ini il
lustri. — Cioffi G.: raro. L. 12. — Bocca : ra
ro. L. 12 ,e cita  p u re : B ernardeus J . Vita Cae- 
saris Baronii ex Congfie O ratorii. Romae, 1651, 
in-4. L. 5. — Coleti cita  il solo Tuzii. — G iu
stiniani, o ltre  le M emorie storiche di F ran 
cesco Tuzio (com’ ei lo chiama), c ita  : Gio
vanni Lisio. H istoria Sorana ex p lu ribus 
scrip to rum  m onum entis desum pta. Romae, 
1728, in-12, notando che u dopo di aver p a r
lato dello s tato  antico di questa  c ittà  e delle 
varie colonie, che ci furono spedite, passa ai 
tem pi di mozzo, e fa la s to ria  de’suoi Ve
scovi ed uom ini illustri, oon descrivere final
m ente il corso de’ fiumi Liri, cioè Garigliano 
e Fibreno. „ — P latneriana la  c ita  col nome 
latinizzato dell’Autore : Lisius Joannes, com’è 
più regolare tra ttandosi di opera latina. — 
Dura c ita  : P istilli G. Dell’ isola di Sora. Me
m oria sulle tris te  vicende del suo paese. Na
poli, 1817, in-4. L. 2. 50.

S O R A G N A .

5202. D escrizione di splendide illu
stri nozze seguite nel Castello di 
Soragna Ducato di P arm a, l’ an. 
1589. Modena, 1854, in-4. 1. 50.

È un racconto pubbl. por nozze dal Conte 
G.-F. F e rra r i M oreni con due note storiche. 
— Manca a Bocca, che c ita : Soranae l’oudi 
civitati dom inatoribus ac ducibus Parm ae 
subiectio lapsis re tro  saeculis indubia  a no
vissimi feudatarii im pugnationibus vindicata.
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S. 1. o a. in f.o L. 5. — Platneriana, nu lla  di 
Soragna.

SORESINA.

5203. marnerò B.-E. Soresina. Me
morie. Ivi, 1868, in-8 int. 3.

M anca a Bocca. — P la tneriana  la  c ita  con 
data del 18C9.

SORIANO.

5204. Frangipane S. Raccolta dei 
miracoli fatti per l’ intercessione 
di S. Domenico, con l’occasione 
d’ una sua Imagine portata dal 
Cielo in Soriano, qui descritti ec. 
Messina, 1622, in-4. 10.

P rim a e assai ra ra  ediz. con l’Im m agine del 
Santo in fondo al front. — Cioffi G.: 2a ediz. 
F rancipan i (sic) S. S. M essina, Brea, 1634, 
in-8. L. 10.

5205. Iaembo A. Cronica del Conven
to di S. Domenico in Soriano dal
l’anno 1510 fino al 1664. Soriano, 
Ferro, (1665), in-4 1. or. perg. 20.

Bell’es. di questa p rim a e ra rissim a ediz. 
avente il fron t, inciso, poi una bella incisione 
allusiva firm ata F. P .; seguono 4 carte  per 
approvazioni e dediche, indi il testo  in pa
gine 238, e in u ltim o 15 carte per la  tavola e 
indice di tu tte  le  cose ecc. — P latneriana 
senza a lcuna di queste note bibliografiche dice 
solo che è rarissim o, e che vi sono notizie 
storiche della c ittà  d i Soriano. — Cioffi G.: con 
figura. Raro. L. 9. — B occa: L. 14, rara, m a 
senza indicazione di tav. — Registra pure  : 
Cam piteli! M. Ragguaglio s torico della m ira
colosa im m agine di S. Domenico in Soriano. 
Roma, 1728, in-4. L. 6. — Coleti c ita  il Cam
p iteli!, e del Lem bo la ediz. del 1687, in-4. 
Messina, D’Amico. — G iustiniani non cita il 
Lembo, m a Agostino di Soriano, Raccolta dei 
m iracoli di S. Domenico in Soriano. Napoli, 
1656, in-4; e Pio Vandendyclt : D isquisitio hi- 
s to rica  de celeberrim a to to  Catholico S. Do
m inici Ordinis P raed ica to rum  fundatoris im a
gine apud Sorianum  Calabriae u lterio ris  oppi- 
dum  religiosissim e culta. Roma, 1746, in-4. 
Opera d’un  frate. E sul Campitelli annota, che 
w dopo di aver detto  qualche cosa del Regno, 
p a rla  della Magna Grecia, della città di Mi-

le to , della situazione di Soriano, della sua 
fondazione, e finalm ente di quella  im m agine 
su rta  nel 1530 e della rovina accadu ta  al mo
nastero pej: cagion di trem uo to  nel 1659.

5206. nem bo A. Croniche del conven
to di S. Domenico in Soriano nuo
vamente accresciute in sino all’an. 
1687 e divise in libri due: aggiun
tavi nel fine la cronologia de’mi
racoli del Patriarca S. Domenico 
in Soriano in sino all’ anno 1687. 
Messina, D’Amico, 1687, in f.“ 1. 
or. perg. Assai raro. 12.

Con antip . fìg. e r itra tto . — Cioffi S.: un  bel- 
l ’es. L- 20. — Cioffi G.: L. 15 : u n  es. d ifetto
so : L. 12; m a niuno che io m i sappia, ha 
avvertito, che t ra  le  pag. 110 e 111, vi sono 
state  inserite  due carte senza num erazione, 
p e r servire di Proemio a lla  Cronologia de’m i
racoli del Patriarca S. Domenico.

S O R IS O L E -Z O G N O .

5207. S uard i  G. Memorie intorno al 
fu Prevosto di Sorisole G.-A. Rub- 
bi raccolte. Bergamo, 1857, in-8 
int. 2.

Col ritr . — Si prem ettono cenni s to ric i di 
Zogno e dell’antica fam iglia Rubbi di detto 
luogo, ov’era nato il prevosto Giov. Antonio, 
famoso perchè in lui, a de tta  dello sc ritto re  
L. Mozzi, u la san tità  della vita è ancora m e
no controversa della m oltip licità  dei m ira
coli. * — Colombo : senza ritra tto  : L. 1. 25.

S O R R E N T O .

5208. A lvino F . La penisola di Sor
rento. Napoli, Barone, 1842, in-8 
int. n. 3.

Con una tav. fig. — Sono principalm ente 
descritti Castellam are di Stabia, Vicoequense, 
Sorrento e M assalubrense. — B occa: L. 3, e 
c ita : Molegnano C. D escrittione dell’origine, 
sito e famiglie antiche della c ittà  di S orren
to. Chieti, 1607, in-4 pie. Rarissimo. L. 25. — 
G iustiniani annota che : u Vi si leggono delle 
m olte notizie civili ed ecclesiastiche di quella 
c it tà ,  e degli uom ini illustri. Il volere però 
Sorrento M etropoli de’ P icentin i è un e rrore,
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poiché l’ antico geografo , cioè Strabono ci 
dice : Picentinorum caput fu it Picentìa. „ — 
Bocca cita p u re : Memoriale di fa tto  e ragioni 
pe r l’Arcivescovo di Sorrento in to rno  alla 
causa di M assalubrense. S. d. in  f.° L. 2. 50.
— Cioffi. G. : Capasso B. M emorie storiche 
della chiesa Sorrentina. N apoli, 1854, in-8. 
L. 4.

5209. Anastasius Ph. Lucubrationes 
in Surrentinorum ecclesiasticas 
civilesque antiquitates nuncupa- 
tae Clementi XII P. M. Romae, 
1731-32, Parti 2 in 2 voi. in-4, m. 
pel. 12.

Col r itra tto  del d.° Pontefice, or menzio
nato ora  no nei cataloghi di Cioffi G.: L. 12.
— Deve avere due antip. (occhietti). — Loe
sch e r: colla sola data  1731, senza ritr . Raro, 
p rim a L. 12. 50 e poi L. 10. — Menozzi Y. : 
L. 15. — Cioffi G. : con r itra tto  (dagli altri 
non menzionato). L. 12. — Coleti specifica : 
Pars l a Romae, 1731 ; P ars 2» 1732, e annota 
che a carte  528 del T. I. nella serie dogli Ar
civescovi Sorrentini Andrea Agellio aggiunse 
le vite dell’A utore e di L. Agnello Anastasio 
Arcivescovi. — Cita pure: Donnorso V. Memo
rie  istoriche della c ittà  di Sorrento. Napoli , 
R oselli, 1740, in-4. L. 10. — Catal. Casella: 
Monografia rarissima. L. 30. — M anca a Boc
ca, non cosi alla  P la tn e rian a , che senza cu
ra re  la no ta  bibliografica delle due antip . e 
del r it ra tto , ripe te  la  nota del Coleti senza 
citarlo! — G iustiniani citandola colle duo 
date, 1731-32, ne dà il sunto  dei due tom i 
a pagine 188-89, ossia il som m ario del con
tenu to  di quest’ opera giudicandola piena 
di erudizione, m a piena altresì di stravaganti 
op in ion i, onde fu giustam ente censurata  da 
Mons. P.-T. M ilante. — Cioffi G. cita : Anfora 
T. D issertazione critica  s to rica  circa l ’età di 
S. Antonino Ab. principal P ro te tto re  della 
c ittà  di S o rre n to , alla quale si è prem essa 
la v ita di d.° santo scr itta  dall’Anziano Sor
rentino  , e dato in luce la  prim a volta dal 
P. G. Caracciolo Teatino. N apoli, 1789, in-8, 
col r itra tto . L. 4. — Bocca c ita : Ragiona
mento per lo popo lo , o siaDO parrocchiani 
della Chiesa parrocchiale di S. M aria di Ca- 
sa r lan o , s ituata  nel tenim ento di Sorrento, 
contro a’ fra ti Domenicani del Convento di 
S. Vincenzo di quella città. Napoli, 1772, in-4. 
L. 4. — Giustiniani cita : Anonimo. S. Anto
nini Coenobii Agrippinensis apud Sorrentum  
A bbatis , v i t a , ab anonymo auctore ante

ann. 400 scrip ta. u Antonio Caracciolo fecevi 
delle anno tazion i, e vi aggiunse : Vetus ec- 
clesiae Surrentinae lectionarium . È ne’ suoi 
antichi qua tuo r Chronologi. N ap ., 162G. „ — 
Davile Fomeo. Quinque divi custodes ac prae- 
sides Urbis Surrenti. N ap., 1577, in-8, raro .— 
Ei cita  in o ltre : Anastasii L.-A. Animadver- 
siohes in lib rum  F. P ii Th. M ilante Episcopi 
stabiensis: De Stabiis, Stabiana Ecclesia, Nea- 
po l., 1751, in-4, ed anno ta : “ È contro  quel 
Prelato  per aver difesa la  c ittà  di Castella- 
m are dalle svantaggiose qualità  civili ed ec
clesiastiche appropriatele dal suo zio Filippo 
Anastasi. Egli in tan to  rim bastando (sic) le 
stesse cose ci diede la  s to ria  di Sorrento , 
con aggiungervi una  serie di antiche iscri
zioni ritrovate  in quella c ittà  e ne’ suoi con
torni.... „ L e tte ra  apologetica al Sig. D. Nic
colò Cortese Arcidiacono di Sorrento. Napoli, 
1756, in-4. Ella è contro Ottavio R in a ld i, il 
quale nella sua S toria di Capua, tom. 2, ave a 
negato che Roberto, u ltim o Principe  di Capua 
fosse stato  Sorrentino.

5210. Capasso B. Topografia storico
archeologica dolla penisola Sor
rentina, e raccolta di antiche iscri
zioni edite ed inedite appartenenti 
alla med* Napoli, 1846, in-8 int. 
nuovo. 4.

Cioffi S.: L. 5, m utando la  p rim a paro la  del 
tito lo  in Memorie. — D ura: L. 6. — Cioffi G.: 
L. 3, poi L. 4, che ha pu re  ne’ suoi Cataloghi 
tu tte  le  pubblicazioni storiche nò poche, nò 
poco pregevoli dello stesso au to re  Capasso, 
le quali riguardano le Due Sicilie.

5211. M aldacea G. Storia di Sor
rento. Napoli, Vara, 1841-43, voi. 
2 in-8 leg. in uno m. pel. Non co
mune. 10.

Cioffi S.: 1841 (sic), L . 5. -  D ura : 1840, in-8 
L. 5. — M anca al Bocca che reg istra  : Volpi- 
cella L. Lo consuetudin i dolla città  di Sor
rento. Napoli, 1869, in-4. L. 3. 50, da noi regi
s tra te  fra  le pubblicazioni s ta tu tarie  a pag. 81 
del 1° voi. so tto  Sorrento.

5212. Manso G.-B. Vita di Torquato 
Tasso. Venezia, 1825, in-8 int. n. 
Con ritratto. 2.

T orquato  Tasso nacque in Sorrento 1’ 11 
m arzo 1544. — B. Gamba ripubblicava questa
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v ita  ch’ebbe m olte edizioni in Napoli, Vene
zia e Rom a nel sec. xvn, p e r tra rla  dall’ ob- 
blio in  che e ra  cadu ta  e che non m eritava, 
essendo buon detta to , e p e r lo stile  e pei pen
sieri, d ’u n  contem poraneo ed amico di T or
quato. Anche il bibliografo Gamba loda di 
g rande accuratezza e copia di notizie la  vita  
che poi ne scrisse il Serassi.

5213. Merlo C. Guida della città di 
Sorrento, del villaggio di S. Agata 
e dell’ isola di Capri. Napoli, 1857, 
in-16. 2. 50.

D ura  : L. 2. 50. — Hoepli : L. 5, che cita  pu 
re : M emorie storiche della Chiesa sorrentina, 
1854. — M olègnano C. D esc ritto n e  ec., 1G07; 
e di nuovo; Napoli, 1846, in-12. L. 18, notan
do che , u Camillo M inieri Riccio pubblicò 
quest’opere tta  con u n  avviso al lettore, e po
che note e ne tirò  soli 80 esempi, num erati, 
resi estrem am ente ra ri. „ — Cioffi G. cita: 
G iannettasii N. Aestates Surrentinae libri 
tres . Neapoli, 1696, in-8,Tront. istor. L. 4.

SORRENTO-BERGAM O-FERRARA.

5214. D odici lettere di Torquato 
Tasso. Faenza, 1868, in-8. 2-

P ubblica te  p e r nozze in picciol num ero di 
esempi, fuor di commercio, una  delle quali per 
la  p rim a volta, le a ltre  già sparsam ente im 
presse ora di nuovo cavato da Mss. e qui in
sieme ra c co lte , come Appendice alla prege
volissima edizione dell’epistolario  di lui fa tta  
in Firenze, Le ìMonuier, 1855-56. Sono molto 
interessatiti p e r la  biografia del cantore della 
Gerusalemme Liberata, essendo quasi tu tte  di
re tte  al D uca di F errara .

SPALATO 0  SPALATRO.

5215. Bertoldi A. B reviario ad uso 
della Chiesa di Spalato giù Salo- 
nitana : codice membranaceo del 
1291, con miniature. Venezia, Vi- 
sentini, 1886, in-8 int. Estr. 1.50.

Con una tavola di fac-simile del Codice, il 
cui Calendario d im ostra  a chiare note come 
il Breviario in  esso contenuto spetti alia Chie
sa  di Spalato. — Manca alla P latneriana, che 
c ita : C arrara  F . Chiesa m e tropo litana  di Spa
lato un tem po Salonitana, con notizie s to ri

che di Salona, e cronaca dei tred ic i arcive
scovi che governarono la  chiesa di Spalato. 
1844, in-8. — P inelli P. Ragionam ento medico 
sopra  il princip io  della  peste  della città  di 
Spalato scoppiata il 28 m arzo 1784. Venezia, 
1785, in-8.

5216. Danza F. Dell’antico palazzo di 
Diocleziano in Spalato, illustra
zione con 12 tavole originali per 
servire di guida al viaggiatore che 
ne visita le ruine superstiti. Trie
ste, 1858, in f.° int. 6.

Hoepli, con 12 tav. L. 5. — L ib reria  Dante, 
con 12 tav. L 3. — Bocca: L. 7 — Orlandini : 
L. 2. — Menozzi V. cita : Notizie in torno  alla 
vita di q ua ttro  Arcivescovi di Spalato ecc. 
R om a, 1829, in -4 , con ritr . in acciaio. L. 3.
— Coleti cita : Lucio G. H istoria di Dalmazia 
et in partico lare  delle c ittà  di T rau , Spala- 
tro  e Sebenico. Venetia, 1674, in-4.

SPELLO.

5217. Adioforo F ila le te  (P. Maria 
Bernardi da Bologna, Min. Conv. 
poi vescovo di Acquapendente). Di 
qual ordine de’ Minori sia il Boato 
Andrea Caccioli da Spello, discor
so storico. Lucca, 1727, in-8. 3.

Quest’opera fu erroneam ente a ttrib u ita  da 
alcuni al P . Cam erini Filippino. — Cat. Bocca 
registra  soltanto sotto  Spello: M archeselli G.-A. 
Vita e m iracoli del gran  servo di Dio B. An
d rea  Caccioli da Spello. Ivi, 1726 , in-4. L. 4.
— Sotto questa  piccola m a non u ltim a città  
dell’U m bria im porterebbe c itare  qualche b io
grafia del R osi, che come ben dice il T om 
maseo, educò se stesso a m aestro di m aestri, 
e col suo Collegio fece notabile Spello. Non 
ci ò riuscito  tro v a r copia del discorso che il 
poeta e p a trio ta  Giovanni Pennacchi disse di 
Vitale Rosi, suo m aestro.

5218. D onnolae Th. Apologia qua 
S. Felix Ep. et M. Spellatensis di
lucidatili’ et conflrmatur etc. — De 
Propertii poetae P a tr ia .— De Hi- 
spello, eiusque antiqùitate et no
bilitate etc. Fulginiae, Alterius, 
1613, in-4 log. orig. perg. Bello e 
assai raro. 20.
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Manca alla Bibliot. del Senato e al Catal. 
Bocca. — Cioffi S. : L. 7. — Ranghiasci, dello 
stesso A. c ita : De Loco M artyrii S. Felicis 
Ep. Spellatensis trac ta tio . A ddita est ejusdem  
S. Felicis h isto ria  M artyrii Ticini im pressa 
an. 1523. Nec non agitur de loco M artyrii 
SS. Carpophori e t Abundi apnd eam dem  Hi- 
spelli civitatem  de cuius an tiqu ita te  nonnihil 
etiam  p e rcu rritu r. Venetiis, Yarisco 1620, in-4. 
— M arnavitius Tom eus J. S. Felix Spalatensi 
urb i D alm atiae etc. e t verita ti vindicatus. 
Romae, 1634, in-4, in cui l’A. Marnavizio, Ve
scovo di Bosna, sostiene contro il Donnola che 
S. Felice vescovo, appartiene alla  chiesa di 
Spalato in D alm azia e non già a Spello n e l
l’Umbria. — De p a tria  S. A. P ropertii poetae 
percu tiosa  d isserta tio , in qua cum  nonnulla 
de H ispelli antiqui ta te  cum m ulta  scitu  di- 
gna enodantur, em endantur. Fulginiae, Alte- 
rius, 1629, in-4. — Di questa  D issertazione il 
Coleti cita la  ris tam pa di Yitemberge, 1712, 
in-8 a cura  di E.-L. Schulzfleiscli che 1’ a rric 
chì di prefazione, note e indice copioso.

5219. O rsin i B. Dissertazione su di 
una porta etnisca in Ispello nel- 
l’ Umbria. P e rug ia ,  1807, in-8 
int. 3.

Con due tavole fig.

5220. Urbini G. F  rancesco Mauri ri
cerche critiche. Foligno, 1881, 
in-8 int. 2.

I l M au r i, uato di uobile fam iglia a di 28 
sett. 1500 a Spello, piccola m a antichissim a 
città  dell’ U mbria, la  rico rda  nel suo poem a 
Francisciados con questi em istichi :

a lta  urb is  vestigio servat 
la m d u d u m  eversae.

Ed è ben cognita agli erud iti, segnatam ente 
pe r le quistioni lunghe e non peranco te rm i
nate su la  p a tria  del Cantore di Cynthia. Que
sto lavoro dell’ Urbini sebbene giovanile è un 
fru tto  m aturo  e assai pregevole sì dal lato 
delle notizie bibliografiche come da quello 
della critica  le tte ra ria  ; le  uue racco lte  e l ’al
tra  fa tta  secondo il m iglior m etodo odierno 
u da che, com ’egli giustam ente osserva, solo 
a forza di m inute e diligenti ricerche, come 
nel cam po delle scienze sperim entali, può 
giungersi ad una tra ttazione veram ente scien
tifica della le tte ra tu ra  in modo che, giusta l ’av
vertim ento di A. Graf, al vago apprendere e

al dubbioso giudicare sottentrino la certa rico
gnizione e la sicura collocazione del fenomeno nel
la serie storica che gli si appartiene. „

SPEZIA.

5221. C apellini G. Le schegge di dia
spro dei monti della Spezia e l’e
poca della Pietra. Bologna, 1862, 
in-8. 2.

Con una tav. fig. — Platneriana, nulla  della 
Spezia. — Bocca cita  : Ne»i A. Sopra Aulo 
Persio  Fiacco, in  r isposta  ad u Alcune paro le  
su i celebri di Spezia. „ Ragionam ento critico. 
Sarzana, 1867, in-8. L. 1. 50. — Aprosio L. 
Della pa tria  di Persio  Fiacco, dissertazione. 
Genova, 1664, in-4. L. 3.

5222. F alcon i A. Rime , seguite da 
numerose dettagliate Annotazioni 
sul Golfo'di Spezia. Lucca, 1846, 
in-8 int. cart. vel. 8.

Le annotazioni su cose e persone de’ lu o 
ghi descritti (lasciando p u r da p a rte  le rime) 
sono im portan ti ; e infine vi ò anche una Me
moria sulle m ine della chiesa di S. Pietro in 
Portovenere.

5223. — Un’idea del Golfo di Spezia. 
Lucca, 1846, in-8 int. 1.

Come poesia dovrebbe essere di regola e- 
sclusa da questa collezione, m a questo op u 
scolo , come il precedente l ib ro , può s ta rc i 
p e r  le note descrittive  e storiche, onde quella 
ò seguita e illustrata.

SPILAMBERTO.

5224. Campori C. Biografia di Giu
seppe Obici scultore. 3a ediz. ac
cresciuta ed emendata. Modena, 
1881, in-8. Estr. fuori comm. 1. 50.

5225. Campori C. e Zanfi L. Memo
rie dello scultore Giuseppe Obici 
a cura dei nipoti nell’ occasione 
delle solenni onoranze dal muni
cipio e dalla società di mutuo soc
corso di Spilumberto, celebrate il 
13 maggio 1883 al loro conterrà-
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neo. M odena, 1883, in-8. Fuori 
commercio. 1. 50.

Col ritra tto .

5226. Serie ragionata de’ fatti com
provanti li diritti de’ Marchesi 
Rangoni sopra li feudi di Spilam- 
berto, Castelnuovo, Campiglio ec. 
Modena, 1768, in f.° int. n. 3.

Con albero genealogico in f.° doppio ; segue: 
Somm ario delle investiture, divisioni e tran 
sazioni ec. — Yi è pure  un ita  una M emoria 
dell* avv. A. Cecchini, che riguarda  una qui- 
stione ered ita ria  fra  i m em bri della stessa 
famiglia. — N ulla di Spilam berto in Bocca e 
in  a ltri.

SPILIMBERGO.

5227. Cronaca de’suoi tempi dal 1499 
al 1540. Roberto de’ signori di Spi- 
limbergo. Udine, 1844, in-8 gr. 5.

Pubblicazione a pochi esem pi, non venali 
e p e r nozze fa tta  a  cu ra  di V. Joppi, che tra 
scrisse la  cronachetta dall’ originale esistente 
nell’Archivio del fu  conte Enea di Spilim ber- 
go. Essa com e no ta  1* editore, è p iena di cu
riosità  p e r certi pa rtico la ri, che difficilmente 
si troverebbero  altrove, su lla v ita  in tim a dei 
gentiluom ini di Cam pagna nel F riu li. In te 
ressan ti sono altresì le vicende a cui quella 
regione soggiacque nel 1511 ; il ragguaglio 
delle accoglienze fa tte  nell’ ottobre 1532 al- 
l’ im pera to r Carlo V nel Castello di Spilim- 
bergo e le partico larità  sul passaggio dell’e
sercito  im periale pel F riu li.

5228. Nozze Ongaro-Spilimbergo.
P e r rico rdare  queste nozze il Signor F.-C. 

C a rre ri, giovane cu lto re  degli s tud ii storici, 
pubblicò  una  pergam ena del 1445, rig u a r
dante la  dominazione feudale su lla  te rra  di 
Spilimbergo, di cui la sposa è contessa. È un 
docum ento non privo d ’im portanza anche per 
la  s to ria  italiana.

5229. Rim e di diversi autori in morte 
della Signora Irene delle Signore 
di Spilimbergo con l’aggiunta di 
versi latini. Venezia, Guerra, 1561 
in-8 1. or. perg. molle. 5.

Questa racco lta  fu  fa tta  e pubb lica ta  a 
cu ra  di Dionigi A tanagi, che nella  dedicato
ria  alla Signora C laudia Rancona di Correg
gio la  celebra pel cuore saldo e pari a quello 
dell’ in trep ida Iren e ; della quale poi segue 
la  v ita  con accenno all’ antico e nobile ca
stello di S p ilim bergo , o p iù  tosto  piccola 
città, posta  nella p a tria  del F riu li. F ra  i di- 
versorum praestantium Poetarum Carmina in 
obitu Ireues Spilimbergiae, che form ano la  se
conda p a rte  con apposito front, e nuova nu
m erazione di pag. sono notevoli tre  epigram 
m i in nove distici, che Tiziano Vecellio scris
se p e r la  m orte della sua d ile tta  Irene. Di 
quel gran p itto re  si conservano m olte poesie 
inedite, e alcuni sonetti fra  quelle m anoscritte  
dalla stessa Irene. Ino ltre  si ha di lu i alle stam 
pe un ’ orazione g ra tu la to ria  fa tta  a nome del
la  pa tria  al Doge Mocenigo p e r la  v itto ria  r i 
p o rta ta  alle Curzolari. — In  Bocca e in altri, 
nu lla  d i Spilimbergo.

SPOLETO 0  SPOLETI.

5230. Barbanti B. Ristretto dell’an 
tico e moderno della città di Spo
leto capo dell’Umbria raccolto da 
varii classici autori. Foligno, 1731, 
in-4. Assai raro. 6.

Il front, e la  penult. c a r ta ,  sono mss. — 
Un bell’esempl. L. 20, sebbene Bocca: L. 6. — 
Ranghiasci cita ino ltre : Campello B. (di) Del
la  H istoria di Spoleti, supplem ento di quelle 
del Regno d ’Ita lia  nella p a rte  che tocca al 
D ucato Spoletino o Principi di esso , e alla 
città, che ne fu Capo. Tom. 1>. Spoleti, Ricci 
1672, in-4, (Bocca, raro. L. 16), ed  annota che 
lo Zeno ne loda il buon giudizio e il buon 
fondam ento su validi docum enti ; c che il 
Tom. II» (il 1° arriva  sino all’ an. 910) restava 
tu ttav ia  inedito presso il conte Paolo di Cam
pello Spoletino. Che ne sarà  avvenuto? Se
condo la  P la tneriana pare  si trovi presso il 
conte Paolo C am pello, a cui fu  rivolta p re 
ghiera di darlo alle stam pe. — M emoria dei 
Nobili detti d ’Arronii o d’Arrone. Roma, 1672, 
in-4, annotando che contiene una breve storia 
della nobile fam iglia A rroni di Spoleto. — 
Bocca c ita  sotto  Spoleti: Venuti R. Osser
vazioni sopra  il fiume Clitumno d.° in oggi 
le V ene, situato t r a  Spoleto e F o ligno , del 
suo culto e antichissim o tem pio e dello stato  
suo presente. Roma, 1753, in-4. L. 6. — Cita 
pure  le due seguenti leggi dotali e suntuarie, 
che avrebbero trovato più  congruo luogo fra
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gli s ta tu ti: C onstitutiones Spoletanae super 
dotibus e t n up tia rum  luxu  coercendis etc. 
Perusiae, 1583, in-4. L. 3. 50. — Riform e so
p ra  il vestire e ornam ento delle d o n n e , e 
delle inu tili sp ese , che si fanno nelle nozze 
e festini. F a tte  dalla c ittà  di Spoleto ecc. 
Terni, 1626, in-4, raro. L. 3.

5231. F attesch i G. Memorie istorico- 
diplomatiehe riguardanti la serie 
de’Duchi, e la topografia de’tem
pi di mezzo del Ducato di Spoleto 
raccolte. Camerino, G ori, 1801, 
in-4 m. perg. B ell' es. raro. 15.

Cioffi G. : raro. L. 15. — Bocca: raro. L. 15. 
— P latneriana c ita  : Oderico L. Sopra una 
p re tesa  m oneta di Ariulfo duca di Spoleti. 
Bologna, Volpe, 1786, in-4.

5232. Ferro la. Carme et altre rime 
in tutte le lingue principali del 
mondo in lode di Luigi Ancarano 
di Spoleto, cavaliere, dottore et 
Rettor de leggisti in Padova, rac
colte con una oratione di A. Ric
coboni. Padoa, Pasquati, 1681,in-4 
1. or. perg. Non comune. 5.

Vi sono celebrate le 4 lod i della c ittà  di 
Spoleto e dell’ antica e nobilissim a fam iglia 
Ancarana, congiunta p e r sangue alle a ltre  il
lu s tri degli Orsini, Cesis, Baglioni o Carnani, 
accennandosi eziandio dal Ferro  nella sua 
prefazione al Ubero dominio et assoluta Giuri- 
sditione eh’ ella per Vadrieto possedeva, et hora 
in parte possiede.

5233. Fontana P. Descrizione della 
Chiesa metropolitana di Spoleto. 
Ivi, 1848, in-8 int. 1. 50.

Ranghiasci cita : Bracceschi G.-B. Discorsi 
ne’ quali si dim ostra, che i due SS. E rcolani 
MM. sieno Vescovi di Perugia, ed alcuni SS. 
di Spoleto e le antich ità di d.<* città. Came
rino, 1586, Gioiosi, in-12. — Compendio della 
s toria intorno l’origino dell’ Im m agine della 
M adonna di Loreto situa ta  fuori e. vicino al
la  c ittà  di Spoleti. Ivi, 1760, in-8. — Portalu- 
p i I. Is to ria  della  M adonna di Loreto fuori 
di Spoleti. T e rn i , 1621, in-8. — P latneriana 
c ita  : F rosciante  P . Dei sacri chiodi con i 
quali fu  Inchiodato in croce il nostro Reden

to re , ed in partico lare  di uno di essi che si 
conserva nella chiesa di S. Salvatore nella 
città  di Spoleto. Roma, Oorbelletti, 1644, in-4 
annotando che la  te rza  p a rte  di questo  ra ro  
lib retto  tra tta  della s to ria  di Spoleto.

5234. L eoncilli A .Historica fragmen- 
ta de S. Abundantia Virgine spole- 
tina. Anconae, 1844, in-4. 1. 50.

Pla tn e rian a  cita : Gelosi-Hosmarini I ’. Os
servazioni sopra  l’antico cim itero di S. Abon- 
danza vedova, ed il tem pio di S. Gregorio 
p re te  e m artire . Spoleti, Tordellt, 1759, in-4.

5235. Sanai A. Degli edifici e dei 
frammenti storici delle antiche 
età di Spoleto, notizie corredate 
di dodici tav. in rame. Foligno, 
1869, in-8. 5.

Platneriana, del Sansi non cita  che questo 
libro.

5236. — Documenti storici inediti 
tratti dall’Archivio Comunale di 
Spoleto. Fuligno, Campitelli, 1861 
in-8 int. 3.

5237. — I duchi di Spoleto. Appen
dice al libro degli edifici e dei 
frammenti storici antichi dellu 
medesima città. Foligno, 1870, 
in-8. 3.

Ranghiasci c ita  : Index Ducum  Spoletano- 
rum , e t Abbatum  Farfensium  ext. in Museo 
I ta l. Mabil Tom. I.

5238. — I  nomi delle vie di Spoleto, 
ossia biografie spoletine. Spoleto, 
s. a. in-12. 1.

5239. — Storia del Comune di Spo
leto dal sec. x n  al x v i i  seguita 
da alcune memorie dei tempi po
steriori. Foligno, 1879-84.

Il M azzatiuti noìV Archivio storico per le Mar
che e per V Umbria ne fa un ’accuratissim a re 
censione, d ifendendola a ltresì da ingiuste cen
sure. E ciò che p iù  im porta per la  bibliogra
fia, accenna le fonti, alle qual l’A. attinse le
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notizie p e r la  s to ria  politica spoletina e sono : 
Documenti storici inediti da lu i raccolti, i lib ri 
delle Riforme, le  storie del Minervio, del Le- 
oncilli, del Campello, gli Annali Cagliesi del 
Bricchi, i fram m enti della s to ria  folignate del 
Benvénuti, gli Annali del Dorio, la  storia di 
Camerino del Lilii, le M emorie mss. dell’Od- 
ducci, la  M iscellanea sto rica  narnese dell’E* 
roli, i Com m entari del Braeceschi, le corri
spondenze diplom atiche, e ta n t’a ltra  suppel
le ttile  scientifica, della quale l ’A. seppe abil
m ente ed opportunam ente giovarsi. In  con
clusione : a Non vi è fatto  della vita politica 
spoletina che l’A. non abbia con instancabile 
pazienza esam inato e vagliato ; institu ite  tu tte  
le  possibili ricerche per gli opportuni docu
m enti; accerta to  con sana c ritica  il racconto 
degli s to ric i che lo hanno p recedu to , esposto 
questo resu lta to  di tan te  indagini e di lunghi 
s tud i con partico lare  spontaneità e serietà, il 
eh. A. ha  raggiunto il suo scopo, quello  cioè 
di aver tessuto un  com pleto racconto  di sei 
secoli di s to ria  politica  spoletina. „

5240. Sansi A . Memorie aggiunte al
la Storia del Comune di Spoleto. 
Foligno, Sgariglia, 1886, in-8. 2.

È un  altro  pregevole lavoro onde l’illustre  
e instancabile Barone Sansi com pie i suoi 
s tud i e i suoi libri storici ad illustrazione 
della sua c ittà  natale, che può davvero glo
ria rsi di un  figlio così sollecito a raccogliere 
o po rro  nella sua vera  luce tu tto  ciò che può 
recarle  vantaggio, onore, am m aestram ento.

5241. Spoleti. Orazione accademica 
(storica) per distribuzione di pre
mi. Spoleti, B assoni, 1836, in f.° 
cart. int. nuovo. 5.

Romagnoli E.: S toria di Spoleto (?) 1836 
in-4. L. 3, m a il tito lo  è quello  da noi dato, 
avvertendo che anticam ente si diceva Spo
le ti dal genitivo latino : Spoleto è denom ina
zione m oderna.

SPOLETO-UMBRIA.

5242. S caccia  e F olcili. Progetto di 
sistemazione dei torrenti e scoli 
della valle spoletana approvato da 
papa Leone XII. Roma, 1828, in 
f.° m. pel. Raro. 12.

Con sei grandi tav. ripiegate, o ltre  la  Carta 
topografica della valle dell'Umbria, che nel te
sto è descritta  con accenni storici, q u an tu n 
que il lavoro fosse principalm ente rivolto a 
rim edio dei danni che cagionava la  disalvea- 
zione delle acque dei due to rren ti Maraggio 
e Tessino nella provincia dell’Umbria.

STAFFOLO.

5243. B onuoci A. Vita di Aldo Ma
nuzio soprannominato il Vecchio. 
Bologna, 1854, in-8 col ritr. 5.

Ediz. di sole 25 copie : es. in ca r ta  grave. 
— L ’A. com incia dal d im ostrare  che la  fam i
glia de’M anuzi tra e  la sua origine dallo Staf- 
folo, te rra  non m olto lontana da Iesi, da cui 
un  antenato di Aldo si tram u tò  a Bassiano, 
e questi si chiamò rom ano, per esser questa 
te r ra  in  quel di Roma.

5244. Gianandrea A. Le pergamene 
del Comune di Staffolo. Parte pri
ma. Foligno, Sgariglia,1886, in-8. 2.

“ Staffolo, antica te r ra  della M arca o culla 
di parecchi insigni uomini, t r a  cui quel Gian- 
francesco Lahcellotti, che fu  uno de’prim i 
erud iti nostri nel secolo scorso, ebbe già im 
portanza e grado m aggiori che oggi. „ Così 
l ’egregio G ianandrea, che ha  scoperto docu
m enti e m em orie che ora illu s tra  p e r  dim o
s tra re  la  verità  del suo asserto. — In  a ltre  
bibliografie storiche, nulla  di Staffolo.

STAGLIENO.

5245. R avaschio  G.-A. Memorie sul 
Camposanto della città di Geno
va aperto a Staglieno. Genova, 
1864. 2.

Con una gran tav. fig. del Cimitero, che ha 
già acquistata una celebrità  ben m erita ta  e 
per la singolarità del luogo e per la  magni
ficenza de’m olti m onum enti, onde sem pre p iù  
si adorna, de’quali si dà anche la descrizione.

STATO ROMANO.

5246. P rocaccin i R icci V. Viaggi 
ai Vulcani spenti d’ Italia nello 
Stato romano verso il Mediterra-
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neo. Firenze, Piatti, 1814, Tom. 2, 
in-8 m. pel. 5.

Romagnoli E. lo c ita  così : Ricci P. L. 3. — 
Qui cade in  acconcio l’avvertire che quando 
un au to re  ha p iù  cognomi bisogna m etterli 
tu tt i  e nello stesso ordine in cui egli li pone. 
— Vedi Pontifìcio Stato p iù  in d ietro a pag. 74.

STILO.

5247. Capialbi V. Documenti inediti 
circa la voluta ribellione di F. 
Tommaso Campanella raccolti ed 
annotati. Napoli, 1845, in-8 int. 
nuovo. 5.

Opuscolo m olto im portan te  per la  v ita  di 
quel grande m a infelice pensatore e per la 
s to ria  delle Calabrie in  que’ tem pi nefasti. — 
Accusato di m acchinare la  distruzione del 
reggim ento spagnuolo in Napoli e di volersi 
fa r re  il Cam panella fu  chiuso nel fondo di 
u na  te tra  prigione e to rtu ra to  per ben sette 
volte e sp ietatam ente b a ttu to  e dannato a 
perpe tuo  carcere. — G iustiniani ed  a ltri, nulla  
di Stilo.

SUBALPINA REGIONE-PIEM O NTE-BRA.

5248. Boninus J.-B. Brayda Oppidum 
historicis monumentis illustratum. 
Salutiis, Bodoniana, 1864, in-8. Ra
ro e assai prcgeoole. 6.

Opuscolo pubblicato da G.-B. B orri p e r le 
nozze del celebre latin ista G.-B. Gandino, ora 
prof, nella Università di Bologna. — Est B ray
da, seu B arderate, in Subalpinis, nona Italiae 
regione, ex descriptione Augusti Caesaris, P li
nio teste.... B ra O ppidum  non obscurum  Gal- 
liae Subalp inae, apud potentiam  urbem  ex- 
cisam. — M anca a Bocca, che c ita : Oraveri 
F. Idrografia della c ittà  di Bra. Torino, 1863, 
in-8. L. 2. — Le gare del Consiglio e del va
lore dedicate al Principe  Eugenio di Savoia 
dagli Accademici di Bra. T o rin o , 1717, in-8. 
L. 3. 50. — Bandi politici della c ittà  di Bra. 
Torino , 1786, in-4. L. 3. — P latneriana cita  
in o ltre : Tesio B. Alcuni cenni sulla c ittà  di 
Bra antica. Bra, 1871, in-4.

SUBAPPENINA REGIONE-MONDOVÌ.

5249. Morozzo D ella  B occa  E. Sul
la storia del Comune di Mondovì

sovra le fonti e gli scrittori della 
med.a discorso con note. Mondovi, 
1868, in-8 int. n. 3.

Bocca: L. 2. — M anca alla Platneriana, che 
c ita : Ordini e Capitoli sop ra  la  stancia e p o 
litica  della c ittà  di Mondovì. Ivi, Rossi, 1728, 
in-4. — Di Carino. D issertazione storica  su 
la  m onregalese tipografìa ecc. — Grassi G. 
Memorie istoriche della Chiesa vescovile di 
M onteregale (Mons regalis), Mondovì in P ie
monte , dall’ erezione del Vescovato sino ai 
nostri tem pi. Torino, 17.89, voi. 2, in-4.

SUBIACO.

5250. A llod i L. Delle Cronache del 
Proto-Monastero benedettino di 
Subiaco e dei primi stampatori in 
Italia. Subiaco, 1885, in-8. 2.

tt A bello studio , scrive fra  le a ltre  cose 
l’Allodi nella sua  monografia, preponiam o il 
Cicerone al Lattanzio, perche siano persuasi 
degli argom enti che m ostrano l ’ an te rio rità  
del p rim o svolti con m olta  chiarezza dal Sig.
C. Fum agalli (V. il N.° seguente) ne l suo d i
scorso : Doi prim i libri a stàmi>a in Ita lia  ec., 
a cui rim ettiam o i nostri le tto ri bram osi su 
ciò di p iù  am pie notizie. „ Noi a d ir vero 
non siam o dell’avviso del com pianto Fum a
galli, e molto meno di quello  assai arrischiato 
dell’Allodi, il quale giunge a questa  conclu
sione : u Sia elio si voglia considerare la d i
versità  della n a tu ra  o form a doi carattori 
usati nelle stam pe di Subiaco (caratteri fissi!) 
ed in quelle di Roma (caratteri mobili), oppure 
la  quasi im possibilità  di assegnare il.tem po 
necessario al voluto cam biam ento dei c a ra t
te ri s tessi, o l ’omissione del nome doi tip o 
grafi nelle stam pe di Sub iaco , o il silonzio 
assoluto o costante dei m edosim i tipografi e 
del m onastero sop ra  un fatto  di tan ta  im por
tan za ; o finalmeuto l’ inconvenienza che si 
scorge nel supposto operato doi Cardili, di 
Torrocrem ata, tu tto  induce à  stab ilire, so non 
con assoluta certezza, almeno con grandissim a 
probabilità, che lo stam pe fa tte  nella  Proto- 
Badia B enedettina di Subiaco non possono 
attribu irsi ai m edesim i a rtis ti Arnoldo P an
nar tz e Corrado Scweinhoim che lavorarono 
in Roma in casa Massimo. n Questa conclu
sione del resto  , che rip roduce le ubbìe del 
povero Berlan, ò in gran p a rte  con trade tta  da
gli stessi invocati docum enti, — gl'incunaboli 
— e dal Catalogo p reposto  al voi. V ili  del De
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L yra  edito in  Roma, in Domo Petri De Maxi- 
mis, 1471-72, nel quale precede Donati prò pue- 
rulis, lib re tto  stam pato  come saggio tipogra
fico, e di cui non ci res ta  che questa  m em o
r ia ,  essendo stato  sin qui irreperib ile  ogni 
esem plare. — Poi viene il Lactantìi, e terzo 
il Ciceronis, stam pe dovute agli stessi im pres
sori tedeschi che poi da Subiaco si tra sfe ri
rono a R om a, offrendo al Papa Sisto IV 
esem plari delle opere nella p rim a città  im 
presse per ottenerne il favore.

5251. F um agalli C. Discorso dei pri
mi libri a stampa in Italia e spe
cialmente di un codice sublucense 
impresso avanti il Lattanzio e fi
nora creduto posteriore. Lugano, 
1875, in-4 in carta grave. 3. 50.

Con due tavole. — Lavoro ben  condotto e 
in teressante per la  s to ria  delle origini della 
stam pa che dovrebbe sem pre fondarsi sugli 
incunabuli. — M ùnster-Goldschagg: con due 
tavole, di cui una colorata. L. 4. — Loescher: 
con due tavole, 1871, in-8. L. 3. 50.

5252. Jannuccelli G. Memorie di Su
biaco e sua badia. Genova , 1856, 
in-4 int. perg. n. 5.

Con carta  topografica. — Bocca: L. 9. — 
Cioffi G.: L. 6. — D ura : L. 5, m a solo il p r i
mo fa menzione della carta.

5253. P ujati G.-M. Dissertazione so
pra l’origine di Subiaco. Venezia, 
Santini, 1816, in-8 cart. int. n. 5.

Bocca: L. 4. — Ranghiasci c ita : Momimen- 
ti e re tti da Pio VI nella c ittà  di Subiaco. Ro
ma, 1789, in-4. — B rancadoro C. Pio VI P. M. 
in  Subiaco. Roma, 1789, in-4 fig.

5254. Spontanea relazione dei Com
missari consolari di Subiaco alle 
Autorità supreme della Repubbli
ca. Roma, an. vii dell’Era Repub
blicana, in-4 int. I. 50.

5255. Synodns dioecesana insignis 
Abbatiae sublacensis. Rom®, Bar
berini, 1674, in-4 1. or. perg. 12.

Con una  tav. fig. in  f.° m ass, incisa da D. 
B arrière, con antip. ornata  dello stem m a Bar- 
beriniano e col r itr .  di S. Benedetto. — Segue: 
Brevis enarratio  Spiritualis s ta tu s  Abbatiae 
Sublacensis praesentis anni 1674. E  appendice 
di Bolle, E d itti ,  C ostituzioni ec. In  fine: In- 
struttioni per i  Vicarii foranei ec. — Esempi, 
d istin to  e ricercato  anche perchè l ’abbazia 
benede ttina  di Subiaco fu la  culla della stam 
p a  in I ta lia  sin dal 1464. — Bocca fig. L. 8, 
che c ita  : M em orie sto riche della S. G rotta 
della Chiesa e del m onastero di San Bene
detto  sopra Subiaco. Roma, 1840, in-8. L. 3. — 
P latneriana c ita : Cronicon Sublacense sive 
catalogus A bbatum  M onasterii Sublacensis, 
ab anno Christi c irc ite r d x c v  usque ad m c c c x c , 

aucto re  Monacho sublacensi anonimo ecc. 
S. 1. e s. in f.° Ma fa parte  dei Rerum italicar. 
script, del M u ra to ri, t. xxiv. — Coleti nu lla  
di Subiaco. — Ranghiasci cita : C onstitutio 
Benedicti xiv  super sep a ra to n e  jurisd ictio- 
nis tem poralis M onasterii sublacensis nul- 
lius dioecesis in d is tric tu  urb is. Romae, 1753, 
in-4.

SUESSOLA-ARIENZO.

5256. L ettieri N. Istoria dell’ anti
chissima città di Suessola e del 
vecchio e nuovo Castello d’Arien- 
zo. Napoli, 1778, parti duo in un 
voi., in-4 picc. perg. 12.

Con carta  corogr. de lla  Cam pania ed una 
tavola fig. — Bocca e Cioffi G.: L. 14, m a am 
bedue senza menzibne di carta  e tavola. — 
G iustiniani la  cita  anche sotto  Arienzo, e no 
ta  che questa  è una ris tam pa accresciuta e 
corre tta , essendo la ediz. orig. p u r di Napo
li, del 1772 in-4. Anch’ egli tra scu ra  tavola 
e carta, e dà un  sunto dell’opera, com in
ciando d a ll’ avvertire, che m olti sc ritto ri a- 
vevano confuse le c ittà  Suessa, Sinnvessa, e 
Suessola; e l’A. determ ina Svessa Pometia 
nelle Paludi Pontine, Svessa aurunca nella m o
derna Sessa, Sinvessa, in TMondragone, e Sves- 
sola p ropriam ente  nel bosco dell’ Acerra. — 
Coleti c ita  la  ediz. orig. del 1772, sotto  Sues
sola nella  T erra  di Lavoro, ed annota che le 
Riflessioni che nel suo es. sono dopo la  pa
gina 322 non si trovano in tu tti gli altri ; e 
1’ errata corrige in fine del voi. è p iù  copioso 
che non sia in alcuni altri esem plari.

5257. De M ontemayor G. Cenno sto
rico delle città di Suessola e d’A- 
rienzo, Napoli, 1872, in-4 int. 4.
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SULMONA.

5258. De Nino A. Ovidio nella tra
dizione popolare di Sulmona. Ca- 
salbordino, De Arcangelis, 1886, 
in-8 di pag. 66. 1.

Il De N ino, che si è già acquista ta  bella 
fam a per lavori le tte ra ri, storici e archeolo
gici, segnatam ente rivolti ad illustrazione dei 
suoi nativi Abruzzi, prosegue alacrem ente in 
siffatti studi, accoppiando alla ricerca  dei do
cum enti, anche quella non meno malagevole 
delle tradizioni in  confronto di usi e costu
manze, dalle quali ricevono spiegazione, con
ferm a o riprova. Ecco perchè non ha  voluto 
rifrìggere la vita di Ovidio, come ce la dà la 
storia letteraria. u Che se qua e là , (così egli 
prosegue) io ne in treccio  dei b randelli con 
la  trad izione o ra le , lo fo per m ostrare  m e
glio come qualm ente la  s to ria  si trasform a 
nella  fantasia popolare e come anzi e segna
tam ente si è già trasfo rm ata  nella  m ente 
am orosa dei popolani nostri. „ Nota a ltresì, 
che tt ta lvolta  la  leggenda a ttribu isce  ad Ovi
dio quel che altrove si a ttrib u ì a Virgilio. 
Ma, a ltrove , non successe forse il contrario, 
a scapito del nostro  Ovidio ? „

Comunque ne sia, la difficoltà di appurare 
le trad izioni e di a ttrib u ire  cuique suum in 
questa m ateria non era nemmeno ai tem pi 
del M uratori, e m olto meno potrebbe essere 
oggi buona scusa di non dare  ad essa la  de
b ita  im p o rtan za , oggi che di tradizioni e di 
leggende si fanno dappertu tto  con grande 
am ore le p iù  am pie e diligenti raccolte e 
sono messe a profitto con larghezza di cri- 
te rii seguendo l’ ordine e la ragione storica. 
A m o’ d ’esempio, già . la  nostra  le tte ra tu ra  sin 
dal buon tem po antico cominciò a imbeversi 
di trad iz ioni bibliche trasform ate con pia ele
ganza in rom anzetti dom estici ; e potrebbe 
u tilm ente  consultarsi in  proposito  la Col
lezione di leggende inedite pubblicate  da F. 
Zam brini in due volum etti (Bologna, 1855) 
alla  quale a cu ra  di Giovanni Bastia furono 
prem esse Osservazioni storico-critiche che non 
sono al certo  meno ingegnose nell’2%sat sur les 
légendes pieuses du moyen-àge, di Alfredo Mau- 
ry, (Paris, Ladrange, 1843). Quindi il eh. prof. 
Isidoro Del Lungo in un  notevole discorso 
sulle Leggende del sec. xiv prem esso ad una 
sua R accolta edita dal Barbèra, Firenze 1863, 
a ragione si m aravigliava del silenzio che 
delle leggende cristiaue, malgrado ne fossero 
pieni i codici delle nostre  librerie, serbarono 
li storici della le tte ra tu ra  ita liana  su ll’esem 

pio del Tiraboschi. “ Che p a rte  avessero nei 
progressi della lingua , nelle tradizioni poe
tiche , nell’ educazione del sentim ento popo
lare all’ a r t e , queste sc r ittu re  tan to  care ai 
nostri padri, non cercarono nè il Tiraboschi 
nè gli a ltr i; neanco i più  recenti, che am bi
vano a  uscire  fuor de’ vecchi m etodi di com 
pilazione e a tra tta r  la  s to ria  le tte ra ria  non 
da sem plici cronisti e biografi. „ Come poi 
le tradizioni e leggende religiose si collegas
sero alle a ltre  d ’ indole d iversa si può ve
dere nel principe de’ poeti latini, contem po
raneo di Ovidio, vo’ d ire in Virgilio, il gran 
mago del medio evo, che D ante tolse a m ae
stro  e duce nel suo m istico viaggio. E  il De 
Nino alla  p rim a inch iesta : chi era Ovidio, a t
testa  che non c’ è vecchio popolano di Sul
m ona che non dia la  seguente risposta : u Ovi
dio e ra  o un  gran  mago, o un  gran m ercante, 
o un  gran profeta, o un  gran p red ica to re , o 
un  gran san to , o anche una  specie di p a la 
dino. „ Simili tradiz ioni p aesan e , al p a ri di 
certe  forme d ia le tta li, fiabe, p ro v e rb i, canti 
popolari, sem pre più  se ne vanno insieme a 
certo usanze regionali e m unicipali; onde.la  
necessità di raccoglierne gli u ltim i avanzi e 
ferm are sulle pagine la Sapienza e l’ Arte 
delle popolazioni an a lfab e te , tesoro che il 
tem po accum ula e disperde. Ben fece adun
que il Do Nino a raccogliere dalla tradizione 
popolana di Sulm ona tu tto  ciò che riguarda 
Ovidio, e che ivi ne m antiene viva non solo 
la  m em oria m a la  figura , f a t t a , ben  in te so , 
la  debita e forse la  m assim a parte  allo stile 
scultorico, alla m aniera  spigliata e a ttraen te  
dell’ illustre  scrittore. E poiché certam ente, 
com ’egli osserva, una raccolta di tu tte  le 
imitazioni e rem iniscenze ovidiane negli sc r it
to ri del medio evo, continuando la pazientis
sim a e do tta  opera del B artsch  Albrecht voti 
Halberstadt and Ovid in mittetalter, ec. Leipzig, 
1861, sarebbe uno studio non meno u tile  che 
curioso, facciamo voti che sìa im preso da lu i 
stesso, cho può darcelo bello e compiuto.

5259. D e Sanctis avv. F. e L. Noti
zie storiche e topografiche della 
città di Sulmona. 1796, in-8 iti. p. 
Bell" esempi. 8.

Catal. Bocca : esempi, m ancanto di un pez
zo del titolo. L. 5. — Cioffi S.; esempi, m acch. 
L. 5. — Cioffi G.: L. 4 (es. difettoso !) cho ha 
p u re : Di P ie tro  I. Memorie storiche della 
c ittà  di Sulm ona con la  serie delle famiglio 
nobili e con l’appendice dei docum enti. Na
poli, 1804, in-4 con tavola. L. 17. — Dello s tes
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so A. la  P la tneriana  c ita : M em orie storiche 
degli uom ini illustri della c ittà  di Solmona, 
con breve serie de’ Vescovi solm onesi e val- 
vesi. Aquila, Grossiana, 1806, in-4. Opera non 
comune.

5260. P icc ir illi P . Architettura Ogi
vale in Sulmona. — La facciata 
della Chiesa diruta degli ex Ago
stiniani. Lanciano, 1886, in f.° int. 
con ind. autogr. 1.

526L R osm ini C. Vita di Ovidio Na
sone. Ferrara, 1789, in-8, Tomi 2, 
leg. in uno m. pel. 3.

u Suìmo milii patria  est, geìfidis nberrimus 
undis „ e a lla  gran  copia, lim pidità  e freschez
za delle sue acque deve la  fiorente industria  
delle sue confetture rinom ate, a d ir vero, più  
p e r  la  durezza che p e r la  squisitezza ! — Giu
stiniani c ita  so lo : Ciofani E. In  om nia P . 0- 
vidii Nasonis opera observationes, una  cum 
ipsius Ovidii vita, e t descriptione Sulmonis. 
Venezia, 1578 , in-8, e le ristam pe, Aquila, 
1578, in-8. — Anversa, 1583, in-8. — Francfort, 
1601. Aggiunge che di Sulm ona han parlato  
abbastanza gli s to ric i degli Abruzzi. — Cole
ti, nu lla  di Solmona.

SUSA.

5262. M assazza P.-A. L’Arco antico 
di Susa descritto e disegnato. To
rino, 1750, in f.° fig. in. pel. 10.

Con una gran tav. ra p p r. la  facciata del
l ’Arco M arm oreo, e con medaglione coniato 
ad  onore del Duca di Savoia V itt. Amedeo, 
a cui l’A. dedicò l’opera. — Catal. Casella : 
con 2 tav. L. 8. — Bocca : fig. L. 10. — Pon- 
sero G. Sunto sovra le m u ra  di cin ta della 
c ittà  di Susa in cui si trovarono nel sett. 
1846 due m arm i fregiati d ’iscrizione. Susa, 1847 
in-8. L. 3. 50.

5263. Pugno G.-B. Brevi notizie to- 
pografico-storico-sacre sul Rocca- 
melone con appendice. Susa, Ra- 
mondetti, 1867, in-8 int. 2.

Con an tipo rta  fig. del tr ittico  della M adon
na  d i Roccamelone, m onte altissim o che dalla 
p ianu ra  Piemontese-Lombarda giganteggia su l

le circonvicine giogaie, posto a m ezzanotte 
della valle de tta  volgarm ente Comba di Susa. 
Questo libro, come l ’A. dichiara, è un  brano 
delle Memorie appartenen ti alla  c ittà  e p ro 
vincia di Susa ; ed ino ltre  è scritto  u a re tt i
ficazione delle volgari tradizioni su ll’oggetto 
del voto, il quale diede origine alla Festa, 
che a Roccamelone si celebra ogni anno. „ 
— Loescher : con tav. L. 1. 50. — Bocca lo 
cita so tto  Roccamelone. L. 2 ; e così la P la t
neriana. — Bocca c ita  p u re  : Sacchetti C. Me
m orie della Chiesa di Susa. Torino, 1788, in-4. 
L. 10. Ma om ette l’a ltra  p a rte  del titolo, r i
fe rita  da lla  P la tneriana  : “ con notizie s to ri
che della città. „ — Re F. F lo ra  segusiensis 
sive stirp iu m  in  c ircuitu  segusiensi necnon 
inM ontecenisio, a liisque c ircum euntibus mon- 
tibus sponte enascentium  enum eratio  ' secun- 
dum  Linneanum  system a. Taurini, s. a. in-8. 
Raro. L. 6.

5264. R osa N. L’a reo di Susa, poe
metto: edizione corredata di note 
archeologico-critiche. Torino, 1859 
in f.° mass. 2.

Con una tav. fig. — È registra to  qui per le 
note erudite , archeologiche e storiche. — M an
ca a Bocca, che sullo stesso argom ento cita : 
Massazza P.-A. L ’arco antico di Susa. Torino, 
1750, in f.o fig. L. 10.

5265. Vernazza de F reney  I. Re-
censio nummorum ĉ ui Secusii an 
n o  m d c c c x i i  menseseptempri sunt 
reperti. Torino, 1814 in-4 Estr. 1.50.

Loescher : estr. colla stessa d a ta  : L. 1. — 
Manca a  Bocca, che dello stesso A. cita  : Del
la  m oneta secusina, dissertazione. Torino, 
1797, in-4. Raro. L. 10. — Coleti, nu lla  di Susa !

SUSA-NOVALESA.

5266. M alaspina F . Sulla patria e 
sulla età del cronografo novali- 
ciense, dissertazione corredata d’i- 
storiche annotazioni e d’ inediti 
documenti. Tortona, Rossi, 1816, 
in-8 int. n. 3.

“ Il M onastero della Novalesa, che dà il no
m e alle m em orie lasciate dal nostro  crono
grafo e fu dedicato a S. P ie tro , era situato 
alle falde del Moncenisio, e in distanza di
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cinque m iglia dalla c ittà  di Susa. „ A piè 
della pag. 42 e p rim a delle Annotazioni nel 
nostro es. vi è la  seguente no ta  ms.: u L ’ Au
to re  come Abate del M onastero di S. M aria 
delle Grazie presso Novara e ra  succeduto agli 
Abati di quello di B reme ; siccom e questi ave
vano form ato la successione degli Abati di 
quello della Novalesa. V. pagg. 52, 59 e 60. „ 
— Bocca: L. 3, che c ita  p u re :  C om betti C. 
Chronicum  Novalicense. Taurini, 1843, in-8. 
L. 6. — D atta  P. Di Abbone foudatore del 
M onastero Novaliciense e del pre teso  suo pa
triziato . T o rino , in-4. L. 5. — Rochex J.-L. 
La gioire de l’Abbaye, e t vallee de la  Nova- 
lèse, située au bas de M ontecinis, du còte 
d ’Italie. Chambéry, 1670, in-4. Operetta raris
sima. L. 40. — Platneriana, nulla di Novalesa.

SUTRI.

5267. R u g a  P .  Sull’anfiteatro Sutri- 
no: lettera al cav. M. Arditi. Ro
ma, 1821, in-8. 3.

Con una tav. fig. — Dell 'Anfiteatro Sutri no 
neppure il Lipsio ebbe contezza , e nessuno 
sc ritto re  p rim a del Ruga ne avea parlato , seb
bene si trovasse nei pressi di Roma e non 
lunge dalla via Cassia verso il m onte Cimiuio. 
u Cagione di questo silenzio forse fu  la s trao r
d inaria  circostanza, che m entre m olti piccoli 
paesi doli’ antica E tru ria  vantano una storia 
an tiquaria , Sutri ne fu sprovvista. „ — Manca 
alla P la tneriana, che c ita : N ardoni A. Memo
rie, ossiano relazioni sto riche su ll’ origino, 
nom e, fasti e progressi della antichissim a 
c ittà  di Nepi e Sutri c ittà  della Pontapoli e- 
tru sc a  nel te rrito rio  Falisco. Todi, Seal abri
ni, 1845, in-8. — Jacobilli L. Vite de’ santi e 
beati di Gualdo e della regione di Taino nel- 
l’Umbria. Foligno, Alterii, 1638, in-4. Raro. — 
Coleti, Ranghiasci, Bocca : nu lla  di Sutri.

SVIZZERA ITALIANA. 

(LUGANO, CANTON TICINO).

5268. Compendio storico dogli av
venimenti seguiti in Lugano dal
l’epoca della proclamazione della 
libertà sino al presente nel quale 
vengono particolarmente descrit
te le scelleraggini e gli orrori 
colà commessi li 28 e 29 aprile 
1799 in occasione della controri

voluzione ecc. con note e docu
menti. In-8, senza ale. data; in 
ital. e in francese. 5.

5269. Franscinì S. Ticinese. La Sviz
zera italiana (storia, stato fisico e 
sociale, cose ecclesiastiche, topo
grafia, della quale v’è la carta.) 
Lugano, 1837-38-40. Voi. 3 in-8 
int. n. 8.

5270. M otta E. Il giornalismo del 
Cantone Ticino dal 1746 al 1883. 
Locamo, in-8. Fuori comm. 3.

Con lina tavola.. — È un  buon saggio bi- 
b iografico  dei giornali apparsi nel Cantone 
Ticino nel corso d’ o ltre  u n  secolo , cioè dal 
1746, anno della in troduzione della stam pa 
in Lugano., insino ai nostri giorni. I l  M otta è 
benem erito della  s to ria  della Svizzera ita lia 
n a  p e r m olti pregevoli lavori, fra  cui gli S ta
tu ti com entati, 1880. — Dei diversi sc ritto ri 
ticinesi appartenen ti alla prim a m età  del no
stro  sec. Bellinzona, 1880.

5271. N izzola G. Catalogo della Li
breria Patria (fondata in Lugano 
da La vizza ri nel 1861). Ivi, 1882, 
in-8. 1. 50.

5272. O ldelli G.-A. Diziona rio sto
rico-ragionato degli uomini illu
stri del Canton Ticino. Lugano, 
Veladini, 1807, in-4 int. n.

Vi è unito  del med.» A.:

Continuazione c compimento dello 
stesso Dizionario. Lugano, 1811. 
Ediz. prima. Rarissimo. 20.

Bocca c ita  quosto Dizionario e suo-com pi
m ento sotto  Canton Ticino : L. 16. — Platno- 
riana, nulla  della Svizzora italiana.

5273. Storia della Svizzera italiana 
dal 1797 al 1802 compilata da Pie
tro Peri sugli abbozzi e documenti 
lasciati da Stefano Franscini. Lu
gano, 1864, in-4 m. pel. 10.
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TABIANO.

5274. Berzieri !L. Notizie sui bagni 
delle acque solforose minerali di 
Tabiano. Borgo San Donnino, 
1847, in-8 int. 1. 50.

M anca a Bocca che cita  : G ottard i G. Delle 
acque m inerali di Lesignano e di Tabiano. 
P a rm a , 1813, in-8. L. 1. 25. — Platneriana, 
nulla  di Tabiano.

5275. Dei-Bue Cr.-C. Analisi dell’ac
qua solforosa di Tabiano. Parma, 
1843, in-8 int. n. 2.

Yi ò prem esso un  Cenno storico di Tabiano, 
villa am ena di collina, posta  a m ezzogiorno 
di Borgo San Donnino.

TADINO GIÀ TAINO.

5276.B orgia S. Breve istoria dell’an
tica città di Tadino nell’ Umbria 
ed esatta relazione dello ultime 
ricerche fatte sulle sue ruine. Ro
ma, Pagliarini, 1751, in-8, m. pel. 
Raro. 10.

Platneriana la  dice rarissima, copiando dal 
Coleti, senza citarlo  , la  no ta  che u contro 
quest’opera scrisse G ianfrancesco Lancellotti 
in difesa di Mauro Sarti. „ — Ranghiasci ci
ta  dello stesso Borgia: L e tte ra  apologetica al 
P. Sarti. Pesaro , 1752, in-8; annotando che 
la  breve storia, sopra c ita ta , fu  cagione di 
una lunga lite  fra  i due le tte ra ti Sarti e Bor
gia ed a ltri, che vi presero parte . — Ei cita 
p u re  : Valeriani G. Discorso sopra  la v ita  e 
m eriti di S. Facondino Vescovo di Taino. 
M acera ta , 1860, in-16, annotando che vi è 
qualche traccia  della s to ria  dell’ antico d i
s tru tto  Tadino o Taino.

TAGLIACOZZO.

5277. Arrighi C. Lu giornata di Ta- 
gliacozzo, storia italiana. Milano, 
1859, in-4 int. n. 5.

Con 16 tav. fig. — Prezzo di pubblicazione e 
di copertina  : L. 18 ! — Sebbene sia un  rom an
zo storico, che Alessandro Manzoni nel suo no
to discorso sul m edesimo dichiarò in un  m o
m ento di m alum ore “ u n  genere impossibile e

ta le  che non c’ è verso giusto di farlo „ pu re  
quando sia fa tto  bene, com’egli lo fece ottim a
m ente, può recare  aiuto alla illustrazione di 
u n  periodo storico  e specie ai costum i del- 
l ’epoca descritta. Quindi, per una eccezione, 
abbiamo qui reg is tra to  questo libro, che se 
non è gran cosa come romanzo, e segnata- 
m ente  in  confronto del tipico m anzoniano, 
tu ttav ia  non m anca di qualche pregio, e può 
giovare alle nostra  collezione per le note sto 
riche, onde ogni capitolo è corredato. L’A. p r e 
se ad epigrafe e a soggetto il noto verso di 
Dante, In f. c. XX :

Tagliacozzo 
Dove sen z 'a rm i v in se  il  vecch io  A lardo.

P latneriana la  c ita  col tito lo  così variato  : 
u Storia della g iornata di Tagliacozzo. Mila
no, Sanuto, 1858, in-8 „ senza pun to  avvertire 
eh’è un  rom anzesco racconto.

A Napoli, nel Castel Nuovo, ai 10 novem
b re  1581, Ferdinando I  d ’Aragona concedeva 
alcuni Capitoli et grafie a ll’ U niversità d i T a
gliacozzo. Vi si parla , fra  l ’a ltro , della rip a 
razione delle m ura  : u Item  che p e r rip a ra 
to n e  delle m ura  di Tagliacozzo sia lecito a 
de tta  Università secondo li pa re rà  spediente 
e t p resertim  una certa  p a rte  di una stalla  e 
Pagliaro che già a de tta  U niversità conce
du ta  secondo nel privilegio, che essa appare. 
— P lacet Regiae M aiestati habito assensu ab 
eadem, e t dum  tam en pecunia converta tu r in 
roparatione m urorum . „

D unque la  riparazione delle m u ra  di T a
gliacozzo, come su ta l docum ento ragiona il 
eh. A. De Nino nel farlo  di ragion pubblicai 
dovè effettuarsi alla fine del qua ttrocen to : 
dunque le m u ra  erano s ta te  costru ite  molto 
tem po prim a.

Ino ltre , negli stessi Capitoli et gratie si fa 
cenno di due Castelli ò vero Ville disabitate, di 
San Donato Macchie e del Tibulano. L ’ Univer
sità  chiedeva quindi che il tenim ento di quei 
due abbandonati Castelli fosse aggregato a 
quello di Tagliacozzo, in modo che chi avesse 
possessione in de tti tenim enti, dovesse con
trib u ire  alla U niversità di Tagliacozzo pei 
pagam enti fiscali et a ltri emolumenti e gra
vezze et incarichi, ecc. I l Re rispose: w Infor- 
m e tu r T hesaurarius A prutinus, e t habita in- 
form atione. Regia M aiestas opportune pro- 
v idebit. „

Questo docum ento, che contiene a ltre  in 
teressanti notizie, au tenticato dal N otar F i
lippo Bonhomo, conservasi nell’Archivio del 
cav. Romano Valente, in Tagliacozzo.

G iustiniani, Coleti e Bindi, nulla di Taglia- 
cozzo. — M inieri-Riccio c ita  : Battaglia di
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Tagliacozzo. Anno 1268, dì Angelo di Costanzo, 
com battu ta  tra  Corradino e Carlo I  di Angiò.
— Majolini F.-A. : D ritti eie’ parrochi p er di
m ostrare  la  prem inenza e l’ an tich ità  della 
Chiesa de’ S.fci Cosimo e Damiano sulle a ltre 
parrocchie di Tagliacozzo. Napoli, 1838, in-8.
— Apologia p e r le parrocchie site nell’Alto 
di Tagliacozzo contro le asserzioni di F.-A. 
Majolini ec. Napoli, Masi, 1813, in-8. Oltre alle 
quistioni di d ritto  canonico, ed alle dispute 
su lla  veracità  ed in terpretazione delle bolle 
pontificie , si pa rla  a lungo su lla  origine di 
Tagliacozzo, confutando il sentim ento di 
Febonio, che la  ripe te  da’garzoni delle m o
nache di S. Cosimo in Sylvis dell’ ordine be
nedettino. — Parascandolo c ita  : Tagliacozzo 
ed il fiume Telono (dalla nuova Guida storica 
ili F . Gori) notando che l ’Autore descrive p ri
m a la  c ittà  che dice essere s ta ta  cosi chia
m ata, perchè taglia in mezzo il gozzo, ossia 
la  gola di due alti e d irupa ti m onti: indi dà 
un  cenno delle principali sue Chiese, ripo rta  
sette  iscrizioni rinvenute in quel te rrito rio  e 
finalmente enum era le persone i l lu s tr i , alle 
quali fu  pa tria . Dalla pag. 19 a 21 discorre 
del fiume Tagliacozzo o S a lto , dagli antichi 
chiam ato Telono, e dalla pag. 25 a 43 della 
battag lia data  in quella p ianura  da Corradino 
a Carlo I  d’ Angiò : rip o r ta  varii brani del
l’is to ria  del Regno di Napoli del Collenuccio 
e ne corregge alcuno inesattezze.

TAORMINA.

5278. De Spuches. G. D’nna greca 
iscrizione trovata in Taormina e 
d’ un tempio di Giove Serapide, 
lettere illustrative. Palermo, 1862, 
in-8. 3.

Con una  tav. — In  a ltri cataloghi, nu lla  
di Taorm ina.

TARANTO.

5279. Cappellini G. Della balena di 
Taranto confrontata con quella 
della nuova Zelanda e con talune 
fossili del Belgio e della Toscana. 
Bologna, 1877, in f.° 3.

Con tre  tavole e con indirizzo autografo.

5280. Carbonelli V. II Mar Piccolo 
di Taranto. Roma, 1881, in-8. 1.50.

Il m ar piccolo per la  sua p ostu ra  e p e r le 
zone coltivabili a m olluschi è una delle m a
raviglie d’ Italia. — Cioffi S. .cita : Spiegazione 
delle  conchiglie che si trovano nel piccolo 
m are di T aran to  e che si sono offerte a Ca
terina  I I  sovrana di tu tte  le Russie. Napoli, 
1779, in-4. L. 4.

5281. D ’ Aquino T.-KT. Delle delizie 
Tarantine, libri IV, versione in 
ottava rima e comento di C.-A. 
Carducci. Napoli, 1771, in-4 1. or. 
pel. 12.

Con una carta  in f.o del celebratissim o m ar 
piccolo e m are grande di Taranto . Nella 
car ta  del 1° riguardo  troviam o la  seguente 
in teressante nota del possessore del libro, 
che avendo taciu to  il suo nome, non saprem 
mo indovinare chi possa essere : w Tutte le 
annotazioni segnate con M appartengono alla 
penna, del mio carissimo amico il padre  An
tonio Minasi, Domenicano, che notò quasi t u t 
to il libro per fa r p iacere ed onore al Car
ducci, che voleva a forza un  in-4 grosso. P er 
questa cagione le note sou troppo cariche di 
parole. Alcune parentesi sono aggiunte per 
fa r credere che tu tta  l ’opera sia d ’un  T aran
tino  o non d ’ un Scillitano, come è in fa tti il 
P. Minasi. Si crede che il Carducci sia stato 
a iutato nella versione dal Padre  Da Ponte, 
famoso poeta della Società di Gesù. — La 
traduzione del 3° e 4° lib ro  non ha le grazie 
de’versi dei due prim i. „ — Il tra d u tto re  vi 
ha pu re  prem esse le Memorie di T. N. D’A- 
quino, patrizio  di Taranto. Anche quest’opera 
tu ttoché poetica l’abbiam o com presa nella 
collezione p e r le sue note storiche e descrit
tive di una c ittà  incantevole e singolaro. — 
G iustiniani aggiunge eh ’è in pregio tra  gli 
e rud iti, e ne loda le lunghe annotazioni 1 — 
Cioffi G.: con una tav. L. 8. — Bocca : L. 12, 
che c ita  : P e r li nobili antichi di T aranto. 
Napoli, 17C5, in-4. L. G. -  Schizzi F . Della 
v ita  e dogli s tud i di Giovanni Paisiello , r a 
gionamento. Milano, 1833, in-8. L. 2. 50. M et
teva beno notare che questo celebro m usici
sta  e ra  nato a T aranto  il 9 maggio 1741.

5282. G agliardo G.-B. Descrizione 
topografica di Taranto. Napoli, 
1811, in-8 int. 11. Non comune. 5.

Prosegue il titolo, p e r darlo nella sua in te 
rezza: “ Con quella de’ suoi due m ari, dello 
sue p e sch e , del suo te r r i to r io , de’ suoi p rò 
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d otti m arittim i e te r re s tr i , de’ ro ttam i delle 
sue a n tic h ità , e colla serie de’ suoi uom ini 
illu s tri. „ Con una  gran  tavola rip . ra p p re 
sentante i due m a r i , p iccolo e g ra n d e , che 
sono una  delle m araviglie d ’ Italia . — Cioffi 
S.: con tav. topografica. L. 4. — Bocca, senza 
menzione di q u esta : L. 4.

5283. Ju v e n e  G-. De antiquitate et 
varia Tarentinorum fortuna. Nea
poli, Salvianus, 1589, in f.° Fron- 
tesp. fig. Raro. 20.

A pag. 132 vi è una lunga nota  m anoscritta, 
in cui fra  gli a ltr i e rro ri incorsi dall’A ., gli 
si rim provera  (cosa non avvertita  dal Giu
stiniani , che p u re  ne dà un  sunto) d ’ aver 
grossam ente confuso Ascoli Satriano delle 
Puglie, con Ascoli Piceno. — Cioffi G. : raro. 
L. 12, poi L. 10. — D ura : un  esem plare o r
dinario L. 20, a ltro  p iù  bello. L. 30 ed a l
tro  L. 35, perchè aveva in fine un f.° m s., 
di carattere  sincrono all’edizione, contenente 
u n  som m ario della v ita  di M esser Angelo Cal- 
lho T arantino Arcivesc. di V ienna che fu  par- 
tegiano della fazione Angioina. — Cioffi S. 
c ita : Morono B. Ragionam ento storico in lode 
di S. Cataldo Vescovo e P ro te tto re  della c ittà  
di T aran to  con la  v ita  e m iracoli di detto  
Santo. Roma, 1G14, in-4. Baro. L. 10. — G iu
stiniani c ita : M orelli G.-P. Compendio della 
antica' e fedelissim a città  di T aran to  e della 
conversione del suo popolo alla  vera fede c ri
stiana. T ra n i , 1623 , in -8 , anno tando , che la 
p a rte  che riguarda  le m em orie degli uom ini 
illu s tri di T aran to  , è la m iglior cosa del l i
bro . P la tneriana  dice solo eh’ è rarissimo.

5284. Solito  D. Descrizione storico- 
filosofica delle più rinomate con
chiglie che allignano nel seno 
Tarantino e della famigerata Ta
rantola di Puglia , con un cenno 
storico sulla fondazione, sul pro
gresso e decadimento dell’ anti
chissima città di Taranto. Roma,

^Zampi, 1845, in-8 int. n. 5.
Con una tav. rappresen tan te  la T aranto la  c 

le diverse conchiglie. Molto interessante il 
Capitolo Delle antiche lane tarantine e del 
modo come si tingevano nel color di porpora, 
tra tto  dalla conchiglia di questo nome e dal 
Murice. — Romagnoli G . , con una  tavola. 
L. 2. 50.

5285. V io la  li. Scoperte di antichità 
in Taranto, relazione. Roma, Sal
viucci, in f.° 1882, cart. Fuori com
mercio. 5.

Con tre tavole. — G iustiniani cita : Gaetano 
di S. M argherita  : F asti an tichi di T arento, 
oggi Taranto . Chieti, 1732, in-8.

TARQUINIA.

Vedi C o r n e t o  N.° 1319 del 1° Voi. — Cioffi 
S. c ita : D asti L. Notizie sto riche archeolo
giche di T arqu in ia  e Corneto. R o m a , 1878, 
in-8. Con tavola topografica. L. 5.

TARTARO-VERONA-MANTOVA.

5286. T rattato fra S. M. l’ impera
trice regina apostolica (Maria Te
resa) e la Repubblica di Venezia 
sopra l’uso delle acque del T ar
taro per li possessori Mantovani 
e Veronesi. Milano, Marelli, 1776, 
in f.° 1. or. pel. dors. dor. 10.

Segue con apposito fron t. :

Mappe di esecuzione nelle quali so
no delineati il fiume Tartaro e i 
suoi influenti sì veronesi che man
tovani, le bocche irrigatorie di 
risare, prati ecc. fatte sotto gli 
ordini della presente Commissio
ne composta da D. P. Della Silva 
commissario plenipotenziario per 
l’ Imperatrice Regina e di A. Tron 
C. P. per la Rep. di Venezia.

Vi sono 12 tav. in f.o m ass ., 8 delle quali 
topoidrografiche. — Franchi e C. cita  so tto  
Venezia, di questo T ratta to  l’ediz. di Brescia, 
1755, in f .° ,sen z 'a ltra  indicazione: L. 1. 50.

TAURASIA.

5287. Guarini R. Illustrazione del- 
l’antica Campagna Taurasina (nel 
Sannio Irpino) e di alcune nozioni 
agrarie. Napoli, 1820, in-4 int. 
nuovo. 5.

Con una tavola. — D ura, senza tav. L, 3. — 
Coleti, G iustiniani e Bocca, nulla di T aurasia.



STORIE DE’MUNICIPII D’ITALIA. 805

TEANO SIDICINO.

5288. B roccoli M. Teano Sidicino 
antico. Napoli, 1825, in-8. 5.

Con tre  tav. fig. — Cioffi G.: con tavola (sic) 
aggiungendo di suo al tito lo  : descritto ed illu
strato! L. 5. — Cita ino ltre  : Aiello G. I  soli
lo q u i  di Casafredda piccolo villaggio nelle 
montagne di Teano in  Provincia di T e rra  di 
Lavoro. Napoli, 1827, voi. 2, in-8. L. 5.

5289. — Teano Sidicino antico e mo
derno. Napoli, 1821-25. Parti 3 in 
tomi 6 legati in due, m. pel. int. 
nuovo. 12.

La p a rte  I I I  è in tito lata , cosa non avver
tita  da a ltri b ibliografi: Teano Sedicino sacro 
antico e moderno. — Con due ex Bibliotheca, 
ossia ex libris di Camillo M inieri Riccio. — 
Cioffi G.: voi. 6. L. 10. — M anca alla  P la tne
riana, e a Bocca che reg is tra : C am arra L. 
De Theate antiquo M arruccinorum  in Ita lia  
m etropoli, libri tres. Romae, 1651, in-4. Raro. 
L. 10. — Pezzulli B. Breve discorso storico 
della c ittà  d i Tiano Sidicino in provincia di 
T erra  di Lavoro, anticam ente de tta  Campagna 
Ausouia, e ne’ mezzi tem pi la Campagna F e
lice nel regno di Napoli. Iv i, 1820, in-8. 
L. 7. 50. — Coleti e G iustiniani, nulla  di Teano.

TELESE.

5290. D ’ Em ilio L. Relazione delle 
ricerche chimiche sulle acque mi
nerali di Telese. Napoli, 1873, in 
f.° int. 3.

Con due tavole. — Vi è pu re  aggiunto :

Quadro generale de’ risultati delle 
ricerche chimiche di d.a acque. 
Con ind. aut. dell’A. Fuori vendita.

5291. B ossi G-. Catalogo' de’ Vescovi 
di Telese, la cui sede ora è sta
bilita nella città di Cerreto sotto 
la Provincia Beneventana, segui
to da alcune notizie storiche di 
dette due città Vescovili. Napoli, 
1827, in-8 pel. 8.

Vi sono un ite  dello stesso A utore: L ettere  
due che servono di continuazione e di illu
strazione a ll’opera (Napoli, 1829-31), la  quale 
non è già una lis ta  di n o m i, m a è ricca  di 
scelta e rud iz ione , sopperisce p e r la  illu s tra 
zione delle storie sacre in quei tem pi diffi
cili all’ omissione di alcuni de’ prim i Vescovi 
nella  serie Telesina dell’ Ughelli, del Coleti e 
del P. Alessandro Di Meo. — Cioffi G ., 1827 
senza le le tte re  aggiunte : L. 6. — Cioffi S. : 
L. 4. — Bocca: L. 6. 5(K — G iustiniani c ita  : 
Pacelli G.-F. D issertazione c ircostanziata, ov
vero M emoria s to rica  della c ittà  di Telese ; 
s. 1. e a ., in-4 (1775); e ne dà il sunto , con
cludendo che Telese m eriterebbe un  g iud i
zioso antiquario, che ne illustrasse  gli avanzi 
della sua grandezza.

TELGATE.

5292. B e r to lo t t i  D. Lettere da Tel- 
gate o sia viaggio in Valcalepio 
al Lago d’ Iseo e ne’ dintorni. Mi
lano, 1825, in-12. 3.

TEM PIO.

5293. Canzoni popolari ossia raccol
ta di poesie tempiesi. Sassari, 1859, 
in-8 m. pel. 5.

Esem pi, posseduto dal eh. Spano, di cui vi 
è la  firma, e 1’ anno 1862. — V’ è una tavola 
fig. rappr. lo Scudo d 'a n n i della città di Tem
pio, a cui segno la  spiegazione dello stem m a. 
I  Raccoglitori di questi canti nella Prefazione, 
fra  le a ltre  cose, avvertono che essi sono 
u stre ttam en te  legati all’ in d o le , al costum e, 
al grado di civiltà di quelli abitanti.... D etta ti 
in  una lingua svelta, vivace, espressiva, come 
la  fisonomia, i m odi e le  form e di quei cit
tadini, non è a stupire, se colla soavità della 
m elodia, o colla delicatezza del sentim ento 
esprim ono al vivo le passioni delli am anti, e 
riescano dilettevoli a chi sia veram ente com 
mosso. — Gli ò p e r  questo che conservano 
ancor oggi una celebrità popo lare , e si can
tano con p iacere nella Gallura ed in m olti 
a ltri luoghi dell’Isola. „ — Bocca, P la tneria 
na e negli a ltri consimili Cataloghi, nulla  di 
Tempio.

TERAM O-CHIETI-AQUILA (ABRUZZI).

5294. Pausa G. Sa ggio di uno studio
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sul dialetto abruzzese. Lanciano, 
Carabba, 1885, in-8. 2. 50.

Accennato da- principio l’ im portanza che 
oggi a buona ragione sì a ttribuisce  a simili 
s tud i e ricerche a tteso il progresso della lin 
guistica, FA. p e r non divagare in  generalità, 
che tornerebbero  vacue o in u ti l i , restringe 
la  sua tra tta z io n e , in tan ta  vastità  di tèma, 
alla derivazione de’ vocaboli abruzzesi e alle 
leggi p r in c ip a li, onde sono re tti. E questa 
parte  speciale non solo ha sem bianza di no
v ità , m a si rende eziandio assai pregevole 
pe r vedute veram ente nuove, e per conside
razioni o rig in a li, e ciò che più. m o n ta , ben 
fondate. Anche la  seconda parte , che contie
ne il dizionario delle voci p e r ordine alfabe
tico, è fa tta  con m olta  cura  secondo gli espo
s ti p r in c ip ii, e illu s tra ta  con rim ontare  alle 
o rig in i, con J e  opportune etim ologie, con 
esempi e raffronti. Questi forse po trebbero  
estendersi anche m aggiorm ente alle diverse 
regioni d’Ita lia , m a l’opera di uno solo, per 
quanto solerte  e indefessa , è assai difficile 
che possa basta re  a tan to . Così prendendo le 
sole due p rim e paro le  : abbacchie e abbaile, 
notiam o che in Roma il prim o è divenuto 
abbacchio, e il secondo è usato  anche in  m olti 
paesi dell’Ascolano, insieme al verbo abbai- 
lare p e r avvallare, nel significato di m andare 
una cosa dall’ alto in basso, da m onte a valle, 
e se ben ricordo, ve n ’è esem pio ne ’ classici, 
e anche in Dante, che disse avvallare la corda, 
p er m andarla o g itta rla  giù in  una bolgia in 
fernale. Nelle campagne, tan to  lungo la  spon
da sin istra quanto lungo la  sponda destra  del 
T ro n to , p iù  volte ho sentito  adoperare  ta l 
verbo nello stesso senso : p. e. il contadino 
che è sulla  s trad a  o nell’ aia dice a persona 
che è su lla finestra : abballami la corda, cioè 
gittam ela giù dalla finestra. Se non che l’e
gregio Pausa potrebbe osservare, e a ragione, 
che ne ’ paesi di confine (quale 1’ abruzzo T e
ram ano e il tenim ento ascolano e la  così d e t
ta  Canna d'Ascoli) buona p a rte  do’ rispettiv i 
d ia le tti si confonde o meglio si fonde insie
m e , e ciò non solo fra  regioni della stessa 
N azione, m a eziandio fra  quelle attigue di 
due Nazioni diverse.

TERAMO-PRETUZIO.

5295. Delfico G.-B. Dell’ lnteramnia 
Pretuzia, memorie. Napoli, 1812, 
in-4 gr. fig. int. m. pei’g. 15.

Con la  carta  topogr. e tav. m etrica  dell’al
tezza di Monte Corno; non m enzionata da

Bocca : es. ord. L, 7.50. — Bellissimo esempi, in 
carta  d istin ta  di quest’ opera assai pregiata  e 
non comune, la  cui 2» p a rte  contiene la  p re 
ziosa racco lta  d ’ iscrizioni dell’ ln te ram nia  
Pretuz ia  e dell’agro pretuziano. — D ura: con 
ca rta  topogr. e 34 tavole delle osservazioni e 
risu lta ti p e r la  m isura  di Monte-Corno sopra 
il lido del mare. L. 7. — Vi è unito  :

Delfico O. Osservazioni su di una 
piccola parte degli Appennini , 
(specie il Gran Sasso d’Italia, o 
Monte Corno.)

Con due tavole fig. — Catal. Loeseher: Ama- 
ry  A. Storia na tu ra le  inorgan. della Provincia 
T eram ana. Aquila, 1854, in-8, con 4 tav. L. 2.
— Catal. Bocca, Palm a N. S toria ecclesiastica 
e civile della regione più  settentrionale  del 
Regno di Napoli, oggi c ittà  di Teram o e 
Diocesi A prutina. Teram o, 1832, voi. 5, in-4. 
L. 36. (P latneriana: 1823-34, volumi 5). — 
Cioffi G. e Cioffi S.: Bindi Y. Castel San Fla- 
viano, presso i Romani Castrum novum , o 
di alcuni m onum enti di a rte  negli Abruzzi 
e segnatam ente nel Teram ano stud ii storici, 
archeologici ed artistici. Napoli, 1879-82, voi. 
4, in-12, O pera pregevolissima ed esaurita. L. 20.
— Dello stesso Aut. Notizie storiche e docu
m enti degli artis ti Abruzzesi p itto ri, scu lto ri, 
a rc h ite tt i , m aestri di m u sica , fo n d ito ri, ce
sellatori, figuli, dagli antichi ai m oderni. Na
poli, 1883, in-8 grande nuovo. Edizione di soli 
200 ese m p la ri, fuori di commercio. L. 10. — 
Fonti della s to ria  Abruzzese , supplem ento 
alle B iblioteche storico-topografiche degli A- 
bruzzi di Camillo M inieri Riccio, ed Adolfo 
Parascandolo, com posto sulla  p rop ria  colle
zione. Napoli, 1884, in-8 gr. nuovo. Edizione 
di soli 125 esem plari. — Il Minieri-Riccio ci
ta :  Catalogo di uom ini illu s tri p e r san tità , 
do ttrin a  e dignità usciti in diversi tem pi dal
la  c ittà  di Teram o. Ivi, 1766, in-8; ed  annota 
che di questo lavoro in teressante  p e r la  ‘c ittà  
di Teram o è autore Alessio Tulli. — Diziona
rio  topografico-alfabetico portatile , in cui so
no descritte  tu tte  le c ittà  te rre  e ville regie 
e baronali, giurisdizioni e diocesi della P ro 
vincia di Teram o ecc. ecc. Ivi, 1804, in-8. An. 
nota  che questo bello ed erud ito  lavoro s to 
rico topografico statistico della provincia di 
Teram o (di cui la prefazione contiene la de
scrizione) non è opera del solo Ercole, aven
dovi avuto pa rte  Giovanni Thaulero, Giacinto 
Tullii e F.-D. Bonolis, tu tti nativi di d.n città .
— M emoria sulla  coltivazione del riso nella 
provincia di Teram o. N apoli, Porcelli, 1783, 
in-4. È di M elchiorre Delfico. — Il B indi nelle
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sue Fonti della storia abruzzese c ita  : Savini F. 
I  signori di M elatino. — Notizie storico-cri
tiche su lla  p iù  illustre  fam iglia Teram ana del 
medioevo corredata  d’ inediti ed originali do
cum enti. F irenze, 1861, in-S. — D ura cita : Cam
pani J.-A. Opera.... De U rbis Interam nae, seu 
Teram i s itu  atque jucundita te  etc. (absque 
u lla  nota, in f.°) L. 50- — Ma il Giustiniani 
no ta  eh’ è t ra  le sue opere stam pate  in Ro
ma, 1495, in f.o, e poi V enezia , non già nel 
1476, siccome è registra ta  nella Biblioteca Kil- 
manseggiana, m a 1502 e 1518 in f.o come av
visa il Fabricio in Bibliot. med. et infìm. aetat. 
lib. 3, p. 898 ; e finalmente separata, Teramo, 
1765. in-8. Ma io ne ho osservata u n ’a ltra  an
tica ediz. anche fa tta  lnteramniae Praetutia- 
tiorum in-4 senz’anno. L ’Autore parla  del no
m e di Teram o corro tto  da Interamna. ch’ebbe 
dagli antichi per esser situato fra  i fiumi Tor
bido e Vicciola; del suo te rrito rio , confini, 
tem p li, ed ilìz i, an tich ità , indole degli abi
ta n t i ,  delizie ecc. ecc. — Cioffi S. cita: D el
fico M. M emoria sulla coltivazione del riso 
nella provincia di Teram o. Napoli, 1783, in-4. 
L. 4. — Cioffi G. : Palm a P. Compendio della 
s to ria  civile del Pretuzio  d.° nei bassi tem pi 
Aprutium  al presente  com preso nel distre tto  
di Teram o. Ivi, 1850, in-8. L. 5, — Il M inieri 
Riccio cita  e descrive analiticam ente la  s to 
ria  ecclesiastica e civile.... della  odierna città  
di Teram o. Ivi, Angeletti, 1835 o 1836, in-4, 
con una lunga tav. incisa in ram e in cui è 
r it ra tta  la  corografia del Pretuzio.

T E R L IZ Z I.

5296. D ello  Rosso G. Cenni topo
grafici storici od etnografici sulla 
città di Terlizzi. Napoli, 1869, in-8 
int. 2.

Cioffi G.; L. 2. — Bocca, G iustiniani e Co
leti, nu lla  di Terlizzi. — P latneriana cita  so
lo : M arinelli-GioveneL. Memorie storiche del
la  c ittà  di Terlizzi nel Peuceto. Bari, Canno
ne, 1881, in-8 ; ed annota che questa c ittà  si 
trova vicino alla  via Appia.

TER M IN I-TERM IN I IM ERESE.

5297. Romano B. Saggio sopra al
cuni antichi avanzi recentemente 
scoperti e sulle rovine dell’acqui- 
dotto Cornelio in Termini. Pa ler
mo 1827, in-8 int., a carte non 
aperte. 3.

Con una  tavola fig. — M anca alla  P la tne
riana, che dello stesso A. c ita : A ntichità  Ter- 
m initane, P a le rm o , Lao, 1808, in-8. — Solito 
V. H istoria della splendidissim a c ittà  di T er
m ini Him erese nella Sicilia.... Con l ’origine ec. 
sino al governo de’ Normanni. Palerm o, P. 
Dell’ Iso la , 1669, voi. 2 , in-4. — D ura c ita : 
Calcara P. Cenno topografico dei dintorni di 
Term ini. Palerm o, 1842, in-8. L. 2. — Bocca 
non ha che: Afscalco B. Term ine, rim essa  in 
s tato  o p u r risposta ad un  scritto  del D.r D. 
V. A uria ecc. Venetia, 1664, in-4. L. 6. 50. — 
Coleti, nu lla  di Term ini.

5298. De M ichele I. Cenni sopra al
cune pitture e scolture esistenti 
in Termini Imerese. Palermo, 1865 
in-8. 2.

Nelle vicinanze di Term ini, una delle belle 
c ittà  m arittim e della Sicilia, si veggono le ro 
vine d ’Hymera, che fu p a tria  di Petronio, ed 
ove vuoisi fosse rapp resen ta ta  la p rim a com
media.

5299. — Cenno sopra un’antica cro
co nel Duomo di Termini Imerese. 
Palermo, 1839, in-8. 2.

Con una tavola fig.

TERN I.

5300. A ngelon i F . Historia di Terni. 
Roma, Fei, 1646, in-4 int. n. As
sai raro. 20.

Precede una carta  con occhietto, indi una 
bella antip. fig. e poi il front., a cui segue un  
bel r itr .  del Card. Giulio Mazzarini, al quale 
l’opera è ded icata ; a ltre  due carte p re lim i
n a r i ,  e il r itr .  doll’A. : V’è pure  la  carta  to 
pografica. Esem plari cosi perfe tti sono di una 
eccessiva rarità. — In  fine: Vite do’ S an ti, e 
nota de’ B ea ti, cho appartengono alla  c ittà  
di Terni. -- Bocca : L. 12. — D ura : L. 18. 
— Loescher e Cioffi S.: L. 10, m a tu tti  senza 
menzione dello figure da noi notate. — P la 
tneriana, copiando anche in ciò il Ranghiasci, 
dice che non ò ra ro ; m a dai tom pi di que
s t’ultim o ai nostri ci corre! — Ranghiasci r i 
ferisce le lodi che il M azzuchelli fece di que
sto le tte ra to  e storico, e aggiunge che l ’Haym 
c ita  di questa istoria una ediz. fa tta  in Roma 
nel 1685, in-4, e il Jacobilli un ’a ltra  di Terni 
del 1645, ma non avendone potu to  trovare o
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vedere un  esempi, dub ita  della loro esistenza.
— Registra inoltre : Lauro Gr. H istoria e P ian ta  
di Terni. R om a, G rignan i, 1637 , in-4 fig ., e 
no ta  che fu  posta  a ll’ indice de’ lib r i p ro ib iti 
finché non siasi spurgata! Noi perciò  la  cre
diam o rarissima. L. 25. — Etim ologia de’Co
gnomi della c ittà  e do’ c ittad in i di T e rn i, e 
di diverse c ittà  d ’ Ita lia . Roma, 1743. — G au
dio F.-M.a Relazione istorica p e r la  c ittà  di 
Terni de’ danni sofferti dalla med.» in occa
sione d ’innovazione sulla confluenza del fiu
me Velino con la N era ec. Roma, 1783, in f.°
— Sim onetta F. Apologia e giustificazione di 
m olti nobili e cittad in i di Terni. M essina , 
1644 in-4.

5301. De D augnon F.-F. Note e do
cumenti su gli Sciamanna da Ter
ni. 2“ ediz. riveduta dall’A., ag
giuntevi due lettere inedite del 
Principe Maurizio di Savoia. P i
sa, Nistri, in f.° 3.

Con stem m a ed albero genealogico. — Ro
m agnoli Dall’Acqua, in-4. L. 1. 50.

5302. Broli G. Il navale dei Ternani 
del Nera, lettera di E. Sconoc
chio, osservazioni. Perugia, 1879, 
in-4. 1. 50.

5303. — Oggetti antichi scavati in 
Terni dal 1880 al 1885 descritti. 
Roma, 1886, in-8 int. 2.

Con una gran tav. fig. — La descrizione è 
fa tta  colla m aestria  consueta a sì insigne a r 
cheologo e scritto re .

5304. Erom eli G. Lettera sopra li 
Bagni di Terni. Pesaro, 1828, in-8 
m. pel. 3.

Es. in car ta  grave.

5305. Gradassi-Luzi B . Gli antichi 
statuti della confraternita della 
Misericordia di Terni. Ivi, 1885, 
in-12 int. 1. 50.

5306. M agalotti P.-A. Terni ossia 
l’antica Interamna Nahartium non 
già colonia, ma municipio de’Ro-

mani. Ful.igno, Tomassini, 1795, 
in f.° m. p. Raro. 10.

M anca al Catal. Bocca, che so tto  Narni cita: 
U rsus R. De Obsidione T iphernatum , che ap
partiene in vece a città  di Castello, so tto  la 
quale è citato dal Ranghiasci. — P latneriana 
cita: Silvestri L. S toria contem poranea o s ta 
tis tica  della c ittà  di Terni considerata nelle 
sue specialità  topografiche, fisiche, ec. in ap
pendice alla  collezione delle m em orie sto 
riche della città  m edesim a ec. Rieti, Trinchi, 
1859, in-8.

TERNI-BOLOGNA.

5307. Zanotti G.-M.a Sto ria dei santi 
Procolo soldato cavalier bologne
se e protettore della sua patria, 
e Procolo Siro vescovo di Terni, 
ambedue martiri, accresciuta di 
annotazioni. Bologna, 1742, in-4. 2.

Romagnoli E.: L. 1. 50.

TERN I-M ARM ORE-VELINO.

5308. Riccardi. Ricerche istoriche e 
fisiche sulla caduta delle Marmo
re ed osservazioni sulle adiacenze 
di Terni. P esaro , Nobili, 1825, 
in-8 int. 2.

Con grav. tav. d e ll’itinerario  e della caduta 
alle  M armore. — Romagnoli : ediz. di Pe
saro, 1825, in-8, senza tav. L. 1. 50. — Pasini 
c ita : ediz. Roma, 1819, in-8, senza tavola. L. 1. 
— Bocca cita : Carrara F. La cadu ta  del Ve
lino nella Nera. Roma, 1779, in-4 fig. L. 3.

TERNO.

5309. M antovani G. Due avanzi ro
mani di Terno. Bergamo, 1877, 
in-4. Fuori comm. 2.

In  a ltri Cataloghi, nulla di Terno.

TERRACINA.

5310. Contatore D.-A. De historia 
Terracinensi libri quinque. Ro
mae, De Comitibus, 1706, in-4 gr. 
1. or. perg. int. n. Assai raro. 20.
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Col bel r itra tto  di Lor. Card. Corsini, Am
m in istra to re  gen. di Terracina. — Precedono 
sei carte  prelim inari non num erate , compres'o 
il frontespizio. — Bocca : L. 11. — Salvestri- 
n i : L. 6. — Il Coleti n o ta , e ripe te  il R an
ghiasci, che la  stessa s to ria  della ediz. 1606 
in italiano vien rip o rta ta  dall’ Haym e dal 
Giandonati, m a forse la  confusero con la  la
tina: tan to  p iù, aggiungiamo noi, che m entre  il 
latino dice, auctore Dominico Antonio Contato
re , troviam o trado tto  nei suddetti bibliografi il 
nom e e cognome in Antonio Contatore. Inol
t re  dalla d a ta  della dedicatoria e da quella 
dell’approvazione per la  stam pa (1706), ap
pare  m anifesto che si tra ttav a  di una edi
zione principe e di un  autore vivente che 
non poteva essere esistito un  secolo innanzi. 
Se i qua ttro  bibliografi, sopra nom inati, aves
sero guardato alle prim e carte del libro, a- 
vrebbero evitato u n  sì m adornale anacroni
smo, che è ripe tu to  pappagallescam ente dalla 
P la tneriana del 1886: la  quale c ita  p u re : 
V inditti S. Monografia della basilica catte
drale, già antichissim o tem pio d ’ Apollo in 
T erracina. F o ligno , Sgasigli a, 1885, in-8. — 
Ranghiasci cita pure  : M uratti F. De Plantìs 
zoophitis e t lithophitis in M ari M editerra
neo viventibus. Romae, 1776, C asaletti, in-8. 
P ian te  che s’incontrano sul lido da Terra- 
ciDa a Civitavecchia.

5311. M atranga P . La città di Larao 
stabilita in Terracina. Roma, 1852 
in f.° m. pelle. 10.

Prosegue il tito lo  : secondo la  descrizione 
di Omero e due degli an tichi d ipinti già r i 
trovati su ll’Esquilino i quali la  rappresen
tano. Segue Appendice nella quale si dichiara 
il sito  della scoperta  di essi d ip in ti e quanto 
vi fu  rinvenuto , con tavole in ram e fig. num. 11. 
— Cioffi G ., senza menzione dell’Appendice, 
con tavole (sic). L. 7.

TESTONA.

5312. Calandra C. cd E. Di una ne
cropoli barbarica scoperta a Te- 
stona. Memoria. Torino, 1880, in-4 
gr. int. 2.

Con 4 tav. fig. — Si tra tta  di veram ente 
nuova ed interessante scoperta  fa tta  dai si
gnori Claudio ed Edoardo Calandra u nei 
p ressi dell’Antica Testona, di una num erosa 
serie di sepolture  barbariche, contenenti da

350 a 400 cadaveri, e contenenti ino ltre  arm i, 
vasi, u ten sili, m onili ed a ltri oggetti  Te
s tona doveva negli antichi tem pi essere u n  
municipio rom ano di qualche im portanza, s i
tua to  alle falde della collina posta  fra  Mon- 
calieri e T rofarello, in assai estesi lim iti, in 
dicati dai m olti ru d eri che nogli scavi si sco
prono. Anche noi, prosegue il Calandra, p res
so la  borgata M oriondo, abbiamo scoperto 
tom be rom ane con urne, anfore, coppe, p ia t
telli ed a ltri vasi, o con oggetti e m onili, che 
indicano come ivi esistesse una agiata popo
lazione, Le medaglie rinvenute  sono dell’ u l
tim o secolo della repubb lica  e del prim o del- 
l’im pero. Chiari au tori attestano che già sin 
dall’anno 160 vi si elevasse un  tem pio in  onor 
della B. Vergine ecc. „ — Manca a Bocca e 
alla P la tneriana ; questa c ita : La C orte santi
ficata dalla v ita del B. B ernardo M archese 
di Baden ec. con notizia storica  della c ittà  e 
del Borgo Testona. Torino, Ghirincello, 1851, 
in-4; e Bocca cita solo: A rnaud G. Lo sacro 
spoglie della m a rtire  Santa V ittoria, esposte 
la p rim a volta alla pubblica  venerazione nel
la Chiesa de’ Cappuccini di Testona a l lo set
tem bre 1843. Torino, d.° anno, in-8 fig. L. 2.

TEV ER E.

5313. S a c c i A . Del Tevere, libri tre. 
Venetia, 1570, in-4 leg. or. perg. 
molle. 8.

Il titolo prosegue così : u Ne’ quali si tra tta  
della na tu ra  ot bon tà  dell' acque, e t special- 
m ente del Tevere, e t dell’acque antiche di Ro
ma, del Nilo, del Po , dell’ Arno , et d ’ altri 
fonti ot fiumi del mondo. — D ell’uso dell’ac- 
que e t del bevere in fresco, con neve, con 
ghiaccio e t con salnitro . — Delle inondationi 
e t de’ rim edii, che gli antichi Romani fecero 
e t che hoggidi si possan fare in questa e t in 
ogni a ltra  inondatione. — Il libro  è dedicato al 
Senato ed al Popolo rom ano. — Bocca: raro 
L. 10, e l’ediz. originalo di Roma, 155G, in-8, 
non ostante sia assai p iù  ra ra  : L. 5 ! — P la t
neriana cita la  ediz. del 1576, annotando col 
Ranghiasci, c h i quest’opera del celebre a r 
chitetto  Braccio (sic) fu più  volte im pressa, e 
nel 1558 in Roma p e r V. Lentino, in-8. Ma 
tace la  notizia bibliografica più  interessante, 
che dal modosimo è data, cioè la ediz. del 
1576 sopra c ita ta , che non ha nom e di im 
pressore, m a solo nel fron t, un a  piccola àn
cora aldina entro  un  fregio, e che è di Aldo 
il Giovine, e g iudicata la  p iù  ra ra  di tu tte  da 
Clemcnt. - Il Ranghiasci c ita  dello stesso
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A. B acci: Del Tevere libro  quarto  con un 
Sommario di M.r L. Gomes di tu tte  l’ inon
dazioni dal principio di Roma sino a ll’ anno 
1530, aggiuntevi l’a ltre  sino a quest’u ltim a del 
99. Roma, 1599, in-4.

5314. B en i P .  Discorsi (Due) sopra 
l’inondation del Tevere. Roma, 
Mutii, 1599, in-4. 5.

Bocca: raro. L. 6. — Ranghiasci, di questi 
due discorsi c ita  due edizioni d is tin te , cioè 
u na  p e r  ciascuno; pel prim o, Roma, Pacio tti 
1599, pel secondo, Muzi, 1599. — Cita pu re  : 
Cagnatus M arsilius. De T iberis inundatione 
m edica disputatio  etc. Romae, Zanettus, 1599 
iu-4. — Castiglione J . D ell’inondatione del 
Tevere. Roma, Facciotti, 1599, in-4. — Casta
no  J . Tyberis inundatio , anni 1598. Romae, 
M utii, 1598, in-4. — Castelli O. D ell’ inonda
zione del Tevere col disegno de’paesi l’acque 
de’quali vengono in Roma. Ivi, Manelfi, 1688 
in-8. — Danesi L. D ell’ inondatione del Te
vere dal Cavo Contarino ec. F errara , 1679, in 
f.° fig. — Discorso sop ra  le cagioni dell’inon
dazione del Tevere. Roma, 1596, in f.o — Do- 
m enichi C. Dell’ inondazione del Tevere e del 
suo rim edio. T ratta to . Roma, Faccio tti, 1609, 
in-8. — Fontana C. D iscorso sopra  le cause 
dell’ inondazioni del Tevere antiche e m oder
ne a danno di Rom a ecc. Ivi, 1696, in f.o fig.
— Lunghi V. Discorso del Tevere, della  sua 
inondazione e suoi rim edi. Milano, 1607, in-4.
— Magius Hier. T rac ta tu s  de alveo Tyberia- 
de e t insulis. Basileae, 1572, in-8. — Bocca 
c ita  : Comesius L. De prodigiosis Tyberis in- 
undationibus ab orbe condito ad aunum  1531. 
Romaei 1531, in-4. Karo. L. 25, anzi rarissim o 
essendo rim asto ignoto anche al Ranghiasci 
che tan ti lib ri an tichi c ita  su lle inondazioni 
del Tevere. — Ponzi G. Storia geologica del 
Tevere. Roma, 1860, in-8. L. 1. 50.

5315. B on ln i F.-M.a II Tevere inca
tenato overo l’arte di frenar Tac
que correnti. Roma, Moneta, 1664. 
in-4 leg. orig. perg. Bello. 7.

Yi è l ' an tipo rta  fig. rappr. il Tevere inca
tenato  e dom ato, di G. Camasei, o ltre  a vari 
medaglioni e tavole geom etriche in tercalate 
nel testo. — Bocca cita  la  ristam pa, Roma, 1763 
in-4. L. 7. 50. — Catal. L ibreria Galileo, P isa: 
Chiesa A. Delle cagioni e dei rim edi delle 
inondazioni del Tevere e della  som m a diffi
co ltà d ’ in tro d u rre  im a felice e stabile  navi
gazione da Ponte  Nuovo sotto  Perugia fino

alla foce della N era nel Tevere, e del modo 
di renderlo  navigabile dentro  Roma. Ivi, De 
Rossi, 1746, in f.o con fig. e tav. Splendida e- 
diz. L. 15. — Rossi, c ita : M eyer C. L ’ a rte  di 
re s titu ire  a Roma la tra lascia ta  navigazione 
del suo Tevere. Roma, 1685, in f.° fig. L. 7. — 
B occa: L. 24.

TEVERE-AGRO ROMANO.

5316. Le bonifiche del Tevere ed A- 
gro Romano proposte dal Gene
rale Garibaldi e commentate da 
Q. Filopanti. Roma, 1873, in f.° 
int. 3.

Con un a  gran carta  co lo rata  di Roma e suoi 
contorni.

TEVERE-CHIANA.

5317. P asco li L. Il Tevere navigato 
e navigabile. Roma, 1740, in-4 1. 
or. perg. Bell'es. raro. 8.

Il tito lo  si allunga nel seguente Sommario: 
u in cui si prova con au to rità  evidenti e non 
sospette  che ne’ tem pi passati sin dalla sua 
scaturigine si navigava ; che ne’ presenti n a 
vigar si può almeno da Orte a Pontenuovo, 
e che alcuni de’ m oltissim i fiumi, che vi sboc
cano, partico larm ente  il Chiagio, la Paglia, la 
Nera ed il Teverone, che sono i q ua ttro  p rin 
cipali, parim ente  si navigano : con tre  discorsi, 
due delle causo delle di lu i inondazioni, e dei 
rim edi lo ro ; e l ’altro  de’ rim edi, dell’ inonda
zione della Chiana : con diversi nuovi p ro 
getti suoi non meno che d ’a ltri, t ra tti  dai 
più  celebri au tori.” — Vergani; L. 4. — Bocca: 
L. 5. — Salvastrini : L. 4.

TEVERE-FIUM ICINO.

5318. B a si G.-B. Sul Tevere e sua 
navigazione da Fiumicino a Ro
ma. Ivi, Perego Salvioni, 1827, 
in-4 cart. int. nuovo. 8.

Ranghiasci c ita : M artinelli A. Descrizione 
di diversi ponti esistenti sopra  i fiumi Nera 
e Tevere, con un  discorso della navigazione 
da Perugia a Roma. Ivi, T im assi, 1676, in-4 
fig. — B occa: L. 10. — M uti F.-C. La Tibe- 
riade, ove si tra tta  del modo di render n a 
vigabile il Tevere. Yelletri, Cafallo, 1671, in-4
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— Bocca c ita : Del Gallo Rocciagiovine L. P ro 
getto con tavola sinottica  p e r m igliorare la 
navigazione del Tevere da Roma al canale 
m editerraneo a Roma, 1838, in-8. L. 1. 50.

TEVERE-FIUM ICINO-OSTIA.

5319. B asi G.-B. Sui due rami Ti
berini di Fiumicino e di Ostia e 
sui porti di Claudio e di Traiano 
osservazioni. Roma, 1830, in-8 
int. n. 3.

Col r itra tto  e ind. autogr. del Rasi, e con 
qua ttro  p iante  rilevate dall’a rch ite tto  Luigi 
Canina e loro indice. — Manca a Bocca e alla 
P latneriana, che dello stesso A. c ita  : Sul p o r
to  rom ano di Ostia e di Fium icino, osserva
zioni istoriche, con una  p ian ta  del corso del 
Tevere da Roma a Fium icino. Roma, 1826, 
in-8.

THARROS-CORNUS (SARDEGNA).

5320. Cara G. Monumenti d’antichi
tà di recente trovati in Tharros 
e Cornus esistenti nel R. Museo 
archeologico della R. Università 
Cagliaritana descritti. Cagliari, 
1805, in-8 int. 3.

Con sei tavole figur. (non m entovate dalla 
P latneriana) e con indir, autografo. — Boc
ca : senza menz. di tavole. L. 2. — Pavesi : 
con tavole. L. 2. 50.

TICINO.

5321. B ellon ii A. O ratio in ingressu 
ad primariam institutionum civi- 
lium exedram habita apud amplis- 
simum Ticinensem Praetorem , 
collegas, ac principes civitatis vi- 
ros. Papiae, De Gradignanis, in-4 
s. a. leg. in seta. 1. 50.

Senza alcuna data  nemmeno ne lla  dedicato
ria  al Re di Spagna, senza nome di questo ! 
Quindi senza a ltra  indicazione vattel’ a pesca !
— La stam pa pare  del princ. del sec. scorso.

5322. B orgii Hier. Monarchia ad Ca- 
rolum Caesarem O. M. — Victoria

Caesarea armipotentis Ferrandi 
Avali Naapolitani Magni Marchio- 
nis Piscariae Caesarei Ducis de 
Francisco Gallorum Rege Max. 
npud Ticinum die memorabili xxv 
Februarii, 1525. 10.

Assai ra ro  e sconosciuto a quasi tu tt i  i b i
bliografi. — In  fine: Romae Kal. A prilis , 
m d x x v  , in-4, senz’ a ltra  nota.

Colle q u irin a li rnihi dum  F arnesius heros 
O da g ra ta  d a re t:  m usa  benigna fu i t .

Finis.
Girolamo Borgia , le tte ra to , nato a  Napoli 

di famiglia originaria di Spagna, passò a Ro
m a sotto  il pontificato di Alessandro YI, che 
lo mise dentro  ai suoi segreti, e già propo- 
nevasi d ’ inalzarlo alle p rim e d ignità  della 
Chiesa ; m a essendo costui venuto in ira  al 
Duca V alentino se ne fuggì a Venezia, si ac
conciò agli stipendi m ilitari della R epubbli
ca , continuando però ad accoppiare la  col
tu ra  delle le tte re , e segnatam ente dei versi la 
tini, all’esercizio delle arm i. Tornato in  R o 
m a fu fatto  Vescovo di M assa nel 1544. I  suoi 
sparsi Carmina lieroica et l gricci furono rac
colti e pubb licati da uno de’ suoi nepoti a Ve
nezia nel 1666.

5323. Castelfranco P . I Merlotitt, 
stazione umana della prima età 
del ferro sulla riva del Ticino de
scritta. Milano, 1875, in-4. Estr. 2.

Con due tavole fig. e con indir, autogr. — 
Colin c ita  : F rascati G. De aquis re tu rb ii Ti- 
ciuonsibus etc. Ticini, 1575, in-4. M. 8.

5324. Fontani J. De Corpore S. Au- 
gustini Ticini reperto in Confes
sione aedis S. Petri in Coelo Au
reo disquisitio, ubi antiqua Eccle- 
siae disciplina, in tumulando cor- 
poro S. Augustini servata, ex po
strema eius inventioneexplicatur: 
quam etiam summorum Pontifi- 
cum diplomata, Praesulum Tiei- 
nensium acta, veterum tabularum 
atque historicarum fides cumula
te confìrmant. Romae, 1728, in-4, 
1. or. perg. Bollo. 5.

Con una tavola fig.
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5325. G atti A. Gymnasii Ticinensis 
historia, et vindiciae a saec. v ad 
finem xv, et plura de eiusdem ur
bis antiqua nobilitate. Mediolani, 
1704, in-8. 6.

K irchhoff e t W igand : Gatto A. (a cui è a t
tr ib u ita  la  stessa opera). M. 3. 50.

5326. G iani G.-B. Battaglia del Ti
cino fra Annibaie e Scipione os
sia scoperta del campo di P. C. 
Scipione, delle vestigia del ponte 
sul Ticino, del sito della battaglia 
e delle tombe de’Romani e de’ 
Galli in essa periti. Milano, 1824, 
in-8 int. 5.

Con 10 grandi tavole fig. — B occa, senza 
indie, di alcuna tav. L. 6 ; ed è il solo libro 
che citi del Ticino. — V ergan i, con la  solita 
inu tile  indicazione fig. L. 5, e in a ltro  Catal. 
con tav. illustr. oggetti an tichi in esso Cam
po scoperti. L. 4.

5327. Biotta E. Bibliografia storica 
ticinese. Zurigo, 1879, in-8 int. 5.

È  una racco lta  di copioso e buono mate- 
riale, che m erita  p iù  com piuta coordinazione 
e descrizione secondo gl* intendim enti della 
p rogred ita  Bibliografia.

TICINO-CASTEGGIO.

5328. A ldini P.-V. Sulle antiche la
pidi Ticinesi con appendice sopra 
un’epigrafe di Casteggio, eserci
tazioni antiquarie. Pavia , 1831, 
Fusi, in-8 m. pel. 4.

TICINO-PAVIA.

5329. S acci B . De italicarum rerum 
varietate et elegantia, libri x etc, 
Ticini, Bartolus, 1587, in-4 perg. 6.

A ppartiene in ispecie a Pavia e al Ticino, 
come appare dall’ampio tito lo  che prosegue 
così: Ejusdem  de Pajiiensis Ecclesiae digni- 
ta te  enarratio  p rò  c ivitate a. 1566 edita. — 
De dignitate Gymnasii Ticinensis. — H. F a r
nesi! Eburonis encom ium, nec non privilegia

om nia a sum m is Pontificibus Episcopis Tici- 
nensibus p rò  tem pore  concessa. Ticini, Bar
tolus, 1587, in-1 perg. La l a ediz. è di Pavia, 
1565, meno com pleta. — Bocca (voce Pnvici) : 
raro. L. 8. — Cioffi G. : L. 6 , che cita  puro 
l ’opera  ̂ affine : Villa R.-Th. De studiis litte- 
ra riis  T icinensium  ante G aleatium  I I  Vice- 
com item  sive ad h istoriam  Gymnasii T icinen
sis prodrom us. T ic in i, 1782, in-4. — Menoz- 
zi V.: L. 5.

TIROLO.

5330. Andreis G. Andrea Hoffer o la 
sollevazione del'Tirolo nel 1809, 
memorie storiche per la prima 
volta pubblicate da A. Volpi. Mi
lano, Gnocchi, 1856, in-8 m. p. 3.

Col ritr. dell’Hoffer. — L ’editore Volpi ne 
inform a che l ’Autore, de tta te  queste m em orie 
con m olta  pro lissità  sin dal 1818, le  abbreviò 
di poi, e nel 1836 le ridusse a u n  di presso 
nella form a del p resente  libro. u Un diario di 
un  altro Roveretano, che giorno per giorno 
facea ricordo delle novità di que’ te m p i, m i 
fornì alquante non isgradevoli (?) partico larità  
e correzioni, alle quali diedi luogo insieme a 
qualche a ltra  notizia che raccolsi dalla voce 
de’ contem poranei. „

5331. B reislak  S. Memoria geogno
stica sulle osservazioni fatte da 
alcuni celebri geologi posterior
mente a quelle del C.1" Marzari 
intorno alla giacitura de’ graniti 
nel Tirolo meridionale. Milano, 
1824, in-8 int. 2.

5332. B resciani A. Sopra il Tirolo 
tedesco, lettere. Ediz. riveduta dal
l’Autore. Milano, 1856, in-8 int. 2.

Bocca c ita : Lequile, Relazione delle p rin 
cipali curiosità  di questo contado del Tirolo. 
Insprugo, 1655, in-12. Paro. L. 10. — E il Co
leti p u r  citandola annota che è tu tta  in form a 
di le tte ra  al Loredano, di cui appena la terza 
p a rte  tra tta  della s to ria  del Tirolo.

5333. D e Bray. Voyage dans le Tv- 
rol, aux salines de Salzbourg etc. 
Paris, Schoell, 1808, in-8 int. n. 2.
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B artalini cita : G olbery (De) P. H istoire de 
la  Suisse e t du  Tyrol. Paris, D idot, 1838, in-8 
con m olte  incisioni. L. 7.

5334. De Lapparent. Mómoire sur 
la constitution géologique du Ty
rol meridional. P ar is ,  1865, in-8 
int. 2.

Con una gran tav. fig.

5335. Marzari P en catl Cr. Memoria 
geognostica sulla giacitura di al
cune rocce porfìritiche e granito- 
se osservate nel Tirolo. Milano, 
1821, in-8. 2.

Rom agnoli, dello stesso A. : Corsa pel b a 
cino del Rodano e p e r la  L iguria occidentale, 
Vicenza, 1806, in-8, con tav. L. 1. 50.

5336. R elazione dell’estatica di Cal- 
daro nel Tirolo. Ediz. ritoccata 
dall’A. Modena, 1836, in-8. 1. 50.

5337. Riforma delle Leggi della Con
tea Principesca del Tirolo (noll’o- 
riginale tedesco). Insbruck, 1603, 
in-4, leg. or. pel. Bello. 30.

Bocca c ita : M alpaga B. Della nuova o rg a -. 
nizzazione del Tirolo italiano. T rento , 1848, 
in-8. L. 2. — Cita p u re  : Clemente da Brescia. 
Is to ria  delle missioni dei F rati Minori Cap
puccini della Provincia di Brescia nella Rezia 
dall’an. 1625 al 1693. T rento, 1702, in-4. L. 10. 
Ma l’antica  Rezia si estendeva ben o ltre al T i
rolese ; e però  andava collocata so tto  questa, 
tan to  più che anche lo stesso Bocca l’aveva 
c ita ta  al suo luogo.

5338. Tartarotti G. Saggio della Bi
blioteca tirolese o sia notizie isto- 
riclie degli scrittori della provin
cia del Tirolo. Venezia, 1777, in-8 
int. nuovo. Raro. 5.

Con antip. fig. — Saggio assai ben fatto, e 
da D.-F. Tedeschini di giunte e note m olto 
accresciuto. — Platneriana, so tto  T irolo, non 
cita  che q u est’opera del T artaro tti, m a ediz. 
di Rovereto, 1733, in-8.

5339. Tirolenslum  Principum, comi- 
t u m , et serenissimorum Ducum 
Boiariae. Augusta, (Augsburg in 
Baviera). 1623, in-4. 50.

Con antip. front, e r i t ra t t i  di belle jirove 
incisi da W'olfangus Kilianus civis et gh/ptes 
augustatuis: testo  in tedesco. — In  fine vi ò la 
gran  ìav. genealogica, con la  fig. della  c ittà  
di baviera. Capolavoro del Kilian. — Bocca : 
la  stessa opera, sotto  il nomo dell’Autore Cu
stodi D. Augsburg, 1599, in f.® fig. Raro. Es. 
difettoso. L. 10.

TIROLO-VALLE DI FASSA.

3340. Brocchi Cr. Memoria minera
logica sulla Valle di Fassa in Ti
rolo. Milano, Silvestri, 1811, in-8 
int. nuovo. 3.

TIVOLI.

5341. Bardi G. Descrizione della im- 
per. Villa Adriana e di altre son
tuosissime già adiacenti alla città 
di Tivoli. Firenze, Magheri, 1825, 
in-8 int. n. Crusca. 5.

Razzolinl e Bacchi Della Lega: L. 3. — 
Bocca : L. 2. 50. — Romagnoli E. : senza in
die. eh’è di Crusca. L. 2. — Cioffi S. cita : De 
Sauctis D. Dissertazioni sopra la  villa d ’Ora- 
zio Fiacco, il mausoleo de’ P lauzi in Tivoli, 
ecc. Ravenna, 1784, in-4, con tavola. L. 7.

5342. B ulgarini F . Notizie storielle 
antiquarie, statistiche ed agrono
miche intorno airanticliissima cit
tà di Tivoli e suo territorio. Roma, 
1848, in-8 cart. int. 5.

Con una carta  topografica : m enzionata da 
Romagnoli D all’A cqua: L. 7, m a non da Boc
ca: L. 6.

5343. Cabrai S. e D el R e F . Delle 
ville e de’più notabili monumenti 
antichi della città e del territorio 
di Tivoli, nuove ricerche. Roma, 
Puccinelli, 1779, in-8 leg. or. perg. 
Bello. 3.
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Con la  gran p ian ta  ripiegata. — Loescher : 
in-12 con carta. L. 3. 75. — D ura : con pian
ta. L. 3. — Bocca : con p ianta . L. 4. — Ro
m agnoli E.: L. 2. 50. — Ranghiasci e rra  nel 
nom e di Cabrai chiam andolo Gabriel, (però 
a pag. 267 in  no ta  (d) dà il vero nome di Ca
brai), m a invece d’ indicare la  p ian ta  rico rre  
al generico fig.! — R om agnoli: col vero nome, 
m a senza tav. nè fig. L. 1. — L ist e t Franke 
e rra  nei nom i degli A u to ri, facendone uno 
solo : Cabrale Fausto Del Re, con tav. M. 2. 40.
— Salvestrini : Roma, 1789, con un a  tav. pieg. 
L. 3. — Romagnoli E. c ita : Croce F. Ville di 
Tivoli descritte  (idillio). R om a, 1664, in-8. 
L. 3.

5344. Cappello A. Saggio sulla to
pografìa fìsica del suolo di Tivoli. 
Roma, 1824, in-8 int. 2.

5345. D el He A. Tiburtino. Dell’an
tichità Tiburtine. Capitolo V. Ro
ma, Mascardi, 1611, in-4 leg. or. 
perg. Assai raro. 25.

Legat. elegante con s tem m i, filetti e tagli 
dorati. — B occa, opera rara : esempi, o rd i
nario. L. 12. — L ’in tiera  sto ria  di Tivoli di 
Antonio Del R e, da cui fu  tra tto  questo 
C apito lo , non fu mai s ta m p a ta , e il m ano
scritto  trovavasi ne lla  lib reria  Barberiniana, 
ove 1’ avea fa tta  tra sp o rta re  nel 1632 il C ar
dinale Francesco B arb erin o , che fu  Gover
nato re  di Tivoli, siccome si legge nelle Effe
m eridi di Roma, 1779, del 26 giugno.

5346. M artii F . Tiburtino. Historie 
tiburtine, libri t r e ,  parte prima 
(sola pubblicata e assai rara). Ti
voli, 1646, in-8 1. or. perg. 10.

Kirchhoff e t W igand: M. 3. 50! forse p e r
chè ne ignoravano la  ra rità , ovvero perchè la  
ritenevano scom pleta. Nessun bibliografo ha 
m ai pensato, e non p a r vero, a com pilare un  
catalogo delle opere in p iù  tom i o volum i in 
te rro tte , e rim aste  incom plete e in  p a rte  
m aggiore o. m inore inedite. Quante edizioni 
di questo genere furono d is tru tte , p e r l’igno
ranza  di lib rai che il 1° voi. o la  1» pa rte  e 
anche parecchi di essi d istrussero  credendoli 
inu tili, siccome scom pletazioni. — Bocca :
L. 10. — Ranghiasci e Bocca ne citano una 
ris tam pa di Roma, 1653, in.8. L. 6. — I l  Ran
ghiasci annota che divenuta ra ra  questa isto 
ria  fu  dall’A ver cam po trad o tta , in latino. I

5347. M artii F . Historia ampliata di 
Tivoli con due libri de’ vescovi e 
de’ Governatori di Tivoli scritti 
du M. Giustiniani. Roma , Man
cini, 1665, in-4. Tomi due in uno, 
leg. or. perg. mol. Bello. 15.

Si avverta che la  2a opera m entovata ne l 
frontespizio p r im o , come sopra è riferito  , 
ha poi frontespizio e tito lo  d is t in t i ,  e n u 
m erazione p ropria. — Però  la  P la tneriana 
le  reg is tra  come due opere ed edizioni d i
stinte. — Cioffi G. : raro. L. 15. — In  altro 
Catal. L. 6, dandone il tito lo  così varia to  : 
“ Con la  serie  dei Vescovi e G overnatori di 
essa , e notizie genealogiche de lla  famiglia 
Santa Croce. „ Veram ente questa indicazio
ne nel tito lo  non ci è , m a s ta  in fa tto  che 
il lib ro  ha  una dedicatoria al Cardin. Santa 
Croce Vescovo di T ivoli; e dopo e a  p ropo
sito della quale l’abate M. G iustiniani aggiun
ge “ quelle notizie cosp icu e , che sono a lui 
pervenute  dalla sua non meno antica che no
bile p rosapia  rom ana. „ Segue la  vita di Fr. 
M artii scritta  dallo stesso G iustiniani. — 
Loescher dandone il tito lo  identico al nostro: 
voi. 2, in uno. L. 10, 50. — Manca a Bocca. — 
Coleti alle note da noi date aggiunge: “ L ’u l
tim o libro p a re  im perfetto  ; se non che in fi
ne vi ha una no ta  sc r itta  a penna, che asse
risce essere così tutti gli esemplari; e io stesso 
ne vidi un  altro  affatto sim ile al nostro. n La 
stessa cosa ripe te  il Ranghiasci : I l nostro 
esem pi, dell’ h istoria  T ibu rtina  del M artii 
finisce col libro V ili  e alla pag. 264, di cui 
l’u ltim a linea è questa  : reliquiae liabentur, 
e a piè di pagina vi è il richiam o E x ,  che 
non ha  riscontro, com inciando poi la  tavola 
dell’ indice, in 7 carte, e l ’u ltim a bianca.

5348. Memorie e documenti da ser
vire alla storia della chiusa del- 
l ’Aniene in Tivoli. Roma, Ajani, 
1831, in-4 1. perg. 8.

Nel tito lo  vi è aggiunto : “ P e r p reservare 
da u ltim i d isastri la  città  di T iv o li, il tem 
pio di Vesta e la G rotta di Nettuno ec. „ con 
VII tavole incise, risguardan ti piante, sezioni 
e profili. — Non deve m ancare poi 1’ u ltim a 
ca rta  non num erata  p e r gli errori. — Rom a
gnoli : L. 2. 50. — Cioffi G. c ita  : Nicolai N. 
Relazione storica  su lla costruzione della nuo
va chiusa dell’Aniene in Tivoli p e r la  ro tta  
seguita li 16 novem bre 1826. Roma, 1829, in-4, 
con tavole. L. 8. — M anca a Bocca, che ha:
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Crocchiante G-.-C. L ’istoria delle Chiese della 
c ittà  di' Tivoli. Roma, 1726, in-4. L. 7. (P latne
riana  : raro.) — Massimo F. Relazione storica  
del tra fo ro  nel m onte Catillo in Tivoli per 
l ’inalveazione del fiume Anione. Roma, 1838, 
voi. 2, in-4, con carte  (sic). L. 14. (Cioffi G.: sen
za nome d ’A., con 14 tav. incise in ram e. L. 12.
— Sebastiani F.-A. Viaggio a Tivoli, fatto  nel 
1825. Fuligno, 1828, in-8. L. 7. — Viola Sante 
Storia di T ivo li, da lla  sua origine al secolo 
xvii. Roma, 1819, voi. 3, in-8. L. 18. — Viola 
Stanislao. Tivoli nel decennio della  deviazio
ne del fiume Aniene nel traforo del nuovo 
C astello , avvenuta li 7 o ttobre  1835 sino al
l’o ttobre  1845. Roma, 1848, in-8. L. 6. — Co
leti c ita  anche : Ligorio P. P ianta della villa 
T ibu rtina  di Adriano Cesare disegnata e de
sc r itta , da F . Contini riv ed u ta ; nuovam ente 
incisa in Roma colla sua  spiegazione. Roma, 
1751, in f.° L. 10 ; e il Ranghiasci vi aggiun
ge, che è fig. e che fu trado tto  in latino dal- 
l ’A vercam po, e poi inserito  nel Tom o V ili 
della Collezione del Burm anno ; e cita inoltre 
l 'assai raro discorso delle acque albule, Bagni 
di Tivoli. R om a, Biado, 1563 , in-4. L. 12. — 
Giustiniani M. De’ Vescovi e Governatori di 
Tivoli. Roma, 1665, in-4, raro. L. 12. — Neris 
(De) Th. Com m entarius de T yburtin i aeris 
salubrita te. R om ae, 1622 , in-16 fig. L. 5. — 
Petrosckius J. T rigonom etria Dioecesis e t 
agri T iburtin i, Topographia ec. Romae, 1767, 
in  f.° fig. raro. L. 20‘. — De Sanctis D. Dis- 
sertationi sopra la villa di Orazio Fiacco ed 
il Mausoleo de’ Plauzi in Tivoli. R avenna , 
1784, in-4 fig. L. 3.

5349. R inaldi S. Guida a Tivoli de
scritta ecc. Roma, 1855, in-12 cart. 
int. Con ind. aut. dell’A. 1. 50.

5350. Sebastiani F.-A. Viaggio a Ti
voli antichissima città latino-sa
bina fatto nel 1825, con rami. 
Parti due. Fuligno, Tomassini, 
1828, in-8 gr. int. Voi. 2 leg. in 
uno, m. pel. 8.

Con 20 tavole fig., o ltre  la  p ian ta  della città  
di T ivoli, poste in fine, e con la carta  topo
grafica del viaggio, in principio dell’opera. — 
B occa: 1 voi. in-8, senza menzione di tav. 
L. 7. — Romagnoli E. Tom i 2, in-8. fig. L. 5.
— P latneriana: Diviso in due voi. in-4 senza 
altra  indicazione. Cita p u re : Gori F. Viaggio 
p ittorico  antiquario da Roma a T ivo li, ecc. 
Roma, 1855, in-8.

5351. Slchler. Trenta incisioni rap
presentanti alcuni luoghi citati da 
Orazio nelle sue opere, colle illu
strazioni tradotte per la prima 
volta in italiano da D. Novello e 
pubblicate per cura di T. Fonta
na. Venezia, 1838, in-8 fig. leg. 
bodon. 10.

L a p iù  pa rte  delle 30 tavole e relative illu
strazioni riguardano Tivoli e le ivi poste ville 
di M ecenate e Casa di O razio , la  Sabina, il 
M onte Soratte e M onte S. Oreste, Roma, Cam
po Vaccino, Monte Vaticano, Q uirinale, la via 
Appia, P alud i pontine, Fondi, Ferentino , Be
nevento , B aja , Lago di L u c rin o , Sorrento , 
Brindisi, O tranto ec. — L a enum erazione di 
codesti p iù  notevoli luoghi d ’Ita lia , celebrati 
o rico rd a ti da Orazio qui e là  ne’ suoi versi, 
e ra  qui necessaria m ancando questa raccolta 
di qualsiasi indice o richiam o.

5352. V iola  S. Tivoli nel decennio 
dalla deviazione del fiume Aniene 
nel traforo del monte Catillo av
venuta li 7 ott. 1835 sino all’ ott. 
1815. Roma, 1848, in-8 int. n. 5.

Vi è aggiunta la  serie di antichi m onum enti 
scritti ritro v a ti e loro illustrazione con A p
pendice. — Bocca : L. 6, che dello stesso A. 
cita  : Storia di T iv o li, dalla sua origine al 
soc. xvii. Roma, 1819, voi. 3, in-8. L. 18.

TIVOLI-ANTINO.

5353. D e-Sanctis D. Dissertazioni so
pra : 1° La villa d’Orazio Fiacco, 
2° Il mausoleo de’ Plauzi in Ti
voli, 3° Antino città municipio 
ne’Marsi. Ravenna, Rovere, 1784, 
in-4 fig. 10.

Dalla Prefazione si rileva che è questa la  
te rza  ediz. ravegnana dello stesso im presso
re. — Con due tav. topogr. ed una fig. e tre  
epigrafiche. — In  fine non deve m ancare una 
carta  per l’errata-corrige, non com presa nella 
num erazione. — Cioffi S.: con tavola. L. 7. — 
Cioffi G.: con tav. L. 5. — Rom agnoli: con 
tav. L. 2 1 — Manca a Bocca. — Ranghiasci la 
cita, m a om ette il tito lo  della te rza  disserta
zione. — L ’ autore dolla vita di Orazio, che 
vuoisi Svetonio, scrivo di lui: Yixitphtrinnim
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in secessu ruris sui Sabini, aut Tiburtini ; e il 
De Sanctis dim ostra, che la  v illa  Oraziana era 
posta  in quella  p a rte  del T e rr ito rio  di Tivo
li, che è alla destra  d e ll’ Aniene, e per con
seguenza in Sabina. Il M etastasio in una sua 
le tte ra  in d ir itta  al M archese C. Valenti assai 
loda questa  dissertazione : w Ho in  grazia sua 
riconosciuta la  selvetta, l’o rto , la  sorgente 
perenne, di cui tanto si compiaceva il nostro 
P indaro  Venusino, e m i è quasi paru to  d ’a- 
scoltare l’apologhetto del sorcio di cam pagna 
che raccontò  ivi dopo cena ad Orazio il ru 
stico Cervio di lu i vicino. „

Giova qui rip o rta re  da La Scuola Romana 
la  p a rte  d i uno scritto  ivi inserito  da A. Gui
di sullo stesso argom ento :

“ Poscia che p e r autentici riscon tri di an
tichi itinerari potè  con certezza assegnarsi il 
s ito  della c ittà  di V aria in su la  via Valeria 
al nono m iglio, o circa, da Tivoli, vicin dove 
siede di presente  il villaggio di V icovaro Vi- 
cus Variae : poscia ancora  che non lunge ad 
esso Vicovaro, e propriam ente  in  quel di 
Bardela, picciol borgo presso Cantalupo, fu  
del 1757 d isso tterra ta  una la tina  epigrafe, che, 
facendo m enzione di Massa Mandelana, ci r i 
corda l’antica M andela; non rim ase agli a r 
cheologi più  dubbio vervmo sul doversi la 
villa del poeta Orazio collocare in  vicinità ai 
sum m entovati paesi. Conciossiachè Varia, ora  
Vicovaro, parim ente  che M andela, oggidì Bar
dela (come c’ induce a re ttam en te  giudicare 
non p u r  l ’epigrafe ivi a tto rno  dissepolta, m a 
esso il nome B ardela, xjoco dissim il da Man
dela) sieno da Orazio designate p e r te rre  as
sai prossim e al suo sabino podere. Di più, ol
t re  a V aria e M andela, trovasi in quei d in 
to rn i a ltresì Licenza, un  villaggio così nom ato 
per corro tto  vocabol da Digentia, e il fiumi- 
cello detto  esso ancor di Licenza, che agli 
antichi fu  rivus JJigentiae; rivo che discendea 
verso M andela tan to  che, p e r il d ire  di Ora- 
zio, gli ab ita to ri di quel pago vi andavano 
ad attingere (ep. XVIII, lib. I). Nei circostanti 
luoghi eziandio, su lla  fede m olto valevole di 
a ltra  vetusta  iscrizione, d im ostrano gli e ru 
d iti che fosse il tem pio di Vacuna (sabina 
d ivinità p e r testim onianza di autorevoli sc r it
tori, identica alla V ittoria) ; e il m onte Lucre- 
tile  riconoscono in quel eh’ a’ m oderni è m on
te Gennaro, il quale circonda la  valle di U- 
stica, oggigiorno di Licenza, ov’era  p rop ria 
m ente la villa di Orazio. Quel tan to  poi, che 
di sì rinom ata  cam pestre delizia, rim ane in- 
sino al presente, è u n  pavim ento condotto di 
m usaico a  color bianco e nero, i l  quale os
servasi en tro  a un  vigneto non guari tra tto

lontano alle scaturigini del fonte Licenza, e 
al paesello di questo nome. E sebbene a ltri 
avanzi di an tichi edifici veder si possono an
dando attorno  p e r li couvicini poderi ; tu t ta 
via son questi oggidì r id o tti a term ine da non 
p o te r porgere alcuno indizio, p e r minim o che 
sia, di qua li essi sta ti fossero , e a qual uso 
adoperati nella p ris tin a  età.

u A Luca O lstenio , pari in peregrin ità  di 
erudizione a quan ti p iù  do tti uom ini fiori
rono nel diciassettesim o secolo, è da repu ta re  
il m erito  di aver saputo prim o in fra  tu tti  
avvisar precisam ente  il sito  della oraziana 
villa, su di che fece egli discorso nelle sue 
annotazioni alla geografia del Cluverio. All’Ol- 
stenio tenne dietro il F ab re tti, e quanti ven
nero dappoi archeologi di più  bella fam a e 
di p iù  sano giudizio ; ta l che parve com une
m ente esser da rige tta re  l’opinione di coloro 
i quali, poco certo riguardando alle accurate  
indicazioni dateci da esso Orazio in to rno  a 
cotal suo fondo e attenenze: im m aginarono 
questo collocato a ltr i presso le tibu rtine  m u
ra , a ltri p iù  inverosim ilm ente a Poggiomir- 
te to , e chi a m onte Libretti* e chi ancora in 
più lontana pa rte  delle sabine contrade. La 
lapide qui avanti notata, che accenna a Massa 
Mandelana, apparecchiò m ateria  a un  Dom e
nico De-Sanctis, avvocato, di distendere una 
sua lunga quanto  e ru d ita  d issertazione, in 
cui per inv itti argom enti p rocacciò , di dar 
pienam ente risoluto, se alcun dubbio ancora 
rim aneva, su l doversi il podere  Oraziano 
po rre  nella divisata regione in vai di Licenza, 
poco di sopra a Vicovaro, e nelle circostanze 
dei paeselli d i B ardela, Roccagiovine e Can
talupo. Fu  cotal d issertazione divulgata colle 
stam pe la prim a volta  in Rom a del 1761, cioè 
p iù  di sette  anni innanzi che il francese abate 
Cam m artino Chaupy desse al pubblico nella 
stessa c ittà  la  volum inosa sua opera, che 
po rta  p e r tito lo  Découverte de la Maison de 
campagne d’Horace. Con la quale opera que
sto stran iero  scritto re , venuto ultim o in cam 
po, m ostrò volere agognare a ’ prim i onori, 
non consentitigli p e ra ltro  da’ do tti, dal farsi 
cioè c redere  p e r p rop rio  autore di una sco
pe rta  conosciuta già insino i tem pi dell’ Ol
stenio e del Fabretti, e novellam ente con 
esquisita diligenza posta  in aperta  luce dal 
p u r mo nom inato m eritissim o De-Sanctis, il 
quale ebbe assai conti i luoghi che diciamo 
perchè natio di essi, e p e r averli con inde
fessa cura  p e rlu s tra ti p iù  volte di presenza. „

TIVOLI-OSTIA.

5354. F ea C. Miscellanea antiquario-
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idraulica. Roma, Bourliè , 1827, 
in-4 int. 5.

Con tre  grandi tavole. — Contiene : 1° Con
siderazioni sto riche , geologiche ec. sul disa
s tro  accaduto in Tivoli il dì 16 novemb. 1826, 
ossia la  s to ria  della Cascata e sua rovina e 
danni. — 2° Schiarim enti p e r rim ediare a 
quelle rovine. — 3° Parere e progetto  sulla 
riparazione della ro tta  dell’ Aniene a Tivoli. 
— 4° Osservazioni sopra  il condotto dell’Ac
qua Felice nella sua origine a Pantano ec. — 
5° Supplem ento alle notizie date  nella R ela
zione d’ un  viaggio a O stia , e nelle Osserva
zioni su lla  fossa T ra ia n a , in torno  al Canale 
detto  Fium icino. — 6° Scoperta dell’antiqua 
acqua di M ercurio presso la  P o rta  C apena.— 
7° Il Lago salu tare  degli antichi fuori la  Po rta  
Capena ec. — Bocca : il solo N.® 1° della Mi
scellanea : Roma, 1827, in-4 fig. L. 10.

TIVOLI, PALESTRINA , FRASCATI.

5355. M anazzale A. Viaggio da Ro
ma a Tivoli, Palestrina, Frascati 
ed altri contorni di Roma. Ivi, 
1817, in-8 m. pel. 2.

Con due tavole fig.

TODI.

5356. A gretti G.-B. Testimonianze e 
confronti sul tempio di Marte in 
Todi. Perugia, Baduel, 1818, in-4. 4.

5357. Anonimo. Testimonianze e con
fronti sul Tempio di Marte in Todi. 
Memoria filologica del D.r° G.-B. 
Agretti presa in esame ec. Peru
gia, 1819, in-4 m. pel. 5.

L ib reria  D ante: L. 2. 40, ma p e r e rrore, già 
commesso dai Bocca. (L. 4), la  c ita  come ope
ra  doll’A g re tti, m entre  in vece è un ’ opera 
critica  in risposta alla L e tte ra  dolio stesso 
ind iritta  al Baduel a dì 11 dicem bre 1818 > 
pubblicata con le stam pe estere e divulgata 
in Perugia  nel dì 20 dello stesso mese ed 
anno col titolo : Testimonianze e confronti sul 
Tempio di Marte in Todi. P e ru g ia , 1818, in-4 
fig. di pag. 128; laddove questa dell’anonimo 
Socio delle Accademie ec. è di pag. xn-176, 
e dell’ anno successivo.

5358. I>eonIJ l i .  Inventario dei codici 
della comunale di Todi. Ivi, Fo
glietti, 1878, in-4 cart. int. Fuori 
commercio. 3.

M anca a B o cca , che ha  : Cori A. Notizie 
storiche della c ittà  di Todi e sua statistica 
dell’ anno 1843. Todi, 1843, in-8. L. 2. 25.

5359. — Memorie storiche di Todi. 
Ivi, 1856-60, in-8 int. n. 8.

Di pag. XX-346. — A ppendice , 1860, pagi
ne 105. — B occa, colla sola data  di questo 
u ltim o anno: L. 10. — Cioffi S. c ita : S ta tu ta  
e t roform ationes civitatis T uderti, Thesori, in 
c ivitate Tudortina, 1549, in f.<* rarissimo, esem 
plare  m ancante del fron t. L. 20. — Platno- 
riana c ita  Statuta, con la  da ta  del 1505, in f.° 
senz’a ltra  no ta  bibliografica 1 — Oiccolini O. 
Raccolta de’ consoli, p o d està , cap itan i di 
gu e rra  e g o v ern a to ri, che sono s ta ti  in di
versi tem pi della c ittà  di Todi. Ivi, Scalabri- 
ni, 1802, in-4 picp. raro. — A proposito  del 
Reggimento di T o d i , togliamo da una le tte 
r a ,  da L.-A. M uratori in d iritta  al P. Marna- 
chi , b ibliotecario  e teologo dolla Casana- 
tense, ed ita nel 1886 d a ll’ egr. G. Biadego, il 
seguente passo : u T rattandosi di quella  (le t
te ra  d ’Innocenzo III) del 1200 indirizzata ai 
Consoli di Todi, lia V. P. saviam ente indovi
nato, che in esso anno, alm eno in una parte  
del med.o, quella c ittà  ora governata dai Con
soli. Siccome ho aneli’ io m ostrato  nelle mie 
Antiquit. Ita lie ., il governo delle c ittà  m olto 
p rim a del 1200, e m olto anche dopo, e ra  in 
mano ora do’ Consoli ed ora dei Podestà. 
Quella le tte ra  chiaram ente pruova, come stes
se a llo ra  il Reggimento di Todi. A sbattere  ta l 
verità  non arriverebbe se non chi producesse 
m olti s trum en ti di quell’anno, che parlassero 
di Podestà; il che probabilm ente non avverrà.” 
— P la tneriana  c ita : Definitio finium agri Tu- 
dortini ex aucto rita te  D isiderii Regis Longo- 
bardorum . Romae, 1773, in-8.

5360. — Vita di Bartolomeo di Alvia- 
no da Todi. Ivi, 1858, in-8. 5.

Im portan te  lavoro storico di pag. 131 pel te
sto , e di pag. 244 pei relativ i docum enti, la 
p iù  parto  do’ quali inediti. — Bocca : L. 5. — 
P latnoriana cita  : Possevino G.-B. Vito de’ 
santi e beati di Todi, nelle quali si scuopre 
l ’an tich ità  e grandezza tem porale e sp irituale  
di d.» città. Perugia, Colom bara , 1597, in-4.
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Raro. — Ranghiasci cita: Argenti G.-F. Apo
logie, ovvero risposte alìi discorsi di D. Tem 
pesta  e dell’ Accademico Insensato fa tti in 
to rno  alla p a tria  di Traiano Im p. Todi, Cer- 
q ue tan i, 1627, in-4, notando che appartiene 
a lla  storia di Todi, perchè quivi si vuole a- 
vesse so rtiti i natali T raiano. — Coesius P. 
Elogium  in priscum  T uderti decorem  e t ex- 
cellentiam  virorum  eiusdem  civitatis. T uder
ti, 1632, in-4.

TODI-ETRURIA .

5361. L anci M.-A. Pa rere intorno 
alla iscrizione etrusca della statua 
Todina nel Museo Vaticano. Ma
cerata, 1838, in-8. 2.

Con una tavola o fac-simile.

TOLENTINO.

5362. Benadduci G. Biografie d’ il
lustri Tolentinati. Tolentino, 1884- 
85-86, in-8.

La c ittà  di Tolentino può ascrìvere a sua 
vera  fo rtuna di avere a cittad ino e a sindaco 
il cav. Giovanni Benadduci, che colto e opero
so cerca tu tte  lo vie che conducano al benes
sere de’ suoi am m in istra ti e tornino ad onore 
della sua c ittà  natale. Egli, per accennare al
cune delle sue opere meglio apprezzate dai 
nostri le tto ri, ha istitu ita  una racco lta  delle 
edizioni p rincip i e p iù  pregiate de’ vari e ri
nom ati s c r itti del grande um anista  Francesco 
Filelfo nato a Tolentino nel 1398, come uno 
degli apparecchi a celebrarne degnam ente il 
V centenario nel 1898 in de tta  città. P rose
guendo il Benadduci le  Biografie di illustri 
Tolentinati, n e ll’annunciato lib retto  ci dà le 
notizie sulla  famiglia Maurizi, diligentem ente 
raccolte, bene ord inate  e acconciam ente de
scritte . — In  a ltro  opuscoletto  segue la  bio
grafia di Cristoforo M aurizi da Tolentino. 
Ivi, 1886.

5363. — Cenni biografici su Benad- 
duce Benadduci e memorie sui di
pinti da lui allogati al Guercino 
ed a Guido Reni. Tolentino, 1886, 
in-8. Opusc. fuori comm. 1. 50.

È uno della nobile e antica fam iglia Benad- 
duci da Tolentino, che si segnalò p iù  degli 
a ltri di lei ram polli nelle giuridiche discipline.

5364. Benadduci G. Due lettere di 
San Carlo Borromeo a Sebastia
no Rutiloni da Tolentino. Ivi, 
1886, in-8. 1. 50.

Opuscolo per nozze pubblicato dall’egregio 
cav. B enadduci, benem erito sindaco e illu 
s tra to re  di Tolentino , sua c ittà  natale. Alle 
le tte re  di San Carlo precedono notizie b io
grafiche di S. Rutiloni e ne lla  dedicatoria 
alla  sposa Adelaide che p o rta  il nom e ed è 
un  ram pollo di d e tta  fam ig lia , il Benadduci 
accenna come di essa lo storico di Tolentino, 
il Santini, ha tessu to  1’ e log io , m a non ram 
m entò a che, du ran te  il dom inio di Francesco 
Sforza su questa  città , dal 1434 al 1444, Gio
vanni di Giacomo R utiloni si adoprò m olto 
in favore della sua  pa tria  ; che nel 1474 Gio
vanni di P ierautonio  R utiloni riuscì vincitore 
nella gara del tiro  alla balestra, in cui i gio
vani di a llo ra  si eserc itavano , come ora al 
tiro  a segno : che nel 1655 i l  dott. Nicola R u
tiloni fu  prescelto  ad ossequiare la  regina 
M aria C ristina A lessandrina di Svezia nell’in
gresso solenne eh’ ella fece a T o len tino , ove 
si ebbe accoglienze e feste onorevolissime. „

5365. Ceppi N.-G. Il sangue miraco
loso di S. Nicolò da Tolentino. 
Roma, Mainardi, 1725, in-8 leg. 
or. perg. 5.

Colla effigie del Santo e due tavole fig.

5366. E logio  detto nelle rinnovato 
solenni esequie del Comm. Conte 
Annibaie Parisani da Tolentino. 
Macerata, 1842, in-8. 1. 50.

Nelle Annotazioni si tocca di cose Tolenti- 
nate  ed  in ispecie della fam iglia Parisiana  o 
Parigtana, la quale secondo il R ittonio (Tes
sera omnium nobilium familiarum Italiae, 1484), 
fu it antiquae nóbilitatis conspicua.

5367. Frigerio A. Vita di S. Nicola 
di Tolentino, raccolta dagli anti
chi originali. F e r r a r a ,  Baldini, 
1588, fig. in-8 cart. 5.

Menozzi V. : F rigerio. Vita gloriosissima et 
m iraculi eccelsi del B. conf. S. Nicola di To
lentino, F e rrara , 1558, in-4, con 21 grandi fig. 
incise in le g n o , rarissimo. L. 15. — Bocca : 
ediz. Milano, 1603, in-4 fig. L. 6, e cita pure:
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Crapolo E. Succinte notìzie dell’ am m irabile 
vita e s tupendi m iracoli del gran T aum atur
go S. Nicola da Tolentino. Milano, s. a. in-12, 
L. 2. 50. — Hoepli cita : Rosm ini (de’) C. Yita 
d i Francesco Filelfo da Tolentino. Milano, 
1808, voi. 3, in-8 con tre  ritra tti .  L. 12. (Boc
ca, senza menz. de’r itr .  L. 12). — Cioffi G.: 
fig. L. 5.

5368. L a B a ttag lia  di Tolentino, me
morie storiche scritte dn un con
temporaneo. Roma, 1847, in-8. 2.

Con note e docum enti.

5369. L ettera apologetico-critica di 
un cittadino Tolentinate (Santini 
C.) all’ab. G. Colucci autore delle 
antichità picene nella quale mag
giormente s’ illustrano, è si con
fermano le cose pubblicate da C. 
Santini nel suo Saggio di Memo
rie ecc. della città di Tolentino. 
Pesaro, Gavelli, 1790, in-4 cart. 
int. 5.

Fu dal Santini scr itta  in difesa della sua 
s to ria  di Tolentino , dolendosi dei plagi del 
Colucci, che si riscontrano nel Tom. Y. delle 
A ntichità Picene. Questi pubblicò una L et
te ra  di risposta  al S an tin i, in cui maggior
m ente s’im pugnano alcune cose delle sue m e
m orie di Tolentino. — Ranghiasci c ita  inol
tre  : L ettera  seconda apologetico-critica del 
c ittadino Tolentinate all’Ab. G. C olucci, au 
to re  delle Antichità Picene, nella quale si con
fu tano le cose da lui s tam pate  nel Tomo X 
contro il saggio di m em orie dato in luce da 
Carlo Santini. M acerata, 1791, in-4.

5370. Santini C. Saggio di Memorie 
della città di Tolentino raccolte 
ed illustrate. Macerata, Cortesi, 
1789, in-4 gr. m. pel. 15.

Con 5 grandi tavole, delle quali, secondo il 
solito, i bibliografi non fanno m enzione. — 
Franchi e C.i : con tavole. L. 12. — Bocca : 
fig. L. 12. Ei c ita  inoltre: Tolentino illu s tra ta  
con aneddoti, docum enti, ovvero apologia del 
vero e legittim o dom in io , che su essa c ittà  
hanno esercitato  le  famiglie V a ran i, Acco- 
rim boni e M aurizi contro  il sentim ento di 
Carlo Santini. Ferm o, 1793, in-4. L. 12.

5371. Servanzl Colilo S. Sul coro 
dell’antica Chiesa di San Catervo 
in Tolentino. Lettera responsiva 
a G. De Minicis. Macerata, 1850, 
in-8. Opusc. ]. 50.

In teressante  per la  storia della scu ltu ra  in 
legno e della tarsia  in Italia . — Bocca : L. 1. 
— Cioffi S. Dello stesso A.: R eliquiario nolla 
Basilica di S. N icola in  Tolentino, descritto . 
M acerata, Mancini, 1855, in-4. Con antiporta. 
L. 3.

TOLMEZZO.

5372. Zanou B . Analisi dell’acqua 
minerale idrosolforosa di Loren- 
zaso in Carnia presso Tolmezzo, 
con cenni storici. Belluno , 1852. 
Bello. 1. 50.

Con carta  topografica e con cenni sto ric i 
di Tolm ezzo; di cui nulla  in a ltri Cataloghi. 
Non dovrebbe m ancare qualche illustrazione 
del suo antico Castello, del quale res ta  una 
parte .

TORCELLO.

5373. Corner F . Notizie storiche del
le Chiese o Monasteri di Venezia 
e di Torcello. Padova, 1758, in-4 
leg. or. perg. fig. 15.

Con 25 tavole fig., assai interessanti p e r la 
s to ria  dell’antica a rte  cristiana. — Romagnoli 
E ., in-4 fig. (sic). L. 7. — M anca a Bocca, elio 
c ita : Battaglini N. Torcello, antica e m oder
na. V enezia , 1871, in-8. L. 5. — P latneriana, 
o ltre  questo l ib r o , c ita  dello stesso A. : Il 
consiglio e lo statu to  di Torcello, con appen
dice. Venezia, Visentini, 1874.

TORINO.

5374. A ngelu cci A. La piastra figu
rata di bronzo del R. Musco di 
antichità di Torino. Ivi, 1882, in-4 
nuovo. Fuori comm. 1. 50.

Colla re la tiva  tav. fig. e con ind. autogr. — 
H arrassow itz c ita  : D’Azeglio R. Notizie este
tiche e biografiche sopra alcune precipue o- 
pere  o ltrem ontane del Museo Torinese. F i
renze, 1862, in-8. M. 2. 50. — Dello stesso A.:
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Studi sto ric i e archeologici sulle a rti del di
segno. Voi. 2. F irenze, 1861, in-8. M. 5. — Gal
le ria  reale di Torino illu s tra ta  da R. D’Aze- 
glio, voi. 2. Torino, 1804, in f.° con 164 tav. 
M. 120. — Bocca, nu lla  del D’Azeglio ! — Ver- 
gani cita : Seyssel Y. Arm eria antica  e m o
derna di S. M. Carlo A lberto descritta. To
rino, 1840, in-8 fig. Opera stimatissima e rara. 
L. 28. — B occa: col cognome Seyssel D’Aix, 
fig. L. 16.— L ibreria  D ante : G hiron I. Le iscri
zioni arabe della reale arm eria  di Torino. 
F irenze, Le M onnier, 1868, in-4 con tavole fo
tografiche. L. 4. — Pavesi c ita  : F ab re tti A. Il 
Museo di an tich ità  della U niversità di Tori
no. Ivi, 1872, in-8 con tav. L. 2. — Bocca, con 
u na  tavola : L. 2. 50, e dello stesso F ab re tti : 
Raccolta num ism atica del R. M useo d ’ anti
chità di Torino. Monete consolari. Torino, 
1876, in-8. L. 12. 50.

5375. A vogadro D i Colobiano A. e 
Chi© F. Parole per la solenne 
inaugurazione, 29 nov. 1857, nella 
R. Università di Torino, del mo
numento del Conte Amedeo Avo
gadro di Quaregna. Torino, 1857, 
in-8. 1.

5376 Bardesono M. Discorso letto 
nella Chiesa dei SS. Martiri di 
Torino per la solenne inaugura
zione del nuovo organo costrutto 
dai fratelli Lingiardi di Pavia. 
Torino, 1860, in-4.

F ra  le tan te  inaugurazioni oggi di m oda 
per ogni avvenim ento p e r poco che esca dal
l ’ordinario, questa chiesastica e p e r la  m usica 
ossia pel servite Domino in laetitia, ci s ta  bene. 
T anto p iù  che l’orato re  m anda un  saluto an
che a Pavia per la  industria  artis tica  ivi fio
rente  della fabbrica  degli Organi.

5377. B artoli G. La vittoria d’ime
neo da rappresentarsi nel Regio 
Teatro di Torino per le nozze del
le AA. RR. di Vittorio Amedeo 
Duca di Savoia e di M.a Antonia 
Ferdinanda Infanta di Spugna l’a. 
1750. Torino, 1750, in-4. 6.

Con bel front, ornato e tre  tavole doppie 
figur. incise da Le Bas. — Società Bibliofilia

Torinese c ita  questa ra ra  fe s ta : Castiglione 
Y. Le pom pe Tprinesi nel rito rn o  dell’ A. R. 
Carlo Em anuele I I  Duca di Savoia, Principe 
di P iem o n te , ecc. descritte. Torino , Rustis, 
1645, in-4, di pag. 30 ed una carta  no n  num . 
con lo stem m a sabaudo nel fron t. L. 3. 50. — 
Bocca: raro. L. 8. (vale dalle 15 alle 20 lire), 
e dello stesso A. cita : La nascita del Re Del
fino di F rancia  celebrata  dalle Altezze Reali 
di Savoia, relatione. Torino, 1661, in-4. L. 3. 50.

5378. B eccaria  J.-B. e Canonica D.
Gradus Taurinensis. Augustae 
Taur. Ex Typogr. Regia , 1774, 
in-4 gr. leg. or. pel. 3.

Con una tav. in f.o contenente 46 fig. della 
m isu ra  del grado, ossia dell’Arco m eridiano 
di Torino.

5379. B ertolotti D. Descrizione di 
Torino. Ivi, 1840, in-8 gr. int. 
cart. 4.

Bocca : es. ord. in-12. L. 4 ; es. in carta  gr. 
in-4. L. 6, e c ita  pure  : A udibertus C.-M.a Re- 
giae Villae poetice >descriptae, etc. Augustae 
T aurin., 1711, in-4, con belle  incisioni. L. 7. 50. 
— Dotti : fig. L. 12. — Cicognara, N.° 3943. Au- 
d iberto  Camillo M.a Coll’aggiunta necessaria 
al tito lo  : Regiae Villae Agri Taurinensis. 
tt Questo libro è assai bene scritto  p e r la  la
tin ità  dei P o e m e tti, è s tam pato  con m olta 
eleganza di tipi, ed ornato di belle tavole in 
ram e che esprim ono le vedute p rospettiche 
delle Ville R eali di Piem onte. Avvi un  fron- 
tesp. istoria to  designato da D. P io la , intagl. 
da Tasnière che incise egualm ente a ltre  9 ta 
vole. „ — D otti c ita  pu re  : Descrizione dei Ca
s telli appartenu ti a V ittorio Amedeo I I  di 
Savoia, con 10 tav. di vedute incise da De
piène e Tasnière.

5380. Bona B. Della costituzione del- 
1’ Università di Torino dalla sua 
fondazione all’unno 1848 memoria 
storica. Torino, 1852, in-4 gr. 2.

La sola 1» p a rte  con indir, aut. dell’A. — 
Bocca : voi. 2. L. 7. 50.

5381. B otto G.-D. Cenni biografici 
sulla vita e sulle opere del conte 
Amedeo Avogadro. Torino, 1857, 
in-8 int. Estr. 1.
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Questo illustre  fisico era nato a T o r in o , 
ram pollo d’ inclita  ed antica p ro sa p ia , il dì 
4 giugno 1776. — M anca a Bocca, che cita  : Gat- 
tina ra  L. Degli s tud i e delle v irtù  di.Tommaso 
Yalperga di Caluso. Milano, s. a. in-8. L. 1. — 
Arborio G attinara  di Brem a L. Degli studi e 
della v irtù  di Tommaso Yalperga di Caluso. 
Cenni storici, con appendice. Milano, 1815, 
in-8. L. 1. 50. — Balbo P. Vita del Conte Carlo 
Ludovico Morozzo. Torino, 1827, in-4. L. 1. 25. 
— F ranch i di Pon t G. Vita di Giuseppe Ba- 
re tti. M ilano , 1813, in-8. L. 1. 50. — Ricotti 
E. Commemorazione di Federico Sclopis, e 
bibliografia dei suoi lavori a stam pa com pi
la ta  da Antonio Manno. Torino, 1878, in-8. 
L. '1. 50.

5382. Briolo G.-M. Storia ragionata 
del corpo reale della milizia vo
lontaria di Torino dal suo nasci
mento sino al presente. Parti due 
in due voi. Torino, 1798, in-8 int. 
nuovo. 5.

M anca a Bocca che dello stesso A. cita : 
Nuova guida dei forestieri p e r la  reale c ittà  
di Torino, arricchita  di notizie non m ai stam 
pate  ed o rna ta  di alcuni ram i. Torino, 1822, 
in-8. L. 3.

5383. Campori G. Delle manifatture 
della maiolica e degli stucchi isti
tuite in Torino do Orozio Fontana

■ e da Federico Brandini, cenni. 
Modena, Vincenzi, 18G7, in f.°E- 
stratto. Fuori comm. ’ 3.

5384. — La Corto di Torino nel 1708 
relazione del conte Orozio Guic
ciardini inviato straord. di Rinal
do Duco di Savoia o di Vitt. A- 
medeo II Duca di Savoia : pubbli
cata con Aeocrtimcnto dell’ edito
re. Modena, Vincenzi, 1877, in-8. 
Estr. Fuori comm. 1. 50.

A Bocca m anca questa e l ’antecedente p re
gevole M emoria del Campori ; m a cita : Me- 
m oires e t négociations secrètes de la  Cour de 
Savoye contenant les relations de M. Phelip- 
peaux am bassadeur de France à T urin. Basle, 
1705, in-12. Raro. L. 4.

5385. Caruttl D. Il Conte Umberto I 
(Biancamano) ed il Re Ardoino, 
ricerche e documenti. Roma, Loe
scher, 1884, in-8 gr. 5.

Furono p rim a pubblicate  nell'Archivio sto
rico italiano con tira tu ra  a parte , 1878, 1882 ; 
m a questa nuova edizione è preferib ile  p e r  
le m olte correzioni ed aggiunte. — M anca a 
Bocca, che dello stesso A. c ita  : La Cour de 
T u rin  e les tra ité s  de 1815. É tude h isto rique. 
F lorence, 1871, in-8. L. 1. 50.

5386. Cenni sull’origine della Corto 
d’appello di Torino. Ivi, 1875, in-4. 
Fuori comm. 2.

Monografia esa tta  e com piuta, la  cui com 
pilazione dovuta alle cure  della stessa Cor
te ,  rende desiderabile che l’esem pio ne sia 
seguito dalle a l t r e , im portando raccogliere 
gli elem enti tir tti di ciascuna regione perché 
servano alla ricostituzione della s to ria  della 
gran pa tria  italiana. —■ Manca a B o cc a , che 
c ita : D ionisotti C. Le Corti d ’Appello di To
rin o , Genova, Casale, Cagliari. Cenni s to ric i 
e bibliografici. Biella. 1882, in-8. L. 3. 50.

5387. Cibrario 1>. Alcuni dipinti, di
segni, oggetti antichi ed autografi 
da lui posseduti. Torino, 1864, 
in-8 int. 2.

Con indirizzo autografo. — Im porterebbe 
conoscere che ne sia s ta ta  di questa  pregevole 
e varia collezione, che il Conte C ibrario , s to 
rico  ed erudito  assai repu tato  serbava nella 
sua Torino.

5388. — Le feste Torinesi nell’ apr. 
1842 descritte. Torino, 1842, in-8 
fig. int.

Con 10 tavole fig., o ltre una grande p e r an 
tiporta. — Le feste qu i descritte  furono ce
lebrato a Torino p e r le nozze del Principo 
e re d ita r io , che fu poi V ittorio Em anuele II, 
con l ’Arciduchessa M aria A delaide, figliuola 
dell’Arciduca Ranieri, Viceré del Regno Lom 
bardo-Veneto e di M aria E lisabetta  di Savoia. 
— Manca a Bocca, che c ita : P e r lo auguste 
nozze di Vitt. Em anuole D uca di Savoia, P rin 
cipe ereditario , con Ma Adelaide e c . , omag
gio della  Università degli studi. Torino, 1842/ 
in-4. L. 6. — Bucci D. Il solenne battesim o
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del P rincipe  di Piem onte Filippo Em anuele. 
Torino, 1587, in-4. L. 5. — Carosello che ebbe 
luogo in Torino su lla piazza di S. Carlo il 22 
apr. 1842 in occasione delle nozze di Y ittor. 
E m anuele colla Principessa M.tt Adelaide. To
rino , 1842, in f.° voi. fig. color. L. 12. — Gio
s tra , corsa in Torino addì 21 febbr. 1839 nel 
passaggio di Alessandro di Russia. Torino, 
1839, in f.o fig. L. 15. — Faccanoni A. M emo
ria  delle cose d’allegrezza che sono state  fatte  
nelle nozze del D uca V ittorio Amedeo di Sa
voia con Christina di F rancia  il 16 febbraio 
1619. T orino , 1842, in-4. L. 3. 50. — Ricevi- 
m ento fa tto  dalla c ittà  di Torino alla  Keina 
d i Svecia, C ristina Alessandra, alli 16 ottobre 
1656. Torino, 1656, in-4, raro. L. 5. — Zobi A. 
Delle nozze del Magnifico G iuliano de’ Me
dici con la Principessa F iliberta  di Savoia. 
Commemorazione docum entata  pel m aritag
gio del Principe Um berto con la  Principessa 
M argherita. F irenze, 1868, in-4. Ediz. di pochi 
esempi. L. 10.

5389.‘Cibrario I>. Opuscoli. — Delle 
giostre alla Corte di Savoia.— To
rino nel 1335.— Dell’ordine dell’An- 
nunziata. — Del commercio degli 
schiavi a Genova. — Esempio di 
giustizia feudale. — Necrologie. — 
Delle finanze di Savoia ne’sec. xm 
e xiv. — Cronologia de’ principi di 
Savoia rettificata. Torino, Fonta
na, 1841, in-8 m. pel. 5.

Con p ian ta  della c ittà  di Torino. — Manca 
al Catal. Bocca, cho dello stesso A. registra: 
S toria di Torino. I v i , 1846 , voi. 2 , in-8 fig. 
L. 22. — Torino nel 1335, in-8, raro. L. 6. — 
Notizie di Ursicino Vescovo di Torino nel 
sec. vi. Torino, 1845, in-4. L. 3. — Balbo C. 
Dei tito li e della potenza dei con ti, duchi e 
m archesi dell’Ita lia  settentrionale e in p a rti
colare dei conti di Torino. Ivi, s. a. in-4, raro. 
L. 4. — Bocca, catal. Boma, 1885, c ita : Brof- 
ferio  A. S toria del Parlam ento  Subalp ino , 
iniziatore dell’un ità  italiana, 1866-70, voi. 6, 
in-4, ben leg. L. 65. — A ltra copia brochurata 
(sic!); L. 50, in cam bio di questo b ru tto , anzi 
barbaro  francesism o si po trebbe  dire, es. int. 
nuovo, o in copertina.

5390. Danna C. Intorno il monu
mento a G.-B. Vasco inaugurato 
il 3 di giugno 1862 nella R Uni

versità di Torino. Relazione se
guita dalla Biografia di lui docu
mentata. Torino, 1862, in f.° con 
ind. aut. dell’A. 2.

Il Vasco nato a T o r in o , il 10 o tt. 1733, di 
fam iglia orig inaria di Mondovì, m erita  d ’es
sere annoverato fra  i p iù  originali e bene
m eriti scritto ri di econom ia politica, e fra  i 
p iù  animosi p ro p u g n a to ri, in  tem pi non l i
beri, della civile e della com m erciale libertà .
— Bocca cita : Maffei S. Parere  sul migliore 
ordinam ento della B. Università di Torino. 
Verona, 1871, in-4. L. 3. 50. — M orando G. 
M emoria ragionata dei fa tti m em orandi re la 
tiv i all’Ateneo di Torino e catalogo di tu tte  le 
opere dell’Autore. Torino, an. x ti, in-8. L. 2. 50.
— Notizie concernenti la  B. U niversità degli 
s tu d i di Torino. Ivi, 1818, in-8. L. 1. 50.

5391. D ’AzegliO B . Notizie estetiche 
e biografiche sopra alcune opere 
oltramontane del Museo Torinese. 
Firenze, Le Monnier, 1862, in-8, 
int. n. 3.

M anca a Bocca, che c ita  : Indicazione som
m aria  dei quadri e dei capi d ’arte  della R. P i
nacoteca di Torino. F iren ze , 1866, in-16. 
L. 1. 50.

5392. F orti A. Intorno alla vita e 
olle opere di Luigi Lagrange di
scorso letto nel R. Liceo Galilei 
di Pisa per la festa letteraria com
memorativa 26 apr. 1868. Pisa, 
1868, in-8. 1.

Bocca : L. 1. 50, e cita  p u re  : Vassalli Ean- 
di A.-M. Notice abrégée de la  vie e t des é- 
crits de Louis Lagrange. T u r in , 1871, in-8. 
L. 1. 25.

5393. Gherardi S. Sul magnetismo 
polare di palazzi ed altri edifizi 
di Torino. Bologna , 1882, in-4 
int. 1. 50.

M anca a Bocca, che c ita  : Rovere C. D escri
zione del Reale Palazzo di Torino. Ivi, 1858, 
in-12. L. 3. — Vico G. I l  reai castello di Va
lentino. Monografia storica. Torino, 1858, in-8. 
L. 3.
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5394. Grossi G.-L.-A. Guida alle ca
scine e vigne del territorio di To
rino e suoi contorni. Torino, 1790- 
91. Tomi 2, in-8 int. n. 5.

Bocca, colla grande carta  del te rrito rio  di 
Torino, m on ta ta  su tela. L. 24. Catal. Società 
Bibliofìla Torinese, senza carta. L. 3. 50. — 
Loescher c ita : M oris J.-H. Illustrationes ra- 
riorum  stirp ium  h o rti botanici R. Univ. Tau- 
rin. Aug. Taur., 1833, in-4 con G tav. L. 1. 75.
— Bocca cita  : Balbis G.-B. Elenco delle piante 
crescenti nei d in to rn i di Torino. Ivi, in-8. Ra
ro. L. 5. — Croce G.-B. Della eccellenza e d i
versità  dei v in i, che sulla m ontagna di T o
rino si fanno, e del modo di farli. Torino, 
160G, in-4. Raro. L. 10. — Filtndo il Costante. 
Le d e litie , relatione della vigna di Mad.ma 
Reale Christiana di Francia duchessa di Sa
voia posta sopra i m onti di Torino. Ivi, 1667 
in-4 fig. L. 10.

5395. I l conte di Cavour in P a rla 
mento, discorsi raccolti e pubbli
cati per cura di I. Artom e A. 
Blanc. Firenze, Barbèra , 1868, 
in-8 int. 4.

Voi. di pag. xlvi-684. — A buona ragione 
avverte l ’Artom che nou isp e tta  alla presente 
generazione lo scrivere la  s to ria  com piuta 
dalla politica del Conte di Cavour. Egli ag
giunge alcuni tra t t i  fam iliari alla possente 
immagine che spicca fuori da questa raccolta, 
che serve m irabilm ente a com pire la  sua 
biografia.

5396. L a n d i  S. L’ arte tipografica alla 1 
Esposizione di Torino, rendiconti, 
appunti tecnici, impressioni criti
che ecc. Firenze, Arte della Stam
po, 1885, in-8. 2. 50.

5397. M ag ls tr in i  G.-B. Discorso in 
lode di Luigi La-Grange. Bolo
gna, 1819, in-8 int. 1. 50.

Il La-Grange era  nato in Torino a dì 25 
gennaio 1736. — Bocca : L. 1. 50, che c ita  p u 
re :  Cossali P. Elogio di Luigi Lagrange. P a 
dova, 1813, in-8. L. 3.

5398. M anno A. L’opera cinquante
naria della R. Deputazione di sto

ria patria di Torino, notizie di 
fatto storiche, biografiche e bi-. 
biografiche sulla R. Deputazione 
e sui Deputati nel primo mezzo 
sec. dalla fondazione. Torino, 1881, 
in f.° 10.

L ’indefesso Barone A. M anno, degno figlio 
all’ insigne storico e m ag is tra to , a ttende da 
m olto tem po e con am ore insuperabile a d e t
ta re  la  s to ria  docum entata del P iem onte dal
la  R estaurazione alla  C ostituzione, a  p ropo 
sito della quale e come Saggio delle sue r i 
cerche ha testé pubblicato un  opuscolo im 
portantissim o : La Concessione delio Statuto : 
notizie di fatto documentate. P is a , 1885, in-8, 
pag. xxiii-28. — Kirchhoff e t W igand: P a ro 
le tti M. Vita e r i t ra t t i  di 60 Piem ontesi illu 
stri. T o rin o , 1824, in  f.° gr. Con 60 ritra tti. 
M. 32. — M anca a  Bocca che dello stesso A. 
c ita  due G uide di Torino in francese. L. 5.-2. 50.

5399. Manno A. Repertorio bibliogra
fico delle pubblicazioni della R. 
Accademia delle Scienze di To
rino 1783-1883. Torino, Paravia ,,  
1883, in f.° di pag. 352. Fuori com
mercio. 5.

•
Questo R epertorio  abbracciaute il prim o 

secolo di vita  della  illustre  accadem ia T ori
nese consta di due ind ic i: l’uno a volume 
p e r volume, in ordine cronologico degli scrit
t i  contenuti tan to  nelle m em orie quanto negli 
a tti accadem ici ; 1’ a ltro , con riferim ento  al 
prim o, degli scr itti d isposti p e r ordine alfa
betico dei nomi dei loro autori e degli argo
m enti di cui tra ttan o . L a u tilità  scientifica e 
storica di quest’ o ttim a compilazione ò evi
dente, com’ò bello vedere in un  solo prospetto  
la  indicazi<?ne delle classiche m em orie di tan ti 
uom ini illustri, che furono e sono l’onore di 
quel Sodalizio (V. Bibliofilo , ann. V., N.° 4 , 
pag. 64). — Loescher c ita : I l p rim o secolo 
della R. Accademia di scienze d i Torino. 
Notizie storiche e bibliografiche , 1783-1883 , 
Torino, 1883, in-4. L. 25. — Bocca c ita ; Pa- 
sinus I. Codicos m anuscrip ti B ibliothecae R. 
T aurinensis Athonaoi. Taurin i, 1749, voi. 2, 
in f.o L. 40.

5400. M arocco M. Cenni sull'origine 
e sui progressi dell’ arte tipogra
fica in Torino dal 1474 al 1861. 
Torino, 1861, in-8 int. 7.
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Bocca: L. 8, e dello stesso A. c ita : La Ba
silica M agistrale della S. Religione ed ordine 
m ilitare  de’ Santi M aurizio e Lazzaro. Torino, 
1860, in-8. L. 6. — Cronistoria della  v. Arci- 
confra te rn ita  dello Spirito  Santo in Torino. 
Ivi, 1873, in-12. L. 4. — L a reai Chiesa p a r
rocchiale di N. S. del Carmine e del B. Ame
deo IX di Savoia. Torino, 1871, in-8. L. 3. — 
M anzoni G. Annali tipografici Torinesi del 
sec. xv. Torino, 1863, in -8 , con fig. L. 5. — 
Favetti I.-G. M emoriale p resen tato  a S. M. per 
lo stabilim ento della stam peria reale ecc. To
rino, 1743, in-4. Raro. L. 5. — Menozzi V. cita: 
Codices m anuscrip ti B ibliothecae regii Tau- 
rinensis Athaenei ec. voi. 2 in f.° gr. 1749. L: 30.

5401. M arocco M. Cronistoria della 
V. Arciconfraternita dello Spirito 
Santo in Torino fondatrice del
l’Ospizio de’ Catecumini. Torino, 
1873, in-8, int. n. 2.

5402. Mauri A. Discorso della vita e 
delle opere di Vincenzo Gioberti. 
Genova, 1853, in-8 int. Con ind. 
aut. dell’A. 2.

5403. Needham  T. Do inscriptione 
quàdam aegyptiaca Taurini in
venta et characteribus aegyptiis 
olim et Sinis communibus exarata 
idolo cuidam antiquo in R. Uni
versità servato ecc. Roma, Palea- 
rini, 1761, in-8. 3.

Bocca; Needhon (sic) L. 2. 50.

5404. N otizie sull’Armeria Reale di 
Torino. Estr. in-8. 1.

Sono tra tto  dal nuovo Catalogo, che sta  com
pilando P egr. A. Angelucci, le notizie esatte  
ed in teressanti u che non si trovano nel Ca
talogo del 1840 o che contraddicono a quelle 
in esso contenute, fru tto  delle pazienti e ac
cura te  ricerche da lui fatto in Ita lia  o fuori, 
specialm ente p e r ciò che risguarda le arm a
tu re  storiche qui nom inate. „ — Bocca cita : 
B resciani A. L ’Arm eria antica del Re Carlo 
Alberto. M ilano, 1856, in-8. L. 2.

5405. P anoald iC . Cenni intorno Fe
lice Radicati celebre suonatore di

violino e contrappuntista. Bolo
gna, 1828, in-8. 1. 50.

Felice era nato a Torino nel 1778 da M au
rizio De Radicati fam iglia n o b ile , m a non 
agiata in beni di fortuna. La biografia è de t
ta ta  dal Pancaldi di Bologna perchè nel liceo 
di questa  c ittà  il R adicati tenne scuola di 
prim o violino con sommo profitto della sco
laresca e ad  onore della scuola bolognese.

5406. P arolettl M. Tu rin et ses cu- 
riosités ou description historique 
de tout ce que cette capitale offre 
de remarquable dans ses monu- 
mens, ses édifices et ses environs. 
Turin, 1819, in-8 fig. int. n. 3.

Con 15 tavole fig. — Esempi, appartenuto  
al eh. Lodóv. Amorini Bolognini, di cui reca lo 
stem m a. — Bocca : avec planches. L. 5 ,  e 
dello stesso A. cita : T u rin  à la  portée  de l’é- 
tranger ou description de p a la is , édifices e t 
m onum ents de Science e t d ’a r t qui se trou- 
vent dans cette  ville e t ses environs. Turin , 
1838, in-12. fig. L. 2. 50. — Briolo G.-M. Nuo
va guida dei forestieri p e r la  reale c ittà  di 
Torino. I v i , 1822, in-8. L. 3. — De-Rossi O. 
Nuova guida per la  c ittà  di Torino. Ivi, 1781, 
in-8, raro. L . 6. 50. Mantegazza N. Guida alle 
cose della c ittà  e sobborghi di Torino. Ivi, 
1864, in-8. L. 3. 50.

5407. R ivau tella  A. e R ico lv i J.-P.
Marmora Taurinensia dissertatio- 
nibus et notis illustrata. Pars 1.a 
Augustae T a u r . , ex Typogr. Re
gia, in-4, 1743, 1. m. pel. — Pars 
altera, cui addita est Appendix 
Inscriptionum, quae perierunt, et 
quorum memoria ab uno nobis 
Pingonio servata. Francofurti ad 
Moenum apud Durenios 1648, in-4 
int. 12.

Il 1° Yol. ha tavole fig. 22 e il 2° 36 tavole 
fig. in fine del med.o — I l  2° Yol. dell’ediz. to 
rinese è del 1747, cosa no ta ta  dal Cicognara, 
m a non dal Catal. B o cca , il qualo pone la 
sola data  del 1743, voi. 2, in-4 fig. (sic). L. 10. 
— Romagnoli E ., un  solo Voi. 1743, in-4 fig. 
L. 15! — Ma anche il C icognara, (N.° 3143), 
quanto alle tavole in ram e, in cambio di nu 
m erarle, si contenta di dire che sono copiose
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e collocate a’ rispettivi luoghi fra  il testo. — 
Platneriana pone le  due date ; 1743-47, m a 
dà l’opera come ano n im a , e non fa alcuna 
menzione delle tavole. — Bocca c ita : Avat- 
taneo G. Cam posanto di Torino. Collezione 
di tu tte  le iscrizioni.... a tu tto  il 1863. Torino, 
1864, in-8. L. 6. — Raccolta delle iscrizioni 
sepolcrali esistenti nel Cam posanto e nei ce- 
notafii di Torino. Ivi, 1837, in-8.' L. 3. 50.

5408. Sassi D. La Biblioteca civica 
di Torino monografia presentata 
all’ Esposizione Gen. italiana dal 
Municipio di Torino nell’an. 1884. 
Torino, Botta , 1884, in f.° Fuori 
comni. 5.

Con due grandi tavole. M anca a Bocca 
che dello stesso A. c ita : I l conte Camillo 
Benso di Cavour. Torino, 1873, in-4 fig. L , 10.

5409. — L’istruzione pubblica in To
rino dal 1300 al 1880. Torino, 1880, 
in-8 int. n. Con ind. autogr. Fuori 
comm. 3.

5410. Sem eria G.-B. Storia della 
Chiesa metropolitana di Torino 
descritta, dai tempi apostolici sino 
all’anno 1840. Torino, 1840, Fon
tana, in-8 int. n. 6.

Kirchhoff e t W igand: M. 5. — Bocca: L. 7, e 
c ita  pure  : Bologna G. Is to riche  e fedeli no
tizie spettan ti al santuario  parrocchiale della 
M adonna del Pilone, presso Torino. Ivi, 1816 
in-8. L. 2. 50. — La chiesa dei santi m artir i 
S o lu to re , Avventore ed Ottavio, p rim i p ro 
te tto ri della c ittà  di Torino. Ivi, 1844, in  f.° 
fig. L. 10.

5411. Sism onda E. Notizia storica 
dei lavori fatti dalla classe di 
scienze fisiche e matematiche del
la R. Accademia delle scienze ne
gli anni 1860-61 in Torino. Ivi, 
Stamperia reale, 1862, in f. int. 3.

Con m olte tavole e con invio autogr.— M an
ca a Bocca, che cita  : V isetti P . Descrizione 
dell’Accademia filodram m atica di Torino. Ivi, 
1842, in-8. L. 1. 50.

5412. Tarizzo F.-A. Ragguaglio isto- 
rico dell’assedio, difesa e libera
zione della città di Torino. Iv i , 
Zappata, 1707, in-4. Raro. 10.

Bell’ esempi, leg. in  m arr. rosso a fregi e 
tagli d o ra ti,  e nel 1» pia tto  vi è scolpito in 
oro questo detto  : Gloriosa dieta sunt de te 
civitas Dei. — Bocca : con carta. Raro. L. 8. 
Coleti annota  che si tra t ta  dell’ assedio del 
1706.

5413. Tesauro E. Historia dell’augu
sta città di Torino, proseguita da 
G.-P. Giroldi. T o r in o , Zappata, 
1679-1712, in t° leg. pel. dosso con 
fregi dorati. Raro. 10.

Coleti no ta  che i p rim i cinque lib r i della 
pa rte  la  sono del Tesauro, gli a ltri due del 
G iro ld i; e citando il Pingonius Ph. Augusta 
Taurinorum . T a u r in i, Bevilaquae , 1577 co r
regge (e la  P la tneriana, more solito, si ap p ro 
p ria  la  correzione !) l’e rro re  del L anglet, se
condo il quale il G iroldi avrebbe proseguita 
questa  is to ria  in cam bio di quella  del Te
sauro. Di quest’u ltim o  A utore c ita  p u re : H i
s to ria  della Compagnia della Fede Cattolica 
sotto  l’ invocazione di S. Paolo nella  c ittà  di 
Torino. Ivi, S inibaldo, 1657.

Kirchhoff e t Wigand : M. 20. — Bocca: L. 18, 
Ediz. Venetia, 1680, voi. 2, in-12, raro. L. 12.
— E cosi la  1» non ra ra , vale di più, a giù. 
dizio del Bocca, che dello stesso A. cita : Cam
peggiam enti del Piem onte, ovvero is to ria  del 
Piem onte. B ologna, 1643, in-4. L. 3. — Dei 
Cam peggiamenti del P iem onte, Voi. secondo, 
il quale contiene: La rivolutiono della fo r
tu n a  p e r 1’ assedio di Casale e t Torino, asse
diato e non soccorso l’ anno 1640. S. 1. e a., 
in-4. L . 6. —• Cam peggiam enti dol Principe 
Tom maso di Savoia. T orino, 1674, in f.o L. 7. 50*
— Bocca cita p u re  ; Prom is C. S toria dell’an
tica Torino, Ju lia  Augusta T aurinorum  ec. To
rino , 1859, in-8. L. 10. Jou rna l h isto rique  du 
siòge de la  ville de T urin , l’annóe 1706, avec 
le véritable pian. Am sterdam , 1708, in-12. L. 6. 
M angin G. R elation du  siòge de T urin  en 1706, 
rédigée d’après des docum enta originaux in e 
dita. Paris, 1832, in-4, L. 15. -  M ilanesio G. 
Cenni sto ric i dolla c ittà  e c ittadella  di To
rino  dal 1418 al 1826. Torino, 1826, in-8. L. 2.50.
— Cocchi c ita : Ragioni della Sede Apostolica 
nelle p resen ti controvèrsie colla Corte di To
rino. S. 1. m a Roma, 1723, in-4. L. 14.
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5414. V ig i J.-B. De Sindone Tauri
nensi, libri duo. Augustae Taur. 
1768, in-4 fìg. 1. or. pel. 5.

Al poem a latino seguono, dopo il finis, con 
front, separato : sonetti ed un ’ Orazione de tta  
nella Chiesa M etropolitana addì xxv i marzo 
1761, p e r  la  SS.ma Sindone alla  presenza del 
Ite Carlo Em anuele, a cui il lib ro  è dedicato. 
— B occa: L. 3, che c ita  p u re ; Solaro A. Sin
done evangelica, h isto rica  e theologica. To
rino, 1627, in-4. L. 4. — Balliani C. Ragiona
m enti sop ra  la  sacra  Sindone di N. S. G-iesu 
Christo. Torino, 1616. voi. 2, in-4. L. 16. — 
Bosio A. Alcune m em orie su lla  SS.ma Sindo
ne. Torino, 1868, in-16. L. 1.

TORINO-DORA.

5415. R egald i G. La Dora, memorie. 
2a ediz. Torino, Vaccarini, 1867, 
in-8 int. Con indir, autogr. del
l’A.

Secondo il Carducci, che ne fece una ra s 
segna da pari su o , è u una guida da Mongi- 
nevra a Torino com posta da  un  poeta, e in 
sieme un  itinerario  poetico com posto da uno 
studioso delle pa trie  an tich ità .... Anche per 
questo libro  su la Dora v’è ragion di credere 
che il Regaldi abbia rifru s ta to  m olte cronache 
e m em orie paesane, e il nome del Cibrario che 
spesso gli rico rre  sotto  la penna ci è a rra  di si
curezza. Di che ne viene una varie tà  notevole 
di m aterie  e di stile.... Qui, un  paesaggio e una 
p ittu ra  di costum i; lì, una leggenda feudale e 
religiosa; appresso, la s to ria  d’un convento e 
la  narrazione d’ una  battaglia, qua un  ospizio 
di frati, là  un m onum ento rom ano; e poi un 
m iracolo, e poi u n  colloquio di politica. Re, 
monaci, santi, guerrieri, m ontanari, industriali, 
artisti, poeti, si succedono dal M onginevra al 
M oncenisio , per le chiuse e alla Novalesa 
sul P irchiriano , a Torino, a Superga, a San- 
tena. r — a Anche di m iracoli pa rla  il R e 
galdi, e fa  bene: la  composizione di coteste 
tradizioni giova agli studiosi p e r so rpren
dervi e raffrontare  fra  loro le costum anze e 
le facoltà d’ una fam iglia di popoli. „ — In 
fine il C arducc i, notato come il Regaldi in 
questo lib ro  ci si m ostri anche acuto ed a r
guto osservatore , e riferitone un  b ran o , in 
cui sono rappresen ta te  come in un quadro  
ìe lagnanze degl’ ita lian i delle a ltre  regioni 
contro  la  regale Torino e le loro accuse con
tro  il Piem ontesism o, viene a questa  conclu
sione: u P u r troppo  era  ed è così: e quel cl*e

una volta a Torino, o ra  (1867) tocca a Firen_ 
ze e toccherà  a Roma.... L ’ Ita lia  u n a  e in 
divisibile troppo si rico rda  di essere il paese 
dei com uni : non per nu lla  si discende dai 
Guelfi e dai G hibellin i, e il sangue non è 
acqua. A ogni modo speriam o che col tem po, 
in  una  guisa o nell’ a ltra , giungerem o p u r una 
volta  a conoscerci un  po’ meglio e a stim arci 
un  po ’ p iù  gli un i gli altri. Al qual uopo, dei 
buon i lib ri fa tti come la  Dora del Prof. Re
galdi gioverebbero assai. „

TORINO-PIEM ONTE.

5416. D ella  Chiesa F.-A. (Ab Eccl e- 
sia) Cardinalium Archiepiscopo- 
rum, episcoporum el abbatium 
pedemontanae regionis chronolo- 
gica historia. Taurini, 1645, in-4, 
perg. Assai raro e ricercato. 12.

Bocca, so tto  Piem onte, dove si deve collo
care, m a col cognome latinizzato di Ah Ec
clesia: raro. L. 14. Francesco-Agostino Della 
Chiesa, Vescovo della sua c ittà  natale Sa
luzzo, fu  storiografo e consigliere di V ittorio 
Amedeo I , e o ltre  la  c ita ta  pubblicò : Cata
logo di tu tt i  gli scritto ri P iem ontesi ec. To
rin o , 1614, in-4, e altre opere storiche, regi
stra te  nel Catal. Bocca so tto  P iem onte , col 
cognome in  ita liano : Della Chiesa; m entre 
sotto  il cognome latinizzato (il che ingenera 
confusione, quasi si tra tta sse  di due autori 
diversi) cita  l ’opera da noi sopra reg istra ta , 
e la  seguente : I l lu s tr a lo  historica XI Cap/ 
Chronologicae historiae P raesulum  Pedem on- 
tii. M onteregali, 1649, in-8. L. 6.

TORINO-PIEMONTE-SAVOIA 

MONFERRATO-NIZZA.

5417. R ossotti A. Syllabus scripto- 
rum Pedemontii, seu de scripto- 
ribus pedemontanis in quo brevis 
librorum, patriae, generis, et non- 
numquam vitae notitia traditur. 
Additi sunt scriptores sabaudi, 
Monferratenses, et comitatus Ni- 
ciensis. Monteregali , Gislandi, 
1667, in-4 leg. or. pel. Raro e ri
cercato. 15.
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Bocca sotto  il P iem onte, ove dev’esser col
locato , m a colla data  del 1657, forse e rra ta  
e senza nota  di ra rità : L. 12. — Citiamo qui 
(da noi p u r  possedu to , m a omesso al suo 
luogo) : M orano G.-A. Catalogo degli illustri 
scritto ri di Casale e di tu tto  il D ucato di 
M onferrato e delle opere da’ m edesim i com
poste e date alla luce  com pilato in ordine 
alfabetico. Asti, P ila, 1771, in-8: raro. — Boc
ca: I.. 4.

TORNO.

5418. C avagna Sangiu lian i A. Tor
no e le armi ivi sterrate nel mar
zo 1870, iii-4 int. m. perg. 10.

Le tavole fig. sono 7 oltre 1* antiporta. — 
Seguono Documenti. Bella ediz. di 350 esem
plari. — H oepli: in-8 gr. con 6 tavole e una 
carta  geografica. L. 10. — B occa; in-4 fig. 
L. 12. — Platneriana, nu lla  di Torno.

TORRE DEL GRECO.

5419. Aaclone C. Descrizione della 
Torre del Greco antica e moderna 
(Breve compendio), delle sue chie
se esistenti prima e dopo il 1631 
e della fondazione della chiesa del 
Carmine del Convento ec. Napoli, 
1836, in-12 int. 5.

Cioffi G. : in-8 picc. L. 4. — Manca al Ca
ta l. Bocca, che reg is tra : Balzano F. L ’antica 
Ercolano, ovvero la T orre del Greco to lta  dal- 
l’oblio. N apo li, 1688, in-4. L. 10. — È c ita ta  
dalla P la tneriana , m a come anonim a! — Il 
Coleti l ’aveva c ita ta  sotto  Ercolano e col no
m e dell' au tore F. Balzano. — V. Ercolano,. 
Voi. lo , pag. 268-69. — Anche il G iustiniani 
riióanda ad Ercolano, m a a noi pare  che que
s ta  si dovrebbe ten e r d istin ta  dalla m oderna 
T orre del Greco.

5420. De B ottis G. Ragionamento 
istorico intorno *a’ nuovi vulcani 
comparsi nella fine dell’anno scor
so 1760 nel territorio della Torre 
del Greco. Napoli, 1761, in-4 1. or. 
perg. 5.

5421. Moltedo F.-T. Memoria sulle

origini di Torre del Greco. Napoli, 
1870, in-8 int. n. 2.

Cioffi G. : L. 2 , che tace il secondo nome 
Tranquillo dell’A., ed aggiunge storica alla 
Memoria !

TORRETTA.

5422. Andreini 3t. Fasti e sventure 
del Colonnello Giuseppe Tordo da 
Torretta in Piemonte. Bologna, 
1848, in-8 m. pel.

TORRITA.

5423. D e-A ngelis L . Notizie istorico- 
critiche di Fra  Giacomo da Tor- 
rita nobil terra della Toscana pri
mo ristoratore dell’arte musivaria 
in Italia nelle quali si parla di
stintamente della d.a sua patria, e 
delle altre persone più illustri ivi 
nate ecc. Siena, Rossi, 1821, in-8 
int. n. 5.

Con una tavola fig. — Molto im portan te  e 
non comune. — Cioffi G ., senza tav. L. 5, e 
così la  P latneriana. — B ar ta lin i, con incis. 
L. 4.

TORTONA.

5424. Bottazzl G.-A. Lo antichità di 
Tortona e suo agro corrisponden
te alli quattro odierni circondari 
Cisapennini del dipartimento di 
Genova raccolte ed illustrate. A- 
lessandria, 1808, in-4 m. pelle. 
Raro. 10.

Con tav. topogr. — Vi è unita , con num e
razione p ropria  , in A ppendice , Serie de’ Ve
scovi di Tortona. — B occa , senza m enzione 
nè di questa  Appendice, nè delle tav. L. 8. — 
Dello stesso A. c ita  : Carte inedite dell’A rchi
vio Capitolare della Chiesa C attedrale di T o r
tona e dell’Archivio L ateranense di S. M.a di 
Castello , illustra te . Riflessioni su ll’ antico 
stato  e condizioni della Colonia, c ittà  e Chiesa 
d ’Alessandria. Tortona, 1833, in-4. L. 7. 50. — 
Degli em blem i o sim boli dell’ antichissim o 
Sarcofago esistente nella Chiesa Cattedrale di
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Tortona. Ivi, 1824, in-4. L. 8. — M onumenti 
dell’Archivio Capitolare della C attedrale di 
Tortona. Ivi. 1837, in-4. L. 7. — Osservazioni 
storico-critiche sui ru d e ri di L ibarna, ed o ri
gine di alcuni Castelli del Tortonese. Novi, 
1815, in-4. L. 6.

5425. Costa I>. Cronaca di Tortona, 
pubblicata per la prima volta. To
rino, Pomba, 1814, in-4 gr. int. 6.

Cat. Bocca: L. 7, e dello stesso A. Chartctrium 
Derthonense, nunc prim um  editum . Augustae 
Taur. 1814, iu-4. L. 8. — Carnevale G.: Noti
zie p e r serv ire alla  s to ria  della  Chiesa di 
Tortona. V oghera, 1844, in-8. Fr. 4. — N oti
zie storiche dell’antico e m oderno Tortonese, 
voi. lo, (solo pubbl.) Voghera, 1843, in-8. L. 6.
— Notizie p e r  serv ire  alla  biografìa degli uo
m ini illu s tri Tortonesi. V igevano, 1838, in-8. 
L. 6. — M assa Saluzzo L. Osservazioni in 
dialogo su notizie sto riche dèli’ antico e m o
derno Tortonese. Torino, 1847, in-8. L. 2. 50.
— M ontem erlo N. Raccoglim ento di nuova 
h isto ria  dell’antica c ittà  di Tortona. Ivi, 1618, 
in -4 , rarissimo esempi, m ancante del frontes. 
L. 25. — Salice G. Annali Tortonesi dal p rinc i
p io  dell’èra cristiana fino il 1300. Torino, 
1874, in-8. L. 8. — Vachini. Della sa lubrità  
del clima di Tortoqa. Carmagnola, 1789, in-8. 
L. 1. 50. — Coleti c ita  il M ontem erlo , com
piendone il tito lo  così : D alla distruzione del
la  c ittà  fa tta  da Federico B arbarossa sino ai 
tem pi p re s e n ti, cioè dall’ anno 1155 sino al 
1618, con alcune annotazioni ec. Tortona per 
N. Viola, in-4, notando che la da ta  si ricava 
dalla  ded icato ria, eh’è del 1618. — La P la
tneriana  c ita  questa rarissim a is to ria , m a 
senza nessuna di queste necessarie indica
zioni.

542G. Ordini e regole quali si hanno 
a servare dalli confratri della com
pagnia del SS. Sacramento della 
Chiesa di S. Maria del Canale in 
Tortona e dalle altre simili Com
pagnie che sono in diverse chiese 
per la diocesi. Con un compendio 
delle indulgentie concesseda Som
mi Pontefici ecc. Alessandria , 
Quinciano, 1587, in-8. 3.

Con figura nel front. — Società Bibliofila 
Torinese, raro. L. 2. — M anca a  B occa, che 
c ita  : S ta tu ta  civitatis Derthonae. Mediolani,

1573, in f.o raro. L. 22. — Gablinga U. Vita 
di P. F r. R ichardi a D ertona C appuccin i, 
Vercelli, 1784, in-8. L. 2.

TOSCANA.

5427. A lessandri G.-M. Il paragone 
della lingua toscana, et castiglia- 
na. Napoli, Cancer, 1560, in-8. Non  
comune. 12.

5428. Andreoli R. Canti popolari to
scani scelti ed annotati. Firenze, 
1880, in-12 int. . 2.

Il solerte  raccoglitore ed  -arguto annotatore 
di questi Canti nella Prefazione rende giustizia 
al Tommaseo, siccome “ il prim o che facesse 
opera veram ente degna della pubblica a tten 
zione ed  efficace nella co ltu ra  di questi s tu 
d i, colla sua racco lta  di Canti greci illiric i e 
toscani. Dopo vari a ltri partico lari ten tativ i, 
è ultim am ente  venuto il toscano prof. G. T i
gri, il quale a’ fru tti  de lla  diligenza di tu tt i  
gl’ innanzi a lu i unendo quelli della sua  p ro 
p r ia ,  ha  potu to  pe’ tip i del B arbèra  im ban
dire alla italiana curiosità  un  pasto  p e r la 
copia non meno che p e r la  squisitezza de
gnissim o della universale gratitudine. Alcune 
centinaia di sto rnelli, sfoghi brevissim i di af
fetto , o ltre  un  migliaio di R isp e tti , campo 
p iù  largo alle soavi fantasie del popolo, e che 
possono .dirsi la  p ro p ria  form a del canto to 
scano; parecchie serenate, ed  alcuni saggi di 
L ettere , compongono la  bella m esse raccolta 
dal T ig ri, dopo la  quale non si p o trà  oggi- 
m ai che al più  al p iù  spigolare. „

Spiega il perchè questa  racco lta  sia tu tta  
di canti d ’ am ore, quasi che la  Toscana non 
avesse mai cantato d’altro , ciò che non può 
supporsi. “ I l non trovarsi oggi in quella con
tra d a  quasi alcuna traccia  di pa trie  canzoni, 
non è certam ente u n ’ assoluta p rova  che mai 
non vi fossero cantate. „ Accenna alle varie 
cagioni che anche nelle a ltre  regioni d ’Ita lia  
hanno p o rta ti sim ili effetti, cioè la  d im en ti
canza di canti politici, nazionali, guerreschi.

Quando la Grecfa, che rappresen tò  la  gio
vinezza del genere um ano (come dice il Vii- 
lari), sorse alla civiltà, i suoi p rim i lavori le t
te ra r i furono di poesia, e le sue p rim e poe
sie furono canti di g u e rra ; i quali quanto 
p iù  erano popolari, tan to  p iù  incitarono i 
g uerrie ri alla battaglia  colla m em oria dei 
fa tti antichi, e tennero luogo di storia. E di 
questi canti i poem i Omerici sono l ’esempio
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più  m araviglioso e sublim e. Tanto che Vico, 
il fondatore della filosofia della s to r ia , cre
de tte  che Omero fosse stato non già un  uo 
mo vivo e re a le , m a uom o di quei tan ti ca
ra tte ri poetici che ebbe la  prim itiva  G recia ; 
e i suoi poem i gli apparvero come canzoni 
popolari sull’ assedio di T ro ia  , opere di di
versi p o e t i , quasi i nostri Cantastorie, r ip e 
tu te  da tu tt i  i Greci ; le quali poi ai tem pi 
di Solone furono raccolte insieme, e si a ttr i
buirono ad un uomo che m ai non visse. An
che gli antichi .Romani, in ogni sorta di le tte 
ra tu ra  im itatori de’Greci, ebbero i loro canti 
p o p o la ri, o canzoni popolari e guerrie re ; e 
secondo lo stesso Vico e il N ieb u h r, queste 
sono s ta te  le prim e fonti della loro istoria. 
u Esse, prosegue il Villari, ci avrebbero dato 
idea della le tte ra tu ra  nazionale dei Romani, 
e 1’ averle perd u te  è stato  per noi un  grave 
danno; nondim eno ciò che ora sappiam o ba 
s ta  a farci conoscere c h e 'la  p rim a origine 
della s to ria  Romana fu poetica. „ Lo stesso 
Tito Livio intesseva la  sua sto ria  di favole e 
di poesia , di guisa che gran parte  di essa 
non avea a ltra  fonte che quelle antiche can
zoni.

5429. A ngu illes ì  G. Notizie storiche 
dei palazzi e villo appartenenti alla 
Corona di Toscana. Pisa, Captir- 
ro, 1815, in-8 m. pel. 3.

Cecchi : L. 3. — Bocca : una volta la  dà col 
nome dell’Autore, L. 4 ; un’ a ltra  come ano
nim a : L. 21 — Non ne trovo menziono 
nel M oreni, che citando : Vedute delle Ville 
ed a ltri luoghi della Toscana, (Firenze, 1757, 
in f.o stragrande) la dice im presa dell’ im 
m ortai M arch. Andrea Gerini. — E dello stes
so d.™ Giovanni Anguillesi c ita : Orazione po
litico-m orale rec ita ta  il dì 18 d ’agosto 1799 
nella Chiesa P rio ria  di S. F rediano di Pisa 
in occasione del rendim ento  di grazie solen
nizzato dai F rate lli i tila  Vener. Compagnia 
della M isericordia p e r la fo rtunata  liberazio
ne della Toscana dalle arm i francesi. Pisa, 
1799, Peveretta , iu-8.

5430. Anonimo. Fatti attenenti al
l’Inquisizione e sua storia gene
rale e particolare di Toscana. Ve
nezia, 1782, in-8 m. perg. 3.

5431. A ntonelli G. Sulla vita e stille 
opere di Giovanni Inghirami, me
morie storiche. Firenze, 1854, in-8 
int. n. 3.

Con ritr . ine. dal R ivera e con ind. autog. 
dell’A. — Sebbene il cam po delle opere egre
gie del rinom ato astronom o e m atem atico P. 
Ingh iram i, fosse F irenze , pu re  si estesero a 
tu tta  la  Toscana, di cui principalm ente  s tu 
diò e rilevò la  topografia nel m odo p iù  com
piu to  e con m igliore m etodo pei suoi tem pi. 
E perciò il biografo opportunam ente  aggiun
ge in  fine la  m em oria in torno alla distanza 
della T o rre  di Populonia, dal fanale di Por- 
toferraio secondo le m igliori osservazioni del 
P . Inghirami.*— w Si doleva il Vieusseux, così 
il Tommasèo, che più  la  geografia este ra  che 
la  Toscana si studiasse ; e tanto più  volen
tie ri lodava la  C arta della  Toscana, grande 
lavoro del P. Inghiram i. Raccom andava con 
la debita gradazione di lode, l ’Atlante geo
grafico del Zuccagni-Orlandini (Catal. Bocca, 
Firenze, 1832, in f.° L. 20), e avrebbe voluto 
che a questo in  u n ’opera sola s’unisse il di
zionario geografico-fìsico-storico della Tosca
na, dovuto all’ erudizione di Em anuele R e
pe tti. (Catal. Bocca: F irenze, 1834-1840, voi. 6 
in-8. L. 75). Viaggiando nel maggio del 1830 per 
la Romagna Toscana, il Vieusseux con esso, 
gliene espose l’ id e a , e il R epetti la  colse, e 
stam pò il lib ro  da sè. Le v irtù  o la  do ttrin a  
del Padre  Inghiram i, prosegue il Tommasèo, 
furono nel libro da noi sopra descritto  affet
tuosam ente n a rra te  dal successore suo degno, 
il Padre  A n tonelli, che a lterna lo sguardo 
tra  le vie lum inose della p a tria  celeste e le  
s trade  fe rra te  della p a tria  Toscana. „

5432. A pologia delle leggi di giuris
dizione, amministrazione e polizia 
ecclesiastica pubblicate inToscanu 
sotto il regno' di Leopoldo I. Fi
renze, 1858, in-8 int. 3.

È il 1. voi. o dispensa della Biblioteca ci- 
vile dell’ Italiano com pilata p e r cu ra  di C. Ri
dotti, B. Ricasoli, U. Poruzzi, T. Corsi, L. Cem- 
pini, C. Bianchi. O ltro un  discorso dei com 
p ila to ri al le tto re  contiene la Prefazione del 
proposto Reginaldo Tanzini alla s to ria  de l
l ’Assemblea de’ Vescovi della T o scan a , co r
reda ta  d i note e docum enti.

Cecchi c ita  ediz. F irenze, 1783, in-1 2 , cou 5433. B ellentaul G. Due tesi estem- 
ram i. l .  2. so. poraneamente sciolte a Pisa pel
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concorso alla cattedra di storia 
nel liceo pisano con unanime voto 
aggiudicatogli dall’ università l’a. 
1853. Firenze, Le Monnier, in-8 
int. Con ind. aut. dell’A. 1. 50.

La tesi seconda, p iù  am piam ente svolta, è 
la  seguente : u P er quali cagioni politiche Co
simo I  de’ Medici G randuca di Toscana rese 
la  sua am icizia ricercata  dai Re di Francia, 
di Spagna, dagl’ im perato ri di Germania, e dai 
papi contem poranei.

5434. B enedetti Fr. di Cortona.Vite 
d’ illustri italiani descritte e tratte 
daH’autografo corretto e supplito 
per Audin Di Rians. Lione, 1843, 
in-8 m. pel. 3.

L ’abbiam o collocato qui, perchè tu tte  le  bio
grafie, meno tre , riguardano illustri Toscani, 
quali F a rina ta  degli Uberti, Giano della Bel
la, M ichele di Landò, Niccolò da TJzzano, R i
naldo degli A lb iz i, Francesco V a lo ri, P ier 
Capponi, F ilippo Strozzi, D ante da Castiglio
ne, Francesco Ferrucci, Lorenzino de’ Medici, 
F rancesco Buri amacchi. Le a ltre  tre  sono di 
Giovanni di P ro c id a , Cola di R ienzo , Bia- 
m onte Tiepolo.

5435. B ertolotti A. Peregrinazioni 
in Toscana. Torino, 1863, in-8 
int. 2.

5436. B ianchi B. Orazione letto in 
Santa Croce di Firenze il iv giu
gno del 1860 nell’anniversario so
lenne dei morti per la patria a 
Curtatone e Montanara il 19 mag
gio 1848 e iscrizioni di Z. Bicchie
rai. Firenze, 1860, in-4 int. 1. 50.

Il Tom masèo toccando del Castinelli dice, 
che tt m aturo  d 'a n n i s’aggiunse, non ultim o 
e non de’ meno ferventi, a quella  prim avera 
sacra per cui fioriranno sem pre vivi nella 
s to ria  Toscana i nom i di C urtatone e di 

• M ontanara. „ — Franchi e C.» : Orazione in r i
cordanza dei m orti Toscani nel 1848. Torino, 
1857, in-16. L. 1.

5437. B ianchini G. Dei Gran Duchi 
di Toscana della Reai Casa dei

Medici protettori delle lettere e 
delle belle arti, ragionamenti isto
rici. Venezia, Recurti, 1741, in f.° 
mass. fig. perg. 40.

Con due antip., una delle quali figurata, e coi 
r i t ra t t i  bellissim i del Gran Duca Cosimo 1° 
(da cui com incia e si te rm ina con Giovanni 
Gastone) e della sua figlia Anna M.» Luisa e di 
a ltri o tto  di casa M ed ic i, incisi dai p iù  va
lenti incisori del tem po. Esem pi, d istin to  in 
ca r ta  grave e a grandi m argini. — I l  M oreni 
conta soli 8 r itra tti .  V. Tom. I  a pag. 122. -*• 
B runet, con 9 r itr .  es. ord. da 15 a 20 F r. — 
In  carta  grande : 71 F r. — M anca anche al 
Cicognara. — K irchhoff e t W igand : fig. con 
9 r itra tti. M. 22. — D otti : Completo dei r i 
tra tt i  (ma il numero?!) in bellissime prove. 
L. 20. — L ib reria  Dante c ita : P izzichi F. 
Viaggio p e r l’A lta Ita lia  del P rincipe  di To
scana , poi Cosimo III. F iren ze , 1828, in-8. 
L. 2. 40.

5438. B o t ta r i  G. Elogio e ritratto di 
Cosimo de’Medici padre della pa
tria per la prima volta pubblicati. 
Padova, Crescini, 1819, in f.° 5.

Col ritr .  inciso dal Giaconi, di ottim a p ro 
va. — Franchi e C.» in  f.o; con ritra tto . L. 3.
— Baldini B. Orazione in lode di Cosimo dei 
Medici. F irenze, Serm artelli, 1574, in-4. L. 3.
— Rosello L.-P. I l  r itra tto  del vero Governo 
del Prencipe e dell’esem pio vero del G ran Co
simo de’ Medici. Vinegia, 1552, in-8, secondo 
il Moreni, rarissimo. L. 6. — Soldani I. Delle 
lodi di Ferdinando de’ Medici. F iren ze , Ma- 
resco tti, 1609, in-4. L. 5. — Strozzi G.-B. Ese
quie di Francesco de’ Medici. F iorenza, 1587, 
in-4, frontisp. fig. L. 2. 50. — B artalini c ita : 
Raccolta dì Elogi di Uomini illustri Toscani 
com pilati da vari le tte ra ti fiorentini. Lucca, 
1770, voi. 4, in-8. L. 6. — R itra tti degli Arci
vescovi e Vescovi di Toscana convocati in 
Firenze l ’ anno 1787, disegnati ed incisi da 
L. Lasinio in N.° 18 con front, e tavola del
l’Assemblea ; in tu tto  tavole 20. L. 8.

5439 B uonsollazzo (Di) Ab. Breve 
ragguaglio delle costituzioni delle 
Badie della Trappa di Buonsol
lazzo e di Casa mari. Firenze, 1718, 
in-8 leg. or. perg. 10.

In  Casamari p e r opera del Gran Duca Cosi
mo I I I  fu  in tro d o tta  la rifo rm a di quell’Ordi
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ne. — D otti c ita : A ndreucci 0 . D ella carità  
osp ita liera  in Toscana, stupii. F irenze, 1864, 
in-8. Yol. I, solo pubblicato. L. 5.

5440. Cam ici I. Storia de’duchi e 
marchesi che hanno governato la 
Toscana dall’an. 1139 fino all’an. 
1170, che può servire di continua
zione alla serie degli antichi Du
chi e Marchesi di Toscana. Au
gusta, in-4 s. a. e s. int. Raro. 3.

Romagnoli D all’ Acqua : L. 2. — Vedi in 
Coleti, cbe c ita  dello stesso Autore parecchi 
Supplem enti d ’is to rie  Toscane. — M anca a 
Bocca, che c ita  : C orderò di San Quintino G. 
D ella zecca e delle m onete degli antichi Mar
chesi di Toscana. Ediz. 2,» Pisa, in-8 fig. L. 6.

5441. Cantini L . Lettere a diversi il
lustri soggetti sopra alcune terre 
e castella di Toscana. Firenze,, 
1808, in-8 int. n. 5.

Con questo lib ro  di ben 517 pag.® 1’ A. in
tese di sopperire a una m ancanza nella  s to 
ria  dell’in te ra  Toscana. Egli rico rda ti i valo
rosi storici che scrissero delle p iù  ragguar
devoli c ittà  della m edesim a, a ragione sog
giunge , che a’ suoi tem pi (non ora) delle 
te rre  e castella  nessuno aveva preso a de
scriverle e a d e tta rne  le m em orie s to riche ; 
tu ttoché  non meno che le c ittà  avessero avu
to  p a rte  negli avvenim enti de’secoli passati, 
e m olte goduto p e r qualche tem po la  libertà, 
r icercate  ne’T ratta ti di alleanze, en tra te  nello 
Leghe colle maggiori Potenze, preso  le arm i 
a favore de’ loro federati, state  albergo delle 
scienze, e patria  di uom in i, che per le loro 
non o rdinarie v irtù  hanno fa tto  nel m ondo 
lum inosa com parsa , ed hanno di sè lasciato 
u na  gloriosa memoria.... I l solo D.r Giovanni 
Targioni immaginò questa  lodevole opera, e 
in quella de’suoi viaggi ha  p rodotto  al p u b 
blico delle pregevoli notizie ch’erano sepolte 
negli archivi, di non poche Castella, special- 
m ente di quelle che situate sono nella p ro
vincia P isana, nelle M aremm e Sanesi, e nel 
Yaldarno superiore. „ Ma siccome egli non la  
condusse a com pim ento , cosi il Cantini in 
queste L ette re  tra tta  storicam ente delle T er
re  , le quali allora nè da lui, nè da a ltri e ra 
no sta te  illustra te . — Bartalini : L. 4.

5442. — Memorie istoriche delle a- 
zioni praticate in Toscana da mes-

ser Bonifazio Lupi da Parm a mar
chese di Soragna fondatore del
l’ospedale di Bonifazio di Firenze. 
Ivi, 1795, in-8 int. n. 3.

Questa e la  precedente opera  del Cantini 
mancano a Bocca, che ha dello stesso : Saggi 
istorici di antichità toscane. F irenze , 1796-1800 
voi. 10, in-8. Opera rara. L. 50.

5443. C apellini G. L’ uomo plioce
nico in Toscana. Roma, 1876, in 
f.° Con invio autogr. Opusc. fuori 
comm. 3.

Con q ua ttro  tavole. — M anca a Bocca. — 
Kirchhoff e t Wigand : con tav. M. 2. 50.

5444. — Sulle balene fossili toscane. 
Roma, 1876, in f.° Opusc. con in
dir. aut. 1. 50.

5445. Capponi G. Cinque letture di 
economia toscana. Firenze, Vieus- 
seux, 1845, in-4. 2.

Vi è una pa rte  storica. — Il Tommasòo nel 
1863 scriveva : u P er is titu to  p iu ttosto  civili 
che agronom ici orano i lavori de’ Georgofili 
fiorentini; nè e ra  di sua n a tu ra  grandem ente 
georgofilo il generale Colletta che ivi lesse, 
accennando alle relazioni che corrono t r a  la  
ag rico ltu ra  e la  c iv iltà ; nè georgofilo sover
chiam ente il March. Gino Capponi, che disse 
in torno  a ll’agricoltura  toscana provvide cose : 
provvide d ic o , perchè fin d’ allora  non era  
ignoto che ai possidenti toscani toccava m e
no ren d ita  di quel che in a ltre  condizioni 
potrebbero , m a ai cam pagnoli toccava o m ag
giore agiatezza o m inore infelicità, „ nè però 
proponevasi a llo ra  di m u tare  lo condizioni 
della mezzeria. F ra  le benem erenze del Vieus- 
seux verso la Toscana, il Tommasèo rico rda  il 
Giornale Agrario, di cui egli si fece editore, te
nendo l’ occhio segnatam ente alle  M aremm e, 
o affidandone la direzione a Raffaello Lam- 
bruschini. — Cecchi cita : Adami A.-F. Della 
necessità di accrescere o m igliorare l ’agri
co ltu ra  nella Toscana. F irenze, 1768, in-8. L. 1. 
— Targioni-Tozzetti O. Lezioni d ’ agricoltura, 
specialm ente Toscana. F irenze , 1804, voi. 6, 
in-12. L. 8.

5446. C asellae P.-L. De primis Ita- 
liae colonis. De Tuscorum origine
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et Republica Fiorentina. Elogia 
illustrino! artificum etc. Lugduni, 
Cardon, 1606, in-8 perg. Raro. 5.

Rom agnoli: raro. L. 4. — Bocca: raro. L. 6. 
— Y. E tru ria  a pag. 272 del 1° Yol. — F ran 
chi e 0-* c ita : Conestabile G.-O. Iscrizioni e tn i
sche e etrusco-latine in  m onum enti che si 
conservano nella Galleria degli Uffizi di F i
renze, edite a fac-simile con tavole litografi
che. F irenze, Cellini, 1858, voi. 2, in-4, con 75 
tavole. (Prezzo d ’associazione L. 35.) L. 10. — 
Coleti c ita  : Postellus G. De E tru riae  regionis 
originibus, institu tis , religione e t m oribus, et 
im prim is de aurei saeculi doctina et vita, 
com m entatio. F lorentiae. 1551, in-4. Raro. — 
D em psterus T. De E tru ria  regali lib ri vii. 
F lorentiae, 1723, voi. 2 in  f.o fig. — Passerius 
J.-B. In  Thom ae D em psteri lib ros de E tru 
r ia  regali paralipom ena, quibus tabu lae  ei- 
dem  operi additae illu s tran tu r. A ccedunt dis- 
sertationes de re  num m aria  E truscorum , de 
nom inibus E tru sco rum , e t notae in tabulas 
eugubinas. Lucae, 1767, in f.o fig.

5447. C eccareili A. Dell’Historia di 
Casa Monalde.sca nella quale si ha 
notitia di molte altre cose acca
dute in Toscana et in Italia. A- 
scoli, Degli Angeli, 1580 in-4 leg. 
or. perg. Assai raro. 20.

O ltre l’ im presa  dello stam patore  nel re tto  
dell’u ltim a carta , il verso è tu tto  occupato 
dagli stem m i dei M onaldeschi. — D otti cita: 
G am urrini E. Is to ria  genealogica delle fam i
glie Toscane e Um bre. Firenze, Onofri, 1668- 
85, Voi. 5, in f.° picc. con antip. fig. Bell’ es- 
di opera rara a trovarsi completa. L. 120. — 
M anca a Bocca che c ita  : Borghini V. D iscor
so sul modo di ritrovare  e d istinguere le fa
miglie. F irenze, 1844, in-8. L. 2.

5448. Cerchi V. Delle lodi di D. F ran
cesco Medici de’Principi di To
scana orazione. Firenze , Giunti, 
1614, in-4. 5.

Col ritra tto  inciso dal Callot. L. 5. — Con 
alcune abbreviazioni e m utazioni fa tte  a 
mano dello stesso A. per comodo della reci
tazione. — L ib reria  D ante cita : Taddei T. 
Solenni esequie di Luigi de ' Medici di To
scana fatte  da G. D e' Medici. P rato , 1830, L. 1.

5449. C occhi I. Description des ro- 
ches ignées et sédimentaires de 
la Toscane ect. Paris, 1856. Con 
ind. aut. 1. 50.
M anca a Bocca, che cita : Soldani A. Saggio 

o rittografico , ovvero osservazioni sop ra  le 
te rre  nautilitiche ed  am m onitiche della  To
scana, con appendice. Siena, 1780, fig. L. 8.

5450. — Di alcuni resti umani e de
gli oggetti di umana industria dei 
tempi preistorici raccolti in To
scana. Milano, 1865, in f.°int. 5.

Con ind. autog. — Con q ua ttro  tavole fig. 
m olto in teressanti. (Prezzo di pubb l. L. 7.) — 
Hoepli : con quattro  tavole. L. 5.

5451. Corridi F . La ghigliottina in 
Toscana: chi la volle? chi la com
prò? chi l’accolse? lo sappian tut
ti. Firenze, 3a ediz. 1863, in-8. 2.

5452. Cronache antiche Toscane. Ve
nezia, 1841, in-8 int. n.

Questo Volume com prende la  cronaca di 
Dino Compagni, e brani scelti dalle cronache 
di Ricordano M alespin i, G iovanni, M atteo o 
Filippo Villani, e la sconfitta di M ontaperto. 
La scelta  è fa tta  da L. C arrer, che ai le tto ri 
ne dà contezza nella P refaz io n e , in  cui fra  
le a ltre  cose no ta  i d ivarii che corrono fra  
gli Annali e le Cronache, p referendo queste 
perchè, tra  gli a ltr i pregi, portano  più  scol
p ita  l’ im pron ta  nazionale , o ltre quella  del 
tem po, giovano a p iù  m aniere di s tud iosi, ri
spondono a m aggior num ero d’inchieste. Egli 
stim a non meno le cronache che gli episto
lari, preziosissim i docum enti per la  storia.

5453. Cronichette antiche di vari 
scrittori del buon secolo della lin
gua toscana raccolte e pubblicate 
da D.-Ma Manni. Milano, Silve
stri, 1844, in-8 int. 3.

Sono prem esse Notizie in to rno  agli S crit
to ri di queste C ronichette, come nella ediz. 
originale di Crusca. F irenze, 1733. — Es. di 
questa in carta  gr. Cecchi: L. 14. — Boc
ca : Es. ordin. L. 4 ; e c ita  pu re  : Pace da Cer- 
taldo ; storia della guerra  di Semifonte, e ero-
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ruchetta  di Neri degli s trina ti. Firenze, 1773, 
in-8. F . 8. — Il M oreni cita : F o rlì (da) Cri- 
stofano, Cieco. Cronica universale dell’antica 
regione di Toscana. F irenze , 1572, in-8. Ra
rissimo. — D otti c ita  : Girolamo da Siena 
(Fra), delle opere toscane pubblicate con os
servazioni storiche ecc. da F ra  Idelfonso di 
S. Luigi. Firenze, 1771, voi. 2 in-8. L. 6.

5454. D avanzati B, Scisma d’ Inghil
terra, con altre operette. (Notizia 
de’ cambi. — Delle monete.— Ora
zione in morte del G. Duca Cosi
mo I. — Accusa data dal Silente 
ecc. — Coltivazione toscana delle 
viti, e d’alcuni arbori). Fiorenza, 
•Massi e Landi, 1638, in-4 leg. or. 
perg. 25.

Con ritr . e bel r is tre tto  della vita del Da- 
vanzati scritto  da R. Rondinelli. Ediz. di C ru
sca. V. Razzolini e Bacchi a pag. 131 da cui si 
può apprendere come questo nostro  sia uno 
de’ ra r i esem pi., nel quale sotto  il.prim o fron- 
tesp. fu  conservata la  dedic. dell’A. al Bardi, 
che com prende le pag. 3 e 4, alle quali p re 
cedono sei carte . L. 25.

5455. D e’ G iudici G. Discorso letto 
nella R. Università di Pisa il 29 
marzo 1875. Ivi, 1875, in-8. 1.

In  commem orazione degli egregi fatti di 
Curtatone, pei quali i Toscani p a trio ti tanto 
si segnalarono. — Y. più in d ietro la  no ta  al 
N.° 5436.

5156. D ella  R ena C. Serie degli an
tichi Duchi e Marchesi di Toscana 
con altre notizie ecc. Firenze , 
Cocchini, 1690, in f.° I. or. perg. 12.

Rom agnoli: L. 4 ! — Bocca: L. 15, che del
lo stesso A. cita pu re  : Serie dei D uchi e 
M archesi di Toscana. 2a p a rte  con le annota
zioni di Ippo lito  Camici. Firenze 1764-84. P a rti 
23 in 5 voi., in-4. L. 100. — Bocca: Catalogo. 
Roma, 1885 cita  forse la stessa opera nel se
guente m odo assai monco : Serie dei Duchi 
e M archesi di Toscana, ed a ltri ecc. Q uattro 
voi. Raccòlta rara. L. 50. — Cocchi c ita  : Se
r ie  degli antichi Duchi e M archesi di Tosca
na e supplem enti d ’ istorie toscane, pubblio, 
da I.-M. Camici. F irenze, 1764-74, voi. 15, in-4. 
L. 24. -  D otti c ita : Serie,.... 1690. L. 12. —

Serie.... 2n parte  con note del Camici. F ir e n 
ze, 1764-84, p a rti 23, in-4. L. 60. — Ediz. ori
ginale, rara a trovarsi completa.

5457. D el Prete li. Scritti di Vin
cenzo Borghini, B. Davanzati e G. 
Della Casa scelti e annotati. Mi
lano, 1870, in-8 m. p. int. 2.

Con ind. autogr. dell’A. della raccolta. O ltre
i conni sulla  v ita  e le opero dei tre  suddetti
scritto ri Toscani, e una scelta  di L e tte re , il
Voi. contiene del Borghini, D iscorso della
Toscana e delle sue città , e de’ M unicip ii, e
colonie ro m an e , e del D avanza ti, Orazione 

•
nel prendere  il Consolato nell’Accademia fio
rentina-toscana , coltivazione delle v iti e de
gli a lberi.ecc . ecc ., e del Della C asa, i s t r u 
zione al Card. Caraffa p e r tra tta re  n e ll’ in te 
resse della S. Sede col Re di S p ag n a , della 
pace che fu conclusa in Castel Cam bresis, a 
dì 3 a p r ile '1559.

5458. Descrizione delle feste fatte 
nelle reali nozze de’Principi di 
Toscana Cosimo de’ Medici e Ma
ria Maddalena d’Austria. Firenze, 
Giunti, 1608, in-4 int. m. pelle. 
R a ro . 5.

Opuscolo di esecuzione diligentissima è detto  
dal C icognara, N.° 1412, il quale però pone 
la  data  e rra ta  del 1508. — T ron c ita : Cop
pola G.-C. Le nozze degli Dei. Favola ra p 
p resen ta ta  in m usica in F irenze nelle  nozze 
di Ferdinando I I  e V ittoria  d ’Urbino. F iren
ze, 1037, in-4 fig. con sei grandi incisioni a l
l’acquafòrte di Stefano della Bella. L. 15.

5459. D ivisione territoriale della To
scana proposta dalla Commissio
ne nominata con decreto de’21 
die. 1848. Firenze, Le Monnier, 
1849, in f.“ bodon. 3.

Con 4 grandi tavole. La com m issione e ra  
com posta di A. Zuccagni-Orlandini Presiden
te ,  del d.r A. G iu lian i, e dell’ avv. T. Corsi, 
oggi Senatore. F ra  le m olteplici e gravi dif
ficoltà che s ’ incontrano in sim ili lavori, spe
cie in Ita lia , è annoverata la falsa m assim a 
rad icata  in alcuni M unicipii, che gli uffizi 
affivi dovessero usarsi come mezzo di en tra ta  
locale, e non pei soli bisogni dell’Amno. Ad 
un bene inteso sistem a di uniform ità essere
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allora  d’ im pedim ento in  Toscana, come ora  
in  a ltre  regioni d’Ita lia , le speciali condizioni 
topografiche di alcuni luogh i, e le s trao rd i
narie  concessioni già sancite a favore di altri. 
— D otti c ita  ; R epetti E. Dizionario geogra
fico storico della Toscana. F iren ze , 1837-47, 
voi. 6 , in-8 in t. L. 50. — L ib re ria  D ante, 
1833 (?). L. 46. -  F ranchi (Asta), 1833-46, voi. 6, 
in-8, con tavole. Completo del Supplem ento. 
L. 45. — Lodava il Tom maseo questo dizio
nario dovuto alla  erudizione del Repetti, ag
giungendo : u Anni p r im a , il Gazzeri rich ie 
deva che alla geologia toscana ponessesi 
m en te , e non la  trasanda  il R epetti nel suo 
la v o ro , in cui d isso tterra  m em orie a n tic h e , 
add ita  docum enti *ion visti o non cu ra ti da 
a l t r i , del passato avanzi rac ca tta  senza sa
pe rli anim are o raccoglierne il significato, 
m a con fedeltà  e con m o d estia , e con p a r
sim onia , come uom o che ha  m olte cose da 
d ire e non ha tem po da perdere . „

5460. F a n fa n i  P .  Vocabolario dell’u
so toscano. Firenze, Barbèra, 1863, 
voi, 2 in-8 int. n. Ediz. esaurita e 
ricercata. 10.

u Sapendo esser la  lingua vincolo po ten tis
simo di nazionalità, e la sola p e r cip siamo 
tu tt i  I ta l ia n i, ho creduto  esser pure  mezzo 
efficacissimo se non ad unificare p ropriam en
te  la  lingua e tò r  via i d ialetti., (cosa dan
nosa e im possib ile), a  renderla  almeno più  
universale , il m ettere  a lla  conoscenza delle 
provincie so re lle , assai p iù  largam ente che 
non si ò fa tto  sin qui, tu tte  le m inim e parti 
della Toscana p a rla ta . „ — L ibreria  Danto 
cita: Caverni R. Voci e m odi nella divina Com
m edia  dell’uso popolare Toscano. Firenze, 
1878, in-12. L. 1. — Cecchi c ita : Rucellai O. 
Saggio di le tte re  e di testim onianze au to re
voli in lode, e difesa dell’ Accademia della 
Crusca. F iren z e , 1826, in-8. Crusca. L. 4. — 
u A proposito  di lingua (così il Tommaseo 
nell’aureo lib retto  su G.-P. Vieusseux e là  dove 
p a rla  degli s c r itti pubb licati neW Antologia), 
eh’ è segno e istrnm ento  di civiltà , vincolo 
d ’un ità  necessario, noterem o che, se del p u r
gare il linguaggio forense dim ostrarono il de
siderio  , p iu ttostochè dare  un saggio, F e rd i
nando A rrivabene e M aurizio M oschin i, le t
to re  e amico d 'A ntonio Rosm ini, se il Care
na piem ontese si provò d ’ attingere alla To
scana il linguaggio delle a r t i , m a senza il 
senso dell’italianità , e con m iscugli c sbagli 
assai: a italianaro il linguaggio delle milizie, 
a che pensava perfin l’A lg a ro tti, provvide

Giuseppe Grassi col suo dizionario, del quale 
mandò un  saggio al Vieusseux ; m a gli m an
ca la  scelta  determ inata  di quel ch’è possibile 
a p o rre  in uso oggidì. „

5461. Fontana F. I pregi della To
scana nell’imprese più segnalate 
de’ Cavalieri di Santo Stefano. 
Firenze, 1701, in f.° m.. pel. 12.

Con an tipo rta  sem plice, o ltre  il frontisp. e 
il r itra tto  del Gran D uca Cosimo I I I , a cui 
l’ opera è d ed ica ta , e con una tavola p e r lo 
stem m a, e a ltre  37 tavole fig. — Bocca : fig. 
L. 10. — L ibreria  D ante : con incisioni. L. 8. 
— Vedi nel 1° Voi. a pag. 82, N.° 562, Sta
tu ti ec. dell’ Ordine de’ Cavalieri di S. Stefa
no. Fiorenza , G iu n ti, 1595 ; de’ quali Coleti 
cita  la ristam pa, p u r  di F irenze, Onofri, 1665, 
con le addizioni.

5462. Fontani F . Viaggio pittorico 
della Toscana. Firenze, Marenigh, 
1817, in-8 fig. voi. 6, leg. or. pelle, 
con filetti dorati. 20.

Bocca : L. 12. — L ibreria  D ante : Edizion. 
della stessa opera p u r  di F irenze, m a 1827, 
voi. 6, in-16 , con due A tlanti di 220 inci
sioni in ram e. L. 10. — Cecchi c ita  edizione 
Firenze, Terreni, 1801-3 voi. 3 in f.° mass, con 
200 vedute della Toscana incise a b is tro , e 
carte topografiche. L. 70. — Bocca: con 209 
tavole. L. 200. — Cita inoltre : L astri M. E- 
tru r ia  P i t t r ic e , ovvero S toria della p ittu ra  
toscana, dedo tta  dai suoi m onum enti dal se
colo x  al presente. Firenze, 1791-95, Tom. 2, 
in f.° L. 120. — Inghiram i e V aleriani: Mu
seo E trusco  C hiusin i, F ie so le , 1833, voi. 2 , 
in-4, con 217 ram i a contorno. L. 60. — Re
p e tti E. Dizionario geografico della  Toscana. 
F iren ze , 1833-47, voi. 6 , in-8. L. 60. — Dotti 
c ita : Targioni-Tozzetti G. Relazioni d’ al
cuni viaggi in diverse pa rti della. Toscana. F i
renze, 1751-54. Voi. 6, in-8 fig. Crusca. L. 10.— 
Relazioni d’ alcuni viaggi fa tti p e r la  Tosca
na p e r osservare le produzioni n a tu ra li ecc. 
F irenze, 1768-79, Voi. 12, in-8 fig. Crusca ; se
conda ediz. non comune. L. 100. — Notizie de
gl’ ingrandim enti delle scienze fisiche in To
scana. Firenze, 1780, voi. 4 , in-4 fìg. Crusca. 
L. 60. — Ragionam enti sull’ ag rico ltu ra  To
scana. Lucca, 1759, in-8. Crusca. L. 4. 50.

5463. G alletti G.-C. Le illustrazioni 
di M.r Leone Allacci alla sua rac-
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colta dei poeti antichi edita in Na
poli nell’an. 1661, premessivi al
cuni cenni storico-critici intorno 
alle varie raccolte di antiche to 
scane poesie ecc. F irenze , 1847, 
in-8 int. n. 3.

Ecco il tito lo  della sopra accennata raccolta: 
Poeti antichi, raccolti da codici mss. della B i
b lioteca Vaticana e B arberina da Leone Allac
ci. Napoli, S. D’Alecci, 1661, in-8. Assai raro.Y. 
Razzolini e Bacchi : da L. 30 a 36. — Le illu 
strazioni aggiunte a quell* antica ediz. assai 
lodate dal Ginguené, c ita te  spessissimo dagli 
storici tu tti  della nostra  poesia e le tte ra tu ra  
m eritavano d’essere rip rodo tte , come p u re  il 
curioso Catalogo degli antichi poeti, che servì 
di base a quello am plissim o che si ha nei 
Prolegom eni del Vocabolario. Tanto p iù  che 
qui si dà em endato da A.-M> Salvini con sue 
postille  com ’ è nell’ es. ora R iccardiano. Vi 
sono pu re  aggiunti cenni della vita e degli 
s tud i deU’Allacci.

5164. G alluzzi R . Istoria del Gran
ducato di Toscana sotto il Gover
no della Casa Medici. Firenze, 
Cambiagi, 1781, voi. 5 ,  in-4 gr. 
fig. m. perg. 30.

O ltre otto  medaglioni dei Granduchi, vi 
sono nel 1° voi. c inque grandi tav. rip ., delle 
qua li 4 p e r l’albero genealogico, e l’a ltra  per 
gli stem m i di Casa Medici. — Bocca, senza 
alcuna d i queste indie. L. 20. — Cioffi S.: con 
tavole. L. 25. — L ibreria  D ante : ediz. della 
stessa opera, L iv o rn o , 1781, voi. 8 in-8 con 
fig., tavole e r itra tto  (sic) L. 10. — Ediz. di 
F irenze, 1822, voi. 11 in-8 con r itra tto . L. 6. 
— Franchi e C.» c ita  : Le Noble : l’h istoire se
créto de plus fam euses conspirations de la 
conjuration des Pazzi contre le Médicis. P a 
ris, Ribou, 1678, in-12. Raro. L. 7.

5465. G otti A. Aggiunta ai proverbi 
toscani di Giuseppe Giusti compi
lata e corredata d’ un indice ge
nerale de’ proverbi contenuti nelle 
due raccolte. Firenze, Le Monnier, 
1855, in-8 int. 2.

Nella dedicatoria a L. Mussini e nell’ Av
vertim ento l’au tore di questa R accolta ne 
spiega il modo e gl’intendim enti, e fa voti 
che unite  le Raccolte del Giusti e dì Gino

Capponi alla sua, abbia la  Toscana in un  solo 
volum e queste preziose gemme della sua lin 
gua, e questi docum enti de lla  sapienza del 
suo popolo. Im perocché sia noto come 14 il 
popolo in un  solo proverbio com pendia sem 
p re  m olta scienza p ra tica , e ne ha  m olti per 

e per tu tte  le occasioni. n

5166. Guerrazzi F.-D. Orazioni fu
nebri di illustri italiani, con ag
giunta di alcuni scritti intorno 
alle Belle Arti. 2a ediz. Firenze, 
Le Monnier, 1845, in-8. 2. 50.

Ediz. da gran  tem po esaurita. Le orazioni r i
guardano illu stri Toscani, e 1“ quella di F ran 
cesco Salvi, A uditore Console del M agistrato 
civile e consolare di Livorno, nella  quale sono 
periodi in lode dei M agistrati Toscani, e a 
censura  di coloro che fanno professione di 
legge. — 2.» P e r Cosimo Damiano Delfante di 
Livorno. — 3.a Pel p itto re  fiorentino France
sco Sabatelli. — 4.» Della v ita  e delle opere 
di Giuseppe Sabatelli prof, delle Accademie 
di F irenze e di Milano. — 5.» Sulla s ta tua  di 
Galileo eseguita da Em ilio Demi. — 6.« Illu 
strazione di un  quadro  in tavola ra p p re sen 
tan te  la  nascita  di Gesù di G iotto di Bondo- 
ne. — 7.a Illustrazione di un  quadro in tavola 
rapp . la  Vergine col figlio e alcuni santi di 
Domenico Ghirlandaio. — Manca a Bocca che 
c ita : Elogi degli uom ini illu s tri toscani. L uc
ca, 1771-74, voi. 4 in-8. L. 16.

5467. Inghiram i Fr. Storia della To
scana compilata ed in sette epo
che distribuita. Poligrafia Fieso- 
lana, 1841-43, voi. 16, in-8 int. m. 
pel. 50.

Vi si aggiunge un voi. in-4 obi. di M onumenti 
p e r l’intelligenza della suddetta  storia, di tav. 
fig. c ijv , m olte delle quali colorato, o ltre  tre  
carte pel front., an tiporta  e avvertim ento, 
com prese nella num erazione di pag. 63 per 
la  spiegazione dello tavole. — I  duo u ltim i 
volum i contengono la  Bibliografìa divisa in 
due pa rti : la 1* Biblioteca s to rica  della To
scana ; la  2a Bibliografia s to rica  della Tosca
na, che nel Catal. dell’ ing.™ Cassùto è de tta  
m olto p iù  am pia di quella del Moreni.

5468. Istorie p istoiesi, ovvero delle 
cose avvenute in Toscana dall’an
no 1300 al 1347 e Diario del Mo-
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naldi. Prato, 1835, 3 voi. in-12 int. 
nuovi. 5.

M anca’a Bdcca, che c ita : Is to ria  delle cose 
avvenute in Toscana dal 1300 al 1348. E t de 
l ’origine della p a rte  Bianca e t Nera, che di 
P istoia si sparse per tu tta  la Toscana e t Lom 
bardia, etc. F irenze, G iunti, 1578, in-4. L. 12.

5469. Iia-C ecilia G. Cenno storico 
dell’ ultima rivoluzione toscana, 
con note e documenti inediti. Vo
ghera, 1849, in-8. 2.

L ib reria  Galileo c ita  : Gennarelli A. E pisto
lario  politico toscano ed a tti d iversi da ser
vire di illustrazione o di com plem ento alla 
s to ria  della  restaurazione granducale e al vo
lum e delle sventure  italiane du ran te  il pon
tificato di Pio IX. F iren z e , M ariani, 1863, 
in-12. L. i .  50.

5470. L eoni M. Cenni intorno a Co
simo Primo e Pietro Leopoldo 
Granduchi di Toscana. Parma, 
1821, in-8 int. 2.

Bocca: L. 2, e cita p u re : I l  Governo della  
Toscana sotto  il regno del G randuca P ietro 
Leopoldo. Milano , 1790, in-4. L. 2. 50. — Il 
governo della Toscana so tto  il regno di Leo
poldo II. F irenze, 1790, in-4. L. 5. — La stessa 
opera, Venezia, 1791, voi. 2 in-4. L. 6.— Gualdo 
P rio ra to  G. R elatione della ciità  d i Fiorenza 
e del G randucato di Toscana sotto  il regnan
te  Ferdinando II . C olonia, 1668, in-8. L. 2. 50. 
— Cecchi c ita : A tti dell’Assemblea degli Ar
civescovi e Vescovi della  Toscana, ten u ta  in 
Firenze nell’an. 1787 sotto  P ie tro  Leopoldo. 
Firenze, 1787, tom i 7, voi. 11, in-4. L. 24. — 
Baldini B. Vita di Cosimo Medici Gran Duca 
di Toscana. F irenze. 1578, in f.opicc. L. 8.

5471. L ettere inedite di ,L.-A. Mu
ratori scritte a Toscani dal 1695 
al 1749 raccolte e annotate per 
cura di Fr. B onain i , F.-L. Poli- 
dori, C. Guasti e C. Milanesi. Fi
renze, Le Monnier, 1854, in-8 int. 
nuovo. 5.

u P rim o a m ostrarsi in questa schiera di 
Toscani corrispondenti e sì spesso consiglia
to ri deH’am m irabile m odenese è l’eruditissim o 
Magliabechi, per le  o ttan to tto  missive a que

s t’ultim o, che si' conservano autografe nella 
B iblioteca da lu i fondata. „

5472. L ’ inaugurazione delle xxvm 
statue di illustri Toscani nel por
tico degli uffizi in Firenze. Ivi, 
1856, in-4 int. 2.

Con una  tav.

5473. Luzio A. Fabrizio Maramaldo, 
nuovi documenti. Ancona, Morel
li, 1883, in-8. 1. 50.

5474. M accioni M. Difesa del domi
nio de’ Conti della Gherardesca 
sopra la signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto ecc. Lucca, 
1771, in-4 cart. int. 10.

Front, cogli stem m i delle famiglie. — Que
sto libro risguardande alcuni villaggi posti 
lungo il litto ra le  to scan o , in  quel di P isa  , 
m anca al Senato e al Cat. Bocca.

5475. M agherin i-G razian i  I . Le Dia-
ble, moeurs toscanes, próface por 
Henry Cochin, illustrations de F. 
Fabbi. P a r is ,  Plori, 1886 , in-8 
fig- 3.

L ’au to re  di questo libro  è un italiano, an
zi, se mal non ci apponiam o, rivelasi un assai 
colto e bravo fiorentino. E la scena vivamente 
rapp resen ta ta  è in Toscana e Toscani sono i 
costum i acconciam ente descritti ; e di buon 
gusto toscano sono p u re  le illustrazioni o vi
gnette onde il volume è adorno. Perchè d un 
que l’autore in vece di scriverlo  nella gentil 
sonante e p u ra  lingua del sì ha p referita  la 
francese ? Probabilm ente per due m otivi : p r i
mo perchè la  lingua francese si p resta  assai 
p iù  della nostra, sia pu re  a ttin ta  alla m igliore 
e p iù  spigliata p a rla tu ra  toscana, a colorire 
certi soggetti d ’ indole popolana e paesana 
ne’ quali, come in questo, prevale il tra tto  di 
sp irito , il m otto  arguto, l’osservazione fine e 
a volte m aliziosetta quale si addice al conta
dino toscano. Secondo, perchè i lib ri scritti 
anche in buono e vivace italiano sono le tti da 
pochi, e non escono quasi m ai dai confini del 
nostro paese : laddove i lib ri detta ti in fran 
cese, m assim am ente se n ’ è indovinato il sog
getto e il modo di rap p re sen ta rlo , come sì
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può d ire  di questo, trovano subito m olti let
to ri non solo in F ran c ia , m a anche tra  noi, 
e tra  le persone colte delle a ltre  nazioni. Tan
to  p iù  è da credere che sim ile fo rtuna  deve 
im m ancabilm ente toccare a questo buon dia
volo di libro e di scritto re , concorrendovi la 
p resentazione degnam ente fattane dal valoro
so e ben  noto scritto re  francese, Enrico Co- 
chin ; il quale non solo fa da p a ri suo la  c ri
tica  del l ib ro , m a ti dà  vivo e parlan te  il 
r itra tto  dell’autore , la  cui figura campeggia 
nel delizioso paesaggio della sua villa e cam 
pagna in  mezzo ai suoi coloni contenti e stor
nellanti d’ amore. Anche il M agherini fa dei 
stornelli ad  im itazione dei popolani o cam- 
pagnuoli; e il Cochin ne rip o rta  due, con 
qualche verso sbagliato:

P erc h é  m i ch ied i un  (aie) s to rn e llo  e r id i . . , .

Ma lasciam oli s ta r  lì !... a ltrim enti dovrem m o 
trovare  a rid ire  sulla inspirazione sincera che 
il Cochin loda a ragione come anim a di tu tta  
quanta  l’opera. P iù  che i versi r ifa tti in bocca 
al popolo, gustiam o la prosa qu i e là  poetica, 
e sem pre a ttraen te  : e rendiam o grazie alla 
cortese ospitalità  del sig. Cochin; e accettiam o 
come un  buon augurio la  lode che ei trib u ta  
alla  risorgente le tte ra tu ra  italiana, concluden
do : u On aura  ainsi une  heureuse idée du 
m ouvem ent de renaissance litté ra ire  qui agite 
en ce m om ent l ’Italie , e t do n tn o u s sommes 
reste  ju sq u ’à p résen t trop  ignorants. „ Certo, 
i  F rancesi non sono sta ti m ai troppo  curiosi 
e m olto meno studiosi della lingua e della 
le tte ra tu ra  italiana ; m a se non si accorgono 
dei nostri secondi e terzi rinascimenti (intorno 
ai quali noi stessi non siam o d ’ accordo, e 
basta  rico rdare  ciò che su questo proposito  
il Carducci credè rim beccare al Guerzoni) 
non m i p a re  sia giusto farne loro  gran colpa 
e m olto meno chiam arli ad d irittu ra  troppo e 
incorreggibilm ente sino ad oggi ignoranti.

5476. Il diavolo, Novelle Valdarnesi 
per G. Mngherini-Graziani con il
lustrazioni di Fabio Fabbi. Città 
di Castello,* Lapi, tipogr.-editore, 
1886, in-8 fig. 3.

Avendo noi ricevuto, p rim a di questa  edi
zione italiana dovuta all’ egr. ing. L a p i , la 
edizione francese di Parigi, nel darne conto 
nel Num. 8 del B ibliofilo, 1886 a pag. 126, 
prendem m o equivoco credendo il libro sc r it
to originalm ente in questa lingua. Ma la  col
pa  è del trad u tto re  E. Cochin che vi appose 
u n  titolo così poco chiaro da dare a credere

essere lu i au to re  della sola prefazione. Ora 
da questa ediz. italiana ed originale e dalla 
dedicatoria dell’A. al Cochin, apprendiam o che 
questi p rim a lo incoraggiò e poi volle t r a 
du rre  da m aestro nella sua lingua queste  No- 
velle Valdarnesi che il M agherini-Graziani, nato 
nel Valdarno, scrisse p e r dare una prova di af
fetto  ai m o n ti, che lo v ider fanciullo , ed  alla 
classe mal conosciuta e spesso disprezzata 
dei contadini. Senonchè non possiam o capire 
qual vantaggio — o ltre  quello della ra p p re 
sentazione sto rica  dei costum i anco ne’ p re 
giudizi — da questi racconti pieni zeppi 
di fo lle tti, di streghe, di diavolerie e di cose 
p au ro se , effetti di pregiudizi e di supersti
zioni d’ogni so rta , possa derivare  alla  buona 
riputazione e alla educazione dei contadini 
toscani.

Certo è un  lib ro  d iverten te , e sino a un 
certo  segno anche is tru ttiv o  p e r  la  s to ria  dei 
pregiudizi e delle trad izioni m a siccome è 
più  adatto  alla  intelligenza e al gusto dei po
polani e de’giovanetti, sarebbe to rna to  di le t 
tu ra  non solo a ttraen te  m a u tile  se qu i o là  o 
infine di ogni novella vi fosse stato .il suo cor
rettivo o la  sua spiegazione, affinchè p e r avven
tu ra  non sia accresciuto il regno del m ara- 
v ig lioso , del pauroso  e del soprannatu rale, 
già troppo popolato di sogni e di fantasim o 
a danno del vero e della serie tà  della vita. 
P u r tro p p o , i fantasim i della p au ra  sono de
bolezza fanciullesca!

5477. Mannuool A. Vita di Cosimo I 
de’Medici Granduca di Toscana. 
Pisa, Capurro, 1823, in-4 cart. 
int. n. 10.

Col ritr . del Machiavelli inciso da  R. Mor- 
ghen, in be lla  prova. — Cocchi c ita : odiz. 
Bologna, 1586, in  f.° col fron t, in  ram e del 
Caracci. L. 20.

5478. M archesi G.-V. La galleria 
dell’ onore ove sono descritte le 
segnalate Memorie del S. Ordino 
Militare di S. Stefano e de’ suoi 
cavalieri. Forlì, Marozzi, 1735. voi. 
2, in-4 gr. leg. 20.

È dedicata a Gio. Gastone I G ran D uca di 
Toscana e Gran M aestro della m ilitar re li
gione di S. Stefano. — Bocca: L. 20.

5479. M ariotti}F. Sullo stato delle 
industrie manifatturiere in To-
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scana (specialmente delle antiche 
arti della lana e della seta). Con 
indir, autogr. Opuscolo fuori com
mercio. 1. 50.

M anca a Bocca che c ita : Biffi Tolomei M. 
Esam e del com m ercio attivo toscano e dei 
m ezzi di estenderlo p e r o ttenere 1’ aum ento 
della popolazione e della produzione. F iren 
ze, 1792, in-8. L. 4.

5480. M issirini M. Quadro delle arti 
toscane dalla loro restaurazione 
fino ai tempi nostri. Forlì, Casali, 
1837, in-8 int. n. 1. 50.

Col r i t r .  d e ll’À.

5481. M ontanelli G. Li scrittori e i 
revisori dopo la legge toscana del 
6 maggio 1847. Discorso. Pisa, 
1847, in-8. 1.

Platneriana, che della T o scan a , come in 
generale delle p iù  grandi regioni e c ittà  d ’I 
ta lia  possiede poche opere e di m inore im 
portanza, c ita : M ontanelli G. M emorie su l
l’Ita lia  e specialm ente sulla Toscana dal 1814 
al 1850. Torino, 1833, voi. 2, in-8.

5482. Moreni D. Bibliografia storico- 
ragionata della Toscana o sia Ca
talogo degli scrittori che hanno 
illustrata la storia delle città, luo
ghi e persone della med.a F iren
ze, 1805, tom. 2 in-4 int. 20.

Pregevolissimo lavoro bibliografico, a m al
grado le non poche omissioni da noi riscom  
tra te  ne\V indice de’nomi e delle materie. — 
B occa: L, 20. Egli ne lla  Prefazione accerta 
che lo studio della Bibliografìa, anticam ente 
trascu rato , erasì da circa un  secolo com in
ciato a propagare, accennando a continuo in
crem ento. Segnala come più  u tili de’-generali 
i lavori bibliografici speciali ad illustrazione 
di qualche nazione o provincia. M eritevoli 
p iù  di ogni alttfa la Toscana e Firenze di 
avere una bibliografia storica  com piuta, sic
come quelle che vanno famose p e r l ’eletta  
schiera di sc ritto ri di pa trie  m em orie; onde 
il M uratori ebbe a d ire  (Rerum Italie. Script. 
T. x ix, pag. 497): tt M ultis h isto ric is  p raecla- 
rissim a u rb s  F lo ren tia  a b u n d a t, iisque tum  
re ru m  copia, tum  linguae, ac stili perspicui-

ta te  magni faciendis. „ — I l  M oreni c ita : Ca- 
talogus librorum  refertissim ae Bibliothecae 
Mediceae, quae (sic) asservan tur F lo ren tiae  in 
Coenobio D. L au ren tii editus ab H. Enstio. 
Amstelodami, 1651, Jansonius, in-8. Rarissimo. 
P e r sopperire  alle lacune e agli e rro ri di 
questo Catalogo il Cinelli nella Scansia IV  
prom ise di ristam parlo , m a non ne fece nulla. 
— Hoepli : M oroni (sic !) D. L. 20. — Franchi 
e C.ì cita dello stesso M oreni : Notizie is to ri
che dei contorni di F irenze. Ivi, 1791-94, voi. 6. 
Opera molto ricercata. L. 45.

5483. Nardi J. Vita d’Antonio Gia- 
comini Tebalducci Malespini. Luc
ca, 1844, in-8 int. m. pel. 2.

Yi è unito  :
Discorso o Apologia di Lorenzo 

De-Medici sopra la nascita e mor
te d’Alessandro De-Medici primo 
Duca di Firenze.

5484. Passerin i L . Le armi dei Mu- 
nicipii toscani illustrate. Firenze, 
1864, in-4 n. 10.

Le arm i sono incise da O diardi e Foggi 
sui disegni di L. Paoletti. Ediz. esaurita. — 
D u ra : L. 10.

5485. Peruzzi S.-G. Gius pubblico 
popolare dei toscani, e Storia della 
R. Famiglia dei Medici, con la no
tizia dello spoglio delle loro tombe 
in S. Lorenzo. 2a edizione. Firenze, 
1864, in-16. 5.

Coleti c ita : Lam predi G.-M.a Del governo 
civile degli antichi Toscani e delle cause del
la  lo r decadenza, discorso. Lucca, 1760, Giu

s tin ia n i , in-4.

5486. P ien otti l i .  Storia della To
scana sino al Principato con di
versi saggi sulle scienze, lettere 
e arti. Volumi 9 in tomi 5, in-8. 
Pisa, coi caratt,. di Didot, 1813. 30.

Col ritr . inciso da Lasinio. Esempi, non m u
tila to , bello, in t. ra ro  ; aggiuntovi anche :

Paolin i A. Elogio storico filosofico 
di Lorenzo Pignotti. Pisa, co’ ca
ratteri di Didot, 1816, in-8.
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Esempi. B jcca , s jn za  l’elogio, e senz’a ltra  
indicazione e 1814=1 L. 32. — Ediz. Capolago, 
1813, voi. 5 , in-8. L. 10. — L ib reria  Dante : 
Ediz. Livorno, 1820, voi. 5 in-12. L. 3. 50. — 
Ediz. F irenze, 1824=, voi. 6, in-8. L. 8.

5487. P illa  I>. Istoria del Tremuoto 
che ha devastato i paesi della co
sta Toscana il dì 14 agosto 1846. 
Pisa , 1846, in-8 int. n. 3.

Con una  tavola di osservazioni m eteorolo
giche. —- B artalini : senza menz. di tav. L. 2; 
e così B occa: L. 1.

5488. P o g g i E. Memorie storiche del 
Governo della Toscana nel 1859- 
60, voi. 3, in-8. Pisa, Nistri, 1867, 
int. n. (Prezzo di pubbl. L. 10) 6.

L ’A., che sì del Senato del Regno come 
della  M agistratura è un vero lum inare p e r 
ispecchiata in tegrità  di v ita  e per singolare 
do ttrina  ed o p e ro sità , m erita  piena fede in 
tu tto , risu ltando verissim e le sue avvertenze 
e d ich iarazion i, ed in ispecie la  seguente : 
u Membro di quel Governo (della Toscana» 
narro  tu tto  ciò che seppi, e ciò che feci, sen- 
z’aver nulla  da nascondere, nò da vergogna- 
re , senz’ira  nò artificio , mosso dal solo sen
tim ento  di ren d ere  omaggio al vero e di m o
s tra re  come e perigliò riuscim m o a quella  
unione che dovea p ro d u rre  ben tosto l’unità  
d ’Italia . „ L ’opera ò pregevole altresi pel dot
tato , e p iù  ancora per la  serie di docum enti 
inediti, ond’è corroborata, o degli editi sono 
p u r rip ro d o tti i mono divulgati e i p iù  brevi. 
— Bocca: L. 10; e c ita : Atti e docum enti 
editi ed inediti del governo della Toscana 
dal 27 apr. in poi. Firenze, 1860, voi. 6, in-12. 
L. 12.

•

548). Pozzetti P . Sopra alcuni passi 
della vita di Lorenzo do’ Medici 
detto il Magnifico scritta in in
glese dal D.r Guglielmo Ruscoe. 
S. d., in-8 cart. con indir, autog. 
dell’A. 1. 50.

5490. Prospetto delle ragioni che as
sistono i Toscani sopra i diritti 
anche diplomatici che hanno alla

libertà del loro paese comprovati 
dal testamento politico del Gran 
Duca Giovan Gastone, ora per la 
prima volta pubblicato. 1800, in-4 
int. s. 1. 3.

5491. P accin e lli P . Historia di Ugo 
Principe della Toscana. Venetia, 
1643, in-4 1. or. perg. B ell’ es. 5.

Con antip . fig., incisa da S. Yaleggia. — Al 
testo  dell’ H istoria seguono : Privilegia et fra - 
gmenta antiquissima. Non deve m ancare dopo 
la  pag. finale 136 una  carta  aggiunta p e r er- 
rori-correttioni. — Romagnoli E.: senza menz. 
nè di an tip . nè di altro . L. 3. — M anca a 
Bocca e alla P la tne riana ; m a questa dello 
stesso A. reg istra  : Is to ria  delle eroiche azio
ni di Ugo il Grande, duca della Toscana, di 
Spoleto e di Cam erino, Vicario d ’ Ita lia  por 
Ottone LEI im peradore  e p refe tto  di Roma, 
con la  cronica dell’Abbadia di Fiorenza, suoi 
privilegi pontificii e cesarei. Il tra tta to  di 
c irca m ille  iscrizioni sepo lc ra li: la  $ galleria 
sepolcrale, con l’ in troduzione della festa di 
S. M auro e le m em orie di Pescia etc. Milano, 
M alatesta, 1664, in-4.

5492. P u lc i li. Lettere a Lorenzo il 
Magnifico e ad altri. Lucca, Giu
sti, 1886, in-8. 3.

Nuova edizione co rre tta  ed accresciu ta, di 
350 copie, dieci delle quali in carta  maggio
re. — Aveva già l’illu s tre  e operoso le ttera to  
Salvatore Bongi dato fuori p e r nozze Nuove 
lettere di Luigi Pulci a Lorenzo il Magnifico, 
Lucca, G iusti, 1882, ossia un  m anipolo di 
cinque le tte re  inedite, ed una p iù  corretta- 
m ente rip rodo tta , faceuti seguito e compi
m ento al carteggio del Pulci collo stesso p e r
sonaggio, tra scritto  quasi tu tto  da Gaetano 
M ilanesi dagli originali dell’Archivio di Stato 
di F irenze, e pubblicato dal med.o Bongi sin 
dal 1868. Nell’opuscolino nuziale, che fa p u r 
parto  della nostra  collezi onerai aggiunse una 
settim a le tte ra  del 27 o ttobre  1473, scritta  da 
B ernardo fratello di L u ig i, e da u ltim o la 
Nota di parole e frasi furbesche colla spiega
zione, di mano di esso Luigi, rolativa alla le t
te ra  giudicata pu re  di lui, sebbeno m ancante 
d ’ indirizzo e della da ta  di tem po e scritta  
in gergo furbesco.

In  questa  nuova Raccolta assai più  com*
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p ie tà  di tu tte  le a ltre , il Bongi a iu ta to  dallo 
stesso M ilanesi, ha in trodo tto  non pochi m i
glioram enti, de’ quali dà contezza nel d iscorso 
ai le tto ri. P e r darne un’ idea baste rà  certo  il 
seguente brano : “ I l  testo si è po tu to  em en
dare  in quei luoghi che m eritavano correzione, 
m ediante un  nuovo e p iù  diligente riscontro  
degli originali, meglio osservate le  da te , e ,  
dove le date mancavano, meglio s tud iata  la  
contenenza delle le tte re  ; queste sono state  
poste  cronologicam ente e co rre tti alcuni e r
ro ri d ’ordine dell’ antecedente stam pa; più 
cose che nel testo  stesso s’erano rip u ta te  inu
tili di riferire, ora vi sono state  poste a m ag
giore in tegrità  dell’opera ; e finalm ente sono 
s ta te  aggiunte a  corredo ed a com plem ento 
delle le tte re  del P u lc i ,  alcune a ltre  nuova
m ente scoperte, d ire tte  a lui o che tra ttano  di 
lu i;  le quali sono docum enti opportuni per 
illu s tra rne  la  vita. A questo fine è s ta ta  r i 
p rodo tta  anche l’ avvertenza m essa innanzi 
alla stam pa del 1868, dove erano m olte buone 
notizie cavate da docum enti su di esso ed i 
suoi congiunti; anzi a d e tta  avvertenza si ve
dranno in no ta  alcuni schiarim enti nuovi. „

5493. R accolta  di proverbi Toscani, 
nuovamente ampliata da quello 
di Giuseppe G iusti , e pubblicata 
da Gino Capponi. F irenze , Le 
Monnier, 1871, in-8 int. 3.

In  questo volum e la  T o sc an a , secondo il 
voto di A. Gotti, ripe tu to  da G. Capponi, vede 
raccolte lo preziose gem m e della sua lingua 
e i docum enti della sapienza del suo popolo. 
Notò lo stesso Capponi come di proverbi ab
bondano anche le Cronache e gli spacci degli 
Ambasciatori e le le tte re  o scr ittu re  nelle 
quali si tra ttavano  con le p riva te  le cose pu b 
bliche fam iliarm ente ed alla pari. I  p roverbi 
che appartengono ad una provincia so la (dac
ché un  gran num ero  varia  poco dall’ uno al
l ’a ltro  luogo), p e r m olta  parte  si riferiscono 
a condizioni locali o alle storiche trad izioni 
di quella provincia. E v’ hanno proverbi e lo 
cuzioni p roverb ia li nelle quali si ravvolge so- 

• vente una p a rte  (nò la  p iù  inutile) dell’isto
ria . Può a questa R accolta di p roverbi appli
carsi in gran p a rte  ciò che abbiam o detto 
de’ canti popolari. — L ibreria  D ante c ita  : Del 
Pino 0. Saggi di proverbi toscani dichiarati. 
Empoli, 1876, in-12. L.. 1.

5494. R acconto storico della gior

nata campale pugnata il dì 29 
maggio 1848 a Montanara e Cur- 
tatone in Lombardia, dettato da 
un testimonio oculare. Firenze, 
1854, in-8 int. n. 3.

Con una  gran carta  della battaglia. — u Dal
la  caduta di F irenze (così l’anonimo A.) nel 
1530, e da  quella di Siena ne l 1555, (im per
ciocché la m eschina im presa  di Ferdinando II  
contro  la Casa B arberina non è da notarsi), 
avevano cessato affatto i Toscani dall’armeg- 
giare. Nella m ilitare  lo ro  ignavia di tre  in te ri 
secoli, riesce tanto  p iù  in teressante  e m ara- 
viglioso rivederli ad un  tra tto  su l cam po del
le  battaglie, non degeneri dai loro  antenati, 
conferm ar la sentenza del G ran Cantore di 
L aura. n

5495. R a str e llis i. Memorie per ser
vire alla vita di Leopoldo II im
peratore de’Romani già granduca 
di Toscana. Italia, 1792, in-8. 3.

Con antip. fig. Vi è unito  :

Governo (II) della Toscana sotto il 
regno del Granduca dietro  Leo
poldo proposto per modello agli 
altri Governi. Cremona, Manini, 
1790, in-8. 2-

Manca a B occa, che c ita  : Pupares R. Vita 
pubblica e privata di P ie tro  Leopoldo d ’Au
s tria  poi Im peradore  Leopoldo II . Filadelfia, 
1796, in-8. L. 3.

5496. R edi F . Bacco in Toscana, di
tirambo con le annotazioni. F iren
ze, Matini, 1685, in-4 1. or. peli.
1Crusca. 15.

Es. in carta  grande. — Razzolini: L. 18. — 
Bacchi Della Lega; L. 15, i quali avvertono 
cho in alcuni ra ri esem plari si tro v a  il r i
tra tto  del Redi, intagliato da Adriano AUuech, 
come si trovava in quello posseduto dal Raz
zolini coll’ indirizzo dell’ A utore tàYEcc. Sig.
D.T0 Ippolito Neri. Q uantunque lavoro poetico 
l’abbiam o com preso nella nostra  racco lta  pei 
m olti accenni che nel testo  e nelle annota
zioni si fanno a persone, cose e costum anze 
della Toscana di cui pure alcuni luoghi sono 
descritti.
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549~. R elazione del viaggio et presa 
delle Galere della Religione di 
S. Stefano dal di 22 d’agosto a 14 
d’ott. 1605 comandate dall’ammi
raglio Inghirami. Roma e Bolo
gna, Benacci, 1605, in-4 cart. in
tonso. 5.

5498. — di Germania e della Corte 
di Rodolfo l i  Imperatore negli an
ni 1605-1607 fatta da Roderico A- 
lidosi ambasciatore del Granduca 
di Toscana Ferdinando I. Mode
na, Cappelli, 1872, in-4 gr. Fuori 
comm. 3.

Pubblicazione per nozze fa tta  da G. Cam- 
pori, il quale neU’Avvertim ento fa con rapidi 
m a sicuri tocchi il r itra tto  di quell’ im p era 
tore, e dà notizie degli Alidori, che tennero 
un  tem po la signoria d ’Im ola, quali Vicarii 
della Chiesa; uno de’ quali stabilì sua casa in 
F irenze e fu  prim o al servigio de’ Medici e po
scia vi fu  Roderico, ch’è l’A. di questa Relazio
ne, p iena di curiose e in teressanti notizie. — 
Manca a Bocca, che c ita  : Guicciardini F . Le
gazione di Spagna. Pisa, 1825, in-8. L. 4.

5499. Rosellinl I. Oggetti di antichi
tà egiziano riportati dalla spedi
zione letteraria toscana in Egitto 
e in Nubia ed esposti al pubblico 
ecc. Firenze, Piatti , 1830, in-8,. 
cart. int. 3.

5500. Salvini S. Ragionamento so
pra l’origine dell’Accademia della 
Crusca e orazione in lode di Co
simo Pater Patriae. Firenze, Al
legrici, 1814, in-8 ini. n. Crusca. 2.

Razzolini: L. 2. — R om agnoli: L. 1. 50.

5501. Targioni-Tozzetti G. Ragio
namenti sull’agricoltura toscana. 
Lucca, Giusti, 1759, in-8 intonso. 
Crusca. 3.

Razzolini e Bacchi Della Lega : L. 2. — L i
b re ria  D ante, dello stesso A. c ita : Notizie de
gli aggrandim enti delle scienze fìsiche in  To
scana. Firenze, 1780, tom. 3 in 4 voi. in-4.

L. 26. — Razzolini ; (Crusca) con tred ic i ta 
vole, L. 30, ed annota che la  s tessa  opera tro 
vasi anche col titolo : Atti e m em orie inedito 
dell’Accademia del Cimento e notizie aned- 
dote dei progressi delle scienze in Toscana. 
F irenze, Tofani, 1770. — Relazioni delle feb
bri che si sono provate epidem iche in diverse 
parti della Toscana l’an. 1767. F irenze, d.° 
anno, in-4. L. 4. — Razzolini : L. 3, che dello 
stesso A. c ita  : P rodrom o della corografìa e 
della  topografìa della Toscana. Firenze, 1754 
in-8. L. 4, e l’opera capitale dello stesso : Re
lazioni di alcuni viaggi fa tti in diverse parti 
della  Toscana per osservare le produzioni na 
tu ra li ecc. Firenze, 1751-54, voi. 6 ln-8. Coti 
l ’albe^p de’ M archesi di Livorno noi tom . I I  
e con tre  tav. nel tom . IV. L. 40. — L a med.» 
opera, con aggiunte. Firenze, 1765-79, voi. 12 
in-8 con 21 tav. e 10 carte  corografiche. L. 100. 
— Bocca, la  c ita  con data  1776, voi. 12, in-8 
fig. L. 140; e dello stesso A. c ita  pu re  : N oti
zia su lla  s to ria  delle scienze fìsiche in To
scana, cavate da un  ms. inedito. F irenze, 1852, 
jn-4. L. 16. — L ib reria  D ante c ita : T artin i F. 
Memorie su l bonificam ento delle M aremme 
toscane. Firenze, 1838, con tavole. Vedi Ma
remme Toscane al 1° voi. pag. 400, N. 2542.

5502. T ioozzi S. M e m o r i e  d i  B i a n c a  
C a p p e l l o  G r a n d u c h e s s a  d i  T o s c a 
n a  r a c c o l t e  e  i l l u s t r a t e .  F i r e n z e ,  
B a t e l l i ,  1827, i n - 8  i n t .  3.

Coi r i t ra t t i  di B ianca Cappello e di suo 
m arito  Francesco I  G randuca di Toscana. — 
L ib reria  D ante : con r i t ra tti  fig. col. L. 4.

5503. T igri G. C a n t i  p o p o l a r i  t o s c a 
n i  r a c c o l t i  e  a n n o t a t i .  S e c o n d a  e- 
d iz .  n o v a m e n t e  o r d i n a t a  e  a c c r e 
s c i u t a  e c c .  F i r e n z e ,  B a r b è r a ,  1860, 
i n - 8  i n t .  n .  3 .

Nella lunga ed accurata  Prefazione si tocca 
di usi e costum i e canti toscani in confronto 
di quelli delle a ltre  pa rti d ’Ita lia  e così di al
tre  cose attinenti a s to ria  o a bibliografia.

5504. Tommasèo N. C a n t i  p o p o l a r i  
t o s c a n i ,  c o r s i ,  i l l i r i c i ,  g r e c i  r a c 
c o l t i  e  i l l u s t r a t i  c o n  o p u s c o l o  o r i 
g i n a l e  d e l  m e d . °  A u t o r e .  V e n e z i a ,  
T a s s o ,  1841-42 .  F a s c i c o l i  20  i n - 8 ,  
i n t .  n .  20.
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Con 4 tav. fig. la  l a delle quali a colore. — 
R ara e assai ricerca ta  e s tim ata  raccolta. No
tevolissim a la  prefazione : tt G ioverebbe inve
stigare le corrispondenze di pensieri, d’arie, 
di parole, ne’ canti delle italiane provincie. 
Navigando da Sebenico ad Ancona, dal tim o
niere  m archigiano m olte ne colsi e gentili, 
che quel d ialetto  co’toscani consuona dolce
m ente; e parecchi de’versi in  Toscana can
ta ti girano p e r que’luoghi, se quivi recati o 
quivi nati, non sai. Gioverebbe raccogliere 
avanzi di vecchie canzoni e raccon ti popolari 
e m o tti e proverbi. „ E  in  no ta  aggiunge : M A 
proposito  di p roverbi siam i lecito indicare la 
nobile corrispondenza che co rre  t r a  que’delle 
varie provincie italiane ; corrispondenza la  
qual non si spiega con im aginare una con
venzione s tre tta  fra  tu tte  le  p lebi d ’ Italia , 
m a che suppone di necessità una trad iz ione 
diffusasi da u n a  contrada p e r le altre : con che 
si verrebbe a com provare la  possib ilità  che 
da una contrada, appunto  d’ Ita lia  venisse si
m ilm ente gran  p a rte  di quella  lingua che poi 
da’ do tti fu  scelta come in te rp rete  de’ loro 
m edita ti concetti. È ella, p. e. una  conven
zione che fece ado ttare  in  Lom bardia la  frase 
proverbiale : del soccorso di Pisa ? B

5505. Tommasèo N. Di Giampietro 
Vieusseux e dell’andamento della 
civiltà italiana in un quarto di 
secolo, memorie. Firenze, 1863, 
in-8 m. pel. 2.

N onostante il tito lo , queste M emorie p re 
gevolissime riguardano l ’Ita lia  in generale, 
m a in ispecie la  Toscana, p erchè  il Vieusseux 
come avverte l’A. e d im ostra  u fa ttosi tosca
no p e r  elezione p e n sa ta , alle im prese da sè 
ideate ebbe validi co o p era to ri, parecchi, è 
vero, d’a ltr i paesi, m a specialm ente toscani; 
nè avrebbe fuo r di qui ritrova ti tan ti che fa
cessero al suo invito risposta  a ltre ttan to  ef
ficace. E a proposito  della  fondazione del- 
l’Antologia rico rda  che u non erano ancora ca
p ita ti a Firenze quegli esuli d’ a ltre  te rre  
d ’Ita lia , che al giornale p restarono  qualche 
aiuto im itando debolm ente l’arguta animosa 
operosità di quegli esuli an tichi toscani che 
im pressero in tan te  p a rti d ’ Ita lia  e d ’Europa 
indelebili orm e de’ passi loro  dolorosissim i : 
m a con forze tu tte  toscane l ’im presa s’ini
ziava. „ Gli offrivano esem pio im itabile quei 
tan ti pa triz i fiorentini e veneziani che sep
pero  con le cure de’ com m erci p e r secoli con
ciliare i p iù  squisiti esercizi dell’ ingegno e 
le civili p iù  splendide benem erenze. Narra

com’egli e del gabinetto e del giornale fa 
cesse un ’istituzione che dagli storioi della  
toscana civ iltà  non può essere d im entica ta. 
— B artalini : Archivio storico  italiano. F iren 
ze, Vieusseux, 1842 e segg. (anno 1° a tu tta  
la  serie 311* 1877.) L. 300.

5506. Tommasèo N. Giovanni Anto- 
n e l l i , commemorazione. Firenze, 
Tofani, 1872, ia-8 di pag. 63. 2.

“ L ’essere Giovanni Antonelli scelto dal P. 
Inghiram i a suo successore, dice assai qua le
10 sperasse e lo avesse provato  l’uomo illu 
s tre  del quale è superfluo rid ire  le lodi, dopo 
la  sua m orte  n a rra te  da esso Antonelli con 
m ente di giudice e con cuore di figlio. „ Così
11 Tommasèo, che d im ostra  le benem erenze 
che l’astronom o Antonelli, m aestro  pensatore, 
sacerdote carita tev o le , c ittadino o p ero so , 
scritto re  di nerbo, e uom o di cuore, ebbe non 
solo verso Firenze, m a verso la  Toscana 
tu t ta ;  non senza toccare del bene che p u r  
vi fece l’Ordine del Calasanzio, di cui l’ An
tonelli fu  una vera  illustrazione.

A dim ostrazione poi della influenza che nelle 
scoperte astronom iche può esercitare il clima 
giova rip o rta re  il seguente passo ; “ Come ben 
ricordevole dell’accoglienza che la  d o tta  Eu
ropa fece innanzi il 1830 al lavoro condotto  
dall’Inghiram i p e r illu s tra re  la  ven tiqua ttre 
sim a ora celeste, affidatogli dagli scenziati 
che unanim i si erano p a rtite  le regioni del 
cielo, ram m enterò  come fosse con gioia rive
rente  riconosciuto maggiore, nella parte  toc
cata a lu i, il num ero delle stelle di nuovo 
osservate (dalla specula di Firenze) e solo in 
ciò lo vincesse l’astronom o dell’Osservatorio 
di Napoli, vantaggio dovuto non tanto  a più 
veggente a ccu ra tezza , quanto al favore di 
quel clim a con p iù  costante lim pidezza s e 
reno. „

5507. Toscana e Austria, cenni sto
rico politici. Firenze , 1859, in-8 
int. 2.

Qui va rico rda ta  l’ opera di Lorenzo Pi- 
gnotti: La felicità dell’A ustria  e de lla  To
scana.

5508. Tre consulti, o disamine fatto 
in difesa dell'innesto del vniuolo 
da tre dottissimi teologi toscani 
viventi. Ediz. 2a riveduta. Pisa, 
1763, in-4 m. pel. 2.
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La l a ediz., resa  assai rara , di Milano è dello 
stesso anno 1763, in-4 di pag. 232. — Nella P re
fazione si comincia dall’ accertare che nelle 
varie città, borghi e villaggi della Toscana 
partico larm ente , 1* innesto del vaiuolo dall’an. 
1756 al 1763 era  divenuta una  cosa m olto fa
m iliare e frequente, senz’alcun caso d’ esito 
funebre, specie in  Firenze, Siena, Livorno e 
Pisa. Si citano in servigio della bibliografia, 
varie Relazioni sull’ innesto del vaiuolo in 
Toscana.

5509. Tre lettere di Lucrezia Torna- 
buoni a Piero De’ Medici ed altre 
lettere di vari concernenti al ma
trimonio di Lorenzo il Magnifico 
con Clarice Orsini. Firenze, Le 
Monnier,1859 in-8. Fuori comm. 2.

Opusc. per nozze pubblicato da Cesare Gua
sti, il quale nella dedicatoria dice di averlo 
prescelto  p e r esse, stim ando che possa avere 
qualche im portanza storica, riferendosi alla  
v ita di un uomo celebre, qual fu  Lorenzo il 
M agnifico,e di una donna come Lucrezia Tor- 
nabuoni che fu riposta  con m olto onore nella 
serie delle degne m adri e delle valenti le tte 
ra te  italiane.

5510. Ursulinus I. Inclitae nationis 
Florentinao (Toscana) familiae su
prema Romam pontificatus ac sa
cra Cardinalatus dignitate illu- 
stratae opus ex variis auctoribus 
depromptum et in duas partes di- 
visum.

F a  p a rte  della stessa edizione :

A lbani Ghibbesi I. Trismegistus 
Mediceus sive LeoX P.O. M. tri- 
bus orationibus laudatus. Romae, 
Buagni, 1706, in-8 gr. di paga 640 
m. perg. Raro e importante. 20.

Con front, vagam ente isto ria to  dall’ Allet, 
e con l ’ immagine della M adonna della Mise
ricord ia, che si venera nella Chiesa di S. Gio
vanni de’ F iorentin i in Roma. — D otti cita  : 
Catalogna agiologicus H etruscus seu de San- 
ctis, ac Beatis H etruriae. Romae, 1731, in-12. 
L. 2.

55)1. V ettori P . Viaggio di Annibaie 
por la Toscana descritto; con due

lettere al Vettori di Giuliano De’ 
Ricci su l’ istesso argomento. l a 
ediz. Napoli, 1780, in-8 int. 5.

Con la  testa  di Annibaie, tra tta  da num m o 
argenteo. L ’ A. è V ettori il giovine da non 
confondere con P ier V ettori il Vecchio. Que
sto viaggio fu pubblicato da F.-S. G ualtieri, 
già R. B ibliotecario in N a p o li, poi Vescovo 
di Aquila, sua patria . È u n ’e rud ita  d isserta
zione , scritta  sin  dall’ anno 1559, a cui l’ A. 
non avendo po tu to  dare l ’ u ltim a m ano, o r
dinò m orendo che il ms. fosse bruciato . Ma 
sim ili o rd in i, e ve ne furono di m o lti , e ve 
ne sono e ve ne saranno sem pre, ebbero ed 
avranno sem pre la  stessa sorto  toccata a que- ' 
sto  ms. del Vettori. I l peggio si ò cho a g iu
stificazione dell’ infranto divieto, p e r  la  m as
sim a parte  di ta li opere incom piute o non 
lim ate, non si può certo rip e te re  ciò che fu 
detto  e a ragione, dell’ Eneide di Virgilio :

Frangatur iiotius ìegum veneranda potestas.

5512. V ita di Ferdinando II, Quinto 
Granduca di Toscana. — Lo scon
cio sposalizio, ottave di France
sco Furino. — Novella di Pietro 
Fortini. Firenze, 1886, in-8. 3.

È il 1° volumo di capricci e cu riosità  le t
te ra rie  inedite o r a r e , raccolte dagli egregi
F. Orlando e G. Baccini, col tito lo  di Biblioteca 
grassoccia, con cui s’ in tende pubblicare  non 
g ià le cose p iù  oscene e p iù  con tra rie  al buon 
costum o, m a solo nella lo ro  in tegrità  que’ co
dici o lib r i rarissim i, o m u tila ti o tra scu ra ti 
o m al conosciuti, sol perchè sono forse un 
po’ rilasciati o liberi nel loro linguaggio e noi 
loro soggetti. I  raccoglitori ed ed ito ri si p ro 
pongono so p p erire , in servigio dello storico 
fu turo , alla m ancanza di una parto  im p o r
tan te  di docum enti, come una delle tan te m a
nifestazioni dello spirito  um ano, avendo esso 
di certo  il suo valore sia rispe tto  alla le tte 
ra tu ra  medesima, sia rispetto  alla storia, alla 
lingua, ai costum i e simili.

T u tto  s ta  in ta li scelte serbare il modo ; 
sant certi deniqnc fines e tc ; e in questo pri-* 
mo graz ioso , is tru ttivo  e gustoso volum etto 
ci pare  cho sia stato serbato.

La v ita di Ferdinando I I  ò to lta  da un  m a
noscritto  inedito  facente pa rte  della More- 
niana e in tito lato  Storia della nobile e reale 
casa de' Medici. Dell’ au tore di q u e sto , che 
vuoisi l’avv. Luca Ombrosi, e del suo pregio 
storico si discorre brevem ente m a assonna-
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tam ente n e ll’ avvertenza. Sim ilm ente in quella  
prem essa allo Sconcio sposalizio si dà notizie 
dell’au to re  di esso, Francesco F urino , prete, 
poeta  e p itto re  delle  donne nude.

P e r ciò che riguarda  la  N ovella, nelle due 
parole di presentazione, e nelle note, m algrado 
che l’ed ito re  ed annotatore abbia assunto 
lo pseudonim o di fra  Giocondo da Quarac- 
chi, ci parve di riconoscere (ma non bene ci 
apponemmo) lo stile del Baccini, che prom ette  
di venir pubblicando tu tto  il novelliere del 
F o rtin i che , col tito lo  di Novelle de’ Novizi 
(in amore) si conserva nella Biblioteca com u
nale di Siena.

5513. V ita  di Gio. Gastone I, settimo 
ed ultimo Granduca della R. Casa 
de’ Medici, con la lista dei prov
visionati di c am era , dal volgo 
detti i Ruspanti. Firenze, 1886, 
in-8. 3. 50.

È il voi. 2° della Bibliotecliina grassoccia, 
racco lta  dagli egregi ed ito ri F . Orlando e G. 
Baccini, ediz. di 250 es. p e r ordine num erati. 
u P e r seguire l ’ordine del codice — essi av
ve rto n o — dopo la v ita  di Ferdinando secondo 
avrem m o dovuto pubb licare  quella di Cosi
mo I I I ;  m a poiché ci occorre ancora di fare 
alcuni riscon tri, pubblichiam o in tan to  la v ita 
di Gio. Gastone, e darem o poi m an mano le 
a ltre  nei prossim i volum i. „

5514. Zannoni G.-B. Storia della Ac
cademia della Crusca e rapporti 
ed elogi editi ed inediti detti in 
varie adunanze solenni della med." 
Firenze, 1848, in-8 int. n. 5.

Precede l’elogio, che dello Zannoni segre
tario  dell’ Accademia della Crusca disse il 
suo successore F. Becchi. Ne furono tira ti 
sei esem plari in  carta  papale. Prezzo di pub- 
blicaz. Paoli 15. — u Nè profondo era  (così 
il Tommaseo), m a assennato e quasi elegante, 
il sapere di G iam battista Zannoni, uom o esem
plarm ente  grato al Lanzi m a e s tro , cortese 
a m olti, al giovani benevolo, e che verso gli 
stessi rivali o nem ici tem perava quell’ a- 
crim onia che è m orbo e quasi vanto d ’assai 
le tte ra ti. Un articolo di lui su l Fron tone del 
Mai è ta le  da onorare qualsiasi più  au to re
vole giornale d ’Europa. E  dell’operosità  di 
questo p re te  si lodava con grande ricono
scenza il Vieusseux p ro testan te. r

5515. Zobl A. Manuale storico delle 
massime e degli ordinamenti eco
nomici vigenti in Toscana. Firen
ze, 1847, in-8 cart. n. 3. 50.

Opera prem iata  e già tenu ta  in gran  conto.

5516. — Memorie economico-politiche 
o sia de’danni arrecati dall’ Au
stria alla Toscana dal 1737 al 
1859 dimostrati con documenti of
ficiali. Firenze, 1860, voi. 2 in-8. 10.

Prezzo di pubbl. L. 27.67. — M anca a Bocca. 
— Cassuto cita  dello stesso A.: Storia civile 
della Toscana. F irenze, Molini, 1850-52, voi. 5, 
in-8. L. 15.

5517. — Storia civile ideila Toscana 
dal 1737 al 1848. Firenze, 1850-51- 
52. 5 grossi voi. in-4 int. n. 24.

Storia m olto accredita ta  p e r l’esattezza dei 
da ti e però  spesso c ita ta  dai successivi s c r i t
to ri. — Oecchi, colla sola data  del 1851, Voi. 
o, in-8. L. 24. — Bocca : 1850-52. Voi 5. L. 25; 
e c ita  pu re  : Bandini A. Collectio Veterum  
aliquot m onim entorum  ad h istoriam  praeci- 
pue litte ra riam  pertinentium . A rre tii , 1752 , 
in-8. L. 4. — Lam predi G.-M.° Del Governo 
civile degli antichi Toscani e delle cause del
la  loro  decadenza. Lucca, 1760, in.4. L. 3.

TOSCANA-CORTONA.

5518. De V enutis P h. De Cruce Cor- 
tonensi Dissertatio. Florentiae, 
Allegrini, 1781, in-4 fig. int. 5.

Con due tav. rapp resen tan ti la  parte  an
terio re  e la  posteriore  della croce, che viene il
lu s tra ta  con testim onianze storiche. — Segue :

De inventione et cultu Verae Cru
cis D. N. J. C. diatriba adversus 
H. Kippingium et alios.

In  fine : editio altera, prim a fiorentina post 
L iburnensem  anni 1751. — Edizioni ra re  e r i
cercate.

TOSCANA-ETRURIA.

5519. Forti G.-C. Catalogus agiolo- 
gicus Hetruscus, seu De Sanctis,
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ac Beatis Hetruriae. Romae, De 
Rubeis, 1731, in-12 leg. ord. pel. 
Non comune. 5.

Bocca lo cita  come anonim o: L. 4: e cita 
p u re  : F lo ren tinus F.-M.* H etruscae pietatis 
origines sive de p rim a Thusciae Christian!- 
ta te . Lucae, 1701, in-4. L. 2. 50. — Razzi S. 
Vite de’ Santi e Beati Toscani, de’ quali in fi
no a hoggi com unem ente si ha cognizione. F io
renza , 1593-1601, in-4. L. 10. — Ediz. p u r  di 
F irenze, 1627, in-4, collo stesso titolo. L. 8. — 
Ma Coleti la  c ita  così : Razzi S. Vite de’ Santi 
e B eati Toscani, racco lte  ec. Firenze, Serm ar- 
telli, 1627, voi. 2, in-4. — Ildefonso a S. Aloy- 
sio. E tru ria  sacra trip lic i m onum entorum  co
dice Canonico, liturgico, diplom atico. Floren- 
tiae , 1782, voi. 2, in f.° L. 24. — I l  Moreni 
annota  che l’ A. prevenuto  dalla m orte  non 
po tè  condurla a  te rm in e , nè lasciò cosa al
cuna p e r proseguirla. — Dello stesso Razzi, 
nel Bocca è c ita to : Yite di cinque huom ini il
lu s tr i :  F a rin a ta  degli U berti, Duca d’Atene, 
Salvestro M edici, Cosimo Medici il p iù  Vec
chio , e Francesco Valori. F iren z e , G iu n ti, 
1602, in-4. L. 6.

TOSCANA-FIESOLE-VOLTERRA 

AREZZO.

5520. Ammirato S. Storia dei Ve
scovi di Fiesole, di Volterra ed 
Arezzo, con aggiunte di Scipione 
Ammirato il Giovane. Firenze, 
Massi e Landi, 1637, in-4 fig. 7.

All’antip. o oochietto segue il fron t, is to 
ria to  con incisione sul gusto di S. D ella Bella. 
In te rca la te  nel testo  vi sono m edag lie , mo
nete  e a ltre  fig. da a ltri bibliografi non m en
tovate. — Bocca: L. 8. — Il M oreni a pag. 32 
del 1° voi. a proposito  di questa s to ria  nota  ; 
u che deve l'Ecclesiastica istoria dei vescovi 
di V olterra  la principal p a rte  del suo schia
rim ento alle p rem urose ricerche del celebre 
Curzio Inghiram i, il quale non si stancò di 
trasm ettere  al Giovane A m m irato, nuovo au
tore della m edesim a , i docum enti p iù  in te
ressanti ed illu s tri degli archivi di V olterra 
p e r prom uoverne il com pim ento. „ Accenna 
ad  a ltre  fon ti a cui attingere p e r  dare com
p iu ta  una sto ria  anche de’ Vescovi di Arezzo.

TOSCANA-FIRENZE.

5521. Canovai S. Viaggi d’Amerigo

Vespucci, con la vita, l’elogio e 
la dissertazione giustificativa di 
questo celebre navigatore. F iren
ze, 1817, Pagani, in-8 int 5.

Con una tav. fig.

5522. C apitoli della compagnia della 
Madonna d’Orsanmichele dei se
coli xiii e xiv, ora per la prima 
volta pubblicati da L. Del Prete. 
Lucca, 1859, in-4 gr. int. 5.

Ediz. di cento esem plari d ieci de’ quali in 
carta  grave e due in carta  s trag ran d e.— Esem. 
con ind ir, autog. dell’ Editore, il quale  vi ha 
prem esso sugli articoli della lingua ita liana 
un  discorso che da Razzolini e Bacchi D ella 
Lega è chiam ato im portantissim o e m agistrale. 
Segue un  avvertim ento in cui dà alcuni cenni 
sul famoso sodalizio di O rsam m ichele ad illu
strazione sto rica  del m edesim o e dei suoi ordi
nam enti e  s ta tu ti, o ltre  quanto ne dissero il 
R iccha nella  S toria delle Chiese fiorentino 
tom . I. pa r. I. e L. Passerin i nella Storia de
gli stabilimenti di beneficenza ec. della città di 
Firenze. Si è poi collocato qui perchè lo be- 
nificenze di quella C om pagnia, c resciu ta  in 
Istato di floridezza, non lim itaronsi alla sola 
cerchia della c ittà  di F irenze, m a si estesero 
anco ai borghi e sobborghi e fin anco a tu tto  
il contado. — Crusca. L. 4. — V. Orsanmichele 
N° 1905 nel 1° volum e.

5523. L a m i  G. Lezioni di Antichità. 
Toscane e specialmente della cit
tà  di Firenze, recitate nell’Acca
demia della Crusca. Firenze, Bon- 
ducci, 1766. Parti 2, in-8 m. pel. 15.

In  quest’opera assai im portante, che il Cl- 
oognara chiam a dottissima, in cui si rende r a 
gione delle tavole sparse fra  il testo  delle dis
sertazioni, e si schiariscono m olti passi di 
controversa erudizione, e si giustificano m olti 
m odi del dire, vi devono essere quindici tav., 
com presi i due r i t ra tti  del G. D. P ie tro  Leo
poldo e dell'A utore. Ediz. di Crusca. — Raz
zolini : L. 18. Vi sono es. in carta  grande. — 
Ram azzotti : L. 14. — Bocca : L. 15, che cita 
pu re  : Lisci N.-M.a D ocum enti in to rno  all’an
tich ità  toscane di C. Inghiram i. F irenze, 1739 
in-4. L. 5. — Romagnoli E.: tom i 2 , in-4 fig. 
L. 8. — Cioffi G. cita : Gori F . Difesa del- 
l’Alfabeto degli an tichi Toscani ecc. F iren 
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ze, 1742, fig. L. 5. — Ingliiram i F . S toria de l
la  Toscana. Poligrafia Fiesolana, 1841-44, voi. 
13, in-8 con un  voi. in-4 obi. contenente 59 
fig. L. 20. — Lasinio C. R itra tti (18) degli a r
civescovi' e vescovi di Toscana convocati in 
Firenze Fan. 1787 (inventati, dis. ed incisi.) 
F irenze, 1787 in  f.° L. 12. — M onum enti se
polcrali della  Toscana disegnati da V. Goz- 
zini e incisi da G.-P. Lasinio so tto  la  d ire
zione del Cav. P . Benvenuti. F irenze, 1819, 
in f.° fig. Con 48 belliss. tav. L. 10.

5524. P a la g i G. Di Lorenzo Cerri ni 
pittore fiorentino del sec. xvn. Fi
renze, Le Monnier, 1873, in-8. 2.

Col ritra tto  del p itto re  L. Oerrini e albero 
della Vua famiglia, col quartie re  di S. Croce 
e Gonfalone del Leon Nero. — Pubb. per 
nozze, fuori commercio. — Dello stesso A.: La 
villa di Lappeggi e il poeta  G.-B. Fagiuoli. 
Le M onnier. L. 1.

TOSO A N A -FIR EN ZE- ITA LIA .

5525. M archese V. Domenicano. 
Scritti vari. Firenze, Le Monnier, 
1855, in-8 int. m. pel. 4.

Col ritr . del Padre  M archese. Voi. di pag. 
605, che abbiam o collocato so tto  la  Toscana, 
perchè la  più  pa rte  degli scritti com presi in 
q uesta  R accolta riguardano cose e persone a 
quella pertinenti. Eccone l’ Indice : Sunto sto
rico  del convento di San M arco di Firenze. 
— Del Papa Angelico del m edio evo, e del 
V eltro allegorico della Divina Commedia. — 
Prefazione alle le tte re  inedite di F ra  Girol. 
Savonarola e ai D ocum enti egualm ente inediti 
concernenti lo stesso. — Della v ita  e delle 
opere di F ra  Benedetto Fiorentino , poeta  e 
miniato're del sec. xvt, con un  saggio intorno 
agli antichi poeti dom enicani. — Cenni sto
ric i del Beato Lorenzo da R ipafratta, dome
nicano. — Sulla s to ria  di S. Francesco d ’As- 
sisi di E. Chavin De Malan. — Prefazione alle 
Vite de’p itto ri, scultori ed a rch ite tti di Gior
gio Vasari. — Commentario alla V ita di An- 
tonelli da M essina; della p ittu ra  a olio. — 
Com m entario in to rno  alla v ita  ed alle opere 
di M atteo Civitali, scu ltu re  e a rch ite tto  luc
chese. — Com m entario sugli scritti artistici di 
Leon B atista Alberti. — Commentario alla Vita 
di Gentile da Fabriano. — Illustrazioni di alcu
ni quadri della Galleria dell’ Accademia fio
ren tina . — Dei p u ris ti e degli Accademici. — 
Storie e r i t ra t t i  di Santa Caterina de’ Ricci

nel m onastero  di S. Vincenzo in  P rato . — 
C ecchi, dello stesso M archesi c ita : Scritti 
vari. F irenze, Le M onnier, 1860, voi. 2, in-16# 
L. 4.

TOSCANA-ITALIA-PISA.

5526. E lenco dei documenti orientali 
e delle carte nautiche e geogra
fiche che si conservano negli ar
chivi di Stato di Firenze e di Pisa. 
Firenze, Cellini, 1878, in-8. 1. 50.

P e r la  bibliografia più  com piuta di queste 
carte  nautiche il com pilatore clelVElenco si 
richiam a al Catalogo Uzielli, inserito  nel vo
lum e di Studi bibliografici e biografici edito 
dalla Società geografica ita liana in Roma nel 
1875. Ma qui non m anca di com pletarlo e re t
tificarlo ove occorra.

TOSCANA-ITALIA.

5527. Cesari A. Prose scelte. Milano, 
Silvestri, 1819, in-8 int. 1. 50.

Col ritra tto  del Cesari. — Si è creduto  ci
tarlo  q u i , perchè  contiene la  Dissertazione, 
sopra lo stato  presente  della lingua italiana, 
coronata  dall’ Accademia ita liana di scienze, 
le ttere  ed arti, il 14 die. 1809, sul tem a pro
posto : u D eterm inare  lo stato  presente della 
lingua italiana, e specialm ente Toscana ec. — 
Vi si aggiunge le Grazie, dialogo che compie 
la  D issertazione stessa.

5528. Guazzesi L. Dissertazioni cin
que: l a Intorno agli anfiteatri del
la Toscana e particolarmente del
l’Aretino. — 2a Intorno ad alcuni 
fatti di Annibaie. — 3a Intorno ad 
alcuni fatti della guerra gallica 
cisalpina seguiti l’ an. di Roma 
d .x x ix . — 4a Intorno alla disfatta 
e alla morte di Totila Re de’Goti. 
— 5a Intorno alla via Cassia per 
quel tratto che guidava da Chiusi 
a Firenze. Pisa, Giovanelli, 1761, 
in-8 m. perg. 5.

Coleti c ita  dello stesso A.: L e tte ra  critica 
(del 1° d’agosto 1752) ad A. Cocchi in torno  
ad alcuni fa tti della guerra  Gallica cisalpina



STORIE DE’MUNICIPII D'ITALIA. 347

seguiti (in Toscana e spezialmente nel territo
rio cT Arezzo) 1’ an. di Roma 529. Arezzo, Bei- 
lo tti, 1752, in-8.

5529. M ilanesi C. Catalogo dei ma
noscritti posseduti dal marchese 
Gino Capponi. Firenze, Galileia
na, 1845, in-8 int. n. 3.

L’ illustre  Gino C apponi, benem erito  della 
s to ria  e civiltà della T oscana, volle che dei 
suoi sc r itti e num erosi mss., i quali risguarda- 
no per la m assim a pa rte  la s to ria  civile, p o li
tica  ed econom ica dell’Ita lia , se ne compilasse 
e pubblicasse il Catalogo a cura del valoroso 
M ilanesi, il quale vedendo come dentro  ai 
codici Capponiani si contengono principal
m ente m aterie  spettan ti alla s to ria  di va
rie  c ittà  , paesi e provincie d’Ita lia  ed an
che d’E uropa, c redette  perciò espediente di
v iderle  p e r categorie di luoghi-, disposti per 
alfabeto. Le categorie poi che erano p iù  nu
m erose e p iù  svariate, ha  diviso in a ltre  se
condarie, con m etodo som igliante alle p rin 
cipali; e ciò per a iu tare  ed abbreviare le r i
cerche degli studiosi. — M anca a Bocca che 
cita : B runetti F . Codice diplom atico toscano. 
Firenze, 1806-1823, 2 p a rti in 3 voi. in-4. L. 36.

TOSCANA-LIGURIA.

5530. O livieri D eg li A bati A. Com-
montariorum Cyriaci Anconitani 
nova fragmenta ex libro qui in- 
scribitur Tuscorum Ligurumque 
notis illustrata. P isauri ,  Gavelli, 
1763, in f.° int. 8.

TOSCANA-MAREMMA.

5531. G rottanelli I>. La maremma 
toscana, studi storici ed economi
ci. Siena, 1873-7t5, tomi 2 in uno, 
in-8 m. pel. 5.

P a rte  I. Itoccastrada. — II. M ontepescali. 
Sticciano. — Torniella. — Sassoforte e Sas- 
sofortino. — Roccatederighi. — M ontemassi. 
— B artalini : L. 5.

5532. Prodieri P. Relazione di una 
visita medica fatta nella Marem
ma Toscana nel 1872. Bologna, 
1873, 4n-8 cart. 1.

V. Maremme Toscane nel 1° voi. a pag. 400. 
-- Romagnoli E. c ita : Salvagnoli-M archetti. 
Memorie econom ico-statistiche delle  M arem
me Toscane. F irenze , Le M onnier, 1846, con 
tavole. L. 3. — Bocca cita  : T artin i F . Me
m orie sul bonificamento delle M aremm e T o
scane. F iren ze , 1838, in-8 gr. Con A tlante. 
L. 18. — Cecchi cita : Sani G. T ratta to  degli 
a lberi della  Toscana. 2a edizione F irenze , 
1811, tom . 2 in-8. Con appendice. L. 3. 50. — 
Loescher : senza m enz. di Appendice. L. 4. — 
Targioni-Tozzetti G. Relazioni di alcuni viag
gi fa tti in  diverse p a rti  della Toscana per 
osservare le produzioni na tu ra li e gli antichi 
m onum enti di essa. Voi. 6. F irenze, 1751-54, 
in-8 fig. (Crusca). Ricercato. L. 25. — Razzo
lini : L. 40. — R am azzotti : L. 35. — L ibreria  
Galileo c ita : G iorgini G. Relazione sullo stato  
di bonificam ento delle m arem m e toscane nel 
luglio dol 1863 al M inistro ecc. F irenze, Bet- 
tin i, 1863, in-8, con 2 tav. L. 4. — Cecchi cita 
invece : Savi P. Ornitologia toscana ossia de
scrizione e s to ria  degli uccelli che trovansi 
nella  Toscana. Pisa, 1827-29, T. 1» e 2.° Es. 
cogli uccelli coloriti. L. 14.

TOSCANA-NETTUNO.

5533. L ettere inedite di Paolo Se- 
gneri al Granduca Cosimo Terzo, 
tratte dagli autografi. Firenze, Le 
Monnier, 1857, in-8 int, 3.

Pubblicate con qualche nota a cu ra  di Sil
vio G iannini che le avea rinvenute nella Bi
blioteca M agliabechiana, e a cui bastò solo il 
guardarle  p e r  poco, a com prendere  qual no
tevole docum ento di s to ria  e di le tte ra tu ra  
elle fossero. I l celebre sacro  o ra to re  Paolo 
Segneri e ra  nato in N ettuno (vedi al 1<> voi. 
pag. 476) te rra  del Lazio, il 21 di m arzo del 
1624, e m orì in Rom a a dì 9 die. del 1694. Il 
Giannini nella prefazione fa la s to ria  di que
sta  corrispondenza del Segneri con Cosi
mo III, non senza dare  la  no ta  di a ltri scritti 
del m edesimo o che al med.° si riferiscono. 
R itra tto  m igliore d i Cosimo I I I , (di quello 
dato da a ltri storici, e persino de’ Cenni dol
io Zobi e del L itta, del quale il Giannini r i
p rodusse lo notizie su lu i a schiarim ento del
le le ttere  segneriane, e cui dice forse lo sto
rico p iù  tem perante e discreto fra  quanti scris
sero della fam iglia medicea) è in questo libro 
dal quale come si rivelano im portan ti p a rti
colari della v ita dello scritto re  (vedi fra  le 
a ltre  le le tte re  265, 266, 269) così diffonde gran  
luce sulla Storia sincrona della Toscana.
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Gli scr itti che precedono alla racco lta  delle 
L e tte re  del Segneri sono, o ltre  la  prefazione 
del G iannini: 1» Notizie su Cosimo I I I  e sui 
personaggi della sua famiglia, ai quali si ac
cenna frequentem ente  nel carteggio del Se
gneri, tra tte  dalla ra ra  opera di Pom peo Lit- 
ta :  Famiglie celebri d’Italia. 2° L e tte ra  sopra 
le  v irtù  del P . Paolo Segneri, scr itta  dal P. 
G.-P. Pinam onti p e r com m issione di Cosi
mo II I . 3° Nota di quello  si è operato dal 
P. P . Segneri in  alcune missioni.

T O S C A N A -P IS A .

5534. B ro g ia ld i  A.-L. I Confessori 
Pisani S. Walfredo della Gherar- 
desca e B. Bartolommeo Aiuta- 
micristo, ragione di lor santità e 
loro culto. Monografia. Pisa, Ali
si, 1869, in-8 leg. bodon. 1.

T O S C A N A -P IS A -F IR E N Z E .

5535. M ach iav e l l i  N. Scritti inediti 
risguardanti la storia e la milizia 
(1499-1512), tratti dal carteggio 
ufficiale da esso tenuto come se
gretario dei Dieci, ed illustrati da 
G. Canestrini. Firenze, Barbèra, 
1857, in-8 int. n. 3.

L ’egr. C anestrini nella d o tta  ed elaborata  
P refazione, toccato  della ragione ed oggetto 
di questo libro, dà esatte  notizie, o ltre  quelle 
risguardan ti il Machiavelli, su  i reg istri della 
Segreteria dei Dieci. — Usi e m odi di guerra; 
m unizioni e artiglieria. — Costituzione del
l’eserc ito .—“ Term inerem o (così il Canestrini) 
gli e stra tti del Registro (dei Dieci) 208 col 
trascrivere  la  seguente Dotabile deliberazione 
del 14 febbraio 1511 (1512). — I  Dieci e c c . , 
stanziano fiorini 26 la rg h i, d’ oro in oro a 
P iero  di Giorgio m iniatore p e r avere dipinto 
una I t a l ia  all’officio loro. — Questo ci ram 
m enta la  m agnanim a o pa trio ttica  esortazio
ne con cui term ina il lib ro  del Principe ;im - 
per. il M achiavelli adoperandosi n e ll’ officio 
dei Dieci con la  p e n n a , con 1’ opera e col 
consiglio, poteva isp irarsi all’ effigie dell’I ta 
lia . Noi non sappiam o se questa  esista p iù , 
nè a quali a ltre  ispirazioni e im agini abbia 
fa tto  luogo la  veneranda figura della  Italia . „ 
Ecco l’indice degli scr itti p iù  a ttinen ti a s to 
ria  m unicipale : Ribellione della Valdiehiana

e di Arezzo. — Spedizioni contro  P isa  del 
1499 — del 1504 — del 1505 — e dopo la  ro tta  
dell’Alviano, (agosto-novem. 1505). Spedizione 
dopo la  Lega con Francia. (Secondo guasto 
dato al Contado Pisano). Affari d e lla  Luni- 
g iana , della Romagna. — D istruzione della 
Sassetfca. — Pubbl. sicurezza in  M arem m a ec. 
Non sono senza interesse storico gli scritti 
su lla  ordinanza della  F an teria  e della Caval
le ria  , potendo anco la  s to ria  della m ilizia 
giovarsene in quanto  vedonsi da essi r i t ra tti  
gli u s i, i m odi e le fazioni di gu e rra  p ro 
p rie  del tem po.

TOSCANA-POPULONIA.

5536. Sestin i D. Illustrazione di un 
vaso antico di vetro ritrovato in 
un sepolcro presso l’antica Popu- 
lonia ed esistente oggi nel cime
lio particolare di M.a la Gran Du
chessa di Toscana. Firenze, Piatti, 
1812, in-4 pel. 5.

Esem pi, in carta  gr. con tre  tav. fig. molto 
interessanti. — Romagnoli E. : in-4 fig. L. 4. 
— Cicognara, N.° 3340: ediz. assai nobile con 
tre  tav. in ram e. Es. in  c a r ta  gr.

TOSCANA-SANMINIATO-FIRENZE.

5537. Storia gen ea log ica  della fa
miglia Bonaparte dalla sua origi
ne fino all’estinzione del ramo già 
esistente nella città di S. Miniato 
scritta da un Sanminiatese. Fi
renze, Cecchi, 1846, in-8 int. n. 4.

Coi r i t r .  di Carlo B onaparte e di Letizia Ro- 
m olini e con due alberi geneal. in f.o lo dei Bo
naparte  discendenti da Guido di Giovanni il 
Ghibellino; 2° de’med.», discendenti da Corrado 
di Giovanni d.° il Ghibellino. L ’Autore, secon
do il Melzi, è Damiano M orali. — L ’abbiamo 
collocato p iù  tosto so tto  il voc. Toscana che 
S. M iniato, perchè sebbene in tend im ento  di 
questo libro  sia rivendicare  a Sam m iniato il 
d iritto  di p a tria  origine di Napoleone il 
Grande, pu re  l’A. stesso am m ette le d iram a
zioni, la  potenza, la  trasm igrazione della  fa
m iglia Bonaparte dalla c ittà  di Fiesole in 
Samminiato, in Sarzana e quindi nella Cor
sica. Gli alberi genealogici che ne provano la 
discendenza furono tra tti  dagli archivi della
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estin ta sam m iniatese p rosap ia  e dai mss. della 
già Biblioteca de’PP. MM. Conventuali della 
c ittà  di Samminiato.

TOSCANA-SIENA.

5538. B ongi S. Il velo giallo di Tul
lia d’Aragona. Firenze, 1866, in-8 
in carta gialla. Bell'opusc. 1. 50.

Con m olta  erudizione ed eleganza si tra t ta  
di questa cortigiana e poetessa in relazione 
alla  s to ria  di Toscana, e specie di Siena, dei 
costum i e delle leggi sun tuarie  di que’ tem pi.

5539. Gemma F . Ritratto della P r in 
cipessa Caterina di Toscana Du
chessa di Mantova e di Monfer
rato poi Governatrice di Siena. 
Firenze, Paparini, 1737, in-4 leg. 
or. perg. Bello. 5.

Con an tipo rta  sem plice e con front, fig. — 
Non deve m ancare dopo il F ine una carta  
di e r ra ta ,  m a com presa nella  num erazione 
delle pagine. — L ib reria  D ante : fron t, is to 
riato . L. 2. 40. — Il M oreni, Tom. 1° pag. 218 
cita quest’ o p e ra , a cui va u n ita  l’ orazione 
funebre, in  m orte di de tta  P r in c ip essa , che 
fu governatrice di Siena dai 13 luglio ai 12 
apr. 1629, in cui ella  m orì. Questa da noi ci
ta ta  è la ristam pa, poiché l’ediz. p rim a m en
tovata  dal M oreni, è del G ori di Siena, 1630, 
in -4 , ed e ra  dedicata al Card. Carlo di To
scana, frate llo  della Principessa. — Il P. Vez
zosi ne lla  sua  S toria degli scritto ri Teatini, 
Tom. I» pag. 391 ne cita  un a  ediz. fa tta  in 
M antova, m a ignora le  a ltre  due edizioni 
sum m entovate.

TOSCANA-TUSCANICA-ETRURIA.

5540. Orioli F . Dei sepolcrali edifizi 
dell’Etruria Media e in generale 
dell’Architettura Tuscanica, di
scorso. Poligrafìa Fiesolana, 1826, 
in-4 gr. m. pel. 10.

Bocca : L. 12. — Il Tom masèo , toccando 
della p a rte  che l ’ Orioli prese nell* Antologia 
del Vieusseux dice : tt Ch’ ei d iscorreva di 
tu tto  con p iù  forse d ’ingegno che di do ttrina, 
ed ivi non solo di cose a n tic h e , m a d ’una 
nuova m aniera di stam pa, dico di parole le t 

te  nell’ intestino re tto  d ’ un  m a ia le , la  qual 
potrebbesi nom inare chirotipia > soienza che 
a ttende il suo Vico. „

TOSCANA, UMBRIA E MARCHE.

5541. D ecreti B ea li d’istituzioni del
la Deputazione di Storia Patria 
per le Provincie della Toscana, 
dell’ Umbria e delle Marche. Fi
renze, 1864, in f.° 1. 50.

TOSCANELLA.

5542. Turriozzi F.-A. Memorie isto- 
riche della città Tuscania che ora 
volgarmente dicesi Toscanella. 
Roma, Salomoni, 1778, in-4 leg. 
or. pelle, dosso dor. 10.

Con due grandi tavole topograf. — Bocca : 
L. 6. 50. — Di questo A. il Cicognara al N u
m ero 1216 cita  solo : Turiozzi (sic). L e tte ra  
in to rno  alcune an tich ità  scoperte  in  T osca
n e lla , 1781, in-4 fig. Con una tavola di ra r i  
m onum enti al fine. Quest’ u ltim a  m anca al 
R anghiasci, che c ita : L e tte ra  a Monsignor 
G alletti sopra una nuova scoperta fa tta  iu To- 
scanella, in-4 fig. — B occa: L. 5. — Alcuni lo 
chiam ano T u r io z z i, m a nell’ opera da noi 
desc ritta  è T urriozzi sì nel fro n t., come in 
calce della dedicatoria. — A m bedue questi 
libri, m a non il sopra citato , m ancano al Coleti. 
— P latneriana cita  so tto  T uscania: Cam pani 
S. Tuscania e i suoi m onum enti. Monteflasco- 
n e , s. a. voi. 2 , in-8 grande.

TOSSIGNANO.

5543. Faustinm arla (Fr.) di S. Lo
renzo. Storia del B.t0 Giovanni Ta- 
veIli detto da Tossignano, Vescovo 
di Ferrara. Mantova, Pazzoni, 1753 
in-4. 5.

Con antlp . fig. e due medagllonUnel fron t, 
e due vignette.

5544. V osi A. Ragionamento intorno 
alla vera Terra natale del Sac. 
Domenico Mita, ossia confutazio
ne d’un passo che si legge nel li
bro delle Memorie storiche di Tos-
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signano raccolte e pubblicate da 
G. Benacci. Faenza, 1840, in-8 
int. 1. 50.

Bocca e Ranghiasci : nu lla  di Tossignano : 
P la tneriana  c ita  solo : Benacci G. Memorie 
storiche in torno alla T e rra  di Tossignano. 
Im ola, Benacci, 1840, in-4.

TRAETTO.

5545. Ciuffi G. M e m o r i e  s t o r i c h e  ed  
a r c h e o l o g i c h e  d e l l a  c i t t à  d i  T r a -  
e t t o .  N a p o l i ,  1854,  i n - 8  i n t .  n .  5.

H oepli: L. 1. 50! — Cioffl G. e Cioffi S. 
L. 4. — Citate anche dalla P latneriana, m a 
Coleti e B o cca , nu lla  di T raetto . — D ura : 
raro. L. 5 , che cita  p u re : R iccardelli F.-A. 
T raettano . M inturno e T raetto , svolgim enti 
s to ric i an tichi e m oderni. Napoli, 1873, in-8. 
Ediz. di pochi es. esaurita. L. 15, poi L. 7. — 
Cioffi. G. R icciardelli (sic). L. 7. — G iustinia
n i nota, che M ontorio S. parla  di T raetto  nel 
Zodiaco Mariano a pag. 147, e Federici G.-B. 
nell’opera Degli antichi Duchi e Consoli o Ipati 
della città di Gaeta. Napoli, 1791, iu-4.

TRANI.

5546.  F esta  Campanile I.. L e t t e r a  
a L .  V o l p i c e l l a  i n t o r n o  a d  u n a  
o p i n i o n e  d e l  P a r d e s s u s  r e l a t i v a  
a  T r a n i .  I v i ,  1856,  i n - 8  i n t .  n .  3.

Con indirizzo autogr. — Cioffi S. : L. 3. — Il 
Pardessus in una sua opera  aveva confuso 
la  Tavola di Amalfi con gli Ordinam enti m a
rittim i di T rani, laddove quella, anziché leg
ge, è collezione di m assim e tra tte  dal modo 
di giudicare in  quella c ittà  com m erciante per 
eccellenza, e questi sono legge form ale come 
riconosce lo stesso Pardessus ; quindi 1’ una 
è diversa cosa dagli a ltri. T u tto  ciò fu  dim o
stra to  dal V olpicella; ora  l’A. di questa le t
te ra  com pie la  dim ostrazione provando che 
T rani ebbe autonom ia p rop ria  anziché essere 
m ai soggetta alla  giurisdizione di qualsiasi 
fra  le c ittà  della pa rte  m eridionale della pe
nisola italica, e quindi viene a cadere  l’argo
m ento principale  del g iureconsulto  francese 
dedotto  dalla e rra ta  opinione che T rani fosse 
p e r alcun tem po sottoposta  alla  giurisdizione 
di Amalfi.

5547. F esta  Campanile N. R a c c o l t a  
d i  s c r i t t i  v a r i i  i n v i a t i  p e r  n o z z e

Beltrani-Jatta. Trani, Vecchi, 1880 
in-4 di pag. 302, cart. nuovo. Fuo
ri commercio. 5.

Vi sono sc r itti  e notizie per la  p rim a vol
ta  pubb licati e im portan ti per la  s to ria  
m unicipale e la legislazione s ta tu ta ria  e con
suetudinaria, come i seguenti : u II  M aestro 
di Campo Scipione, F ilarm onico  in  Trani. — 
Docum enti del sec. xvii re la tiv i a ll’U niver
s ità  di Trani. — I  due F ra te lli J a tta  di R u
vo. — Em m anuele F iliberto  di Savoia e M ar
co Antonio Colonna. — Della consuetudine 
dotale d ’A ltam ura. „ — Cioffi c ita : Volpicella 
L. Gli antichi ord inam enti m arittim i della 
c ittà  di T rani p recedu ti da un  discorso in 
to rno  ad essi. P o te n z a , 1852, in-8. L. 2 , da 
noi citati al N.° 563 degli sta tu ti. — Bocca 
di questi O rdinam enti cita  una ediz. S. 1. e a. 
L. 2, ed inoltre : Acta passionis atque trans
la ti onis S. Magni Episcopi Tranensis e t Mar- 
tyris. Aesii, 1743, in-4 fig. L. 8.

5548. N uova relazione di una por
tentosa Apparizione veduta in 
Trani città della Puglia nell’ an. 
corrente, 1716. Bologna, Sassi, 
1716, in due carte. Raro. 3.

Nel fron t, vi è figurata quella s trana  ap
pariz ione di una croce raggiante sopra  l’a r
co d ’una mezza luna, ai la ti della quale si ve
dono infisse due spade.

5549. Prologo A. Le corte che si 
conservano nell’Archivio del Ca
pitolo metropolitano dello città di 
Trani (dal ix sec. fino all’an.1266) 
pubblicate. Barletta, 1877, in-8 int. 
nuovo. 7.

Prezzo di pubblicazione: L. 10. — Cioffi 
S.: L. 6. — P la tneriana  c ita  dello stesso A.: 
Gli an tichi ord inam enti intorno al governo 
m unicipale della c ittà  di Trani. Ivi, 1870, in-8 
gr. — Vania P. Cenno storico  della c ittà  di 
T rani, con docum enti e note. Trani, 1870, 
in-4 gr. — G iustiniani no ta  che Vincenzo M an
fredi di Trani lasciò ined ita  la  s to ria  della 
sua patria , e quantunque avesse egli raccolto 
da scritto ri e archivi il meglio pel suo lavo
ro , pure  Forges Davanzati chiam andolo zi
baldoni se ne valse nella  sua Dissertazione sulla 
seconda moglie di Manfredi.
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TRAPANI.

5550. Guida pei’ gli stranieri in T ra
pani con un saggio storico di G. 
M. D. F. Trapani, 1825, in-8 fig. m. 
perg. 5.

Cioffi G.: L. 4, senza menz. di figure e cita: 
Ferro  (di) G. Biografia degli Uomini illustri 
T rapanesi dall’epoca N orm anna sino al cor
ren te  sec. T rapani, 1830-31, voi. 3, in-8. Con 
figura (sic). L. 10. ■— Menozzi Y. Senza m en
zione di figura. L. 12. — M anca a Bocca che 
c ita  : O rlandini L. T rapani in una brieve de- 
scrittione tra tta  fuori dal compendio di c in
que antiche c ittà  di Sicilia. Palerm o , 1605, 
in-4, varissimo. L. 30. — P la tneriana : rarissi
mo, e cita  ino ltre  : Sorba Y. Storia di T ra
pani. Ivi, 1876, in-4.

TRASACCO.

5551. M ezzadri2 .  Memorie critiche 
storiche dello Chiesa di San Ce
sidio nella terra di Trasacco vi
cina al lago di Fucino detto di 
Celano, di Marso, di Tagliacozzo. 
Roma, 1769, in-4 int. n. 12.

Con antip . fig. e con una tavola. — P la tn e 
riana, senza queste indicazioni, raro, annota 
che nel p rim o capitolo vi è la  descrizione 
della provincia e luogo di Trasacco e degli 
antichi popoli, ond’ebbero origine gli ab ita tori 
di esso. — Minieri-Riccio dice che in fronte 
al libro  v’ è 1’ effigie di S. Cesidio, e che la 
tav. rappresen ta  la p ian ta  della Chiesa. Ag
giunge una lunga nota  storica  su Trasacco, 
in torno  al quale , olim Transaquas presso il 
lago Fucino o di Celano, c ita  la  Raccolta del 
Calogerà, Venezia, 1739, al voi. 19 pagg. 145- 
148, ove sono rife r ite  q ua ttro  antiche isc r i
zioni, già esistenti nella chiesa maggiore di 
Trasacco. Queste furono com unicate al Ca
logerà con a ltre  96 dal P. Giuseppe Rocco 
Volpi gesuita, con sue brevi note. — V. Para- 
scandolo a pag. 124. — Giustiniani, Coleti e 
Bocca, nu lla  di Trasacco.

TRASIMENO.

5552. F rancesconl B. Sul prosciu
gamento del Lago Trasimeno, re
lazione. Perugia, 1864, in-4 int. 5.

Con 5 tavole, due delle quali in f.° m ass, 
tipo-idrografiche.

TRASIMENO,"TUORO E MONTALERA.

5553. L iveran isF. Le rive del T ra 
simeno da Tuoro a Montalorn e 
da Montalera a Tuoro. Perugia, 
1872, in-8 int. 2.

D ura cita : Natali F . Una escursione intorno 
al Trasim eno. Foligno, 1874, in-8. L. 2. — R an
ghiasci, Coleti e Bocca, nu lla  del Trasim eno. 
— P latneriana non ha  le due opere da noi 
re g is tra te , m a cita : Dell’ Isola M. La Trasi- 
menido, 2* ediz. con volgarizzam ento e note 
di R. M archesi. Perugia, 1846,. in-8. — Gam- 
bin i R. I l  Lago Trasimeno, in tre  volum i. 
Perugia, 1828. — Riflessioni sul disseccam en
to del Lago Trasim eno. Perugia , 1790, in-8. — 
V ettori P. Viaggio di Annibaie per la Toscana 
ec. Napoli, 1780, in-8.

TRAÙ IN DALMAZIA.

5554. IiUOio E. Memorie istoriche di 
Tragurio ora detto Traù. Venetia, 
Curti, 1674, in-4. 10.

Segue :

L ucii j .  i nscriptiones Dalmnticae. 
Notae ad memoriale Pauli de 
Paulo. Notae ad Palladium Fu- 
scum. Addenda, vel corrigenda 
in opere de Regno Dalmatiae et 
Croatiae. Variae Iectiones Chro- 
nici Ungarici mnnuscripti cum 
editis. Venetiis, Curtii, 1673, in-4.

Bocca, senza menzione di questa  operetta  
latina, m a col titolo eguale al sopra riferito  
e colla stessa da ta  1674. L. 12. — Coleti la  
dice un ita  alle Memorie istoriche, come nel 
nostro  esempi. — E rispe tto  a q u e sto , os
serva che v’ ha diversità  del titolo, sebbene 
della stessa edizione, rocando alcuno sola
m ente Istoria di T raù , m entre  il nostro  e s1 
ha qual cosa di p iù , o quello registra to  dal 
Coleti è nella form a più  am pia: H isto ria  di 
Dalm atia e in partico lare  della c ittà  di T raù , 
Spalatro  e Sebenico. — Platneriana la cita 
sem plicem ente col tito lo  ita lia n o , come so
p ra ;  m a colla da ta  del 1673,
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T R E J A .

5555. B en ign i P . Lettera sugli scavi 
fatti nel Circondario dell’ antica 
Treja. Macerata, Mancini, 1812, 
in-4 int. Non comune. 10.

Con pianta  e 14 tavole fig. Molto in te res
sante p e r la  s to ria  e l’archeologia. — Cioffi 
S. Con tavole (sic). L. 4. — M anca a Bocca, 
che c ita  dello stesso A. Sulla vera  p a tria  del
lo Ab. D. Luigi A. L a n z i, ed origine d i sua 
famiglia. Fuligno, 1824, in-4, con r i t ra t t i  (sic). 
L. 5. — V eram ente i biografi lo dicono nato 
a M ont’Olmo, oggi Pausola.

TREIA-MONTECCHIO.

5556. C olucci Ck Ti •eia, antica città 
Picena oggi Montecchio illustra
ta. Macerata, Cortesi, 1780, in-4 
gr. 10.

Segue: Appendice diplomatica cronologica, con 
num erazione erra ta , come è no ta ta  nell’u lti
m a pag. — Con una  tav. rip . — Cioffi S.: con 
figura: L. 7. — Rom agnoli-Dall’Acqua : con 
una  tav. L. 4. — F ranch i e C.» : con tav. L. 4. 
— Cat. W elter : senza m enzione della tav., avec 
vues et vign. Raro. L. 8. — M ùnster-Goldschagg : 
senza tav. Raro. L . 6. — Romagnoli E.: con 
vedu ta  della città . L. 5. — Ranghiasci, citan
dola so tto  M ontecchio, la  dice fig. e accusa 
l ’A. di plagio e d ’ingratitudine verso l ’Ab. 
Ruggieri, della cui racco lta  di m ateria li per 
la  stessa s to ria  egli si valse largam ente sen
za m ai nom inarlo. Vero il detto  di Giusto 
Lipsio : Lapidee et tigna ab aliis accipio, aedi- 
fid i tamen extructio nostra; m a questo può 
app licarsi meglio alle opere le tte ra rie  e ge
n ia li e alle a ltre  il cui m erito  principale  con
siste n d l ’organismo e nella fo rm a, laddove 
nelle monografie stòriche una  buona pa rte  
del loro pregio s ta  nella racco lta  e nell’ ap- 
pu ram en to  di notizie, docum enti e sim ili m a
teriali, e quindi non si può  prescindere  dal 
renderne  il m erito  dovuto a quelli che per 
prim i li raccolsero, p repararono  e ordinarono.

TREM ITI.

5557. Ceva Grimaldi F . Memorie 
storiche delle isole e della Badia 
di Tremiti. Napoli, Virgilio, 1844 
in-4 cart. int. 5.

Coll’ indirizzo autografo dell’Aut. — Manca 
al Senato e a l Catal. Bocca.

5558. C ocarella B. Cronica istoriale 
di T rem it i , composta in latino, 
data , poscia lunghi an n i ,  alla 
stampa da A. Vintiano, hora vol
garizzata da P. P. di Ribera: con 
la brieve descrittione della F o r
tezza moderna, et isole antiche del 
luogo, già dette Diomedee, secon
do oggidì esse e particolarità loro 
si trovano. Venetia , Colosino, 
1606, in-4 1. or. perg. Bell’esempi, 
raro. 20.

Con antip . fig. e con ca r ta  topo-idrografica. 
Al front, seguono dieci carte  p e r la  dedica, 
avviso al le ttore , indici, e rra ta-corrige . Ind i 
il testo  di 102 pagg. num erate. — Romagnoli 
e Bocca : L. 8, senza accenno d ’antip. e tav.
— Cioffi G. : con la  sola antiporta . L. 5. — 
Cioffi S ., raro. L. 25. — P latneriana : Casolino 
(sic) ràro, e copiando dal Coleti annota : a il tra 
d u tto re  vi fece alcune m utazioni e aggiunte. „
— Bocca ha  pu re  : R om ita E. L a verità  sve
la ta , discorso nel quale si d im ostra  che la 
vendita  d e ll’ isole T rem iti riusciva di pregiu- 
ditio alla  Maestà Cattolica. N ap o li, 1676, 
in-4. Raro. L. 6.

5559. B lbera (Di) P.-P. Successo de’ 
Canonici regolari lateranensi nel
le loro isoleTremitane, dette an
ticamente Diomedee, con l’armata 
del Gran Turco Sultan Solimano 
del 1567: con la brieve descrittio
ne d’esse isole e fortezze ecc. con 
le cose più notabili avvenute a’ 
Cavalieri di Malta nel loro asse
dio della med.a annata ecc. Vine- 
tia, Colosino, 1606, in-4 leg. or. 
perg. Raro. 15.

Precedono otto  carte , com preso il fron ti
spizio , e dopo il Fine a  pagina 53, una 
carta  b ian ca , e in u ltim o u n a  Aggiunta di 
4 pag. non num erate. O rdinariam ente questo 
lib ro  si trova unito  al p receden te , m a fu 
im presso a p a rte , con p rop ria  num erazione. 
Anche nel Catal. Cioffi G. queste due istorie 
vanno u n i te , m a non sono com piutam ente 
descritte, e quanto alla p rim a senza menzione
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nè dell’antip. figurata, nè della carta  topo
idrografica : L. 14. — Bocca, storpiando i due 
tito li di questa  e dell’ opera p reced e n te , ne 
ha fa tto  tu t t ’ uno. — Il Coleti ne ha fatto  
come noi due num eri d istinti. — Giustiniani 
citandola col titolo: Chronica Tremitana lib. VI 
dice che fu  pubb licata  da A. Vinziano da Cre- 
scentino in Milano, 1604, m a poi ne richiese 
il R ibera da Valenza affinchè la traducesse 
in italiano, come fece, e la  ristam pò nel 1606 
coll’ aggiunta : Successo de’ Canonici Latera- 
nensi ec. — Le isole d i T rem iti dal governo 
dei Monaci C isterciensi, tru c id a ti da Cor
sari Dalmati, passarono sotto  quello  de’Ca
nonici Lateranensi.

5560. C ochorellae B enedicti Ver- 
cellensis Canonici regularis Con- 
gregationis Lateranensis insulae 
Tremitanae situs descriptio. Co
dice cartaceo ms. del princ. del 
sec. xvi, in-8 perg. 50.

Nel front, alla intitolazione Opus Tremita- 
num e  so ttoposta  la seguente nota di carattere  
della fine dello stesso sec. : u A utor huius 
operis com pillavit dudum  opus anno Dni 1508 
u t  pa te t cap. sexto lib ri secundi, ubi ag itu r 
de ecclesiae consecratione : obiit vero hic in 
insula an. 1540 mense novembris. „

TREM OSINE.

5561. Tlbonl F.-E . Tremosine Ceno- 
mano romano e cristiano discorso 
letto nella chiesa parrocchiale di 
Vesio ai 29 ag. 1858 festa delle 
nuove campane. Brescia, 1859, 
in-8 int. n. 5.

Al discorso seguono inscrizioni antiche di 
Trem osine e docum enti co rredati di notizie 
e illustrazioni che ne fanno un  pregevole la 
voro storico. — F ranch i e C.»: senza questa 
indicazione. L. 2. 50. — Lo cita  anche la  P la 
tneriana  col tito lo  abbreviato. — Bocca, n u l
la  di Trem osine.

TRENTINO.

5562. Ambrosi F . L ’evo antico Tren
tino, studio. Trento, 1872 in f.° 2.

Con una  tav. fig. e con ind. aut. dell’A. — 
Pubblio, p e r nozze, e però ra ro  e non citato

in a ltr i Cataloghi. — M anca alla P la tneriana , 
che c ita : F rap p o rti G. D ella storia e della 
condizione del T rentino  so tto  la dom inazio
ne rom ana. T rento, M onauni, 1840, in-8. — 
Gar T. Episodio del m edio evo Trentino. 
T ren to , 1856, in-4.

5563. B aisin l I. Il Trentino dinanzi 
all’ Europa. Milano, 1866, in-8 , 
int. n. 5.

L ’A. dim ostra ne l m odo p iù  lum inoso co
m e tu tt i  gli elem enti costitu tiv i della nazio
nalità , direi anche la  bibliografia, concorsero 
sem pre a fare del T rentino  'una regione es
senzialm ente ita lian a ; e se politicam ente an
cora non è ta le ,  m algrado ta n ta  luce di ci
viltà, non può essere che l’effetto di una delle 
solite prepotenze, che portano da u ltim o as
sai p iù  sven tu ra  a chi la  fa che a chi la  sub i
sce! — tt D esidererei (cosi scriveva il Tom m a
sèo sin dal 1860, nel libro II segreto dei fa tti 
palesi seguiti nel 1859, indagini. F irenze, B ar
bèra, 1860) che una v o c e , cho m ille voci si 
alzassero p e r d ire  che nostri fratelli, Veneti 
insiem e e L om bardi, nobil p a rte  d ’Ita lia , sono 
i popoli del T ren tin o , dannati in un limbo 
torm entoso a non essere nè Ita lia  nè G erm a
nia, sospetti ad entram be : sui quali nel titolo 
odiato di T irolesi al peso della tirannide si 
sopraggrava l’ incom portabile  peso dell’ im 
m erita ta  calunnia. „ — Bocca : ediz. 186S (?) 
L. 4. — P latneriana : ediz. 1866.

5564. C obelll R. Cenni storici e sta
tistici sulla bachicoltura nel Tren
tino. Rovereto, 1872, in-8. 2.

5565. (fazzoletti A . La questione del 
Trentino. Milano, 1860, in-4. 2.

Con una carta  topogr. color, rignardante  il 
T rentino, la  Lom bardia e Venezia ed il Tirolo. 
— Catal. Bocca, dello stesso A. : Della zecca 
di Trento, m em oria. T rento  , 1858, fig. in*8. 
L. 3. 50.

5566. Guida alle acque acidule-sali- 
no-ferruginose di Rabbi nel Tren
tino. Trento, 1868. 1.

Colla veduta  alla fonte di Rabbi.

5567. Tabaoohi (Capitano) X. La di
visione Medici nel Trentino, nar-
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razione storico-militare. Firenze, 
Botta, 1867, in-8 fig. pel. 3.

Pubblicazione autorizzata dal M inistero 
della Guerra. — Con un ’an tiporta  fig. ra p 
p resen tan te  il com battim ento di Borgo dei 
22 luglio 1860, e con u na  gran carta  di quella 
campagna.

TRENTINO-CASTELLARO 

CASTEL D’ARIO.

5568. M osè A.-F. Le palle da can
none di marmo del Castello di 
Castel D’Àrio (già Castellano Tren
tino) e gli scheletri dei suoi din
torni. Padova, 1878, in-8. Con ind. 
autogr. 1. 50.

TREN TINO-CELEN TINO.

5569. B ossi P . Dell’uso pratico delle 
acque acidulo-ferruginose di Ce- 
lentino nella valle di Peio, memo
ria pratica. Brescia, 1873, in-8. 1.

TREN TINO-V ERO NESE.

5570. Asquinl G. Lettera sopra un 
vecchio sigillo e sugli antichi con
fini del territorio della pianura 
veronese col Trentino. Verona, 
1826, in-4 tnt. 2.

Vi è l’im pron ta  del sigillo di bronzo dei 
tem pi m edi e appartenente a un  Forogiuliese 
non del Forogiulio Carnico m a del Veronese, 
che fu  trovato nelle vicinanze di Bosco poco 
sopra  Chiesanuova o Frizzane. — Franchi e 
C.1: senza menz. dell’ im pronta, in-8. L. 1. — 
M anca a Bocca, che cita  : Considerazione di 
alcune cose contenute nel saggio del prof. 
Storiella sopra i confini del Veronese e del 
Trentino . T ren to , 1826, in-8. L. 3. -  Muzzi S. 
I l  T rentino  e la  Venezia, Bologna, 1806, in-8. 
L. 1. — Barbacovt F -V . M emorie storiche 
della c ittà  e del te rrito rio  di Trento. Ivi, 
1821, in-8. L. 2.

TRENTO.

5571. Bambi G. Della stampa e de
gli stampatori nel principato di

Trento fino al 1564. Trento, 1883. 
Fuori comm. 3.

È una monografìa che vale il pregio cT es
sere nonché consultata, attentam ente le tta  dai 
cu ltori della bibliografia an tica  e degli studi 
storici ; dacché appare com pilata in  gran 
parte  sopra m ateriali inediti com pulsati alle 
fonti, ed in ispecie agli archivi del Municipio, 
della B iblioteca ecc. L ’ arte della stam pa fu 
in trodo tta  in Trento non p rim a del 1475, sot
to la  qual data  come prim o libro ivi s tam 
pato si c ita  una sto ria  del M artirio del B. Si- 
m onino in lingua tedesca, ed ita  dal tipografo 
girovago A lberto Kunne; opuscolo preziosis
simo anche p e r la  xilografia, essendo ornato 
di ben 12 incisioni in legno. Salvo il maggior 
num ero di edizioni citate dall’ egregio B am 
bi, in tu tto  il resto  le notizie da lui raccolte 
concordano con quelle da noi già pubblicate 
nel Bibliofilo del dicem bre 1882, pag. 185, col 
tito lo  : Introduzione della stampa nel T ir dio 
italiano e specialmente in Trento.

5572. B assetti T. Cenni intorno alla 
civiltà di Trento nei tempi pas
sati. Trento, 1857, in-8. 2.

Bocca: L. 2, e dello stesso A. c ita : Sul
l’antica m ascherata  tren tina  de tta  la Polenta 
dei Ciusi-Gobj. T rento, 1858, in-8 fig. L. 2.

5573. Calendario Trentino per l’an. 
1854. Trento, in-12. 3.

Con una tavola ripieg. — Di m olto pregio 
storico, contenendo : Somm ario della s to ria  
tren tina . (T. Gar). — Elenco sincrono dei Do
m in a to ri, dei Vescovi e Princip i di Trento, 
e dei Conti del T irolo, Avvocati della Chiesa 
Trentina. (B. M alfatti). — Serie cronologica 
de’ Podestà o P re to ri di T re n to , Rovereto e 
Riva. (B. M alfatti). — Cronaca di Giovanni 
da Parm a, Can.° di T rento (risguardante d.a 
città) volgarizzata da B. M alfatti. — L ettere  
inedite di personaggi illu s tri al Card. Ma- 
druzzo, P rincipe  e Vescovo di T rento. — M an
ca a Bocca, che c ita : M artini C. Scritti di 
s to ria  e d ’ archeologia ord inati da T. Gar. 
Trento, 1855, in-8 fig. L. 6. -  P la tneriana ci
ta : M azzetti A. Cenni della raccolta pa tria  
legata alla città  di Trento. Rovereto, M arche
sani, 1843, in-8.

5574. Canones et decreta SS. (Ecu
menici et generalis Concilii Tri-
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dentini. Venetiis, Aldus, 1566 iu-8 
perg. 5.

5575. Canoni e decreti del SS. Con
cilio di Trento traduzione dalla 
lingua latina nella favella italiana 
fatta da un sacerdote bolognese 
1’ an. 1795 sotto il pontificato di 
Pio VI. — Mansc. in-8. 10.

Assai b e llo , e a quanto p a re , autografo e 
inedito. — Sono innum erevoli le edizioni del 
Concilio Tridentino. — Canones e t decreta S. S. 
(Ecum enici e t generalis Concilii T ridentin i sub 
Paulo III, Ju lio  III, P io IV S. M. -  Romae, 
P au lus M anutius Aldi f. 1564, in f.o Prim a 
e rara  ediz. — Sul verso della carta  ccxxxix 
si legge l’ attestazione del secre tano  e i no- 
ta r i del C oncilio , che trovasi in  pochissim i 
esem plari, e però sono molto ricercati. B ru
n e t: F r. 80. — Catal. Loescher, es. con m ac
chie. L. 40. — Y. R enouard Annales de Vim
primerle des Aldes e cc ., P a r is , 1834, a pagg. 
190-91, che ne descrive le diverse edizioni al
dine e m ostra  la  ra r ità  di questa  eh’ è la  
vera  originale, come ne valeva il pregio p e r
chè, secondo la  sua g iusta osservazione: “ Les 
éditions originales du  Concile de Trento se- 
ro n t tou jours précieuses, en ce quelles sont 
les copies authentiques des D écrets d ’une As
sem blée célèbre don t les décisions ont eu 
une aussi puissante  e t aussi durable influen- 
ce su r le  so rt de l’E urope e n tiè re , e t d’une 
partio  d’Amérique. n — Bocca, la  ris tam pa di 
Torino, dello stesso anno 1564. L. 4. — Quanto 
alla storia se ne hanno parecchie scritte  in di
verso senso , p ro testan tico  (come quella del 
Sarpi), in senso cattolico-rom ano, come a ltra  
del Card. Pallavicini. Quest’u ltim a illustra ta  
con annotazioni di Fr. Zaccaria, Faenza, 1792, 
voi. 6, in-4 gr. — Menozzi Y. : La migliore edi
zione. L. 18. — La C rusca invece c ita  come le 
m igliori : R om a, Diversin e C esarotti, 1664, 
P a rti 3, in-4, dalle 20 alle 25 lire. Roma, Cor
vo, 1666, in f.° dalle 15 alle 18 lire. — Boc
ca cita: Pallavicino Sforza Isto ria  del Con
cilio di T rento , separata  dalla pa rte  conten
ziosa e rid o tta  in breve form a da G.-P. Ca- 
taloni. Roma, 1666, in f.°L . 10. — Cecchi cita : 
B arbosa, Collectanea D octorum  in Concilii 
T ridentin i ec. Lugduni, 1704, in f.° L. 5. — Le 
opere storiche, espositive, polem iche sul Con
cilio di T rento form ano una Biblioteca. — “ Fu 
l ’adunanza conciliare di T rento uno fra’ p rin 
cipali e rum orosi accadim enti del sec. sesto 
decimo stato  pienissimo di fa tti grandi e im 

pensati.... Tenne sospeso il m ondo nelle sue 
speranze e g iu d ic ii, suscitò  gelosie astiose 
fra  i p rin c ip i, esercitò l’a rte  p iù  consum ata 
e l’ astuzie p iù  fine delle Corti e dei d iplo
m atic i; e i rapp resen tan ti dei re  e delle re 
pubbliche sedendo in quel consesso contese
ro l’uno all’a ltro  la  loro influenza con in c re 
dibile ostinazione. „ (Mamiani).

5576. Cornelio Vescovo di Bitonto. 
Predica fatta in Trento per la im
presa contro Lutherani. Vineggia 
(sic), 1553, in-8. 8.

Opusc. di sedici carte, rarissim o. — Nella 
dedicatoria F r. Cornelio dice che questa p re 
dica la  fece p e r la  novità della c o sa , cioè 
“ per l’ im presa di Christo e t pigliata non da 
Cesare solo, m a dal V icario di Christo. „ Sic
come l ’accennata dedicatoria è da ta  da Trento 
il 4 sett. del 1546, così questa nostra  è forse 
una ristam pa. Avevamo ciò scritto , quando 
confrontando il Catal. Bocca, vi abbiam o tro 
vata la ediz. Roma, 1547, in-4. L. 12.

5577. D ella  v ita , degli studi e degli 
scritti di G.-B. De Gaspari Tren
tino, consigliere deH’Imperadricc 
M.a Teresa, prof.11 di storia nella 
Università di Vienna ec. Venezia, 
1770, int. 3.

M anca a Bocca, che c ita : D’ Arco G.-B.-G. 
Elogio di Carlo Conte di F irm ian. M antova, 
1782, in-12. L. 2. -  Vita di G iam battista Gar- 
zetti Trentino. Milano, 1840, in f.° L. 2.

5578. G iovanelli B . Intorno all’ori
gine e condizione antica di Trento. 
Memorie due; I. Discorso sopra 
un’ iscrizione trentina del tempo 
degli Antonini. T ren to ,  1824. — 
II. Trento città de’ Rezi e Colonia 
romana. T ren to ,  1825, in-8. m 
pel. 6,

Bocca : col titolo monco, 1824-25, L. 6, e poi 
dà come anonim a: T rento  c ittà  de’Rezi o co
lonia rom ana. T ren to , 1825, in-8, L. 4, cho è 
dello stesso Giovanelli, di cui cita  puro  : T ren 
to  c ittà  d’ Ita lia  p e r origine, p e r lingua o p e r 
costum i. T rento, 1810, in-8. L. 1. 50. — In to r
no a ll’antica zecca T ren tina  e a duo m onu
m enti Reti, le tte re  tre . T rento, 1812, in-8.
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Raro. L. 8. — Conestabile G.-G. Sovra una sta
tu a  di M ercurio trovata  vicino a Trento. Ro
m a, 1863, in-8 fig. L. 1. 50. — Gazzoletti A. 
Della zecca d i T rento, m em oria. T rento, 1858 
in-8 fig. L. 3. 50. — L a P latneriana , sotto 
Trento c ita  del Giovanelli quest’ altro  opu
scolo : Dei Rezi, dell’origine de’ popoli d’I ta 
lia  e d ’una iscrizione rezio-etrusca. Trento, 
M onauni, 1844, in-8.

5579. Guida per la città e per li din
torni di Trento di N. P. T. Trento 
1837, in-12 int. nuovo. 1. 50.

M anca a Bocca, che cita : M ercey F. H istoire 
e t déscrip tion  des villes de T rente e t d ’In- 
spruck. P aris  , 1835, in-4 fig. L. 6. — Dello 
stesso A.: T rente e t Inspruck. Paris, 1842, in-4 
fig. L. 10.

5580. Istoria  del Concilio di Trento. 
Opusc. in-8. s. d. 2.

tt Si vende in  Ita lia , p e r un  paolo e mezzo. „ 
Così nella copertina. — Da u n  avviso clie si 
tro v a  in  fine pare  che ne sia stato  editore 
F ilippo S tecchi in F irenze.

5581. M ariani M.-A. Trento con il 
sacro Concilio et altri notabili. De
scrizione istorica, libri tre. Augu
sta, 1673, in-4 int. cart. 7.

M ancano le  sei carte finali, che sono sup 
p lite  a m ano con cara tte re  non m oderno: il 
che conferm a la  ra r ità  dell’edizione. — Bocca, 
ediz. dello stesso anno, m a di T ren to , in-4, ra
ro. L. 20.

5582. Pinam onti da B a llo  G. Trento, 
sue vicinanze, industria, commer
cio e costumi de’Trentini. Trento, 
1836, in-8 fig. 3.

Con tavola rip . rappr. la  piazza del Duomo 
di T rento . — M ostra le inesattezze e m enzo
gne scritte  sopra T rento  e il T rentino  da geo
grafi, isto ric i e viaggiatori. — Taddei A.: non 
indica la  tav. L. 1. — Cioffi S. cita  : Zabata
C. Dialogo nel quale si ragiona de’ cam bi et 
a ltr i con tra tti di m erci e parim ente delle fiere 
di Ciamberì e di T rento. Genova, 1573, in-4. 
L. 6. — Bocca c ita : Simonis P e tris  B. De 
Tridentinorum , Veronensium , M eranensium - 
que m onetarum  speciebus e t valore. T ridenti, 
in-4. L. 6.

5583. Pinolo P.-P. Mantovano. An
nali, overo croniche di Trento da 
celebre ingegno tradotte. Trento, 
Zanetti, 1648, in f.° cart. Assai 
raro. 25.

Col r itra tto  dell’ A utore , non m enzionato 
dal Coleti, nè dalla P la tn e ria n a , la  quale ne 
riferisce p e r in tero  il lungo titolo.

5584. Prato G. Intorno alla lettera 
pastorale di S. A. R. il Principe e 
Vescovo di Trento con un’ appen
dice relativa alle pastorali di M.' 
Zinelli vescovo di Treviso e di 
M /C a n o ssa  vescovo di Verona, 
Rovereto, 1863. Fuori comm. 1.

5585. B icc i M. Discorso su Giovanni 
Prati. Firenze, 1885, in-8. Fuori 
comm. 1.50.

5586. Sarpi P . Historia del Concilio 
Tridentino. Quarta ediz. riveduta 
e corretta dall’ Autore. Genova , 
Choiiet, 1660, in-4 perg. 5.

Sotto lo pseudonim o di P ie tro  Soave. — 
Romagnoli E.: L. 5. — Bocca c ita  la  ediz. 2» 
Ginevra, 1629, in-4. L. 5, e 1’ a ltra  con note 
critiche e teologiche di P.-F. Le Courayer. 
L o n d ra , 1757, voi. 2, in-4. L. 10. — Stroz J . 
Succincta re lactio  (sic) h istoriea de gestis 
in SS. Generali Concilio Tridentino. Dilin* 
gae, 1695 in-4. L. 6.

5587. Sclopis F . Le Cardinal Jean 
M orone, étude historique. Paris, 
1869, in-4 int. Fuori comm. 3.

Giovanni M orone, sebbene nato a Milano il 
25 gennaio 1509, pure  si è collocato qui per
chè il nome di lui si ricollega alla serie lunga 
e in teressante delle negoziazioni che hanno 
preceduto  ed accom pagnato il Concilio di 
T rento , alle quali ei prese gran  parte .

5588. Tartarottl H. De origine ec- 
clesiae Tridentinae, et primis ejus 
episcopis. Venetiis, Tabacco, 1743, 
in-4 cart. int. Ediz. origin. 5.

Coleti no ta  che F.-C.-G. di San F iorano gli 
scrisse contro  p e r quel che riguarda la  Ghie-
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sa di Aquileia. —- V’è una ristam pa del 1754. 
— Catal. Bocca: L. 4, che dello stesso G iro
lamo T arta ro tti cita : Illustrazione del m onu
m ento e re tto  dalla città  di Trento al suo pa
trono  Caio Valerio M ariano. Rovereto, 1824, 
in-4. L. 6. — Dionisi G.-G. Dei due U ldarici 
nella chiesa di T rento  non im m ediatam ente 
successi. Verona, 1760, in-4. L. 2. — D isserta
zione intorno alla san tità  e m artirio  del B. 
A dalpreto Vescovo di Trento. Ivi, 1754, in-4. 
L. 6. — D onatus A. De cu ltu  S. Simonis Pue- 
r i  T ridentin i e t M artyris apud Venetos. 1756, 
in-4. L. 2. — M attioli P.-A. Il magno palazzo 
del C ardinal di T rento . Ivi, 1858, in-8. L. 2. — 
P ila ti L. L a san tità  e t il m artirio  del B. A- 
dalpreto  vescovo di Trento. Iv i ,  1754, in-4. 
L. 5. — Coleti c ita : Notizie istorico-critiche 
intorno al B. A dalpreto vescovo di Trento, 
opera assai ra ra  e p reg ia ta  in tre  voi. in cui 
si contengono altre  m aterie affini (1761-62-75).

5589. Telani G. Discorsi due intorno 
ad alcune opinioni dei tre eh. il
lustratori del monumento eretto 
dalla colonia di Trento al suo. pa
trono C. V. Mariano. Bussano, 
1753, in-8 cart. int. con indir, au
togr. dell’A. 3.

5590. Tem anzaT. Vita d’Alessandro 
Vittoria. Venezia, Picotti, 1827, 
in-8. 3.

R istam pa con note ed emende, fa tta  p e r le 
nozze Gambara-Diedo : col r itra tto  del V itto
ria, celebre scultore nato in T rento  verso l’au. 
1525 : e con a ltra  tav. fig. — Le m em orie del 
quale sono qui nuovam ente e p iù  am piam ente 
illu s tra te  da G.-A. M oschini come si rileva 
dalla  dedicatoria, là dove tribu tandosi la  de
b ita  lode agli scritti di Carlo RIdolfi e Tom 
m aso Tem anza illu stran ti la  v ita  e le opere 
de’p itto r i, scu lto ri ed a rch ite tti veneziani, 
aggiunge che se quest’ u ltim o storico avesse 
po tu to  aver so tt’occhio, come a lui fu  dato 
in sorte, varie Memorie del V ittoria , che si 
custodivano nell’ archivio delle m onache di 
Santo Zaccaria, avrebbe saputo cavarne no
tizie rilevanti e non poco profitto.

5591. Tovazzi (P.) G.-G. Cenni sui 
militari Trentini che furono anche 
scrittori e sopra altri trentini che 
di cose militari hanno scritto tratti

dalla inedita biblioteca Tirolese 
del medesimo Tovazzi ed anno
tati da G.-B. di Sardagna. Bre
scia, 1866, in-4. P e r  nozze. Non co
mune. 3.

Con ind. aut. dell’editore e anno tato re  Di 
Sardagna, che nella  dedicatoria fra  le a ltre  
cose, rafferm a Vitalianità di T rento  w e sol
tanto perchè è piccola, non se ne conosce la 
s to ria  che da pochi. „

5592. Un v ia g g io  di S. Carlo Bor
romeo a Trento. Ivi, 1885, estr. 
in-8. Fuori comm. 1.

5593. Z anella G.-B. Santa Maria 
di Trento. Cenni storici. Trento, 
1879, in-4. 1.

Sebbene siano scritti p iù  con lo zelo del 
pasto re  (essendo egli 1’ a rc ip re te  di d.a p a r
rocchia) il quale tem e pe l suo gregge il con
tagio della lue liberalesca, di quello che con 
lo sp irito  indipendente, critico  ed indagatore 
dello storico, p u re  non vi mancano il pregio 
del so lerte  raccoglitore di notizie, essendosi 
valso all’uopo anche della jireziosa collezione 
di an tich ità  patrie, che egli cedette  al Museo 
Tridentino. — Taddei A. c ita  : V ita e disser
tazione in to rno  alla san tità  e m artirio  del B. 
A dalpreto vescovo di Trento. Iv i, 1754, in-4. 
R itr . e tav. incise : L. 2. 50.

5594. Zanolini L.-M." Letterate tren
tine del sec. x v i , notizie biogra
fiche. Trento, 1883, in-8, con ind. 
autogr. 1.50.

TRENTO-CREMONA.

5595. Anonimo. Cenni storici sulle 
antiche relazioni fra Trento e Cre
mona, con lettore inedite del Card. 
F. Sfondrati. 2.a ediz. accresciuta. 
Milano, 1831, in-8 int. 3.

P ubblicati in occasione del solenne ingres
so nella diocesi di Cremona del Vescovo C.-E. 
Sardagna De H ohenstein da T re n to , e con
tenenti alcune antiche n o tiz ie , le quali ser
vissero a d im ostrare, non essere i Cremonesi 
e i T rentini ne’ passati tem pi m ai tra
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sè affatto stranieri. — Le le tte re  del Card. 
Sfondrati poi risguardano il Concilio Triden
tin o , il D uca Ottavio Farnese ed il Card. C. 
M adruccio, Vescovo e P rincipe di T rento e 
di Bressanone. — Bocca: L. 3.

5596. M azzetti A. Cenni storici sulle 
antiche relazioni tra Cremona e 
Trento ec. Milano, 1831, in-8. 3.

Vedi N.° 1367 del 1» Voi. dove quest’opera 
a ttr ib u ita  al M azzetti è c ita ta  come anoni
m a. — Rom agnoli E. col nom e del M azzetti. 
L. 3.

TRESCORE.

5597. C olli Cr. Osservazioni su i ba
gni minerali di Trescore nell’e
state 1809. Milano, Borsari, in-8. 3.

Bocca: L. 3.

5598. Frizzoni G. Lorenzo Lotto e 
sue pitture nella cappella Suardi 
a Trescore (Borgo a 10 miglia 
a levante da Bergamo). Perugia, 
1875, in-8. 2.

I l p itto re  L. Lotto, cbe so rtì i n a ta li a Treviso 
nel 1480 come dim ostra contro le pretese di 
Bergamo il D ocum ento trovato  a Roma nella 
B ibliot. Corsiniana con da ta  del 1508, ebbe a 
form arsi dapprim a sull’esem pio di Giovanni 
Bellini, poi si accostò alla m aniera del Gior- 
gione.

5699. P asta  G. Dei bagni minerali 
di Trescore nel dipartimento del 
Serio. Bergamo, 1806, in-8, int. 2.

Nuova ediz. rivedu ta  ed accresciuta dall’A. 
di cui v’ è il r itra tto . Nel 1° C ap ., come in 
quasi in tu tti  simili tra tta ti ,  si com incia dalla 
descrizione di T re sc o re , borgo sito in quel 
di Bergamo. — Vergani, col ritra tto . L. 1. — 
Bocca, senza r i t r .  L. 3. — Questi c ita  p u re : 
Suardi e Meli. Analisi m edica delle acque m i
nerali di Trescore. Milano, 1812, in-8.

5600. Suardi G. Memorie istoriche 
intorno a Trescore ed alla sua 
chiesa raccolte e distese. Berga
mo, 1839, in-8 int. 4.

Hoepli: L. 4. — Colombo: L. 1. 50.— Boc
ca: L. 5. — P latneriana non cita  cbe questo 
libro, e Coleti nulla  di T rescore.

TREV I-ASSISI.

5601. F aloc i P ulignani M. Della 
storia del Perdono di Assisi stam
pata in Trevi nel 1470, notizia bi
bliografica. Foligno, 1882, in-4 
con ind. aut. dell’A. Fuori comm. 2.

u Trevi nell’Umbria, piccola m a industriosa 
c ittà  presso le fonti del C litunno , ha  avuto 
un ’ officina tipografica fin dall’ anno 1470 , e 
perciò  in  Ita lia  è s ta ta  p recedu ta  da sole 
qua ttro  c ittà , cioè da Subiaco : che secondo 
i s tud i recen ti l ’ebbe nel 1464, da Rom a cbe 
l ’ebbe nel 1467, da Venezia e da Milano cbe 
l ’ebbero nel 1469. È il prim o lib retto  di 
s to ria  francescana, cbe, almeno in Ita lia , ve
desse la  luce p e r le stam pe ; cim elio de’ più  
preziosi e r a r i , e però  m eritevole delle s tu 
diose cure  dell’egregio Faloci Pulignani.

TREV I-C IV ITA  VECCHIA.

5602. G iulianelli A. Essa me delle 
acque di Civita Vecchia e di Trevi. 
Roma, Monaldi, 1701, in-8 int. 2.

Con una  tav. fig. — Bocca e C ole ti, nu lla  
di Trevi um bra. — P latneriana c ita : Barto- 
lini C. Cenni storici sulle p ittu re  classiche 
di Trevi. F u lig n o , Tom assin i, 1837, in-8. — 
Alighieri F. e Ponzio S. Le antichità  Valen- 
tine : Dialoghi due, nuovam ente pubblicati e 
di prelim inari illustrazioni m uniti da C. Bar- 
tolini, patrizio  di Trevi. P e ru g ia , 1828, in-4. 
— Ranghiasci c ita : A ntiqu ita tes Valentinae. 
B ladns s. a . , in-8. Rarissimo. L ibro  in  cui si 
tra t ta  delle an tich ità  a llo ra  conservate in 
casa Valenti. — Pio VI. Breve per la  re in te 
grazione di Trevi al tito lo  ed onore di città. 
Roma, 1784, in-4. — Dello stesso Pontefice: 
L itterae  aposto licae , quibus civitas Trebii 
regione constitu itu r. R om ae, 1787 , in-4. — 
Istorico  compendio dell’Im m agine m iracolo
sa  di M aria de tta  delle Lagrim e venerata alle 
falde di Trevi nell’U m bria, sul suo magnifico 
Tempio spettan te  ai Canonici Lateranesi. To
di, 1782, M annelli, in-4 fig. Egli annota , che 
la  dedicatoria prem essa a questo compendio 
è un  ris tre tto  della s to ria  di Trevi fa tto  dal 
P.-D. P ie tro  G iorgetti Lateranese Abate nel 
1782 di d.a Chiesa.
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TREV Ì-TREV IG LIO  (CASTRI T R IV IL Il) 

CASTELLO DI GIARRA D’ ADDA.

5603. B arizald iG . Memorie del san
tuario di N. S. delle lagrime in 
Trevi. Bergamo, 1784, in-8. 3.

Colla effìgie della M adonna per an tiporta  
— Il capo 1" è inscritto  : a Origine di Trevi. 
Sue varie vicende di signoria e di fortuna. 
Uomini illu s tri eh’ ebbe sino all’ an. 1521, in 
cui accadde il m iracolo. „ — Trevi è castello 
di G iarra d ’Adda, regione del Milanese, colà, 
ove all’orien te  egli affrontasi coi contadi di 
Bergamo e di Crema. — Bocca, sotto  Trevi- 
glio : Trevi (sic), senza l’ effigie. L. 3. — Ei 
c ita  della stessa opera la ediz. di Milano, 
1768, in-8, in cui si legge : Treviglio. L. 3. — 
Coleti cita  un ’ edizione di M ilano , Bolzoni, 
in-8, senz’ anno ; m a colla storia di Trevi fin 
al 1740, ed aggiunge che la  dedicazione dei 
F abbric ieri della B. V. delle Lagrim e all’Ar- 
civesc. di Milano è data  li 24 die. 1748, con 
a ltra  dell’Autore allo s tesso , e una Prefazio
ne di G.-M.a B icetti de’ B uttim oni fabbriciero. 
E questa, egli dice, è una 2» ediz. m olto ac
cresciuta. — Curioso il vedere sim ile tem pio 
o santuario  in  Trevi um bra !

5604 .  Treviglio, 1822, in-8 cart.
con antip. fig. 3.

Anche questa  ris tam pa delle M emorie del 
Barizaldi com incia con un  sunto  storico delle 
origini di Trevi.

5605. Casati C. Treviglio di Ghiara 
d’Adda e suo territorio. Memorie 
storico-statistiche. Milano, 1873, 
in-4 int. n. 10.

Con un a  carta  topogr. e p ian ta  della Fila- 
ro la  Brembo, e 7 tav. fig. in fotografia. L. 8.
— Romagnoli Dall’ Acqua : Travigllo (sic) di 
pag. 8S4 con 7 tav. in fotogr. e due p iante to 
pogr. L. 4. — Cioffi : senza alcuna tav. L. 5.
— Hoepli : con 2 carte  geogr. e 7 fotogr. L. 10.
— Salvestrini : con una carta  topogr e 7 tav. 
fotogr. L. 7. — Romagnoli E. : con p ian te  e 
figure. L. 7. 50. r -  Bocca, col solito  fig. L. 10.

TREVIGIANA MARCA.

5606. De-Marchi A . Storia dei Cam- 
posampiero (illustre famiglia della

Marca Trevisana). Padova, 1848, 
in-8 cart. int. 3.

Con una gran  tav. ripleg. della genealogia.

5607. F ederici D.-M." Della lettera
tura Trevigiana del sec. xvm ai 
nostri giorni esposta dall’Autore 
della letteratura veneziana nel 1° 
voi. e nei secondo, esame critico 
apologetico. Treviso, Trento, 1807, 
in-4 int. 5.

M anca a Bocca e alla P la tneriana, che dello 
stesso A. citano : M emorie Trevigiane sulle
opere di disegno dal 1110 al 1800. Venezia,
1803, voi. 2, in-4. L. 12.

5608. Gerardo P . Vita di Ezzelino III 
da Romano. Guerre della Marca 
Trivisana, e molte altre cose.Ve- 
netia, 1573, De Tamaso di Salò, 
in-8 m. perg. 5.

Vedi N.° 2538 del 1° volum e so tto  M ar
ca Trevigiana. — Franchi e C.» c ita : H i
sto ria  d ’Ezzolino terzo da R om ano, cou la  
vita, origine e fine della sua famiglia e con 
le guerre occorse nella M arca Trivisana dal 
1100 al 1262. Trevigi, 1648 , in-8 con , r i t r a t 
to. L. 4.

5609. V erci G.-B. Storia della Marca 
Trivigiana e Veronese. Venezia, 
1786-91 voi. 20 in-8 cart. int. n. 60.

Menozzi V.: L. 50. — Catal. Bocca: L. 75, 
che dello stesso A. c ita  pu re  : S toria degli 
Ecelini, Bassano, 1779, voi. 3, in-8. L. 15. — 
Harrassow itz : ediz. V enezia , 1841 , Tom. 3 , 
in  un v o i., in-8, con docum enti. M. 5. — Boc
ca, Catal. R om a, 1885. S toria della M arcia 
(sic) Trivigiana o Veronese. Venezia, 1886 (sic), 
voi. 20, in-8. L. 70. — A proposito  della assai 
pregevole s to ria  di G.-B. Verci cade qui o ppor
tuno il rim em orare, che il Cod. XLV-47 della 
B ibliot. B arberiniana è una specie d’ an to lo
gia di Canzonieri, la  cui com pilazique ed in  
parte  anche la  sc rittu ra  il Del P re te  a ttribu ì 
a Niccolò De Rossi da Trevigi. Questi, a giu
dizio di E. Monaci : u Non fu uno de’ soliti 
copisti di m estiere : m a fu u n  uomo assai 
colto, il quale, vissuto sul finire del soc. x m  
e la prim a m età del sec. x iv, aveva anch’egli
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com posto rim e non delle infime ; e , sia p e r il 
luogo dove passò alcuni anni agli studi, cioè in 
Bologna, sia p e r le persone che ebbero re la 
zione le tte ra ria  con lui, fra  le quali va spe
cialm ente rico rda to  Cino da Pistoia, egli da 
va a questa  sua racco lta  tale una autorità , 
quale non si potè  finora riconoscere in  nes
sun  a ltro  canzoniere cotanto antico. D isgra
ziatam ente, il Del P re te  non curò o non ebbe 
modo di dim ostrare abbastanza la legittim ità 
della sua attribuzione, ed io stesso a ltra  volta 
sollevai su  di essa qualche dubbio. E d’a ltra  
p a rte , chi fosse stato  il De Rossi non si pen
sava ; perchè la  s to ria  le tte ra ria  ne tacque 
sem pre, e le notizie e i docum enti in to rno  a 
lu i giacciono quasi sepolti in u n ’opera (la 
s to ria  del Yerci ) che non va troppo  p e r le 
m ani degli studiosi. „

5610. V ero!G.-B. Storia degli Ecelini. 
Bassano, Remondini, 1779, tomi 3, 
in-4 pel. Es. distin. 20.

Nel 1® tom . tra  le pag. 190-91 vi è una tav. 
ra p p r. lo stem m a gentilizio degli Ecelini, da 
nessun b ib lio g rafo , che io m i sappia, avver
tito . — Bocca, la  c ita  sotto  M arca Trivisana, 
es. ordin. L. 15. — M anca alla P la tneriana che 
ne  cita  la  ris tam pa di Venezia, P icotti, 1841, 
voi. 3, in uno, in-8.

T R EV IG I 0  TREVISO.

5611. A zzoni A vogarl (Degli) R. 
Considerazioni sopra le prime no
tizie di Trivigi contenute negli 
scrittori e n e ’marmi antichi. Ope
ra postuma. Treviso, Andreola, 
1840, in-4, m. pel. 8.

Con ritra tto  dell’ A. e una  tav. epigrafica 
o ltre le m olte lapidi in tercalate nel testo. — 
Romagnoli D all’A cqua: col r itra tto . L. 2. 60. 
— Franchi e C.‘ : con ritra tto . L. 4. — Coleti : 
fig. L. 4. — Bocca: L. 7. 50, citandolo collo 
scam bio del nome nel cognome così ; Ram- 
baldo Degli Azzoni, e dello stesso Azzoni c i
ta  : Notizie di Aurelio Augurelli, canonico di 
Trevigi, 1753, in-12. L. 1. 50. -  Kirchhoff e t 
Wigand, dello stesso A.: T ra tta to  della zecca 
e delle m onete ch’ebbero corso in Trevigi fin 
tu tto  il sec. x iv. Con 2 tav. Bologna, 1785, in 
f.o M. 9.

5612.— Memorie del B.t0 Enrico mor
to in Trivigi l’u. 1315 corredate di

documenti con una dissertazione 
sopra San Liberale e sopra gli 
altri S a n t i , de’ quali riposano i 
sacri Corpi nella Chiesa della d.a 
città. Venezia, Valvasense, 1760, 
in-4 fig. perg. 12.

È una com pilazione biografica-storica doeu- 
m enta ta  e divisa in due p a r t i ;  la  1» col ti
tolo italiano so p ra  rip o rta to  ; con tito lo  , al 
suo luogo, ripe tu to  p e r la  Dissertazione e per 
la  G iunta in torno  a’ Santi Fiorenzo e Vindem- 
miale. In  questa 1» pa rte  vi sono, o ltre  l’effi
gie del B. Enrico p e r an tiporta, a ltre  t r e  tav. 
figurate. Segue la 2a p a rte  con frontespizio 
d istin to  e la  seguente intitolazione la tina  : De 
Beato H enrico qui Tarvisii decessit an. Ohr. 
1315 com m entariorum  pars a ltera, ipsius vi- 
tam , P.-D. De Baono Tarvisino episc. auctore, 
e t varia  com plectens tum  vetera  tum  recen- 
tio ra  M onum enta nunc p rim um  in lucem  e- 
d ita : cum  appendice aliorum  m onum entorum  
tr iu m  de SS. Liberale, Theonisto, Thabra, et 
T hab ra ta  ac opusculi de P roditione Tarvisii. 
Venetiis, apud P. Valvasensem, 1760, in-4. Ope
ra  m olto im p o rtan te , specie pei docum enti, 
citata m a non .bene descritta  dal Coleti. — 
Taddei A.: raro. L. 12. 50. —-Bocca: L. 8. — 
Coleti cita  dello stesso A. l ’opuscolo caloge- 
riano : Ragionam ento sopra  un passo di P ao
lo Diacono (intorno una donazione d '  Alboino 
Re de’ Longobardi a Felice Voscovo dt Treviso 
nel 569) agli Accademici di Udine, in-12.

5613. B ailo  I>. Degli affreschi nella 
demolita Chiesa di S. Margherita 
in Treviso. Ivi, 1883. Opusc. in 4i 
Fuori comm. 1. 50.

Franchi e C.> c ita :  I l palazzo provinciale 
di Treviso, ivi, 1877, in-8. L. 2. 50.

5614. Bonifacio G. Istoria di Trivi
gi, con copiose correzioni e  giunte 
e con varie figure. Venetia, Al- 
brizi 1744, in-4, gr. perg. 10.

Coa r itra tto  e una p ian ta  topografica. 
— Taddei A.; L. 5. -  Kirchhoff e t Wigand : 
M. 9. — B occa: L. 12, col tito lo : Is to ria  di 
Trivigi, senz’altro , laddove il Coleti aveva op
portunam ente  aggiunto : m olto em endata ed 
accresciuta dall’A. stesso sin al 1623, e ador
na ta  di varie figure, e con l’indice delle opere 
del Bonifacio. — Franchi e C.*, con ritra tto , 
p ian ta  topogr. e picc. incìs. L. 8.
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5615. Bonifacio Q. Historia Trivigia- 
na. Trivigi, Amici, 1591, in-4, leg. 
orig. perg. 10.

Bocca : L. 12. — B ranchi e C.* : L. 6. — 
Cioffi G-.: L. 9, che c ita  p u re : ediz. Venezia, 
1714, con ritra tto  e tavo la  topografica. L. 8.

5616. B urchelati B . Commentario- 
rum memorabilium multiplicis hy-, 
storiae Tarvisinae locuples prom- 
ptuarium libris quatuor distribu- 
tum, etc. Tarvisii, Righetti, 1612, 
in-4 fig. leg. or. perg. Raro. 15.

Vi è n n  apposito  front, p e r ciascuno de’ 4 
l ib r i ;  invece della  segnatura  A , p e r errore, 
vi è una  doppia tt .  F ra  le  curiose fig., vi è 
quella di S. Liberale vestito da  guerriero .

5617 .  Tarvisii, Righetti, 1616,
in-4 fig. 4 parti 1. in uno perg. 12.

Ristam pa di questo lib ro  assai im portante, 
curioso e ra ro  ; c ita ta  anche dal Coleti, che 
ignorò la  p rim a e più  ra ra  edizione, e così 
la  P latneriana.

5618. — Epitaphiorum Dialogi se- 
ptem. Venetiis, Guerra, 1583, in-4 
leg. or. perg. Bello. 20.

R iguarda le famiglie più antiche e nobili 
di Treviso, e vi sono incisi alcuni stem m i. A 
pag. 221 vi sono scritte  alcune aggiunte e cor
rezioni tali da doversi ritenere  di mano dell’A.

5619. Crico L. Lettere sulle belle 
arti Trivigiane. Treviso, Andreo- 
la, 1833, in-8 int. 5.

Orlandini : L. 2. 50. — Romagnoli E.: L. 4. 
— Bocca: L. 2, e cita dello stesso A.: In d i
cazione delle p ittu re  ed a ltri oggetti di belle 
a rti degni di osservazione nella  R. C ittà di 
Treviso. Ivi, 1829, in-8. L. 2.

5620. Dne Am bascerie Trivigiane, 
1675 e 1275. Oderzo, 1882, in f.° 
P e r  nozze ,/«ori  comm. 2.

Al Diario della p rim a am basceria a Vene
zia il prof. L. Bailo p rem ette  cenni storici 
relativi, come pu re  nota  che il colloquio che 
appare  concordato dalla seconda non è senza

interesse storico in  quanto vi dovevano p ren 
der p a rte  le Rappresentazioni delle q ua ttro  
c ittà  della Lega Veronese.

5621. Fapannl F.-S. La chiesa ed il 
collegio di educazione femminile 
di san Teonisto di Treviso inta
gliati a bulino da A. Nani e sto
ricamente descritti. Venezia, 1844, 
in-8 fig. int. 1. 50.

Bocca: L. 1, che dello stesso A. c ita : Isc ri
zioni p e r onorare Trivigiani illustri. Venezia, 
1858, in-8. L. 3. — Storia degli Asili per l ’in 
fanzia in Treviso. Iv i, 1836, in-8. L. 1. 50.

5622. Federioi D.-M. Della lettera
tura Trevigiana del sec. xvm sino 
a’ nostri giorni Treviso, 1807, in-4 
pel. 5.

Quest’ opera, nel Cat. M ùnster-Goldschagg 
la  troviam o a ttrib u ita  a Cicognara A.-E. Edi
zione stessa: L. 2. 50.

5623. — Memorie Trevigiane sulla 
Tipografia del sec. xv per servire 
alla storia letteraria e delle belle 
arti d’Italia. Venezia, 1805, in-4 
int. 8.

Hoepli, senza nom e d ’Autore, i l  quale  pe
ra ltro  si rileva dalla  prefazione: L. 5. — E 
con sim ile omissione, F ranchi e C.1 : L. 4.

5624. — Memorie Trevigiane sulle 
opere di disegno dol mille e cento 
al mille ottocento per servire olla 
storia delle belle arti. Venezia, 
Andreola, 1803, in-4 voi. 2, leg. 
in uno m. pel. 12.

Con 2 tavole fig. o ltre  le  fig. nel testo  in 
dicato a pag. 272 dell’u ltim a parto . Inoltro  
vi è unito  un  f.° autografo di aggiunte. — 
B occa, senza tav. : L. 12. — V ergan i, senza 
tav. L. C. — Cioffi G.: fig. (sic). L. 6.

5625. Ferro F. Bibliografia degli S ta 
tuti della Provincia di Treviso. 
Ivi, 1858, in-4 gr. int. 3.
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5626. Giocondo (Fra). Sulla Bren- 
tella canale per la irrigazione del
l’alto Agro Trevisano, relazione 
inedita con prefazione del prof. 
L. Bailo. Oderzo, 1882, in f.° con 
ind. aut. dell’editore. Opusc. per 
nozze. Fuori comm. 3.

È  di graudtì interesse retrospettivo  — oltre 
la  pa rte  tecnica e g iurid ica della m ateria  del
le acque sem pre ir ta  di d iffico ltà , — p e r la 
conoscenza s to rica  delle questioni allora agi
ta te  su lla  condotta  dell’ acqua irriga to ria  del
la  Piave pel Canale della B rentella, le quali 
incom inciarono sin dal 1435 o in quel torno. 
— M anca a B occa , che cita  : Ragionamento 
epistolare sopra le irrigazioni del T errito rio  
trevigiano. Bassano, 1799, in-8. L. 2. 50.

5627. M ittarelli. Memorie della vita 
di San Parisio Monaco Camaldo
lese, e del Monastero de’ SS. Cri
stina e Parisio di Treviso. Vene
zia, B’enzo, 1748, in-8 1. or. perg. 5.

Coleti cita  queste M emorie e la  stessa ediz. 
m a come d ’A utore anonim o ; e sim ilm ente 
Bocca : L. 5.

5628. R am baldi G.-B. Dante e Tre- 
vigi. Memorie storiche, in occa
sione- del sesto Centenario di 
Dante, 1865. Treviso, 1868, in-4. 2.

5629. — Iscrizioni patrie. Treviso, 
1862, in-4 int. 3.

I l  tito lo  prosegue così: tt Desunte dalle t re 
vigiane m em orie con analoghe illustrazion i, 
in cui fra  le varie famiglie d ’ Ita lica  fam a 
prim eggiano i B onaparte originarii di T re
viso. * — B occa: col tito lo  monco. L. 3. 50.

5630. R igam onti A . Descrizione delle 
pitture più celebri di Trevigi. Ivi, 
1767, in-8 m. pel. 2.50.

Coleti ne cita solo la  ristam pa p u r  di T re
vigi, Pozzobon, 1776, in-12, con nuove aggiun
te  e correzioni.

5631. Sem enzl A lv ise  G.-B. Treviso 
e sua provincia, illustrazione. 2.®

ediz. rifusa ed ampliata. Treviso, 
1864, in-8 m. pel. 8.

Con 14 tavole fig. — M anca a B occa, che 
c ita : Notizie storico-geografiche appartenen
ti alla città  di Trevigi ed alla sua provincia. 
Belluno, 1783, in-8. L. 3. — Coleti cita : De
scrizioni delle V ille , C astelle , Foghi e Car
raia delle medesime, soggette alla podesteria 
di Treviso, con le Ferie di Palazzo. Trevigi, 
Molino, in-12. — R istam pa p u r  di Trevigi, del 
1744, in-12.

TREVISO-ASOLO.

5632. Anonimo. Esame delle recenti 
pretensioni di Asolo e della sua 
Collegiata contro Treviso e la cat
tedrale di questa città, con giunte 
e documenti. Venetia, Occhi, 1769 
in-12. 2.

Il Coleti ne dice autore Ram baldo degli 
Azzoni Avogari, ed annota che “ sono di que
sto Esam e due sezioni, m a devono esser tre  
(come sono nel nostro  esempi. ) con un  Av
vertim ento  in fine in to rno  al Sommario della 
Risposta all' Esame delle recenti pretensioni di 
Asolo ecc., anche questo stam pato, m a a p a r
te, in torno lo stesso anno 1769. n Aggiunge, 
che la  Risposta non era peranco uscita, e si 

.rispose colle Riflessioni sull’ Esame delle re 
centi pretensioni di Asolo ecc. Venezia, Oc
chi, 1770, in-8. — M anca a Bocca. — La P la
tn e rian a  la  cita, m a senza nessuna delle av
vertenze sopra accennate.

TREVISO-YERONA.

5633. H ell T. Il mio viaggio in Ita
lia sulle orme di Dante, per la 
prima volta pubblicato in italiano 
con note del traduttore F. Scola
ri. Treviso, 1841, in-8 int. 3.

Si è collocato sotto  le  due c ittà  sopra in
d icate p e r 1’ Appendice seconda: Compendio 
della cronologia Scaligera, — e per la  te rza : 
Delle M emorie Trevigiane che trovansi nella 
Divina Commedia, le tte ra  di G. Polanzani, cu 
stode della Biblioteca capitolare. La 3a appen
dice è una le tte ra  c ritica  dello stesso F. Sco
la ri a Cesare Balbo del doversi scrivere e 
stam pare  costantem ente Dante Allighieri colla 
doppia elle e non altrim enti. I l trad u tto re  
neH’Avviso prem esso al le tto re  rico rda  che
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questo lavoro dell’Hell è del genere di quello 
di J.-J. Ampère, e compie il voto di due no
s tri valorosi scritto ri, il prof. Quirico Viviani 
e G iuseppe B ian ch e tti, i quali auguravano 
fino dal 1829 che fosse fa tto  un viaggio in 
I ta lia  in com pagnia della Divina Commedia e 
del commento storico dell’Arrivabene ; viag
gio da tener le  veci d’itinerario  u a  chi avesse 
voluto girare per la  m adre  Italia, e conside
rare , p iù  assai u tilm ente  che non le  statue, 
le arch ite ttu re , i d ipinti e le  belle vedute, le 
grandi m em orie delle v irtù  e dei peccati del
l ’antico sangue italiano. „ (Vedi Bianchetti, 
Scritt. voi. V, pag. 12).

TREZZO.

5G34. Bazzoni G.-B. Il Castello di 
Trezzo, novella storica. Milano, 
Stella, 1835, in-8 int. nuovo. 2. 50.

Con la  veduta  degli avanzi del Castello. —

5635. Ferrarlo L. Trezzo e il suo 
Castello, schizzo storico. Milano, 
1867, in-8 int. nuovo. 3.

Colla veduta  del Castello di Trezzo p e r an 
tipo rta . — Vergani : L. 1. — Bocca : in-12. 
L. 2. — Kirchhoff e t W igand : in-8. M. 1. — 
I l  F errario  è pure  autore delle Notizie stori
co-statistiche di Busto Arsizio , in-8, L. 3, e di 
un a  Memoria intorno ai palinsesti.

TRICARICO.

5636. Zavarroni A. Esistenza e va
lidità de’ privilegi conceduti dai 
Principi normanni alla Chiesa 
cattedrale di Tricarico per le ter
re di Montemurro ed Armento, 
vindicate dalle opposizioni de’mo
derni critici. Napoli, 1749, in-4 1. 
or. perg. 10.

Vi è unito  dello stesso A.:

Note sopra la Bolla di Godano Ar
civescovo dell’Acerenza, spedita 
l’anno 1060, a favore di Arnaldo 
Vescovo di Tri carico.

G iustiniani no ta  che vi è una  ris tam pa del 
1750, in-4, e che quest’ opera è con tro  l ’Ab. 
Trogli p e r aver appellato M ontem urro Ducea

di casa A ndreass i, senza far menzione dei 
d r i t t i ,  che vi rapp resen ta  la  Chiesa di T ri- 
carico. — Cita p u re  Trogli P . R isposta apolo
getica a M.r Ant. Zavarroni. Napoli, 1750 e di 
nuovo 1751, in-4. — Palm ieri G.: L ettera , o d is
sertazione in to rno  all’esistenza e validità dei 
privilegi de’ Princip i N orm anni alla Chiesa 
di T ricarico ec. Napoli, 1751, in-4.

5637. Zavarroni A . Note sopra la 
Bolla di Godano, Arcivescovo del- 
l’Acerenza, spedita l’anno 1060 a 
favore di Arnaldo, Vescovo di Tri
carico. Napoli, 1755, in f.° 1. or. 
perg. 4.

Coleti, Bocca, P latneriana , nu lla  di T rica
rico.

TRIESTE.

5638. A gapito  G. Compiuta e di
stesa Descrizione della fedelissi
ma città e Porto-Franco diTrieste, 
Vienna, S traus,  1824, in-8 cart. 
int. nuovo. 3.

Romagnoli E.; L. 2.

5639. — Descrizioni storico-pittoriche 
di pubblici passeggi suburbani, 
ville e giardini, viaggi sul mare 
ne’ contorni di Trieste. Vienna, 
1826, in-8 int. m. perg. 3.

5640. Bandoli! G. Notizie storiche di 
Trieste e guida per la città. Trie
ste, 1851, in-8. int. n. 3.

Harrassowitz c ita  : Rossetti di Scander. M u
saico antico scoperto  nell’aprile 1825 in T r i
este. Ivi, 1825, in f.° con 2 tav., di pag. 29. 
M. 1. 50. — L ist e t Franche c ita : Lusanio. 
Sopra le m onete de’ vescovi di Trieste, con 
appendice de’ docum enti, con m olte fig. T rie 
ste, 1788, in f.o M. 3. 40. — Bocca cita  : I l se
polcro  di W iuokelmann in Trieste. Venezia, 
1823, in-4. L. <i.

5641. Casaanl A.-C. Saggio di pro
verbi triestini raccolti ed illustra
ti. Trieste, 1868, in-8 int. 3.
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L ’Autore di questa racco lta  s’ insp ira  alla 
sentenza di Vico : tt I  p roverbi sono m assim e 
di v ita  um ana, le stesse in sostanza, spiegate 
con tan ti diversi aspetti, quante  sono state le 
nazioni. „ M enziona il libro  : Porta Orientale, 
s trenna pel 1859 p e r C.-A. Combi, in cui si 
porge u n  saggio di p roverbi istriani.

5642. D e lla  Croce I. Historia antica 
e moderna sacra e profana della 
città di Trieste, celebre colonia 
de’ cittadini romani.... sino al 1698. 
Venetia, Albrizzi, 1698, in f.° cart. 
int. n. fig. 20.

Col ritr .  a tu tta  pag. di G iuseppe Re dei 
Rom ani e d ’U ngheria , A rciduca d’ A ustria : 
S toria assai pregiata e non com une. — Cioffi 
G ., con r itra tto  e figure. L. 15. — Taddei A. 
L. 11. — Bocca, senza m enz. nè dell’uno nè 
dell’a ltre . L. 16, e così la  P latneriana. — In  
Coleti lo stesso d ife tto , m a p iù  scusabile in 
lu i tenu ta  ragione del suo tem p o , in cui 
come della bibliografia non e ra  inteso il vero 
scopo , così non ne potevano essere ben com 
presi nè il sistem a, nè i m ezzi p iù  acconci. „

5643. H ortis A. Catalogo delle opere 
di Francesco Petrarca esistenti 
nella Petrarchesca Rosettiana di 
Trieste, aggiuntavi l’ iconografia 
della medesima. Trieste , 1874, 
in-4 gr. 20.

Ediz. preziosa e già esaurita. — Col ritr . 
del R ossetti e tre  tavole fig. fototipiche. — 
Esem pi, con ind. autogr. — H oepli: con un  
r itra tto  e tre  tavole, raro. L. 25 e ben leg.° 
L. 30. — Di questo Catàlogo, il M unicipio 
della c ittà  di T rieste decretò la pubblicazio
ne, m ostrandosi veram ente d i origine e di 
sensi italiani nel partecipare  in sì degna guisa 
alla festa che l’ Ita lia  celebrava “ in onore 
del grande poeta  che coll’ insuperata  arm o
nia del verso diede form a perfe tta  a ll’ idio
m a della sua p a tr ia , e colla erudizione m a- 
ravigliosa e il sapiente m editare s ’innalzò 
sopra  ogni altro  le tte ra to  dell’ e tà  sua, ini
ziando un ’èra di splendido risorgim ento. „— 
Questa collezione petrarchesca, sebbene ric 
chissima, è s tata  superata  da quella s tupen 
da, che il eh.® prof, am ericano W illard Fiske 
ha  fa tta  e serba nella Villa F o r in i , presso 
po rta  alla Croce, in Firenze. — Pavesi cita :

Zecchini P.-V. G alleria T riestina  di uom ini 
illu s tri. S. Vito al T ag liam en to , 1880, in-8. 
L. 1. 50.

5644. Memoria del fausto ingresso 
di M.r B. Legat Vescovo di Trie
ste e Capodistria nella sua chiesa 
di Trieste il di 18 apr. 1847, in-4 
leg. bodon. 5.

M emorie storiche del D otto r K andler, che 
com prendono : Vicende della Chiesa tergesti- 

* na. — Serie de’ Vescovi di T rieste . — Vicen
de della  Chiesa emoniense, — Serie de’Ve
scovi d ’Em onia. — Vicende della Chiesa pe
donate. — Serie de’ Vescovi di Pedena. — 
S toria del Dominio tem porale de’ Vescovi di 
Trieste. — Atti de’ Santi m a rtir i tergestini. — 
L itanie dell’ antica Chiesa tergestina. — F ac
sim ile di le tte ra  del papa Pio I I  che fu  Ve
scovo di T rieste. — Vi sono aggiunte le p ian
te  delle Chiese precipue di T rie s te , e del 
Duomo di C ittanova, facenti pa rte  del testo .

5645. M emoria sulle condizioni po
litiche ed economiche della città 
di Trieste. Firenze, Barbèra 1866, 
in-8. . 1.50.

5646. M iscellanea  di atti riguardanti 
Trieste. — Trieste, 1861, in-4 2.

Carlo VI proclam a la  lib e rtà  del com m er
cio e della navigazione; — form a il borgo 
delle saline di T rie ste ; — M aria Teresa in 
nalza il porto  franco di T rieste alla dignità 
ed  im portanza di Em porio e ne decreta  le 
opere e le  is tituz ion i; — concede privilegi 
nel 1751* ai Greci che prendessero stanza in 
T rieste ; — Enum erazione delle opere ed in- 
s tituzioni da lei volute in Trieste (dall’ora
zione funebre dell’Ab. D.r Grandis.)

T R IESTE, DALMAZIA, ISTRIA.

5647. K oen G.-B. Opuscoli di vario 
argom ento . Venezia, Merlo, in-8 
leg. 7.

Es. dist. con ind. aut. dell’A. al prof.G..C. Pa- 
ro lari. — F ra  gli a ltri sc r itti sono in teressanti 
p e r la  s to ria  m unicipale i seguenti : R icerche 
storico-critiche di T rieste ; dei prim i abita tori 
di T rieste ; dei Veneti e della loro provenien
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z a ; dei Japid i e dei L ib u rn i; dell’ Is tria , d e l
la  Dalm azia e dell’ Illiria ; del nome di Trie
ste  e della sua condizione nei p iù  antichi 
tem pi.

TR IESTE -IST R IA .

5648. Yriarte C. Trieste e l’ Istria , 
con note. Milano, 1875, int. n. 2.

Illu stra to  da 28 incisioni e 2 carte  geogra
fiche. — Calore : esaurito. L. 2. — M anca a 
Bocca, che c ita  : L ’archeografo triestino . Rac
colta di opuscoli e notizie p e r T rieste e per 
l ’Is tria . T rie ste , 1829-1831, voi. 3 in-8 fig. 
L. 15. — Trieste e l’ Is tria  e loro  ragioni nella 
questione italiana. Milano, 1861, in-8. L. 1.

TRINO.

5649. Irioi J.-A. Jc. Tridinensis. Re- 
rum patriae libri III ab anno 
Urbis aeternae c l i v  usque ad an
no chr. m d c l x x i i  ubi Montisfer- 
rati principum, episcoporum, alio- 
rumque illustrium virorum gesto 
ex monumentis plurimis nunc pri- 
mum editis recensentur. Acce- 
dit ejusdem dissertatio de S . Oglc- 
rio, celeberrimo Locediensis Mo- 
nasterii ab . ,  ehronologica ipsius 
Praesulum serie locupletata, cum 
figuris, et indicibus. Medioioni, 
1745, in f.° fig. int. n. 14.

Otto carte  p re lim in a ri, com presi front, e 
antip., e non deve m ancare tra  le pag. 400-401 
la  tav. rapp resen tan te  Tridinum  ante mcenium 
eversionem. — Catal. Bocca, col tito lo  monco: 
L. 16, che c ita  p u re : Clerico G. Catalogo del
le edizioni dei tipografi d i Trino nei secoli 
xv  e xvi. (La sola prefazione). T r in o , 1870, 
in-8. L. 1. 50,

5650. R avio la  Can. Monografia di 
Trino, con veduta del Corso Vit
torio Em. Trino, 1872, in-8 cart. 
int. 3.

Manca a Bocca, che di G.-M. Raviola cita: 
Vita del Beato Oglerio da Trino, Abate Ci
sterciense. Trino, 1868, in-16. L. 1. 50. — Me
m orie storiche della Beata A rcangiola Gir- 
lan i, da T rin o , C arm elitana. V ercelli, 1772, 
in-8. L. 2.

T R IP  ALDO-AVELLINO.

5651. Barbarlo S. Dissertazione cri
tico-storica del Tripaldo, e suo 
celebre santuario. N apo li , 1778, 
in-8 int. n. a fogli non aperti. 5.

Con due tav. de’ sepolcri di S. Savino e di 
S. Romolo, con le re la tive  iscrizioni nel verso, 
com prese nella  num erazione t ra  le  pagine 
72-75. — Cioffi G. : con tavole. L. 3. — Giu
stiniani , Coleti e B o cca , nulla  di Tripaldo. 
— Quando Avellino era nell’apogeo della sua 
gloria m ilitare, fioriva anche Tripaldo , non 
già come villagio e borgo di essa città , m a 
come caste llo  di difesa della medesim a.

TR IPO LI-TU N ISI.

5652. Carta G.-B. A lgeri , T ripoli , 
Tunisi o Marocco, o sia descri
zione geogràfica, fisica, storica, 
politica, statistica della Barberìa 
seguita da alcuni cenni intorno il 
deserto di Sahara. Milano, 1837, 
in-8 int. 2.

Qui vuol essere citato : Bruni alti A. Alge
ria , Tunisia e T r ip o lita n ia , studi di geogra
fìa politica  sugli u ltim i avvenimenti, con una 
carta  della Reggenza di Tunisi. Milano, 1881, 
in-8. L. 2.

TRONTO-SANBENEDETTO-ASCOLI.

5653. G abrielli G. Ferrovia Ascoli- 
Sanbenedetto : appunti tecnici e  

topografici con pianta in litografia 
del bacino inferiore del Tronto. 
Ascoli-Piceno, in-8. 0. 50.

Questo opuscolo assai pregevole p e r copia 
e le tta  di notizie è scritto  con quell’ordino 
lucido e con quella cura  ed esattezza che 
in sp ira to  dal grande am ore del suolo natio 
e delle pa trie  m em orie, l’ egregio biblioteca- 
rio  e archeologo G abrielli suol porre.'in tu tte  
le sue ricerche e pubblicazioni. — M inieri- 
R iccio c ita : Cappello A. Discorso sopra  un 
parziale avvallam ento del di 2 m arzo 1838 
presso la valle superio re  del T ronto  ecc. A- 
quila, 1838, in-8. — Mozzetti F. Delle officine 
p o rpo rarie  di T ronto. Teram o, 1836, in-8. — 
Il Parascandolo compiendo il tito lo  di que
sto opuscolo u e C astro-Truentino antiche
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città  dei Pretuziani fl annota che colla guida 
dei ru d e ri di antiche fabbriche e con le iscri
zioni rinvenute in quelle contrade il M azzetti 
cerca di fissare con precisione il sito di que
ste due c ittà  pretuziane, o ra  non p iù  esistenti; 
la  p rim a alla  sponda sin istra  del fiume T ron 
to  nella prossim ità di S. B enedetto e Monte 
Prandone e la  seconda presso la  città  di Col- 
lonnella discorre in u ltim o della rinom anza 
delle medesim e nell’a rte  di tingere in porpo
ra  e delle loro officine.

TROPEA.

5654. A dilardi F. Cenno storico sul
la chiesa vescovile di Tropea. 2a 
ediz. accresciuta della serie cro
nologica de’vicari generali e ca
pitolari. Napoli, 1849, in-8. 3.

M anca al Catal. Bocca e alla  P latneriana.

5655. C apialb lV . Memorie compilate 
per servire alla storia della santa 
Chiesa Tropeana. Napoli, 1852, 
in-8 int. n. 5.

Vi è un ’Appedice, come no ta  anche il Ciof
fi G.: L. 5, poi L. 4, m a non così la  P la tne
riana, e nemmeno Bocca. L. 6. — G iustiniani 
c ita  in modo incerto  e vago : Franceso Fran- 
za. De m onum entis u rb is  Tropeae.

TUNISI.

5656. Carolini F .  Ragguaglio del 
viaggio compendioso di un dilet
tante antiquario sorpreso da’Cor
sari condotto in Barberia e feli
cemente ripatriato. Parte  I ,  Mi
lano, 1805. — Ragguaglio di a l
cuni monumenti di antichità ed 
arti raccolti negli ultimi viaggi 
di un dilettante, ecc., con molte 
tavole in rame (13) ed alcune vi
gnette. Parte II, con Appendice. 
Milano, Sonzogno, 1806, in-8 m. 
peli. 8.

Le tavole sono poste tu tte  in fine del Voi., 
m eno il bel r itra tto  di Lodovico Settala, (a 
cui l’opera è dedicata) inciso da P. De Loisy 
eh’è avanti la  2a parte . — L ’ opera è anon i
m a , m a è del ba rnab ita  Felice Caronni (V.

Melzi a pag. 401-2 del Tom. I I ) ,  come si r i
leva da alcune delle in te ressan ti tavole, che 
recano il suo nome, siccome colui che le de
lineò e fece. — Esse riguardano  specialm ente 
antich ità  e cose T u n isin e , e però l’ abbiam o 
qu i collocato. — Non lo troviam o registrato  
in a ltri consim ili Cataloghi. — Cicognara del
lo stesso A. so tto  il N.® 2794 c ita  : Sopra un  
piombo antico di Santa Apollonia, al Sig. G.-G. 
Triulzi. Milano, 1812, in-8, colla m edaglia stam 
pata  (voleva dire incisa) in ram e sul testo .

5657. Bilioni D. Tunisi; spedizione 
di Carlo V, Imperatore, 30 mag
gio, 17 agosto 1535, cenni, docu
menti, regesti. Milano, 1876, in-8. 2.

Col ritr . dell’A. e la  veduta  di Tunisi. — 
Vergani : senza ritr .  e veduta. L. 3. — P uò  
com prendersi fra  le  storie riguardan ti l’I ta 
lia non solo p e r la  p a rte  che insigni capita
n i, am m iragli italian i p resero  a que ll’antica 
e gloriosa spedizione, e pei docum enti di 
fonte italiana, ond’ è confortata la narrazione ; 
m a eziandio, ciò che avverte anche il Muoni, 
p e r  la  colonia ita liana che da gran tem po in 
Tunisi, in quell’estrem o lembo del continente 
africano, p rospera  con stabilim enti agricoli, 
industria li e com m erciali, e persino con una 
interessantissim a esplorazione geo-archeolo
gica. Vogliamo con questa no ta  che anche la 
bibliografia p ro tes ti contro la  prepotenza 
francese che per l’ insipienza de’nostri reggi
to ri dovemmo sub ire , e ci insegni ad esser 
sapienti, forti e uniti, se vogliamo che i nostri 
d ritti meglio acquisiti e i nostri p iù  legittim i 
interessi non siano calpestati dagli s tran ieri 1 
Giovi p u r  qui r ife r ire  ciò che il Tommasèo 
nel 1869 scriveva : tt Nel proporre  la  riform a 
degli Stati ita lian i, il Vieusseux pensava alle 
corrispondenze d ’ Ita lia  con A frica anni p r i 
m a che il ventaglio del Dey d ’Algeri, agitando 
un  po’ l ’aria, attraesse  le folgori della F ran
cia, della Francia  p iù  valente a prendere  
te rre  che a po ssed erle 'e  p iù  a spargere  mode 
che a fondare colonie. T ra  i fogli del Vieus
seux trovasi la  proposta  d ’un ’ opera sopra 
Tunisi e Barberìa, opera idea ta  da lu i quan
do, tra  il 1818 e il 19, in Tunisi dim orò sette  
mesi. E di buon grado egli annunziava do
vu ta  al Segato, insieme con quella di Tosca
na, la  Carta delle in terne pa rti de ll’Africa, 
l’ incivilimento delle quali il giornale assai 
p rim a augurava. „ — Vogliamo pu re  qui r i 
m em orato il sentim ento della fratellanza ita 
liana del quale il Tommasèo stim ava p iù  no
tabile segno l’ avvertire che nella spedizione
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di Tripoli, onorata alle arm i piem ontesi, ebbe 
pa rte  il valore di un  Chigi e di un  Bargagli, 
due c ittad in i di Siena.

D ura c ita : Is to ria  degli Stati di Algeri, T u 
nisi, T ripoli e Marocco. Londra, 1754, in-8. 
L. 4. — L ibreria  Dante : Relatione dell'indio 
Gabrio Serbellone delle cose di Tunisi. Sie
na, 1830, in-8. Ediz. per nozze di soli 150 es. 
L. 2.

5658. P a g n i G. medico ed archeolo
go pisano. Lettere a Francesco 
Redi in ragguaglio di quanto egli 
vide ed operò in Tunisi. Firenze, 
1829 , in-8 int. n. a fogli non a- 
perti. 5.

5659. R ipa di M eana A, Gli Italiani 
in Africa ossia gli assedi della 
Goletta e del Forte di Tunisi nel 
m d l x x i v .  Torino-Firenze, 1865. 2.

Con due tavole topograf. — Questa R ela
zione è divisa in tre  paragrafi. Nel 1° si dàn- 
no alcune notizie prelim inari di s to ria  , con 
la  descrizione della G oletta e del Fo rte  di 
Tunisi ; nel 2° il diario dei due assedii ; nel 
3° una nota specificata d ’ita lian i, i quali ne
gli anni 1573 e 1574 presero p a rte  al conqui
sto ed alla difesa dell’africana città. Si em en
dano con p iù  sicure  notizie le  relazioni al
tru i  e si illustrano geste “ o ignote affatto 
o poco conosciute di uom ini nati nelle varie 
provincie d’ I t a l i a , i quali tu tti  m eritarono 
fam a o di soldati prodi, o di valenti capitani. „

TURBIGO.

5660. Sism onda E. Notizie biografi
che del prof. Giuseppe Genó. To
rino, 1848, in-8 int. Con indir, 
autogr. 1.

I l Genè nato  a T urbigo di Lom bardia a dì 
7 dicem bre 1800, divenne insigne p e r le  sco
perte  e l’insegnam ento e p e r le pubblicazioni 
(delle qua li qui si fa p u r  cenno bibliografico) 
nelle scienze fisiche, e specie nella zoologia; 
e ai m eriti suoi resero giustizia i natu ralis ti 
contem poranei apponendo il suo nome a 
m olte delle nuove specie d ’ animali che la 
scienza andò scoprendo.

TUSCULO.

5661. M icara !■. Scritti vari sul Tu-

scolo antico e nuovo. Ediz. 2." Ro
ma, 1870, in-8. P e r  nozze. 2.

Loescher c ita  : M attei D.-B. M emorie isto
riche dell’antico T u sco lo , oggi Frascati. Ro
ma, 1711, in-4 fig. L. 5. — Bocca: L. 6. 50. — 
I l  Coleti annota, che l ’Haym e il G iandonati 
ne fanno au to re  Pom peo Compaguoni, rite 
nendo il M attei solam ente raccoglitore.

5662. M igliore C. In mutilum Neo- 
phyti presbyteri titulum commen
tarius. Neapoli, 1770, in-4. 5.
• Quel rudero  di m arm o avente iscrizione 
greca fu trovato  nel settem bre del 1770 presso 
Tusculo. È una delle più  antiche lap id i cri
stiane m olto interessante p e r la  filologia ec
clesiastica. — Romagnoli : L. 2. 50.

5663. Zuzzeri G.-L. D’ una antica 
villa scoperta sul dosso del Tu
sculo, e d’un antico orologio a 
solo tra le rovine della med.a ri
trovato, dissertazioni due. Vene
zia, Fenzo, 1746, in-4 1. or. perg. 
Raro. 8.

O ltre la  bellissim a tav. fig. a tu tta  pag. (25) 
vi è in fine a ltra  tav. fig. — Lo qui descritte  
scoperte  furono fa tte  negli scavi che si p ra 
ticarono nel 1741 nel m onte Tusculano a  un 
miglio sopra  F rascati e quasi a ltre ttan to  d i
scosto dal luogo dell’antico Tuscolo. — Il Co
leti, senza m enzione dello tavole, annota: u II 
Zuzzeri sostiene che la  Villa scoperta  sia il 
Tusculano di Cicerone, con tra  cui scrisse Car- 
doni B. l’opera: De Tusculano M.-T. Ciceronis, 
nunc C ryp ta-Ferrata , adversus J.-L. Zuzzeri 
disceptatio  apologetica. Romae 1757, in-4. L. 5. 
— Ranghiasci, aggiunge che questa  ò figurata, 
m a anch 'esso  dim entica affatto lo due tavolo 
della prim a. — Manca a Bocca, che c ita : Ca
nina L. Descrizione dell’ antico Tusculo. Ro
m a, 1841, in f.° gr. fig. L. 50.

TUSCULO -FRASCATI.

5664. C onstitutiones S. Cathedrnlis 
Ecclesiae Tusculnnne. Romae, Sn- 
lomoni,'ÌT762, in-4 gr. fig. 3.

Con graziose vignette e ornati. In  fine vi ò: 
Nota delle Funzioni che si fanno nel decorso 
dell'anno nella chiesa c a tted ra le  di F rascati
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e nella chiesa di S. M aria del Vivario. — Ro- 
magnoli-Dall’A cqua: Constitutiones synodales 
ecclesiae Tusculanae, seu Synodus Tusculana 
hab ita  ab H. Card. Duce Eboracensi, cum  ap
pendice. Romae, Salomoni, 1764, Tom. 2 in-4. 
L. 6. •

UDINE.

5665. Anonimo. Descrittione del sac
co 1511 seguito in Udine il gio
vedì xxvn feb. con prefazione la
tina di G. G. Liruto. Udine, 1857, 
in-8 per  nozze. 2.

Sconosciuto al Melzi. — Calore B. c ita : 
Amaseo L. e G. e Azio G.-A. D iari Udinesi 
dall’anno 1508 al 1541. Venezia, 1884-85. Un 
grosso Voi. in-4 di pag. 584. (È il Voi. XI dei 
M onum enti della R. D eputazione di s to ria  
patria). L. 30.

5666. A tti e memorie del secondo 
congresso bacologico internazio
nale tenuto nel sett. 1871, in Udi
ne. Ivi, sett. 1872, in-4 int. 3.

5667. Baldassarre Arcives. di Udine. 
Monitorio. Udine 4 nov. 1808, in 
f.° volante. 2.

Ammonisce i parroci a che non si tengano 
pubblic i e im pruden ti d iscorsi sugli affari 
po litic i e sui guerreschi eventi della giornata. 
— Calore cita  Della Stua G.-P. Vita di Gian 
Girolam o G radenigo, Arcivescovo di Udine. 
Ivi, 1885, in-8. Con un  saggio di le tte re  di uo
m ini illu s tri al Gradenigo. L. 2.

5668. Capodagll G.-G. Udine illu
strata da molti suoi concittadini 
così nelle lettere come nelle armi 
famosi ec. Parte  Ia sola pubblicata. 
Udine, 1665, leg. or. perg. Bello 
esernp. assai raro. 20.

Con antip. fig. e stem m i incisi. — Coleti 
dice che p e r e rro re  vien c ita ta  una ediz. del 
1666 ; e la  Platneriana, m al copiando, che que
sta  da ta  è falsa. — Bocca, che om ette di no
ta re  che è la  sola l a parte . Raro. L. 18. — 
Taddei: L. 20, che ha pure: M antica N. Ge
nealogia della fam iglia D eciani, Nobile Udi
nese, con stem m a. Udine, 1881, in-4. P e r noz
ze. L. 1. 60.

5669. Caro Fr. Istoria de’ signori Sa- 
vorgnani detti del Monte, Conti di 
Belgrado, Castelnuovo, etc. Udine, 
Gallici, 1771, in-8. 3.

Bocca, ediz. p u r  di Udine, 1776, in-8. L. 4, e 
c ita pu re  : Vollo B. I  Savorgnani, sto ria . Ve
nezia, 1857, in-8. L. 4. — Belgrado C. Commen
tario  della v ita  e delle opere dell’ Ab. conte 
Jacopo Belgrado. Parm a, 1795, in-4. L. 7. 50.

5670. Fiducio M.-A. Del modo di Go
verno della Comunità di Udine. 
Venezia, 1862, in-8 int. Per nozze. 4.

È una scr ittu ra  del sec. x v i , la quale  de- 
scrive m inutam ente i m odi che la  com unità 
di Udine, della  quale l ’A. di questa  m em oria 
era Cancelliere, teneva nel governo dei pro
p ri affari.

5671. M aniago (di) F . Guida di Udi
ne in ciò che riguarda le tre belle 
arti sorelle, che può servire d’ap
pendice alla storia delle belle arti 
friulane. Udine, Mattiuzzi, 1825, 
in-8 int. 3.

5672. M aroolini F.-M.11 Del clima di 
Udine e della di lui influenza sulla 
èconomia animale de’ suoi abitanti 
memoria. Venezia 1816, in-8 m. 
pel. 2.

Con una tavola m eteorologica.

5673. O sservazioni di alcuni Udi
nesi sopra la Guida di Udine del 
Conte F. di Maniago, Udine. 1825, 
in-8 int. 1.

F ranch i e C.» c ita : Ciconi G.-D. Udine e 
sua provincia. Udine, 1862, in-8. L. 5. — Pia- 
tneriana c ita : C. Ab. Sopra l ’origine ed il no
m e di Udine ; note. Udine, 1881, in-8.

5674. Salom oni G.-D. Difesa del Ca
pitolo de’ canonici della città di 
Udine ai Cardinali della S. Cogne 
sopra i riti di S. Chiesa. Udine, 
Natolini, 1596, in-4 1. or. perg. 
molle. Bello e raro. 10.
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Si sostiene la  precedenza del Capitolo di 
Udine contro quello di Cividale d ’A ustria, e 
si citano sto rie  e d o cu m en ti, e si rim onta 
alle origini. — Loescher : tt molto raro. T itolo e 
l’ ultim o foglio figurati „ m a non si tra tta  
che di una  piccola v ignetta  ne l front, e di 
una più  grande p e r im presa nell’ultim a pag.a

5675. S cala  A. Il palazzo del Comu
ne di Udine, relazione storica ar
tistica , illustrata. Milano, 1878, 
in f.° int. 3.

Con d\ie tavole fig. — M anca a Bocca, che 
c ita : Valvasone I. Discorso intorno alla città  
di Udine. Venezia, 1843, in-8. L. 1. 50.

U D IN E -PR O V IN C IA .

5676. M antica N. Bibliografia della 
beneficenza e previdenza nella 
Provincia di Udine. Ivi, Tipogra
fia del Patronato, 1884 in-4. 3.

È un  lavoro bibliografico condotto  con mol- 
ta  e sagace diligenza, come appare anche dal- 
YElenco delle Fonti e sì dalla pa rte  generale 
come dalla speciale.

U D IN E -T O L M IN O -F R IU L I.

5677. B ianchi G. Del preteso sog
giorno di Dante in Udine ed in 
Tolmino durante il patriarcato di 
Pagano della Torre e documenti 
per la storia del Friuli dal 1317 
al 1332. Udine, 1844 in-8 m. pel. 7.

Con sana c ritica  si esclude il fatto che l ’A- 
lighieri nel 1319 facesse non breve soggiorno 
in Udine, che ospitale accoglienza ivi trovasse 
in corte  del P a triarca  Pagano della Torre, 
e che quivi componessse alcuni canti del
l ’im m ortale suo Poema. — Olschki : L. 6. — 
Vedi sotto  Friuli, N.° 2038 del 1° Volume, 
dove si rileva, che questo serve, come terzo 
Volume , di com plem ento ai due prim i, ivi 
c itati, col tito lo : — D ocum enti per la  storia 
del F riu li, dello stesso Bianchi. — Nel nostro 
esempi, vi è un ito : M issirini M. Commenta
rio delle m em orie di Dante in Firenze e della 
g ratitud ine de’ F iorentini verso il divino poe
ta. — Seconda ediz. con im portantissim e noto 
ed  aggiunte. Firenze, 1830, in-8, con antipor
ta  flgur.

UMBRIA.

5678. B iondelli B. Di un’ antica ne
cropoli etnisca testé scoperta nel- 
T Umbria communicazione. Mila
no , B ernardon i, 1865, in-8 int. 
estr. 2.

»
5679. B ragazzi G. La Rosa dell’Um

bria ossia piccola guida storico-ar
tistica di Foligno e città conter
mine Spello, Asisi, Nocera, Tre
vi, Montefalco, Bevagna. Foligno, 
1864, in-8 int. n. 7.

Con altro voi. di Appendice alla  Rosa del
l ’Umbria. Foligno, 1864, e sei tavole fig. — 
D alla P la tneriana c ita ta  so tto  Trevi, e sotto 
Nocera-Umbra, m a senza l’Appendice !

5680. Canti Popolari inediti umbri, 
liguri, p iceni, piemontesi, latini 
raccolti e illustrati da O. Mar- 
coaldi. Genova, 1855, in-8 int. con 
ind. autog. 3.

5681. D ’ Ancona A. c M onaci E.
Una leggenda Araldica e l’epopea 
carolingia nell’ U m b ria , docu
mento antico estratto da un cod. 
vat. miscellaneo pubblicato per 
nozze. Imola, Goleati, 1880 in-8. 3.

Il Monaci nella prefazione no ta  la  diffusio
ne e le belle e vigorose propagini che la  splen
dida epopea Carolingia ebbe anche in I ta lia , 
la cui topografia in varii luoghi ne serba  cu 
riosi e preziosi ricord i ; e le sue strane r a 
mificazioni si trovano altresì in trecciate ora 
alla s to ria  d ’ illustri fam iglie, ora  a quella 
dei comuni.

5682. D ini F . De anticjuitatibus Um- 
brorum Tuschorumque sede nc 
imperio Camerio et Camertibus a 
Sylla excisis. Dissertatio histori- 
ca. Venetiis, 1701, in-4 leg. orig. 
perg. 6.

Ranghiasci, prescindendo dai pregi le tterari 
dice questa  dissertazione u stesa con troppa 
prevenzione e studio di parti. „ — Catalogo



370 CARLO LOZZI

Bocca: L. 8. — Jacobilli L. B ibliotheca Ura- 
b riae , sive de scrip to ribus Provinciae Um- 
briae etc. Fulginiae, Alterius, 1658, in-4, assai 
raro. L. 10. (L. 20.) — A giudizio del Ran- 
gbiasci è m olto m al digerita  confondendo 
le opere a stam pa co’m ss., tu ttav ia  è p re 
gevole per la  copia delle notizie. I l 2° Voi.® 
delle aggiunte fu  solo ideato. — Lo stesso 
Ranghiasci c ita : D is se rta to n e  apologetica 
istorico-critica sui Cam erti Umbri. Camerino, 
Gori, 1780, in-8. — Accademico Ardente. Di
scorso in risposta a F ilale te  sopra  gli Umbri 
di Toscana, e a L.-A. M uratori intorno alla 
c ittà  di Sorrena in  alcune iscrizioni da lui 
r ip o r ta te , ed al D ecreto del Re Desiderio. 
Roma, 1742, in-4. — Oolucci G. L ettere apo
logetiche in difesa di quanto si è detto  nella 
Diss. X II de\V Antichità Picene su lla  confede
razione de’Cam erti U m bri ed il popolo ro 
mano. Ferm o, 1787, in-8. — P latneriana cita: 
Adiaforo Filetim o. Esame di quanto ha scritto  
l ’Ab. F. M ariani in torno  ai Cam erti Umbri, 
m entovati da Livio. P erug ia , 1739, in-4. — 
G am urrini E. Is to ria  genealogica delle fam i
glie nobili toscane ed um bre. Firenze, Onofri, 
1668-1685, voi. 4 in f.° — Ranghiasci, la  dice 
di volum i 5 , e assai ra ra  in G erm ania e in 
Italia . — I l  Catalogo Bocca confonde la  re 
gione dell’U m bria colla Città d ’U m bria nel- 
1’ Appennino P iacentino citando dopo il Ja 
cobilli le opere del Pollastrelli e del Pigo- 
rini in to rno  a questa  c ittà . — Claudio : Fr. 8. 
— Bocca, cita dello stesso A. : Vite de’ Santi 
e Beati dell’Umbria, e di quelli, i Corpi dei 
quali riposano in  essa Provincia. F o ligno , 
1647-61, voi. 3, in f.° Raro. L. 36. — F ab re tti 
A. Biografia dei Capitani ven tu rieri dell’Um
bria, con docum enti. M ontepulciano, 1842-46, 
voi. 3, in-8. L. 18. — F aru lli P . C ronistoria 
dell’ antica Abbadia di S. Croce della Fonte 
Avellana nell’U m bria ecc. S iena, 1723, in-4. 
L. 4. (Rara. L. 10.)

5683. Fontana C.-E. L’Italia nobile 
e virtuosa mostrata in compendio 
con l’aggiunta d’ una più distinta 
descrizione delle città della pro
vincia dell'Umbria. Parma e Ma
cerata, Silvestri, 1697, in-12 1. or. 
perg. 3.

Vi si d iscorre delle regioni e delle princi
pali c ittà  d ’Ita lia  e delle famiglie che vi eb
bero  Signoria.

5684. Ufonaoi E. Uffizi drumatici dei |

disciplinati dell’Umbria. Imola Go
leati. 1874, in-8. 2.

5685. Sansi A. Documenti storici 
inediti in sussidio delle memorie 
Umbre raccolti e pubblicati. Parti 
due in un voi. Foligno, 1879in-8. 5.

Franchi e CÀ cita : Menagozzi G. Dei Ple- 
s tini Um bri, del loro Lago e della  battag lia 
appresso di questo seguita t ra  i Romani e 
Cartaginesi. Foligno , 1781, in-4, con ta v o le , 
raro. L. 10.

UMBRIA-ASSISI.

5686. Falom es I>. Storia di S. F ra n 
cesco d’Assisi, ottava edizione, con 
nuove aggiunte e correzioni. P a 
lermo , 1880, voi. 2, in-8 gr. int. 
nuovo. 10.

Prezzo di pubblicazione : L. 12. — Vi si 
p a rla  a lungo dell’ U mbria, te a tro  delle p r i
me geste del Santo d ’Assisi. V. so tto  questa 
c ittà  nel 1® Voi. a pag. 129. — M erita qui 
m enzione il poem a storico di F. M auri Fran- 
cisciados, lib ri X III, F lorentiae, 1577, in-8, e 
la  ris tam pa di F an o , 1833, in-8. — Olschki 
c ita : Angelico (Fr.) da Vicenza. La v ita del 
Serafico P. S. Francesco d’Assisi, co ll’aggiunta 
d ’alcune storiche dissertazioni ad essa spet
tan ti. Venezia, H ertz, 1736, in-4, raro. L. 10. — 
Ranghiasci c ita : Antonio da Orvieto, Crono
logia della Provincia serafica rifo rm ata  del
l’U m bria o d ’Assisi. Perugia, Costantini, 1717, 
in-4.

UMBRIA-CASTELLO DI FOCE 

AM ELIA-NARNI.

5687. Cesari T. Istoria della mira
colosa immagine di N. S. delio 
Grazie che si venera nella chiesa 
de’ Monaci cisterciensi presso il 
Castello di Foce. Roma, Marini, 
1858, in-4 int. n. 2.

Colla effigie della Madonna, per la cui so
lenne coronazione fattane dal Capitolo V ati
cano il 13 giugno 1858 fu pubblicata  questa 
seconda ediz. accresciuta e c o rre tta  dall’Au
tore. — Il Castello fu fabbricato  in un  aspro 
colle fra  le m ontagne inferiori dell’ Um bria,
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circa una lega d isco sto , al lato  di le v a n te , 
dall’ antichissim a città  d ’ A m elia , alla quale 
e ra  e rim ase soggetto, m algrado le p re tese  e 
le scorrerie  de’ Narnesi. I l Castello di Foce 
fu m olto ragguardevole per la sua forte po 
sizione e grandezza. E ra  feudo della c ittà  di 
Am elia; e come tale governato da un  No
bile con tito lo  di Vicario. Aveva il suo Po
testà  e il Castellano della Rocca. — La P la
tneriana ne c ita  sotto  Foce la  edizione, 
Rc^na, Salviucci, 1841, in-4, nel cui tito lo  ve
diam o aggiunto : u Con notizie storiche del 
Castello. „ Le quali pera ltro  consistono tu tte  
nel Capo I  inscritto  : Brevi nozioni storiche e 
topografiche del Castello di Foce, le  p iù  anti
che delle quali furono a ll’ A. som m inistrate 
da Luca Petrignani.

UM BRIA-ETRURIA.

5688. Tonini li . Relazione di alquanti 
oggetti umbri o etruschi nella 
maggior parte in bronzo trovati 
di recente in una villa del rimi
nese. Bologna, 1867, estr. in-4 
fig. 2.

Hoepli c ita : Biondelli B. Di un’ antica ne 
cropoli e tru sca  testò  scoperta  nell’ U mbria, 
1864. L. 1. — F ab re tti A. Sopra una iscrizio
ne um bra scoperta in Fossato di Vico, 1869, 
con una tavola. L. 1.

UMBRIA-FULIGNO.

5689. F renfanelli Cibo S. Niccolò 
Alunno e la scuola Umbra. Roma, 
Barbèra, 1872, in-4. 3.

Col ritra tto  dell’Alunno, e tre  tavole fig. — 
L’ A. al suo libro  consacrato  a raccogliere 
le origini della Scuola U m bra e a studiare 
lo opere di Nicolò Alunno, uno degl’ingegni 
più singolari fra  i p itto ri dell’U m b ria , ha 
prem esso queste insp ira tric i paro le di P. E- 
stense Selvatico : u La poesia dell’ a rte  era 
m orta  per tu tto ,  p e r tu tto  fuo r che in una 
selvaggia vetta dell’Appennino.... F ra  i m onti 
dell’Umbria, semplice, m odesta, so litaria  una 
scuola p itto rica  si nudriva di sublim i insp i
razioni , e solo tentava rim bellire  la 'f o rm a , 
perchè meglio m ostrasse l ’ altezza dei con
cetti. „ — Segue in Appendice il Catalogo 
delle opere deH’Alunno secondo l’ordine te
nuto nel testo.

UM BRIA-M ARCHE.

5690. A rchivio storico per le Mar
che e per l’Umbria diretto da M. 
Faloci Pulignani, G. Mazzotinti, 
M. Santoni. Foligno, 1884-85-86.45.

Pregevolissim a periodica  p ubb licazione , 
già pervenu ta  al Voi. III. di pag.... — Voi. I, 
(1884) di pag. VIII-700. L. 15. — Voi. II , (1885) 
di pag. 852, con una tavola. L. 15. — R an
ghiasci cita: Torsanus A.-M.» Orationes quae 
de Umbriae Rom andiolaeque celeberr. Re- 
gionum  Ita liae  Urbium que suarum  praeci- 
puarura laudibus agunt. Venetiis , G ryphius, 
1562, in-8. — Egli anno ta , e la  P latneriana 
ripe te  che ò rara  e che v ’ ò una precedente 
ediz. in-4, m a che riguarda  solo la Romagna.

URBANIA.

5691. R affaeli! Cr. Guida artistica di 
Urbonia ed elenco di quei pub
blici archivi, pubblicati per cura 
di G. Vanzolini. Pesaro 1879, in-8. 
Per nozze. Fuori comm. 3.

5692. — Memorie istoriche delle ma
ioliche lavorate in Castel Durante 
osia Urbania. Ferm o, 1846, in-8 
cart. int. 5.

Platneriana cita la seconda ediz. a rricch ita  
e co rre tta  su varii mss. lasciati dall’A. per 
cura  di G. Vanzolini. Pesaro , N o b ili, 1879, 
in-8. — Ranghiasci c ita  il Colucci, Tom. IX, 
là dove p a rla  del Castello delle R ipe e di 
Castel Durante, di poi Urbania.

URBANIA E S. ANGELO IN VADO.

5693. H onoratl Card. B. De vita et 
rebus gestis Honorati de Honora- 
tis primi Episcopi Urbaniae et 
Sancti Angeli in Vado. Sinogal- 
liae, Lazarini, 1788, in-4 m. pel. 5.

URBES ITALIAE.

5694. R eusneriN . De Italia, regione 
Europae nobilissima libri duo; 
quorum primus regionum , alter
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Urbium Italiae descriptiones con- 
tinet. Argentine, B. Jobinus, 1585, 
in-4 leg. or. perg. 20.

Con stem m i e o rna ti im pressi a secco sul 
piano della legatura. — I l  tito lo  prosegue 
così : u Cum brevi notatione om nium  fere 
Ita liae  populorum  , p rov in c ia ru m , insula- 
ru m , u rb iu m , oppidorum , castrorum , mon- 
tiura , p ro m o n to rio ru m , silvarum , vallium , 
m a riu m , sinuum  , lacuum  , paludum , flumi- 
n u m , fo n tiu m , e t id  genus aliorum  loco- 
rum . — Vi è u n i to , m a con diverso fro n ti
spizio : M elissi, Epigram m ata in  Urbes Ita- 
liae  , cum  ejusdem  odis in R om an i, Pontif. 
Max. e t Ducem  Venetum , 1585. — Questo libro 
dev’ essere assai ra ro  , non vedendolo com
preso in  verun’a ltra  consim ile collezione, nè 
citato  in altro  Catalogo. — Il B runet reg istra  
a ltre  opere del lleusner '(Nic.), m a non que
sta, a cui è affine la  seguen te : H odoepori- 
cum, sive itinerum  to tiu s  fere orbis, lib r i VII. 
Basileae, P e rn a , 1580, in-8. “ Recueil inté- 
ressan t e t ra re  de relations anciennes e t nou- 
velles de voyages, écrites  en vers latins. — 
L ’édition  p o rtan t le  titre  d ’Itinerarium totius 
orbis. Basileae, W aldkich, 1592, est la  méme 
que celle-ci, à la  quelle est ajouté un  sup- 
p lém ent de 82 pp . „ Quest’opera  delle regioni 
e c ittà  d’ Ita lia  è rim asta  igno ta  anche al 
Graesse, che m olte a ltre  del R eusner ne cita, 
com presa quella  de’ r i t ra tti  degli uom ini i l
lu s tr i  Veneti.

URBINO.

5695. Anonimo. Giustificazione del 
titolo di ducato, o Legazione d’Ur- 
bino. Ivi 1785, in f.° int. rarissi
mo,, 5.

È una  le tte ra  che accom pagna e illustra  
la  pubblicazione di una  Lettera di Segreteria 
d i Stato (pontificio) e del Breve di Benedetto 
XIV, l’anonim o A. della qual le tte ra  dichiara 
che questi due D ocum enti possono tener luo
go della risposta  oh’ egli intendeva dare  alla  
L e tte ra  dell’ erud ito  Sig. Annibaie Abati Oli
v ieri, s tam pata  in N apoli in da ta  del 1771, 
che p o rta  in fronte  : Ragioni del titolo di 
Provincia M etaurense da ta  alla legazione de t
ta  volgarm ente d’U rbino ; onde è chiaro l’e 
quivoco incorso dal Vergani (Catal. N.° 55, 
del 1886), nel fare au to re  lo stesso Abati Oli
vieri di questo opuscolo che è per 1* opposto 
la  confutazione del suo. — È rim asto scono
sciuto al Melzi. — Manca al Ranghiasci e al

B occa, m a questi reg istra  so tto  Pesaro e 
sotto  Urbino il sopra citato  opuscolo dell’Oli- 
v ieri, ediz. N apoli, 1771, L. 5, che è una r i
s tam p a, e che m anca p u re  al Ranghiasci.

5696. A scanii G. Nuova descrizione 
del li due principalissimi quadri 
di Raffaello Sancio da Urbino. 
Bologna, 1720, in-8 1. or. perg. 3.

È anonimo, m a si sa che è dell’A sc^iii; ed 
è sconosciuto al Melzi.

5697. B aldi B. Della vita e de’ fatti 
di Guidobaldo I da Montefeltro 
Duca d’ Urbino libri xn. Milano, 
1821, voi. 2, in-8 gr. int. n. 6.

Col r itra tto  del Duca e dell’ A. — Bocca : 
L. 8. — Kirchhoff e t W igand : M. 4. — Amen- 
due senza m enzione de’ r i t ra t t i  ! — H arras- 
sow itz: con due r itra tti .  M. 7.

5698. — Encomio della città d ’Urbi- 
no , sua patria. Ivi, 1706, in-8. 
Monticelli, leg. or. perg. 3.

Bocca : cart. L. 2. 50. — Il T iraboschi lo 
dice lavoro p iù  accadem ico che storico ; e 
certam ente il panegirico colle sue esagera
zioni e col guardare  persone e cose unica
m ente  dal lato  migliore non soddisfa alle esi
genze della storia.

5699. — Versi e prose. Venezia, 1590, 
in-4 1. or. per. 10.

Im portantissim a è la Descrittione del Palaz
zo Ducale d’Urbino, che dalla pag. 503 si sten 
de alla  pag. 573. — Bocca cita : Affò I. Vita 
di Mons. B ernardino Baldi da Urbino, prim o 
Abate di Guastalla. Parm a, 1783, in-4. L. 3. 50. 
— Lazzari A. Delle Chiese di U rbino e delle 
p ittu re  in esse esistenti. U rb ino , 1801, in-8. 
L. 5.

5700. — Vita e fatti di Federigo di 
Montefeltro duca di Urbino colle 
osservazioni di F. Zuccardi. Roma, 
Ceracelo, — il 1.” voi. Salviani, — 
1824, voi. 3 in-8 int. n. Crusca. 10.

B occa, senza ritra tto . L. 12. — L ibreria 
D ante, senza ritr . L. 4. — Romagnoli E . , col 
r itr .  L. 5. 50. — Razzolini-Bacchi : Ediz. pure
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di Crusca. Milano, Silvestri, 1821, voi. 2, in-8 
L. 8. — Catal. L ib reria  D ante : L. 4. — Ro
m agnoli E . , con r itra tti. L. 5. — Kirchhoff 
e t Wigand. Ediz. Bologna, 1826, voi. 3, in-12. 
M. 3. — Ediz. voi. 3. in-8, Bologna, 1826. M. 4.

5701. B em b iP . De Guido Ubaldo Fe- 
retrio deq. Elisabetta Gonzagia, 
Urbini ducibus. Roma, Doricus , 
1548, in-4 leg. or. perg. Bello e 
raro. 10.

B ru n e t: F ior. 2. — I l  tito lo  è nel verso della 
p rim a carta , rim anendo bianco il retto: se
guono pei prelim inari 7 carte  non num., l’u l
tim a delle quali b ianca; poi il testo in pa
gine 128, e una carta  per l ’erra ta . — Coleti 
ne c ita  la  traduzione di N. Mazzi con questo 
tito lo  : Y ita di Guidobaldo Duca di Urbino e 
d’E lisabetta Gonzaga sua consorte. Fiorenza, 
Torrentino, 1555, in-8. — Catal. Biblioteca Bo
logna di Firenze re g is tra : Castilionei Balth. 
De v ita  e t gestis G uidobaldi U rbini Ducis ad 
H enricum  Angliae regem  epistola. Forosem - 
p ro n ii , per Oct. P etru tium , 1513 , in-4 picc. 
Opuscolo rarissim o del celebre au to re  del 
Cortigiano. — Bocca c ita  : Pacciotto  F. L e tte 
re  a Guidobaldo I I  duca di Urbino, ed ite ed 
annotate da Carlo Prom is. Torino, 1871, in-8. 
L. 2. 50. — Prom is C. L a v ita di Francesco 
Paciotto  da Urbino, a rch ite tto  civile e m ili
ta re  del sec. xvi. Torino, 1863, in-8. L. 3. 50.

5702. B ertolotti A. Artisti Urbinati 
in Roma prima del sec. xvm no
tizie e documenti raccolti negli 
Archivi romani. Urbino, 1881. 3.

Ediz. di poche copie fuori commercio.

5703. Campani Ioan.-A. Funebris 
oratio prò Baptista Spliortia Ur
bino Comitissa ac Principe illu
strissima. Callii, An. salut. 1476, 
in-4. Rarissimo. 120.

Precede la  narrazione della funebre pom pa 
con la nota  de’ personaggi che vi presero 
parte . — Preziosissim o incunabulo della c ittà  
di Cagli, posta  sotto  la dizione del D ucato di 
U rbino, alla quale  la sua piccolezza e la m on
tuosa  postu ra  non fu d ’ostacolo ad accoglie
re  fra le  prim e la  invenzione della stam pa, 
di cui il p rim o saggio è del precedente anno 
1475, non già questa opere tta  del Cam pani, 
corno p e r e rro re  nota  il Brunet.

5704. Camporese P . e Gasparoni F.
Esequie e Mausoleo a Raffaello 
Sanzio nel ritrovamento delle sue 
spoglie mortali dopo cccxin anni 
provvedente il consesso dei vir
tuosi del Pantheon. Roma, 1837, 
in f.“ mass. 5.

Con due gr. tav., l’una fig. dell’ ideato m au
soleo, l’a ltra  epigrafica p e r  dedica.

5705. Campori G. Commentario della 
vita e delle opere del conte Gui
dobaldo Bonarelli della Rovere. 
Modena, Vincenzi, 1875, in-8 fuori 
di comm. 2.

5706. — Notizie e documenti tratti 
dall’Archivio dei Gonzaga e sfug
giti alla diligenza dei precedenti 
investigatori per la vita di Gio
vanni Santi e Raffaello Santi da 
Urbino. Modena Vincenzi, 1870, 
in f.° estr. fu ori di comm. 3.

Bocca, Catal. Roma 1885, c ita  : Passavant 
J.-D. Raphael d ’U rbin e t son pére Giovanni 
Santi. Paris, 1860, voi. 2 in-8 gr. L. 24. — 
Cioffi S. c ita : Scaram uccia L. Le finezze dei 
pennelli italiani am m irate e s tud ia te  da Gi- 
rupeno so tto  la sco rta  e disciplina del genio 
di Raffaello d ’Urbino. Pav ia , M agri, 1670, 
in-4. L. 10.

5707. — Notizie inedite di Raffaello 
‘ da Urbino tratte da documenti
dell’Archivio palatino di Modena. 
Ivi,Vincenzi, 1863, in f.° estr .juori 
comm. 3.

Cioffi S. cita: Comolli A. Yita inedita  di 
Raffaello d ’U rbino illu s tra ta  con note. Ediz. 
2*i accresciuta. Roma, 1791, in-4. L. 5.

5708. Due lettere di N. N. sopra il 
Museo del Palazzo Apostolico di 
Urbino. Rimino, 1756, Alberti, in-8 
m. pel. 25.

Sconosciuto al Melzi. — È una illustrazione 
di antiche iscrizioni sto riche appartenen ti a 
quel nuovo Museo. L ib re tto  assai ra ro  e pre-
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gevole anche p e r le  tre  vignette ond’ è ador
no, che appartengono allo scorcio del secolo 
xvi, provenienti da stam pe ornative d ’orifi- 
ceria della m aniera Collaert.

5709. F esta  nella solenne apertura 
del Teatro Sanzio — xx ag. 1853 — 
alcuni artisti urbinati a memoria 
di Raffaello e di Bramante. Ur
bino, 1853, in-8. 1. 50.

I  cenni biografici sono o rna ti del r itr .  di 
Raffaello, e del disegno della casa di lu i e di 
quella  del B ram ante.

5710. F este  (Le) celebrate in Firenze 
nel giorno delle nozze di Lorenzo 
de’ Medici Duca d’ Urbino con 
Maddalena de la Tour d’Au vergne. 
Firenze, 1882, in-4 cart. int. Fuo
ri comm. 1. 50.

Opusc. p e r nozze Puccini-M anfredi.

5711. Giordani G. Una primizia pit
torica del giovanetto Raffaello 
Sanzio da Urbino. Bologna, 1870, 
in-8. Opusc. per nozze coll’ ind. 
aut. dell’A. Raro. 1. 50.

Romagnoli E. c ita : Francesconi D. Conget
tu ra  che una le tte ra  c redu ta  di Baldassar 
Castiglione sia di Raffaello d’Urbino. Firenze, 
1799, in-8. L. 2.

5712. Grimaldo G. Bandi e provvi
sioni in materia penale, pubbli
cati dal V. Legato G. Grimaldo 
per lo stato di Urbino. Ivi, stamp. 
della R. C. A. 1638, in f." 5.

5713. — Bandi generali e Bolle pon
tificie pubblicati da G. Grimaldo 
V. Legato in nome del Card. Bar
berino Legato per lo stato di Ur
bino. Ivi, 1639, in f.° 5.

Nè l’una nè l’a ltra  collezione è m entovata 
dal Manzoni. — Bocca c ita : Constitutiones 
D ucatus U rbini a Solone ex com itibus de 
Campello collectae. Romae, 1709, voi. 2 in-4. 
L. 15.

5714. Grossi C. Degli uomini illustri 
di Urbino, commentario. Urbino, 
1819, in-4 int. m. perg. 6.

Romagnoli E. : L. 3. 50. — Catal. Pasini : 
senza nome d’Autore. Commentario ecc. L. 5, 
e così Bocca : L. 10.

5715. H ilbrat G. Dimostrazioni sopra 
alcune antiche terrette dipinte 
dalla propria mano di Apelle e del 
Sanzio scritte intorno la risolu
zione pronunciata dall’insigne Ac
cademia romana di S. Luca nel 
giorno 26 luglio 1844. Roma, 1847 
in-8 int. n. 3.

In  fine l ’elenco delle te rre tte  antiche di p ro 
p rie tà  dell’Autore, ossia m attoni, piatti, scat- 
tole d ip in ti dal Sanzio.

5716. L eoni G.-B. Vita d i Francesco 
Maria di Montefeltro della Rove
re iv duca d’Urbino. Venetia, Ciot
ti, 1605, in-4 m. pel. 6.

Col r itra tto  del Duca, non m enzionato da 
Bocca: L. 5. — Cioffi S. cita : M onitorium pe
nale con tra  Franciscum  M ariam Ducem U r
bini p e r S. D. N. Papam  Leonem X Decre- 
tum . In fine : R om ae, 1515 , im pressum  de 
m andato S. D. N. Pape , in-4. Raro opuscolo 
perchè soppresso con cura (sic) L. 6 , m a 1’ es. 
è scom pleto, perchè è di so;le 8 carte , m entre 
deve avere oltre il front, o titolo, con sotto 
lo  stem m a pontificio, chiusi da elegantissimo 
ornato  in legno, a ltre  9 carte, l’ultim a delle 
quali bianca. (Segn. a duerno, b terno  L. 20). 
— Cita in o ltre : D ecreta , constitutiones, edi- 
c ta  e t banuim enta Legationis U rbini nunc 
prim um  in lucem  edita ju ssu  Card. Astalli 
Legati. Pisauri, 1696, in f.° L. 8.

5717. Memorie concernenti la città di 
Urbino dedicate a S. R. M. di 
Giacomo III. Re della Gran Bret
tagna. Roma, 1724, Sulvioni in f.D 
mass. leg. or. perg. fig. 25.

Sconosciuto al Melzi. — Bocca; L. 24. — 
Ranghiasci ne dice A utore Annibaie Albani, 
e ne celebra la  munificenza dell’edizione, e 
ne loda i pregi storici, deplorando che dei 4 
tom i ne fosse pubblicato uno solo.
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5718. Memorie istoriche concernenti 
la devoluzione delli Stati d’ Urbi
no alla sede apostolica. Amster
dam, 1723, in-8 1. or. perg. 8.

Colla carta  geogr. del Ducato d’Urbino. — 
Sconosciuto al Melzi. — Bocca: L. 7. — R an
ghiasci le dice stam pate a Firenze, e poco s ti
m ate perchè ripiene di m olti soli (voleva d ir 
sali) satirici.

5719. Mutio G. Historia de’ fatti di 
Federico diMontefeltro duca d’Ur
bino. Venetia, 1605, in-4 leg. or. 
perg. Raro assai. 10.

Collo stem m a nel front, e col r i t r .  assai 
bello  del Duca. — Bocca, senza r itra tto , es. 
difettoso. L. 8.

5720. R elazione delle feste fatte in 
Urbino nella circostanza della ve
nuta e possesso del card. G. Fer
retti legato apostolico di Urbino 
e Pesaro. Urbino, 1817, in-8.1. 50.

5721. R occh i G. Di un’iscrizione sco
perta in Urbino. Opuscol. s. anno, 
in-8. 1. 50.

L ’A. di questa m em oria è degno figlio al- 
T illu s tre  archeologo, al quale, fra  tan ti assai 
stim ati la v o ri, si deve la  racco lta  ordinata 
delle epigrafi della provincia m etaurense, d a l
le cui relative schede ei dichiara di tr a r  p ro 
fitto per la  presente illustrazione. — R an
ghiasci c ita : F ab re ttu s  R. Inscrip tionum  an- 
t iq u a ru m , quae in aedibus patern is asser- 
v an tu r explicatio et ad d itam en tu m , Romae, 
1699, in f .° , ed annota che questa  bella  rac
colta fu dagli eredi del Mons. F ab re tti do
na ta  alla c ittà  di Urbino.

5722. R oncagli G.-G. Alcune parole 
intorno alla vita di Raffaello scrit
ta da Marco Minghetti. Bologna, 
1886, in-8. 1.

5723. Sabadlno deg li A rienti G.
Elogio della Principessa Battista 
Sforza moglie del fumoso Fede
rico da Montefeltro duca di Ur
bino. Pesaro, 1858, in-8. 1. 50.

Pubblicato  per nozze, e corredato  di m olte 
storiche note da G. Giordani, di cui v ’è pure  
l ’ ind. autogr. — B occa, c ita : Alegiani G.-B. 
Vita della B. Serafina F e ltria  Sforza ec. Ro
ma, 1754, in-4. L. 4.

5724. Spinelli A.-G. Notizie intorno 
a Bernabò De Sanctis di Urbino
( .....  1478). Milano, Dumolard ,
1883, in-8. 3.

Ediz. di 300 copie num erate (N.° 109). — 
Lo Spinelli n a rra  nella Prefazione che esam i
nando le car te  sforzesche dell’ Archivio di 
Stato Milanese, p e r  tra rne  docum enti a studi 
m unicipali e genealogici, gli venne so tt’occhio 
il nome di un Bernabò de Santi, econom o dei 
benefici ecclesiastici in G enova, pel Duca 
Francesco Sforza, nel turb inoso  anno 1464. E 
gli balenò l’ idea di un  antenato del divino 
Raffaello.... Ma l’esame dei lavori del padre 
Pungileoni, del Q uatrem ère, del Passavant lo 
persuasero  tosto che fino ad ora Bernabeus de 
Sanctis de Urbino non può asp irare  a ta le  
onore. Tuttavia, vedendo che non si avevano 
traccio di quest’u rb in a te ,  si mise a racco
glierle da quelle carte. Ma se non gli venire 
fatto  di po rta re  nuovi elem enti in to rno  alla 
fam iglia di Raffaello, potè con que’ riun iti do
cum enti illu s tra re  un  periodo di s to ria  lom 
barda  e genovese, e richiam are in vita un U r
binate, che vissuto in tem pi difficilissimi seppe 
lasciare qualche non ispregevole tracc ia  di sè 
nelle nostre  car te  diplom atiche. Ci piace ag
giungere che il P . Luigi Pungileoni, dotto  
scritto re  di belle arti, in una le tte ra  data  da 
Urbino a dì 8 m arzo 1826 e d ire tta  al p ro 
fessor Francesco Longhena (1. a. f. inedita, 
facente pa rte  della m ia collezione di autografi) 
fatto  accenno di un  suo scritto  pronto per la 
stam pa su Raffaello Sanzio, così prosegue : 
u L ’opera del celebre  Q uatrem ère nel suo 
genere è classica, ed è m eritam ente encom ia
ta. Ignoro però  se come conoscitore dell’arte , 
i di lui giudizi su le p ittu re  del sommo Ur
binate  sieno sem pre p o rta ti all’evidenza, e so 
di certo che qujile biografo non rade volte 
dilungasi dal vero. Quanto ho messo in luce 
sul padre di Raffaello può farle  toccar con 
m ano la  verità  di questa asserzione.... I qua 
dri di Raffaello che sono costì (a Milano) mi 
sono noti, e nel rim em brarli risento spiacere 
della b a rb a ra  m ora del sig. Giovanni B rocca 
già possessore d i un Raffaellesco lavoro. Solo 
avrei bisogno d ’aver copia de’ docum enti re-
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la tiv i a B ram ante*  che debbono trovarsi in 
cod.o Archivio Ambrosiano. „ — Hoepli c ita : 
Raffael-Verk, sàm m tliche Tafelbilder un d  Fre- 
sken des M eisters in N achbildungen nach Kup- 
ferstichen n. Photographien  hrsgeg. v. A. Gut- 
b ier, m it erlàu t. Text v. W. Lubke 2 voi. de 
plchs. e t 1 voi. de texte, in-4. D resden. Rei. 
élég. en toile, tr. dor. Comme nenf. L. 200. — 
P are rg a  a tque o rnam enta ex Raphaelis S. pro- 
to typis a Joanne Nannio in Vaticani palatij 
xeptis etc. P. S. B arto lus delin. incid. J.-J. de 
Rubeis ed i t  45 p lchs. in f.° obi. Rome, Veau. 
L. 15. — G alleria Biblica di Raffaele Sanzio. 
14 plchs. gr. in av. 4 pag. de texte. Torino, 
1852. D. parch . L. 50. (Gravures de L. Penna 
d’après les dessins de V. Marchi.) L. 50. — 
I  freschi delle Logge Vaticane d ip in ti da Raf
faele Sanzio illustr. p e r  cu ra  di A. Valentini. 
41 plchs. av. texte, in f.° Roma, 1855. D. parch . 
L. 40. — Logge del Vaticano. 14 plchs. gr. in 
f.° C. Lasiuio incis. L. 25. — Die Loggien im 
Vatikan zu  Rom. 43 Tafeln nach den Kupfer- 
stichen von Volpato u. O ttaviani. M it Vor- 
w ort von A. Rosemberg, in f.° B erlin, 1883. 
En portef. L. 55. — Cavalcasene G.-B. e Cro- 
we J.-A. Raffaello, la  sua v ita  e le sue opere. 
Av. 10 plchs gr. in-8. Firenze, 1884. Toile. L. 6.
— Raphael : his life and works. W ith parti- 
cu lary  reference to recently  discovered re- 
cords and an exhaustive study  of extant dra- 
wings and pictures. Voi. I. London, 1882. 
Toile. L. 20. — C ourajod L. Observations su r 
deux dessins, a ttribués à Raphael e t conser- 
vés à l’académie des beaux-arts de Venise. 
Av. gravs. 1880. L . 1. 50. — G arriod  H. (De). 
De la  légitim ité du p o rtra it de Leon X , re- 
ponse à M.-A. Niccolini. F lorence, 1842. L. 2.
— G eym uller E. (De) Raffaello Sanzio studiato  
come arch ite tto  colla scorta  di nuovi docu
m enti. Con 8 tav. e 70 illu str. dagli originali 
e da restauri, in-4 gr. Milano, 1884. Edit. de 
300 exempl. num er. L. 60. — G ruyer F.-A. Ra
phael e t l ’antiquité. 2 voi. gr. in-8. Paris, 1864.
D. toile. L. 10. — M untz E. Raphael, sa vie, 
son ceuvre e t son tem ps. Av. 41 plchs. etc. 
in-4. Paris, 1881. D. m ar., tè te  dor. non rogn. 
L. 28. — Les H istoriens e t les critiques de 
Raphael (1483-1883). Av. 4 p o rtrs . de Raphael, 
gr. in-8. Paris, 1884, L. 6. — Notizie sopra 
un  dipinto di Raffaele (la sacra  fam iglia in 
riposo) posseduto dalla fam. di Castelbarco. 
in-4. Milano, 1842. L. 1. 50. -  Pancald i C. 
Sulla vertenza in torno  il ritra tto  di Leon X

*  Ve«li n e lla  P la tn e r ia n a  pag . 403 l 'o p e ra  del Pun* 
g ileoni in t i t o l a t a :  u M em oria in to rn o  a lla  v i ta  ed a lle  
opere di D ona to , o D onnino B ram a n te , da U rb ino . Ho • 
m a, F e r r e t t i ,  1836, in -8 . „

di Raffaello e la  copia di Andrea del Sarto. 
Napoli o Mil., 18 4 2 . L. 2 . — Passavant I tD .  

Rafael von Uebino u nd  sein V ater Giov. Santi, 
3  voi. Av. illustr. e t un atl. in  f.° Leipzig, 
1 8 3 9 -5 8 , L. 6 5 . — Raffaello d ’Urbino e il pa
dre suo Giovanni Santi. T rad. da G. Guasti, 
voi. I. Av. p o rtr . F irenze, 1 8 8 2 . L. 2 . 5 0 . — 

Q uatrem ère de Quincy. S toria della v ita  e 
delle opere di Raffaello Sanzio, volt, in ital. 
ecc., p e r cura  di F. Longhena. Av. 23  plchs. 
e t 1  fac-sim. Milano, 1 8 2 9 , Cart. non rogn. 
L. 1 0 . 5 0 . — Le méme. Av. 23 plchs. e t 1 fac- 
sim. in-4. M il., 1 8 2 9 . D. m ar. L. 1 4 . — Roc
co E. In to rno  al r itra tto  di Leone X, alle os- 
serv. di G. Masselli, 1 8 4 2 . L. 1 . — V allardi G. 
R itra tto  del Duca C. V. Borgia d ipinto da 
Raffaele Sanzio, scoperto  nella galleria Castel
barco a Milano. Av. plch. Mil., 1 8 4 3 . L. 1. 5 0 . 

— Clément Ch. Michel-Ange, Leon. De Vinci, 
Raphael, avec une étude su r l ’a r t en Ita lie  
avant le XVI° s ied e  e t des catalogues raison- 
uéSihistoriques e t bibliog. 3 a edit. Paris, 1 8 7 5 . 

L .  2.

5725. U golin i F . Storia dei Conti e 
Duchi d’Urbino. Firenze, 1859 voi. 
2. in-8 m. pel. 5.

F ranch i e C.>: in-12. L. 4. — Bocca: L. 7. — 
Cioffi G.: Memorie storiche concernenti la 
c ittà  d ’Urbino. Roma, 1724, fig. in f.° Splen
dida ediz. con 72 tav. in ram e. L. 15. — Pla
tneriana cita : Reposati R. Della zecca di Gub
bio e delle gesta de’ conti e duchi d ’Urbino. 
Bologua, Volpe, 1772, voi. 2, in-4.

572(1. V enturi A. Del ritratto di Lo
renzo de’Medici duca d’Urbino di
pinto da Raffaello. Modena, To
schi, 1883, in f.“ 3.

Ediz. di lusso p e r nozze e fuor di comm.

URBINO-BOLOGNA.

5727. V ittoria V. Osservazioni sopra 
il libro della Felsina pittrice per 
difesa di Raffaello da Urbino, dei 
Caracci e della loro scuola. Roma, 
1703, in-8 m. perg. 3.

Con una tav. curiosa delineata dallo stesso 
V ittoria, raffigurante le  mani di scritto re  in 
a tto  di tem perare  una penna sopra l’incrim i
nato passo d e lla Felsina n tlr ice , e col m otto : 
ut scribat von ferini. E di fronte, al verso del
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front, è r ipo rta to  a grandi maiuscole il se
guente passo dell’A. della Felsinei P ittrice: 
u Una m al’arm a è la  penna, la  cui p u n ta  ta l
volta, se non trapassa  le  viscere, trafigge la  
ripu tatione  della stessa v ita p iù  cara. „ — 
Romagnoli E.: senza la  tav. L. 2.

URBINO-BRESCIA.

5728 Longhena F . Lettera sopra un 
quadretto di Raffaello posseduto 
dal conte P. Tosi di Brescia. Mila
no, 1828, in-8. 1. 50.

Con la  incisione del dipinto raffaellesco.

URBINO E CORINALTO.

5729. C im arelli V.-M. Istorie dello 
stato d’ Urbino da’ Senoni detta 
Umbria senonia della città e luo- 
chi che in essa al presente si tro
vano, e di quelle che distrutte già 
furono famose, et di Corinalto ec. 
Brescia, Sabbi, 1642 in-4 leg. or. 
perg. front, ornat. Opera curiosa 
e rara. 20.

Nella BibHotheca Savraziàna, distrahenda per 
Abr. De Hond etc. Agae Comitum, 1715, in-8, 
che è un  antico Catalogo p e r vendita a ll’asta 
pubblica, trovo sotto  il N.° 1221 no ta te  que
ste H istorie della stessa ediz., come libro  sin 
d ’allora in ipsa Italia rarus. — Bocca : raro. 
L 14. — Coleti annota, che è una storia un i
versale dello Stato d ’Urbino, e particolare di 
Corinaldo.

URB1NO-ETNA.

5730. Bem bi P . Opuscula: de vEtna. 
De Guido Ubaldo Feretrio, deque 
Elisabetta Gonzagia, Urbini Du- 
cibus. Benacus ec. ec. L ugdun i, 
Gryphius, 1532, int. leg. pel. Bcl- 
V esempi. 12.

L’opuscolo : De ^Etna era stato  im presso da 
Aldo, Venezia, 1495, iu-4 di pag. 30, come 
prim o saggio di un  libro tu tto  in latino. È di
venuto rarissim o. V. R enouard a pag. 7, n.° 4.

URBINO-FIRENZE.

5731. Saltin i G.-E. I disegni di Raf

faello da Urbino che si conserva
no nelle gallerie fiorentine, di
scorso letto nella solenne adu
nanza tenuta dalla R. Accademia 
Raffaello il vi apr. 1874 natalizio 
del suo gran titolare. Urbino, 1874 
in-8 int. 1. 50.

URBINO-ROMA.

5732. B artoli P.-S. Leo nis admiran- 
dae virtutis Imagines, ab Hetru- 
riae legatioue ad Pontificatum, a 
Raphaele Urbinate, ad viviim, et 
ad miraculum expressae in Au- 
laeis Vaticanis, textili monocro- 
maie (incisione a taglio dolce) ela- 
boratae. Romae, De Rubeis For- 
mis, s. a. (ma sec. xvii) in f.° obi. 
fig. 20.

E un seguito di 14 tav. o ltre  il front, pure  
vagamente figurato, di prove freschissim e, — 
Manca al Ranghiasci e agli a ltri Cataloghi.

USCOCHI.

5733. M imici M. Historia degli Usco- 
chi coi progressi di quella gente 
sino all’a. 1602. In-4 m. pel. 10.

5734. e continuata da P. M. Pao
lo dell’Ordine de’ Servi sino al-

Bocca, nulla  degli Uscochi. — La P la tne
riana  dice cho questo lib ro  è senza no ta  di 
luogo, di s tam patore  e di anno, m a questo ò 
lo stesso 1602, sino a tu tto  il quale anno si 
estende la narrazione, com ’ò meglio spiegato 
nel titolo della continuazione di lei ne’ se
guenti opuscoli, da noi p u r  posseduti, m a non 
dalla  P la tneriana : Giopta (di F r. Paolo Sarpi) 
all’h istoria degli Uscochi di Minucio M inuc
ci, Arcivescovo di Zara, continuata sin a ll’an
no 1613. — Supplim ento (dell’istesso Sarpi) 
dell’ h istoria  degli Uscochi di M. Minucci. (Ve
nezia, 1616, secondo l’Haym ed altri). E citata 
anche nella BibHotheca Sarraziana e de tta  ac
curatissima et rara. — Questa racco ltina , ci
ta ta  dal Coleti, è assai ra ra , e l’abbiam o an
che noi qui reg istra ta , perchè gli Uscochi fu 
rono sotto  il dom inio veneto, al quale peraltro  
in essa muovono varie e gravi accuse.
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Pan. 1616. Venetia, Maietti, 1676, 
in-12 1. or. perg. 3.

In  tre  front, d is t in ti , il p rim o è il sopra 
riferito , il secondo : Aggiunta all* h isto ria  de
gli Uscochi ec., il terzo : Supplim ento dell’hi- 
s to ria  degli Uscochi ec ., m a le date  tipogra
fiche sono le stesse, e la  stessa num erazione 
delle pagine prosegue sino alla  fine. — Edi
zione sconosciuta al Cicogna, il quale accen
nato che questa  h isto ria  s ta  nel voi. V delle 
opere del Sarpi, Yen., M ajetti, 1677, dice che 
fu anche anteriorm ente  im pressa in-4 in  tre  
separati lib retti, (la quale non è certo  l’ediz. 
separa ta  fa ttane dallo stesso M ajetti e da noi 
citata). Avvi p u re : Ragioni della R epubblica 
Veneziana contro Uscochi, stam pata, in  D ai
ni azagho, p e r A. Boron, 1617, in-4, e in fran 
cese : H istoire des Uscoques coll’ Amelot di 
varie edizioni italiane e francesi.

5735. M im ici M. Historia degli Usco- / . °
chi coi progressi di quella gente
sino all’anno 1602. Venetia, Ma
ietti, 1677, in-12. 1. 50.

È il Voi. V delle opere di F ra  Paolo Sarpi. 

USENTI.

5736. Amoni L. II profeta del sec. 
xiv o il Beato Tommaso Unzio e 
il suo tempo. Assisi, 1877, in-8. 3.

U senti e ra  posto in  un  m onte d ’ onde si 
scorgeva tu tta  la  riden te  valle dell’ U m bria; 
e l ’A. ne descrive il p an o ram a , e ne dà i 
cenni s torici. Ora non res ta  che una Chiesa 
Canonicale d.* la  Pieve di S. M aria d ’Usenti 
e l’ omonimo m onte a farne m em oria. Quivi 
e ra  nato Tom maso U nzio , p iù  noto sotto  il 
nome di F ra  Tom m asuccio ; e la  vicina Val- 
m acinaia fu il prim o campo delle sue geste 
p e r la  diffusione della religione di Cristo e 
per la  riform a de’ costum i che in quelle parti 
allora  erano m olto corro tti. — Vedi nel B i
bliofilo, N.° 12 del 1881 il nostro articolo u del
le Profezie del Beato Tom masuccio dà Foli
gno, terziario  Francescano del x iv  secolo „ a 
proposito  di un lib retto  del eh. D. Faloci Pu- 
lignani da noi citato  so tto  Foligno, sullo  stes
so argom en to , e specialm ente sulle diverse 
edizioni e codici delle famose profezie di quel 
Beato. La v ita  del Tom asuccio fu scritta  per 
prim o da G iusto Della Rosa da Firenze, suo 
compagno ; e questa fu  im pressa in Vicenza 
nel 1510 ed è rariss im a; poi una dello s to 

rico  fulginate Lodovico Jac o b illi, ed ita  due 
volte in Foligno, 1626, 1644, non com uni ; ed 
a ltra  del prof. L. Amoni, Assisi, 1877, che è 
la  qui sopra  descritta. Egli c ita  spesso una 
v ita in lingua spagnuola, riportandone anche 
de’ b ran i o rig in a li, m a senza indicare dove, 
quando e da chi com posta e stam pata. A 
questo m odo di citazione cosi sciatto , ch’è la 
negazione della bibliografia, come si fa a r i 
trovare  codesta v i t a , dato che vi s i a , e a 
is titu ire  gli opportuni confronti e le debite 
verificazioni ?

USSEGLIO.

5737. Cibrario l i .  Descrizione d’Use- 
glio e degli antichi rettori di quel
la valle. Torino, 1868, in-8. 3.

In  fine:

Stemmi d’alcune famiglie principali 
originarie delle valli di Lanzo.

5738. — Descrizione e cronaca d’ Us- 
seglio fondata sopra documenti 
autentici. Torino, 1862, in-16. 5.

Im pressa p e r uso privato  e a poche copie. 
Romagnoli-Dall’Acqua. Fuori commercio. L. 5.
— Bocca: L. 5, e cita  pu re  la  l a ediz. avente 
il tito lo  : Cronaca d ’Usseglio ricavata da  do 
cum enti autentici degli Archivi re g i, cam e
rali, della m etropolitana, arcivescovile, p a r
rocchiali e comunali. Torino, 1851, in-4 raro. 
L. 10. — P latneriaua, nulla d’Useglio.

VAGIENNI.

5739. Muratori G.-F. Iscrizioni ro
mane dei Vagienni. Torino, Stam
peria Reale, 1869, in-8 int. n, 5.

Prezzo di pubbl., come estra tto  dalla M i
scellanea di s to ria  italiana : L. 5. 50. — Loe
scher : L. 4. — Con questo libro o racco lta  
delle p iù  antiche m em orie dei Vagienni, u i 
popoli, che vivono nelle adiacenze del Ta- 
naro e del Po, e nel paese che è chiuso da 
questi fiumi (che tanto spazio tennero i Va
gienni) avranno qualche notizia dei loro m ag
giori v issuti so tto  le leggi romane. „ Così l’A. 
che nella Prefazione, fra  le a ltre  cose, indica 
le fonti d ’onde attinse le epigrafi che illustra.
— Coleti, Bocca e P la tn e rian a , nu lla  de’ Va
gienni, neppure sotto  Augusta dei Vagienni.

5740. — I Vagienni ed il loro paese.
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Opera postuma preceduta da cen
ni biografici sopra Giovanni Bo
terò da Bene. Torino, 1871, in-8 
int. 1. 50.

È un contributo  alla s to ria  degli antichi p o 
poli del P iem onte, contenuti tra  il Po ed il 
Tanaro, i quali chiam avansi Vagienni, e lo 
stesso A. aveva già pubblicato  le più  sopra re 
gistra te  Iscrizioni romane dei Vagienni. Torino, 
1869.

VAGIENNI (AUGUSTA D E l).

5741. Muratori G.-F. L’Augusta dei 
Vagienni e suo sito. Torino, 1866 
in-8 int. n. 2.

Loescher, fig. L. 1.50. — L’Accademia delle 
scienze di Torino approvò questo scritto  onde 
il M uratori avea preso  ad illu s tra re  una delle 
p a rti meno ricercate  e p iù  oscure della rem ota 
sto ria  del P iem onte, qaal fosse cioè l’antica 
sede, quali le m em orie che tu ttav ia  rim an
gono dei Vagienni, congetturando dalla p rin 
cipale c ittà  de’ Bagienni, nom ata Augusta Va- 
giennorum dai Rom ani, che il loro  te rrito rio  
corrispondesse a un  di presso a quello del su 
perio re  Piem onte alla d estra  del Po, nel quale 
si rinvennero m arm i della tr ib ù  Camolia, in 
cui fu  la d.a c ittà  col suo vasto te rrito rio  
censita.

VAGIENNI (AUGUSTA D E l), PEDONA, 

CABURRO, GERMANICIA.

5742. Durancli J. Delle antiche città 
di Pedona, Caburro, Germanicia 
e dell’Augusta dei Vagienni. Dis
sertazione. Torino, Fontana, 1769, 
in 8. Raro. 10.

Nell’an tiporta  al tito lo  sopra  ripo rta to  si 
tro v a  aggiunto ; u ch’esistevano (le città) nel 
superio r P iem on te , e sono in oggi il Borgo 
di S. Dal mazzo, Cavor, Cartiglio, e la città di 
Bene: d issertazione, nella quale si apportano 
parecchi an tichi m onum enti, ora per la prim a 
volta pubb licati, e s’illustrano  alcuni pun ti 
dell’ antica s to ria  e geografia. „ — M anca a 
Bocca e al C o le ti, il quale dello stesso Du- 
rand i c ita  sotto  Vercelli : Dell’ antica condi
zione del Vercellese, e dell’ antico Borgo di 
S a n tià , dissertazione. Torino, 1766, Fontana, 
in-4. — P latneriaua la  cita sotto  Pedona ec.

coll’e rra to  cognome di D urando invece di Du- 
randi, che leggesi a piè della dedicatoria.

VALCAMONICA.

5743. Capoferri I>. Memoria sulla 
Valcamonica. Bergamo, 1803, es. 
in carta grave in forma di 4° int. 
nuovo. 5.

Catal. Colombo : esempi, ord . L. 2. — Boc
ca : e sem p i. ordin. iu-8. L. 4 ; in carta  forte 
in-4. L. 6. — P latneriana c ita  solo questa  m e
m oria  so tto  Camuni, popoli della  Valcam onica

5744. Gregorio (P .) di Valcamonica. 
Curiosi trattenimenti contenenti 
ragguagli sacri e profani de’ Po
poli Camuni. Venetia, Tramontin, 
1698, in-4 1. orig. perg. Raro. 20.

Hoepli : raro. L. 15. — Bocca : raro. L. 12. 
— Il Coleti anno ta , che: tt A lcuni esem plari 
si trovano di questa stessa ediz. senza la  de
dicazione, con la  prefazione in p a rte  cam 
biata , e con la  Tavola e il F rontespizio  r i 
s tam pati, dove falsam ente si legge: Seconda 
edizione, in Venezia, 1728, app. G-. Corona. „

5745. R elazione della giustizia se
guita in Venezia, li 16 ott. 1749, 
nella persona di B. Gabrielli di 
Valcamonica, condannato ad es
sergli tagliata la testa per aver 
ammazzate ed assassinate due so
relle. Venezia, 1749, in-4 int. 2.

Raccolto ed allevato per carità  da due so 
relle , quel m ostro barbaram ente  truc idò  l'u- 
na  a colpi di m annaia, strangolò l ’a ltra  con 
un laccio per im possessarsi del loro avere.

5746. R izzi B . Illustrazione della 
Valle-Camonica. Pisogne, Ghitti, 
1870, in-8, con bella carta topogr. 
leg. alla bodoniana. 5.

Hoepli : con carta  geogr. L. 3. — Calore ci
ta : S ta tu ta  Vallis Cam unicae. B rixiae, 1750, 
in f.° In  fine : Privilegium  a Ser.*"° V enetorum  
Dominio C om unitati, U niversitati e t hornini- 
bus Vallis Cam unicae ; e Tariffa delle m er
cedi degli instrum onti ect. raro. L. 12.
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5747. R osa G. Lapidi Romane della 
Valle Camonica trasportate nel 
Museo di Bergamo. Ivi, Mazzo
leni, 1850, in-8. 1. 50.

L a prevalenza della Valle Cam onica sulle 
conterm ini di Lom bardia secondo il ltosa è 
dovuta all’essere fiorita  so tto  il dominio ro 
m ano p iù  assai delle a ltre  t u t t e , ond’ ebbe 
privilegio di M unicipio da sè, per l’im portan
za cbe traeva  dal suolo e dalla s to ria  an te
rio re. — Bocca e Hoepli : L. 1.

V A L  d ’ a M BRA -V A LLQ M BRO SA .

5748. Guasti C. Studi storici e bi
bliografici sopra gli statuti de’co- 
muni italiani. Firenze, Galileiana, 
1885, in-8. 2.

Contiene: I. S tatu to  della Val D ’A m bra del 
Mccvrri, del Conte Guido G uerra  III . — II  : 
O rdinam enti pei fedeli di Vallom brosa, degli 
anni m c c l i i i  e m c c l x i i i , degli abbati Tesauro 
di Beccaria e Pievano; p receduti da ricerche 
critiche in torno  ai m edesimi, e da vari pen
sieri sulla  proposta fa tta  nel Congresso Ve
neziano degli scienziati nel m d c c c x l v i i  , in
to rno  ad una racco lta  generale dei nostri 
S ta tu ti, di Francesco Bonaini. P isa , N is tri, 
1851. — Alcuni appunti per servire ad una 
Bibliografia degli s ta tu ti italiani, del Prof. F. 
Bonaini. Pisa, N istri, 1851. — Bibliografia de
gli S ta tu ti di P rato . — u Quasi preparazione 
ai grandi lavori su gli S ta tu ti della c ittà  di 
Pisa.... volle il prof. Bonaini pubblicare quel
lo che il Conte Guido di M odigliana diede 
nei prim i anni del sec. x i i i  ai suoi vassalli 
della V aldam bra, e l’ altro  che Tesauro di 
Beccaria e P ievano , abati d i V allom brosa, 
ferm arono p e r i loro fedeli appena varcata 
la  m età  di quel secolo. „ — u Poche notizie 
in to rno  all’ abate Pievano parvero  sufficienti 
al Bonaini ; che non trovò cosa da aggiungere 
a quanto di lu i scrisse latinam ente il Simi 
nel suo Catalogo de’ santi e illu s tri uom ini 
di V allom brosa : m a ben gli apriva largo 
campo a e rud ite  rice rche  il nome del più 
antico abate ; il quale non è a ltro  che

. . . .  quel di B eccheria ,
Di cu i segò F io renza la go rg io ru :

D a n t e ,  l n f .  XX X II.

trad ito re , secondo la  opinione dell’Alighieri, 
innocente, a sentenza del M alispini. „

P la tneriana cita: Bonaini F. S tatuto della

Val d ’Am bra del 1208 del conte Guido G uer
ra  III, e ord inam enti pei fedeli di Vallom
brosa degli anni 1253 e 1263 degli A bati Te
sauro, di B eccaria e' Pievano. P is a , s. n. di 

. st. 1854, in-4.. — Bocca ne c ita  una ediz. del 
1851, m a senza nome d’Autore, o d ’ editore. 
L. 8.

VAL DAM ONE-BRISIGHELLA.

5749. G binassi G. Vendetta memo
rabile dei Naldi contro i Carroli 
seguita in Val d’Amone nel 1523. 
Memoria. S. d. in f.° 1. 50.

Segue: 1533. Processo contro alcuni dei 
Naldi p e r gli omicidii fa tti in  alcuni de’Car
roli. I  fa tti seguirono in Val d ’ A m one, su 
quel di Brisighella.

VALDARNO.

5750. Corinaldi J. Notizie storiche 
della Accademia Valdarnese del 
Poggio colle memorie concernenti 
le scienze naturali ecc. Pisa, 1839, 
in-8 int. 3.

Con 4 tav. fig.— Le notizie sono raccolte dai 
due p rim i voi. fin allora pubblicati della Col
lezione Accademica : Memorie Valdarnesi. — 
La Società Accademica fu sino dal 1804 fon
data  dal prof. G. Sacchetti allo scopo p rec i
puo sì di prom uover l’escavazione delle ossa 
fossili, che in num ero  maggiore di a ltr i paesi 
di E uropa sono nascoste nel te rreno  di Val- 
darno superiore, come di form arne collezioni.

5751. Memorie Valdarnesi. Pisa , 
Prosperi, 1835-37-55, voi. 5 fig. in-8 
int. 8.

Il 1® voi., e così i successivi, si com pone di 
scr itti vari di au tori diversi, m a la  più  parte  
di Francesco M artini, segretario dell’Accade
mia. — Con due ram i figurati ripieg. non 
menzionati da Romagnoli-Dall’Aqua : L. 2. — 
Si divide in tre  p a rti : l a M emorie p e r se r
v ire a lla  s to ria  dell’Accademia Valdarnese del 
Poggio nell' an. 1834. —• 2» Memorie p e r la 
storia degli Accademici. — 3* M emorie p e r la 
s to ria  sacra, civile, le tte ra ria , naturale , agra
r ia  e tecnica del V aldarno superiore. — Nel 
voi. 2° la s to ria  civile ed ecclesiastica della 
te rra  di M ontevarchi, opera postum a di P.-M.a
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Varchi, Pisa, 1837, m a è rim asta  in te rro tta  alla 
pag. 24. — Bocca, del Valdarno non cita  a l
tro  ch e : Catalogo degli Accademici Valdar- 
nesi del 1811. Siena, d.° anno, in-12. L. 1. — 
P la tneriana , so tto  Valdarno del Poggio [sic), 
confondendo così il nome dell’Accademia ve
nuto le dal fondatore Poggio Bracciolini con 
quello del Valdarno (Terranuova) suo luogo 
natio, c ita : Memorie scientifiche dell’Accade
m ia Valdarnese del Poggio. P isa , Prosperi, 
1841, in-8. Senz’avvertire che dev’ essere il 3° 
voi. della Raccolta da noi sopra descritta. — 
u L’Accademia Valdarnese (così a pag. 7 del 
libro da noi citato) la  quale tra e  la  sua ori
gine dalle conversazioni le tterarie , che teneva 
il celebre Poggio Bracciolini in Terranuova sua 
pa tria , verso la  m età del sec. XV, fu r ip r i
s tina ta  p e r sovrana concessione nell’an. 1804 
in nuova form a, ed ha p e r scopo la collezione 
e l’ illustrazione degli oggetti di u tilità  p ub 
blica nel V aldarno superiore, che apparten 
gono alla storia, alla topografia, e ai mezzi 
d’incoraggiam ento adatta ti specialm ente alla 
località, senza trascu rare  gli oggetti generali 
delle scienze e delle arti. „ — Bocca cita 
so lo : Catalogo degli Accademici V aldarnesi, 
1811. Siena, 1811, in-8. L. 5.

VAL D’ ELSA-COLLE.

5752. B iadi L. Notizie storiche del 
Piviere di S. Pietro in Bossolo 
e dei paesi adiacenti nella Valle 
d’ Elsa. Firenze, Campoimi, 1848, 
in-8 int. n. 4.

L ib reria  D ante: L. 2. 60.

5754. Cheluzzi Li. e G alganetti G.-M.
Serie Cronologica degli uomini di 
merito più distinto della città di 
Colle di Val d’ Elsa. Colle, 1841, 
in-8 int. n. 3.

Romagnoli : L. 2. 50. — Manca a B occa, 
che so tto  Colle di Val d ’ Elsa, ove deve col
lo c a rs i, reg is tra : M annius D.-M.» Bartholo- 
maei Scalae Collensis oquitis F iorentin i ac 
Romae senatoris vita. F lorentiae , 1768, in-8. 
L. 2. 50-

VALDESI.

Valli di Piemonte, cenni storici. 
Torino, 1849, in-8 int. n. 3.

lìomagdo 1 i-1JaU'Acqua : in-16. L. 2. — Man- 
ca a B occa, che cita  m olte a ltre  opere, fra  
cui principali: Charvaz A. Origine de’Valdesi 
e carattere  delle p rim itive  loro do ttrine: r i 
cerche storiche. Torino , 1837 , in-8. L. 5. — 
Recherques istoriques su r la véritable origine 
des Vaudois. Paris 1836. È dello stesso Charvaz. 
— Coquerei Ch. Notice su r l ’é ta t actuel des 
églises Vaudoises p ro testan tes des vallées du 
Piém ont. Paris, 1822, in-8. L. 3. — Crespin J. 
H istoire des vrais tém oins de la  veritó de l ’ó- 
vangile, qui de leu r sang l’on t signé, depuis 
Jean  H us ju sq u ’au tem ps p résent. Genève, 
1570, in  f.o Raro. Esem pi, difettoso. L. 50. — 
De Casinis S. De s ta tu  ecclesiae etc. contra 
Valdenses etc. Cunei , 1510, in-4 got. Opera 
rarissima e pressoché sconosciuta. L. 75. — Gil
les P. H istoire écclésiastique des églises ré- 
form ées recueillies en quelques vallées du 
Piém ont. Genève, 1644, in-4. Raro. L. 30. — 
Histoire des Vaudois ou des habitans des val
lées occidentales du  Piém ont (par Brez). Paris, 
1796, voi. 2 in-8. L. 12. — Leger I. H istoire 
général des églises évangéliques des Vallées 
do Piém ont ou Vaudoises. Leide, 1669, in f.° 
fig. con una carta. L. 50. — M emorabilis lii- 
s to ria  persecutionum  bellorum que in popu- 
lum  vulgo Valdensem appellatim i. Genevae, 
1581, in-8. Operetta rarissima. L. 40.

5755. P e r ro n e  G. I Valdesi primi
tivi, mediani e contemporanei.To
rino, 1871, in-8 int. n. 2.

Bocca, in-12. L. 2, che cita  inoltro : R echer- 
ches historiques su r la  véritable origine des 
Vaudois e t su r le caractère  de leurs doctrines 
prim itives. Paris, 1836, in-8. L. 6. — Rorengo 
M.-A. Breve narra tione dell’introduzione de 
gli heretic i nelle valli del Piem onte. Torino, 
1632, in-8. Rarissimo. Es. m ancante. L. 6 ! — 
Dello stesso A.: Memorie historiclie dell’in- 
trodu ttione  dell’herosia nello valli di Lucerna, 
M archesato di Saluzzo e t a ltre  di Piemonte. 
Torino, 1649, in-4, raro. L. 20. — Leyssel C. 
Adversus errores e t sectam  Valdensium  di- 
sputationes etc. Parisiis, Petit, 1520, in-4, ra
rissimo. L. 80. — A rnaud Henri. H istoire de 
la  gloriouse ren trée  des Vaudois dans leurs 
Vallèe. P ignerol, 1880, in-8. L. 1. 60.

5754. B ert A. 1 V aldes i, ossiano i VALDICHIANA.
cristiani-cattolici secondo la chie- 5756. Bonaini F. Un’occhiata allaVol- 
sa primitiva abitanti le cosi dette dichiana. Pisa, 1834, in-8. 1. 50.
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D ura  c ita : Ragionam ento istorico sop ra  la 
Valdichiana in cui si descrive l’antico e p re 
sente suo stato . F iren z e , 1742, con p ianta 
L. 5. — E di O. O rs in i, come è no ta to  nel 
Catal. Kirchhoff e t Wigand : M. 6. — Coleti, 
o ltre  il sopra descritto  libro dell’Orsini, cita  : 
D inus F. A ntiquitatum  E tru ria e , seu de situ  
C lanarum  fragm enta h istorica  etc. Senogal- 
liae, 1696, in-4. In  line: A nnotationes F r. Bal- 
dereschi in an tiqu ita tes E tru riàe , raro. L. 15. 
— Non sarebbe senza qualche p rò  p e r la  sto
ria  della stam pa e p e r la bibliografia, e p e r 
uno studio com parativo su lla  co ltu ra  delle 
diverse regioni e c ittà  d ’I ta l ia , l ’ indagare i 
m otivi, p e r cui un  lib ro  è s tato  im presso e 
pubblicato p iù  tosto in un  luogo che in un 
a ltro ,  segnatam ente quaudo il luogo della 
stam pa, come, nel caso presente, Sinigaglia, 
non sia quello, a cui p iù  doveva in teressare 
l’ opera stam pata. — Cioffi G. c ita : Fossom - 
broni. V. m em orie idraulico-storiche sop ra  la 
Yal-di-chiana con l’appendice della serie de
gli uom ini illu s tri com pilate e descritte. Mon
tepulciano, 1835, in-8, con tavole. L. 8.

5757. Corsini P.-O. Ragionamento 
istorico sopra la Valdichiana in 
cui si descrive l’antico e presente 
suo stato. Firenze, Moiicke, 1742, 
in-4 perg. 15.

Con una carta  topo-id rografica , o tavola 
di P lanim etria, in f.° mass. — B artalini : Ope
ra  ra ra  e pregiata. L. 14. — Società bibliofila 
T o rin e se , con un  ritra tto  , m a senza carta. 
L. 1. 80. — M anca a Bocca e alla P la tneria 
na. — C itato anche dal M oreni a pag. 301-2 
del 1® Tom. ; m a nessuno avverte che l’opera 
è anonim a, come ta le  è c ita ta  dal Coleti. — 
Lo stesso M oreni n o ta , che l’ am pia e di
stin ta  carta  topografica descrive tu tto  il c o r
so delle acque della Chiana dall’ Arno al 
T ev e re , e che il libro  tt è m olto pregiabile 
p e r la scienza id ro s ta tic a , p e r la  c r i t ic a , e 
per la perizia istorica, e contiene m olte  pe
rizie di una delle p iù  fertili p a rti della To
scana , che da Mezzogiorno a Tram ontana 
giace, e d istendesi fra  il Tevere e l’Arno per 
lo spazio di circa 60 miglia, e fa vedere che 
le inondazioni dell’Arno non dipendono dalle 
acque delle d e tte  Chiane. „

5758. Fossom broni V. Memorie i- 
draulico-storiche sopra la Val di 
Chiana. Firenze, Cambiagi, 1789, 
in-4. 5.

Esempi, in carta  grave: Con 5 grandi t a 
vole idro-topografiche. — Romagnoli-D all’A
cqua: in-4, con tavole. L. 2. — P la tneriana  
cita  questa ediz. meno com pleta  e meno p re 
giata, senza menz. di tav.

5759. Fossom broni V. Memorie i- 
draulico-storiche sopra la Val di 
Chiana. Terza ediz. riveduta ed 
ampliata dall’A. Montepulciano, 
Fumi, 1835, in-8 int. n. 7.

Con 7 gr. tav. to p o g r., sebbene la  num e
razione progressiva non arriv i che a VI. — 
Tron : Con tavole. L. 3. — L ibreria Dante : 
Un grosso Voi. in-8, con tav. L. 4. — Salva- 
s trin i : Con tavole ripiegate. L. 5. — Roma
gnoli E. : con tavole. L. 5. — B o cca , senza 
tav. L. 7. 50. — B arta lin i c ita : Corsini P.-O. 
Ragionamento istorico sopra  la  Val-di-chiana 
in cui si descrive l ’antico e presente  suo stato. 
Firenze, 1742, in-4, con tavole. O pera pregiata 
e rara. L. 14. — Bocca, senza tav. L. 7. 50.

5760. Giulj G. Statistica agraria del
la Val-di-chiana. P isa ,  Capuruo, 
Tom. 2, 1828-30, in-8 int. n. 4.

Nel 1° Tomo vi è una carta  topogr. in f.° 
m ass., e nel 2° tavole 5. — Con ind. autogr. 
dell’A. ad Em anuele Repetti. Precedono no
zioni generali relative alla V al-di-chiana, e 
cenno sopra la  distribuzione della s to ria  fi
sica delle m edesim e. D im ostra come la Val- 
di-chiana, bella e classica provincia della  T o
scana, non la  ceda ad alcun’ a ltra  nè per la 
copia, nè p e r la  squisitezza dei p rodo tti, spe
cialm ente nel vino, essendo noto che quello  
di M ontepulciano fu celebrato dal Redi nel 
famoso d itiram bo : Bacco in Toscana, come 
(l'ogni vino il re. — Bocca: Giuli (sic) e colla 
sola data  1828, e senza menzione nè della 
carta, nè delle tavole. L. 6.

5761. M anetti A. Sulla sistemazione 
delle acque della Valdichiana e 
sul bonificamento delle Marem
me. Firenze, 1849, in f.° int. 3.

Con sei grandi tavole. — Cecchi cita  : Fan- 
toni P. Relazione della visita  fa tta  al Canal 
m aestro di Valdichiana. F iren z e , 1791, in f.° 
Con tavole ! L. 4.

5762. Sopra alcuni Scarabei trovati
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in Valdichiaua. Lettera d’un so
cio etrusco. 1805, in-8. 5.

Con la tavola de’ Scarabei.

VALDICHIANA-ARNO.

5763. Fossom broni V. Memoria sul
la Relazione tra le acque dell’Ar
no e quelle della Chiana. Mode
na, 1838, in-4. 2.

Libreria-D ante: L, 1. 40. — E str. dalla parte  
m atem atica, in cui era inserita, del Tom. XXII 
delle M emorie della Società ita liana  delle 
scienze residente a Modena. In  questo opu
scolo il Fossom broni si riferisce al suo libro, 
da noi sopra citato , su lla  Yal-di-chiana, la  cui 
1» ediz. è del 1789.

VALDIERI.

5764. Barisano E.-F. La Piscina sa
lutare in Piemonte ne’ bagni di 
Valdieri, etc. historiati e descritti : 
con trattato metodico di ogni os
servazione e regola necessaria.... 
per que’ bagni ecc. Torino, Za- 
patta, 1674, in-8 leg. or. pel. Non 
comune. 3.

Con antip. fig. e ritr . di Em anuel Filiberto. 
— Loescher : esempi, difettoso. L. 3. — Boc
ca : in-16 (sic). L. 2, e c ita  pu re  : Bianzalle T. 
D iscorso nel quale si t ra t ta  della na tu ra  e 
qualità  dell’acqua dei bagni di V oudler (sic) 
e Vinadi. Torino, 1607, in-8. L. 2. 50. — Gio- 
b e rt J.-A. Des eaux su lphureuses e t therm a- 
les de Yaudier. T u r in , 1793, in-8. L. 3. — 
Coleti, nulla  di Valdieri. — P latneriana cita 
solo : Carelli G. Cenni topografici e storici 
sulla Valle di V aldieri e sullo  stabilim ento 
balneario . Torino, Franco, 1855, in-4.

VAL DI MAGRA IN FERIO R E 

E GOLFO DELLA SPEZIA.

5765. C apellini G. Descrizione geo
logica del Golfo della Spezia e Val 
di Magra inferiore. Bologna, Gam- 
berini e Parm eggiani, 1864, in-8 
fig. int. 5.

P er an tipo rta  vi è fig. l’ Isola P a lm a ria , e 
o ltre  le figure in tercalate  nel te s to , vi sono 
due a ltre  tavole fig. rappresen tan ti la  Ca
verna ossifera di C assana, e le sezioni rife
rib ili alle linee tracciate  nella carta  geolo
gica. — Prezzo di pubblicazione, com presa 
la  carta  geologica edita nel 1863. L. 12. — 
M anca a Bocca e alla  P latneriana. — Loe
scher cita  dello stesso Capellini : Cenni geo
logici sul giacimento delle ligniti della bassa 
Val di Magra. T o r in o , 1860, in-4 , con 4 ta 
vole color. L. 3.

VALDINIEVOLE.

5766. Anonim o Storia della Vnldi- 
nievole dall’origine di Pescia fino 
all’ anno 1818. Pistoia, 1846, in-8 
int. 5.

Sconosciuta al Molzi. — Cecclii : L. 4, che 
cita p u re : Targioni-Tozzetti G. R agionam en
to sopra le cause e sopra i rim edi dell’ insa
lu b rità  d’a ria  della Valdinievole. F irenze , 
1764, Tom. 2, in-4, con carte  topogr. Crusca. 
L. 18. — Dotti con tav. (sic). Crusca. L. 16. — 
Ma Razzolini l ’avoa già reg istra ta  con tre  
carte  corografiche. L. 12.

5767. Feroni S. Ragionamenti intor
no allo stato del fiume Arno e 
dell’acque della Valdinievole. Co
lonia, 1732, in-8 1. or. perg. Bello 
esem. in carta Jorte. 5.

Questi ragionam enti in form a di dialogo, 
sono anonimi, m a il Melzi (Voi. II  a pag. 404) 
accerta  essere del March. Silvio F e ro n i, fio
rentino  , m entre il Tiraboschi li a ttribuisco 
al P . Edoardo Corsini. Ma il D.r Targioni, che 
e ra  in grado di saperlo meglio d ’ogni altro , 
ne fa autore il Feroni. Alcuno attribuisce l’ul
tim a pa rte  del dialogo al P. Grandi. — Cioffi 
S. figurato (sic). L. 6. — Il Bocca lo  registra  
sotto  il fiume Arno. L. 7. — Bartalini c ita  : 
Nenci P . P arere  in torno  le acque stagnanti 
delle Colmate por rappo rto  all’ in salub rità  
della Valdinievole. Firenze , 1760 , in-4 , con 
p ian ta  d im ostrativa della Valdinievole, L. 2. 50 
m a dovevasi no tare  d i ’ è assai raro, ed io non 
lo trovo registra to  in altro  Catalogo. — Il Mo
reni a pag. 116 del 2° Voi. nota elio la  p ianta 
abbraccia la  provincia di Valdinievole col 
Lago tu tto  di Fucecchio ; e ohe questo pa
rere  erudito  e ben ragionato ò in risposta  a 
quello del D-r Gio. Targioni.
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VALDINIEVOLE-M ONTECATINI.

5768. F ed e l i  F .  e S av i  P .  Storia na
turale delle acque minerali del
l’alta Valdinievole e specialmen
te di quelle delle Terme di Mon
tecatini. Pisa 1870, fig. in-8 int. 
nuovo. 2.

Colla car ta  topografica delle sorgenti T e r
m o-minerali e de’ re la tiv i s tab ilim en ti, con 
indir, autogr. del comm. F. Fedeli. — Hoe- 
p lic i ta :  R accolta dei disegni delle fabbriche 
regie de’bagni di M ontecatini nella Valdinie
vole, 15 ta v o le , in f.° im per. F irenze , 1787, 
L. 20.

5769. I i iv i  I>. Memorie e notizie isto
riche della Terra di Montecatini 
in Valdinievole. F irenze, Piatti ,  
1811, in-8.

Bocca la c ita  so tto  M ontecatini : L. 4. — 
V. Volume 1° alla voce M ontecatini a pag. 446.

5770. T o r r ig ìan i  A. Le castella della 
Valdinievole studi storici. Segue 
appendice: Delle acque minerali 
di Montecatini. Firenze, Galileia
na, 1865, in-8 int. n. 5

Romagnoli E. L. 6. — Salvestrini, con una 
g rande carta . — Bocca, nulla  di Valdinievole. 
— P latneriana cita  il Torrigiani, e il Baldas- 
sarri, isto ria  della c ittà  di Pescia e della Val
dinievole. Pescia, 1788, in-4, da noi reg istra ta  
sotto  questa  città.

VAL D’iNTELVI-VALSASSINA.
•

5771. V iganò  F .  Val d’ Intelvi e Val- 
sassina , ossia Molciani e Passe
rini, racconto storico dei primi 
anni di questo secolo. M ilano , 
1852, in-8. 2.

u Ho le tto  1* orazione del celebre avvocato 
M arocco a favore di Bartolom eo Molciani 
(cosi l ’autore), ho le tto  quanto  scrissero M au
rizio M onti e Cesare Cantù nella  loro  Storia 
di Como sui m edesim i avven im enti, ed ho 
trovato di aver colto nello sp irito  de’ m ede
simi. — La tradizione popolare di mano in 
m ano che si scosta dai f a t t i , donde scaturi

sce , si fa p iù  lim pida in to rno  al principio,
dal quale muovono i fa tti s tessi  — La
tin ta  locale l ’ho avuta correndo la  Val d ’In- 
telvi una volta di pieno inverno, come si ve
drà  nel prim o capitolo, quando ogni cosa era 
coperta  di neve; passeggiando due volte la 
Val Sassina in più  m ite stagione, volando sul 
Lago di Como non so quante volte. „ — 
R esta a vedere se e in che m odo e in qual 
pa rte  possa il rom anzo storico  giovare a lla  
sto ria  e meglio ancora alla conoscenza di 
luoghi e personaggi ivi d e sc r it ti , checché in 
contrario  ne abbia scritto  il p rincipe  d e ’ ro 
m anzieri ita lia n i, A lessandro Manzoni , con
trad e tto  in ciò anche dagli stessi suoi am 
m irato ri , e persino dal suo illustre  affine 
Marchese M atteo Ricci.

VAL DI TARRO.

5772. Nofri R oselli Auditore. Narra
to n e  verissima del ripartimento 
fatto per la Repubblica di Val di 
Tarro contro il conte Claudio Lau
di già suo Prencipe. Parma,Vioto, 
1578, in-4. Raro. 5

Non citato  in a ltri consim ili Cataloghi. —
“ Giace il Borgo Val di T arro  su la  ripa  del 
fiume di T arro  , che nasce nell’ Appennino, 
ove si te rm ina  la  Lom bardia dalla Liguria, 
te r ra  di trecen to  fuochi.... m a è do ta ta  d ’as
sai buona g iurisditione, p e r ciò che ha sotto  
di se buon num ero di Ville m olto  bene ha- 
b itate, di modo che tu tta  la g iurisditione vien 
a fare p iù  di due m ila fuochi. „

VAL D’ OSSOLA.

5773. Scaciga  B e lla  S ilv a  F . Storia 
di Val d’Ossola. Vigevano, Vitali, 
1812, in-8 int. n. 5.

Si cita  la  s to ria  di Val d’ O ssola, sino al 
1630, di Gio. Capii, pubb licata  da suo figlio 
nel 1673. — Bocca : L. 6 ,  e cita  p u re  dello 
stesso A. Vita di Ossolani illustri. Domodos
sola, 1847, in-8. L. 6. C itata anche da lla  P la 
tneriana, che ne com pie il tito lo  cosi: “ Con 
un quadro  storico delle eresie. „

VALENZA.

5774. SÌaloli G. Pregi della città di 
Valenza ristretti in sonetto e spie-
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gati con annotazioni. Alessandria, 
Capriolo, 1820, in-8 int. 3.

A pag. 46 si trova la  "bibliografia delle opere 
stam pate in F e rra ra  da Lorenzo De Rossi (De 
Jtubeis) di Valenza dal 1490 in poi. — Loescher: 
raro. L. 2. 50. — Bocca : L. '3. 50, che cita 
pu re  : De Cardenes G-.-A. M emorie storiche 
di Valenza in Lom bardia, 1771, ms. in-4. L. 15.
— Socini P.-A. L ’Assedio di Valenza del Po 
dell* anno 1656. Torino, 1(557, in-4, raro. L. 10.
— Allegationes celeb. ictorum , Jacobi de Pu- 
teo prò com m unitate te rrae  Valentiae contra 
com m unitatem  S. Salvatoris e t Luchini de 
Curte p rò  com m unitate S. Salvatoris contra 
com m unitatem  V alentiae in m ateria  confì- 
nium. Venetiis, 1574, in-4, rarissimo. L. 8. — 
P latneriana cita, come noi, il solo Majoli. — 
Coleti c ita : Relatione di quanto ò successo 
nell’assedio di Valenza del Po (dai 9 sett. ai 
28 ottob. del 1635). Con agiunta del novo se
guito ne lla  F ranc ia  e nella Lorena. Milano, 
M alatesta, in-4, ed annota: u Gli Spagnuoli 
erano gli assediati dai Francesi e Savoiardi. 
L ’aggiunta è un  capitolo di le tte ra  del M ar
chese di Castagneda Am basciador di Spagna 
presso  il Re d’ Ungheria, dei 25 ott. 1635. „

VALLATA DI CARRO.

5775. P agan in i G.-B. Cenni storici 
del Marmorificio Paganini, ossia 
storia dei marmi della Vallata di 
Carro circondario della Spezia : 
recente scoperta. Genova, 18(55, 
in-8. 1.50.

VALLE D’ ANSANTO.

5776. M acchia P . Sulla Valle di An- 
santo, e sulle acque termo-mi
nerali di Villamaina in Princi
pato Ultra. Napoli, 1838, in-8 int. 
n. con indir, aut. dell’A. 4.

VALLE D’ AOSTA.

5777. Carta F . Di un messolo Val
dostano del sec. xv, nota biblio- 
grafico-artistica con fae-simile. 
Roma, Forzani, 1885, in f.°

In tendim ento  dell’A. nel com pilare, come ha 
fatto  con m olta  cura, questa Nota si è quello

di dar conto agli studiosi delle a rti m inori 
del medio evo un  m onum ento che rico rd a  la  
principesca munificenza dei fieri castellani 
della Valle d ’Aosta nel sec. xv. “ Questa vaga 
e originale regione d ’ Ita lia , la  quale ha dato 
occasione a pregevoli s tud i s torici, archeolo
gici e lo tterari, è s ta ta  già desc ritta  e r i t ra t ta  
con linee gentilissim e, m a non sem pre così 
com piute da perm ette re  un giudizio sintetico 
su ogni parte  della storia. Non essendo quindi 
ancor chiuso il periodo laborioso delle r ic e r
che e dell’ analisi è tu tto ra  tem po di racco
gliere ogni fatto , per m inuto e m odesto che 
sia, il quale aggiunga qual cosa al quadro 
della sua sto ria  generale. E poiché a parla re  
o a scrivere di cose V aldostane del sec. xv 
il pensiero rico rre , senza volerlo, a quella  fa
miglia di C hallant, a cui furono legate per 
lungo tem po le vicende di quella  regione ed 
a quel leggendario castello d ’Issogne, che nei 
prim i anni del sec. xvi, divenne la  sede p rin 
cipale di quella  famiglia, così ò bene si sap 
pia  fin d ’ora  ohe 1’ oggetto d ’ a rte  che si de
scrive b revem en te , contiene alcuni partico
lari che si riferiscono alla  storia dell’una e 
dell’altra . „ Egli cita  in  una no ta  bibliografica 
u n  codice posseduto  dal conte Passorin d ’En- 
treves e Courm ayer e in tito lato  Historia della 
casa di Challand e di Mabruzzo col ristretto 
d’ogni cosa in francese ; m a la  narrazione non 
va o ltre  a ll’an. 1450. A ltro codice pressoché 
eguale trovasi nell’ Archivio di Stato di To
rino. La B iblioteca p riva ta  del Re in Torino 
serba un  opuscolo rarissim o senza note tipo
grafiche, m a è della seconda m età  del seco
lo x v n , col tito lo  : Abregé historique de la tres 
| illustre et tres | ancienne maison de Chantal ex- 
traict | et traduit du manuscript italien \ qn’en 
a fa it l’an. 1638 Mj  | Vigile Vescoui de | Trente.

Il titolo del Messale m em branaceo si rileva 
dalle paro le  che in form a di ru b rica  p rece
dono il testo  a capo alla  p rim a carta , come 
si osserva'in  a ltri codici della stessa antichità  : 
u Incipit ordo missalis per anni circulttm secun
dum iisum Ecclesie sancti Uris civitatis Auguste 
ordinis canonicorum sancti Augustini. „ L ’in teres
se della  Paleografia e della litu rg ia  é qui fuori 
d ’ogni dubbiezza superato  dal pregio dell’arte, 
o sono a un  certo  segno anco dalla s to ria  per 
la  no ta  che dà contezza della sua origine e 
m ateriale esistenza e porsino dall’araldica p e r 
gli stem m i, messi in targhe di formo variate. 
Il lavoro artis tico  è tu tto  di minio, notevole 
p e r la condotta generale della composizione, 
per la  ricchezza o varie tà  degli ornati, ed in
fine per un certo carattere d i vanità mondana 
che gli deriva da vari ricordi che contiene in
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torno alla famiglia del suo primo possessore. Il 
Carta ne fa piena ed  esa tta  descrizione, divi
dendola acconciam ente in  q u a ttro  parti, o ltre  
l’ in troduzione : I. Ornamenti nazionali. II . Sto
rie chiuse nelle iniziali o in speciali scomparti
menti. II I . Figure storiche. IV. Stemmi gentilìzi. 
L ’A. non si s ta  pago alla sem plice parte  di 
bibliografo desc ritto re , m a compie egregia
m ente ancbe l’ a ltra  di c ritico , dando il suo 
ragionato giudizio su ciascuna m in ia tu ra  sì 
p e r  rispe tto  alla  invenzione, sì p e r l ’esecu
zione, sì pel disegno.

Non m anca d i fa r no tare  come cosa vera
m ente curiosa e n u o v a , la  figura di un re 
gnante in  abito del sec. xv con corona e con 
un  salterio , che è certam ente  quella  del duca 
di Savoia p o sta  in  vece e luogo della solita 
im m agine di Davide in a tto  di in tonare  il 
salm o : Ad te levavi animavi meam, l'io mine 
etc., che si osserva in quasi tu t t i  i m essali 
sincroni. L a stessa figura del Duca è rip e tu ta  
in  a ltro  m argine, m a posta  in un  giardino e 
davanti ad  un  castello e come in a tto  non si 
sa bene se di ricevere o di consegnare le tte ra  
ad un  cavaliere cogli speroni d ’oro .

I l  C arta ha  esteso le sue indagini anche al 
nome dell’artefice, m a senza fru tto . tt Chiun
que però  sia stato il m iniatore, egli è certo 
che apparteneva a scuola francese. Tale al
meno lo dim ostrano la condotta generale della 
com posizione, il m odo di form are le  storie, 
l ’esecuzione quasi tu t ta  a tra t t i  sia nelle carni 
che nelle vesti ; m a sop ra tu tto  la  m aniera di 
d istribu ire  e di com partire  i fregi di fantasia, 
le  foglie, i fiori e le fru tta  nelle larghe s tr i
sce m arginali ; m aniera  del tu tto  sim ile a 
quella che la  scuola francese seguiva nell’or- 
nare  i lib ri litu rg ici e le celebri Ore sia a 
s tam p a  che m anoscritte. Nò può credersi che 
appartenga ad a lcuna scuola italiana, perchè 
m ancano tu tte  quelle c aratteris tiche  che d i
stinguono la  scuola fiorentina dall’ um bra e 
dalla rom ana, la  bolognese dalld ferrarese , la 
padovana e veneziana dalla  lom barda. „

Com unque ne sia  del m iniatore , egli è certo 
che il m essale fu  così com posto e o rnato  per 
com m issione di quel Giorgio di Challant a cui 
sono dovuti 1’ edificio e il p iù  ed il meglio 
de’fregi a rtis tic i del castello  d ’Issogne, ed 
anco un  bastone di d ign ità  ecclesiastica che 
p e r la condotta  del lavoro  e p e r le vaghissi
m e p ie tre  du re , ond’è ornato, figurò come uno 
degli oggetti p iù  preziosi nella M ostra d ’arte 
antica  del 1880 in  Torino.

A questo pun to  l’A. m ette  in rilievo le p rin 
cipali notizie storiche della nobile fam iglia di 
Challant, e l’occasione, p e r cui Giorgio, di lei

liberalissim o discendente, nel 1499 fece fare 
quel Messale pel suo oratorio.

Dalla no ta  storica, de tta ta  in  francese, che 
leggesi nel re tto  della carta  contenente il gran 
m inio della Crocifissione, dagli stem m i fami- 
gliari e da a ltre  circostanze 1’ A. deduce nel 
modo p iù  certo  che le  t re  figure storiche di 
esso rappresentino  Giorgio di Challant, M ar
gherita  de la  Cham bre vedova di Luigi di 
Challant, ed il figlio F iliberto  che fu  di poi e 
p e r lungo tem po , luogotenente generale del 
ducato d ’Aosta e della provincia d ’Iv re a , e 
fortunato padre di Renato di Challant.

Da u ltim o l’A. che nu lla  tra scu ra  di quanto 
può conferire alla illustrazione del cimelio 
che chiam a Messale dei Challant, istituisce 
qualche confronto su questo lavoro d i minio 
e i oonsimili, onde sono o rna ti a ltri lib r i di 
litu rg ia  e di p regh iere ; e dà le ragioni per 
cui esso sottostà di m olto alle celebri Ore di 
Anna di Bretagna, al Breviario Grimani, al 
Messale di Domenico Della B  over e.

Ad ogni modo è desso u n  m onum ento im 
p o rtan te  p e r la  s to ria  dell’a rte  non solo per 
tu tte  le sopra espresse cose, tt m a anche p e r
chè (come conclude l’A.) potrebbe dare  occa
sione a qualche diligente indagatore di s tu 
diare fino a qual pun to  l ’a rte  francese ebbe 
influenza e si estese nelle regioni alpine d ’ I- 
ta lia  duran te  il sec. xv  e p e r quali cause non 
vi fu  allora una scuola con m aniera p rop ria  
di operare  d istin ta  dalla francese e dalle d i
verse m aniere che ebbero  allora v ita rigo
gliosa in Ita lia . „

Ci è parso che questo  opuscolo m eritasse 
non breve rassegna, p e r  m ostra re  anche una 
volta, di quale e quan ta  u tilità  possa essere 
alla s to ria  in generale, ed  in ispecie a qùella 
dell’a rte  e dei m unicipi d ’I ta lia  il culto della 
bibliografìa an tica , quando sia professato in 
m odo così degno.

Loescher c ita : Cossa A. Sul serpentino di 
V errayses in Valle d’Aosta. Roma, 1878, in-4 
con 4 tav. color. L. 5.

VALLE DI CAPRESE-TOSCANA.

5778. Sarti C. Avviso al popolo To
scano che pnó servire di tratte
nimento anche al filosofo intorno 
all’acidula della Selva. Pisa, Pro
speri, 1794, in-8. 3.

“ Verso l’Oriente della Toscana otto in no
ve miglia lungi dal confine della medesima, 
evvi un paese che al selvaggio unisce anche 
il dom estico, e Valle di Caprese volgarm ente
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si chiama. Nella p a rte  m eridionale dì questa 
Valle nasce la nostra  Acidula, la  quale p ren 
de il suo nom e da una  vicina C hiesa , che 
Madonna della Sélva vien nom inata. — Il Ca
stel di Caprese, che dà il nome a tu tte  due 
le Valli ed insieme ancora ad  un  m onte a l
tissimo, che alle dette  Valli so v ra s ta , potea 
dirsi in addietro  la capitale di questo luogo. 
Questo Castello è antichissim o e m olto cele
bre. „ Così r  A u to re , che prosegue a darne 
cenni storici.

VALLE DI MAIRA-DRONERO.

5779. M anuel di S. G iovanni G.
Memorie storiche di Dronero e 
e della Valle di Maira. Torino , 
Marino-Gantin, voi. 3. in-4 1868, 
int. nuovo. 15'.

L’opera è divisa in tre  p a rti : la  1» contie
ne l ’esposizione sto rica  dall’epoca rom ana 
all’estinzione dei m archesi di Saluzzo ; ed è 
co rreda ta  della carta  topografica in  f.° della 
Valle di M aira t r a t ta  da quella dello Stato 
maggiore. — P arte  2* dall’ epoca in cui il 
m archesato di Saluzzo passò so tto  il Domi
nio dei re  di Francia  alla cessazione della 
autonom ia di D ronero e dei com uni della 
Val di M aira in seguito alla p e rd ita  del loro 
privilegio, ed accom unam ento col rim anente 
del Piem onte sotto  lo sce ttro  della casa di Sa
voia. Con una tavola genealogica dei B erard i 
di San D am iano, signori di Cartignano. — 
P arte  3a : C artario  , ossia d o cu m en ti, ed in 
fine una N ota di alcune voci le  quali si tro 
vano in essi, e non sono ripo rta te , o lo sono 
con a ltro  significato , nei glossarii di bassa 
la tin ità . — Bocca la cita  sotto  Dronero, voi. 3, 
in-8, con carta. L. 16. — E così la  P latneriana, 
m a senza menzione della carta !

VA LLE DI M A IRA-RIPOLI 

SARZANA-DRONERO.

5780. — Delle antiche terre di Ri
poli e di Sarzana nella Valle di 
Maira e dell’ origine di Dronero 
disquisizione storica con documen
ti. Saluzzo, 1847, in-8 int. n. 2.

Con la  vedu ta  del ponte e della to rre  ora 
dem olita di Dronero. — Bocca la c ita  sotto 
Ripoli di Toscana con cui non ha nulla  che 
vedere. L. 1. 50. — Manca alla P latneriana.

VALLE DI SCALVE.

5781. R osa G. La Valle di Scalve, 
notevolissima fra le valli alpine. 
Milano 1869, in-8 con ind. autog. 
Estr. di pochi esem. 1. 50.

VALLE MESOLCINA.

5782. Marca (A) G.-A. Compendio 
storico della Valle Mesolcina se
conda ediz. corretta ed ampliata 
dall’A. Lugano, 1838, in-8 int. nuo
vo. Raro. 5.

VALLE SERIANA.

5783. R accolta  di privilegi, ed esen
zioni concesse alla Valle Seriana 
superiore. Bergamo, 1769, in-4 
leg. or. pel. Raro. 8.

Hoepli : L. 6. — Bocca : L. 10, che c ita  p u 
re :  B rasi P.-A. M emoria s to rica  in torno  alla 
Valle Seriana superiore . R o v e tti , 1823, in-8 
gr. L. 3. 50. — P la tn e ria n a , nu lla  di Valle 
Seriana.

VALLESE-VERONA.

5784. D e’ Stefani S. Del bacino tor
boso al Vailese presso Verona e 
degli avanzi preistorici che vi si 
rinvengono, comunicazione. Vero
na, 1869, in-8 int. 2.

Con una tav. fig., o ltre la  carta  topografica 
. in f.°

VALLESESIA O VALSESIA 

O VALLE DI SESIA.

5785. Lana G. Guida ad una gita en
tro la Vallesesia per cui si osser
vano alcuni luoghi e tutte le pa- 
rocchie che in essa vi sono, pre
messe diverse notizie generali 
intorno alla med.a valle colla sua 
carta geografica. Novara, 1840, 
in-8 estr. int. m. perg. 5.

Con una gran tav. — Bocca : senza m en
zione della carta  geogr. L. i .  50, e cita  p u re  :
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M orozzo Della Rocca F. Saggio di s tatistica  
della Valsesia. Varallo , 1856, in-8. L. 2. — 
O ttone G. Storia antica della Vallesesia. Va
rallo, 1833, in-8. L. 5. — P riv ileg ia , prom is- 
siones etc.... ad  favorem  hom inum  Vallis Sic- 
cidae. V a ra lli, 1615, in-4. L. 8. — Ristam pa 
di Varallo , 1752, in-4. L. 6. — Bacca C. No
tizie s tatistiche e descrittive della Valsesia : 
Vigevano, 1833, in-8. L. 1. 75. — R im ostranza 
della giustizia dei fa tti seguiti nella Valle di 
Sesia e della insussistenza delle censure p u b 
blicatevi dalla C uria episcopale di Novara. 
Torino, 1711, in-4. L. 3. 50. — Sottile. Quadro 
dolla Valsesia. Milano , 1804, in-12. L. 2. — 
A ltra ediz. Novara, 1817, in-12. L. 4. — 4a edi
zione. Varallo, 1850, in-8. L. 4. — S ta tu ta  Cu- 
riae  superio ri (Valli) Siccidae. V ara lli, 1624, 
in-4. L. 4. — Edit. 2» m endis espurgata. Va
ralli, 1726, in f.o L. 8. — Tonelli. F. Guida sto
rica  e p itto resca  della Valsesia e del Santua
rio  di Varallo. Torino, 1871, in-16. L. 2. 50. — 
P la tn e rian a , o ltre  gli s ta tu ti, ediz. del 1624 
non cita che il Racca. — Coleti, nu lla  di Vai- 
sesia ; e so tto  Vallesia negli Svizzeri cita  : 
Sim lerus J . Vallesiae d esc rip tio , lib ri duo. 
De Alpibus com m entarius ecc. T ig u r i , 1574, 
iu-8, anno tando , che non p e r la  descrizione 
della Vallesia, m a pel Com m entario dello Al
pi si mise in questo Catalogo.

VALLE TROMPIA.

5786. Statu ti della Valle Trompia in 
due parti, l.a del Governo, 2.a del 
giudicio civile, con l’aggiunta dell^ 
parti e provvisioni in vari tempi 
prese dal Generale Consiglio di 
d. Valle dopo l’ultima ediz. dello 
statuto m d l x x v i .  Brescia, Pasini, 
1764, in f.° 1. or. perg. Raro. 10.

Bocca: raro, m a col tito lo  monco : L. 16, 
che c ita  pure  : Com paroni G.-P. Storia delle 
Valli di T rom pia o Sabbia. Salò, 1805, in-8. 
L. 7. — P latneriana, nulla di Valtrom pia.

VALLE VIGEZZO.

5787. C avalli C. Cenni statistico-sto
rici della Valle Vigezzo. Torino, 
1845, tom. 3, in-8 leg. in-2 m. pel. 15.

Con la ca r ta  topografica. — V ergan i, con 
carte  (sic) geograf. Opera stimatissima e rara. 
L. 15. — B occa, voi. 3 , senza alcuna carta.

L. 12, che cita p u r e , forse perchè d im enti
cato nella  p a rte  risguardan te  gli s ta tu ti: Sta
tu ta  curiae M atarellae, V allisque Vigletii etc. 
Mediolani, 1700, in-4 raro. L , 8.

VALLI DI COMACCHIO.

5788. Anonimo. Cenno sul cospicuo 
stabilimento delle Valli di Comac- 
chio. Opusc. in-8 s. alcuna data. 1.

14 Lo stabilim ento delle Valli di Comacchio 
il quale oggidì p iù  tosto  appellar si dovreb
be della Comacchiese Laguna, deve i suoi p ro 
d o tti ed increm enti non so ltan to  ai fisici ele
m enti onde si com pone, m a all*Amne eco
nom ica, alla  tu te la  e protezione governatrice 
p iù  consentanea a quegli stessi elementi che 
danno il m ateriale prodotto , ed a quelle c ir
costanze , du ran te  le quali il pesce o fresco 
o propinato  o s a la to , si cam bia in denaro. 
Perciò  a dare un’ adeguata idea dello stab ili
m ento med.° gioverà p rem ette re  un  cenno 
s torico che ponga in base 1’ origine e le  p rin 
cipali vicende cui andò soggetto. „

VALLO DI NOVI.

5789. Conti B . Istoria e miracoli della 
B. Vergine del sacro monte del 
Vallo di Novi nella provincia di 
Principato citra. Napoli, 1718, in-12 
int. leg. ,5.

Questa prim a ediz. è rarissim a, e rim asta  
sconosciuta anche al Giustiniani, che cita  una 
ristam pa p u r  di Napoli, 1753. in-8.

VALLOMBROSA.

5790.D e F ranch iD . Historia del Pa- 
triarcha S. Giovan Gualberto pri
mo Abbate et institutore del mo
nastico Ordine di Vallombrosa. 
Fiorenza, Landini, 1640, in-4 I. or. 
perg. B ell’esemp. 5.

F ron t, istor. e duo tavole fig. o ltre  l ’effigie 
del Santo. — Cecchi, con 5 incisioni di Ste
fano della Bella. L. 7. — L ib reria  Dante, con 
ram i : L. 6. — Bocca : senza accenno di tav. 
o figure. L. 6. — F u  anche detto  (V. Discorsi 
di V. Borghini) Vali’ im brosa da imber piog
gia, e V all’om brosa, dal folto de’ b o sch i, che 
vi sono secolari ed estesi, e fanno om bra as
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sai gradita  ai m olti villeggianti dell’ esta te  
che vi accorrono p e r re sp ira re  a ria  p u ra . — 
L 'A rila  nota, che il Beato don Giovanni dalle 
Celle erem ita  del Cenobio di S. Gio. G ualber
to scrisse sem pre nelle sue le tte re  Valembro- 
sa. L ’Ariosto cantò (XXII, 36),

G uidando  B rad a m an te  a  V allom brosa:
-  Cosi fu n o m in a ta  u n a  b ad ìa  
R icca o be lla , nè m en  re lig io sa ,
E c o r te se  a  ch iu n q u e  v i v en ia .

D otti c ita : Vita del vener. D. Francesco 
Rasi, Monaco Vallombrosano per P.-G. M az
zoleni. Parm a, 1771, in-12. L. 2.

VALLOMBROSA-VERNA-CAMALDOLI.

5791. Anonimo. Cenni storici del sa
cro eremo di Camaldoli preceduti 
da alcune brevi notizie intorno 
Vallombrosa e la Verna. Firen
ze, 1864, in-8 gr. con antip. fig. 
int. n. 3.

Menozzi : fig. L. 3. — Bocca : L. 5. — Li 
b reria  D ante c ita  : G uida storica  p e r il viag
gio alla Valle-Ombrosa, Verna e Camaldoli, 
o rnata  d ’incisioni. F irenze, 1834, in-16. L. 1. 
— Bocca c ita : Viaggio p ittoresco alla Vall’Om- 
brosa. F iren ze , 1819, in f> obi. fig. L. 5. — 
P latneriana, nulla  di Vallombrosa.

5792. Anonimo. Guida storica per il 
viaggio alle Valle-Ombrosa, Ver
na e Camaldoli nella provincia del 
Casentino. Firenze, Batelli, 1824, 
in-8 int. fig. 3.

Ediz. te rz a  notabilm ente  accresciu ta da l
l ’au to re  e o rna ta  d’ incisioni (11).

VALM ARINO E FOLINA.

5793. Bernardi I. Vaimarino e Fo- 
lina cenni storici, nuovamente 
stampati (per laurea) con. un’ap
pendice inedita. Venezia , Nara- 
tovicl), 1866, Opusc. Raro. Fuori 
comm. 2.

VALMONTONE 0  ZAGAROLO.

5791 V ita le  F.-A. De Oppido Labici 
dissertatio, quo origo etiam atque

compendiosa historia Oppidi Mon- 
tis compiti in latio. Romae, Saio- 
moni, 1778, in f.° Rarissimo. 20.

Manca al Catalogo Bocca, a quello  del Se
nato e a lla  P la tneriana. — Coleti e Ranghia
sci lo citano sotto  L abico , che pare  fosse 
sito ov’ o ra  è Valmontone o Zagarolo, presso 
il Monte Compatri, o Compito , come vuole 
il Ranghiasci.

YALSASNA.

5795. R elazione d’una montagna ca
duta nella Valsasna (nella Pieve 
di S. Pietro a dieci miglia da Lec
co) ed altri diversi casi successi 
di molte Barche fondate nel mese 
di luglio del cor. anno 1765. Mi
lano, Bianchi, in-4. 1.

k
VALSASSINA.

5796. A rrigoni G. Notizie storiche 
della Valsassina e delle terre li
mitrofi dalla più remota fino alla 
presente età. Milano, Pirola, 1810, 
in-8 int. 6.

Con una gran C arta topografica. — V er
gani, senza la  C arta topogr. L. 6, e così Boc
ca : L. 7. — “ Opera m olto im p o rtan te , la 
quale dà anche la  biografia degli illu s tri Val- 
sassinesi, come pu re  l’elenco dei Conti e Si
gnori della Valsassina incom inciando da Ta
zio della Torre. „ — Bocca cita jm re: L a o ri
ginaria libertà  della  Valsassina da qualunque 
regalia fuorché da quella del Sale, conferm ata 
con dispaccio, 13 apr. 1769, in-4. L. 1. 25. — 
P latneriana c ita : S ta tu ta  civilia e t crim inalia 
com m unitatis Vallissaxinae. M ediolani, Monti, 
1674, in f.o

VALSOLDA.

5797. Barrerà C. Storia della Val- 
solda con documenti e statuti. Pi- 
nerolo, 1864, in-8 int. 5.

B occa: L 6. — P la tne riana : B arrera-P ezzi!

VALTELLINA.

5798. Cantù C. Il sacro macello di
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Valtellina, episodio della riforma 
religiosa. Firenze, 1853, in-8 int. 2.

B arta lin i: L. 2. — Bocca cita solo dello 
stesso Cantù : Bivoluzione della Valtellina nel 
sec. xv ii descritta . Como, 1835, in-8. L. 3. — 
Cita pu re  : Ballarino F. Gli felici progressi 
de ca tto lic i nella Valtellina p e r e s tirp a to n e  
dell'heresie  dall'an . 1618 al 1623 ec. Milano, 
1623, in-4 raro. L. 8 ,  da noi citato  sotto  Co
mo al N.° 1293, perchè, com ’è detto  nel titolo 
è una continuazione del Compendio della 
città  di Como pubblicato  dallo stesso autore 
e da noi pu re  reg istra to  al N.° 1292. — Chiesa 
A.-M.a Vite di alcuni Beati i qua li spesero 
santam ente i loro  giorni a beneficio della Val
tellina. M ilano, 1752, in-4. L. 7, — D eplora
to n e  della V altellina a Prencip i Catolici ec. 
Milano, 1621, in-4. L. 4.

5799. D escrizione della Valtellina e 
delle grandiose strade di Stelvio

• e di Spluga D. A. M. M. Milano, 
1823, in-8 int. n. 3.

Catal. Colombo : L. 0. 60. — Loescher cita: 
Cossa A. Sulla com posizione di alcune roccie 
della  Valtellina. Boma, 1881, in-4. L. 1. 50.

5800. Discorso sopra le ragioni della 
risolutione fatta in Val Telina (sic) 
contro la tirannide de’Grisoni, et 
heretici al Re di Spagna Filippo 
Terzo. — Si mostra l’ingiusta u- 
surpatione di essa Valle. Le giu
ste ragioni della presente guerra 
de’Principi collegati etc. etc. In-4, 
s. a. e 1.

Precedono cinque carte  o ltre  il front, non 
num erate .

Taronl P . Risposta al discorso di
retto al Re di Spagna ec. contro 
il sentimento dell’Autore, che non 
si possa usare il rigore dell’armi 
contro gl’heretici — che non se li 
possino levare li Stati heredilarij 
et specialmente da Principi seco
lari. 1627, in-4 s. 1.

O ltre il front. precedono due carte  non 
num er.

Rendim ento di gratie dell’Accade

mico Libero Auttore del discorso 
sopra le Revolutioni della Val Te
lina.

F atti de Grisoni nell’anno 1618 ove 
si manifestano con verità le legi- 
time et urgentissime cause della 
Congne del popolo commune et 
delli modi legittimi, che l’honora- 
bile giudicio censorio, congregato 
in Tosane nella Lega Grisa con 
piena, et perfetta potestà, è stato 
costretto di usar contro alcuni lo
ro infedeli Patrioti stampati et 
messi in luce per comandamento 
delli Capi, Conselieri et Commu
ni della Rhetia alta libera delle 
tre Leghe Grise ec. 1618.

L ettera scritta dalle tre Leghe de’ 
Grisoni heretici al Duca di Feria  
Gon.tedi Milano, l’an. 1621 di set
tembre e ottobre.

Ms. dell'epoca, di 5 carte o ltre  una sesta 
bianca.

Donaloro G.-F. Ribellione e morte 
del Volestoin, Generale della Mae
stà Cesarea. Venetia, 1634, Sar- 
zina, in-4.

Dom iziano Zelante P.-C. Invettiva 
contro Alberto Conte di Volestain. 
Pesaro, Concordia, 1734, in-4 int.

Capitoli sopra la Pace d’Italia fatta 
a Monson a’12 marzo 1626. Mi
lano, Malatesta, 1626, in 2 carte.

Vi è unito:

Istoria o relatione della distruttio- 
ne dell’Indie occidentali, tradu
zione di B. Bersabita, col testo or. 
spagnuolo di B.- Case o Casaus, 
Sivigliano. Venetia, Ginammi, 
1626, in-4. 50.

Baccoltina assai ra ra  e pregevole, leg. or. 
m. pelle a filetti dorati, bella e in ottim a con
servazione. — Kirchhoff e t Wigand citano : 
Capitolazione concertata  in Milano t ra  il M ar
chese di Leganes, e gli am basciatori Grigio-
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ni sopra la  religione, governo e t a ltri pa rti
colari toccanti la  V altellina e Contadi di B or
mio e Chiavenna, 1639 a 3 di sett. Milano, 
in-4, 1639. M. 1. 50. — C apito latone  della 
pace e t am icitia pe rpe tua  s tab ilita  e g iurata 
dal M archese di Leganes e dagli am basciatori 
delle tre  Leghe Grise. M ilano, 1639, in-4. 
M. 2. 50.

5801. L avizari P.-A. Storia della 
Valtellina. Capolago, 1838, voi. 2 
in-12, int. n. m. pel. 5.

Romagnoli E.: L. 3. — Casella : L. 6. — O r
land in i: L. 4. — Bocca: L. 6 , che ha pu re  
dello stesso A.: Memorie storiche della Vai- 
tellina. Coira, 1716, in-4. L. 10. — Kirchhoff et 
W igand: M: 7. 50, che c ita  p u re : Romegialli 
G. Storia della Valtellina e delle già contee di 
Bormio e Chiavenna. Voi. 5, in-8. Sondrio, 1834- 
44. M. 20. — Bocca : L. 15, — Vergani : 1839-44. 
Voi. 5 in 4 tom i. L. 15. — H Coleti, citando 
le M emorie storiche del L ev izari, lo dice 
libro non comune secondo il Giandonati, e cita  
in o ltre : S toria genealogica della famiglia L a
vizari. T rento, Monauni, in-4. a Si crede stam 
pato, così egli, nel 1739. In  fine v’ ha una L et
te ra , con cui il Lavizari difende alcuni passi 
delle sue Memorie della V altellina dalle ac
cuse di G.-M.a Stam pa nelle Osservazioni agli 
Annali di Como del Tatti. „

5802. Quadrio F.-S. Dissertazioni cri
tico-storiche intorno alla Rezia di 
qua dalle Alpi, oggi detta Valtel
lina. Milano, Società Palatino, 
1755-56, voi. 3, in-4 leg. or. perg. 
Raro e assai bello. 25.

Eccone la descrizione, da a ltri bibliografi 
tra san d a ta : Voi. I. Storia civile, 1755.—Voi. II. 
S toria ecclesiastica, 1755. — Voi. III. Degli 
uom ini illu s tri di essa Valle, 1756. — Nel 1° 
voi. il r itr .  di Papa Benedetto XIV a cui l’o
pera  è dedicata, e due grandi carte  della Vai- 
tellina antica e m oderna. — Kirchhoff e t Wi
gand : M. 25. — Bocca : 1755 (sic) Voi. 3 : amen- 
due senza nemmeno la  generica nota di fig. 
L. 18. — M anca al Coleti.

5803. V ai-telline (La) ou Memoires, 
discours, traictez et actes dos ne- 
gotiations sur le sujet des trou- 
bles et guerres survcnues en la 
Valtelline et au pays des Grizons

depuis l’invasion et usurpation de 
la dite Valtelline en l ’aq 1620 
jusques en l’an 1629 etc. Recueil 
très-utile et nécessaire en ce temps 
à tous bons Patriotes (par Ant. 
De Molina). Genève, 1631, in-8 1. 
or. perg. Raro. 20.

M anca a Bocca che cita : H istoire véritable 
de ce qui s’est passe en la Valtoline, p a r l’ar- 
mée de S. M. com mandé p a r  le M arquis de 
Ccenure. Paris, 1625, in-8 raro. L. 8. — Rela- 
tione dell’em pia sceleragine dei Bernesi Zu- 
rigani e t Grigioui heretici, nella loro  passata 
in Valtellina, Milano , 1620, in-8. Rarissimo. 
L. 5. — Relazione delle cose succedute  nella 
Valtellina, doppo la  m ossa dell’Armi del Re 
Christianissim o e de Princip i collegati contro 
quella di Sua Santità. S. 1. e an. in  f.° L. 6. 
P latneriana c ita : D iscursus politicus de s ta tu  
ac rebus Vallis Telinae e t G risonum . 1628, 
in-16. Raro.

VALTELLINA-CHIAVENNA.

5804. R agionam ento giuridico-poii- 
tico sopra la costituzione della 
Valtellina e del contado di Chia- 
venna e sopra i loro rispettivi di
ritti fissati e garantiti J dal Capi
tolato di Milano, 3 sett. 1639. Ita
lia, 1788, in-8 pel. 5.

Secondo il Melzi, è del giureconsulto  Al
berto  De Simoni, poi Consigliere di Cassazione 
del cessato (ossia prim o) Regno d ’Italia, e 
s tam pato a Milano. — Il detto  di Cicerone in 
Orat. prò Sexto Roscio Amerino “ desinant ali- 
quando dlcere m ale aliquem  locutum  esse, 
si quis vere ac libere  locu tus est „ to lto  ad 
epigrafe di questo libro, spiega il perché lo si 
fece venir fuori anonimo.

VALVASONE.

5805. Statata  et Leges spectabilis 
Universitatis Terree Valvasoni A. 
1369. Tarvisii 1858, in f.° intonso. 
Raro. 5.

M anca a Bocca. — È posseduto dal Sena- 
to, che lo dice in-4.
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VARALLO.

5806. B ordiga G. Storia e guida del 
sacro monte di Varallo. Ivi, Cali- 
garis, 1830, in-8. 5.

Es. leg. in  se ta  a fregi e tagli dorati, con 
la  seguente iscrizione pu re  in oro : A S. S. R. 
M. il Re Carlo Alberto la  c ittà  di Varallo o- 
no ra ta  della  reai sua visita il giorno 29 ago
sto 1836. „ — Con una tav. fig. obi., ossia ve
d u ta  della c ittà  e sacro m onte di V arallo.— 
Bocca, senza tav. es. ordin. L. 2 ; e c ita  p u re  : 
C'usa M. Il Sacro M onte di Varallo, illustra to  
con disegni grafici eseguiti sugli originali. 
Vercelli, 1858, in-4 fig. L. 40. — D escrittione 
del Sacro Monte di Varallo in Val di Sesia. 
V arallo , 1607, in-8. L. 1. 50. — Coleti cita  
solo: Nanni T. Dialogo sopra i m isteri del 
Sacro M onte di V ara llo , con 1* ordine delle 
Cappelle. Varallo, Ravelli, 1626, in-8.

5807. Calderini P . Relazione della 
convenienza che il Santuario di 
Varallo sia dichiarato monumen
to nazionale. Varallo, 1873, in-8 
int. 1. 50.

5808. Direttorio per ben visitare lo 
nuova Gerusalemme o sia il San
to Sepolcro di Varallo ecc., con 
l’ordine e guida di tutte le Cap
pelle. Milano, 1754, in-8 fig. 3.

Bocca, ediz. p u r  di Milano, 1741, in-8. L. 3; 
e cita  p u re : Guida per ben visitare la  nuova 
G erusalem m e nel S. M onte di Varallo. Ivi, 
1819, in-12. L. 1. 50, e varie ristam pe.

VARESE.

5809. B igiogero  D. Le glorie della 
gran Vergine al S. Monte sopra 
Varese, origine e progresso della 
divozione, monastero, fabrica del
le Sante Capelle. Compendio del
la vita della Beata Caterina fon
datrice del Monistero, B. Giulia
na, Suor Benedetta Bimia e Illu
minata Alziati, ecc. Raccolta hi- 
storica. Milano, Malatesta , 1699, 
in-4 m. pel. 5.

Coleti cita anche la  ristam pa p u r di Mila
no, 1732, M ontano, in-4, m a senza le vite e 
con diversa dedicazione ; e questa nota, se
condo il m al vezzo, è fa tta  propria  della Pla
tneriana. — Bocca : L. 4. 40, e la ris tam pa pu r 
di Miiano, 1732, in-4. L. 4. 50. — Morigia P.-P. 
H istoria dell’origine della gloriosa M adonna 
del Monte posto  sopra Varese. M ilano, 1594, 
in-8. L. 4. — Origini e progresso delle cap
pelle fabbricate pel S. M onte sopra Varese. 
Milano, 1623, in-8. L. 3. — Sorm ani N. Il san
tuario  di S. M aria dei M onte sopra  Varese. 
Milano, 1739, in-12. L. 1. 50. — Tettam entio. 
H istoria del S. M onte sopra Varese. Milano, 
1644, in-8. L. 3. — Olschki c ita : Sartorio M. 
Il santuario  di S. M aria del Monte sopra  Va
rese. Descrizione storica, a rtis tica , religiosa. 
Milano, 1839, in-8. L. 2. 50.

5810. Bram billa L. Va rese e suo cir
condario, notizie raccolte ed or
dinate. Varese, 1874, voi. 2, in-8 
int. 1. in uno m. pel. 8.

M anca a Bocca e alla  P latneriana, la  quale 
c ita : G hirlanda G. Compendiose notizie di 
Varese e de’luoghi ad iacen ti, com preso il 
Santuario del Monte. Milano, M alatesta, 1817 
in-8.

5811. Catalogo delle collezioni di og
getti archeologici d’epoche diverse 
e preistorici dell’ età della pietra 
possedute dall’ing. arch. G. Qua
glia in Varese. Ivi, 1881, in f.° 1.

Bocca c ita : Angelucci A. Le palafitte del 
lago di Varese e le arm i di p ie tra  del Museo 
Nazionale d ’ artiglieria. T o rino , 1871, in-8. 
L. 2. 50.

5812. Guida al Santuario di S. Ma
ria del Monte sopra Varese. Mi
lano, 1825, in-8 cart. 5.

Con 20 tav. fig. o ltre  l’antip. fig. rappresen
tan te  l’ incoronazione della B. V. M. e una 
gran  tav. rip . Veduta del Sacro Monte di Va
rese. — Romagnoli E.: fig. L. 1. 50.

5813. Q uaglia G. Laghi e torbiere 
del circondario di Varese. Cenni 
cronologici con tavole idrogra-
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fiche e di oggetti preistorici. Va
rese, 1884, in f.“ 5.

Con quattro  grandi tav. e con ind. aut.

5814. Regna G. Descrizione delle Cap
pelle sopra il sacro Monte di Va
rese, primo Santuario d’Italia. Mi
lano, 1839, in-8 int. n. 1. 50.

Con tavola in ram e.

VASTO-ISTONIO.

5815. B etti B.-M.a Lettera su di una 
iscrizione (in una lapide di P. Pa- 
cliio ritrovata nello scavo della 
chiesa di S. Pietro della città di 
Vasto) diretta a D. M. Torcia.Va
sto, 1794, in-8 int.

Tiberii G. Della chiesa di S. Pietro 
Apostolo della città di Vasto. Ms. 
in-4.

Con sei tav. intagliate in ram e.

V argas M acciucca M. Al C.‘“ G. 
Tiberi risposta sopra a vari mo
numenti antichi d’Istonio oggi Va
sto. Ms. 1. in-4. 25.

Con q u a ttro  tav., due intagl. in rame, l ’al- 
tre  disegnate a mano con m atita . Con firma 
dell’A., di cui segue una breve le tte ra  a. f. — 
M iscellanea da tqnersi in conto, anche perchè 
i vari scritti sono forse tu tt i  inediti.

5816. Manzi L. L’ origine ed i primi 
secoli d’ Istonio oggi Vasto d’Ai- 
mone, considerazioni storiche ed 
archeologiche. Napoli, 1880, in-8 
int. 3.

Vedine la  rassegna nel Bibliofilo 1880, n. 4, 
pag. 62. -  Cioffi Gr.: L. 3.

5817. M archesani la . Storia di Va
sto, città in Apruzzo citeriore con 
la serie degli uomini illustri. Na
poli, 1838, in-8 int. Raro. 10.

Con carta  topogr. — Cioffi G.: senza carta. 
L. 9 ; con carta topogr. L. 10. — Giustiniani 
cita solo Arcangelo da M ontesecchio, che ne

parla  nella Cronistoria ec. a  pag, 261. — Boc
ca, nu lla  di Vasto. — P latneriana non cita 
che il M archesani, col tito lo  alquanto variato 
e senza carta.

5818. Navarro B. Ragionamento per 
l’illustre Marchese del Vasto con
tro la città del Vasto. Napoli, 1794, 
in-4 m. pel. 10.

È una scrittu ra  contro la  risoluzione presa 
dall’ Assemblea de’ D ecurioni della c ittà  del 
Vasto per so ttra rsi dalla baronal giurisdizio
ne della Casa d’Avalos. Il N avarro sostenen
do le p a rti di questa  p rende le mosse dalla 
S toria cronologica de’ fatti, dalla sua venuta 
nel ream e di Napoli dalla Castiglia in com 
pagnia del Re Alfonso I  d ’Aragona. Passa to 
sto a d iscorrere  della c ittà  di Vasto che, in 
feudata  p iù  volte dalla  Regina Giovanna I  e 
dalla  I I ,  dal Re Alfonso I  e dal Re F e rd i
nando I  d ’A ragona, alla perfine fu  dal Re 
Federico I I  con diplom a del dì 1° marzo 1497, 
conceduta in feudo ad Innaco d ’Avalos d’A- 
quino in rim unerazione de’ servigi da lui 
p res ta ti in pace e in guerra .

VECCHIAZZANO.

5819. Santarelli A . Di una stazione 
preistorica scoperta a Vecchiaz- 
zano nel Forlivese. F o r l ì , 1884, 
in-4. . 2.

Con 5 tavole e ind. autogr.

YEIO.

5820. Garrucoi R. L’Augusto di Villa 
Veientana. Roma, 1864 in-4 int. 2.

Con una tavo la  fig. — Ediz. seconda rive
d u ta  dall’A ., che illustra  da pari suo la sta
tu a  di Augusto scoperta  nel 1863 nella Villa 
di Livia, posta al nono miglio da Roma nel- 
1’ agro vejentano. — Bocca cita  : Cam panari 
S. Descrizione dei vasi rinvenuti nelle esca- 
vazioni fa tte  a ll' isola Farnese (antica Veio), 
negli anni 1838-39. Roma, 1839, in-4 fig. L. 5.

5821. Nardino F . L'antico Vejo, di
scorso investigativo del sito di 
quella città. Roma, Mascardi, 1647, 
in-4 1. or. perg. 25.
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F ron t, fig. col r i t ra t to  d e ll’A. e u n a  tavola 
rip . <ìq\VAntica divisione dell* Etruria Cìscimi- 
nia. — Rarissimo; come ebbe a no tare  il Ban- 
gbiasci: V. Mazzocchi al seguente N.° 5823.— 
Bocca c ita : Cavina L. L ’ an tica  città  di Veio 
descritto  d im ostra ta  coi m onum enti. Boma, 
1847. in f.o fig. L. 30.

5822. Zanohi C. Il Veio illustrato. Ro
ma, 1768, in-8 1. or perg. 6.

Col ritra tto  del Card. Negroni, a cui l'ope
ra  è dedicata, e due grandi tav. topografiche. 
— Cioffi S. : Con ta v o le , senza m enzione di 
ritra tto . L. 6. — Salvestrini : Con r itra tto  e 
2 tavole. L. 4. — Bocca, fig. L. 5. — P la tn e 
riana, senza r itr .  nè ta v .,  m a ne dà intero 
il tito lo  : “ I l  Veio illustra to , ove si dim ostra 
il vero sito  tra  gli scr itto ri sì controverso 
di que ll’antichissim a e del p a ri superbissim a 
c it tà ,  che fu  già un  dì Capo e fron tie ra  di 
tu t ta  la  Toscana.

VEIO-CIVITACASTELLANA.

5823. m azzocchi D. Lettera et apo
logia del difensor di Veio: dove 
si riprovano molte opposizioni fat
tegli dall’ Investigatore dell’ i- 
stesso Veio. Roma, Mascardi 1653, 
in-4. 5,

I l  nome dell’A. si rileva dalla sua dedicatoria 
al P rincipe D. Camillo Pamfilii. — Il Eanghia- 
sci nota, che è con tra  l’opera sopra  citata di
F . N ardini : L ’ antico Vejo , discorso investi
gativo del sito di quella città. Boma, M ascar
di 1647, in-4 fig. rarissimo e assai stimato sin 
dai suoi tem pi. — G.-D. Perazzi gli rispose 
con “ La Scopetta, Apologia in difesa dell’an
tico Yejo di F . Nardini. Bonciglione, Toselli, 
1654, in-4. — E dello stesso Mazzocchi cita: 
Supplem ento a Civita-Castellana c irca la  sua 
d istanza da Boma ; aggiunto il Sintagma di
G. Castiglione in difesa di Vejo, B om a, Ma
scardi, 1633 , in-4. — Vejo difeso, discorso in 
cui si m o stra  l’ antico Vejo essere oggi Ci
vita-Castellana. Boma, Grignani, 1636, in-4.

5824. m orelli F . Dissertazione in cui 
si stabilisce per ipotesi che Civi
ta-Castellana è 1’ antico Veio, si 
cerca qual fu la sede de’ Falisci 
e dove parte di questi si stabilì

dopo la presa di Veio. Terni, Sa- 
luzi, 1825, in-8 int. Raro. 8.

M anca a Bocca: P la tneriana  lo reg istra  
senza nota di rarità .— Banghiasci cita  : Egi
dio da Cesarò. L ’Effimero p e r il m artirio  de’ 
SS. M arciano e Giovanni, con un  pa re re  del 
vero sito dell’antico Veio dato in luce da F. 
Bigotti. Venezia , 1678, V alvasense, in-8. — 
Cita p u re  varie polem iche sulla precedenza 
tra  la  sede vescovile di O rta e quella di Ci
v ita  Castellana.

VELEIA 0  VELLEIA.

5825. Tononi G. Documenti inediti 
intorno alla scoperta di Velleia 
e gli illustratori delle sue anti
chità memoria. Estr. in-4. S. d. 
Fuori comm. 2.

VELEIA-CORI-ASISI.

5826. A ntolin l G. Architettura civile. 
Milano, Classici Italiani, 1829, in 
f.° 40.

Con 24 tav. fig. o ltre  il r itr .  dell’A. — Vi 
sono un iti dello stesso Antolini:

L e rovine di Veleia misurate e di
segnate. Milano, 1831.

Nella l a p a rte  vi sono dieci tav. fig. — Nella 
2a a ltre  dieci, o ltre le  vignette delle quali pu 
re  si dà la  spiegazione.

Illustrazione del Tempio di Ercole 
in Cori. Milano, 1828.

Con cinque tav. fig.

I l  Tempio di Minerva in Asisi con
frontato colle tavole di Andrea Pa l
ladio. Milano, 1828. Esemplare in 
carta Velina, leg. m. pel.

Con dieci tav. fìg. o ltre quelle p e r le iscri
zioni. — Segue: Appendice. D isam ina di a ltri 
m onum enti antichi nella c ittà  di Asisi. — 
Catal. Bocca : Bovine di Veleia. L. 20. — Bo- 
m agnoli E.: Le rovine di Velleia. 1819, in f.» 
fig. L. 8. — P latneriana : senza accenno a tav. 
o fig. — Il Cicognara citando le p rim e edi
zioni del Tem pio della M inerva e del tem pio 
d ’ E rco le , dice che in quello sono dieci ta 
vole e in questo qua ttro  (m entre nel nostro  
es. ve ne sono cinque), giudicando essere que-
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ste  opere condotte con esattezza di s tud i e 
di critica  (V. suo Cat. n. 3938-39). Quanto alla 
l a opera su\V Architettura civile lo stesso Cico
gnara citando l’ediz. p r. d i Bologna 1813 dice 
che è piena di buoni principii e che le  24 
tav. sono intagliate diligentem ente in con to r
ni. — Hoepli cita  : Lam a (De) P. Tavola a li
m entaria  Veleiate de tta  T raiana  res titu ita  alla 
sua vera  lezione. Parm a, 1819, in-4. — Tavola 
legislativa della Gallia Cisalpina ritrova ta  in 
Veleia e re s titu ita  alla sua vera lezione. P a r
ma, 1820. L. 12.

VELINO.

5827. Cabrai S. Ricerche istoriche, 
fisiche ed idrostatiche sopra la ca
duta del Velino nella Nera. ec. Ro
ma, Fulgoni, 1786, in-8 pelle. 3.

Con due tavole flg. — Kanghiasci dello stes- 
so A. c ita : Ragioni p e r ispiegare e rip a ra re  i 
danni del fiume N era com binate nel 1783, 
in-4 fig.

5828. Carrara F . La caduta del Ve
lino nella Nera, presentata a Pio 
Sesto. Roma, Casaletti, 1769, in 
f.° fig. 3.

Con una gran tav. — Romagnoli-Dall’Acqua : 
Roma, 1749, in f.o con tav. L. 1. 50. — Bocca: 
nulla  del Velino, m a sotto  T erni reg istra  que
sto libro del C arrara, edizione R om a, 1779, 
in-4 fig. L. 3, c ita ta  anche dal Ranghiasci e 
dalla L ibreria  D ante : con fig. e tav. L. 2. — 
Verso l ’anno 671 di Roma, Curio D entato vo
lendo asciugare la  vasta p ianura  Reatina, che 
Cicerone chiamò Tempe, e V arrone e Plinio 
Contrada Rosea, e Virgilio cantò : et rosea rura 
Velini, diede uno scolo alle acque per v ia di 
un  canale scavato negli o rli delle M armore. 
E per ta l guisa la p ianu ra  di R ieti non più  
soggetta a inondazioni tornò ferace e dilet- 
tosa. Dopo circa due secoli, sorse contesa tra  
Ternani e R eatini pei danni derivanti alla 
so ttoposta  valle della Nera dal precipitoso 
sbocco delle acque del Velino ; ed a com porla 
furono m andati sopra luogo il console Appio 
e Cicerone, che poi scrisse ad A ttico: u Rea
tini me ad sua Tempe duxerunt ut agerem cau- 
sam interamnates. „ Negli anni successivi, poi
ché le acque del Velino, abbondanti di ma
terie  calcari, fanno depositi di petriflcazioni, 
vennero m an mano restringendo e quasi ad 
o stru ire  le cave di Curio. Indi la  necessità di

farne tre  a ltre ; e nel 1596 Clemente V III ne 
fece aprire  una che da  lu i si nomò Clemen
tina ; e finalmente Pio VI, nel 1787, a fa r ces
sare le lagnanze dei T ernani, delle quali è 
cenno nell’opuscolo sopra  descritto , variò la  
caduta in m odo che la  confluenza del Velino 
con la  N era avesse luogo iu  un  pun to  infe
riore.

5829. Terzi P . Dettaglio istorico del- 
la caduta Velina, detta delle M ar
more, con pianta e veduta (tav. 2). 
Bologna, 1832, in-4. 2.

V. nelle Briciole Letterarie di A. De Nino a 
pag. 149 : I l F ium e Velino , il Lago di Piedi- 
luco e la  cadu ta  delle M armore. — P latneria- 
na a ttribu isce  erroneam ente questo libro al 
Cabrai. — Cita ino ltre  : Nuova descrizione del 
viaggio alla  cadu ta  delle M arm ore presso la  
c ittà  di Terni. Ivi, Possenti, 1837, in-15.

V E L L E T R I.

5830. A dler I.-G.-C. Museum Cufi- 
cum Borgianum Velitris illustr. 
Romae, Fulgonius, 1782, in-4 fig. 
int. nuovo. 15.

Illustrazione assai pregevole della colle
zione preziosa di S. Borgia in V elletri di 
num m i e suggelli in  c aratteri cu fic i, ossia 
dell’antica  A rab ia , con 12 tavole. — List 
e t F rancke vi unisce dello stesso Adler : Col- 
lectio  nova num m orum  Cufic. seu Arab. ve- 
te r. con 7 tavo le , 1792, in-4. M. 15. — Cioffi
G . , con tavole. L. 6 , e c ita  : Assemano S. 
Globus Caelestis Cufico-Arabicus Veliterni 
Musei Borgiani illu s tra tu s  praem issa ejusdem  
de A rabum  (sic) astronom ia, dissertationo etc. 
Patavii, 1790, in-4, con tavole. L. 8.

5831. A ggiunta  al foglio intitolato 
Relazione delle due azioni seguite 
il giorno 11 agosto del cor. anno 
1744, 1’ una nella Montagna alta 
della Faiola e la seconda nel quar- 
tier Reale di Velletri. Rarissimo. 5.

Opuscolino d i sole due carte.

5832. B araldl G. Notizia biografica 
sul Card. Stefano Borgia di Vel
letri. Modena, 1830, in-8 int. n. 2.
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5833. B assi I>. Saggio sulle malat
tie popolari dominanti in Velletri. 
Ivi, Graziosi, 1855, in-8 int. n. 2.

Con una  tavola in f.o, ossia albero nosolo- 
gico delle febbri perniciose. — L ’A utore nel
la  Prefazione descrive la  c ittà  di V elletri an
che risp e tto  alle m ala ttie  p rop rie  de te rm i
nate  dal suo territo rio , dalla sua  postu ra , dal 
suo clima, e da a ltre  cause a le i speciali.

5834. B auco T. Storia della città di 
Velletri ediz. 2.“ Velletri, Cappel
lacci 1851, voi. 2. in-8 int. nuovo 
Non comune. 8.

Registrato dalla P latneriana. — M anca a 
Bocca. — Ranghiasci c ita  : Bassi G. Descrizio
ne della c ittà  di V elletri. R om a, Grignano, 
1631, in-4. — Lauro  V. Descrizione della c ittà  
di V elletri. Roma, 1531, in-4 fig, — De Pro- 
speris I. D issertatio  historico-legalis de Regi
m ine Civitatis V eliternae. Romae, 1613, in-4. 
— P latneriana cita  : Corsetti L. e M agiotti V. 
Alcuni cenni statistico-econom ici della c ittà  
di Velletri. R o m a , M en ican ti, 1851, in-8. — 
Cioffi G. cita  : Cardinali L. Di alcuni edilìzi 
V eliterni del sec. xi. Lettera. Roma, 1825, iu-4 
gr. Con tavole. L. 4.

5835. Bonam ici C. De rebus ad Ve- 
litrus gestis anno m d c c x l i v  com- 
mentarius. Lugduni Batav., 1749, 
in-8 m. perg. Bello. 5.

5836 .  Lugduni Batav. 1750, in-8
int. nuovo, cart. 8.

5837. — — Editio altera. Lugd. Ba- 
tuv. 1749. in-4. 3.

Coleti : edit. 1544; edit. a ltera, 1750.— Bocca: 
stessa ediz. L. 3. — Loescher : L. 4. — L ibreria 
D ante : ediz. 1746. L. 1. 60, ed è c ita ta  p u re  dal 
R anghiasci, che in no ta  dice : “ Non Leida, 
m a in Napoli ed in Genova fu im presso que
sto Commentario, di cui si fece la  2“ ediz. nel 
1750, ed in Assisi nel 1782 in-4. „ Dal che si 
rileva aver ignorato la  ediz. del 1749, m a ve
ram ente pare  la  stessa del 1750. Si potrebbe 
fare un  catalogo speciale di lib ri, la  cui edi
zione, com unque ne sia delle varie dato di 
anno che vi furono apposte p e r un  motivo o 
p e r u n  a ltro , è sem pre la  stessa. I l  Ranghia
sci aggiunge in fine : u Bella è la la tin ità  co

me ogni a ltra  cosa di questo elegante sc r it
tore. „ — Loescher : edit. Lugd. Batav. 1746, 
in-4. L. 2. — Item  de Bello gallico, 5 pa rti 
in-2 voi. Lugd. Batav. 1749-51, in-8. L. 3.

5838. B orgia  A . Istoria della Chiesa 
e città di Velletri descritta in 4 
libri. Nocera, Mariotti. 1723, in-4 
gr. 1. or. perg. 12.

Con antip. fig. — Ranghiasci ne fa grandi 
elogi. — Cioffi G.: L. 10. -  Loescher: L. 10. 
Bocca: L. 12, che cita p u re  dello stesso A.: 
V ita di S. Geraldo vescovo e p ro te tto re  del- 
l ’ inc lita  c ittà  di V elletri. I v i , 1698, in-12. 
L. 2. 50. — Capponi G. Il prom ontorio  Cir
ceo illu s tra to  con la  storia. V elletri, 1856, in-8. 
L. 7. — Theulo B. T eatro  h istorico di Velletri 
insigne c ittà  e capo de’ Volsci. Velletri, 1644, 
in-4. L. 12. — P la tneriana  c ita  : M aronus 
F.-A. Com m entarius de Ecclesiis e t Episco- 
pis ostiensibus e t veliternis, etc. Romae, Biz- 
z a r r in i , 1766, in-4. — Hoepli cita : Cardinali 
L. Di alcuni edifizi Veliterni nel secol. xi. 
Roma, 1825, in-4 con 5 tav. L. 5.

5839. B orgia S. De cruce veliterna 
commentarius. Romae, Typis Con- 
greg. de Prop. fide , 1780, in-4 
fig- 15.

Non com une e assai pregevole a illustrazio
ne di una delle più antiche croci della cri
stianità, vero cim elio, rapp resen ta ta  in due 
tavole, non m enzionate da Cioffi G.: L. 5. — 
M anca a Bocca, che cita  : Bassorilievi Volsci 
in te rra  co tta  d ip in ti in vari colori, trovati 
nella c ittà  di Velletri. Roma, 1785, in f.o fig, 
L. 20.

5840. Buonam lci C. Delle cose ope
rate presso Velletri nell’an. 1744, 
e della guerra italica, commen
tarli, recati ora per la prima volta 
in Italia da G.-l. M ontanari, col 
testo a fronte. Lucca, 1841, tomi 
2 in-8 int. n. 8.

Con ind. aut. del tradu tto re , che vi ha pu re  
aggiunto una sua prefazione. — Si avverta che 
dopo il fine dell’ u ltim o Voi. vi dev’ essere 
u n ’a ltra  carta  di p repostero  avviso : A  chi avrà 
letto. — Cioffi G. : L. 8 , senza questa avver
tenza.

5841.— Memoria sulla giornata presso
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V e l l e t r i  n e l  1744  t r a d o t t o  d a l  l a 
t i n o  n e l l ’ i d i o m a  i t a l i a n o  d a  D .  
N i c o l a  Z e h e n d e r ,  c o l o n n e l l o  e tc .  
N a p o l i ,  O r s i n i , 180 2  , i n -1 2  l e g .  
o r i g .  p e r g .  4.

Collo stem m a reale in oro. Esempi, distin
to in carta  turchina. — Cioffi G-. : es. ordin. 
L. 4. — M anca a Bocca.

5842. Georgius F r  A.-A. D e  m ir a -  
c u l i s  S a n c t i  C o lu t i l i  e t  r e l iq u ie  ae-  
t o r u m  S a n c t i  P a n e s n i u  m a r t y -  
r u m  t h e b a i c a  f r a g m e n t a  d u o ,  a l-  
t e r u m  a u c t i u s ,  a l t e r u m  n u n c  p r i -  
m u m  e d i t u m :  p r a e i t  d i s s e r t a t i o  
S t e p h .  C a rd .  B o r g i a e  : D e  C u l tu  
S .  C o l u t i l i  M . ,  a c c e d u n t  f r a g m e n 
ta  v a r i a  n o t i s  i n s e r t a ,  o m n i a  e x  
M u s e o  B o r g i a n o  V e l i t e r n o  d e -  
p r o m p t a  e t  i l l u s t r a t a .  R o m a e , 
F u l g o n i u s ,  1793, in  f.° in t .  R a r o .  12.

Yi è lo Specimen characteris fragmenti Co- 
ptici membranacei sec. V  in  Museo Borgiano 
Yelitris. — Taddei A.: raro. L. 12. — P latne
riana  c ita : Is to ria  del Santuario  della B.ma 
Vergine delle Grazio che si venera ne lla  SS. 
Basilica C attedrale di Velletri. I v i , Sartori, 
1855, in-8.

5843 .  NoveUi E. A i  c a d u t i  p r e s s o  
V e l l e t r i  n e l  1849. R o m a ,  F o r z a r l i ,  
1883. 1.

5844. —  E p ig r a f i  d ’a r g o m e n t o  p a tr io  
in  V e l l e t r i .  I m o l a ,  T ip .  G a le a t i ,  
1885. E le g a n t i s s i m a  e d i z io n c in a ,  
in-8 .  F u o r i  c o m m .  2.

P latneriana c ita : Cardinali C. Iscrizioni an
tiche veliterne. Roma, De Romanfs, 1823, in f.°

5845. P aullnus a  S. Bartholom aeo.
M u s e i  B o r g i a n i  V e l i t r i s  C o d i c e s  
m a n u s c r i p t i  a v e n s e s , p e g u a n i  , 
s i a m i c i ,  m a l a b a r ic i ,  i n d o s t a n i  a n i -  
m a d v e r s i o n i b u s  h i s t o r i c o - c r i t i c i s  
c a s t i g a t i  e t  i l lu s t r a t i .  A c c e d u n t  
m o n u m e n t a  i n e d i t a ,  e t  c o s m o g o 
n ia  i n d i c o - t i b e t a n a .  R o m a e ,  F u l -  
g o n i ,  1793,  in -4  g r .  in t .  n. 10.

Catalogo di sommo interesse paleografico e 
storico . -  Cioffi S.: L. 7.

5846. R oselli P . M e m o r i e  r e l a t i v e  
a l la  s p e d i z i o n e  c  c o m b a t t i m e n t o  
di V e l l e t r i  a v v e n u t o  il  19 m a g g i o  
1849. T o r in o ,  1853, in -8 .  2.

5847. Bestini D. I l l u s t r a z i o n e  di  u n a  
a n t i c a  m e d a g l i a  di  p i o m b o  a p p a r 
t e n e n t e  a V e l l e t r i .  R o m a ,  1 7 9 6 ,  
in -4  in t .  n u o v o .  2.

5848. V isconti E.-Q. L e t t e r a  s u  d ’ u n  
a n t i c o  p i o m b o  v e l i t e r n o  a l  C a r d .  
S .  B o r g i a .  R o m a ,  1796,  in t .  n .  2.

5849. W ad G. F o s s i l i a  A e g y p t i a c a  
M u s e i  B o r g i a n i  V e l i t r i s  d e s c r i -  
p ta  e t c .  V e l i t r i s ,  1794, in -4  in t .  3.

V ELL ET R I E CISTERNA.

5850. R elazione d i s t i n t a  d e l  r i s t r e t t o  
d e ’ p r o c e s s i  e  s e n t e n z e  c o n t r o  S i l 
v e s t r i  e  G i u l io  p a d r e  e  f i g l i o  L e 
g n i ,  B o n a v e n t u r a  A r i g o n i ,  e  B e r 
n a r d i n o  S a l v i a t i  tu t t i  q u a t t r o  d e l la  
c i t tà  di  V e l l e t r i ,  e  di G i o v a n n i  V e c -  
c h io l i  do  C i s t e r n a  di  d a. D i o c e s i ,  
e  d e l l e  l o r o  a b i u r e  fa t t e  p u b b l i c a 
m e n t e  in  R o m a  n e l la  C h i e s a  di  
S .  M a r ia  s o p r a  M i n e r v a  l i  25 e  26  
g e n n a i o  1719. R o m a  , e  B o l o g n a  , 
S a s s i ,  1 7 1 9 ,  in -4  in t .  R a r o .  5.

Storia assai curiosa e più ancora dolorosa ! La 
funzione o spettacolo teatra le  con apposito 
palco e grande apparato clericale o birresco in 
chiesa durò, due giorni ; e vi orano per la  m e
desim a con buona m aestria  e con trav i e tavole 
d isposti ben  33 Palchetti, i quali furono fa tti 
erigere da diversi personaggi (dei cui nomi e 
tito li segue la  nota) ad effetto di p o te r vodere 
la  de tta  funzione. Quei disgraziati non d’ altro  
re i che di aver de tte  delle scempiaggini in 
torno  a cose divino, nonostante le loro ab iu re  
o xiubbliche ritra ttaz ion i e penitenze, ebbero 
gravi condanne, e di uno di essi è detto , che 
u avendo voluto la  Santità  Sua usargli pietà 
fu condannato  a duro  ed  a rto  carcero for
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malo nel Santo Offlzio p e r  dieci anni e con 
penitenze salu tari. „ — Figuriam oci con quali 
a ltre  pene saranno sta ti m arto ria ti gli altri, 
a cui non fu usata  p ie tà  papale  !

VELO.

5851. Ombonl G. Di alcuni oggetti 
preistorici delle caverne di Velo 
nel Veronese. M ilano, 1875, in-8 
int. 1. 50.

Con una tav. fig. — Bocca, P la tneriana nulla 
fli Velo.

VENAFRO.

5852. Cotugno G. Memorie istori
che di Venafro, con la serie de
gli uomini illustri. Napoli, 1824, 
in-8 con una gran tav. int. 5.

Pla tneriana  e Cioffi G. : con tavola. L. 5 , 
poi L. 4, -  Catal. 111-12. L. 4. — Cioffi S . , 
con tavola topografica. L. 6. — Bocca: L. C, 
senza monz. di tavola. — Salvestrini, con una 
tavola. L. 3. — Romagnoli B all’ Acqua, con 
una tavola. L. 5. — D u ra , figur. (sic). L. 4, 
e cita ino ltre  dello stesso A. : Saggio d i no
tizie riguardan ti Venafro e sua ex C attedrale. 
N apoli, 1831, in-4. L. 2. -  P illa  N. Memo
ria  su ll’endem ia del C ircondario di Venafro. 
Napoli, 1810, in-8. L. 2. 50. — Move la t r a t 
tazione da una b reve descrizione di Venafro.

5853. Sannicola  G. Cenno storico 
dell’ antica Chiesa di Venafro e 
sua diocesi. Napoli, 1847, in-8 int. 
Opuscolo raro. 3.

Cioffi S. : L. 3. — M anca a Bocca e alla 
P latneriana, che citano solo il Cotugno.

5854. — Poche parole sulla città di 
Venafro e sul monumento eretto 
nella stessa in onore di Licinio. 
Napoli, 1845, in-8. Opusc. 1. 50.

Cioffi S. : L. 2. — G iustiniani a proposito  
delle M emorie dell’an tich ità  di Venafro di 
Gio. Antonio M onachetti, delle quali il Soria 
nelle sue M emorie storico 'C ritiche degli s to 
ric i Napoletani c ita  u n ’edizione del 1683, d u 
b ita  se veram ente sia mai e sis tita , non es
sergli s tato  possibile di vederne un  esem pi.

p e r quan te  ricerche ne abbia fatte . Può darsi 
che il Soria abbia confuso lo stam pato col 
Ms. che di quelle Memorie serbavasi p res
so la  fam iglia M onachetti di Venafro e che 
passato poi nelle m ani del M arch. Bernardo 
Tanucci non si sa dove sia andato a finire.

VENE-CLITUNNO-SPOLETO-FOLIGNO.

5855. V enuti R. O s s e r v a z i o n i  s o p r a  
il f i u m e  C i i t u n n o  d e t t o  o g g i  Lo 
V e n e  s i t u a t o  tra  S p o l e t o  e  F o l i 
g n o ,  d e l  s u o  c u l t o  e  a n t i c h i s s i m o  
t e m p i o  e  d e l l o  s t a t o  s u o  p r e s e n 
te .  R o m a , 1753, in -4  g r .  f ig .  in t .  
n u o v o .  Assai raro e  -pregiato 15.

Con la  carta  topografica del fiume Ciitunno 
e sue adiacenze, e con a ltre  6 tav. fig. di m olto 
interesse. V. N.° 1274 del 1° voi. — P latneriana, 
in  f.° picc. raro, colla solita omissione delle 
tav. — Bocca lo c ita  sotto  Foligno, m a senza 
menzione nè di fig., nè di alcuna tav. L. 2. — 
Cicognara, N.° 3902 ; con sei tav. in ram e, sen
za far m otto  della  gran carta  topogr.

VENETO.

5856. Catullo T .-A . C e n n i  s o p r a  il 
t e r r e n o  di  s e d i m e n t o  s u p e r i o r e  
d e l l e  P r o v i n c i e  v e n e t e  e  d e s c r i 
z i o n e  di  a l c u n e  s p e c i e  di  p o l ip a i  
f o s s i l i  c h ’e s s o  r a c c h i u d e .  V e n e z i a ,  
P a d o v a ,  1847, in  f.° g r .  3.

Con 4 tav. fig. — Loeseher c ita  dello stesso 
Catullo : Saggio di zoologia fossile delle p ro 
vinole Austro-Venete. Padova, 1827, in-4, con 
8 tavole. L. 6. — M emoria geognostica paleo
zoica sulle Alpi Venete. P a rti 2 ,  in un  voi. 
M odena, 1848, in-4. Con 11 tavole. L . 12. — 
Esercitazioni scientifiche e le tte ra rie  dell’ A- 
teneo V eneto , 1» serie, voi. 7, (tu tto  il p u b 
blicato). Venezia, 1827-55, in-4. — Atti dell’A
teneo Veneto, 2a serie, voi. 1-14. Venezia, 1864 
77, in-8 fig. Raccolta diffìcile a trovare così com
pleta. L . 75. -— Salvestrini cita  : Fossom broni, 
Considerazioni sopra il sistem a id rau lico  dei 
paesi veneti. Firenze, 1847, in-8. Con due gr. 
tavole. L. 2. 50.

5857. —  T r a t t a t o  s o p r a  la  c o s t i t u z i o 
n e  g e o g n o s t i c o - f i s i c a  d e i  t e r r e n i  
a l l u v i a l i  o  p o s t d i l u v i a l i  d e l l e  p rò -
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vincie venete. Padova, 1844, in-8 
int. nuovo. 7.

Bocca c ita : ediz. p u r di Padova, 1838, in-8. 
L. 7. 50.— Romagnoli E. c ita : Naccari F.-L. F lo 
ra  veneta o descrizione delle piante che nasco
no nella provincia veneta. Venezia, 1826, Tomi 
2, in-4 fig. L. 8. — Olivi G. Zoologia adriatica, 
ossia Catalogo ragionato degli anim ali del 
golfo e delle lagune di Venezia ec. Bassano, 
1792, in-4 fig. L. 5. — Loescher c ita : D’ A- 
chiard i A. Corallarj fossili del te rreno  num* 
m ulitico delle Alpi venete. M emoria l a, Mi
lano, 1866, in -4 , con 5 tav. L. 7. 50. — Me
m oria  2a, M ilano, 1868, in-4, con 8 tav. L. 7.50. 
— Studio com parativo fra  i coralli dei te r 
ren i terz iarii del Piem onte e dell’Alpi venete. 
Pisa, 1868, in-4, con 2 tavole. L. 4. — Salina 
C- Osservazioni geognostiche e paleozoiche 
sopra il K euper delle Alpi venete. Bologna, 
1845, in-8, con una  tav. L. 1.

5858. Erizzo G. Memoria sui veneti 
fiumi. Milano, 1807, int. 3.

Bocca c ita ; Quadri A. P rospetto  statistico 
delle provinole venete. Venezia, 1826. in-16. 
L- 2. 50. — R epertorio  generalo delle ville e 
com uni di tu tte  le provincie della T errafer
ma. Venezia, 1769, in.4. L. 5. — Sartori G.-B. 
Storia, legislazione e s tato  a ttuale  de’ feudi 
nel Veneto. Venezia, 1864, in-8. L. 5. — Ca
lore c ita : Saggio di cartografia della regione 
veneta pubblicata  dalla  R. Deputazione veneta 
di s to ria  pa tria  nell’occasione del I I I  Con
gresso geografico. Venezia, in-4. L. 20.

VENETO-ADRIA.

5859. Orazione di Luigi Grotto cieco 
d’Adria pubblicata nella fausta oc
casione in cui il Principe Rainero 
Arciduca d’Austria onorò colla sua 
presenza il di 15 genn. 1817, la 
città di Adria. Venezia, 1817, 
in-8. 3.

Nella prefazione l’ ed ito re  C. Bocchi p a rla  
a  lungo di Adria, di cui illu s tra  le origini an
che con dotte  note, Raro. — M anca a  Bocca, 
che cita sotto  A dria: Notizie in torno  a lla  vita 
del celebre Luigi G rotto  Cieco d ’ Adria. Ve
n ez ia , 1769, in-8. L. 3. 50; e P la tne riana : 
G rotto L. Succinte notizie su lla  condizione 
antica e m oderna di Adria. Venezia, Andreo- 
la, 1820, iu-8.

V EN ETO -ESTE.

5860. B envenuti l i .  La Situla Ben
venuti nel Museo di Este. Ivi, Ti
pi di A. Strafico, 1886. 10.

Ediz. di oc esem plari, in form ato elefante 
greve satinato, con una tav. in fo totipìa, e una 
in litografia. — È una  recente pubblicazione 
veram ente elegante e interessante , che si rac 
com anda da sè agli am atori delle ottim e m e
m orie ad illustrazione dei cim elii che ornano 
i nostri Musei. Ai nostri le tto ri sono già noti 
i pregi singolari degli s c r itti dell’egregio cav. 
Benvenuti, sì benem erito  della sua Este, a cui 
ha m irabilm ente ord inato  m useo e b iblioteca, 
avendo noi già fatto  cenno delle a ltre  sue 
pubblicazioni so tto  questa c ittà  e nel B i
bliofilo.

VENETO-LOMBARDIA 

E  STATO PONTIFICIO.

5861. Marchi. Delle razze de’cavalli 
dello stato veneto, Lombardia, e 
dello stato pontificio. Venezia , 
1770, in-8 cart. int. 12.

Con antip. fig. e relative tavole.

VENETO-PADOVA.

5862. C alegari A. Inscriptiones. Pa- 
tavii, Typis Seminarii, 1818, in 
f.° fig. Int. 5.

Con 5 tav. fig. — Le epigrafi del Calegari, 
che professò le tte re  latine nel Ginnasio della 
sua nativa Padova, riguardano persone, cose 
e avvenim enti di de tta  c ittà  e del Veneto.

V E N E Z IA .

5863. A lbanese F . L ’inquisizione re
ligiosa nella Repubblica di Vene
zia e raffronti (con documenti 
originali). Venezia, 1875, in-8 pie. 
int. 2. 50.

U A preferenza degli a ltri Stati italiani (co- 
sì l’A. nella  dedicatoria) scelsi la  Repubblica 
di Venezia p e r due ragioni : una perchè l ’ In 
quisizione religiosa in  Venezia ebbe un  ca
ra tte re  speciale, degno di s tudiarsi sepa ra ta 
m ente; l ’a ltra  perché nei suo; Archivi, ricchis
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sim i di teso ri s to r ic i , io trova i m olti docu
m enti originali capaci di destare interesse 
m isto a curiosità . „

5864. A lbini S. Cose vecchie e im
pressioni nuove. (A proposito di 
un viaggio d’osservazione fatto a 
Venezia). Milano, 1882, in-8. 1.50.

Bocca c ita  : M inuci A. Descrizione di u n  viag
gio fatto  nel 1549 da Venezia a Parig i ; con 
cenni biografici e annotazioni di S. B ernardi. 
Torino, 1860, in-8. L . 2. 50..— Bigam onti A. 
Viaggetto p itto rico  ed erud ito  da Venezia a 
Castelfranco. Venezia, 1853, in-8. L. 1. 50. — 
Viaggio fatto  da A ndrea M orosini e da A. Zor- 
zi, veneti, in alcuni luoghi dello stato veneto 
ec. pubbl. da E. Cicogna. Venezia, 1842, in-4. 
L. 5. 50.

V
5865. A m elot de la  H oussaie. Hi

stoire du Gouvernement de Ve- 
nise. Paris, Léonard, 1676, in-12 
voi. 2. 20.

Segue un  terzo  voi. dello stesso A. in tito 
lato  : Supplim ento alla s to ria  del Governo di 
Venezia. Colonia, 1681, colla sfera 1. or. perg. 
con fregi dorati. Raro. — Nel 1° voi. vi è la  
seguente annotazione autogr.: u De Antoine 
Lazarini acheté à Rome l’an. 1750 avec le to 
me second, e t le troisièm e qui est un abbregé 
en italien  de l ’h isto ire  de la  différend des 
Venétiens avec le Pape Pau l V, écrite  p a r F. 
P au l Sarpi. „ — Bocca cita ediz. Amsterdam , 
1702, voi. 3, in-8. L. 6, e la traduzione ita lia 
na. C olonia, 1681, voi. 2 , in-12. L. 3. — Li
b re ria  Dante c ita  : D aru. H istoire de Venise. 
B ruxelles, 1838, voi. 2, in-8 gr. L. 6.

5866. A ndrighet M. Della giustizia 
delle armi della Ser.ma Republica 
di V enetia , risposta a scrittore 
incognito. Venetia, 1617, ìn-4. 5.

Opuscolo assai ra ro , che è unito  al Volume 
delle tre  operette  sugli Uscochi, forse perchè 
in queste sono n a rra te  le persecuzioni ch’eb
bero  essi a soffrire dai Signori Veneziani. — 
Hoepli c ita  : Fam bri P. La Venezia Giulia : 
S tudii politico-m ilitari, con una carta  geogr. 
Venezia, 1880. L. 3.

5867. Anonimo. Accoglienze (delle) 
usate dai Veneziani ai principi

e s t e r i  d i s s e r t a z i o n e  i n e d i t a  d i  d o t 
t o  p a t r i z i o  v e n e t o .  V e n e z i a ,  1840, 
in -8 .  Fuori comm. 2.

Pubblicazione di V. G iacchetti per nozze 
M ocenigo-Spaur, con lunga le tte ra  dedicato
ria  del m edesim o. — Il Cicogna ne dice A u
tore il conte Leonardo M anin. — Franchi e 
C.i c ita : Compendiosa no tiz ia  del magnifico 
tra ttam en to  fa tto  ne’p rop rii sta ti dalla Ser.ma 
R epubblica di Venezia a Mad. Isabella. Ve
rona, 1760, in-4. L. 1. 50.

5868. Anonimo. C o n f u t a z i o n e  d e l l a  
s t o r i a  d e l  G o v e r n o  V e n e t o  d ’A -  
m e l o t  d e  la .  H o u s s a i e  , d i v i s a  i n  
t r e  p a r t i .  A m s t e r d a m  , M o r t i e r ,  
1769, v o i .  3, i n -8 .  10.

Si avverta che dopo la  fine d e lla  seconda 
p a rte  vi è dello stesso anonimo un  Discorso 
sul suicidio in  cui com batte principalm ente 
Voltaire che ne fece la  difesa. I l terzo voi. è 
in tito la to : Supplim ento a ll’opera  in tito la ta  
Confutazione della s to ria  del Governo Veneto 
d ’Amelot etc. — Il Melzi la  cita  nello stesso 
modo, e nota che n ’ è autore Gio. Giacomo 
Casanova, che u per quest’opera fu to lto  dal
l ’esilio, a cui erasi da se med.° condannato 
dopo la  sua fuga dai Piombi.... „ — Si possono 
consultare le sue M emorie, intorno alle quali 
conviene avvertire che nella  prim a ediz. te
desca su cui fu  fa tta  la  traduzione francese 
(im pressa in Parigi nel 1835 e segg.) il ms. 
originale è guasto e m utilato . Veggasi anche 
il be ll’ articolo di B. Gamba nella Biogr. di 
Tipaldo (Tom. II , pag. 385). — Il Cicogna, ac
cennato che forse è edizione veneta, scrivo 
còsi : u Lo squarcio di Amelot riguardan te  il 
carattere dvi Veneziani fu fatto  ris tam pare  in 
Venezia colla data  di Poschiavo nel 1797 dal

< c ittadino A. M. Non era m ancato ingegno al 
Sig. d ’Amelot (dice Foscarini a pag. 337) p e r 
guidare ad ottim o segno il suo T ra tta to  sulla 
Repubblica di Venezia : m a due cose lo gua
starono, l ’animo avverso a lla  c ittà  nostra  e 
il soverchio raffinam ento dell’Autore. I l Lan- 
glet dice che l’opera  dell' Amelot è u n  poco 
troppo satirica  e che l’Amelot era in collera 
coi Veneziani quando 1’ ha scritta . „ — Vedi 
p iù  indietro  al N.° 5865.

5869. —  (F.-C.) C r o n o l o g i a  s t o r i c a  
d e i  D o g i  V e n e z i a n i  d a  A n o f e s t o  
f i n o  a l l ’ u l t i m o  d e p o s t o  L o d o v i c o
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Manin, con una descrizione topo
grafica, artistica e commerciale 
di quella dominante e del suo 
esercito. F e rra ra ,  1851, in-8 m. 
peli. 3.

Sconosciuta al Melzi. — Manca a B o cc a , 
che c ita  : Cronologia dei Veneti pa triz i ve
nu ti alla piazza co’ loro accom pagnam enti 
dal 1660. Venezia, 1714, in-12. L. 3. — Da 
Rio N. Notizie d ’ antiche costum anze, d iritti 
e doveri de’ Dogi di Venezia. P ad o v a , 1840, 
in-S. L.. 2. — Giovanelli P.-F. Illustrazione 
delle medaglie de’ Dogi di Venezia denom i
nate Oselle. Venezia, 1834, ili f.o Con 6 tav. 
L. 15. — Manin L. Illustrazione delle m eda
glie de’ Dogi di Venezia denom inate Oselle. 
Venezia, 1847, in-8 fig. L. 8. — Franchi e C.ì : 
Egnatii J.-B. De exemplis illu s trium  Virorum  
Venetae Civitatis atque aliorum  Gentium. 
Venetiis, 1554, in-4. L. 3.

5870. Anonimo. Discorso aristocra
tico sopra il Governo de’ Signori 
Venetiani come si portano con 
Dio, cqn sudditi e con prencipi. 
Venetia , Giunta, 1675, in-12 leg. 
or. perg. 3.

Sconosciuto al Melzi ; rico rdato  dal Cicogna, 
che ne c ita  pu re  la  p rim a ediz. del 1670, Ve
n e z ia , G iu n ti, m a non ne dice l ’Autore. — 
Bocca : L. 2. 50.

5871. — Glorie (Lo) degli incogniti o 
vero gli Huomini illustri dell’Ac
cademia de’Signori incogniti di 
Venetia. Ivi, Valvasense, 1647, in-4 
fig. 1. or. perg. Bello. 8.

Con an tipo rta  fig. e una tavola p e r l ’ im 
presa  dell’Accademia, o ltre  i r itra tti  un iti al 
testo e com presi nella num erazione dello pa 
gine. — Bocca, senza nem m eno la  generica 
menziono delle fig. L. 6. — Cicogna, senza 
menzione delle figure, nota che di questo l i
bro anonimo m olti fanno au to re  Gianfrance- 
sco Loredauo; m a in un  risguardo di un suo 
es. Mons. L. Ramello scriveva: u Opera p ro 
vata  di Girolamo Brusoni che come sua la 
m ette fra  le sue cose stam pate  in varii elen
chi; ed in alcuni luoghi dello sue opere s tes
se si lam enta che a ltri la credano del Lore- 
dano. Ciò con a ltre  prove nella  sua B iblio
teca degli scritto ri Rodigini 1’ assicura lo stes

so Ramello. „ M olti degli uom ini qui lodati 
sono veneziani. — Apostolo Zeno, (L ettera al 
Fontanin i) p ropende a crederla  com pila ta , 
a ttesa  la  diversità  dello stile, da m olti acca
dem ici, fra ’ quali ebbe la m aggior p a rte  Gi
rolam o Brusoni da Rovigo o, come a ltr i  vo
gliono, da Legnago, e il Melzi è dello  stesso 
avviso, recandone una testim onianza decisiva.

5872. Anonimo. Glorie ( L e )  della 
Ser.ma Republica di Venezia, nel 
trionfo della virtù' e del merito, 
per l’ esaltazione al trono ducale 
del Ser.mo Marco Foscarini, creato 
il 31 maggio 1762. Venezia, Occhi, 
1762, in-8 int. n. 2.

Sconosciuto al M elzi: citato  dal Cicogna, 
m a come d ’ ignoto.

5873. — In duas navales victorias 
Venotas prae ceteris illustriores 
Carmina. Venetiis, Perchacinus, 
1573, Opuscolo raro. 5.

Cioffi G. c ita : Fanelli R. Atene a ttica  de
scr itta  dai suoi princip ii fiuo all’ acquisto 
delle Armi venete su l 1687, colla relazione 
do’ suoi Re, P r in c ip i, A rcon ti, t i r a n n i,  suoi 
M agistrati ec. V enezia, 1707, in-4. Con an ti
p o rta  e figure. L. 6.

5874. — Lettere su Venezia. Milano, 
1827, in-12, int. m. pel. 3.

Sconosciute al Melzi e al Cicogna. — Sono 
32 le tte re  parte  s to rich e , p a rte  descrittive , 
pa rte  biografiche, come ricordo della origine e 
costituzione di Venezia ; una sola riguarda 
M urano.

5875. — Lettore su Venezia. 2“ ediz. 
Milano, 1834, in-12 int. n. 2.50.

5876. — L’ heroica et incomparabile 
amicitiu de’sig.ri Nicolò Barbarigo 
e Marco Trivisano gentilhuomini 
Venetiani, celebrata da molti ec
cellenti ingegni del nostro secolo. 
Venetia, 1628, in-12. 3.

Comincia oon l’Argomento hi si ori co, seguito 
da alcuni docum enti. O ltre sessanta sono gli 
Autori. — Cicogna cita  : Gli amici eroi. Fa-
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vola tragico-com ica boscareccia di Luigi Man
zini, Venezia, G inann i, 1628, in-4, annotando 
che gli amici ero i sono Nicolò Barbarigo e 
Marco Trevisano; la  cui amicizia è s ta ta  ce
leb ra ta  in prosa e in versi da ta n ti da form are 
una non piccola raccolta, come si può vedere 
nel sud.° Cicogna.

5877. Anonimo. Mare (De) Veneto- 
rum ad Laurentium Motinum ro- 
manum , epistola increpatoria et 
monitoria. 1619, in-4 s. I. e nome 
d’ impressore. Raro. 3.

Confuta uno s c r i t to , in cui si pretese di
m ostrare  il m are  adriatico  non po ter per 
verun  tito lo  o ragione essere de’ Veneziani; e 
divide la  sua  tra ttaz ione  in due p a rti,  1* una 
De consuetudine, l ’ a ltra  De ioilegiis, m a è 
essenzialm ente storica, m ovendo dalla dim o
strazione avere i Veneti sin delTorigine della 
loro c ittà  posseduto l’Adriatico. — Il Cicogna 
c ita  questa edizione e la  seconda del 1620 , 
che ha  rovescio il nome e cognome dell’ A. 
così: ltenev, Ichanom, Itnegluf, Fulgentii, Mo
nachi, Veneti, cioè Fulgenzio, Micanzio, Vene
ziano, servita. — M anca a C o le ti, che cita  
sullo stesso argom ento : Pala tius J. De Do
minio m aris lib ri duo. Venetiis, 1663, in-12. — 
Zamboni F. Del Dominio del m are adriatico, 
ovvero Golfo di Venezia, discorso. Venezia, 
1676, iu-4. — Cecchi c ita : Descrizione isto- 
r ica  della estrazione della pubblica nave La 
F en ice , dal Canale Spignon , in cui giacque 
c irca tre  anni to talm ente som m ersa. Venezia, 
1789, in-4, con an tipo rta  e 7 grandi tavole in 
ram e. L. 4.

5878. — Memoria di X. Z. sulla g ran
dezza della Repubblica veneta e 
sulle cause principali della sua 
caduta. 1797, in-12 int. 2.

Il Cicogna lo cita  senza spiegare le iniziali 
e dicendolo pubbl. a Venezia. — Cicogna ne 
cita  un esempi, colla da ta  di Lipsia (Venezia) 
e colle stesse in iz ia li, di cui non dà veruna 
spiegazione. — Franchi e C .»cita: Fanelli F. 
Atene a ttica, descritta  da ’ suoi principi! sino 
all’ acquisto fatto dall’ Armi venete nel 1687 
ec. Venezia, 1707, in-4, con tav. L. 6.

Con una tav. p e r l’Albero genealogico d e l
la  famiglia Goldoni in Modena. — “ Il Gol- 
doni, con piena indifferenza p e r  tu tto  che 
non fosse la  com m edia, ritrasse  la v ita  ita
liana quale erasi r is tre tta  nel cuor di Vene
zia. Che fecondità, e quan ta  ricchezza e flui
d ità  di co lo rii m a che tristi disegni ! — Il 
T artufo  di Molière e il M isantropo pronun
ziano la rivoluzione ; i Lelii del Goldoni non 
prenunziano altro  che la  sera  in c u i , c ro l
lando tu tta  in torno la longeva repubblica, il 
doge Manin si lam enterà  del non p o te r esser 
s icuro nè m en nel suo l e t t o . — G. C a r d u c c i .

5880. Anonimo. Monumento a Cano
va eretto in Venezia. Ivi, 1828, in-4 
gr. int. 1. 50.

In  fine v’ è l’elenco de’ soscrittori di tu tto  
il mondo civile pel m onum ento. — Non ci
ta to  dal Cicogna che reg istra  m olti s c r itti 
risguardanti il C anova, perchè tt tra tta s i di 
au to r celeberrim o che se non è nato a Ve
nezia, pure  è considerato  Veneziano, ossia 
dello Stato, e che ebbe i prim i rud im enti 
dell’ a rte  in Venezia. „ — Bocca c ita : Cico
gnara L. Sul m onum ento da erigersi in Ve
nezia alla m em oria di Canova, le tte ra  ecc. Ve
nezia, 1822, in-8. L. 1.

5381. — Narrazione istorica del Cam
panile di San Marco in Venezia. 
Ivi, 1757, Occhi in-8 cart. int. con 
due tav. fig. rip. 5.

M anca a  Bocca, che cita : C onduttore elet
trico  posto nel cam panile di S. Marco in Ve
nezia, m em orie. Venezia, 1776, in-4. L. 2. 
— Cicogna c ita : Filosi G .N arrazione istorica 
del Campanile di S. Marco in Venezia. Ivi, 
R ecu rti, 1745, in-8; e la ris tam pa (che pare 
la  stessa opera da noi sopra registrata) con 
aggiunta del prospetto . — Caloro c ita : M o
nchini G.-A. La Chiesa e il Seminario di S. 
M aria della Salute in Venezia. Ivi, 1812, iu-8. 
L. 1. 50. — Nicol etto G. Illustrazione de lla  
Chiesa e Scuola di S. Rocco in Venezia. Ivi, 
1885, in-4 fig. L. 4. -  Soravia G.-B. Le Chie
se di Venezia descritte  ed illustrate. Vene
zia, 1822-24, Voi. 3, in-8. L. 2. 50. — Olshki 
cita : Molin A. Dell’ antica immagine di Ma
ria  S.ma che si conserva nella Basilica di S. 
Marco in Venezia. Ivi, 1821, in-4. L. 5.

5879. — Memorie sulla vita di Carlo 5882.— Notizie (brevi) della Chiesa e 
Goldoni. Modena, 1859, in-8 int. del monastero di San Zaccaria di
nuovo. 2. Venezia m d c c c . S. 1. in-4. 2.
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Melzi ne dice autore il P. Ab. Nocchi, Ca
maldolese. — Opuscolo di carte 11, m a non 
sappiam o se com ple to , perchè al f r o n t . , in 
cui è il tito lo  sopra riferito  , segue il testo 
com inciante colla pag. segnata in n.° rom a
no v e così prosegue la num erazione sino alla 
pag. xx, ossia carte 8, o ltre  quella del front.
— Seguono poi le due carte senz* alcuna nu
merazione, contenenti: Elenco delle Badesse 
di S. Zaccaria pubb licato  dal Bozzoni, cor
re tto  su lle  carte dell’archivio, e term ina col
l’u ltim a lin e a : — 1796, M aria Adelaide Cor
ner , conferm ata 1799. — Bocca e Loescher, 
senza alcuna indicazione. L. 2. 50. L. 1. 50.
— Romagnoli E. c ita : Soravia G-. Le Chiese 
di Venezia descritte  ed illustra te . Venezia, 
1822, Tom. 3, in-8. L. 8. — Franchi e Cd cita: 
Il ritra tto  di V enezia, nel quale si descri
vono tu tte  le  Chiese del Governo, della Re
pubblica, delle Fabbriche, ec. Venezia, 1684, 
in-12 , an tiporta  fig. L. 1. 50. — Bocca cita  : 
Cornelio F. Notizie storiche delle Chiese e 
M onasteri di Venezia e di Torcello. Padova, 
1758, in-4. L. 12. — Ecclesiae venetae e tT o r- 
cellauae antiquis m onum entis nuuo prim um  
editis illustratae. Venetiis , 1749, voi. 15. — 
Opera importante e rara. L. 75.

5883. Anonimo. R a c c o l t a  c r o n o l o g i -  
c o - r a g i o n a t a  d i  d o c u m e n t i  i n e d i t i  
c h e  f o r m a n o  la s t o r i a  d i p l o m a t i c a  
d e l l a  r i v o l u z i o n e  e  c a d u t a  d e l l a  
R e p u b b l i c a  d i  V e n e z i a  c o r r e d a t a  
d i  c r i t i c h e  o s s e r v a z i o n i .  F i r e n z e ,  
1800, T .  d u e  in -4  i n t .  8.

Bocca: L. 10. — Cecchi: L. 5. — F ranch i: 
L. 4, e cita  pu re  la  ediz. di Augusta, 1790, voi. 
2, in -4 . L. 4. — Rom agnoli: L. 4 , col tito lo : 
Storia diplomatica éc. eh’è nell’an tiporta ; m a 
bisogna aggiungere seconda ediz. migliorata e 
diligentemente corretta, notizia im portante per 
la  bibliografia, omessa da tu tt i  e tre  i sud
detti librai, m algrado la loro non comune 
abilità a com pilare cataloghi. — Romagnoli 
nello stesso Catal. pone quesP opera so tto  il 
nome di T entori Ab. C ris t., com’ è indicato 
dal Melzi al voi. 2, pag. 395, Dizionario delle 
opere anonime ec., il quale cita  pure  la  p ri
m a edizione eh’ è di Augusta (probabilm ente 
Venezia), 1799, in-4. — Anche il Cicogna c ita  
la  sola p rim a ediz. del 1799, affermando che 
la  stam pa è veneta, e che vi sono due edi
zioni dello stesso anno , e che n ’ ò A. 1* Ab. 
Crist. Tentori. tt O ttim i e veridici Documenti 
contiene , come ognun sa , questa Raccolta ;

m a non avendo il Tentori po tu to  vederli tu t
ti, sia perchè gli furono a bella posta  nascosti, 
sia perchè già altrove dispersi, la  sua s to ria  
divenne senza sua colpa in  alcune im portan ti 
p a rti m ancante. „ — Cohn c ita  : P u rlilia ru m  
J. De reipublicae Venetae adm inistra tione , 
s. 1. e. a. (T arv isii, G erardus De F landria), 
in-4, di carte 14. H ain N.° 13604. Assai raro, 
e la  sola ediz. im pressa nel sec. XV. M. 15. — 
Calore cita  : Cérésole. V. Le R épublique de 
Venise e t les Suisses. P rem ier relevé des p rin- 
cipaux m anuscrits inédits des Archives de 
Venise se rap p o rtan t à la  Suisse. V en ise , 
1864. Fuori commercio. L. 4. — Dandolo G. 
La cadu ta  della Repubblica di Venezia e dei 
suoi ultim i c inquant’ anni. Venezia, 1855 , 
volum i 2, in-8, raro. L. 18. — Bocca: L. 12, 
e la ris tam pa del 1859, p u r  di Venezia, in-8. 
L. 12. — D aru P. Storia della R epubblica di 
Venèzia. Traduzione dal fran cese , con note 
ed osservazioni. Capolago, 1833-37, volum i 2, 
in-8. L. 12. — M utinelli F. M em orie storiche 
degli u ltim i c inquant’ anni della R epubblica 
V eneta, tra tte  da sc r itti e m onum enti con
tem poranei. Venezia, 1854, L. 3. 50. — E del
lo stesso A.: Annali delle Provincie venete, 
dall’ anno 1801 al 1840. V enezia, 1843 , in-4. 
L. 10. — Franchi e C.‘ cita  : M em oria che 
può servire alla s to ria  politica degli u ltim i 
otto anni della Repubblica di Venezia. Lon
dra, 1798, in-8. L. 1.

\

5884. Anonim o. Riflessioni sopra la 
legge Veneta 7 sett. 1768. Msc. 
in 4. 5.

E u n  ricorso, in bella sc r ittu ra  e forse l’o
riginale, dell’ A utorità  ecclesiastica a M. Te
resa  Im peradrice  d ’A ustria  in difesa delle im
m unità e priv ileg i ecclesiastici.

5885. — Strage (L a )  di san Barto
lomeo monografia storico-critica, 
con introduzione ed aggiunta di 
documenti inediti tratti dell’archi
vio generalo di Venezia a cura di 
T. Gar. Ivi, Antonelli, 1870, in-8 
int. 2.

È la  traduzione della monografia inserita  
nel periodico The North British Revieto (ott. 
1869) col tito lo  The massacre o f St. Barthol- 
rneto. Nella Introduzione il G ar nota, fra a ltre  
rilevan ti cose, che all’autore pro testan te  u la  
sua credenza, lungi dal fargli velo al giudizio, 
lo rese  p iù  scrupoloso nell’esame degli atti e
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dei docum enti relativ i a quel fatto, che egli 
considera atten tam ente  so tto  ogni aspetto , e 
ne indaga le cause e ne segue lo sviluppo e 
ne m isura  gli effetti im m ediati in Francia, in 
Roma, in Ispagna, in tu tta  l’Europa, confer
mando ogni asserto con au to rità  irrefraga
bili. „ E p e r questi e p e r a ltri pregi il Gar 
s’ indusse a farne la  traduzione, prem ettendo 
un  riassunto dei fatti politici e religiosi che 
concorsero allo svolgimento della tragedia 
francese , e aggiùngendo una e le tta  di docu
m enti au tentici, quasi tu tt i  ignoti, t ra t t i  dal 
veneto archivio, che ad essa si riferiscono. Noi 
poi 1’ abbiamo collocato qui e per questo e 
perchè i docum enti provengono da ambascia- 
to ri veneti, le relazioni de’ quali sono p re 
ziosi e celebrati elem enti storici. — Catal. Ro
magnoli E. e rra  attribuendo la  monografia al 
Gar : L. 1. 50.

5886. Anonimo. (A.-M.) Trattato del
la pittura Veneziana. Venezia, To
si, 1797, T. 2. in-8 int. 5.

Con due antip . fig. — Romagnoli E.: senza 
indie, delle antip. L. 2. — Cicogna lo dice 
di au to re  ignoto. — Il tito lo  prosegue così : 
u in cui osservasi l’ordine del Boschini, e si 
conserva la  do ttrina  e le definizioni del Za
ne tti coll’aggiunta della  descrizione de’ m u 
saici della Chiesa di S. Marco e delle p ittu re  
posteriori al Z anetti; con un  compendio della 
vita di tu tti  i P itto ri au tori delle opere de
scritte  ecc. e un  esatto Catalogo, delle stam pe 
tra tte  dalle opere de’ P it to ri veneziani e fora- 
stieri. „ Lo stesso Cicogna dice queste iniziali 
A. M. sono d’ ignoto ; di cui cita : Risposta ad 
un  amico sopra certi riflessi falsam ente con
cepiti contro la chiesa de’ C arm elitani scalzi 
di Venezia. Ivi, Pavino, 1734, in-4. — Calore 
c ita : Selvatico P. Sulla a rc h ite ttu ra  e sulla 
scu ltu ra  in Venezia dal medio evo sino ai no
s tr i  giorni con 70 vignette in  legno ed una 
tav. in ram e. Milano, 1847, in-8 gr. 1,. 10. — 
Zanetti A.-M.» Descrizione di tu tte  le pubbli
che p ittu re  della c ittà  di Venezia. Bassaglia, 
1733, in-8 fig. L. 10. — Zanotto F. Storia della 
p ittu ra  veneziana. Ven. Antonelli, 1837, in-8 
gr. Baro. L. 8. — Della P it tu ra  veneziana, 
T ratta to  in cui osservasi 1’ ordine del Bo
schini e si conserva la  d o ttrin a  e le definizioni 
del Z a n e tt i , coll’ aggiunta della descrizione 
de’ m osaici della chiesa di S. M arco ec. Ve
nezia, 1799, voi. 2 in-12 fig. L. 10. — Franchi 
c ita : Zanetti. Della p ittu ra  veneziana. Vene
zia, 1797, voi. 2 in-16 con due incisioni. L. 4.

5887. Anonimo. Vénétie (La) devant 
l’Europe correspondance diploma- 
tique de Manin. Paris, Dentu, 1859 
in-8 int. 2.

M anca a Bocca, cho c ita : Daniele Manin e 
i casi di Venezia nel 1848-49, cenni biografi- 
co-storici. M ilano, in-8. L. 1. — Daniele Ma
n in  e Giorgio Pallavicino : epistolario politico 
(1855-57) con note e docum enti p e r B.-E. M ai
neri. Milano, 1878, in-8. L. 10.

5888. — Vita del glorioso Prencipe 
S. Pietro Orseolo doge di Vene
zia, indi monaco ed eremita san
tissimo. Venezia, Bettinelli, 1733, 
in-4. 2.

Sconosciuta al Melzi. — Non cita ta  dal Ci
cogna, che registra  a ltra  vita dell’Orseolo de
sc r itta  da F. Fulgenzio M anfredi. Venetia, 
Bonfadini, 1606, in-4.

5889. A ntich i testam enti (d’illustri 
Veneziani) tratti dagli archi vii del
la Congregazione di Carità di Ve
nezia. Ivi, 1882, in-4 cart. Opusc. 
Juori comm. 1. 50.

Con indir, autografo dell’illustre  editore 
Iacopo B ernardi, i cui Cenni preliminari sono 
pu re  firm ati a m ano. — Hoepli cita  : Baschel 
A. Les archives de la  Sérén.,n° Répubblique de 
Venise. Paris, 1857, in-8 gr. L. 2. — P e tra rca  
e Venezia. Ivi, 1874, in-4, con un ritr . Ediz. 
di 250 es. Descrive codici mss. d ’ opere del 
P e tra rca  posseduti dalla M arciana, dal Mu
seo civico ecc. ecc.

5890. A riosti A. Una lettera sull’Or- 
lando furioso ed altre parecchie 
sulla storia veneta di Pietro Giu
stiniano comunicate all’Ateneo ve
neto da L.-M Cittadella. Venezia, 
1865, in-8. 1. 50.

Il G iustiniani n a rra  le vicende a cui andò 
soggetta la  pubblicazione della sua storia, da 
quasi tu tti gli esempi, della quale veniva p er 
ordine pubblico, ancora vivente l ’au tore , le 
vato l ’u ltim o libro, che il Cicogna ripubb li
cava nel 1830. Queste lettere, dal C ittadella 
trovate  nella  Biblioteca di F errara , fanno co
noscere il vero m otivo di tale soppressione.
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5891. Arrigoni R. Notizie ed osser
vazioni intorno all’ origine e al 
progresso dei Teatri e delle Rap
presentazioni teatrali in Venezia 
e nelle città de’ paesi veneti. Ve
nezia, 1840, in-8 int. 1 .Raro. 3.

P e r nozze Michiel-Morosini.

5392. Barbadicus N. Andreae Gritti 
principis Venetorum vita Alexan- 
drio Albritio procuratoris Divi 
Marci dignitalem ineunte priraum 
edita.Venetiis, 1792, in-4 gr. fig. 5.

Con an tiporta  fig. — Ediz. non venale, fa tta  
a cu ra  del b ibliotecario  Jacopo Morelli. — 
Bocca: fig. L. 6.

5893. Barbarigo card. Gian Frane.
Numismata virorum illustrium ex 
Barbadica gente. Patavii, ex Ti- 
pogr. Seminarii (Manfrè), 1732, in 
f.» max. fig. leg. or. in pel. a fregi 
dorati. 80.

Il B runet, voc. Numismata, voi. IV, col. 138- 
39 descrive quest’ o p e ra , che a buon d iritto  
dice magnifica, m a in un m odo cosi confuso e 
inesatto  da non potersene form are una chiara 
idea. P iù  brevem ente e p iù  chiaram ente e ra  
già s ta ta  descritta  nella  Bibliotlieca Pisanorum 
Veneta voi. I, pag. 212-43, ov’è chiam ata “ edi- 
tio longe sp lendidissim a, in qua tabulae ae- 
neae ab A. V. Audenardo Gaudanensi affabre 
adm odum  sculp tae  fue run t om n es, quatuor 
exceptis quae in additam ento s u n t,  e t Con- 
tarenae Barbadicae effigie, cui illud  difcatum; 
Omnia enim  ista, egregii quoque operis, a J.-B- 
M ingardi Patavino delineata, et ab Ant. Ba
ra tti  incisa fuerunt. „ — Il voi. com incia con 
un a  bellissim a antip. fig., poi viene il frout. 
in nero  e rosso, con stem m a, indi due carte  
di prefazione, seguono 160 pagine di testo, 
avente ciascuna nei re tto  una m edaglia isto 
ria ta , nel verso un  fregio sem pre variato , in 
fine due carte d’ indice. Le medaglie (num i
smata) istoriate e progressivam ente num era
te  sono l x x x  , e v nel 1° suppl. del 1760, le 
cui notizie furono sc r itte  dal prof. Ang. Ant. 
Labro, e iv  nel 3° suppl. o ltre  il r itra tto  della 
N. D. Contarina B arbarigo , che precede la 
dedicatoria di Spiridion Perulli in due carte, 
com preso il Monitum, o ltre il front. — Laonde

le medaglie incise debbono essere in tu tto  89 
o ltre  i fregi e vignette suindicati. Quindi non 
sappiam o che cosa voglia in tendere  il B runet 
quando parla  di un  es. di 175 tavole, e di una 
racco lta  dì 123 tavole tira te  separatam ente. 
Non accade avvertire che 1’ opera consiste 
principalissim am ente nella prim a pubblica
zione del 1732, che s ta  da sè, e che è rara, 
com’è rarissim o ciascuno de’due supplim enti. 
Noi possediam o oltre il bellissim o voi. p rin 
cipale, anche il 2° supplem ento. — Cioffi G.: 
senza suppl. L. 30.

5894. Barbieri D.-A. Paragone delle 
donne di d.ue città. Venezia, 1788, 
in-8 m. pel. Non comune. 5.

P e r fa r viemeglio risa lta re  i pregi fisici e 
m orali delle graziose, vivaci e amabili Venezia> 
ne l ’A. le pone in confronto con le  donne sue 
com patriote datando lo scritto  dalla v illa  di 
Quartesana. — Calore cita : Tassini G. V ero
nica  Franco, celebre le tte ra ta  e m eretrice  ve
neziana del sec. xvi. Venezia, 1874, in-12 con 
ritra tto . Esaurita e rara. L. 2.

5895. Bardi G. Dichiarazione di tutte 
le istorie che si contengono nei 
quadri posti novamente nelle sale 
dello scrutinio e del Gran Consi
glio, del Palagio ducale della Ser.m“ 
Rep. di Venegia ; nella quale si 
ha piena intelligenza delle più se
gnalate vittorie conseguite di va
rie nationi del mondo dai Vinitia- 
ni. Venetia, Valgrisio, 1587, in-12 
cart. 5.

Manca al Senato e al Cat. Bocca. — F ran 
chi e CJ cita  : ediz. Vinegia , Salicato , 1606, 
in-8. L. 3. — G uarnieri O ttoni A. Dissertazione 
epistolare sopra u n ’antica Ara m arm orea esi
stente nel Veneto Museo Nuni. Venezia, 1785, 
con tavola. L. 2.

5896. — Dichiarazione di tutte l’isto- 
rie che si contengono nei quadri 
del Palazzo Ducale della Republi- 
ca di Venezia. Ivi, 1660, in-8 m. 
pel. 3.

Molto interessante p e r  la storia, perchè quei 
famosi d ip in ti riguardano le p iù  segnalate 
v itto rie  rip o rta te  dai Veneziani contro le na
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zioni p iù  potenti. — P latneriana cita  ediz. del 
1606, notando che nello stesso voi. vi è dello 
stesso A.: Cose notabili (Delle) della c ittà  di 
Venezia. Ivi, Salicato, 1606, in-8.

5897. Bardi G. V i t t o r i a  n a v a l e  o t t e 
n u ta  d a l la  R e p u b l i c a  V e n e t i a n a  
c o n t r a  F e d e r i g o  I I m p e r a d o r e  p e r  
la r e s t i t u t i o n e  di  A l e s s .  111. P .  M .  
v e n u t o  a V e n e t i a .  I v i ,  P i n e l l i  , 
1619 , i n - 4  ca r t .

F ranch i e C.»: con m arca  tipogr. L. 4. — 
Bocca c ita  della stessa  opera ediz. Venetia, 
1584, in-4. L. 7. 50.

5898 . Barzoni V. R i v o l u z i o n i  d e l la  
R e p u b b l i c a  v e n e t a .  M i l a n o ,  S o n -  
z o g n o ,  1814, v o i .  2 in -8  in t .

Edizione fa tta  su lla originale di Filadelfia 
1804 ; Bocca, rara, L. 8, e la  sopra  descritta  : 
L. 5. — L ’un a  e l’a ltra  sconosciuta al Cicogna 
che dello stesso A. c ita  a ltre  opere. — P la
tneriana cita  : A N. P . H istoire de la  revolu
tion  de la  R épublique de Venise e t de sa 
chute to ta le  consomm ée p ou r le tra ité  de 
Campo Form io. Milan, De Stefanis, 1807 in*8.

5899. Basadonna P . O r a t i o n e  r e c i 
ta ta  in m o r t e  d e l  P a t r i a r c a  C o n t a 
r m i .  V e n e t i a ,  A r r i v a b e n e ,  1557,  
in-8 .  Raro. 2-

5900. B attag ia  M. S a g g i o  s t o r i c o  d e l 
la  n o b i l t à  p a tr iz ia  v e n e t a .  V e n e 
zia  , 1816, in -4  in t .  3.

Calore: L . 2. — M anca a Bocca, che dello 
stesso A. c ita : L e tte ra  che contiene l’estratto  
dell’elogio all’ab. Jacopo M orelli com posto dal 
P. Angelo Zendrini. Treviso, 1822, in-8. L. 1.— 
Capitolare del maggior Consiglio ad in te lli
genza di cadun Nobile della Repubblica ve
neta. S. 1. e a . , in-4. L. 2. — Coronelli. Bla
sone veneto descritto  ne’ 35 tom i della Biblio
teca universale. Venezia, s. a., in f.° fig. L. 24. 
— Cronologia de’ Veneti pa triz i venuti alla 
piazza co’ loro accom pagnam enti del 1660. 
Venezia, 1714, ,in-12. L. 3.

5901. B ellom o G. Lu Pala d’oro del
la Basilica di S. Marco sotto i ri
sguardi storici, archeologici ed

artistici, con un discorso del P a 
triarca S. Monico. Venezia, 1847, 
in-4 gr. con due tav. in f.° fig. 5.

Catal. Bocca : p e r errore  La Sala d’oro ecc. 
L. 6.

5902. B elloratto N etanevi G. Breve 
descrizione di Venezia, e de’ pia
cevoli trattenimenti che godea pri
ma che s’ introducessero i teatri 
e che tuttavia gode in tutte le 
quattro stagioni dell’anno, ed in 
particolare in tempo di carnevale. 
Venezia, De’Paoli, 1715, in-8. O- 
pnscolo assai curioso e raro. 5.

M anca a Bocca, che cita  : Cicogna E. L e t
te ra  intorno ad alcune Regate veneziane p u b 
bliche e p riva te ; 2“ ediz. Venezia, 1856, in-8. 
L. 3. 50. — Vi è unito :

N uova guida di Venezia e delle 
sue isole, divisa in quattro parti 
con sei vedute incise all’ acqua
fòrte. Venezia, 1835, in-8. 5.

M oschiui G.-A. Nuova guida per 
Venezia con x l v  oggetti di arti 
incisi. Venezia, 1828, in-4 mez. 
perg. 3.

Calore c ita : M alamanni V. La satira  del co
stum e a Venezia nel sec. xvm . Torino, 1885, 
in-16. L. 3.

5903. Beltram i D.r F . Cenni illustra
tivi del monumento a Tiziano Ve- 
cellio (in S. M. Gloriosa de’Frari) 
aggiuntovi la vita dello stesso e 
notizie intorno al prof, di scoltu
ra Luigi Zandomenighi. Venezia, 
1852, in-8 cart. 2.

Col ritr .  del Tiziano, e con indirizzo aut. 
dell’A. — P latneriana dello stesso autore ci
ta : Tiziano Vecellio ed il suo monum ento. 
2» ediz. Milano, Civelli, 1853, in-4. — Vergani 
c ita: Collezione dei p iù  pregevoli m onum enti 
ere tti alla M emoria di uom ini illustri in Ve
nezia e sue isole. Venezia, 1831, in f.o fig. L. 12.

5904. Bem bi P. Card. Rerum vcnc- 
tarum Historiae libri xii. Lutetiue, 
Vaseosani, 1551, in-4 perg. Raro. 8.
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M anca agli a ltri Cataloghi. — Coleti la  ci
ta  così : H istoriae venetae lib ri x n  (ab an. 1489 
ad 1513), m a non avendo forse conosciuta 
questa  ediz. parigina, nè l’originale di Aldo, 
Venezia, 1551, in f.°, su cui fu fa tta , si rip o rta  
alla inserzione seguitane nella Raccolta d’isto- 
ric i delle cose veneziane, su cui form a il T. 2,°

5905. Bem bi P . Historiae venetae li
bri xn.Basilee, 1556, in-8 cart. 3.

Vergani c ita : ediz. Lugd. Batav. Vander, in 
f.o s. a. (ma sec. xvm ) con r itr .  L. 5. — Cita 
ino ltre: Bembo P ier Luigi. Il Comune di Ve
nezia negli anni 1860 a 1865. Venezia, 1863-65 
voi. 2 in-8. L. 6. — Franchi e CÀ c ita : La 
congiura degli Spagnuoli contro la R epubbli
ca di Venezia nel 1618. Colonia, M artello, 16S1 
in-12 (sfera) L. 3. — Il colpo di m artello del 
cam panile di S. Marco in Venezia. Verona, 
1820, in-8. Es. in carta distin ta. L. 1. 50.

5906. Bembo P . Della Historia Vi- 
nitiana libri XII. Vinegia, Scotto, 
1552, in-4 leg. or. perg. 15.

Ediz. di Crusca da non tra scu rarsi unica
m ente perchè la  prim a, m a sotto  altri rispe tti 
di poco o nessun conto, perchè castra ta  di 
m olti passi, in a ltri a lte ra ta  e de tu rpa ta , per 
opera dei tu tto ra  perdu ran ti nemici della ve
rità  che avevano all’ A. im pedito  di dare a 
stam pa l'is to r ia  nel sincero suo stato. — Boc
ca : L. 10, che ha pure  l’ediz. di Venezia, 1790 
voi. 2, in-4, con r itr .  inciso da F. Bartolozzi, 
ora per la prim a volta secondo l’originale pub
blicati. L. 18. — Cioffi G.: uno de’pochi esem
plari in carta cerulea, L. 16. — Altro esemp. di 
Crusca, col ritr . L. 30. — Romagnoli-Dall’Ac- 
qua: L. 10. — Calore c ita : G iustiniano B. H i
sto ria  dell’origine di Vinegia e delle cose fatte  
dai V initiani ecc. tra d o tta  da L. Domenichi. 
Vinezia, Bindoni, 1545, in-8. L. 5.

5907. — Della historia Vinitiana vol
garmente scritta libri XII. Ve
nezia, Ziletti, in-4, 1570, 1. or. 
perg. 10.

Edizione che sulle precedenti, fion esclusa 
quella  del 1552 cita ta  dalla Crusca, ha il p re
gio* dell’ aggiunta fattavi da A. Fino della ta
vola delle cose più notabili, co’nom i di tu tti 
i Principi, P a tr ia r c h i, e Cardinali veneziani 
sino a L. Mocenico. Ma l’edizione p referib ile  
come la  p iù  perfe tta  di tu tte  è quella  cu ra ta

e re s titu ita  alla  sua in tegrità  e illu s tra ta  con 
do tta  • prefazione , dal b ibliotecario  Jacopo 
Morelli, il principe de’bibliografi de’suoi tem 
pi, Venezia Zatta, 1790 voi. 2 in-4 col r itr .  del 
Bembo intagl. dal Bartolozzi, p u r  c ita ta  dalla 
Crusca. — V. Nota so tto  il N.° precedente.

5908. B enedetti B . Ragguaglio delle 
allegrezze, solennità e feste fat
te in Venezia per la felice Vit
toria (De Curzoluri), Venetia, 
Perchaccino, 1571, in-4 front, fig. 
cart. Raro. 5.

M anca a Bocca, che c ita : Dandolo M. Elo
gio alla Ser.,na R epubblica di Venezia p e r la 
v itto ria  navale conseguita dalle arm i venete 
il 26 giugno 1656 ai D ardanelli contro 1’ ar
m ata  Ottomana. Venezia, 1858, in4. L. 2. 50.

5909. B erohet G. La Repubblica di 
Venezia e la Persia. Torino, 1865, 
gr. int. 5.

Con 5 tav. di figure e di facsim ili di carat
tere. Im portan te  pubblicazione fa tta  a cu ra  
del comm. Cristof. Negri e co rreda ta  di do
cum enti, parecchi de ’quali inediti, che occu
pano la  maggior p a rte  del volum e di ben 294 
pagine.

5910. Bernardi J. Aldo Manuzio e 
le condizioni passate e presenti 
della stampa in Venezia. 1880 in-8 
cart. con indir, uutog. dell’A. 1.50.

M anca a B o cc a , che cita : Cicogna E. Di 
Aldo M onnucci F. di Paolo N. di Aldo, sc r itti 
rarissim i. Venezia, 1831, in-8. L. 3.

5911. — Venezia, promesse e impe
dimenti del suo prospero avveni
re. Treviso, 1882, opus, con indir, 
autog. fu o ri comm. 1.

5912. Bertagna B. Memorie della 
virtuosa vita di Sebastiano Pisani 
detto Vincenzo II, patrizio veneto. 
Venezia, Occhi, 1759, in-8 leg. or. 
perg. 2.

Con la tav. del m onum ento  tra  le pag. x i e 
x n . E anonima, m a il Cicogna e il Melzi l’a t
tribuiscono a Bartolom eo Bertagna.
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5913. B ertelli C.-A. Discorso sopra 
opinione probabile che lo veneta 
Laguna durarà tanto quanto duri 
il mare adriatico, postulato primo. 
Venetia, Bos.io, 1674, in f.° fig. 3.

5914.— Discorso sopra l’origine delle 
aberrazioni (sic) della Laguna ve
neta antica e moderna. Qual r i 
medio vi fosse per impedirle et 
mantenere essa Laguna. Con al
cune scritture de’ periti ecc. Po
stulato secondo. V enetia , Bosio, 
1676 in f.° fig. 3.

Con 4 appositi frontispizi. — F ranch i e Có 
cita  : De m aro V enetorum  ad L auren tium  Mo- 
tinum  rom anum  epistola increpatoria  e t mo
nitoria. S. 1. 1619, in-4. Opuse. raro . L. 3.

5915. B erti A. Dante ed i suoi cultori 
in Venezia. Ivi, 1865, in-8. 1. 50.

M anca a Bocca, che c ita : I  codici di D ante 
Alighieri in Venezia, illustrazioni storico-let
te ra rie . Venezia, 1865, in-8. L. 18.

5916. B ettio  P . Del Palazzo ducale 
in Venezia (colla relativa tav. fig.) 
Ivi, 1837, in-4 cart. int. Con indir, 
autog. dell’A. Opusc. per nozze. 2.

M anca a Bocca, che cita: Cicogna E. Cen
ni biografici in torno  P ietro  Bettio, B ibliote
cario  della M arciana. Venezia, 1816, in-8. L. 2.

5917. B evilacqua G.-C. Insigne P i
nacoteca della nobile veneta fa
miglia Barbarigo dalla Terazza, 
descritta ed illustrata. Venezia., 
1845, in f.° int. in ital. e in fran
cese. 5-

Hoepli : in-4. L. 4, e c ita  ino ltre  : Memorie 
relative al M onumento Emo esist. nell’ Arse
nale di Venezia, opera di A. Canova. Padova, 
1844 (fuori comm.) L. 2. — Lazari V. Notizia 
delle opere d’a rte  e d’antichità  della raccolta 
C orrer di Venezia. Ivi, 1859. L. 5. — Molmenti 
P.-G. Il Carpaccio e il Tiepolo, studi d ’arte  
veneziana. T orino , 1885. L. 3. — M onumenti 
artis tic i e sto ric i delle provincie Venete. 1° 
rapp. di P. Selvatico e C. Foucard, con 5 tav.

in-4. M ilano, 1859. L. 7. 50. — Ridolfi C. Le 
m araviglie dell’a rte , overo le vite  degl’ illustri 
p itto r i veneti, e dello Stato ove sono sta te  
raccolte ecc. Voi. 2 con r itr .  in-4. Venetia, 
1648. Opera assai stimata e rara. L. 35.

5918. B iadego G. Commemorazione 
di Rinaldo Fulin. Lucca, 1882, 
in-8. Fuori comm. 2.

Q uantunque il F ulin  sia stato  uno de’più 
splendidi rapp resen tan ti dell’ a rte  s to rica  in 
Ita lia , p u re  la  sua m orte  avvenuta il 24 no
vem bre 1884 in Venezia, passò quasi inavver
t ita  fuori di de tta  città, e quasi nessuno gli 
rese la  pubblica  lode che ben m eritava. Quin
di la  Commemorazione del cb. Biadego può 
considerarsi come una degna opera ripara
t r ic e ;  e Velenco degli scritti a stampa del Fu
lin che vi aggiunge, dopo avere in essa segna
la ti i p r in c ip a li, non solo compie la  dim o
strazione del suo a ss u n to , cioè dell’ u tile  
operosità del F ulin  specialm ente nei lavori 
storici docum entali, m a è di grande aiuto alla 
bibliografia m oderna e ai cultori di sim ili 
studi. — Vedasi p u re  il discorso che della 
vita e delle opere del F ulin  ha recentem ente 
pubb lica to  il prof. Giuseppe De Leva, per d i
m ostra re  principalm ente, sì come ha  dim o
s tra to  i grandi m eriti di lui verso i fasti ve
neziani, persuaso com’era  della necessità di r i
m etterli nella loro vera luce e di rifarne di 
mano in mano le parti.

5919. B ianch i C. Venezia e i suoi 
difensori (1848-49). Notizie stori
che. Milano, 1863, in-8 int. 2.

Con antip . fig. — M anca a Bocca, che cita : 
Carrano F. Della difesa d i Venezia negli anni 
1848-49,narrazione. Genova 1850, in-12. L. 2. 50.

5920. B ianchi-G iovini A. Biografia 
di Fra Paolo Sarpi teologo e con
sultore di Stato della Repubblica 
Veneta. Zurigo, 1836, voi. 2 in-8 
m. perg. 5.

Col r itr .  — Calore : ediz. Basilea, 1847, in-8 
senza ritra tto . Raro. L. 5. — Franchi e C.i 
cita: Fontanini G. Storia arcana della- v ita  di 
F ra  Paolo Sarpi. Venezia, 1803, in-8. L. 2. — 
Nave G. F ra  Paolo giustificato, dissertazione 
con note di A. Venuti. Colonia, M ortier, 1756 
in-4. L. 2.
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5921. B ianconi C. Di un Cammeo 
antico rappresentante Giove, con 
note di G. Bianconi nipote dell’Au
tore. Bologna, 1818, in f." cart. 
int. 3.

Colla fig. incisa da G. Rosaspina. — Il p rin 
cipe de 'b ib liografi del secolo scorso , J. Mo
relli, b ib liotecario  della Marciana, a ttesta  che 
il cammeo di Giove Egioco provenne a detta  
Biblioteca l ’an. 1795 p e r lascito di G. Zulian, 
il quale essendo Bailo della Rep. di Venezia 
a Costantinopoli, ne aveva fatto  l’acquisto sa
pendolo poco p rim a trovato  in Efeso. Nel 
1797 i Commissari Francesi lo vollero facen
done tale stim a da contentarsi nelle loro p re
potenti requisizioni di rilasciare in cambio di 
quello tren ta  dei codici m anoscritti già scelti. 
Anch’esso insieme ai codici fu  reso alla Mar- 

' ciana recandolo seco da Parigi il P rincipe di 
M etterm eli nel 1815. — Franchi e C.» c ita : Va- 
lentinelli G. Catalogo dei m arm i scolpiti del 
museo archeologico della  M arciana di Vene
zia. Ivi, 1863, in-8, con 48 tav.

5922. B ianconi G. Memoria degli 
scritti di Marco Polo e dell’ Uc
cello Ruc da lui menzionato. Bo
logna, 1862, in f.“ con ind. aut. 3.

Qui e là  sono sparsi cenni biografici di que
sto insigne viaggiatore veneziano e de’ suoi 
fam osi viaggi. — Calore cita : Zurla P. Di 
Marco Polo e degli a ltri viaggiatori veneziani 
più  illustri. D issertazioni con appendice sulle 
antiche m appe idrogeografiche lavorate in 
Venezia e con 4 carte geografiche. Venezia, 
1818 voi. 2 in-4. Pregevole ed erudita opera 
L. 24.

5923. B onazzi L. Gustavo Modena e 
l’ arte sua con prefazione di L. 
Morandi. Città di Castello, Lapi, 
1884. 2.

Notevole che Venezia fu p a tria  si del p rin 
cipe de’ commediografi come del p rincipe de
gli a tto ri d ram m atici d’ Ilalia, dalla cui scuola 
uscirono il Salvini, il Rossi ed altri.

5924. B onioelli A. BibHotheca Pi- 
sanorum veneta annotutionibus 
nonnullis illustrata. Venetis, 1807 
voi. 3, in-4 int. 15.

Hoepli : L. 8. — Precede una  breve P refa
zione in latino, la  quale te rm ina  con questa 
avvertenza sulle rilegature de’ libri da lui de
scritti.... tt P lu res Gallico, p lu rim i Hollandico, 
pauci adm odum  usita to  nostra tibus m o re , 
quem noncupam us alla rustica (Gallis est bro- 
ché) compaoti sunt. Al 2° voi. poi prem etto 
una  p iù  lunga Prefazione in italiano , nella 
quale com incia dal rico rdare  l ’ usanza di 
un ire  al Catalogo di l ib r i , per la  stam pa 
brevi sc r itti v o la n ti, non p iù  pubb licati sia 
a garantirli da mano involatrice , sia a preser
varli da fortuito smarrimento. Cosi egli si de
term inò ad aggiungere al 2° Voi. della Bibl. 
P isani alcune le tte re  aut. e inedite di Uomini 
dotti, le quali ponno andare di seguito a quel
le di Uomini illu s tri per servire di Appendi
ce alle Vite u Ita lorum  doctrina  axcellen- 
tium . „ F irenze, 1775, Tom. I I ,  in-8). — Ac
cenna pu re  a due A neddoti di s to ria  le tte 
raria , l ’uno riguardan te  la  Chiare di una fa
m igerata Prefazione del Ciuelli, 1’ a ltra  l’Ac
cadem ia de S a ro ti, is titu ita  in Venezia ad 
im itazione di quella  galileiana del Cimento in 
F irenze e dell’ a ltra  de’ Curiosi in Vienna.

5925. B onioelli A . Lettere di irò mi ni 
dotti tratti dagli autografi ed ora 
per la prima volta pubblicate. Ve
nezia, Curti, 1807, in-8 int. 5.

È la tira tu ra  a pa rta  degli Scritti volanti, 
che erano s tati inseriti a ornam ento del so
p ra  descritto  catalogo. Nella l !l ca r ta  vi ò 
questa  no ta  autografa : Dono delVAb. Bonicelli 
a Benedetto Del Bene, 20 nov. 1807. — Manca 
a Bocca, che c ita : Barbaro G. L ettere al Se
nato Veneto, annotate per E. Coruet. Vienna, 
1852, in-8. L. 4.

5926. B oschin i M. Descrizione di 
tutte le pubbliche pitture della 
città di Venezia e ville circonvi
cine .... coll’ aggiunta di tutte le 
opere, che uscirono dal 1674 sino 
al presente 1733. Venezia, 1773, 
m. p. in-8 con antip. fig. 5.

F ranch i e C.‘ : Con una  incisione. L. 4. — 
Manca a Bocca, che dello stesso A. c ita : La 
carta  del navegar pittoresco  ec. Venetia, 1660, 
in-4 fig. Opera rara e ricercata. L. 65. — Le 
m inere della p ittu ra  di Venezia e isole c ir
convicine. Venezia, 1664, in-12. L. 5. — Le 
ricche m inere della p ittu ra  veneziana. Vene
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zia, 1674, in-12. L. 5. — Romagnoli E. c ita : D el
la  p ittu ra  veneziana, tra tta to  in cui osservasi 
l ’ordine del Boschini e del Zanetti. Venezia, 
1797, tom. 2, in-8- L. 2.

5927. B ozzoni D. Il silentio di S. Zac
caria snodato nella pubblicazione 
dell’antichissima origine, prospe
rosi ingrandimenti, et amplissimi 
privilegi dell’insigne suo Ministe
ro di Venetia. Ivi, Brigna, 1678, 
in-4 int. m. perg. Bello e non co
mune. 8.

Con due antip ., una delle quali fig. — Man
ca a B occa, che cita : Chechia P. Croniche 
dell’origine e fondazipne del M onastero e Chie
sa della B. V. de’ M iracoli. Venezia, 1742, in-4. 
L. 3. — Coleti P . M onum enta Ecclesiae Ve- 
netae S. Moysis. Venetiis, 1758, in-4. L. 7. 50.

5928. Brandi A. Accorgimento fatto 
ai durissimi signori Venetiani. 
Vi’terbo, Discepolo, 1607, in-8. R a 
ro. 2.

È una pappo lata  fratesca, ossia predica, in 
cui p re tende  d im ostrare  tt che il papa come 
p apa ha som m a po testà  nell’ universo Orbe 
delle te rre  non solam ente sopra le cose spi
rituali, m a ancora sopra le tem porali. „ E 
quindi esorta il popolo veneziano a asser pe
core del Papa e della Curia Romana, e scia
m a: “ O Venetia, o V enetia: ciascuno giusta
m ente ti riprende.... O serenissim o Duce, et 
i l lu s tr is i10 Senato di V inetia; voi per la vo
s tra  disobbedienza sete incorsi nel trem endo 
vincolo della Scommunica, la  qual v 'apporta 
diverse e t innum erabili sconsolationi; voi vo
lete, eh’ Ecclesiastici celebrino in lochi così 
in te rde tti, e t per conseguenza siano irregola
ri ; voi volete, che Laici non serbino l’ in te r
detto , e t per conseguenza pecchino m o rta l
m ente. „ — M anca a C oleti, che cita sullo 
stesso argom ento : Vignierius N. De Veneto- 
ru m  excommuni catione ad versus Caesarem 
Baronium  dissertatio . Salomoni, 1606, in-8. — 
Ugulinus B. De ju s titta  et validitate M onito
r ii  ac censurarum  Pauli V Pon. Max. in Du- 
cem ac Senatum  Reip. V enetorum  trac ta tus. 
Bononiae, 1606 , in-4. — Filaliteo Nicomaco. 
A vvertim enti veri alla R epubblica di Vene
zia e suoi sudditi (in difesa della Corte di 
Roma). Bologna, 1606, in-4.

5929. B regolin i U. Oratio in funere 
Angeli Emo patritii veneti equi- 
tis, d. Marci procuratori.? venetae 
classis praefecti coram Ser.mo Prin
cipe in aede D. Marci habita. Ve
netiis, Zatta, 1792, in f.° 1.

Secondo il Cicogna, N.° 3033, ci dev’ essere 
a il disegno del m onum ento eretto  per la  c ir
costanza „ (voleva dire cenotafìo). Vi è anche la 
traduz. in ital., Venezia, 1792, in-4. — Egli 
c ita  ino ltre  la  parodia  rarissim a che di quella 
Orazione fece e pubblicò nello stesso anno a 
Venezia V. Form aleoni. — M anca a Bocca, che 
c ita : Barbaro M. Elogio di Angelo Emo. Vene
zia, 1792, in-8. L. 2.

5930. Briuzzi F . Le gemme per le 
nozze Tiepolo-Nani. Venezia, Pi- 
nelli, 1812, in-4 fig. ' 20.

Ediz. di sole 200 copie o rna ta  di belle in 
cisioni delle gemme antiche (cammei) del 
Museo Naniano in Venezia, insigne per sm e
ra ld i, am atiste, g riso lito , ed ogni specie di 
orien tai p ietra, sulle quali uomini dotti scris
sero con ogni erudizione. — Vergani c ita : Mo
relli e Gennari. Delle pom pe nuziali già usate 
presso i Veneziani e li Padovani ; D issertaz. 
con D ocum enti s to r ic i, illustra tiv i. Venezia. 
1819, in-4. L. 3.

5931. Brusoni G. Historia dell’ ulti
ma guerra tra Veneziani e T ur
chi, nella quale si contengono 
i successi delle passate guerre 
nei regni di Candia e Dalmazia 
dall’ anno 1644 al 1671. Venezia, 
Curti, 1673, in-4 m. pel. Non co
mune. ]0.

PlatDeriana ne c ita  la  ris tam pa di Bologna, 
Recaldini, 1676, in-4. — Bocca c ita : Cippico
C. Delle guerre de’Veneziaui nell’Asia dal 1470 
al 1474, pubbl. da Jacopo Morelli. Venezia, 
1796, in-4. L. 7.— Cornet E. Le guerre dei Vene
ti nell’Asia 1470-74. D ocum enti cavati dall’Ar
chivio de’ F ra r i in Venezia. Vienna 1856, in-8. 
L. 5. — Cecchi cita  : Garzoni P. Is to ria  della 
R epubblica di Venezia, in tem po della sacra 
Lega contro M aom etto IV, e tre  suoi succes
sori, Gran Sultani de’ T urchi. Venezia, 1705 
in-4. L. 5. — Cassuto c ita : Anecdotes Vené- 
tiennes e t T urques ou nouveaux mem. du
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conte de Bonneval dep. son arrivée à Venise 
ju sq u ’à son exil dans l’ile de Chio en 1739 
pa r A. Mérone. F rane. 1740, part. 3, en 2 tom. 
in-12, r itra tto , raro. L. 6.

5932. Bucintoro (II) di Venezia. Ivi, 
P le t ,  1837, in f.° mass. obi. 12.

Con due grandi tavole fig. (prezzo di p u b 
blicazione. L. 12). — Manca a Bocca che c ita : 
Cecchini G-. Il Bucintoro o le sposalizie di 
Venezia coll’ Adriatico. Venezia, 1866, in f.° 
oblungo. L. 5. — Gli Ateniesi avevano due 
navi, l’una chiam ata Paralia e l’a ltra  Salami- 
n ia; le quali nell’ uso erano m olto sim ili alle 
due navi dei Veneziani, chiam ate Bucentori, 
usate  in certe solennità e nell’andare incon
tro , a cagion d ’ onore, a’ P rincip i e a’ Signori 
che venivano a Venezia, regina delle Lagune.

5933. B ullo  C. Sop ra la vulcanicità 
ed il lento abbassamento del suolo 
nella Venezia marittima, notizie 
storico-geologiche. Padova, 1861, 
in-4. 5.

Con ind. autogr. dell’A. — Pubbl, per L au
rea, e però fuori comm. e non comune. — u In 
vestigando, così l’A ., le condizioni fisiche del 
nostro  p aese , mi colpì il fatto del lento e 
progressivo abbassam ento del suolo nelle 
isole e nel m argine deH’Estuario  ; sicché volli 
dedicargli uno studio particolare. „ — Orlan- 
dini lo cita come anonimo, ossia colle sole in i
ziali C. B. dall’A. poste nel frontespizio ; m a 
bastava guardare  alla d ed ic a to ria , p e r ve
dervi il nome e cognome p e r disteso.

5934. Busi Avv. Leonida. Benedetto 
Marcello musicista del sec. xviii, 
sua vita e sue opere. Bologna, Za
nichelli, 1884. Un bel voi. elsev. 2.

Nella famiglia Busi sono innati due senti
m enti: quello dell’a rte  segnatam ente p itto rica  
e m usicale, e quello della re ttitu d in e , — il 
bello e il buono — che si compiono a vicenda. 
Leonida è un  penalista  di prim issim ’ ordine, 
è un difensore non secondo ad alcuno e pari 
ai sommi, p e r lo studio, e lo zelo insupera
bili, che m ette nella difesa degli accusati, pel 
m odo onde s’impossessa di tu tto  il processo 
e perfino delle p iù  m inute e im percettibili 
circostanze, sapendo dare  a ciascuna il suo 
significato, per la  forza serra ta  e irresistibile  
del suo argom entare, per la fluidità elegante

ed affascinante della parola, p e r la scienza e 
l’a rte  felicem ente congiunte nel più  stre tto  
connubio a fa r l’estrem o di loro possa negli 
anim i de’ giudicanti e a volgere questi e l’o
pinione pubblica  a favore della  causa to lta  
a patrocinare .

Questo lib re tto  è una prova non solo della 
sua e le tta  coltura, m a della bontà del m etodo 
che adopera nelle sue indagini, avendo anche 
qui poste le p iù  studiose cure affinchè le ra c 
colte ed esposte notizie fossero esatte, vere 
ed appoggiate a d ocum en ti, e perchè a cia
scuno di questi, ciò che p iù  m onta, e consi
derato  da sè e in com plesso e in raffronto fra  
loro  fosse a ttrib u ito  il suo vero significato, 
il suo giusto valore. Chè nessuno meglio del 
B u s i, avvalorato dal coscienzioso esercizio 
della sua professione, sa fa r risa ltare  non che 
da un  vero e p rop rio  docum ento, m a da  ogni 
carta  e anche dal p iù  fuggevole cenno, la  sua 
v irtù  probante, od almeno tra rn e  m olto ap
prezzabili indizi e congetture.

Questi singolari pregi del Busi appaiono non 
solo dal testo  della sua Memoria, in cui sono 
condensate le p iù  im portan ti notizie a ttinen ti 
alla vita ed alle opere del M arcello , ed ac
com pagnate da opportune e savio considera
zioni e avvertenze in sp ira te  a sana critica, 
m a eziandio dalle copiose note che a giusti
ficazione d ’ ogni suo detto  ha voluto aggiun
gervi, prem ettendovi a ltresì un  cenno biblio
grafico degli autori da lui consultati. P er esse 
sono chiarite  le origini della veram ente no
bile fam iglia M arcello dal princip io  del set
tim o secolo, in Venezia, ove ebbe il principato 
della p a tria  e diede valorosissimi capitani, 
p rocu ra to ri e senatori chiarissimi, fra  cui Ni
colò , che per essere stato  il braccio vindice 
detta Repubblica contro gli O ttomani a Scutari 
e per le a ltre  sue v irtù  civili m eritò d ’essere 
fregiato del d iadem a ducale (dogato) che nel 
1474 m orendo lasciò coll’universale com pian
to. Il Busi rico rda  anche il Codice m em bra
naceo m iniato che contiene la  Promissione di 
quel Doge, come pu re  il suo testam ento. Ve
nendo a Benedetto, che fu salu tato  il principe 
della m usica sacra de’ suoi tem pi accerta- 
vera la  data della sua nascita  a’ 24 luglio 1686, 
ed e rra to  il mese di giugno nel Libro d'oro, e 
rim em ora il sorteggio della pa lla  d ’oro toc
catogli nel 1706. E c ita  un  antico Codice m a
noscritto  per chi amasse conoscere le pa rti
colari disposizioni riguardanti tale solennità 
che ricorreva ne lla  festività di S. B arbara. 
N arra come si desse alla m usica, e rettifica 
anche il titolo di alcune delle meno comuni 
od anche ra re  pubblicazioni m usicali del Mar-
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paro la  su lla  scusa che sino dal princip io  fa 
il Busi di essersi posto  egli tu tto  dedito  agli 
s tud i g iurid ici e all* esercizio forense, a p a r
lare  di cose m usicali non solo dal lato  bio
grafico e s to ric o , m a anche dal lato  critico- 
Fosse in p iacer del cielo, che tu tti  i g iuristi 
e i pa troc ina to ri seguissero l’esempio suo e 
quello più  antico  degli o ra to ri p iù  insigni 
della Grecia e di Roma, i quali dovendo pe
ro rare  ne l Foro  si facevano dare l ’ in tona
zione da un  buon suonatore di flauto o di 
altro  strom ento  musicale. Quali e quante  s to 
na tu re  non sarebbero risparm iate  ai ben co
s tru tti  orecchi !

cello, dando no ta  descrittiva  anche de’mano- 
sc r itti inediti, servendo tali notizie a compi
m ento del catalogo delle medesime, parecchie 
delle quali fiirono de tta te  dopo il 1730, m al
grado sin da quell’anno avesse , forse in un  
m omento d i sconforto, m anifestato il suo di
sgusto p e r la  m usica dichiarando anche al 
M azzuchelli di non volersene p iù  im pacciare, 
come fanno gli am anti verso un ’ am ica che 
sospettano infida. Certo si è che egli, a testi
monianza del Fétis, nel 1733 compose il bel- 
l 'Oratorio sagro a sei voci in tito lato  : Il Trionfo 
della poesia e della musica ecc. p e r la festa 
dell’Assunta. Le notizie avvivate dalla calda 
paro la  del Busi sono tu tte  p iù  o meno im por
tan ti e m eritevoli dell’attenzione non solo dei 
m usicisti, m a di ogni persona colta  che p re n 
da in teresse alle glorie del nostro paese ; e 
però nella fiducia che questo breve m a sin
cero cenno valga ad invogliare ognuno di que
sto bello e buon lib retto  che si fa  leggere 
tu tto  d’un fiato, poniam o fine alle nostre pa 
ro le riportandone la  conclusione anche per 
dare  un  saggio dello stile dell’A utore ; il quale 
dopo di avere accennato che l’opera la  quale 
assicurò a Benedetto M arcello una fam a im 
m ortale  è quella  de’ salm i, di u n  tra tto  della 
qual m usica si trova un  riscon tro  in alcune 
stupende strofe del Carducci, e che M atheson 
l i  fece tra d u rre  in  tedesco e li fece eseguire 
in Amburgo, ed Avison li pubblicò con la tra 
duzione inglese a L o n d ra , e m olteplici edi
zioni, in  tem pi diversi, se ne fecero in Ita lia  
dal 1724 in poi, così prosegue : u Se mi fosse 
lecito  di esporre il mio giudizio su lla  influen
za che Benedetto Marcello esercitò  nell’a rte  
della m usica in I ta l ia , sarei ten ta to  a dire, 
che M arcello fu  uno dei p recu rso ri di quella 
trasform azione, che, vogliasi o no, la  m usica 
va lentam ente subendo anche nell’e tà  nostra, 
p e r avviarsi ad u n  connubio del concetto e 
della form a che sono gli e lem enti fa tto ri del 
bello in qualsiasi arte. „

“ A p a re r mio, M arcello fu  dei prim i a ten
tare di conciliar t r a  di loro l’ispirazione e la  
scienza, la  m elodia espressiva e le elabora
zioni dell’arm onia. „ Egli avrebbe potu to  in 
vocare l’au to rità  del Tom masèo, il quale eb
be a d ire a proposito  di alcuni cenni musicali 
d ati nell’Antologia del Y ieusseux: u Certa
m ente, se l ’Ita lia  avesse ta l m usica civile e 
m orale qual è la  sacra di Benedetto M arcello, 
di cui fa menzione il M ontani, toccando del 
Veneto Caffi, che ne ragiona (nell’opera qui 
sotto  da noi citata) ; potrebbe andarne, dinan
zi al giudizio de’ posteri, p iù  superba. „

E qui ci sia perm esso d ire da ultim o una

5935. Caffi F . Storia della musica 
sacra nella già cappella ducale di 
san Marco in Venezia dal 1316 al 
1797. Venezia, 1854-55 int. n. 12.

P a rti due in  due volum i riun iti, con un  solo 
f ro n t. , in-8 g r . , con an tiporta  figur. e con 
sei r itra tti .  — Romagnoli-Dall’Acqua : To
m i due, voi. 1, in-8, r itr .  (sic). L. 10. — Ro
magnoli E . , colla sola data  1854, con tavole 
(sic). L. 8. -  Kirchhoff e t Wigand : Voi. 2 , 
con r i t r a t t i , 1854-55. M. 12. 50. — Manca al 
Catalogo Bocca, che dello stesso A. registra  : 
D ella v ita  e delle opere del p re te  Gioseffo 
Zarlino , m aestro nella Cappella Ducale di 
Venezia. Ivi, 1836, in-8. L. 2. — L ette ra  ad Em. 
Cicogna, intorno alla v ita  ed al com porre di 
Antonio L o t t i , m aestro di Cappella in San 
Marco. Venezia, 1835, in-8 L. 1. 50 ; m a amen- 
due questi scritti furono rip rodo tti ed am 
p lia ti nella suddetta  storia. — Caffi G. L ’u l
tim o m adrigale di B. M arcello. Rovigo, 1841, 
in-8. L. 2. 50. -  Kirchhoff e t Wigand; Ca
nal P . Della m usica in Venezia, in-4. M. 2. 50. 
— Galvani L. N iso , 1 te a tri m usicali di Ve
nezia nel sec. x v n  (1637-1700), m em orie sto 
riche e bibliografiche. M ilano , 1878, in-4. 
M. 3. 50.

5936. C alogerà A. Raccolta d’ opu
scoli scientifici e filologici. Vene
zia, Zane, 1728-57. Tomi 51 in-12, 
1. or. perg. in 26 volumi. 70.

Es. bellissimo, con testim oni, e alcune carte 
non aperte  : ra ro  in queste condizioni, poiché 
l’edizione è più  tosto scarsa di m argine. — 
Bocca : 51 voi. (sic) cart. iRaccolta importante 
per le molte monografìe storiche che racchiude. 
L. 80. — A ltro es. m ancante dei voi. 25 e 51. 
L. 36! -—Ranghiasci la  reg istra  confusam ente
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colle d a te : Venezia, 1727, voi. 91 , in-12 fig. 
m a s’egli non distinse le  fig. dalle tavole, il 
Bocca m ostrò, more suo, di non accorgersi nè 
delle une nè delle altre. La data del 1° Tom. 
non è già del 1727, m a del 1728 , eh’ è pu re  
quella della ded icato ria; e i tomi, così chia
m ati dall’editore, sono 51 con appositi fron
tispizi e tito li ; e quindi il Ranghiasci ha scam 
biati i fascìcoli o dispense coi volumi. — Boc
ca la  cita  sotto  Ita lia  ponendo in no ta  la  se
guente avvertenza ; “ R iportiam o in serie que
sti opuscoli p e r i m olti pezzi (sic) di storia, 
che appartengono allo Stato pontifìcio. „ Noi 
in vece l’ abbiamo collocata sotto  Venezia, 
perchè ad essa ci pare  che si possa meglio 
che ad a ltra  c ittà  ita liana a tt r ib u ir e , e p e r
chè p a tria  del raccog lito re , ed ivi fu  conce
p ita  ed im pressa, e più  ancora perchè m olte 
m em orie riguardano Venezia ed il Veneto. — 
Onde il Veneto Coleti ha to rto  m arcio a non 
avere tenu to  verun  conto di una raccolta sì 
pregevole principalm ente  dal la to  s torico e 
archeologico. — L ibreria  D ante c ita : P asqua
lino C. Raccolta di proverbi veneti. Venezia, 
1857, voi. 3. L.4.

5937. Campori G. Sebastiano del 
Piombo e Ferrante Gonzaga. Mo
dena, Vincenzi, 1864, in f.° Estr. 
fuori comm. 2.

Sebastiano Luciani, nom ato del Piom bo per 
l ’ufficio di piom batore della Cancelleria apo
stolica affidatogli nel 1531, era nato in Venezia 
nel 1485. — Notizie im portan ti tra tte  da un 
Carteggio inedito  intorno a un  quadro  che 
Ferran te  Gonzaga Viceré di Sicilia aveva al
logato a fra  S ebastiano , em ulo di Raffaello, 
come allievo di M ichelangelo. — Cioffi G. cita : 
Egnatii B. De exem plis illu s trium  virorum  
venetae civitatis , etc. P aris iis  , 1454 , in-12. 
Raro. L. 6.

5938. Canali P-M.a Storia aneddota 
del busto erma del Doge Renier 
opera di Canova. Venezia, 1840, 
in-4. 2.

Con due tavole fig., non m enzionate da 
Bocca: L. 1. 25.

5939. Cantù C. Alcune notizie su 
Venezia spigolate negli archivi to
scani. 1864. Opuscolo in-4. 1.

5940. Capasso G. Fra Paolo Sarpi 
e l’Interdetto di Venezia. Firenze, 
1880, in-8 gr. 4.

Lavoro condotto principalm ente  su D ocu
m enti inediti, dall’ A. racco lti nell’ Archivio 
di stato  in Venezia ; pubblicato come saggio 
di una Monografia su la v ita  e le opere dì 
F ra  Paolo Sarpi, che non sappiam o se abbia 
ancora recata  a com pim ento. — Vedasi nel 
Bibliofilo an. 3° 1882, a pag. 132 e segg. Saggio 
bibliografico dell’ interdetto veneto e a pag. 184 
una no ta  dell’egregio bibliografo March. Gae
tano Ferraioli, nella quale descrive non po
chi opuscoli e sc r itti re la tiv i a la stessa con
tro v e rs ia , che fanno parte  della sua ricchis
sim a Biblioteca.

5941. Cappelettl G. I gesuiti e la Re
pubblica di Venezia, documenti 
diplomatici sulle male azioni dei 
Gesuiti contro la repubblica rac
colti per decreto del Senato (in 
giugno 1606) e pubblicati per la 
prima volta, con annotazioni. Ve
nezia, Grimaldo, 1873, in-8. 3.

Pubblicazione per la ricorrenza centenaria 
della  soppressione de’ Gesuiti decretata, addì 
21 luglio 1773 dal Papa Clemente XIV. Come 
Pio IX gittò col Sillabo u n a  sfida contro i più 
proziosi conquisti della civiltà, così LeonoXIII 
insulta  ai m edesim i coi privilegi accordati 
alla  Compagnia di G esù , band ita  da tu t t i  i 
Governi civili, e invisa a tu tti i veri amici 
della patria , della libertà  della coscienza e 
del pensiero. — M anca a Bocca. — Dello stes
so operoso e fecondo storico veneziano si han
no p u re ; Storia della chiesa di Venezia. Voi. 
1849. — Storia delle IX Cougni del Clero ve
neto. Venezia, in-8 1853. — La Basilica di S. 
Marco. Venezia, in-8 1854. — Breve corso di 
s to ria  di Venezia: e p iù  centinaia di opuscoli 
e artico li su vari argom enti e d ’occasione.

5942. — Storia della Repubblica di 
Venezia del suo principio sino al 
giorno d’ oggi. Opera originale. 
Venezia, Antonelli, 1848-55, volu
mi 13 in-8. 50.

Bella legat. all’ inglese a tagli m arm orizza
ti. L’opera è dedicata al cittadino Daniele Ma
nin Presidente del Governo Provvisorio della Re-

| pubblica di Venezia. — Catal. Bocca : L. 68. —
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Cecchi : L. 36. — F ranch i e 0. cita  : Venezia, 
overo Quadro storico della sua origine, p ro 
gressi e di tu tte  le sue costum anze. Venezia, 
s. a. voi. 3 in-8 con m olte  incisioni. L. 6.

5943. C a sa l. Latina monimenta. Flo- 
rentiae, Giunta, 1564, in-4 leg. or. 
perg. Belliss. esempi. 20.

Va com presa fra  le s to rie  m unicipali (seb
bene sin qui nessuno ci abbia pensato) per
chè f ra  gli a ltri scritti vi sono : Tetri Bembi 
vita — In Historias Tetri Bembi praefatio  — 
Gasparis Contarmi vita  ecc.

5944. Casali S. Annali della tipogra
fia veneziana di Francesco M ar
colini da Forlì. Iv i ,  1861, in-8, 
int. n. 10.

Esem pi, d istin to  in car ta  grande ceru lea.— 
Catal. L ib reria  D ante : es. in carta  distin ta. 
L. 12. — H oepli: es. ord. L. 7. 50.

5945. Casarini L. Continuazione de’ 
ricordi storici sull’Ateneo di Ve
nezia. Ivi , Alvisopoli, 1838, in-8. 
Bod. int. 3.

5946. Casoni G. La peste di Venezia 
nel 1630, origine delia erezione 
del Tempio a S. Mhria della sa
lute. Venezia, Giraldi, 1830, in-8 
Non comune. 2.

Con un’ an tipo rta  fig. — Loescher : raro. 
L. 2, m a egli vedendo la dedicatoria  fa tta  a 
nom e di G-. G iraldi, lo ha scam biato coll’au
to re , il quale in vece è 1* ingegnere Giovanni 
Casoni, come in essa è d ichiarato. — Bocca, 
col vero nome dell’A. L. 2. — Sconosciuto al 
Cicogna, che pu re  del m edesimo cita  qualche 
a ltro  lavoro.

5947. C atalogo. Latina et italica D. 
Marci Bibliotheca codicnm ma- 
nuscriptorum per titulos digesta : 
praeside et moderatore Laurentio 
Theupolo etc. jussu senatus. Ve
netiis, Occhi 1741, in f.° mass. leg. 
pelle. 20.

Questo Catalogo, come pu re  l’altro  dei co
dici greci 1740, fu  im presso p e r opera di An

ton  M aria Z a n e tti, custode della Biblioteca 
che vi prem ise una  p re faz ione , coadiuvato 
dal le tte ra to  Antonio Bongiovanni. — Coleti 
Bocca e P la tneriana non lo citano, forse p e r
chè ignari del sussidio che da sim ili catalo
ghi ponno tra rre  gli storici.

5948. Cepionis Coriolani Dalmatae. 
Petri Mocenici imperatoris gesto- 
rum libri in. Venetiis, per Bern. 
Pictorem, et E. Rutdolt de Augu
sta una cum Petro Joslein de 
Langencen correctore ac socio. 
1477, in-4.' 100.

Questo lib ro  assai raro , o ltre  alcune belle 
iniziali, ha la  p rim a  pagina chiusa da un  fre
gio elegantissimo (superbe bordure), una copia 
del quale si trova pu re  c ita ta  in B u tsch , 
Biicher-orna- mentile I , pi. 3.

5949. Chronicon venetum omnium 
quae circumferuntur vetustissi- 
m um et Johanni Sagomino vulgo 
tributum e Mss. Codice Apostoli 
Zeno nunc primum cum Mss. Co- 
dicibus Vaticanis collatum, notis- 
que illustratimi in lucem proferto
H. Fr. Zanetti Al. F. Venetiis, 
1765, in-8 int, 5.

Bocca lo c ita  e rroneam ente  so tto  il nome 
di Zanetti Girolamo : L. 6. — M anca al Co
leti. — Il Cicogna al N. 583 sotto Chronicon: 
u Questa è la cronaca sagornina che ebbe 
m olta  voga quand’ uscì ; ma che converrebbe 
rip rodu rs i colle em ende e annotazioni lascia
te  m anoscritte  inedite dal p. D.° M.a Pelle
grini dell’ ordine de’ Predicatori. — Cecchi 
cita : Cronaca veneta de tta  Altinate d i au to re  
anonimo. 1845, in-8, L. 4,

5950. C icogna E. I due gruppi di 
Porfido sull’angolo del tesoro del
la Basilica di San Marco in Ve
nezia esaminati e descritti. Ve
nezia , 1844, in-8 cart. int. e con 
indir, aut dell’A. 2.

Colla fig. dei gruppi. — Bocca: fig. L. 2, 
che cita  pure  dello stesso A.: Delle inscrizioni 
veneziane. Venezia, 1824-53, voi. 6 in-4 L. 150 
che il Tom masèo tfiiam a tt inform e lavoro, m a
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ricchissim o di notizie, non tesoro m a fon
daco. „ — Romagnoli-Dall’Acqua cita  dello 
stesso A., di Veludo ed  a ltr i: Storia dei dogi 
di Venezia. Ivi, Grim aldo, 1864, tom. 2 in-4. 
Con ritr. e m edaglie. L. 24.

5951. C icogna E. Saggio di biblio
grafìa veneziana. Venezia, Merlo, 
1747, in-4 gr. int. con 2 ritr. 20.

V’hanno esem plari in carta  grande. — L oe
scher : raro e ricercato. L. 30. — Hoepli , con 
un  r itr .  L. 35 , e la  continuazione del So- 
ranzo, Venezia, 1885. L. 20. — C laudin: F r. 18 
che ha p u re : Degli Agostini F.-G. Notizie isto- 
rico-critiche in torno la  vita e le opere degli 
scr itto ri veneziani. Venezia, 1754, voi. 2 in-4* 
F r. 18. Ma la  da ta  è 1752-54, Cioffi : L. 18. — 
M anca al Catal. Bocca, che ha m olte pu b b li
cazioni dello stesso Cicogna. — Calore c ita : 
Soranzo Gr. Bibliografia veneziana in aggiunta 
e continuazione del “ Saggio di E. Cicogna „ 
Venezia, 1885, in-4 di pag. 938. L. 25. -  Zeno 
P.-A. M em oria di scritto ri veneti patrizi ec
clesiastici e secolari. Venetia, 1662, in-12. L. 4.
— Foscarini M. Della le tte ra tu ra  veneziana, 
con aggiunte inedite. Venezia, 1834, con r i
tra tto . L. 10. — Hoepli cita del Cicogna: D el
le iscrizioni veneziane racc. ed illustr. voi. 6 
in-4. Ven. 1824-53. L. 120. — Istorici delle cose 
veneziane che hanno scritto  p e r pubblico de
creto ec. Venezia, 1718-22, voi. 10, in-4. L. 80.
— Cat. Romagnoli : L. 50. — Bocca : L. 60.— Si 
avverta che si trovano legati in p iù  o meno 
volumi ; così nel prim o in 12, e nel secondo 
in 11. — E di questo num ero parim enti in 
Taddei : L. 30 ! il quale cita  p u re  : Agostini 
(Degli) G. Notizie istorico-critiche in torno  la 
v ita  e le opere degli sc r itto ri veneziani. Ve
nezia. 1752, voi. 2 in-4. L. 14. — Cioffi G.: 1752- 
54, voi. 2. L. 17. — Loescher cita  : Levi-Ca- 
tellan i E. Venezia e le sue le tte ra te  nei se
coli xv  e xvi. F irenze, 1879, in-8. E str. L. 1. 50.
— Liepm annssohn c ita : Gamba B. Serie de
gli scritti im pressi in dialetto  veneziano. Ve
nezia, 1832, in-12. M. 4. — Raccolta di tu tte  
le carte pubbliche stam pate ed esposte nei 
luoghi più frequen tati della c ittà  di Venezia 
(dal 13 maggio al 22 nov. 1797). Venezia, An- 
dreola, 1797, voi. 10, in-8. R accolta im portan
tissim a e ra ra :  si badi che non manchi la 
tavola.

5952. C ipolla C. Diplomatarium Ve- 
neto-Levantinum sive acta et di
plomata res Venetas, Graecas at-

que Levantis illustrantia a. 1300- 
1350. Venetii.s, 1880, in-4. Recen
sione, 1881, in-8 con ind. aut. 2.

Calore cita l’opera a cui questa  recensione 
si r ife r isce , ed è il v voi. dei m onum enti 
della R. Deputazione Veneta di s to ria  patria : 
L. 20. — Manca a Bocca, che cita : Bartoli A. 
I  codici francesi della B iblioteca M arciana di 
Venezia. Ivi, 1S72, in-8 fig. L. 5. — Cadorin 
G. Degli Archivi veneti generali. Venezia, 
1847, in-4. L. 6. — Dei miei studi negli a r
chivi. Venezia, 1846, in-8. L. 2.

5953. Codice per la veneta mercan
tile marina approvato dal decreto 
del Senato 21 sett. 1780. Venezia, 
Pinelli, d.° anno in-4 int. Raro. 5.

N ell’ultim a carta  verso si legge : si vende lire 
cinque, luogo usurpato  alla copertina. — Loe
scher : L. 6. — M anca a Bocca, che c ita  : Codice 
feudale della R epubblica di Venezia. Ivi, 1842, 
in-8. L. 12. — Citato dal Cicogna, non dalla 

t P latneriana.

5954. Columnae A. Card. Episcopi 
Praenestini sententia contra Rei- 
pubblicae Venetae episcopo? P au 
li PP. V interdicto non obtempe- 
rantes. Romae et Ferrariae, 1000, 
in-8. 3.

Bocca ne cita anche 1’ edizione Romae et 
B ononiae, dello  stesso anno, in-4. L: 2. 50. 
— È da credere  che anche i voti di a ltri Car
dinali si stam passero, poichò il pontefice volle 
ud ire  il voto di tu tt i ;  e dei 41 che erano, 
uno solo opinò in favore della Repubblica, 
discordando dagli a l t r i , perchè nato di lei 
suddito, — Il M uratori, Annali d'Italia., nota 
A, all’anno 1606 toccando delle gravi sc r ittu 
re  , pubblicate sullo stesso argom ento dal 
Bellarm ino e dal Baronio, soggiunge : “ cioè 
due C ardinali e per p ietà e per do ttrina  rag 
guardevolissim i, e perciò incapaci d ’ im pe
gnarsi nella difesa di una causa elio non aves
sero credu ta  giusta. „ Ma altro  è credere in 
buona fede, che una  causa , to lta  a p a tro c i
nare, sia giusta, a ltro  che questa sia  tale 
davvero ! Ben lo sanno gli avvocati di p ro 
fessione !

0

5955. Commissione dota dal Doge Al
vise Mocenigo a Paolo Tiepolo am-
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basciatore straordinario a Roma 
nell’anno 1571 il 15 nov. in pro
posito della lega contro il Turco. 
Venezia, 1845 in-8. 3.

È precedu ta  da Cenni intorno a Paolo Tie- 
polo di E.-A. Cicogna, m olto in te ressan ti per 
la  s to ria  de’ suoi tem pi. — Pubblicazione per 
nozze Giustinian-M ichiel fa tta  da Gaetano Mo- 
roni. Esem pi, distinto. — B occa: esemplar, 
ordinario . L. 2. 25. — Calore c ita : Relazioni 
d ire tte  al Veneto Senato da A. Memmo già 
bailo a C ostantinopoli nel 1714 e 1715 in to r
no alla prigionia da  lu i sofferta al Topanà 
e nel castello di Abido. Venezia, 1840, in-8. 
P er nozze. L. 2. 50. — La sto ria  della d ip lo
m azia ita lian a , sebbene tu tto ra  sia da scri
versi, p u re  dim ostra il g ran  conto in  cui era
no tenu ti gli A m basciatori degli antichi Stati 
ita lian i, e segnatam ente delle Repubbliche 
Veneziana e F iorentina, m algrado le strettezze 
in  cui dovevano v iv e re , essendo allora  per 
essi sconosciuti gli em o lu m en ti, beneficii e 
privilegi di cui godono i diplom atici nei tem pi 
m oderni. Dalle Relazioni degli Ambasciatori ve
neti, pubblicate d a ll’A lbóri, dalle Legazioni 
fiorentine e partico larm ente  da quelle del 
M achiavelli apparisce m anifesto che gli ora
to ri veneziani e fiorentini, p e r m anco di de
naro , sovente erano a stre tti a  to lle ra re  non 
p u r disagi, m a um iliazioni e patim enti d ’ogni 
sorta. — Cioffi G. c ita : Alberi E. L ’Ita lia  nel 
sec. xvr, ossia le relazioni degli Ambasciatori 
Veneti presso gli S tati italiani nel xv i sec. 
F irenze, 1858, voi. 5, in-8 gr. L. 8. — Bocca 
c ita : Boterò G. Relatione della R epubblica 
venotiana, con un  discorso in to rno  allo stato 
della Chiesa. Venetia, 1608, ln-8. L. 5.

5956. Comoretti A . De codice evan
geliario S. Marci partim Pragae, 
partim Venetiis adservato disser- 
tatio. Pragae, Hagen, 1780, in f.° 
cart. 3.

5957. Componimenti poetici per l’ in
gresso solenne alla dignità di Pro
curatore di S. Marco per merito 
di S. E. Lodovico Manin. Vene
zia, 1764, Albrizzi, in f.° gr. 10.

Con r itra tto  del Manin, o con a ltre  figure, 
e con ogni pagina chiusa da variati ed ele
ganti fregi. Comincia il volum e con un lungo

com ponim ento in versi sciolti di Gaspare 
Gozzi. — M anca a B o cc a , che c ita  : Compo
nim enti poetici in  lode di Venezia, raccolti 
nell’ ingresso di A. A lbrizzi a P rocu rato re  di 
S. M arco. Venezia, 1792, in-4 gr. L. 3.

5958. Contarinl Cr.-P. Historia delle 
cose successe dal principio della 
guerra mossa da Selim ottomano 
a ’ Venetiani fino al dì della Gran 
Giornata vittoriosa contro Turchi. 
Venetia, Rampazzetto, 1572, in-4 
cart. 30.

Colla carta  nautica del golfo di Lepanto. — 
Catal. D otti ; L. 50. — Bocca : senza carta. 
L. 9.

5959.— La Repubblica e i magistrati 
di Venezia. Ivi, 1545, in-8 cart. 3.

Calore : ediz. Venezia, S ab in i, 1551 , in-8. 
L. 7. — Orlandini : ediz. Venezia, 1678, in-12. 
L. 2. — Cioffi G. cita  : Anonimo. Squittinio 
della L ibertà veneta nella quale si adducono 
anche le  ragioni dell’ Im pero rom ano sopra 
la  città  e signoria di Venetia. M irandola, 1619, 
in-8. L. 3.

5960. Contarini P. Memoriale veneto 
storico-politico dal 18 marzo 1848 
al 26 agosto 1849. Capolago, 1849, 
in-8. 3.

5961. Cornaro L. Discorsi intorno 
alla vita sobria. Bologna, Masi, 
1830, in-12 int. n. 2.

Col ritra tto  del Cornaro. — R istam pa ricca 
di aggiunte, di lunga bibliografica e biografica 
dedicatoria al M ascardi e d ’un elogio del 
Cornaro dovuti al bibliografo egregio B. Gam
ba, che ne avea fa tta  la  sua 1» ediz. sin dal 
1816, Venezia, in-8. — Questa opere tta  fu  tanto 
fo rtunata  e levò tanto  g rido , che dalla ediz. 
p rincipe di Padova, 1558, in-4, da B ernardino 
Tom itano dedicata al vescovo di B itonto , se 
ne dovettero  fare di mano in  mano molto 
a ltre  p e r contentare le continuo richieste. F ra  
le  a ltre  vuol esser m entovata la ris tam pa p u r  
di Padova, 1591, in-4, che fu dedicata  al papa 
Gregorio XVI, come pu re  quella di Milano 
1627, in-12; l’a ltra  di V enezia, 1620, in-8 è 
dedicata a Mons. Cornaro vescovo di Padova.
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Questi Trattati della vita sobria ei li com
pose nella decrepita  e tà ,  a p iù  rip rese , di 
anni 83, 86, 91 e 95, essendo vissuto presso a 
cent’anni, m ettendo in p ra tica  i p rece tti con
tenu ti nei Discorsi intorno all* arte di prolun
gare la vita umana, che continuano il Trattato 
della vita sobria, a cui si era dato tra  il 35» 
e il 40° anno con la  più  ra ra  costanza, dopo 
che aveva sciupata la  giovinezza nel dissipa
m ento e in b ag o rd i, con deperim ento della 
sua salute. Queste ed a ltre  partico larità  le 
apprendiam o e dalle poche le tte re  che di lui 
ci rim angono e dai diversi suoi Trattati della 
vita sobria, onde questi com pletati da quelle 
ponno riguardarsi come una assai interessante 
autobiografia. — Il Cicogna chiam a prezioso il 
lib retto  della V ita sobria, e fra  le m olte edizio
ni, ch’essa ebbe, rico rda  vagam ente quella del 
sec. xvi, a cui fu un ita  la Scuola salernitana, 
e stim a la  migliore di tu tte  quella  uscita  dai 
torchi Alvisopolitaui con varie aggiunte per 
cu ra  di Bartolomeo Gamba , in-12, an. 1816, 
col tito lo  da noi sopra riporta to . I l discorso 
di questo bibliografo : D elle lodi di Luigi 
Cornaro fu stam pato  separatam ente a Vene
zia, 1817, in-8. — Del Cornaro ci rim ane pure 
u n  raro  libro in tito lato  : Trattato delle acque, 
Venezia, Percaccino, 1560, in-4. u In  questo, 
cosi il Gamba, 1* au to re  espone le sue teorie 
p e r regolare le acque della veneziana Lagu
na, ed è da no tarsi che di avviso contrario  al 
suo fu il celebro F racasto ro , del quale si è 
p e r mia cu ra  p ubblicata  nel 1861 per la  prim a 
volta  co’ torchi della Tipografia di Alvisopoli 
in-4, la  le tte ra  indirizzata al Cornaro m ed.0 
su tale argom ento. „

5962. Costadoni A. Memorie della 
vita di Flaminio Cornaro senato
re veneziano.Bassano, Remondini, 
1780, in-8 int. 3.

Col ritr . t ra  le  pag. x l v i -v i i . — Il Cicogna, 
N.° 2915 nota che il Cornaro, il p iù  erudito  
fra  gli storici ecclesiastici di V enezia, ebbo 
t r a  a ltri omaggi una le tte ra  di Benedetto XIV.

5963. Cronaca veneta sacra e profa
na o sia compendio di tutto le cose 
più illustri ed antiche della città 
di Venezia. Con aggiunte e miglio
ramenti in quest’ ultima ediz. Ve
nezia, 1751, tomi 2 in un volume, 
in-12. 6.

Con una tav. di stem m i e 8 figurini di co
stum i e due tav. fig. di m onum enti nel lo e 
tav. 6 fig.' p u r  di m onum enti nel 2.o — Boc
ca c ita : ediz. Venezia, 1736, in-12, L. 2, e pu r 
di Venezia, 1777, in-12 L. 5, senza m enz. di 
tav. o figure.

5964. Crottae A. Pro victoria ad E- 
chinadas. Brixiae, Faetius, 1572, 
in-4. Opusc. raro. 5.

5965. Da Col G. O razione funebre 
nelle solenni esequie del P. Mar
cantonio Cavanis fondatore dei 
chierici secolari delle scuole di 
carità. Venezia, Grimaldo, 1853, 
in-8. 1.

Rosenthal c ita  : Esequie fa tte  in Venetia 
dalla natione fiorentina al Ser.mo d . Cosimo II 
quarto  granduca di Toscana, il dì 25 di mag
gio 1621. Venetia, Ciotti, 1621, in f.o Con due 
antip. incise, e 17 tav. intagl. da F . Valleggio 
e 24 carte. — Vinet, N.° 609 : u Les planches 
de ce volume, omis p a r B runet e t Graesse, 
rép resen ten t un  bon p o rtra it du due en belle 
bordure  orném., le c atafalque , avec des dé- 
ta ils de décorations, e t hu it tab leaux allégor. 
qui ornaient l ’église. Ces peinturos éta ient de 
Mattio Ingoli de Ravenne. „ M. 60.

5966. D a ll’A cqua G iusti A. Il P a 
lazzo Ducale di Venezia. Ivi, 1864, 
in-8 int. 1. 50.

Con una tav. rappresen tan te  la Corte dol 
palazzo ducale del sec. xvi, fac-sim ile t ra t
to dal Vecellio : Habiti antichi e moderni di 
tutto il mondo.

5967. Dandolo G.-A. Sui quattro ca
valli della Basilica di S. Marco 
in Venezia osservazioni. Venezia, 
1817, in-4 m. pel. 2.

M anca a B occa , che c ita  : L ’Augusta D u
cale Basilica di S. M arco in V enezia, colle 
notizie del suo innalzam ento, sua a rch ite ttu 
ra, m usaici, re liquie  e preziosità  che in essa 
si contengono ecc. Venozia, 1761, in f.o fig. 
L. 30. — Chiesa Ducalo di S. M arco , colle 
notizie del suo innalzam ento ecc. Venezia, 
1753-54, voi. 3 ,  in-4. L. 12. — Cicogna E. : 
L e tte ra  intorno la Chiesa di S. M arco di Ve
nezia. Iv i , 1855, in-8 fig. L. 1. 50. — Dello
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stesso Cicogna : Sullo scoprim ento del Corpo 
di S. M arco Evangelista fatto  nella Basilica 
P a triarca le  di Venezia, il 7 maggio 1811. Ve
nezia, d.° anno, in-8. L. 2.

5968. Da P iev e  (F.) A. Oratione fu
nebre fatta nella morte di G.-B. 
Marchese del Monte di Santa Ma
ria Generale della Ser.m" Repub
blica di Venetia. Padova, Martini, 
1614, in-4. 2.

5969. D eg li A gostin i F.-G. Notizie 
storico-critiche intorno la vita e 
le opere degli scrittori veneziani, 
raccolte, esaminate, e distese. Ve
nezia, Occhi, Voi. 2, 1752-54, in 
f.° int. n. 20.

I l  Cicogna al N.° 2529 la  giudica “ Opera 
incom pleta quanto allo scarso num ero degli 
s c r itto r i,  onde si p a rla , m a preziosissim a 
quanto  alla estensione ed esattezza delle no
tizie. I l padre  Agostini, p e r testim onio di chi 
a noi ce ne dava ragguaglio, aveva approntato 
pe r la stam pa un  terzo voi., m a non si sa di 
certo  ove oggi esista. „ — Bocca : L. 18, che 
dello stesso A. c ita  : Notizie istoriche spet
tan ti alla v ita  e agli sc r itti di B atista Egna- 
zio sacerdote viniziano. Venezia , 1745, in-12. 
L. 2.

5970. D ella  Torre R. Squitinio della 
Republica di Venetia, d’ autore 
incognito ; squitinato. Venetia, To- 
masini, 1651, in-12 int. n. Raro: 5.

Sconosciuto al Cicogna, m anca a Bocca e 
alla  Platneriana. — Coleti c ita  l’ediz. di Ge
nova, Guasco, 1653, in-12, notando che 1’ au
to re  incognito è La Queva e che erroneam ente 
e ra  citato  in-4.

5971. M onade (De) L . Chronicon de 
rebus venetisub U. C. ad an. 1354 
sive ad conjurationem Ducis Pu
ledro. Accedit Anonymi de causis 
belli exorti inter Venetos et Du
cerò Ferrarienscm. Venetiis, Re- 
mondini, 1758, in-4 cart. int. n. 
Raro. 20.

Bocca, col titolo monco : L. 10; è citato  an
che dal Coleti col tito lo  p iù  diffuso.

5972. D icllc li G. Rito Veneto antico 
detto Patriarchino illustrato. Ve
nezia, 1823, in-8 int. 3.

Calore c ita : Carli D. I l Moro traspo rta to  
n e ll’ inclita  città  di Venezia, overo curioso 
racconto de’ costum i, r it i  e religione de’po
poli dell’ Africa, A m érica , Asia e t Europa. 
Bassano, 1687, in-4. L. 10. — Manca a Bocca.

5973. Diedo G. Storia della Repub
blica di Venezia dalla sua fonda
zione sino 1’ an. 1747, voi. 4 in-4 
gr. Venezia , 1851, leg. or. perg. 
Bello esempi. 18.

Col riti*, e l’elogio dell’A. — B occa: L. 20 
senza ritr .  — Franchi e C.« : senza r i t r .  L. 8. 
— Cioffi G.: col r itr .  L. 10, e cita  dello stesso 
A.: F asti della Veneta R epubblica rappresen
ta ta  nei novanta m onum enti cospicui di Ve
nezia illu s tra ti dal Diedo e da F . Zanotto. 
Milano, 1839, in f.o mass, figur. L. 30. Con 
circa (sic) 80 tav. L. 25. — Romagnoli-Dal- 
l’Acqua cita dello stesso Zanotto : I llu straz io 
ne del Palazzo Ducale di Venezia. Ivi, Anto- 
nelli, 1853-61, qua ttro  grossi voi. in-4 con 215 
tav. incise in ram e. L. 80. — Venezia e le sue 
lagune. Venezia, 1847, tom i 3 in-4 con tavole. 
L. 30. — Cecchi c ita : Darù. Storia della R e
pubblica di Venezia. Capolago, 1832-34, voi. 
11 in-16. L. 10.

5974. D ispacci di Giovanni Alvise 
e Alvise Mocenigo ambasciatori 
in Francia nel sec. xvm. P isa , 
1882, in-8 fuori comm. 2.

Pubblicazione per nozze fa tta  opportuna
m ente da A. Cerri, siccome m em orie storiche 
venete riguardan ti la illustre  famiglia della 
sposa, tra tte  dagli archivi veneti.

,5975. D ispaccio  inedito di Marc’An- 
tonio Correr ed Alvise Contarini 
ambasciatori straordinari della Re
pubblica di Venezia presso Carlo I 
Re d’ Inghilterra diretto al Princi
pe Giovanni Cornaro 1626. — Ve
nezia, Antonelli, 1870, in f.° Fuo
ri comm. 2.

T ratto  da un  ms. conservato nel pa trio  m u
seo C o rre r , R accolta Cicogna. — Splendida 
ediz. per nozze Correr-Fornasari.
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5976. Docum enti sul monumento ad 
Angelo Emo di Antonio Canova, 
e sulla medaglia d’oro donata al 
Canova dal Senato Veneziano. 
Venezia, 1867, in-4 per nozze Emo- 
Venier. leg. tela. Fuori comm. 2.

L ’Emo fu  un  illustre  patrizio  veneto chia
m ato l'ultimo dei Veneziani, p er aver fatto b ril
la re  di un raggio di vivissima luce la  stella 
cadente della Veneta Repubbl. — V. N.° 6045.

5977. D raghi F. Di un dipinto di M. 
Grigoletti nella Cattedrale di Gran 
in Ungheria, in-8 s. a. 1.

5978. — Il pittore Michelangelo Gri
goletti Prof, nella R. Accademia 
veneta. Thiene, 1870, in-8. 1. 50.

Nato in  R orai grande di Pordenone nel 
F riu li, m a educato alla scuola di Venezia, ove 
professò con lode l’a rte  sua.

5979. Dubois Chateleraut. Gravures 
réprósentant les différentes Ma
chines servant à la Fabrication 
des monnoyes au balancier, con- 
struites à Venise pour le service 
de la Ser.me Rép. Parme , Gozzi, 
1757, in f.° cart. 3.

M anca al Coleti e a Bocca.

5980. Due dispacci di Giovanni Cor
rer ambasciatore della repubblica 
di Venezia alla corte di Carlo IX 
o di Catterina de’ Medici 1567-68. 
Venezia, 1870. Fuori comm. per 
nozze. 1. 50.

Per nozze Correr-Fornasari.

5981. Due lettere di Carlo Goldoni, 
duo di Pietro Metastasio e due 
di Vittorio Alfieri, ora per la 
prima volta pubblicate. Modena, 
1864 in-8. 1.50.

Edite per nozze da Antonio Cappelli ; esemp. 
da lui offerto con ind. ant. al prof. F. Selmi. 
L ’abbiamo collocato sotto  Venezia, perchè le 
due le tte re  del Goldoni, e segnatam ente la

seconda assai lunga e interessante , da ta  da 
Parigi, il cui originale ora fa pa rte  della  no
s tra  collezione d ’autografi, contengono no ti
zie di non lieve m om ento che lo riguardano  
e però se ne valse largam ente l’egr. C. Borghi 
nelle sue pregevoli Memorie su la vita di Carlo 
Goldoni, M odena, 1859. — M anca a Bocca, che 
cita : Meneghezzi F. Della vita  e de lle  opere 
di Carlo Goldoni. Milano, 1827, in-8. L. 2. 50

5982. E gn ati J-B. De esemplis illu
stri um virorum venetae civitatis 
atque aliarum gentium. Venetiis, 
1554, in-4 1. or. pelle a ritr. im- 
pres. Raro. 5.

Citato dal Coleti, m anca a Bocca.

5983. Frizzo Cr. Lettera ingenua ad 
un umico in cui viene descritto 
l’ avvenimento della distruzione 
del Veneto Governo aristocratico. 
Zurich , 1797, in-12 int. Raro e 
interessante. 5.

Vi è pure  trad o tta  la  le tte ra  da Bonaparte 
sc r itta  al Battaglia. — I l  Cicogna (a pag. 151,.) 
riferito  come in  un  opuscolo l’Erizzo Guido 
assum esse lo pseudonim o di M allet du  Pan, 
dice che num erosissim i lib ri ed opuscoli si 
stam pavano in  Venezia nel 1797 per lo p iù  
anonimi, de’ quali sarebbe malagevole e forse 
non utile (sic) il tessere solo un  esatto  nudo 
catalogo. — M anca a Bocca, che dello stesso 
A. c ita  : M emoria che serv ir dee di rischiari
m ento alla ordinaria m orte  di Giovanna Bar- 
ziza na ta  Erizzo. S. 1. 1805, in-4. L. 2.

5984.Erizzo N. Relaziono storica-cri- 
tica della Torre e dell’orologio di 
S. Marco in Venezia corredata di 
documenti autentici ed inediti. Ve
nezia, 1860, in-8. 5.

Con 6 tav. fig.

5985. Errerà A. e Finzl C. La vita 
e i tempi di Daniele Manin nar
razione corredata dai documenti 
inediti depositati nel Musco Cor
rer dal Gen.10 Giorgio Manin. Ve
nezia, Antonelli, 1872, in-4 int. 3.

Prezzo di pubbl.: L. 5. — M anca a Bocca.
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5986. Esam e delle opinioni di Bene
detto Castelli e di Alfonso Borelli 
sulle lagune di Venezia aggiunte
vi un’Appendice sulla riapertura 
del Businello. Venezia, 1819, in-8 
cart. int. 2.

Con due tavole. — M anca a Bocca.

5987. F eltrense G.-G. La vita di Car
lo Zeno Gran Capitano della Re
pubblica di Venetia, tradotta in 
volgare da F. Quirini. V enetia , 
Ferri, 1606, in-8 1. or. perg. 3.

Bocca: L. 4, e l’ediz. p rim a, Venezia, 1544 
in-8. L. 4. — Coleti c ita  solo questa, e dice 
che il G iandonati accennò confusam ente alla 
2a ediz. del 1606, aggiungendo , che il Zeno 
fiori nel sec. x lv  e si rese celebre segnata- 
m ente nella guerra  di Chioggia.

5988. Ferrari G. Delle notizie stori
che della Lega tra l’Imp. Carlo VI 
e la Repubblica di Venezia con- 
tra il Gran Sultano Acraet III 
e de’ loro fatti d’ armi , dall’ an. 
1714, sino alla pace di Passaro- 
witz, libri iv. Seconda ediz. Vene
zia, 1736, in-4. 5.

M anca a Bocca. — Orlandini : ediz. 1“ Vene
zia, 1723, in-4. L. 2. — Coleti c ita  2a ediz.

5989. F ilia si J. Memorie storiche dei 
Veneti primi e secondi, voi. 7 in-8. 
Padova, 1811-14 int. 30.

Questa seconda ediz. è dedicata dall’Autore 
ad Eugenio Napoleone V iceré d ’Ita lia , e nella 
prefazione pa rla  delle cure da lu i poste per 
supp lire  alla m ancanza di una  s to ria  de’ Ve
neti prim i, e p e r em endare la prim a edizione 
dei troppi errori corsi e arricchirla  dì m olte ed 
im portan ti aggiunte, e darle a ltresì una nuo
va form a separando la  parte  geografica dalla 
storica. (Cat. Bocca, la  l a ediz. pu r di Venezia, 
1796-98, voi. 8, che non vai quasi nu lla : L. 321) 
— Cioffi G.: ediz. 1796-98, voi. 9 in-8 L. 15, ag
giungendo al tito lo  : u con la  serie degli uo
m ini illustri. „ — Poi lo stesso Cioffi cita co
me anonimo il Saggio sopra i veneti p rim i, 
con note (sic!) Venezia, 1781, voi. 2. L. 8, 
senza avvertire eh’ è dello stesso F ilias i, il

quale, come avverte il Melzi, riprodusse a ltre  
due volte la  m edesim a opera p iù  em endata e 
coll’aggiunta de’Veneti secondi.

5990. F ilia si J. Osservazioni sulle 
cause che possono aver fatto ri
trovare nel sec. xv in parte pre
giudicata la Laguna rispetto alla 
posizione di Venezia, opuscoli due 
dell’Autore delle memorie storiche 
de’ Veneti primi e secondi. Vene
zia, Andreola, 1820, in-8 int. 3.

Il nome del Filiasi non è espressam ente in 
dicato, m a solo richiam ato in m odo alquanto 
superbo e da a ltri pu re  usato col d irsi auto
re  di a ltra  opera p iù  im portan te  già pubb li
cata. — Il tito lo  del 2° opusc. è : Riflessioni 
sopra la  corrente  litto rale  del M editerraneo 
e Adriatico. — Cicogna lo dice fig.

5991. — Ricerche storico-critiche sul
l’opportunità della Laguna veneta 
pel commercio, sull’ arti e sulla 
marina di questo stato. Venezia, 
1803, cart. in-8 int. 3.

È anonima, m a si sa, come no ta  anche il 
Cicogna, che è del Conte Jacopo Filiasi. — 
I l  Moschini (t. II  p. 181) lodando quest’ope
ra  dice che il F iliasi le  aveva dato un  altro  
titolo, cioè : Della grandezza del commercio ve
neziano, m a che il conte di Bisinghen gover
natore delle provincie venete non volle che 
con quel tito lo  com parisse alla pubblica lu 
ce. Il Filiasi poi nel 1811 la  in titolò : Saggio 
snlVantico commercio, sull* arti e sulla marina 
de’ Veneziani, facendovi però  qualche variazio
ne e giunta. — M anca a Bocca.

5992. F iore lli G. Detti e fatti memo
rabili del Senato , o Patritii Ve
neti. Venetia, Combi e La Noù, 
1672, in-4 m. pel. Non comune. 5.

Franchi e C.» ; esemp. con macchie. L. 2. — 
M anca a Bocca, m a non a Coleti.

5993. Fontana G.-J. Cento Palazzi 
fra i pià celebri dei Veneziani a n 
tichi sul canal grande e nelle vie 
interne descritti quali monumenti 
d’ arte e di storia. Venezia, 1865, 
in-8 int. n. 7.



STORIE DE’MUNICIPII D’ITALIA. 421

Calore cita: Tassini G. Edifici di Venezia 
d is tru tti o volti ad  uso diverso da quello a 
cui furono in origine destinati. Venezia, 1885, 
in-8. L. 2. — Hoepli c ita : Cicognara L. Le 
fabbriche p iù  cospicue di Venezia, m isurate, 
illu s tra te  ed intagliate. Voi. 2, con 250 tav. in 
f.o, V enezia, 1815-20. L. 200. — Olschki cita 
quest’opera così: C icognara, Diedo e Selva. 
Le fabbriche e i m onum enti cospicui di Ve
nezia. Ediz. con copiose no te  ed aggiunte di 
Fr. Zanotto, voi. 2 gr. in f.o con 263 tav., ac
curatam ente  incise in ram e (L. 300) L. 240.— 
Cita pu re  : Collezione dei p iù  pregevoli o r
n ati sparsi nella  B. c ittà  di Venezia disegnati 
da C. Sim onetti ed incisi da L. Ceresa. Vene
zia, 1826, in  f.o obi. con 75 tav. incise in ra 
me. L. 15. — Zanotto F r. Il palazzo ducale 
di Venezia illustra to . Venezia, 1856-61, voi. 4 
in-4 con 218 tav. in ram e (L. 280). L. 180. — 
Hoepli : in-4 voi. e un  voi. di tav. in-4. Vene
zia, 1842-61, L. 160, e cita  dello stesso Zanotto 
e A. Diedo. I  fasti della Veneta Kepubblica 
nei 90 m onum enti cospicui di Venezia. M ila
no, in f.o L. 50. — K ondelet I. Saggio storico 
sul ponte di B ialto in V enezia, con 11 tav. 
in-4. Mantova, 1841. — Komaguoli-DaH’Acqua 
c ita : Venezia e le sue Lagune. Venezia, 1847, 
Tom . 3, in-4 con tavole. L. 26. — Zanotto F. 
P inacoteca dell’ Im p. B. R. Accademia Ve
ne ta  di Belle Arti. Venezia, A ntonelli, 1834, 
tom i 2 in f.o fig. L. 50. — Cioffi cita  come a- 
nonim a la  Storia de’dogi di Venezia corre
data  dei 120 r it ra tti  dei m edesim i e delle m o
nete e medaglie coniate sotto  il loro  ducato. 
Venezia, 1857, voi. 2 in f.° picc. fig. L. 12.

591)4. Fontana G.-J. Illustrazione sto
rico-critica di S. Sofìa. Venezia , 
1836, in-8 cart. 2.

Bocca, nulla  del Fontana, m a cita : Dionisi 
G. Sommario di m em o rie , ossia descrizione 
succinta delli quadri esistenti nella venerab. 
Scala grande di S. Giovanni Evangelista. Ve
nezia, 1787, in-8. L. 2.

5995. — La piazza di S. Marco di Ve
nezia. Ivi, 1867, in-8 int. n. 2.50.

La famosa Piazza è considerata dall’A., 
quale m onum ento d’ a rte  e in relazione agli 
avvenim enti della s to ria , o quadro rap p re 
sentativo le varie fasi della grandezza ita 
liana e l’ influenza sua sui destini della pe
nisola fino al com pim ento dei voti nazionali.

599G. Forlani F . La lotta per il di

ritto, variazioni filosofìco-giuridi- 
che sopra il Mercante di Venezia 
e altri drammi di Shakespeare. 
Torino, 1874, in-8 int. 3.
Shakespeare immagina, facendo variazioni ad 

una leggenda, che il veneziano Antonio sul 
corpo vivo im pegni al giudeo Shylock una 
libb ra  della sua carne e suppone che questo 
diritto  gli sia consentito dalla  legge di Ve
nezia. “ Questa legge im m aginaria peraltro , 
come dim ostra il F o r lan i, trova p iù  di un 
riscon tro  nella s to ria  del d iritto  , o special- 
m ente in un  fram m ento delle X II tavole ; 
onde fra  gli a ltri com m entatori il Sim rock 
fa a ltresì derivare  da un a  fonte storico-giu
rid ica  la leggenda della libbra  di carne. „

5997. Form aleoni V. Saggio sulla 
nautica antica de’ Veneziani, con 
una illustrazione d’ alcune carte 
idrografiche antiche della Basili
ca di S. Marco, che dimostrano 
l’isole Antille prima della scoper
ta di Cristoforo Colombo.Venezia, 
1783, in-4 cart. int. 5.

M anca a Bocca, che ne c ita  la  traduzione 
francese. Essai s u r  la  m arine anciènne des 
Venitiens, tra d u it p a r  d ’Henin. Venise, 1788, 
in-8. L. 3. — Coleti c ita  dello stesso A.: De
scrizione topografica e storica del Dogado di 
Venezia, con una  nuova carta  di questa P ro 
vincia. Venezia, 1777 , in-8 , notando che è il 
1° Voi. d’ un ’ Opera in tito lata  : Topografica 
descrizione dello Provincie venete in T erra 
ferm a.

5998. Foscarini Marco. Della lette
ratura Veneziana libri otto. Pa
dova, Seminario, 1752, in 1'.° VoI.I0 
(solo pubblicato). 10.

Il Cicogna la  chiam a u Opera celebratissi
m a .... alla fonte della quale oggidì p u r  tu tti  
ricorrono per la  nobiltà con cui è sc r itta  o 
per la corre ttezza delle notizie. Gran peccato 
che l’A. non abbia po tu to  farvi un indice p iù  
esatto ed esteso, o assai più, che non abbia 
po tu to  continuarla! I m ateriali della conti
nuazione esistono nella Biblioteca im periale
di Vienna  — Un esempi, im presso in
m em brana di quest’opera del Foscarini spet
tava alla sua Biblioteca o fu stim ato  dall’Ab. 
M orelli quaran ta  zecchini veneti. — Un altro
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esempi, p u r  in  m em brana , dell’ opera stessa 
con dedicazione al doge Francesco Loredan 
stava in casa Loredan. „ Stava.... m a  oggi?! — 
B occa: L. 12. — Loescber: Bella ediz. L. 6, 
e la  ristam pa, Venezia, 1854, in-8 gr. con r i
tra tto . (L. 13) 3. 50. — Catalogo M ùnster- 
Goldschagg: L. 12, che c ita  p u re  dello stesso 
A.: Della le tte ra tu ra  veneziana ed a ltri scritti 
in torno ad essa. Venezia, G a tte i, 1854, in-4, 
con r itra tto . !.. 10. — Rom agnoli E. L. 15, 
es. in  carta  gr. — L ibreria Galileo cita dello 
stesso A. : S toria arcana ed a ltr i s c r itti ine
diti ; aggiuntovi un  Catalogo dei m anoscritti 
storici della sua collezione. F ire n z e , V ieus
seux , 1843, in -8 , m a non doveva om ettere, 
che è il Tom . V dell’Archivio storico di F iren 
ze. — Cecchi, col tito lo  anche p iù  monco. L. 4.

5999. Foscarini Marco. Lettera al 
nipote S. Foscarini, e ricevuta di 
M.-A. Manfrè. Venezia, 1881. Opu- 
scol. per nozze. Fuori coinm. 1. 50.

La le tte ra  è in da ta  del 29 maggio 1762, cioè 
due g iorni innanzi la  sua elezione alla som m a 
dignità di Doge, oltrem odo interessante, p e r
chè da essa si scorge come ogni sforzo del 
g rand’ uom o fosse volto a rip ris tin are  la  di
gnità  ducale. — Dalla ricevu ta  si ricava 
quanto costò al Foscarini ia  stam pa della 
sua sto ria  della L e tte ra tu ra  veneziana , libri 
8. Padova, 1752, la  cui stam pa rim ase in te r
ro tta . — V. il N.° antecedente.

6000. — Historia della Republica Ve
neta. Venetia, 1696, Combi e La 
Noù, in-4 leg. or. pel. 5.

Col ritra tto  dell’Autore, non indicato dalla 
P la tn e ria n a , che toglie dal Coleti, senza ci
tarlo , la  notizia, che “ Sebastiano Foscarini la 
dedica al Doge Francesco M orosini; „ m a la 
s tam pa dice Moresini. Om ette la  no ta  più 
in te ressan te , che cioè la  s to ria  va dal 1669 
al 1690. — M anca a Bocca. — Cioffi G. L. 10. 
— Cioffi S.: L. 7.

6001. F ossati G.-I<. Memoria sopra 
due celebri Accademie Veneziane. 
Venezia, Periini, 1806, in-8 int. 3.

Il nome dell’A. si rileva dalla dedicatoria: 
u Le A ccadem ie, così il Cicogna in nota al 
N. 4176, sono l'Aldina fondata circa  il 1500 da 
Aldo il Vecchio, e Della Fama aperta  nel 1558 
da Federico Badoaro, delle quali vedi copio- I

sam ente negli Annali A ldini del R enouard, 
ove anche le leggi della Neacademia Aldina . 
L ’ oggetto principale dell 'Accademia Aldina. 
e ra  la  correzione dei buoni t e s t i , confron
tandoli co’ m igliori C odici, e riducendoli a 
p iù  purgata  lezione. „ — M anca a  Bocca e 
alla P latneriana. — Vedi nel Bibliofilo N.° 11 
del 1886 : C. Massa, Edizioni venete con falsa 
data.

6002. F u l in  R . Documenti per ser
vire alla storia della tipografia 
Veneziana. Venezia, 1882, in-8 con 
ind. autog. 5.

Lavoro m olto im portan te  perchè condotto 
con sana critica e su docum enti, o nuovi, o 
illu s tra ti con nuove vedute dell’indefesso sto ri
co e paleografo Fulin. — Cat. Vergani : F ulin  
R. D iarii e diaristi veneziani, studii. Venezia, 
1881, in-4. L. 6. — Taddei A. I  Codici veneti 
della Divina Commedia descritti (dal Fulin). 
Venezia, 1865, in-8. L. 6. — Calore : L. 4. — 
H oepli: L. 5, il quale c ita  p u re :  P e tra rca  e 
Venezia. Ivi, 1874, in-4, con un  ritr .— Contiene 
Codici mss- d’ opere del P e tra rca  posseduti 
dalla Bibliot. M arciana e dal Museo civico di 
Venezia ec. Ediz. di 250 esempi. L. 30.

6003. — Elogio del tipografo Giu
seppe Antonelli. Venezia , 1862 , 
in f.° 2.

Col ritr . di quel celebre ed operoso tip o 
grafo, ch’era nato a Venezia nel 1793. All’ e
logio seguono note con estratti di docum enti 
e le epigrafi de tta te  dal prof. L. Pizzo.

6004. G a l le t t i  P.-A. I nscriptiones ve- 
netae infimi aevi Romae extunles 
cojlectae. Romae, 1757 , in-4 leg. 
or. perg. Bello e ricercato. 10.

Cioffi'S.: L. 7. — B occa: L. 10. — Coleti 
cita questa  Raccolta so tto  Rom a al N.° 111 
notando che va u n ita  cum imcriptionibus llly- 
ricis, Cretensibus et Cypriis.

6005. Gamba B. Delle lodi di Luigi 
Cornaro, discorso. Venezia, Pi
cotti, 1817, in-8 int. 1. 50.

Bocca : L. 1. 50, e dello stesso A. cita  : Una 
occhiata alla biografia universale re la tiva
m ente agli uom ini illu stri del Regno Veneto 
che fiorirono nel sec. 18.° Treviso, 1830, in-8.



STORIE DE’MUNICIPII D’ITALIA. 423

L. 1. 50. — G alleria dei le tte ra ti ed  a rtis ti 
p iù  illu s tri delle provincie venete che fiori
rono nel sec. xviii. Venezia, 1822, voi. 2 in-8 
con ritra tti. L. 36. — Pavesi : L. 6. 50. — Ciof
fi G.: L. 17.

6006. Gamba B. Serie degli scritti 
impressi in dialetto veneziano com
pilata ed illustrata. Venezia, 1832, 
in-8. 3.

6007. Garzoni P . Senatore. Istoria 
della Repubblica di Venezia in 
tempo della sacra Lega contro 
Maometto IV, e tre suoi succes
sorigran Sultani de’Turchi. Man- 
frè, 2 grossi voi. in-4.1707-19. 20.

Il titolo della 2“ parte  e secondo voi. è que
s to : Is to ria  della Repubblica di Venezia, ove 
insieme narras i la  guerra  per la  successione 
delle Spagne al Re Carlo II . Cosa che era s tata  
avvertita  dal Coleti , che c ita  il 1° tom o del 
1705 e il 2° del 1716, aggiungendo che questo 
è ra ro  e va dal 1660 al 1714. — Bocca, senza 
alcuna di queste avvertenze, il solo 1° voi. 
della ediz. originale del 1705 in-4. L. 6. (Cec- 
chi : L. 4). — I  due volumi della ristam pa 
1719-20, in-4. L. 12. — Tron, 1707, grosso voi. 
in-8 (sic) L, 4. — L ’Haim a pag. 101 del 1° 
tom . aveva notato, citando la  stessa edizione 
1705-16, che in quest’opera vi sono m olte p a r
tico larità  degne di osservazione. tt II Nani, il 
Foscarini e il Garzoni furono stam pati in due 
so rta  di carta, e gli esem plari in ca r ta  grande 
sono i p iù  belli, e debbonsi p referire  agli a l
tri. n Grazie tan te di sì peregrina avvertenza 
bibliografica ! — Cicogna al N.° 176 nota  che 
qua ttro  volte fu im pressa la  p a rte  p rim a dal 
M anfrè, in-4, cioè del 1705,1707, 1712 (questa 
in B artalini, m a senza avvertire che è la  sola 
l a p a rte ; L. 3), 1720, e tre  volte la pa rte  se
conda, cioè 1716, 1717 e 1719: u Storia degnis
sim a di lo d e , m ostrandosi l ’ A. veritiero  ed 
imparziale.... Il Garzoni fu  l’u ltim o che scri
vesse veram ente la s to ria  d’ordine pubblico. „ 
Ma il buon Cicogna pare  non sapesse che lo 
storico p e r serbarsi appieno verace e im par
ziale non può nè deve ricever ordine da chic
chessia, fosse anche la  più  liberale delle Re
pubbliche 1 — Romagnoli E. cita  anche l’ediz. 
del Manfrè, 1712, in-4. L. 3,*e l ’ediz. 1820, to 
mi 2, in-4. L. 4.

6008. G ianuotti D. Libro de la re
publica de Vinitiani. Roma, Bia
do, 1540, in-4. 20.

Con una tav. fig. — Ediz. princ. in form a 
di 4 ; essendo stato  nello stesso anno ivi im 
pressa in form a di 8. — La Crusca, che non 
fu  mai m olto tenera  per le  edizioni originali, 
ne cita duo posteriori. — Salvestrini c ita : Ga- 
libert L. S toria della R epubblica di Venezia 
Voi. 2 in-4. P rato , 1847, con m olte tav. colo
ra te . L. 6.

6009. — — Roma, Biado, 1540, in-8 
perg. 10.

Con una tav. fig. — Catal. Ellis , N. S5, lo 
dice raro , e a un  es. della  form a in-8 leg. in 
m arr. assegna L. s. 1 e scoli. 15.

6010 .  Roma, Biado, 1542, in-8,
1. or. perg. Bellissimo e raro. 10.

Catal. 01 schisi : L. 5. — C alore: L. 7. — 
Franchi : L. 2 1 — Romagnoli E., con macchia 
d’acqua : L. 2. — Bocca : L. 2 , e a ltra  ediz. 
S. 1. e a., in-8. L. 2. 50. — Ediz. di Lione, 1570 
in-8, L. 4; come dello stesso G iannotti cita, 
m a con m anifesto e rro re  : Giordano B runo a 
Venezia. D ocum enti inediti tra t t i  dal Veneto 
Archivio, pubbl. da R. Fulin . Venezia, 1864, 
in-8. L. 2. 50.

6011. G iustiniano B. Historia del l’o
rigine di Vinegia et dello cose 
fatte da Vinitiani. Vinegia , Bin- 
doni, 1545, in-8 leg. or. perg. 8.

Il tito lo  prosegue così: u Nella quale  ancho- 
ra  am piam ente si contengono le guerre de’ 
G otthi, de Longobardi e t de’ Saraceni. Nuo
vam ente tra d o tta  da L. Dom enichi. — 01- 
schlii : L. 5. — Curioso che Bocca citando 
questa  m ed.a edizione sopprim e del tu tto  la  
p rim a parte  del tito lo  che è la  principale : 
L. 3. 50. Ma non dev’esser comune, mancando 
al Coleti e alla P la tneriana , la  quale cita  la  
2a ediz. avente il tito lo  così variato  : D ell’o ri
gine di Venezia, ne lla  quale raccontandosi per 
lo spazio di 400 anni li suoi progressi, si con
tengono anco le  guerre  de’ Gothi, de’Longo
bard i e de’ Saraceni. Venezia, Dusinello, 1608, 
in-8.

6012. — Vita di S. Lorenzo Giusti
niano primo Patriarca di Venezia
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s c r i t t a  in  l a t in o ,  ora  p o r ta ta  n e l 
l ’ i t a l i a n o .  V e n e z i a ,  P o l e t t i ,  1712,  
in -4  i n t .  3.

Colla effigie del Santo. — Ediz. sconosciuta 
al Cicogna, che cita la  vita tra t ta  da quella 
che scrisse B ernardo G iustiniano dal P . Gio- 
van Piero Mafifei. Padova, 1691, in-4. — Citata 
dal Bocca: L. 3. 50. E c ita  p u re  l’edizione di 
Colonia 1695, in-12, col tito lo  : Notizie histo- 
riche dell’origine, vita, santità  e canonizza
zione di San Lorenzo Giustiniano. L. 3.

6013. G r o ld io n i  L .  L e  c o s e  n o ta b i l i  
e  m a r a v i g l i o s e  d e l la  città , di V e 
n e z ia ,  c o n  le  a g g i  u n t e  di  G. Z it t io .  
V e n e z i a ,  1655,  i n - 8  m . pe(.  5.

Con antip. fig. — M anca a Bocca, a Coleti 
e alla P la tneriana. Dev’esser m olto raro .

6014. Gozzi G. T r e  r e l a z i o n i  i n e d i t e ,  
p u b b l i c a t e  c o n  p r e f a z i o n e  da P .  
F e r r a t o .  V e n e z i a ,  1867, i n -1 2  i n t . 2.

Riguardano l’a rte  tipografica e libraria, e la 
scuola di nau tica  nella condizione in cui e ra
no esercitate in Venezia ai tem pi del Gozzi. 
Notevole la  p roposta  in torno ai co rre tto ri di 
stam pe, che in antico erano considerati come 
persone di p rim a im portanza in una tipo
grafia. — M anca a Bocca, che dello stesso A. 
c ita : Orazione pel solenne ingresso alla d i
gnità di P rocu rato re  di S. Marco di Pietro 
V ettor Pisani. L. 1. 50. — Delle lodi di G ior
gio Pisani, P rocu rato re  di S. Marco. L. 1. — 
Sulla sostituzione alle scuole di Venezia p ri
m a am m inistrate dalla Compagnia di Gesù* 
Venezia, 1836, in-8. L. 2.

6015. Graswinckeli Th. L i b e r t a s  v e 
n e t a ,  s i v e  V e n e t o r u m  in  s e  a c  s u o s  
i m p e r a c e l i  iu s  a s s e r t u m  c o n t r o  A-  
n o n y m u m  Scrutim i s c r i p t o r e m .  
L u g d u n i  B a t a v . ,  C o m m e l i n i ,  1634,  
in -4  1. or .  p e r g .  8.

Citato dal Coleti, che dice l’anonimo A. es
sere il Queva (Alfonso de la) Squittinio della 
lib e rtà  veneta nel quale si adducono anche 
le ragioni dell’ Im pero Romano sopra  la città  
et signoria di Venetia. M irandola, Benincasa, 
1612, in-4 ; ed annota che alcuni ne fanno au
to re  Marco Velsero, ed a ltri Antonio Albizzi, e 
il Giandonati la dice : edizione rara abbracciata 
■per ordine del Senato. Se ne fece una trad u 

zione in fran c e se , 1678. — Lo stesso Coleti 
cita  del Graswinkeli : D issertatio  de ju re  prae- 
cedentiae in te r V enetam  Rem publ. e t Sabau- 
diae Ducem  opposita dissertationi (Pett i Mo
nodi) ju ssu  Sabaudiae Ducis evulgatae. Lugd. 
Batav. 1644, elzev. in-8.

6016. Gratianus J. Francisci Mauro- 
ceni Peloponnesiaci, Venetiarum 
Principis gesta. Patavii, Ex Ti- 
pogr. Seminarii, 1698, in-4 leg. or. 
perg. 5.

Si avverta che al fron t, avente il tito lo  so
p ra  rip o rta to  deve precedere  un ’an tipo rta  o 
occhietto iscritto  : G esta Francisci M auroce- 
ui (Morosini). — B occa: L. 7. — Manca al 
Coleti, che dello stesso A. c ita : H istoriarum  
venetarum  libri XXXII quorum  XXIV prio- 
res nunc p rodeunt. Patavii, Manfrè, 1728, in-4 
ed annota che va dall’an. 1613, dove term ina 
la  sua sto ria  Andrea M orosini, sino a ll’ anno 
1700, cosicché il Sabellico, il B em bo, il Mo
rosini ed il Grazi ani hanno scritta  seguita- 
m ente in latino tu tta  l’ istoria veneziana sino 
al 1700.

6017. Griseliul F. Memorie anedote 
spettanti alla vita ed agli studi del 
sommo filosofo e giureconsulto F. 
Paolo Servita (Sarpi). Losanna, 
Nestenus, 1760, in-8 int. 4.

Con antip. fig. col r itr .  — Su quest’ opera 
vedasi il Discorso parenetico di Agatopisto 
Cromaziano (P. Appiano Bonafede). Nel 1825 
pe r cu ra  del Governo Austriaco furono le
vate dalla tom ba, ov’ erano racchiuse nella 
soppressa chiesa de’Serviti in Venezia, le spo
glie m ortali di F. Paolo e con funebre pom pa 
p o rta te  in M urano, ed ivi collocate in un  de
posito a cui si appose onorevolissima iscri
zione. — Pavesi: Losanna, 1760, in-8 , senza 
ritr . L. 2. 50. — Bocca, senza r itr .  L. 3. — 
Romagnoli E .: senza r i t r .  L. 0. 80. — Non 
citato  dal Coleti.

6018. Grones G. Risposte e rifles
sioni generali sulle notedell’opu- 
scolo recentemente ristampato dal 
Marchese Poleni sulle Lagune ve
nete. Venezia, Piccotti, 1818, in-8 
int. 2.
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Con u n a  tav. fig. — È  anonima, m a il Mel- 
zl ne fa au tore il prof. Ab. Giuseppe Grones.

6019. Guarnieri Ottoni A. Disser
tazione epistolare sopra un’antica 
ara marmorea esistente nel ve
neto Museo Nani. Venezia, Rosa, 
1785, in f.° int. Raro. 3.

Con una gran tav. in  f.° mass, delle due 
iscrizioni consolari in m arm o illustra te . — 
Romagnoli E.: col solo cognome Ottoni fa
cendo del prim o cognome G uarnieri un  no
me, con una tav. L. 1. — M anca a l Coleti, a 
Bocca e alla Platneriana.

6020. Guida del forestiero per Vene 
zia antica, passeggiate quattro. 
Venezia, Gondoliere, 1842, in-12 
fìg. int. n. 2.

Con an tiporta  fig. — Romagnoli E. : senza 
m enzione di questa. L. 0. 60. — Cicogna : ope
ra  anonima, m a si sa esserne Autore Fabio 
M utinelli cavaliere ; sconosciuta al Melzi. — 
M anca a  Bocca, che c ita : Guida p e r la  R. Ac
cadem ia delle Belle Arti in Venezia con al
cune notizie ecc. Venezia, 1820, in-8. L. 1. 50.

6021. Histoire de la revolution de la 
République de Venise et de sa 
cliùte totale consommée par le 
traité de Campo-Formio par A. 
N.-P. Milan, Destefanis, 1807, in-8 
int. n. 5.

L’opera è divisa in q ua ttro  p a rti:  la  prim a 
delle quali contiene un  ris tre tto  istorico della 
repubblica  dalla  sua origine sino a ll’epoca 
della Rivoluzione di F rancia, da cui fu ecci
ta ta  la  su a ; e term ina con un ’ Appendice in 
cui sono rife riti i cam biam enti avvenuti nella 
so rte  degli Stati ex-veneti dopo il tra tta to  di 
Campo Form io; di guisa che fo rm a ,in  qual
che modo, l ’ is to ria  generale di Venezia. — 
Bocca : L. 5, e c ita  pure  : H istoires des con- 
quets des Vénitiens depuis 1684 jusques à 
présent. Bruxelles, 1688, in-12. L. 3.

6022. Honofri F. Cronologia veneto, 
colle più notabili cose della famo
sissima città di Venetia. Trevigi, 
1649, in-8 cart. 3.

Calore c ita : ediz. Venezia, Batti, 1655, in-12. 
L. 3.

6023. Honofri F. C r o n o l o g i a  v e n e t a ,  
d e l l e  c o s e  p iù  n o ta b i l i  f in o  al 1663. 
V e n e t i a .  G i a n n o n i ,  1663, in -1 2  in t .  
n u o v o .  3.

Pavesi ; della stessa opera ediz. Venezia, 
1666, in-12. L. 1. 50. — Bocca: L. 3. 50. -  
F ranchi ; es. con tarm e. L. 1.

6 024 .  n f o r a s t i e r e  g u i d a t o  n e l  c o s p i 
c u o  a p p a r t a m e n t o  in  c u i  r i s i e d e v a  
il g a b i n e t t o  d e l la  R e p u b b l i c a  V e 
n e t a ,  e d  o r a  il R . T r ib .  d ’A p p e l l o .  
V e n e z i a ,  1817, in -8  in t .  m. p e l .  2.

T ron  c ita : Forastiero  illum inato intorno le 
cose p iù  ra re  e curiose de lla  c ittà  di Vene
zia e dell’ isole circonvicine. Venezia, Tosi, 
1796, in-8 con figure in ram e. L. 1. 50. — P la 
tneriana, della stessa  opera c ita  l ’ediz. Vene
zia, S tortis, 1792, in-8.

6025. J a s s e u s  N .  V e n e t a e  U r b i s  d e 
s c r i p t i o  c o n c i n n a t a  a n n o  m d c c l x  
e d i t a  m d c c l x x x .  V e n e t i i s ,  Z a t t a , 
in -4  s. a .  1. o r .  p e r g .

È in versi esam etri, m a è una descrizione 
storica, p e r cui e specialm ente p e r le  note 
può com prendersi in un  Catalogo com pren
sivo come il nostro. — M anca a Bocca, che 
dello stesso A. c ita  : L ’ a rte  ve tra ria  in ecc. 
(in Venezia). Ivi, 1858, in-8. L. 3.

6026. L a m p e r t i o o  F. D e l l e  s c i e n z e  
n e l  V e n e t o  da l  1815 al 1866. V e 
n e z ia ,  1872, in -8  ca r t .  in t .  1.

5027. I i a s t e s l i  N a t a l i »  G r a t u la t i o -  
n e s .  A c c e d i t  e p i s t o l a  d e  M u s a e o  
P h .  F a r s e t t i .  P a t a v i i ,  M a n f r è ,  1767  
in-8 1. o r .  p e r g .  3.

Manca a Coleti e a B o cca , che cita  solo dello 
stesso A.: De Joanne Marco Calbo D. Marci 
p rocu ra to re , oratio . Venetiis, 1764, in-4 L. 1.25. 
— Le orazioui g ratu la to rie  riguardano coso 
venete, essendo d ire tte  a Geronimo Venier, 
a Lodovico M anin , a Lodovico R ezonico , o 
intorno a Gian-M arco Calbo, tu tti  P rocu ra
to ri di S. Marco. — L ’ab. Lastesio descrivo 
il Museo dell’ab. Filippo F arse tti veneziano, 
composto di m odelli di tu tti  gli antichi mo
num enti di Roma, e de’ capilavori di scu ltu ra
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antica e m oderna che trovavansi in de tta  me
tropoli, in Firenze, in Napoli e nelle a ltre  
p rincipali c ittà  d ’Ita lia  , collocando questa 
copiosa e utilissim a collezione nel suo palagio 
a Venezia a disposizione di tu tt i  coloro che 
desideravano am m aestrarsi nella  im itazione 
di que’ capolavori de’ grandi m aestri, senza 
bisogno di allontanarsi dalle p a trie  m ura. — 
Vi è un ito  :

Orationes p o s t h u m a e  J .  R i n a l d i  ; 
e d i t e  lo  s t e s s o  a n n o  d a l lo  s t e s s o  
e d i t o r e  in  P a d o v a .

6028. Lecomte G. V e n e z i a  o  c o lp o  d ’o -  
c h i o  l e t t e r a r i o ,  a r t i s t i c o ,  s t o r i c o ,  
p o e t i c o  e  p i t t o r e s c o  s u i  m o n u m e n t i  
e  c u r i o s i t à  di  q u e s t a  c i t t à ,  l . a v e r 
s i o n e  i t a l i a n a .  V e n e z i a ,  C e c c h i n i ,  
1844 , in -8  l e g .  5.

Grosso voi. di pag. 735 di questa Guida, in 
cui non m anca la  p a rte  aneddotica alla fog
gia francese, che anche negli e rra ti apprez
zam enti fu  lasciata in ta tta , essendosi gli edi
to ri lim ita ti a re ttificare  erro ri di fa tti ed a 
riparare  ad in g iu s te , m a involontarie om is
sioni. — M anca a Bocca, m a non alla P la tne
riana.

6029. Lettera d i  r a g g u a g l i o  ( D a l  c a 
n a l  di  C u r z o la )  di q u e l l o  c h e  è  s u c 
c e s s o  tra  l e  d u e  A r m a t e  in  m a r e  
( V e n e t a  e  S p a g n u o l a )  da li 19 f ino  
li  22  n o v .  1617. V e n e t i a ,  in-4 .  5.

6 030 .  —  di u n  p a tr i z io  v e n e t o  di q u e l 
li c h e  l i  l o r o  n o m i  s o n o  s t a t i  p r e 
c i s a m e n t e  s t a m p a t i  d ’ o r d i n e  d e l  
c o m i t a t o  d e i  p u b b l i c i  s o c c o r s i  d i 
r e t ta  a L u n a d o r o  Z u s t i n i a n  L o l in  
d e p u t a t o  d a l  M a g g i o r  C o n s i g l i o  al  
g e n e r a l e  in c a p o  B o n a p u r t e  e  m u -  
n i c i p a l i s t a  di  V e n e z i a .  C o s m o p o l i ,  
1798, in -8  in t .  2 .

M anca a Bocca, che cita  : L e tte ra  nella qua
le si descrive l ’ ingresso nel Palazzo ducale 
della Ser.ma M orosina Morosini Grim ani P ren- 
cipessa di Vinetia. Ivi, 1597, in-4. L. 5.

6031. Lettere su  V e n e z i a .  M i l a n o ,  
1834, i n -1 6  c a r t .  in t .  n .  3.

Vi si tra t ta  delle origini, de’ personaggi sto" 
rici, de’ costum i, delle a rti ecc. di Venezia. — 
Romagnoli E.: ediz. Milano, 1827, in-8. L. 1. 50. 
— Loeseher c ita  : L e tte re  diplom at. dei p rin 
cipi di Savoia a lla  repubblica  di Venezia 
1571-1665, pubbl. (per nozze) da A.-B. F ranch i
ni e V. Boldrin. V enezia, 1863, in-4. L. 3. — 
Franchi c ita  : Schroder F r. R epertorio  genea
logico delle fam iglie nobili e dei tito la ti no
bili esistenti nelle provincie venete. Venezia, 
Al viso poli, 1830, in-8 di pag. 496. Molto raro e 
ricercato. L. 30.

6032. Longhi A. C o m p e n d i o  d e l l e  v i 
te  d e ’ p i t t o r i  v e n e z i a n i  i s t o r i c i  p iù  
r i n o m a t i  c o n  s u o i  r i t r a t t i  tra t t i  
d a l  n a t u r a l e  d e l i n e a t i  e d  i n c i s i  a g 
g i u n t o v i  t r e  b r e v i  t r a t t a t i  di p i t 
tu r a .  V e n e z i a ,  a p p r e s s o  l ’A u t o r e ,  
1762 , in  f.° in t .  m .  p e l .  R a r o .  24.

M anca a tu tte  le  collezioni, anche a quella  
del Coleti, sì ricca  di cose venete. — I l voi. si 
compone di 56 carte  com preso il front, p ro 
gressivam ente num erate  a piò di pagina , e 
tu tte  sì pei r i t ra t t i  come pel t e s to , incise, 
cosa non avvertita , ch’ io mi sappia, da alcun 
b ib liografo .— Hoepli ; es. sm arginato, con 24 
r itr .  e testo  incisi. L. 15. — Il Cicognara al 
N.° 2306 d ice ; „ Sono questi 44 r i t ra t t i  al
l’acqua fo rte  in grande in tag lia ti con libertà , 
m a senza buon gusto, i quali però  conserva
no il carattere  che questo a rtis ta  m etteva 
nelle sue opere di pennello. „ — I l  B runet 
copiando dal Cicognara, ripe te  l’e rro re  che i 
r i t ra tti  sono 44, e ne aggiunge il prezzo da 20 
a 30 fr. — Il Cicogna pera ltro  (Saggio di B i
bliografia veneziana, a pag. 655, N.o 4801) av
verte  anch’esso, sebbene genericam ente, ch ’è 
tt tu tto  intagliato in ram e. Vi sono copie con 
grandi contorni rabescati a’ ritra tti. La ded i
cazione è a G.-F. Pini. Buono per le notizie 
è questo libro, e anche ra ro  a trovarsi. Il Ci
cognara dice 44 r itra tti, m a non sono che 24, 
anzi 25 perchè il N.° 4 è replicato  per e rro re . „ 
Nel nostro  es. non vi è questa replica, m a il 
25,n<> ritra tto  è quello dello stesso Longhi. È 
vero però che il privilegio è accordato  per 
soli 24 ritra tti.

6033. Longo A. D e ’ V e n e t i  o r i g i n a r i  
c i t ta d in i  r a c c o l t a  di a n e d d o t i ,  s o m 
m a r i  e  c a t a l o g o .  V e n e z i a ,  1 8 1 7 ,  
in -8  in t .  2.

Franchi e C.‘ Opusc. raro, in-16. L. 2.



STORIE DE’MUNICIPII D’ITALIA. 427

6034. Maffei S. C o n s i g l i o  p o l i t i c o  f i 
n o r a  i n e d i t o  p r e s e n t a t o  a l  G o 
v e r n o  V e n e t o  n e l l ’a n n o  1736. V e 
n e z ia ,  P a l e s e ,  1797 ,  in -8 .  2.

Cicogna N.° 1108, ne dà questo sunto: “ nel
la  p rim a p a rte  si m ostra come per m ante
nersi liberi e dom inanti è necessario crescer 
di forze ; nella seconda, che si può crescer 
di forza senza crescer di s ta ti, e ciò coll’in
te ressar tu tt i  ; e nella terza, che si può in te 
ressar tu tti  senza la m inim a alterazione del 
p resente  is titu to  e governo. n — Bocca : L. 2.

6035. Manin I>. M e m o r i e  s t o r i c o - c r i 
t i c h e  in t o r n o  la v i t a ,  t r a s l a z i o n e  
e  i n v e n z i o n i  di S a n  M a r c o  e v a n 
g e l i s t a  , p r i n c i p a l e  p r o t e t t o r e  di 
V e n e z i a .  Iv i ,  P i c c o t t i ,  1815, in  f.° 
i n t .  8.

Il nom e dell’A. si rileva solo dalla dedica
toria. — Con 5 tav. fig ., q u a ttro  delle quali 
doppie. Nell’u ltim a carta  vi dev’ ossere in 
collato un  carticino p e r  V errata-corrige. — 
Romagnoli E. : in-4 fig. L. 5. — M anca a Boc
c a , che dello stesso A. c ita : Illustrazione 
delle m edaglie dei Dogi di Venezia denom i
n a ta  Oselle. Venezia, 1847, in-8 fig. L. 8.

6036. Marcelli P. ( M a r c e l l o  P ie t r o ) .  
D e  v i t i s  p r i n c i p u m  e t  g e s t i s  V e n e -  
t o r u m  c o m p e n d i m i ! .  V e n e t i i s ,  d e  
P e n s i s ,  1502, in -4  p e r g .  10.

Edizion. princpe assai rara , (vendita libri : 
F r. 29), m anca anche al C o le ti, che ne cita 
la  ris tam pa am pliata con questo titolo : De 
v ita , m oribus, e t rebus gestis omnium D u
cim i venetorum  a constitu ta ipsorum  Repu- 
blica usque ad nostram  a e ta tem , succincta 
historia, auctoribus P e tro  M arcello, Sylvestro 
Girello, e t Heinrico Kellnero. F rancofurti ad 
M oenum, 1574, Reffeler, in-8. — P latneriana 
ne c ita  la  ediz. di Venezia, 1554, in -8 , che 
dice rara.

6037. —  V i t e  d e ’ P r e n c i p i  di V i n e g i a  
t r a d o t t e  d a  L . D o m e n i c h i ,  c o n  le  
v i t e  di  q u e i  P r e n c i p i  c h e  f u r o n o  
d o p o  il B a r b a r i g o  fin a l  D o g e  P r iu -  
l i ,  n e l l e  q u a l i  s ’ ha  c o g n i t i o n e  di  
t u t t e  l e  i s t o r i e  v e n e t i a n e  f in o  a l 

l ’a n n o  1557. V e n e t i a ,  P i e t r a s a n t a ,  
1557, i n - 8  m . p e l .  10.

Ediz. origin. ital., della quale il Coleti dice 
ch’è senza il K ellnero, e che q u a ttro  delle vi
te  furono scritte  in  la tino  da S. G irelli, e t r a 
dotte dallo stesso D om enichi, e tre  italiane 
da G. Benzone; e che non v’ è la  Periochia 
del Georgio. — L ’ Haym e in G iandonati lo 
chiam ano libro raro assai. — B runet : F r. 15.
— Cecchi cita  : S toria dei Dogi di Venezia 
s c r itta  da varii, con la  serie  delle medaglie, 
m onete e c . , con 120 r itra tti  in ram e. Vene
zia, 1859, Tom . 2, in*4. L. 20. — Il Tommasèo, 
no tato  che gl’ im pera to ri erano serenità, opina 
che ne dovè derivare il tito lo  dato poi al Doge 
di Venezia. — Pavesi c ita  : Beatiano C. L 'A ral
do Veneto, ovvero Universale a rm erista  m eto
dico di tu tta  la  scienza araldica. Venezia, Pez- 
zana, 1680, in-4 con stem m i. L. 12. — Salvestrini 
cita: Storia dei Dogi di Venezia scritta  dal cav. 
Cicogna G. Veludo, F. Caffi, G. Casoni e G. Mo- 
schini, con 120 ritra tti  incisi in ram o da A. Na
ni, corredata  ed accresciu ta  co lla serie incisa 
delle p iù  pregevoli medaglie e m onete ec. -- 
2a ed iz ione , voi. 2, in f.o Venezia, Grimaldo, 
1864. L. 20.

6038 .  Marcello P. V i t e  d e ’ P r e n c i p i  di  
V i n e g i a  t r a d o t t e  in  v o l g a r e  da L .  
D o m e n i c h i ,  c o n  le  v i t e  di q u e i  P r e n 
c ip i  c h e  f u r o n o  d o p o  il B a r b a r i g o  
f in  a l  D o g e  P r i u l i ,  n e l l e  q u a l i  s i  
h a  c o g n i t i o n e  di t u t t e  l e  i s t o r i e  
v e n e t i a n e  f in o  a l l ’a n n o  1558. V e 
n e z ia ,  M a r c o l i n i ,  1558, in -8 .  5.

È la  stossa opera, di cui al N.,J precedente 
coll’ aggiunta al tito lo  Tradotte in volgare , e 
fino all’ an. 1558, ch’è quello della ristam pa.
— Romagnoli Dall’Acqua: L. 2 ! — Catalogo 
W elter: M atina L. D ucalis Regiae Lararium , 
si ve Sereniss. Reipublicae Vonetae Principum  
om nium  icones, usque ad Sor.1» Joaunem  Pi-* 
saurum  elogia. V enetiis, (non già, m a Padova) 
1659, in-4 gr. con 105 ritra tti. F r . 25. — R a
rissim o, le carte  824 e 825 m ancano in que
sto esempi, come nei duo altri che furono in 
vendita da una ventina d’ a n n i, e pare siano 
s tate  soppresse dalla Censura. — I l  Coleti a 
pag. 256 lo cita  senz’alcuna m>ta bibliografica 
e solo al Pisauruin aggiungo : imtno Domini- 
cum Contarenum. — Bocca: pone il solito  fig. 
esempi, m ancante del front. T . 6 II — B runet, 
dandone il tito lo  monco e detu rpa to  dall’e r
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ra ta  paro la  elogio e senza il N.° dei r i t r a t t i , 
aggiunge, che nell’apr. del 1859 fu venduto 
F r. 49. — Oggi un  bello e com pleto esempi, 
varrebbe circa L. 100.

6039. Martini D. Elogio di Tiziano 
Vecellio. Belluno, 1868, in-8 int. 1.

6010. Memoria del trasporto delle 
ossa di Fr. Paolo Sarpi dalla de
molita chiesa di S. Maria de’Ser- 
vi a quella di S. Michele di Mu
rano. Venezia, 1828, in-8 int. 3.

Col ritra tto  del S a rp i, e coll’ annotazione 
autografa del com pianto bibliografo Monsi
gnor Giuseppe A n tonelli, che questa m em o
ria  sc r itta  da Em m anuele Cicogna, l’ ebbe 
ex dono Anctoris. — Bocca, senza il r itra tto . 
L. 1. 50. — Calore cita : Sarpi F r . P . Is to ria  del 
Concilio triden tino  rid o tta  alla p rim a lezione 
con la  v ita  scritta  da F ra  Fulgenzio Mican- 
zio. F irenze, B arbèra, 1858, voi. 4, in-6. L. 16. 
— Scelte le tte re  inedite del Sarpi. Lugano, 
1848, in-8. L. 2. 50. — V ita del P. Paolo del- 
l’Ordine dei Servi e Theologo ecc. Venezia, 
M eie tti, 1677, in-12 , col tra tta to  dell’ In te r 
detto  e Responsio Theologorum  Venetorum. 
Venetia M eietti, 1673, in-12. L. 3. 50. — Fon- 
tanini G. Storia A rcana della v ita di F ra  
Paolo S a rp i, e docum enti relativi. V enezia, 
Zerletti, 1803, in-8. L. 5.

6041. Memorie per servire alla vita 
di un celebre Cane Mastino vivente 
in Venezia nel 1802. Venezia, d.° 
anno, in-8 int. 2.

E ra  appartenuto  ad  A lessandro P e p o li, e 
probabilm ente nato in Venezia “ dove la  sua 
razza, discendente dai Molossi che accom pa
gnarono in queste contrade i Prim i Veneti 
p rovenienti dalla Scizia, si m antiene da tem 
po  im m em orabile a spese a ltru i, cara  sopra  
tu tto  ai m acellari, agli opulenti ed alla sb ir
raglia. „

6042. — Sull’antico e moderno tesoro 
della Basilico di San Marco in 
Venezia. Ivi, Guspari, 1850, in-8 
int. 1.50.

P recede un Brano d ’un discorso del Card. 
Wiseman, in cui celebra le lodi di Venezia e 
allude al tesoro, u descritto  dal Sacerdote Me-

schinello n del 1753. — M anca a B occa, che 
cita : Memorie in to rno  a ll’antich issim a scuola 
della M adonna d e ’ M ascoli e re tta  nella  ducale 
Basilica di San Marco. Venezia , 1779, in-8. 
L. 2.

6043. Meneghelli A. C e n n i  s u l l a  v i ta  
e  s u l l e  o p e r e  di A n t o n i o  C o l la l to .  
P a d o v a ,  1836, in -8 .  1.

6044. —  D e l l a  n o m o s o f i a  V e n e z i a n a  
n e l  v o i .  iv  d e l l e  o p e r e  a p a g .  169.  
P a d o v a ,  1 8 4 3 ,  in -8 .

Nel voi. 3 Elogi e D iscorsi, ve ne sono p a 
recchi che riguardano Veneti e Padovani il
lustri, ed a ltri italiani.

6045 .  —  D i  A n g e l o  E m o  e  d e l l e  s u e  
g e s t e .  P a d o v a ,  1836 ,  in -8 .  1. 50.

L ’ Emo fu  sommo fra  gli O ttim ati della sp i
ran te  repubblica  veneta. — Vedi N.° 5976.

6046. —  D u e  d ip in t i  d i  G .-B .  C e c c h i n i  
v e n e z i a n o .  P a d o v a ,  1 831 ,  in -8 .  1.

6047. —  E l o g i o  d i  P a o l o  P a r u t a .  2a 
ed iz .  V e n e z i a ,  1812, in -8 .  1. 50.

Bocca : L. 1, che dello stesso A. c ita  : Elo
gio di Andrea Novagero. V enezia , 1813, in-8 
L. 1. 75. — Elogio di G iam m aria Ordes, (Giam
m ario OrtesI) veneziano. Venezia, 1814, in-8. 
L. 1. 25. — Elogio di Giuseppe Luigi Fossati. 
Venezia, 1863, in-8. L. 1.

6048. — N e l l e  s o l e n n i  e s e q u i e  d e l  P .  
B a r t o l o m e o  C o r n e t ,  P r e t e  d e l l ’O 
r a t o r io ,  d i s c o r s o .  P a d o v a  , 1836,  
in -8 .  1.

6049. Meneghini G. D e l  m e r i t o  d e i  
V e n e t i  n e l l a  g e o l o g i a ,  o r a z i o n e  
i n a u g u r a l e  n e l l a  R .  U n i v e r s i t à  di  
P i s a .  Iv i ,  N i s t r i ,  1866, in-8. 1 .5 0 .

6050. Molin G. M e m o r i e  c h e  p o s s o n o  
s e r v i r e  a l la  v i ta  di  V e t t o r  P i s a n i  
n o b i l e  v e n e t o .  V e n e z i a ,  L o c a t e l l i ,  
1767, in -8  in t .  2.

È anonima, m a è a ttrib u ita  al Molin sì dal 
Cicogna come dal Melzi. — Bocca, senza no
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me d ’Autore. L. 5, che fu pu re  ignorato dal 
Coleti, che si lim ita a no tare  che il P isani 
fiorì nel secolo xiv.

6051. Monumenti V eneziani di va
ria letteratura per la prima volta 
pubblicati nell’ ingresso di Alvise 
Pisani alla dignità di Procuratore 
di San Marco Venezia. P a le se , 
1796, in-4. 5.

Con an tiporta  fig. e stem m a nel front, oltre 
le fig. del testo : pubblicazione fa tta  a cura  di 
Jacopo M orelli, che o ltre la  dedicatoria vi ha 
prem esso una im p o rtan te  prefazione, la  quale 
in qualche m odo tiene luogo anche di indice, 
m a sarebbe stato  meglio che questo non fosse 
m ancato. I l  1® degli scritti, da nessuno rico r
dato, è u n ’isto ria  dell’assedio posto da’Venezia- 
ni a Z ara e della  ricupera  ch’essi ne fecero l’a. 
1346. Seguono q ua ttro  le tte re  inedite del Car
dinal P ie tro  Bembo. — Viene te rza  una scrit
tu ra  interessantissim a, colla quale il gran Ga
lileo n e ll’an. 1609 presentò  alla  Signoria di 
Venezia il telescopio da lu i ritrova to  e co
s tru tto . — Manca a Bocca, che c ita : M onu
m enta ve te ra  ac nova Ecclesiae S. Thomae 
Apostoli V enetiarum . V enetiis, 1788 , in-4< 
L. 2. 50. — M onumenti artistic i e sto ric i delle 
provincie venete, descritti dalla Commissio
ne. Milano, 1859, in-4 con tavole. L. 14. — 
M onum enti Veneti in torno  ai P ad ri Gesuiti. 
S. 1. 1762, in-8. L. 3.

6052. Monumento (II) a Canova e- 
retto in Venezia. Ivi, 1827, in-4 
int. 1. 50.

Colla tav. fig. del m onum ento.

6053. Morana G.-A. Saggio dei com
merciali rapporti dei Veneziani 
colle ottomane scale di Durazzo 
ed Albania e con quelle di Aleppo, 
Siria e Palestina. Venezia , An- 
dreola, 1816, in-8 cart. int. 3.

M anca a Bocca e alla P latneriana. — Ca
lore c ita : Menizzi A. Dei pesi e m isure dello 
Stato Veneto. Venezia, 1791, in-4, con una 
tav. L. 1. 25.

6054. M orelli I . Bibliothecae D. Mar
ci Venetiarum praefecti Epistolae 
septem variae eruditionis quarum

tres nunc primum prodeunt. P a 
tavii, 1818, in-8 int. 3.

Le le tte re  quasi tu tte  illustrano o rigua r
dano cose venete, libri, codici ecc. serbati in 
Venezia. 1.® De nova versione graeca Libro- 
rum  quorundam  veteris Testam enti inedita 
in B. Veneta M arciana asservata. 2.° De P ro 
gne Tragoedia Gregorii C orrarii Voneti in 
venta m anuscrip ta, e t Lucio Vario perperam  
tribu ta. 3.° De codicibus mss. T lieocriti in 
Bib. Regia V enetiarum  asservatis etc. 4.® De 
inscrip tione graeca quae Venetiis in Museo 
G rim anorum  exstat. 5.® De Leonis B aptistae 
A lberti In tercoenalibus eiusque scrip tis qui* 
busdam  aliis, vel ineditis, vel nondum  satis 
cognitis. 6.® Hieronymi Alexandri jun io ris  dis- 
sertationem  ined itam  de Provincia Venetia
ru m  deque Urbe V enetiarum  M orellius p r i
m um  hic edidit. 7.° De Joaune Dondio ab Ho- 
rologio m edico Patavino, deque M onumentis 
antiquis Romae, ab eo inspectis, e t scrip tis 
eiusdem  quibusdam  ineditis.

6055. M orelli I. Bibliotheca M. Pi- 
nelli Veneti, magno jam studio 
collectn, nunc descripta et auno- 
tationibus illustrato. Venetiis , 
1787, tomi vi in-4 int. 24.

Nel 1° Tom. il r itr . del Pinelli m aestrevol
m ente inciso da F. Bartolozzi; nel 3® una gran 
tav. Specimen scrip tu rae  in papyro  ; noi 5° 
tav. 4 fig. — Opera pregevolissim a; secondo 
il B runet, assai curiosa e ricercata : da 18 a 24 
fr. — Catal. Calore : L. 30. — Vergani e M ùn
ster-Goldschagg : L. 12, m a colla sola menz. 
del r itr . Biblioteca preziosissima. — Loescher : 
con ritr . fac-simile e tav. L. 12.

6056. — Bibliothecae Regiaedivi Mar
ci Venetiarum custodis monuscri- 
pta graeca et latina. Bassani 1802, 
in-4 int.' n. 5.

È il solo 1° tom o, ed è a deplorare che sia 
rim asto in te rro tto  questo lavoro degno an- 
ch’esso del P rincipe de’ bibliografi del secolo 
scorso. — Cioffi G. c ita  dello stesso A.: Grao- 
ci Codices m anuscrip ti apudN anios patricios 
venetos asservati. Bononiao, 1784, in-4. — Fa 
m eraviglia il non vedere nel veneto Coleti oi- 
tato  altro  libro del Morelli, tranne l’opuscolo 
sulla  L ibreria  di S. M arco, — Calore c ita  : 
Baudon Brown. L ’Archivio di Venezia, con r i
guardo speciale a lla  s to ria  inglese con una
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nota  prelim inare  d i A. Sagredo. Venezia, 1865, 
in-8. L. 3. — Statistica degli Archivi della c ittà  
e provincia di Venezia. Ivi, 1880, in-8. L. 5. — 
L ibreria  D ante cita  : Moschini G.-A. Della le t
te ra tu ra  veneziana del sec. x v n i. Venezia 
1806, voi. 2 in-4. L. 2.

6057. M o relli! . Descrizione delle fe
ste celebrate in Venezia per la 
venuta di Napoleone il Massimo 
imperatore de’ Francesi Re d’Ita
lia. Venezia, Picotti, 1808, in f.° 
fig. leg. pel. a fregio dorato. 10.

Con antip . fig. e a ltre  4 tavole bene incise 
a m aniera d’ acquarello. — V ergani: in-4, 
con 5 belliss. incisioni fa tte  su disegni di Bor- 
sato, molto rara. L. 10. — Cecchi c ita : Rac
colta cronologica di docum enti in ed iti che 
form ano la  s to ria  della cadu ta  di Venezia. 
Ivi, 1800, Tom. 2, in-4. L. 5. — Dello stesso 
M orelli, v’ha  una  R accolta di com ponim enti 
poetici di vari au to ri in lode di Venezia nel
l ’ingresso di S. E. Albrizzi. V enezia, 1792 , 
in-4, collo stem m a veneto. Bell’ ediz. non ve
nale a pochi esempi.

6058. — Dissertazione storica della 
pubblica Libreria di San Marco 
in Venezia. Ivi, Zatta, 1774, in-8 
int. 2. 50.

Bocca : L. 3. 50 , e c ita  p u re  dello stesso
A.: Delle solennità e pom pe nuziali già usate 
presso i Veneziani. Venezia, 1793, in-4. L. 3. 50. 
— Loescher cita  : V alentinelli J. B ibliotheca 
manuHcripta ad S. M arci V enetiarum  etc. Co- 
dices latini, T. II, III. Venet. 1869-71, in-8. 
(L. 12) L. 9.

6059. — Notizia d’opere di disegno 
pubblicata e illustrata, seconda 
ediz. riveduta ed aumentata per 
cura di G. Frizzoni. Bologna, Za
nichelli, 1884, in-8 gr. 3.

Prezzo di pubbl. L. 4. — Romagnoli-Dal- 
l ’A cqua: L. 3. — Sebbene i disegni iu questo 
libro d escritti riguardino non solo Venezia, m a 
anche Padova, Cremona, Milano, Pavia, Berga
mo, Crema, pure  si è esso qui collocato,perchè 
al Morelli, che poi ne fece la  la ediz. a Bas
sano nel 1800, fu  dato di scoprirne il ms. o r i
ginale fra  i codici della M arciana che a p p ar
tennero già ad Apostolo Zeno ; del qual ms.

dà piena contezza insiem e ad  a ltre  cose in  una 
lunga prefazione l ’egr. Sig. Frizzoni che non 
risparm iò  ricerche e confronti per dar fuori 
una edizione veram ente com piuta e definitiva.
— Hoepli : L. 3, che cita  pu re  l’ediz. orig. di 
Bassano, 1800. L. 6.

6060. M o relli!. Operette ora insieme 
raccolte con opuscoli di antichi 
scrittori. Venezia, Tipog. Alviso- 
poli, 1820, voi. 3, in-8. 12.

Con ritra tto . — Assai pregevole e ricerca ta  
racco lta  di questo illustre  b ib lio tecario  e b i
bliografo fa tta  a cu ra  di B. Gamba. Sebbene vi 
siano com presi scritti d i varia m ateria, pure  
abbiamo creduto  collocarla qui preponderan
do quelli risguardanti la  regina dell’Adriache 
lagune e il suo Dominio. Di fa tti contiene : 
D issertazione storica  della lib rer ia  di S. M ar
co in Venezia. — Delle solennità e pom pe 
nuziali già usate  presso li Veneziani. — Della 
cu ltu ra  della poesia presso li Veneziani. — 
D issertazione in to rno  ad alcuni Viaggiatori 
e ru d iti Veneziani poco noti. — M onum enti 
del princip io  della stam pa in Venezia. — Ro- 
magnoli-Dall’Acqua: L. 4. — L oescher: L. 5!
— Calore c ita  : Morelli I. Delle solennità e 
pom pe nuziali già usate presso li Veneziani, 
D issertazione. Venezia, Zatta, 1793, in-8. P er 
nozze. L. 5. — M onumenti veneziani di varia 
le tte ra tu ra  pubblica ti da J. Morelli nell’ in 
gresso di S. C. M. Alvise Pisani. Venezia, 1796, 
in-4, con antip . figur. raro. L. 6. Contiene : 
Is to ria  dell’ assediò e della ricupera  di Zara, 
fatta  dai Veneziani nell’ an. 1446. — L ettere  
del Card. Bembo a Giulio Porcellaga e sc r it
tu ra  di Galilei a lla  Signoria di Venezia. — 
Platneriana, nulla  del Morelli !

6061. M oresiniA . L’imprese et espe- 
ditioni di Terra Santa, et l’acqui
sto fatto dell’ imperio di Costan
tinopoli dalla Repub. di Venetia. 
Ivi, Pinelli, 1627, in-4 1. or. perg. 
Interessante e non comune. 10.

Calore : L. 5. — Manca al Coleti, che dello 
stesso A. cita  sotto Ceffalonia : Corsi di penna 
e catena di m aterie sopra l ’ isola della Cefia- 
lonia. Venezia, 1628, Deuchino, in-4.

6062. Morosini P . Historia, distinta 
in x x v i i i  libri_, della città e repu- 
blica di Venetia. Ivi, 1637, in-4 Ba- 
glioni, int. leg. or. perg. Bello. 8.
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B occa: L. 6. — Coleti annota e la P la tne
riana ripe te  che va sino all’ anno 1486. — 
Franchi e C.* c ita  la  stessa opera dello s tes
so Autore col tito lo  : Storia della Repubblica 
Veneziana. Venezia, Z a t ta , 1782, voi. 2, in-4. 
L. 3.

6063. M orosini P . e Cornaro G. Me
moria storica intorno alla Repub
blica di Venezia per la prima volta 
pubblicata nell’ingresso di Alvise 
Pisani alla dignità di Procuratore 
di San Marco. Venezia, Palese , 
1796, in-4 gr. int. 5.

Con an tiporta  fig. — Ediz. di pochi esem 
plari. — M anca a Bocca, m a non alla P la tn e 
riana. — Cicogna, N.° 646, citandola annota: 
w Parlasi di varii avvenimenti sto ric i nostri 
dal 1310 al 1500, giustificando le azioni della 
Repub. forse contro le invettive del Filelfo. „— 
E al N.o 3567, citando 1* orazione (di G. Gen
nari) in lode di Alvise Pisani Procurato r di 
S. Marco, Padova, 1796, in-4, e in no ta  i Mo
num enti Veneziani di varia le tte ra tu ra  per 
la  p rim a volta  pubblicati, V enezia, P a lese , 
1796, iu -4 , editore Jacopo M ore lli, aggiunge 
che tan to  questi che il Bonicelli, editore de l
l’opera sopra  descritta  u furono de’ prim i in 
Venezia che lasciate da parte  le poetiche en
com iastiche raccolte, approfittarono delle fe
lici occasioni per dar alla luce cose storiche 
e di maggiore u tilità , e il lo ro  esem pio vie
ne assai lodevolm ente anche oggigiorno se
guito. „

6064. M oschinl G.-A. Della lettera
tura veneziana del sec. xvm fino 
a 'nostri giorni. Venezia, Palese, 
1806-8, voi. 4, in-4 int. n. 12.

Bocca, colla sola data  1806; L. 24. — Ro
m agnoli E. colla sola data 1808; L. 8. —- “ Ope
ra , (cosi il Cicogna al N.° 4050) che in mezzo 
a parecchie inesattezze può a chi sa appro
fittarne rendere  m olta  u tilità . In  a ltri siti 
non si saprebbero ora trovare le notizie che 
serba intorno ad illustri Veneti e delle Ve
nete provincie. „ — Manca alla P latneriana, 
che dello stesso A. cita : La chiesa o il sem i
nario di S. M aria della Salute in Venezia. Ivi, 
Antonelli, 1842, in-4. — Questa m anca a Boc
ca, che dello stesso A. cita : Del sem inario pa 
triarca le  di S. Cipriano in M urano, discorso. 
Venezia, 1817, in-8. L. 1. 60. — Guida p e r la 
città  di Venezia. Iv i, 1815, voi. 4, in-8. L. 8.

— Sopra il m onum ento e re ttto  alla m em oria 
del Conte G. Mangili nella chiesa de’SS. Apo
stoli in Venezia. Ivi, 1819, in f.o con una ta 
vola. L. 2.

6065. Mosohini G.-A. Memorie della 
vita di Antonio De Solario detto 
il Zingaro pittore viniziano. Ve
nezia , 1828 in-8. 2.

Con una incisione rapp r. un  d ipinto colla 
iscrizione : Antonius de Solario Venetus facie- 
bat, acquistato  dall*Ab. L. Celotti, a cui que
s t’opuscolo è d ed ic a to , p e r aver restitu ito  
alla  p itto rica  scuola veneta un  nome che si 
repu tava napolitano.

6066. M u sa t t i  Dott. C. Amor materno 
nel dialetto veneziano. Venezia, 
1866, in-8. 1. 50.

È una racco lta  fa tta  con m olto am oro , o 
direi quasi con viscere di m adre, questa  con 
cui si d im ostra  nel m iglior modo quanto ef
ficace, pittoresco e ricco sia il d ialetto  vene
ziano nel significare gli affe tti, o massima- 
m ente il m aterno. L ’egr. Dott. M usatti ha 
sorpreso frasi, parole, esclamazioni nell’ atto 
di erom pere dalla bocca del popolo della c it
tà  di V enezia; questo si eh’ è uno studio dal 
vero ! Nè vi m ancano le note necessario a 
chiarire  qualche vocabolo più  alieno dalla 
lingua comune, in servigio di coloro che non 
conoscono il d ia le tto  veneto. — Olschki cita- 
Boerio G. Dizionario del d ialetto  veneziano. 
Venezia, 1829, in-4. Rarissimo. L. 12.

6067. — Isabella Teutochi Albrizzi 
o la prima vaccinazione in Vene
zia. Ivi, 1885, in-8 gr.

Opuscolo per nozze, alle quali l’argom ento 
non è sì estraneo, come parrebbo ; dacché è 
obbligo degli sposi di procacciare ai loro fi
gliuoli non solo m ente sana e ornata in cor
po s a u o , m a anche form a avvenente od a l
meno non deform e e sim patica. Chi non ram 
m enta la lo tta  che fu dovuto im prendere 
contro vari pregiudizi p e r in tro d u rre  il sì 
benefico vaccino? L ’Isabella cho alla  leggia
dria dolla persona accoppiava uno sp irito  dei 
più sereni ed e le t t i , come ben dice e narra  
l’A ., colle parole e coll’ esempio volle inco
raggiare la vaccinazione, facendo sì cho la 
prim a si operasse sul suo figliuoletto di 15 
mesi a dì 19 die. dell’an. 1800 in Venezia. Cu-
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rioso è anche il m odo onde l’innesto venne e- 
seguito, ed è riferito  colle parole dello stesso 
vaccinatore. Sarebbe stato  pregio dell’opera 
m enzionare la  Relazione d’ innesti di vaiuoli 
fa tti in Firenze nell’ autunno dell’ anno 1756. 
F irenze, Bonducci, 1757, in-8, d e tta ta  d a ll 'il
lu s tre  Targioni T ozzetti colla so lita  sua ma
estria  anche di lingua e di stile, p e r cui me
ritò  d ’essere c ita ta  dalla Crusca, come tan te  
a ltre  dello stesso assai fecondo scritto re . — 
Massimo d’Azeglio ne’ suoi R icordi si m ostrò 
giustam ente indignato perchè m entre  è popo
lare e da tu tt i  ricordato  il nome de’ celebri 
conquistatori, che sem inarono di strag i il mon
do, e specialm ente Napoleone, p e r cui il solda
to e ra  carne da-cannone, quasi nessuno ricorda 
il nome di Jenner, che fece tan to  bene alla u- 
m anità, salvandone gran p a rte  da m orte e da 
p iù  o meno m ostruosa deform ità ! — Bocca 
c ita : Notizia in torno  Isabella  T eutochi Al- 
brizzi. Venezia, 1836, in-8. L. 2.

60(58. M usatti Dott. C. La Teriaca e 
il mitridato nel 1532, in Venezia. 
Ivi, 1886, in-8. 1.

Fam osa e solenne , q u an t’ a ltra  m a i , fu  la  
confezione p e r opera  degli speziali di Vene
zia, del Mitridato e della Teriaca, m irabili pa
nacee, segnatam ente l’ultim a, contro la  peste 
e ogni altro  m alanno; e però i Veneziani ne 
fecero p e r  m olti anni prezioso com m ercio 
co’ p iù  lontani paesi del m ondo. In  questo 
opuscolino sono aggiunte notizie (estra tte  dai 
Diari autografi di M arin Sanuto che si con
servano nella M arciana) su d’una questione 
so rta  nel 1532 fra  i p iù  rinom ati m edici Ve
neziani d ’ allora c irca la com posizione dei 
suddetti e le ttuari.

6069. Mutimeli! P . Annali urbani di 
Venezia. Ivi, Gondoliere, 1838, 
in-4 int. 5.

Con 8 tavole — L ibreria  D a n te , con 
incisioni (sic). L. 4. — M anca alla P la tn e ria 
na che cita dello stesso A.: Annali delle p ro 
vinole venete dall’ an. 1801 al 1840. Venezia, 
Merlo, 1843, in  f.°

6070, — Saggio del costume vene
ziano sino al secolo x v i i . 1831, 
in-8 fig. m. p. 3.

L ibreria  D ante: L. 3. 60. — Bocca: fig. L. 7. 
— Romagnoli E. con tav. L. 2, e dello stesso A.

Kirchhoff e Wigand citano: Del Commercio dei 
Veneziani. Venezia, 1835, in-8. M. 4. — Hoepli 
c ita : M olmenti P.-G. La vie privée àVenise de- 
puis le prem iers tem ps ju sq u ’à la  chute de la  
République. Venezia, 1882, con m olte  tavole 
(sic). L. 7. 50.

6071. N ani B. P rocuratore di San 
Marco. Historia della Republica 
Veneta. 1662-79, Combi e La Nou, 
Tomi 2 in-4 I. m. pel. 6.

Con un  bel r itr . dell’Autore, nella parto  2a, 
non m entovato da Bocca, nè da altri.

6072 .  Bologna, Longbi, 1680,
voi. 2 in-4 cart. 10.

Salvestrini ne cita come quarta  la im pres
sione, in-8. Venetia, 1686 (?). L. 4 — ; m a nel 
Cat. Romagnoli E. ne troviam o p u r di Venezia 
qua ttro  p recedenti : 1662, 1663, 1676, 1679. — 
Bocca: ediz. 1662-79, voi. 2, in-4. L. 8; e dello 
stesso A. Relatione in Senato, di rito rno  dalla 
sua am basciata in  Alemagna, an. 1638, m s ., 
in-8. L. 4. — Relazione di Francia  fa tta  al 
Senato Veneto dopo l’ am basciata s trao rd i
naria  a quella Corte e l e t t a  in Senato il 3 
febbr. 1661. R om a, 1844, in-8. L. 1. 50. —- 
Coleti non cita  v eruna  delle opere del Nani, 
tranne quella  com presa nella  Raccolta degli 
Is to ric i delle cose Veneziane che hanno sc r it
to p e r pubblico decreto.

6073. N ave  G-. Fra Paolo Sarpi giu
stificato dissertazione epistolare: 
in questa 3a ediz. da molti errori 
corretta e corredata di note per 
M.-A. Venuti. Colonia, Mortier, 
1756, in-8 int. 2.

B occa: L . 2. 50; che cita la  precedente 
ediz. p u r  di Colonia. 1752, in-8. L. 2.

6074. Neri A. Aneddoti Goldoniani. 
Ancona, Morelli, 1883, in-8. 1. 50.

L’A. dà contezza di alcuno partico larità  di 
non lieve interesse nella v ita  del Goldoni o 
non accennate da lu i nelle sue Memorie, o 
poco note o non tenu te  nel debito conto dai 
suoi biografi o c r i t ic i , traendole  principal
m ente dalle dedicatorie e dai proem ii da lui 
prem essi alle sue commedie nelle prim e edi
zioni di F irenze e di Venezia. — Calore c ita  :
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Galanti F. Carlo Goldoni e Venezia nel sec. 
xv n l. Padova, 1882, con ritra tto . L. 5. — L i
b re ria  D ante cita : M antovani G. Carlo Gol- 
doni , e il Teatro di S. L uca  a Venezia. Mi
lano, 1885, in-12, con r itra tto . L. 1. 60.

6075. N otizie ed osservazioni intorno 
all’origine e al progresso dei tea
tri e delle rappresentanze teatrali 
in Venezia e nelle città principali 
dei paesi veneti. Venezia, Gondo
liere, 1840 in-8. 3.

Bella ediz. per nozze Michiel-Morosini. Fuor 
di commercio. Esempi, di dono a tagli dorati 
di questo Opuscolo assai im portan te  del se
g retario  R. A.

6076. Officium proprium B. Iustinae 
V. et M. nunc primum redactum 
(ad noraiam Concilii Tridentini) 
ad usum Monialium S. Justinae 
Venetiarum. Venetiis, Variscus, 
1584, in-4. 5.

Coll’ effigie della Santa, carat. semig. in nero 
e in rosso leg. or. perg. Bella conservazione.

6077. Olmo F . Historia della venuta 
a Venetia occultamente nel 1177 
di Papa Alessandro III e della 
vittoria ottenuta da S. Ziani Doge. 
Venetia, Deucbino, 1619, in-4 
perg. 8.

6078 .  Venetia, Deuchino, 1629,
in-4 leg. or perg. Front, istoriato. 
Bello. 10.

Bocca : L. 7. 50. — Anche al Coleti m anca 
la  l a ediz. sopra  c ita ta ; egli annota, che que
sta  istoria fu  scr itta  contro il Card. Cesare 
Baronio, in cui difesa F . C antelori pubblicò 
u Concordiae in te r Alexandrum  III. P. e t F ri- 
dericum  I. Im p. Venetiis confirm atae narra- 
tio etc. „ (P arisiis , De la  Noue, 1632, in f.°), 
dove trascrive  gran p a rte  di questa narrazio 
ne voltata in latino, e vi risponde paragrafo 
p e r paragrafo. — È cita ta  dal Coleti al N.° 155 
sotto  Venezia. — V. Ulmus al N.° 6148.

6079. Onofri F . Cronologia veneta, 
nella quale si descrivono le cose

più notabili ecc. con le Vite di 
tutti i Prencipi che hanno regnato 
sino ad bora, Fabbriche di Chiese 
e Corpi Santi ecc. Venetia, Zam
boni, 1691, in-12. 3.

L a l n ediz., secondo il Cicogna, N.° 606, ò 
di V enezia, G inam m i, 1666 , in-12. — F u  r i
s tam pata  con aggiunto fa tte  da Carlo P asserini 
dal 1670 al 1688. V enezia, T ram o n ti, 1688, 
in-12, e dal 1670 al 1691 , che è la  ediz. da 
noi sopra  c ita ta  e la  pii* com pleta di tu tte . 
— Bocca, ediz. V enezia, 1662, in-12, (se non 
vi è e rro re  di data, sarebbe questa  la  prima). 
L. 4. — Romagnoli E ., ediz. 1671, in-12. L. 1.— 
Coleti ne cita 3 ediz. 1666-1688-1691. P la tneria 
na  ne cita  solo l’ediz. Venezia De Pauli, 1682, 
in -12 , copiando la no ta  del C o le ti, e scam 
biando il nome d e ll’ im pressore Ginammi in 
Ginanni.

6080. Origine (Dell’) de’ barbari, che 
distrussero per tutto il mondo l’im
pero di Roma, onde hebbe prin
cipio la città di Venetia libri un
dici. Con un cronico, clic serve 
alle nationi ricordate in essi, et 
particolarmente a saper le cose 
fatto da i Veneti dalla prima ori
gine della città fra l’an. d c c c .  Ve
netia, PietraSanta, 1557, in-4 m. 
perg. 5.

Precede la  dedicatoria del celebre tipografo 
F rancesco M arcolini a Daniel B a rb a ro , P a 
tria rca  d ’ A quileia, nella  quale n a rra  come 
ebbe il ms. e si risolse di darlo  in luce. Di 
fa tti ò im presso coi noti suoi caratteri, onde 
non si com prende parchè abbia fatto  figurare 
come stam patore  di esso il P ie trasanta.

6081. Origine (Doli1) di Venetia et 
antiquissime memorie de i Bar
bari, che distrussero per tutto il 
mondo l’impero di Roma, onde 
hebbe principio la città di Vene
tia. Libri x i ,  con un cronico, di 
nuovo revisti et correcti et rego
lati, et agiontovi molte parte tratte 
dalli originali. Venezia, F. Mar
colini, 1558, in-8 perg. 10.
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Il Coleti an n o ta , che u non va di là  del- 
P 800. — I l  M arcolini p rem ette  due L ettere 
dedicatorie a Daniel B arbaro P a triarca  d’ A- 
quileia. Nella p rim a del dicem bre 1558 dice 
d ’aver co rre tto  il l ib ro , pubblicato 1* anno 
antecedente. L ’a ltra  è dei 15 febbr. 1557. Do
veva aggiunger che questa è la  stessa della 
l a ediz. —■ L ’Haym, il G iandonati, il Catalogo 
della L ib re ria  Capponi, P.-A. Zeno e il Lan- 
glet si accordano a d irla  opera di Niccolò 
Zeno. — Bocca: raro. L. 8.

6082. Orsoni A . Cronologia storica 
dei Vescovi Olioolcnsi, (cosi chia
mati i primi vescovi di Venezia) 
detti dappoi Castellani e succes
sivi Patriarchi di Venezia corre
data di annotazioni illustranti l’ee- 
clesiastico-civile veneta storia.Ve
nezia, Gaspari, 1828 in-8 m. pel. 8.

B occa: L. 8 ,  e dello stesso A. c ita : Serie 
cronologica dei Cardinali Veneziani. Venezia, 
1833, in-8. L. 3.

6083. Pacifico P.-A. Cronica Veneta, 
overo succinto racconto di tutte 
le cose più cospicue et antiche 
della città di Venetia. Ivi, Lovisa, 
1697, in-8 int. m. pel. 3.

Con an tiporta  fig. che è rip e tu ta  in fine, 
con a ltre  sei tavole fig. — P latneriana ne cita  
l’ediz. di V enezia , P i t te r i , 1736, in-8. — Ro
magnoli E ., ne cita a ltre  due ediz. col titolo 
così variato  : u Cronaca veneta sacra  e profa
na , o sia un  compendio di tu tte  le cose più 
illustri ed antiche della città  di Venezia. „ 
Ivi, 1836, in-8. L. 2. 50. — Venezia, 1751, tom i 
2, in-8 fig. L. 3. — M anca a Bocca, come pure  
al Coleti, il quale p e r  a ltro  cita  a ltre  opero 
sto riche dello stesso Autore.

6084. P alton i J.-HI.11 Venezia la prima 
città fuori della G erm ania, dove 
si esercitò l’arte della stampa, dis
sertazione. Venezia, 1772, in-8. 3.

Bocca : L. 4. — Coleti ne c ita  la  la ediz. p u r 
d i Venezia, 1758; O rlandini, in-4, annotando 
che è contro G.-A. Sassi ; m a dovevasi avver
tire  che l’assunto del Paltoni è contradetto  
dai docum enti storici e dagli incunabuli di 
Subiaco e di Roma. — Loescher c ita : Sal-

vioni G.-B. L ’a rte  della stam pa nel Veneto. 
L a corporazione dei lib rai e s tam patori di 
Venezia. (Frammento), Padova, 1879, in-8, (per 
nozze). L. 1. 50. — Sardini G. Esame sui p rin 
cipi! della francese e italiana tipografia ov
vero sto ria  c ritica  di Nicolao Jenson. Voi. uno 
in tre  p a rti. Lucca, 1796-98, in f.° Con 5 tav. 
di fac-simili. L. 12. 50.

6085. P alati! I. Fasti ducales ab A- 
nafesto I ad Silvestrum Valerium 
Venetorum Ducem. Venetiis, Al- 
brizzi, 1696, in-4 gr: int. fig. n. 15.

B runet, ornato di 100 r itra tti. Vendita Libri 
F r. 19. — O rlandini, tutto figurato (sic). L. 8, 
ossia con r i t r a t t i , insegne , medaglie ecc. in 
ottim e prove. Bocca : L. 10. — Coleti cita  ino l
tre  dello stesso A. p u r  sotto  Venezia: De do
minio m aris lib ri duo. Venetiis, Combi e t La 
Noù, 1663, in-12.

6086. P alesa  A. Lettere inedite di 
Andrea Memmo, con cenni bio
grafici sul medesimo. Padova, 1860 
in f.° Per  nozze. 1. 50.

6087. Parere de’clarissimi Antonio 
Bragadino e Jacopo Foscarini Pro
curatori di S. Marco e Savi del 
Consiglio intorno a Trattato fra 
Venezia e Spagna sul traffico del 
pepe e delle spezierie dell’ Indie 
Orientali (1585). Venezia, 1870. 2.

Ediz. di 120 esempi. Fuori di com m ercio, 
p e r nozze Correr-Fornasini, festeggiate da 
E. Prosdocim i colla pubb licazione, com ’egli 
dice, di “ uno di quegli s c r itti, che rivelano 
l’a lta  sapienza d ’una repubblica tra ttan d o  
d ’ un soggetto im p o r tan te , siccome quello 
che accenna agli sforzi fa tti da quel p rev i
dente Governo a scem are i danni delle sco
perte  p o rtoghesi, scongiurati oggi iu modo 
ben p iù  potente  dal taglio dell’Istm o di Suez 

• e dal rito rno  del com m ercio m ondiale sulle 
antiche vie dell’ O riente. „

6088. Paruta P . Historia Vinetiana 
divisa in due parti. Vinetia, Ni
colini, 1605, voi. 2 in-4 gr. leg. in 
uno, perg. mollo. 10.

È pubblicata  dal figlio dell’ A ., Giovanni e 
fratelli, la  cui dedica al Prencipe M arin Gri-
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mani Doge di Yinetia e il front, occupano le 
due prim e carte  non num erate. I l ritra tto  
dell’A. è in  am bedue i frontespizii. La prim a 
pa rte  si compone di lib ri X I I , p e r la  s to ria  
dal 1513 al 1551 ; e la  2» di libri tre  che n a r
rano la guerra  fa tta  dalla Lega de’ Prencipi 
Christiani con tra  Seiino O ttom ano per occa
sione del regno di Cipro. u II P ara ta , a giudi
zio del Foscarini, non ha  pari nelle s to rie  an
tiche italiane, segnatam ente pei p rece tti ci
vili instilla ti con m irabile accorgimento nel- 
l’ in tero  corpo della narrazione e provenienti 
da ricco fondo di do ttrina  in quella parte  
che rig u a rd a  i  costum i degli uom ini e dei 
governi ec. „ — Sono celebri i discorsi politici 
di Paolo P a r a ta , onde il M ontesquieu nella 
sua opera sulla grandezza e decadenza dei 
Romani seppe togliere di netto  gli stessi pen 
sieri e per poco l ’andam ento dei pensieri m e
desimi. — Ediz. di Crusca; Razzolini. L. 12. — 
Bacchi D ella Lega. L. 9 , i quali non fanno 
menzione del r itr .  — Romagnoli E.: L. 12. — 
È pu re  di Crusca la  ristam pa di Venezia, Lo- 
visa, 1718, voi. 2, ìn-4. — Bacchi Della Lega. 
L. 10. — Cioffi G. c ita : P a ra ta  P. H istoria 
Vinetiana arricchita  di postille  e corre tta . Ve
nezia, 1703, voi. 2 in-4. L. G. — Bocca: ediz. 
non di Crusca. Venezia, 1645, voi. 2, in-4. L. G. 
— Platneriana, citando la  ediz. Venezia, An
geli, 1703, e m al copiando il Coleti la  chiama 
seconda ed ultima impressione.

6089. P arata P. Lettere inedite. Ve
rona, 1885, in-8. 2.

Con indir, autogr. di G. Biadego che lo ha 
pubb lica te  corredandole di opportune note, 
e di un  discorso proem iale in cui tocca della  
vita del P a ru ta  e c’ inform a com ’esse faccia
no pa rte  del copiosissimo carteggio della fa 
m iglia Serego, e si conservano nella  Biblio
teca com unale di Verona. La p iù  p a rte  di 
questa  racco lta  ha  interesse .storico e biogra
fico; e però  le abbiam o qui registrate.

6090. P asseri G.-B. Osservazioni so
pra l’avorio fossile e sopra alcuni 
monumenti greci e latini conser
vati in Venezia. Ivi, 1759, in-4 fig. 
cart.

Vi è un ito  del m edesim o :

Continuazione delle osservazioni 
sopra alcuni monumenti greci e la
tini del Museo Nani. Sezione se
conda. Venezia, 1759. — La stessa.

Sezione terza. Venez., 1760.— La
stessa. Sezione quarta. Venez., 
1760.

E logio  di Bernardo Nani. Bologna, 
Longhi, 1761.

B reve sposizione di un marmo an
tico fig. del Museo Nani, 1761.

B artoli G. L’Antro Eleusino rap
presentato in un greco bassori
lievo del Musco Nani. 1761, con 
una tav. Collesione rara. 15.

C oleti, Bocca , P la tn e rian a , nulla  del P as
seri.

6091. Patnzzi G.-Ii. Ugo Foscolo, con 
fac-simile di una lettera inedito. 
Milano, 1871, in-8. 1.

Ugo Foscolo, nato a Zante adì 26 genn. 1778 
da padre  veneziano, rim ase in Grecia sino al 
14» anno di sua  e tà  : stud iò  in Padova, e al 
tem po della rivoluzione francese appena di
ciannovenne fu nom inato segretario  della 
G iunta del Governo provvisorio form atosi 
allora in Venezia. — M anca a Bocca, che c ita  : 
Pecchio G. Vita di Ugo Foscolo. Lugano, 1830, 
in-12. L. 2. 50. — Vedi appresso sotto  Ve- 
uezia-Zante.

6092. P edrinelli P issln a  G.-A. Com
pendio dèi decreti , terminationi 
più essentiali circa gli affari del 
Magistrato delle acque. Venetia, 
Pinelli, 1706, in-4. 5.

Ristam pa dell’ediz. del 1689, p u r  c ita ta  dal 
Cicogna e rico rd a ta  dall’A utore nella dedica
to ria. — Manca al Coleti e a Bocca.

6093. Poloni G. Delle lagune venete. 
Venezia, Alvisopoli, 1817, in-8 in
tonso. 2.

Calore c ita ; Federigo F . Del Veneto estua
rio  e p iù  specialm onto del L itorale di Mala- 
mocco. Memorie storiche. Venezia, Longo, 
1869, iu-4 coll'arme ed una pianta del Litorale. 
L. 4. — M anca alla P la tneriana e a B o cc a , 
m a questi c ita : Venezia e le sue lagune. Ve
nezia, 1847, voi. 4, in-4 fig. L. 45.

6094. Quadri A. Otto giorni a Ve
nezia . Ediz. 2a, con aggiunte e note
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dell’Autore. Venezia, 1824-26, To
mi 2, in-8 fig. pel. 5.

I l  1® voi. è im presso dal M olinari, il 26 dal- 
l’Andreola. Nel lo voi. vi sono 16 tav. fig. ol
tre  due carte  topogr. — Manca a Bocca, d ie  
dello stesso A. c ita :-P rospetto  statistico  delle 
provincie venete. Venezia, 1825, in-16. L* 2. 50. 
— M anca pu re  alla  P la tn e ria n a , d ie  dello 
stesso A. reg istra  : Abregé de l’h isto ire  de la 
R épublique de V enise , depuis son origine 
l’an. 421, ju sq u ’à sa chute en  1797, e t notice 
s u r  le generai Carmagnola. Venise, 1831, in-8.

6095. R ancke L . Storia critica della 
congiura contro Venezia nel 1618, 
tratta da documenti originali e 
finora sconosciuti, tradotta dal Te
desco. Capolago, 1838, in-8 int. 2.

Seconda edizione; Bocca c ita  la  p rim a di 
Capolago del 1834, in-8. L. 2. 50.

6096. R elatione delle cose di Vene
tia fatta da D. Alfonso della Gue- 
na ambasciatore di Spagna ap 
presso la Republica. Ms. in-8 perg. 
Bello. 5.

Non so se edito. — Loescher c ita  ; Le re la 
zioni degli Ambasciatori Veneti al Senato du
ran te  il sec. xvi, raccolte ed illustra te  da E. 
Albóri, 3 serie, voi. 15. Firenze, 1839-61, in-8. 
(Prezzo di pubblio. L. 126). L. 90. — Bocca: 
1839-63". L. 95, e cita  pu re  : Relazione della 
A m basciata d ’ ubbidienza m andata  dal Se
nato Veneto al Papa Alessandro V II nel 1656. 
Venezia, 1852, in-8. L. 3. — Relazione della 
venuta in Venezia di Giuseppe I I  e de’ suoi 
frate lli nel 1775, con note di Pom peo Litta, 
Milano, 1833. L. 1. 50. — Relazione di Alvise, 
M arcello provveditore s trao rd inario  a Cat- 
ta ra  il 7 m a rzo , 1694. V enezia, 1854, in-4. 
L. 1. 50. — Relazione di Angelo M arcello to r
nato da Capitano a Padova, (1660). Ivi, 1858, 
in-8. L. 2. — Relazioni dei Consolati di Ales
sandria e di Soria p e r la  R epubblica veneta 
te n u ti 'd a  L. T iepolo agli anni 1552-1560. Ve
nezia, 1857, in-8 gr. L. 2. 50. — Relazioni dei 
Consoli veneti nella Siria. Torino, 1866, in-8. 
L. 4. — Relazioni, venete inedite, pubblicate 
p e r nozze Marcello-Zon. Venezia, 1858, in-4 
L. 4. — Zanetornato D. JRelatione succin ta  
della fam osa Corte di Spagna. Cosmopoli, 1672, 
in-16. L. 2. — Zon A. Relazione nel 1705 alla

Repubblica di Venezia, pubblicata  da B. Pe- 
drini. Venezia, 1858, in-8. L. 2.

6097. Renier M ichiel Gr. Orig ine del
le feste veneziane. Milano, 1829, 
voi. 6 in-8 picc. int. n. 8.

Con ant. fig. — D otti; in-12, senza menzio
ne dell’antip. fig. L. 7. — Romagnoli E. : col 
solo cognome M ichiel avendo scam biato per 
un  nome il Renier, e senza menzione dell’ an
tip o rta  fig. L. 2. 50. — Cioffi G.: col solo co
gnome Michiel. L. 8. — Vi è l ’ediz. Venezia, 
Alvisopoli, 1817, voi. 3, in-8 , testo  italiano e 
francese , c ita ta  dalla P latneriana. — Bocca, 
edizione da noi sopra  descritta, voi. 6, in-12. 
L. 10. -  Ediz orig. Venezia, 1817-1827, voi. 5, 
in-8 fig. L. 28 ; e della stessa A utrice cita  : 
Reponse à  la  le ttre  de M. de Chateaubriand 
su r  Venise. Ivi, 1856, in-8 gr. L. 1. — Teuto- 
chi Albrizzi I. R itra tto  di G iustina Renier 
Michiel, Veneziana, s. 1. e a. in-8. L. 1.

6098. Renonard A.-A. Annnles de 
l’imprimerie des Aide, ou histoire 
des trois Manuce et de leurs é- 
ditions. Troisième èdit. Paris, 1834 
in-8 gr. int. n. m. perg. 20.

Coi r i t ra tti  di Aldus Pius romanus e di P au 
lo Manuzio, e con 10 tav. delle quali 5 fig. e 
5 di facsim ili, o ltre  1’ albero genealogico di 
Aldo Pio M anuzio, il quale pera ltro  è com
preso nella num erazione. — Segue: Notice su r 
la  fam ille des Jun te , e t liste  som m aire de 
leurs éditions ju sq u ’en 1550, con una tav. di 
facsimile. Vi è s ta ta  dallo stesso R enouard 
unita, perchè i G iunta furono im ita to ri degli 
Aldi. — Vi è pure  unito  un opuscolo : D escri
zione di due lib ri stam pati da Aldo ; e l’altro  
in tito lato  : Collection d’éditions Aldines exi- 
stentes dans la lib rairie  d ’E. Audin. Florence 
1830, in-8 picc. — Hoepli : ediz. di 350 es. ord. 
con un r itr .  (sic) e senza menz. delle tav. L. 25. 
— Cita pu re  : R enouard A.-A. Aldo M anuzio, 
le ttre s  e t docum euts, 1495-1515 Armand Bus- 
chel collex. e t adnot. Venetiis, 1867. Ediz. di 160 
es. fuori di commercio. L. 7. 50. — Manuzio 
Paolo, le tte re  copiate sugli autografi esistenti 
nella b iblioteca Am brosiana (da G.-A. Tosi). 
Parigi, in-8 gr. 1836. L. 6. — Manca a Bocca, 
alla P latneriana e a tu tti  gli a ltri collettori, 
che non hanno saputo dare la debita im por
tanza agli annali della tipografia che è tan ta  
pa rte  della s to ria  e della civiltà di ciascun 
popolo e di ciascuna città.



STORIE DE’ M UNICIPII D’ ITALIA. 437

6099. R ensovich  N. Cenni biografici 
del conte Giovanni Correr, con 
aggiunte. Venezia, 1872, in f.° Ed. 
eleg. leg. bodon. 2.

Col ritra tto . — Da a ltri non citata.

6100. Ridolfl G.-B. Vita di Giacopo 
Foscarini cavaliere e Procuratore 
di S. Marco tradotta da B. Ridolfi 
Sforza. Udine, Schiratti, 1637, in-4 
int. 2.

Giannantonio Ridolfi la  scrisse in latino, e 
il figliuolo di lu i Bartolom eo la  tradusse  e la 
pubblicò. Ediz. sconosciuta al Cicogna, che 
c ita  l’an terio re  Venezia Pinelli, 1624, in-4 e 
la  ristam pa del 1745. — Manca alle a ltre  col
lezioni. — Melzi cita  u n ’opera consim ile: R i
tra tto  ovvero le  cose p iù  notevoli di Vene
zia, diviso in due pa rti (di Dom.co M artinelli), 
am pliato colla relazione delle fabbriche p u b 
bliche e private, ed a ltre  cose più  notabili 
successe dal 1682 al 1704. Venezia, Baseggio, 
1705 in-12. Aggiunge eh’ era stato  pubblicato 
la  p rim a volta nel 1683 col nome dell’autore 
M artinelli.

6101. R itratto (II) overo le cose più 
notabili di Venezia. Ivi, Baseggio, 
1705, in-12 perg. 3.

6102. Rom ania S. Venezia nel 1789. 
Ivi, 1860, in-8 n. int. 2.

E stra tto  dal T. IX della s to ria  docum en
ta ta  di Venezia. Ivi, 1853-59, voi. 10, in-8. — 
Bocca : L. 75. Prezzo di pubbl. dell’ estratto , 
soldi 92. — Romagnoli E .: L. 1.

6103. R overe S. Vita del Principe 
Silvestro Valiero doge di Venetia. 
Ivi, B arto l i , 1704, in-8, in carta 
grave. 5.

Con tre  r i t r a t t i , due de’ quali fuori testo, 
o ltre  alcune vignette. — Bocca, es. ordin. sen
za ritr . L. 3. 50 ; e ne c ita  p u re  la  ristam pa 
del 1706. Venezia, in-4 L. 5. — Sconosciuta 
al Coleti.

6104.Sabellicus(M. A. Coccus) histo- 
riogr. Venet. Decadis rerum Ve- 
netarum IV. Venetiis, Andr. De

Toresanis de Asula , 1487 , in f.° 
mass. leg. or. in asse e cuoio. 100.

Ed. p r. es. in carta  grande d istin to  e bellissi
mo, con capilettere in rosso ed innum erevoli 
segni di rub rica . È di carte  240 e conform e 
in tu tto  alla  descrizione fattane dall’ H a in , 
N.° 14053; e se il B runet am m ette che possa es
sere di carte  238 avrà  visto qualche es. m an
cante delle due carte  aggiunte dopo le date 
finali e una pagina e mezzo in bianco colla 
seguente in titolazione: lìecognitio ex collatione 
Archetypi et impfessionis. — Nel Catal. Mac- 
Carthy un  bell’esem. im presso su pergam ena 
collo stem m a in  oro e a  colori del doge A. 
Barbadico, a cui il libro è dedicato : Er. 1000, 
m a oggi per la  sem pre crescente da un  lato 
scarsezza e dall’a ltro  ricerca  di lib ri im pressi 
su carta  m em branacea , non basterebbero 
F r. 4000 per un  bell’esempl. Avevamo da qua l
che m ese scritte  queste parole quando ci 
giunse notizia della vendita  a ll’asta  della p re 
ziosissima L ibreria a Syston Park, in  cui lo 
stesso esempi, di ,dedica al doge B arbarico fu 
venduto L ire ster. 152 al Q uaritch, che poi nel 
suo Catal. N. 70 del gennaio 1885 lo portò  a 
L. ster. 175 p a ri a L. ital. 4375.

6105. Sabellico  G.-M. Croniche che- 
tractano de la origine de veneti 
e del principio della citù e de tutte 
le guerre da mare e terra facte 
in Italia: Dalmacia ec. volgariz
zate per M. Vesconte. — S. L. 
(Venezia) s. a. (ma prin.del sec. xvi 
circa 1507) ma tipi del sec. xv in 
f.” leg. orig. in asse. Raro. 30.

I l  fron t, e l’u ltim a pag. chiusi da bellissim o 
fregio inciso in legno. — Il Catal. Arrigoni lo 
dà come sconosciuto al B runet e agli a ltri 
bibliografi. L. 45. — Bocca lo descrive al 
N. 6918, L. 24. — Coleti al N. 2 so tto  Vene
zia u Ad instancia e im pensa de O ldrato 
Lam pugnano : pare  stam pato dopo il 1506, e 
dopo la  m orte  del Sabellico, p rim a che si 
pubblicassero i tre  lib ri della IV Deca ; poi
ché il Vesconte non volgarizzò che le tre  
prim e Deche. „

6106. Sabellico M.-A. Dell’ Historia 
Vinitiana libri xxxm. Con la giun
ta degli Epitomi di nuovo tradotti 
del Latino, et molte altre cose,
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che nell’ ultima stampa manca
vano. Vinegia, De’ Rossi, 1558, 
voi. 2, in-8 leg. in 3, perg. 6.

6107. Sabellico  M.-A. Dell’ Historia 
Venitiana libri xxxm con la giun
ta degli Epi tomi di nuovo tradotti 
dal latino, et molte altre cose che 
nell’ ultima stampa mancavano. 
Venetia, Savioni, 1668, in-4 I. or. 
perg. 5.

6108. — Le historie Viniziane, da Lo
dovico Dolce tradotte. Venetia , 
Navò, 1554, in-4 1. or. perg. 10.

Bell’ esem pi, con m olti testim oni. — Coleti 
dice u pare  s tam pata  a Venezia! ”

6109. — Le historie Vinitiane nova- 
mente ricorrette , accresciute ec. 
Vinegia, Comin da Trino, 1554, 
in-4 Front, orn. leg. orig. perg. 6.

Romagnoli-Dall’A cqua; L. 4 .— Bocca L. 5. 
— P latneriana non cita che l’ ediz. di Vene
zia. Savioni, 1668 in-4, aggiungendovi una nota 
copiata dal Coleti!

6110. Sacerdoti A. Considerazioni 
sull’ influenza esercitata da Vene
zia sopra l’Italia colla politica che 
essa tenne nel 400 e nei secoli 
successivi rispetto olle cose di 
Terraferma. Padova, Prosperini, 
1865, in-8. 1. 50.

Opuscolo p e r  nozze fuori commercio, p ub 
blicato  da Adolfo S acerdo ti, che nella dedi
catoria  lo dice un  brano di lavoro più lungo, 
tra tto  dalla  s to ria  della p a tria  com une e in 
ispecie di quelle provincie le cui vicende fu 
rono per lo sposo (Corina!di) argom ento di 
assiduo e p red ile tto  studio. — Manca a  Bocca 
che c ita : R epertorio  generale delle ville e 
com uni di tu tte  le provincie della terraferm a. 
Venezia, 1769, in-4. L. 5.

6111. Saggio  sopra i Veneti primi. 
Venezia, Savioni, 1781. Tomi 2, 
in-4 cart. nuovi intonsi. 3.

Romagnoli E.: 1781, tom. 2, in-4. L. 1. 50.— 
Il Melzi ne dice au to re  il conte Jacopo Fi- 
liasi che lo riprodusse  a ltre  due volte em en
dato e coll’aggiunta de’ Veneti secondi. — Ma 
evidentem ente confonde il Saggio, che è un  
piccolo volume, com’ è indicato dallo stesso 
titolo, colle M emorie storiche de’ Veneti p r i
mi e secondi, Venezia, 1796-98, voi. 9 in-8, ci
ta te  dal Bocca : L. 32. — Vedi p iù  sopra Fi- 
liasi al N.o 5989.

6112. S alsi A. De’pievani della chie
sa di S. Pantaleone in Venezia, 
cenni storico-critici illustrati con 
note, ritratti e iscrizioni. Venezia, 
1837, in-8, parti due in due voi. 
leg. in uno fig. 8.

Col ritr .  del Can.° Moro a cui il lib ro  è de
dicato ; con 18 ritr . num era ti nella l a parte , 
o ltre  la  p ian ta  della Chiesa nuova di S. P an 
taleone ; e con 14 r itr .  nella 2a parte , o ltre  il 
tipo  dell’antica parocchia. Si avverta che i r i
tra tti  debbono essere 33 in tu tto , com preso 
quello del Moro che sta  p e r  an tiporta  e però 
non si trova al suo luogo. — Manca a Boc
ca e alla P latneriana. — Romagnoli : fig. L. 3. 
— Calore c ita : Anton-Maria da Vicenza P. 
M emorie storiche del convento e della chiesa 
di S. Francesco del D eserto nelle Lagune di 
Venezia. Ivi, 1865, in-8. L. 1.

6113. Sandi V. Principj di storia ci
vile della Repubblica di Venezia, 
dalla sua fondazione sino all’un, 
di N. S. 1760. Venetia, Coleti, 1755- 
56, voi. 6 in-4. 20.

6114 .  dall’anno di N. S. 1700
sino all’un. 1767. Venezia, Coleti, 
1769-71-72, voi. 3 in-4. 5.

Questi 3 voi., come avverte anche il Cico
gna N.° 617-18, servono di supplem ento a ll’o
pera  descritta  nel num ero  precedente. — Il 
Sandi aveva fin dal 1752 colle stam pe del Po
te tti m andato fuori di questa sua opera un  
Prospetto, di cui v’ha due diverse edizioni 
dell’anno stesso 1752. Lo Zatta im presse a 
pa rte  nel 1761 con indice delle cose p iù  no
tabili contenute nei prim i sei volumi. Vi ha 
eziandio : D issertazione indirizzata a N. N. so
p ra  il libro : Principii d’istoria civile della Re- 
pubblica di Venezia ecc. Venezia, Occhi, 1759, 
in-12. È anonimo, e vi si loda l ’ opera del
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Sandi. Ma se questa è un  tesoro di notizie, 
lascia a  desiderare migliore ordine, e vi ab
bondano e rro ri di fatto. È ra ra  la  raccolta 
com pleta di tu tt i  i nove volumi. — Bocca: i 
prim i 6 voi., senza il Supplem ento , 1755-56, 
L. 20, il quale m anca pu re  alla P latneriana. 
— Coleti, non cita che il qui sotto  registrato  
P rospetto  di s to ria  civile della Repub. di Ve
nezia. Ivi, P o letti, 1752, in-4.

6115. Sandi V. Prospetto di storia 
civile della Repubblica di Vene
zia. Ivi; Poletti, 1752, in-4 leg. or. 
perg. 3.

Non c ita to  dal M elzi, m a dal Cicogna a- 
scritto  al Sandi. — Loescher: L. 2. 50.

6116. Sansovino F . Venetia città no
bilissima e singolare descritta già 
in x i i i  libri, con le correzioni ed 
aggiunte più di un terzo di cose 
nuove di G. Stringa. Venetia, Sa- 
licato, 1604, in-4 m. perg. 10.

Calore cita la  stessa opera con aggiunta di 
tu tte  le cose notabili della stessa c ittà  fatte  
e t occorse dall’an. 1580 al 1663 da G. G iusti
niano M artinioni. Venezia, Curti, 1663, con r i
tra tto . L. 20. — Coleti citando questa ristam 
pa del 1663 nota, che l’aggiunte dello Stringa 
sono incorporate  in quelle del M artinioni. — 
Bócca, la stessa edizione p iù  sopra descritta, 
L. 8 ; e dello stesso A. c ita  : L e tte ra  intorno 
al palazzo ducale e descrizione dei quadri 
nella sala del gran Consiglio esistente prim a 
dell’ incendio (1577). Venezia, 1581, in-4. L. 7.

6117. Sanato KC. Itinerario per la 
terraferma veneziana nell’a. 1483. 
Padova, Tipogr. del Seminario, 
1847, in f.° fig. int. n. 8.

Pubblicato  per la  prim a volta da Rawdon 
Brown, che nella dedicatoria al Principe An
drea de’ Conti Giovanelli dà contezza del r in 
venim ento del Codice che lo conteneva, e di 
cui lo stesso A. aveva fatto  un cenno ne’suoi 
Com m entarii della guerra di F e r r a r a , editi 
p er nozze nel 1829 : “ Itinerario  con li Sin
dici di Terraferm a, dove sono descritte  tu tte  
le città  e castella della Signoria N ostra da 
T erra. „ — Cioffi. G. con fac-simili, splendida 
ediz. L. 6. — Bocca, in-4 gr. L. 12, che dello 
stesso M arin Sanuto c ita : Della solenne p ro 

cessione fa tta  in Venezia p e r  la  lega con
chiusa tra  Carlo V Im per. e la  R epubb. Ve
neta  nel 1523 ; ined ita  narrazione. Venezia, 
1852, in-8. L. 2. 50. — Itinerario  per la  T erra  
ferm a veneziana nell’an. 1483. P ad o v a , 1847, 
in-4 gr. fìg. L. 12. — N arrazione della  festa 
data  in Venezia dalla Compagnia della Calza 
nel 1520 p e r l ’accettazione di tre  soci. Vene
zia, 1852, in-8. L. 1. 50. — N arrazione delle 
nozze di Paolo Contarini q. (quondam) Zacca
ria  e di Vienna G ritti nel 1526. Venezia, 1853, 
in-8. L. 1. 50.

6118. Sanato M. Venuta e soggiorno 
in Venezia di Francesco Sforza 
Duca di Milano dall’11 ott. al 5 
nov. 1530 e feste fatte in quella 
occasione. Notizie estratte dai 
diarii di M. Sanuto. 5.

Elegante pubblicazione con note di A. C. 
Contarini Dal Zufì'o p e r n o zze , e fuori com 
m ercio. — Calore c ita : Sanudo M. I  Diarii. 
Venezia, Visentini, 1879-86, voi. 15, in 75 fa 
scio., in-4. Opera di somma im portanza sto 
rica  prem iata  con medaglia di 1» classe dal3<> 
Congresso geografico internazionale. L. 375. — 
Cioffi G. cita: Sanuto Marin. Ragguagli storici 
sulla v ita e sullo opere di M arin Sanuto detto  
il Jun iore , Veneto pa triz io  e cronista p rege
volissimo dei sec. xv  e xvi. V enezia, 1837, 
voi. 3, in-8. L. 6.

6119. Sarpi F . Discorso dell’origine 
forma, leggi, ed uso dell’ ufficio 
dell’Inquisizione nella città, e do
minio di Venezia. S. 1. 1639, in-4 
leg. or. perg. molle. 3.

O rlandin i: L. 2. 50. — B occa: L. 2. 50.

6120. — Risposta all’Historia dello sa
cra Inquisitione di F. P. Sarpi. 
S. 1. ed a. B ell' esemp. 5.

N’è A. il C ardinal Francesco Degli Albizzl.

6121. — Historia particolare delle co
se passate tra il sommo pontefi
ce Paolo V e l a  Sereniss.""1 Repu- 
blica di Venetia gli anni 1605-6-7.

.Lione, 1624, in-4 m. pel. 3.
M anca a Coleti. — Bocca cita  ed iz.: M i

ran d o la , 1675, in-12. L. 3. 60 .— Ma ve n’ lia
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della stessa città , a ltra  ediz. del 1674; vi è 
p u re  dello stesso S a rp i: T ra tta to  dell’In te r 
detto  di S. S. Paolo V. V enetia, 1673 , voi. 2, 
in-8 ; come pure , opere varie : S toria delle 
cose passate fra  Paolo V e Venezia. — Con
siderazioni sopra le censure del detto  Pon
tefice contro  lo stesso Stato. Catal. Bocca: Ve
nezia 3606 in-4. L. 4. — Apologia p e r  le oppo
sizioni del Bellarm ino. — T ratta to  delle m a
te rie  beneficiarie ecc. H em stat 1790, in f.° 
voi. 2 con ritra tto . — F ra  le recen ti pubblica
zioni sullo  stesso im portan te  argom ento è 
notevole quella  di F. Scaduto: Stato e Chiesa 
secondo fra  Paolo Sarpi e la  coscienza pu b 
b lica  duran te  1* in te rde tto  di Venezia. F iren 
ze, 1885. — Bocca ciba p u re : M em oria inedita 
p resen ta ta  al Senato Veneto in torno  al modo 
da tenersi dalla Repub. p e r il buono e d u re 
vole governo del suo stato. Colonia, 1760, in-4. 
L. 4. — Opinione come debba governarsi... 
la  Repub. V enetiana per avere il perpetuo  
dominio. V enetia, 1685, in-12. L. 2. 50. — Mol
te  a ltre  ne c ita  il Coleti.

6122. Sarpi P . Scelte lettere inedite 
di Fra Paolo Sarpi ora per la pri
ma volta pubblicate. Capolago, 
1833, in-8 int. n. 2.

Vi è una Prefazione istorica  p iem a di no
tizie in teressan ti di pag. CLV. tt L’ im portanza 
delle L e tte re  fam igliar! di fra  Paolo è g ran
dissim a p e r la  storia, giacché da esse si rile 
vano una  q uan tità  di notizie e di aneddoti 
sfuggiti agli storici, e che egli raccoglieva dai 
dispacci giornalieri degli am basciatori e re 
sidenti veneti. Basta dire che il Signor Carlo 
Botta nella continuazione alla  s to ria  del Guic
ciardini le ha prese a sua scorta  tra ttan d o  le 
vicende occorse tra  il 1608 al 1617. „ Così l’e
d itore anonimo, che a illustrazione di queste 
le tte re  inedite, le ha corredate  di note e di 
confronti con tu tti  quei passi e fram m enti 
che sono conform i e che si leggono nelle 
a ltre  stam pate, e segnatam ente con quelli che 
risguardano le cose d ’ Italia , e si rischiarano 
a vicenda.

6123. Sohioppalalba J.-B. Disserta - 
tio in perantiquam sacram tabu
larli graecam insigni sodalitio S. 
M. Caritatis Venetiarum a Card. 
Bessarioni dono datarti. Venetiis, 
1767, in-4 gr. fig. 8.

Col ritr .  del Card. Bessarione e con 4 tav.

incise in ram e. — R om agno li, con 4 tavole, 
senza menz. del r it ra tto . L. 4. — C oleti: in-4 
fig. — M anca a Bocca. — F ranch i e G) con 
ritr . e tavole. L. 4.

6124. Scorsa di un Lombardo (Ce
sare Cantù) negli Archivi di Ve
nezia. Milano, Civelli, 1856, in-4 
int. 4.

u E antica fam a che i M ilanesi, benché tac 
ciati di m unicipalism o , non curino i lavori 
di s to ria  patria. Sem pre poi, e* vieppiù nella 
vertigine presente, pochi badano a ricerche 
paleografiche, aspettando p iu ttosto  che a ltri se 
ne giovi come di m ateriali. „ Così egli com in
cia la breve prefazione; m a oggi le cose for- 
tunam ente sono cangiate in meglio. — Manca 
a Bocca e alla P latneriana. — V. p iù  ind ie tro  
N.° 5944.

6125. Scritti di Daniele Manin e Ni
colò Tommaseo che furono causa 
della loro prigionia. Venezia, 1848 
in-8 cart. 3.

6126. Secchi G.-P. La cattedra Ales
sandrina di S. Marco evangelista 
e Martire conservata in Venezia 
entro il tesoro Marciano delle re
liquie riconosciuta e dimostrata 
per la scoperta in essa di un’èpi- 
grafe aramaica e pe’ suoi ornati 
istorici e simbolici. Venezia, 1853, 
Naratovich in f.° int. n. 10.

Con una gran  tav. fig. — Romagnoli : L. 2. — 
Menozzi V. con tavole (sic). L. 7. — Roma
gnoli E ., in f.° L. 4. Poi cou una grande ta 
vola. L. 2. — Franchi e O.*; con tavole. L. 3. 50. 
— Hoepli cita  : Dello stesso Secchi : Antica 
epigrafe ebraica  della C attedra di S. Marco 
in Venezia, illu s tra ta  da L. B irachi, con una 
tavola, 1853. L. 1. 50.

6127. S elvatico  P .  Sulla architettura 
e sulla scultura in Venezia dal 
medio evo sino ai nostri giorni 
studi per servire di guida este
tica con settanta vignette in le
gno ed una tav. in rame. Vene
zia, Ripamonti, 1847, in-4 fig. int. 
nuovo. 12.
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Le tav o le , o ltre  le v ig n e tte , com prese le 
due dopo la  pag. 492, sono nove. — L ibre
r ia  Dante : in-4, con incis. (sic). L. 6. — Sal- 
vestrin i, con 70 vignette e una (?) tavola  in 
ram e. L. 12. — Poi : L. 7. — O pera assai 
pregevole e ricercata, come tu tte  le  a ltre  di 
s to ria  artistica  dello stesso Autore. Prezzo di 
pubbl. L. 15. — H o e p li, con 70 vignette e 
un a  tavola. L. 8 ,  e c ita : Bertoldi A. Miche
le Sanm icheli al servizio della R epubblica 
veneta. D ocum enti tra t t i  dal R. Archivio di 
V enezia , con un a  tavola di fac-sim ile, in-4. 
Venezia, 1874. L. 5.

6128. S elva tico  P. e Z.azari V. Gui
da di Venezia e delle isole circon
vicine. Venezia, 1852, in-8 fig. 5.

M anca a Bocca, che dello stesso Autore cita  
le seguenti opere : Del traffico e delle condi
zioni degli schiavi in Venezia nei tem pi di 
mezzo. Torino, 1862, in-8. L. 1. 50. — Meda
glie e m onete di Nicolò M arcello , Doge di 
Venezia. Ivi, 3858, in-4, con una tav. L. 7. 50. 
— Le m onete dei possedim enti veneziani di 
O ltrem are e di T e rraferm a, descritte  ed il
lustra te . Venezia, 1853, in-8 fig. L. 10. — Nulla 
del Selvatico.

6129. S ilvestri C. Istorica e geogra
fica descrizione delle antiche P a 
ludi Adriane, ora chiamate lagu
ne di Venezia ecc. con le notizie 
deH’antichissima città di Adria e 
Gavello, Rovigo, Lendinara e Ba
dia. Venezia, Occhi, 1736, in-4 
fig. legi orig. perg. Bello. 8.

Con due grandi carte. — V. al lo voi. sotto  
Adria, N.° 19, ove pu re  è c ita ta  dal Coleti e 
da Bocca.

6130. Soràvia G.-B. Le Chiese di Ve
nezia descritte ed illustrate. Ve
nezia, Andreola , 1822-23 , voi. 2, 
in-8 leg. in uno m. pel. 8.

M anca a Bocca e alla Platneriana.

6131. S p ad a  G.-A. Memorie apologe
tiche scritte da lui medesimo. Par
ti tre in tre volumetti. Brescia, 
1801, in-8 int.

Vi è unito  :

Riflessioni sopra un libro intitolato 
Memorie apologetiche di G.-A. Spa
da scritte da se medesimo. Bre
scia, 1801. 10.

Raccoltina non com une di opuscoli curiosi 
e assai im portan ti p e r gli aneddoti e le de
scrizioni che contengono. — Il Cicogna le  cita  
m a senza indicare le tre  p a rti d istin te  delle 
Memorie dello Spada, che quan tunque  b re 
sciano , ebbe gran  p a rte  nella rivoluzione 
della R epub. Veneta. Egli aggiunge, che au 
to re  delle Riflessioni è l’ab. Cristoforo Ten- 
tori.

6132. Spinelli A less. e Adolfo. Let
tere di Carlo Goldoni e di Giro
lamo Medebach al conte Giuseppe 
Antonio Arconati-Visconti tratte 
dall’ Archivio Soia-Busca di Mi
lano. Ivi, Civelli, 1882 , in-4 con 
indir, autog. 2.

Pubbl. p e r nozze ; il nostro  es. ha  il N.° 103, 
m a non è indicato di quan ti es. sia form ata  
l ’edizione ! Ma questa è pregevole anche per 
la  Premessa e per le  note degli egregi edi
to ri; e le le tte re  sono abbastanza in teressan
ti non solo p e r la biografia del grande Com
mediografo, m a per la  s to ria  del tea tro  ita 
liano.

6133. Squittinio della libertà veneta, 
nel quale si adducono anche le 
ragioni dell'Impero romano sopra 
la città e signoria di Venetia. Mi
randola, Benincasa, 1612, in-4 leg. 
orig. pel. Rarissimo. 10.

Si può d ire un  libello famoso contro la Re
pubblica  Veneta. — Franchi e C.1 : raro. L. 4.
— Bocca: es. m acchiato, L. 5, e ne cita  la r i-  
stam pa p u r di M irandola del 1619, in-8. L. 6.
— Vedi Melzi, T. 3 a pag. 93, che su questo 
lib ro  satirico e sul suo p resunto  autore scri
ve una lunga ed e rud ita  nota.

6134. Sym eoni G. Comentnrii sopra 
alla tetrarchia di Vinegia, di Mi
lano, di Mantova et di Ferrara. 
Vinegia, Cornili da T rino , 1548, 
in-8. leg. or. perg. 10.

Coleti nota che dei cinque lib ri, onde l 'o 
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p era  si com pone, i tre  p rim i tra ttan o  dell’o
rigine di Vinegia sin al 1545. —Bocca : L. 2. 50 I

6135. T assini G. Alcune delle più 
clamorose condanne capitali ese
guite in Venezia sotto la repub
blica, memorie patrie. Venezia, 
1866, in-4 int. Raro. 6.

Calore : esauritissimo (sic) L. 5, che cita  altre 
opere d i argom ento veneziano dello stesso A. 
— Romagnoli E. dello stesso Tassini : Alcuni 
palazzi ed antichi edifici di Venezia, storica
m ente illu s tra ti. Venezia, 1879, in-8, L. 3. — 
Franchi e C.* : L. 3. — Hoepli : L. 4.

6136. Temanza T. Vite dei più cele
bri architetti e scultori veneziani 
che fiorirono nel sec. xvi. Venetia, 
Palese, 1778, in-4 fig, cart. int. 
nuovo. Raro. 12.

F ranch i e C.*: es. in ca rta  grande. L. 7. — 
Cioffi G.: senza m enzione delle fig. L. 9. — 
È cita ta  dalla P latneriana. — M anca al Co
le ti che dello stesso A. cita : D issertazione so
p ra  1* antichissim o te rrito rio  di Sant’ Hario 
nella diocesi di Olivolo, in cui m olte cose 
si toccano all’antico stato  della Venezia m a
rittim a  appartenen ti. Venezia, Pasquali, 1761, 
in f.° fig. — M anca pu re  a Bocca, che dello 
stesso Tem anza cita: Antica p ian ta  dell’ in
clita  c ittà  di Venezia, delineata circa la  m età  
del xii sec. Venezia, 1781, in-4. L. 10.

6137. Teutori C. Della legislazione 
veneziana sulla preservazione del
la laguna , dissertazione storico- 
fìlosofico-critica. Venezia, Roso, 
1792, in-8 cart. int. Raro. 8.

Con la  gran carta  topografica. — M anca a 
Bocca e alla P latneriana.

6138.— Saggio sulla storia civile, po
litica, ecclesiastica, e sulla coro
grafia e topografia degli Stati del
la Repubblica di Venezia ad uso 
della nobile e civile gioventù. Ve
nezia, Storti, 1785-86-87-88-89-90, 
Tomi 12, in-8 int. n. 30.

Bocca : colla sola da ta  del 1785. L. 45. — 
Loescher : L. 20. — Romagnoli-Dall’ Acqua,

colla so la data  1785, m acchiato d ’acqua, tom i 
12. L. 20. — Cicogna al N.° 616 : tt È m olto r i
pu ta to  questo com pendio, avendo il T entori 
raccolto  dai principali p recedenti storici Fo
scarini, A gostini, Sandi, Laugier, Flaminio, 

• Cornaro, non senza no tare  gli abbagli che al
cuno di essi prese, e aggiungere varie cose 
da quelli omesse. „ — M anca al Coleti. — 
P latneriana la  c ita , m a colla sola data  del 
1785, e dello stesso A.: Raccolta cronologico- 
ragionata di docum enti inediti, che formano 
la s to ria  d iplom atica della rivoluzione e ca
du ta  della Repubblica di Venezia, corredata  
di critiche osservazioni. A ugusta, 1790, voi. 
2, in-4. — Ma Cicogna, N.° 1059, ne dà la  data  
de lla  stam pa del 1799, aggiungendo che è di 
Venezia, e che contiene ottim i e veridici do
cum enti; tt m a non avendo il Tentori po tu to  
vederli tu tti, sia perchè gli furono a bella  po
s ta  nascosti, sia perchè già altrove dispersi, 
la  sua sto ria  divenne senza sua colpa in al
cune im portan ti pa rti m ancante. „ — Bocca, 
dello stesso A. cita  pu re  : Osservazioni s to 
rico-critiche sulle m em orie venete antiche e 
profane ed ecclesiastiche dell’Ab. G.-B. Gallic- 
cioli e difesa del Clero Veneziano. Venezia, 
1796, in-8. L. 4.

6139. Terra-Rossa V. Riflessioni geo
grafiche circa le terre incognite 
ecc. nelle quali si prova (fra le 
altre cose) che i Patrizi di Vepe- 
zia prima d’ogni altro hanno al
l’Italia et all’Euroqa discoperte 
tutte le terre anticamente inco
gnite, anco l’America e la Terra 
Australe. Padova, Cadorin, 1686 
in-4 cart. int. Rara opera e molto 
appressata. 30.

Rosenthal : 1686, in-4. M. 36. — B runet: 
Supplémeut col. 739 non cita che l’ ediz. del 
1687, m a forse è e rro re  di data. — Scono
sciu ta  al Coleti, e a tu tte  le  altre consimili 
collezioni. — Bocca c ita : Vita di Marco Po
lo, Venezia, 1847 in-12. L. 1. 25. — Calore ci
ta  : Coronelli P. Araldo de’ Veneti Patrizi. 
Sono 22 tavolette  rapp r. gli stem m i gentilizi 
delle famiglie patriz ie  veneziane e delle città  
ed altri luoghi dello Stato veneto. Rarissimo. 
L. 20. — Zabarella G. Il Corelio, dove si ve
dono le origini di Este e della nobilissima 
fam iglia Corera di Venetia. Padova, 1664, in-4 
fig. L. 5.
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6140. Tessier A. Lettere inedite di 
illustri italiani dei secoli xvm e 
xix al nob. Giuseppe Gradenigo, 
con note. Venezia, 1856, in-8 int. 2.

Del Gradenigo nato  in Venezia l’an. 1738, e 
m orto  il 1820 scrisse onorevoli e interessanti 
cenni biografici N. Tommasèo. All’esercizio 
onoratissim o di alte m agistrature accoppiò l’a
m ore pe i l ib ri e p e r la  bibliografia ; e il m ani
polo di le ttere  qui pubblicato m ostra  la  gran
de stim a in che era desso tenu to  da personaggi 
insigni del suo tem po. Il Tessier ne inform a 
della sua lib reria  ricca di pressoché 20000 
volum i, tutti preziosi o per lo meno rari e pre
giatissimi, ch’ei volentieri concedeva all’esame 
degli studiosi, ed in ispecie ne facevan tesoro 
i conti Borrom eo e Tom itano, T.-G. Farse tti, 
J. Morelli e a ltri valorosi bibliografi.

6141. Thiepolo Cr. Trattato dell’Ima - 
gine della gloriosa Vergine dipin
ta da San L u ca , conservata già 
molti secoli nella ducal chiesa di 
San Marco di Venetia. Ivi, Polo, 
1618, in-4. Raro. 5.

Precedono due carte  pel front., la  dedica
to ria  e la  Im m agine intagl. in legno, vera
m ente singolare, m olto differenziando dalle 
a ltre  che si venerano a Bologna, a Roma, a 
F irenze e altrove e sono tu tte  a ttribu ite  al- 
l*evangelista S. Luca, che non pare sia stato 
p itto re , e certo  non ritrasse  queste M adonne! 
— Manca anche al Coleti, che dello stesto
A. cita  solo : T ratta to  delle Reliquie u ltim a
m ente ritrovate  nel Santuario  della Chiesa 
di San Marco. Venezia, 1617, Pinelli, in-4. 
(Bocca: L. 4), che dello stesso A. c ita : Vita 
del B. Giacomo Salomope, Console venetiauo 
e p ro te tto re  di Forlì. Venetia, 1691 in-12. 
L. 2. 50.

6142. Tiepolo D. Discorsi sulla storia 
veneta cioè rettificazioni di alcuni 
equivoci riscontrati nella storia 
di Venezia del sig. Daru. Udine, 
Mattiuzzi, 1828, voi. 2 in-8 int. 5.

Romagnoli : L. 2. — P latneriana p u r la  cita.

6143. Tommasèo N. Della carità edu- 
catrice nelle scuole infantili di 
Venezia e d’altre città, cenni.Ve
nezia, 1841, in-8 int. Op. raro. 2.

Si p a rla  p rincipalm ente dell’abate De Gran- 
dis, della sua scuola, e de’suoi allievi pove
re tti in Venezia.

6144. Tommasèo N. Delle nuove spe
ranze d’ Italia, presentimenti. Fi
renze, Le Monnier, 1848, in-8. 2.

Si colloca qui p e r l ’Appendice, in cui ò rip ro 
dotto  il Discorso le tto  all’Ateneo di Venezia il 
dì 29 dicem bre 1847, nel quale con civile corag
gio, che all’autore fru ttò  il carcere e il bando 
dallo  Stato Lom bardo-V eneto, si accennava 
ad alcuni m ali dello Stato e ad alcuni rim edi, 
e fu  a ragione definito un  g rande a tto  e so
lenne , di que lli che bastano p e r  se soli ad 
illu s tra re  la  v ita  d ’ un  uomo,

6145. Tommasèo e Stanili. Memorie 
della Repubblica di Venezia. S.
1. e a., in-8 picc. 1. 50.

Pavesi c ita  : Soler G. Daniele Manin e i suoi 
partim enti (sic) in Venezia. Torino, I8G0, in-lG. 
L. 1. 50. — Il T om m asèo, accennato come 
VAntologia del Vieusseux lodasse il Dizionario 
com pilato da Giuseppe B o erio , del dialetto  
veneziano, prosegue: u in torno  al quale d ia 
le tto  leggeva nel 1827 un suo discorso nell’A
teneo di Venezia Daniele Manin avvocato, non 
prevedendo che vent’anni dopo egli e un  ud i
to re  suo oscuro e non avvocato (lo stesso 
Tom m asèo), farebbero a ltro  cam po che filo
logico di quell’Ateneo; prim o passo alla c a r
cere, all’Arsenale, al palazzo de’ Dogi. „

6146. T rivisan B. Trattato della La
guna di Venezia. Ivi, Lovisa,1715 
in-4 fig. 5.

Con due tav. rappr. la Laguna, o ltre le fig. 
del testo. — Catal. Bocca, ris tam pa del 1728 
p u r di Venezia, in-4. L. 5. Sebbene egli non 
faccia m enzione nò di figuro , nò di tavole, 
pu re  una di queste rappresen tan te  la laguna 
vi dovrebb’essere. — Orlandini cita l’ediz. di 
Venezia, 1718, in-4 con tav. L. 4, nella quale 
seconda ed am plia ta  ediz. Coleti dice che le 
aggiunte e le m utazioni sono notabili. Ma 
nissuno fa m enzione delle tavole ; e solo il 
Cicogna al N.° 4397 nota che il T revisan nella 
2a ediz. (1718) a pag. 117 e sogg. diede un  e- 
lenco di m olti codici veneziani da lui posse
duti.

6147. Ugoni. Discorso della dignità
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et eccellenza della gran città di 
Venetia. Ivi, da F ine , 1562, in-8 
m. perg. Raro. 5.

M anca al Coleti, e a tu tt i  gli a ltri consi
m ili cataloghi. — Vi è un ito  dello stesso A.:

T rattato della impositione de’nomi. 
Venetia, da Fine, 1562, in-8.

6148. U lm us F . Historia Translatio- 
nis Corporis S. Nicolai terris raa- 
rique miraculis Magni Episcopi e 
Myra Lyciae Venetias factae an. 
m c , quo tempore etiam Nicolai a l -  

terius, ejusdem Avuneuli, ac The- 
odori Martyris, utrorumq. Epi- 
scop. corpora simul feliciter de- 
ducta sunt. Venetiis, Deuchinus, 
1626, in-4 1. or. perg. Raro. 10.

Colle effìgie de’tre  Santi Vescovi, finamente 
incise, nel front. — Assai in teressan te  p e r  la 
s to ria  della chiesa cattedrale  di Venezia, e per 
la  funzione delle translazioni dei sacri avanzi 
de’ Santi, la  cui cronica com incia d all’8 marzo 
del 1096. V. indietro  al N.° 6077. — Vi è pu 
re  ripo rta to  :

D e Translatione eadem Venetias 
sequuta exceptum e Petro de na- 
talibus Equilino Episcopo, qui 
Horuit circa an. m c c c x l .

6149. V a la te lli A. Della topografia 
fisico-medica di Venezia disserta
zione. Venezia, Andreola, 1803, 
in-8 int. 2.

/  Manca a Bocca, che cita dello steso A.: Dis
sertazione sopra l'aereografia di Venezia. Ivi, 
1788, in-8. L. 1. 50. — I l  Cicogna cita: Fede
rigo G. Topografia fisico-medica della c ittà  di 
Venezia, delle sue isole, estuarli e lagune, dei 
cangiam enti nati e dei mezzi d’ igiene ecc. 
Padova, Seminario, 1831, in-8 , e la  giudica 
opera pregevole. “ Nella 2a p a rte  si p a rla  in 
generale d i Venezia, ossia delle a rti e m estieri, 
vesti, abitazioni, a rte  nautica, m usei, p ittu ra , 
m usica, poesia, accadem ie, biblioteche. Nella 
terza pa rte  si p a rla  a lungo delle pestilenze 
che furono in Venezia. „

6150. V alentinelll G. Marmi scol
piti del museo archeologico della

Marciana di Venezia. P ra to ,  Al
dina, 1846, in-4 fig. 1. bod. n. 12.

Con 58 tav. fig. quante  ne conta anche l’Hoe- 
p li: L. 22. — Prezzo di pubblicazione: L .12 . 
— Salvestrini : L. 6. — L ’ Autore si professa 
grato all’ab. V. Dott. De-Vit é a G. Henzen 
ed E. Brunii, segretari dell’Is titu to  di corri
spondenza archeologica in Roma, che lo coa
diuvarono ; come p u re  ai professori di archeo
logia G erhard ed O verbeck, che furono di 
scorta  ai suoi studi com parativi presso le gi- 
poteche di D resda e di Lipsia, e sopra ttu tto  
in quella  di Berlino, la  p rim a fra  le  cono
sciute. — M anca a Bocca e alla  Platneriana.

6151. V asari G. Vita di M. Jacopo 
Sansovino scultore e architetto 
della Repubblica di Venezia. 2a 
ediz. Ivi, 1789, in-4 gr. int. 3.

Manc$. a Coleti e a tu t t i  gli altri.

6152. V ella io  N. La guerra cretense. 
Bologna, Zenero, 1647, in-4. 5.

Questa guerra, a cagione di Candia, di ra 
gione allora della Repubblica Veneta, fu com
b a ttu ta  tra  le i e la  Turchia. — Anche il Co
le ti la  cita so tto  Venezia, N.° 100, notando che 
il G iandonati p e r e rro re  la  disse im pressa a 
V elletri, e aggiungendo che tt Paolo, non Nic
colò Vellaio vien chiam ato nella dedicazione: 
e che non si tra t ta  che della presa  della Ca
nea, principio della guerra. n

6153. Verdizzotti F . De’ fatti veneti 
dall’ origine della Repubblica sino 
all’ anno 1504 libri 32. Venetia , 
C u r t i , 1686, in f.° perg. 25.

Bell’es. con ritra tto . — Catal. Bocca, 1674. 
voi.*3 in f.<> m a senza r itr .  L. 30. — Coleti 
aveva ben descritti i tre  voi. di questa ediz.: 
lo Venezia, 1674, H ertz. — 2° dal 1504 al 1570. 
Venezia, 1686, Curti. -  3° dal 1570 al 1644, 
Venezia, 1698, Tivani, in  f.°. — Il Cicogna al 
N.° 604 la  descrive com pendiosam ente cosi:
“ De’ fa tti veneti dall’origine della R epubblica 
fino all’an. 1644. „ Venezia, H ertz, Curti, T ra
mortirne, an. 1674, 1686, 1697, voi. 3 in f.°

6154. V eri (Vero) I.-B. Rerum Ve- 
netarura , libri iv. Amsterodami, 
Elzevir, 1644, in-12 leg. or. perg. 
Raro. 5.
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Manca alia  B. del Senato e al Catal. Bocca. 
— Coleti la  cita  notando che a rriva  usque ad 
annum 1615, e cita pu re  la  edizione del 1678, 
Venet., Combi, in-4, libri sex, quorum  ultim i 
duo in hac te rtia  editione prodeunt. — Anche 
la  P la tneriana c ita  quest’u ltim a togliendo di 
peso dal Coleti la  seguente no ta : tt L asciata 
fuori la  dedicazione della p rim a ediz. a Pie
tro  Contarmi, ne fa u n ’a ltra  l’A. al Doge Al
vise Contarini. „

6155. V eri (Vero) I.-B. Rerum Vene- 
tarum, libri iv. Patavii, Cribellia- 
na , 1638 , in-8, m. pelle. Bello e 
raro. 10.

Con antip . fig.

6156. « libri sex. Patavii, 1692,
in-8 leg. or. perg. 5.

6157. Vero G.-B. Compendio delle 
historie venete. Venetia, Baba, 
1655, in-12 cart. int. 5.

Con antip. fig. — Vi è in fine VAggionta di 
G.-B. Birago Avogadro : Della guerra manto
vana 1629. — Bocca, senza menzione di que
sta. L. 3.

6158. V eroli P . Venezia oppressa, 
storia delle sue odierne sciagure. 
Firenze, Ducei, 1862-63, voi. 2, in-4 
flg. int. 5.

Non sappiam o se le 10 vignette onde cia
scun volum e si prom etteva corredato, furono 
o in qual m odo eseguite. — M anca a Bocca 
o alla P latneriana. — Nel nostro  es. non vi 
sono che 4 tav. fig.; e abbiam o visti a ltri es. 
senz’alcuna tavola.

6159. V ianoll A.-M. Historia veneto. 
Hertz, 1680-84, voi. 2. in f.° leg. 
int. n. 30.

Coi r it ra tti  a tu tta  pagina dei dogi Alvise 
Contareno e M arcantonio G iustiniani e m olti 
medaglioni nel testo. — Manca al Cat. Bocca 
e alla Bibl. del Senato. — L ibreria  Danto : in-4 
fig. L. 8 1 — Coleti annota che questa  istoria 
va dalla fondazione di Venezia sino al 1683. 
P a rte  1» 1680, P a rte  2» 1684, in-4 flg.

6160. V ita dell’insigne pittore Tizia
no Vecellio già scritta da anonimo

Autore riprodotta con lettere di 
Tiziano nelle nozze Da Mula-La- 
vagnoli. Venezia, Curti, 1809, in-4 
m. pel. Raro e assai pregevole. 10.

Col r itra tto  di Tiziano e con una tav. di fac
sim ile del suo carattere. — Calore c ita  : Cado- 
rin  G. Dello am ore ai Veneziani di Tiziano 
Vecellio, delle sue case in  Cadore e in Vene
zia e delle vite de’ suoi figli. Venezia, 1853 
in-4 fig. Ilarissimo. L. 12. V. N. 6178. — P la t
neriana c ita  : Ridolfi C. Vita di Giacopo Ro
busti, detto, il T in to retto , celebre p itto re  ve
neziano. Venezia, Oddoni, 1641 in-4. — E dello 
stesso A. Le m eraviglie dell’ arte , ovvero le 
v ite  degl’ illustri p itto r i veneti e dello Stato. 
Padova, 1835 in-8. — De Castro V. Mono
grafia di V ittore Carpaccio di Capodistria. 
Venezia, Narotovich, 1848 in-8. Ma per citarlo , 
come in essa si fa, so tto  Venezia, occorreva 
no tare  che è p iù  probabile che quel celebre 
p itto re  sia nato  in questa  che in quella città. 
— Bocca c ita : S. P ie tro  M artire di Tiziano, 
e la  M adonna di Giambellino, arsi la  notte  
del 15 Agosto in Venezia. Ivi, 1867 in-4 fig. 
L. 10.

6161. V ita  di Paolo Sarpi teologo e 
consultore della Ser.m“ Repubblica 
di Venezia. Milano, Silvestri, 1824, 
in-8 int. m. pel. 3.

Col ritr .  dis. e inciso dal Cattaneo. — L ’e
d ito re  wq\Y  Avvertenza dice che autore di que 
s ta  Vita del Sarpi si crede F ra  Fulgenzio Mi- 
canzio, suo intrinseco fam iliare e successore 
nella  carica di Teologo o C onsultore della R e
pubblica  Veneta. — Romagnoli E. cita  della 
stessa Vita la ediz. di H e lm stad t, 1750, in-4 
con r itr .  L. 0. 80. — Bocca: L. 3. 50 e c ita : 
Vita del P ad re  Paolo Sarpi dell’ Ordine dei 
Servi. Leida, 1640 in-12. L. 6. -  V ita del
B.to Gregorio B arbarigo; con racconto del
l ’estrazione tiel suo sacro corpo. Padova, 
1761 in-4. L. 2. 50. — Vita di Benedetto M ar
cello, patriz io  veneto, etc. Venezia, 1788 in-8. 
L. 3. — V ita di S. Girolamo Viani, fondatore 
della Congregazione de’Chierici regolari di 
Somasca. Venezia, 1767 in-8. L. 2, 50. — Vita 
di Sim one Contarini, cav. e P rocurato re  di 
S. Marco. Venezia, 1772 in-12. L. 2. -  Vita, 
processi o pensieri di Giorgio Pisani, ex ve
neto. O pera dello stesso. F errara , 1798 in-8. 
L. 4. — Zambelli A. Elogio del Card. P ietro 
Bembo. Venezia, 1822, in-8. L. 1. 25. — Vai- 
socchi A. Orazione in m orte  di Apostolo Ze
no. Venezia, 1750 in-8. L. 1.
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6162. V ita  (La) di Carlo Zeno Gran 
Capitano de’ Viniziani scritta nel 
secolo xv da Jacopo Zeno suo ni
pote, volgarizzata nel sec. xvi da 
Francesco Quirini. Venezia, Alvi- 
sopoli, 1829 in-8 int. m. pel. 2.

Col ritr .  di Carlo Zeno. — Pubblicata  da
B. G-amba, che ne avverte, come L.-A. M ura
to ri (che prim o ottenne di renderla  pubblica 
nel suo originale latino) la  risguardava sic
come gemnm delle p iù  preziose che incasto
n a r si potesse nella sua  gran R accolta degli 
Scrittori delle cose italiane. Questa versione fu 
due volte im pressa nel sec. xvi, e questa  3“ 
ediz. fu cu ra ta  dal Gamba che ai dieci libri 
aggiunse gli A rgom enti; ed è sconosciuta al 
Cicogna, che fa cenno soltanto delle due an
tiche.

6163. V ollo  G. Daniele Manin. To
rino, 1860, in-12. 1. 50.

Col ritr .  — M anca a B occa, che c ita  del 
M anin: L ettere  a Giorgio Pallavicino, con note 
e docum enti sulla questione veneta. Torino, 
1860, in-8. L. 2. — Della veneta g iurisprudenza 
civile, m ercan tile  e crim inale. Discorso. Ve
nezia, 1848, in-4. L. 4. — V. più  ind ietro  al 
N.° 6145.

616-1. — I Savorgnani, storia. Vene
zia, 1856, in-8 int. 5.

I  Savorgnani, fam iglia asc ritta  alla nobiltà 
veneta, fu  una delle p iù  illu s tri e antiche ita 
liane, onde ragionando di lei non può non toc
carsi di avvenim enti che spettano alla storia 
d ’Ita lia , e specialm ente a quella  di Venezia. 
— Bocca: L. 4, e c ita  p u re : Caro F. Is to ria  
dei Signori Savorgnani de tti del Monte, conti 
di B elg rado , Castelnuovo, ecc. Udine, 1776, 
in-8. L. 4.

6165. Zamboni F. Del dominio del 
mare Adriatico , overo Golfo di 
Venezia, discorso. Vicenza, Ama
dio, 1682, in-4 Raro. 8.

Manca a Bocca, e anche al Coioti m algrado 
la  gran copia di cose venete registrato  nel 
suo Catalogo. — Vergani c ita  : Zanetti G. D ella 
origine di alcune a rti principali appresso i 
Veneziani. 1841, in-8. L. 1. 50.

6166. Zane G. Rime, con la vita del

medesimo tratta dal 2° libro degli 
Huomini illustri di G. Ruscelli. 
Venetia, Guerra, 1562, in-8. 3.

Si reg istra  qu i p e r la  v ita  di Giacomo Za
ne, essendo la  fam iglia de’ Zani antica in Ve
nezia e nobilissima. — I l  Gamba al N.° 1747 
citando questa  ediz. postum a, dice, che qual
che ra ro  esempi, contiene (come il nostro) 
anche la  Vita dell’A utore , lascia ta  dal Ru
scelli, e che ne lla  M arciana vi è un  ms. della 
m edesim a col tito lo  da noi sopra  riportato.

6167. Zanetti A.-M. Della pittura ve
neziana e delle opere pubbliche 
de’Veneziani maestri, libri v. Ve
nezia, Albrizzi, 1771, in-8 int. 6.

Con an tiporta  fig. — E anonima quest’ope
ra, di cui il Melzi dice che fu  rip ro d o tta  col 
nome dell’A. in due voi. in-12, Venezia, 1792. 
“ Sarebbe in e rro re , così egli prosegue, chi 
credesse che il libro col tito lo  Della pittura  
veneziana, trattato, in cui osservasi 1’ ordine 
del Busching (Boschini), e si conserva la  do t
trin a  e le  definizioni del Zanetti, ec. Venezia, 
Tosi, 1797, voi. 2, in-8, (citata da Bocca, L. 6) 
sia una ristam pa della sopra  no ta ta  opera. 
Con vergogna dell’ editore, a ltro  non è che 
una  2a ediz. della Descrizione di tu tte  le pub
bliche p ittu re  della città  di Venezia. Ivi, 1733, 
(citata da noi al N.o 5931) ove si danno por 
vivi quei tu tti  che lo erano in d.<> anno 1733, 
ed ove il veneto Boschini fu  convertito in 
Busching, come si è detto. — Il Cicognara ci
tando con lode questa ediz. (N.° 2412) sem bra 
che non l’abbia esam inata. „ Egli corresse 
l’e rro re  di quel bibliografo, che aveva detto  
il Zanetti fosse figlio di Girolamo, essendo 
invece figlio di Alessandro. — In  fine dell’o
pera  si t ra t ta  delle stam pe e de’m usaici di 
Venezia. — Vedi nel Catalogo Cicognara che 
cita  m olte opere storiche sì di Anton-Maria 
come di Girolam o Zanetti.

6168. Zanotto F. Tavola cronologica 
della storia veneta. Venezia, 1862, 
in-8 int. 2.

V. più indietro al N.o 5973 la nota alla s to ria  
del Diedo. — Salvestrini c ita  l’ediz. 1863, in-12. 
L. 0. 80. — Dello stesso A. Romagnoli-Dal- 
l’Acqua c ita : Pinacoteca dell’Accademia ve
ne ta  di Belle Arti. Venezia, 1834, voi. 2 in f.o 
con tav. L. 50. — P latneriana c ita  dello stesso 
A.: Pinacoteca veneta, ossia racco lta  dei mi-
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gliorl d ip in ti delle chiese di Venezia. Ivi, 
G rim aldo, 1858, volum i due, in f.° — Rom a
gnoli E.: Tom. 2 in f.« con 100 tavole incise 
in  ram e, L. 40 ; e cita pu re : S toria veneta e- 
spressa in 150 tav. inventate e dis. da G. Gat- 
teri, incise da A. Viviani e da a ltri ed illu
s tra te  da F. Zanotto. Ven. 1863, tom i 2 in f.° 
obi. L. 16.

6169. Zendrini A. Elogio di Bernar
dino Zendrini matematico della 
Repubblica di Venezia. Ivi, Pa
lese, 1807, in-8 int. 3.

Con ind. autogr. dell’A. Angelo Zendrini. — 
Ve n ’ è una ris tam pa di Padova, 1811, in-4.

6170. — Elogio di Jacopo Morelli. 
Milano, 1822, in f.« 1. 50.

Col r itr .  — Il M orelli, nato in Venezia a dì 
14 apr. 1745, fu  il principe de’bibliografi e 
dei bibliotecari de’ suoi tem pi. — In fine vi 
è il Catalogo delle m olte sue opere, quasi 
tu tte  rivolte  alla illustrazione della sua città  
natale.

6171. Zeno A. Compendio della sto
ria veneta, continuata fino alla 
caduta della Repubblica.Venezia, 
1847, in-8 int. nuovo. 5.

Con r itr .  dell’A. — Bocca: L. 4. — P latne
riana ne c ita  la  p iù  antica ediz. col tito lo  : 
Compendio della ser.m» Republica di Vene
zia. Ivi, Albrizzi, 1774 in-8. — Coleti cita  solo 
di Apostolo Zeno, al N.° 14 sotto  Venezia : P re 
fazione sugl’istorici delle cose veneziane, ra c 
colta di cui egli curò la  edizione.

6172. — Lettera discorsiva a Giusto 
Fontanini intorno alla grand’Ope- 
ra delle Meditazioni filosofiche di 
Ferdinando Trivisano, patrizio ve
neziano, e della origine degli huo- 
mini letterati dello Famiglia Tri
visana.Venezia, Bortoli, 1704, in-8. 
Non comune. 2.

Sconosciuta al Coleti, m a c ita ta  dal Cico
gna al N. 3839 ; e al N. 4397 reg istra  u Rag
guaglio di alcuni codici della L ibreria  di Ber
nardo Trevisan ” notando che trovasi a p. 27 
e segg. della Lettera discorsiva dello Zeno da 
noi sopra citata.

6173. Zeno P.-A. Memoria de’ scrit
tori veneti patritii ecclesiastici , 
et secolari ampliata. Venetia, Ba- 
glioni, 1662, in-12 int. Raro. 3.

Calore: L. 4. — Bocca: L. 4. — Franch i: 
L. 3. — Cicogna, N.° 2525 cita  anco la ris tam 
pai Venezia, 1744, m a suppone erroneam ente, 
come è dim ostrato dal tito lo  del nostro  es., 
che nella 1“ ediz. vi sia compilata e nella  2» 
ampliata, laddove, a nostro  avviso, quest’ u l
tim a paro la  si riferiva al Catalogo breve do
gli illu s tri e t famosi scritto ri veneziani ecc. 
raccolto dal P. F . G. A lberici. Bologna, 1605 
in-4. — Coleti c ita  la l ft e la  2* ediz., no tan
do solo che in  questa si ò lasciata fuori la  
dedicazione dell’A utore. — P latneriana cita : 
Superbi A. Trionfo glorioso degl’ Eroi... della 
c ittà  di Venezia, li quali fiorirono nelle d i
gnità ecclesiastiche, nell’ arm i e nelle le tte re  
etc. Venezia, Deuchino, 1629 in-4.

6174. Z n r la  P .  Dei viaggi e dello 
scoperte africane di Alvise da Cà 
da Mosto, patrizio veneto, disser
tazione. Venezia, 1815, in-8 int. 3.

V. più  in d ietro al N. 6139. — M anca a 
Bocca, che dello stesso A. cita  : Memorie in
to rno  la  vita e gli studi del Padre  D. Lodo- 
vico Nachi. Venezia, 1838 in-4. L. 3.

6175. — Di Marco Polo e degli altri 
viaggiatori veneziani più illustri 
dissertazioni con appendice sulle 
antiche mappe idro-geografiche 
lavorate in Venezia. Ivi, Picotti, 
1818, voi. 2, in-4 gr. int. n. 15.

Con due grandi tavole idro-geografiche. — 
Bocca : in-4 senza menzione delle tav. L. 16. 
— Il Cicogna puro  la  c ita , e deito  che il 1» 
voi. è tu tto  dedicato a Marco Polo, fa la ras
segna degli a ltri viaggiatori m entovati nel 2» 
voi. e si accinge a dar cenni delle varie se
pa ra te  edizioni che si fecero delle opere di 
que’viaggiatori, e le traduzioni in varie lin
gue, m a riescono scarsissim i, e fanno sentire 
il bisogno di rico rrere  allo bibliografie spe
ciali che ai dì nostri ne furono com pilato o 
specialm ente a quelle dell’ H arrisse e del no
stro  Amat di S. Filippo. -— Vedi p iù  indietro 
al N.° 6139.
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VENEZIA-BOLOGNA-ITALIA.

6176. G ualandi A. Accenni alle ori
gini della lingua e della poesia 
italiana e di alcuni rimatori e pro
satori in lingua volgare bolognesi 
e veneziani dei sec. xm e xiv, con 
appendice di documenti, osserva
zioni e tavola , spigolature dagli 
archivi di Stato di Bologna e Ve
nezia. Bologna, 1885, Ramazzotti, 
in f.° 2.

Ediz. di 160 esem pla ri, num erati. L. 2. — 
Sullo stesso im portantissim o argom ento delle 
origini della lingua e della poesia volgare fece
ro  ricerche ed esercitarono il loro  ingegno e 
diedero fuori p iù  o meno pregevoli sc r itti il 
Toselli, il P o tt , il Fuchs, il Salinas, il Caix, 
il D’Ovidio, il B artoli, il Borgognoni, e p iù  re 
centem ente il M orandi, (V. Bibliofilo del 1884, 
a pag. 108 e 177), il M o n ac i, i l  G aspary, il 
D’Ancona, nom i che 1* egr. avv. Gualandi r i 
corda a cagion d’ onoce. E  sull* esempio di 
questi e di a ltr i benem eriti di sim ili u tilis
sim i s tu d i,  che con vera  soddisfazione ve
diam o ogni dì p iù  vigorosi e fru ttu o s i , egli 
ha creduto  d a r fuori in questa  c ittà  di G ui
do Guiuicelli, ch’è p u re  la  sua nativa, l’opu
scolo sopra  annunziato la cui intitolazione 
p iù  tosto  lunga ne spiega bene gl’ in tend i
m enti , dovendosi solo aggiungere che i do
cum enti ch’ei pubblica, consistenti in un  ma
nipolo di poesie e prose del duecento e trecento 
(posto che le  date, specie quella  del sec. x m  
sieno accertate, di che il testo  istesso fa du
bitare  *) sono fru tto  delle sue indagini negli 
Archivi di Bologna e di Venezia. Certo in 
questi ed in a ltri principali Archivi devono 
ricercarsi i docum enti valevoli a ch iarire  que
s ta  che fra  le origini storiche è forse la  più 
a rdua  d i tu tte . Noi già esprim em m o in p ro 
posito  la  nostra  m odesta opinione, (V. Biblio
filo, die. 1884, N.° 12, p. 180), e ci è caro ve
derla  approvata dal G ualand i, che u quanto 
a lla lingua volgare i prim i incunabuli di lei 
bisogna ricercarli nei rog iti ed a tti no tarli di 
quei tem pi ed anche degli an terio ri. „ Anco 
l ’insigne Carducci ripensando a quei no tari 
e a giudici del dugento quasi tu tti poeti, sen

*  P u rtro p p o  il dubb io  d a  noi per p rim i so llev ato  
fu  r iso lu to  d a  g iu d ic i co m p eten ti in  senso  c o n tra r io  
a l l ' a s se ri ta  a n t ic h i tà  d e i D ocum enti p u b b lic a ti d a l 
G u a la n d i che si son c h ia r i t i  d i epoca assa i p o s te , 
r io re .

tiva 11 verso volgare levare la  sua voce a r 
gentina t r a  i boa ti di barbaro  latino. I l  G ua
landi con viva com piacenza rico rda  a ltresì 
come lo stesso Carducci sin dal 1864 tenesse 
inform ata la D eputazione di s to ria  p a tria  per 
le Bomagne di alcune poesie popolari bolognesi 
del sec. x m  e x iv , da esso Gualandi trovate , 
e proponesse una K accolta dei rim atori bo
lognesi. E  p iù  ancora si allietava che sette 
anni dopo il eh. Franciosi avesse re s titu ito  
il posto d’ onore a Guido G uinicelli, come 
m aestro della Scuola nuova che traendo il 
canto alto e chiaro dall’ imo del cuore ebbe 
leggiadria di pensiero e dolcezza di stile.

I l  Gualandi c ita  anche le p iù  notevoli fra  
le molte raccolte dei poeti del p rim o secolo: 
e ne coglie il destro per avvertire che lo scar
so fru tto  che se n ’ è  tra tto  p e r siffatti s tud i 
è derivato in gran p a rte  da l non essersi fa t
ta  la  debita stim a delle Notizie biografiche in 
attinenza colla Cronologia. Ma oggi forse non 
può farsi più  questo appunto a quei pochi 
che in queste ricerche vanno per la maggiore. 
E  della scarsità  del fru tto  sono beh a ltre  le 
cagioni. A ltre avvertenze e com parazioni is ti
tu isce  il G u a lan d i, come p u re  non poche e 
forse  troppo m inute osservazioni fa sui testi 
da lu i pubb lica ti; e noi siam o dolenti che 
1* indole del nostro  lavoro non ci consenta 
quella p iù  larga e partico lareggiata recensio
ne, che l’ im portanza dell’ argom ento rich ie
derebbe. Ma lasciando questa a p iù  p rop ria  
sede, e ai giudici p iù  com petenti ed in ispe- 
cie all’ egregio paleografo e storico Malagola 
il risolvere il dubbio sorto  su l ’an tichità  a t
tr ib u ita  ai testi bolognesi, ci pare  di po ter 
concludere che m erita  incoraggiam ento chiun
que si dà a un a  ricerca  storica  e filologica che 
è di tan to  interesse p e r  le  origini della nostra  
lingua, ch’è quanto d ire p e r l ’ elem ento p re 
cipuo di c iv iltà , e pel p rim o princip io  un i
ficatore della pa tria  nostra.

VENEZIA-BRENT A -  PADOVA.

6177. P ensieri d’un cittadino sul fiu
me Brenta. Padova, Penada, 1786, 
in f.°

Con 7 grandi tav. idro-topografiche. — Ope
ra  m olto stim ata  e ra ra  fra  quelle intese a 
lib e ra r la bassa provincia padovana ed i Ve
neti estuarii dalle rovine della B renta. — Il 
Melzi dice che è del nob. Girolamo Ascanio 
Zustinian, m orto  giovine nel 1787. — Il Cesa
ro tti, come a ttesta  il Cicogna, lodava m olto
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questo libro nelle sue Relazioni accademiche, 
e il Moscliini ne ripeteva le lodi.

VENEZIA-CADORE.

6178. Ticozzi S. V ita dei pittori Ve- 
cellj di Cadore libri quattro. Mi
lano, Stella, 1817, in-8 int. n. 3.

Da Gregorio della nobile famiglia de’ Ve- 
celli e da Lucia, cittad ina veneziana, nacque 
Tiziano in Pieve di Cadore 1* anno 1477 ; e 
sin da fanciullo fu  dal padre m andato a Ve
nezia al fratello  Antonio a s tud iar p ittu ra , 
in cui avea già m ostra to  a ttitud ine  s trao rd i
naria. — Platneriana sotto  Cadore cita pu re : 
A nthologia, ovvero Raccolta di fiori poetici 
in m orte  di Tiziano Vecellio. Venezia, Deu- 
chino, 1621, in-16. — V. N.° 6160.

VENEZIA-CAMPOFORMIO.

6179. P allaver ì D. Campoformio, 
considerazioni. Firenze, Le Mon
nier, 1864, in-8 int. n. 2. 50.

u Campoformio è un  piccolo villaggio del 
territo rio  friu lan o , di nessun valore per la 
geografia, famosissimo nella storia d’ I ta lia , 
da poi che in quel brevo spazio di te rra  
stanno sep o lte , p e r cosi dire, le ceneri del
l ’an tica  Repubblica di Venezia. „ — Platne
riana la  cita  sotto  Cam poformio, aggiungen
do al tito lo  u Cam poformio nel Friuli.

VENEZIA-CANDIA.

6180. B oscbini SI. L’Arcipelago con 
tutte le isole, scogli, secche ecc. 
città e castelli nella forma che si 
vedono ora; con le historie anti
che e moderne. Venetia, Nicolini, 
1658, in-4 fig. m. pel. 5.

Con due grandi carte, la  l a delle quali rap 
presenta  l’arcipelago, e serve per l ’arte de na
vigar, la  te rza  i l  Negroponte, e la  2a Candia, 
da cui la trattazione com incia com prendendo 
vari a ltri luoghi a cui si esteso la  dom ina
zione veneta. L ’opera è dedicata al Principe 
Alessandro Farnese, di cui a principio v’è lo 
stem ma.

VENEZIA-CASTELFRANCO.

6181. Cam avitto L. La famiglia di

Giorgione da Castelfranco, cenni 
genealogici sulla nobil casa Bar- 
barella. Pisa, 1878, in-4. 1. 50.

6182. V ita del pittore Giorgio Bar- 
barella, soprannomato Giorgione. 
Castelfranco, 1860. 2.

Opusc. p e r nozze Puppati-Fabeni. La vera 
intitolazione, come in  troppi a ltri sim ili op u 
scoli, m anca, e l’ abbiam  dovuta cavare dal 
contesto. È noto come il Giorgione, nato a 
Castelfranco nel 1478, ebbe la  sua educazione 
a rtis tica  a Venezia sotto  il celebratissim o Gian 
Bellini. — Cicogna, N.o 4813, c ita : Elogio di 
Giorgio B arbarelli (sia) p itto re  detto  Gior
gione, scritto  da C. Cicognara, 1811.

VENEZIA-CIPRO.

6183. Faruta P . Procuratore di S, 
Marco. Historia Vinetianu (sic) 
divisa in due parti ,  in questa 
impressione arricchita delle po
stille margirali e degli argomenti 
a ciascun libro. Vinetia, Giunti e 
Baba, 1645, voi. 2, in-4 gr. 1. in 
uno perg. mol. 5.

Nella 2“ p a r te , com’ ò d ichiarato  da appo
sito  frontespizio , in lib ri tre  si contiene la  
guerra  fa tta  dalla Lega de’ P rencip i Chri- 
stiani con tra  Seiino Ottomano p e r  occasione 
del Regno di Cipro. — Nel frontesp . del 1° 
voi. vi è il ritra tto  del P aru ta . — B o cca , 
col tito lo  monco : Historia Vinetiana, e non 
a ltro , voi. 2 , in-4. L. 6. — Coleti non cita  
q uesta  ed iz ., m a quella  di Vinetia, Nicolini, 
1605, voi. 2, in-4, indicando nel tito lo  che va 
dall’an. 1513 al 1573; cita  anche l’a ltra  p u r 
di Venezia, arricch ita  di postille  e t argo
m enti e co rre tta  di e rro ri, 1703, Angeli, voi. 2, 
in-4, an n o tan d o , che il Nicolini la  dedica a 
N. Erizzo, e quindi m anca la  ded icato ria  di 
Gio. P a ru ta  e frate lli al Doge M arin Gri- 
mani, che si trova nella precedente  ediz., co 
m e pu re  in questa da noi posseduta  e d e 
scritta . — P latneriana c ita  la  ediz. del 1703, 
copiando la  sopra  r ife r ita  no ta  del Coleti, 
senza mentovarlo.

VENEZIA-COSÈNZA.

6184. R loolardi G. Storia dei fra
telli Bandiera e consorti, corre-
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data d’una introduzione, d’ illu
strazioni e di una appendice da F. 
Lattari. Firenze, Le Monnier, 
1863, in-8 int. n. 4.

V EN EZIA -FER RA RA .

6185. Sanuto M. Commentarii della 
guerra di Ferrara tra li Veneziani 
ed il Duca Fecole d’Este nel 1482 
per la prima volta pubblicati.Ve
nezia, Picotti, 1829, in f.° int. 10.

Esem pi, in carta grave: pubb l. p e r nozze 
da L. M anin , con prefazione , in cui fra  le 
altre  cose d ice , che nella seconda m età del 
secolo scorso p e r celebrare le p iù  illu s tri 
inaugurazioni a sublim i dignità e le p iù  no
bili nozze s’in trodusse  a cura  del Bettinelli 
e del R oberti l ’ uso proseguito poi dal B i
bliotecario  Morelli di tra tta re  qualche argo
mento storico le tte ra rio , o di raccogliere an
tiche composizioni poetiche, o di pubblicare 
operette  onninam ente sconosciute o inèdite.

V EN EZIA -FIREN ZE.

6186. Clarorum Venetorum  ad Ant. 
Magliabechium nonnullosque a- 
lios epistolae ex autographis in 
Biblioth. Magliabeclìiana ...adser- 
vatis descriptae. Florentiae, Tom.
2. 1845-46, in-8 m. perg. 10.

Le le ttere , m algrado il tito lo  la tino  su r i
ferito, sono tu tte  italiano, e piene di notizie 
biografiche, bibliografiche e storiche di molto 
interesse. — Cicogna cita più  volte il Ma- 
g liabechi, siccome colui che fu in continua 
corrispondenza epistolare con le tte ra ti e bi
b liotecari veneti.

VENEZIA-GENOVA-PISA.

6187. Canale M.-G. Indicazione di 
opere e documenti sopra i viaggi, 
le navigazioni le scoperte, le car
te nautiche, il commercio, le co- 
loniedegli Italiani nel medio evo 
per una Bibliografìa nautica ita
liana. Lucca, 1861, in-8 int. 1. 50.

L a Commissione nautica, a cui fu affidata 
l’indagine delle condizioni presenti e del r io r
dinam ento della istruzione m arinaresca, ben 
a ragione avvisava non po tersi adeguatam en
te  per lei conseguire l’intento  senza p rim a 
com pilare una Bibliografia nautico-italiana la 
p iù  diligente e com piuta, che del nautico in
segnam ento additasse le pa trie  fo n ti .... t tE 
ben re ttam ente  giudicava che ivi fosse la  più 
abbondante e preziosa m ateria  dov’ era  s ta ta  
l’opera p iù  fervida ed efficace; imperocché 
quanto venne indicato da L e i, di tan to  ve
ram ente ridondano i lib r i,  gli opusco li, gli 
au tori, le raccolte e i docum enti riguardan ti 
le m arittim e c ittà  d ’Ita lia  in ispecie di Ve
nezia , Genova e Pisa. n — L ibreria  Galileo 
c ita : Fanucci G.-B. Storia dei tre  celebri p o 
poli m arittim i dell’Italia , Veneziani, Genovesi 
e Pisani, e delle loro navigazioni e com m er
cio nei bassi secoli. Pisa, Pieraccini, 1817-22 
voi. 4, in-8. L. 12. — Ediz. L ivorno, Tipogr. 
La Minerva, 1853-55, voi. 4, in-8. L. 6. — Opu
scolo critico su lla s to ria  dei tre  popoli m a
rittim i ec. scritta  da G.-B. Fanùcci, Pisa, P ie
raccini, 1822, in-16. L. 0. 60. — Vedi in Cicogna : 
V iaggiatori e Navigatori Veneziani a pag. 362, 
780 e 795.

VENEZIA-ITALIA.

6188. Sartori G.-B. Storia , legisla
zione e stato attuale dei feudi, 
norme pel miglioramento o per 
lo svincolo totale di ess-i. Vene
zia, Naratovich, 1857, in-8 int. 3.

Ediz. te rza  rivedu ta  ed arricchita  dell’elo
gio di Dum oulin, di un  raffronto tra  il feu
do e il fedecom m esso, di un  compendio di 
d iritto  feuda le , con cenni storici sulle pre
rogative e gli obblighi dei feudatari!. Col r i 
tra tto  dell’Autore. — R iguarda tu tta  l’Italia, 
m a specialm ente il Veneto. — Bocca cita 
dello stesso S arto ri: S to ria , legislazione e 
stato a ttuale  dei feudi nel Veneto. Venezia, 
1864, in-8. L. 5.

VENEZIA-LUCCA

6189. B in i T. I Lucchesi a Venezia, 
alcuni studi sopra i secoli xn e 
xiv. Parti due in due voi. Lucca, 
1853-56 in-8 int n. 10.

Con tre  tavole fig., poste fra  l’u ltim a p a r
te  e i Docum enti. — Romagnoli D all’Acqua :



STORIE DE’MUNICIPII D’ITALIA. 451

L. IO, con tre  ta v o le , colla sola data  1854, 
che non è nel f ro n t., m a solo nella coperti
na del 1» Voi. — Anche Bocca: colla sola 
data  1854, so tto  Lucca, ove forse è la  sua più  
p rop ria  sede. L. 10.

VENEZIA-M ALTA.

6190. Creorgii I .  D. Paulus aposto- 
lus in mari,  quod nunc Venetus 
sinus dicitur, naufragus, et Meli- 
tae dalmatensis insulaepost nau- 
fragium hospes, si ve de genuino 
signiflcatu duorum locorum in 
aetibus apostolicis cap. x x v i i , 27 
Naoigantibus nobis in Adria. — 
Cap. xxviu. 1. Tunc cognovimus 
etc. inspectiones criticae. Vene
tiis, Zane, 1730, in-4 fig. int. 8.

Con an tiporta  fìg. e 5 tavole topogr. — È 
c ita ta  dal Coleti, senza m enzione di queste, 
sotto  Meleda, isola della Dalmazia, e annota 
che Carlo Giuseppe di S. F iorano gli scrisse 
contro nell’opera : Navigazione dell’Apostolo 
Paolo da Cesarea a M alta. Milano , 1757. — 
V. M alta nel 1° voi. ai N.» 2460 e 2462.

VENEZIA-MILANO.

0191. V e rr i  P .  Scritti vari ordinati 
da Giulio Carcano e preceduti da 
un saggio civile sopra 1’ Autore 
per Vincenzo Sulvagnoli. Firenze, 
Le Monnier, voi. 2. in-8 1854, int. 
nuovo. 6.

Prezzo di pubblio. L. 8. — Intorno a Ve
nezia vi è un  solo scritto  nel 2° Voi. in tito 
la to : Decadenza del Papato, idea del Gover
no di Venezia e degl’ Italian i in generale ; la 
p iù  parte  degli scritti riguarda Milano , m a 
vi sono qui e là  accenni a Venezia. — Nel 1» 
Voi. notevoli i seguenti: Riflessioni sulle leg
gi vincolanti, principalm ente nel Commercio 
de’ G ran i, scritte  l’ anno 1769, con applica
zione allo stato di Milano. — Osservazioni 
su lla to rtu ra  e singolarm ente sugli effetti che 
produsse all’occasione delle unzioni malefiche 
alle quali si a ttribu ì la  peste che devastò 
Milano l ’anno 1630. — L ette ra  del Conto Giu
seppe Goroni in torno alle osservazioni prece
denti. — Osservazioni econom iche a ttiuenti 
al Milanese. — Consulta su lla  R iform a delle

m onete dello stato  di M ilano , p resen ta ta  a l 
m agistrato  Camerale da ino ltrarsi alla Regia 
im periai Corte, il 20 aprile  1772. — Memorie 
storiche su lla econom ia pubblica  dello stato  
di Milano,. — V. al 1° voi. N.1 2698-99.

VENEZIA-M OREA.

6192. Anonimo (D.-G.-B.-P.) 11 regno 
della Morea sottovi veneti memo
rie historiche delle guerre et acqui
sti latti daH’arnii della Ser."“ Re
pubblica Veneta contro la potenza 
ottomana in Levante, sotto il co
mando di Francesco Morosini Do
ge di Venetia e Capitan General 
da mar: principiando dall’assedio 
di S. Maura sino a li giorni cor
renti, con tutti li dissegni delle 
piazze in rame. Venetia, Pittoni, 
1688, in-8 int. Raro. 10.

Col r itr .  del Doge F. M orosino, e con la 
carta dell’Arcipelago e la  M orea sino a Co
stantinopoli , e a ltre  14 tavolo fig. — Questo 
lib re tto  ha una vera singolarità tipografica, 
ed ò questa che le correzioni si trovano nel- 
l ’o ttava c a r ta , retto , dopo i p re lim in a ri, e 
nel verso, I l  libraro al curioso lettore dà l’elen
co delle ultim e opero vendibili presso lo s tes
so stam patore  Pittoni. — Sconosciuto al Ci
cogna : citato  dal Coioti, m a senza m enzione 
di tav. o fig., e tacendo le iniziali dell’Autore.
— Cita p u re  : Successi delle arm i V enete in 
L evante nella Campagna 1685 sotto  la  con
do tta  di Francesco M orosini. Venezia , 1686, 
Curti in-12. — Vedi M orea nel 1° Voi. al 
N.° 2948 e seg.tl — Casella c ita : L ocate lli A. 
Racconto historico della veneta g uerra  di 
Levante, d ire tta  dal valore del P rincipe  F ran 
cesco M orosini ecc. con le p ian te  del P. V 
Coronelli. Colonia, 1691, voi. 2 ,  in-8. Opera 
pregevolissim a, adorna di quasi (sic) 50 p iante.
-  u P u r troppo, da lunghi anni tu tta  quella 
pa rte  di L ev an te , che un  giorno sarebbesi 
dom andato a buona ragione Levante venezia
no, vide scem are a grado per grado l’a u to rità  
e l ’influenza del nomo e della  bandiera ita 
liana. „ — Mamiani al Sonato nel 1879.

6193. Memorie istoriche geografiche 
della Morea riaquistata dalle armi 
venete, del Regno di Negroponte 
e degli altri luoghi ec. dal prin
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cipio della guerra intimata al Tur
co nel 1684 sino al 1687. Venetia, 
1687, in f.° Ruinetti, m. pel. 10.

Con grandi tavole rapp resen tan ti battaglie, 
fortezze, c ittà  ec.

VENEZIA-PADOVA-VICENZA.

6194. R elazione dell’ orribile e spa
ventevole temporale e bissabova 
avutosi in Venezia Padova Vicen
za ed altri luoghi, li 17 agosto del 
cor. an. 1756. Ferrara , e Bologna, 
in-4. 1.

VENEZIA-POSSAGNO.

6195. Crico L. Viaggetto pittorico 
da Venezia a Possagno. Venezia, 
1822, in-8 int. 2.

Sono descritti gli oggetti d i belle a rti che 
s’ incontrano da Venezia a T rev iso , Castel
franco, Bassano, Possagno, Masero.

VENEZIA-ROMA.

6196. Canensls M. Pauli li  veneti 
Pont. Max ex codice Angelicae 
Bibliothecae desumpta, praemis- 
sis ipsius Pontificis vindiciis ad
versus Platinam, aliosque obtre- 
ctatores. Romae, De Rubeis, 1740, 
in-4 1. or. perg. Bello. 10.

Leg. con o rna ti in oro. — Precedono il front, 
u n  occhietto e un ’ an tiporta  fig. — Segue, 
con apposito front. u Appendix, qua compro- 
b a tu r Panli II  pontificatus fe lic ita ti deberi 
optim orum  scrip to rum  editiones quae Romae 
prim um  p ro d ie ru n t post divinum  Typogra- 
phiao inven tum , a Germania opificibus in 
eam  urbem  advectum , p lerisque òm nibus ea- 
rum  editionum  seu p rae fa tion ibus , seu epi- 
stolis in m edium  a lla tis , cum  brevibus ob- 
servationibus ad easdem  rei typographicae ori
gini illustrandae valde opportunis. „ Quest’Ap
pendice bibliografica è di m olto pregio.

VENEZIA-ROVIGO.

6197. R elazione di Nicolò Morosini 
podestà e capitano di Rovigo letta

in senato veneto il 7 sett. 1604. 
Padova, 1874, in-8 int. 1. 50.

Pubblicazione p e r nozze Sacerdoti-M orpur- 
go, con nòte dell’editore D. Fuori commercio.

VENEZIA-SANTA MAURA-PREVESA.

6198. Grandi J. Risposta a una let
tera del Dott. Alessandro Pini so
pra alcune richieste intorno a S. 
Maura e la Prevesa. Venezia, 
Combi-Lanoù, 1686, in-12 leg, or. 
perg. mol. 5.

P iù  tosto  ra ro  ; m anca sì al Bocca, come 
alla P la tneriana ; è citato  dal Coleti, il quale 
annota che a carte 16 (come abbiamo riscon
tra to  anche noi) v’ è una Risposta del Pini 
dei 15 nov. 1685 alla precedente  intorno a 
Corone, con alcune annotazioni dello stesso 
Grandi. Ma im portava a ltresì no tare  che a 
pag. 123 con distinto frontesp. v’è Copia di 
un  Privilegio di Simeone Paleologo, Im pera- 
dore de’ Greci e de’ Servi, concesso al Duca
D. Gio. Zaffa Orsino, l’anno 1361, trado tto  dal 
Greco, col testo  a fronte.

VENEZIA-SAVOIA.

6199. Anonimo. Aviso de Parnaso 
en et qual se refiere la pobreca , 
y miseria, a que bau llegado la 
Republica de Venecia, y el Duque 
de Savoia. Escritto por un curioso 
Novellista espanol. Con unas ano- 
taciones muy importantes sobre 
las cosas, que en es se contienen, 
por Valerio Fulvio Savoyano, di- 
rigidas al sereniss. e invitiss. Car
los Emanuel Duque de Savoia, etc. 
Antopoli, en la emprenta Regale, 
1618 in-8. 5.

6200. A vviso  di Parnaso nel quale 
si racconta la povertà e miseria, 
dove è giunta la Republica di Ve
netia et il duca di Savoia, scritto 
da un curioso novellista spagnuolo 
con alcune annotationi molto im
portanti sopra le cose, che in esso
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si contengono per Valerio Fulvio 
Savoiano: il tutto tradotto dalla 
lingua spagnuola in questa nostra 
italiana. Antopoli, Stamperia Re
gia, 1619, in-8. ■ 3.

Valerio Fulvio Savoiano è pseudonim o di 
Giacinto Castellani. — A pag. 33, col richiam o 
alla linea 5, vi è in  m argine la  seguente nota 
m anoscritta : “ Qui è erra to  e v i  mancano 
m olte  cose. Vedi 1* originale spagnuolo. „ — 
Cicogna cita  solo questo l ib re tto , notando 
che è traduzione dallo spagnuolo. — Loescher, 
colla data, 1618. L. 3. 50. — Bocca, ediz. pure  
di Antopoli, ma 1621, in-4. L. 2. 50.

6201. Castigo essemplare de’ calun
niatori. Avviso di Parnaso di Va
lerio Fulvio Savoiano al serenis. 
et invittis. Carlo Emanuel duca 
di Savoia etc. Antopoli, stampe
ria Regia, 1618. in-8. 3.

B occa , ediz. pu re  di A ntopoli, m a 1621, 
in-4. L. 3.

6202. A lle g a to n e  per confìrmare 
quanto si scrive nell’Annotationi 
all’Aviso di Parnaso al N. 57 ca
vata dalla vita di F. Bartolomeo 
Dalla Casa , vescovo di Chinpa 
descritta da F. Michele Piò bo
lognese ecc. Antopoli, Stamperia 
Regia, 1618, in-4. 3.

È assai difficile avere questi q u a ttro  opu- 
scoli riuniti, come qui sono in m iscellanea.— 
Il Coleti c ita  i tre  opuscoli italiani (non l’o
riginale spagnuolo), m a dell’ediz. 1621, anno
tando : “ Sem bra che il Fulvio stesso ne sia 
l’Autore. „

6203. Savoiano V.-F. Avviso di P a r
naso nel quale si racconta la po
vertà e miseria , dove è giunta 
lo Republica di Venetia et il duca 
di Savoia. Antopoli, oc. ioc. xvm. 
(sic) nella stamperia Regia. 5.

In  fine: Con privilegio della M aestà d ’Apol- 
lo ec. in-4, cart. int. Opuscolo satirico. Assai 
raro. — Lo cita anche il Cicogna, al N.° 891,

annotando eh’ è traduzione dallo  spagnuolo, 
m a nulla  dice del vero nome dell’Autore.

VENEZIA-ZANTE.

6204. Antona-Traversi. De’ natali, 
de’ parenti, della famiglia di Ugo 
Foscolo con lettere e documenti 
inedite o rare. Milano, Dumolard, 
1866. in-8. 6.

Un bel voi. di pag. xn-516, con tre  tav. rap 
presentanti le case di U. Foscolo a Zante, e 
le  a ltre  due ove egli abitò, dopo la m orte del 
padre , da solo, o con la zia G iovanna, oltre 
l ’albero genealogico do’ Foscolo.

È il sesto lib ro  che su l can to r de’ Sepolcri 
rA ntona-Traversi dà alle stam pe in questi due 
ultim i anni; ed è anch’esso fru tto  di assidue 
e pazienti cure, di lungo studio, di grande 
am ore. E diviso in  due p a rti ; ne lla  prim a 
predom ina il racconto  di tu tto  ciò che riguar
da il Foscolo, a cui l’Antona-Traversi dà la  
parola, ch’ò sem pre schie tta  ed efficace, per
chè ci na rri de’suoi genitori e paren ti, del 
luogo di sua  nascita, d e ’p rim i anni della sua 
fanciullezza, de’suoi possedim enti in Grecia, 
de’ suoi beni di fortuna, della sua e tà  ; e qui 
e là, ove occorre, egli poi ne compie con suoi 
m aestrevoli tocchi il quadro  biografico, di 
guisa che da queste pagine vien fuori, sì com’ei 
proponevasi,2>»V compiuta, più perfetta, la gran
de e bella figura del poeta italo-greco.

O pportunam ente e sagacem ente per non 
in terrom pere  il filo della narrazione e m an
tenerle  vivo, anzi crescente l’ interesse, sono 
s ta ti in una seconda pa rte  posti i documenti 
poco noti o nuovi, dall’Antona Traversi schie
ra ti in  bell’ordine a dim ostrazione delle cose 
p iù  controverse intorno alla v ita  del Foscolo, 
specialm ente rispetto  alle confessioni e d ichia
razioni di lui. In  appendice seguono a ltre  no
tizie, che forse potevano aneli’esse trovare 
m iglior posto nelle a ltre  p a rti, dando ad esse 
e ricevendone m u tu a  luce. Vi sono delle r i 
petizioni, forse inevitabili in questo genero 
di com pilazione, e anche delle superfluità ; m a 
delle une e delle a ltre  non bisogna fare gran 
caso, tornando il complesso assai rilevante ed 
u tile  agli s tud i s torici, biografici e critici su l 
Foscolo ; e potendo il soverchio facilm ente 
scom parire in un  lavoro riassuntivo e defi
n itivo che orm ai m ercè di tan ti m ateriali rac
colti, o rd inati e illu s tra ti sul Cantor de’Se
polcri e delle Grazie può essere com piuto con 
qualche agevolezza, e auguriam o che lo sia 
dallo stesso A ntona-Traversi che ha fatto  i
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più  lunghi e copiosi apparecchi e vi ha a p 
p o rta to  il p iù  prezioso contributo, come giudi
ca anche il Propugnatore facendo gli stessi voti. 
— M ario Pieri, nelle sue M emorie, facendo la  
descrizione del Foscolo del 1797, la  incom in
ciò così: tt Io aveva già ud ito  fa r m enzione 
anche in  Corfù d’un giovane mezzo venezia
no e mezzo zacintio, cioè nato al Zante di 
pad re  veneto e di m adre  g reca , che già le 
vava grido in Venezia pel suo talento poe
tico. „ Giosuè Carducci riportando  p e r  in te ra  
la  descrizione P ieriana del lirico greco-ita
liano, ne dà il seguente giudizio : “ In  questa 
pagina vive tu tto  il Foscolo di diciotto  anni 
co’suoi frem iti e coi versi che udim m o : (dal
l’edizione c ritica  delle poesie del Foscolo per 
cu ra  di Giuseppe Chiarini, Livorno, Vigo, 1881 
in-16, con r i t ra tti  e fac-sim ile, e con prefa
zione che dà di esse poesie la s to ria  in terna 
ed esterna e m olte notizie e induzioni e que
stioni su gli am ori, su  i lavori e in generale 
su la  vita del Foscolo) s trana  apparizione in 
quell’ inverno dal ’96 al ’97 che diè 1’ ultim o 
e il p iù  allegro carnevale alla  repubb lica  di 
Venezia, presso a cro llare  senza resistenza, 
senza difese, senza rim pianti. „ I l  Carducci poi 
dim ostra e anche con assai calzanti raffronti 
cerca trasfondere  in a ltri la  sua persuasione, 
che gli elem enti e le forze della rinnovazione 
fa tta  dal Foscolo nella lir ica  italiana proven
gono in gran p a rte  dal sangue e dal sen ti
mento greco.

6205. A ntona-Traversi C. Studi su 
Ugo Foscolo con documenti inedi
ti. Milano, Bri gola, 1884, in-8. 3. 50.

Illustrazione di nuovi docum enti risguar- 
danti la  v ita  m ilitare di Ugo Foscolo, polizia 
e passaporti, la sua dim ora a M ilano, un rim 
provero mossogli ingiustam ente , o ltre una 
in teressante le ttera  inedita  di Giulio Foscolo 
ed a ltre  notizie docum entate.

6206. Antona-Traversi C. e Bian
chini D. Lettere inedite di Luigia 
Stolberg contessa d’Albany a Ugo 
Foscolo e dell’Ab. Luigi di Breme 
alla stessa. Roma, Molino, 1887, 
in-8. 4.

È m olto im portante  e ricco di nuove n o 
tizie il discorso proem iale e riassuntivo in
torno ad Ugo Foscolo e la  contessa d ’Albany, 
e alle le tte re  che qui p e r la  p rim a volta si 
pubblicano d ire tte  al Foscolo dalla  stessa, e 
alla lo ro  corrispondenza epistolare.

6207. A voli A. Lettere di Ugo Fo
scolo a Silvio Pellico, con note e 
documenti. Roma, B efani, 1886 , 
in-8. 2.

Precede un  discorso dell’Avoli, che fa la 
s to ria  della corrispondenza epistolare fra  il 
Foscolo e il Pellico, e dei trova ti preziosi au
tografi. Seguono le le ttere  del Foscolo al Pel
lico, e le notizie della m orte violenta del gio
vanetto Odoardo B rich e , discepolo del Pel
lico. Come docum enti si dànno poi le le ttere  
inedite di Giovanni Gherardini, di Giulio del 
Taia a Q uirina M agiotti, di Silvio e Luigi P e l
lico, di Giuseppe M ontani. Pubblicazione di 
grandissim o interesse, e fa tta  a modo, come 
le suol fa r tu tte  il valoroso Avoli.

6208. Cantù C. Ugo Foscolo, P a ra 
lipomeni. Milano, 1876, in-8. 1.50.

E stra tto  dall’ Archivio storico Lombardo. — 
“ Col tito lo  di Paralipomeni noi pubbliche
rem o (così il Cantù) notizie in gran p a rte  
nuove, a schiarim ento delle vite del Botta, 
del Monti, del V erri; del Parin i, di altri. „ — 
I l  Cantù è al Foscolo assai meno ostile e p iù  
equo che non fu il Tom masèo. Il Poscritto 
apposto dallo stesso Cantù in fine dall’ opu
scolo com incia così : tt Quelle prim e indagini 
della Polizia sopra  Foscolo paiono venute dal- 
l’essersi denunziato che a L ondra  stam pavasi 
u n  giornale La Bella Italiana (L’abeille ita- 
Henne) alla cui testa  era Foscolo. „ Pare  in
credibile un  abbaglio sim ile preso dal Cantù 
traducendo abeille (l’ape) bella! Oh la  fre tta  !.... 
ci fa a tu tti  de’b ru tt i  tir i!

6209. F osco lo  U go. Discorsi storici 
e letterarii, tradotti dalla lingua 
inglese nell’italiana da P.-G. Mag
gi. Milano, 1843, in-8 m. pel. 5.

Appartengono a storia i d iscorsi Sulla de
mocrazia della Repubblica di Venezia e Sui poe
m i narrativi e romanzeschi d ’Italia. — A capo 
di quella schiera di valenti che le isole ioni
che, p e r la dominazione veneta, dettero  alla 
nostra  le tte ra tu ra , s ta  certam ente Ugo Fo
scolo , che amò e onorò l ’Ita lia  come sua 
patria .

6210. — Prose politiche volume uni
co. Firenze, Le Monnier, 1850, 
in-8 int. 3.
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È una racco lta  fa tta  a cura  di F.-S. Orlan
dini, tan to  benem erito  degli studi su Fosco
lo, di tu tto  ciò che questi ebbe pensato e 
scritto  più partico larm ente  in politica, dal 
1798 al 1825, in mezzo a vari casi di fortuna, 
fra  i lib ri e fra  l’arm i, in pa tria  e nell’esilio, 
nella  p rim a gioventù e nella m atu ra  virilità. 
F ra  gli scritti p iù  o meno im portan ti di que
sto volume, ci paiono m eritevoli di speciale 
m enzione; come p iù  relativi a storia, i se
guenti : Osservazioni ai Processi Verbali delle 
Sessioni dell’Assemblea legislativa della Re
pubblica Cisalpina, che egli cominciò com pi
lare  e leggere a Venezia e poi continuò a 
Milano. — Discorso su ll’Italia . — 'O razione a 
Bonaparte. — Dydimi Clerici Hypercalipseos 
cum  clave. (V. Dei libri a chiare nel Biblio
filo). — Considerazioni generali in torno  alle 
p a rti, alle fazioni e alle  sette  d ’Italia. — Con
siderazioni partico lari in torno alle condi
zioni del Regno d’ Italia. — Fram m enti di 
s to ria  del Regno Italico. — Autobiografia mi
litare .

6211. F oscolo  U go. Un autografo 
(piano di studi, indice di alcune 
sue opere, fac-simiie) pubblicato 
a cura di L. Benvenuti. Bologna, 
1881, in f.° 2.

L ’indice riguarda sc ritti concepiti o finiti 
o abbozzati sino all’anno 1796 lasciato a Tom
m aso Olivi da Chioggia.

6212. Tommasèo N. Intorno ad Ugo 
Foscolo lettere due. Prato, 1847, 
in-8 int. 1. 50.

Il Tommasèo aveva osato scrivere su Ugo 
Foscolo anziché critiche , m alignazioni, le 
quali destarono l ’ indignazione generale del
l ’Ita lia , ed in ispezie di G. Mazzini, che r i
spose p e r le rim e al cattolico Tommasèo, tac 
ciandolo persino d ’ insinuazione gesuitica. Il 
censore del libero pensatore Ugo Foscolo ve
de nel cattolicism o u una serie d ’ istituzioni 
venerate da uom ini le cui opere, non p u e ril
m ente avventate m a m odestam ente a rd ite  e 
fru ttuosam ente  magnanim e, il m ondo am m i
ra. „ In  queste le tte re  p u r  difendendosi r i
badisce le incivili accuse dall’ Ita lia  sem pre 
più  d isprezzate; e dopo avere riferite  di quel 
grande sc r itto re  alcune sentenze che la di
sperazione e lo scetticism o trassero  dal suo 
labbro in fo rm a p iù  a rtis tic a  che filosofica, 
viene a questa conclusione : “ All’uomo, che 
ta li cose scrisse, rendere  ammirazione sarebbe

cosa p iù  sto lta  che rea, rendere  odio sarebbe 
cosa m en rea  che p e d a n te , quel che i savi 
amici del nome suo posson chiedere, è com 
passione alle sue sventure, e sulle debolezze 
silenzio. „ La fam a del Foscolo crescit in dies, e 
ogni dì vengono fuori nuovi scritti in torno  a 
lu i, e nuove raccolte delle sue le tte re  e d’ogni 
suo scritto  ; m entre  del Tommasèo, m orto da 
pochi anni, quasi nessuno più  parla  ; m a a torto, 
— siam o giusti con tu tt i  ! — perchè, se come 
uom o ebbe anch’ egli le  sue debolezze, come 
cittadino e come sc ritto re  rese grandi servigi 
all’italiana educazione e coltura.

6213. T rev isan . F. Ugo Foscolo e la 
sua politica: con appendice di a l
cuni suoi scritti recentemente ve
nuti in luce. Mantova, Balbiani, 
1871, in-8 int. 2.

Col ritra tto . — Nella l a p a rte  è notevole 
p e r la  bibliografia il capitolo in tito lato  l  bio
grafi di Ugo Foscolo.

VENEZIA-ZANTE-NAPOLI.

6214. G em elli C. Della vita e delle 
opere di Ugo Foscolo. Seconda 
ediz. corretta e migliorata. Bolo
gna, Zanichelli, 1881, in-8.

La l a ediz. è di F irenze, 1849, pei tip i della 
Società italiana. — Alla Vita tien d ie tro  una 
racco lta  di L ettere  di Ugo Foscolo, già edite 
da C. G. sin dal 1849 ; ed in fine è rip rodo tto  
il non breve Frammento foscoliano sulla storia 
di Napoli. Ma perchè nè di questo nè di quelle 
far un  m otto nel frontispizio ?

VENOSA.

6215. Cim allia N.-M. Antiquitates Ve- 
nusinae tribus libris explicatae. 
Asculanensium Antiquitates, et 
Dauniae Apuliaoque vetcris geo- 
graphia. Neapoli, Raym u ndus, 1757 
in-4. 40.

L’ opera è dedicata  al Re Carlo dello Due 
Sicilie ecc. e questo è 1’ esem plare a lui de
stinato , essendo tira to  in carta  g r o v e o  le 
gato elegantem ente in pieno m arr. rosso a 
fregi, stem m i reali e tagli dorati. — Citato dalla  
P la tneriana, e dal Coleti, che annota  come 
1’ opera va ab U. C. ad saeculum Chn’sti IX -
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— Il G iustiniani la c ita  col tito lo  monco, ne 
dà il sunto o som m ario, e rip ren d e  1’ autore 
per gl’ incorsi erro ri specialm ente nella t ra 
scrizione delle antiche iscrizioni, e p iù  per 
la  sua soverchia arroganza nell* opporsi alle o- 
pinioni eli nomini d i lettere intorno alle colonie, 
(die prefetture, a’ magistrati, alla divisione d 'I 
talia fatta  da Augusto, ed alla Repubblica na
poletana. — Cortigianesco poi ci sem bra il 
seguente rim provero eh’ ei p u r  muove al- 
1’ A. : Il vedersi innanzi al suo libro, dedica
to ad un  Sovrano, quel (sic) em blem a inciso 
da mano m aestra, a tte sta  senza dubbio la  sua 
grande e m olto riprensib ile  tem erità. „ Manca 
al Senato e al Catal. Bocca. — Cioffi G.; con 
tavole (?) L. 6. — D ura : es. ordinario, L. 10, 
e c ita  p u re : Albano N. Cenno topografico-sto- 
rico  su Venosa. Napoli, 1879, in-12. L. 2. 50.
— D ella stessa op era ; nuova ediz. co rre tta  
e aum entata col titolo : Storia di Venosa con 
le  biografie degli uom ini B ilustri di questa 
città . T rani, 1880, in-16. L. 3. 50.

6216. L u p u l i  M.-A. Iter Venusinum 
vetustis monumentis illustratum. 
Accedunt varii argumenti disser- 
tationes. Neapoli, 1793, in-4 m. pel. 
Assai pregiato e non comune. 18.

Oltre la  illustrazione principale de’ m arm i 
od epigrafi di Veuosa, p a tria  di Orazio, vi è 
p u r  quella delle cose di Avellino, Ascoli-Sa- 
triano, Ariano, ed una Dissertatio de Statu A- 
puliae a J. Caesare ad  Athalaricum  regem 'e t 
de ju rid icis  e t co rrec to ribus Apuliae. — Il 
G iustiniani ne dà il tito lo  monco, e così an
che 1’ anno 179... senza d irne il perchè ; dà il 
som m ario di questo viaggio, lodandone l’ A. 
p e r aver descritto  tt quanto ha veduto di p a s 
saggio non meno che anche da lungi, cor
reggendo da critico  antiquario  quel che dig- 
già avevamo in buona parte  negli sto ric i del 
nostro Regno. „ — H oepli: es. ord. L. 5; es. 
in  carta  forte. L. 15. — M anca a Bocca che 
c ita : Lavista A. Notizie istoriche degli an ti
chi e presen ti tem pi della c ittà  di Venosa. 
Potenza, 1868, iu-8. L. 2. 50.

VENTIM IGLIA.

6217. B ossi G. Storia della città di 
Ventimiglia dalla sua origine sino 
ai nostri tempi. Torino, 1859, in-8 
int. n. 6.

Bocca : L. 8, ch’è il prezzo di pubblicazio
ne di questo voi. di pag. 380!

6218. Spotorno G.-B. Illustrazione 
di un antico martirologio venti- 
migliese, coll’aggiunta di un ne
crologio e di note storiche di G. 
Rossi. Estratto senza alcuna data, 
in-8 int. n. 2. 50.

u A rendere  com piuta la monografia (ine
d ita  dello Spotorno) desideravasi che si desse 
luogo ad una p iù  ricca  m esse delle note ne
crologiche sui m argini dello stesso m artiro 
logio inscritte , e queste nel m iglior modo 
sch iarire  col sussidio di note illustrative. „ 
Così il Rossi, che ha soddisfatto  appieno a 
ta le  desiderio. — Loescher : Torino, 1866. L. 2.
— B occa: Torino, 1864, L. 2. 50, che c ita : Ci
b rario  L. Biografia del M archese Lascaris di 
Ventim iglia Agostino. S. 1. e a. in-8. L. 1.

VENZONE.

6219. Joppi V. Notizie della terra di 
Venzone in Friuli con documenti. 
Udine, 1871, in-8 int. Pubblicato 
per nozze. 3.

6220. M arcoliniM .-F. Memoria sulle 
Mummie di Venzone. Milano, 1831, 
in-8 m. pel. fig. 8.

Con antip. fig. rappr. Venzone e con 14 tav. 
la  più p a rte  colorate. — Kirchhoff e t Wigand : 
con 15 tav. col. M. 5. — D otti : ediz. di 300 
esempi, con 15 tavole alluminate. L. 6. — Ro
magnoli E.: con figure a colori. L. 3. — P la t
neriana : senz’ alcuna m enzione di tav. o fig.
— Bocca, nulla  di Venzone.

YERBANO.

6221. V agliano G.-G. Le rive del 
Verbano, descrizione geografica, 
idrografica e genealogica. Milano, 
1710, in-8 raro. 5.

Il tito lo  non potrebbe essere nè p iù  lungo 
nè p iù  ampolloso, ed è degno di un  p red ica
to re  , quale doveva essere 1’ A., parroco di 
S. M aria di Domo, continuando in ta l guisa: 
u nella quale si contiene l’an tich ità delle fa
miglie nobili n a te , originate, ed abita te  in 
de tte  Rive. Li splendori della Santità tra m a n 
dati dalle v irtù  de’ Santi. Le azzloni eroiche 
di chi ascese alle più a lte  dignitadi. Il vago, 
il grande, il delizioso de’borghi, forti, castelli,
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ed isole, m onti, valli e co lli, con quanto in 
essi si contiene d ’ameno e d ’ a ria  salubre. „
— Vergani : mólto raro. L. 3. 40. In  a ltri Ca
ta loghi, nu lla  di Yerbano.

V ERCELLI.

05222. maggiolini C. S t o r i a  p o l i t i c a  
e  r e l i g i o s a  d i  V e r c e l l i .  I v i ,  C e r e t 
t i ,  1836, in - 8  i n t .  n .  V o i .  1 ( s o l o  
p u b b l i c a t o ) .  4.

Bocca e Loescher : voi. I  (solo pubblicato) 
L. 4. — L 'A utore m ovendo dalla fondazione 
di Vercelli si proponeva condurre  il suo lavoro 
storico sin  alla  dedizione di lei a ’ Reali di Sa
voia ; m a non andò o ltre alle m em orie più  an ti
che. — Dello stesso A. Bocca cita  : Illustrazione 
delle pergam ene e dei codici antichi esistenti 
nell’Archivio civico di Vercelli. Ivi, 1834, in-8. 
L. 6. — Balliano L. (Hoepli : Balbianó) Della 
Università degli S tudi di Vercelli nel medio 
evo. V ercelli, 1868, in-8. L. 2. 50. — B ertone T.: 
Discorso prim o p e r assicurar per sem pre l’im 
boccatu ra  del naviglio d’Iv rea a  Vercelli. Tori
no, 1633, in-4. L. 4. — Capellina D. J. Tizzoni e 
gli Avogadri : Saggio di s to ria  vercellese dalla 
venuta d ’Arrigo VII sino alla cadu ta  della 
Repubblica. Torino, 1842, in-8. L. 2. 50. — 
Carusio G.: H istoria in  o ttava rim a, in cui si 
raccon ta  il verissim o successo del m iserabile 
assedio e t arresa  della c ittà  di Vercelli. P a 
via, 1618, in-4. Ilarissimo. L. 15. — Dionisotti 
G. : Memorie storiche della città  di Vercelli. 
Biella, 1864, voi. 7 in-8. L. 11. -  Mandelli V.: Il 
Comune di Vercelli. Ivi, 1858, voi. 4, in-8. L.24. 
(Hoepli, L. 10).— RegnoniP.-.Vercelli espugnata 
poem a heroico. Casale, 1630, in-4. Ilarissimo.
— Relatione del soccorso dato dal Duca di 
Savoia alla c ittà  di Vercelli. Torino, 1617, in-4. 
Baro. L. 6. — Coleti c ita  solo il T riverius e 
D urandi J . : Dell’ antica condizione del V er
cellese e dell’ antico Borgo di Santià, d isser
tazione. Torino, 1766, Fontana, in-4, che noi 
crediam o raro, sebbene citato  anche dalla 
P latneriana.

0223. Bruzza L. R a g i o n a m e n t o  s u 
g l i  s t o r i c i  i n e d i t i  V e r c e l l e s i .  V e r 
c e l l i ,  1844, in  8  m .  p e l .  5.

Vi è unito a com pim ento del dotto  discorso :

Aprati E . N o t i z i a  b i b l i o g r a f i c a  i n 
t o r n o  a l  c a r t a r i o  V e r c e l l e s e  d e t t o  
d e i  B i s c i o n i .

Bocca, senza l’A prati : L. 3. 50, e dello stes
so Bruzzo : Delle lodi della c ittà  di Vercelli. 
Ivi, 1842, in-4. L. 3. — Discorso sop ra  Vibio 
Crispo. Vercelli, 1846, in-8. L. 2. — Iscrizioni 
antiche vercellesi raccolto ed  illustra te . To
rino, 1875, in-8 con figure nel testo. L. 20. — 
Notizie in torno  alla  p a tria  e ai p rim i s tud i 
del p itto re  Giovan Antonio Bazzi, d.° il Sod- 
doma. Torino, 1860, in-8. L. 3. — Avogadro di 
Valdengo G. Illustrazione di due carte  ver
cellesi inedite a conferm a dell’origine ita lia
na e greca della Casa di Savoia. Torino, 1847 
in-4. L. 2. — Caccionotti S. Sum m arium  mo- 
num entorum  om nium  quae in Tabulario*Mn- 
cipii Vercellensis cou tinen tu r ad an. 1341 ab 
incerto  auctore concinnatim i. Vcrcellis, 1868, 
in-4. L. 15.

6224. Docum enti e notizie intorno 
gli artisti Vercellesi pubblicati da 
Giuseppe Colombo B. Vercelli, 
Guidetti, 1883, in-8 . 8 .

È  un  bel voi. di o ltre  le  pag. 500, pubbli- 
cato a c u ra  e a sposo dell’ Is titu to  di Belle 
A rti di Vercelli e però  fuori com m ercio. — 
Pavesi : L. 4. 50. — Bocca cita  : D ionisotti C. 
Notizie biografiche di Vercellesi illustri. Biol- 
la, 1862, in-8. L. 3.

6225. F accio  C. Per un ricordo al 
P. Luigi Bruzza archeologo. V er
celli, 1884, in-4. Fuori comm. 2.

6226. F ilep p l F.-I. Antiquitas, e td i-  
gnitas ecclesiae vercellensis indi
cato, d isserta lo  apologetica. Lu- 
cae, 1754, Venturini, in-4 leg. or. 
perg. 5.

Vi è un  indice fatto  a m ano dello studioso 
antico possessore del libro. — Bocca : L. 4. 
— Loescher: L. 4.

6227.— Pro antiquitate, et dignitate 
Ecclesiae Vercellensis. Lugani , 
ex  Typogrnphia supremao snpe- 
rioritatis Helveticac in Praefectu- 
ris italicis, 1756, in-8  perg. 3.

Bocca: L. 2. 50. — Loescher la  c ita  p e r e- 
qulvoco come la  seconda pa rte  dell’ opera 
dello stesso T ileppi sopra  c itata, dalla quale 
sebbene ver» i sullo stesso argom ento è di
stinta. — P latneriana cita  soltanto la  i>rima.
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— M anca al Coleti, che c ita : T riverius J.-H. 
In  an tiqu ita tem  ac dignitatem  Ecclesiae Ver- 
cellensis a  F.-I. F ìleppo v indicatam  quaedam  
ad eum dem  anim adversiones. Venetiis, 1755, 
Occhi, in-8. — D urand i J. D ell’antica condi
zione del Vercellese, e dell’antico Borgo di 
Santià, dissertazione. T orino , 1766, Fontana, 
in-4.

6228. F ilep p l F .-I. Lettere a G. Fro
va in cui si risponde od alcuni 
dubbi contro 1’ Episcopato di S. 
Jeonesto Vercellese. Lucca, 1761, 
in-8 . 3.

Il titolo prosegue così : “ eccita ti (dubbi) e 
proposti dal med.® P. Ab. Frova in sua L et
te re  (sic) s tam pata  in  Venezia quest’anno 1761 
sotto  il nome di Filadelfo Libico. „ — Alla 
p rim a segue la le tte ra  seco n d a , senz’ altro 
frontespizio, m a con rinnovata num erazione 
d i pagine. — Bocca : L. 2. 50.

6229. — Lettera terza in risposta ol
la lettera del P. abate G. Frova 
stampata in Novara quest’ anno 
1762, in cui si pretende scusare 
quanto scrisse in altra sua contro 
il Vescovato di S. Teoncsto Ver
cellese. Lucca, 1762, in-8 . 3.

Manca a  Bocca, che sullo stesso argomento 
c ita : L ibico Filadelfo. L e tte ra  al Can.° Fr. 
F ileppi, in cui si espongono vari dubbi sul 
vescovato di S. Teonesto il Vercellese. Vene
tia , 1761, in-8. L. 3.

6230. Gras A. So uvenirs d’une her- 
borisation à Verceil. P ar is ,  1861, 
in-8  con ind. autogr. 1. 50.

6231. Im itazione (della) di Cristo li
bri quattro secondo l’antico vol
garizzamento toscano, ridotto a 
corretta lezione, con riscontro di 
vari testi. Modena, 1847. 3.

È la  2a ediz. in-12 (la l a p u r  di M odena del 
1844 in-8, am endue citate dalla Crusca) a cura  
dell’egregio filologo M.-A. Paren ti che vi p re 
mise u n  discorso, in questa am pliato, in  cui 
è notevole il seguente passo : “ Ben sanno i 
cultori de’ buoni studi quante  controversie

eccitasse la  ricerca  del vero autore di que 
s t’aureo libro, e come le false a ttribuzioni, da 
p rim a avvenute p e r ignoranza od equivoco, 
fossero in  appresso m antenute  p e r ingegnose 
argomentazioni, riuscite  in questo  secolo m e
desim o ad  una pertinacia  incredibile. Quindi 
p iù  che m ai tornava ufficio debito  ed  oppor
tuno  il rich iam are a v ita  l’antica e principale 
versione ita liana come u n ’eco d’ applauso e 
di riconoscenza alle  cure  del benem erito  G. 
De-Gregory, dal quale è s tato  posto il sigillo 
alle prove che, facendo riconoscere all’Ita lia  
il suo grande e venerabile figlio Giovanni Ger- 
sen (monaco vercellese) le restituivano ad un  
tem po la  p rop rie tà  di un  lib ro  bastevole per 
se solo alla  gloria di un  popolo, quando pu re  
m isurarla  non si volesse che dallo sforzo di 
a ltre  nazioni per conservarsi nel mal fondato 
possesso. „ — Bocca c ita  dello stesso De-Gre
gory: Is to ria  della Vercellese le tte ra tu ra  ed 
arti. Torino, 1819-24, voi. 4, in-4. L. 45.

6232. Ranza G.-A. Delle monache di 
S. Eusebio. Vercelli, 1784 in-8 . 3.

u II nostro Padre  e Vescovo S. Eusebio, co
sì il Ranza, non contento d ’ aver in trodo tta  
nel suo Clero un a  regola di v ita  m onastica, 
da cui ebbe principio l’ Ordine Canonicale 
volle chiam ar a p a rte  della m edesim a ezian
dio le donne : im presa di non difficile riuscita  
in Vercelli ecc. „ — Bocca cita  la 2a ediz. r i 
fusa dall’Autore col tito lo : “ Delle M onache 
di S. Eusebio, prim o m onastero d’occidente. „ 
Vercelli, 1785, in-8. L. 3; — E dello atesso A. 
c ita  pure  : Delle an tich ità  della chiesa m ag
giore di S. M aria di Vercelli. D issertazione 
sopra il mosaico d ’uua Monomachia. Torino, 
1784, in-4 fig. L. 3. — Del m iracolo fatto in 
Vercelli da S. M auro, 17 m arzo 543. Vercelli 
1784, in-8. L. 2. -  F errerius S. S .Eusebii Ver- 
cellensis episcopi eiusque in episcopatu suc- 
cessorum  vitae e t res gestae. Romae, 1602, 
in-4. Raro. L. 6. 50. — S. Eusebii Vercellensis 
Episcopi e t M artyris v ita  e t res gestae. Ver- 
cellis, 1609, in-4. L. 5.

6233. — Iscrizione scoperta in Ver
celli ai 18 di settem. 1783 sopra 
un gran piedestallo che doveva 
sostenere un gruppo di duo anti
che donne. Vercelli, 1783, in-8 . 2.

M anca a Bocca.

6234. — Giudizio delle romane effe
meridi su l’ iscrizione scoperta ai
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1 8  s e t t e m . 1783 e  d u b b i in to r n o  a l  
m e d e s im o .V e r c e l l i ,  1784, i n - 8 . 1 .5 0 .

M anca a Bocca.

G235. R a n z a  G-.-A. I l  p r i m o  i n g r e s s o  
d e i  V e s c o v i  d i  V e r c e l l i ,  d i s s e r t a 
z i o n e  p a t r i o t i c a  ( s i c ) . V e r c e l l i ,  1779, 
i n - 8  i n t .  3.

Opuscolo raro , reso ancor più pregevole da 
alcune aggiunte m anoscritte. — Bocca, soppri
m endo al tito lo  l ’aggiunto patriotica. L. 3. — 
Cita in o ltre : Corbellini A. Vite de’Vescovi di 
Vercelli. Milano , 1643, in-4. Operetta rarissi
ma. h .  20. Cusano M.-A. D iscorsi liistoriali 
concernenti la  v ita  ed  azioni de’ Vescovi di 
Vercelli. Ivi, 1676. in-4. L. 14.

6236. Soave Fr. D e l l e  a n t i c h i t à  d e l l a  
C h i e s a  M a g g i o r o  d i  S .  M a r i a  di 
V e r c e l l i . —  D i s s e r t a z i o n e  s o p r a  il 
M o s a i c o  d ’ u n a  m o n o m a c h i a  (d i  
c u i  v ’ è  la  f i g u r a ) .  T o r i n o ,  S t a m 
p e r i a  R e a l e ,  1 7 8 4 ,  i n - 4  g r .  c a r t .  
i n t .  10.

Esempi, prezioso essendovi di m olte e im- 
p o rtan ti aggiunte e correzioni scritte  di p ro 
p ria  mano e firm ate p e r la seconda edizione 
dallo stesso Autore, i cui autografi sono p iù  
tosto  rari. — V. nota  al N.° 6232 . in cui la 
stessa opera pare dal Bocca a ttrib u ita  al 
ltauza. — Hoepli c ita : Boria D. Guida di Ver
celli. Iv i, con una pianta, 1857. L. I.

6237. Veratti B .  N u o v i  s t u d i  f i lo lo 
g i c i  e  c r i t i c i  i n t o r n o  a l l ' A u t o r e  
d e l  l i b r o  Do iinitatione Chrisii. 
M o d e n a ,  S o l i a n i ,  1834, in  8. 2.

I l  V eratti è il p iù  valoroso paladino di 
Giovanni G ersen Benedettino, Ab.tc del Con
vento di V ercelli, a cui trionfantem ente  r i 
vendica il De imitatione. — M anca a Bocca 
che citn : L ’Abbazia B enedettina di S. Stefano 
in  Vercelli. M emorie storiche. Vercelli. 1875, 
in-12. L. 1. 25. — Hoepli c ita : Arborio-Mella 
C.-E. Cenni s to ric i su ll’Abbazia di S. Andrea 
di V crcellU L . 3.

V E R C E L L I-B R E S C IA .

6238. Faita P. S a g g i o  d e l l ’ o p e r e t t a '  
i n t i t o l a t a  Do imitatione Christi 
v o l g n r m e  n t e  a  t t r i  b n i  t a  a T o m  m a so

De Kempis con una dissertazione 
sopra l’autore della medesima sin 
ora sconosciuto, ed altre operette. 
Brescia, Rizzardi, 1763, in-8 . 5.

E ra  le  a ltre  operette  vi è : De P a tr ia  e t 
M onachatu A lberti, Brixiae episcopi deinde 
P atriarchae Antiocheni d isq u is ito  e t series 
chronologica Abbatum  M onasterii Brixiensis 
S. Euphem iae ab an. 1018 ad  1457. — Nessun 
libro, dopo la  B ibb ia , ha  avute tan te  trad u 
zioni in tu tte  le lingue e tan te  edizioni in 
quasi tu tt i  i paesi quanto il lib re tto  del De 
imitatione, il p iù  solenne Codice del m istic i
smo medievale, suH’Autore del quale e su lla  
sua pa tria  si sono pubblicati tan te  opere ed 
opuscoli ed artico li di giornali da form are 
u n ’a ltra  biblioteca.

VERCELLI-CASALE.

6239. Berardo A . Di una cronaca ano
nima di Casale dal 1530 al 1582 e 
dell’assedio di Vercelli del 1617. Fi
renze, Viousseux, 1847, in-4 int. 3.

F a  parte  del Tomo x m  dell’Archivio sto 
rico  italiano.

VERCELLI-SUSA.

6240. C apitoli di Dogana, entranea 
di Grassina, t ra t ta ,  fornanea, e 
transito; dacito grande e piccolo 
di Susa; dritto d’un per cento; 
dacito di Vercelli ; gabella di car
ne, corame e foglietta, et altri u -  
niti, con Inoro respettive tariffe. 
Torino, 1721 in-f.° I. or. perg. 10.

Vi sono un iti a ltri ed itti p e r  a ltre  m aterie 
soggette a dazi e tasse. Collezione cosi com 
p le ta  nou comune. — Bocca c ita  so lo : Sta- 
tu ta  comunis e t alm ae civitatis V ercellarum . 
Vercellis, 1541, in-4, raro. L . 25. — Bandi po
litici della c ittà  di Vercelli. Iv i ,  1759, in-4. 
L. 3. — Aggiunta di capi a’bandi politici ec. 
Vercelli, 1769, in-4. L. 2. — B erto lo tti A. Con
venzioni o s ta tu ti per l'estirpam ento  dei bor- 
rovieri e de’ ladri del M onferrato, Canaveso, 
Vercellese e Paveso nei socoli x m  e xiv. To
rino , 1871, iu-8. L. 3.

VERDUNO (PIEM ONTE).

624J. C alieri G. Vita del Beato So-
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bastiono Valfrù (da Verduno) del
la Congregazione dell’ Oratorio di 
Torino. Roma, 1834, in-4. 5.

Colla effigie del Beato. — Es. di dedica leg. 
tu tta  pelle rossa a fregi e tagli dorati.

Y E R IC A .

6242. Jaooli E. Sopra il Santuario 
della B. V. delle Grazie nella 
Villa di Verica presso Pavullo 
n'el Frignano. Cenni storici con 
note. Modena, 1885, in-8 . 1.

V E R N A -V E R N I A.

6243. A ugustìno di M iglio . Nuovo 
dialogo delle devozioni del S. Mon
te della Verna. Firenze, Torren- 
tino, 1568, in-8 1. or. perg. front, 
fig. Raro. 12.

Holschki : con una  incis. nel fron t, e nel 
verso la  veduta  del M onte della V erna : A s
sai raro. L. 15. — Canevese T. Descrizione 
del sacro  m onte della V ernia , nel quale da 
N. S. G. C. in form a di Serafino il P. S. F ran 
cesco ricevette  le  sacre stigm ate. Milano, 
1672, in  f.° fig. — Catal. Bocca : senza indica
zione del N.° delle fig. Raro. L. 20. — Catal. 
Cioffi : Moroni F r. Lino. Descrizione s to rica  
del sacro Monte della Yernia nel quale da 
N. S. G. C. in  form a di Serafino il P. S. F ran 
cesco ricevette  le  sacre stigm ate. Fiorenza, 
1612, in f.° fig. con 23 tav . intagl. in ram e da 
I. Ligorio. Rarissimo. L. 40. — Bartalini c ita  : 
Descrizione del sacro Monto della Yernia nel 
quale il P . S. Francesco ricevette  le stim ato, 
ravvivata p e r  opera del P. Canavese. Milano, 
iu  gr. f.° Q uest’opera è fo rm ata  di m olte gran
di stam pe rapp resen tan ti vari punti del M on
te, dis. da Giacomo Lizozio(s/<;) nel 1607. Ope
ra rara. L. 20. T rattandosi qui di un seguito di 
incisioni e ra  tanto  p iù  necessario indicarne 
il num ero, e il taglio  se dolce in ram e o 
in  legno.

6244. R om anelli S. Compendio delle 
mnraviglie del Sucro Monte del
la Verna. Venezia, Lovisa, 1766, 
in 8 . 3.

Con antip. fig. — Romagnoli E. cita, senza 
nom e d’Autore : Compendio delle divozioni e 
m araviglie del sacro M onte della Verna. F i
renze, 1756, in-S. L. 2.

V E R O N A .

6245. Acam i G. Dell’ antichità del
l’Autore e pregi del Sagramen- 
tnrio veronese pubblicato da G. 
Bianchini nel Tom. iv di Anasta
sio Bibliotecario, dissertazione a- 
pologetica. Roma, De Rossi, 1748, 
in-4. 5 .

Questo Sagram entario o M essale e stra tto  
dall’Archivio della cattedrale  di Verona è dal- 
l’A. a ttribu ito  a S. Leone Magno (I)/ ed è il 
p iù  antico di quanti se ne conoscono della 
Chiesa rom ana. — Franchi e C.» chiam andolo 
p er e rro re  Sacramento: L. 2. 50. — Cecchi : 
I j .  3. — Olschki cita : F lorio F . De5privilegi 
ed essenzione del Capitolo, d i Verona. Roma, 
1754, in-8 con una tav. ripieg. L. 3. — F ran 
chi c ita : Conferma della  falsità d i tre  docu
m enti pubb . dall’Ughelli a favore del Capito
lo di Verona. Ivi, 1754, in-4. L. 1.

6246. A squini G. Lettera l i ,  nella 
quale si descrive un ponte mira
bile formato dalla natura, e due 
grotte curiosissime, il tutto nel 
territorio della provincia di Vero
na, con alcune osservazioni rela
tive intorno alla Dioina Comme
dia di Dante Alighieri. Verona, 
1827, in-4 int. 8 .

Con la  tav. del famoso Ponte  di Veia, che 
l’ A. d’ accordo con alcuni re p u ta ti D antisti 
stim a che abbia servito  di m odello a Dante 
Alighieri per im m aginare gli archi del suo 
M alebolge neH’v iii cerchio d e ir iu fe rn o . L ’A. 
accenna a ltresì a Gargagnago nel veronese 
ov’è la  stanza in  cui il P oeta  abitò un  tem 
po, e in  cui, secondo la com une tradizione e 
l ’ au to rità  di parecchi s c r i t to r i , g ran  parto  
compose del suo Divino Poema. — M anca a 
Bocca che dello stesso A. cita: L e tte ra  sopra  
u n  vecchio sigillc, e sugli an tichi confini del 
te rrito rio  della provincia veronese col T ren
tino. Verona, 1826, in-8. L. 1. 50.

6247. Bagataa R. et Perettus B,
SS. Episcoporum Veron. Antiqua 
monumenta et nlioruin Sancto- 
rnm quorum corporu, et aliquot, 
quorum ecelesiiu; hnbentur Vero-



STORIE D E’ MUNICIPI! D’ ITALIA. 461

nae, summo studio ac diligentia 
collecta. Eorum fero omnium SS. 
Historiae ab eisdem collectae, et 
ab A. Valerio Episcopo Veronae 
contextae. Venetiis, Boschinus, 
1576, in-4. Raro. 8 .

Bocca : s torpiando il tito lo  e facendone au
tore il solo Valerio, in-8 (sic) L. 8. — Il Co
le ti e la  P la tneriana ne danno il tito lo  esat
to, senza p rem ettere  a questo il noma dell’A., 
come p u r  si usa ogniqualvolta, com e nella 
presente opera, gli au to ri sono più.

6248. B artoli G. Due dissertazioni : 
l a del Museo d'iscrizioni in Ve
rona e dell’uso dell’antichità fi
gurata e scritta relativamente alla 
storia. — 2a della bellezza d’ una 
greca inedita iscrizione ec. Vero
na, 1740, in-4 fig. Ramanzini, perg. 
Bello. 6 .

Franchi e C.*: con fig. L. 3, e dello stesso 
A. c ita : L ’A ntro Eleusino rapp. in un  greco 
antico bassorilievo del Museo Nani. 1701,in-4 
con incisioni. L. 2. — D issertazioni del p ub 
blico Museo d’iscrizioni di Verona e d ’una 
greca ined ita  iscrizione. V erona , 1715, in-4. 
L. 3. — Cecchi cita  : V enturi G. G uida al Mu
seo L ap idario  Veronese. V erona, 1827, in-4 
con 13 tav. in ram e, tom o 1° solo pubblicato. 
!.. 3. — Franchi invece ne fa au to re  il Bise
sti : L. 2. — Cioffi c ita  : Panvinii O. Antiqui- 
ta tum  V eronensium  lib ri v ili  nunc prim um  in 
lucem  editi iconibus e t antiquis inscriptioni- 
bus locup letati. Patavii, 1648, in f.° con mol
tissim e figure. L. 9. — A proposito  di que
s t’ opera del Panvinio, il Coleti annota o la 
P la tneriana p lagiariam ente rip e te : u M. An
tonio Clodio ebbe la  cu ra  di pubblicarli. P a 
iono (?) stam pati in Padova, come vuole il 
Langlet. Vi hanno degli es. senza le aggiunte 
che portano in fronto l ’anno 1047, m a sono 
di questa  stessa ediz., a cui fa tte  le aggiunte, 
si rifece il frontespizio. „ Il Coleti cita  dello 
stesso Panvinio : De Urbis Veronae viris e t do- 
c trina  e t bellica v irtu te  illustribus, opuscu- 
lum . Veronae, Tami, 1(521, in-4.

6249. — Duo dissertazioni, nello pri
ma si dà notizia del pubblico Mu
seo d’iscrizioni eretto nuovamente 
in Verona, e con l’uso delle os

servazioni e delle sperienze in 
rispetto della fisia si paragona 
l’uso dell’antichità figurata e scrit
ta relativamente alla storia. Nella 
2a si dimostra la bellezza d’ una 
greca inedita iscrizione collocata 
in questo Museo. Verona, Raman
zini, 1745, in-4 fig. perg. 5.

Con una tavola epigrafica. — Bocca, senza 
menzione nò di questa nò di fig. L. 6. — Man
ca al Coleti e a lla  P latneriana.

6250. B enassutì G. Storia degli Sca
ligeri signori di Verona. Ivi, Li
banti, 1826, in-8 int. 1 .

Olschki c ita  dello stesso A.: Verona colla 
sua  provincia descritta  al fo restiere  e guida 
al Lago di G arda ecc. Cenni sto ric i di Vero-

* na. Ivi, 1848, in-8. Rarissimo. L. 5.

6251. — Vita del glorioso martire 
Santo Zenone vescovo e protet
tore di Verona premesso la storia 
sul rinvenimento del sacro suo 
corpo, con cenni intorno ai santi 
eremiti Benigno e Curo che soli 
del s. martire, nella di lui trasla
zione poterono levarne le sacre 
ossa. Verona, 1839, in-8 int. n. 2.

Con una  tav. fig. — Ediz. 2» co rro tta  ed 
accresciuta della  descrizione delle funzioni 
eseguito nei giorni solenni, cioè dalla sera del 
15 a quella del 25 ag. o particolarm ente  del
la  gran Processione che chiuse la  devota o 
magnifica festività. — Olschki c ita  : Benoni G. 
La m aestà coronata, com ponim ento istorico- 
panegirico fondato sop ra  l ’is to ria  della coro
nazione di S. M aria di L oreto dalla G iara in 
Verona. Padova, Sem inario, 1714, in f.° con 
4 grandi tav. ra p p r. l ’in te rno  di 4 chiese ve
ronesi. Opera assai rara. L. 15. Lazaroni C. 
Il sacro pasto re  veroueso Zenone. Venezia 
1804, in-4. L. 3. — Il com m entario latino della 
stessa opera. L. 2.

6252. Bernasconi C. 11 Pisano gran
de artefice veronese della prima 
metà del secolo xv considerato 
primieramente come pitterete di
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poi come scultore in bronzo, me
morie. Verona, 1862, in -8 int. 4.

Con una  antip. fig. — Calore: fig. L. 3. — 
Nel nostro  es. segue con apposito front, altro 
opuscolo in tito lato  :

Tre carmi latini composti a mezzo 
il sec. xv in lode di Vittore P i
sano editi a cura di C. Cavattoni 
1861.

Precede u n  discorso assai erud ito  dell’edi
to re  in to rno  gli au to ri de’ carm i, d ’uno dei 
quali si dà il fac-simile. — Franchi e C.» ci
ta :  Discorso p e r  l ’inaugurazione del m onu
m ento a M ichele Sanm icheli, e re tto  in  Verona 
li v i i  giugno 1874, e pubblicazione de’ suoi 
sc r itti ined iti ed a ltri docum enti tra tti  dal 
l i. Archivio di Venezia. Verona, 1839, fase. 3 
in-8 con tavole. L. 2.

6253. B e t t i  Z- Descrizione di un ma- 
raviglioso ponte naturalenei mon
ti Veronesi (Veia). Verona, 1766, 
in-8 int. 3.

Con due gr. tav. fig. — Bocca : fig. L. 1. 50. 
V. il N.° precedente 6246. — Loescher cita: 
M assalongo. F lo ra  fossile del Monte Colle nella 
provincia veronese. V erona, 1857, in-4 con 8 
tav. L. 4. 50. — Un nuovo genere di Panda- 
noe fossili della P rov. Veronese. Verona, 1853 
in-8 con 4 tav. L. 2. 50.

6254. B ianoolin i  G.-B. Dissertazioni 
due dei vescovi e governatori di 
Verona. Ivi, Ramnnzini 1/57, in-l 
cart. int. 12 .

Completo di tu tte  le 12 tavole e figure. — 
Romagnoli : con tavole. L. 4. — Bocca : senza 
tav. L. 8. — T addei: co n *12 tav. L. 4. 50. — 
Kirchhoff e t W igand: con tav. (anche i Tede
schi, m algrado la  loro proverbiale esattezza, 
non di rado si contentano di sim ili generi
che enunciazioni !) M. 3. — V ergaui: ediz. 1771 
iu-4 fig. L. 4. — L ’opera principale dello stesso 
A. è : Notizie storiche delle Chiese di Verona. 
Iv i, 1749-1771, voi. 8 in-4. E vi deve essere 
unito  : Epilogo delle controversie tra  i signori 
Bergam aschi e Veronesi sopra  i sacri corpi. 
Verona, 1749-1751. -  Catal. Cioffi: L. 40. — 
Verganl : voi. 9 in-4, 1749-71, con num erosi 
stem m i in tercalati ne l testo. L. 34. u Opera 
m olto stim ata e rara , la  quale dà la descri
zione delle p ittu re  che si vedevano nelle chie

se di quella c ittà . „ — Olschki : L. 40. — Boc
ca, senza menzione dell’Epilogo. L. 42.

6255. B ianoolini G.-B. Serie crono
logica dei vescovi e Governatori 
di Verona , riveduta , ampliata e 
supplita. Verona, Ramanzini, 1760, 
in-4 int. n. 6 .

Bocca: L. 8. — Coleti no ta  che in  fine si 
aggiungono docum enti sp e ttan ti all’inonda
zione di Verona del 1757 e ai corpi de’SS.n,ì 
F erm o e Rustico, ed u n a  Canzone p e r la r i
edificazione del Ponte  de lle  Navi d ’ Ippolito  
Bevilacqua. In o ltre  le correzioni degli errori 
della cronica di Verona e delle due d isserta 
zioni dello stesso Biancolini sopra  c ita te. — 
La P latneriana abbrevia in modo irriconosci
b ile  questa  nota!

6256. — Dissertazione seconda sopra 
la esistenza e identità de’ sacri 
corpi de’ sunti martiri Fermo e 
Rustico inVerona contro due scrit
ture pubblicate da G. Moroni.Tren
to, Laturner , 1754, in-4 leg. or. 
perg. Raro. 5.

È anonim a, m a si sa che è del Biancolini. 
V. Coleti a pag. 277-78, N.» 21. — Taddei : L. 4 : 
che ne cita  pu re  l’ediz. Verona, 1750. L. 4.

0257. B iondelli B. Sul libro: Il Me
dagliere del Museo civico di Ve
ro n a , osservazioni. Milano, Ber
nasconi, 1808, in-8 int. 1. 50.

11 M edagliere sopra menzionato e ra  un li
b ro  del D otto r Cesare Bernasconi, offerto al 
Museo Civico di Verona del quale e ra  con
servatore  onorario. La descrizione de’cimelii 
in esso contenuti è p recedu ta  da una prege
vole Relazione postum a del valente num ism a
tico Vincenzo Lazari. — Hoepli, dello stesso 
Biondelli c ita : Di una scoperta  archeologica 
fa tta  nella provincia di Verona. Ivi, 1873, con 
1 tav. L. 1. 50. — Bertoldi A. Gli antichi a r 
chivi veronesi annessi alla  Biblioteca com u
nale. Verona, 1875. L. 1. 50.

6258. Bonfanti G. Vita di Antonio 
Cesari di Verona, colle osserva
zioni intorno alla medesima di
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F. Villardi. Verona, 1832, in-8 
int. n. 3.

Col r itr .  — Il Cesari nacque a Verona a’16 
gennaio del 1760: fu  celebratissim o e detto  
dal P erticari u quell’uom o p e r cui la  Lom 
bard ia  ha  to lto  il vanto della lingua alla d i
sfa tta  Ita lia  „ dal Giordani u assai benem erito 
dei comuni studi e valente m aestro „ dal Bia- 
m onti tt chiarissim o lum e di lingua italiana „ 
da l T revisani u il v incitore di tu tti  gli s tu 
diosi di lingua e di se stesso dal P a le tta  
tt lo sc r itto r  fra  gli antichi che passeggia 
nelle eleganze e nella lingua come in un  
g ia rd ino , dove gli a ltri in simili s tud i bal
lano vacillando su lla  corda „ dal B ettinelli 
u nuovo fenomeno * dall’ Anseimi u sommo 
fra  i viventi prosatori „ dal Tiraboschi u pen 
na m aestra  „ dal Monti u uno dei p iù  bei 
lum i dell’ italiana le tte ra tu ra  „ e dall’ auto
re  di questa Vita, il m aestro  di coloro che 
sanno nello scrivere elegante. „ — Lasciando 
da banda queste esagerazioni, egli è certa 
m ente non piccolo nè contestabile il m erito  
del Cesari come il principe de’rifo rm atori di 
nostra  lingua, denom inati puristi ; e come tale 
non fu nè poteva essere dim enticato da nes
suno de’nostri storici della le tte ra tu ra  ita
liana ; e basta  consultare l’Ambrosoli e il For- 
naciari (Raffaello) il quale nel suo Disegno 
storico della letteratura italiana dalle origini fino 
ai nostri tem pi, com incia dal Cesari la  lezio
ne XVII in tito lata  II purismo e gli studi della 
lingua, e gli rende g iustizia m ostrando come 
il puro  e bello  scrivere, p e r  l ’esempio di lui 
e de’suoi stessi con trad itto ri, tornò a fiorire 
in Italia , e con esso l ’am ore della p a tria  e il 
culto di tu tte  le civili discipline: e questo fu 
un periodo storico  di somma rilevanza per 
la  co ltu ra  ita liana secondo la  sua vera indole 
nazionale. I l  Cesari non vuol esser confuso 
coi pedanti che esagerarono le sue dottrine  
e non seppero apprezzare a ltro  che le paro le 
di p e r se stesse, laddove il m aestro aveva in 
p iù  scritti d im ostrato  come senza un  buon 
corredo d ’idee , di concetti e di sentim enti 
non vi possa essere nè lingua nè stile. — 
A som pre p iù  capacitarsene giova rico rda 
re  il seguente brano di le tte ra  dal Cesari in 
d iritta  al Sig. Don Giuseppe Peterzani a ’ 3 
Febbraio del 1828 in torno  ad uno scrittore  
che a lu i pareva  dovesse annunziarsi come
u n  novatore pericoloso : tt  Leggeste voi 1
Promessi Sposi del Manzoni ? Ho le tto  io i due 
prim i tom i : o r sono nel terzo . L’ uomo ha 
stud iato  assai bene nei Classici nostri seb
bene non sia ancora padrone della lingna. Mi

p a r che abbia suoi d ifetti da varie p a rti : 
nondim eno 1* opera  m i p a r bellissim a ; viva 
al possibile, un  p a rla r  fo rte  e colorito  assai, 
e conoscenza in te ra  delle  passioni degli uo
mini ; p ittu re  eccellenti di persone, di affetti, 
di luoghi e sopra tu tto  il buon costum e e la 
religione onorate e levate a cielo ; cotalchè
10 ho quel Romanzo p e r la  p iù  calda p red ica  
ed efficace del m ondo. Leggetelo e m i d irete. 
Addio, f,

6259. B usetto G. La giovinezza di 
Girolamo Segato (nato in Verona 
nel 1792). Pesaro , 1877, in-4 con 
ind. autog. 1. 50.

Il Segato m orì a  Firenze la sera del 3 febb. 
1834 di p leu rite  dicendo : u Darei il mio sangue 
per vivere un’ora „ perchè più che il m orirò 
a 44 anni, angosciavaio il pensiero di po rta r 
seco nella  tom ba il processo onde avea o tte 
nuto la  cousolidazione lapidea de’corpi umani.

6260. B usti C. Storia della imagine 
di M." V. madre della salate che 
si venera nella parochìol chiesa 
di S. Eufemia in Verona e della in
coronazione solenne che ne fu fatta
11 di 6 maggio 1857. Verona, 1857, 
in-8 int. 3.

Con la effigio della Madonna. — M anca a 
Bocca che c ita  : Bonfanti G. Osservazioni in
to rno  all’epoca di un  tem pietto  che esiste 
nella contrada de’ SS. Nazaro e Celso in Ve
rona. Ivi, 1832, in-8. L. 1. -  Canobbio A. Hi
storia della gloriosa imagino della M adonna 
posta in cam pagna di S. M ichele fuori delle 
m ura  di Verona. Ivi, 1587, in-4. L. 6. — Franchi 
e C.» la  c ita  così : Canobbio Aless. H istoria della 
M adonna di S. Michele fuori delle m ura di 
Verona. Ivi, 1587, in-4. L. 1. — Notizia s to 
rica  della Chiesa di S. Bernardino di Verona. 
Ivi, 1820 in-16.L .0. 70. --N o tiz ie  storiche del
la chiesa di S. Anastasia. Verona, 1809, in-12. 
L. 0. 60.

6261. B u t tu ra  B . Notizie del eeno- 
tafio denominato Arco de’Gavi in 
Verona demolito nel mese di ago
sto 1805 corredato do’ disegni au
tografi dell’architetto Andrea Pal
ladio. Milano, Saldini, 1845, in f.° 
int. Non comune. 4.
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Con 4 grandi tav. fig. e front, litografate a 
colori. Pubb. p e r nozze M archesi di Canos- 
sa-Durazzo. — M anca a Bocca. — Hoepli : in-4. 
L. 3. — Del B u ttu ra  è la  sola dedica.V. N.® C313.

6262. Cagnoli O. Cenni statistici sul 
nuovo Cimitero in Verona pub
blicati con tavole a tutto il 1851. 
Verona, 1852, in -8 int. n. 2.

Con tre  tavole fig. in  f.® — Questo lavoro 
e il seguente del CagDoli così utili alla storia 
Veronese m ancano non meno a Bocca che alla 
P la tneriana. — Bocca c ita  : B arbieri G. Cimi
tero  della  R. c ittà  di Verona. Ivi, 1833, in f.° 
fig. L. 3. 50.

6363. — Iscrizioni in Verona nel ci
mitero che fu a S. Bernardino e 
in quello a Porta Vittoria, con 
cenni statistici e con tavole a tutto 
il m d c c c l i . Verona , Vicentini e 
Franchini, 1852, Tomi due, in-8 
int. n. 10 .

Nel 1° Tomo vi è una gran tav. in f.° rappr. 
la  planim etria  del Cimitero che fu  a S. B er
nardino in  V erona; nel 2® Tom o due tavole 
illu stran ti il Cimitero a P o r ta  V ittoria. — 
Prezzo di pubblio . L. 16. 50.

6264. Carbonieri G. Biografia di D. 
Antonio P rovo lo , fondatore ed 
istruttore delle scuole dei sordo
muti a Verona. Modena, 1864, in-8 
int. 1 .

6265. Carli A. Istoria della città di 
Verona sino all’ anno 1517 divisa 
in undici epoche. Tomi sette. Ve
rona, Giuliari, 1796, in-8  leg. bo- 
don. 2 0 .

Col r itra tto  del Carli. — Bocca? Voi. 7, in-8, 
senza rifar. L. 28. — Romagnoli D all’ Acqua : 
Tom i 7. in-8, r itr .  L, 8. — Olschlii, 7 volumi 
in-8, senza r itr .  L. 15. — Bocca cita t Canobr 
bio  A. Breve com pendio cavato dalla sua hi'- 
s to ria  di Verona. I v i , 1598, in-4. Rarissimo. 
Jj. 10. — E dello stesso : Tavola d i quanto è 
s ta to  raccolto in torno la nobiltà, an tich ità  e t 
fafal dpfaa c ittà  di Verona. Ivi, 1587, in-4. /?«• 
vissi ino. L. 10.

6266. Cartolari A. Cenni sopra va
rie famiglie illustri di Verona ag
giuntavi qualche altra cospicua 
famiglia forestiera domiciliata in 
Verona. Parti due in 2 voi. Ve
rona, Libanti, 1845-47 in-8 . 5.

I l tito lo  della 2a p a rte  è questo : Cenni 
sopra varie fam iglie illu s tri V eronesi, delle 
quali alcune furono in  fiore ne’ passati tem pi. 
—• Con ind. aut. dell’A ., il cui nom e si rileva 
dalle dedicatorie, ne lla  p rim a delle quali, fra  
le a ltre  co se , d ichiara d’ averli sc r itti sulla 
scorta  degli sto ric i Dal-Pozzo, T o rre sa n i, di 
private  m em orie e del R eperto rio  genealo
gico , com pilato da Francesco Schròder Se
gretario  di G overno, quanto alle Famiglie 
conferm ate nobili. — M anca a Bocca ; Pavesi, 
la  sola 1» parte , 1845, citandola come anoni
m a e senza avvertire che m anca la  seconda : 
L. 2. — Olschki : Dello stesso C artolari. Fa
miglie già asc ritte  al nob. Consiglio di Ve
rona, con alcune notizie intorno a parecchie 
cose di lei ec. Verona, 1854, pa rti 3. — Cenni 
sopra  varie famiglie illu s tri di Verona. Ivi, 
1855, rarissimo. L. 20.

6267. C avattoni C. Memorie intorno 
alla vita , agli scritti al culto ed 
al corpo di S. Zenone che fu ot
tavo vescovo di Verona : con la 
descrizione della sua basilico. Ve
rona, Libanti, 1839, in-8 leg. con 
antip. fig. 5.

Già ab antico il Vescovado di Verona chia- 
m avasi da S. Zenone ; e l’A. d im ostra  l ’iden
t i tà  delle sacre spoglie di lu i nella cassa m a r
m orea allora scoperta nel so tte rraneo  a quel 
Santo esclusivam ente consecrato da m ille 
anni. — M anca a Bocca che dello stesso A. 
cita  : S toria della B iblioteca com unale di Ve
rona. Ivi, 1818 , in-8. L. 1. 50. — Franchi e
C.i c ita  dello stesso Cavattoni : Del perchè la 
P o rta  Orientale di Verona si chiami del Ve
scovo, e d ’a ltre  notizie spettan ti alla stessa 
porta . Verona, 1854, in-8. L. 0. 60. — L ette ra  
a B. Frogoso nella quale si annunzia e cercasi 
dichiarare un ’ iscrizione gem inata ora  disco
p e rta  in Verona. Ivi, 1850 in-8. L. 1. — Hoe
p li c ita : Cenni in torno al Conte Bonifacio 
Fregoso e la  raccolta de' suoi lib ri e mss. do
nata  alla  Bibliot, com unale di Verona. Ivi, 1864. 
L, L 50,
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6268. Cenci A.-M." Dissertazioni cri
tico-cronologiche intorno all’epoca 
de’ SS. Euprepio, Procolo e Ze
none vescovi veronesi, ed appen
dice in cui si danno il ritmo Pi- 
piniano, e l’ordinamento di classe, 
e si continua la serie di tutti gli 
altri vescovi di Verona succeduti 
a quelli che sono ivi registrati. 
Verona, Carattoni, 1788, in-4 gr. 
int. n. 2 .

Col ritra tto  di Giovanni M orosini allora ve
scovo di Verona, a cui l’opera è dedicata, e 
con im a tavola epigrafica a fac-simile posta  
tra  le  pag. 22 e 23. — Il nom e dell’A. non è 
nel front, m a sijrileva  dalla dedicatoria, in 
cui dà contezza dell’occasione pòrtagli a t r a t 
ta re  le  grav i questioni a ttinen ti alle origini 
della Chiesa veronese. — M anca al Coleti, al 
Bocca, al Senato, alla P latneriana, sconosciuta 
all’Haym  e ad a ltri bibliografi. — Olschld : 
col r itr . del M orosini e tavola epigr, Baro. 
L. 12. — Bocca cita : Serie cronologica degli 
a rc ipreti della chiesa plebana di S. Procolo e 
della basilica di -S. Zeno. Verona, 1838, in-8. 
L. 3. — S. Zenonis episcopi* Veronensis epo- 
c h a , dissertatio  c ritica  etc. Venetiis, 1751, 
in-12. L. 3.

6269. Cervetto G. Di Giambatista 
Da Monte e della medicina ita
liana del sec. xvi. Verona , 1839, 
in-8 int. n. 2 .

Col r i t r .  del Da Monte medico filosofo di 
Verona e colla tav. genealogica della  sua fa 
m iglia nobilissim a di d*  città. — M anca a 
Bocca, che c ita  dello stesso A.: Cenni p e r una 
storia dei m edici veronesi e del loro antico 
collegio. V erona, 1831, in-8. L. 1. 20. — Del 
C hiappa G. Elogio di Leonardo Targa, cele
bre medico veronese. Milano, 1821, in-8. L. 2. 
— Palerm us P. De vera C. Plinii Secundi Su- 
perio ris  p a tria  atque ea Veronae. I b i , 1608, 
in-4. L. 6.

6270. Compendio dello vite de’ pit
tori, scultori ed architetti verone
si. Verona, Bisesti, s. a. in-12 cart. 
int. n. 2 .

Harrassowitz c ita : M anara G.-O. Dei lavori 
architettonici di F ra  Giocondo in  Verona.

Ivi, 1853, in-8 gr. con 4 tav. M. 2. 50. — B oc
ca c ita : Descrizione dei d ip in ti raccolti dal
D.r Cesare Bernasconi nella sua casa in Ve
rona. Ivi, 1851, in-1 con 15 tav. L. 12.

6271. D alla  Corte G. DelT istorie del- 
la città di Verona. Venezia, 1744, 
voi. 3 in-4 gr. int. n. 15.

Peccato che questo bel lavoro storico fu 
in te rro tto  al xx  libro  per la  m orte  dell’ Au
to re  I — Cioffi G.: L. 12. — Romagnoli : L. 10 
poi L. 8. — Kirchhoff e t Wigand : M. 14, che 
citano p u re : Zagata P. Cronica de lla  c ittà  di 
Verona am pliata e supp lita  da G.-B. Bianco
lini colla continuazione di J . Rizzoni. Voi. 3 
in-4. Verona, 1745-49. M. 15. — B occa: L. 18, 
che ha ino ltre  l’ediz. p u r  di Verona, 1594, voi. 2 
in-4. Baro. L . 16. — Olschki : raro. L. 10. — L ’e
diz. originale è la  sudd.n di Verona, D iscepolo, 
1594 voi. 2 in-4 m . perg. — Anche il Graesse la 
nota come rara . — Olschki : L. 12.— Deve avere 
sei prim e carte  di p re lim in ari com preso il 
front., poi com incia la Tavola di tu tte  le cose 
notabili colla segn. A. — Coleii nota  che l’o
pera  è divisa in  due parti, la  l a in un volu
me, Verona, 1745; la  2“ in due volum i, l ’uno 
del 1747, l’a ltro  del 1749, ed aggiunge che il 
Sottom eccanico, o sia Giulio Cesare Beccelli, 
scrisse contro la  pa rte  I  di questa  cronica, 
al quale rispose il Biancolini nella  Prefazio
ne del voi. 1“ de lla  parto  II.

6272. D al Pozzo B . Le vite de’ Pit
tori, degli Scultori, et Architetti 
Veronesi, raccolte da vari autori 
stampati e mss. e da altre parti
colari memorie ecc. Verona, Bor- 
no, 1718, in-8 1. or. perg. 10.

Vi ò unito  dello stesso A.:

A ggiunte alle Vite ecc. Verona, 
Berno, 1878.

Raro così com pleto. — Kirchhoff e t Wi
gand, senza lo Aggiunte. M. 10. — Manoa del 
tu tto  a Bocca, m a non al C o le ti, che ne dà 
il form ato in-4. — Olschki cita ; Dal Pozzo G. 
(A puteo Joseph) Collegii Veronensis jud icum  
advocatorum  illu s trium  elogia. Veronae, 1653 
in f.o con stem m i. Rarissimo. L. 12.

6273. D a Persloo G.-B. Descrizione 
di Verona e della sua Provincia. 
Part. due in 2 voi. Verona, 1720-21 
in-8 int. fig. m. pel. 8 .
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Oltre la  p ian ta  della c ittà  di Verona e 
a ltra  della sua p rov inc ia , am endue in f.o 
g r . , vi sono a ltre  35 tavole figurate, in te res
santi pei m onum enti di belle a rti. — Si av
verta  che sebbene la  num erazione progres
siva e l’ indice non rechino che 35 tav., pure 
ve ne sono a ltre  due, trovandosi duplicati i 
Numeri x ex x . — Bocca : Persico, (senza Da), e 
colla sola data  1820, in-8 fig. L. 10. — Rom a
gnoli E . , parim ente  colla sola da ta  1820, e 
fig. L. 4. — O lschki, con tav. Guida stimata 
e rara. L. 5.

6274. D a P ersico_G.-B. Verona e la 
sua Provincia, nuovamente de
scritte. Verona, Poilidi, 1838, in-8 
leg. bod. 5.

Oltre la  p ian ta  della c ittà  e la  carta  della 
Provincia di Verona in f.° vi è p e r an tiporta  
la  veduta  di Verona dal castello S. Felice, e 
a ltre  dieci tav.fig. — Prezzo di pubblicazione: 
austr . L. 12. — Bocca, senza menzione di tav. 
nè d i fig. L. 6, e dello stesso A., che chiam a 
P ersico: Descrizione di Verona e della sua 
Provincia. Verona, 1820, voi. 2 in-8 fig. L. 10, 
m entre  col cognome Da Persico, poco prim a, 
p u r  sotto  Verona aveva citato  dello stesso : 
L ’anfiteatro di Verona e i suoi nuovi scavi. 
Verona, 1820, in-8 fig. L. 1. 50. — Fum anel- 
lus A. De balneis Gauderii opusculum . Ve
ronae, 1518, in-4, rarissimo. L. 18.

6275. — L’ anfiteatro di Verona e i 
suoi scavi descritti. Verona, 1820 
in-8 fig. int. 2 .

Con due tav. fig. — Franchi e C.i cita : Bur- 
do P . In to rno  all’ anfiteatro di Verona. Me
m oria storica, nota  critica  della sua origine. 
Verona, 1857, in-8. L. 0. 80.

6276. De P everello  G. Continuazio
ne della storia genealogica del
l’antica famiglia De Peverello ai 
Capitani nel Regim. della città di 
Verona. Ivi, Merlo, 1755, in-4 leg. 
orig. perg. 6 .

Con la  gran  tavola genealogica, e stem m a 
ben inciso.

6277. D escrizione dell’ anfiteatro di 
Verona tratta dalla Verona illu
strata di S. Maffei con aggiunte. 
Verona, 1838, in-8 int. 1- 50.

Con una tavola fig .— Hoepli c ita : Pom pei 
A. Sugli scavi seguiti in torno all’Anfiteatro. 
Verona, 1874, in-4. L. 1. 50, e dello stesso A. 
In to rno  alle varie m ura  della  c ittà  di Vero
na. Iv i, con una tav. L. 2. — Bocca, dello 
stesso Pom pei cita : S tudi intorno all’ Anfi
te a tro  di Verona, p recedu ti da un  Saggio 
sugli spettacoli antichi. Verona, 1877, in-4 con 
4 tav. L. 12.

6278. D escrizione del tempio della 
Madonna di Campagna architet
tura di Michele Sammicheli ve
ronese. Verona , M oroni, 1823, 
in-4 int. 2.

Con due gr. tav. figurate. — Bocca, con 
tavole, fig. L. 2. 50. — Romagnoli E., con 2 
-tavole. L. 0. 60. — Franchi e C.» c ita : San
tuario  della B. Vergine di Campagna fuori 
delle m u ra  di Verona. Ivi, 1813, in-8, con 
r i t r .  L. 0. 80.

6279. D ionisi G.-G. Dei santi verone
si. Parte prima che contiene i mar
tiri ed i vescovi. Verona, 1786, in-8 
fig. m. pel. 8 .

Vi è un’an tiporta  fig. avente p e r tito lo  Ve
rona sacra. Ma la  intitolazione sopra riferita  
è esa tta  (cosa da a ltri b ib liografi, eh’ io mi 
sappia, non avvertita) perchè la  p rim a parte  
che te rm ina alla pag. 61 riguarda  i soli M ar
tir i, e la  seconda i tren tasei Vescovi di Ve
rona. Vi sono due a ltre  tav. fig. ed una epi
grafica. — Bocca la  c ita  seccam ente così : u Dei 
santi veronesi. Verona. 1786, in-8. L. 6. 50 ! „ 
Dev’esser ra ra  m ancando al Coleti, che dello 
stesso A. cita le seguenti varie opere : Apo
logetiche riflessioni sop ra  del fondam ental 
privilegio a’ Canonici di Verona concesso 
dal Vescovo Ratoldo l ’anno 813 a dì 24 giugno, 
fatto  da loro incidere sopra di un  ram e e 
pubb licato  in un  gran  f.° Vi si aggiunge 
uno spicilegio di docum enti. Verona, 1755, 
Andreoni, in-8. — De duobus episcopis Al- 
done e t Notingo Veronensi Ecclesiae asser- 
tis  et vindicatis dissertatio . — A dditùr Vero- 
nensis veteris Agri topographia, eiusdem que 
expositio , nonnullorum que docum entorum  
Capituli Verouensis collectio. Veronae, 1758, 
in-4. — Osservazioni sopra  un ’antica c ris tia 
na scu ltu ra  ritrova ta  nel recinto della ca tte 
drale di Verona, 1767, in-8. — D ell’origine e 
de’ progressi della zecca in Verona, ove si 
spiegano alcune le tte re  im presse sulla sua
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antica  m oneta non intese dal M uratori. 1776, 
in-8. — Bocca : L. 5, che dello stesso A. cita : 
Di S. Arcadio, dissertazione seconda in cui 
con nuova ragione conferm asi ch’egli fu  c it
tadino e m artire  veronese. Verona, 1782, in-4. 
L. 2. 50. — De’ prim i ab ita to ri di Verona, le 
zione. S. 1. 1773, in-4. L. 2. 50.

6280. D ìonisi G.-G. Di S. Arcadio 
martire e cittadin veronese, dis
sertazione. Verona , C ara tton i, 
1779, in-4 int. 3.

Con due an tip ., l ’una delle quali fig. e 
rappresentante  il M artirio di S. Arcadio, non 
m entovate dal Cecchi. L. 2. — M erita d ’ es
sere notato qui “ I l  ritm o dell’ anonimo Pi- 
piniano volgarizzato, com m entato e difeso da 
G. G. Dionisi. * Verona, 1773, che è una poe
sia del secolo vnr, o dei p rim i del ix, dove 
si loda Verona, e si dà l’elenco dei suoi Ve
scovi, in  versi, che non conservano nulla  del
l’antica m isura, e dei quali non potrebbe im
maginarsi niente di p iù  barbaro . Eccone un 
saggio tolto  dalla p a rte  p iù  im portante ch’è 
la  descrittiva  della c ittà  :

M agna et p raeclara  palle t urbs in  I ta lia ,
In  p a rtib u s  Venetiarum, u t docct Isid o ru s ,
Quae Verona vocitatur olim ab antiguibus.

6281. Fontana F. De vita et scriptis 
Hieron. Pompeii Patricii Veronen- 
sis commentarium. Veronae, Mo- 
roni, 1790, in-8. 1. 50.

Bocca : L. 2, e tra  le a ltre  biografie cita : 
Sala  A. I  m usicisti veronesi (1500-1879).. Sag
gio storico-critico. Verona, 1879, in-8. L. 1.

6282. Franco G. Di Fra Giovanni da 
Verona e delle sue opere. Cenni. 
Verona, 1863, in f.° Per nozze. 3.

Con nna tavola fig. — Questo monaco OH- 
vetano del xv  sec. fu  eccellente a rch ite tto  e 
prim o ad accoppiare allo sue loda te  scul
tu re  in legno la  tarsia elevandola al sommo 
dell’arte. D all’essere a to rto  rim asto poco noto 
è derivato il non sapersi quale si fosse il suo 
nome al secolo e anco la  d a ta  p recisa della 
sua nascita ; e il F ranco con questo accurato 
lavoro chiarisce l’ uno e 1* altra.

6283. Frizzi A. Memorie storiche del
la nobil famiglia Bevilacqua. P a r 
ma, 1779, in-4 ni. pel. fig. 8 .

Con antip . avente lo stem m a gentilizio con 
l ’ albero genealogico tra  la  pag. XXIV e XL. 
In  fine non deve m ancare una  ca rta  per la  
errata-corrige non num erata . — Bocca, senza 
alcuna di queste indicazioni. L. 10. Egli c ita  
inoltre ; Seta V. Compendio storico dell’ o ri
gine , attioni e t  accasam enti della fam iglia 
Bevilacqua. F e rra ra , 1606, in-8. L. 10.

6284. Gaiter I>. L’epigrafe scaligera 
sul Ponte delle Navi a Verona.

6285. — Ancora dell’ epigrafe scali
gera sul ponte delle Navi a Ve
rona. Bologna, 1877, due opuscoli 
per estr. in-8 . 1. 50.

Olsclild c ita  : Cagnoli O. Iscrizioni in  Ve
rona con cenni statistic i e con tavole a tu tto  
il 1851 ; nel C im itero a1 S. B ernardino ed in 
quella  a P o rta  V ittoria. Verona, 1852, voi. 2, 
in-8. (L. 16. 50.) Raro. L. 10.

6286. — Lo stemma di Verona lettere 
a M.-A. Smania. Bologna , 1871, 
in-8 . Estr. 1. 50.

Bocca c ita : Do em blem ate, nom ine, atque 
in s titu to  A lothophilorum  , dissertatio. Vero
nae, 1687, in-8. L. 1. 20.

6287. Giro L. Sunto di storia di Ve
rona, politica, letteraria ed arti
stica dalla sua origine all’anno 
1866 con riferimento a quella ge
nerale d’Italia susseguito da una 
Guida per esaminare i principali 
monumenti e le cose più prege
voli di d.a città. Verona , Civelli, 
1869, voi. 2 in-4 int. 11. 8 .

In  fine del voi. 2, (Guida), vi ò la  P ian ta  
della c ittà  di Verona circondata da vedute 
principali della medesima. — M anca alla P la 
tneriana e a Bocca, che c ita : Cozza C. Della 
Fon tana di P iazza, descriziono ecc. Verona, 
1851, in-8. L. 3.

6288. Giullari B. Cappella della fa
miglia Pellegrini esistente nella 
Chiesa di San Bernardino di Ve
rona, architettura di Michele San-
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micheli. Verona, Giuliari, 1816, in 
f. di carta reale fìg. m. pel. 20*

Bell’ es. con 30 gr. tav. fig. — V. no ta  2* a* 
N. « 6252. — B occa, in-f.° con 30 tav. L. 24. 
— Romagnoli E. in f.° reale fig. L. 16.

6289. G iullari B. Riflessioni intorno 
ad una lettera dell’Ab. G. Venturi 
concernente l’anfiteatro di Verona. 
Ivi, Giuliari,J1817 in-8 . Raro. 1. 50.

M anca a Bocca, che cita  : Difesa delle os
servazioni sopra  l’origine u ltim am ente  a ttr i
bu ita  all’anfiteatro di Verona. Ivi, 1786, in-8. 
L. 2. 50. — E ortis Ab. L e tte ra  al C.to R. Carli 
sop ra  le di lu i congetture in torno all’ epoca 
della fondazione dell’anfiteatro di Verona. Ivi, 
1785, in-8. L.

6290. G iuliari B . e V enturi ^ L e t 
tere concernenti l’anfiteatro di Ve
rona. Ivi, Giuliari, 1817 in-8. 1. 50.

Con una tavola fig. — Bocca, senza menz. 
della tav. e del Venturi. L. 2. 50, e dello stes
so B. G iuliari cita  : Relazione degli escava
m ene  fa tti nell’ A nfiteatro di Verona 1’ anno
1817. Ivi, 1818, in-8 fig. L. 2. — F a tti l’anno
1818. Verona, d.° anno, in-8. L. 1. 50. — F a tti 
l’anno 1819. Verona, 1821, in-8 fìg. L. 2.

6291. G iuliari G.-B.-G. Bibliografia 
Mafieiana. Bologna, 1885, in-8. 2.

Nella breve Prefazione d im ostra come la 
bibliografia sia il necessario com plem ento 
della biografia di uno scrittore , specialm ente 
quando questi sia stato  così ingegnoso, versa
tile  e fecondo di opere come Scipione Maffei, 
perchè è di lu i che si tra tta , m a dal tito lo  non 
è ben  chiaro, e però non lodevole, essendove- 
ne stati a ltri d ’illu stri Maffei. — È un lavoro 
p iù  erud ito  che bibliografico, m ancandovi ora 
una, ora u n ’ a ltra  delle note p iù  a ttinenti a b i
bliografia, e qualsiasi indice. — Vi erano già 3 
bibliografie delle opere di S. Maffei, la  1“ del 
Zaccaria nel Tom. XIV u D ella Storia le tte ra 
r ia  d ’Italia . „ Venezia, 1759; la  2*, assai più 
copiosa, del Reiffemberg, prem essa alla ver
sione la tina  dellà Storia teologica, F rancfort, 
1756, e rip rodo tta  in  Lucca, 1765; la  3a del cav. 
I. P inderaonte, in appendice all’Elogio dello 
stesso Maffei, Venezia, 1782, e Verona, 1784 e 
1825. — Bocca cita  dello stesso G iuliari : Sci
pione Maffei e la  capito lare  Biblioteca. Di
scorso inaugurale della nuova stanza maffe-

iana. Firenze, 1868, in-8. L. 1. — È d’ anoni
mo A. Ragguaglio della v ita e opere del M ar
chese Scipione Maffei. S. 1. e a . , in-4. L. 2.

6292. G iuliari G.-B.-C. Della tipogra
fia veronese, saggio storico-lettera- 
rio. Verona, 1871, in -8 gr. int. 4.
Loescher : in-4. L. 5. — M unster-Goldschagg: 

L. 4, e dello stesso A ., assai benem erito  del
la  bibliografìa, c ita  : Colpo d ’occhio alle B i
blioteche d’Ita lia  ed in ispecialità alty comu
nale di Verona. Ivi, 1867, in-4. L. 1. — Della 
le tte ra tu ra  Veronese al cader del sec. xv e 
delle sue opere a stam pa. Bologna, 1876, in-8. 
Ediz. di soli 100 esempi. L. 12. — La pseu- 
donim ia veronese. V erona , 1881, in-8, estr. 
L. 2. — Gli anonimi veronesi. Veroha, 1885, 
in-8. L. 3. — Bocca cita queste ed a ltre ope
re tte  del G iuliari risguardan ti Verona, ed in 
ispecie: L a B iblioteca veronese. Verona, 1858 
in-8. L. 3. — Della m usica sacra  in Verona. 
Firenze, 1873, in-8. L. 1. — Sopra alquanti co
dici della lib reria  Saibante in Verona che esu
larono dall’ Ita lia . Venezia, 1876, in-8. L. 2 .— 
Spicilegium C apitularis B ibliothecae Vero- 
nensis. F irenze, 1877, in-8. L. 1. 50.

6293. Gozzadini G. Delle antiche car
rozze e segnatamente di due Ve
ronesi. Bologna, 1862, in f.° 5.

Con ind. aut. dell’ A. e con due gr. tavole 
rappresen tan ti i due Cocchi. — Pubblicazione 
p e r le nozze Sarego-Alighieri. — Bocca : fig. 
es. in carta turchina. L. 8 , e i a  ristam pa col 
tito lo  : Dell’origine e dell’uso dei cocchi e di 
due veronesi in particolare. B ologna, 1864, 
in-4. L. 3. 50.

6294. Indicazione delle fabbriche, 
chiese, e pitture di Verona o sia 
Guida per li forestieri. Verona , 
1815, in-8  int. 1. 50.

Con una tavola rappr. l’ Anfiteatro di Ve
rona. — Olschki c ita : Rossi G.-M. Nuova G ui
da di Verona e della sua provincia. Verona, 
1854, in-8, raro. L. 5.

6295. Uazzarini D. Tre lettere nelle 
quali si prova, che Verona appar
tenne a’Cenomani. Brescia, 1745, 
Rizzardi, in-4 cart. int. 5.

Bocoa: L. 3. — D otti: L. 1. 50*
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6296. Liruti I. De’ vescovi della San
ta Chiesa veronese aggiuntovi la 
serie cronologica de’medesimi ve
scovi di Verona. Ivi, Tom m asi, 
in-8 (1807), leg. 3.

6297. -  Colla data 1815. 2.
Olschki c ita : De privilegiis e t exem ptione 

Capituli Cathedralis Yeronensis, dissert. etc. 
Venet. 1753. — Conferma della falsità di 3 
D ocum enti pubblio. dall’Ughelli a favore del 
Capitolo di Verona. I v i , 1754, in-4, con fac
sim ile dei Docum. dell’ anno 813, rarissimo. 
L. 12. — Bocca c ita : Lom bardi G-. Notizie 
spettan ti al Capitolo di Verona. Roma, 1752, 
in-8. L. 3. 50.

6298. M affei S. Dell’antica condizione 
di Verona ricerca istorica. Vene
zia, Coleti, 1719, in-8  m. pel. 3.

Si confuta l’opinione di alcuni sto ric i del
l’essere anticam ente Verona stata  come a sua 
Capitale sottoposta a B resc ia , e si discorre 
degli ordinam enti del Governo rom ano e del
le  M etropoli antiche. — V. Bibliografia Maffe- 
iana del G iullari a pag. 21-22. — Bocca: L. 2. 50. 
— Cecchi: 1 50. — F ranch i : L. 1 !

6299. — Museum Veronense hoc est 
autiquarum inscriptionum atque 
anaglyphorum collectio cui Tauri- 
nensis adjungitur et Vindobonen- 
sis. Accedunt monumenta id ge- 
nus plurima nondum vulgata, et 
ubicumque collecta. Veronae, Ty- 
pis Seminarii, 1749, in f.° 1. or. 
perg. Assai bello. 25.

Il Cicognara, N. 3123 così ne parla  : u Im 
m ensa è la  copia delle Iscrizioni raccolte, o 
illu s tra te  da questo dottissim o le tte ra to , e 
d is trib u ita  in questo volume di o ltre  600 pag. 
dedicato a B enedetto XIV. Le copiose tavole 
sono tu tte  collocate fra  il testo. „ I l che non 
è esatto, perchè o ltre  1’ an tiporta  fig., ve ne 
sono parecchie, e specialm ente le due più 
grandi e rip . dopo le pag. ccxxxiv e ccccxx 
che ripetendo questi N.* potrebbe non avver
tirsene la  m ancanza, onde la  necessità di nu 
m erarle  : e le fig., oltre la epigrafe, e la  an
tip o rta  rapp . la  P ian ta  ed il P rospetto  del 
nuovo Museo Veronese, e re tto  nel Cortile

dell’ Accad. F ilarm onica , sono 35. — Il B ru
net ha creduto potersi passare d ’ogni descri
zione di questa  pregevolissim a opera, dicendo 
solo : 1749 in f.o fig. 25 a 30 fr. — I l  G iuliari 
la  descrive con poca precisione così : in  f.o 
di c. 9 non cif. e p. xn-Dxix, con diverse (sic) 
Tavole ine. — Prosegue poi con un  profluvio 
di aggettivi e di re tto r ica  : u II lungo am ore 
e fidissimo e caldo porta to  dal Maffei ai m o
num enti is to ria ti e scr itti dell’ antich ità ci 
fru ttava  questa  nuova grande opera ; una 
dèlie m aggiori che valessero ad  assicurargli 
fama im peritura. F ino da quando pose s tu 
dio a o rdinare  i m arm i ve tu sti torinesi, gli 
entrò nell’animo focosissim a la  passione verso 
l’ antica Epigrafia: il vasto suo disegno di 
tu tta  raccoglierne la  sparsa  dovizia ò già no
ta to  : il pa trio  Museo delle Iscrizioni stava 
sem pre in cima de’ suoi pensieri. Dacché vide 
con im m ensa gioia com piutasene la  bella fab
brica, ricca  di svariatissim i e preziosi mo
num enti, questo lib ro  consecrava a descri
verli e illu stra rli. Nella dedica al gran  P o n 
tefice Benedetto XIV gli vien soccorrendo alla 
m ente la  generosa iniziativa di un  Museo 
Cristiano in  R om a; Museo che cominciato 
p iù  ta rd i a cu ra  di un  a ltro  dotto  veronese 
il P . Giuseppe Bianchini solo attuavasi con 
tan to  sp lendore dal Pont. Pio IX, e viene o- 
gnor p iù  crescendo (sic) d all’a ttuale  Pont. Leo
ne XIII, che con tan ta  sapienza rieleggeva a 
prefetto  l ’ ili. Comm. G.-B. De Rossi. * P la t- 
nerìana lo cita seccam ente co sì, M useum 
Veronense. Veronae, typis Semin., 1749 in f.°
— Booca : in-f.° fig. L. 20. — Hoepli : con m olte 
tav. L. 25. — Olschki : opera eccellente. L. 20.
— M anca al Coleti ! — Hoepli cita : Catalogo 
degli oggetti d ’arte  e d ’ antich ità  del Museo 
civico di Verona, 18G5. L. 4.

6300. Maffei S. Verona illustrata in 
4 parti: la l a contiene l’ istoria 
della città e insieme dell’anticaVe- 
nezia ; la 2a l’ istoria letteraria o 
sia notizie de’ scrittori veronesi ; 
la 3a la notizia delle cose in Ve
rona più osservabili; la 4a il tra t
tato degli anfiteatri, e singolar
mente del veronese in questa se
conda ediz. accresciuto anche di 
figure. Verona, 1731-32. 20.

Con note autografe (e forse inedite) m olto 
im portan ti di B. Campagnola. B ell’esem plare 
ch’ebbe in dono dall’ Autore. — Nella Biblio-
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grafia Maffeiana del G iuliari è m al descritta  
questa 1* ediz. della Verona illu s tra ta  colla 
da ta  del 1732, con m olte (sic) tavole ine. — 
Egli non cita  quella  da noi sop ra  reg istra ta ; 
e dell* opera così scrive : “ Sebbene rivo lta  
alla illustrazione di una sola c ittà  di P ro
vincia, in  tu tto  che si riferisce alla sua sto
r ia  civile, religiosa, le tte ra ria  artistica, m o
num entale, tan to  seppe il Maffei aggruppare 
qui notizie rilevantissim e, sporre così nobil
m ente nuove do ttrine  di erudizione critica, 
da rendere  il suo lavoro non che utile, sì per 
poco necessario a qualsivoglia m aniera di let
te ra ti  in Europa. Lungo sarebbe a d ire  quanti 
abbiano a ttin to  a questa ricca sorgente di 
cognizioni, in  quan ti lib r i si citi la  Verona 
illustrata. „ Aveva già citato  i l  Trattato degli 
Anfiteatri, e singolarmente del Veronese, lib ri 
due. Verona, 1728, in-12, uscito  senza nome 
d ’A utore; m a a preludio  della Verona illu
strata, di cui nelle  successive stam pe costi
tu isce  la  4a pa rte  dell* Opera. — Romagnoli E. 
ediz. di Milano. 1825, in-4 fig. L. 15. — Raz
zolini e Bacchi Della Lega: ediz. di Crusca, 
con giunte, note e correzioni inedite dell’Au
to re . Milano, Società tipografica de’ Classici 
ita liani, 1825-26, in-8, voi. 5. L. 15, vend. F ra n 
chi. — È pure  di Crusca il tra tta to  dello stesso
A.: Degli Anfiteatri e singolarm ente del Vero
nese. V erona, Tum erm ani, 1728, in-12. L. 4. — 
Bocca: ediz. della  stessa opera (Verona illu
stra ta) e colle stesse date, ma in-f.° 4 voi. in 1. 
L. 18. — Romagnoli : L. 10. — N ella 1» parte  
vi è la  p ian ta  di Verona e una tav. fig. oltre 
le tav. epigrafiche. — Nella 2» 14 medaglioni. 
— Nella 3» vi è l ' indice de’ m olti e in teres
san ti ram i. — Nell a- 4a vi è pu re  l’ indice del
le 16 tavole fig., o ltre  le tav. epigrafiche. — 
Bocca: fig. (sic) L. 20. — M ùnster-Goldschagg: 
eccellente opera riputatissim a, contenente un 
gran num. di tav., v ignette e figure incise nel 
testo . L. 20. — Cioffi G. : Le copiose tav. sono 
tu tte  collocate fra  il testo. L. 15. — Barta- 
lini : ediz. Milano, 1825, in-8 fig. L. 7. — L ’an
fiteatro veronese ha dato m ateria  a u n a  col
lezione di libri. — M unster c ita  : T ea tro  an
tico  veronese in f.° oblungo (1800), con ta
vole e carte  5 di testo. L. 1. 25. — For- 
tis : In torno all’ epoca della fondaz. dell’An
fiteatro di Verona, 1785. — G iuliari B. : L e t
te re  concern. 1’ Anfiteatro, 1817. — Strafico : 
L e tte ra  concern. l’Anfiteatro. — Da Persico: 
L ’Anfiteatro e i suoi nuovi scavi, 1820. — Del 
Bene: Osservazioni sopra l’ origine dell’ An
fitea tro , 1785. — Del B ene: Difesa delle 
osservazioni, 1786.— G iuliari: Relazione de
gli scavam enti fa tti nell’Anfiteatro l ’ anno

1818-19. L. 5. — L e tte ra  sopra le di lu i con
ge ttu re  in torno  all’ epoca della fondazione 
dell’ Anfiteatro di Verona. V erona, 1785, 
in-8 b r. L. 1. — G iuliari B.: L ’Anfiteatro di 
Verona (scavi del 1820-21). Verona, 1880 (278 
pagini) gr. in-8 b r. L. 5. — Relazioni degli esca
vam ene fa tti nell’ Anfiteatro di Verona. I v i , 
1813, in-8. L. 1. — Lo stesso. Verona. 1818, 
in -8 b r.L . 1. — Pom pei A.: Studi in torno  all’An
fiteatro di Verona, p recedu ti da un  saggio 
sugli spettaco li degli antichi, Verona, 1877, 
in-4 con tav. Ediz, di 200 soli esem plari non 
posta  in commercio. L. 10. — Sugli scavi ese
guiti in torno all’ Anfiteatro di Verona. Ivi, 
in-4. L. 1. — Sopra un  ragionato ris tauro  
dell’ Anfiteatro di Verona. Ivi, 1872. in-8, con 
una tav. L. 4. — V enturi G. : L ettere  concer
nenti l’Anfiteatro di Verona. Verona, 1817. — 
Giuliari B.: Riflessioni intorno ad una le tte 
ra  del Venturi, concernenti l ’Anfiteatro di 
Verona. Verona, 1817, in-8 b r . L. 1. 50.

6301. K artini G.-B. Lettera famiglia 
re intorno 1’ inondazione di Ve
rona ne’ due primi giorni di set
tembre 1757. V erona , 1757, in-4 
cart. int. 3.

Con una gran tavola di vedute.

6302. Memorie storiche intorno l’an
tico culto di M.a Vergine nella 
Chiesa cattedrale di Verona. Ivi, 
1770, in-4 gr. 3.

Coll’ Im m agine nel front, e con una gran 
tavola fig. : ex Anaglipho lapideo in Nosocomio 
S. M. de Domo, con a ltra  Im m agine dopo il 
Fine tra tta  da antico suggello, e a ltra  ta 
vola fig. — M anca a Bocca, che c ita ; F io
rio  F. De’ privilegi ed essenzione del capitolo 
di V erona, d issertazioni due. R o m a, 1754, 
in-8. L. 3.

6303. Moscardo L. Historia di Ve
rona ; nella quale si contengono 
i successi occorsi, dall’origine sua 
sino all’an. 1668. Verona, Rossi, 
1668, in-4 int, n. 10.

Nella Bibliotheca Sorrasiana è c ita ta  come 
historia optima, variis inscriptionibus refertn. — 
Bocca: L. 10, e c ita : Moro M. Cronaca delle 
cose notabili di Verona. Ivi, 1611, in-16, raro. 
L. 10. — Dell’ origine e de’ progressi della 
zecca in V erona ec. Ivi, 1776, in-8. L. 5.
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6304. Moscardo li .  Note overo me
morie del Museo del conte Lodo- 
vico Moscardo veronese dal med.° 
descritte. Verona, Rossi, 1672, in-4 
fig. leg. or. perg. 6 .

Con antip. fig ., e con m olte tavole fig. di 
cose antiche, ra re , c u rio se , preziose ecc. in- 
in tercalate  nel testo. — Giusti : in-4, con m ol
te  figure. L. 6. — Romagnoli : in f.°, con ta 
vole. L. 2! — Cassuto, 1677, {sic) in-4 fig. L. 8. 
— Bocca, in f.° fig. L. 7. 50. — Coleti cita la 
is to ria  del M oscardo, m a non il Museo.

6305 .  Padova, Frambotto, 1656,
in f.° leg. or. perg. 8.

Con antip. fig., ed un  ex libris con stem m a 
di Nic. G enetti M ut. (di Modena). Ediz. orig. 
rara. — Olschki : L. 10. — Bocca c ita  solo la 
2a di V erona , 1672, in f.o fig ., e alla P la tn e 
riana  e al Coleti mancano amendue.

6306. Musaeum Frane. C alceolarì
Veronensis a B. Ceruto incoeptum 
et ab A. Chiocco luculenter de
scriptum et perfectum est. Vero- 
nae , Tam us, 1622, fig. in-4 leg. 
or. pel. a fregi dorati nel dosso. 
Raro. 20.

Esem pi, d istin to  e ben conservato. — Fron- 
tesp. o rnato , con tavola rappres. il Museo di 
o ttim o effetto , incisa dall’ orafo Geronimo 
V iscardi. — Pregevole altresì p e r le num e
rose figure di p ia n te , fo ssili, m inerali , ani
m ali d’ ogni specie, p ie tre  incise ec. e p e r le 
m olte notizie geologiche de’ te rren i adiacenti 
a Verona. — Franchi e C.‘ cita  : Scudellini 
P.-P. Dei vantaggi che si può tra rre  dallo 
s tudio delle cristiane antichità  e partico lar
m ente di quelle che si conservano nel Vero
nese. Verona, 1776, in-8. L. 1.

6307.Nicolia E, Sistema Liasico-giu- 
rese della provincia di Verona, 
memoria. Verona, Franchini, 1882 
in-8  int. 2 .

Con una tavola in fine. — Contiene una 
som m aria rassegna stratigrafica e paleonto
logica delle roccie p iù  antiche che affiorano, 
cioè del sistem a Giura-Liasico. Comincia con 
un saggio bibliografico delle opere che m olti 
I ta l ia n i, specie V eronesi, po rta rono  in con

tribu to  alla geologia e paleontologia Vero
nese. — Loescher cita : M assàlongo, F lora 
fossile del m onte Colle nella provincia Ve
ronese. Verona, 1857, in-4, con 8 tav. L. 5. 50. 
—• Spada J.-J. Corporum  lap idefacto rum  agri 
Veronensis catalogus. Verona, 1744, in-4 , con 
10 tav. L. 4. — Volta G.-B. Ichthyolithologia 
V eronensis, ossia Ittiolitologia Veronese del 
Museo Bozziano ora  annesso a quello di G.-G. 
Gazola e di a ltri gabinetti di fossili Veronesi, 
con versione latina. Verona, 1796, in f.o g r . , 
con 76 tavole. L. 22. 50. — Bocca c ita : Polli- 
nius C. F lora  Veronensis etc. Voronae, 1822, 
Voi. 3, in-8. fig. L. 15.

6308. N otizie delle cose più osserva
bili della città di Verona. Ivi, 1795 
in -8 m. perg. 3 .

Con due gr. tavole, l’una della città , l’a ltra  
della fam osa Arena.

6306. — istoriche e geografiche ap
partenenti alla città di Verona, 
colla veduta e piano della stessa 
città (in carta ripiegata). Belluno, 
1793, in-8 cart. int. 2.

M anca a Bocca, che c ita : Carli A. Is to ria  
della c ittà  di Verona siuo all’ anno 1517. Ve
rona, 1796, voi. 7, in-8. L. 28. — H arrassow itz: 
M. 12.

6310. Ordini (Gli) della divota Com
pagnia delle Dimesse della città 
di Verona, che vivono sotto il no
me et la protettione di M.“ V. Ve
netia , Tamo , 1617, in-8 leg. or. 
perg. 2 .

Colla effigie della M adonna. — Olschki cita: 
Capitoli e t ord in i del S. M onte di Pietà di 
Verona. I v i , Merlo, 1625, in-4, con an tipo rta  
fig. Rarissimo. L. 4. — Bocca ne c ita  l ’ediz. 
p iù  antica p u r di Verona del 1609, in-4, sen
za no ta  di rarità . L. 2. 50; e l’ediz. Verona, 
1709, in-4. L. 2. 50. — Cita pure  : Capitoli ed 
ord in i por il governo e direzione delle Vene
rab ili Case della M isericordia e SS. T rin ità  
in Verona, del 1633, novam ente regolati l’an
no 4770. Verona, in-4. L. 1. 50

6311. Orti di Manara G. Gli antichi 
monumenti greci e romani che si
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conservano nel giardino de’conti 
Giusti in Verona illustrati.Verona, 
Antonelli, 1835, in f.° int. n. 10.

Con nove tavole fig. — Olschki : con nove 
tavole. Raro. L. 5, — B occa: col solito fig. 
L. 5; e dello stesso A. c ita : di alcuni antichi 
Veronesi guerrie ri che fiorirono a’ tem pi del
la  scaligera dom inazione, m em orie storiche. 
Verona, 1842, in f.° fig. L. 12. — D ell' antica 
Basilica di S. Zenone m aggiore in Verona. 
Ivi, 1839, in-4 fig. L. 8. — (Olschki : con 13 
tavole. Rarissimo. L. 10.) — Gli antichi m a r
mi alla gente Serto ria  Veronese spettanti, 
illu s tra ti. Verona, 1833, in-8. L. 2. 50. — In 
to rno  ai confini del T errito rio  Veronese e 
Trentino. Verona, 1830, in-8. L. 2.

6312. P eretti B . H istoria delle sante 
Vergini Te.ut.eria et Tosca col Ca
talogo de’Vescovi di Verona. Ivi, 
Discepolo, 1588, in-4 cart. Assai 
raro. 10 .

M anca al Cat. Bocca e al Senato. — F ran 
chi: L. 1. 50, e c ita  dello stesso P e re tti: H i
s to ria  di S. Zenone. Verona, Discepolo, 1597, 
in-4. L. 1.

6313. P in ali G. Notizie del cenotafio 
denominato Arco de’Gavi in Ve
rona demolito nel mese di agosto 
1803, corredate dei disegni auto
grafi di Andrea Palladio. Milano, 
1845, in f.° 5.

Elegante pubblio, p e r n o zze , ornata  di 4 
tavole fig. in f.°, in teressantissim a (come ac
certa  1* A rchitetto  R. B u ttu ra , che ne fa la 
dedica) p e r la notizia che som m inistra delle 
cose pa trie  (Veronesi) e p e r la  p reziosità dei 
docum enti d i cui è co rredata. — Olschki e r
ra  a ttribuendolo  al B u ttu ra , con 4 tav. be l
lissime doppie. L. 6. — Ei c ita  pu re  : Ferra- 
m onte A. Orazione per l’ esequie degl’ im p e
ria li m orti nelle battaglie di Verona. I v i , 
1779, in-4, raro. L. 1. 50. — Bocca c ita : No
tizie del cenotafio denom inato Arco de’ Gavi. 
B rescia, 1803, in-8. L. 3.

6314. P indem on te  I . Elogio del mar
chese Scipione Maffei. S. a. d. in-8 
int. 2 .

I l  Maffei ora nato a Verona nell’ an. 1675. 
— Manca a Bocca , che dello stesso P inde

m onte c ita : T ribu to  alla m em oria dell’ insi
gne astronom o cav. Antonio C agnoli, V ero
nese. Verona, 1821, in-8. L. 1. — Stanze p e r
B. Lorenzi, ponendoglisi un  cenotafio con bu 
sto in  Sant’ Anastasia. V erona , 1828, in-4* 
L. 1. 25.

6315. Pindem onti I>. Sacre antiche 
iscrizioni lette ed interpretate da 
D. Domenico Vallarsi, e dimostra
te puramente ideali. Verona, Ca
rattoni, 1762, in-4 fig. pel. 5.

Con 10 tavole fig. poste in fine del volume. 
— Franchi e C.1 l’attribuisce erroneam ente 
al Vallarsi, con tav. (sic). L. 1. 50 ! — P la tn e 
riana ne c ita  u n ’ ediz. dello stesso im presso
re, essendo un errore  di stam pa il G arattoni 
in vece del Carattoni, del 1757, senza menz. 
delle tavole interessantissim e ; m a questa 
data  è certam ente erronea, perchè la  stam pa 
dell’ opera del Vallarsi, a cui il Pindem onti 
risponde, è del 1759, e forse non poteva es
sere anteriore, perchè il m onum ento, le cui 
inscrizioni il Vallarsi lesse ed  il lu s trò , fu 
scoperto p e r l’ inondazione dell’ Adige su l 
principio di settem bre 1757. — Anche il Co
le ti cita  la  so la ediz. del 1762, in-4 fig.

6316. R accolta  di varie notizie riguar
danti la città di Verona e il Con
gresso in essa tenuto dall’ Imp. 
Francesco I con le potenze allea
te ne’ mesi autunnali del 1882, 
con l’aggiunta del nome di tutti i 
principi ministri intervenuti edella 
Pianta di Verona (in f.° rip.). Ve
rona, 1823, in-12 cart. int. 2.

6317. R egola  di S. Chiara (L’antico 
volgarizzamento della) che con pa
recchie notizie viene a luce nel 
dì in cui dopo cinquant’ anni si 
ritorna al divin culto la chiesa 
già ad essa santa in Verona de
dicata : con notizie intorno le suo
re ed il loro monastero in S. Chia
ra di Verona. Ivi, xxm sett. 1860, 
in-4. 1. 50.

Con u n  fac-simile del carattere  di Pio IX.

6318. R elazione (Nuova e distinta)
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della grande innondazione segui
ta nella città di Verona per l’escre
scenza del fiume Adige, ed i fu
nesti successi seguiti in essa città 
li 19 nov. 1719. Venezia e Bologna, 
Sassi, 1720, in-4. 1.

Manca a Bocca, cha c ita : Lorgna A.-M.a Di
scorso in torno al rip a ra re  dalle inondazioni 
dell’Adige la  c ittà  di Verona. S. 1., 1768, in-4 
fig. L. 2. 50.

6319. R elazione distinta de’ gravis
simi danni recati dal fiume Adige 
nella città di Verona nei primi 
giorni del corr. mese di settem
bre. Mantova e Bologna , S a ss i , 
1757, in-4. 1.

6320. R igh i E.-S. Saggio d’iscrizioni 
storico-lapidarie per la città e 
provincia di Verona. Ivi, 1865, 
in-4. 1. 50.

Opuscolo p e r nozze con indirizzo autogr.0 
— L ibreria  D ante reg is tra : Cagnoli O. Isc ri
zioni in Verona con cenni statistici, e con 
tavole a tu tto  il 1851. Verona, 1852, voi. 3, 
in-8, compreso il fase, di giunta. L. 6. — Hoe
p li c ita : Biondelli B. di una  scoperta archeo
logica fa tta  nella  provincia di Verona 1873, 
con una  tav. — Catalogo degli oggetti p re 
sen ta ti alla esposizione preisto rica  veronese, 
inaug. il 20 febbr. 1876. Verona. L. 1, 50. — 
De Stefani St.: Del bacino torboso al Valle- 
se prov. di Verona, e degli avanzi preistorici 
che vi si rinvengono, 1869 con 2 tav. (Troppo 
spesso ne’Cataloghi dell’Hoepli è trascurato  il 
Sesto o form ato dei libri).— Bocca c ita  : F lorio
F. Nuova difesa di t re  docum enti Veronesi. 
R o m a, 1755, in-8. L. 4 50. — G ottard i D. 
D aciana diaconessa, dissertazione sopra una 

¥ iscrizione del Museo Veronese. Verona, 1793, 
in-8. L. 1. 50.

6321. Rosm ini (De’) C. Vita e disci
plina di Guarino Veronese e de’ 
suoi discepoli, libri quattro. Bre
scia, Bettoni, 1805-6, voi. 3 , in-8 
int. n. 10 .

Col ritr . del Guarino da antica effigie del 
Museo Trivulziano, incisa da G. Benalea, o

Benaglia. I l biografo, noto p e r altri lavori 
biografici e s torici, nella dedicatoria al Card. 
L. Valenti Gonzaga ci fa saper che da lui ebbe 
ricca  m esse di m onum enti inediti risguardan- 
ti il Guarino, tr a t t i  dalla  Vaticana e dalle 
a ltre  lib rerie  di Roma. — Bocca : L. 15 I — 
Romagnoli E. L. 4 !; m a nè l’ uno nè l ’altro 
fa punto  m enzione del bel ritra tto .

6322. Sarayna T. Le Historie e fatti 
de Veronesi nelli tempi d’ il po
polo et Signori Scaligeri. Vero
na, Portese, 1542, in-8 cart. 6 .

La B iblioteca Sorra tiana citando l’ediz. del 
1649, la  dice “ h is to ria  accuratissim e scrip ta  
e t in p retto . „ — Rom agnoli: L. 4, — Ediz. 
1649 poi L. 3 ; e dello stesso A. dell' origine 
ed am piezza di Verona. Ivi, 1861, ìn-4. L. 2.
— Romagnoli D all'A cqua: L. 3. — Franchi 
e C.: P rim a edizione (1542) non m utila ta . L. 8.
— Bocca : L. 6. — Ediz. del 1586. L. 6.

6323. — De origine et amplitudine 
civitatis Veronae. Ib i,  Putelleti, 
1540, in f.“ fig. 1. or. perg. molle. 
Assai raro. 40.

Contiene inoltre dello stesso A., come è p u r 
dichiarato nel titolo : De v iris illustribus anti- 
quis veronensibus. — De his qui p o titi fuerun t 
dominio civitatis Veronae. — De m onum entis 
antiquis u rb is  e t agri Veronensis. — De in ter- 
preta tione litte ra ru m  antiquarum . — Il Cico
gnara così la descrive al N.° 4089 : u T u tte  le 
tavole di questo libro sono in legno di mano 
di Gio. Carotto p itto r veronese. Comincia il 
r itra tto  di Torello Saraina col suo m onogram 
m a : seguono le a ltre  tav. in N.° di 29 ra p 
presen tan ti i vari pezzi d ’archi, e d ’antichità  
di Verona, fra  le quali la  stam pa del teatro  
in f.° è ra ra  a trovarsi nel libro, perchè per lo 
più ne venne staccata. Questa ediz. non è co
m une 1 m a ne fu fa tta  un a  ristam pa in Verona 
nel 1560 da Paolo Ravaguani, resasi ra ra  2 e- 
gualm ente. Comparve poco dopo uua versione 
italiana nel 1586 m a con m inore N.° di tavo
le, e con m olte m ancanze: si rim arcano (sic) 
nella 1“ ediz. i bellissimi e freschi intagli in 
legno in alcune tav. ove lo trabeazioni degli 
edifici sono in grandissim a dimensione. Le 
medesim e tav. riprodussero  gli stam patori 
Merlo in f.° gr. nel 1764 senza testo col titolo

1-2 I/A . n on  av v e rto  il  d iv ario  clic p a ssa  fra  un l i 
b ro  raro  e un  lib ro  non comune.
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Antichità d i Verona disegnate da Giovanni Ca
roto. — Si noti la  le tte ra  singolare con cui l’A. 
m ise in  diffidenza il le tto re  su lle  antich ità  ve
ronesi che il Serlio (da lui chiam ato quidam 
Sebastianus Sergius Bononiensis) aveva pubbli
cate p rim a della stam pa del Saraina, e che 
rip rende come m ancanti di esattezza. Nessun 
bibliografo annunzia le prim e stam pe del Ser
lio avanti del 1540, e se non avessimo nella  
no stra  B iblioteca la  p rim a edizione non ci
ta ta , e poco conosciuta del 1537 non sarebbe 
facile il conciliare (s?c) queste lagnanze. È  im 
portan te  però  l’avere anche la  ris tam pa fa tta  
dal M erlo , poiché sonovi in que lla  tu tte  le 
tavole nessuna eccettuata, e com preso anche 
l’ in terno  dell’A rena di Verona, che p e r la  sua 
grandezza non trovasi in qualche esempi, del 
Saraina. „ Siccome il reg istro  finale di questa 
assai ra ra  e p reg ia ta  opera è e rra to , come 
pu re  la  num erazione a capo pagina, e nessun 
bibliografo ne ha dato l ’esatta  descrizione e 
num erazione delle carte  (poiché non basta  
d ire  che le  tavole sono 29, essendo alcune in 
f.° in tero  ripiegato, ed a ltre  in mezzo f.° 
alcune stando da sé come vera  tavola, m a 
la p iù  p a rte  andando unite  al testo) così c re 
diamo che valga il pregio di f a r l ’una cosa e 
l’a ltra  sul nostro es.ch’è veram ente bello e p e r
fetto. I l front, nel cui verso il ritr. del Carotto, 
è com preso nella segnatura A  di 4 carte : B  al
tre  4 c a r te ; C h a  una pag. di testo  e nel ver
so com incia la  tav. ichnographia fundamenti 
teatri, che abbraccia anche la  pag. seguente 
e verso : Jani templi clavis. — Poi vi è inse
r i ta  una  tav. in f : In  porticum superiori thea- 
tri, rim anendo b ianca la  l a pag. verso, m entre 
l ’a ltra  ha la  tav. Theatri porta. Quindi un ’al
tra  tav. in f.° ch’ò VAmphiteatrum in foro Boa
rio situm ; di cui am endue le pag. verso re 
stano bianche. Nel reg istro  il C è annoverato 
fra  i duerni, m entre  nel nostro es. è terno  , 
dal che si rileva che la  tavola dell’anfiteatro 
o tea tro , come dice il C icognara, vi fu  ag
giunta dopo (quando probabilm ente gli esem 
plari erano stati d istribuiti), ciò che produsse 
la  ra r ità  di quelli forn iti di de tta  tav. ag
giunta. — D ha  due carte  di solo testo. — E  
la  l a pag. nella sola m età testo ; verso comin
cia Ichnografia fundam enti amphi te a t r i , che 
si estende al recto della carta  seguente, m en
tre  il verso rim ane bianco. — tf 1» pag. testo : 
verso tavola, l ’a ltra  pag. testo  e verso 12 righe 
di testo , e il rim anente  bianco. Terza carta , 
l a pag. tav., verso tav. Arcua castri veteris, che 
si estende anche al recto della 4 carta , il cui 
verso ha p u re  una tav. — I I  recto cinque linee 
di testo, verso una tav., che si estende al re

cto della 2a carta, il cui verso h a  pu re  una 
tav. — 1 tav. nel recto e ne l verso, testo  nel 
recto della 2a carta, il cui verso ha una  tav.
— K  Tavole nel recto e verso della l a carta , 
e così nel recto della 2a il cui verso h a  testo.
— L  4 pagine (due carte) tu tte  tavole. — L L  
recto l a c ar ta  te sto  ; verso tav . che si estende 
al recto della carta  seguente, il cui verso ha 
testo . Seguono due carte  di tav. nel recto e 
verso. Quindi vi è inserita  una tav. in f.o i cui 
due verso sono bianchi. — M  h a  sei carte di 
testo, m eno le  pag. v i e v ii form anti una tav.
— N  h a  q ua ttro  carte, la  l a pag. ha solo 12 
linee di testo  e nel verso una picc. tav. in te r
calata  nel testo. Seguono tre  carte  di testo.
— 0  P  Q R  S  ciascuna qua ttro  carte di testo, 
avvertendo che Vocum et simul rerum.... index 
com incia al recto della quarta  carta di que- 
s t’u ltim a  le tte ra . — T  h a  pure  4 carte, al re
cto della quarta  Finis, reg istro  e ripe tu te  
le date del frontispizio : il verso è bianco. — 
Bocca : in f.° fig. Rarissimo. L. 45. — Qua- 
ritch  : L ire  ster. 4. — Yergani : L. 50 ; e la  ver
sione di O. Pascetti : Dell’órigine e t am piezza 
della c ittà  di Verona. Ivi, 1526, in-4. L. 4. 50. 
Le num erose e belle incisioni onde Giovanni 
Carotto Veronese ornò quest’ opera del Saray- 
na sono tanto  p iù  notevoli in quanto  illu s tra 
no avanzi di antich ità rom ane che in d.a c ittà  
esistevano al tem po suo, e che o ra  sono nella 
maggior pa rte  scom parse.

6324. S a x i (Sasso) P am phili Epi- 
grammatum libri quatuor ec. Bri- 
xiae, Misinta, 1499, in-4 perg. 30.

Di carte  49, o ltre  una  b ianca finale — Di
venuto assai ra ro  : un  buon esempi, dalle 50 
alle 80 lire. È citato  qui pel poem etto De 
luudibus Veronae. È pu r descritto  dal B runet: 
tom . 5, col. 176.

6325. Serego-A lighieri P . Dei Sera- 
tico e dei Serego-Alighieri cenni 
storici. Torino, F ranco , 1865, in 
f.° cart int. *2 .

Con la  gran  tavola delle genealogie. —- Man
ca a Bocca.

6326. Sgulm èro P . Incunabuli della 
Biblioteca comunale di Verona. 
Ivi, 1883, in-8. 3.

6327. Silvino. Canto pastorale pro- 
lusivo ai monumenti novissimi
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de’ Cimbri nei Monti di Verona 
e Vicenza ed al Trentino. Verona, 
1785, in -8 cart. 1. 50.

M anca a B o cca , che c ita  : Pezzo M. Dei 
C imbri Veronesi Vicentini. 3“ Ediz. Verona, 
1763, in-8. L. 3.

6328. Sm ania M.-A. Di una iscrizione 
a memoria del soggiorno dell’Al- 
ligbieri presso la corte Scaligera 
lettera. Verona, 1868, in-4 int. 5.

Con indir, autog. — Olschki, molto raro. L. 5. 
— F ranch i e C.* c ita  dello stesso Smania : 
Sul profano dislocam ento della Campana Sca
ligera dal Museo al vertice della T orre Pen- 
tagona. L ettere a  S. Righi. Verona, 1872, in-8, 
Cent. 70. — Manca a Bocca, che cita  : Gaiter 
L. I l  d ialetto  di Verona nel secolo di Dante. 
B ologna, 1873, in-8. L. 2. — Inaugurazione 
del m onum ento a D ante Alighieri in Verona 
nel 14 maggio 1865. Verona, in-4 fig. L. 4. — 
Albo Dantesco Veronese. M ilano, 1865 , in-4 
picc. L. 10.

6329. Tinto G.-F. La nobiltà di Ve
rona. Ivi, Discepolo, 1592, in-4, 
perg. Raro e ricercato. 10.

Il tito lo  prosegue così : u Nella quale tu tte  
le attioni e t qua lità  di quella c ittà  si descri
vono ec. — Con un  tra tta to  in specie dell’ o- 
rigine sua, ove con chiare ragioni e t autto- 
rità , confutate le opinioni diverse a ltru i, si 
p rova quali veram ente fossero i suoi prim i 
fondatori. „ — Si avverte che questo tra tta to  
precede e form a una pa rte  d is tin ta , e però 
l ’opera principale sulla nobiltà comincia con 
una  num erazione p ropria. — Olschki: L ivre 
fo rt ra re  e t recherché, orné de nomb. jolies 
le ttres, in-4. L. 8. — A ltro es. meno bello ; 
L. 6. — Bocca : raro. L. 10. — Franchi e C.* : 
raro. L. 8. — È citato  anche dal Coleti e dalla 
P latneriana.

6330. Torri A . Cenni storici su l’ori
gine e celebrazione dell’annua fe
stività ricorrente in Verona il ve
nerdì ultimo di carnevale deno
minato gnoccolare. Verona, 1847, 
in -8 int. 3.

Ediz. soconda aum entata d 'u n ’ appendice 
re la tiva  alla sua restaurazione avvenuta nel

l’ anno 1838, con una tav. fig. rapp . la  festa 
nel piazzale di S. Zeno. — L ib re ria  D ante : 
voi. 2 fig. in-8. L. 2, m a s i vede che ha con
fuso i cenni storici col supplem ento. — Boc
ca cita  come anonim i: Cenni in torno  all’ori
gine e descrizione della festa che annualm ente 
si celebra in  Verona l’u ltim o venerdì del c a r
nevale ecc. Verona, 1818, in-8 fig. L. 1. 50.

6331. Torri A. Supplemento ai Cen
ni storici sopra la funzione del 
venerdì gnoccolare di Verona, ag
giuntevi alcune poesie vernacole 
ed italiane. Verona, 1847, in-8 
int. 1.50.

Con an tiporta  fig. — F ranch i e 0.* : Con in 
cisioni e com pleto del supplem ento. L. 1.50.

6332. V allarsi D. Sacre antiche iscri
zioni segnate a cesello sopra la 
cassa di piombo contenente i sa
cri corpi dei ss. Martiri Fermo 
e Rustico. Ivi, Vallarsi, 1759 in f.° 
cart. int. 5é

Con due grandi tavole. — Vi è u n ita : La 
Relazione, ossia Processus Canonicae recogni- 
tionis Sacrornm Corporum SS. MM. Firm i et 
Rustici. — M anca al Catal. Bocca.

6333. — La realtà e lettura delle sa
cre antiche iscrizioni sulla cassa 
di piombo contenente le Reliquie 
di più santi Martiri, e principal
mente de’SS. Formo e Rustico di
mostrata ed esposta in quattro le
zioni. Verona, J. Vallarsi, 1763, 
in-4 fig. int. 10.

Con 4 tavole tre  delle quali gr. ripiegate. 
■/Issai rara; sconosciuta anche al Coleti. È 
una conferm a delle cose esposte nella proce
dente opera  in confutazione delle censure 
m ossele dal Pindem onti nell’ opera p rece
dentem ente c ita ta  al N. 6315. — Olschki c ita  : 
R u inart F. : Acta m arty rum  SS. F irm i e t R u
stici ex opt. Cod. Veronens. Veronae, 1731, 
in-f.o gr., front, orn. Raro e ricercato. L. 25. — 
Franchi o C.i c ita : Descrizione della Solen
n ità  celebrata  in Verona dal xv al xxv ag. 
1839 p e r il ritrovam ento  del corpo di S. Ze
none. Verona, 1839, fase. 3, in-8, con tavole. 
L. 2. — Dissertazione seconda sopra la esisten-
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za e iden tità  de’ Sacri Corpi di Ferm o e R u 
stico di V erona, contro  due sc r ittu re  etc. 
T rento, 1734, in-4. L. 1. 50.

6334. V enturi G. Compendio della 
storia sacra e profana di Vero
na :  Edizione 2a accresciuta di 
ciò che riguarda la letteratura 
e gli edifici, con figure in rame, 
voi. 2. in-4. Verona , 1825, int. 
nuovo. 10 .

Nel 1® voi. vi sono 20 tav., delle quali in 
princip io  vi è l’ indice, m a due sono inserite  
nel testo, e diciotto ne sono staccate, e però 
vere tavole. Nel 2° voi. 4 tav. delle quali tre  
inserite  nel testo. — Olschki : con m olte tav. ri- 
pieg. ine. in ram e. Baro. L.' 6. — L ibreria Dan
te  : con circa (sic) 20 tav. ine. in  ram e. L. 4. 
— Romagnoli E. : senza num . di tav. L. 7. — 
E  così Bocca : L. 12, che c ita  p u re  la  la  e- 
diz. Verona, 1820, in-8. L. 3. — Vi è del Ven
tu ri P opera p iù  im portante  : G uida al Mu
seo lapidario  veronese. Verona, 1827, in-4 fig.

6335. Verona in chiaro scuro maca- 
ronea veneziana.... in ocasion del 
gnocolar che si fa in Verona el 
Venère 17 Feurer 1765. Verona , 
Ramanzini, 1765, in-8 fig. int. 5.

Cassuto cita  : Ragguagli della  G iostra della 
Q uintana fa tta  l’an. 1622 nell’Anfiteatro di Ve
rona  a contem plazione di G. Cornaro. Vero
na, 1622, in-4 picc. antip. fig. L. 5. Poesie e de
scrizione della giostra e costum i indossati dai 
Cavalieri, dame, araldi, paggi, ecc.

6336. Veronae laudes a Federico Ce
rato descriptae. Veronae , apud 
A. Tamum, 1603, opuscolino di 4 
carte in-8 rarissimo. 5.

Manca a Bocca, che c ita : Avesanus J. Ora- 
tio hafeita Veronae in solem ni s tudiorum  in- 
auguratione. Veronae, 1775, in-4. L. 1. — Va- 
le rin i A. Le bellezze di Verona. I v i , 1586, 
in-8. Baro. L. 7. 50.

6337. Verona sott’ acqua , ricordo 
dell’ inondazione 1882. Verona , 
1883, in-8 int. 2.

Pubblicazione fa tta  dal giornale la Nuova 
Arena, e però  il titolo si fa com inciare con

queste due paro le di colore oscuro che non 
Ci hanno da veder nulla  !

6338. V illard i F . Varie operette. P a 
dova, Minerva, 1832, in -8 int. m. 
pel. 3.

Il prim o e principale scritto  di questa  Rac
colta V illardiana è la  Vita del P. Antonio Ce
sari, eh’ e ra  nato in Verona 1’ an. 1760. Essa 

, si distende in ben 159 pagine; e in essa “ se 
da un  lato  (cosi l ’A.) gli rendo  ogni maggior 
lode dovrei la  m e rita ; dall’ a ltro  non taccio 
i difetti, come è richiesto  ad un verace sto 
rico ; e nel tem po stesso mi provo di difen- 

' derm i dalle accuse, p arare  i colpi delle m al
dicenze, e in ispezialtà purgarm i dalla b ru tta  
sentenza del Cesari nell’Antidoto. I l  Tom m a
sèo, riferite  di lui alcune parole d ’incredibile 
sem plicità, prosegue : “ E ppure  il Cesari sa
peva tanto di latino da scriverlo  con più  d i
gnitosa uguaglianza di stile  che l’italiano, 
senza confondere Cesare con P lau to  e le Ora
zioni con le L e tte re  di Cicerone, come con
fonde locuzioni del Cavalca e del Boccac
cio, F ra te  Giordano e i comici del cinque
cento. r Romagnoli E. la  cita  col titolo : Vita 
del P . Ant. Cesari ed  a ltre  operette  ; ed è 
la  stessa ediz. Padova, 1832. L. 1. 50. — Boc
ca cita del P . Antonio Cesari : N elle solenni 
annue esequie fa tte  a’ benefattori della Casa 
p ia  del ricovero di Verona, orazione ecc. Ve
rona, 1828, in-8. L. 1.

6339. W i t te  C. Observationes de Dan- 
tis epistola nuncupataria ad Ca- 
nem Grandem de la Scala. Halis 
Saxon, 1855, in -8 int. 5.

Editio xxv exempl. N.° 25. Nella dedicatoria 
prem essa a L.-G. B lanc il W itte discorre del 
codice trovato  nella B iblioteca di M onaco di 
Baviera che stim a conferir m olto alla  qui- 
stione agitatissim a della genuinità della fa 
m osa le tte ra  a ttr ib u ita  a Dante e in tito lata  
a Can Grande della Scala, della quale segue 
il testo  con note. Olschki : rarissima. L. 4. 
— Bocca c ita : Scaligerus J. Epistola de ve- 
tu s ta te  e t sp lendore gentis Scaligerae , e t 
Ju l. C. Scaligeri v ita  etc. Lugduni. Batav. 
1594, in-4. Baro. L. 10. Ecco Sirmione... tra  
il verde glauco degli oliveti e il fianco delle 
case di pescatori, in cui adergesi trecen tis ti
cam ente leggiadra la  to rre  Scaligera. „ G. Car
ducci.
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6340. Zanetti G, Dissertazione recita
ta in una dotta adunanza, con cui 
si difende l’antica costante tradi
zione, che S. Euprepio il 1.° nel- 
P elenco de’ vescovi di V erona , 
siavi stato inviato dallo stesso Prin
cipe degli Apostoli S. Pietro. Ivi, 
Carattoni, 1778, in-4. 3.

Bocca: L. 2, m a non ha le Memorie qui sotto 
reg istra te  dello stesso A.; se non che-am endùe 
queste operette  dello Zanetti debbono essere 
rare , non essendo cita te  nemmeno dal Co
leti.

6341. — Memorie della ven. antica 
Chiesa di S. Lorenzo di Verona. 
Ivi, Carattoni, 1781, in-4 leg. or. 
perg. 3.

Romagnoli E .: L. 3. — Bocca c ita : Com
pendio dell’ origine, m iracoli, indulgenze, in 
du lti, e t privilegi apostolici della S. C intura 
di S. Eufem ia di Verona. Ivi, 1648, in-8. L. 4.

6342. Zannichelli J.-Hier. De litho- 
grafla duorum montium Veronen- 
sium, Boniolo e Zoppica. Vene
tiis, 1741, in-8  con due tavole fig. 
raro. 3.

Manca a Bocca, che c ita : F o rtis  Ab. L e t
te ra  a ll’Ab. Testa sopra i pesci ischeletriti 
de’ M onti di Bolca (nel Veronese). Verona 
1793, in-8. L. 1. — E dello stesso F ortis  : Del
la  valle vulcanica m arina di Roncà nel te r 
rito rio  Veronese. M emoria orittografica. Ve
rona, 1778, in-4. L. 6. — Testa D. L e tte ra  sui 
pesci fossili del M onte Bolca. Verona, 1793, 
in-8. L. 1. 25. — L ettere  su i pesci fossili Ve
ronesi. Verona, 1794, in-8 fig. L. 6. — Terza 
le tte ra  sui pesci fossili del Monte Bolca. S. 1. 
1793, in-8 fig. L. 3.

V E R O N A -B E R G A M O .

6343. Uoroni G. Risposta all’Autore 
delle notizie storiche della Chiesa 
di Verona intorno alla verità delle 
sacre reliquie dei santi Fermo, 
Rustico e Procolo che conservan- 
si nella Chiesa Cattedrale della

città di Bergamo. Ivi, Rossi, 1749, 
in-4 int. n. 3.

Al M oroni replicò il Biancolini G.-B. nel
l’opera da noi p iù  sopra c ita ta  al N.° 6256. — 
M anca a Bocca e alla P latneriana.

6344. Volpi A.-T. Dell’ idendità dei 
sagri corpi de’santi Fermo, Rusti
co e Procolo che si venerano nel
la chiesa cattedrale di Bergamo, 
dissertazione. Milano, nella Regia 
Ducal Corte, 1761, in-4 gr. fig.

int Bibl. Jag. ,2-
Con 2 tav. fig., e una di fac-simile di una 

bolla pontificia. — Assai ra ro  ; m anca al Co
leti, al Bocca, alla  P latneriana, a ll’Haym ec. 
L ’abbiamo collocato q u i,  avendolo trovato  
dopo la stam pa del p rim o Volume , perchè 
u siccome i Signori Veronesi p retendono di 
avere essi in Verona in teri i corpi degli stessi 
Santi così affermano che quelli che i Berga
m aschi v enerano , o non sono veri Corpi di 
S a n ti, m a reliquie da qualche im postore in 
Bergam o recate ecc. „ P er ta l modo la  fede 
in  queste e simili reliquie antiohe è m olto 
scossa; e probabilm ente da questa Polem ica 
non ci guadagna nè la Chiesa di Verona, nò 
quella di Bergamo ; e chi sa che razza di 
bricconi non si nasconda in que’ supposti 
stinchi di Santi ! Già un  santo p ad re  sciamò: 
Oh quanti Corpi si venerano come Santi su
gli altari, m entre b ruciano tr a  le fiamme del 
più  fondo inferno !

V E R O N A -M A N T O V A .

6345. D eg li E m ili P . Brevi cenni del 
Conte Girolamo Murari dalla Cor
te. Brescia, 1841, in-8 . 1. 50.

u Verona e M antova quasi ad uguale d i
rit to  lo richiam ano p e r cittadino. Veronese 

, è la  splendida sua famiglia, nella quale l ’an
tica  prosapia  dello istoriografo nostro  (del
l’Accadem ia di Mantova) Girolamo Dalla 
Corte si univa. A Verona ebbe sem pre il de
lizioso e magnifico suo palagio. A M antova 
nacque, e gran p a rte  della sua vita passò. „

V E R O N A -P A D O V A .

6346. Poloastro G.-D. Apologia in di
fesa del cav. conte Sertorio Orsa-
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10 contro le censure dell’Autore 
del Museo Veronese. Padova, Co
rnino, 1752, in-4 I. or. perg. 5.

L a in terp retazione da ta  dal Sertorio  delle 
sigle di una rom ana iscrizione, che fu già del 
celebre Mons. Tom asini, diede argom ento di 
censura al m archese S. Maffei nel suo Museo 
Veronese, (V. N.° 6299) al quale in questo li
b ro  si risponde in difesa di quella.

V E R O N A -T R E V IS O - I T A L IA .

6347. H e ll  T. 11 Viaggio in Italia sul
le orme di Dante per la prima vol
ta pubblicato in Italiano con note. 
Ediz. 2a accuratamente corretta. 
Venezia, Fontana, 1841, in-8  3.

L a traduzione è opera di Filippo Scolari, 
che vi aggiunse l’appendice 1» del doversi 
scrivere e s tam pare costantem ente D a n t e  A l - 

l i g h i e r i  Oon doppia elle e non altrim enti. — 
La 2a è di G-.-M. Compendio della Cronologia 
Scaligera, (per cui l’ abbiam o collocato sotto  
Verona). — L a 3a delle m em orie Trevigiane 
che trovansi nella Divina Commedia, le tte ra  
di Gr. Polanzani. — Colomb de Batines nella 
sua Bibliografìa D an tesca, Tomo lo. P rato , 
1845, a pag. 525 e seg.t», c ita  questa  traduzio 
ne, e si m araviglia come lo Scolari voglia dare 
a credere che lo pseudonim o Teodoro Hell sia
11 Principe reale Giovanni di Sassonia. — Il 
Batines dice che è in  cam bio un  certo  Winkel ; 
e soggiunge : “ Bastava tra d u rre  alla  le tte ra  
il tito lo  dell’opera tedesca (ch’egli reca  nella 
sua interezza) p e r vedere che essa non era 
lavoro originale, m a sem plice traduzione del 
Voyage Dantesque del Signor Ampère. „ — È 
cosa s tran a  che il m edesim o Scolari, nella 
Prefazione a questa  tra d u z io n e , accenni al 
Viaggio Dantesco dell’illustre  Francese. — 
Or va e fidati delle traduzioni ! Senonchè lo 
stesso Batines p rende equivoco n e ll’a ttr ib u i
re  a B. di G. la  traduzione, facendone lo Sco
la ri soltanto editore; laddove nella Prefazio
ne egli d ice : u La p rim a traduzione ' aifatto 
le tte ra le  del testo  tedesco, sulla quale ho poi 
appron tato  io quella  che qui p re sen to , la 
debbo al* mio caro.... Nob. B. de G. „ — E rra  
del p a ri nell’ a ttribu ire  allo Scolari anche 
l ’Appendice sulla Cronologia Scaligera. I l  libro 
dell’Ampère e ra  già stato  trado tto  in italiano, 
cosa ignorata  dal Batines. In  esso va rin tra c 
ciando le  origini Dantesche a Pisa, Lucca, P i
stoia, F irenze, Valdarno, Siena, Perugia, Gub

bio, Avellana, Roma, Orvieto, Bologna, M anto
va, Verona, Padova, Rimimi e Ravenna.

V E R O N A -V A L P O L IC E L L A  

C O L L E  D I  S . P IE T R O .

6348. O rti M a n a ra  G. Illustrazione 
di due antichissimi tempj cristiani 
veronesi. Verona, Antonelli,1840, 
in-4 gr. fig. m. pel. 12.

Ediz. di esempi. CL, col r itr .  dell’A ., e con 
14 tav. fig. — Essendo l’uno di que’ tem pli 
posto in V alpolicella e 1’ a ltro  nel Colle di 
S. Pietro, si dà la  descrizione con le notizie 
storiche di que’villaggi, s iti in quel d i Verona. 
— Bocca : L. 10, senza m entovare nè ritra tto  
nè tavole, m a ponendo il solo e solito fig ., 
vera panacea anche oggi dei bibliografi ine
sperti e frettolosi. — Olschki c ita  (Simeoni 
P. ) m em orie sto riche riguardan ti l’ antica 
Chiesa e convento de lla  G iara in Verona. Ivi, 
1848, in-8, con 2 tavole: L. 2. 50 ; e dello stes
so O rti M anara : Dei lavori arch ite tton ic i di 
f ra  Giocondo in Verona. I v i , 1853, in-8, con 
tav. Ilarissimo. L. 8.

V E R O N A -Y IC E N Z A .

6349. Docum enti (Nuovi) sopra An
drea Palladio. Verona, 1886, in -8 
fuori comm. 2 .

Pubblicati per la  p rim a  volta p e r nozze 
dal Ch.o Giuseppe Biadego , con una breve 
m em oria sulla andata di Andrea Palladio in 
V erona; m em oria  che, fondata su docum enti 
serbati in quella Biblioteca oomuuale, ha non 
lieve im portanza sto rica  pei Veronesi, ponen
do loro so tt’occhio i m onum enti in  cui con
corse l’ opera del grande V icen tino , che a 
buon d iritto  fu  denom inato il Raffaello del
l ’A rchite ttura  , per cui quella c ittà  è fra  le 
p iù  artisticam ente  magnifiche d ’Italia.

V E R O N A -V IC E N Z A -T IR O L O .

6350.B ev ilacqua-L arise .  Dei combu
stibili fossili esistenti nella provin
cia veronese e d’alcuni altri loro 
contigui nella provincia Vicentina 
e nel Tirolo non che del loro uso 
come succedanei dei combustibili 
vegetabili, memoria mineralogico-
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economica premiata dall’ accade
mia d’agricoltura arti e commer
cio di Verona. Ivi, 1816, in -8 int. 3.

Con una  antip. fig. e con una gran  tavola, 
ossia Quadro Sinottico dei com bustibili fossi
li nel testo  descritti. — Bocca senza m en
zione nè dell’ una nè dell’ altro. L. 5. ; e dello 
stesso A. c ita : Saggio di una S tatistica della 
c ittà  di Verona. Venezia, 1823, in'-8. L. 2. 50. 
— Romagnoli G.: col solo cognome Larise, 
con tav. L. 0. 80.

VERSIGLIA-VERS1LIA.

6351. B a r b a c c ia n i-F e d e li  R. Saggio 
storico politico agrario e commer
ciale dell’antica e moderna Ver
silia. Firenze, 1845, in-8 m.pel. 5.

Con la p ian ta  del Capitanato di P ie trasan
ta, e 4 carte  non num erate del prospetto  
com parativo della sua popolazione. — D otti : 
che fa menzione della sola carta  topografica. 
L. 3. 50. P la tneriana non fa cenno nemmeno 
di questa. — Bocca: nulla  della Versilia.

VERSILIA CENTRALE.

6352. Santini V . Commentarii Stori
ci sulla Versilia Centrale; Voi. 5 
Pisa, 1858-59-60-61 in-8 int. n. 10.

V ERSIG LIA -A LPI APUANE.

6353. Sim i E. Flora Alpium Versi- 
liensium exhibens plantas in illis 
Apuarum alpium regionibus spon
te crescentes etc. Massae, 1851, 
in -8  int. 3.

L ’ A. nella prefazione rico rda  i benem eriti 
e illu stri botanici, P. A. Micheli, P. Bocconi, 
G-. Targioni Tozzetti, F . V itmann, D. Viviani, 
e A. B artoloni, che ascesero le Alpi, e ne e- 
splorarono la  F lo ra  delle regioni se tten trio 
nali ; m a rim anevano quasi inesplorate le re 
gioni m eridionali, quaeAlpes Versiliae dicuntur, 
delle quali p rim a di lu i si conoscevano solo 
47 specie di piante, m entre in questo suo 
catalogo se ne descrivono centinaia da lu i 
trovate . — Salvestrini : L. 3.

VERTEM ATE.

6354. CaBtelfranco P . Ripostiglio di

Vertemate. Reggio dell’ Em ilia , 
1883 in 8 . 1. 50.

Con una  tav. fig. in*f.<>

VERUCCHIO.

6355. P ecc i A. Commemorazione del- 
1’ architetto verucchiese Antonio 
Tondini. Rimini, 1884, in-4 opusc. 
fuori comm. 1. 50.

Platneriana c ita : M ariani A. Cenni b iogra
fici degli uom ini illu s tri di V erucchio. S. L. 
1876, in-8.

6356. — Memorie storiche degli isti
tuti di beneficenza nella terra di 
Verucchio: con appendice di do
cumenti fra i quali uno Statuto 
della Confraternita degli Scorin
ti. R im in i, Renzetti 1886 , in-4 
int. 1.50.

È un argom ento di m olta  im portanza per 
la  s to ria  m unicipale verucchiese, m a quasi 
inesplorato trovandosi appena confusam ente 
accennato dai cronisti che parlarono di quel
la  T erra . Quindi è tan to  maggiore il m erito  
dell’ egregio Alfonso Pecci d’ averlo preso a 
tra tta re  con le p iù  studiose cure e a svol
gerlo nel modo p iù  com pleto anco su nuovi 
docum enti. Il tra tta to  è diviso in duo parti, 
la  p rim a riguarda  gl’ is titu ti di beneficenza 
preesistenti all’ anno 1493, e la  seconda i po 
sterio ri sino ai dì nostri discorrendo ord ina
tam ente delle varie vicende cui i p iù  an ti
chi andarono soggetti nel lungo volgere dei 
tempi.

VERRUCCHIO A SECCHIANO, 

SANT’ AGATA FELTR IA  

E SOGLIANO.

6357. Ginannl Fantuzzi M. Descri
zione di Verucchio a Secchiano 
e S. Agata Feltria e da questa 
alla Perticaja e Sogliono. Forli, 
1845, in-8 per nozze. 2.

L ’autore discorre principalm ente di cose 
geologiche de’ Monti Sub-Appennini di S. A- 
gata F e ltr ia , fru tto  delle cui ascensioni fu 
una raccolta de’fossili della Romagna, di rocco 
alabastrine ecc.
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VERRUCCHIO-RIMINI.

6358. Christoforo (F.) Capuccino da 
Verucchio. Vita del Beato Gio
vanni Canon .0 della Cattedrale 
di Rimini, e del B. Roberto Ma- 
latesta, con altre sacre memorie 
di Verucchio, terra della diocesi 
dell’ istessa città di Rimini. Ivi , 
Simbeni, 1610, in-4 assai raro. 10.

Con tito lo  e num erazione d istin ti segue : 
Appendice d ’ intorno alla p rim a e vera ori
gine di casa M alatesta. R im ini, Simbeni. 1610. 
Si dim ostra cbe essa viene solo da Verruc- 
ehio. — Colla effigie del Beato Gregorio da 
Verucchio, e un bell’e# libris inciso del C.to 
L aderchi G.-B. da Faenza: citato  recentem en
te  da Romagnoli E . , m a attribu ito  per errore  
a Cesare Ranucci, il quale non ne è che l’edi
to re ,  ed egli stesso nella dedicatoria dichiara 
che au to re  n ’è il pad re  Cristoforo da V eruc
chio : errore  incorso pure  dalla P la tneriana. 
— È citato  anche dal Ranghiasci, che regi
s tra  ino ltre  : G iannettani F. B reve cronica 
delle cose p iù  notabili della T erra  di Veruc
chio. Bologna, Benacci, 1618, in-4. — Antoni
ni F. Supplem ento alla Cronica di Verucchio, 
T e rra  della diocesi di Rimino. B ologna, Be
nacci , 1618. Opuscolo rarissimo, in cui a pag. 
78 vi è il D iscorso in cui si r ib a tte  l’opinione 
che i M alatesti abbiano avuta la  loro origine 
da Rimini. Questo dell’Antonini è il supple
m ento alla Cronaca sopra c ita ta  del Giannet
tan i; e il Coleti annota, che a questa  va unita  
la  V errucchiade italiana e la tina  dello stesso
F . Antonini, e varie a ltre  cose; e che nel Sup
plem ento vi è l’Aggiunta d’ un  altro  A utore 
circa l ’origine di Casa M alatesta. — Nell’u l
tim a pag. bianca del nostro  esempi, vi sono 
tra scr itte  con carattere  dello stesso tem po 
dell’ edizione le seguenti due ottave :

SOPRA VERUCCHIO.

N ella R om agna sorge u n  lie to  colle 
V erde d 'in to r n o  6 d 'o g n i  tem po  am eno, 
D 'o d o r ife r i  fior, d 'e r b e t te  m olle,
D 'o liv i e v it i  g ra n  copia h a  '1 te rre n o ,
E h o r in  a l to ,  h o r  in  b asso , il gioclio estollo;
Di fo n ti c r is ta ll in i  h a  largo  il seno ,
Che v an n o  col m orm orio  l ie t i  e g ra ti ,
V igne rig an d o  e le cam pagne e i p ra ti .

Ne la  cu i som m ità  u n a  te r r a  siede 
P o p u la ta , g e n ti l ,  o rn a ta  e b e lla ;
A cui senza a lc u n  d u b b io  il nom e diede 
La g en te  che d a  Chio v enne ru b e lla  :

D acché g li p a rv e  m olto  a g ia ta  sede 
Quivi lo ca rs i, e ed ificar ca s te lla ,
D 'a rg in e  e m u ra , e fossi c irc u m d aro ;
E d 'i n d i  po i V erucchio *1 n o m in aro .

Nella p rim a carta  bianca è scritto  e nella 
seconda è ripe tu to  il nome dell’ antico pos
sessore del libro tt T erentii Laderchii, Com.*»8 
V eruchii, an. 1616, ex Domo Tipographi „; e 
le due ottave paiono scritte  dalla  stessa mano.

VESPIGNANO-FIRENZE.

6359. Gli affreschi di Giotto nella 
cappella de’ Bardi in Santa Croce 
descritti da C. G. (Cesare Guasti?) 
Firenze, Galileiana, 1853, in-8 . 1.50.

u E ra  trascorso  appena m ezzo secolo dalla 
m orte  di San Francesco d ’ Assisi, che nell’u- 
mile castello di Vespignano nasceva Giotto 
di Bondono. „ Così com incia quest’ opuscolo 
e prosegue ne’ cenni biografici del sommo 
Giotto, e però lo abbiamo qui collocato. Ve
spignano, ov’ egli nacque nel 1276, o come al
t r i  vuole nel 1265, è un  villaggio 14 miglia di
scosto da F irenze.

VESUVIO.

6360. A lvino  F . Il Vesuvio, cenno 
degli antichi suoi nomi, sue di
mensioni; istorie di tutte l’ eru
zioni, cagioni fisiche, di tal feno
meno, ed uno sguardo sul crate
re. Napoli, 1841, in f.° int. 2.

I  soli libri riguardanti il Vesuvio baste
rebbero  a form are di p e r se una piccola Bi
blioteca, e ve n’ era a Napoli una collezione 
che a lla  m orte  di chi l ’avea fa tta  fu acqui
s ta ta  dall’Hoepli di Milano, e venduta con S p e 
ciale catalogo, N.° 14. Eccone un  piccol saggio : 
Notizie in torno  alla c ittà  so tte rranea  disco
perta  alle falde del M onte Vesuvio, trad . dal 
francese. F irenze, 1749, L. 2. 50. — Pompei, 
e la regione so tte rra ta  dal Vesuvio nell’ anno 
l x x i x , m em orie e notizie pubb. da M. Ruggeri 
con gr. tav. in-4. Napoli, 1879. L. 40. — Sasso 
T.-N. : Il Vesuvio, Ercolano e Pompei, con l ’in 
dicazione di quanto ivi si è rinvenuto sino a 
tu tto  il 1835. Napoli, 1857. L. 3. - V .  Ercolano 
nel lo  voi. a pag. 268 e Pom pei nel 2© a pag. 71. 
— B artalini cita col tito lo  monco : Giuliani. 
T ratta to  del Monte Vesuvio. Napoli, 1632, 
in-4. L. 3. — Loescher c ita : M ecatti G.-M. 
Racconto storico filosofico del Vesuvio. Na
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poli, 1752, in-4 con tav. L. 3, e dello stesso 
M ecatti : Osservazioni che si son fatte  nel 
Vesuvio dal 1752 al 1754. Napoli, 1754, in-4, 
L. 2. 50. — Sorrentino I. : Is to ria  di Monte 
Vesuvio. Napoli, 1734, in-4. L. 4. — D ura ci
ta :  Vetraui A .: Il P rodrom o Vesuviano in 
cui o ltre al nome, origine, e antichità, prim a 
ferm entazione ed irruzione del Vesuvio se 
n ’ esam inano tu tti  i sistem i dei filosofi e se 
n ’ esprim e il parere  degli antichi cristian i; 
si propongono le cautele da usarsi in tem po 
degl’ incendi, e si dà un  giudizio su l valore di 
tu tti i scr itto ri Vesuviani. N apoli, 1780, in-8. 
L. 5. — Cioffi S. c ita : M acrinus J . De Vesuvio, 
item  poetica  opuscula ejusdem . Neapoli, 1693, 
in-8. L. 5. — M asculi J.-B. : De incendio ve- 
suvi excitato x vn  kal. Jan u a r. an. xxxi sec. 
xv ii cum  Chronologia superio rum  incendio- 
rum , e t ephem eride u ltim a. Neapoli, 1633, in-4. 
!-*• 7. — Cioffi G. : raro. L. 10. — D otti c ita : 
Cavalli A. I l  Vesuvio, poem etto storico fisico 
con annotazioni. Milano, 1769, in-12. L. 2. — 
M ecatti G.-M. : R acconto storico del Vesuvio 
e dell’u ltim a eruzione dal 25 Ott. 1741 al 
25 Feb. 1752 al luogo d.° l ’Atrio del Cavallo. 
Napoli, 1852 con tav. L. 7. — Vergani cita  : 
M onticelli e Covelli, S toria dei fenomeni del 
Vesuvio avvenuti negli anni 1821-22 e p a rte  
del 1824 con osservazioni ed esperim enti. Na
poli, 1823, in-8 gr. fig. L. 3. -  Casella c ita : 
Castelli P. Incendio del M onte Vesuvio e di 
tu tt i  i luoghi ardenti, delle differenze delli 
fuochi, loro segni, cagioni ec. Con la  giunta 
di alcuni quesiti circa lo s tato  presento del 
Vesuvio ec. Roma, M ascardi, 1632, in-4. L. 5. 
— De B ottis G. : Ragionam ento istorico  del- 
l ’ incendio del Monte Vesuvio che cominciò 
n ell’ an. 1770 e delle varie eruzioni ec. Na
poli, 1776. I l p iù  antico cenno allo Stermina
tor Vesevo forse ò quello che trovasi nella 
Cronaca di Rodolfo G luber, che è quasi un 
Saggio Em brionico di cronaca universale del 
sec. xi là  dove fa la descrizione di una e ru 
zione del Vesuvio, che bonariam ente dico 
chiam arsi Olla Vulcani, e che pono nell’ A
frica  (in Africana regione).

6361. Anonimo. Istoria dell’incendio 
del Vesuvio accaduto nel mese di 
Maggio dell’anno 1737 scritta per 
l’Accademia delle scienze. Ediz. 
5.a Napoli, De Bonis, 1778, in-4 
1. or. perg. 5.

I l  testo  italiano ha la  traduzione latina di 
fronte, con una tavola fig. del Vosuvio. — È

a ttrib u ita  al Serao, m a non è m enzionata dal 
Melzi. — Menozzi c ita : M ecatti G.-M. Osser
vazioni, che si son fa tte  nel Vesuvio dal mese 
d ’agosto dell’ anno 1752 fino a tu tto  il mese 
di luglio dell’anno 1754, N apoli, 1754, in-4, 
con tavole. L. 3.

6362. Darbes F . Istoria dell’incendio 
del Vesuvio accaduto nel mese di 
maggio dell’ anno 1737. Napoli, 
1740, in-8 int. 2.

Con due tavole fig. — B artalini : fig. L. 4. — 
Bocca, non avendo posto m ente a lla  dedica
toria, la  dà come anonima. L. 4. — La l ft ediz. 
pu re  di Napoli, 1738, con due tavole. — Ro
m agnoli : b ru tto  esempi. L. 1. — Coleti non 
m anca di notare, che questa  2* ediz. è rive
d u ta  ed  accresciuta di a lquante  Annotazioni ; 
aggiungendo che, secondo il Torre nella s to 
r ia  del Vesuvio pag. 87, F rancesco Serao n ’è 
1’ au tore , e Francesco D arbes l’editore, ma 
questi nella  dedicatoria ne pa rla  come di la
voro suo.

6363. G aliani F . Catalogo delle ma
terie appartenenti al Vesuvio con 
alcune brevi osservazioni. Londra, 
1772, in-12 1. or. perg. 5.

Non v’ò espresso il nome dell’Autore, m a 
indicato in ta l guisa am pollosa : tt Opera dol 
celebre A utore de’dialoghi sul com m ercio dei 
grani. „ Ciò non pertan to  l’Editore spaccia sè 
e l'A utore po r un fra  m odesto così dicendo: 
tt Avrei po tu to  palesare  il nomo dell’illustro 
A utore del m edesim o; m a ho creduto  meglio 
di uniform arm i a ll’ intenzione di lu i, che ha 
avuta la  m odestia  di occultarlo  anco nel li
b ro  in tito la to : Dialoghi sopra  il com m ercio 
do’ grani. „ — Cioffi S. : L. 4. — L ibreria  Dau- 
te cita  : Monticelli T. Prodrom o della  Mine
ralogia Vesuviana. Napoli, 1825, in-8, con a- 
tlan te  di tavole. L. 2.

6364. Chiarini G., Palm ieri X.,, Scac
ch i A. Memoria sullo incendio 
vesuviano del mese di maggio 
1855 fatta per incarico della R. Ac
cademia delle scienze. Napoli , 
1855, in f.“ int. 5.

P recedu ta  dalla Relaziono dell’a ltro  incen
dio del 1850 fa tta  da A. Scacchi, e con 7 ta 
vole fig.



482 CARLO LOZZI.

6365. U assarl G. P . Sìrenis Lacry- 
mae effusae in montis Vesevi in
cendio. Neapoli, Longo, 1632, in-4 
cart. 10 .

Con una stam pa per an tipo rta  rappres. lo 
stato  del Vesuvio dopo l ’ultim o incendio del 
16 dicem bre 1631. — Coleti p rende  equivoco 
ne l descriverlo come un ito  al Giuliani G.-B. 
T ra tta to  del M onte Vesuvio e de’ suoi in 
cendi (sino al 1632). N ap o li, L o n g o , 1632, 
in-4. — M anca al Senato e al Catalogo Boc
ca. — Cioffi S. c ita : Carafae G. Opusculum  
de novissim a Vesuvi conflagratione epistola 
isagogica. N eapoli, 1632, in-4. L. 6. — Li
b re ria  F ranch i cita : O rlandi G. Nuova e com
p ita  relazione del (sic) spaventevole incendio 
del m onte di Somma, detto  il Vesuvio. Dove 
s’ in tende m inutam ente tu tto  quello che è 
successo sin al presente  giorno, con la  nota  
di quante volte detto  m onte si sia abbrugiato. 
Aggiuntovi un  rem edio devotissim o contro il 
Terrem oto. N apo li, Scoriggio, 1632, iu -4 , di 
carte  8. Con stem m a e r itra tto  di S. Genna
ro. Opuscolo raro. L. 8.

6366. m onticeli!. Memorie sopra al
cuni prodotti del Vesuvio ed al
cune vicende di esso. Napoli, S tam 
peria reale, 1844, in f. int. n. 3.

Con una tavola  fig., in c ìsa  da R. Biondi, e 
rappresen tan te  l’ in terno  del Vesuvio d ise
gnato da mezzogiorno a dì 8 giugno 1832.

6367. R elazione dell’incendio del Ve
suvio seguito l’ an. 1682 dalli 14 
di Agosto sino alli 26 del medes. 
Roma e Bologna, Sarti, 1682. 1.

Loeseher c ita : Scacchi A. Relazione dell’in 
cendio accaduto nel Vesuvio nel m ese di feb
braio 1850, seguito da g iornalieri cam biam enti 
osservati in  questo Vulcano dal 1840 sin  ora. 
Napoli, 1850, in-4. Con 3 tavole. L. 2. 50. — 
Silvestri O.-S. L ’ Eruzione del Vesuvio al 12 
nov. 1867, ricerche chim iche. C atan ia , 1868, 
in-4, tav. L. 1. 20.

6368. R elazione de’maravigliosi ef
fetti cagionati dalla portentosa e- 
ruzione del Monte Vesuvio detto 
di Somma, seguita dal di 25 lu
glio per tutto il 2 corrente ago

sto 1707. Napoli e Bologna, 1707, 
in-4. 4.

Cioffi S. c ita : Relation de la  dern ière  eru- 
tion  du  Vesuve arrivée au rnois d’aóut 1779. 
Naples, 1779, in-8, con tavola. L. 4.

6369.R elazione  ossia descrizione del
la spaventevole eruzione del monte 
Vesuvio seguita la sera del 1 i 8 cor
rente mese d’ agosto con gran
dissimi danni ecc. Bologna, Sas
si, 1799. 1. 50.

Queste tre  antiche Relazioni m ancano a 
Bocca, che h a : Descrizione dell’eruzione del 
Vesuvio, avvenuta ne’ giorni 25 e 26 die. del- 
l’an. 1813. Napoli, 1815, in-4. L. 2. 50. -  Is to 
r ia  dell’ incendio del V esuvio, accaduto nel 
mese di maggio del 1737. Napoli, 1740. L. 4. 
— M asculi J.-B. De incendio Vesuvii exci
ta to  x v n  kal. januarii 1631, libr. X. Neapoli,
1633, in-4. L. 7. — Pigonati A. Descrizione 
delle u ltim e eruzioni del m onte Vesuvio dai 
25 m arzo fino a’ 10 dicem bre 1766. Napoli, 
1767, in-8. L. 2. — Sorrentino I. Is to ria  del 
m onte Vesuvio. N apo li, 1734, iu-4. L. 7. — 
Valenziani M. Indice spiegato di tu tte  le p ro 
duzioni del V esuvio, della Solfatara e d ’I- 
schia. Napoli, 1783, in-4. L. 6. — Varo S. Ve
suviani incendi! h istoriae, libri tres. Neapoli,
1634, in-4. L. 7. 50. — tGioeni G. Saggio di 
litologia Vesuviana. Napoli, 1790, in-8. L. 7.— 
V. Coleti : Opere citate e un  po’ meglio de
scritte  so tto  M onte Vesuvio, fra  le  quali Re- 
cupitus J.-C. De Vesuviano incendio (a. 1631) 
nun tius in lucem  ite rum  editus. Neapoli, Lon- 
gus, 1632. — A ltra ediz., B eltranus, 1633, in-8, 
in cui si aggiunge u Appendix de novis ter- 
raem otibus. „ — Bulifon A. Compendio isto- 
rico  del M onte Vesuvio, in cui si ha piena 
notizia di tu tt i  gl’ incendi ed eruzioni acca
du te  in esso sino a’ 15 giugno del 1698. Na
poli, d.<> anno, in-12. — Zannichelli G.-J. Con
siderazioni in torno  ad una pioggia di te rra  
cadu ta  nel Golfo di Venezia (tra  Monopoli e 
Lissa) e sop ra  l ’incendio del Vesuvio (dell’a. 
1737). Venezia, d.° anno, B ortoli in-4. — Pla
tne riana  so tto  Monte Vesuvio non cita  che la 
s to ria  scrittane  dal Sorrentino più  sopra m en
tovata.

6370. R eoupitas I.-C. Neapolitanus. 
De Vesuviano incendio nuntius. 
Mediolani, 1633, in-8 . 3.
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Prende le mosse, indagandone le cause, dalla 
famosa eruzione del 1631, che precedu ta  da 
te rrib ili trem uoti produsse  spavento e danni 
gravissimi. — Bocca : ediz. Lovanii, 1639, in-12, 
raro. L. 12. — Cioffi G-. c ita  dello stesso A.: 
De Vesuviano incendio e t de terrem oti! Ca- 
labriae nuu tius in lucem  ite rum  editus. Ro
mae, 1644, in-4. L. 4. — B occa, ediz. 1670, 
in-8. L. 6 ; e cita pu re  : Recupito G.-C. Avvisi 
dell* incendio del Vesuvio. Napoli, 1635, in-8. 
L. 7. 50. — Casella : la  stessa ediz. Opera pre
gevolissima. L. 9. — Varonis S. Historiae Ve
suviani incendii lib ri tres . Neapoli, 1634, in-4. 
L. 8.

6371. Torcia M. Relazione dell’ulti
ma eruzione del Vesuvio accadu
ta nel mese di Agosto 1779. Na
poli, in-8 . 5.

Bell’es. di dedica leg. in perg. all’olandese 
con ind. autogr. dell’A. al D.r Canterzani P re 
sidente dell’Is titu to  di Bologna ecc. I l testo 
è in italiano e in francese, m a le m olte e in
teressanti note erud ite  e sto riche sono sol
tan to  nella lingua patria . — Casella cita : De 
Bottis G. Ragionamento istorico in torno  al
l’eruzione del Vesuvio che cominciò il dì 29 
luglio dell’an. 1779 e continuò fiuo al giorno 
15 del seguente mese di agosto. Napoli, 1779 
in f.»> L. 8, con tre  tavole del Vesuvio in e ru 
zione, p iù  una  grandissim a della veduta  ge
nerale del m edesimo da un  casino rim petto  
al convento de’ PP . Agostiniani Scalzi in Re
sina dalla p a rte  di libeccio.

6372. Torre (Duca della) G. Lettere 
due sull’eruzione del Vesuvio de’15 
giugno 1794. Napoli, detto anno, 
in-8 . 2 .

Calore cita  : R accolta dì tu tte  le vedute che 
esistevano nel G abinetto del Duca della T orre 
rapp resen tan ti l’eruzione del Monte Vesuvio. 
Napoli, 1865, in f.° transv. di tav. 27. L. 10.

6373. — Storia e fenomeno del Ve
suvio. Napoli,Raimondi, 1755, in-4 
1. or. perg. 5 .

Con nove grandi tavole fig. — Riguarda le 
eruzioni del 1751 e 1754-55. — Bocca: con 
tavole ! L. 10. — P avesi, senza menzione di 
tavole. L. 5. — D otti c ita : Torre J.-M. Hi- 
s to ire  et phénom ènes du  Vesuve. Naples, 1771, 
in-8, con 10 incisioni, eh’ è la  traduzione in

francese della s to ria  del Della T orre p iù  so
p ra  descritta. L. 6. — Cioffi S. cita  : Sasso
C. Il Vesuvio, Ercolano e Pom pei. Napoli, 1857 
in-8, con carta  topografica di Pom pei. L. 3.

VESUVIO-ERCOLANO.

6374. N otizie intorno alla città sotter
ranea discoperta alle falde del mon
te Vesuvio, tradotte dal francese. 
Firenze, Giovanelli, 1749 in-8. 3.

Le scoperte riguardano la  c ittà  d i Eraclea 
Eraclea, o Ercolano com inciate dall’anno 1713. 
Questa Relazione il -Marchese De l’H ópital, 
allora am basciatore presso il Re delle Due 
Sicilie la  fece s ten d ere , a quanto pare, dal 
suo segretario D’Arthenay. — Cioffi G. c ita  ; 
Pom pei e la  regione so tte rranea  del Vesuvio 
nell’an. l x x i x  m em orie e notizie storiche p u b 
blicate dall’ officio tecnico degli scavi delle 
provincie m eridionali. N ap o li, 1879, in-4 gr. 
con tavole. L. 10.

YESUVIO-ETNA.

6375. H oepli U. Bibliotheca Vesu
viana. Catalogue d’uno collection 
d’ouvrages précieux sur le Vésu- 
ve, l’E tna , les autres volcans et 
les tremblements de terre. Mi- 
lan, 1883, in-8 . 1. 50.

D ura  c ita : Bruno F.-S. L ’osservatore di Na
poli ecc. I v i , 1854, in-12 fig. L. 7. 50. D alla 
pag. 379 a 386 descrive il Vesuvio e rip o rta  
il regolam ento del Prefetto  di Polizia p e r le 
Guide, volgarm ente de tte  Ciceroni. — Cioffi 
S. cita : T iberi e Scacchi. B iblioteca Vesuvia
na, ovvero Catalogo di opere riguardan ti il 
Vesuvio. Napoli, 1845, in-8 g r. Bibliografia re
sasi introvabile. L. 12. — V etrani A. Il p ro 
drom o vesuviano iu cui o ltre  al nome, origi
ne ed antich ità del Vesuvio si dà un  giudizio 
sul valore di tu tti  gli scritto ri vesuviani. Na
poli, Paci, 1780 in-8. L. 5.

VESUVIO-POMPEI-ERCOLANO 

STABIA-PESTO.

6376. D ’A lve  S. Les ruines de Pom
pei jusqu’en 1860, suivies d’une 
escursion au Vósuve, à  Hercola- 
num, à Stabia et à Paestum. Na
ples, Limonzi, 1860, in-8  m. pel. 3.
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Con due tavole rappresen tan ti l ’una il p ia
no della città  di P o m p e i, V a ltra  la  casa di 
M arcus Lucretius.

VETRALLA.

6377. Serafini L . Vetralla antica co
gnominata il Foro di Cassio. Vi
terbo, Diotallevi, 1648, in-4 cart. 
int. 12.

Le pagine 9-10 e 13-14 non sono im pres
se, m a rim aste  bianche per una di quelle non 
ra re  dim enticanze dello s tam patore  di voltare 
il foglio nella tira tu ra . T rattandosi di un li
b ro  rarissim o non abbiamo po tu to  verificare 
se sim ile difetto si trov i in a ltri esem plari. — 
Ranghiasci la  dice opere tta  di non m olto m e
rito  , m a rarissim a. — M anca a Coleti e a 
Bocca, m a non alla P latneriana.

VIADANA.

6378. F rigeri I. Viadana e suo di
stretto. Notizie storico-statistiche. 
Parte I. Cremona, 1885, in-8. 3.

Con due tav. — Non sappiam o se l’opera 
sia s ta ta  com piuta, o sino a qual pun to  con
dotta. — Bocca e P la tn e rian a , nulla  di Via
dana.

6379. Parazzi A. Scoperte archeo
logiche nel territorio di Viadana. 
Roma, 1883, in f.° 1. 50.

6380. P arazzìL . Ricordanza di Luigi 
Benazzi Garibaldino di Viadana 
defunto in patria per grave ferita 
riportata nel fatto del xxi in Bez- 
zecca. Firenze, 1866, in -8 int. 1.

VIAREGGIO.

6381. G iannelli G. Manuale per i ba
gni di mare con la topografia di 
Viareggio. Lucca, 1828, in-12. 3.

Con la  veduta  della c ittà  e m arina di Via
reggio.

6382. L avori al Porto-Canale di Via
reggio, espositiva della pratica r e 

lativa in esecuzione delle delibe
razioni del Consiglio e della Giun
ta municipale. Pisa, Nistri, 1867, 
in-8 int. n. 1.50.

Bocca, nu lla  di Viareggio. — Platneriana 
c ita  solo: Zendrini B. Relazione della  foce di 
Viareggio ec. Lucca, M arescandoli, 1736, in-4.

VIBIO-CASAL DI CARINOLA.

6383. Zona U . Vibio illustrato o sia 
esposizione di un’antica iscrizione 
ritrovata in Casal di Carinola. Na
poli, 1808, in-8 int. 3.

Anche in questo es. vi è unito  dello stesso 
A.: R accolta di alcune iscrizioni antiche r i
trovate  nel d istre tto  della c ittà  di Calvi ecc. 
che term ina colla pag. 58. Comincia poi con 
nuova num erazione 1-8 una le tte ra  dello s tes
so A. in torno  a un ’antica epigrafe del Vibio. 
In  fine non devono m ancare due carte  d'er
rata-corrige. — Vedasi Carinola a pag. 221 del 
1» voi. e correggasi la  svista tipografica ivi 
incorsa di Libro illustralo in vece di Vibio il
lustrato ec. — G iustin ian i, Bocca e P la tn e 
riana, nu lla  sotto  Vibio. Quest’u ltim a  lo cita  
sotto  Carinola, ed inoltre : M enna da Lucca. 
Saggio istorico ossia piccola raccolta d ell’isto 
r ia  antica e m oderna della c ittà  e diocesi di 
Carinola in provincia di T erra  di Lavoro. A- 
versa, 1848, voi. 2 in-8.

VIBRATA.

6381. C apellini G. L’età della pietra 
nella valle della Vibrata (nell’A
bruzzo Teramano). 1871, in f.° 3.

Con due tav. e indir, autografo. — Hoepli 
con tre  tavole: (L. 4.) L. 3. — I l  Bindi ne cita 
u n ’ ediz. di Bologna, in-16 (?) senza tav. (?) e 
dice preziose le notizie geologiche che vi si 
trovano sulla  Valle della V ibrata.

6385. R osa C. Ragguaglio delle ricer
che Palleoetnologiche fatte nella 
valle della Vibrata durante 1’ an. 
1872. Firenze, 1873, in-4. 2.

Con ind. autogr. e con una  tavola.

6386. — Ricerche d’archeologia prei
storica nella valle della Vibrata
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nell’Abruzzo Teramano. — L’ età 
della pietra. Firenze, Pellas, 1871, 
in-4 cart. int. fig. 10.

Con dieci tavo le , l’ una delle quali topo
grafica, r  a ltra  degl’ «Strumenti silicei, che fa- 
cevan pa rte  della  collezione dell’ egregio il
lustra to re . — Hoepli; con 10 tav. L. 4. — Il 
B indi, nel sup Catalogo, ne dà un sunto.

6387. B osa C. Scoperte Paleoetno
logiche nella valle della Vibrata 
ed in altri luoghi dell’ Abruzzo 
Teramano nel 1873. Firenze, estr. 
in-4 . 1.50.

Con indir, autogr. — Bocca e P latneriana, 
nu lla  della V ibrata.

VICENZA.

6388. A lverà A. Canti popolari Vi
centini colla loro musica origina
ria a pianoforte unitevi le norme 
di ortografia pei dialetti veneti 
ed alcune annotazioni. Vicenza , 
1844, in-8. Raro. 5.

Con ind. autogr. del Raccoglitore. — Cassu- 
to  c ita  : Canti popolari tradizionali Vicentini 
ecc. Vicenza, 1844, con tav. m usicali. L. 2. — 
Pare  lo stesso opuscolo sopra registrato  : d i
ciamo pavé, perchè è dato come anonimo.

6381). Anonimo. 11 forestiere istrui
to nella visita della R. Città di 
Vicenza, con pianta topografica 
e disegni. Vicenza, 1842, in-8 . 2.

Con 5 tav. fig. — Franchi e C.i c ita : Macca
G.-G. Dell’estensione antica del te rrito rio  Vi
centino , d issertazione, con cui si fa vedere, 
che la  c ittà  di Vicenza aveva un te rrito rio  
assai più  vasto. Vicenza, 1793, in-8. L. 3. — 
Hoepli cita : Forti L. Statistica generale della 
provincia di Vicenza. Bassano , 1828, con 9 
tav. L. 4.

6390. — Il forestiere istrutto nelle co
se più rare di architettura e di 
alcune pitture della città di Vicen
za , arricchito di trentasei tavole 
in rame. Vicenza, 1780, Turra , 
in -8 fig. m. pel. 8 .

Bocca : L. 10. — Sono m olto in teressan ti le 
tavole delle fabbriche di V icenza , che sono 
opera stupenda del Palladio.

6391. Anonimo. Vita e virtù del B.'° 
Bartolomeo de’Conti di Breganze 
dell’ Ord. de’ Predio, vescovo pr i
ma di Nimosia in Cipro, poi di 
Vicenza , sua patria. Parma R. 
Tipografia, 1794, in-4. 3.

Nel titolo si dice descritta  da un  religioso 
suo divoto e tra tta  dai p iù  au ten tici e irre 
fragabili docum enti. Con an tiporta  fig. sap- 
presentante  il Beato, della quale non è cen
no in Bocca. L. 4.

6392. Arnaldi E. Delle Basiliche an
tiche e specialmente di quella di 
Vicenza di Andrea Palladio. Vi
cenza, Mosca, 1769, in-4 int. n. 8 .

Con 8 tavole fig. e il r i t r a t to  del Palladio 
— H oepli, con 8 tav. e il r itr .  L. 5. — Boc
ca: L. 6, m a senza menzione nè di tav. nè del 
r itr . — Kirchhoff e t Wigand : Ediz. Vicenza, 
1767, in-4, con 9 tav. M. 6. — Salvestrini, con 
8 tavole, senza il ritr. L. 4.

6393. B erti G.-B. Memorie storiche 
sul tempio del Monte Berico di 
Vicenza. 2aediz. Verona, 1833, in-8 
int. 1. 50.

6394. — Nuova guida per Vicenza 
ossia memorie storico-critico-de
scrittive di questa Regia città e 
delle principali sue opere di belle 
orti, 2a ediz. accresciuta dell’Au
tore. Padova, Cresciui, 1830, in-8 
fìg. int. n. 2. 50.

Con 16 tav. fig. — Bocca : ediz. del 1822,
in-8, meno com pleta. L. 3. — Rossi cita  : Za
netti G. Album di gemme architettoniche, os
sia gli edifizi p iù  rim archevoli di Vicenza e 
del suo te rrito rio . Venezia, 1852, in f.o, con 
num . (sic!) tav. L. 7.

6395. B ertoldi G. Il trionfo del vero, 
dipinto ad olio di D. Betarlini da 
Vicenza. Torino, 1860, in-12. 1.
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6396. B ertotti Scam ozzi O. 11 fore
stiere istruito delle cose più rare  
di architettura e di alcune pitture 
della città di Vicenza. Ivi, Vendra- 
mini Mosca, 1761, in-4 int. 8 .

Con r itr .  del March. Capra a cui l ’opera è 
dedicata, e con 36 gr. tav. fig. L. 5. — Cata
logo B occa: L. 6. — Yergani : L. 3, m a l ’uno 
e l’ a ltro  col solito fig., ossia senza alcuna 
m enzione nè del r itr . nè delle tavole. — F ran 
ch i, con ritr .  e tav. ine. L. 2. 50. — Romagnoli 
E . , fig. col solo cognome Scamozzi. L. 4. — 
Cassuto, con r itr .  e 36 tav. L. 4. — Colombo 
c ita  dello stesso A. l’opera principale  : Le fab 
briche e i disegni di Andrea Palladio, raccolti 
e illustra ti. Vicenza, 1786, voi. 3, con 155 tav. 
L. 15. — Hoepli cita  : L’origine dell’Accademia 
Olimpica di V icenza, con una breve descri
zione del suo tea tro  di O.-B. (sic) Scam ozzi, 
con 4 tavole. V icenza, 1790. L. 5. — Roma- 
gnoli-Dall’Acqua ne cita l ’ediz. del 1804, con 
tav. in-8. — Cioffi G. c ita  : Scolari F. Della vita 
e delle opere dell’ A rchitetto  Vincenzo Sca
mozzi , com m entario, giuntovi le n o tiz ie , di 
A ndrea Palladio. Treviso, 1837. L. 3. — Pavesi 
c ita  : M agrini A. M emorie in torno  la  v ita e le 
opere di Andrea Palladio (Vicentino). Padova, 
1845, in-4. L. 5. -  Bocca : L. 12.

6397. B osohini M. I Gioielli Pittore
schi della città di Vicenza. Vene
zia, Nicolini, 1677, in-12 int. con 
antip. fig. 5.

Bocca : 1676, raro. L. 7 . 50.

6398. Campori G. Due lettere inedite 
di Gio. Giorgio Trissino e altri 
documenti relativi. Modena, Vin
cenzi, 1864, in f.° estr. Fuori com
mercio. 1.50.

M anca a Bocca che c ita : Castelli P.-F. La 
v ita di Giovanglorgio Trissino. Venezia, 1573 
in-4. L. 5.

6399. Capparozzo A. Di Gio. M.* An-
giolello (viaggiatore, soldato, scrit
tore vicentino), e di un suo ma
noscritto. Vicenza, 1881, in-4. Per 
nossc fuori commercio. 2 .

Ediz. di lusso per nozze con indir, autogr. 
dell’ ed ito re , che nella prefazione discorre 
della famiglia Vicentina S o rio , ed in ispecie 
di Giuseppe , di cui pubblica p e r la prim a 
volta im portan ti relazioni di viaggi.

6401. C astellin i S. Storia di Vicenza. 
Ivi, 1783-84 , voi. 9 leg. in 3 in -8 
int. a carte non aperte. 30.

Sovra m olti docum enti racco lti negli archi
v i il Castellini dettò  gli Annali di Vicenza in 
19 lib r i; m a quest’opera restò  ms. nella  Bi
b lio teca della città . A princip io  di questo 
sec. ne furono pubblicati i p rim i due libri, 
in-8. (Dizionario Biografi0 univers.) — Questo 
esempi, è prezioso perchè ha il lib ro  X II che 
pare  m anchi agli altri esempi, conosciuti. — 
Questa istoria dev’esser m olto ra ra , m ancando 
al Coleti, al Bocca e alla P latneriana.

6402. D a Schio G. Sui Ci mbri primi 
e secondi irruenti o permanenti 
nel Vicentino dissertazione. Ve
nezia, 1863, in -8 int. 3.

Oltre l’Appendice, che fa  pa rte  del v o i., ve 
n ’è un ita  dello stesso A. u n ’ a ltra  s tam pata  
a p a rte  col tito lo : Note ossia Appendice se
conda alla Dissertazione sui Cimbri, 1867. — 
Romagnoli E. senza quest’Appendice, ch’è ra
ra. L. 1. 80. — Così il Bocca : L. 3. 50, e dello 
stesso Da Schio : Notizie di F ra  Giovanni 
da Schio. P adova , 1841, in-8. L. 3. — O l
schki c ita : Pezzo M. Dei Cimbri Veronesi e 
Vicentini. Verona, 1763. — Dello stesso : R a
rissim i illustri m onum epti dei Cimbri nei 
M onti Veronesi, Vicentini e di Trento. Vero
n a , 1785, tom . 2. Ilarissimo e molto ricercato. 
L. 10!

6403. — Sulla vita e sugli scritti di 
Antonio Loschi vicentino uomo 
di lettere e di stato commentarli. 
Padova, Tipi del Seminario, 1858, 
in -8 int. 3 .

Alla narrazione segue una lunga no ta  b i
bliografica delle opere che furono o si su p 
pongono scritte  dal Loschi, e da u ltim o una 
raccolta di docum enti. — Manca a Bocca, che 
dello stesso A. cita  : Notizie di F ra  Giovanni 
da Schio. Padova, 1841, in-8. L. 1. 25.

6400.— Giuseppe Sorio viaggiatore vi- 6404. D ecre to  edilizio emanato a no
centino. Vicenza, 1881, in-4 gr. 5. me del Comune di Vicenza T an.
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1208 posto in luce con illustrazioni 
ed un cenno sulla storia dei Cim
bri da- G. da Schio. Padova, 1860, 
in 8 int. 2 .

6405. D escrizione della magnifica e 
vaga illuminazione fatta nel tea
tro .Olimpico di Vicenza la sera 
del 17 giugno 1761 per la festa 
celebratasi terminando gloriosa- 
mente il Reggimento di Capita- 
nio e Vice Podestà di Renier. Vi
cenza, 1761, in-4. 5.

Con due tav. fig. — Bocca, senza menzione 
di queste e col tito lo  monco : L. 3.

6406. D isconzi F.-A. Notizie intorno 
al celebre santuario di Maria V. 
posto sul Moni,e Berico di Vicen
za. Ivi, 1800, Rossi, in-4 cart. fig. 5.

Col ritr . della donna, a  cui sul m onte Be
rico  contasi apparisse la  B. V. M., e in fine colla 
c arta  gr. ripieg. del m onte Berico Vicentino, 
ove sorgono chiesa e convento, arco trionfale 
ec. Ediz. del 1820, p iù  com pleta con due effigie 
della B. V. L. 5. — Bocca, senza nè ritr .  nè tav. 
L. 3 ,  e c ita  pu re  : Parise  T. Descrizione del 
sacro Tem pio di M.a SS. P ro te ttrice  dei Vi
centini del M onte Berico ecc. Vicenza, 1828, 
in-8. L. 1. — Franchi e CÀ, col solo r itra tto  : 
L. 2, e c ita  p u re  : S toria del Santuario di M.a 
V. posto sul m onte Berico di Vicenza. Ivi, 
1836, in-8 cou due ritr. L. 1. 50.

6407. D isegn i 40  incisi degli edilizi 
di maggior pregio di Vicenza. 
Ivi, Mosca, in-4 cart. int. 3.

6408. F a ccio li G.-M.a Catalogo dei 
libri stampati in Vicenza e suo 
territorio nel secolo xv. In 12 s. d. 
Assai raro. 5.

Il Catal. assai ricco e ben fatto della col
lezione de’ libri bibliografici dell* egr. conte 
Pio Resse reg istra : Faccioli Tommaso, Cata
logo ragionato de’libri stam pati in Vicenza, e 
suo te rrito rio  nel sec. xv con un ’ appendice 
dei libri de’ Vicentini e spettan ti a Vicenza 
che in quel secolo si stam parono altrove. Vi
cenza, 1796, in-8. Noi lo crediam o raro . — Boc
ca: L. 10. — Cioffi S.: Santam aria A.-G. Biblio

teca e s to ria  dei sc ritto ri della c ittà  e te r r i
torio di Vicenza che pervennero fin ad ora a 
notizia. Vicenza, 1772, voi. 3, in-4, senza p u n 
to  accennare, che m anca la  continuazione ! 
Rara. L. 14. — Bocca : la  stessa  opera  com
pleta, 1772-82, voi. 6 in-4. L. 40.

6409. M agnaghi G.-A. Storia del 
santuario di M. V. sul Monte Be
rico di Vicenza dalla sua fonda
zione sino al 1847. Vicenza, 1847, 
in -8 cart. int. fig. Opuscolo raro 
par nosso. 2.

Con carta  topogr. del M onte Berico.

6410. M agrini A. Elogio di Bartolo
meo Montagna pittore vicentino. 
Venezia, 1863, in-4. 3.

Molto im portan te  p e r la  biografia di que
sto insigne p itto re  che sebbene p iù  giovine 
operò coi suoi contem poranei Andrea Mante- 
gna e Giovanni Bellini ; e pei nuovi docu
m enti, su  cui l’A. si fonda, parecchi de’quali 
in questo es. m anoscritti sono aggiunti a con
ferm a delle notizie date.

6411. — Il teatro Olimpico nuova
mente descritto ed illustrato. Pa
dova, 1847, in-8 int. n. 5.

Con an tiporta  fig. e con ind. autogr. dell’A. 
— M anca a Bocca che cita  : Bertotti-Scamozzi 
O. L ’origine dell’Accademia Olimpica di Vi
cenza, con una breve descrizione del suo tea
tro. Vicenza, 1790, in-8 fig. L. 4 .— Descrizio
ne della magnifica e vaga illum inazione fa tta  
nel tea tro  olimpico di Vicenza la  sera  del 17 
giugno 1761 por la  pubblica festa celebratasi 
nel m edesimo. Vicenza, 1761, in-4 fig. L. 3. — 
—• Form enton F. Storia e illustraziono della 
Basilica di Palladio in Vicenza. Ivi, 1870, in-8. 
L. 2. 50. — Selvatico P. I l m onum ento del 
Palladio collocato nel pubblico cim itero  di 
Vicenza, opera di G. Fabris. S. 1. e a., in-8. 
L. 1.

6412. Marzarl G. La Historia di Vi
cenza. Venetia, G. Angelieri, 1591, 
in-4 leg. orig. pelle. 10.

Questa è l’odiz. originalo come rilevasi an
che dalla da ta  della dedicatoria dell’Autore, 
Venetia, 1591.
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6413. Marzari G. La historia di Vi
cenza. Ivi, Greco, 1604. In fine: 
Venetia, G. Angelieri Vicentino, 
1590, in-4 m. perg. Assai raro. 12.

Con tre  tav. fig. — Romagnoli Dall’Acqua, 
senza tavole. L. 4. — Rom agnoli E. cita  una 
ediz. Venezia, A ngelieri, 1591, in -4 , ed a ltra  
d i Vicenza. Greco, 1604, in-4; m a non ha av
vertito  eh’ è la  stessa. — Vero è che il Co
le ti la  citò così: tt M arzari Giacomo, La h isto 
r ia  di Vicenza divisa in  due libri. Nel prim o 
si t ra t ta  ecc. — Nel secondo § de’ c ittad in i il
lu s tri. Nuovamente posta  in luce. Aggiuntovi 
la  c ittà  con alcune antichità  che in essa si 
ritrovano. In  Vicenza appresso Giorgio G re
co, 1604. (In fine). In  Venetia, 1590, appresso 
Giorgio Angelieri Vicentino, in-4 „ : note con
form i a quelle del nostro  esempi. — Ora dal 
confronto di parecchi esem plari ho po tu to  
rilevare, che in questa  p re tesa  ris tam pa non 
si fece altro  che cam biare i l  frontespizio al- 
l ’ediz. orig. sop ra  c ita ta  del 1591, e p e r m ag
gior confusione in  fine si rip rodussero  le 
date  di questa ; cosa, che io m i sappia, non 
avvertita  da altro  bibliografo.

6414. Menzione di alcuni intagli in 
quarzo operati da Valerio Belli 
detto Valerio Vicentino. Bologna, 
1869, in-8 int. 1. 50.

Con indir, autogr. di G. G ozzadini, che la 
pubblicò p e r nozze ricordando  nella dedica
toria, t ra  le  a ltre  cose, che è no ta  la  valentia  
di Valerio Vicentino nell’ intagliare in cavo, 
e come il Vasari, il Cicognara e tu tt i  gli a l
t r i  che scrissero  di g littica  esaltino le opere di 
lui. A u n  is titu to  di beneficenza in Bologna per 
legato di G. M ariscotti erano passa ti una 
croce e tre  medaglioni di quarzo o di c ri
stallo di rocca in tag lia ti dal B e lli, de’ quali 
cim elii la  commissione ausiliaria di antich ità 
e di belle a rti fece la descrizione e l ’apprez
zam ento , che sebbene am m ontasse a scudi 
4000, si dovettero cedere al Papa  Pio IX  pel 
prezzo di scudi 1400.

6415. M ilan M assari G. Frammenti 
del libro vm di una storia inedita 
di Vicenza. Lodi, 1841, in-8 int. 6.

Esempi, d istin to  in carta  tu rch ina  di que
sto opuscolo edito da L. Scarabelli che nella 
dedicatoria a P ie tro  G iordani dice essere tt un 
Baggio di quella s to ria  pregevolissim a che di

Vicenza ha ornai com piuto il nobile e v irtuo 
so suo concittadino e amico nostro  carissim o, 
Giacomo M ilan Massari.... Questa sua  sto ria  
a me pare  la  p iù  bella di quante m unicipali 
in questo secolo siano state  scritte . * Face a 
però voti che questa  fosse tu tta  com piuta e 
fa tta  d i ragion pubblica  ad  onore d ’Ita lia  e 
a p rò  d i Vicenza ; m a non sappiam o se fu
rono so d d isfa tt i, e se vi sia una edizione di 
quella i s to r ia , o se ne serb i almeno il m a
noscritto . — M anca a Bocca, che dello stesso 
A. col solo cognome d i Milan sotto  Vicenza 
c ita : Notizie in to rno  a lla  v ita  e agli scritti 
di Luigi Da Porto . Padova, 1830, in-8. L. 2.

6416. M ontenari G. Del teatro olim
pico di Andrea Palladio in Vicen
za. Padova, Conzatti, 1733, in-8, 
fig. int. cart. 6.

Con 5 tavole o ltre  il r i t r .  del Palladio. — 
Romagnoli E.: fig. (sic) L. 3. — Bocca ne cita 
la  edizione pu re  di Padova del 1749, in-8 fig. 
L. 5. — I l  Tom masèo parlando  dell’Antologia 
del Vieusseux ricordava come Gino Capponi 
in essa aveva lodato u il Vicentino Conte Gi
rolam o De-Velo suo amico, il quale m orendo 
legò centom ila lire  p e r un  m onum ento da riz 
zare  al Palladio co’ m arm i eh’ esso De-Velo 
scavò dalle term e di Caracalla ; ne legò tre n 
tam ila  p e r una p o rta  della c ittà  da farsi se
condo il disegno di Ottavio C alderari, altro  
onore di Vicenza e dell’a rte ; fece eredi suoi 
qua ttro  poveri del suo casa to , cresciu ti nel 
paese che oppose nel 1508 alle arm i di Massi
m iliano animosa m em orabile resistenza. „

6417. Morsolin B. Notizie storiche 
delle fraternite dei mercanti drap
pieri filatori e sensali di sete in 
Vicenza. Ivi, 1865 in-8. Per nozze. 2.

6418. — Notizie storiche del setificio 
in Vicenza nel sec. xvi. Ivi, 1864, 
in-8. Per  nozze. 2.

6419. Museo (II) civico di Vicenza. 
Ivi, 1855, in-4 cart. int. 1. 50.

Con una  tav. ripiegata rappresen tan te  il 
Museo. — F ran ch i: con tavole (sic) L. 1.50. 
— Cioffi G. c ita  : Facciolns Joan. M usaeum  La- 
p idarium  Vicentinum  collectum  e t editum . 
Vicentiae, 1776, voi. 3 in-4. L. 10. — Bocca, 
1776-1806, voi. 3 in-4. Ofera assai rara. L. 20.
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— Cita p u re  : Negretti A. Le antiche-iscrizioni 
che furono trovate  in  Yiceuza e che vi sono 
incise per opera di A. B em ati. In-4 fig. L. 9.

6420.Nani B . Vicenza trionfante, Re- 
latione delle sollenità (sic) celebra
te in Vicenza nel giugno del 1680. 
Vicenza, Amadio, 1680, in-4. 3.

6421. V otizle spettanti la città di Vi
cenza tratte da un ms. della comu
nale di Verona. Ivi, Rossi, 1763, 
in-4.  ̂ 3.

Pubblicate da G. De Scolari p e r le nozze 
Valle-Bagolini. — Franchi e CÀ: L. 1. 50, che 
c ita  pu re  : Notizie s tatistiche della c ittà  di 
Vicenza. Ivi, 1821, in-4. L. 0. 70. — Bocca ci
t a :  F o rti L. S tatistica  generale della p rovin
cia di Vicenza. B assano, 1828 , voi. 2, in-8. 
L. 8. — Macca G.-G. Storia del te rrito rio  v i
centino. Caldogno, 1812, voi. 17, in-8. L. 45.

6422. Pagliarlno B. Croniche di Vi
cenza dal principio della città sino 
al tempo ch’ella si diede al Do
minio Veneto 1404 in libri sei, date 
in luce da G.-G. Alcaini. Vicenza, 
Amadio, 1663, in-4 1. or. pel. Raro 
assai. 15.

Deve avere o ltre  il front, se tte  carte  p re 
lim inari, non num erate . — M anca a Bocca. — 
Il Coleti a pag. 281-82 le c ita , e dub ita  con 
a ltri se siano sta te  scritte  originalm ente in 
la tin o , non avendosi contezza del testo , m a 
l’editore Alcaini nella sua dedicatoria dichia
ra  (salva la  fede che possa m eritare) aperta 
m ente che queste cronache tenu te  in non 
cale e cadute in  obblio hora si lasciati vedere 
noti dissimili dal suo originale, fuori che nell’i
dioma. Anche dai sonetti di vari au tori che 
precedono alle croniche, si rileva che queste 
rim asero occulte tan to  tem po, forse perchè i 
liberi sensi e la  libera  paro la  dell’A. non po
tevano piacere a certi potenti. — Romagnoli : 
L. 4 — Romagnoli-Dall'Acqua : L. 3 ! — Kir
chhoff e t Wigand : M. 7. 50. — Cioffi S.: L. 7.
— Franchi e C.1 c ita  : Vicentinae u rb is  origo 
poeticis num eris decantata. Veronae, s. a. in-4. 
L. 1.

6423. Patino C. Le pompose feste di 
Vicenza futte nel mese di giugno

del 1680. Padova, Pasquati, 1680, 
in-4. Assai raro. 10.

Oltre le  vignette e le  medaglie in tercalate  
nel testo  vi sono tre  grandi tav. figurate. — 
Si avverta che m entre  a piè dì pagina il re 
gistro comincia dall’/i, invece la  num erazione 
delle pagine com incia dal N.° arabo 90 ; il che 
forse accenna ad un  antico estratto.

6424. R iccardi T. Storia dei Vescovi 
Vicentini. Vicenza , Vendramini 
Mosca, 1786 in-4 int. n. Raro. 8.

Pubblicata  p e r l'ingresso  del Vescovo Mar- 
co Zaguri nella  sua sede di Vicenza, ed a lu i 
dedicata. — M anca al Coleti, al Bocca, alla 
P la tneriana. — Romagnoli E.: L. 4.

6425. Stefani S. Le tre giornate di 
Vicenza 20, 21, 24 maggio, e sua 
gloriosa sventura 10 giugno 1848. 
Bologna, Sassi, in-8 s. a. 2.

6426. Texnanza T. Vita di Andrea 
Palladio vicentino ec. Venezia , 
Pasquali, 1765, in-4. 5.

Col ritr . del Palladio, o vi sono aggiunte del 
m edesim o due sc r ittu re  inedite : la  l a sopra 
il Duomo di Brescia, la  2a circa  un  ponte da 
farsi sulla P iave presso Cividale di Belluno, 
con alcune note del Temanza. — M anca a Co
leti e a Bocca che c ita : Magrini A. Memorie 
intorno la v ita  e le opere di Andrea Palladio. 
Padova, 1845, in-4. L. 12. — Hoepli c ita  : Buttu- 
ra  R. Notizie del cenotafio denom inato Arco 
dei Gavi in  Verona, dem olito nel mese di 
Agosto 1805. Corredate de’ disegni autografi 
di A. Palladio in-4 M ilano, 1843. L. 3.

6427. Terzi B . Dissertazione sopra 
alcune monete inedite d’ Italia ; 
si aggiunge una memoria sui mi
nerali di Ciupano nel contado vi
centino o un sesta memoria sui 
minerali dei monti Euganei. P a 
dova, 1808, ifi-8 m. pel. 3.

Con an tiporta  fig. e due tav. di monete. — 
M anca a Bocca, che c ita  : Maccà G.-G. Della 
zecca vicentina, tra tta to . Vicenza, 1802, in-8. 
L. 0.
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6428. Trissino l i .  Cantici di Fidenzio 
con illustrazioni. Venezia, Alviso- , 
poli, 1832, in-8 int. P e r  nozze. 
Fuori conxm. 3.

Precedono Memorie in torno al vicentino Ca
m illo Scroffa, dalla cui penna il canzoniere 
della poesia, allora chiam ata ‘pedantesca, fu  
fa tto  celebre, e però di lui parla rono  tt tu tti  
quelli che tra tta ro n o  le le tte re  m unicipali. „

6429. Vendram ini M osca F . Descri
zione delle arch ite t tu re , pitture 
sculture di Vicenza , con alcune 
osservazioni. Parte I. Chiese e ora
tori. Parte  II. edilìzi pubblici e 
privati. Vicenza. 1779, voi. 2 in-8 
int. n. 6.

Con 7 tavole fìgur. com presa l’ an tiporta 
nel 1 ° , e con 14 ne l 2<> volum e. — Bocca : 
senza nome di A utore, e senza menzione di 
tavole. L. 6. — Hoepli : Da Schio Oh Le 
antiche iscrizioni che furono trovate in  Vi
cenza illu s tr . Bassani, 1850. in-4 con 21 tav. 
li. 5. — Olschki c ita : I l forestiero is tru tto  
nelle cose più  ra re  di a rc h ite ttu ra  e di alcu
ne p ittu re  di Vicenza. Ivi, 2* ediz. 1804, in-8 
con 36 tav, pieg. Raro. L. 10.

6430. V ia g g i  vicentini inediti com
pendiati. Venezia, Alvisopoli, 1837, 
in-8 int. n. 2.

Notevole p e r la  s to ria  d ’ Ita lia  il viaggio 
fa tto  sulle coste dalm ate, greco-venete ed ita 
le  nell’anno 1509 e successivi da P ré  F r. Gras
setto . — Franchi e C.*: L. 1. 50.

6431. V igna F .-F . Preliminare di al
cune dissertazioni intorno alla 
parte migliore della storia eccle
siastica e secolare della città di 
Vicenza tralasciata dogli altri sto
rici, presentato ai S.ri Deputati del
la città stessa. Vicenza , Berno , 
1747, in-4.

Bocca : L. 7. — Vi è unito  dello stesso A.:

L ettera apologetica scritta al S.r 
Novellista Fiorentino. Vicenza , 
Lovezzari, 1748, in-4 1. m. pel. 15.

È ra ro  trovare  am endue questi l ib r i , che 
si compiono a vicenda ; e che sono di m olta 
im portanza p e r la  bibliografia s to rica  di Vi
cenza, avendo il Vigna, m osso da  amore della 
sua  c ittà  n a t ia , ricercate  diligentem ente le 
m em orie di lei non pu re  ne lle  opere ed opu
scoli a stam pa, p er quanto ra ri, m a eziandio 
ne ’codici e mss. ined iti o da  a ltri ignorati. — 
La P latneriana e Bocca (L. 7) non hanno che 
il 1° lib ro  del Vigna ; m a il Coleti avea citato  
anche il 2° e no tato  che il Vigna difende il 
suo Preliminare a ttaccato  dal Novellista nella 
Continuazione delle Novelle L ette rarie  al 
N.o 27 in  da ta  del 7 luglio 1747. — Bocca 
c ita :  B arbarano De M inori F . H istoria eccle
sias tica  della c ittà , te rrito rio  e diocesi di Vi
cenza. Ivi, 1749-1762, voi. 6, in-4, raro. L. 32. 
— Il Coleti e rra  nell’ affermare che di questa 
is to ria  non si stam parono che i tre  prim i li
b r i dal Bosio, con date 1649, 1652, 1653.

VIC ENZA-ROM A-FR ANCIA.

6432. Maffei S. Galliae antiquitates 
quaedam selectae atque in plures 
cpistolas distributae ad parisinum 
exemplar iterum editae. Accedunt 
epistolae duae: altera Sorbonico- 
rum Doctorum ad auctorem hu- 
jus operis, altera March. Joannis 
Polenii De olympico theatro. Ve- 
ronae, Vallarsi, 1734, in-4 fig. int. 
nuovo. 10.

Con 2 tav. fig. o ltre quelle inserite  nel te 
sto. — Vi è una lunga e assai in teressante 
le tte ra  in  italiano, in  cui si t r a t ta  Degli anfi
teatri di Francia, al M arch. Giovanni Poleni 
di cui vi è pu re  la  risposta  in italiano che 
riguarda l’opera di G. M ontanari sul Teatro 
Olimpico d i Andrea Palladio in Vicenza, col 
quale gli antichi anfiteatri francesi erano stato  
com parato. T rattandosi delle an tichità  della 
Gallia spesso si tocca de’ Romani e sono po
ste in raffronto alle loro  cose. — B runet, 
voc. Galliae: fig. da 8 a 10 fr. — Vend. Villoison : 
Fr. 18, e aggiunge che l’ediz. di Parigi, 1733 
in-4 vai meno, perchè meno com pleta di que
sta. — Cicognara al N. 4035 : u L ’ediz. di Pa
rigi contiene m olte m em orie di meno, e que
s ta  è da preferirsi. Le tavole sono a’ luoghi 
indicati nel testo . „ (Grazie tan te  della inu 
tile  notizia 1)
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VICO-EQUENSE.

6433. Parascandolo G. Monografìa 
del comune di Vico-Equense di
stinta in sei capitoli con un’Ap
pendice. Napoli, Priggiobba, 1858, 
in-8 int. 5.

Con una tav. della veduta  di Vico-Equense, 
da non confondersi con Vico-Pisano, o Vico- 
A nserissola, intorno al quale e al suo di
s tre tto  (Buti, B ien tina, Calcinaia) è in  corso 
di stam pa una sto ria  di E. Boncinelli. — 
D u ra : con tavola. L. 3. — Cioffi G.: L. 3. — 
Salvestrini: raro, m a senza m enzione di tav. 
L. 3. — È citato  anche dalla P la tn e ria n a .— 
M anca a Bocca, che c ita  : Ughelli F . Vico Ae- 
quensium  Episcoporum  series a Nicolao Co- 
leto aliquantulum  aucta. Romae, 1778, in-4. 
L. 7. 50. Ma il Coleti ne avea dato il tito lo  
nella sua in tegrità , poi m anom essa dal Bocca : 
41 Vico Aequensium Episcoporum  series a F e r
dinando Ughellio prim um  contexta, deinde a 
Nicolao Coleto a liquan tu tum  aucta, nuuc no- 
vis curis re s titu ta  e t illustra ta . Romae, Saio- 
moni, 1778, in-4.

VIDORE NELLA MARCA TR1VIGIANA.

6434. T recchi A. Il Castello di Vi- 
dore. Milano, 1841, in-8. 2.

Con antip. e front, figurati, rappresentanti 
l ’Abazia di S. Buona.

V IESTE.

6435. G ariglia G. Saggio di storia 
vestano. Napoli, 1859, in-8. Opu
scolo non comune. 3.

D ura: Cariglia (sic). L. 2. — M anca a Bocca.

6436. G iuliani V. Memorie storiche 
politiche, ecclesiastiche della cit
tà di Vieste. Napoli, Morelli, 1768, 
in-4 1. or. perg. Assai raro. 15.

cioffi G.: L. 10. — Bocca: L. 12, che cita  
p u re : Taddeì E. Elogio storico di Lorenzo 
Fazzini. Napoli, 1837, in-8. L. 1. 50. — Coleti 
e G iustiniani, nulla  di Vieste.

VIGESIMO.

simo presso Barberino di Mugel
lo ricordi storici. Firenze, 1885, 
in-8. 2.

Con indir, autogr. dell’ A ., il quale dalle 
indagini fa tte  è porta to  a  ritenere  con a ltri 
s c ritto ri di cose patrie , che il luogo dove ora 
sorge l’ex-Badia di S. M aria a Vigesimo, ab- 
antico fosse una  grossa borgata  rom ana tra 
versata dalla via m ili ta r e , che da F irenze, 
passando p e r Val di M arina e il Giogo delle 
Croci a Combiate , si arram picasse in  cima 
delle Alpi dette  di Casaglia, p e r discendere 
di quivi nel piano di Bologna. — Il nome di 
Vigesimo deriva da l vigesimus lap is , ossia 
dalla vigesima p ie tra  m iliare.

VIGEVANO.

6438. Bifflguandi A.-M.a Vigevano 
e suo territorio, specchio storico 
statistico. Vigevano, 1846, in-4 leg. 
pel. a fregi e tagli dorati. 5.

Con una gran tavola di dati s tatistic i, non 
avvertita  dal Bocca : L. 3. 50. — Hoepli con 
tav. L. 2, e cita  un  ms. misceli. Narrazione 
della causa dell’infeudazione di Vigevano l’an. 
1019 , te rm ina ta  nel 1648, e 7 a ltri s c r itti r i
guardanti la  c ittà  di Vigevano fino al 1707, 
in-4. L. 20. — Bocca cita  : G irardi B. Vigeva
no liberata, poema. Vigevano, 1810, in-8. L. 4. 
— Sacchetti E. Vigevano illustra to . Milano,
1648, in-4. Raro. L. 12. Il Coleti aveva notato 
che nel front, v’ è il nome dell’ im pressore 
R am ellati, e la  da ta  del 1648, e in fine l ’an.
1649. P la tneriana no ta  che in fine di questo 
lib ro  rarissim o si dice che fu com pilato dal- 
l ’A. l’an. 1630 e che m orì (l’autore, non il li
bro) li 13 nov. 1632. — Sottile N. Quadro e- 
conom ico-m orale del d is tre tto  di Vigevano. 
Novara, 1810, in-8. L. 3. — Vedute della  città  
di Vigevano. M ilano, 1846, in-4 fig. L. 6.

6439. B iffignandi B ucce l la  P.-G. Me
morie storiche della città e con
tado di Vigevano con documenti 
in gran parto inediti. Vigevano, 
1810, in-4 int. n. 10.

Vergani : L. 6. — Loescher •• L. 7. — Bocca : 
L. 10, che c ita  pu re  : Fontana L. Elogio fu 
nebre di P ie tro  Giorgio Biffignandi ecc. Vige
vano, 1807, in-4. L. 1. 25.

6437. Baooinl G. S. Maria a Vige- 6440. G ianolius U . De Viglevano et
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omnibus episcopis qui sanctam et 
regiam Viglevanensem ecclesiam 
rexere commentarla historica ex 
variis monumentis excerpta. Li
ber primus. Augustae Taurino- 
rum, Fea, 1793, in-4 int. 6.

Loescher (liber p rim us e t unicus). L. 5. — 
Bocca : L. 7, che c ita  p u re  : B ram billa C.-S. 
La Chiesa di Vigevano. Milano, 1669, in-4. 0- 
pera rara. L. 15.

6441. G ianolius M. De Vigevano et 
omnibus episcopis qui usque ad 
1801 sanctam et regiam Vigleva
nensem ecclesiam re x e re , com
mentarla historica ex variis mo
numentis excerpta. Novariae, Ar
teria, 1844, in-4 int. n. 8.

Romagnoli E. : L. 4. — Bocca : L. 10. — 
Q uest’opera e ra  s ta ta  già pubblicata a Tori
no nel 1793, in-4. — (Catal. Bocca: L. 7); m a 
l’ediz. sop ra  descritta  è la  sola com piuta 
perchè fa tta  sulle aggiunte lasciate m ano
scritte  dall’A. — La P la tneriana  c ita  questa 
sola.

VIGNOLA.

6442. D e B ello is  D, De Vineolae 
moderniori statu chronica enarra- 
tio (an. m d c c iv )  notis ac documen- 
tis illustrata et aucta Municipii 
Vineolensis cura et expensis edi
ta. Mutinae, 1872, in-8 int. Fuori 
comm. 3.

Romagnoli-DalT Acqua : L. 1. 50. — u Vi- 
gnola (così Giosuè Carducci nel secondo cen
tenario di L.-A. M uratori) è bella  te rra  che 
giace un po ’ come Firenze (si licet con quel 
cho segue), se non che ha più  ap e rtu ra  e p iù  
sfondo a piè dell’A ppennino, t r a  bei colli e 
bei fiumi. B enedetta di n b e rtà  e d ’ ingegno, 
produsse il Barozzi, il Paradisi e il M uratori; 
e produce cavoli stupendi, a cui non ho ve
duto gli eguali nelle m ostre agrarie d’I ta lia .„ 
P e r ciò che riguarda il M uratori : Vedi al 1° 
Voi. sotto  M odena : N.» 2761, 2776, 2798, 2801, 
2809, 2810, 2823, 2846.

6443. D ichiarazione dell’ iscrizione 
sepolcrale di S. Decenzio Martire

il cui sacro corpo trasportato da 
Roma fu riposto nella chiesa pie- 
banale di Vignola il dì v i i  ottob. 
1838. Modena , Solim ani, 1838, 
in-8. 2.

6444. R oncaglia  E. Vita di L.-A. Mu
ratori dettata in occasione del se
condo centenario della sua nasci
ta. Bologna, 1872, in-8. 1. 50.

Col r itr .  — Bocca : L. 1. — Non solo è d e t
ta ta  con quella  m aestria  di stile  che tu t t i  r i 
conoscono nell’insigne professore Roncaglia, 
la cui scuola a Bologna è sacra  alla form azio-

(  ne non meno del buon gusto che d e ll’ottim o 
carattere  negli alunni, m a contiene eziandio, 
o ltre  le esatte  e condensate notizie biografi
che, re tti  giudizi su lle  colossali opere storiche 
del principe  della s to ria  italiana, e sulla gran
de influenza che esercitarono nella  co ltu ra  
della p a tria  nostra.

6445. Selm i F . Iconografia dei cele
bri Vignolesi. Modena, 1839, in-4 
raro. 3.

M anca a Bocca e alla  P la tne riana , che ci
ta  : C respellani A. M emorie sto riche vignolesi. 
M odena, 1872, in-4. L. 3.

6446. Tosi l i .  Storia cronologica di 
Vignola ad uso delle scuole. Vi
gnola, Bizzarri, 1872, in-8. 1. 50.

6447. Trenti G. Biografia di Luca An
tonio Tosi vignolese e ricordi sto
rici attinenti ai suoi tempi. Vi
gnola, 1877, in-4 int. 2.

VIGNOLA-MODENA.

6448. Schedoni P . Elogio di L.-A. 
Muratori che ha riportato nel 
1818 il premio proposto dalla no
bilissima comunità di Modena. 
Ivi, 2.a ediz. 1818, in-8. 2.

Colla tav. rapp r. la  m edaglia d ’ oro a ll’ A. 
conferita.
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VIGO-MONTE VIGESE.

6449. Muzzi S. La catastrofe del 15 
marzo 1852 a Monte Vigese, sto
rica narrazione. Bologna , 1852 ,

Con due tav., l a la  p ianta, 2a la  veduta del
la  rovina del M onte Vigese.

VIGONOVO.

6450. D ian li .  Cenni storici intorno 
al Comune di Vigonovo nella Pro
vincia di Venezia. Padova, 1873, 
in-8.

Bocca e P la tn e ria n a , nulla  di Vigonovo.

VILL AFRANCA.

6451. A vesani G.-F. La pace di Vil
lafranca. Torino, 1859, in-8 int. 1.

6452. N otizie storiche sul santuario 
della B. Vergine delle Grazie in 
Villafranca Padovana. Este, Lon- 
go, 1840, in-8. 3.

Con an tiporta  fig. rappr. la  Madonna. — 01- 
scliki : rarissima. L. 3. — Dalla dedicatoria si 
rileva che so d o  scr itte  dal Cappellano del San
tuario , che p e r m odestia ha voluto nascon
dere  il suo nome, rim asto  sconosciuto anche 
al Melzi. — P la tneriana  nu lla  di Villafranca. 
— Bocca c ita  solo : Balbo P. Vita di A.-V. 
Papacino d ’ A n ton i, com andante delle A rti
glierie e luogotenente generale. S. L- e a. in-8. 
L. 2. 50.

VILLA DI FORNIOLO (FO R LÌ).

6453. Santarelli. G. Brevi notizie sto
riche della chiesa di S. Maria del
le Grazie volgarmente detta di 
Forno. Forlì, 1854, in-8 int. 2.

Con tre  tav. fig.

VILLANOVA.

6454. Pepe li .  I documenti per la 
storia di Villanova sul porto di 
Ostuni. Trani, Vecchi, 1884, in-4.1.

VILLANOVA PRESSO BOLOGNA.

6455. Gozzadini J. La nécropole de 
Villanova découverte et décrite. 
Bologne, 1870, in-4 fìg. int. Fuori 
comm. 2. 50.

Rom agnoli: L. 2. — È cita ta  anche dalla 
P latneriana.

VILLA SANTA MARIA.

6456. N otizie istoriche concernenti le 
virtù e miracoli del B. Francesco 
Caracciolo fondatore de’ chierici 
regolari minori. Roma, 1770, 
in-8. 1. 50.

Col ritr . del B.*°, che e ra  nato in Villa San
tam aria, te rra  nell’Abruzzo Citeriore. — Sco
nosciuta al M inieri Riccio, che del Caracciolo 
cita  la  biografia scrittane da I. De Vives. Na
poli, Fasulo, 1684, in-4; ed  a ltra  in un  poem a 
latino di C.-M.a Chiaravigli. V enetiis, Bassu- 
glia, 1765 in-4. — Parascandolo cita : Compen
dio storico  della vita  di S. F r . Caracciolo, 
de’ C. R. M. sc r itta  da A. Cencolli. — Roma, 
Fulgori, 1805, in-4, col r i t r .  del Santo, inciso 
dal Bombelli.

VIM ERCATE.

6457. D ozlo G. Notizie di Vimercate 
e sua pieve raccolte su vecchi do
cumenti. Milano, 1853, in-8 int. 
nuovo. 3, 50.

Vergani : L. 3. — Hoepli : L. 4. — L ibreria 
D ante: L. 1. 40. — Bocca: L. 4. — L ’A. con 
questo e con p iù  am pio lavoro, che prom ise 
sulle  Pievi della Brianza, intese fare  una spe
cie di Appendice allo Memorie concernenti 
Milano e la  sua  Cam pagna pubblicate dal 
Giulini. A questo voi. deve un irs i l’a ltro  dello 
stesso A. in tito lato  : Delle Pievi Brentino, l i
b ro  secondo. — Notizie di Brivio e sua p ie 
ve. Milano, 1858, in-8, da noi p u r posseduto 
m a non catalogato L. 5. — B occa: L. 7.

VINCI.

6458. De B lasis  C. Leonardo da Vin
ci. Milano, 1872, in-8 int. n. 1. 50.

Con u n  be l r itr .  d i Leonardo che nel 1452 
nacque in  Vinci, piccolo castello presso  Val-
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dam o, d’ incantevole panoram a, non lunge dal 
lago di Fucecchio. Nella copertina  il tito lo  
del front, è cam biato nel m odo seguente : 
Studi intorno all'arte e al genio di Leonardo da 
Vinci. V arietà riprovevole ! — L a Società Bi- 
bliofila Torinese rip o r ta  solo il t ito lo , come 
sop ra  da noi tra scritto . — Hoepli cita  : Vinci 
(L. da) T ratta to  della pittura., con la  v ita  del- 
l’ist. aut. scr. da R. du Fresne. Av. plchs. in 
f.o Boi., 1786. D. veau. L. 15. — Le méme. Con 
m em orie storiche su la  vita ecc. di L. da 
Vinci da C. Amoretti. Av. p o rtr . e t plchs. Mi
lano, 1801. D. rei. L. 12. 50. — Le mème. Mil., 
1801. D. re i.; non rogn. Exem plaire en grand 
pap ier, in-4. L. 18. — Le méme, con aggiunte 
ecc. pubbl. da G. Manzi. Av. p o rtr . e t 57 
plchs. gr. in-8. M ilano, 1859. Cart. L. 12. — 
Saggio delle opere di L. da Vinci. Con 24 ta 
vole fotolitogr. di sc r ittu re  e disegni tra tti  
dal Codice A tlantico, gr. in  f.o Milano, 1872. 
Epuisé. T ire à 300 exem plaires. L. 100. — Cha- 
rac tu ras, from  drawings by W. H ollar out of 
thè  Po rtland  Museum. 15 plchs. in*4. London 
1776. D. toile. L. 25. — Disegni di Leonardo 
da Vinci. Con ragionam ento. 61 plchs. grav. 
p ar Gerii, in f.o Mil., 1784. D. parch ., non 
rogn. L. 30. — Disegni incisi sugli originali 
da C. Gr. G erii rip rod . con note illu str. da G. 
Vallardi. 61 plchs. s. pap. de Chine, in f.° Mil., 
1830. D. rei. L. 50. — L iterary  Works. Con- 
taining all his W ritings on  Pain tìng  (Libro 
della P ittu ra ), Scu lp tu re , and A rchitecture, 
his Observations on Geography, Geology and 
Astronomy, Phylosophical M axim s, Humo- 
rous W ritings, h is Lettere, and Miscellaneous 
Notes on Personal Events, on h is Coutempo- 
raries, on L iteratu re, etc. Published for thè 
first tim e from  thè  fortytw o A utograph Ma- 
nuscrip ts  existing in thè Public L ibraries of 
London and Milan, in thè  R. L ib rary  a t Win
dsor, and o ther P rivate L ib rarie  iu England, 
Paris, and Ita ly , by  J. P. R ichter. 2 voi Av. 
220 dessins orig. rep ro d .en  pho tograph. e t 450 
au tr. illustr. facs. in-4. London, 1883. Toile. 
L. 300. — Bossi G. Del Cenacolo dai L eonar
do da Vinci libri IV. Av. portr. e t plchs. in 
f.o Mil., 1810. D. parch . L. 25. — Courajod e t 
Ch. Ravaisson-Mollien. Conjecture à propos 
d’un buste  de m arb ré  do B éatrix d’Este au 
m usée du  Louvre e t étude su r les connais- 
sances botan. de Léonard de Vinci. Av. gravs. 
s. b. 1877. L. 2. — Dozio G. Degli scritti e 
disegni di Leon, da Vinci e specialm ente del 
posseduti un  tem po e dei posseduti adesso 
d. Bibliot. Ambrosiana. M il., 1871. L. 2. — 
G uillon A. Le ccnacle de Léonard de Vinci. 
Mil., 1811. D. veau. L. 3. — Il M onumento di

Leon, da Vinci dello soultor’e prof. P . Magni 
inaugurato  in Milano il giorno 4 settem bre 
1872. Notizie storiche, gr. in-8. M il., 1872. 
L. 1. 50. — Ravaisson-Mollien Ch. Les m anu- 
scrits de L éonard  de Vinci. Les m anuscrits 
B et D de la  b ibliothèque de l ’in s titu t pubi, 
en fac-similés av. transcrip tion  littéra le , tra - 
duct. fran<?. et tab le m éthod. in-4. Paris , 1884. 
L. 150. — R iccardi G. Studio storico in to rno  
a Leonardo da Vinci. Mil., 1872. L. 1. — Rio 
A. F . Léonard  de Vinci e t son école. Paris, 
1855. L. 2. 50. — Lo stesso. Leonardo da Vin
ci e la  sua scuola. Mil,, 1856. L. 1. 50. — Tu- 
ro tti F. Leonardo da Vinci e la  sua scuola, 
illustr. storiche e no te  colla traduz. dell’opera 
di F. Rio. Av. 2 p o rtr . ed incis. in 1. Mil. 
1857. L. 7. — Uzielli G. R icerche intorno a 
Leonardo da Vinci. 2» ediz. F irenze, 1884. 
L. 15. — Verri C. Osservazioni sul volum e in 
tito la to  del Cenacolo di L. da Vinci lib r i IV 
di G. Bossi. M il., 1812. L. 4.

6459. Campori,Cr. Nuovi documenti 
per la vita di Leonardo da Vinci 
esposti. Modena, 1865, in f.° con 
ind. aut. Fuori comm. 2.

6460. R iccardi G. Intorno a Leonar- 
de da Vinci studio storico. Mila
no, 1872, in-4. 1. 50.

Nel front, il r itr .  e le carte  15-18 recano il 
disegno del m onum ento, opera del cav. Pie
tro  Magni, che Milano in  d.<>anno 1872 inaugu
rava al gran Leonardo, nato nel 1452 a Vinci, 
in Val d ’ Arno.

6461. R io F . Leonardo da Vinci e 
la sua scuola, illustrazioni stori
che e note pubblicate per cura di 
F. Turatti colla traduzione dell’o
pera suddetta. Milano, 1857, in-8 
int. n, 5.

Prezzo di pubblicazione L. 12. — Coi r i t r .  
della Gioconda e di Leonardo incisi da Knolle, 
o ltre  quelli inseriti tra  il testo e l’albero della 
famiglia da Vinci. — In  a ltr i Calaloghi nulla 
di Vinci.

VINCIGLIATA-FIRENZE.

6462. Anonimo. 11 Castello di Vin- 
cigliata e i suoi contorni. Firenze, 
1871, in-8 int. 5.
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Con una tavola rappres. 11 Castello, di cui 
p u re  si vede la vignetta nel frontesp. e nella 
copertina. L. 5. — tt Rivolgendo a quei Colli 
(fiesolani) gli sguardi, un  vasto giro di m er
la tu re  segna là  il torreggiante fastigio d ’an
nerito  palazzo. Questo è Vincigliata. Ignoto 
rim ase fin qui se fosse e re tto  da qualche val- 
vassoro, o feudatario, per sua sicura residen
za , come po trebbe  farlo  supporre  il nom i
gnolo di CareggU Campum regis (quasi allodio 
concesso da principe), rim asto tu tto ra  ad una 
località  a quella  lim itrofa, o se piu ttosto  fos
se di giurisdizione vescovile e passato poi nel 
vicedomino. „ — Catal. D otti: Ediz. fuori coni- 
inercio, fig. (sic). L. 4. — P la tn e ria n a , senza 
menz. di tavola e col tito lo  p iù  ampio: u De
scrizione sto rica  del Castello dì Vincigliata 
e de’ suoi contorni ; con la  serie delle fam i
glie nobili e notizie sui m onum enti. Firenze, 
Polverini, 1871 in-8. „

6463. M arcotti G. Vincigliata. Firen
ze, Barbèra, 1879, in-8 pel. 8.

In  ca rta  distinta. — Con indir, autogr. di
G. Tem pie Leader, proprietario  del Castello, 
in to rno  alla vignetta del quale nel front, si 
legge : Johancs Tempie Leader Vinciliatae Do- 
minus. — Vi è rip rodo tto  VAlbum del Castello, 
ossia le firme degl’ illustri V isitatori in tav. 8 
di fac-simile. — B ar ta lin i, senza alcuna di 
queste indicazioni. L. 2. — Franchi e C.* Ediz. 
a pochi esempi, non posti in commercio: esempi, 
ordin. L. 3. 50. — Bocca nulla di Vincigliata.

YINOYO.

6464. P on zig lien e  A. Notizia degli 
statuti di Vinovo. Opusc. di pag. 
19 in-8 senza alcuna data. 2.

Loeseher: in-8 pag. 19, s. 1. n. d. I l m ano
scritto  inedito degli s ta tu ti di Vinovo esiste 
nella Biblioteca di S. M. in Torino.

VITERBO.

6465. B ussi Fi Istoria della città di 
Viterbo. Roma, Bernabò e Lazza- 
r in i ,  1742, in f.° leg. or. perg. 
Bello . 20.

Con 25 tav. fig. m olto interessanti, m aestre
volm ente incise dal Sintes e dal Frezza, o ltre  
lo stem m a della c i t tà , avente un lio n e , che 
a de tta  dell’ A ., Gottifredo in troduce a p a r
lare in versi esam etri r ip o rta ti alla pag. 42,

a proposito  de’ quali, il possessore del libro 
vi ha  scr itta  la  seguente nota  c ritica  in una 
scheda : u T anto è falso che questi versi sie- 
no di G o ttifred o , sc r itto re  del dodicesimo 
sec., quanto è vero, che niuno de’ tan ti Leoni 
che si veggono iu p iù  contrade di questa  c ittà  
poteva prim a del sec. decim osesto parlare 
Ungue piloni^ dextro inscriptam comprehendo 
quaternis — Ante notis, n iuno veggendosene, 
che abbia sotto  la  destra  o sin istra  branca 
la palla. M onumento aureo è ancora quello, 
eh’ è intagliato  nella do ra ta  soffitta della 
Chiesa della Q uercia, la  quale fu  com pita 
nel 1538 da Paolo III, come a cara tte r i d’oro 
si legge. „ — I l  Ciampi nella sua do tta  Pre-. 
fazione alle Cronache di V ite rb o , là  dove 
pa rla  di quelle di Niccola della T ucc ia , da 
lu i edite p e r la  p rim a v o lta , notato  ch’ esse 
auco inedite erano in grandissim a s tim a , e 
nondim eno gli sc ritto ri di cose V iterbesi se 
ne valsero a quel modo, eh’ era consueto p ri
m a che la  critica avesse sgom brato dalla sto
r ia  la  caligine della superstizione arald ica e 
m onastica, prosegue così : u II pad re  Felicia- 
no Bussijfu il prim o che ne usò con qualche 
più  largo intendim ento, e p e r questo si r icu 
sava darne copia al M uratori, che dì ta li sc r it
tu re  fo’ l’inestim abile tesoro che tu tt i  sanno. 
Ad ogni modo il Bussi se ne valse a casac
cio, annegandole nel m are  delle sue leggende 
ecclesiastiche. E quel eh’ è p iù  notabile  si ò 
che m olto dalla p rim a, e quasi nulla  prese 
dalla seconda parte . — Salvestrini con 25 tav. 
della grandezza del libro e stem m a sul fron
tespizio. Raro. L. 25. — Cioffi G. con tavole. 
L. 10. — Bocca, fig. (sic). L. 15. — Kirchhoff 
e t W igand: M. 16. — Nessuno di questi tre  
si ò preso il benché minim o pensiero di n u 
m erare lo tavole — Loeseher, tavolo 25. L. 10. 
— Ranghiasci, col solito fig., nota, che questa 
istoria del Bussi, a giudizio del Lami, è bolla 
ed accurata, e che il Tom. I I  non pubblicato, 
conservava si ms., a de tta  del M azzuchellì, 
nella segreteria della c ittà  di V iterbo; n o ti
zia rip e tu ta  da lla  P latneriana.

6466. Ciampi I. Cronache e statuti 
di Viterbo pubblicati ed illustrati. 
F irenze, Cellini, 1875, in f.° m. 
perg. 12.

Con ritra tto . — V. Statuti di Viterbo, voi. I. 
pag. 87. Loeseher ; T-. 15. — Cocchi ; L. 12. — 
D otti ; !.. 15, m a nessuno fa cenno del r lt .  di 
Niccola della T u c c ia , ricavato dall’affresco 
che si conserva nella Chiesa di S. M aria del
la Verità fuori della p o rta  dello stesso nome
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in  V iterbo. — Questo Voi.® contiene la  C ro
naca di Niccola della Tuccia con note ed ap
pendici tra tte  dalla  Cronaca di V iterbo di 
Giovanni di Juzzo dal 14=75 al 1477, dai Ri
cordi di Casa S acch i, lo s ta tu to  di Viterbo 
del 1251, e una  prefazione assai d o tta  ed  as
sennata dello stesso ed ito re  Ciampi, il quale 
rico rd a ti que’ benem eriti che nel secol nostro 
frugarono tra  le vecchie pergam ene e ne t ra s 
sero u tili notizie p e r  indirizzare la  s to ria  d e l
la  c ittà  di V iterbo a quel fine c e r to , da cui 
T aveano to r ta  i suoi s c r i t to r i , quantunque 
erud iti, da Annio al Bussi, avverte che affin
chè le parzia li pubblicazioni o gli s tud i dei 
p a rtico la ri recassero p roporziona ta  u tilità, 
era  m estieri che vi fosse alla  mano , facile 
ricchezza d’ ognuno, qualche cosa, che si r i 
tenesse p e r  fondam ento o nucleo anche grez
zo, in torno  a cui si potessero po rre  con di
ligenza i p iù  piccoli m ateriali p e r form are 
un  solido ed  ornato  edifìzio. La s to ria  di 
V iterbo sc r itta  dal padre  F . B u ssi, benché 
fra  m olta  ro b a  affastellata ci desse cose non 
isp regevo li, certam ente  non potea serv ire  a 
tan to . Bisognava dunque app resta re  m iglior 
lavoro ; nè c irca alla  sua specie si poteva 
versare in m olta  dubbiezza, chè, nella m ise
rabile  m in a  di m olti docum enti, V iterbo ne 
avea salvati alcuni preziosissim i. Anch’ essa, 
come ogni a ltra  c ittà  ita l ia n a , ebbe i suoi 
cronisti. Vi fu  in  essa chi segnò le vecchie 
tradizioni e consegnò ai posteri la  narrazio
ne di quanto  vide o udì di p iù  notabile  nel 
cerchio delle m u ra  native o fuori. Vi furono 
in  essa quei c ittad in i p ru d e n ti,  che le an ti
che consuetudini raccolsero e rinnovarono e 
am pliarono e perpetuarono in un di quei l i
bri, che solean contenere la  v ita  di quei Co
m uni, „ Bisognava no tare , che Annio da Vi
te rbo  pubblicò nel ^498 a  Roma dodici Vo
lum i Antiquitatum varìarum , che fu  poi sco
p e rta  tu tta  roba falsa.

6467. C ore tt in l  G. B revi notizie del
la città di Viterbo e degli uomi
ni illustri dalla med.“ prodotti. 
Roma, Giunchi, 1774, in-4 fig. leg. 
orig. perg. Raro. 20.

Con 12 carte di stem m i. — Il Coleti lo 
chiam a Coretini, e dice lib ro  fig. aggiungendo 
che vi m ise m ano T.-M.a Soldati ; notizia che 
ripe te  il Ranghiasci, chiam ando l’ A. C orret- 
tin i, m entre  nell’ opera su desc ritta  si legge 
Corettini. Anche la  P la tneriana lo cangia in 
Corretini, e ripe te  la  no ta  del Coleti, degnan
dosi questa  volta di nom inarlo ! — M anca a

B o cca , che cita : Constitutiones e t decreta 
dioecesana etc. 1614-1624-1639. L. 3 , 4 , 6. — 
Orioli F . F lorilegio V ite rbese , ossia notizie 
diverse in to rno  a V iterbo e alle sue adiacenze. 
Roma, 1855, in-8. L. 5. — Sarzana E. Della Ca
pitale dei Tuscaniensi e del suo Vescovado, si 
vendica la  c ittà  di V iterbo da quanto  usurpa 
ed oppone il libro intitolato: M emorie istoriche 
della città  Tuscania, che o ra  volgarm ente d i
cesi Toscanella. M ontefiascone, 1783 , in-4. 
L. 12. — P latneriana c ita  ino ltre  dello stesso 
Sarzana. D issertazione critico-sepolcrale sopra  
un  paganico m onum ento scoperto nel Poggio, 
d ’a ltri antichi sepolcri dettò  oggidì il Poggio 
delle Fornaci presso la  c ittà  di V iterbo. Ivi, 
De’ Giuli, 1788, in-4. Questa dissertazione de 
v’essere assai ra ra , m ancando al Coleti e al 
Ranghiasci.

6468. Direzione per osservare i mo
numenti più cospicui della città 
di Viterbo e notizie relative. Vi
terbo, Poggiarelli, 1824, in-8 int. 
m. pel. Raro. 3.

Viterbo, a de tta  di I. C iam pi, fu  sede di 
Im pera to ri e di Pontefici; ebbe ed ha m o
num enti, che attestano munificenza e la r 
ghezza di carità. — M anca a Bocca.

6469. Durante G. Tra ttato di dodici 
Bagni singolari della illustre città 
di Viterbo, nel quale distintamen
te si mostrano le miniere, l’ uso, 
le virtù et giovamenti loro. P e 
rugia, Orlando, 1595, in-4. Raro. 5.

È citato  dal Ranghiasci; m anca a Rocca, 
che c ita : Crivellati C. T ratta to  dei Bagni di 
Viterbo. Ivi, 1604, in-8, raro. L. 7. 50. — L ’Au
to re  dim ostra i Bagni di V iterbo non infe
r io ri a quelli d i San C asciano, di Padova 
e di L ucca eh’ erano i p iù  fam osi de’ suoi 
tem pi; e conferm a le lodi che di essi lascia
rono scritte  il S avonarola , il F rancio tto  , il 
M engo, il Z im alia , Bartolom eo Cassanese 
ed il B acc i, che asserisce essere i prim i del 
mondo. F ra  questi il p iù  rinom ato è il B a
gno dell* inferno, detto  il Bulicame, celebrato 
da Dante.

6470. L ettera di un amico di Roma 
ad un suo corrispondente in Vi
terbo sull’operetta intitolata Pro
spetto imparziale della condotta
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del popolo di Viterbo in tutta l’e 
poca della Rivoluzione cioè dal 
febbraio 1798 sino al sett. 1799. 
Roma, 1800, in-8 int. 2.

6471. Mariani F. B reve notizia delle 
antichità di Viterbo detto Etru- 
ria, Turrenia e Tuscania e della 
cattedra de' Vescovi. Roma, 1730, 
Zempel, in-4 1. or. perg. Bello. 5.

Salvestrini: L. 4. — D ura : L. 5. — Bocca: 
L. 4. — Coleti cita dello stesso A.: De etru- 
ria  M etropoli, quae Turrlienia, Tuscania, at- 
que etiam  Beterbon d ieta e s t, in varios au- 
ctores Castigationes. A dditur de Episcopis 
V iterbiensibus Parergon. Romae, 1728. (L. 20) 
ed  aggiunge che 1’ opera sopra  descritta  de l
lo stesso è un  Compendio e una difesa de l
l’opera la t in a , or m entovata , e del discorso 
di un Accademico A rdente in  risposta  al Sig. 
Eilalete, (e in difesa di F . Mariani) sopra  gli 
Umbri di Toscana, e a L.-A. M uratori in to r
no alla c ittà  di Sorrena in alcune Iscrizioni 
da lui ripo rta te , ed al D ecreto del Re Desi
derio. Roma, 1742, in-4. L. 8. — Galletti P.-L. 
L ettera  sopra alcuni antichi Vescovi di Vi
terbo. Roma, 1757, in-4. L. 6. — Torelli N.-M.1» 
M iracoli della M adonna della Quercia di Vi
terbo  e sua is to ria  ecc. Venezia , 1725, iu-8. 
L. 5. — Ranghiasci reg istra  inoltre : Mala- 
notte  V. Is to ria  della m iracolosa Im m agine 
della Quercia di V iterbo. Ivi, 3666, iu-8. li. 5.
— Nelli A. Origine della Madonna della Quer
cia di V iterbo. Iv i ,  1571, in-4. L. 5. —■ An- 
dreucci A.-G. Notizie istoriche dei 8.» Valen
tino p re te  ed Ila rio  diacono OMM. Viterbesi 
e prim i Apostoli di quella  città. Roma, 1740, 
in-4 fig. L. 10. Con un Ragionamento su l Ve
scovado di Viterbo. — Abati A. Relazioni in 
torno le Chiese di Viterbo e Toscanella. Ro
m a ,  1742, in-4. L. 5. -  Ghini P.-M.* Lodi 
della città  di Viterbo. Forlì, 1750, in-8. L. 5.
— Memorie apologetiche in risposta  alle op
posizioni contro il Decreto del Re de’ Lon
gobardi Desiderio, che inciso in antico m armo 
si conserva in V iterbo nel Palazzo de’ Magi
stra to . Ivi, 1774, tom i 2, in-4. L. 12. — La Plat- 
noriana no ta  che queste m em orie sono del 
P. F a v re , copiando dal Ranghiasci , che ag
giunse essere rip u ta te  p iù  ingegnose che forti.

6472. M artelli G.-D. Delle acque Ca- 
je ovvero de’bagni di Viterbo, o-

pera fisico-medica. Roma, Paglie
rini, 1777, in-4 1. or. pel. 5.

Vi è la  p ian ta  (non m en tovata  da l Bocca: 
L. 6) de’ bagni term ali di V iterbo, re s tau ra ti 
nel 1777 dal Card. Casali, P refetto  del Buon 
Governo, a cui il lib ro  è dedicato. — L ’A. d i
scorre  a princip io  sì della situazione e del cli
m a della c ittà  di Viterbo, sì della s to ria  delle 
famose acque te rm ali ; e toccando del B uli
came, m entovato da Dante nel c. XIX del- 
Ylnf. v. 79,

Quitto del B ulicam o esce il  ruscello ,
Che p a r to n  poi t r a  lo r  le p ec ca tr ic i

dice che u l ’acqua è di tan to  eccessivo calore, 
che appena per un  m inu to  può tenervisi im
m ersa  la  mano. Nondimeno in distanza di du- 
gento passi in c irca erano sta ti e re tti dagli 
antichi due grandiosi ed ilìz i, uno detto  del- 
VAlmadiani, l ’a ltro  il Bagno di Ser Paolo, ove 
derivata l’acqua dalla  ferv ida sua sorgente, e 
p e r il lungo corso fa ttasi p iù  tem perata, ap
p restava gioconda lavanda a chi faceane uso, 
come scrisse D ante ecc. „ V eram ente D ante 
non accenna a questa  giocondità, e im portava 
spendere una paro la  sul significato delle pec
catrici, in torno al quale rim angono non lievi 
dubbi. Il Bianchi annota : “ l’acqua del quale 
(ruscello) le peccatrici, le m eretrici, poi, cioè 
a una certa  d istanza da lla  sorgente, quando 
era  già raffreddato alquanto , si partivano fra 
loro , in quanto che ciascuna di essa volgova 
alla p ro p ria  stanza quella  porzione d’ acqua 
che le abbisognasse. Se la  lezione peccatrici, 
che è pu re  di tu tti  i testi oh’ io abbia veduti, 
è la  vera, bisogna supporre  che .in vicinanza 
del Bulicame fossero a quei tem pi delle caso 
abitato da tali donne, cho forse  trovavano il 
loro  conto in  quel soggiorno per la  frequenza 
di quei bagni. „ I l mio venerato m aestro F. O- 
rioli opinava doversi leggero pezzatrici (lavan
daie) ; m a questa lezione, p e r quanto ingegnosa, 
trova due insuperabili d iffico ltà , l ’ una che 
non è sostenuta  da verun codice o edizione, 
e l’a ltra  che questo vocabolo, che io m i sap
pia, non fu  m al nò de lla  lingua scr itta  nè 
della parla ta . Veramente non si capisce il 
perchè proprio  le  donne da conio dovessero 
dividersi fra  loro l’acqua del bulicam e, dato 
ohe Dante abbia alle medesim e a llu so , p u r
ché non voglia supporsi oho stessero ivi a 
cura  di qualche male derivante da quella m ala 
vita, una specio di sifìlide o mal francese, cho 
in Italia , come oggi è dim ostrato  da lla  critica 
s to rica  della m edicina, preesisteva alla sco
p e rta  dell’ America. — Ranghiasci c ita  ino l
t re  : De Alexandri L. Breve notizia delle acque
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term ali e delle acque acidule di V iterbo. Ivi, 
1780, in-8. L. 5. — Antisari D. L e tte ra  concer
nente l’uso e v irtù  dei Bagni di Viterbo detti 
del Papa. V iterbo, 1706, in-8. L. 5. — D uran
te  E. T ratta to  de’ Bagni di Viterbo. Perugia, 
1595, in-4. L. 5.

6473. M enoarin i B. Racconti della 
v i ta , de’ prodigi e del culto di 
Santa Rosa , Vergine Viterbese. 
Viterbo, 1828, in-4, con ant. fig. 4.

Questa Santa fu  celebrata  come eroina de l
la  Chiesa e della P a tria  da storici, o ra tori e 
poeti ; e qui vo’ solo rico rd a ti i bellissim i 
versi dell’amico m io Fabio Nannarelli, prof, 
di L e tte ra tu ra  italiana nella U niversità di 
Roma, d e tta ti con patrio tic ì in ten d im en ti, e 
pubblicati m en tr’egli e ra  in Rom a sotto  il 
reggim ento pontificio. — Taddei A. c ita : Cor- 
re tin i (Padre). Vita di S. Rosa, Vergine V iter
bese racco lta  dal suo processo e da a ltre  
m em orie. Ediz. I I  accresciu ta  di nuovi m i
racoli. Viterbo, 1702, in-4. L. 1. 50. — Roma
gnoli E. Acta Beatific. e t Canoniz. Ven. servi 
dei F r. Crispini a V iterbo. R om ae, 1702 , in 
f.o L. 1. 50. — Cioffi G. c ita : T orelli N. Mi
racoli della M adonna della Quercia di Vi
terbo  e sua istoria , con nuovo ordine ed ag
giunta. V iterbo, 1827, in-8. L. 4.

6474. N uvoli I. Topog rafia medico
statistica di Viterbo ec. Ivi, 1866, 
in-8 int. 3.

Con sei tavole statistiche. — I  prim i capi
to li sono così is c r i t t i :  — Im portanza storica 
di V iterbo, o presente sua condizione. — A- 
spetto  in terno  ed esterno della città. — Po
sizione geografica ec. — F a b b ric a ti, s trade  , 
cim iteri, popolazione, carattere, industria  de
gli ab itan ti ecc.

6475. Spreca R. Dei diritti del Co
mune di Viterbo sopra i pascoli 
del suo territorio. Viterbo, 1840, 
in-4 int. nuovo. 3.

VITERBO-LAGO DI BOLSENA 

ORVIETO-CAMPAGNE DEL LAZIO.

6476. M arsiliani A. Canti popolari 
dei dintorni del Lago di Bolsena, 
di Orvieto, e delle Campagne del

Lazio raccolti e annotati. Orvieto, 
Marsili, 1886, in-8. 2. 50.

L ’abbiam o collocato qui non tanto  perchè 
ci fu  donato quando la  stam pa del nostro  Ca
talogo era  giunta a questo punto, quanto pel 
motivo, che il capoluogo della Provincia, in 
cui si fece la  raccolta, è Viterbo, l’antica ca
pitale del così detto  Patrim onio di S. P ietro . 
u Su quell’ a ltu ra  (di Montefiascone), d irim 
petto  alle m ontagne del Cimino e di Viterbo, 
e sovrastante alle te rre  m arem anne, si gode 
aria  purissim a, e la vista è rallegrata dal bel
lissim o lago di Bolsena, ove sorgono la  isola 
B isentina che rico rda al visitatore la  magni
ficenza dei Farnese, e l’a ltra  isola M artana 
aspra  e selvaggia che rinfaccia ognora la  c ru 
dele ambizione del goto Teodato, il quale vi 
rilegò e fece poi strozzare nel bagno la vir
tuosa figlia di Teodorico , la  regina Amala- 
sunta. „

Il M arsili ani, movendo da codesto luogo in
cantevole p e r le sue ricerche, descrive anche 
i c ircostanti non senza qualche accenno s to 
rico  qui e là ; e viene a  questa conclusione:
“ Se a ltri volesse significare col giusto nome 
loro i canti villerecci, che io  ho raccolto in 
questa regione, e ’pare  convenga meglio d irli 
del Lazio: perciocché se nei tem pi prim itiv i 
fu  culla degli E rnici e della gente Volsca, 
p e rd u ta  l’ antica denom inazione col va ria r 
de’ tem pi e di fo r tu n a , alla perfine ebbe il 
nome im proprio  di Campagna, m a i ben p a r
lan ti chiam eranno sem pre del Lazio.

Ma neppure ivi si rinviene traccia  di leg
gende e di canti di a ltra  natura , che non sia 
d ’am ore ; nessun accenno a un  fatto  storico 
qualunque, nessuna tradizione. I l M arsiliani 
esorta a ltri a fare a ltre ttan to  per le r im a 
nenti contrade d ’Italia. E  ne varrebbe il p re
gio perchè : u un  lib ro  che riunisse tu tti  i 
canti cam pagnuoli delle diverse provincie, di 
che si compone la  n o s tra  pa tria , e’ sarebbe 
quasi lo specchio dell’anim a che inform a il 
nostro popolo. „

VITERBO-VENEZIA-BRESCIA.

6477. In dissertationem  Ituliae Me- 
dii /Evi censurae tres Viterbien- 
sis, Veneta, et Brisciania : cum 
responsis III prò Anonymo rae- 
diolanensi. Belli diplomatici hi
storia tertio praemissa. Parvaque 
mantissa emendationum, et addi- 
tionum ad calcem subiecta. Pala-
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tinis sociis cuncta accurantibus. 
Mediolani, 3729. — Segue: Difesa 
di tre Documenti antichi dell’Ar
chivio del reai Mouistero di Santa 
Giulia di Brescia accusati di falso 
dall’Anonimo Milanese nella sua 
Dissertazione Corografica De Ita 
lia Medii JEoi, inserita nel X To
mo degli scrittori delle Italiane 
cose esposta da chi ha pubblicato 
il breve commentario dell’assedio 
di Brescia dell’an. 1438, di Van
gelista Maneimo Vicentino. Bre
scia, Rizzardi, 1728, in-4 cart. int. 
nuovo. 10.

L ’ anonimo vuoisi sia G-iovan Gaspare Be
lletta, Monaco Cassiuese. O pera assai p rege
vole pubblicata  dall’ Argelati.

VITTUONE.

6478. B iondelli B, Di un nuovo se
polcreto romano teste scoperto a 
Vittuone. Relazione. Milano, 1868, 
in-4 int. estr. 2.

Con una tavola lig. — Hoepli : 1869, con 
tav. L. 1. 60. — In  a ltri c a ta logh i, nulla  di 
Y ittuone che fa p a rte  del M andam ento di Ma
genta.

VOGHENZA.

6479. A ntonelli G. Lettera intorno 
ad una iscrizione scoperta in Vo- 
ghenza nel Ferrarese. Roma, 1867, 
in-4. 1.20.

6480. F e iG . Gennarina, ossia sarco
fago scoperto e dissotterrato nella 
villa di Voghenza li 2 marzo 1866. 
Ferrara, 1866.

D ichiarazione di Giuseppe A Mo
nelli sull’ opera: Appendice alla 
Gennarina di G. Fei. Ferrara , 
Taddei, 1867.

A  Mons. Giuseppe Antonelli. Let
tera responsiva di G. Fei intorno

al sarcofago di Voghenza. Appen
dice alla Gennarina. Ferrara , 
1867. 5.

Collezione ra ra  di opuscoli in-4 iu t. — L i
b re ria  Galileo già N is tr i , il solo prim o opu
scolo L. 8.

6481. G alavotti E . Memoria sul vil
laggio di Voghenza. Ferrara , 1880, 
Tipografia sociale, opus. ìn-8. 1.

6482. M anini Ferranti G. Discus
sione accademica su T antico ve
scovado di Voghenza. Ferrara , 
1795, in-8 int. n. 2.

Romagnoli : L. 1. 50. — Bocca, senza il no
m e dell’Autore: L. 2. 50. — Yi è u n ito :

6483. Barrufaldi G. Ragguaglio di 
San Leone vescovo di Voghenza 
con aggiunte dell’ editore sopra 
l’ esistenza degli antichi vescovi 
di Voghenza. Opusc. in-8 s. d. 1.50.

Coleti e P la tn e ria n a , nulla  di Voghenza.

VOGHERA.

6484. G iu riaP .Storia aneddotica della 
occupazione Austriaca nella pro
vincia e nei dintorni di Voghera. 
Milano, 1860, in-8 int. n. 3.

Bocca : L. 2 ; e citu : Dama G.-V. Sulle ac
que del fiume Staffora. V oghera , 1808, in-4. 
L. 2. — Cavagna-Sangiuliani A. D ell’ Abazia 
di S. A lberto di B utrio  e del M onastero di 
S. M aria della Pietà, detto  di Rosario, in Vo
ghera. Milano, 1865, in-4. L. 10. — La P la tne
riana  la  cita  col titolo alquanto variato: w San- 
giuliani-Cavagua A. Illustrazioni storiche de l
l ’Abbazia ecc. „

VOLSENO.

6485. Adam i A. Storia di Volseno, 
antica metropoli della Toscana, de
scritta in quattro libri. Roma, De 
Rossi, 1734-37, in-4 fig. voi. 2. 18.

Il 1» voi. col ritr. dell’ A. e 15 tavole fig, 
colla data  1737 ; il 2°, tav. 19 fig. colla data
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1734. Raro così com pleto delle tavole. '— 
Nè il B occa, nè il Cioffi accennano alle 
due date; quest’ultimo con ritra tto  ; e figure : 
L. 8. — Loesclier, 1737, in  f.°, con m olti ra 
m i : L. 9. — B occa, voi. 2 ,  1737: L. 12, e 
così la  P latneriana. — I l  Coleti aveva accen
nato le due d a te , m a vedendo clie il 2° voi. 
ne aveva una an terio re  a quella del 1°, disse 
ciò avvenuto u forse per e rro re  di stam pa. „ — 
Il Ranghiasci citandolo so tto  Bolsena pose an
eli’ egli l’unica data  1737 , notando solo che 
il libro è bene stampato ed ornato di m olti ra 
mi, e che l’A utore fu redargu ito  di malignità 
letteraria.

V O M E R O -A R E N E L L x l-A N T IG N A N O .

6486. F a sa n o  I. Lettere villerecce 
scritte da un anonimo ad un ami
co. Napoli, 1779, in-4 int. m. pel. 4.

Queste le tte re  in  pa rte  descrittive e in 
p a rte  storiche riguardano i rinom ati villaggi 
Vomero, Arenella, Antignano ecc. presso Na
poli. — L ’Autore di esse è lo stesso che ne l
la  dedicatoria le offre come opera di anoni
mo. Vedi M archese Villarosa ; R itra tti poetici, 
con note biografiche di alcuni illu stri uom ini 
del sec. x v m  nati nel Regno di Napoli. Ivi, 
1842, a pag. 72.

V O L S IN IO .

6487. R enazz i  F.-M.a Lettera a M.r 
V. Brencinglia , in cui s’ illustra 
l’intaglio d’un Niccolo antico. Ro
ma, 1805, in-8 int. con una tav. 2.

Rom agnoli: Cent.™ 60, scam biando con un 
Nicolò Antico wnvt p ie tra  a duo s tra ti, uno b ian
co e l ’a ltro  nero, com unem ente dim andata 
Niccolo (specie di cammeo) di figura ovale, 
intagliata da una parte , cioè nella sua su p er
ficie biancastra, da artefice latino. Fu  rinvenuto 
presso Bolsena tra  ruderi d e ll’ antico Volsi- 
nio, una delle prim e Colonie degli E truschi, 
m olto p iù  rinom ata  per essersi ibi prim um, 
a de tta  di Livio, violue versatiles inventae, e pel 
nome, che da essa assai p robabilm ente  tolse 
la  rom ana ru stica  Tribù  Volsinia, da Cicerone 
p iù  volte ram m entata. L ’illustrazione di que
sto singolare m onum ento è dovuta al Re
nazzi, che po’ suoi tem pi fu  un  penalista  in
signe.

V O L T E R R A .

6488. Am idei G. Delle istorie Vol
terrane libri due, aggiunte le bio
grafie di cittadini più illustri di 
Volterra. Ivi, Sborgi, 1865, in-12 
int. n. 3. 50.

L ibreria D ante : L. 1. 50. — Bartaliui : L. 3.— 
Bocca : L. 3. 50. — È poco noto il Commentario- 
lus de bello Volaterrano di Antonio Ivani, p u b 
b licato dal M uratori ne’suoi R er.Ita l. script. 
(xxm), che è la succin ta  narrazione delle lu n 
ghe contese t r a  F io ren tin i e V olterrani per 
le ricche m iniere di allum e trovate  nel te r 
rito rio  di questi u ltim i, della g uerra  che ne 
seguì nel 1472 e dell’ immane saccheggio a 
cui V olterra andò m iseram ente soggetta. La 
difesa che l’ Ivani tolse a fare de’ Fiorentin i 
in questo sciagurato  fatto  gli diede e non a 
to rto  m alavoce, tan to  p iù  che fu ingrato a 
V olterra ov’era Cancelliere sin dal 1466. — 
Coleti c ita : Giovanelli M. Cronistoria dell’an
tich ità  e nob iltà  di V olterra dai principio 
della sua edificazione insin al giorno d ’oggi. 
Con le Vite de’ Santi Volterrani, personaggi 
illu stri, vescovi ecc. Pisa, Fontani, 1613, iu-4. 
— Bocca : Giovannelli (sic) e col tito lo  m u
tilo. L. 8. — Vedi p iù  indietro  il N.° 5520.

6489. — Fortificazioni Volterrane. 
Volterra, 1849, in-8 int. n. 3.

6490. — Seconda edizione emendata 
ed accresciuta dall’ Autore. Vol
terra, Sborgi, 1864, in-8 int. n. 4.

È la stessa sopra c ita ta: D elle istorie ecc. 
che è il tito lo  che si legge nella  copertina, 
m entre  nell’ occhietto e nel front, il tito lo  è 
Delle Fortificazioni Volterrane e c . , eh’è il p r i
m itivo della edizione 3849, alla quale poi l ’A. 
aggiunse un  discorso sulle origini di Volter
ra  e dei popoli che concorsero alla fonda
zione di lei e all’ increm ento. — Romagnoli
E. e B arta lin i, col solo titolo : Delle Fortifi
cazioni Volterrane, 1864, in-8. L. 3. — Così la 
P latneriana, con la seguente n o ta : u E la  s to 
ria  di V olterra. „

6491. Anonimo livornese. Ricordi 
di Volterra. Livorno, 1875, in-8 
int. 3. 50.
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6492. B uzzaglia  L.-R. Pubblico M u
seo e Biblioteca Guarnacci in Vol
terra, ricerche storiche. Volterra, 
1877, in-8. 2.

Hoepli c ita : Paganini Q. Ad antiquitates 
etruscas quas V olaterrae nuper dederun t oij- 
sorvationes, 1537, pag. 120, ms. rivisto  e cor
re tto  dall’ Autore. L. 10.

6493. Cecina A.-Ii, Notizie istoriche 
della città di Volterra colla serie 
dei podestà e Capitani del popolo 
di essa. P isa ,  Giovannelli, 1758, 
in-4 cart. 8.

Esempi, nuovo a fogli non aperti. — Biso
gna aggiungere al titolo, che è monco anche 
nel Coleti ; w Opera data  in luce, illu stra ta  con 
note ed accresciuta di a ltre  notizie istoriche 
da F . Dal Borgo. — Cioffi G.: L. 6, poi 5. — 
Bocca: L. 7. — D u ra : L. 7. 50. — Cecchi: 
L. 6. — Yergani : L. 4. -  Romagnoli E. : L. 3. 
— L ibreria  D ante : P is a , 1858 (?). L. 4. — Ca
sella : Pisa, 1748 (?) L. 8.

6494. G iachi A.-F. Saggio di ricer
che sopra lo stato antico e moder
no di Volterra dalla sua prima 
origine fino ai nostri tempi. Siena, 
Bindi, 1796, in-4 m. pel. 6.

Cioffi G. cita : Edizione F irenze, 1786, in-4. 
L. 7, e così Bocca : L. G. — D otti cita : Sta
tu ti V olterrani, 1463-1466 pubblicati secondo 
il testo  dell’Archivio del Comune di V olterra 
per A. Cinci. Firenze, 1879, in-8. L . 4.

6495. Gori F . Parole in lode alla me
moria di Mons. Giuseppe Gaetano 
Incontri vescovo di Volterra dette 
il giorno della deposizione di lui 
decimo d’apr. 1848. Volterra, 1848, 
in-8 int.

Vi sono un iti i seguenti opuscoli :

Iscrizioni per i solenni funerali di 
M.r G.-G. Incontri vescovo di Vol
terra dettate da C. Conti. — 1848.

Tosi G. Omaggi funebri tributati 
alla memoria di M.r G.-G. Incon
tri dagli alunni del Seminario di

Volterra il 10 Maggio 1848. Vol
terra. 2 .

6496. Guida per la città di Volterra. 
Ivi, 1832, in-8 m. pel. 4.

Precede un  ris tre tto  s torico della c ittà  di 
V olterra, e le notizie sono desunte dai p re
giati lavori del Cecina, Bava, Giachi ed altri.

6497. Iieonclni G. Illustrazione della 
Cattedrale di Volterra. Siena , 
Lazzeri, 1869, int. n. 5.

Prezzo di pubblicaz. L. 6. — Salvestrini : 
L. 2. — Presenta  in  un  ben composto quadro  
le sparte  m em orie a ttinen ti ai sacri fasti della  
civiltà, ed è una buona introduzione alla  s to 
r ia  della prim itiva c ris tian ità  volterrana.

6498. — Vita di S. Lino Pontefice e 
martire patrono della città e dio
cesi di Volterra. Firenze, Sborgi, 
1876, in-8 int. 1. 50.

6499. R iccobald l D el B ava  G. M.
Dissertazione istorico-etrusca so
pra l’origine, antico stato, lingua 
e caratteri della Etrusco Nazione 
e sopra l’origine e primo e po
steriore stato della città di Vol
terra col rapporto ni suoi antichi 
monumenti ed ipogei. F irenze , 
Viviani, 1758, in-4 cart. 5 .

Romagnoli E ., senza il secondo cognomo 
Del Bava. L. 5. — P latneriana p rem ette  que
sto all’ altro . — Bocca, come nel nostro: L. 4. 
— Coleti ne dà il tito lo  con qualche divario 
in fine. Cita ino ltre  : Inghiram ius C. E thru- 
scarum  an tiqu ita tum  fragm enta reperta  Scor- 
nelli p rope  V olterrani. F rancofurti, 1637, 
in f.°, annotando che se ne crede au to re  P ro 
spero Fiesolano. — Giorgi A. D issertazione 
accadem ica sopra  un M onumento etrusco ri
trovato negli antichi suburban i di Volterra, 
F an . 1746. Firenze, Bendueci, in-4.

6500. Sam bon J .  Descriptiou des ivoi- 
res de la ville de Volterra. Flo- 
rence, 1880, in-4 con 8 tav. fig. 5 .
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P recede una Prefazione sulle antiche o ri
gini di V o lte rra , con qualche cenno anche 
del suo ricco e pregevolissimo M useo e tru 
sco. P er sopperire  alle gravi spese di am plia
m ento e più  dicevole ordinam ento del m ede
simo non pare  ci fosse altro mezzo, da quello 
infuori di fa r sacrifizio dei p o c h i, m a p re 
ziosi oggetti d’avorio, spécimens de premier or- 
dre, de’ quali e ra  ben nota la  ra r ità  e l’ im 
po rtanza : u Car dctìis les temps anciens et mème 
au Moyen-àge Vivoire, ètant considéré ime matte- 
re précieuse, fu t travaillée avec un grand soin et 
d'une finesse des plus exquises par les artistes 
les plus célèbres de Vèpoque. „

6501. S avi P . Memoria sopra i de
positi di Sai Gemma e sulle acque 
salifere del Volterrano. Pisa, 1862, 
in f.° int. 3.

Con due tavole, 1» Carta geologica del Voi- 
ferrano  ; 2a P ian ta  delle vicinanze delle Sa
line di V olterra. Con indir, autogr. — M anca 
a Bocca che c ita :  M artelli C. L ’ agricoltura, 
l’ industria  e le saline V olterrane. L u cca , 
1843, in-8. L. 2. 50.

V  O L T E R R A -T O SC  ANA*

6502. Franco Ser M atteo. Un viag
gio di Clarice Orsini de’ Medici 
nel 1485 descritto. Bologna, 1868, 
in-8 int. 1. 50.

Ediz. di soli 202 esem pi., che fa p a rte  del
la  u Scelta di Curiosità L e tte ra rie  inedite o 
ra re  dal sec. x m  al x ix, con prefazione d ’I. 
Del L u n g o , il quale ne inform a del Franco, 
Canonico fiorentino , amico de’ Medici, fami
liare  e continuo Commensale del papa Inno 
cenzo V i l i , che scrisse m oltissim e lettere, 
— gran num ero delle quali si conserva nell’Ar
chivio Mediceo, — p e r uno spazio di circa venti 
anni sino al 1491, che fu quello della sua 
m orte. u D ella eleganza e del b rio  di esse 
le tte re , non che della im portanza che avreb
bero  p e r la s to ria  dei costum i e della vita 
fam iliare e della lingua nel sec. xv, può dare 
u n ’ idea questa che pubblichiam o.... dove si 
descrive il rito rno  della moglie di Lorenzo 
de’ Medici dal Bagno a M orba. A coteste ac
que d iuretiche, nel Volterrano, si recavano i 
Medici, specialm ente in Prim avera  ; quando 
m adonna Lucrezia, la  m adre  di Lorenzo, 
che ci aveva a ta l uopo un a  casa , e la  Cla
rice che d ’una sorgente de tta  della Perla te

neva essa sola la  chiave; quando Lorenzo, 
che ta lvolta  si ferm ava alla sua v illa  di Spe- 
daletto  in Val d ’E ra , e lì passava le acque 
u allatas quotidie p e r  caballerios in flasconi- 
bus tal a ltra  prendeva stanza proprio  al B a
gno, con num erosa compagnia. n E però si ag
giunge una lista, tra t ta  p u re  dall’Archivio Me? 
d ic eo , della Comitiva del Magnifico a quei 
bagni, di mano del m edesimo suo cancelliere 
ser P iero  Dovizi da Bibbiena, a cui scriveva 
il Franco.

VOLTORE O VOLTURE.

6503. P alm ieri I>. e Scacch i A . Del
la regione vulcanica del monte 
Volture ( Vultur) e del tremuoto 
ivi avvenuto nel dì 14 ag. 1851. Re
lazione fatta per incarico della 
R. Accademia delle Scienze. Na
poli, 1852 in f.° 8.

Con 7 tavole gr. fig. — È u n a  relazione.

6501. Tata D. Lettera sul Monte 
Volture e dell’etimologia del me
desimo. Napoli, 1778, in-8 fig. int. 
n. a carte non aperte. 8.

Alla le tte ra  del Tata, che term ina a pag. 62, 
segue un ’ a ltra  le tte ra  di C.-S. M inerviuo di
re tta  al T ata , au tore della prim a (cosa non 
avvertita  dal Romagnoli, (L. 2), che a questo 
am endue le attribuisce). Non devono m ancare 
in fine, due carte  non num. p e r le approva
zioni , e 5 tavole fig. di medaglie e monete 
antiche. Di queste non fa veruna menzioue 
la  P latneriana, che lo cita  sotto  Voltore.

VOLTURNO-ASPROMONTE

QUARTO-FARO.

6505. Lombroso G. e B esana D. Dal
Volturno ad Aspromonte due an 
ni di storia italiana narrata al po
polo. Milano, 1865, in-8 gr. int. 5.

Voi. di pag. 732, ornato  di tav. fig. 23, tra  
vedute e r i t r a t t i , che nell’ indice sono chia
m ate vignette! Prezzo di pubblicazione: L. 25 1 
— Qui ripariam o alla omissione della seguen
te  scheda al suo proprio  luogo: Quarto-Faro :

6506. Abba G.-C. Da Quarto al Faro, 
noterelle d’uno dei Mille edite do-
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po vent’anni. Bologna , 1882. El- 
zevir. !•

Seconda ediz. con aggiunte. — Quartus àb 
urbe Januue è uno de’ prim i pun ti di partenza 
dell’ italico risorgim ento, e però sarebbe de
litto  di lesa m aestà p a tria  il trasandarlo  del 
tu tto  in un  catalogo in cui vorrebb’essere ri
cordato ogni ango lo , anche il p iù  rem oto e 
oscuro, d’ Ita lia  nostra!

ZANTE.

6507. M ercati P.-A. E log io funebre 
del cav. Giovanni Sicuro Conte di 
Siila, pronunciato nella posizione 
di una lapide sepolcrale alle sue 
ceneri ec. Milano, 1827, in-8. 1.50.

Es. in  carta  gialla. — Col ritr. del conte G. 
Sicuro appartenente a nobile e antica fam i

glia di Zante, la  quale isola fu  soggetta alla 
R epubblica V eneta dal 1479 sino alla sua ca
du ta  successa nell’ an. 1796. — Vedi p iù  in 
dietro : Venezia-Zante. — Coleti cita : Remon- 
dini B.-M> De Zacynthi an tiqu ita tibus e t fo r
tuna  com m entarius. V enetiis, L ov isa , 1756, 
in-8.

ZARA.

6508. Nani A. Notizie storiche della 
città di Zara. Ivi, 1883, in-8. 5.

Romagnoli-Dair Acqua : L. 5. — N ulla in 
a ltri Cataloghi. — P rim a di questo lavoro, 
fru tto  di s tud i p recedenti e di docum enti 
raccolti e illu s tra ti con argu ta  d iligenza, 
m ancava di una sto ria  la  ve tusta  Z a ra , no
nostante i vestigi che serba delle aquile la 
tine e del Leon di S. Marco.

F I N E .

UNIV

cracoviensb
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L e t t e r a t u r a  e  p a r t e  g e n e r a le  d e g l i  s t a t u t i .................................P a g .

S ta t u t i  d e ’ M u n ic ip ii  i t a l ia n i  e  r e la t iv i  o  a ff in i o r d in a m e n t i . .
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S to r ie  d e ’ M u n ic ip ii  e  d i lu o g h i  e  c o s e  p a r t ic o la r i  d ’ I ta l ia  : n e l  

1° v o i .  A - O ......................................................................................................................

 voi. 2° P - Z ..................................................................................

L ’ in d ic e  g e n e r a le  a l f a b e t ic o  e  a n a l i t ic o  s i  d e ’n o m i d e l le  c i t tà , d e ’ lu o g h i  
e  a u to r i  in  q u e s t ’o p e r a  m e n to v a t i ,  c o m e  d e l le  p r in c ip a l i  c o s e ,  n o t iz ie  e  a v 
v e r t e n z e  in  e s s a  a c c e n n a t e ,  s e g u ir à  in  u n  a p p o s i t o  v o lu m e  in s ie m e  a l  
D is c o r s o  in to r n o  a g l i  s t a t u t i  e  a l l e  fo n t i s t o r ic h e  m u n ic ip a li  e  p e c u l ia r i  
e  a l la  r e la t iv a  b ib l io g r a f ìa .  In d ic e  s i f f a t t o  d o v r e b b e  s o p p e r ir e  in  g r a n  
p a r t e  a l l a  m a n c a n z a  d e l la  d is p o s iz io n e  s i s t e m a t ic a ,  c h e  c i  p a r v e , s e  n o n  
r ip u g n a n te ,  c e r t o  m e n o  d ic e v o le  a l l ’ in d o le  e  a g l i  in te n d im e n ti  d e l n o 
s t r o  la v o r o .

N o n  a v e n d o  p o tu to  c o l lo c a r e  a i  p r o p r i lu o g h i  n o n  p o c h e  a l t r e  o p e r e  
e d  o p u s c o l i ,  s in o  a  q u e s t i  u lt im i g io r n i  a c q u is t a t i ,  e  n o n  a m a n d o  m o l
t ip l ic a r e  in c o m o d i s u p p le m e n t i  o  a p p e n d ic i ,  c i  r is e r b ia m o  d i fa r n e  u n o  
s o lo  a  m ig lio r  te m p o . U n a  s e c o n d a  e d iz io n e  c o r r e t t a  e  a m p lia ta  d i q u e 
s t a  B ib l io t e c a  i s to r ic a  n o n  è  d a  s p e r a r e ,  s in c h é  g l i  s tu d i  s t o r ic i  n o n  
p r e n d a n o  fr a  n o i m a g g io r e  s v i lu p p o ,  e  l a  i t a l ia n a  c o l t u r a  n o n  t r a g g a  
i l  s u o  v i t a le  n u d r im e n to  p iù  t o s t o  d a  e s s i  c h e  d a l le  f o le  d e ’ r o m a n z i e  
d a l le  c ia r le  d e ’ g io r n a l i .
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